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TVTTE  L'OPERÉ  - 

TETTVRA 

ET  PR  OS  PETI  VA» 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

BOLOGNES  Ev 

DOVE  SI  METTONO  IN  DISEGNO  TVTTE  LE 
maniere  di  Edifici;,  e  fi  trattano  di  quelle  colè,  che  fono  piu 

aeceflàrie  à  Capere  gli  Architetti  » 

CON  LA  AG  G IV NT  A  DELLE  JNVENTlON!  DI  C/N  JUVANTA 
Por  te, e  gran  numero  dì  Pala^p  ubitele  prtttati  nella  Città,  &  in  Villa, 
e  varìj  accidenti ,  chepojpno  occorrere  nel  fabricare . 

DIVISO  IN  SETTE  LIBRI. 

Con  vn’  Indice  copiofifiìmo  con  molte  Confiderà tioni ,  Se  vn  breue* 

Dhcorfc  fopra  quefta  materia  >  raccolto 

M,  G IO.  DOMENICO  SC AMOZZ I  VICENTINO , 

w  —  -  -  /* 

e 

Di  nuouo  riftampate.  Se  con  ogni  diligenza  corrette . 


IN  VENET  I  A, 


M  D  C  XIX. 


Appxdlo  Giacomo  de1  Francefchi 
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SO  NETTO 


DELL  ECCELLE 

SIG-  LODOVICO  RONCONE 


_ i 


Sopra  H Indice  3  eDiforfò  fatto  nel Serlio  da  fiottati  Dotiti 
ntco  Scamosci  Vicentino  ,  padre  del  Signor 
Viceniio  Architetto ,  &c. 
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,  fefolo,  ouefi  inoltra  a  noi 

r .  «.  *•  *■■■-••  •  \ 

Febo,&fi  Cela,  noto, &  chiaro  fei, 

y. 

Di  maggior  fama  gloriofoir  dei 

Oltre  i  lidi  d’Atìame,e  i  lidi  Eoi» 

*  •  \ 

H or  ,  che  lume  più  chiaro  a  i  detti  tuoi 
Scritti  huom  lì  raro^  che  chiamar  deurei. 

Spirto  del  Coro  de5  celdh  Dei, 

Aggiunfein  vita  congh  mchioftrifboh 
Ma,  I d  figlio,  c’hor  fiede  entro1!  bel  Ièna* 
DellaDonnade!  mar, cui  diede  il  nome 
Adria, riuolgc  all’opra  tua  l’ingegno, 

L  arreda  te  trarrà  di  ftupor  pieno 

Gioue,  per  riformar  Taltofuo  Fegno, 

Et  fa  buca  r  la  sù  ben  mille  Rome. 
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PER  L’ISTESS A  OCCASIONE 


HIT  ETTO  dittiti ,  ch'entro  al  lucenti 
Seggio  benigno  accolfe  il  Rè  del  Sole  $ 
Perche  de  l'arte  ma  l’eterna  mole 
Splenda  più  adorna  3  &  ina  pm  chiara 
•Dì  doppia  gioia  pien  dal  del  pon  mente  y 

C ome tue  carte  sì  gradite  >  e  fole 

Orna  fpìrto  gentile  $  e'n  Van  fi  duole 
£Morie  ,  0*  per  morder  >  ruota  in  'vano  il  denti. 
Ma  3  s' altri  3  c'hor  sul' Adria  i  marmi  fonda , 

Et  fd 3  ch'opra  de  Dei  >  non  de  mortali  s 
Sembra  l'alma  Città ,  {Madre  d  Herot; 
lUuHrerà  d'ingegno  i  parti  tuoi , 

L'alta  tua  fama  andrà  fpiègando  V alt 

}  e’iMar  circonda . 
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AL  MOLTO 


M.  IRAN  CESCO 

SE  N  E  S  E  • 

C£j*tP  <$*33 

cfàRSò 


LODOVICO  RONCONE, 

0  PO  U  perdita  di  già  due  anni  di  -M.Gis* 
uan  'Domenico  Scamosci  di  buona  memoria t 
huomo  di  rara  bontà  if/fi  J ingoiar  <■ valore  nel¬ 
la  prof  e  Alone  delle  fabncbe,  nella  città  noftra 
di  ViceriZctì  parue  al  Signor  Vicentto  fuo  fi- 
■  ?;  vitruuio  della  noftra  et  dealer  fi  di 


ne  nelle  cole  fue  di  qui ,  fra  molti  amidi  cb  egli  fi  ritróua  s  mojfo 
lai  la  beneuolen^a ,  laquaie  già  molti  anni  nacque  tra  noi ,  così  per 
\ a  vicinità  dell' habitat  ioni ,  come  per  gli  fcambieuoli  offici) ,  che 
? affarono  fra  noi  nello  fpatto  dì  quattro  t  e  più  anni  >  lf^~> 

ontinuato  fino  à  quefto  giorno  con  fperanza  ,  an%i  certe 
ommune  s  chabhiamo  piacendo  f d dio  a  continuare}  finche  fta- 
'emo  invita.  Mentre  dunque ?  perrttrouar  alcune  fritture  io  ri-  . 
io  Igeuarvn giorno  i  fcr  itti  del  padre f  e  del  figliuolo  }mì  venne  al- 

M  <*  i  fi 


te  maKt'zma  fatica  fra  ìe  altre  in  mefite  prof effione,  fatta  da  det¬ 
to  M.  C iouan  'Domenico /opra  il  Serbo,  auttore  dì  i  Mrchitettura 
a  fuoi  t  mpi  affai  famofo,  e  molto  piti  ancora  per  fopre  fu  e }  che 
f  leggono  hoggidì  fra  pratici  mae fri  Et  perche  intendo ,  che  voi 
Ad.  Frane  efco2  nato  per  giovare  a  gli  buomini ,  focometri  moltcL* 
altre  manìe  y  e ,  così  ancora  con  la  prof  e  ffxone  de  bet  libri ,  mi  fete 
me  fio  a  far Jìampare  di  nuouo  Pope  re  di  detto  Serbo  y  con  l’ aggiun¬ 
ta  del  Settimo  Libro  3  ilquale  a  punto  (per  quello >  ch'io  pofso  fa. - 
pere  da  perfine  atofire  confederate ,  O*  amici  miei  }  fete  per  de¬ 
dicare  ad  effe  Signor  Vicentio  ;  per  l'eccellenza  ,  che  egli  tìmtj» 
meritamente  in  quefia  profefione  $  pero  mi  fimo  imaginato t  oltr e 
alla  perfuafione  di  quefìi  communi  amici  y  che  <~vi  debbano  e  fi  er 
molto  grati  que (li  pochi  fogli,  per  •"utilità  uniuerfale  degli  (ìtt- 
dìo  fi  di  tal  p-ofeffone .  Et,  fe  bene  ejfo  éJVl.Giouan  Domenico  non 
è  arrivato  nell'età  fua  di  cinquanta  fei  anni  >  che  barai  unto  >  a 
quel  colmo  d' eccellenza  nell' iArchitettura  ,  alquale  PacutezgCdL* 
dell’ingegno  fno  ;  fondato  fu  le  Mathematiche  dfcìpline ,  l’ baie¬ 
rebbe  fienza  dubbio  felicemente  condotto  ,  fe  in  ciò  haueffe  impie¬ 
gato  ogni  fuo  fìudio  i  poiché  era  impedito  da  molti  altri  affari  $ 
non  refia  però ,  che  non  appaiano  opere  del  felici  filmo  ingegno» 
fuo  digniffiwe  di  molta  lode  cosi  in  ZJicenzgt ,  come  net  contado  * 
Fra  le  quali  fòno  i  cafamenti  de  i  Tefìoni nella  Città,  &  in  Vil¬ 
la  ,  quelle  de  i  Pizpfoni  in  Forfampiero  /òpra  il  Eacchìglìom  t  il 
Palazzo  del  Magnifico,  &  Eccellentifftmo  Sig.  H ter  animo  Ferra 
mofea  (faualiere  di  felice  mem,  e  tanto  fuo  padrone. }  a  Barbano  j, 
bora  per  bere  dita  pojfeduto  dal  molto  Magnifico }.  &  Eccelien* 
ti  fimo  Signor  Elettore  Ferramofic  a  :  dottiffimo  y  eloqmmfsimw 

fiurifconfulto  3  gj*  altre  fabriche  kmorate  y  e  bene  intefe ,  te  qua¬ 
li  dame  fi  tralafctmoi.  Onde  fon.  certo <,  fondandomi  /òpra  Ìol* 
ùmna  opinione  *  che  in  nmitterfale  eiafcheàuno  ha  haimto  y  &  io» 
in  particolare  del  giudicio  di  quefoo  raro  huomo >  che  fia  materia 
molto  tngegnofa ,  <&  gioueuole ,  per  auuertìre  con  quefiofindice 

le 


e*' 


le  cofe  più  degne,  e  più  griui  nell  ^Architettura ,  in  fine  la  ag¬ 
giunta  dì  quel  Difcorfo  ,  doue  fi  tratta,  di  quefia  bella  facoltà ,  e 
delle  parti,  che  debbe  battere  <vno  Eccellente  Architetto  ,e  fimi - 
gitanti  cofe.  Era  cofa  certo  defider abile, ;  che  l  $ig.  Vkentio  firn  fi¬ 
gliuolo  haueff'e  al  prefente  «vegliato  qualche  bora  intorno  et  que- 
fio  Autore ,  accrescendo  il  lume  dato  dal  padre  a  quell  opera,  con  Id 
grandezza  del fuo  dimnifsimo  intelletto .  Per  cicche,  hauendo  egli * 
affine  dìoonore  di  quefia  bella.,0*  natile  profefsionej  cercato  la  Ita¬ 
lia,  il  regno  di  Napoli ,  e  particolarmente  tn  Roma ,  doue  fi  è  fer¬ 
mato  qualche  tempo ,  &ha  offeruato  diligenti/ sim amente  tutt<z~* 
quelle  marauigliofe  antichità,  con  fpefa  propria, diligenza, e  fati¬ 
ca  grandifsima  ,•  come  fanno  anco  fede  i  di f cor  fi fuoi  d\Anttchità 
foprale  tauole  del  Pittoni  faentino, & le  T berme  Ùiocletìane ,  & 
tkntonianeje  quali  marmo  fuori,  &  delmalor,^  ìntellìgenzaA 
fua  nella  prof  e  fittone  d’ Architetto ,  faranno  a  luogo  &  tempo  am¬ 
pia  fede ì libri  d’ Architettura ,  e  di  Profpettiua ,  per  ffiezjo  deUz^t 
(lampe, oltre  quelle  cofeje  quali  fi  pofiono  ^vedere  in  proprio  atto  ; 
come  il  Palazzo  de  i  Clarifstmi  f  i f ani  su  mm  colle  delitiofo  fuori 
di  Lonigo,qmllo  de’  ^Magnifici  Signori  V ertati}  il  Palazzo  del  Ma 
gnifico,&  Ecc e llentìfs.  Signor  Pierf rance f co  Trifsinoquìm  Ficen 
za  (il  Tempio  de  i  pemrendi  Thcatiniin  P adotta  ^quello  delle  Rene - 
rende  Monache  della  Ce  le  fi  e  in  Venetia  :  &  con  ordine  fuo  la  ma- 
rauigliofa  fabrica  per  habitat  ione  degli  lllufìrifs.Sig.  'Procurato¬ 
ri  fopra  la  pi  affa  di  San  SMarco  ,  opera  di  tanta  importanza ,  e 
doue  hanno  concorfo  tutti  quelli  della  profeffione .  Poi  la  fuperba 
mole ,  onero  depofito  del  Sereni/}.  Prencipe  Ponte  nella  far  ita,  la 
ffeditione  della  quale  fu  da  fua  Serenità  con  molta  in  fianca  rac- 
commandata  alt llinfinffimo  Procurator  Barbaro ,  il  qual  Signore 
per  il  genio, eh’ è  proprio  di  quella  lllufire  Cafit,  intorno  quefìe  belle 
profefftontyfenza  dubbio  a  tempi  no  fin  e  intendentiffmo  del  bel  mo¬ 
do  di  edificare  .  Ile  he  fanno  fede  le  belle  ,  accommodate  fabrt- 

J  ,  J  I  ,  fv  f  tf 

che}  non  tanto  per  habitat  ione , quanto per  dehtk,€ fatte  a  oelfon- 
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te  di  « Jld  afero  Villa  fui  T  reuifano.  Et  bòra  il  bel  tempio  vototi  da 
il  qual' edificio  fin  quefìo  genere  fi  può  paragonare  s  e  per  l'inuen - 
tiene, &  perii  tanti  gratiofi  3  &  vari)  ornamenti  à  qual  fi  svogli* 
opera  antica .  Dico  per  tutte  quefìe  cagioni, che  batterebbe  apporta¬ 
to  maggior 'utile, &  commodo  a  gli  flùdiofì  dèli  Architettura  fé  il 
Sig.  Vicentio  haueff  e  me ffo  bora  Umano  in  quefìafaticafi  come  . 
egli  fece  già  annì,que  pareri  nello  J ndice,  enei  Dfcorfo ,  nel  tem¬ 
po  defttoì primi,& inferuorati  Budij .  Jnuio  adunque  a  voi  éM, 
Francefèo  mio  honorato ,  &  dedico  quelle  fatiche  cornea  perfoncu 
molto  defiderofa  di  dar  qualche  perfettione  alle  cofe  <voflre }accio - 
che potiate  abbellire  il  Serlio; nè  mi  farei  arri fchiato  di  far  quejlo 
(come  faccio)  fen’gaefprefia  commiffione  del  Signor  Vicentio ,  fu 
ì amor, e  la  molta  confidenia3che  è  tra  noi5non  m  batte f  e  af sicura¬ 
to  di  poterlo  con  buonagratìa  fua  fars  :  e  con  tai  fine  molto  mi  rac- 
commandos  'vi  defederò  ogni  bene- 
Di  Vicenda  il  xv,  d1 Aprile,  i  y  8  <$, 


DELLE  COSE  PIV  DEGNE- 

Che  fi  trouano  per  tutti  i  fette  Libri  d’ Architettura 

DEL  S  E  R  L  I  O, 

B  A  CCOLT  E  PER  VIA  DI  C  ON  S IDERAT  IO  NI 

da  M.Giouan  Domenico  Scamozzi  Vicentino  » 

2Z  PRIMO  N  VM  ERO  MOSTRA  LA  FACCIA,  0  TERGO* 
il  fecondo  d  quanti  verfe  d'ejfea .  il  *jy  in  margine  auertifee  le  e  ofefitt 
crani  fer  importami)  &  le  ,3  dotte  e  pò  fio  il  far  ere 

DI  MESSER  V1C ENTRO  SCAMOZZI  ARCHITETTO  >  &C. 


Bbozzature  groiTamemej 
ma  con  artificio  fa trjC3fer 
bano  più  il  decoro  deir 
ordine  R  ulti  co.  car.155. 
tergo  '  2,1 

Accidenti  vari)  negli  edi 
fic ij  di  Profpettiua/icer 
carebbono  tante  e  diffe¬ 
renti  dimofiratìoni .  3  4  r-6 

Accidenti  diuerfi ,  chemouono  ad  alterare 
i  membri  delle  cornici.  4*- 

Accidenti  fono  in  finiti, che  po/Tono  occorre¬ 
re  alPAr  chitetto.  zo.t.z 

Acqua  fi  conducetia  nell’Arena  di  Verona, 
per  far  giuochi  naualj.  ^5  ^.2^ 

Acquaio  da  alcuni  detto  fcaffa  ,  da  altri  le c- 
coiaio.  Ì40.1J 

C  Acque  per  fontane  in  Villa,  è  fono  forgen- 
ti,  ò  fi  conducono  ,  onero  fi  conieruano  le 
piouane.  Ijb.  7  50.2,5 

*  Acque conferiate  nelle  code  de  monti  fer 
nono  a  tutti  i  luoghi  ne  ce  (Tari)  della  caia, 
à  far  Pefchiera »  &  adacquare  i  Giardini . 
carte  ìéo*  23 

^  Acroterijjò  pi  laflteì  limono  come  piedi  (tal 
lem  perponer  fiat u e.  142-t.  18 

f  Àc  r o  t e r  i  j ,  ò  p d  a  fi  r el  1  i  s  o  u e  r o c c o i  i  ,(0 p r a 

i  frontlfpicij  debbono  e  Iter  larghi  ia.*> 
fronte  quanto  la  fonimi tà  delia  colon¬ 
na.  148.1.2,5 

Addoppiamenco  del  quadrato  perfetto,  co¬ 
me  li  faccia.  4-t*i 

Adice  fiume, di  Verona,  molto  celebrato, 
carte  85.1.17 


Affibbiature  con  perni  di  legnopnvn  ponte 
carte  ico.tergo  14 

4  Aggetto  della  feconda  cornice  dell’arco  La 
t entro  di  Verona, quanro  la  ina  altezza, co 
fa  da  ofleruare.  /  11 7*\37 

'  Aggiunti  nelle fabriche, alle  volte  è  bene  far¬ 
li  ,  per  accompagnare  quello,  che  fatto  . 
carte.  209. 1 5 

*  A  godine  Gh?i?,o  Chigi  Sanefe,  principe 
„  de  mercanti  in  Roma  a  fuoi  giorni  fu  ri- 
„  potato  di  boniffimo  giudicio ,  perche  fep- 
„  pe  elegger  gli  eccellenti  pittori,  fino  oggi- 
,,  dìmolcolodatod.7.  51.26 

Ag  u  gli  a,  ò  obelifco* di  granito,  nel  circo  alla 
porta  Capenafficolprto  di  hicroglifici,  ca¬ 
ratteri  Egìtij.  77- 1. 7 

A  guglia  Cefariana  di  granito  Egittio,  a  San 
Pietro.  77-t.ii 

Agugita  del  Maufoleo  d’Augufio,  fiora  rot¬ 
ta  a  ripetta  di  San  Rocco. 

Aguglia  nel  Circo  (^Antonino  Caracaila  di 
granito  con  hierogIifici,horarotta.77  t-2i 
Aguglia  fepoltaapprefib  il  Maufoieodi  Ar¬ 
guito.  7  7. 1. 1 8 

^  Accoglie, come  fu  fiero  condotte  a  Roma,8e 
a  che  feruiirero  vedi  Plinio .  li b.  jd.ca p.p. 
A  m  m  i  atro  i  j  b.  1 7.  ?  7- £*  $ 

q  Alberto  Durerò, huomo  di  grande, e  fotti- 
le  ingegno.  g  iz.  t.7 

Altezze  nell:  cofedi  Pr ofp,  fip rendono  al 
trauerfo  ue’cuadri  del  piano,  ch’iuuraa . 
carte  ,  _  $5*1*17 

f  Akr.o  è  ini»  rare  l’antico  come  hà  a  pv  a  h 
sì  &  ai  ero  fa  pere  fare  eletfione  ù>d  0.  ha..  -Sì 
1  b  rfm 


z 
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riputare  il  brutto.  carte tergo  26 
Ambula  rione  fopra  le  cafe,  con  lai  tre  inca« 
frate  bene, e  con  d  iigencia ...  lót.t.zS 
Ambulatione,  o  Fonico,  o  luogo  da  palleg¬ 
giare.  "  1 08.6 

Amphi  teatro  di  Veronajfcdi  Polari  manie- 
ra  Rullica.  go.f.ix 

Amphiteatro  di  Verona, detto  volgarmente 
I5 Arena, d'opera  Raffica. 

Ampli!  cheatro  in  Fola  Città  di  Dui  pati  a  „ 

S  5, £4 

A mpbi  .theatro di  Po!  a,. ha  quattro  con  trafor¬ 
ti  di  fuori,  per  effèr  poco  forte  nella  parte 
di  dentro.  85 , r.17 

f  Anconi,ouero  Prothiridi,fono  cartelle, otte 
ro  Meniok. fecondo  il  Seriio". 

^  Angu li  del  portico  di  Pompeo  Magno, fat¬ 
ti  con  giudicio,  forti,  e  beili  da  eiler  imi¬ 
tati.  ^  75.fi  32,. 

f  Anguli  de  gli  edifici*,  non  debbono  hauer 
9s*  melóne  tonde,  ma  quadre:  cornea]  tempio- 
5,  fecondalo Scamozzi  cf  Aureliano  imper. 
87.fi  6 

Angulì  intorno  a  gli  edificijtnuttano  fempre 
a  molte  immondi  de.  203.fi  1 7 

Anguli  d5vna  fiala,  fipu n tari  per  accomodami 
Pen  trace  delle  camere .  j^,7 

Angulo  retto  è  quello, quando  vna  finea  ret¬ 
ta, (landò  fopra  vn- altra-  retta/a  gli  angu  fi 
da  Iati  fra  loro  vguali.  3  •  £  1 7 

Angulo  rettilineo  acuto,  qual  fia.  $.tzo 

AnguIarettHineootmfo,qual  fia.  $  f.zz 

Angulo  piano  pira  mi  dal  e,  qual  fia.  ^.t.i 

^  Angulo  del  frontefpicio  :  fecondo  Io  Sca- 
mozzi  d’ Aureliano  Imp.d’vn  grandiffimo 
2,  rnarmo,e  O1—  n  iìjccìO.  8y.f-.33 

T  Angulo  artìficiofo ,  per  naicimento  d’vrra 
Tribuna  ,  ordinato  da  Rafaello,  a  Monte 
Mario, cofa  da  imitare .  iti.f.i 

Andrea  Mantegna,  &  altri  de’  tempi  paffatr, 
offeruatori  della  profpectiua.  *  iS.t.iy 
Andrea  Mantegna,  quanto giudiciofameiue 
dipi  n  (e ,  appreffo  il  Marchefe  di  Mantoua. 
1$  t,f  7 

Animali, c’hanno  ilmoro ,  o rapprefentano 
il  vino,  non  fi  debbono  dipignere  nelle 
leene,  ~  ‘  4.4.  t.i 

Animali  nelle  armùvanno  polii  ne’  più  nodi 
li  atn, che  inoltrano  il  vigor  loro.  1  99.  t.2.9 
f  Anticamere  fecondo  lo*  Scantonai  ,  intende 
j*  queiie  danze,  che  fon© dinanzi  adalrre.fi 
c©me  retrocamere  quando  fono  di  die- 

.  lib-7.  26. 

Antichi  dedicarono  gli  edifici  agli  Dei/ecó- 
do  la  natura  robuffa,©  delicata.  12.5 .f.iy 
Antichi  hanno  ‘^vfato  in  diuerfi  modi  i  le. 


O  E,  A; 

garaenti  Putitici,  carte  iJr.Cf 

f  Antichi  non  fporfero  mai  fuòri" del  fodo  j 
fe  non  le  cornici  fottenu  te  da’ loro  mem¬ 
bri, cofa  da  imitare.  jjy.uo 

Antichi  metteuano  l’Altare  à  Sole  Leuan- 

te- .  202. £21 

Antichità  buone  fi  conofcono  da  perfone 
incendenti  co’  i  ferirti  di  Vicru.  170.  t.z6 

„  Antiporto  fecondo  lo  Scamcrzz,  intendi 
quella  parte  vie  ina  alla  porta  della  Rito» 
da. 

Antiporto  torna  mol  to  bene  dinanzi  al  tem¬ 
pio*  20pf.it 

Apertura  nella  Cupola,per  dar  himeal  temi- 
pio  tondo,  vniettimo della  larghezza  de 
effo..  202. £41 

D’vn  quinto.  2.03. £® 

D’vn  quarto.  203  £23 

Aperture  di  tre  parti  in  larghezza,  &  cinque 
in  altezza,  lodate  da  Vitru.  nelle  luci  delle 
porte,  vedi  Vitru  u-  nelle  porte  Ioni  che, al 
0»  de  1  4.  82.28 

Apri  ture  alte ,  l’altezza  loro  yienea  farli  piw 
cunaalla  vi(ta,di  chi  è  a  baffo.  129. £18 
Apparati  di  feene,  perla  pai  fi  fanno  d’inuer 

no;  ‘  47.f.8 

Apparato  d’vna  Scena,  rende  gran  contentez 
za  adocchio  fiumano.  aa.f.t 

f  Apparati  d'elle  Scene  fono  di  tre  maniere. 

Comico,  Tragico,  &  Satirico.  44.36 
Apparati- delle  Scene  vogliono  efiere  al  co¬ 
perto,  con  comodi  tà  di  (tarli..  44.f., g; 
Apparato  per  Scene  del  Duca  d’Vrbino,com 
polio  di  Ieta,coraIli,conche  marine,  &  ma 
dri  perle.  4*1.1* 

Appartamenti  cauari  nel  fa  fio,  per  Cantine* 
Cucine, Tintlii^Coalèr ue  da  olio»&  altre 
officine*  2io.ir 

*  Appartamento  in  CàCornaro  in  Padoua  „ 
fatto  per  le  maliche.  z 

Archi  fciiiacciatj  come  fi  facciano  con  theo** 
rica..  n.t.f 

Arem  fichtaccistrfifianno  anco  con  la  corda* 
ma  fecondò  io  Scamozz!,d  vuoi  due  porr 

ti  détto  alPeilremitàrì'efiir eriefcono  mol 

to  bene.  IIt2; 

f  Archi,  Colon  ne  y  Pi  ra  m  i  d  i,&  c  he  li  fc  h  i  ,fo 
no  coliche  fanno  grand’ornamento  nelle 

^cetie .  q&f,. 

Archi  trionfali  di  Roma  tenuti  Ifcent/ofì, 
fatti  di  fpoghe  di  altri  edifici.  pp.t.é' 
Archi  diuerfi  in  Verona.  m  .t.i 

^  Archi  della  loggia  di  Bramante  imparaci  da 
BaldalTar  Saneie,  con  pi  ladra  tey8c  io t  far¬ 
cii  i  »  j!  g  .  ^ 

Ai'ch^ricercano  |>hf  carezza  loro  buone  fpal- 


le  a  dtftrz.efiniftrz. 
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Archi  fremi  per  foIJeuare  ilpefoa  gli  archi- 
mui,o  fupercilfj  di  porterò  botteghe  viari 
molto  da  gKantichi.  ^  vs-ttf 

%  Archi  fopra  colonne  tondepcfatio  infaìfo 
ne  quattro  angui?. 

1f  Archi  fopra  colonne  quadre  me  vi  tioftche 
fopra  le  tonde.  j  - 

Archi  delle  facciate,  .parti  cf  :in  cinque, onero 
infette.  1 53,1,7 

Archi  vogliono  efìer  compartiti  la  numero 
cattò;  odi fpavo.  ^  j6f<p4 

•Archi  trionfali  non  il  fanno  a  tempi  no  (iridi 
marmi,©  d’altre  pietre.  180  f.i 

Archi  delie  facciate  vogliono  effer  di  [pari  ^ 
per  metter  la  porta  in  mero.  ijz.tz 

Archi  fecondi  più  larghi  deprimi,  per  ledi- 
minimoni  alle  grolle zze  delle  colonne^. 

Architetti  buoni  del  fecole  pafiato,  mftmtti 
nella  Profpertiua,  1  "  18.020 

‘f  Architetti  ai  tempo  di  Dtodetiaaoqno»  fu 
tono  mol  co  intenderà  ti*  come  appreso  gl’, 
altri  tempi  prima.  A  p4  f.jj 

f  Architetti  furono  licemiofi  ne  gli  arch^fea 
3,  za  offeruanza: ..perlaprehezaa^&J’efferco 
,w  fa  da  trionfo.  9  ^  t.7 

4  Architetti  d'hoggi^per  piacere  al  vulgo 
adornar  leloro  male  archi letture, mettono 
eonfufamente  molti  intagli.  104.1.28 
f  Architetti  giudkiofi3&  intendenti3debbo. 
noferuare  il  decora  in  tuttigli  ordini . 
rop.t.^o 

«f  Architetti  licentiofi  furono  in  ogni  tempo* 
&  particolarmente  fono  hoggi'di.  109  ut<5 
f  Architetti  ignoranti  al  tempo  di  Vitr.più 
fortunat?,che  intendenti.  159  t  42 

f  Architetti  Romani*  fecero  alle  volte  licen- 
tiofamente  rvoo-uo-io  intagliato  fopra  il 
dencelloj&ancora  iModiglioni,in  vna  fief 
fa  cornice  fen za  ragione.  1 2 o.f.25 

f  Architetti  buoni  dannano*  Sfuggono  il 
porre  vna  colonna* o  pilaf! ro  fopra  vn  va. 
no.  i76.tt.19 

Architetti  antichi,  &  moderni  buoni, voglio 
no  ne  gli  archi  *  che  le  colonne  vadino/ìn 
forco  gli  archi  traui  maggiori.  20  f  7 
Architetto  del  Pantheon  fece  elettrone  della 
più  perfetta  *  e  durabile  forma  che  fia . 

$0.  tt.7  /.  f 

Architetto  del  Pantheon  gludiciofo  nel  por¬ 
re  gli  intagli ,6^ _ _  riferuatonelrordme. 

50.1.5 

Archi  retto  debbo  edere  più  rollo  alquanto  ti 
■mido  de  con  fiderà  tino*  che  troppo  animo 
fo.  66.t.\o 


o  l  a; 

Architetfodel  Coiifeo,  per  opinione  dei  Set 
lio  fu  Tedefro.  z$.t.$® 

f  Archi  tetto  fauio  dee  fuggire  di  farecofe  li 
centiofe,  &  fuor  di-ragione.  io4.t.i£ 

f  Architetto  dell’arco  di  Veron sconcordò 
bene  le  bali  delie  col  lo  n ne  maggiori  con  le 
minori.  1 15,1.1  r 

T.  Architetto  dee  imitare  le  cofe  belle, guar¬ 
darli  dagli  errori*  de  confi  derare  l’Impor¬ 
tanza  de’petì.  nS.t.iz 

f  Architetto  dee aridare-riferuato,&:  anco  c® 
configlio  de' minori.,  da’quali  fpefie  volte 
•s 'impara  alcune  cole. 

*  Architetto  deeeffere  molte  accorto  nel  p- 
■portionare  gli  aggetti  delle  bali,  fecondo 
■ij  fi  coloro.  t09.tt.i9 

Archi  tetto  prudente  può  fempre  fareeiet- 
tione  del  meglio  s  porche  non  s’aliontanc 
da  Vitti*uuÌQ,  ddlebuone antichità. 

1 70.1,2,1 

f  Architetto  dee  hauere  giudici©  gran  de  per 
la -di  uerfità  delle  -compofitioni  *  de  orna- 
men ti  de  gl  1  cd  1  fic ij.  1 87. f.  r 

f  Architetto  conuieue  efler  accorto  *  ne  gli 
1  acxopagnameti,fecódo  ì  .{oggetti  1 5  o.c.15 
f  Architetto  dee  prendere  cura  non  Polo  de 
gli  ornamenti  di  pie  eterna  ancora  de  quel¬ 
li  del  pennello.  ipi.t.j 

f  Architetto  contitene  elTere  ordinatorede 
gli  orna  men  ti,  come  padrone  di  tutti  colo 
rosche  nella  fabrica  s’adoperano.  191. t.f 
Architetto  inttrut-to  nella  Pirofpettixia,co- 
me  Supcriore  a  tutti  gli  artefici.,  non  deue 
cotnpor tare, che  fi  faccia  cola  lenza  giudi- 
ciò,  &  con  figlio  ilio.  192,1.27 

Architetto  bizaro,  che  fi 'deliberò  metter  Por 
dineCGrinthìo*frà  il  Dorico  vedi  nel  [elio 
libro.  ii.t.i 

f  Architetto  bifogna  5  che  fia  Geometra  per 
faper  dare,  e  torre  ai  pubi? co, de  lu ri f con¬ 
fu  Ito  per  giudicare  i  termini  r.agloneuoli 
d  e  I  p  u  hi  i  c  o,  & de  ì  p  ri  uà  t  o.  Vi:  r  u  u  io  1 c  r  in  e 
„  le  parti  che  fi  deue  hauere  al  primo  del  pri 
ino.  t  ^ 

Architettura  non  men  diletteuole  all'animo 
pen  fan  dolche  vedendo  con  gli  occhi  quel 
lo,  eh" e  facto.  12.6J.4 

f  Architettura  fiori fee  a  noli-ri  cempi,come  re 
ce  la  Jingnalatina  al  tempo  di  Giulio  Ce» 
fare,de  di  Cicerone.  ^  *  nó/i.ió 

^  Architettura  giudiciofa  negli  ornamenti, 

&  nel  decoro  foda,  fem]pIÌce,lca!etta,dol- 
ce,morbida  ,  &  gracile.  ^  tzo  n 
q  Architettura  con  pocog*udicio,dcbple,de 
Iicata,  affettata,  cruda,anzi  oicura,c  con 
fu  fa* 


-D 
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f  Arch:  traile  Ionico  del  Serliaalco  a  rata  par 
,,  ce  delie  co  lonne  feconda  lo  Scamozzi  imi 
ta  Vitru.ai3.deI3>  stfii.r 

Archi  traue  Io  ni  éo,.neU;a  parte  da  baffo, grof- 
fo  quanto  la  parte fuperiore  delia  colonna 
5,  fecondo  lo  Scamozzi  imita  Vitruu.  al 3. 

33  del  3.  léi'f,  z 

Archi  traue  rodeo-  nella  parte  fuperiore, grof 
fo  quaataifcpie.de  delia  colonna  fecondo 
lo  Scamozzi  imita.  Vitr.al  3.-3>  16ui.11 

Archi  traue  dell’arco  di  Verona,,  con  k  falce. 

maggiori-di  fotte  co  fa  d  1  bi  a  fi  m  O;  .1 7 1 .  £  /  t 
c  Archi  traue  per  la  impella  (Varchici  to  qua-» 
roda,  grettezza.  delia  fommitàdelìefbèco> 
lonne,  100.10 

f  Archi  trail  i  angulari  fopra.  colonne  tonde, 
non  poiane  fui  vino.  ?■£  1 8; 

f  Archi  tra'u  i  „  &  fregi  di  più  pezzi  cuneati,. 
doue  fono  gran  fpacij,  da.  colonna,  a. co¬ 
lonna*.  114  9' 

Archi traui, che  trauerfano  le  lògge; alquanto 
larghe,  non  pollano  effer  di  pietra  ,  ma  di 
legno.,  118.26 

Archi  traui  di  pietra  non  fi  reggono  interi, 
quando  fono,  di.  molta  lunghezza^  *. 

204.5:  X 

q  Archiuolto  fecondo  lo  Scamozzi  intendi 
„  il  modono.deH’arco>i&  quanto  è.  fin  lotto 
,,  Parchi  traue.,  85  , iaz. 

Arco-in- corpo.re.tco>.&  in  ifcorcio.  $z.x.t 
Arco  di  Titoimp.  alleradici  del  Palati  no., 
$8.1.7 

Arco  quadro  composito  degli  Argentie-- 
ri  5  pretto.  San  Giorgio  in.  Velabro  e» 
i.o.Oj.t.  l'¬ 
Arco  comporto  di  E  Settimo  Seuero  impo. 
lotto  il  Campidogiiojatto  d’altri  edifici) 
ornato  di  bonittìme  fcoltUre,_&  riccamen¬ 
te  lau  orato.  tei.-t.ic 

Arco  di  Settimio  ha  fepolti  tutti  ipiediftal- 
ii:  &  quello  per  e  ilei*,  alla,  coffa  del.  Campi* 
doglio.  ]  Qi*  1. 1  o 

Arco  di  Settimio ,,  d'opera,  corrpofita^  .. 

3  02,  t.  IO.. 

Arco  di  Beneuento,anticomd  Keguo  di  Nà- 
poli,  mi-furato  con  vn  braccio  moderno  * 
ìoj.t.ij 

Arco  di  Co  f  fan  ti  no  im  pi  appretto  il  Golifeo 
mifurato  col  palmo  antico-  105  t.r 
Arco  di  Nenia  imper.  fopra-  il  molod’ Anco¬ 
na,  di.  marmo, &  d'opera  Coxinthia  pura,e 
bella,  ioy.t.j: 

Arco  trionfale  di  Pola  ,  d’opera  Corinthia 
ornato  per  ogni;  Iato  di  figureafog!iami3& 
altre  bizzarie. 

Arco  di  catìeluecchio  in  Verona  ,ha  buona. 


o  L  A. 

forma  (  fecondo  il  Serbo  J  &  proportioni 

m.t.i, 

f  Arcafcemo-  ruftico,  rende  l’opera  fortif- 
lima  ma  i  coni j  nondi  pofibno  accompa-- 
gnare  con.  altre  legature,  di  pietra^.- 

13S^9  .  .  ' 

Arcofortiffimoperla concordantia  delle Ie- 

ga t u re rufiiche>.ingegnolo,& grato  all’oc^ 

cho.. 

^  Arco  a  conca  :  intende  in  luogo  quadrato' 
impomato  tutto  in torno»è  muentionemo 
„  eterna.-  1 8-9- 

^  Arduofa  pietra  azurrina  in  lamine,della.* 
5>  qua  le  fi  coprono  gli  edificijin  Francia,  fe- 
„  condo  il  Scamozzi  fi  calia,  ne’mon  ti  fama 
il  d’Ardena.-  zip  f.17 

f  Arco  a  lunette  ?  intendi  come  s*  Impali  alfe 
r,  fopra  colonne  ,  &  archetti  daìi'vna  alTal- 
tra, è  inuentionemoderna  i8.io> 

Arena  di  VeronajCosi  detcajdalTarena^chefi 
ipargeua.nella  Piazza..  sj, ut 9 

^Armamenti,  &  legature  deTegnami  del:, 
Xheatro  che  ordinò  già  il  Serbo,  in  Vicea». 

za0;  43-2*4^ 

^  Armamento  di  legnami  per  ogni  lungo  trac: 
t.oda  vna  muraglia  all'altra:  forte af Otte¬ 
nere  ogni  gran  pelo.  100.2;- 

Armamento  di  legnami  per  fare  vn  ponte  in* 
aria  fortiffimo  pmen tre  che  i  pilaltronifuf 
fero  forti-,  nelle  ripe.,  100  9 

Armature  deile  ^‘Voite  a  crociera, a  lu¬ 
nette ,  fi  fanno  pervia  d’archi  fchiacciati 
r.t.17;.  ' 

f  Arma.del  Precipe  fi  debbe  porre  fopra  quel 
la  del  padrone  della. cafa,jn  fegnadi  £upe~ 
ri  onta  a.'  199.1,47 

Armi  fono  parti  de  gli  ornamenti  della,  fabrfi 
ca..  1*99.  t.i^ 

Armi  donare  da  Capitani  de  gfi  eflercitf  jò  da: 
'  Principi,dinotauano  nobiltà  di  quella  ca 
fa.  199.  t.g? 

^  Armi  pofTono  eficr  pigliate  da  ogni  vno,faE 
110  q ud la  del  fu o  Si gnore,8<^  d ’àì  cricche; 
Thab  bi  anoprima.  1991.1 6' 

Armi  oltre  Tornamemoyche  fanno  ail  edifi- 
do, prouano, che  quella,  partedoue  è  pollai 
fia.dd  padrone,  di  effa..  199.1.49) 

Arte  della,  buona  protpetdwa  tiene  a  freno.,. 

1 8 .  t  17 

Artefici, villani,  5^ _ ,  genti  batte  non  pofio«. 

no  vfar  armi, come  feudi  fi  mi  li  coféc 

I99>t.i8: 

Artificio  vfato  in  diuerfi  nionfiri,&  anima® 
li  per  apparato  ddlc  Scene d’Vrbino .. 

47'Utz 

Aileri  canteri  non  p odono  ilare T vn 

fopra. 
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fbpra Poltro  in  medefimo  luogo  » 
170.^34 

Auertenza  de’difegni  de’corpi  tondi,  che  ac¬ 
cennano  in  pro(peuiua*&  non  hanno  Scor¬ 
cio  :  per  non  k  uare  le  proprie  mifure  • 

52.t.9 

Auertenza  nell'arco  di-  Giano  >  di  Ieuar^y 
ifporci.  affine  che  non  impediffero. 

9§.t.i 

^  Auertenza  nel  proportiooare  le  bah fe¬ 
condo  il  luogo  doue  vannopolìe . 

Auertenze  che  fi  debbono  hauere  nel  com¬ 
porre  ranni  nuoue.  $99  t.z  1 

f  Auari  hanno  più  il  cuore  alle  caffè  de'dena 
ri, ch’ai  decoro  della  Citta-  156.1* 

%  Auari  quando  fi  conducono  a  fare  vna  co- 
iad’honoie,  ò  fa  bri-che,  ò  nozze,  ò  ban¬ 
chettila  fanno  fon  cu  olà  mente,  come  duo- 
mini,,  che  vanno- alle  ellremità  delle  cofe» 
\<>6 

Auaritia  radice  di  tutti  i  inimica  di 

tutte  Je  virtù*  156.34 

B 

IO  Alaffio  colore^come  s'imi  ti  per  ornamen¬ 
tato  delle  Scene.  *  a^.f.id 

Baldaffare  Pecrucci  Sanefe  Pittore,.  Adot¬ 
to  nella  profpetciua,  poi  Architetto  * 
18x25 

Baìdaffare  Petr.  San.  feguhando  iveftigi  di 
Braman  te  fece  vn  modello -per  Scn  Pietro 
in  Roma.  65.t*i 

Baldaffare  Sanefe,raro  architetto  a’/uoi tem¬ 
pi;  69  ,r.  8 

Barco,  ò  Pulpito,  intendi  Coro  per  reli gioii, 
alto  da  terra,  fòftentato  da  eoionne.ò  ar¬ 
chilo  fimilcofa.  84.7 

Bafe  fi-ano-  alquan  to  cane  fotte  alle  colonne. 

lo.t.  Il 

f  Bafe  lontane  d  ai  Po  c c h io, co n fe r  u  i n o  qual¬ 
che  fodezza  ,  come  fi  vede  nella  Batonqa  . 
55-£7 

Bafe  polle  in  alto,vog!iono  minor  numero  di 
membri.  -  169. £23.’ 

1 afe  de!  fecondo  ordine  della  Ri  tonda fu¬ 
rono  fatte  fode  perla  didanza  loro. 

169  f.24; 

Bafe,  &  capi  tei  li  antichi  fcielti  dal  Serlio  per 
l’ordine  Co  m  polito.  184Ì.  ? 

<fB'a (amenti:  fopra  le  cornici’ fono;  impedi¬ 
ti  dallo  fporto  di  effe,  fecondo  più,  e 
meno  difianza ,,  che  fi  Ita  a  guardarci  •* 

1 4  0.2  6 

CBafiiica  dd  foro  tranfitorio ,  fecondo  lo- 
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„  Scamozzi,  non  conofciuta  dal  Serlio  per 
„  opera  di  Nerua  Imper*  88x4 

f  Bella  parte  nell’Architetto,  è  che  non  s’in¬ 
ganni  di  giudicio-  nelPeleggere  il  bello» 
99X28 

f  Bella  parte  nelle  cornici,  è  ilgiocciolatoio 
di  buona  altezza,  &  di  buono  aggetto,fe~ 
„  condo  il  Serbo  j  ma  fecondo  il  Scamozzi 
„  tutte  le  cofe  vogliono  la  loro  propor  tio* 
,,  ne.  lój.t.ji 

^  Bella  cofa  nell’Architetto  ,  el’eflerabon- 
dance  d’inuenrioni  per  diuerfl  accidenti s 
che  occorrono  al  fabricare.  155. £7 
Bizaria  d’alcupi  buoni  ini  fe  non  fuffèda  vn 
canto  non  fi  conoscerebbe  da  Palerò  la  ma 
delfia  de  gli  al  tri, co-fa-  veri  film  a.-  p.]6.t.* 
Bologna  Città  ponici ta  ha  molte  ftanze,ehe 
ri  ce  nono  lumi  da  effi,e  perciò  fono  ofeure* 
J22;t  1  r 

Bologna  patria  del  SerIio,città  con  affai  por 
ticr..  158.4 

Botteghe  fotto  alle  cafe  fono  di  grand’orna¬ 
mento  alla  Cutàydc  vtiie  al  padrone  della 
caia.  5S.9 

Botteghe  con  ammezati,&  frale  per  maggior 
commodità  degli  habitatori.  58. 16 
Bozze  piane,  ò  concaue  vedo  il  Iume,rieeua 
no  maggior  luce, Sé  fanno  maggior  trafpa 
ren  t  fa,  11  e  1 1  a  fc  eira,  ~  5  3 .  f.  2  S 

Brace  io*col  quale  è  mi  fura  tali  Tempio  delia 
Pace.  \  59  £24.13: 

Braccio,  col  quale  fu  ip  [furato  le  veiligiedel 
Pedi  £  ciò  iY  Aureliano  Imperatore^»?  - 
87.  t.  4 

Braccio  moderno ,  col  quale  fono  m [furare  le 
Therme  A  moni  arie,  91.fi* 

^  Bramante  fufeiratore  della  buona  archi  tee 
tura, prima  Pi  ttore,^  in  tenden  te  della pra 
(pettina.  iS.r.zz 

Bramante  da  caflel  Durante  nel  Ducato  d*  Vr 
bmo ,  fu  ai  tempo  di  Giulio  II.  Pontefice* 
64. t. 4.  , 

C  Bramante,  a  fuo  tempo  diede  principio  al¬ 
la  fabrica  di  San  Pietro  in  Roma^  * 
64,1.7 

bramante  fu  più  animo fo  ,  che  co  n  fiderà  to,i 
cosi  accade  nellaprdfezza  del  fa  bricare 
66.  f 2 

Bramante  non  feccia  più  bella, nè  artificicfa,. 
archi  tettura,che  la.  Scala  vota  diBeluede- 
re.  uol^ 

Brutta  co  fa  in  vna  fahnea^non  i  più  d’ vna  pi  t: 
tara  goffa,  tf  o.z® 


\ 


Camera1 


T  A  V’ 


c 


Antera  ratificale  *  o  ftufa  di  ferma  ouata. 


158.17 


f  Camera  con  letto ,  camerino,  fcà!e,&  lo- 
praletto  comparti  ta  per  ^fo  di  dotine^. 

14^.18 

q  Camerino  per  il  Portiera  fia-affai  co  ni  rito - 
3>  do  alla  porta  della  caduco  si  vfauano  f  Gre 
ci  vedi  Vitr.  lib/6.  cap.io.  250.14 

C  Camini  non  rie  rollati  dal  Serlio  come  vfati 
■  “  dagli  Antichi  ;  &'pare  dallo  Scarrozzi  a 
Y  Romana  Baie ,  Se  altroue  vifti,  e  Vi  truu.  ne 
tratta,  nel  Iib.7.  cap.  3.-4.  138*1.2 

q  Camini  rappre  Tentando  il  nàfo  vorreb do¬ 
no  efTer  Tempre  fra  due  Sneftre,come  occhi 
della  faccia.  155.1*29 

Camini  alla  Franicele, nella  grofièzza  de’mu- 
Yt  predano  commodità  di  due  fuochi  l’vn 
'fopra  l’altro.  116.1.7 


to  cmi  in  Venetia. 


181A.4 


35  Camini  per  falbùfro  camere  grandi,  voglio 
no  l’apertura  con  proporzione  della  dan¬ 
za.  *  1 82.fr 1, 

Camini  con  le  parti  loro  d’opera  Comporta, 
deferirti  dal  Serlio.  i8j.t.$ 

Camini  alti  alla  fpaUa  dell?huomo,accio.chè 
il  vifoa&gli  occhi  non  frano  o fieli  dal  fuo 
co, cola  di  confidèratidne.  185. t.7 

Camini  fono  di  grand’ornamento  alle  habitat 
rioni.  ^  68.5 

Camini  di  quattro  forme  differenti-  68.5 
q  Camini  di  frale, ò  camere  debbono  efferedi 
prefenza,  Se  di  forma  magnifica.  68.8 
Camini  di  Francia, fi  cofiumano  con  legol- 
leapiombo3fina  alla  copertura.  68. to 
Camini  di  fei  inuentioni  aii'vfo  di  Francia, 
per  fare  fopra  tetti.  70.5 

Camini  ordinari]'  in  Parigfrfoprai  tetti  fono 
cofafChietta,fénza  ornamento  nè  cornice 
alcuna,  -  7°-4 

q  Camini  tre  di  mattoni, come  quelli  del  rie- 
chifrìmo  Palazzo  di  Fontanaòleo.  70  8 
Camini  di  quattro  inuentioni  peritanze,  ai 
cofiume  vniuerfale  d’Italia.  _  ^  72  I 
Camini  di  bailo  rilieuo;  hahbiano  il  tornel- 
lè)ò  focolare  mito  nel  tnufo.  71-1 

Camini  fopra  accetti  ,  al  celiarne  d'Italia. 

q  Camini  all’vfo  di  Ferrara,  fono  dii  mi  fura 
to  pefo  fopra  alle  muraglie,  cola  cianciti 
imitare.  74-4 

q  Camini  all’vfo  di  Venetia  ,  l’altezzeloro 


r 


ola; 

mettono  paura,  per  Caufa  de  inventi  t 

74,4  „  ’  „ 
Canaletti  ne’gradi  de!  Co  li  feo, per  colare  1  a£ 

que  ,  &  l’vrine  del  popolo.  76%  8 

Canali  .0  firie  della  colonna  Ionica,fiano  ve 

tiquattro  a  punto.  159^.52 

Carine!  la  ture  delle  Colonne  della  eapellaj* 

maggiore  delia  Ri  tonda,  belle,  &  artificio* 

fe.  5$*t.u 

q  Cannellature'  vintìquattro  delle  colóne  due 

,,  terzi  fuori  del  muro, feconde  lo  Sca  mozzi 

„  non  fono  16.  ma  circa  14.  sa. fili 

Cannoniere  nella  fonimlra  della  porta  delia 

Città  3  per  fpazzare  la  campagna.  88;  17 

q  Capella  maggiore  della  Ritonda,  eopinia* 

ne,  che  non" fra  antica,  perche  rompe  le 

colonne  di  fopra  j  ma  fu  ile  fatta  a  tempi 

3,  de’Chriftianijfecondo  lo  Scaroozzfreilaè 

3,  antica  ,  ri  (petto  a  gli  ornamenti  delle  co* 

3,  fennec  cornici, co  i  modiglioni,  che  accó- 

pagtianoriuo  benefia  maniera  cóforme al 

3J  rimanete]  ia  cornTpondéza  che  fa  1  grà  par 

„  te  all’arco  di  dentro  dell’entrata,^  perciò 

è  da  credere  più  tedio, che  il  fecondo  ordì 

„  ne ,  f  per  edere  d’inuefrf  ture ,  per  non  con* 

3,  cordare  con  le  colonne  da  balio,*  perche  fi 

rompono  nelle  fine(lre,& che  quel  mitmz 

lamento  non  a  punto  che  fare  con  tutto 

il  rimanente  è  fodo  dell’opera)  fu  (Te  fatto 

nelle rifiaurationi  di  Adriano,di  Settimio, 

~  di  M. Aurelio  Antonino. 

Cappelle  della  Ri  tonda  riceuono  lumefecó- 

dario,  da  alcune  fi  udire,  ••  50.fr  16 

q  Capitelli  della  Ritonda  tenuti  i  più  belli  » 

„  che  frano  in  Roma,e  fecondo  lo  Scamozzi 

„  da' effer  imitati,  iy.t.9 

Capitelli  interiori  dell’edificio  a  Pantano  in 

Roma,  beni  fi!  ino  la  u  ora  ci,  &  conferiteti 

fin’hoggidi.  83.  t.  zz 

q  Capitelli  dell’arco  di  Nenia ,  ad  Ancona  , 

bdliilitni ,  Se  alti  vna  grofièzza  dicolon- 

na,  l’abaco ,  di  |piùcofa  da  imitare  . 

M  io8.t  13 

q  Capitelli  Corinth?;  dell’arco  di  Fola,  loda 
ti  nell’altezza  fua ,  d’vna  grofiezza  ài  co¬ 
lonna^  l’abaco  di  piu.  no.t.14 


53 

3» 

33 


fatti  gli  antichi  fi  debbono  fare  d’vna  grof 
h  pezza  d  i  c  o!o  n  a  a,  &  l’abaco  più.  1 1  o.  r.  r  o 
Caratelli  Ionichi  accrefcluti  da  alcuni  mo¬ 
derni  per  arricchirepià  di  quello  deferì  tra 

da  Vimiuio al  jydel  5.  ^ 

Capitello  Dorico  ,  a  piombo  della  bda^  , 
~  dal  Serlio  imitato  i  capitelli  Corimbi j . 

I4l.f.40  4  ^ 
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Capitello  Ionica,  &  fuo  componimeli  to,fe- 
„  conio  il  Serlio,afìà!  mal  intefo.  1 5^f.a 
Capitello  Ionico  antico  crollato  in  Roma  , 
detto  della  confusone, per  non  efiercono* 
fauto  alla  prima  che  fuffeangulare.r60U.15 
f  Capitello  CGrin thio, e  fue  mifure  fatto  dal 
Serbo, in  tutto  d'  vna  grofiezza  di  colonna; 
,,  tutto  che  babbi  mol  to  lodato  Tabaco,ò  ci 
„  mafa  di  piutgrande  errore  appreffo  Io  Sca- 
,,  mozzile  non  vfato  appreffo  i  buoni  Archi 
„  tetti 

Capitello  Corinthio  del  Serbo  ,  coneffre- 
mira  decorni  a  piombo  della  bafa^j. 
io  9  1,37 

Capo ,  onero  della  Scena,  è  neceffario  ila  rif¬ 
fa)  fi  oda  Ile  mura  reali.  44.  t.  6 

f  Cardini ,  ò  Gangheri  antichi  teneuanole 
pone  fofpefeffacilia  ferrare,&  nonaggra- 
33  uauano /'edificio ,  così  fi  veggono  molte 
porte  antiche  in  Roma.  189  1.6 

f  Cafa  Barbara  ili tffire  famiglia  3.  &  piena 
in  ogni  età  d’huominifamofi.  2S.19.tvi 
Cafa  alenata  fopra  colonnepieiropere  di  Si- 
mandio.  154.41 

.Cafa  di  villa  s'intende  che  habbia  Tempre 
dinanzi  a  fe  vn  cortile  del  diametro  di  ef- 

fa.l.7.  4**5 

Cafa  apparente,  dr  poca  alloggiamen¬ 
to.  1.7*  46.6 

^  Cafa  ordinata  dal  Serbo  a  Fantanableo, 
5^*5 

%  Caia  alla  Fraucefe»  fi  può  dire  quando  hà 
Je  fi nefire  in  crooc,&  le  leale  principali  fuo 
ri  di  mano.  ^  181.6 

Cafe  di  villa ,  per  fe  fole  pofibno  effere  anco 
lenza  cortile  in  mezo.  ìia.t  4 

Cafe  di  vi  II  a,  fiati  o  iena  te  almeno  cinque  pie 
di  dal  piano  collimane.  2,5 

f  Cafe  di  villa  per  piacere, comportano  delle 
danze  per  paffaggio  delle  altre.  6.8 

Cafe  fuori  della  et  ttà  s'alzano  dal  piano  coni 
mime  per  afpet  cos  per  finità  3  &  altri  r  1- 
fpetti.  102.19 

Caie  nella  città  per  ri /petto  de'vidni ,  non 
fi  pofibno  alzare  carne  quelle  di  vilia^ . 
102.34 

Cafe  f  uori  di  fquadro, pofibno  effere  per  due 
caufe  ,*  i'  vna  che  gli  h uomini  fabricauamj 
lenza  Architettura.l'altra  ri  partire  vna  ca¬ 
fa  in  più  parti.  128.7 

f  Cafe  grandi  di  padri  di  famfgba,part2  teda 
figliuoli  in  più  parti,.  fffulianocoJ  tempo 
fiti  ftroppiati.  128.10 

Cafe,  e  danze  fi  veggono  in  molti  luoghi , 
&  con  molto  errore  fuori  di  fpa&o  » 
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Cafe  ben  fabricare,  ùmifano  a  rabricafe,  & 
fanno  parere  Tal  tre  brutte.,  15  && 

Cafa  nelle  coffe  degnanti  ,è  piace  noli  dima , 
&  maffimamente  fe  fui  moni  e,  o  a  mezo  ut 
faranno  acque  viue.  1d4.11 

Caualli  di  Fidia*  e  Prdfitelle  nel  monte  Qui 
rinaie,  hanno  dato  il  nomedi  monte  Ca~ 
uallo. 

Cen  tro  come  fi  troni  alla  portone  d’ vffarco* 

JO.t.I 

Cerchioperfetto,  contiene  centro,  circonfe¬ 
renza,^  diametro.  4^7 

Centro  di  tre  puatffeome  fi  troni  con  lafqua 
dra.  1  oS»t 

Cerchio  di  tre  punti,  come  fi  troni  colcorcv 
pafib.  10S.6 

^  Cerchio  d'oro  intorno  alla  fepolturadi  Si* 
mandio  ,  di  tante  braccia,  e  figure,  quanti 
giorni  deiranno.  124.fi!  6 

Chi  nega  i  principijdeH’arti,vince  con  Tolti 
,,  natione  ogni  cofa,e  perciò  con  tali  huomt 
ni  fecondo  il  Scamozzi  non  fi  debbe  di/pu- 
tare.  112*1,2  j 

Chi  fi  vuole  allontanare  dalla  coni  rimile  v- 
fànza,nel  difporre  alcune  habitationi,è  ne* 
cellàrio  di  trouare  rruoue  inueatiooi  (  fe* 
con  do  i  1  Sei!  io.  j  1.7.  4  *•> 

Chiefe,o  per  poca  diuotione,  oper  auari- 
ria  h  oggidì  non  fi  fanno  c  "babbi  a  no.  del 
grande.  202.  1,9 

Chicle  danna  bene  eleuate,  perche  di  tempo 
i n  tempo  s ’al za  i  1  terreo o.  202 .  t. 1 & 

Chiocciola  antica  a  ritorti,  nel  fregio  della 
pri  ma  cornice  ddl'arco  La  ceri  c;o  di  V Gra¬ 


na. 


1r7.fi 


Chiodi  nell'ordine  Dorico,  intendi  giacete  * 
fecondo  Vi  trinai  j.del  3 .  140.  t,  1 

f  CiafuHO  che  fabriea  ,  o  almeno  la  maggior 
parrete  odono  all'  vtile.  1 84°*$ 

Cieli  voltati  in  diuerfi  modi  :s’ ornino  con  gli 
effe  rupi  delle  veltigie  delie  cofe  antiche  » 
19.2. f,  24. 

Cielo  della  Riiond'a,éopmione,che  le  riqua. 
dracme  fu-ffero  ornate  di  lame  d'argento 
la  noia  to.  5 

q  Cielo d’vna  fola ,  ò  altra  franza  alra , deuc 
e  fiere  di'  comparti  men  to  lodo ,  forme  fpa* 
ciofe,di  gran  fondo, &  buon  rilievo ,  acciò 
fia  n  o  vedu  ce.  1 9Z  * $ 

Cielo  della  gran  Libraria  nel  Palazzo  di  Ve* 
ne  da,  di  pi  n  to  co  a  o  rdi  ne  del  S  eri  i  o ,  qu  c* 
fia  opera  fi  abruciò  già  molti  anni. 

J?3-fa3  .  „ 

f  Cinque  maniere  d’edificij,  cioè  Tofcano^ 

Don  codioni  co,  Corin  thio,  &  Compofit% 

mofirate,in  figure  dal  Serbo*  126.^? 

Cinta 
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Cinta  -della  voluta  Ionicabi  diminuirla  piu, e 

meno  ,  ila  nella  difcretionè  deli"  Archi  tee- 

■  ♦  / 

?o.  159.1.2,5 

C  .  conferenza di  fuori,de’Teatri fenzaappog 
gio/attia  fcarpa.  45.1.44 

Circonferentie,come  fi  diuidano  in  molte  par 
ti  vgualh  14,1.34 

Città  di  Lione ,  nella  quale  fi  fanno  gran  ne¬ 
go  ti  muffirne  tra  mercanti.  191.3 

Clemente fettimo  Papa  ,  giudxiofo  in  tutte 
le  belle  arti.  146.4,7 

Cloafone  in  * Francia  ,  in  Italia  è  Bardo  , 
o  coro  alto  per  gli  vfficij  de  ileligiofi. 
847 

Colifeo,o  amphl  teatro ,  definiate  da  Augu- 
fio,&  poi  fatto  fare  da  Vefpafiano.  y&.c.a 
Colifeo,  nella  parte  di  fuori  di  quattro  ordi- 
nt,cioè  Dorico ,Xonico,Corinthio,e  Com- 
pofito.  8c.t.i 

Collocatione  di  colonne  fopra  vn  piano 
in  ifcorcio ,  fi  può  far  in  diuerfi  modi. 
18  t.i 

Colonna  di  Traiano  Imperatore  commeffa 
con  tanta  diligenza  di  rnodo.chepare  d’vn 
pezzo  folo  di  marmo.  76. r .35 

Colonna  quadra  nell'angolo  dell'edifìcio;  fe- 
3,  condo  lo  Scamozzi  fatto  d* Aureliano  Iin- 
,,  peratore  lodata  molto  ,  e  da  efier  aiutata 
5,  perii  pofare  de  gli  archi  tram*.  87  .f.15 
Colonna  Dorica  ,  che  non  ha  bafa  ,  nè  zoc- 
9>  colo  ,  nell'arco  Lateririo  di  Verona',  fe- 
,,  condolo  Scamozzi  cofa  da  non  efìèr  imita 
£3  ta»  1  j é.t.  *3 

Colonna  Dorica,  fecondo  il  Serlio  ,  di  fette 
grofiezze  con  bafa,e  capitello.  i40.fi  2, 

Colonna  Ionica  per  regola  generale  del  Ser- 
iio^alta  otto  parti  con  b  afa,  e  capitello. 
158st.ro 

€  Colonna  con  venti  otto  canali  par  più  grof- 
„  fa,  che  quella  di  venti  quattro ,  e  fecondo 
lo  Scamozzi  ('vedi  Vitruuio  ai  4. del  4*)*’00 
,,  chio  tocca  piu  termini,&  vaga  per  pi  u  cir- 
,»  culto.  J55M.35 

Colonna  Corin thia  fecondo  il  Serlio  alta  , 
con  bafa,*  capitello  none  parti.  169.fi  8 

f  Colonne  non  ben  [pianate,  &  non  ben  po¬ 
itea  piombo  fi  fc-hiautano.  io.  r*5 

f  Colonne  fianocurue  da  piedi, in  quella  par 
te, che  pofano  fopra  le  bali  :  perche  filano 
a  piombo,&  non  fi  fchianuno.  io. t* -ri 
Colonne  Antoni  afra  ,  &  Traiana  hi  fioria¬ 
te  ,  belle  antichità  fra  Laure  di  Roma  . 
76.  tu 

Colonne  Tofcane  fecondo  il  Serlio  ,  di  fei 
parti  in  altezza, come  il  piede  detThùomo* 
u'9‘f-9 
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f  Colonnejch'entrano  parte  ne'murì,  fi  pof- 
fono  fare  più  fuelte.  130.6 

Colon  ne, c’hanno  il  pofamentb  fopra  il  piano 
dell  'edificio^  più  laudabili,  che  pofie  fopra 
piedifialli.  *  148.1.7 

f  Colonne  Doriche  di  noue  tefie  ,  ifolate  iti 
,,  piano  delfica i'ficio; fecondo  Io  Scamozzi, 
,,  contradicono  molto  alla  prima  regola  del 
„  Serlio.  150. tuo 

C  o  lo  n  n  e  1 0  n  i  eh  epo  fio  n  o  e  ffe  r  e  alquanropiu 
lunghe ,  quando  fono  per  ornamento  ap¬ 
poggiate  a'mùri.  .163. t.4 

Colonne  Compoftte  fecondo  il  Serlio  con  ba 
,,  fa, e  capitello  di  dieci  parti, fecondo  il  Sca- 
,,  mozzi  riefeono  molto  gradofe. 
f  Colonne  con  le  varie  pofitioni  loro  dimo- 
il  ra  n  o  i  n  fe  vari  e  m  i  fu  re.  1 8  7 ,  f  3 

^  Colonne  ne  gli  edifici)  fi  pongonoto  ifola¬ 
te,  o  da  fe  fede  ,  o  centra  pilàfiri  >  o  par¬ 
te  nel  muro  ,  onero  con  fianchi  pilaftri. 
187. f.5 

Colonne  tutte  ifolate  pa  dicono  gran  pefo, 
187.  f-7 

f  Colonne  quando  fono  definitezza  che  bi- 
fognano  alla  £;  bri  cadono  più  lodeuoli  fio- 
le,che  co  i  piedifialli  ,  &  maflìme  nel  pri¬ 
mo  ordine.  187  f  27 

Colonne  feconde  cfel  The  atro  di  Marcello, 
g r o fie  n e  1  fu 0  piede  quanto  la  fomniitddel 
,,  le  prime  debbono  eilere  imitate  fecondo  il 
,,  Scamozzi.  187. f.^t 

f  Colonne  Dorica,  Ionica,  Corinrhia  ,  ite 
Comporta  nel  Col  beo  fono  tutte  d'vna 
rhedefima  groffezza  ,  fecondo  il  Serbo. 

1  87.fi  45 

Colonne  di  più  pezzi ,  i  minori  entrino  nelle 
mura-ìper  fofieneregli  altri.  188.  r.  17 

Colonne  di  vn  pezzo  folo  vogliono  effe  re 
„  almeno  il  terzo  di  effe  nel  muro,*  fecondo 
„  lo  Scamozzyl  Serlio  non  hebbe  come  mol 
,,  ti  altri,  il  bello  auertimento  ,  che  i  modi- 
„  gl  ioni  cadefiero  a  rnezo  le  loro  colonne,& 
„  tuttii  campi  delle  rofe  fra  e  fi  è  veniflero 
,,  quadri  ^  &  daR-Vno&  dall’altro  nafee  la 
vera  ragione  di  far  rifalire  le  colonne^  . 

1 8  8 .  r.rp 

Colonne  farre  fuor  di  ragione  imperfette  in  al 
cune  parti,par  variar  da  gli  altri. vedi  nel  fe 
ilo  libro.  6\f. 5 

f  Colonne  fcannellate  paiono  più  grofie,per 
che  la  viltà  fi  dilata  nelle  concauirade'ca- 
n ali. vedi  nei  6.1  ib.  8  t.47 

<f  Colonne  fono  Ja  vera  cognitione  del  la  fpe- 
cie  degli  edincij  vedi  ne!6.lib.  9.C.5 
Colonne  de  gli  archi  antichi ,  fi  tremano  al¬ 
cune  di  vndici  diametri  in  altezza  fecondo 

lil 
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■il  Scattici*  cofadanon  efier  imitata,  ve¬ 
di  nel6.1ib.  .  ^  io.  t.z6 

f  Colonne  da  gli  antichi  buoni  non  furono 
cinte,  nè  {cannellate  al  trauerfo'5  maa  di¬ 
ritto  i &  tale  abulofu  Tedefco  ,  &  vfato 
,  molto  iu  Francia,  vedi  néló.lib.  24.1.3 1 
Colonne  al  portico  di  Salomone  fonoiicen- 
tiofamenre  cinte  ,  &  candiate  torcer  fe** 
condo  lo  Scamozzi.  Hora  fi  veggono  in  S. 
„  Pietro  in  Roma,  vedi  nei  14X41 

Colonne  in  vna  Pala ^  per  fottenere  i  frana¬ 
menti  del  coperto.  41.10 

Colonne  de’eamini  ,o  fiano  appoggiate  al 
miuro,  o  Rodate,  per  cornino  dica  di-chi 

dà  al  fuoco.  71.20 

Colonne  binate,  incendi  due  al  paro;  Sé  6 
Colonneruttiche,  Se  non  fini  te, predano  fer¬ 
mezza,  &  madia  ali’qpere  di  fortezze  0 
92.14 

f  Colonne  fono  il  piu  nobile,  Scbello  orna¬ 
mento  che  tta  negli  edifici j.  9$.$ 

f  Colonne  tonde  meze  fuori  del  muro,fecon 
do  il  Serlio ,  fipofiono  fcauate  quadre  di 
dietro,  chetarono  tutte  tonde  ;  ma  lo  Sea¬ 
rs*  mozzi  loda  più  fcauarle  dietro  a  circonfe* 
9,  renda  tonda.  100.5 

f  Colonne  di  pietre  mille, o  fcure,oome  Ser¬ 
pentini.  Porfidi,  Scaltre,  fipofibno  met¬ 
tere:  ma  con  £Ìudiciograndiffimo  del  Ino 

gO.  3  2(5.11 

f  Colonne  di  pietre  mille ,  fi  comiengono 
molto  più  quando  fon©  [folate, Se  circon¬ 
date  da3Paere,cheappoggiate.  1 26.12 
*5* Colonne  di  mattoni,  per  la  debolezza  della 
materia,^  per  il  gran  pefoalie  volte  mrnac 
ciano  ruina.  158.6 

Colonne  alcune  binate,  Se  altre  fole  in  vna 
facciata ,  fanno  vna  diicordia  concordan¬ 
te.  232.7 

Cclombara  fopra  vna  cafa  di  villa  fatta  di  le- 
3,  gnami  beiforditi.  Se  legati,^»  riempiti  poi 
di  mattoni, fecondo  d  Scamozzi  vio  del  fa 
bricare  di  Germania, e  Francia.  242.15 
Commodità  ,  Se  bellezza  degliedificij  ,è 
di  vtiie,  edi  contento  a  gli  -haòi  tanti,  lau¬ 
de.  Se  ornamento  alle  Città  ^piacere, 
contento,  a  chi  le  mira.  124.1.29 

f  Commodità  fono  conuerfe  in  ornamento 
Se  alle  volte  eccede  la  neceflìtà  ,  per  dimo- 
ttrare  Parte,  Se  la  ricchezzadi  chi  fa  fabri. 
£are.  134.au 

Compartimenti  vari;  nel  Cielo,  o  volta  dei 
tem pio  di  Bacco, cola  bella.  5 8.f :6 
Compartimento  de  gli  archi ,  con  dueliiiee 
principali  fi  fanno  poi  in  ifcorc io  con 
'  pratica.  5 3.J.J 5 
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Compartimento  della  pianta  del  Thstcro* 
Se  della  Scena *  fecondo  il  parere  del  Ser¬ 
bo.  44.  X47 

Compartimento  di  diicordia  concorda nte, 
s'intende  quando  i  compartimenti  non  fo 
no  tutti  vguali :  ma  concordano  i  deliri  a 
ìfinilìrL  122.19 

Compatto  è  detto  anco  fello,  offendo  chela 
metà  del  diametro*  a  punroi  la  fetta  parte 
d* vii  cerchio.  20f5.fi £ 

Concatenatiohe  d’vn  palco ,  <co/i  tram  celli 
non  lunghi  a  battanza.  ij.t.r 

f  Conferire  perfonaimen te  ia  profpettiua,  è 
me  glio  è  più  facile  alPinfegnare.  29.  t.  4. 
f  Conij  de  gli  archi,  concorrine  alcentro3in 
numero  caffo,  o  difipari.  ij  1X9 

Conij  parte  rullici ,  Szparte  di  pietra  cotta, 
5,  fono  tolti  dalle  veftigie  dei  portico  di  Poti 
pelo,  vedi  nel  6.1ib. 

Conio, e  contraconio,  fi  vede  ne  gli  archi  del 
Portico  di  Potnpeio.  75 

Conio  di  mezo  a  gli  archi ,  alquanto  mag¬ 
giore  ,  &  alquanto  pendente  infuori . 

Conferua  per  Paqua  delle  Thertne  di  Tic© 
„  detta  Sette £ale  :  ma  dallo  Scamozzi  ritro# 
nato  none  fpati;.  95. ùu 

4  Conferueper  f  aqua  delle  Therme  Dioclc- 
ul  tiane,  fecondo  lo  Scamozzi  diforma  pira- 
„  midale,ev©ltataacrociere.  96.fi 4 

Conferua  cf acqua  ,  {ottenuta  con  (peroni, & 
archi ,  da  Girolamo  Genga,  alcólle  impe¬ 
riale  a  Pefa'ro.  Ijl.f.2 

4  Conferua  su  la  fchena  del  monte, per  ragù- 
mare .1 -acque-,  per  feruitio  delia  caia  di  vil¬ 
la.  160.19- 

4  Conferue  da  acque  fi  ano  fatte  di  buonitti- 
mattruttura.  160.20 

Confideratione  ,  che  fi  deehauere  nel  dimi¬ 
nuire,  &  crefcere,  che  fanno  [  corpi  corni¬ 
ciati.  _  27.fi.17 

4  Contraforti,  o  {peroni,  &  muraglie  grotte 
per  fottenére,  &  riparare  i  terreni  a  lóggie 
i  n  co  ft-e  de*  monti .  1 6  z .  2  3 .1 6  4 . 2  a 

■4  Contrafora  in  fila ,  fi  pofibno  forare  per 
commoditàdi  traafitarè,quàdo  fono  mol¬ 
to  larghi.  162.25 

4  Gommo  de  gli  Dei,  per  fuggire  il  difpiace 
re  de'  fcurci  ,  fatto  da  Rafael lo  fopra' vii 
panno  nel  fottuto  della  loggia  del  Ghitt. 
19  2. 1. 19. 

Coperta  del  tempio  farà  meglio  di  ladre  di 
piombo,  che  di  qual'alcra  maceria^* 
202»f«45 

Coperti  fiano  piu  è  meno  pendenti, fecon¬ 
do  ipaefi  fottopotti  a 'ghiacci ,  alle  neui, 

c  alle 
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'alfépfogge-.&'ft  i  venti'.,  196  7 

"Coperti  d'Italia  fi  co-fiumano  non  motto  pe¬ 
renti  « per  non  effer  niol te neui,nè  venti . 
196, 10 

Coperti  dite  acmi  alt’vfo  di  Francia.  198,2 
Coperti  allVfo  eh  Francia- fono  in  forma  cf  vn 
triangolo  equilatero,  coli  anco  in  Germa¬ 
nia.  198.5 

C  Coperti  di  piombo  fono  durabili,  Se  con- 
ieruano  il  cu  ri  dì  marne  te  dalle  pfoggierma 
peri  co  Io  fi  dei  fuoco,  come  fecondo  il  Sca- 
ìnokti  fi  è.prouato  tante  volte  qui  in  Vene 
ria.  3987 

€  Copèrto* antico  del  portico  della  Ri  tonda, 
ha  le  traui  di  tati  ole  di  bronzo,  52*1.4 
Coperto  d’vn  pergolato  da  Giardino-. 
198.92 

Cornice  minore,  crefciutam  maggiore  , 
8.F.I2 

f  Cornice  maggiore  della  Ritonda ,  fatta^» 
giudiciofamente  co  i  modiglioni ,  ma  ha 
CVna  faccia  Ichietta  in  decedi  dentelli, 
3,  fecondo  ifScamozzi  fatta  co  giudi-cio  per 
a>  non  confondere  con  tan  ti  intagli.  55-f-id 
C  Cornice  de* tabernacoli  della  Ridonda^  , 
congenita  in  fafcie,  per  non  vfc ir  fuori  del 
le  colonne  quadre,.  cofa  da  imitarci  .* 

Cornice  de* tabernàcoli  della  Ritonda  tenu¬ 
ta  affai  alta*  a  pardon  del  fu  o  Archi  traile. 
55  >  t.5 

Cornice  Dorica  del  Theatrodi  Marcello , 
licentioia  neii’alte2za,&  nel  dentello  j-fe;- 
3,  condo  lo  Scarno zzi,  il  Serbo  fi  contradice 
3,  poi  al  troue.  69.  1.15  . 69. ut 7 

Cornice  delTEdificio  a  Pantano,non  fi  tro- 
uà  è  g  i  a  gran  rem  p o.  88 .  t*  6 

^  Cornice  dell’arco  di  Tito  licentiofa  nel* 
la  grandezzà,&  né  i  molti- in  rag  li.  99,  tao 
^  Cornice  nell’arco  degli  Argentieri,  vide, 
fa  per  li  molti  in  tagli, 8z  non  feparàti  da_^ 
gradetti ,  Si con  membri  doppi  j.  do  j.fj 
Cornice dell’arco  di  Settimio,  Uiidice  tanto 
alta,  con  maggiore  (porto  della  ina 
altezza.  1 02.1.15 

•f  Cornice  dell’arco- di  Fola ,  ìi  centi  ola  per 
corifufione  de  gl’intagli ,  &  l’vuotìolo  in- 
tagliato,  nella  fonimi  ràdi  eifiu^v 
*10022. 

f  Cornice  dell’arco-' di  Verona  »  con  modi¬ 
glioni  9  e  dentelli ,  centra  i  precetti' di  Vi- 
truu.al  So  dei  4.  nelle  opere  Greche; 
ns.fó 

^Cornice  del  fecondo  órdine  delfarcòdi 
Verona,  che  fa  fgufeio  di  (opra  via  :  dal 
r3t  Serlio  tenuta  imitatione  della  corona^ 


o 

„  elifis  deferita  da  Vieni,  in  molti  luoghi» 

Il  3*t,20 

Cornice  Ionica  antica,  con  Paggetto,  o 
fporto,  di  quanto  è  la  fua  altezza^** 

Cornice  di  fuori  del  tempio  fia  come  quella 
di  dentro  :  ma  piu  formofa  di  membri,  ac¬ 
ciò  iì  con  ferui  dalle  acque, da  i  venti*. 
202. £46 

f  Cornici  Doricheantiche,  Pvrià  trouataal 
ponte Numentano,  8t  l’altra  nei  fonda 
menti  di  San  Pietro  in  Roma  aliai  belle* 
84  t.j 

Cornici,  che  non  hanno  aggetto  conuenienà 
ta  al  gioccioiatoio, paiono  ciuie,cioè  moz 
ze.  a:  1-02.  t.  2  7 

Cornici  non  fi  debbono  fare  di  troppo  ficea 
ti  of©  aggetto*.  icó.Uió 

^  Cornicinone  fportano  alquanto  più  della 
loro  altezza,  fecondo  il  Serlro  fi  dìmoftra- 
no  piu  grate  a’riguardantijper  l’ofeuritàs 
che  fa  la  corona  ,  a  i  fotta  membri . 
66.16 

f  Cornici  con  modiglioni  fotta, che  fporra«r 
no  fuori  Tacque,  confermano  gli  edifici f 
194U6 

f  Corni  eia  nienti  del  Thearrodi  Marcello  r 
fecondo  il  Sedia  concordano  molto  co  I 
ferirti  di  Vi  muli  o*  ma  all  o  Sca mozzi  pare 
„  altrimenti.  69.1.1$ 

Corni  eia  menti  dell’  Ampht  teatro  di  Poi&_^ 
dal  Serlioaenuti belli,  da  imitare. 
$SM6 

Corniciatnenti  antichi  tróuatnn  Roma,  & 
Vderzo.  lóz.f.g 

Cornitiamenfianrichi  Corinti fij,  tròuati  in 
Roma,  Se  in  Verona.  1 71. £10 

f  Cornici amen  ti  di  legnami,  finti  di  colore 
macigno  a  olio ,  &  vernici,  durano  moki’ 
annial  ghiacciola!  Sole 6c  alle piogge,? 
33  fecondo  il  Sca mòzzi  tutti  i  legnami  fi  cor 

rompono  allo  fcoperrc,-  242.19 

Correnti  appreffo  il  Sedie,  intende  r  Triglifi 
dell’ordine  Dorico  apprelTo- Virnu  &  gli 
•altri.  ^  14'ó.t.  $ 

f  Corpi  ri  Iellati  dal  piano  fono  difficili  a  Cefi 
vere  i  n  P colpe t ti  u a .  1 8 .  £  % 

Corpi  decapiteli! ,  bafe,  cornici  Dori¬ 
che  antiche5di  Roma  ,  Verona,&  Pèfaro v 
141  t.4, 

Corpo  i  ra  fpa  fen  te  s  ri  fpe  ttoa  vn  folido,e  co» 
me  vn’oifatura  lenza  carne.  a5-f.4 

Corpo  fuori  di  quadro  ,  eleuato  fópra  il  pia» 
no.  40.  t,  2, 

Corpo  quadro  addoppiato, ferue  a  molte  co* 
fe  in  Pr ofpe  uiu  a  >  4  z  fi  1 4 
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Corpo  di  colonna  a  otto  fàccie^pofìoin  ifc or 
do.  ’  4^.f.2, 

jGorridoreintomo  vn  tempio  di  forma  qua- 
dralunga,  in.20 

f  Corridori  fonra  modiglionfperandare  da 
bailo  coperti ,  &  di  i opra  fcoperci  intorno 
vn  cortile  co r nano  co m aio d o .  1 65  9 

18  5. z 8.  *  SS,  6 

Corrifpondentia  è  la  più  berla  parte  chè 
,,  fia  nelPedificio  .  Vedi  Vitruu.al  fecondo 
del  1  *  94.  t. a 

Cortile  dinanzi  al  tempio  di  Bacco,era  orna¬ 
to  di  colonne  *  tabernacoli  »  e  il  acne, 

.  58.fi ,z 

Cortile  di  Pogeio  Rei  le  a  Napoli  ,  accom- 
niodato  per  bagnare  damcySc  Baroni, 

1 2 1.C.5 

q  Cortile  iti  vna  cafa  prillala,  con  portici  da 
,,  tre  lati:  fecondo  io  Sca mozzi  imita  Vitru. 
5J  al  io, del  Snella  cafa  Greca.  140*17 

Cortiletei  fono  neceffarij  a  quelle  cafe ,  che 
„  fono  confinanti;  in  Veneti*  fi  dicono  Re- 
5,  quiete  ve  ne  fono  molte,  1567 

q  Co  fa  lodabile  è3fe  con  dfue-rfi  membri  d’v- 
na  ili  e  fia  natura,  farà  formato  va  corpo 
proporti  onato,  1461  z 

Cofa  di  rilieuo,  efiendo  ofeura  viene  à  fa¬ 
re  contrario  effetto  alla  cofa  chiara^, 

IIÓ.J 

^  Cola  brutti-dima  in  vna  Città*  è  vna  -cala, 
6c  le  danze  fuori  di  fquadro.  172- .5 

■c  Cole,  che  s'allontanano  dalla  veduta  no- 
?y  lira,  diminuirono,  perche  fecondo  il  Sca- 
mozzi  fono  vedute  fot  co  angolo  mino¬ 
re.  8,t.i4 

4  Cofe  fi  comprendono  meglio  proceden¬ 
do  per  gradi,  che  propelle  alla  primi. 

*  Cofe  fuori  di  fquadro/ono  piu  difficili  nel 
la  profpettiua.  40.  fi  6 

Cofe  che  fanno  ornamento  alla  leena. 

4  Cole, che  danno  forza  alle  profpe  teine  del¬ 
le  fee ne.  46  fi 9 

Cofe  che  non  hanno  moto  ,  fi  pollano  dipi- 
gaere  nelle  leene,  4^-M- 

Cofe  antiche  licentiofe  non  fi  debbono 
imi  rare,fi  bene  le  ben  proporr  io  nate, 

1. 19 

5  Cofe  fo de  ,  e  (empiici  >  Fono  in  (lima  ap- 
predo  i  gituiiciofi  del  leccio  prede ote^  > 
come  furono  apprefib i  buoni  antichi. 
104.51 

4  Cofe  Romane  antiche,  fono  merauigIÌQ~ 

3J  fe  agli  occhi  nollri ,  e  quello  fecondo  il 
„  Scamozzi  per  Ja  eccellenza  della  forma. 
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yy  per  lafingolarita  delfAnno &perla  rari¬ 
tà  della  materia.  .  ^  115.1.5 

4  Cofe  Greche,  ornano  hoggidi Roma ,  e 
Vene  d  a,  12,5.1.4 

4  Cofe  marauigIiofedelI*Hgitto.,.paionopÌii 
tolto  fogni,  echimere.,  che  cofe  fatte  da 
do  nero.  113.1.6 

^  Cofe  di  Roma  fono  molto  diuerfe  da  i 
„  (cri, tei  di  Vitru.  fecondo  lo  Scamozzi ,  il 
,,  Serbo  d(ce  ,  e  ridice  quafi  tempre. 

lól  C,  !  I 

q  Cofe  doue  la  viltà  fi  può  dii  aratelo  no  fem 
pre  di  più  fatisfattione.  i77-fi4 

4  Cofe,  che  fi  fanno  fecondo  il  co  armi  ne 
vfo,  con  le proportioni ,  Se  rnifare  loro, fo¬ 
no  lodate,ma  non  ammirate.  179-fi 
4  Cofe  mufitace,  fe  fon  fatte  con  qualche  ra¬ 
gione, &  benproportionace  faranno  Ioda¬ 
te  ,  &  ancora  a m m i ra te.  1 7 9. f.  2 

4  Colè  antiche  liceo tiofe/atte  forfè  per  ac- 
,,  cidente  ;  fecondo  Io  Scamozzi  non  deb. 
„  bona  edere  imitate  dahuomiui  inteaden- 
>,  ti,  de  rn.iffi.neda  quei  in  chefcriuono  pre- 
„  certi  dell'arte.  $z*ió 

4  Cofe  (empiici ,  ma  bene  intefe  faranno  più 
lodare., che  le  confu  le, Se  affettate  da  gli  in¬ 
tagli,  .  3  2,6  2z 

1*  Creden  fiera  ò  credenza  fi  co nu iene  in  vna 
delle  faccie  della  fa  la  di  villad.7«  24.9 
Creici  mento  del  quadrato  perfetto,  s/t. 8 

Croce  poda  in  ifcorcio,  2-0.  t.i 

Crociera  de’ volti  in  Profpetdua,è  difficile  da 
dim  oli  rare.  5  i.t.i 

Cucine  fiano  commode  alle  fale  :  ma  negli 
angoli  delle  caie  acciò  non  fiano  cosi  ve*» 
duce,  •  153.27 

Cucine  polle  (opra  colonne,  non  per  ragie* 
•nejmaper  bizaria. vedi  ne!  <5  lib.  4  c .8 
4  Cupola  di  San  Pietro  ,  fecondo  Braman¬ 
te,  grandiffima  malfa,  de graiidiffi.no  pe¬ 
lo.  -  66, t. 3 

4  Cupole  fiano  più  alte  del  tnezo  tondo  , 
quanto  ne  ruberanno  gli  aggetti  delle  cor- 
,*  nici  fecondo  lo  Scamozzi  quello  li  dee  o fi» 

, ,  fe.ru are  1  n  ogni  arco.  _  J  7 9  f •  e 4 

Cupole  di  legnami  coperte  di  piombo,  ren¬ 
dono  manco grauezza  all'edificio,  10.2,6 

O 

Adi  polii  fotte  colonne  Corimbi^. 
io  {.6 

«1  Da'buoni  antichi  fino  aU’età  pafiata  nin¬ 
no  feri  fie  meglio  dJ  Architettura  >  c;ie  Vi- 
,,  mi, 5c forfè  a* tempi  nollri  faranno  pochi 
,,  quelli  ,che  1  a  fiera  n  no  f  c  r  i  :  fi  degni, efien-d'.o, 

c  z  fecon- 


\ 
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*,  { kmndo  il  5camoz2Ì3ch£  pochi  buoni  ini  lì 
d àmi o  alle  te etere  ,  &  alla,  cog n i  ti o n e  v era 
dèlie  cofe.,  69  t.16 

Dal  quadrato  in  ifeorcio  piano,nafcono  poi 
mete  J’altre  cofe.  19  £3. 

Dalle  cole  minime,  fi^à  alle.maggiori  „ 

19.fi: 

f;  Danieli  Bàrbaro'  compiuto-di  tutte  quelle, 
belìedoti  d’animo  che  a  vero  Signore  fi 
conuengono;.  2.f.!7 

Daniel, Barbaro- beneifirutto  delBArchr. 
tettura,  per  tante  altre,  qualità  ^  chehaue- 

ua  z,  £  i  Oo . 

Dedalo- Architetto,  con  Fèfempio  d’Egitto  ,, 
fece  il  laherinto  al  Re.  Minos  in  Grecai 
iH«f  43-- 

Efelide.  d’Italia  ,,  etiinteper  là  difcordia  de: 

tempi  pa fiatL  >  in.t.9.? 

Deli  tie.  grandi  al  Poggio  Reale  del  Rè  Af¬ 
fo  ufo,  iai.t.io 

Della  Rena  fatirica,e  fuo  difegnoi-  J  47.fi: 
Delle  Antichità. di  Roma, capo  4.  jo.£  n 

Dell’opera  Toicaoa,  de  .de  iinoi  ornamenti,, 
capo  quinto..  nz.t.i 

Dell’ordme-  Dori  accapo  fello.  13  $;f.r: 

Dell’ordine  Ionico  &  de’fuoi  ornamenti y, 
capo  7,  r  i5^.t.i 

Dell’ordine  Corinrhto,:  &  degli  ornamenti: 

iuoi,capo  ottauo..  169A.I' 

Dèi  l’opera  Gompo  fi  canapo  nono.  138  ,£1 

Delle  Eortedi  lèguo,ouerodi  bronzo  ,  capo  - 
decimo.* 

De  gli  ornamen  ti  di  pittura-  9  •  dentro  e  fuori 
de- gli  edifici  j;capo  vndecimo.  191.  t.i5 

Dè  i  Gioii  piani ,  dì  legnami y  S^àè-gli orna¬ 
menti  fuoi^capo  duodecimo..  191.1*29- 

Delle  armi  delle  cafe  nobilij&  ignobili ,  ca¬ 
po  ter^odeoim  00  1997.7 

Dèntelli  imitano  gli  Affer  i : :com e  i  Mód i gl i o 
ni i  Canteri j.  1 /enfilo* 

Beicrition&ddlafepolturadi  Sbilancilo  v> 

1 1'3  »t  •  1 2 . 

Diamanti,  e  loro  formejconie  s’ì  mi  ci  no  3  per’ 
gli  apparati  delle  icene2>  $u £  18 

fi  DilBcultà  traiafciateféozàftudiojrendGno 
poco  prò  fu  to  nel  I  à-Prolpetti  ua.  2  5  .t.  4^ 

f *  Di m i n u rioni  del ì e  colon n e-  feeo  n dòli  $cr« 

„  Ilo  vai  parere  dello  Scarno  zzi  affai  grano» 
fe  per  ih  termini  v  ma-  non  per  leiinec^  . 

2  7. 1. 177 

Diodoro  Siculo  vide  vefiigi  della  gran  fepol» 
tura  di  Simandiò;  1 237.7* 

f  Dilegui  di  opere,  die  non  accadono  for fi; 
mai ,  fi  fanno  per  compiacere  a  gli  amici 
ò  per  eferci tare  l’ingegno  ,  e  dar  occafio- 
9#  ne  dfeferdtarealtri  3  fecondo  lo  Scamozzii 
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,,  poco  ha  da  fare  chi  fa  indarno.  190.28 
Difcordia  concordante, è  quando  Iefineftre' 
non  fono  vgual niente  distanti  :  ma  tante  a 
dei! ra  quante  a  .finii!  ra;-  168.20 

f  Difpute,  &rifoIu  rioni  figurate  dal  Serbo» 
per  far  conofcere  la  bellezza ,  la  dolcezza* 
là  crudezza  , ,&  la  fodezza  delle  cofe  d’ Ar¬ 
chitettura.  1. 1 8: 

Diiìanza  ha  fempre  l’altezza  fusa li uelio  del 
rOrizonte.  18,  £2$' 

Dittanza lontana  ,  parrà  allontanare  anco  le 
cofe  finte  in  proip.  187.3 

Dilìanze  polle  in.  vari;  modi.  1 8, £.3  a 

Bilranze.  lontane  fanno  fcorciare  piùu'  pia- 
niin  proipettiuai  .  44. £20 

Diuerfi  ingegni  s’affa ticaronov nella  fàbnea 

di  San  Pietro  in  Roma.  64.1.7 

Diuerfitd  delleinuentionRfà  tal  hor  prender 
partitogli’ ArchitettOidi-cofa.non  mai  pri -> 
mapenfàta..  rjio.  1. 1  ^ 

Diuifione  de’canali  d’vna-  colonna  picciola* 
trafpor tata  in  grande».  g.t.i 

Di ui  (ione  de’quadri  minori  ne’piani ,  rende 
maggior  commodità  all’operare  in  prò- 
fpettiuav  42.1.3; 

Diuifione,  che  fìi il  Serlio  de’fuoi  libri  dsAr- 
ohitetturav 

Diuifione  dèJFòcchiò-  per  girare  la  volucà;fe; 

condoli  Serlio.  i$9  t.4; 

f  Diuifione  ,  che  parte  il  gran  corpo  dèlia: 
Ghie  fa,  dal  Coro  v  v  fa  ta  appre  fio  i  pi  ù  re* 
golà£iv6c  men  iicenciofireligiofi,  84.fr 
f. Diuifione  nelié  Ghiefe  ,  fatta per  fuggire¬ 
te  tentatone-  deb  fefib  ... 

84.6' 

f'Diliribu rione  delle-  Méchope’,.  e  Trigli-- 
fii,-  difficile-  a  fare  nell’ordine  Dorico  ,,, 
j.-fcritta-da  Vi'truuio ,  al  3:  del-  4,-  &  er— 
„  rata  dal  Serlio  :  fecondo  lo  Scamozzi . 

1 4  2  .  t  •  i  - 

f  Donna*belIa e  ben  formata,  ornata  di  vi** 
iiimenu  ricchi  v  ma  più  grani ,,  che  Ia^~ 
feiui  v  acordconoalla-  bellezza'^  tz6* 

*¥■ 

f  Donna-Bella  -,  e  ben  formava  con  ornamen.- 
ti  iuperfiui,Ò£  fuori  di  ragione, dnnene  mo* 
ffruofa.'  j  2.6. 29? 

f-DUbio ,ohe  fi iia.conre fieife  Fin terlorpar- 
,,  tede!  quarto  ordine  del  Cohfeo  -  vederàf 
la  Gorographia  delio*  Scamozzi  fatta  in^' 
„  profpeuiua e  ne’fuoi  libritì’Architettu-* 


£brij 
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f  TP  Bri;  delle  eofe  a  nti  che,non  ferirono  vo 
*  Jl!/  lon tieri  quelli,  che  voglionogiudica- 
re  con  le  forze  delle  raqgioni.  99;  t.  1 3 
f  Edifici j  fianoper  fan  irà  collocati  con  gli 
angoli  ,  a1  quattro  venti  principali  . 
123.M8. 

f  Edifici;  facri  fi  debbono  edificare  fecondo 
le*  fpede  loro,  à  Dio,  &  ai  Santi  fiioi* 

nd.t.i. 

f  Edifici)  profani  fipublici ,  cóme  prillati  fi 
diano  fecondo  lo  fiato,.  &Ia  profe  filone 
di  chi  f  abrica.  126  r.t 

f  Edifici)  d’opera  Tofcana  ,  e  Radica  vfati 
afisi  da^Fiorentin/V fecondo  il  Sca mozzi  * 
per  mantenere  la  prima  Antichità  loro,  e 
per  poter  edificare  con  picciolepierre  per 
la  difficoltà  del  condurle.  \±6  x.iz 

Edi  fici)  di  Venetia  non  fònóper  io  più  ca¬ 
paci  cfi  cortili,  nè  giardini.  153,1.3 

f  Edifici)  molti ,•  e  cime  rii  preparati  dal  Ser¬ 
bo  fino  quando  fece  il  libro  de’  1  empi), 
pexdarlo  poi  fuori.  2/9  f  zt 

Infici]  di  legname,  fi  faceuano  ne’primf 
tempi ,  quando  non  v’era  ancora  vie  deL 
le  pietre  ,•  cóme  hoggidì  fecondo  il  Sta- 
mozzi  ^fano  mólto  in  Germania^  . 
vedi  nel  5.1ib.-  7.f.8 

f  Edifici]  perdono  affaldi  maefià,  &  magni¬ 
ficenti  a,  quando  non  fono  alzati  dal  corn¬ 
iti  un  piano.  nS'.io 

Edificio  antico",  fuori  della  porta  di  San  Sc- 
bafiiano  di  Roma.  69  f.i 

Edificio  a  Pantano  dal  Se  ilio  ,  &  dal  laba- 
„  co  :  fecondolo  Scamozzi  non  bene  temi- 
,y  to  del  Foto  Traiano  :  perche  volta  le  fpal- 
„  le  non  è  a  fqùadro  :  &  è  molto  d i fiati- 
,y-  te  dalla  colonna  ,  che  era  in  mezo. 

84*  t.  4 

Edificio  di  buona  grandezza  incaùató  nel 
fafib  viuo  i n  Gierufiaiemme.  93 .  r.  1 

%  Edificio  di  forma  corporea  y  e  foda  ,  fi 
tra  sfo  fora  i  n  tra  fp  a  re  n  te,  ini  p  erfe  t  ro  ,  Se  - 
rouinato  con  piture aeree,  Se  colorite;. 

191.1.11* 

ITènatióne  de’córp'i  in  p  rofpe  etiti  a,ri  cerca  ito  • 
i  1  diri tto  in*  propria  forma.  23.1.13*. 

Éleuatioce  ne  gli  edifici;  fanno  bella  villa  al-> 
la  campagna.  54.23’ 

<f  Entrata  della  cafa ,  dee  e/Tere  in  mezo  alia4 
faccia,eftendó  in  fquadro,o  fuorii&  finita- 
di  dietro' doue  vuole.  x  148.5 

Entrate  nelle  cafe  debbono  efier  alte  p  &  ma, 
gnifiche,  fecondo  fi conuiene,  241.5; 
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Errore  nelle  caie, alle  vofreé  manifeffoqnan 
do  la  porta  non  è  ì n  m ezo.  )£%.  5; 

Effercitto  ne  gli  fcorci ,  fa  molto  vtileallhm- 
p 3 rare  la  Pro/pettiua,  43.47.fi2. 

^  Euclide  profon  di  filmo  Mathematiche, trac 
ta  della  Profpettiua  ,  e  Speculari^ .. 
X8J.15 


Fi 


f  H  Abrica  di  tre  or  dm  iha  Rezza;  fi  fattoti 
x  ragione,  percheron  paia firaw  alla 
iua  lunghezza.  232.12 

Fabricare  di  Venetia  molto5  differènte  dal- 
Falere  ci  tra  d’Italia.  153. t.r 

f  Fabriche  di  Venetia  yhanno  tmuri  contrae 
ragione,  a  piómbo  di  fuori  .perauanzare 
larghezza  di  dentro.  '  8o.x,i$ 

Fa  bri  che  di  Venetia ,  che  non  hanno  archi,  fi. 
mantengono  per  fa  eor>ìa  de  legnami  ihcstv 
tenari  coTerri.  8o.u6 

C  Fabriche di  villi  quanto  piti  fono  ele.ua te: 
da  tèrra  r  hanno  maggior  pre  fenda,  &  le 
fiati  ze  fané*.  r  177X2.7 

^  Fabriche  di grand’al  rezza  pofibno  ha  nere 
,,  le  colo  ne  tutted’^naaltezza  3.  come  al 
„  Coli ieoj opinione  del  Seilio.  187.1.7, 
Fabriche  fatte  di  muri  (empiici ,  Se  poi  or»- 
nate  di  pietre  #  cosi  ri  me /le  fi  vedcnoca^ 

dere,  \  ogni  giorno  minacciare ruina^ 
!  SS- 1. 4 

q;  Fabriche  vogliono  efler  alzate da-P  piano,, 
ocon  turno!; ,  ò  con  monacelli  fatti  dal¬ 
ia  na  tura,  o  con  eie  uà  tiene,  fa  t  ta-  a  mano , 
o  in  eolia,  definenti.  202.^ 

€  Faccia  cn  fuonrkl'Col i  fcro'dimin ulta  per: 
qg n  1  or  dine  all’lndenrro  ca gì o n e  pò  t cn— 
tifimi**,  che fia  molto  conferuata  oltre  al— 
la  forma  opale.  89.4.^ 

Faccia  principalb'del  tempio ,  fi  metta  ver»- 
fbr  là-  piazza  ,  o  firada,  principale^?  *»- 
2  02  f.i  2 

Faccia  della  cafa*  per  ft re t ta ,  che.  fia,  è  benrfl. 
c’habbia  la  porcai n  mezo.  152.7' 

Facciate  per  l’ vfo  di  Vtneuaj  fi  pofibno  far 
copiofedi  lumi ,  ofìcmando  anco  l’órdine: 
dèi  fàbricare  antico^  j  53.1.7; 

Facciate  ornare  col  pennello  y  non  debbono» 
haueraria,  ò  paefi,  che  rompano  ronfine: 
dell’edificio,  191.1.9; 

$  Facciate  dèlie  cafe^  col  dare  ,  8è  torre,  adii? 
Viene,  fi  debbono  dirizzare  per  ornamene 
to  della  Girtà»  come  fi;  vfa  molto  in  Roì- 


ma». 
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«  .Famigliarità  ,  difcretione  ,  &  ricordanza 
delie  cofe  iniprefle  nella  memoria,  fa  pra¬ 
tica  nella  ProfpettiuV  3ot,4 

fafcia ,  ocorfa,che attrauerfa  alle  fineilre  al- 
,,  la  Francete  ,  fa  commoditàai  ferrarle  ,  & 

aprirle  in  più  parer.  zi6.  io 

Fellóni  di  bronzo ,  per  li  fegni ,  che  fi  veggo, 
no  erano  già  nell’arco  di  Nerua  ,  al  molo 
d’Ancona.  io7."'6 

Fianchi  delie  crociere.  Tempre  fpingono  in 
fuori.  1511.5 

Figliuole  danno  ficuriflìme  nelle  danze  ri. 
pode,Sc  ammezate.  146.25 

Figura  di  più  lati ,  &  angoli  difuguali ,  ri¬ 
dotta  in  forma  quadrangolare.  ,  7X1 
Figura  ottogona  ,  fecondo  il  Seri  io  ,  e  mol¬ 
to  conamoda  a  gl;  edifici) ,  &  maffimea 
tempi  j.  2071.1 

*  Fineilre  in  faccia  della  Scena  con  lumi  ar¬ 
tificiati  dietro  a’  vetri  ,  o  altra  cola  lucida. 
46.fi? 

Fineilre  fopra  l’arco  di  Verona,  non  fono 
venalmente  compartire.  113.1.5  o 

f  Fineilre  foprafineftre  crefeono  lume  alle 
jftanze  maggiori,  &  feruono  alleammeza- 
te,cofa  da  effer  ofteruata.  11 3 .  F.  1 2. 

Fineilre  foprafineftre  inoltrano  il  Cielo  al¬ 
le  danze  grandi  ,  crefeono  loro  il  lu¬ 
me,  S^'lernono  agli  ammestati. 

Tinedre  in  più  ordini  d*vna  facciata  ,  fi  ano 
tutte  d’vna  larghezza.  ^4-f  a  7 

%  Fineftre,e  portale!  rempio  di  Vétta  4  Ti uo- 
li,  diminuire  nella  pane  di  top  ras  come 
„  vuole  Vitruuio  ai  fello  del  quarto:  ma  fe- 
condolo  Scamozzi  da  pochi  faputa  lara- 
„  gione  vedi  a  porta.  p  xjiS.q. 

k  Fineftre  di  fopra ftano  p,:ù  attedi  due  qua# 
drfiperche  rattezza Jk  la  dittariza  diminui. 
fee  affai.  177  J  iz 

f  Finedre  baftarde  ,  intendile  foprafinettre 
picciole.per  dar  lume  alle  fale  I.7*  22.20 

Fineilre  grandi  fmucciate  ail’ingiù  di  den¬ 
tro ,  per  cornino  dirà  degli  ammézatil.7. 
36.11x220,9 

Finedre  di  fopra  ,  più  alte  di  quelle  dt  fot. 
romperla  lontananza  della  ^"Vitta,  Se  per 
«li  aspetti  delie  cornici  ,  che  rubano  . 

E?  eT'O 

13°  11 

c  Finedre  s  Viano  in  Francia  grandi  ,  &  in¬ 
crociate  per  pigliare  afiai ,  Se  poca  luce. 
-  13°  .2,8 

c  Finedre  via  te  grandi  in  Francia  .  perdi  ej? 
fono  vno  per  danza  rifpsuo  alle  grò flezze 
delle  mura.  182.9 

Fineftre  foprafiaeflre ,  fono  neceffatie  dotte 
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fi  trouano  danze  ammezate.  220  9 

Fineftre,  che  crefeono anco  duequadri,  per 
la  lunga  diftantia  fi  mo tirano  come  dop¬ 
pie.  228  14 

f  Fineftrellc  ne'fregi  per  dar  lume  a’gran ardo 
luoghi  (otto  il  tetto.  f'0.23 

Finettrelle  fopra  le  fineftre  grandi ,  doue  non 
faranno  ammczatfiaugumeinaranno  la  lu¬ 
ce  alle  danze  grandi.  232.50 

Fiumi  impétuofi, grumi  nelle  pianure  tal  noi- 
ta  mutano  Ietto.  .  2ó.30.t.i 

Fogliedi  Acanto, 0  Brancaorfina,fi  mettono 
(otto  le  cartelle  ,à  dettrae  finiftra  dellc^j 
porte.  28.11 

Fondamenti  de  tempi]  Sf  ioro  groflezze^  , 
come  ititele  dal  Serlio  in  Vitruuio  . 

202. f  2) 

^  Fondamento  della  Ri  tonda  ,  tenuto  vna 
,,  matta  foda  5  Ma  lo  Scamozzi  ha  trotta- 
,,  to  3  che  di  dentro  s’allarga  a  gradi. 

5  o.t.33 

Forma  di  dfuerfi,  &  mugliali  Iati,  3x20 
Form  a  p  ro  polla  dilati  di  uer  fi  ,  Se  d ;  fu  g  11  a- 

11 ,  ridotta  in  ferma  quadrangolare. 

6.t.8 

Forma  del  e"Vuouo  >  affai  facile  da  fare, 

12,  t. 6 

Forma  ouale  ,  fatta  con  due  triangoli  equila¬ 
teri  incrociati.  13.1.7 

Forma  ouale,  ditta  con  tre  cerchi. 

13.1.21 

Forma  ouale ,  fatta  con  due  quadrati. 
13.030 

Forma  ouale  3  fiuta  con  due  cerchi  :  dallo 
,3  Scatnozzi  tenuta  la  più  bella  ,  Se  anco  la 
33  piu  facile  del  fai  tre.  34.fi  % 

Forma  ottogona  3 ettagona,  pentagona.  Scal¬ 
tre  di  più  lati,tendonoaliaperfettionedel 
cerchio.  ^  14.  fi  7 

Forma  ottogona,  fatta  nel  quadrato,dal  Ser- 
„  li o  :  fecondo  Io  Scamozzi,  intendi  per  vfo 
„  di  pratica.  ^  i4.fii  x 

Forma  ettàgona, fatta  nel  cerchio.  34.M 

Forma  pentagona,  fiuta  nel  cerehie. 

14. 1. 10 

Forma  d’vn  quadrato;  15. f  4 

c  Forma  lunga  non  eccede  alla  doppiezza  ne 
gii  edifici] antichi.  15.1.22 

c  Forma  ettagona  pottain  ifcorcio  ;  intendi 
fecondo  la  Scamozzi  legnata  per  modo  di 
pratica.  .  zo.t.  30 

5  Forma  ettagona  doppia ,  potta  in  ifcorcio: 
,,  intendi  fecondo  lo  Scamozzi  fegnata  per 
,3  modo  di  pratica. 

Forma  ottogona  doppia  , potta  in  ifcorcio  ; 
„  incendi  fecondo  lo  Scamozzi  fegnata  per 

modo 

% 


♦ 
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p  biodo  di  pratica.  .  _  iiS-n 

Forma  Rotonda.porta  in  ifcorcio.  z  x.t.  r 
Fórma  di  più  lati  in  cerchio,  pfglia me¬ 
glio  la  lua  rotondità  ,  in  ifcorcio  . 
lì. lj 

f  Forma  rotonda  in  ifcorcio,  ferueamotee 
cofe.  2 1 . 1. 1 6 

Forma  rotonda  circondata  da  fa  fcie  polla  in 
ifcorcio .  ii. fi  i 

Forma  òttogona  tràfparen  te  porta  in  ifcor¬ 
cio.  ^  2  4 .  c.3 

Forma  di  fedici  facete  può  fernirea  fare  n 
corpo  sferico, viia  ruota,  r\nalùmaca,& 
altro.  ij.t.f 

F  orma  tonda, è  la  più  perfetta  dì  tutte  Tal- 
tre  per  li  tempi],  202, £7 

Fórma  pentagòna,  o  di  cinque lati,difficile 
a  farne  cola  corrifpoudente,  205, f.i 
Forma  ertagona  è  alfa i  perfetta, perche  è  !a_» 
metà  dei  iuo  diametro  è  vna  ai  erte  facete. 
206.  f.i 

Forma  rheat rate; in  tendi  fecondo  Io  Scamoz- 
zi  ,  c’ha  forma  di  theatro.  38.9 

Forme  rotonde  in  fcorcro,non  fi  portono  fa¬ 
re  col  comparto.  2i.r.  i? 

Forme  tonde  fi  cauano  dalle  forme  quadre  . 

34.t.a 

Forme  ouali  fono  più  delle  altre  vicina 
alla  perfettione  della  forma  rondai  . 
104  f.  2 

Fregi  birtondi,o  di  ballo  tondo,nell’arco  di 
‘Giano.  98.  t.  4 

Fregio  della  porta  di  marmò  della  Rjton- 
a,  da  vn  terzo  men  delFarchitraue:  fecondo 
lo  Scamozzi ,  fi  dee  i tu i tare, de  Vi tr. I o  de - 
fcriue  alj-  del  3. 

Fregio  intagliato  nell’edificio  dte\u  refi  ano 
imperatore,  a  Monte  CaualJo.  Sj.f.zs 

f  Fregio  nelTareo  di  Settimio  ha  pocaaltez 
za ,  effendo  come  è  pieno  di  fcoteura^ . 

ioi.t.  12 

f  Fregio  Ionico  incagliato,  rta  la  quarta  par¬ 
te  maggióre  delFarchitraue  :  fecondo  lo 
Scamozzi  imita  Vitrtmio,  al  del  %, 1 

iói.f.14  ,  ,  ;r.  J 

f  Fregio  (onice  [diletto  fa  la  quatta  patte 
3,  minore  dtIlterchteraue:fec6do  lo  Scamoz- 
2i  imita  Virruoio  al  3, 'del  3.  r snf.if 
4  Fregio  puluinaro,ò  temi  tondo  nelf  ordine 
Ionico.  tói.t.ìt 

f  Francefco  Maria  Duca  d’Vrhino,quanto  fi 
portò  liberale,  &  magnanimo  ndFappafa- 
to  delle  Scene.  47^.6 

f  Francefco  Rè  di  Francia  ,  c^ndurte molte 
rtatue  da  Romàna  Fóntanableo^ 

$6,1  Q 


3> 


f  Francefi  non  tengono  conto, che  te  ficaie^ 
principali  rtano più  in  vn  luogo  »  che  neh 
Faterò,  purché  feruino  alle  loro  coni  modi 
tà.  182,6 

Frezze  di  legno,con  le  catene  da  leuare  i  1  pori 
te  della  Città.  88; *0 

Fronti  delle  palertrate  non  fi  portone  guar¬ 
dare,  che  non  fi  vegga  anco  i  loro  fianchi 
I7t.fixi^ 

Frontefpicio  della  Ritonda,  ornato  già  di  fi¬ 
gure  d’argento; o  di  bronzo.  5 1 , r.  12 
f  Frontefpicio  deiredificio  fecondo  io  Sca- 
„  mozzi  d’ Aureliano  s’alza  la  fettimapar- 
,»  te.  87.fi.37 

f  Frontefpicio  Dorico ,  fecondo  il  Seri  io  al- 
,,  cola  nona  parte  imita  Vitr.  al  3, del  3.  ma 
„  all’vfo  d‘ Italia, fecondo  loSca mozzi,  rie- 
,,  Tee  meglio  de  i  due  noni,  Se  ilpocopen- 
,,  dio  bartaua  a  gli  antichtperdrecopriuano 
di  rame  o  fimili  materie  i42.t.i6 

Frontefpicio  dèlSerlio  della  quarta  parte  del 

,,  la  lunghezza  riefee  ateo.  146,1  2 1 

Fronrefpicij  de  i  fei  tabernacoli  della  Ri  ron¬ 
darono  trea  lineerette,  de  sre  a  linee  c.wr 
ue;  5  5  •  f 

f  Frontefpicrj  della  feda  parte  della  temghez 
,,  za, pare  allo  Scarno 2 zi  che  tante  tuffare  va, 
„  ria tc  non  rendano  fondamente: burnirà  gii 
„  rtudiort.  14 8. r p4 

q  Fronrefpicij  curai  ,e  retti  nelle  Tacciare  fan 
no  l'opera  variata,  de  pù  dilette  noie  al  l’¬ 
occhio.  1 24.fi  26 

f  Fumo  come  fpinto  in  più  modi, nella  fio  ni¬ 
ni  i  tà  de  i  c  a  rn  ini.  24.1 

^  Fuoco  è  molto  nocino  alfa  villa  degli  oc- 
t  hi, de  però  è  da  fichi  ffa  re.  fas  f.  2 

^  Fuoco  fiotto  i  volti  per  tea I dare  i  piani  ,  & 
,,  le  danze  fecondo  il  Serl-io  è  tolto  dal  coltri 
s,  me  de  gli  antichi  22.1.7 

4  Fuochi  per  fcaldarfi  rn  Irroghi  nobili, al  pa. 
„  rere  del  Serlio- non  rfefcri tn  da  Vitsuioco 
#,  me  fierterotma  Io  Scamozzi  latroua  affai 
>,  chiaro  in  Virr.al  3. dei  7,  rj;8.£i 


G 


f  Aiata  in  Francia5  è  quanto  loffifta  in^ 

U  Venetea,  che  altro  ne  fi  dice  fiotta 
tetto.  61.1  f 

T  Galleria  in  Francia,  in  Italia'  è  Salalo  cor¬ 
ridore  lungo  dà  parteggiare.  42.25^ 

f  Gertò  da  prefa  non  cala  punto  ,  anzi  goti* 
3,  fo  nel  leccarli*  &  viene  a  fio!  iteti  a  re  quel- 
la  cola ,  che  già  era  calata1,  dia  lo  Scamozr- 


ar 


«# 
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silo  troua  infipidone'Iuoghi  humidi. 
i  5  3.fo 

Giardinetti  fcc reti  a  i  fianchi  d’vna  cafa  cin 
ti  di  mura,  o  folli  lunghi  ,  e  profondi  fa¬ 
ranno  afpetto  più  bello  alla  cafa.  25 o.f 
Gi  icdolacoiofattoda  Bramati  te,tutto  intic 
jro  ,  fiopra  gli  altri  membri,  che  rifa  le  ino¬ 
ltra  fodezza ,  e  grana.  1 

Giocciolatoio  intiero  fopra  rifai imenti  dei 
pilafiri  >con  leggiadria  mantiene  il  termi¬ 
ne  dell’architettura,  ui.f.5 

4  Giocciolatoio  ,  3c  golla  diritta  vogliono 
..correre  intieri  fopra  gli  altri  membri  tifali 
ti.  ii8>£  14 

4  Giouannida  Vdene  raro, anzi  vnicoinuen 
tore  di  grottefche  ne  i  tempi  fuoi ,  220 .t. 

1* 

4  Gioii  anni  da  Vdene  imitatore  delle  grot¬ 
te  fc  he  antiche,  &  inventore  anco  dafe, 
19i.fi  3  9 

Girolamo  Genga  pictor,^^  efperro  nella 
Pro  [pettina.  iB.t.jo 

4 pirolamo  Genga  Architetto  ordinò  giu- 
diciolamentealcune  Scene  fplendidiflìme 
al  Duca  Frantelo  Maria  d’Vrbino.  5i.t.s 
4  Giudicio,  che  dee  hauer  F  Architetto,  nel 
3,  fare  elei  rione  de’  membri  più  belìi  perle 
„  cornici  in  alto  e  cosìnelle  altre  cofe^.t.j 
4  Giudicio  non  fi  sa  certo  ,  fe  e  portato  da 
11  afe  i  mento,  O  i.5  vi  o  fe  s’acqui  Baco ’1  tem¬ 
po  conuerfando ,  &  conferendo  con  di- 
uerfi,  , 

Giulio  Romano  allibilo  di  Raffaello,  dipin* 
fe  eccdlea temente  a  monte  Mario, 


OLA. 

f  Gradi  dell’Arena  di  Verona  bene  incaftra 
^  ti,&  con  canaletti  dafcolare  Tacque, & f- 
vrine  del  popolo,  82.t.i4 

Gradi  dell’anfitheacro  di  Po!a,eran fatti  di 
legname ,  fecondo  il  bi fogno  :  fecondo -il 
Scamozzi  cosi  era  la  parte  fuperioredel 
C  i  reo  Mafiitno .  8  5 .  f,  1 4 

Gradi  perfalireal  tempio,  fianodilpari. 

1 0$ .  f.  1 2  / 

4  Greci  intieri  tori  della  buona  Archi  tettti- 
,,  ra:  fecondo  lo  Scamozzfancodella  fcoltu 
„  ra3&piuura96choggidi  inualididel  tutto* 
„  perche  così  comportano  la  riuolutione^ 
delle  cofe  mondane,  96.M 

Gnfopatio5  &  Topatiocolore.come  s'imiti* 
no  per  ornare  le  Scene.  48.f.i7 

4  Grottefche  pitture  così  dette,  perche  furo 
,,  no  trematene  gli  edifici;  antichi  fotterra- 
„  nei  ,Io  Scamozzi  ne  ha  villo  molte  nelle 
,,  grotte  fotte  le  Thermedi  Tito  ,  e  Traiano 
,,  Imperatore  a  San  Pietro  in  Vincolane* 
„  bagni  d’ Agrippina,  &  in  altri  luoghi, 

19  2»£  2  7* 

Grottefche,  &  loro  componimento,  come 
vuol  effere  fecondo  il  Serlio.  i92.f.28 

4  Grottefche  fi  veggono  in  parte  anco  hog- 
„  gidiin  Roma^Baìe,e  Pozzuoio,  tutti  que» 
,,  iti  luoghi  furono  ricercati  diligentemente 
„  dallo  Scamozzi  per  le  moIteantichità,che 
,,  vi  fono,  e  degne  da  vedere  dagli  intende» 
ti.  192.fi  3  f 

Guardauifiai  camini  di  Francia,  fono  di  le« 
.  gno,  o  di  lame  di  ferro ,  o  d’altro  metallo* 
58.18 


320.  t,  17 

GoUa  d'yn  camino  in  Francia, feruea  più  ca¬ 
rni  ni,  -  58.11 

4  Colle  de’  camini  di  Francia  ,  affai  piu  lar- 
,,  ghe  di  quelle  d’ Italiane  perciò  male  intefe. 


' %  5 

4  Gotti ,  Vandali, &  altre  natiomfpoglu  ro 
no  piu  volte  Roma*  5M.13 

4  Gotti ,  Vandali,6c  altre  nationi  a  noi  nitni 
che ,  fpogliarono  molto  le  cofe  antiche  . 


3  07 .  t>  2  7 

Qt*adi  da  federe  nel  Colifeo ,  haueu ano  fpa_ 
ciocia  cani  mare  dietro  a  coloro,ch’erano 
feduti.  29. £19 

^?adi  da  federe  nel  Colifeo ,  erano  alquan¬ 
to  pendenti,  3^  ben i filmo incafi rati, 
29. £41 

q  radi  primi  del  Colifeo,  difficili  a  compren 
dere  come  iieffero  anticamente: io  Sca- 
35  mozzi  non  ne  trouò  purché  minimo  e- 


***  ltigio  in  opera, ma  trouà  i  termini  della  ca 
ue  lòtto  terra.  804.52 


H 

HAbitationi  òtto  i  tetti  delle cafe di  Frati 
eia.  -  SS.  c 

4 Habiti,  vedi, firomentipafforali, di  fe- 
ra^oro,^^  pelli  fimffitne,  nell’apparato 
delle  Scene xi’Vr bino.  ^  47.M7 

4  Hifforie  malamente  f?  poffonoaccommo 
dare  ne’foffitti,  con  figure confufe. 
392.1,1  o 

4  Huomini ,  la  maggior  parte  appetirono 
per  lo  più  cofe  nuoue.vedinel6.Iib.  2. £5 
4  Huomini  hizarri  furono,  fono,  e  faranno 
tempre. vedi  nel 6  lib.  i6.t.2o 

4  Huomini,  che  fono  ffudiofi,  e  valen  ti  del¬ 
le  neh  il  arti  loro,  nondimeno  fanno  le  co¬ 
fe  con  pochiffimo  giudicio.  120.6 

4  Huomini,  che  con  poco  ffudio5epoca  fati¬ 
ca  fatta  nel]  "arti  loro ,  nondimeno  fanno 
le  cofe  con  giudicio  grande.  120.8 

4  Huomini,  che  non  intendono  le  ragioni  di 

ornare 


T  A  V 

tonare  Peperà  C6 n  dee oro,offeruino  alme- 
do  la  Ritonda,  e  Parco  d’Ancona^». 

1 1 6.  9 

^  Huomini  de* tempi  p,a fiati  andati  ano  fabri*» 
candoacafo,  anzi' ài  peggio,  chefapeua- 
no.  ii$ '9 

Huomini  fono  affai  ?  che  fi  compiacciono 
gioito  di  Quelle  caie ,  ancorché  malfatte, 
perche  vi  fono  nati,  &  perciò  non  fi  metro 
no  à  fabricare.  1 5  *>•<£ 

Huomini  fcakriti  vogliono  dar  ad  intende¬ 
re  con  il  porre  rtatue,  e  piture,  chetano 
virtuofi,e  buoni* 

f 

‘  i  è*  b  t,Àè  ■  '  • 

^  t  Chnographia  :  fecondo  Io  Scamozzi  da 
„  1  Vitrù'uiOjkl  fecondo  del  primo  3  è  inre- 
fala  deferite  ione  -delle  forme  in  piano, 
5o.t.n 

flmagine  della  verità  con  gli  occhi  fera  ti , 
&  intorniata  da’iibri.  ii4.f.z 

Imagini  di  tutti  i  Dei  d’Egimyielle  opere  di 
Simandio.  124.fi  9 

Impiedi  delie  forme  Rotonde,  otiali  ,efinii- 
Ji  per  lo  girare ,  e  fcorcio  che  fanno ,  par 
che  perdano  le  proprie  mifure  loro. 

2,34  7  .  .  . 

ar  Importa  delParco  maggiore  di  Settimio  ;  e 

-  degna  di  riprensione  ,  per  lo  troppo  fpor- 

IO  Z  •  t»  Z  $ 

^  Importa  del  Par  co  maggiore  di  Cortantino, 
iicentiofaper  li  modiglioni ,  e  dentelli,  & 
perche  è  maggiore  delia  cornice  principe 

le,cofa  da  fchiffare.  ^ 

CI m porte  del  Theatro  di  Marcelle  .  tenute 


9 y 


O  L  Ai 

Inferi ttione*  e  titoli  an  tichi  delPafCO  di  Fo¬ 
la.  U0J.4 

Infcrirtione,  e  titoli  antichi,  delParco  di  Ve¬ 
rona.  11 2.  £x& 

Inferi  «ione  amica  nelParco  di  Verona^ . 

1 1%  *T.  33? 

Inferi ctione nella  fepoitura  di  Simandio. 

1  z 3  .t.  26 

4  Intagli  de’corniciamenti  del  Fan fheonjo- 
dati  perche  fono  frapolti  ad  al  tri  membri 
fc  hi  et  ri.  99^16 

4  Intermedi;  maraurgliofi,  cheinteruennero 
nell'apparato  delia  Scena  di  Yicenza  al 
tempo  del  Serbo  :  ma  molto  illurtri  fono 
,,  Itati  quelli,  che  fi  fecero  nella  Scena  ordì- 
,,  nata  dallo  Scamozzi,  Jaquale  e  in  flato  nel 
la  medefima  città.  44J.26 

Intermedi j  artificiali ,  che  fi  poffono  fare 
ni  e  n  tre, che  I  a  Sce  n  a  è  vo  ta.  48 .  f.  3  8 

Inuentione  del  cortile  di  Bramante,  non  fk 
meffo  in  opera,  à  San  Pietro  Mom-orio. 
tf7.fi  1 

Xnuentione  di  legature,  per  loggt e, portici, ar¬ 
chi  da  fiumi, &  da  condii*  acque  da  vn  luo¬ 
go  all’altro.  1 3$.t.d> 

Inuentione  di  legature  fortirtìme  ,  &  atte  a- 
-  fortenere  ogni  gran  pelo.  ij^.f.^. 

Inuentione  delle  Menfole,  &  de3 Triglifi  co* 
in  titoli,  in  vna  rteffa  cornice,Iodata  molto 
dai  Serbo.  ,  r  i4&t.7 

In uen troni  di  cinque  porte  n-obilt  an ti-cne  , 
per  far  di  legname,©  di  bronzo.  199S.1 

In  uen  rioni  di  molti,  &  vari;  compartimenti 
de  cieli  ofoffittati.  ipj.fizS 

Inu e-n rioni  per  fineftre,  vici,  e  porte.  7 

&2S.; 


dal  Serbo  le  più  belle,  &  meglio  intefe  del  Inuen  rio  ni  per  lucerne,  o lumi  fopral  vlrime 


Paltre.  iotf.t.itf 

Indegno  delPhuomo  ancora,  che  fia  medio- 
cre^uò  fempre  applicare  vna  cofa  con  Pai 
tra.  ^  *  z07.fi  20 

Inferrinone  anrica  della  rertauratione  del  Pa 

theon.  J  °'C* 1 

f  Infcrirtione  amica  della  colooaTraianaioc 
fecondo  lo  Scamozzi  di  belliflmio  caratte- 
„  re  antico. 

I-nfcritrione  antica  nella  agugiia  di  G.Ceia- 
re,à  S.Pietro.  .  ^  _  77.1  >16 

Infcrirtione  antica  nella  foni  mira  delParco 
di  Tito»  #  9p.f.il 

Infcrirtione  antica  dell’arco  di  Beneuento. 

104.fi!  . 

Inferir  rione  antica  delParco  di  Coitati  tino. 

?  06.  fi  8  . 

Inferi  monete  titoli  antichi,neri  arco  ai  her- 
i>a  Iuìporto  d’Ancona.  joS.^à 


cornici, al  cortume  di  Francia.  8z.> 

In  uen  noni  fatte  da  vndifcepolo  del  Serbo, 
per  vna  caia  di  villa.  240*4 

lidio  Romano  prima  pittore ,  e  profpetto, 
poi  boni ffimo  Architetto.  ^  ^  18  r.5  9 

4  lubo  Romano  fi  duetto  più  (fogni  altro 
debordine  rurtico,come  fi  vede  in  Roma, 
Matonaie altroue  da  lui  ordinato.  1 


TL 


Aberinto  in  Egitto, edificato  da  Mirìs 
^  feconcì o,o  11  ero  Marone,  marauighofo 
per  grandezza^per  opera,et  diitici  ie  da  efier 
imitato.  124^41 

f  Lacunarii  appreffo  gli  antichi  tono  noia 
'  palchi  apprefio  Romani  j ra aPPre., 
Fiorentini^  Bologne!!  :  et  foifittati  a  Ve¬ 
nera,  .  Jji.t-30 

d  Lago. 


T  A  V 

Lagoso  {lagno  fatto  da  Miris,perl'innonda~ 
tione  dei  Nilo*  124  f.$i 

lago  fuori  di  Menfi  di  marauigliofe  vtilità, 
e  grandezza  fattoria  Miris  Re  d’Egitto  * 

f  Larici,  Roueri ,  &  Pini  non  fono  legnami* 
perpetimma  durano  lungamente.135.fi16 
lamedi  piombo  fono  più  ficure  delle  ladre 
per  Coprire  i  piani  {coperti.  176.fi  i8 

f  ladre  co  i  ftioi  incafiri  figillati ,  con  bo-nif» 
Emi  fi  lacchi,  feruono  per  i  piani  {coperti  al- 
kpioggie*  i?6.tz6 

f  legature  di  pietra  viua.con  pietra  cottane! 
la  feccia  del  portico  di  Pompeo  Magno  in 
Roma.  '  2  5,t.6 

%  legnami  abbronzati  o  falciati  di  piombo» 
onero  impegolati  nelle  tede,,  fi  conferua- 
no  lungo  te nìpo  nelle  mura.  13  5 .£18 

legnami  polli  in  opera  non  crefcono  mai  in 
lunghezza;  ma  danno  adoro  termini  * 

^Legnami  durabili  fono  Iarice,Pino5Calìa- 
gno,Rouere,;&  al  tri, per  far  opere  alio  {co¬ 
perto  vedi  nel  6.1i  l>.  g.f.5  4 

f  legnami  per  archi traui  al  coperto  fono  la 
rici, Fini, Roueri,ma  ragliaci  abbuoni  rem- 
»  pi:  vedi  Vitr.  ai  9.  del  2.  ma  fecondo  il  Sca- 
»  mozzi  è  da  fuggire  ogni  forte  di  legnami  3 
a,  e  far  di  opere  di  pietra  vi.ua,  oueradi  mau 
j,  toni  bene  collegati  118  26 

legnami  come  fi  debbono  tagliare,  vedi  Vi u 
Qolu  niella, &  P  Alberti  118.27 

f  Leonardo  Vinci  non  fi  contentaua  mai  di 
cola,  che  faceffein  pittura,  &pochifiTme 
cofe  co  n  du  fie  a  pe  rfe  1 1  i  o  ne.  3  j  .  fi  2  4 

lettori-li  per  ielettioni,  epifiole,  Sceuange- 
lij,,fiano  in  luogo  pia  alto  ,,  che  doue  fono 
quelli, che  odono.  84.2  8 

liberalità  di  Baldefiàreda  Siena»  nell’infe-, 
gn  a  re  T  Archi  tert  u  ra,  i26.fiia 

li  braria  del  re  Si  mandio..  1 2  4.  £  8 

*  Li  brodi  tutte  l’habi ta tioni»&  Farro  di  mol 
ti  accidenti»  chèfoprauengono  a  gli  Ar- 
»,  chitetti,  :  promeflrdai  Seri  io  nel  libro  de* 
,s.  tempi]'.  2:9!  19 

linea  Mathematica  :  fecondo  lo  Scagnozzi  e 
vna  lunghezza,,  ò retta, ò  amia,  imagi. 

nata  da.  vn  pu  n  to  all’altro,  vedi  ilSertio* 
3.  £8 

T  linea  yiftua  dilatandoli  per  più  numero  di 
„  canali,  fi  viene  a  crefcere  ,  &  fa  parere  la 
3,  cofa  maggiore  j  vedila  profpettiua  dello 
Scarno  zzi  Allogeno*  Vitellone»  &  il  Bar- 
»  kar°.  159^.38 

linee  al  fchiancto  reggono  molto  nella  prò» 
ipet  rii».  "  ajs.t.& 


OLÀ. 

f  Loggia  nel  giardino  del  Papa  a  Beluedere  ? 
accenna  alla  perpetuità  ,  bene  ornata,  di 
bella  iniientione*  &ben  proponionata  «> 
n?.t  .7 

loggia  fetta  da  Bramante  nel  cortile  grande 
del  Papa  d’ordine  Dorico,  Ionico,  &  Co* 
rinthio.  iiS.r.f* 

loggia  ùrètra  »  per  fare  le  riquadrature  dei 
cielo  di  quadro  perfetto.  ji8, 11 

Loggia  ,  e  ca{aper  ridurli  i  mercanti  a’ne- 
goti;  loro,  s’ vfano  nelle  città  grandi  * 

116.3; 

loggia  fcoperra,frà  due  cortili,  d’vna  altezw 
za  fola, per  allargare  l’aere.  178. 

loggia  a  trauerfo  vn  cortile  ,  perpaffareda 
vn  partimento  dinanzi  all’altro,  tk  gir  co¬ 
perto  da  baffo :  1 80, 1  z 

f  '  Loggia  d’ordine  Dorico»  e  Ionico»  Bella,  e 
,,  ricca  d’intagli ,  &  ornata  di  fiatue,nel  cor- 
»,  tile  di  cà  Comero  in  pado-ua  ,  appreffo  il 
»,  Santo.  Secondo  lo  Scamozzi  è  inuentio- 
,»  ne,  (come la  maggior  parte  delle  porte 
,,  della  Città)  di  Zanmaria  Falconetto,  Ve- 
„  ronefe  ;  h uòmo  in  que* tempi  affai  giudi- 
.»  ciofo  nell’Architettura,,  come  anco  nella 
,,  pittura.  21 8.8 

loggie,e  fimili  cofe  nelle  Scene,  è  bene  ferie 
di  ri  treno.  46  f  3  £ 

fio  ggie,  e  fianzepriue  del  Sole  fono  molto 
inai' fané»  tn.ta® 

f  Loggie  alla  campagna  fanno  affai  più  bei 
vedere,che  le  facciate  murate,  perche  l'a.v£ 
fi  a  fi  và  dilatando,  5z  entrando,  in  quei  {cu¬ 
ri  con  maggior  diletto*  46.j 

f  Loggie  (frette  ir  polio  no  coprire  di  ladre» 
&  quelle  allo  (coperto  commefie  con  inca 
firi,&  coperto  di  cimento,  o  fiu eco  bonife 

ffnio*  i$i.  i8r 

loggie  larghe  non  fi .debbono-  imi  otta  re,per- 
che  paiono  nane  »  &  vogliono  le  chiatti  dt 
ferro,  *i4  7 

Lucanie,  ò  locarne,  ò  lucearne  in  Francia  fo¬ 
no  fin  e  fi  re  (opra  l’  vl: ti  me  cornici  degl’èdi- 
ficij,  libro  fetiimo»  "  2.1.8; 

f  Lucanie  fono  in  Francia d:i  gran  ridoni  a  mera 
to, (opra  alle  facciate.  62.1% 

4  lucarne  in  Francia*#  fanno  della  larghezza, 
delle  altre  findire  di  fotta  "  6z  zt 

lucarne  »  diuerfè  inuentioni  per  effe ,  all’vfa 
di  Francia..  So.  $ 

Lucanie  ne’ tetti  fi  fanno  di  forma  a  volontà 
dell’Architetto  ,  ma  di  numero  a  piacere, 
del  patrone, efiendo  il  bifogno..  1/8.17 
Lumaca  »  o  (cala  in  vn  quacro  fatta  in  prò» 
fpettiua  facilita  il  modo  di  fare  anco  la  lu¬ 
maca  i  n  va  cerchi ca  4 9 .  t.a, 

luma» 
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f  lumache  antiche  alla  porta  di  fpelle 
doilScamozzivfate  molto  ne  gli  edifici) 
antichi, e  ma  film  e  nelle  terme .  8 1 . t. 12, 

f  Lume  per  le  Scene  riefce  megli o.,c he  venga 
in  mezo,cheda  vna  parte.  46.fi  13 

f  Lume  nella  parte  fuperiore  delia  Ri  tonda 
fi  dilata  con  molta  gratia,per  tutte  le  par¬ 
ti,  come  non  impedito  di  cola  alcuna^. 

5  0  f* 1 3 

f  Lume  quando  è  tolto  dalia  parte  fuperiore 
,  dà  gran  forza  alle  pitture.  to.£ì8 

Lumi  artificiati  divari;  colori  trafparenti, 
che  fi  fanno  per  ornamento  delle  Scene  • 
46.f.  1$ 

«Turni  alla  Greca,  fecondo  lo  Scamozzi ,  Co¬ 
pra  la  porta  del  Ventrata  della  cafa.  153  .mj 
Lumia  tromba,  ò  quafi  a  perpendicolo  a  vn 
tempio.  ziz.f.j 

f  Lumi  a  sbiafeio ,  oa  fchiacc io  fecondo  lo 
Scamozzi,mtendi  a  trombaio  apiouente, 
,,  ò  ila  a  fcafcio,ouero  a  fguanzo..  1.17 
f  Lumache  fi dannopergran  necefiità,  non 
fi  fatino  in  luoghi  ciudi.  16,24 

f  Lumi  delle  cafe  intorniate  da  al  trinile  voi 
te  fi  prendono  dentro  in  fe  lie/fe,  cornea 
qui  in  Venetia.  180.6 

Lumi  fopra  alle  porte  delle  entrate  fiano  fi¬ 
curate  con  grate  di  ferro*  Se  ancora  con  le 
loro  vetriate .  224.16 

4  Lontananza  alle  cofe  fatte  in  profpettiua, 
non  è  altro,  che  diminuire l>gr\na  doppo 
l’altra.  1 93  £7 

f  Luigi  Cornaro  nobil  Venetiano  fidiletta- 
9,  uadi  tutte  ì’arti  piu  nobili, e  virtù  fingu- 
y,  lari,  Se  maflime  deiTArchitectura,6c  hog- 
9,  gidìnon  meno  fa,  fecondo  lo  Scamozzf.il 
5*  Clarifiluio  Signor  Giacomo  Aluife  iuofi- 
»,  gliuologentilhuomo d’infinita  bontà,  Se 
>,  ccrtefia.  218.7 

Luoghidi  Villa  s’vfanoperia  fiate.  ì2i.t.i 
Luoghi  per  collocare  Tarmi  negli  edifici]  fo 
no  tre, cioè  verfo  il  Cielo, a  man  delira,  de 
inmezo.  J99  l  44 

f  Luoghi Sotterra  nei ,  deputati  per  gl  i  vfficij 
delia  ferui  rii, nelle  cafe  di  Villa.  1  7*3  4-2,^ 
Luoghi  focterranei  in  cafi  di  Viliafiono  iian 
ze  per  camini, Cucine, Tinelli,  laiua  <r'Vi- 
uande,Se altri  offici;.  58.20 

Luoghi  mezani ,  e  piccioli  fiano  atnmczati 
nellecafedi  Villa.  1. 7  42.jp 

Luoghi  fo  cterranei  per  vini ,  cucine,  bucate , 
Tinelli, Scaltri  ofiicij.  ^  154*24 

Luoghi  ofcuri  a  pie  piano  delle  cafe  fiano  p 
vfficio  di  tener  Iegne  da  bruciare.  152.11 
Luoghi  mediocri  spiccioli  nelle  cafe  s’am- 
nfczaraniio*  190,8 


o  t  a: 

'*  ■> 

M 

%|Aefià  honorata  nelle  fabriche  fi  fa  con 
<*qanaen ti  gram fi  modelli  :  fe¬ 
condo  p^ò  ii  grado  dei  padrone  deliaca- 
fa*  25  a.  z 

Maligna,  Se  inui^  natura  d’alcumfiche  gua- 
llarpno  le  grottekfie  antiche,  199Y.36 
Marc’ Antonio  Michiele  nobile  Venetiano  in 
tendente  d*  Architettura.  izi.t.iz 

Marco  A  grippa  fondatore  del  Pantheon  ^  fe 
fecondo  lo  Scamozzifi  caua  ciò  da  Dione 
Seda  Plinio*  50.  fi  5  7. 

Marco  Grimano  nobile  Venetiano  mifurò  la 
piramide  del  Cairo.  9?. £9 

H  MARIA  Madre  di  Giesù  Chrifio  Nofiro 
Redento re,fù  fernpre  Vergine,  i69.fi 2 8 
Marmo  nuouo  etiopico ,  del  quale  fu  fatto 
ri  fratti  di  Vdpa/ìano,  Se  Cuoi  figliuoli  . 
58. fin 

Marmo  Greco;  vedi  fecondo  lo  Starnazzi 
„  come  farebbe  mal  mefioinvna  porta  fo* 
,,  da, e fenza artificio ,  vedi  nel  fello  libro* 
8. fi  27 

Materie  da  vfare  ne* luoghi  folidfipaludofi, 
onero  acquatici  ,per  far  fondamenti,  de¬ 
ferire  da  Vi  tramo  al  3. dei  s*  lOi.f.ig 
Mattoni  hanno  proprietà  di  tirare  à  fe  tutta 
Thumidità,  Sericeuerla- in  fe  medefinufi 
222.10 

Mediocrità  de  gTintaglipofti  nelle  opere  no 
farà  mai  bi aiima ta .  1 26. 2 3 

Melozzo  daForli,  Andrea  Mantegna^ 
pittori  efiercitati  nella  profpettiua. 

192. t.T 

Membri  delle  cornici,  fecondo  il  Serbo  hab- 
„  bino  di  /port  •  quanto  la  loro  altezza:  ma 
„  fecondo  lo  Scamozzi  ci  bifogna  hauer  ri- 
„  fpettoda  vn  membro  all’altro ,  perche  al- 
„  tri  vogliono  più, Scaltri  meno.  140t.1t 
Membri  di  cornici ,  eccetto  il  gocciolatoio 
tornano  bene, fecondo  il  Serlio,di  tanto  ag 
,,  getto,quanto  Valtezza,  regola  che  pati  fi¬ 
fe  ceffone*  161.E1 4. 

Menfole  nella  fommità  del  Colifeo ,  perac- 
commodare  Varnenneper  coprire  dal  fole, 
&  dalle  Tubi  te  pioggie.  80T37 

Menfole,  ò  Modigl  ioni grandiperpòfamen» 
todi  fiatile,  ndfecondoordme  delTarco 
di  Verona.  113.M4’ 

Menfole,  ò  cartelle  per  ornamento  de’  carni, 
ni,  ia  alcuni  tono  diminuite  nella parte^ 
da  badò,  il  quarto  imitando  Vuruu.  nelle 
porce,!ib-4.c.6  *  #  157TS 

Menfcfie,o  Modiglioni  imitano  i  canteri; , fi 

d  1  come 
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reme  i dentelli  imitano  gli  afieri.  Vicr.  al 
2.  del  4.  izo.f.s? 

Menfole^ò  cartelle pofie  dal  Serbo  per  lofi-m 
rare  ìa  d4ifiantiad,vn^architraite>&  £roT~ 
n  a  menta.  l°4*2  . 

Mercanti  in  Lione  fono  la  magp^Pjpe 
la  na tiene  Tofcana,  Se  per  f 111  fiorenti¬ 

ni» 

Mercanti  in  Lione  no’1  danno  luogo  Labile 
come  neutre  città  >  perndurfi  anego- 
tij.  .  192-4 

jli  fate  particolari  della  Hi  tonda  deferi  tte_^ 
dal  Seri  io;  ?i*t.7 


Methops  fcolpite  con  celle  di  bue  &  piatti 
fono  legni  di  fiàcrific-ij  antichi.  140. 1. 12 

Mezo  cerchio5&  le  fue  parti.  4,19 

Modello  picciolo  per  trafportare  in  forma 
grande  le  parti  delle  Scene.  48.1.12 

f  Modello,©  impiedidi  tu  tte  le  parti  in  prò- 
filo,  necefiario  per  cattare  coli  rutto  delie 
cofe  artificiate..  215/1.18 


f  Modiglioni  nel  fregio  per  dar  maggiore 
fporto  alle  cornici,  per  cagione  di  allon¬ 
tanane  le  pioggie  da  gli  edifici; .  194.6 

Modo  di  eleuaredal  piano  in  ifcorcio  ,  qual 
fi  voglia  faccia  d’edificio,ò  altro..  3  5 . t.2 
Modo  di  corniciare  «Vacorpo  in  ifcorcio. 
4  2  *  f«  2. 


Modo  di  diiporre  i  colori  trafparenti  ne  gli 
appara  ti  del  le  Sce  n  e.  4  8 .  f.  2  o 

^  Modo  d’ingagìiardirfi  i  lami  artificiali  del 
le  Scene.  _  48  *£3  L 

f  Modo  tenu  to  per  riparare  alla mina  d’alca 
n  i  ^olt-i  i  n  Bolog  na.  1 5  8 . 1 1 

t  Molo  nel  porto  d’A ncona fatto  per  confer 
uare  i  nauigli dal  marcii  Leuance  107.  t.i 
Moke  antichità  di  Verona Iicentiofea&  bar*- 
bare,tralafeiate  dal  Serlio.  1  1 7.  £44 
^ Monte. Hofmann© à  Parigi, pieno  di  Mirti y 
Ginepri,Boflì,&  in  gran  copia  RofmariniY 
beiliffimo  litoide  aria  fanifiìma.  208. 9 
Muri  merlati, a’ cortili  dinanzi  alle  cale  di  vii 
ia^l odati  dal  Serbo*  3  6. 5 


’  A  poli  gentile  di  creanze,di  gran  Baro- 
'  naggi,  Signori  di  C  a  de  I  ì  i  5  C  o  n  t  i ,  t  n  fi  n  iti 
genulhu©mini,&  nobiltà  grande,  1%  \S.tz 
Napoli  dotato  di  ■  giardini- luoghi  di  piace . 

re, quanto  paefe  d'Italia,  i2i.f  14 

Narra tiOn e  breue  delle  cofe,  che  fono  nel  fet 
ti  mo 'li-  broi  z.fti 


Natura  de’  legnami  è  calare,  e  erefeere  fecon 
do  i- tempi  lecchi, ò  humidi  190.1.5 
Nìcchi  per  llatue  fono  fempre  più  alte  di 


G  ^  A» 

uue  larghezze,  òdi  doppia  proporr  ione» 
133. £16 

Nicchi  nelle fiale  danno  commodità  da  fede¬ 
re, leuano  la  materia,  &  fanno  ornamen¬ 
to.  '  4«  1$ 

Nicchi  di  fuori  de*  tempi;,  diuengono  ricet¬ 
tacoli  di  fporcitie:  mafiime  quando  fono 
baffi.  !  1X2,14 

Nicchi  ne' luoghi  muficali  riceuono  le  voci. 
Se  le  ritengono  quali  ad  imitatione  de  va- 
fi,che  ordina  Vitrmel  theatro.lib.5.  cap.y. 

218.17 

Nilo  incerto  del  Ilio  feemare,  &  inftabile  » 
124.128  • 

Nomile  di  legni  de3  membri  della  bafa ,  e ca¬ 
pi  cello  Tofcano,  fecondo  il  SerI10.128.fi. 
N 0 ui tà  del  1  e  cofe  tempre  piace  nell’ Archi¬ 
tettura  ,  &  fono  di  maggior  lodi  sfar  rione 
quando  fono  mille ,  &  feruanoi  termini 

loro  X47A.» 

\  •  •  :  •  v  \ 

O 

0,Cchi  di  bue  di  terra  cotta  ,  ò  piombo^ib- 
no  lucerne  picciole  all’ v lo  popolare  di 
Francia.  S  in¬ 

occhio  per  riceuer  lume  proportionato  alla* 
farg  he  zza  dy  vn  tempio .  1 6.  fi  1 2 

Officine  ,  intendi  Tempre  danze  per  ferii itia 
delia  cala.  42.24: 

4Og.ru  cefa  nobile  è  ragione,  c’habbia  in  me 
zo  la  fu  a  porta,  con  l’entrata,,  ò  andito  ». 

1 04 . 8 

f  Ombre  oficure  offendono  quellfiche  non  iw 
tendonoTarte-  5o.f.3  o- 

4  Opinione  d’ai  cimi, fuor  di  ragione, a3  quali 
pare,  che  IVfo  fia  connertito  in  confuetu^ 
dine,&  legge,  di  fari  modiglioni ,  e  den-: 
felli  in  vna  fiefià  cornice .  1 04.  t.i a 

f  Opinione  d’alcuni ,  che  M. Vi t rullio  Pollio 
ne  face  fife  fare  l’arco  di  Verona, fecondo  la 
^  Scamozzi  è  fallo de  vedi  il  Filandro  nelle 
„  annota  tieni,  che  fa  in  Vi trnuio.  1 1  ^.£4 
f  Opinione  del  Serbo,  cheli  debba  predar 
„  piena  fede airòfieruationi  di  Bramati  ce;& 
sr  allo  Scamozzi  pare ,  che  fi  debba  Giìeruaro 
„  tutte  quelle  cofe,  che  fono  fatte  con.  rag  io 
,,  ne,6cnon  airauttorità  d’alcuno.  239. £22 
^  Opinioni  di  uerfe  intorno  a  quello, che  man: 
5>  ca  ne’fcritti  di  Vi  cru. fecondo  lo  Scamozzi 
r>  V  i  ir.  non  fece, nè  prom  ile  al  tronche  i  d  ieci 
„  libri,  che hoggidi  leggiamo  :  6c nel  fin ^ 
3,  d’ogni  libro  egli  pofei  difegni ,  i  quali  & 
„  pernegligentia  ,  ò  per  imperi  eia  fono  Ila- 
«  ti  tralafciati  nel  copiare  di  tempo  in  rem- 
pò»  “  159*^44 


/ 
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f  Opera  Dorica  imita  la  forma  ddl’huomo, 
&  fi  vfaua  à  Gioue,  Marte,&  ad  Hercole  . 

Opera  Ionica  imita  là  forma  Matronale, fi  v- 
iaua  aDfana,Appolline,&aBacco.t2fif.$9 
q  Opera  Tofcana  contitene  alle  fortezze,co- 
1  me  a  porte  di  Città,  Rocche,€afielli,luo- 
ghi  da  conferuar  thefori,  muuitioni,arei- 
gliarie,porti  di  marine  fi mili.  z  16.  t.  j 

f  Opera  Raffica,  cioè  di  legature  diiierfe,  da 
gli  antichi  mefchiata  nell’opera  Dorica, e 
talhor  nella  Ionica,e  Corihthia.  126x3 
q*  Opera  reticolata  vfata  molto  daghanti- 
3,  chùfecondo  lo  Scaniozzi  è  fattadi  tuffi, 
5,  ipecic  di  pietra  tenera  Romana,  frantati, 
»,  &  podi  con  gli  angoli  in  croce/^edi  Vi- 
3,  minio  all’ S.  del  t.  iji.f.14 

^  Opera  non  balta,che  da  for ti ffi ma.* ma  eoa 
uien  eflèr  grata  ali'occhio,  &  ingegnofa^» 
d'artificio,  i|4.t.i 

f  Opera  antica  di  legamenti  radici, a  San  Co 
h  fimo  e  Damiano  :  fecondo  lo  Scarno  zzi  ne 
fono  ne’ponti  antichi,  nell’opera  d’ Aure, 
a,  liano, a  Pantano  in  molti  luoghi  per 
3,  Roma ,  ol  tre  numero  grandi  (limo  al 
3,  porto  di  Terracina,a  PozzuoIo,&  in  que’ 
d’intorni ,  vedute  da  effo.  1  $6.t.z 

Opera  mirica  co  quadri  abbozzati  groflamé 
te,* me  comedi  con  ognidiligsmìa.  138x1 
f  Opera ruliica, con  piani  fra  1  quadri  fpigo- 
lati  a  croce.  Secondo  lo  Scamozzi  quello 
5>  la  nero  non  fidebbe  farefe  non  in  edifici;, 
molto  fodi. 

Opera  radica  delicata  con  quadri  informa 
di  diamanti  in  fpigoli,  ^  13  S.t.j  » 

Opera  rudica  delicata  in  forma  di  diano  afa  ti 
in  tauola  ,  &  con  più  niieuo.  138X7 
Opera  rudica  delicata  in  forma  di  diamanti 
appuntati.  13  Scio 

Operaionica  fecondo  il  Serlio  trattata  da  Vi 
3,  tm.al1.del4.ma  fecondo  lo  Scamozzi,in 
„  quedo  luogo  tratta  dell’origine  fu  a,  &  a! 

5  .cfelj.defcriué  tutte  le  partici  efià.15  S.r.j 
Òpera  Ionica  tolta  dalla  forma  Matronale* 
deferì  tra  da  Vitru.al  3.  del  5. 
f  Opera  Corinthia  diletta  molto  vniirerfal- 

mente8  i74-fi 

f  Opera  compofita  non  fi  vedendf  amico/e 
non  rie  gli  "archi  trionfali.  i$f  ,xi 

Opera  compofita  fecondo  il  Seri  io  .piti  licen 
tiofa  deirai  tre.-  1  S-f.t.  1  ò 

Opera  s’intede  foda  rifpetto  aH’órdi'ne.&z.? 
Opera  s’intende  femplice,  quando  non  tìa-4 
intagli»  n&*4 

Opera  s’intende  iftorbida*qaandQ  vi  è  vnio. 
w  bq  delle  partii de^membrù j  m>7 
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Opera  s’intende  gracile,  quando  le  colonne 
fonò  fuelte.  124*4 

Opera  s’incende  delicata,  perla  politezza,  & 
intagli.  "  v  u  124. ? 

sf  Opera  s’intende  effér  cruda,  efecca  quan¬ 
do  è  di  varie  pietre  mille,  &  incaparbenti 
ne’pìedidallb  124.6 

q  Opera  parerà  confida, &  affètta ta,doue  fa¬ 
ranno  intagliati  tutti,  ogran  parte  i  mem¬ 
bri,  de  i  eorniciamenti.  126.13 

4  Operar ij  trecento  feffanta  mfilia/ftettera 
venti  anni  a  compire  la  piramide  di  Mentì, 
„  fecondo  lo  Scaniozzi  quelle  cofe  fono  de* 
„  feri tte da  Diodoro,  Rodono,  Piinio,e 
,,  Strab.  '  124X2® 

Opere  fede  »  &  di  pietra  cotta,fi  conferuano 
lungamente. 

f  Opere  de’ Greci  fono  fiate  marauigliofe  * 
ma  fiora  fon  tutte  eftinte,&  abbattute  dal 
tempo.  69x34 

Opere  de’ Greci  fuperauano  quelle  de5  Ro. 

mani.  69.1.14 

q*  Opere  di  Iegacure*qtianro  più  fono  abboz¬ 
zare  grofiamen  cederne  ranno  il  decoro  del 
la  fortezza.  130.  £2  4 

Opere  ru  fi  ielle  dà  n  o  gra  n  prefenza  alle  por¬ 
te  dirimpetto  aiiecafe,&  ferragli  de’giar- 
dini.  132.  f.j 

f  Opere  di  gran  riiieuo  ,  riceuono  molto  fa 
die  le  percoffe  delie  artigliarle.  14 7^9 
q  Opere  mille  di  pietra  viua,  &  pietra  cotta , 


ricercano  gran  diirgenu'a,  3c  arte.  188.1.2 
Opere  d'iiiuefitimre  ,  &  malta  ritratta  Inno 
la  fiate  polare  di  cedo  in  corio.  188x33 
q  Opere  collegato  nei  far  delle  mura  più  loda 
cecche  co  inu  editare,  o  incrofiati.tSS.t  58 
q  Opere  di  legnami  fi  co  fi  imi  a  no  più  in  Ve¬ 
li  e  ti  a,  che  nel  refio  d’Italia.  1 92x41 

Opere  fi pofibno arre ech  i  re congli  arnaméci 
de  gl’in-tagii  ne’capitelli.  P.aox* 

f  Opere  guidate  da  muratori, vedi  come  rie- 
icone  con  poco  decoro,  &  honore  de’gran 
Signori.  ■  96.it 

4  Oratori;  fiotto  i  tempi;  affano  probi  bici  al 
fe So  temi  n  i  le,  20 3 . 1  3 

4  Ordine  tenuto  dal  Serlio, nel  portela  piati 
rada  faccia,  &  poi  il  profilo  delle  cofe  anti 
che.  '  5o.t.ia 

Ordine  Tofcanopiù  ruftico ,  più  forte,  &  di 
minor  ìottigliézza^dc  gracilità  degli  alta» 
12  6£3s 

Ordine  Corinthio  imita  la  forma  Virginale, 
vfaeo  a  Velia  prefidente  delle  Vergmi,ve- 
di  V i  tr.  i  n  più  luoghi  »  12  6.D4 1 

Ordì  neTofcano  defc.da  Vit.al  7*del  4  127^»$ 
^  Ordine  Dorico  da  gli  antichi  dedicato  a 

De* 


/ 
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Dei  robuftì,  &  hoggidi  a’Santi,  che  fono 
flati  folciati  virili,  &  forti  ad  efpore  la  vita 
per  la  fede  noltra.  139X7 

Ordine  Dorico  fi  contitene  ne  gli  edifici;  pu- 
blici,  o  priuati  d'hnomiui  armigeri,  &  ro~ 
bulli.  i?9f-8 

5  Ordine  rufiico  fecondo  il  Serlio  fia  dalrret 
tanta  altezza  delTordine,  chele  Ita  {opra: 
v,  fecondo  lo  Scamozzi  quella  è  regola  non 
buona.  154x1$ 

f  {Ordine  rufiico  ferua  molto  il  decoro  fepra 
Tacque.  155x17 

Ordine  Ionico  mifio  col  rufiico  fi  conuiene 
più  al T opere  di  villa,che  alerone.  H54X4 
q  Ordine  di  porre  Tinnefiiture  di  pietre  fine, 
&  lauorarea  malta  retratta.  108,1.32 
Ordine  che  fi  ha  da  tenere  per  trottare  ie  mi- 
fu  re  deile  pone,  vedi  nei  6. iib.  2  f.20 

Ordine  baliardo,o  deuationedi  mezo.tnten 
di  v  omaggi  unta  fopra  iljprimo  ordine  vedi 
nel  6.  lìb.  ...  .  27X27x50 

Ordine  ddfettimo  lib.  -  1.16 

q  Ordini  del  Settizonio  diminuifcono  Ia_» 
,,  quarta  parte  ;  tutto  che  Vi  minio  dia  que- 
Ita  regola  ,  pare  allo  Scamozzuche  fia  me» 
Il  gli o  Tofferuare  quella  ragione,che  il  di  fo» 
3J  pra  delle  prime  colonne  fia  piede  delle  fé- 
35  conde,&  cosi  procedendo  in  terzo, e  quar 
33  to  ordine:  87. t. 8 

Ordini  della  loggia  di  Bramante,diminui- 
’  feono  il  quarto  i’vn  deh’akro,  cioè  il  ter¬ 
so  dal  fecondo, &  quello  dal  primola  que 
Ito  modo  fecondoio  Scamozzi  vengono 
99  a  diminuirti  molto,&  gTiutercoIonij  fupe 
riori  refiano  molto  larghi,  e  fpropornati, 
118.  t.23 

Organo  fopra  la  porta  d’vn  tempio  di  forma 
quadra  lunga.  >  ^^8 

Orizonte  è  per  tutto doue  terminala  veduta 
noitra.  38X22 

f  Orizonte  delThuomoha  fempre  l’altezza 
a  lineilo  delTocchio.  18X25 

q  Orizonte  alle  volte  fi  pone  più  alto  del  Toc 
,,  chio  nofiro  :  fecondo  lo  Scamozzi  quello 
fi  fa  perche  le  cofe  non  fpaccianoa  quel¬ 
li  ,  che  fono  la  maggior  parte,che  non  in» 
tendono  farce;  ma  non  ci  c  ragion^  „ 
i8.t.io 

q  Orizonte  molto  alto,  perche  fi  veggano  i 
piani.  38.1.9 

q  Orizonte  saltre  voice  come  ferueperdifian 
„  za,  3c  orizonte; fecondo  io  Scamozzi  in- 
,,  tendi, che  i’vn  viene  a  lineilo  dell’altro, & 
„  quello  è  Tempre,  perche  la  di  danza  è  fem- 
,,  pre  mai  in  loco  terminato;  ma  To.rizonie 
,,  è  come  infinito,  e  indeterminato;  come  fi 
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„  vede  nella  (ua  Profpettiua.  42.£a 

q  Òrizon  te  difficile  da  porre  alle  feene:  vedi 
la  Profpecttuadello  Scamozzi,che  tratta 
ampli ffimamente  quella  materia  conra* 
gioni  theoricali,  e  mede  in  pratica.  43.1.4 
Orizonte  de  gli  edifici;,  che  feorejano  nelle 
feene,  fia  più  oltre  de  gli  virimi  edifici;. 
43X22 

Orizonte  deile  Scene  da  alcuni  malamente 
pollo  al  T  vi  timo  termine  delia  Scena-*»  • 
44X31 

COrizonti  dfuerfi  per  vn  piano  fecondo  il 
,,  Seri  io,  fian  o  però  tutti  ad  voa  a  1  rezza  5  fe* 
„  condo  lo  Scamozzi  non  può  ftarèdiiièrfi 
orizon  ti,  perche  Porizontce  caufato  dalla 
perfona  principale,  che  vede  ;  ma  fi  cieue 
in  tendere  puh  ti  orizon  tali  ,  iqualipofio. 
no  efiere  tanti  quanti  le  caufe  che  li  pò  do¬ 
no  effettuare.  vedila  fua Prolpectiua. 

42.  t.  8 

Ornamenti  nella  fommità  delie  feene  fiano 
di  ribellò,  lontane  dalTocchio  de’fpec- 
raion. 

Ornamenti  del  thè  atro  di  Fola  per  la  diìigeti 
ria,  e  per  la  ricchezza  poffono  Ilare  al  pari 
di  quelli  di  Roma.  72x19 

Ornamenti  dell’arco  di  Beneuento  tenuti 
moltoben  proportionati.  104. t. io 

Ornamenti  per  camini  Tofcani  a  meza,e  tut¬ 
ta  Francefe.  138X9 

Ornamenti  d* Architettura  hoggidi  s’vfano 
anco  intorno  alle  pi  tture  degli  altari. 
149X3 

O  rn  a  menti  per  li  camini  Ionici ,  e  loro  prou» 
perdoni  debbono  imi  tare  la  loro  /peci e  * 
j67.fi  2 

q  Ornamenti, coè  bafe,  capitelli ,  cornici,  e 
fimiiidi  pietra  viua,  entrino  più  del  loro 
fporto  nd  muro  accio  fi  veggano.  iSS.r.zo 
Ornamenti  delle  porte  mobili, fiano confor¬ 
mi  alla  fodezza  di  quelli  di  pietra  viu&^s  • 
189.1.10 

q  Ornamenti  fuperfitii  fanno  parere  gli  edi¬ 
fici;,  &  le  donne  belle  tnonliruofe.l26.29 
f  Ornamento  fecondo,che  toglie  Infoia  voi 
ta  delia  Ritonda,alto  per  il  quinto  dell’al- 
„  tezza:  fecondo  lo  Scamozzi  egli  è  il  quin» 
,,  to  deiPaltezza  delle  colonne  col  piedelìal 
,,  lo,  &  non  come  dice  il  Serlio  inauertente- 
„  meme  delle  colonne  foie.  fj.f  2 3 

q  Ornamento  fopra  le  otto  colonne  del  rem 
pio  della  Pace,  non  accompagnato  a  cola 
alcuna.  59  £22 

Ornamento  fopra  alle  colon-nejalto  la  quar¬ 
ta  parte  di  elle,  ?  1 8. r. 23 

Ornamento, cioè architraue*  fregio, cor¬ 
nice; 


T  A  V 

:  ilice  :  fecóndo  il  Serlio  della  quarta  parte 
delle  colonne  Tofcane;  lo  Scamozzi  loda 
„  quella  proportione  a  quello  ordine^&an- 
,,  eoa!  Dorico  l’altezza  deaerigli  fi;  ma  è  da 
3y  biafimarein  tutti  gli  altri  ordiniperla  mol 
3,  ta opuJetuia,  ^  P.128.U2 

f  Ornamento^cioèarchitraue/regio,  &  cor¬ 
nice  fopra  colonne  Ioniche  della  quinta 
parte  di  effe  i5$.t.  21. fopra  Doriche  ,  e  Io¬ 
niche  154. t.i 8,&  i55.t.22.ornamentodV- 
na  porta  164.  fiijf.per  vna  faccia  Ionica ,  e 
Corinthia  165.  fi  19  neJI’ordfnd Corinthio 
170  fi.59.in  vna  faccia  d’ordine  Corinthio 
f7;.fiio.  invìi  tempio  2io.t  5.  in  vntépio 
211.  t.$  per  vn  tépio.  2j3.fi 2 14.fi 4.  per,  vii 
tempio  2i5.fi  2,  zi  5  .f.4  per  vna  porta  P.2  5* 
fi 25. per  vna  cala  20.5. per  vna  cafa  48.20, 
ali’òrnamento  di  porterò.  ri.  78,  15. alle 
lucarne  7 6.  25.  78. 15.  89.  23.  pervn  Coro 
84.  23  .  a  colonne  Ccrinthie  140.  20.  a  co¬ 
lonne  Doriche  134.20.  per  vna  cafa  a  Liof¬ 
ile  r  24. 18.& all’appartamento  di  Cà  Cor- 
a»  tiare  in  Padoua220.  19.  lo  Scarrozzi  loda 
n  quella  proponione  all’ordine  lonico^Co- 
3,  rinthio^Sc  Comporto  perche  riefcemolto 
gratiofa,  &  è  deferì  età  da  Vitru.al7.  del  5« . 
,3  parlandodellafronte  della  Scena .  Seccn- 
33  do  loScamozzi  da  effer  molto  ben  imitato. 
Ornamento  (opra  alle  colonne  Coffntihe,e 
fueparticolarnàffecondoil  Serlio.  170/8 
Ornamento  d'vna  eleuatione  fopra  l’ordine 
Corinthio  della  quinta  parte  di  dia.  174 
f.2J 

Ornamento  forco  il  Cielo  di  legname, alfe 
Rame  di  Francia  fe'me  anco  per  finimen¬ 
to  dei  camini.  68. 14 

%  Ortographia,  fecondolo  Scamozzi  è  voce 
3>  Greca  in  Vitr.al  fecondo  del  i.&  vuol  dire 
33  l’ìmagine  della  fronte.  50A.it 

f”  OiTeruatione  grande  fi  ^ede  hauere  nelle 
mifure  del  Pantheon.ò  Ritor-da»  50.  t. 7 
Ollinati  fanno  le  cofe  quali  le  vengono  fen 
3a  render  al tr£  ragione.  99T.29 


P  Alazzo  del  Tede!  Duca  di  Mancoua  ,ef- 
fempiod’ Architettura  ..  &  pitturaa  no- 
Uri  tempi.  isj.r.io 

f  Palazzo  di  Fontanableo  è  fiato  fatto  in  di- 
uerfi  tempi,&  è  di  più  membri  diuerfi  l’un 
dall’altro.  $6.$ 

Palmo  Romano  antico  partito  in  diti ,  e  mi¬ 
nuti.  So.t-SS 

Palmo  3  col  quale  fu  mifurato  Parco  di  Set¬ 
timio^  IOl.t.12 
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Pantheon  ,  o  Ritonda  per  vn  corpo  folo  il  U 
maro  il  più  bello,  intiero,^  meglio 'in  tefo 
33  de  gli  altri:  fecondo  lo  Scamozzi  egli  è  bel 
33  lo  per  la  forma, àconferuato  come  la  mag 
33  gior  parte  delle  forme  tonde,  &  è  bene  in- 
,3  telo, perche  è  ornato  con  vna  certa  graui- 
„  ^tà,e  decoro,&  di  marmi  nobili .  so.fiz, 

Pantheon  dedicata  anticamente  a  tutti  i  Deh 
fo.fi  2  2 

Pantheonedificato  circa  Panno  14.  di  Chru 
ilo, de  5203.de!  Mondo  50.fi S9 

Pantheon  percoffu  dai  fulmfne  fiotto  Traia¬ 
no  Imperatore.  50.fi  4| 

Pantheon  ri  fi  a  u  raro  co  i  Tuoi  ornamenti  da 
L.S.ettitnio>&  M. Aurelio  Antonino  Impe¬ 
ratore.  50.fi  46 

Pantheon  fi  afeendeua  alcuni  gradi,  èchora 
3,  fi  difeendono:  fecondo  Io  Scamozzi  3  que- 
3,  fio  è  auénuro  a  rutti  gii  edifici;, &parcico 
3,  Jarmente  a  quelli,  che  fono  come  quello 
,,  nel  piano  della  Città,per  le  mine  de  gli  al 
33  tri  edifìci j.  fi.t.z 

Pantheon  conferiiato ,  per  la  forma,&perli 
gran  fondamenti.  \  54 .t.3 

Pantheon  o  Ri  tonda  più  bello  edificio  ,  che 
fia  d’opera  Corinthia.  109  fi  9 

f  Pantheon,  &  Parco  d’Ancona  fono  de  "e  più 
belie?&  meglio  in  tele  opere  Corinthfe . 

33 'Secondo lo  Scamozzi  3  il  Serlio  non  fepe 
,,  però  offerii  a  re  quelle  beile  pvoporuoni 
nelle  opere  fu  e.  7 .  fi  t 

4  Parallele  o  equidUìd  ti  feconda  li  Sei  ì io  •  na 
,3  fecondo  lo  Scamozzi  fono  due  ì  c:e,  L*- 
3»  quali  in  vn  mede  (imo  piano  prohmg^te, 
3,  non  fi  congiungono  giamai  infieme.  5. fi iz 
f  Parafila  te,in  rèdi  pilaficaie5&  a  Veneria  fi  di 
„  cono  erte."  qua  fi  Ante  voce  latina.  65  9 
Parapetti  a  i  Cori  delle  Monache  nano  più  .fi 
ti,  che  qu  el  1  i  de  i  re  !  ig i  o  fi.  Sd  ; 

Parapetto  a  i  Cori,  alto  cinque  piedi ,  ac, fio¬ 
che  i  religiofi  non  fiano  veduti  da  quelli  da 
baffo.  84. 2Ò 

P, 


gliaffe.  poAS 

Parapetto  al  cau  alierò  fopra  alle  porte  fi  a 
ramo  alto  ,  che  cuopra  vn’huom omelie  Ria 
alle  direi  e.  92.19 

Parapetto  fopra  alle  pone3curuo,&:  al  to  pie 
di  feficon  ['aperture  per  Partigiiaffa. 94.1$ 
Parere  del  Serlio  in  torno  alla  porta  Dori ca> 
e  fuoi  ornamenti  deferi tra  da  Vitruuioal 
fello  del  4..  14J.M 

Parere  del  Serlio  intorno  alPorigine  dell’or¬ 
dine  compofito.  1  fj  f.u 

^Patriarcato  d’ A  quilegiajhonoredouu  co  lo 

Io 


v 
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lo  a  pecione  iliufiti  per  fuoi  maggiori  *  o 
eh  fare  per  fe  it  e  fi  e,  2-  »  t .  i 

Pauimentl  per  terrazzi  feoperti  fiano  bene 
incalvati, &  comnteffi  di  buona  fiructura. 
icS  17 

Peducci  per  fofienere  gli  archi  traili  lunghi  , 
St  di  molto  fporto  ,-s'auertì [chino  nel  far¬ 
gli  bene,  ’  r  pz  22 

Piano  diuifoin  quadri,  &  pollo  in  ricòrdo  . 

tp.t  i 

Piano  Squadri  gràndficircondato  darafeie, 
&  polfo  in  ricordo.  20. fi 

Pi%io  diuifo  in  molti  quadri ,  è  via  f  cura  per 
de  u  a  re  gli  edifici)  in  Prbfpettiua.  3  4*c*8 
Piano  digradato  ,  dal  quale  fi  può  hauere  le 
lunghezze,  le  larghezze,&  fai  rezze  per  gli 
.  edifici)  m  piedi.  jò.t 

Piano  del  tempio  della  Pace,  coperto  dalle 
fue  proprie  mine.  5pfif8 

ff  Pianta  in  ifcorcio  ricerca  prima  la  pianta 
3,  in  buona  forma  .*  fecondo  lo  Scafinoci,  fi 
,,  ricerca  quello  per  più  facilità ,  &  perche  la 
Frofpettma  è  f  peci  e  di  Mathematica,^ 


3,  Naturale  ,  & ‘perciò  opera  intelletti  uà- 
„  mente  fecondo  il  Màthematico  :  ma  è  ne- 
„  cefiariofar  la  dimoiìratione  fenfibile  ,  in 
3,  materia,  &  forma  atta  a  edere  compreia* 
,,  2  2*  t» 5 

f  Pianta  del  theatro  di  Marcello  {coperta ,  & 
3,  mi  fu  rata  dal  Seriio  al  tempo  di  Balddlare 
„  Sanefc:  Secondo  il  Scamozzi  a  noftri  tem- 
,,  pi  molto  interrotta  Se  guaita  da  molti  edifi 

Ci}.  r%  . 

Piede  antico  nomano,  col  quale  fu  mi  fu  rato 

il  theatro  di  Marcello.  ^  69.1,40 

Piede  moderno, col  quale  fu  mi  fu  rato  il  t  des¬ 
tro  di  Fola. 

piede  moderno ,  col  quale  fù  mifurato  1  anfì- 
theatro  di  Pala*  SyLip 

Piede  moderno, col  quale fiì  mifurato Parco 
di  Poìa.  _  1C9  t.9,t,2j 

q  Piedefiallo  Tofcano,eftiemifure,  fecondo 
,,  il  Seriio;  Secód'o  lo  Scamozzi  fi  dehbedire 
3,  Piedeltilo  efiendo  comperila  da  ftrios  vo- 
„  ce  greca.  129.1.40 

Piedefiallo  Dorico  ,  e  fuo  comparamelo  fe¬ 
condo  il  Seriio.  i4i.f.  17 

Piedefiallo  Ionico',  e  fueproportioni  fecon- 
doiì  Seriio.  ì6ia.ió 

Piedefiallo  Corinthio,e  fue  particoll ari  cà  fe 
condoli  Seriio.  170.1,30 

Piedefiallo  Compòfito ,  e  fuoi  ornamenti  fe¬ 
condo  il  Seri  io.  183. f.39 

q  Piedefialli  Greci,che  hanno  il  fgufeio  nella 
fommità  della  Cimala.  112.1.8 

Piediftalli  Tofcani,  Dorici,  Ionici  Corimbi; 


o  l  a: 

&  compofiti,&  loro  proportionì  fecondo 
il  Seriio.  tz6A.$4 

f  Piediftalli  furono  fatti  dagli  antichi  aiti 
‘  fecondo  gli. accidenti  ,  8^  bifbgni. 
I29.f JU- 

Piedi  ita  111  in  Atene,  che  fono  diminuiti  al¬ 
quanto' nella  parte  di  lopra.  1 83  ,f.  4  5 

f  Piediftalli  fono  di  gran  fofiegno ,  Se  aiuto 
in folleuare  le  colonne.  187  f.25 

<f  Piediftalli  non  fi  debbono  grama-i  compor¬ 
tare  incaffati  con  pietre  mifte^pmhe  Pofcu 
ri tà  d’effe  fa  vna  debile  loro  apparenza;  fe- 
„  condolo  Scamozzi  quella  cola,  che  fo* 
fi  en  ea,  dee  effer  foda3e  d*  vna  materia  fola, 
-,  '&gU  iacaffamenti  fanno  tutto  il  con  tra- 
rio,  1 2Ò,f.?4 

Pietra  Veronefe  molto  dura,della  quale  è  fat¬ 
ta  P  A  rena.  Sj.t-Aó 

q  Pietre  viue,&  pietre  cotte  fono  roffa>&  la 
carne  negli  edifici).  188,1.3 

Pietre  viue  entrino  nel  muro  tanto,  chepof* 
fano  ilare  da  per  fe  fenza  calcina.  188.1.9 
Pietre  mafie  incaffate  a  di uerfi  paramenti fra 
le  colonne.  106 ai 

Pietre  mille  ofeure ,  fanno  V opere  ofeure,  & 
poco  grate  all’occhio  giudiciofo.  126,4 
PIETRO  A  po  fio  lo  fù  ni  effe  in  croce,  doue 
fiora  e  il  tempietto  nel  conile  di  S.  Pietro 

10  Montone»  67.1.$ 

f  Pietro  Aretino  giudiciofo  nella  pittura ,  Se 

poefia ,  locò  grandemente  Popere  di  Bai- 
3,  defferetroa  fecondo  lo  Scamozzi  per  altro 
„  fu  huomo  fozzo,&  lordo  in  tutti  ì  Viti}. 

tpzf.iS 

Pi  la  lira  re  delle  porte, coj  fianco  groffo,dimo 
firano  maggior  maefià.  53.fi.22 

f  Pilafiratefo ‘fianchi, ò  coione, portano  tutto 

11  pefo3  rendono  le  colonne  più  gracili.  Se 
qua  fi,  che  vi  fianco  folo  per  ornamento . 
187.fi  14 

Pilafirelli  nella  fommità  delle  facciate  poftb- 
no  feru'irepervfcireii  fumo  de  i  camini . 
152.37.577*29  •  - 

q  Pila firi  della  copula  di  San  Pietro  ordinati 
daBraman.te,rifentiti,  Se  crepati  in  alcuni 
luoghiriècondolo  Scamozzi,  tutte  ì’opere 
,,  degli  archi  tetti ,  che  furono  prima  lungo 
„  tempo  pittori ,  lenza  fi  lidio  delle  materie, 
„  fono  fempre  debili,  fece  he,  &  molte  volte 
, ,  fpropor  donate ,  Se  difficili  da  fare  .*  come 
,3  quelli,  che  non  confiderano  l’importanza 
„  de’pefi,di legnano  molte  cofe  foperfiue,& 
„  non  hauendo  in  pitica  IcT quali  tri  della  ma 
,,  teria.  Se  le  proporrionifiannomuemioni 
„  qtiafi  come  fogni, e  chimere.  ^  66.fi 5 

Pilaftri  angolari  per  con  trafora  degli  archi* 

fiano 
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fiano  per  maggior  fortezza  molto  grofib 
2.17>f.22, 

Pìlaiki  angolari  dal  Serbo  fatti  minori 
eli  altri. per  hauere  le  muraglie  vicinali  p 


con  trafon  i,Sr  f  palle.  €2  6 

*  Piiafiro  fedo  {opra  yn  vano  d’arco  cola  in- 
comportabile  nel  portico  dì  Pomoeo  Ma 
w  gno,f  e  eódo  h  Scarno z-ai  negli  edifìci;  de 
uerno  [mirare  la  natura,  Ja  quale  nelle  co¬ 
lè  io de5corne  la  terra  e  monti,  pone  il  lo¬ 
do  1  opra  fo d o, evo to lo p ra  vo ro .  75/t,  1  a 
T  Pioggia  lì.  eoo  fu  m  a  pe  ria  gol  la  d  e  1  c  a  m  i  n  o 
prima,  che  cada  a  baffo  :  iècondo  io  Sca- 
3,  mozz  i  è  conio  rn  2  ta  d  alberi  a  ,com  e  Ove  de 
-,  dal  Papere  ura  dd  lume  della  Ri  ronda, rial 
quale  en  tra  affai  pioggia -9  5:  pochifilma  è 
quella,che  agitata  daifana  cada  in  terra  . 
74-15  . 

I-  piramide appre/Ib  il  Cairo,  opera  m aratri- 
5,  gii ’ -fàj fecondo  Io  Scafo oz zi.  fono  deferii* 
te particolarmen re  da  Diodoro, Herodot 
to  .  PI  i  n  i  ose  Strabo  ne,  oj.f.S 

Piramide  dd  Cairo,  tenuta  va  fe  Doloro  . 


9  So¬ 
pitami  de  a  Me  ufi  con  numerata  fra  le  fette 

opere marauigliofe  del  mondo,  r 2,4^. -46” 
Pi ra  m  1  de  d  i  Meo  fi  per  a r  1 1  fi  c io  ,  Se  g ra n  dez¬ 
za  rende  irupore'  a  tutti,  1 2  4 .  t ,  1 

Piramidi  due  di  Cabreo,  Se  Mkermo,mmor 
di  quella  di  Chetili.  124.t-.14 

Piramidi  tre  di  Amico,  A  maro.  Se  Mafo  Rè 
eh  Egitto,  affai  minori  delPaltre  1  z4.z.i$ 
pittori  iicentiofì  nella profpetnua  1 S.t.i  t 
piti  or  i  n  o  n  i  n  te  n  d  t  n  c  i  n  el  fa  re  le  p  i  t  tu  re,  c  o 
poco  giudicio  hanno quaftato  molte  voi 
te  l’ordine  ddredifieio  .  191.  né 

Pittori  buoni  non  fi  pollo  no  hauere  le  non 
con  larghi  donfiS.7  prezzi  grandi. 1.7,5  2  2 6 
Pittori  giudiciofi  fanno  le  figure  piu  vicine 
agliocchi  noftn,  di  color  piu  chiaro,  che 
le  lontane^  dar  piu  forza  aJi’opere.i  2  <5.6 
Pitture  fatte  lenza  arte  di  profpat‘tiua,quan- 
to  fpi  accia  no»  forni  2 

pitture  fatte  col  lume  alto  vogliono  il  giu- 
dicio  di  pedone  intendenti,  50.fi  15 

pitture  del  gran  Tiriamo  ad  ogni  lume  ren¬ 
dono  fempre  dolcezza, lòdisfattione^  Se 
rilieuo.  So  fi  j  1 

Pi  tture  colorite  nelle  Facciate,  fi  poffono  fin 
gere  ne*  panni  attaccati.  i^r.t-17 

Pi  taire  colorite,  come  fi  pongono  con  deco 
*  ro  nelle  facciate.  191.U19 

pitture  di  BaìdcfTare  Sanefe  finte  di  marmi* 
riddano  con  decoro  in  palazzo  Papa  le,  de 
altroue/ecódo  il  ScamQZzfiirnira.no  mol 

jpi.I.i? 


to  bene  il  naturale. 


N 


q* pitture  a  muri  di  loggfe,&  cornifico  ragia 
ne  fi  poffono  fare  co  aperture  fiore,  paefi, 
caia  menu-,  e  animali, -precetto  di  Vimuiìo 
al 5.  deì  7*  291.^42 

f  Pitture  per  fale»camere,  Sc  altri  luoghi  ter* 
reni, con  ornamenti  d’  Architettura  fi  pof¬ 
fono  aprire  con  paefi.  '  192. fi  1 

nfi tmre luperiori alla  veduta  del Th uomo  fi 
poffono  vedere  fe  non  aere  ,  iomnn  tà  de 
■monti,&  d’edificij.  192.  £2 

«"Pitture  dd  Maotegna  fin  Mantoua  m offra-' 
n  o  pr  o  fon  d  i  ili  aio  di  feg-n  o ,  profpet  bua  a  r« 
tificiofa-,  inueu rióne  mirabile  ,innata  difi. 
erettone  nel  componimento.  Se  drlr’gencfa 
eft rema  nel  finire.  1 92.fi  is 

f  f  mure  nella  falàd’Agofiiiio  Ghilìin  Ro. 
■ma, fatte  eccellentemente  in .prófpettiua , 
da  Baldaffare»  ^  ‘  192T.1  r 

c  pitture  nella  ioni  mira  de  ivoltfifiano  giu¬ 
di  ci ofe  nel Pek t ti on e  a  propoli co,  Se  iìcor 
ciao, perla  fu  a  debita  diffonda .  192. t.r 

Pitture  de* foffitati  debbon  effer  più  colio  df 
chi  aro, &  lcuro-,che  di  piè  colori.  191.1. 
fritture  de  i  cielfiò  folli  taci  vogliono  edere 
Se  fodere  ridica  te,  a  conformità  dell1  opere 
dileguami.  ^  ^  J<??.£ir 

^  Pitture  nelle  fabnche  fiano  di  dotta  ma¬ 
no,  euerofialafiàta  la  muraglia  bianca. 
52.24 

c  pi  aure  goffe, e  lorde, rione  fono, fi  può  dire 
che  il  padrone  ih  di  poco  gitidicio,  o  aua 
ro.  52.25 

Pitture belliiìimefattefare  dal  Ghilìin  Ilo* 

•  ma.  ^ 

Pitture,  c’hanno  le  prime  figure  di  color 
piu  ofcuro.Sc  le  lon  tane  di  color  piè  chià- 
•  ro  riefeono  crude, de  confufe.  u6.3 
Poggio  Reale  fuori  di  Napoli ,  edificato  dal 
Re  Ai  foli  lo  per  fuo  d  i  1  et  to,  2  2  a  £  1 5 

Poggio  Reale  edificio  di  forma  bdlifiiaia,e 
ben  compartito  alla  moderna ,  121  /.17 

cPòegiuoli,pergoIi,ò  Renghiere.  h*nno gra 
forza  nelle faccie,  che icorciano  nelle  Sce 
ne%  qóS.s 

C Poggi  noli  rii  malta  -,  co  m  ni  odi  tà,  e  piacere 
nelle  cale  di  Venéna.  ^  g5Rt»s 

f  Pogginoli,  o  pe-rgoli  perriccuerfrefco,  ve¬ 
der  trionfi,  Se  fede  lópra  canali ,  predano 
^  grandiffimo  ornamento  alle  Facciate  dì 

Venetia.  ^  3j^r'^ 

f  Poggi uolijò pàrgoli  fi  poffono  fare  co  qual  - 
che  ragione/ fopra  mura  gr offe  remate  di 
fenra.  155.au  £8.t,  t  & 

pelarci  tra  di  Dalmatia  dotata  di  molte  anti¬ 
chità» 

Foiidoro  di  CarauaggiOs  &  Maturino  com» 

e  pagm, 
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pagai*  hanno  ornato  Roma  con  pitture  di 
c  hi  aro^e  fc  u  ro.  191U.3  4 

Pon  te  Senatorio, ò  Palatino  antico  in  Roma* 
fiora  di  Santa  Maria,e  Siilo.  89x1 

Ponte  Miluio  amico  fuori  di  Roma,  bora 
Ponte  molle..  8p.t.|, 

Fon  re  Sa  ni*  A  ngelo.an  ticamen  te  de  tto  ponte 
Elio, dal  nome  d’Elio  Adriano  Xmp.  00. £4 
Ponte  Tarpeio,&  Fa  brio  io  A.h  ora  detto  ponte 
quattro  capi.  90. £7 

f  Ponti  laterizi  j. di  pietra  cotta  murati  di  gef 
£0  ,  fono  molto  a  propoli to.  a  riparare  co - 
ie,c he  r u inano.  188  9 

Ponti  due  antichi  fopra  P A  dice  in  Verona.. 

8j.t.2p 

Ponti  molti  fatti  da  Romani  in  Roma  5  Se  in 
diuerfi  luoghi  d’Italia.  90. £  i 

Ponti  delle  portegli  leuano  col  molinello-ima. 
meglio  con  le f rezze  di  legno* &  con  le  ca¬ 
tene  di  ferro..  88.20 


Porta  proportionata  alla  larghezza  d’yn  tem 


pio-.  \6i.1 

t  Por  cade  Ha  Ri  tonda  tenuta  da  molti  d*vn 
3*  pezzo- fola  di  marmo  *  &il  Seri-io  non  vi. 
3*  trono  commi fTure  :.  ma  Io  Scamozzi  trottò 
>>  la  loglia,  la  pilalirata  delira  y  &  il  fopra- 
5,  limitare  ogn'vno  d’yn  pezzo,&  la  pila  tira- 
3*  ta  finiilradi  duepezzi  j  ma  il  tutto  com- 
tueffo  con  lamina  diligenti  a.  Spf.z  8 

f  Porta,  de  finedredel  tépio  di  Velia  a  Tino-. 
a,  li  di  in  1  natte-  come  vuol  Vitr.ai6.deI4.ma 
fecondo  lo  Scamozzi  nonèintefada  mol 
ti  la  vera  ragione  di  tale  di  mi  nudo  ne  :  la» 
quale  li  faceua,  perche gPintercoIonni;  e- 
*»  rano  dretti  talmente  che  dandoli  fron- 
te  del  t  e  m  pi  o  fi  v  e  de  u  a  Io  lo ».  eh  e  il  di  de  n- 
>3  tro  delle  pi  la  lira  te9  con  il  di  fuori  delle  due 
colonne  di  rnezo  ,  come  accenna  Vitro-,  at 
2.  del  3.  de  perciò  .diminuinano  le  porte  , 
a»  per  accompagnatela  diminutione  delle  co 
*,  lonne.  61I.11 

Porta  Dorica  antica  a  Spoleto  Città.  74x3 
Porta  antica  al  guanto  Ucentiofa  preliba  Fu- 
iignov  _  74.  t.  s 

Porta  antica  Dorica a  Hifpelle  terra  di  Ro- 
ma.  Br.c.i 


Porta  della  Citta  dee  hauere  anco  la  porta 
del  ibecorf©,©.  porti-cella.  u$.t.4 

Porta  per  feruigio  di  loggia,  ambula tionedi 
fopra  3  commoda  alia  di-fefa ,  e  batteria»  & 
per  riparare  il  terreno  d’vn  mote.  130 >z.z6 
Perca  antica  d’opera  Tofcan.a*e  radica  era 
già  jn  campo  delia mi  li  ti  a.  Traiana  in  Ro. 

053.  ljZ.f.lf 

f  Dorica defeda  Vttr.al 6 Ad 4. molte 
difficile  da  in t édere fecodo il  Serl.x^a.t.&i 
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Porta  Ionica  di  Vi  trn.  deferì  tra  dal  Sodio  fe~ 
condola  fua  opinione.  16 1.  t.i 

«T  Porta  principale  della  cafa  debbe efiere^ 
fempre  in  mezo  la  facciata.  165 ..£4. 
f  Porca  antica  d’opera  Corro  Uria  a  Paledina. 
inzancatadi fimo  »  e  di  fopra  con  cartelle 
pendenti.  173.fr 

Porta  antica  Cortnthia,  aSpoleti  con  cartel  - 
le,e  cornici  doppie.  173. t.r 

Porta  Tofcma  ,  e  Rufiica  alla  caia  del  Reue- 
rendili'.  Cardinale  Don  Hippolico  d’Elie 
in  Roma, vedi  nel  6.1ib.  zl.f 

Porta  di  Rultico  delicato* vedi  nel  6.1ib.?.f.6 
Porta  da  leuare  la  quale  viene  balia  per  com 
modità  delie  frecce, che  leuano.  P.  n. £8 
f  Por ta  1 1  cencio  fiffim a  appreffo  gPi n  tenden¬ 
ti, vedi  nel  6. lib.  1 5  £7 

Porta  diminuita  &  compartita  allaantica  «* 


1 06, 29 

T  Porte  diminuite  da  gli  antichi  nella  parte 
di  fópra*non  fi  coliumano  a  noli  ri  tempi, 
3,  perche  non  piacciono  a  molti  :  fecondo  Io 
*».  Scamozzi  fono  dace  fatte  lenza  quelle  con 
3,  fiderationi,  che  ricercano  tali  porte  ,  come 
è  detto- nella  porta  del  tempia  di  Vedaà 
3,  Ti  uoli  ,  de  pe re i ò  n o-n  Io n o  ri  u lei  te  g ra  t  e 
,,  nè  anco  a  gli  occhi  deludici  olì.  144.  t.t 
Porte  di  bronzo  non  fi  fanno  fempre  d’vu 
pezzo  fola..  190x1 

f  Porte  antiche  fono  di  forma  quadrata  ,  ec¬ 
cetto  quelle  delle  Ci  età,,  de  archi  trionfali* 
che  fono  voi  care.,  190 ,  t,  1 1 

Porte  tre  nella  facciata d*vn  tempio  di  tre  na 
ui, caudati,  21-4x2* 

Porte  di  Città,  hora  è  tempo  di  trouarelelo- 
r  o  togg  i  e,per  i’y  fo  del  1  a  g  u  er  ra .  8  8  .3- 

ì  Porte,  che  non  lo  no  in  mezo  allefaccìate^ 
fono  molto  con  trarie  alla  buona  archilei 


*  150 

Porte  doue  danno  aperte  fanno  le  cafe  lumi¬ 
no  fe.  140,2  9 

Porticelle a  dell ra,e  fini dra  della  porta  della 
Cmà*vna  ferueper  il  porti  celio,  de  l’altra 
finta  per  accompagnare  la  parte  delira  al¬ 
la  fin  idra.  90.  I  £ 

Porticelle  fatte  nella  grofièz za  de’piladri di 
vna  fopra  loggia  a  Fontanabieo  ,per  com- 
moditàdi  pallate^  *  96.32 

Por  t  i  co  del  la  Ri  tori  da,[mo  Ito  ornato,  di  mar- 
mf  dentro  e  fuori .  f  2.1.17 

Portico  antico  di  Pornpeo  Magno  *  a  Sutrio 
contrada  di  Roma.  75  £  g 

Portico  di  cento  colonne,con  gli  angoli  foci/, 
de  le  leale  a  lu ni aca,  i n  G  recia.  "  96.  t. 9 
Ponico^ò  arco  di  Giano,appreiTQ  San  Gior¬ 
gio  in  Vdabro  in  Romal  97. t.i 

Porci- 
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Portico  alquanto  largo  non  fi  deue  ficurare 
à  voltarlo  di  materia  grane  ,  lenza  chiane 
dì  ferro,  come  fi  farebbe  sfiondo  di  canne 
congedo.  108.10 

f  porto  d’Ofiia  per  la  commodi tà.,grandez- 
za  .  &  fortezza  de  gl i  edifici]  fi  può  d i re  ma 
raui°lioio:  fecondo  lo  Sca  mozzi  quei! o è 
di  forma  efiagona  fil  fatto  da  Claudio  Im 
per.  &  q  nel  le  due  braccia  a  fcorpione, &  il 
molo  in  frontefù  opera  di  Trai.Xoip.^&fi  3 
:'Jr  polamento  deila  (cala  fecondo, intendi  pia 
-  ;no,  pianerottolo, patto,  npofo,ouero  voi- 
ta3ò  ripofata,  che  afcende  la  fcaia.  .24*1 1 
Polle  del  letto  in  Francia  fono  i  luoghi  fer. 

mi  per  poner  i  Ietti.  2.9 

fc Pratica  confile  nella  mano,  &  la  theorica 
iti  nelFintellaro,&a  quello  fi  concici 
quanto  la  pratica  fia  inferiore.  27. tz  3 

f  Prigioni  con  le  mani.,  ei  genitali  tagliati 
"  nell'opera  di  Sitnandio,  fignificauaooef 
fer  Itati  d'animo  vik,3^_,  di  corpo  debile. 

1  z3  7  .  . 

f  Prencipe  buono,  come  open  con. gli  auan; 

alfine  che  rmouino  le  cafe  loro.  /  56.18 

«  preiicipi  fanno  diligentia,  che  per  honore- 

'  lietezza  fifabnchino  bene  lecafedeUa^ 

Q 1 ^  J  5  ò  •  I  o 

Prim  i  gradi  netebeatri  Sano  per  le  donne  più 

nobili.  ...  43'ltl9 

s  primi  capi  de* Chriltiam,che  douenano  cer 
caredi  mantenere  la  concordia  fra  di  loro, 
fono  quelli,  che  muouono,e  fu  fata  no  o- 
^ni  giorno  nuoue  guerre.  88.4 

Prop  Jeo  edificato  in  Menfi  da  Miris  Rè  di 
Egitto.  124,1,21 

Propofinone  diagonia,  qual  fi  a  fecondo  il 
Seri  io  15*  fio 

c  Propolìa  d’vna  tauola  «retta  fare  vna  por 
lineila  tersa.  fecondo  lo  Scaoiozzi  ella  no 

**  Sin  quello  .Chele  bali  defùngali, 
ch’auanzanoda’trapczij  fcaleni  lonofoia 
3  mente  anele  to.e  quattro  quinti,  ta.cnt_^ 
”  giunto  a  piedi  3 .  fa  lb!o  piedi  3.  oncie  i  o. 
%  quattro quinti, &  non  piedi 4  come  vor- 
rebbe;  ma  l'arce  Ione  ambedue  pieci!  3  0» 
fòt  1*  viti  ma  non  crei  ce.  come  nioura  Pietro 
Cacaneoaìla  30  .dei  7. libreria  reprenfione 
”  del  quale  e  fuori  di  propomo,  perciò 

è  degno  di  maggior  hiafino  dei  bmio  • 

C  Profontione  forella  della  ignoranza, nàfor 
22  nella  moltitudine  di  quelli,  che  non  in¬ 
tendono  ,& i  fauij  fono  oppreii ,  eternai 
in  poca  fiima. 

Profpettiua  arie  fonile, & difficile  a  Icnuerfi. 

18  f-9 


33 
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39 
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f  Profpettiua  non  farebbe fenza  laGeome* 
3\  tria:  Vedi  la  Profpettiuadello  Scamozzi. 
18.fi  i  1 

f  profpettiua  dal  Serlio  tenutaquella,  che 
„  V  i  u  u .  chiama  Scenografia  ,*  fecondo  lo 
,,  Scamozzi  quella  è  fpecie  di  difpofiti one; 
„  vedi  alla  voce  Scenographia ,  &  della  pro- 
,,  (pettina  vedi  Vi  trinai  2.  dei  é.8c  al  f-del  7« 
„  doue  intende  apertamente.  18  fi  17 
f  Profpettiua  feròdo  il  Seri  10,  con  fi  Ile  in  tre 
‘  linee  principali  .,  cioè  linea  piana,  linea  al 
punto,  &  linea  difiantiale  l8.fi  19 

Profpettiua  necefiaria  all*  Archi  tetto..!  8.u8 
f  Profpettiua  nelle  cofe  angol ari, fe  perdei 
dal  canto  della  veduta.,  orefice  poi  dali'ai® 
tro  di  fuori.  tt/.t.f 

Pro  fp  et  due  delle  feene  di  rilieuo  fono  di* 
uerie da  quelle  dipinte  fuperficialmentes 
vedila  profpettiua  delScamozz.  44.fi 8 
4[  profperciue  dipinte  in  capo  a I Fen tra te^ del¬ 
le  cafe  fanno  apparenza  ,  che  fianopiù  Iun 
ghe di  quello,. che  fono  io  effetto.  114-22 
4  Profpettiui,che  s'afFaticanoper  via  delle  II 
nee  occiiltefintendono  meglio  degli  altri# 

2f  f  9 

cprolptttiuoper  Io  Audio  Fatto  nell’arte  ope 
ra  poi  facilmente  con  la  pratica  theorica» 
„  !è  ;  fecondo  Io  Scamozzi  in  ninna  facilità 
H  fi  opera  bene, &  facilmente, chi  non  polfe« 
dei  termini  di  effe.  29.fi  f 

Prouerbio  che  fi  dice  fardi  due  camere  vna 
fai  a.  168  iì 

C  Prudenza  dell’artefice  dee  efier  tale,  chs_, 

’  delle  cofe  femplici  fappia  farmefcolanza, 
riguardando  però  alla  natura  delfugget- 
to.  .  .  i8j,fd 

Punto  Mathematico  fecondo  i!  Seri  io;  &  fe¬ 
condo  lo  Scamozzi  è  quello  che  non  ha 
parte, onero,  che  non  ha  grandezza  alcun* 

na.  3'^'f 

ff  Punto  orizontale  delle  Scene  di  rilieuopq 
fio  dal  Se  ri  io  dietro  agli  vltimi  termini 
„  della  feena  ;  Vedi  la  profpettiua  delio  Sca 
l]  ino  zzinone  con  ragioni  mathemarice  tro 
,,  uaraiil  vero  loco doue  egli  ha  da Cifer  po- 
fio ,  contra  all'opinione  de  Moderni . 

punto  pollo  in  dietro  rende  cofe  in  ifcorcio 
più  dolci#  48.1*24 

CL  ■  ' 


Vadrangolo,  ò  quadrilatero  di  Iati  df. 
gua  li.  .  3  *  [ 

Quadrato  perfe rio,  &  le  fue  parti# 


14 

4 .fi  2» 
Qua» 
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Quadrato  perfet  to  ridotto  in  quadrangolo  . 
6.£  2  7 

Quadratolo  vn’altro  quadrato  inifccrcio,. 

rapprefenta  vna  mandorla.  2  o.  f.  1 4 
Quadrilatero d’vna fefquì quarta,  cioè  d’vna 
parte  da  vn  quarto.  }  $.{.& 

Quadrilatero d  vna  fefquitma^cioè èTvmt/, 

parte,  e  terzo  di  più/  "  K.f.g 

Quac*  daterò  d’vna  iefquialtera^  cioè  d’vna 
pane  e  mezapiù.  ' 

Quadri]  a  terpAi  proportione  fuperbfpartiens 
ter  eia  5.  cioè  di  vna  parte  e  duci  terzi . 
isr.f.  z  7 

Quadrilatero  di  proportione  doppia,  1 5  .£*  o 

Quadro  pollo  dentro  d’vn’altro  quadro,& 
inifcorcio.  20f.io 

Quantità  minore  proportionata  alla  mag- 
§*0i'e-  .  .  y.t.t 

T  Quarto  libro  de!  Serlio  tenuto  piùnecelfa 
no,per  gli  edifìci j ,  &  ornamenti.  1 26  £7 
T  Quelle  cofe^che  non  hanno  pofamento  Ila 
bile,  fono  di  grandi  (lìmo  nocumento  alle 
fabriche.  i5<.tp 

^  Quelle  cofe  ,  ches"al!ontanano  dalla  villa, 
circondate  dall’aere  fpa ri ofo.perdono  del 
laioio  grandezaajVedi  Vitr.nel  ?.&  unti 
1  Pro /petti  ut. 


35 

35 


R 

.TR-  Adtce  della  iinperféttiòne,  eia  parte  da* 
multi  d’vna  caia  fuori  di  (quadro.  172 .9 
*F  Rafaellò  d’ Vrbino  vniuerfahffimo  pittore, 
inli  rutto  nella  profpet  ri  ua3&  poi  Architet 

to'r  lS.t.2J 

$  Rateilo  d’ Vrbino  feguirand'o  i  veiìigi  di 
Bramante  fece  vn  diìègno  per  i ‘opera  di 
San  Pietro.  64.t.j© 

^  Rafaelo  d’ Vrbino  fra  i  rari  rariffi  monconi  e 
accommodò  mirabilmente  la  pittura  del 
la  volta  del  GhifL  ‘  ipz.tjj 

f  Ragione  ci  dee  perfuadere  nelle  cole  d’ Ar¬ 
chitettura»  onero  la  dottrina  d'kuomini 
appropri  nella  ideila  facultà.  é^tif 
f  Ragioni  >  &r  auttorità  del  Serlio  3  come  fi 
debbano  porre  colonne  fopra  colonna . 

187.  £31 

^  R'  di  G  Ì  erti  fai  etn  me  fi  fepellinano  in  vno 
edifìcio  canato- nel  fallo  vino .  97.1,14 

R.  c  a  ti  j  e  d  !  N  a  p  o  li  h  a  d  1  m  o  1 1  e  antic  h  i  ta  :  le- 
*»  condo  Jo  Scarno  zzi  fe  non  di  qualità,  al- 
35  nien  di  msm eroico ncorrono  con  quelle  di 
33  Roma  ,  &  pur  vi  fono  molte  vefiigie  de* 

tempi j .  e  fepolture  di  finiffimi  marmi  0 
105.  c.i 

f  Regola  di  collocare  vn  piano  in  ifcorciojfe 
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33  condo  lo  Scamozzi  quella  è  buona  rego 
3,  la,  tutto  che  il  Serlio  non  conofcendola fi 
3,  appigliale  poi  alla  fistiente Jaquale  e  fai 
55  io*  ^  j9.fr 

f  Regola  di  collocare  altramente  vn  quadra 
,3  toin  ifcorcio:  auerrifee  loScarnozzijChe 
,3  quello  modo  èfal/ifiìmo,  perche  la  didan 
33  za  non  ft  dee  intendere  all'angolo  G.mà-al 
,,  l’angolo  F.  &  perciòè  errato  tatto  quello 
,3  che  fegue  nell’opera  con  quefia  regola -. 

,  XRhi3 

Regula ,  ò  via  del  piano  5  è  la  più  breue  per 
porre  le  cofe  in  profpettiua,  £Q.t,f 
Regala  generale  del  Serlio  in  diminuire  le 
3*3  cole  fu  peneri  la  quarta  parte  dalle  infe- 
33  rieri*  fecondo  Io  Scamozzi  quello  ferme 
3,  V?rruuio3aI  1.  &  al^.dei  $.nel  panico  del 
3,  foro  3  nella  Bafilica3.  &  nella  fronte  della 
33  leena*  m-a  non  è  molto  da  imitare^  perche 
3,  le  parti  fuperiori  vengono  molto  dìminuu 
3>  te3  Se gl’intercolonnijlargh/vedi  alla  vo- 
3,,  ce3  ordini  del  Setti-zonio.  zu.t.20 

Regola  di  fare  il  frontefpicio  dirirto.e  curuo^ 
145.-r.17 

Regole  d’ Archi  ter  tura  del  Serlio  ferine  per 
gli  eleuatis  Semediocn  ingegni.  i%6, £& 
Regole  rimerie  del  Serlio  per  collocare  co- 
33  lonne  (opra  colonne  ;  fecondo  lo  Scarno# 
zi  la  sntgl  io-re  3  &  approbata  dalla  ragione 
33  è,  chela  foni  mira  della  prima  colonna  fi  a 
3,  piede  alla  feconda  Sz  così  andar  procederi 
„  do  tquafì  fele  colonne  fuffero  fatte  l’vn& 
3»  dietro  all’altra  d’vn  diritto  albero. 

1 87.fi  5  4 

%  Remena toga tendi  frontefpicio , che  non_> 
arnua  alla  portione  del  mezo  arco  . 
78.19 

^  Riquadrature  *  che  rompono  Varchi  tratte  3 
>3  e  freg  io  3  v  fa  re  a  n  co  da  gl  i  an  ti  chi  3ma  fe- 
3,  condo- lo  Scamozzi  i  buoni  le  fecero  lo* 

e 3 come  al  tempio- di  Gio- 
53  uè  Tonante 3  quello  viene  tenuto  d’àlcuni 
33  deila  Concordia ,  quello  di  Fauih'na^  al 
,3  foro  di  Nenia 7  così  fuori  di  Roma  in  mol 
**  li  edifi  c  1  j  pe  r  metter  rieri  tri  o  n  k 
f  Ri  fa  li  menti  delle  cornici  non  hanno  fera, 
pre  bene  .  ma  bemffìmo  don  e  fono  fianchi: 
colonne,  1 18, fi  2. 

^  Rimiti  io  no  vi  ti  oli  fopravna  colonna  fola 
3>  perche  gli  ornamenrr  dalle  bande fecon- 
>3  co  il  Senio  rei  fa  no  lenza  cofa  alcuna  ab- 
w  bandonati  s  lecondo  lo  Scamozziaccetto 
33  ali  ordine  Dorico ,  perii  triglifi  e  nietope* 

3  3  fi  pofiono  fare 3  con  refiempio  ài  tanti  ar- 
33  chi  antichi.hauendoui  la  còntra colonna * 

33  perche  gii  ornamenti  dalle  bande  per  ra¬ 


gione 

tv 
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£  gìone  fono  foftenute dalle  mura^&  perciò 
„  fi  può  in  effe  mettere  ancor  le  cornici  feri, 
za  colonne  folto,  1B7X20 

Rifalli  fopra  alle  colonne  neceffirrie  quando 
vi  fono  ìe  nieze  colonne  e  piane  alle  bande^ 
vedi  nel  6-Ub.  '  26  £9 

q  Rifallo  dell'ornamento  fopra  alle  colon¬ 
ne, fatto  dal  gocciolatoio  in  giù ,  in  ^na 
face i a  ta  a  col 0 n ne  q  uadre.  1 2 8 . fi  1 4 

f  Rifonda  tanto  alta  dal  pani  mento  alia  ui- 
5,  ceyquanro  fa  fua  larghezza  interiore ,  e 
5,  perciò  dal  Sca mozzi  riputata  affai  nana,  e 
baffà,  efìetido  di  opera  Conmhia_^. 
5o.f.i  o 

f  Ri  tonda  con  la  fua  forma  rende  non  fola  a 
le  deflagrarla  mirabile.,  ma  venula  e  gran 
dezza  a  gli  huomini ,  che  vi  fono  dentro, 
fo.fi  19. 

Riiti,  che  nati  da  fon  tane  vi  ne  vanno  irrigata 
do  dmerfe  praterie,  e  fi  riducono  in  f7~\no 
Ragno  copioio  di  pelei  di  tutte  le  forti . 
*08.14 

^  Rom  ani  impararono  da’ Greci  il  vero  ed  fa 
„  ficare,  ma  alcuni  di  loro  diuennerolicen- 
3,  tiofi:  fecondo  io  Scarrozzi  la  buona  sr- 
„  chìretturafii  nell’vltiroo della  Republica, 
35  8r  nel  tempo  de  i  buoni  impera, prima  non 
33  vi  era  il  (ape re, Se  poi  crebbe  tanto  il  vitio, 
>,  che  otturò  la  Rrada  alla  ragione,^  hoggi 
33  di  per  gli  imperiti, pur  hora  leuaii  dalle  ar 
ri  manuali,  fi  fanno  le  cofelrcentiofemo! 
top  iti  delle  antiche.  69*1.31 

Romani  come  dominatori  del  mondo,  & 
maffim  e  de  Dorici,  Ionici,  &  Corimbi;, 
popoli  Greci  voi  fero  metterli  fatto  Fope 
ra  loro  nel  Colifeo ,  opinione  dei  Serlio. 
80.1,15 

Romani  faceuano  gran  cofe,&  in  diuerfe  for 
me.  S7*r.i 

Romani  per  la  grandezza  dell’animo  cerca 
reno  di  far  cofe  marauigliofe  in  fegnod 
potenza,  in  rime  Patrioti  loro.  SS.r.i 
Romani  fi  dilettauarto  molto  debordine 
Corinthio,  da  quello  lo  Scamozzi  aueni 
fce,che  non  fprezzaro-no,come  dice  di  fo- 
o,  pra  il  SerIio,fe  altre  narfonyrnapofero  Por 
dine  comporto  fuperrore  a  gli  altri  bornie 
3,  fuo5  8c  più  ornato  de  gli  altri,  Se  affamato 
3,  nella  maggior  pane  de  gli  archi  trionfali. 

Rombo  è  vna  figurabile  è  equilatera,ma  non 
rettangola.  j.t.17 

Rubino  colore3  come  sdraiti  per  ornare  le 
Scene.  48.fi  f  2, 

«f  Ruftico  mefcolato  con  gli  ordini  delica¬ 
ti  ^  è  opera  di  natura  inferita  con  ope- 


» 


33 

3» 
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ra  d’artefice. 

Rubi  co  opera  di  bozzi  colmi* 

S 

n  Abbia  grolla  ,  Chiara  minuta  polla 
33  nel  fondo  delle  con{erue,per  tenere  pu 
ri  fica  te, e  chiare  PacqueRo  Sca  mozzi  auer 
„  t iice, che  le  conferiscile  fono  al  f coperto , 
3,  &percoffe  dal  Sole  fiaoo  molto  più  pro- 
3,  fonde  delle  al  tre, perche  nel  tempo  deliaci» 
3.  bare  il  caldo  penetra  moko,&  [calda  Pac 
que,  comeinteruiene  a  tutte qùelkjChCu* 
3,  fono  nelle  piazze  ò  campi  di  Venetia36c^> 
,,  perciò  i  poueri  non  hanno  nè  molte,  nè 
,,  buone  acque.  160-22 

Sala  di  mezo  circolo  per  vfo  del  verno,*torna 
molto  bene  ,  perche  il  Sole  girando  entra 
fempte  da  qualche  parte.  L.7.58.11 

Saia  copiala  di  lumi  può  feruireperioggia. 
118,9 

f  Sale  pergrandfichejfi  tre uino,non  fò no  ca. 

pa ci  per  far  t hea tri .  4  8 . 1. 1  f 

Sale  d’inr-orniate  da  danze  fono  molto  fre- 


fche  nel  tempo  della  Hate. 


izi.t.B 


Scaleo  altre  banze,come  s’allungano  con  P 
arte  della  prefpettiua.  19*. 

Sale  per  effer gran  corpi, è  ragionerei! e  babbi 
no  ancora  maggiori  altezze  delle banze. 
20.10 

Sale  lunghe  all'vfo  di  Francia  per  palleggia 
re.  201?  88 

Sale  tra  in  te  fa  dal  Serlio  quando  è  lungha  eia 
que  di  tre  parti  della  larghezza,  nè  minor 
delle  camere.  148-26 

Salotto  incefo  dal  SerPo,qtiandoIaItinghez 
za  no  n  pa  ffi  la  metà  p  u  della  fu  a  1  a  rg  h  ez«* 
za.  .  148.1,8  ■ 

f  Salotto  ottagono  per  edere i tare  le  muli- 
che,  voi  tato  di  mattoni  3  che  non  tengono 
puntodi  humidità.  '  118.16 

c Sapere  del  Phuomo  per  poco. che  lì  afa:  me- 
plio  e  fata  tato  3  che  marcito  fama  frutto  3 

o  r 

51.1.54 

f  Saffi  della  piramide  di  Menfi  condotti  del¬ 
l'Arabia,  &  pólli  in  opera  con  gli  argini . 
1*4X5 

Satire  antiche  mobrauano  gli  huomini  vi** 
tiofi,  mal  vtpentr.  ‘  47. £5 

Satirica  riprende^  morde  coloro,che  vìuo 
no  liceo tiofamen re.  47.fi  r 

S caffè  nelle groffezze  de'  murfiper  porre  i  jet 
ti  all’vfo  Francde,  2.9 

Scalabile afeende da  quattroparti,  Srpoba 
inprofpeniua,  zo.t.s, 

Scala  monda?  molto-bella  nel  cortile  tnagu 
giorè  del  Papa.  nS.t.* 

Scala  a  lumaca  vota  di  Bramate,  circondata 

da 


\ 
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da  colonne  ,che  afcendono  in  cinque  or¬ 
dini,  con  ammiratione  ingeniofiffima  nel 
palazzo  papale.  1 20J.5 

Scala  piana  da  caualli ,  intendi  come  vna  li¬ 
nea  pendente, ouero  con  le  corfe,  o  cor¬ 
doni  alla  Romana.  L  7.  20.1 1 

Scala  principale  ouale  vota,  in  vna  caia  pri¬ 
llata.  140.22 

Scala  a’rami  ,c’ha  vn  coniletro  in  mezo  con 
pozzo.  148.13 

Scala  ài  ritorno  ;  fecondo  noi, intendi  quan. 

do  è  di  due  andari ,  1*  vno  \à,&  Fai  Ero  tor- 
3S  na  :  ma  però  ti  conduce  o  piu  alto, o  più 
bafio.  16  a, 6 


Vefpafiano  Gonzaga.  45.T.J 

Scena  Tragica  fi  a  con  cafamenti  di  gran  per 
fonaggi,  perche  tali  fono  quelli  che  fi  rap 
prefentano.yedi  Vi tr  a  1  8. del  5,  46. £21 

Scena  Tragica  varia  fecondo  il  (oggetto. ve 
dii  a  Scena  dello  Scamozzi  con  fette  (pade 
nel  cheatro  di  Vicenza.  50X8 

Scena  dei  incarto  di  Fola  molto  ricca  di  co¬ 
lonne  (opra  colon  ne, doppie, e  fole,d en  tro, 
e  fuori  7 

Scena  di  vn  theatro  tra  Fondi,  e  Terracìna. 

24. 1. 1 

f  Scene  magnifiche,  fono  proprie  di  genero- 
fi, magna  ni  iti  i,e  ricucili  (ignori, inimici  del- 


Scala  principale  a  lumaca,  in  vna  cafa  gran¬ 
de.  230.30 

Scale  ne  gli  edifici]  fono  mólto  ne  cedane^*,. 
56.  t  1 

Scale  in  profilo  hanno  gran  prefen zia  pofìc^ 
in  pYofpertìua's  fecondo  lo  Scamozzi  que* 
Roauuiene  perche  l'occhio  noftro fi  com 
3,  piace  molto  de’rifaìimenu^de’gradi  come 
„  anco  nelle  cornici.  -  37-f*i 

Scale  hanno  gran  forza  nelle  dimoflrationi 
delie  prò  (pettine.  37-r.i 

Scale  in  prolpettiua,  che  afcendono  da  più 
pani.  58  f-i 

Scale  triangolari  adefira  e  finifira  della  Ri- 
3,  tonda;  fecondo  lo  Scamozzi  fono  vote,& 
hanno  l’entrata  per  fianco  del  portico,& 
per  lo  più  hanno  lume  di  fopra  doue  afcen 
3,  dono.  '  fo.t.%9 

Scale  non  furono  di  bifogno  al  theatro  di 
Pola, perche  feruiua  in  vece  di  efie  il  mon¬ 
te.  21.1.20 

Scale  fra  i  gradi  dell’arena  perfalire,  e  Ren¬ 
der  com  moda  mente.  S2.U1 

f  Scale illuftrifiìme,  che  afcendeuano  al  mó- 
3,  te  quirinale  ;  fecondo  lo  Scamozzi  quello 
era  il  tempio  dei  Sole  fatto  uà  Aureliano 
5,  Iaip. opera  mirabile, Sc-icale regie  per 
larghezza,  altezza,afcefa  commoda,e  alla 
3,  lunghezzaloro,  &  per  li  lumi  abondand, 

q*  Scale  principali  nellacafein  Francia  s’vfa 
„  no  fuori  di  mano  ;  fecondo  Io  Scamozzi, 
3,  elle  non  vogliono  efferafcofe, perche  non 
,,  fi  babbi  bifogno  di  chi  fi  guidi ,  ne  tanto 
,»  vicine  all’entrata,  che  non  fi  vegga  qual- 
,,  cheparte  di  effa,  fiano  lùcide,  commode, 
„  &  fin i (can o  fafcefa  loro  in  qualchelog- 
gia,o  nella  fala.  182.6 

Scena  Comica ,  fia  con  cafamentt  priuatù 
„  perche  tali  fono  le  perfone  ,  che  fi  rappre- 
3,  fentano.vedi  Vi tr.al  8%del  sr .e  la  Scena  fat 
9i  ta  dalle  Scamozzi  all'Eccellentfa  del  Duca 


la  brutta  avari  da.  47*t-3 

f  Scene itupende  ,  &  marauigliofe  fatte 
„  Roma  conpochiflìma  fpefa  da  Baldeffa- 
„  re;fecondo!o  Scamozzi  elle  vogliono ef- 
„  fere  diipollecon  grauità,  e  decoro,  &  imi» 
,,  tattici  dei  vero  .vedi  Ja  fu  3  Profpeuiua  • 

I92.F.2I 

«f  Scenographia  1  fecondo  lo  Scamozzi  evo- 
3,  ce  Greca,  in  Vitr.al'i.del  &  intende  i  di- 
icoftamenti  de’lati,  &  della  fronte.50at.ia 
^  Scienze  mathematica  fanno  accorto  Fhuo 
„  mo  in  molti  accidenti;  fecondo  lo  Sca« 
„  mozzi,  le  mathematice  fono  la  bafe,e  fon 
damento  del  fare  le  Machine,  nel  che  s’in* 
,,  tende  il  fonar  de,pefì,&  i’horologiaria»^  s 
,,  FA  Urologia  ,  la  prcfpe trina, la  Geodefia, 
„  che  tratta  de  numeri  (enfi bili ,  &  la  fifica , 
,,  dalle  quali  è  fubalternata  f  Architetturale 
„  tante  belle  arti  neceifarie,&  d’ornamento 
,,  al  genere  fiumano.  1 39>^B7 

c  Scima  (calptura  appreffo  Greci,  è  quanto 
appreffo  noi  feoitura  di  bafio  riiieuo  . 
243.L 1 

Scandlature  fpigolate  di  baffo  riiieuo  nelle 
colonne  Dòriche, dell’arco  lacerino  di  Ve 
rona.  H7.f.4j 

Secondi  gradi  nei  theatri  fiano  per  ncbiii. 
47r*33  x 

Sedie  de  i  piu  nobili  fiano  polle  intorno  aJF- 
Orcheltra.  47.1,28 

Sedili  a  delira  e  finifira  d’vna  porta, per  com 
medila  di  (edere  .  Vedi  nel  6.  iib.  n.t.36 
q*  Sei  libri  mandati  in  luce  dal  Serbo,  doue 
,,  fono  accadute  tante  ,  &  così  varie  inuen- 
„  tifoni  fecondo  lo  Scamozzi,  qui  fi  conofce 
„  apertamente,che  non  nominando  il  libro 
„  delie  pone,  egli  non  fia  opera  fua  . 

>4v4 

^Sempre,  che  fi  fabrica  alla  campagna  fi  ve¬ 
de  ancora  cercare  none  inuentioni,  &  che- 
habbino  bella  villa  dal  lontano.  12.3 
f  Senza  k  forme  rotonde  Jn  ifcorcio  non  fi 

poffono 
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pófiono-fare  molte  cole  ,  che  aecaggioiio 
in  profpe  triua.  21J9 

Sepoltura  d*  Adriano  Imp.  horaferue  per ca- 
»  rie!  Sant’Ange!o;circondato  di  mura  e  bel 
„  iouardi.  90. f. 5 

f  Sepoltura  di  SimandioRè  d'Egitto,  la  piu 
fuperbaa&  mirabile  di  qual  altra  Sepoltu¬ 
ra  regia.  IJJ.MO 

f  Sepoltura  di  Simandio  ammiranda  per  gran 
óczza^rtCydc  varie  forti  di  pietre  eccellen¬ 
ti.  '  3 

Sepoltura  diMiris  Rèd'Egitto,  rileuata  in 
mezo  al  fuo  lago  Miride.  j  24. £5  8 

Sepoltura  commiine a  igouernatori  deiFE - 
gitto,  &  cominciata  con  fpefa,&  magnifi- 
cenza,&  per  dii-cordianoniìnita.i24.t.i2 
f  ’erhoattefe  prima  alla  pi  mirale  prò fpec ti 
ua,  poi  alTArchitetrura  >  fecondo  lo  Sca- 
»  mozzi  niunofu  buoaoArchitettofeprima 
35  non  s’eferc/tò  in  qualche  arce  di  dilegno  » 
3,  nè  alcuno  farà  mai  raro  fenon  fard  lette- 
33  rato, pento  del  difegno,  Mathematico  ,  Se 
>>  Profpectiuo;  SenzaWe  altre  parti  che  le  at- 
3>  tribmfce VitrJib.i.eap.x.  1 8 . t.3 5: 

^  Serlio  diceefl'erfì  sforzato  nella  facilità  del 
3,  la  profpetciu3;iiederai  la  profpectiua  del- 
3,  io  Scamozzi  facilidxma  ,  Se  abondante 
3,  de’ modi  d'operare  con  vie  mathematice, 
»,  mede  in  atto  pratico.  22.1,? 

^Serlio non  li  contentaua  del  fuo  operare, 
ma  ha  voluto  giouare  in  quel  poco  ,  c'ha 
fap  u  t  o,  ai  men  o  a  pri  n  erpi  a  n  ri .  2  7 .  f.  2 .  *• 

Serlio  abondante  ne  gii  auertimenti  de  i  lu¬ 
mi  per  J-2  Scene-.  -  d  46.  f.  i  S 

Serlio  in  Roma  al  tempo  di  Balda /Tare  Sane¬ 
le.  dp.t  io 

f  Serlio  riprende  le  cofe  antiche  licentiofe, e 
non  le  buone,  che  s’accodano  a  Vitrouio. 
»,  fecondo  Jo  Scamozzi  quello  huo-mo  fi  fa- 
3,  cena  feudo  di  quelle  cofe:  ma  in  ueró  non 
imitò  molto, nè  Puno,nè  l’altro.  20X20 
f  Serliogiudica  vn  portico  folo  nella  parte 
fuperiore  del  Corifeo.  80.1.28 

f  Serlio  difeorre  [opra  il  cani  cello  Cori-nthio 
3>  con  vna  naturalità»  che  dee  effer  più  alto 
a>  di  quello,  eh' bora  leggiamo  in  Vitruuio, 
„  fecondo  lo  Scamozzi  egli  dice  bene  ,  ma 
3>  giàhaueua  delcritroil  Corinthio3&  il  có- 
polito  di  forme  nane.  i  1  o.t.  1 6 

f  Serlio  loda  il  fuo  preccett  or  Balda  dare  Pe- 
trucci  da  Siena  per  dottidìmo  nelP'archi- 
tettura, Se  affai  liberale  ndPmfegnarla  a 
molti.  i2^.f,ro 

Serlio  con  l 'e (Tempio  della  liberalità  di  Bal- 
dafiàre  vuole  ancor  egli  infegn^re  Parchi* 
lettura.  k  iz6.ii* 
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Serberei  principio  del  quarto  libro  imita  i 
comici,  nel  dar  noritia  di  quello ,  che  nel¬ 
l'opera  ha  da  trattare.  nó.t.zt 

f  Serlio  tiene,che  Vkruuio  tractade  della  ba- 
„  fa  Dorica>&  altri  la  tengono  la  Corinthia: 
„  fecondo  Io  Scamozzi  non  trattò  nè  deli’v- 
,,  na-, nè  dell'altra  ;  ma  della  bafa  atticurga, 
„  laquale  fi  faceua  in  quelle  parti  alle  colon* 
»,  ne  quadre  vedi  Vicr.  al  5.  del  5.  Se  Plinio 
„  al  23.  del  l'ordine  Corinthio  fecondo 
3,  Vitr.ai  1  .del  4.ba  tu  tte  le  parti  dell'ordine 
3,  Ionico»eccetto  il  capitello, Se  J 'ordine  Do- 
rico  non  ha  baia  .  *~Yedi  Vitr.ai  3. del  4,8^ 
33  aI9.de!  5.  159.fr? 

Serlio  era  in  Francia  quando  fcriifeil  libro  de 
i  tempi;.  v  .  219.fi 7 

Serlio  vuole  nelle  cafe  di  Villa  allontanarli 
dal  commuti  collume  de  gli  altri.  4.3 
1"  Serbo  llipendiatodal  MagnanimoRè  Fran 
»,  cefco  di  Francia ,  a  Fon  tana  bleo,  &rcome 
,,  poco  firmato, tenuto  dai  dependenti 
3»  del  Rè.  eflempio  a  chi  ferire  alle  corti. 

96. .  1$ . 

Serbo  ha  all  oggiamento  dal  Rè  Francefcoal 
le  Tornelle  in  Parigi.  98  jt 

Serlio  s'afiàticò  volo» rieri  in  trouare  vari;  ac 
ci  denti  per  lo  Settimo  libro.  3  84.10 

Serlio  dimorò  in  Lione  per  danza  da  che  co» 
mi nciò  le  guerre.  10^-9 

f  Serbo  vuole,  che  le  fu  e  cafe  frano  alte  dal 
3»  commun  piano ,  almeno  a  lineilo  deJPoc- 
„  chio^cofifda  elferofieruata.  240.7 

Serue  ,  intendi  danze  per  ferurrio  delle  ca- 
,3  mere  maggiori.  144.1t. 

Sefquia Itera ,  incendi  ^na  volta  emeza^  * 
ijo.f.p 

Sedo  libro  del  Serbo,  e  delle  habitatiom  di 
tutti  i  gradi  de  gli  huomini.  u  i 

Settimo  libro  prò m e ffo  dal  Serlio  per  diuerfi 
liti ,  e  Frane  forme,  e  riltoramenri  di  colè 
vecchie.  i.jr 

Settizonio  di  Se  nero  dal  Sedi odila  nato 
„  fetcizone,&  variamente  da  altri;  vedi  Pan» 

,3  richi  tà  dello  Scamozzi.-  Br.ta 

Setrizoaio  di  Seuero  continouaua  in  !un» 
ghezza.  r  -  >  87x14 

Settizonio  con  gran  didimo  numero  di  1  don 
ne,&  ricchi  (fimi  ornamenti.  87.  xi 

Si  to  dedali  mugliali  ^  diuifo  vgualmeme. 

8.f.t 

Sito  maggiore, rende  la  forma  del  thè  auro  più 
perfetta*  44.1.17 

Sito  bellilfimo  3  poco  difeofio  a mome  Ma¬ 
ri  o  fu  ori  di  Roma.  *  %  ©  t  ‘ 

Sgucciofopra  alle  cimacede'pteàiftald  <ht 
Serlio  tenuto  la  corona 

la 


r 
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5  lo’i&amozzuquefta  è  voce  che  ferueapiù 
ofe  .  vedi  Vitru.  al 3 .del  5.  al  7-deI*.  Se 
„  ali3 1  i.dei  6*  iSg.tlB 

q  Simccria  fecondo  il  Serlio,  vuol  dire  corri» 
33  fpondenza  propor  lionata,  quella  è  voce 
Greca  fatta  Latina,  &  fecondo  lo  Scamòz- 
„  zi  vuol  dire  vn  conueniente  confenfo  de* 
5S  membri  dell’opera  >  &vn  rifpondimento 
delle  parti  feparate  à  rata  portiorie  di  quel- 
„  Io  di  tutta  la  forma  della  figura,  vedi  Vi  ir. 

„  al s  deli*  ^  f 

Sono  bafa,ò  zoccolo  polio  fono  le  baie  per 
inalzare  le  colonne  dell’arco  di  Coiianti- 
r  n creola  da . i m tiare  alle  volte.  106. fi  8 
Sotto  baia  ,  o  zoccolo  per  inalzarle  colonne 
dell’arco  d’Ancona.  108,1,7 

Sotto  baia,  o  zoccolo  lotto  i  piedillaM x  dell* 
arco  di  Pala»  fio.r.y 

q  Sotto  archi  fatti  da  Baldeffare  Sa.nefe,a*pri 
mi  archi  della  loggia  in  palazzo  papale, 
n  8.c  9 

Sotto  balano  zoccoli  (opra  le  cornici ,  per  ai- 
zarine  far  pai  bella  veclu  ta  alle  opere» 
133.1.20 

q  Sotto  archi  fatti  perriparare  alcuni  archi, 
che  ruma  ira  no  in  Bologna.  158.19 

Smeraldo  come  s’imiti  il  Ilio  colore  per  or¬ 
nare  le  Scene,  48.f,to 

Spacio  fuperiore  del  theacro  ferue  per  la  ple¬ 
be.  47.1.3 

q  Spalmatura  fatta  alle  finefite  nella  pane  di 
dentro  ,  e  di  fopra  ,  per  abballare  i  meza« 
ti.  204.28 

Spatij  nominati  dal  Serlio  ,  incendi  pei  Me- 
53  thope  fecondo  Vitr.&gli  altri,  nell’ordine 
,  Dorico.  140,1.8 


4-  Specula  edifìcio  grande  fopra  il  monte ,  per 
„  «federe  i giuochi  nauali nell’ Adice ,  così 
3,  tenuta  dal  Saraina.  85.1.18 

Sporti ,  o  aggetti  perii  corpi  corniciati  fi  le¬ 
gnano  nella  pianta  reale  ugualmente  :  ma 
in  ifcorcio  mancano  ,  e  ere ico no,  fecondo 
le  vedine.  5°*^*29 

q  Sporti  pro'portionati  alle  cornici  predano 
co  ni  naod  i  là  d  1  tran  fk  a  r  e  d  i  io  p  r  a ,  &  copri¬ 
re  di  folto, poi  decoro, perche  l’opera  in  di 
It  a  n  za  parerà  più  grande*  128.1.1  x 

Sporto  della  cornice  Tofcana  quanto  Iafua 
2Ìtezza,qnetta  fia  pura  golla  generale  a  tue 
te  le  cornici.  128.1.5 

Stalla  atnmezata  per  riporrei!  fieno,  \go.%$ 
q.  Staile  fi  podio  no  far  fot  terranee,  facendo 
le  leale  commode  :  ma  fecondo  lo  Sca- 
,9  mozzi  bifogna  guardarttdaU’humidità  Se 
dal  freddo,  perche  il  causilo  ha  il  craneo 
del cezuello molto  fottile ,  & perciò  non 
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può  foffe.rire  nè  IVuo,nè  Faltro.  £5©  34 
Stanza  commoda  con  letto  da  padroni,  ca« 
merini,  Si  iòpraletto  con  le  fu  e  leale. 

242. di¬ 
stanze  perftatue,eriIieiii,habbiano  il  lume 
fupenore,comeìa  Ri  tonda.  jo.f.M- 

Stanze  Sotterranee  in  volto.  4^.5 

Stanze  per  la  famiglia  fopra  le  ftanze  de’pa- 
droni.  f6  3° 

'  Stanze  ripofle  »  Se  con  poca  luce  fono  buo¬ 
ne  perìa  date,  per  di  te  fa  de’ venti  * 

148.14 

f  Stanze  diuengono  melanconiche  ,  Se  i  cor¬ 
tili  ofcuri,quaado  fono  intorniate  da  muri 
molto  alti.  234*11 

Statuadi  Nenia  Traiano  fopra  il  Aio  a$co,a 
causilo  in  getto  minacciarne  verfo  i  popo- 
H  debellati:  107.1.11 

Statue  di  bro nzo,&  di  marmo  dopo  la  mor¬ 
te  di  Nerone  mette  nel  tempio  della  Pa¬ 
ce.  5  s.  fi  9 

Statuedel  Teucre, & del  Nilo  triniate  a  mon¬ 
te  causilo ,  fono  nd  giardinetto  dì  Bdue- 
dei e.  j  *  t * 4 

Statue  nella  fommità  dell’arco  di  Cottanti- 
no*  in  legno  de’prig'ioni  trionfati. 

I06'.fv5 

q  Statue  famofe  di  Laocoonte,  Apol!ine,Te- 
uere,CIeopatra,  Venere, Hercole,  Se  moì- 
5,  te  altre  in  Belvedere;  fecondo  Io  Scarno?» 
,,  zi  quelle  fono  k  più  beile  ita  tue  di  Ro¬ 
ma.  .1 1 8  t.9 

q  Status  gran  di  {lime  di  marmo  nella  feppl- 
tura  di  Simandio  ,  fatte  da  Menonfculto- 
ree  123  ,t.  20 

Statue  molte  nella  opera  di  Simandioy 
124.1.43 


» 

cala.  195  1. 1& 

Statue  di  laocoonte,  Teucre  Nilo,  Si  Cleo¬ 
patra,  di  pronto  a  Fontanablto  ,  palazzo 
regale  io  Francia*  96.20 

Strade  fra  i  gradi  da  federe  nei  theatri,  per 
tran  fi  care.  43^.31 

q  Strie,  o  canali  della  colonna  Dorica  fiano 
‘"‘Vinti  quattro  ,  cauati  di  femitircolo* 

Virr.  al  5.  del  4.  nell’ordine  Dorico  vuole 
„  c he  fi an o  xx.  i  5  3  .f.  1 

Stro nienti  per  il  lubricare, non  erano  fisti  ri*» 
irò  nari  ai  tempo  di  Chemere  Re  d’JEguto* 
224.  t.'7 

q  Stromenri  rn  ufi  cali  s3a  fiordi  fi:o  no  perlTm 
nudità ,  &  fi  fendono  dal  Violente  calore 
del  vino  fuoco»  222.7 

f  Studi  olì  delle  anatomie  intendono  me¬ 
glio 
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f  gl[olsafte  3 che  quelli, che  fi  vagHono  folo 
del]5efieriore,co"si  i  prò  fletti  iTi^cfae  s’affa 
ticano  per  via  delle  linee  occulte  intendo», 
no  meglio  de  gli  altri,  ,25x9 

àtucìiofi  di  Vi  tremi q  negano  alcune  opinioni 
delle  cofe  antich&addemoné  del  Seriio, 
14  i-f-27 

Studiofo  eo  uello  nella  profpetttua  durareb 
be  fatica  nelle  cote  di* corpi.  29.1.9 

f  Suddita  non  è  lecitocene  pigli  per  fu  a  far 
v  ma  del  ilio  Signore.  199.1.1  % 

Sueltezza  nelle  colonne  Doriche  appoggia¬ 
te  ammiri, non  di&iice  fiauenclo  -ri  (petto  al 
Tantiche,m  fimi!  fuggetf©.  *47  ^8 

f  Suolo., o  pulpito  del  prò  Renio  fi  a  a  lineilo 
delfocchio,  43ot.io 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  fi  faccia  alquanto 
pendente,  44x21 

Suolo  dinanzi  alla  Scena  fia  ben  piano,  a<^ 
forte  perle  mordche. 

Superagli,  o  archi  traiti  di  pietra  non  puf 
fono  refi  fiere  al  gran  pefo  quanuo  fono 
podi  in  gran  lunghezza.  *37  £* 

Supereigìto  ?  intendi  fopra  limitare  delle 
porte,  voce  vfata  da  V 1  tr.  80.35 

superficie  è  quella  ,  che  folamence  ha  luti. 

ghezza,c  larghezza.  ^  3-f^ 

Superficie  piana  curii -linea  binangula.  4.f.z 
f  Superficie  quadrata  contiene  maggior  fpà 
„  cto  del  quadrilungo  j  da  quello  auerti ice 
„  lo  Scamozzfchefra  tutte  ìe  formerà  qua- 
drata  torna  di  minore  fpefa  nelle  fabnche 
,,  più  che  quafalcra. 

Superfìcie  quadrilunga  contiene  meno  lpa- 
cio,&  maggior  circonferenza  del  quadra¬ 
to.  %l*9 

^  Superflui  fono  neirarchitectura,riquadra- 
P,  tiu“e5cartocci,tf"'VoIute5  e  fimili,  Se  fi  con- 
M  dannano  con  la  dottrina  di  Vitruuio,al5« 
5,  del  7.  fecondo  lo  Scamozzi  non  fi  dee  fa- 
,,  recofa  ,  che  non  habbi  in  le  3  e  ragione, 
s>  e  conformità  con  la  natura-,  la  quale  non 
,,  genera  cofa  fuperflua ,  ne  manca  nelle  co. 

,9  fe  Eccedane,  quelli  tali  abufi  fi  conoico- 
„  no  manifefiamente  effer  da  fuggire ,  poi- 
c,  che  in  tanto  tempo  non  hanno  riceuuto 
„  regola  alcuna,  anzi  quello,  che  piacque 
,,  già  poco, bora  fpiace,&  fa  naufea.  ^^Vedi 
-,  neitUib.  au*33 


TAgli,  o  incaflri  a  Coda  di  Rondine ,  o 
di  Gaza  s*  vfino  per  ficcare  Tinueffi- 
ture  di  pietre  fine.  ,|88.t.2 7 

lauda  della  bafa  delfico  di  Verona  con 


» 

33 

>» 
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j»  uerùi'i  in  (goccio, &  congiunta  tòn  h  tU 
5,  mafà  dei  piedefiallo:  fecondo  lo  Scamoz» 
zi  fi  fa  per  dar  maggior  fortezza  a’fuperio 
,,  ri  membri  delia  cimala  ,*  il  cheriefce  con 
„  molta  grafia  ,  Se  decoro  deH’vno,  Se  del- 
„  Pulirò ,  ofìeruato  da  gli  Antichi» 
ì  ii.t.7 

c  Tauola  fotto  Farchiemuede’camtni „  per 
(affare  ìa  forma  màggìorc,e  fchifare  il  n®~ 
c u  111  e n co  del  i u oca,  € 2,6 

C  TauoIe,  o  zoccoli  di  tutte  le  feafe  fiana 
d’vn  quadro  perfètto, ma  quella  dell’ordt 
,3  ne  Folcano  farà  tenda  1  fecondo  io^Sca* 
,3  mozzi  quello  è  pollo  in  yfo  far  fi  per  mo- 
„  firare  maggior  lodezza  ,  ma  a  nofiri  tem- 
„  pi  torna  mol  to  bene  per  le  fabriche  all’ via 
„  di  villa,  che  fi  fanno  di  .quello  ordine, perJ 
„  che  i  carri ,  Se  gli  altri  ftromenti  non  pof- 
„  fono  frangereeffe  ta  noie,  come  (e  f afferò 
„  quadre.  12 7. tu® 

f  Telati  con  tele  s*adopranoper  fare  i  cafa- 
menti  delle  Scene:  fecondo  Io  Scatnazzi 
le  Scene  de  importanza  loda,  che  fiano 
fatte  di  legnami  ,  come  egli  ha  ordinato 
la  Scena  della  Academia  di  Vicenza ,  Se  a 
Sabionetta.  *  44.t*7 

f  Tegole  fora  te, &  inchiodate  fopra  i  legna- 
mi  per  cielo  del  le  Sale,  vfo  della  Germa- 
nia,e  della  Francia.  193.6 

f  Tempi)  de  gli  antichi  ballettano  folo  un* 

,,  ordine  di  colonne,col  frPritefpiciò,  erano 
33  fecondo  lo  Scamozzidi  tanta  marauiglio 
„  fa  grandezza,  che  hóggidì  ci  vuole  due 
„  ordiniafare  tanta  altezza, &  quelli  più  di 
3,  quefiirendeuano madia.  150x2 

q  Tempi)  facri  quanto  più  fono  alti  da  terra, 
tanto piu  rtceuonomaefià.  175.  f.r 

Tempi)  antichi  erano  dsvn  corpo  folo.  j 

i55«f3 

Tempi)  moderni  perlo  più  fi  fanno  in  tre 
nauw  i75»f-4 

Tempi)  piccioli  vogliono  efler  più  alti  de* 
grandi, cioè  a  proportione  loro,  20  6.1.6 
Tempi)  bislunghi  in  croce  fono  moderna-  r 
ménte  facci  per  tutto  il  chrifiianefimo. 

I?7.f2 

Tempi)  moderni  nella  Francia  ncchifiìma- 
„  mente  fatti  ih  cinque  naui  ,  fra  quali  fe- 
condo  lo  Scamozzi  è  quella  di  nofira  Da- 
”  madi  Parigi?&  altri.  21 7.E3 

Tempi  pa  flati  da  gli  antichi  in  qua,  s’abban¬ 
donò  T  Archi  tee  cura.  128.^ 

Tempietto  a  otto  faccie  di  pietra  cotta  fu©* 
ri  di  Roma.  6ut.i 

Tempietto  quadro  di  pietra  cotta,  fuor  di 
Roma.  62*1.2 

ì  Tena- 


/ 


/ 

I 
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Tempietto- a.  fei  facete  di  pietra  cotta,  fuori 
&  Roma.  63.fi 

Tèmpi  etto  quadro  a  croce  di  pietra  cotta  , 
fuori  di  Roma.  63.1.1 

Tempietto  Dorico  a  San  Pietro  mon torio,. 

opera  di  Bramante-  67  Ut 

Tempio  di  Bacco  molto  antico  &  ben  in  te¬ 
lo  fuori  di  Roma,  &  bora  dedicato  a  San¬ 
ta  Agnefe. 

f  Tempio  della  Pace  Iodato- da  Plinio  ,  or¬ 
nato  di’  Sculture,,  &  opere  di  fiacco* 

5  8.  £7 

Tempio  della  pietà  appreflo  ij  carcere  Tul¬ 
liano, &il  Theatro  di  MarceIlo,di  treuer- 
t ino  coperto  di  linceo,  _  5  9  t.4. 

Tempio  di  Velia  ri  tondo  a  Tiuoli ,  foprafta 
al  fiume  Amene, o  Teueronte.  6o.£i 

Tempio  di  Velia  pollo  fopra  va bafa mento* 
60.  t. 3, 

Tempio  quadrilungo  a  Tiuoli,  con  il  fron  te- 
fpicio  dinanz;,e  di  dietro*  64.fi. 

fl[  Tempio  del  Sole  a  monte  Canai  lo:  fecon- 
,,  do  lo  Scamozzi  fatto  da  Aureliano  Imp* 
3,  non  eonofeiute  le  fue  vefiigie  dal  Serbo, 
„  vedi  Publio  pi ttore  nella fettina*  regione,. 
3S  &  altri  auttori  deil/antichità  di  Romana. 
86  t.t 

Tempio  in  forma  di  croce-  ziti, t.t 

f  Tempio  tondo  :  fecondo  lo  Scamozzi  fi  fa- 
a,  ceua  a  Velia ,  &  al  Sole  d’ordine  Corirr- 
thio,&  non  d’opera  Tofcana,come  vuole 
„  l’auttore.  vedi  Vitrmal  a.del  4.vedi  nel  6. 
3,  libro.  4*fi2. 

Vende mefie  foprafianti  a  i  terrazzi  »  perle- 
uargli  il  caldo  del  Soie.  ^  202. zz 

Termini,©  fiatue, appoggiate  in  luogodico* 
leene,  nel  fecondo  ardine  demarco  làte- 
ritio di  Verona*  -  n6.t.J4 

f  Temanone  ad  ogni  vno,  ma  piu  a’religiofi 
penetra  per  ogni  pie  ci  ola  parte.  86.25? 

f  Terazzi  Reperti  fiano  ben  corameffi,  ben 
cimentati,^  ben  penden ti.  in. fu  % 

Terazzi  fopra  le  prime  loggie  dintorno  alle 
corti  della  cala  ,  per  dar  maggior  lume  a 
tutte  le  fue  parti  interiori,  60*5 

Terrazzo  fopra  il  portico  d*vn  tempio,  fia  al- 
qu  ani  o  pen  d  e  n  t  e  in  fu  ori.  2 1 8.  t,  9 

Terrazzo  feoperto  fopra  voaloggia^per  com¬ 
modi  tà  d’affacciar  fi  a  veder  fuori.  5  6.3  2 
f  Terrazzo  feoperto  per  fopra  porti co,fia  tati 
to  penden  te^che  pioggia  alcuna  non  fi  pof 
fa  fermare.  o  iq8.t6 

Terrazzo ,  o  lafi  ricato  feoperto  fatto  per  dar 
lume*&  accompagnare  il  partimen  to  della 
cafa.  202.19 

f  Terreno  de  i  monti  *  riparato  da  Raffaello 
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d’ Vrbino  a  monte  Mario,  con  /peroni ,  8£ 
archi  di  mura.  ijnf.* 

Terzi  gradi  ne  itheatri,  fiano  peri  men  no¬ 
bili.  4  J-fì 

f  Telia  grandi fiima  di  pietra  viua  ,=  appreflo 
la  piramide  del  Cairo.  93. t. 4 

Telie  di  Leoni  aporte  di  Città ,  con  le  boc¬ 
che,  &  gli  occhi  forati,  perferuirfene  per 
gli  archibugieri*  92-17 

Teiiudine  ,  o  volta  a  meza  botte  ad  vn  tem* 
pio. 

f  Tetti  di  Francia  fi  coftumano  molto  acuti, 
„  &altri:fecondolo  Scamozzi  quello  è  pili 
„  tolto  vfo  abufato  della  quali  tà  delle  tega 
,*  line  piane  che  per  rifpettode’gran  venti 
,,  perche  in  Lorena  i  tetti  fono  molto  piani* 
„  e  però  non  piouono.  24.0 

Tetti  di  Francia  tanto  alti,  che  vi  vanno  due, 
o  tre  f olari j fra  effi-  82** 

f  Theatro,  e  Scena  grande ,  &  magnifica,  or¬ 
dinata  dal  Sedia  in  cà  Porto  in  Vicaiza^ 
47,^36  ^ 

f  Theatro ,  e  Scema  di  legname,  fatta  in  ca 
Porto  a  Vicenza.la  maggiore, che  fia  fatta 
per  l’età  paffataananonè  però  da  paragq- 
„  nate  a  quella  de  hoggidì  della  Academia 
,,  Olimpicaordinata  dalloScamozzi.44‘f  *£ 
Theatrodi  Marcellofauod’Augufioanome 
del  fu o  nipote*  >  6f. t.I 

Theatro  di  Pola  Città  di  Dalmata  reità  hog 
gidi  ancora  gran  parte  in  piedi* 

7 1 . 1. 1 

f  Theatro  di  Pola  fu  milurato  da  vn  miglior 
,,  difegnatore* che  intendente,  di  mifure  * 
.,  &  di  qui  fi  conofce  che  il  Serbo  hebbe^ 
,*  d’altrui  granpartedeirantiehità  :  come  fi 
„  dice,che  hebbe  anco  le /attiche  diBaìdaf. 
„  fare  da  Siena,,  vedi  Giorio  Vafari  nella  vi- 
,,  ta  di  Bai  daffare.  72.1.16 

Theatro  fopra  il  monte  di  Veronaanco  hog¬ 
gidì  appaiono  fuoi  vefiigr*  8  5  .t.3  t 

%  Theorica  flà  nell’iatelletto  ,  &  la  pratica 
„  confile  nella  mano  ,  da  quello  fi  conofce; 
„  quanto  fia  più  degnala  Theorica,  della 
„  pratica.  zjSzt 

Therme  Anton  fa  ne  meglio  intefe,dt  qual  al- 
,,  tre  fi  vegga  no  in  Roma  ;  vedi  lacorogra^ 
,,  phia  delio  Scamozzi,  &  comprenderai  tue 
„  tele  parti  di  effe.  90.M 

Therme  di  Tito  fono  minori  fra  tutte  le  Ther 
me,che  fi  veggano  hoggidì  in  Roma* 

92  •  t.  E 

^Therme  erano  fatte  principalmente  per  £ 
,*  bagni,oltre  diuerfigiuocchi  t  quello  edi- 
„  ficiofu  tolto dairvfode^Grecù  90.M6 

f  Therme  diocletiane  fono  vn  richiffimo  ecti 

ficioi 
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Scio;  vedila  corograplita^di  eHe  tlaerm^ 
fatta  dallo  Scamozzi,  &  vederai  cornee, 
ranoanticamente.  $4.f& 

Therme  Diocletiane  con  appartameli  tigrati 
diffimi.di  varie  forme, ricchi  ornamenti-, & 
prandiffimo  numero  di  colonne  fanno  te¬ 
lluri  o  ni  o  della  grandezza  loro.  94. f  i 

<f  Therme  Dicci  e  ciane  le c  or  d o  i  l  Serbo  han 
.5,  no  lamioor  piazza  dinanzi  pina  fecondo 
Io  Scamozzi  ella  è  molto  maggiore  deile 
ìy  altre  da’fomchi,&  di  dietro  e  quello  fu  er- 
rore  del  Serbo.  vedi  la  fila  Corographia  : 
,  con  tu t te  le  m ifu re.  9 4 .  t. 4 

4  Timpano,  intendi  quello  fpaci'o  piano,  il 
quale  è  fatto  le  cornici  del  fmmifpiao.ve 
di  yitr.al  5. del  3, 

Tondino, &  cinrbta  fotto  i  capitdhYfono  par 
ti  della  colonna.  127. 1. 15 

Torci  per  illuminare  gli  apparati  fieno  pen¬ 
de 11  ti  ve  rio  I  a  Scena ,  per  0  o  ri  abba  g  1  i  ar  c 
gli  occhi  a  i  fpettatori.  48  £32 

Torricino  tondo  con  piu  bocche  d’a  triglia- 
•ri e  j  fa t to  nel  caualiere  fopra  la  porta  della 
Citta,  $'8.i-8 

Torneino  d’otto  face  ie  fopra  il  canali  ero  del 
la  porta,  con  le  fue  cannoniere.  90.20 
Torricino  triangolare  fopra  vn  canai  94.19 
Tofcani  moderni  vfuno  ariai  l’opera  rulli ca 
con  lordine  loro  tofeano.  u:6  t.n 

Traguardo  adoperato  dai  Serlio  a  milu  rare 
3,  cornici:  fecondo  lo  Scamozzi  intendi  fai- 
r,  te  zza, &  b  aggètto,  perche  ai  membr  {par¬ 
ticolari  è  imponibile,  per  la  gran  di  danza, 
3,  Se  per  gli  angoli  diuerfi  pur  la  pazzia^ 
3,  d’alcuni  rìifie  hauerlo  fatto  in  mentre  egli 
3,  congrandiffima  éiiigania era  preferne,& 
3,  faceua  mifurare  le  veliigie  del  tempio  di 
3,  Gioue  Statorea  Campo  bacino  uà  Roma, 
98.1.3 

Tra  t  ta  to  del  le  fu  pe  r  fi  c  ie  i  n  Profpe  t  ti  u  a.  1 8 .  f.  f 
Trattato  dei  corpi  in  Profpettiua.  24,1.1 
4  Trauiarmarifintendicompoiti tnfieme per 
vfo  delle  Sale  di  gran  larghezza.  L.?  zi .8 
Triangolo  equilatero  :  di  tutte  quelle  cofe 
„  vedi  Euclide  al  primo  libro  .-  Se  il  coman- 

$ s  d ? n 0-»  3*^*4 

Trianguio  di  due  lati  vguaii, detto  anco  Ilo* 
3,  fiele, o  equicrure.  3.C.7 

Triangulodi  ire  lati  difuguali,  ofcaleno. 


3 .  t»  1  o 

Triangolo  equilatero  riquadrato.  5. fi 
Trianguio  equilatero  ridotto  in  fuperficie 
quadrangolare.  5  t.n 

Trianguio  iiolcde,  o equicrure  diuifo.5  f 1 1 
Trianguio  ifofcele ,  o  equicrure  riquadrato , 


f.t.i 
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Trianguio  fcaleno  riquadrato^  gr.T. ri 
Trianguio  ifofce!e,o equicrure  diuifo.  y.t.10 
Tributi  dd  Rè  Sitnandiò  erano  tre  mighoni, 
e  dticento  nula  risine  d’argento,  u4.fr 
f  Tri  b-uh  ette  ne  i  gradi  del  Coi ifeo,  con  fpi« 
ragli  per  dar  lume  alle  llradé  in  teriori  :  da 
ballo,  78,1.42 

Tribù  irei  te  polle  ne  gli  eftremi  angoli  degiar 
Ometti ,  per  ornamento,  &  per  mirarci  al 
coperto.  54«i? 

Tronchi  di  colonne,  per  vfo  di  legatele  na- 
,,  ui  nel  porto  a  Oliià  :  Se  altroue  veduti  dal 
,,  lo  Scanio  zzi.  8  8. fi  6 

Tuoni,  lampi,  folgori,  come  s’imitino 
perfermriene  ne  gli  apparati  delle  Scene* 

1 48.fi  49 

V 

VAcui  nelle  mura  della  Ri  tonda,  fatti  per 
non  metter  tanta  materia  :  fuori  di  pro- 
„  polito.  50.t  29 

f  Valerio  dalendenara  del  Vicentino  frate 
dell’ordine  di  Saura  Maria  daile  grafie  in 
Venetia,  Architetto,  Se  allieuodd  Serlio, 
/  40.3  5 

Valle  circondata  da  colli  fruttiferi,p?eni  dì 
oliuficedri,  limoni, arancfiSe  altri  boni 0]. 
mi  frutti, Se  non  fenza  gran  copia  di  fonia 
ne  viue.  208.11 

Vani  de  finellre,S:  nicchi  dilatano  la  villa* 
&  f edificio  par  maggiore.  68.t.i6 

Varco,  è  palio  giallo  andante  rìell’hucmo, 
e  poco  più  di  tre  palmi  antichi.  93.fi  11 
Varietà  difficile  afare  in  quelle  cofe  che  han- 
no  pochiffirui  termini.  Vedi  ne!  ó.ìib.f.r.^ 
4  Varietà  ddletpfeè  gran  contentezza  alboc 
chio  fiumano, &  di  fatisfattione  all’ammo 


9^3 

Vaio  di  forma  ouale.  12  £3 

Vafo  di  corpo  più  formofo,  12J.17 

Vafo  di  forma  a  cedro.  j  3  fi 

Vafo  in  forma  circolare.  13.fi  ir 

q-  Venètiani  fi  dilettano  molto  delle  fa  finche 
d’opera  Corinthia,  copiofa  difinefue,  Se 
di  pogginoli.  17 7* fi 

Ven  u  1  mpetuofi  fanno  gran  violenza  a  1  poti 
ti  di  legno.  200.2© 

Verona  Citta  dotata  di  fico  bello, pianure  9 
colli. monti,  &  acque. 

Veronell  huomim  molto  genero!! ,  &  conuer 
leuoli.  83.^37 

^Vefpafiano  Imperatore  fece  fare ,  Se  ornò 
molto  il  tempio  della  Pace*  fS.ff 

Vdtigi  a’vn  theatro  a  Perento à  città  preffo 
Viterbo,  73  tT 

Veli igi  di  duoi  edifici]  prefib  il  theatro  di  Fe 
reato,  73  t  19 

f  2  Veiiigi 
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Veftigi  d*vtt  portico  antico  di  Pompeo  Ma. 

gno,a  Satrio  centrata  in  Ramai  opera  fa- 
»,  mo  fa»  75  fi 

.Veftigi  d’vn’edificioa  colo  nn  e/narau  igl  i  olo 
nella  Grecia,  $6.1.5 

■Vefiiture  di  marmi,  o  altre  pietre,  fiano pre¬ 
parate.  tutte  a  principio  deli* operai . 
188,1.25 

Via  di  fare  vn  corpo  fòli  do  in  rotondità  ,  & 
in  prò  fpet  tuia.  3  5.  t.z 

jVia  del  portello  d*  Alberto  Durero,che(erue 
a  traportare  in  Profpettiuaifecondc  loSca 
^  mozzi  quella  Se  altre  vie  limil  i  fono  mo!- 
9y  tc  inutili ,  e  meglio  a  cattar  le  forme  dal 
yy  proprio  rilieuo  *  e  metterle  bene  in  prati- 

33  ca»  43  >f**2 

\  Via  della  propria  forma,  buonififtmaA^ 
*5,  ficura  per  traportare  in  Prof  pettina  :  di 
^  quello,  &  d’ogn’altromodocvedi  la  pro¬ 
si  Ipettiua  dello  Scamozzh  47.fi.. 

Via  del  piano  eletta  dal  Serbo,  per  la  più  fa¬ 
cile  a  traportare  in  Profpetina.  47.fi  5: 
Vicenza  Città  molto  ricca,  &  pompoftftì- 
m a  fra  Pai  tre  d’Italia»  44.  £  3  4 

^  Vini  lì  metteranno  fotterranei,  &  a  (fitteti* 
trione,  fecondo  lo  Se  amozzi  il  lume  di  (et 
3»  tentrione  non  rieeue  mutatiònè ,  cornea 
quella  di  leuante,  mezo  giorno  ,  &  occù 
dente, &Taere  è  piùfrefco .  Vedi  Vi  tru* 
„  uioal  4-  del  t .  Se  al 9,  del  5.  &  fi  Alberti 
9,  al  17.  del  5. Segii  Agricoltori.  izC.6 
Vini  fi  ripongono  nelle  cantine  di  Francia, 0 
per  vna  porta  forco  vna  finellra,oueroper 
vna  rebalta  nell’en tra ta 'della  cafa.  1 go.31 
Viottolo  in  vna  c  a  fa  di  fognata  dal  Serlioim 
tendi  anditoper  tran  fi  tare.  x5z  1$ 

Vkrimio  riftorato  da  Monfignor  Daniel 
Barbaro,  con  vali  commenti.  zS.n 
fVittruiiìo  vuole  la  leena  fatirica  ornata  d’- 
alben',faBi,colIi,montagne,herbe,  fiori,  8e 
fon  tane.  Ve  di  ineffo  i  generi  di  tutte  tre  le 
1  leene  allude!?.  47.fi? 

^Yittrmuo  confeilahauer  imparato  da  huo 
mini  intendenti,  leggendo,  Se  '"Vedendo 
3,  Papere  d’altri  :  cosi  dobbiamo  far  noi  ve 
3,  di  ciò  al  proemio  de!  7*! foro.  1 

Vi tru u io  lì  può  ténir  (correttone!  deicriue- 
re  l’altezza  del  capitello  Corimhio  •  - 
108X34 

Vitruuio  Politone  Prencipe  de  gli  arch  iter 
3,  ti  antichi  falbamente  tenuto  architettò  de 
,»  l’arco  di  Verona.  iizS-4 

Vitruuio viris  Liuij.vel Luci;  IlbertisCerdoj 
tenuto  5 mafalfaniente  per  Vitutuio  Pol- 
„  Itone.  1i2.fi n 

Vitruuio  tratta  delPopera  Dorica  al  dei 
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quarto.  i59.fi  4 

c  Vi  tru  ilio  prefuppone,  che  gli  fludiofì  dei 
Puoi  ferirti  fiano  infirtmi  nelle  foie nze  Ma 
thematice.  139^36 

f  Vitruuio  di  (hi  bui  fee  l’ordine  Dorico  in_^ 
„  partii  &  ogni  vna  chiama  modulo, & Gr« 
camente  Embatis .  vedi  al  terzo  del  quar- 

>,  to*  i40.fi  1 

Vitrumiofa  mentioned'vn  folmodo  di  por- 
»,  ta  Dorica  3*  vedi  al  fello  del  quarto. 14?,  r.i 
f  Vitruuio  fecondo  il  Serpo  difficile  da  capi 
renella  diferettione  della  voluta  Ionica  : 
,,  vederai  nei  libri  d’ArchitetturadelIo  Sca 
3,  mozzi  la  veralettione.  Se  facilità  di  far 
r,  tutto  il  capitello  :  come  nel  rimanente  di 
33  tutte  le  facome  di  quella  profefilone,  e  fe- 
„  condo  noi  la  bretiirà  di  quello  Autore  ha 
»  dato  materia  di  fludiare  a  molti  dottiffimt 
3,  intelletti.  159,42, 

f  Vitruuio  fu  nnendente,di  maniera, che  no 
3,  haurebbe  feri tto  00(33  che  non  haiie/ie^* 
3,  iiKefoperfe,&per  gli  altri.  159.1.51 
f  Vitruuio  non  ha  potuto  abbracciare  il  tue 
3.3  co  ;  fecondo  lo  Scamozzi  egli  fcriffe  1^ 
»  parti  generali  dell’Architettura,  Se  toccò 
»,  certi  parti  col  a  imperché  a  fuo  tempo  erano 
„  moki  Ali t tori  appre fio  a  Grèci,fi  come  P 
,3  vfo  di  efta  appréffo  Romani,  e  perciò pre- 
fupponédo  che  con  Pvn^,&  con  gli  altri* 
chi  hauelfe  giiidicio  fi  fapefie accommoda 
,3  re  fecondo  l’oc  cafoni  :  le  diuerfità  delle 
3,  quali  non  (tanno  fiotto  i  mede  finii  termini 
„  4^v  n5  li  ora  »  coni  e  Pai  tra.  1 8  3 .  f .8: 

€  Vitruuio  non  ragiona  per  auifo  del  Serbo 
in  alcun  luogo  delPopera  Compofita  ^  e 
pure  feconda  lo  Scamozzi  »  egli  ragionò 
33  della  varietà  dei  capitelli  doppò  il  Co  riti 
thio  .  vedi  al  primo  del  quarto.  183  fido 
q  Vitru.  fecondo  P Autore  non  puote  annue 
>,  dere  timi  gli  acciden  ti  ;  ma  a  parere  dello 
3»  Scamozzi  egli  diede  la  via  e  norma  di  non 
,3  calcare  in  grà d’errori-  Vedi  nel  6.  iib.7.f.4t 
%  Voci  diuerfe  , che  paiono  difeordi  ,cou  la 
bell’arte  del  muli co,fanno  quella  grata  ai* 
m  o  nia,àì  Po  recc  hi  e  de  gli  3fcohatu68,2j 
Volta  in  vn  quadrilungo^  può  fare  a  botte, 
a  conca,  onero  afchlsfo.  1 12.12 

Volta  di  legname  per  luoghi  grandi,^  da  or 
nar$ con  intaglia  pitture,  198.1^ 

Volte de’tempf  j  fi  pollano  ornare  di  sfondi* 
Se  altri  compartimenti.  204. t.2 S 

q*  Volte  feconda  il  Serlio  fi  poffono  fare  di  le 
gnami,&  poi  smaltarle  di  gelfo,  e  coprir¬ 
le  vltimameniedi  buona  calcina  per  dipia 

yy  gerIe,daIloScamozzifonollateiturodorte 
le  voice  di  pietre  cotte  in  piano  e  cosi  fono 

leg. 


\ 
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53  leggieri  e  durabile.  98.25 

f  Voi  re  di  legname  durano  gran  tepo.98.34 
4  Volte  di  canna  fmaltate  di  geffo,in  vnaca 
fa  diPefaro  3  fecondo  il  Serliohauerfatto 
lefiftenza  aì  fuoco,  più  delia  pietra  viua, 
cofa  che  fecondo  lo  Scarnozzi  contradice 
alla  ragione  3  perche  per  efperienza ,  fi  ve¬ 
de  che  illegname^ecofamolto  comburi- 
bile.  98  27 

f  Volte d'alcune  flanzedel  Serlioin  Parigi, 
orditi  di  legnami ,  Scoperte  di  geffo,dn- 
ro,&  forte  dopo  dugento  anni.  98 

ff  Volte  ordite  di  legnami  onero  dica«ne,& 
guardate  dalla  pioggia  durano  lungamen¬ 
te.  98.45 

Voi  te  a  catino,oa  cupola  fi  fino  do  ne  ri  elee 
grand’altezza  perii  volti,  176.  f.8 

^  Volti  di  loggie  fi  debbono  fare  di  materia 
leggiera  ,0  mattonilo  nero  di  pomici  :  fe¬ 
condo  lo  Scamozzi  le  pomici  furono  via- 
re  molto  dagli  Antichi  come  hoggidì  fi 
vedono  in  Remale  ‘'"'Volte  delle  Therme 
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,3  Antonkne.  < 

Voi  ce  a  botte  invn  tempio  ouatoacroce* 

2l8.t.IO 

f  Volto  di  canne  fmaItatodigeffo,in  Bolo® 
gnadopo  trecento  anni  ri rrouato  affai  fre 
fco3  &  forte.  98.^6 

Voluta  detta  Viticcio  da’ Tofcani  ,  de  altri  le 
dicono  cartoccio.  i59.£8 

f  Volute,©  cartocci  antichi  fono  tutti  varia- 
3,  n,  e  di  mi  fu  re,  &  di  opere:  fecondo  lo  Sca 
3,  mozzi  ne  fono  affai  ^Variati,  &  belli, alle 
„  colonne  di  Santa  Maria  in  Trafieuere,  da 
,,  efièr  bene  imitati.  159.C.29 

Vfo  moderno  è  fecondo  il  Serliodi  far  fuo- 
„  co  nelle  fale,  6c  nelle  camere  :  ma  fecondo 
,3  Io  Scamozzi  quello  è  vfo  antico,chi  con- 
„  fiderà  bene  quello,  che  dice  Vitruuioal  5* 
dei  7.  iiRf.4 

Z 

nr  AfirOjO  color  celefte  come  s’imiti  per  or 
narelefcene.  5 ^.£5 
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DISCORSO  DI  M.  GIO.  DOMENICO 

-  '  -  '  -•  / 

Scamozzi  Vicentino. 

Intorno  die  farti  dell' ^Architettura  ;  quelle  cofecbe  fono  più  neceffarìe  a  fapere  gli 
* Architetti  5  ciò  che  fi  affretta  a  ‘Padroni,  e  debbono  ofieruare  i  maestri 
ferfabrìcar  bene  ;  le  parti  che  ricercano  hauere  lefabricbe> 
e  l'ornamento  >  e  le  commodità  che  apportano • 

’ Architettura  per  la  diffinirione  fatta  da  Vitruuio  è  faenza,  la  quale  verfa 
intorno  alla  ugninone  delle  formedegli  edifici;,  c  delle  loro  parti,  e  pa¬ 
rimente  d’ogni  forte  di  machine  ,e  fimiglianticofe;  di  modo  che  è?plena 
di  eruditioni  delle  piu  grani,  e  belle  fetenze,  Se  arti  che  verfano  fra  gh  Mio 
mini .  E’veramcnte  la  grandezza  di  tanta  facoltà  fi  può  conofcere,  dal  fuo 
„  proprio  fogge no,  il  quale  dia  ha  per  fine,  che  è  il  genere  della  fabrica,o  fa 

,,  era,  o  fecolare,  o  altra  che  fia,e  per  difenderli  dalle  ingiurie  de  gli  huominfdalleauerfì** 
3,  tà  de  tempi,  e  darci  la  commodità  del  co  fi  bene  habitare.Ella  efeienza  ànrichifilma:per 
3,  che  quali  a  principio  della  creatone  delfini  omo  incominciò  a  predare  tanti  beneHóUsbc 
3,  ha  refoaì  mondo  cotanta  magnificenza  di  opere  pubiiche*  e  priuate;  come  fanno  fede 
gl*Hi fiorici appreffo  gli  Antichi  popoli  dell'Egitto*  della  Grecia»  e  parimente  de  noftri 
Romanie  figo koggidi  rimangono  le  veftgidi  tanti  memorandi  ediScipE  comecofane 
ceffarijfiimfjCheella  è  alla  conferuauone,in  tati  Iufiri,fi  è  andata  effercirando  horpiuhor 
meno,  fecondo  che  ha  conceduto  la  qualità  de  tempi, e  la  riuolutiane  delle  cofe  fiumane; 
niahormatla  Iddiagrarra.3perJal^gapace,ella'èin  gran  parte  riforta,perfiu.diq  di  mola 

belli  in gegni^che  fiorifeono  nella  nolira  Italia;  di  modo  che  in  breue  fi  andarà  riducendo 
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al  fuo antico  fplendore.  Quella  facoltà appretto  agli  Antichi  fu  esercitata  da  perforo 
grandi  .e  di  ottimo  ingegno  j  come  ne  fanno -fede  moki  fautori , ,e  fra  gli  altri  Vitruuioj 
e  parimente  vi  fono  flati  Imperatori ,  Prenci pregiar,  perfonagg^i  quali  vi  hanno  medi» 
flndio,e  pen  fiero,  fi  come  hoggidì  non  mancano  fogge  tei  nobdiffim  .cheli  affaticano,© 

col  fon  uere.o  con  lo  ereggeref  opere  loro. 

E  (Tendo  adunque  tale  e  tanta  T  importanza  di  quella  fcienza>fa  h!fogno,che  laperfona, 
la  quale  fi  applica  a  quelli  ltudij,(ìa  di  molte  bellequalità  ,e  ddì’animo,edeI  corpo,per* 
cloche  l’Architetto  debbe  e  fiere  dì  ottimo  ingegno  per  (Indiare  }  e  perche  tutte  le  coi  e__^ 
fiano  cofiruite  molto  benedamaeftri  *  e  dì  materie  più  conformi,  &  a  tempi  conueneuo- 
li.  Sia  viuace  e  pronto  per  abbracciare  le  cole  importanti  ,  e  Caperle  poi  far  condurre  a 
fine.  Su d’afpetro grane, ma piaceuole  nei  comandare.  Debbe  efifer  molto  bene  dotato 

almeno  di  quelle  Tei  parti.  *  n  n  r  ,  * 

Prima  habbia  (e  non  molte, almeno  honefie  lettere  per  potere  (Indiare  quella  facoltà, 

e  penetrare  ne’maggion  fecreti  di  effii  :  e  parimente  per  via  genei ale  in  altie  fcRnze,  che 
le  fono  coaiutricf,  e  debba  efieremoìto  acuruto,e  diligente  ofieruatore delle  cofe. 

IL 


Antichità  di  Roma,  &  altre  che  fono  in  Italia,  e  fuori  ;  perche  da  efie  principalmente 
nafee  in  fonte  delle  cole  più  rare.  Debbe  fuggire  tutu  gli  abufi  ,  i  (iropiamenti,  e  le  cole 
Barbariche,  le  quali  non  (ono  altro  che  monltrì  fatti  lenza  ragione.  ^  #  ^ 

Ili.  Sia  intelligente  delle  Mathematica  ,  cioè  di  tmfure  ,  e  denumerijperche  fiferuira 
della  Geometria  per  pigliare  i  luoghi  e  (iti  5  far  i  compartimenti ,  le  foi  me  variate,  epa» 
rìmenre  le  facome  con  molta  gratta,  e  leggiadria:  fi  come  la  Aritmetica  le  farà  di grandim 
mo  giouamento  a  proporuonare  gli  Ordini ,  le  Sacome ,  e  far  calcoli  dede  fpefe  deile  fa® 
briche(  parte  tanto  defiderata  da  padroni, )  éc  giouerà  anco  in  molte  altre  cqfe. 

IlII.  Habbia  molta  theorica  della  Profpe  teina  per  iapere  i  fcoixij,&  il  variare  delle  co® 

3,  fé  1  fecondo  le  politure  diferenti,  e  metter  in  Difogno  le  pian  reagii  impiedidi  quelle  co- 
„  fs.  che  le  pofiono  occorrere;  perche  è  vfficio  proprio  di  eccellente  Architetto  Lordinare 
3,  le  Scene  per  i  fpettacoli,  e  limiglianti  cole,  medimene  cali  publlcu  Se  bene  dipoli  Pitto® 
n  le  dipingono  ;  ma  a  tempi  noli  ri  ancora  che  la  Proipettiua  fia  di  tanto  beneficio  nondi  . 
meno  ella  li  ritroua  appiedo  di  pochi. 

3,  V.  Oltredi  quello  f  Architetto  debbe  peruenire  alla  cogni tiene  de’roodelli,!  quali  fono 
!,  così  nece(Tarij,per  moftrare  le  piante,  gli  impiedi,  e  tutte  le  parti  di  fuorisedi  dentro |do 
gli  edifici)  ,  neècofapiùdi  quella  ,  ne  che  mani  fedi  maggiormente  adocchio  di  chi  vuoi 
fabrio'are, ouero  di  chi  ha  da  giudicare  qualche  differenza  quanto  un  modello  fatto  bene, 
epiù  collodi  legnami. che  d’altre  materie,  e  ridotto  in  forma  mediocre, ma  proportionaco 
s,  all’opera  grande;  perche  da  elio  fi  comprendono  le  lunghezze,  larghezze, altezze,  l’apri- 
35  ture,  1  lumi,  gli  ornamenti,  c  finalmente  il  numero,  la  parità,  eia  ccrrifpcndenzadi  tutte 
1  c  c  ole. 

,,  VI.  Habbia  qualche  buona  intelligenza  di  fiìofcfia ,  e  delle  Metheore  per  faperele  qua* 

5>  litàde  fin,  delle acque/icli’acre, e  de’ venti,  tanto  per  riceverne  beiìeficio,quanto  per  fchi- 
3,  fare  i  nocumenti,  che  apportano  a’corpi  humani ,  &  ancoa’medefimi  edifici)  .  Et  oltre  a 
,,  tutte  quelle  cofe  T  A  re  hi  tetto  debbe  hauere  cogni  rione  fé  non  particolare  almeno  genera 
,,  le  di  tutte  le  materie, che  pedono  feruirealloedificare;  come  pietre  viue,e  men  vite,  qua 
drel! i, calcine,  fabbie,!egrami  ,  e  par  mente  de  Metalli  ;  &  altre  cole  fimiglianti  fecondo 
I’vio  de’paefi  deue  egli  fi  ri troua,  aifine  di  poter  far  terminatione  di  quali  egli  fi  pelli  fer 
idre,  eternerà  meglio  all'opera,  o puhiica, opnuata5cheelÌa  fia. 

Il  foprafiante,o  fiotto  Architetto^ deputato  a  quelle  fa  liriche  debba  hauere  molta  in 
celligenza,  e  pratica  delle  cole  lùdetteiperche  egli  è  quali  a  fimiglianza  di  foldato  appref 
10  al  fuo  capitano:  poiché  a  lui  tocca  a  far  efèguirt  qi  elle  cofe,  che  le  fono  lafciateper  or 
dine  dal  fuo  Architetto.  Vedere  che  le  materie  fiano  preparate  di  tempo  in  tempo, e  della 
qualità  che  fi  copinone, e  dipoi  lauorate  e  mede  in  opera  da  madiri,  ne*]uoghi>teropi,e 
modi  coinieneuóli,e  parimente, che  tu  itigli  operari;  facciano  il  debito  loro,  E  di  tutte  le 
cofenc  debba  render  bònidimo  conto  al  P  Archi  tetto,  &al  padrone  della  fabrica. 

li  Padrone  che  debbe  fabricare  fi  ricerca  che  fi  a  d’animo  grande.  Scatto  a  generofe  attio 
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lì  metterà  al 

i  mtuiui^^|dLv  ini^4vi“*uv»iw  ‘•''—■-■4—  j —  •  —  — - -  — — .  -  -  —  n  — t  fino  al  fine.. 

E  perciò  fa  bifogno,che  habbia  honelte  facol  tàidouendo  preparare  in  gran  parte  le  materie 
*  nanzijCbe  fi  principi)  l’opera.edi  tempo  in  tempoeglt  podi  farei  debiti  pagamenti  a  quel 
lische  lo  feruonojo  d'arte ,  o  d’indultria ,  odi  qual  altra  cofa  ,che  fia  :  perche  il  danaro 
Il  «^vienea  effereil  follegno  della  fabrica.  Il  padrone  medefimodebbe  propongali’ Archi- 
tettOjilquale  fra  tutti  hauerà  elettole  dato  carjco,di  voler  fabricare  fecondo  il  grado  fuo, 
e  più  tolto  alquanto  meno.che  molto  d’auantaggio;acciochecrefcendo  la  fpela  non  hab- 
bia  da  dolerli  fe  non  di  fe  Itelfo} Poiché  vediamo  per  molti  accidenti,iquali  fogliono  occor 
rere  ,  che  rare  voltelefabrichedi  molta  importanza  fono  condotte  a  line  dalmedelìmo 
Padrone,  ilquate  le  incominciò,  &  coli  rimangono  imperfette,  come  fi  vede  in  moltiluo- 
ghi,  e  fpecialmente  in  quella  noltra  città  di  Vicenza.E  pochiffimi  fono  quelli  (ancora  che 
fiano  r propri  figliuoli,)  che  però  veglino  fegaitare  il  rimanente  dell’opera;  ma  più  tolto 
incominciano  altre  fabriche,e  fanno  a  fimiglianza  delle  cattiue  matrigne,!equali  voglio¬ 
no  generare,&  allettare  i  propri  figliuoli, e  non  fi  curanodi  lafciare  perire  gl’altrur,  a  quali 
fono  pur  obligati  per  vincolo  di  Natura .  E  certo  quella  è  cofa  molto  indegna  de’ propri/ 
heredi,&  anco  di  animi  nobili. 

Nel  fondare,eleuare,  e  finire  gl’edifici/,  fi  ricerca  l’opera,  e  l’artificio  di  molte  arti  come 
„  Muratori,Tagliapietra,  Maeltri  di  legnami,  Fabri,  e  tanti  altri  j  oltre  alle  belle  profefiìoni 
di  Seul  tori,  PÌttori,e  fintigli3nti ,  iqùali  feruono  per  ornare  dentro,  efuori  lefabriche,  e 
perciò  fi  faccia  elettrone  di  quelli  t  quali  fono  opiù  rntendentte  pratici  nel  meltierloro; 
,,  ouero  che  con  ttudio,  e  fatica  defiderano  di  acquiltare  qualche  nome  nella  profeffione,  e 
,,  tutti  quelli  debbono  principalmente  offerirne  bene  gli  ordini  dati,  le  mi  Iure,  le  facome, 
&  ogni  altra  cofa,che  vienedall’Architettodi  effa  fàbricaipoiche  dal  capo  di  Gjouenac- 
queMinerua.  , 

E  perche  è  proprio  de’buoni  capi  maeltri  iiconofcere  tuttelemateriepervfodeFe  ra- 
brichej  Peròelegino  lemigliori,elepiù  fagionate,che  poflìno  feruire  alla  qualità  del¬ 
l’opera.  Poi  lauorinoeffi,e  facciano  lauorare a  buoni  Maeltri  con  ogni  amore  e  diligett- 

zaihauendo  Tempre  grandiffimo  ri  fpetto  alle  cofe  p:ù  importanti. 

E  venendoal  particolarei  muratori  debbono  oiferuare  i  tempi.)  luoghi, e  modi  conue 
neuoli,e  fuggirei  nociui,  come  è  non  fondar  mai  ne  tutto  ne  parte  dell  edificio  ne  tenent 
paludofi  ,  o cafalint  :  perche  negli  vnt  fi  debbono  fare  le  palificate,  eoe  gli  altri  cauar 
,,  tanto  che  fi  ritroui  il  terreno  lodo  e  fermo .  Nelle  fondamente  mettine  le  pietre  maggto- 
,s  ri,e  più  lode, le  affettino  con  la  mar.o,&  l’affodino  col  martello, e  murino  con  malte  bene 
ritnenate,!  quadrelli  in  particolare  fiano  conueneuolmente  bagnatijperche  attrahc.no  a  le 
molto  meglio  le  malte*.  Scaglino  fra  mezo,e  rimbocchino  di  fuori  le  mura.  T.  ri  no  a  dirit¬ 
to,  &  a  piombo  le  colonneji  pìlaltri;  le  muraefimiglianti  cofe,  facciano  Archi uolti  per 
foìeuare 1  foprailanti  peli  alle  porte.e  fineitre  .  Nell’inronacare ,  o  fmaltare  oiìeruanoi 
tempi  della  Primauera  doppopaffati  i  ventijperche  l’aria  è  temperata, non  ne’ tempi  cal¬ 
di  .-percioche  le  malte  diuengono  infpide,  e  lenza  neruo  ;  fi  come  nel  tempo  deghiacij, 

perla  molta  humidità  effe  cadono  giù  dalle  mura.  ,  ...  ,. 

I  tagliapietra  fra  tutte  lecofe  offeruino, come  leggi  mutolabili, Te  facome  deli  Architet  , 
to  eperpoterle  meglio conferuare le  trafporcino  fopra  ladre  di  banda  ,  o  ramelottile  : 
maffime  nelle  opere  reali,  e  che ‘"Nanno  alla  ltinga;accioche  col  lungo  adoperarle  non  fi 
logorino  con  i  carboni  .  Facciano  elertione  delle  pietre  migliori  ,  tequile  fianolauora- 
te  e  cominelle  con  ogni  forte  di  diligenza  poffibiie.-accioche  l’opere  di  molti  pezzi  in  vna 
continouatalungheza  panno  quali'  tutto  vno.  Menino  in  opera  le  pietre  in  quel  modo 
che  (lattano  a  piacere  nella  propria  catta, e  fe  altamente  non  mai  però  in  tagliorperchepiu 
facilmente  fono  !ogorate,e  confumate  dal  tempo.  Vfino  ogni  diligenza  di  mettergli  Ar- 
chitraui,fopra  foglie  di  porte,  ofineltre,c  Umili  cofe,  che  fiano  falde,  e  buone,  non  telie» 
necon  peli,o altri  difettijpoiche  col  tempofoltre  alla  bruttezza  )fanno  l’opere  rouinole. 
Tutte  le  forti  di  pi  erre;  e  maffime  quelle,che  fono  men  dure  fi  cultodifcono  molto  ,  dopo 
che  fono  Hate  tauorarejperche  itando  al  feoperto  patifeono  grandemente  da  ghi  accodai 

leDiongie.Sc  anco  dalle  percoffe.  .% 

Icapì  maeltri  di  legnami  ancor  effi  no  trafgredifchino  a  giardini  dell’ Architetto.  Faccia 
no  elettione  delie  matterie  iode,durabili,e  buone  ernolto  bene  conferuare, e  feepoffib*. 
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;;  ]e  non  habb[n6,diffett?>o  mancamenti.  Siano  laudate  con  molta  diligenza,  Starter 
OiTeruino  di  non  lafciar  bagnare  le  trauamente  »o  inhumidire  altro  legname  in  alcun 
tempo, facendoli  riporre  al  coperto,  fuori  degli  ardori  de’Soli,  e  da’  Vena  impétuofi:  Per- 
V,  che  con  la  violen2a  loro  fono  feti,  tortile  grandemente  dannegiati .  Preparino^  nettino 
V  infieme  ifofiti, le  porte, fìneftre ,  6^  altre  limili  colè,  (  le  è  poffibiIe)al  tempo  della  Prf- 
3,  mauera,paffato  la  furia  de*  venti,  iquali  penetrano  molco  più  , che  non  fa  il  caldo,  e  così 
9>  i  legnami  faranno  afcinti  e  bene  tfagionatfitr.alafciando  quanto  ti  può  il  tempo  dei  verno, 
*  e  nelle  gran  pipggie.-percjie  tutte  le  fòrti  de  legnami  fono  molto  alterabili  .  Fra  tutte  le 
opere  di  quella  arte;!  coperrfile  trauamentaji  Solfici, e  limigliann  cofe  fono  le  più  impor¬ 
tanti  della  fabrica  .  E  però  iì  lavorino  9  fi .commutino ,  e  fe  adattino  infieme  con  molta 
arteediligenzaimetrendo  in  compartimento  ,  &  a  li  nello  per  ogni  ^Verfo  tutte  le  cofe  • 
E  finalménte  non  debbono  traiafciare  alcuna  co  fa  don  e  polla  fupplire  la  diligenza  ^ 
e  Parte  loro. 

Il  limile  li  dice  dell’arte  di  fabri,efe  altre  ve  ne  fono  che  pollino  ferii  ire:  Perche  tintele 
cofe  che  concorrono  alla  coffrutcione  della  fabrica  debbono  effe  re  di  fomnia  bontà ,  e 
molto  bene  lauorate. 

r3y  Goffi  Pittori.!  Scultori,  e  quelli,  che  fanno  ornamenti  di  fiacchi ,  o  altre  cofe/iifpon* 
ghino  tutte  le  opere  conformi  all’ordine  darò  dall’Architetto  :  acciò  fi  ano  contiene- 
^  noli  al  fito>&  alla  qualità  dell’opera  .  E  non  tralafcino  alcuna  cura, e  diligenza;  Perche 
,,  quelle  belle  ,  &  honoreuoli  profeifiom  hanno  quello  in  particolare  ('differente  dalie  fu- 
,,  dette  )  che  fi  efercitano  con  Pingegno>e  con  l?induffria*e  i’opere  loro  poffono  accrefcere 
J  molto  ornamento  e  bellezza  alla  FabricajfenzaperÒalteratione,ò  interefli  deliafpefa. 

Gli  edifici)  fecondo  il  genere  loro  debbono  e  fière  di  forma  molto  gratiofa  e  riguarde- 
3,  noie, e  più  tofto  ornati  nelPvniuerfale  che  nel  particolare.  Siano  in  tutto  il  corpose  nelle 
J  parti  loro  di  proportionatalunghe22a,larghezza,6ealcezza,e  parimente  Iuminofi  da  tutti 
,,  i  canti.  Rabbino  Pentrate,e  lefale  nel  mezo,e  le  danze  così  a  delira, còme  a  finiffracdimo- 
w  do  cheaccópagnino  il  numero  delie  por  ce,e  delle  finefire  cltquà,a  quelle  di  là, per  darefi- 
to  all’aere, e  far  più  bella  villa.  Imitàdo  in  ciò  quello  che  fa  la  Natura  ne’corpi  humani.Le 
fabriche  debbono  hauere  tutte  le  loro  cornmodità:  co  me  di  belle  entrate,cqrti,Iog'gie,  fca. 
le,ftan2e,ammefzàti,cucine,cantine,eripoftigli,acciò  poifino  ferii  ire  perù  fine,aìqualefo- 
r93  no  deftinari.le  iiàze  fiano  a  lineilo  di  piano, in  pianorperche  così  rendono  insella,  e  per 
Pvnione  che  fanno  tornano  magior  comodità  alia  famiglia  .  Si  debbe  eleggere  il  fico  con 
3,  ueneuoleperia  qualità  dellafabrtea, e  doneèa  Paria  mig.liore:poiche  fi  vede  che  cagiona 
5,  tati  effetti  ne’corpkquafi  a  paragone  del  proprio  nutrimen  to.Sfa  in  luogo  rileuato  dal  pia 
3,  nocommune,opernatara,oueroconarce,  per rifpetto  delie  credenze  delle  acque,edel- 
inalzare  delle  ffrade.Pógafi  in  qualche  bella  vifia,e  luogo  ameao>nòo  molto  fuori  di  fira- 
v  da,o  nafeofìo. Debba  effer  molto  ben  fondato,e  ben  muratole  piu  tofio  in  voko;aInieao 
»,  fianca*!  primo  piano, acciò  fia  ficuro  da  moki  accidenti  in  tempo  di  pace,  e  di  guerra. Tu  t 
3>  tigli  edifici}  debbono  effer  fatti  di  materie  durabilhe  buone, e  più  tofio  di  pietre,e  di  qua 
a,  drelli  murati  con  malte  bene  rmpaftate,chegiamai  interzati  con  alcuna  fortedi  legnami; 
Come  per  abufo  fanfi  nella  Germanie  gran  parte  della  Francia,  con  poco  auanzo  della 
fpefa,egrà  detriméto.e  ronfila  delPcpereiokre  che  fono  tanto  ingrati  alla  vifiadi  quelli, 
che  veugonore  però  fi  debbono  eleggere  le  materie, che  oltre  alla  fortezza  fiano  anco  gra¬ 
te  alla  viltà  notfra..  Perche  vediamo  pu-e  chela  natura  fa  le  radici.  Sci  tronchi  degli  albe¬ 
ri  neruofi,eforti,e  poi  le  herbefi  fion5&  i  frutti  molto  uaghi  di  colori,e  belli  da  vedere, 
s.  Da  tutte  queite  cofe  fi  vede  che  le  fabriche  di  bella  forma,commode,e  bene  intefe  rem- 
3,  donovna  certa  magnificenza,^  ornamento  alla  città, de  alerone  doueellefonojinuirano 
„  i  foraffieria  contrattare, Se  habitare  infieme,  rendono  fegno  di  maggior  nobiltà  delle  ca- 
3,  fate,  e  delle  famigfieffono  beni  molto  più  fermi,e  fiabili  ai  tutti  gli  altri  j  e  predano  tanta 
commodieàa  gli  fiuommi  di  habitare  civilmente  .  Colfabricare  fi  da  trattenimento,  e 
guadagno  quali  a  tutte  le  belle  arti.  Se  a  tanti  ime  tiri,  Befoperarij ,  e  fe  non  fuffe  quello  la 
maggior  parte  degli  huomini  viuerebbono  in  odo,  epigritia  :  onde  meritamente  fi  può 
dire  chequellfichefabricanoimìtino  la  Natura,  laquale  non  folo  genera  e  produce  »  ma 
anco  nutrice,e mantiene  tintele  cofe. 
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LIBRO  PRIMO 

0’  A  R  C  H  I  T  E  T  T  V  R  A 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 

bolognese, 

Nc! quale  con  facile,  &  breue  modo  /I  tratta,  de’ 
primi  principi)  delia  Geometria . 

Con  nuoti*  aggiunta  dello  mi, funghe  fer amo  a  miti gli  or - 
aivt  dt  componimeli!  t,  che  ut  ft  contengono  • 

ron  raggiunta  del  Settimo  Libro-  — 
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BASTIANO  SI 

bolognese 


Tanto . 


Linea 


Primieramente ,  punto  è  vna  co  fa  ir.diufibile  >  la 
qual  non  ha  in  [e  parte  alcuna . 

Linea  è  vna  retta  &  continoua  imaginatienc  da  vn 
punto,  all'altro ,  in  longhe^ga  fetida larghe1^. 

vanitele.,  fono  due  linee  continuate  di  vgual  dtflan  Tarattelt,ò  egualmente  lontane . 


tta. 


S»  *  < 


Superficie  è  di  due  linee  equidiflautt  ferrate  dalli  lati, 

cioè  vna  cofa ,  che  ha  longhe^y  >  #  l**b.*& 
profondità ,  &  ancora  puòeffer  fuperficte  di  dtuerfi  & 

intonali  lati  » 


Superficie  * 


angolo  retto  fard,  quando  vna  linea  perpendicola¬ 
re  ,ctc è  a  piombo  anco  detta  catetto  cafcherà  fopra  vna 

line a  piana . 


Et  quando  detta  linea  cafcherà  fopra  vna  linea  pia  • 
X  «ÌU  *. Ut, ,  tbt  un-dm  f» i  T.  mah  ««< '< 
&yn,  ott.fo ,  fMgth  acuto  fan  mtmte 
l’angolo  ottufo  farà  maggior  dei  retto  ,  che  fi  può  direni 
angolo fonofquadra,&  fopra j quadra . 


Linea  perpcndicolara ,  è  a  piombo . 


àngolo  retto , 
ò a f quadra , 


cingolo  retto » 
ò  a  f quadra. 


] 


■I 


àngolo  acuto,  ò  Mugolo  ottufo ,  è 
fottof quadra.  foprafquadra. 

jt  i  Mugolo 


J>IM.  SEBASTI  Ari  snello  : 

-  Angolo  piano  piramidale , farà  due  linee  d' ugual  lunghe^ 
%*  congiunte  infiemedalla  parte  di  [opra  &  allargato  dalla 
parie  difetto,  &quefto farà  vn’ àngolo  acuto  .  ' 


Triangolo  equilatero. 

A 

Cito  iiii'riHii  i  —  ■ 


triangolo  di  due  lati  yguali . 


Quadrangolo  de  mugliali  lati . 


Triangolo  equilatero,  cioè  di  tre  lati  yguali  faranno  tre  li 
needi  vgual  longbe%%a  congiunte  infume ,  &  quella  figura 
farà  tre  angoli  acuti. 


Triangolo  di  due  yguali  lati ,  faranno  due  linee  di  vgttal 
hngheg£a,  cioè  vna  piana,  vna  a  piombo ,  &  vn' altra  linea 
maggiore  che  far  a  il  triangolo, &  quella  farà  yrf angolo  ret¬ 
to, &  due  acuti.' 


Triangolo  di  tre  lati  iifuguali  farà  tre  l incedi  di  fu  guai 

longhe^ga  congiunte  infieme,&  quefla  figura  hard  tre  angc- 
h  acuti .  * 


Quadrangolo  di  lati  difuguali, farà  di  quattro  linee  dì  difu', 
gitale  Longhena,  &  quella  figura  harà  due  angoli  ottuft  & 
due  acuti ,  &  anco  tal  volta  potrà  bautte  vn' angolo  retto . 


u  nZbJ/fà  dtqm"ro  lineedi  tangheri, dtUcqua 
due  àlZZ  !”  Ta  °  perfett0:  ma  ÌH  Sforma  farà 

medaZÌZr  trZ  °ttufi’¥  queiìah»r*  prende  il 
ZjZ  * pmiro,  &  ancora  fi  può  dire 

dorla  per  hauer forma  di  mandorla .  V 


no - 
mm 


i 


0hZlTJÌnÌUtr/t  &r ÌnUgHd' latifarà  dt  li*“  diuerfe  in  lo* 
gh  ?x*  congiunte  mfìeme ,  &  anchor  che  quella  fiadi  fette 

iurJdì*'  ^n°  *  P9trd  ben  effer  fi’ 

m  itti,  angoli  retti,  degù  acuti ,  &  de  glfottn/i ,  &  di  imiti 
ÌSEJtf?  'totem  in  Ze, fi  fili, 

le  in  fornii  li  qa  irato  perfetto  .  "  - 


Suge». 


LIBRO  V  Bi  t  a  0» 
Super fide  piani  curvilìnea  binangola  fari  di 
due  linee  curve, cioè  circolari,  laqual  figura  fer¬ 
viti  i  molte  cofe  in  queHo  libro,  &  della  quale 
fi  caverà  la  norma  giu  Ha, eie  è  la  f quadra, &  da 
queHa  figura  è  tratta  la  forma  di  quelli  archi 
moderni ,  che  fi  dicono  terrai  acuti ,  che  in  molti 
«dificij  fi  vedono  à  porte, ad  archi ,  &  i  fineHre . 


\al 


Hel  cerchio  perfetto  fi  hauerà  il  èenlro,  Ì*a> 
emonferens^ai&  il  diametro. 


?• 


Me%o  cercbio  nelqual  fi  troua  la  linea  i  pioni 
ho  cadente  fopra  il  diametro, dalla  qual  nafee^r 
l’angolo  retto, &  fa  il  megt»  diametro. 


' 

Hcgfi  cerchiò» 


.  V* 


Quadrato  perfetto  fari  di  quattro  lineò  di' 
ugual  longkvzxa  cangiente  infime,  &  faranno 
qua  et  re  angoli  retti » 

InHrutto  eh?  farà  l’Architettore  nella  eogni 
itone  delle  p affate  figure ,  hi fognerà  procedere 
piò  olirà, dei  fapcrìe  accrefctre,  diminuire,  & 
partirle  preportionalmente ,  &  ma  forma  im¬ 
perfetta  ridurla  alla  perfettione  fua ,  <&  à  quel 
untore  ch’ella  era  perfetta ,  &  della  fua  prima 
forma » 


Quadrato  perfetto: 


t 


y 


primiera ■ 


DI  M.  SE  8 

*  -> 


^STI^X  SEIllIO 

^Primieramente  lo  addoppiamento  del  quadriti  fer 
fello  co  fi  è  da  fare  t  dato vn  quadro  perfetto.chiufq  da 
quattro  linee,  -4,B,C,D,  fta  tirata  Vha  linea  da  Fango- 
gola  D,  laqu’alfarà  il  lato  del  quadrato  maggior  addo,  - 
piato  al  minore  t  ilqual  farà  E,F,D,&la  pronai 
quefla.  Se’l  quadro  minore  contiene  infe  due  triangoli 
di  vgual  valore ,  feguita  che'l  maggiore  è  addoppiato 
al  minore,  come  nelle  figure  marginali  GtH,fi  può  ve¬ 
dere  &  mifurare . 


■i 

.< 

h 


V  . 


lo  addopiamho  del  cerchio  farà  cofi>cbe  dato  ilei 
thto, minor  e  in  vn  quadrato  perfetto  chiufo da  quatti 
linee  -4,B,C,D,&  fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio  eh 
tocchi  i  quattro  angoli, il  cerchio  maggiore  farà  addò 
piato  alminore,  lapruouafarà  quella .  Se  il  cerchio  n 
note  entraffein  vn  quadro  ^,B,C,D,&tl  cerchio  ma 
giore  entraffein  vn  quadro  €,  B,  E,  F,  addoppiato  , 
quadro  minor  e, come  pià  adietro  ho  dìmo  firato,  feguh 
ebe  ti  cerchio  maggiore^  è  addoppiato  al  minore ,eome 
puè  comprendere  ne‘  duoi  cerchi  K,  l.  &di  qui  è  tra, 
to  lo  aggetto ,  ciò  è  lo  f porto  della  b  afa  Tofcana  deferì 
^daVìtruuio  i  &  anco  ione  ei  tratta  de' fondant  en 
thè  fieno  addoppiati  t  per  Foper e  che  ci  van  [opra  pi 

CM( I  dilli  aWlttLche  h/fuefnu* a  pofdVi  il  Mq  *  ' 


II* 


M 


r 


golari,& finalmente  in  quadrato  perfetto  ,  delle  quali 
darò  il  modo  per  diuèrfe  vie.  'Primieramente  dato  v n 
triangolo  equilatero  A,  B,C,  fta  dluifa  per  megt  la  li¬ 
nea  B„C>& dall'angolo  A >al  punto  E,  fia  tirato  vna  li 
ne  a,  &cofi  il  triangolo  farà  partito  per  megp.  Et  quel 
la  parte  del  triangolo  A,B,C,fiadata  alla  parte  A,D, 
B,  lajfando  l>altra,&  cesi  farà ridotto  il  detto  triangq 
golo in  vna  fuperfiae  quadrangola  At  Ds  E,B$ 


In  altro  modo  fi  può  iiuider  il  triSgolo ,  e  ridurlo  in 


Vndfuperficiequadrangola.il  tri  agelo farà  A>B,C>fia 
diuifo  il Ìatoji,B,in  due  parti  vguali,& anco  il  latoAp 


€,medffimamentese  fi  a  tirata  vna  linea D,  E,  di  tanta 
longbeg&a  come  la  linea  B>C>&  ferrato  li  due  latìdal 


le  bande )doè  D,  B,  &  E,  C,  che  faranno  due  triangoli 
divgualvaloretvnofarà  Z3,Fj  B,  f  altro  fari  G,  E>  C* 
quefti  faranno  due  vguali  alti  due  triangoli  fuperiori 
1%  Hi  leuato  adunque  li  due  triangoli  It  H,  la  fuper fi¬ 
de  D,Eì  B,Cf  farà  del  valore  che  eira  il  triangolo  A, 


&  _ 


J 


> 


3  4  11  mede- 


DI  M.  SEBASTI Sisifo 

Il  medefimo  triangolo  T,QJ{,fipuò  ridurre  mine 
fuperficie  quadrangolare.  Sian  fatte  due  parti  vguali 
della  linea  T,Qj  &  il  medefimo  della  Unta  T,B^&  ti- 
'  ■  i  a  trauerfo  dì  tata  lmghe%^a  come  quel 

la  da  baffo  Q,l{,  che  farà  S,  T,  dapoi  tirata  vna  linea 
a  piombo  da  T^laqual  formerà  Vacche  farà  di 
tanto  valore  quanto  quel  di  f opra  7>,  S,  V,  leuato  via 
quel  di /opra  &  lafciato  quel  da  ha  ff affarìi  vnafuper • 

fide  S>T,  del  medefimo  valore  che  era  il  * 

goh 


t+e  e  /•** 


In e. 
ée  Gcosb» 


Dato  vn  triangolo  dì  tre  lati  difuguali  vd,B,C,  co*l 
modo  [opradetto  fi  può  ridurre  in  vna  fuperficie  qua - 
Idrilunga.  Sia  diuifo  il  lato  *4,B,  ptrmt%p,  &  così  il 
fato  ^t,C,  che  farà  F,  G,  &  tirata  vna  linea  a  trauer - 
to  continouata  di  tanta  longheoga  come  la  linea  di  fot 
oB,C,&  chiufa  dalli  lati  verrà  a  far  due  triangoli  9 
il  triangolo  G,  E,  C,farà  vgual  al  triangolo  fuperiore 
K,  &  il  tr iangolo D,E,B,faràvguale  al  fuperiore  X. 
leuato  adunque  lì  dm  triangoli  I,  K,  la  fuperficie  D,  E,  B,  C,farà  del  vaiorei  che  era  il  trioni, 
gtìlo  Jl,B,C .  -  .  '  '  '  -  -  -  - 

'■  ;  . I 

-  Et  perche  tal  volta  per  uccidete  accader à  diutdere 

tranfuerfalmente  cioè  a  trauerfo  vn  triangolo,  ma  che 
fia  però  di  due  lati  vguahtfarà  efiempio gratta  vn  tria 
golo  piramidale, come  quefìo  qui  adietro  :  il  modo  per 
diuiderlo  in  due  parti  vguali  a  trauerfo  farà  quefìo.  Sia 
fatto  vn  quadrato  perfetto, il  lato  del  quale  fia  vn  de  i 
lati  del  triangolo ,&  trouato  il  centro  del  quadrato  po 
ttendo  vna  punta  dell  e  feSìe  alla  cima  de  It  riangolo  ,& 
l'altra  punta  al  centro  del  quadrato ,  &  tirando  il  csr 
chio  verfo  effo  triangolo  [opra  li  due  lati  iui  faranno  i 
termini  da  diuìder  e  effh  triangolo  piyantidnic ,  ety  chi 
......  .  ,  lo  negaffe, riduca  le  due  parti  in  fuperficie, & dipoi  ef¬ 

fe  fuperficie  in  quadrato  perfetto qui  auanti  darò  tal  tegola ,  &  trouarà  la  verità * 

»f  z'  ’  ~  ’  -•  *  *  * 

.  -  * .  ”  -  ' 

;  -  •;  *•  !  *J  %  >  1  _ 

.  Ultra  difficoltà  potrebbe  occorrere  all’architetto 
fuor  delie  regole  date  .  Sarà  per  accidente  vn  terreno 
di  forma  triangolare  di  lati  difuguali,  in  vno  de’la- 
■  ti  farà  vnfonte,ouero  vn  po%%o,ma  non  nel  merro  di 
effo  lato  doue  farà  neceffario  diuìder  il  terreno  m  due 
parti  vguali, &  che  ogni  parte  fen^a  impedimento  del 
l- altra  poffa  goder  di  effo fonte,  farà  il  triangolo  B, 

,  -  C,  &  U  fonte  fard  G.  fia  menato  vna  linea  di  punti  oc~ 

tutta  dal  G,aia,&  dtmfa  la  Unta  B,C, in  due  parti  vguali  che  farà  D,& dal  D,al  ji,fia  t;ra- 
tam  ama  linea  occulta, laquale  nel  vero  dìuiie  effo  triangolo,  ma  non  è  al  prò  Po  fitto  :  bi fógna 
mwnqpée.  dal  al  E*  tirare  ym  finca  occulta  la  qual  farà  paraMa  alia  Untale.  tirando 

i  |  '  adunque 
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z  ì  b  $  kj  tò  òi 

hdunqjue  dal  fonìe  al  E,vnq  lìnea  tuidente, quella  farà  la  giufia  diuifione;&  che  ilnìgaffe  come 
ho  detto  di  (opra, riduca  le  due  parti  infuperficic  quadrangola  &  poi  in  quadrati ,  &  frenati 
Hvero,covte  più  avanti  darò  la  regola. 


Ho  dimostrato  più  adietro  affai  chiaramente  lo  ai 
doppiamente  del  quadrato,  &  del  cerchio ,  dico  in  fu¬ 
per  fide,  &  anco  il  modo  dt  diuidere  diuerfi  triango¬ 
li  >m  a  conuerrà  aW  Architetto  paffar  piò  oltra,ekè  di 
faper  accrefcere  ma  cofa  in  che  parte  egli  vorrò ,  & 
che [appia  accrefcere  il  quadrato  perfetto,di  che  par¬ 
te  farà  bifogno,fappia  ancora  accrefcere  proportiona 
tornente  qualunque  cofa  fi  fia  con  tal  regola. Sarà  vn 
quadrato  perfetto  A,B,C,D,  il  qual  fi  vorrà  fare,  ef- 
fempio  grattanti  valore  di  vn  quadro  &  tre  quarti , 
ma  che  il  fia  di  quadrato  perfetto,  prima  fe  gli  aggiu - 
gnerà  dietro, quelli  tre  quarti  di  piò, che  farà  E,F,&  così,  A, E,  C,G,farà  vnquadro&ire 
quarti,  ma  per  ridur  quello  in  vn  quadrato  perfetto  [egli  aggi  ugnerà  dietro  vn  quadratomeli 
primo,  che  farà  E,P,G,H,  &  da  A,F,fia  tirato  vn  me^o  cerchio,  &  continouata  la  linea  D,  E » 
fin  al  me^o  cerchio:  da  B.  al  me%o  cerchio  farà  lo  lato  del  quadro  perfetto, che  era  prima  la  fu- 
perficie  del  quadro  &  tre  quartina  futi  prona  è  quella .  Siano  circondate  tutte  quejìe  figure  da 
quattro  linee  che  far an  Xf]R)?,T ,  come  qui  piò  bafso  fi  dimoflra:  &  dall’angolo  S,  a  l’angolo  R, 
fia  tirata  vna  linea  :  certa  cofa  è,ehe  tutto  il  quadrato  farà  iiuifo  per  mero  vgualmente.Et  co¬ 
me  dice  Euclide  ;  Sedi  vguali, leueremo  parti  vguali, li  rimanenti  faranno  vguali.  le  nato  adutt 
quetl  triangolo  K,L,& il  triangolo  M,  N,  che  fono  vguali  in  fe ,  il  quadrato  perfetto  T,  farà, 
vguale  atta  fuperficie  0,  &  con  qut fia  regola  fi  potrà  accrefcere  il  quadrato  in  qual  parte  fi 
vorrà,  &  ridurlo  fempre  al  quadrato  perfetto.  La  qual  regola  l’Architetto  dette  hauere  molta 
familiare, per  le  diuerfe  cofe,che gli  poffono  accadere. 


Et  così  come  ho  dato  regola  qui  adietro  di  ridurrò 
qualunque  fuper fide  quadrangola,  invn  quadrato 
perfetto,  così  perii  contrario  ti  darò  il  modod’vn 
quadratoperfetto  farne  vna  fu  per  fide  quadrilunga* 
Dato  vn  quadro  perfetto  A,  B,  C,  B,  quanto  vorrai 
che  fia  larga  la  fuper  fide  farai  cadere  vna  lùtea  dal 
D,al  E,  dipoi  tiratala  linea  fupertore ,  quella  di  me- 
\o,  &  quella  difetto  continuate  di  egual  di  flauti  a  E? 
da  J  C, fi  fascia  cadere  ma  linea  a  piombo  quanto  la  li- 


v 
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àeì  Ù,E,  che  farà  E,F,& da  l’augolo  F,  a  l’angolo  D,fia  tirata  vna  linea  lonttnòa ,  fin  alla  li- 
neàdifipra,  &  dotte  verri  ad  incrociare  le  due  linee,  che  farà  G,  li  goderà  vna  linea  a  piom¬ 
bo  fin’ alla  linea  di  [otto,  che  farà  lì,  di  co  che  la  fuperfiae  Ù,E,  I,  H,  farà  vguale  al  quadrato 
A,  B,C ,  D,  la  prona  è  quella .  Sian  ferrate  il  quadrato  &  la  fuperficie  G ,  da  quattro  linee ,  dei 
:  il  quadrato  K, &la  fuperficie  I,  dipoi  fiadiuifa  tutta  la  figura  da  vna  linea  afchiancto,  &  le* 
nato  via  il  triangolo  M,  7fj  che  fon  vguali,&  leuato  anchora  il  triangolo  0,  V,che  fon  pure 
vgualiinferldfuperfitìkLJarà  vguale  al  quadro  E,  fi  come  fi  dimostra  mila  figura  qui  a  baf¬ 
fo  G,  Ai  H,  F.  A 


A 


‘Potrebbe  alt architetto  venir  alte  mani  Vna  forma  di  lati  dmerfi  &  di f uguali ,  doue  farla  né* 
ieffario  ridurla  in  forma  quadrangolare, an%i  in  quadro  perfetto ,  sì  per  fapere  il  valor  d'effa 
per  apprezzarla,  come  fe  accadere  a  farne  vn  giu  fio  paramento ,  quando  f offe  di  piò  per  fané , 
è  f off  e  terreno, ò  qualunque  altra  materia, &  di  quefla  lo  agrimenfire,oioè  il  mìfuvator  de’ terre 
nife  ne  potrà  feruire  quantunque  egli  non  haucfjs  Aritmetica, cioè  numeri, & chi  hauerà  que¬ 
fla  regola  alle  mani  non  potrà  efftr  ingannato  dalli  far  tori  ne ’  vejhmenti:  perche  fempre  egli  fà  \ 

prà  mifurare, &  ridurr  e  in  forma  quadrangolare  ogni  forte  di  panni.  Dico  che  qualunque  fmil 
forma, ò  diuer/ada  quefla,  è  di  ptò,ò  meno  lati ,  che  prima  ne  faccia  vn  quadrato  ,ò  vna  forma  * 
quadrangolare  di  angoli  tutti  retti  di  tanta  grandezza  fqaantu  potrà  ternate  dì  e ff a  figura ,  &  ! 
appretto  fe  del  rimanente  ne  potrà  trarre  altra  forma  quadrangolare,  pur  di  angoli  retti  farà 
bene,  quando  che  nò, ne  cani  tanti  triangoli,  liquah  gli  ridurrà  m  forma  quadrangola, come  piè 
adietro  ne  ho  dato  la  regola,&fian  tutte  effe  forme  difignate  appartatamente .  Prima  la  mag- 
giare, dipoi  le  altre  di  mano  m  mano  con  li  fuoi  caratteri  ad  vna  per  vna  ima  la  forma  di  che  fi 

tratterà  al  pref ente  farà  della  forti  qui  fitto  dimostrata ,  benché  però  come  ho  detto  ne  potrà 
effet  di  piò  forme,  — -  - -  - - - -  —  r  - 


L  1  B  ItQ  S3  R  IMO'.  ’  y 
Sirà  per  mio  di  eJTanp'o  vna  figura  di  più  lati,  &  angoli  difuguali ,  come  ho  ietto  nella-* 
paffuta  carta,  &  come  qui  dietro  fi  vede  figurato, &  della  quale  per  ridurla  informa  quadrati 
volare, prima  f e  ne  trarrà  quella  maggior  forma  di  quattro  angoli  retti  che  fi  potrà ,  laqual fa¬ 
rà  M,  B,C,  T),&  il  fuofegno  L,  &  appreffo  fe  necauerà  vn' altra  forma  quadrangolare  che  fard 
E,F,G,U*  Sia  locata  in  diparte  la-figura  M,B,C,D, &fopra  effa  ftapofla  la  fuperficie  E,F , 
G,  H,  nd  modo che qui  fi  vede  dimofiratonella  feconda  figura  qui  adietro ,  &  dall’angolo  G, 
all’angolo  1,  fi  a  fatta  vna  linea  a  piombo ,  laqual  lafcierà  di  fuori  vna  particella  della  mag¬ 
gior  figura  L, che  farà  ^i,C.  Stanodipoi  continuate  in  longheg^a  la  linea  fuperiore  ,  quella  di 
metto,  &  la  inferiore,  poi  dall’angolo  I,  all’angolo  H,fia  tirata  vna  linea  afehiancio  continua, 
&  doue  ejfa  Uneamerfecheràlafuptriore,chefarà  K,fialafciata  caderevna  line  appiombo  fin 
sà  la  Linea  wferiora,ehe  farà  M.  Dico  che’ l  quadrato  B,  L,  D,  M,farà  vguale  alla  fuperficie  di 
f opra  fegnata  M,  per  te  ragioni  che  più  adietro  ho  dimojìrato,  &  cefi  delle  due  figure  L,  M,fard 
fatto  vna  fuperficie  quadrilunga, li  angoli  della  quale  faranno  C,  come  fi  dtmofìra  qui 

adietromlla  figura  più  a  baffo .  Ridotto  adunque  il  triangolo  X>  in  vna  fuperficie ,  come  qui 
adictro.fi  vede ,  laqual  farà  0, T,£h  effa  fi  potrà  mede  fintamente  collocare  foprala  gran 
fuperficie  nel  modo  che  fi  vede  quìadktro  nella  figura  piùabaffo,  con  la  fopradetta  regola,  & 
co  fi  la  fuperficie  che  eradtf opra  farà  aggiunta  alla  maggior  fuperficie,  di  modo, che  le  tre  figure 
L,  M,  TS&fm»  ridotte  in  vna  fuperficie  ~4,S,T,C,  allaquale  con  la  medefima  regola  fi  potran¬ 
no  aggiungere  tutti  li  triangoli,  &  dipoi,  con  la  regola  che  più  adittro  ho  dimojìrato ,  fi  potrà 
ridurre  in  vno  quadrato  perfetto  effa  fuperficie,  &  così  ogni  forma  per  firana  che  fia ,  fi  potrà 
ridurrcin  vn  quadrato  perfette,  mentre  però  che  non  vifìano  linee  curut,  &  fe  pur  linee  cur- 
ue  ci  faranno,  potrà  henel’buomo  con diligentia  andar  preffo  al  fogno  %  ma  non  potrà  perfetta¬ 
mente  mifurada;  perche  il  mìo  parere  è  quefto ,  che  vna  linea  curua  non  fìpuò  comparare  ad 
maretta  :  &feciò  f offe,  fi  troueria  la  quadraturadej cerchio,  la  quale  ha  fatto  &fafudare^> 
tanti  pellegrini  ingegni  per  trouarla. 
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fare  le  /ero  opere  da  piccoli  a  grandi proportionatamcnte . 


Darò  u  na  linea,  è  una  uìrgì,  3  al* 
tra  ce/a  ,fia  che  fi  uoglia ,  la  qual  fia 
partita  in  parti  difuguali,&  accode¬ 
rà  un'altra  co  fa  di  maggior  longht 7^ 
7?  ,&  che  fia  partita  in  altro  tanto, 
parti  pure  difuguali  proportionata  al 
la  minore  :farà  adunque  la  linea  mi¬ 
nore  a,b,&  la  maggiore  a ,  c,  fia  dal¬ 
li  due  capi  laf ciato  cadere  due  linee 
a  piombo  continuate  di  ugual  diflan - 
tìa,fopra  una  medefima  iimea  uguale 
aUafuperiore,  dipoi  tirato  la  lineau 
maggiore  tranfuerfalmente,  cioè  con 
giunta  da  un  capo  conia  linea  b,& 
con  V  altro  capo  tocchila  linea  a,  & 
apprefso  tutte  quelle  parti  che  fono 
si  la  linea  minore ,  filano  lafciate  ca¬ 
dere  a  piombo  fin  / opra  all’altra  li¬ 
nea  maggiore ,  che  farà  a,  b,  &  doué 
le  dette  linee  perpendicolari  interfe- 
earanno  la  linea  maggiore ,  iui  faran 
li  termini  delia  linea  maggiore  prò-, 

portionata  alla  minore , &quanto  là 
linea  maggiore  farà  pià  longa,  fia  ti¬ 
rata  tanto  più  bafsa  col  fuo  capo  pen 
dente, &  quefia  regola  non  piamen¬ 
te  farà  al  propofito  all'architetto 
g  per  pii  cofe,  come  ne  dimoflrarò  al¬ 
cuna, ma  a  molti  ingegno  fi  artefici  fai 
rà  di  gmamento  grande  in  trafpor- 


( 


Saranno 
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Sarannno  pii  imito  di  effmpio  iiuerfi  cafamenti  di  diuerft  larghile  ,la  faccia  de ’  quali  fa- 
irà  minore  che  la  parte  di  dietro  verrfo  li  giardini:  li  quali  cafamenti  faranno ,  è  per  qualche  in¬ 
cendio  ,ò  da  guerre  talmente  rouinati  che  folamente  farà  reflato  alia  faccia  donanti  alcuni  v  e- 
ftigi]  de’ con  fini, nè  fi  vedrà  fondamento  alcuno, che  li  quattro  confini  a,b,c,d,  offendo  quefìi  ta¬ 
ti  cafamenti  di  più  per  forte,  nè  fi  cognofca  altre  partitioni  che  come  ho  detto  nella  parte  dauan- 
ti ,  talmente  che  ciafcuno  conofce  la  fua  parte  delle  vefiigie  della  faccia  ,ma  li  confini  di  dietro 
non  fi  veggono  fe  non  li  due  angoli  a,b.  "Potrà  in  quefio  accidente  l’architetto  prtfupporre  per 
l’antecedente ,  che  la  linea  a,b,fia  la  linea  maggiore,&  che  la  parte  dauanti  c,  d,fia  la  linea  mi¬ 
nore.  Et  con  la  regola,  ch’io  ho  dimofirato  nella  paffata  carta ,  darà  a  ciafcuno  la  fua  rata  par * 
te, fi  come  fi  dmojìra  nella  figura  qui  fiotto. 

Linea  maggiore  - 


porrà  tal  volta  l’architetto  accrefeere  vna  cornice, cioè  d’vna  pìccola  farne  ma  maggiore 
propor  lionatamente, con  tutti  i  furti  membri:  con  la  regala  paffata  fi  potrà  accrefeere  quanto  It 

piaceri ,  &  quante  la  cornice  hauerà  daeffere  maggiore  dell’altra  /  fta  tanto  più  allungata  Ut 
linea  B,C,  come  fi  dtmo&ra  qui  fotta.  ■  /t  ;  r 
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Et  fimilmente  accader*  ali  Architetto  a  fa* 

tt  vna  colonna  fcamlat*,ò  materiale, ò  in  dife- 

gno,&  aa  piccola  tran/portarla  in  forma  mag¬ 
giore  f  onde  potrà  feruirfi  della  regola  f opradet¬ 
ta:  &  benché  quefia  colonna  fia  Dorica,  quello 
fi  intende  dì  tutte  Taltre  maniere  di  colonne^  > 
<&  non  folamenH quella  regola  ferutrà  per  que 
fie  tre  propofitioni,  ma  a  tante  cofe ,  che  a  voler 
U  dimostrar  e  tutte, io  farei  vn  libro  fola  diquc 
Sìa  regola .  Ma  per  non  tff ere  prcliffo  io  li  lag 
feierb 1  nueSbgare  al  Sludiofo  Architetto- 


Tutte  quelle  cofe, che  fi  allontanano  dalla  veduta  nofira ,  tanto  pi*  diminuì)  ceno ,  eoe  fe*e 
fpatiofo  confuma  la  viSìa  noSìra,&  però  quella  cofa  che  fard  pià  lontana ,  quantunque  ella  fta 
della  medeftmagrandrzxa  che  fon  le  propinque,  volendo  che  le  lontane  rapprefentino  tutte  a 
vna  grande^*,  farà  neceffario  feruirfi  dell’arte:  pertiche  f e  l’Architetto  vorrà  in  vna  j»« 

%a  venendo  a  bafsofarc  alcune  cofe  l’vna f opra  l’altra, che  rapprefentino  tutte  vna  medejtma 
grandina  cosl  quelle  da  alto,  come  quelle  da  baf so,  &  quelle  di  mc%o ,  che  tutte cornjpoudt- 
no  alla  fua  debita  di  Stantia  :  prima  fatta  elettioue  del  loco^òfta  colonna ,  ò  torre  ,ò  pariete ,  ai 
qualunque  cofa  che  gli  accada  ornarla, ò  dì  finefire,ò  fiatue,ò  lettere, fta  che  fi  voglia', fard  prima 
eletticele  di  quell*  ptà  commoda  diflantia  a  riguardare  la  eofa,  &  prima  ad  aiuola  dell  occhio, 
efso  occhio  fta  lo  centro,  &  tirata  la  quarta  parte  d’vn  circolo  dipoi  nel  pariete  doue  vanno  le 
cofe  fatte  alla  detta  attenga  dell'occhio,  fta  tirata  vna  linea  al  detto  lineilo, &  dalla  linea  in  su, 
fta  fatta  quella  cofa  che  fi  vorrà  fare, &  di  quella  grandi  che  vorrà  che  rapprefentino  tutte 

le  altre.  Voi  dalla  fommità  della  cofa  fta  tirata  una  linea  fin  al  centro  dell’occhio ,  &  doue  tute  r 
fecherà  tfsa  linea  [opra  la  linea  circolare, fta  partito  efso  cerchio  in  parti  uguali, &  dal  cetro  fia 
tirate  le  linee  che paffino [opra  efso  cerchio,&  uadino  a  ferire  nel  detto  pariete, &  quegli  (pat¬ 
imenti  andar anno  fempre  ertfeendo ,  di  maniera  che  a  queSla  diflantia  pareranno  di  una  iftefsi 
grandetta,  &  da  quella  regola  fi  potranno  mtfurare  le  altere  feruendofi  de 8  numeri  » 
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Tra  le  fonine  quadrangolari  io  trono  lapià  perfetta  il  quadrato, &  quanto  più  la  formi  qua- 
dr angolare  fi  difcoSìa  dal  quadro  perfetto, tanto  più  perde  della  fua  perfettione,  quantunque  fu 
circondata  dalla  mede  finta  linea, thè  era  il  quadrato  :  tffempi  gratta farà  inquadrato  d'angoli 
retti  circondato  da  quattro  linee, &  ogni  linea  farà  dieci ,  talmente  che  la  linea  che’l  circonda 
farà  xxxx.  farà  vn’ altro  quadrilungo  circondato  dalla  mede  finta  linea ,  la  longbexga  della  qua-  -, 
IqJarà  xv.  &  la  larghetta  farà  r.  &  nondimeno  il  quadro  perfetto  moltiplicato  in  fe  farà  ceti 
r*  &  il  quadrilongofarà  [cttantacinque ,  perche  moltiplicati  li  lati  del  quadro  perfetto  dire¬ 
mo  dieci  volte  dieci, cento:  &  moltiplicati  li  lati  del  quadrilongo ,  diremo  cinque  volte  quinde-  ! 
Vi, fettantacinque, come  qui  fettoè dimostrate. 
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Et  piàftrà  il  fepradetto  quadro  perfetto  del  valore  di  cento,  &farà  vna  forma  quadt  ango¬ 
lare  psk  longa  della  puma, cioè  longa  xviif.  &  larga  ij.  che  faran  due  volte  diciàtto,  trentaft',% 
&  due  volte  due,  quattro,  che  fon  quaranta ,  &  nondimeno  moltiplicatili  fuoi  lati  dtrtmo,due 

«HA  le-  aS  A,  r,  ntt  f  *  si  (  »  Un  jfU  wm  .  L  .  ^  11  _ J  I  I  ’ .  _ 


*  "  /  ’  **  *  iSVfftl*  ,  KJ/  *f**UH*U  ytto  J KAHUItl,  M Hi*  UH  tJJ  U  U  bW  $  HI  it  L  l- HflUVjl  «/  t(?/C  ItTTtnC  , 

perrfe  p  «  primiera  bontà  a  lui  primieramente  donata .  Lo  effempio  di  quefia  dimefira- 

tione  fivtde  qui [otto  figurato, gr  quefta  propr. fittone  farà  di  gran  giouamento  all'Architetto, 
nel  conofcere  aWimproutfo  che  differenza  fia  da  vna  forma  all’altra  erica  ti  ualore,&  non  pu¬ 
re  all1 jtrchite  ito,  ma  alli  mercanti  che  molte  cofe  comprano  così  ad  occhio  ,&  a  molte  altre 
cofe ,  ch'io  lafcb  all’ indù flriofo  ad  inueSììgarle. 


I  i  b  no  primo:  ■  '  i» 

Baiò  tré  pittiti  poBid  èafo  pur  che  non  fi*  [opra  vna  linea  diritta, il  meda  di  pafsargli  /apra  é 
tutti  tre  eoi  compaffofarà  queBo.  Sia  tirato  ma  linea  diritta  dal  u  alt,®’  quella  distifa  pe f\ 
me%p,&  pofioui  lo /quadro  nel  modo  che  fi  vede,®  tirata  ma  tinta  continuata  alla  coBa  dei 
la /quadra^®  dal  t,  al  $.fia  tirata  m'altra  linea  facendoli  medefimo,  &  doue  interftcaran  h 
due  linee, ini  farà  il  centro  de'  tre  punti,®  fian  purpoBi  in  che  modo  fi  voglia»  .  : 


tn  altro  modo  fi  tmarà  il  centro  rf«*  tre  punti  facendo  dal  ual  %,ma  fupet fiele  di  linee  tir- 
calati,  &  dal  *.  al  m' altra  fimìle,®  agli  angoli  fuoi  fian  tirate  due  linee  continuate,  &  da 
Ht  quelle  fi  tongmngeumo»  li  fati  il  centro  de*  tre  punti,  fi  come  qui  di  fono  fi  dimofira .  ' 
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Ma  da  qu  ella  cefi  che  pari  vn  giuoco, nondimeno  l'architetto  ne  trarrà  pur  qualche  frutto, 
&  in  diuerfi  accidenti  fe  ne  (trutta  ,  &  majfimamente  venendoli  alle  mani  vn  periodi  qualun¬ 
que  rotondità, per  picciolo  ebe  fia,(aperà  con  la  fopr  adetta  regola  trouare  il  fuo  centro, & fapo- 
■ri  il  fuo  diametro,  &  lacirconferentia  facendo  nelmodo,che  qui  appreffo  è  iifegnato . 


\  > 
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Si  trcua  nell,antic0s&  anco  nel  moderno  di  molte  colonne,  che  nella  parte  di  fotto  nell' e  Ur ci¬ 
mo  fon  rotte  in  qualche  parte, &  quello  èauuenuto  che  nel  metterle  in  opera  lefue  baft,  ò  che 
non  erano  ben  [pianate  a  fquadra,& ben  congiunte  contffebafe,  ò  veramente  che  mettendole 
fopraleèafe  &nonle  ponendo  a  piombo  al  primo, ma  caricandopià  da  vnlato  che  dall’altro, 
quella  parte  pi  u  cpprojja  dalpefo  s’è  rifentitar  & nell’orlo  fuo  s  è  rotta  :  ma  fe  l’ -Architetto  co¬ 
no  fetta  la  for^a  delle  linee  aiutato  dalla  Geometria, potrà  tener  qutfto  modo,cbe  la  colonna  nel 
fuo  piede  fìa  curila, cioè  colma ,  fi  cerne  qui  a  lato  fi  dmofìra  nella  prima  colonna,  &  cefi  che  la 
fua  bafafia  di  tanta  concauita, quanto  la  curuatura  di  effa  colonna:  di  maniera,  che  pofta  la  co - 
toma  a  piombo  f opra  la  f uabafaja  (uà  polla  trouerà  il  fuo  loco  fenza  dar  paffione  all’orlo  fuo, 
ne  alla  bafa  la  curuatura,&  la  concauità  cefi  è  da  farete  polla  vna  punta  del  compaio  f opra 
lajemmitadeUa  colonna  aL^,&  l’altra  punta  nella  parte  di  fotto  al  lato  B,  &  circuendo  con 
tjjo  compaio  fin  al  c,farà  la  curuatura, con  la  quale  fi  farà  anchora  la  concauità ,  &  il  mede- 
fimo  modo  fi  potrà  tenere  a  porre  in  opera  il  fuo  capitello ,  come  fi  vede  nell' altra  colonna  qui 
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DI  M.  SEB^tSTI^H  SE^LIO 

y orrà  l’  .Architetto  far  e  vn  ponte,ò  vn 'arco,  ò  veramente  vna  volta  di  minore  altera  che 
il  mt%o  cerchia*  attenga  che molti  muratori  hanno  vna  certa  fm  pratica,  che  col  filo  fanno  li¬ 
mili  volte, Uguali  veramente  cetrifpondeno  alToccbio,&  fi  accorda  anchora  con  alcune  forme 
Mah  fatte  col  compaio .  Nondimeno  fé  l'architetto  vorrà  procedere  teoricamente ,  portato 
dalla  ragione, potrà  tener  quella  via.  Trcfuppoflo  la  larghezza  dell’arco,  che  fi  vorrà  fare ,  & 
trottato  il  me%o,  fia  fatto  vn  mtjo  cerchio  perfetto  ,  &  quanto  fi  vorrà  poi  che  habbia  di  al . 
tezgail  detto  arco,  fia  fatto  vn'altro  mr^o  cerchiominore  di  quella  altezza ,  dipoi  fia  ditti- 
fo  il  cerchio  maggiore  in  parti  vguali ,  &  tutte  tirate  al  Centro ,  &  le  medi  ftme  fìan  laffate_j 
cadere  a  piombo,  &  douele  linee  che  vanno  al  centro  inter fecar anno  il  cerchio  minore,  fi  fian 
fatti  de'  punti  ,&daejfi  punti  alle  linee  a  piombo  fian  tirate  linee  rette  cominciando  di  fopra, 
venendo  a  baffo ,  &  doue  effe  lineerette  toccar  anno  quelle  a  piombo, fi  fia  fatti  de'puntt,&  cefi 
dall  vn  punto  all’altro  delle  linee  a  piombo  fia  tirata  vna  linea  curua ,  laquale  non  fi  può  fare 

col  compaffo ,  ma  con  ladifcreta,cr  pr attica  mano  fari  tirata  :  l’ejfempiodi  quella,  fi  vedeva 
qui fatto* 


Et  quando  l’ano,  è  altra  volta  fi  vorrà  fare  di  minore  altezza  >fia  fatto  vn  cerchio  minore 
tenendo  il  modo  che  s  è  detto  di  / òpra ,  <&  quanto  il  ntfzgP  cerchio  maggiore  farà  diuifo  in  pili 
parti  tanto  la  linea  curua  tirata  a  mano  verrà  p’ùgiufia,&  fi  farà  con  più  facilità ,  &  con  que- 
fta  regola  fi  poffono  fare  le  armature  delle  volte  a  crociere  ,&  a  lunette.  Ho  voluto  far  l’altra 
figura  qui  4  canto,  benché  fia  come  la  fupenore,  per  dmeftrare  la  differenti  delle  altezze  >  & 
da  quella  regola, fi  trarrà  qualche  altra  6ofa,coms  nella  feguente  carta  fi  vedrà t 


* 


Z  ì  à  R  Ò  9  ìl  i  M  &: 

Conftderindo  alla  regola  per  me  dimofirata  nella  paf¬ 
futa  carta ,  mi  è  venuto  in  penflero  di  fardiuerfe  forme 
di  vafi  con  effa  regola ,  portato  dalla  ragione  &  dolici 
linee  ,nè  mi  faticarli  molto  in  defcriuere  il  modo ,  percio- 
cbe  l'ingeniofo  Architetto  vedendo  la  figura '  qui  a  lato  , 
potrà  di  tffa  regola  feruir fi,  facendo  altre  forme  diuerfe: 

Ma  quefìo  gii  fia  bafieuole ,  che  quanto  hauerà  da  e  fiere 
groffo  il  vafo  nel  fuo  maggior  corpo ,  fia  fatto  vn  cerchio 
minore  dentro  del  maggi  or  e, &  con  le  linee  centrali  t& le 
tranfuerfali ,  facendole  poi  a  piombo,  fi  potrà  fermare  il 
corpo  del  vafo ,  &  così  il  collo ,  &  il  piede  a  beneplacito 
deU’buomo  giudici  ofo , 


*  • 


Et  fé’ l  vafo  hauerà  da  e  fiere  di  corpo  piàfomofo  ì 
fu  fatto  il  cerchio  di  me%p  maggiore ,  cioè  di  quella 
grandetta  che  habbìa  da  efiere  il  vafo.  Trima  fi  fa¬ 
ranno  le  linee  che  vanno  al  centro, dipoi  le  tranfuer¬ 
fali;  &  doue  interfecheranno  le  linee,  che  vanno  al 
(entro  fopra  il  cerchio  par  tende  fi  dal  cerchio  t.fìa 
laf data  intere  la  linea  a  piombo  fopra  la  linea  tranf- 
uerfale,  x.  &  dal  cerchio  3. fia  lafciata  cadere  la  li¬ 
nea  a  piombo/opra  la  tranfuerfals  ?.  &dal cerchio 
4.  fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la  tranfuerfale  4 . 
&  dal  cerchio  5 .  fia  lafciata  cadere  la  linea  fopra  la 
tranfuerfale  5.  &  doue  interfecheranno  tutte  le  li¬ 
nee  a  piombo  fopra  le  linee  tranfuerfali ,  quiui  faran 
h  termini  da  formar  e  il  corpo  del  vafo:&  dalla  linea 
1.  in  su  quella  parte  del  cerchio  perfetto,  farà  il  col¬ 
lo,  &  il  coperchio  di  effo  vaf 0  :  li  manichi,#"  il  piede 
faranno  in  libertà  del  giudiciofo  &  così  gli  altri  or¬ 
namenti  . 


i 
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B  5  Bella 
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DI  M.  SEBASTI  J%  SE  t^LlO  ■ 

Bella  cofa  è  veramente  il  /indiare  col  compaffo  fo- 
fra  le  lineerette ,  &  carnet  perche  fi  tre  ua  tal  fiata 
delle  cofe ,  che  1  buona  o  honhehhs  per  auentùra  mai 
ìnpenfiero,  come  èinterùenuto  d  me  qùefléhoiteeO, 
che  cercando  vm  regola  da  fare  la  f  orma  del  votiti 
naturalescon  più  brevità  d;  quella  d’ Alberto  Durerò» 
(al  14  del  1. di  Geom  )  huomo  di  fonile  ingegno,  ho 
ritrovato  il  modo  di  formare  vn  vafo  antico ,  ponen¬ 
do  il  fi  è  nell? acuto  deffieuo,& il  collo  e  la  bocca, con  il 
manichi  {opra  la  parte  pi  à rotonda  di  effo.Il  modo  pri 
ma  deformar  l’vouo  così  farà.  Sia  fatta  vna  croce  dì 
due  linee,  la  linea  piana  farà  partita  in  dieci  parti 
,  vgualì,  &  la  linea  a  piombo  fia  di  parti  p.  &  fian  la - 
■  r  feiate  quattro  parti  di  fopra  ,&  cinque  di  fóito&  in 

ntexp  farà  il  centro  A,  &  prender  affi  nelle  quattro 
farti  facendo  va  me^o  cérchio  :  li  lati  del  quale'  faran  C.  &  appreffo  fia  polla  vna  punta  del 
compaffo  all’elìremo  della  linea  B>&  l'altra  punta  alla  oppefita  parte  C,  circuendo  ingiù  :  & 
così  fii  fatto  dalla  delira  &fmflr a  parte, di  maniera  che  l’angolo  acuto  di  folto  verrà  a  pren¬ 
dere  te  cinque  parti  :  dipoi  cafcando  due  linee  a  piombo  alla  quarta  parte  del  diametro ,  doue 
quelle  mtcrfegberanno  la  linea  curua  nella  parte  più  ba fi  affi  fi  farà  punto. dipoi  pollo  vna  pun 
ta  delle  felle  al  punto  0,&  l’altra  punta  ad  vn  d’effi  punti  della  linea  curua ,  &  circuendo  in 
giù  &  ritornando  in  sù  all’altro  punto,  farà  formato  l’vouo  :  &  della  parte  che  rimarrà  di  fot¬ 
te,  farà  per  il  piede.  Il  collo  &  la  bocca  ne  prenderà  due  parti ,  &  due  il  me^o  cerchio,  &  co¬ 
sì  faran  difpcnfate  lenone  parti  Ut  efia  linea  .  li  manichi  &il  ci  p  r dio  fi  faranno  a  volontà 
dell’ huomo  effetto. 
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hi  altro  modo  fi  potrà  fare  vn  vafo ,  fo¬ 
ndo  tris  de  fintamente  vna  croceffir  laiima 
piena  di  parti  dieci ,  &  quella  a  piombo  di 
parti  otto,  &  ponendo  il  compaffo  con  vita-* 
punta  a'  B,  &.  l’altra  punta  al  C,  prendendo 
fette  parti,  &  circuendo  a  baffo  così  da  vna 
come  dall’altra  parte ,  verranno  k  linee  sur 
uè  a  rifeonttarfi  nelfelìrcrao  della  linea  a 
piombo  nella  parte  di  fotta  :  dipoi  cadendo 
due  linee, alle  due  parti  interiori  A,finabaf 
fo,  doue  quelle  toccheranno  le  linee  cutue,  lì 
farà  il  termine  da  formare  la  punta  del  va¬ 
fo  ,  mettendo  vna  punta  delle  felle  al  E,  & 
l'altra  punta  al  detto  termine  circuendo  fin' 
all’altro  lato:  formarà  il  fondo  del  vafoffifotl 


toilquale  fi  forèil  piede.  dipoi  mettendo  vna  punta  del  compaffo  al  pùnto  A,  &  circuendo  in 
s  ,pn  allafua  linea, co  si  dall’vno  come  dall’altro  lato ,  fi  formata  il  corpo  del  vafo  ,&  la  gola 
€on  la  bocca  occuperanno  due  parti,  facendo  poi  li  manichi  &  altri  ornamenti  a  beneplacito» 


Altri 


libro  primo:  jj' 

Ziltrìvafidiuerfida  fitei  paffuti  fi  potran  fare,ma  à  formar  il  pfefcnièquldì  [otto  fi  farà  la 
mcdefima  croce,madi  parti  dodici  farà  la  linea  piana ,  &  quella  a  piombo  farà  di  parti  otto  ,  eSr 
prima  alle  dm  parti  più  prefjo  la  croce  cader  anno  due  linee  a  piombo  della  medefima  longheg- 
di  quella  dt  me%o,aprefso  fi  metterà  il  compafso  con  ma  punta  al  B,&  con  l’altra  ni  i.  & 
circuendo  in  giù  fin  all’  tfìremo  della  linea  di  megp:& così  dall’altro  Btalpunt02.fi farà  il  mede 
fimotdipoi  al  punto  fra  i .  &  fi  metterà  la  punta  delle  fefìe,& l’altra  punta  al  punto  I.  cir « 

cuendo  in  sù,  fi  farà  la  quarta  parte  di  vn  cerchio ,  &  medefimamente  all’altra  parte  farà  14, 
al  2.  che  occuperà  vna  parte,  &  due  ne  rimarranno  per  il  collo, & li  manicbiy  dipoi  venendo  a 
bafso  fi  metterà  vna  punta  delle  feftefopra  alpunto  C, allargando  il  compafso  due  parti,  &  toc 
cando  la  linea  curua  al  punto  &  circuendo  fin  al  4.  farà  il fondo  del  vafo ,  fotta  del  quale  fi 
farà  poi  il  piede, come  fi  vede  qui  di  [otto,  ‘ 


idltra  manierò,  dì  vafi  più  nani  fi  potrà  cauare  dalla 
forma  emulate  facendo  pure  vna  croce  partita  in  par 
ti  fei.  Trrma  fi  farà  il  cerchio  perfetta,  &  il  mezp  ceu 
ehìo  farà  perii  fondo  del  vafo  aggiungendoli  vna  par¬ 
ie  di  più, sì  per  aliarlo  alquanto ,  cerne  per  kàuer  cam¬ 
po  da  ornarlo:  vn’ altra  parte  fi  darà  al  collo,  &  vn’ al¬ 
tra  al  coperchio  feruando  quelle  parti  che  fan  qui  [otto 
diffgnate,&  il  piede  fi  farà  di  tanta  altezza  quanto  fa¬ 
rà  vna  parte  oltra  le  fei  .  Et  benché  io  habhia  dato  re¬ 
gola, &  modo  di  formar  fei  forte  di  vafi,nemdimeno  con 
le  mede  fi  me  regole  fe  ne  potrebbe  fare  infiniti  tutti  di - 
uerfì,&  mafjìmamente  ne’  belli  ornamenti,  de  i  quali  fi 
potrebbono  vefiire,  li  quali  non  ho  voluto  fare  perno n 
dare  impedimento  alle  linee » 


‘  DI  M.  SEBJiS'riJiV  SBSiLlOl 

In  diuerfi  modi  fi  poffono  fare  delle  for¬ 
me  sudi,  ma  in  quattro  modi  ne  darò  la  re¬ 
gola.  "Per  quella  forma  qui  a  canto  dìmoflra 
lacrima  fi  fard  due  triangoli  perfetti  di  la¬ 
ti  vguali  congiunti  in/teme ,  a  i  lati  de' quali 
faranno  tirate  quattro  linee  che  faran  1.2. 
3. 4*  &  H  centri  da  fare  laprefente  forma  fa 
ran  quattro  *4,  B>  Cy  Dt  a  cominciare  detta 
forma  fi  potrà  da  qual  centro  fi  vorràyma  fi 
metterà  vna  punta  delle  fefie  al  punto  B,& 
l'altra  al  punto  1  .&  tirando  il  cerchio  fin  al 
2.  dipoi  al  punto  <Ay  fiameffavna  punta , 
&dalpunto  3. al 4.  fian  tirate  le  fefhy  poi 
al  punto  D,fiapofta  vna  punta,&  l’altra  da 
1.  a  4.  tirando  il  cerchio,  &  cofi  al  punto  Cy  lamedefima  puntay  &dai.a  3.  tirando  il  cerchio 
farà  formatala  forma  ouale.  Et  quanto  fi  vorrà  fare  quella  forma  piàlunga ,  fian  tirate  lc_j 
mede  firn  e  linee  circulari  con  li  mede  fimi  punti  tenendo  fi  fempre  nella  parte  inferiore.  Et  quan¬ 
to  fi  vorrà  fare  quella  forma  più  ritonday fian  tirate  le  linee\circulari  tanto  dtfccfie  dalli  centri » 
quanto  hauerà  da  effere  la  fua  grandetta  verrà  fempre  la  forma  pii*  propinqua  al  tondo » 
ma  non  verrà  giamai  cerchio  perfetto, per  bauer  piu  di  vn  centro . 


per  quefia  feconda  figura  fi  farà  prima  tre  cerchi 
nelmodoquì  fotta  dimofìrato ,  tirando  le  quattro  li* 
nee  rette, U  fuoi  centri  faranno  I,  Ky  L%  My  &  ponen¬ 
do  vna  punta  delle  fefie  al  Ky& allargando  taltrà 
punta  final  1 .  Tot  tirando  il  cerchio  fin  al  z.  &  co¬ 
sì  al  punto  I.vnapuntaielle  fefie  fia  meffa  >  &  l'al¬ 
tra  punta  al  3.  tirando  il  cerchio  fina  4-  Saràforma 
to  la  forma  ouale  ,&  quefia  forma  fomiglia  molto  al 

vcuo  naturale» 


Perla  ter^a  forma  ouale  qui  folto  dimoSìrata 
il  modo  da  farla  farà, che  fian fatti  due  quadri  per 
fetti  congiunti  infume y&  tirate  le  linee  afehian -  . 
ciò, nel  nuoto  di  effi faranno  due  centri  G,H,&  gli 
altri  due  centri  faranno  E,F,  fia  adunque  meffa  la 
punta  delle  fefie  al  F,&  l'altra  punta  al  f. tirando 
il  cerchio  fin  al  2.  dipoi  fia  fatto  il  medtfìmo  al 
centro  E ,  &  dal  5 .  al  4.  fia  circuito ,  apprtffo  po 
fio  il  compaio  al  centro  G >  &  allargato  fin  al  t. 
girando  fin  al  3  ' &  il  meieftmo  dal  centro  G,  & 
allargando  il  compaffo  fin  al  z.&  tirando  fin  ai  4» 
fari  fatto  la  forma,  qui  f otto  difegnata. 


/ 


Tolemofi 
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Volendo  fi formare  quella  quarta  figura  ouale  ,, fi fatati  due  cerchi,  che  ino  tocchi  il  centro 
dell' altro,  a  gii  angeli  dette  linee  curue  far an  due  centri; %0,&  alli  centri  de’ cerchi  fatanti  due 
altri  centri ,  T,Q>&  tirate  le  linee  continouate  da  centro  a  centraci  ponerà  vna  punta  del  cova 
pajfo  al  centro 0,  &  l’altra  punta  al  1 .  tirando  la  linea  curua  fin  ali. dipoi  fi  metterà  vna  pun 
ta  delle  fefte  al  centro  Tfo,  l’altra  punta  al  3.  girando  fin  al  4.  &  farà  formata  quefta  figura  ona 
le ,  laquat’è  affai  grata  all’occhio ,  &  da  feruirfenea  più  effe  per  la  facilità  di  farla ,  &  per  la 
dolcetta  fua. 


_ _  .  \  *. 

Dopt/ò  la  forma  circolare  fono  molte  forme  che  tendono  a  quella ,  come  è  l'omgonci,cicèdì 
otto  facete, la  efagona,c  loè  di  fé:  faccela  pentagona  di  cinque  faccie  ,&  appreffo  fi  poffono  fa¬ 
re  diiierfo  forme  di  più  lati,che  tutte  tendono  alla  rotondità  :  mani  prefente  tratteremo  di  que* 

fte  tre  principali,  che  fon  più  al  propo  fitto. 


t .  - 


riformar  quella  figura  pentagona ,  eie  è  di  cinque  la- 
■■/  tì inerti  cefi  facile  come  T  altre, per  ef sere  di  lati  difparit 
&  di  più  numeri  che  tre, nondimeno  a  farla  teoricamen¬ 
te,  fi  fard  cefi.  Tatto  vn  cerchio  perfetto, dentro  di  quel 
lo  fi  farà  vna  croce, cioè  vna  linea  piana  che  fta  il  diurne 
tip, <tjf  (opra  il  diametro  cader à  vna  linea  a  piombo.  Voi 
dal  lato  fmflro  fta  diuifo  il  me’go  diametro  in  due  parti 
Vguali,  che  farà  g.  <&  da  quello  alla  fommità ,  che  farà 
vnxcroce,fia  allargato  il  compafso, &  dalla  croce  in  già 
fin  fopra  il  diametro  fia  circuito ,  non  mouendo  però  la 
punta  delle  fefle  dal  3.  <&  doue  caierà  la  linea  curua 
partita  dalla  croce  fopra  il  diametro,  quanto  farà  dal  2 . 
alla  croce, quello  farà  gìudimente  vn  de  cinque  lati  del 
pentagono  .  In  questa  figura  fi  trottano  anchora  le  dieci 
facete, percioche  dal  centro alnumero  2.farà  vn  lato  dal 
m -le  dieci  facete, &piàquefìa  figurane  reca  ancora  il  lata 
di  ledici  facete,  &  però  dalla  circonfer  entrai  1.  verfail  centro  al  punto  2.  lì  fi  trouarà  vno  df  ia¬ 


ti  I  M. 


StBiAST  IsAJt  SERL10  ^ 

La  fórma  efsagona,cicè  dì  fei  facete, fi  farà  così. Fatto 
cerchio  fewga  allargare  nè  Stringere  il  compafso,  ma 
pra  la  lìnea  ctreulare  campafsando,  doue  toccheranno 
le  punte ,  lì  giallamente  faranno  fei  punti,  onde  da  vn 
punto  ali  altro  tirata  vna  linea, faran  formate  le  fei  fac 
eie .  Et  di  qui  è  nato  il  nome  del  compafso ,  che  in  molti 
luoghi  d’Italia  fi  addomanda  le  felle ,  per  efserc  il  feriti • 
diametro  la  falla  parte  della  circonferentia . 


\ 


ti  delle  fedici  faccio.  „  .  . 


La  figura  qui  fatto  dime  firata  farà  di  grctngìouamen » 
to  a  tutti  quelli ,  a  cui  bifognerà  diuidere  alcune  circon¬ 
ferenti  e  in  quante  parti  gli  accader  à,  quantunque  f off  ero 
gran  numero,  imo  difpart:  ma  effempi gratta  per  non  con¬ 
fondere  il  Lettore  in  gran  numero  di  parti,  vorremo  fare 
vn  cerchio  perfetto  diuifo  in  noue  partì  giufiamentetpr  fi¬ 
deremo  adunque  la  quarta  parte  di  tutto  ti  cerchiol,  & 
quella  dmdertmo  in  noue  parti, &  quattro  di  quelle  parti 
faranno  vna  nona  parte  di  tutta  la  circonferentia  infaUi- 
hìlmente,&  cefi  di  quante  parti  fi  vorrà  fare  vna  roton- 
,  di  tàjl  anche  numeri  fi  voglia,  prenda  fampre  la  quarta. ^ 
-parte  del  tutto,  &  ne  faccia  altrettante  parti  prendendo 
~  fampre  di  effa  quantità  quattro  parti  lequali  faranno 

vno  di  quei  lati, in  che  hauerai  proposto  che  fia  partita  la  forma  circolare-Et  quella  règola  come  di  fa 
fra  io  dijft,famrà  amiti  ingdj&ofi  artefici,  *  % 


I 
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Le  mportioni  quadrangolari  fono  molte  :  ma  io  quiui  ne  pongo  fette  principali,  delle  quali 
£  Architetto  a  diuerfe  cofefe  ne  potrà  fermre,&  accommodarfsne  in  piu  accidenti  »  &  quella 
che  non  farà  per  vn  luogo,  potrà  ferutre  ad  vn’altroi  come  faprà  v farle  , 


■  7  t  ■*  *•  -v  '  •  *  r  x  ■  .. 

Quella  primiera  forma  è  d'vn  quadro  perfetto  di  quattro  la~ 
ti  vguali ,  &  quattro  angoli  retti. 


QueBa  feconda  figura  è  vna  fefquiquarta  >  cioè  vn  quadro 
&  vn  quarto . 


4 


QueBa  terga  figura  è  vna  fefquitertia ,  cioè  vn  quadro ,  & 

vn  tergo. 


'\ 


Quella  quarta  figurali  dice  proportione  diagone  a, laquale  (i 
fàcosì;  fia  tirata  nel  quadro  perfetto  vna  linea  a  fcbiancio  da 
angolo  ad  angolo,  &  quella  linea  dar  àia  longhegga  di  queBa 
proportione, laquale  è irrationabile,  nèfitroua  proportene. ^ 
alcuna  dal  quadro  perfetto  a  qusfto  crefcimento  * 


Quefia  quinta  figura  farà  fefquialtera,  cioè  d’vn  quadro  & 
mego . 

i  :  V  ■'  '■  ■, 

Quella  (ella  figura  farà  di  proportione  fuperbipartìens  ter - 
tias,  cioè  partito  il  quadro  perfetto  in  tre  parti  vguali, & à  quel 

lo  aggiunteuene  due . 

QueBa  fettima,  &  vltima  proportione  farà  doppia  ,  cioè  di 
due  quadri,  &  fopra  queBa  forma  nelle  eofe  buone  antiche  non 
s’è  trottata  forma  che  ecceda  alla  doppia,  eccetto  anditi ,  loggie, 
’  qualche  porte,  &  fineBre ,  le  quali  ha n  paffuto  di  alquanto  :  ma 
di  veBiboli,  fate, camere, &  altre  cofehabi tubili  non  fi  compor • 

tu  fra  gl'intendenti,  perche  non  è  commoda , 


aastt- 


A  i 


/ 
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ffliuìtfi  accidenti  volgono  alle  mani  dell’  Architetto,  come  faria  queUofthì  volendofeffim* 
fi  grafia,  farevn  palco, d  folarò ,  ò  tafello  $  che  dir  lo  vogliamo  ",  il  luogo  del  quale  farà  di  pitdé 
quindici,  ma  hauerà  vna  quantità  di  trauicellitliquall  non  faranno  di  tanta  longhe%£a,ma  glie 
ne  mancherà  vn  braccio  a  ciafcuno;nondimeno  egli  fe  ne  vorrà  feruire  .  In  talbifogno  non  ha* 
uendo  altro  legname  in  quel  luogotpotrà  tenere  il  modo  qui  a  canto  dtmoftrato  ,  &  l’opera  fu a 
farà  fortifjima ,  mettendo  vn  trauicello  nel  muro  da  vn  lato  ,  &  l’altro  capo  fofpefo ,  come  qui 
fi  vede  efpreffo . 


•  »  •  >  ~ 
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Strani  accidenti  vengono  tal  volta  all’ architetto, che  i  pafjì  dei  Geometrali  giouefanomol 
tadorne  faria  quello.  Egli  havna  tatto  la  fola  lo»ga,verb:  gratta,  dieci  piedi, &  larga  tre,  &  ha 
neceffiià  di  vna  porticeli»  alta  piedi  fette,  &  larga  quattro,  bora  fe’i  vorrà  di  efn  tauola  fare 
due  parti  della  jua  ìonghegga',  le  due  larghette  non  fan  più  che  fei  piedi ,  &  fette  gliene  Info¬ 
gna.  Se  vorrà  tor  via  vn  capo  della  tauola, che  farà  piedi  tre,  quello  non feruirà  per  co fc  alcu¬ 
na, perche  la  tauola  rimane  piedi  fette, &  larga  tre',noiimeno  ella  ne  vuol  quattro,  faccia  adun 
quecosì.  La  tauola farà  piedi  dieci  longa,& tre  piedi  larga, gli  angoli  d’efia  faranno  ^ > 
partirà  detta  tauola  per  linea  a  fc bianda  dal  C,al  B,&  fatto  di  efsa  due  parti  vguali  Uri  indrie- 
to  l’angolo  Jl.tr e  piedi  verfo  il  B,&  l’angolo  C,verfo  il  D^li  maniera  cbt’l  capo  j t,Fifarà  qttat 
tro  piedi, &  il  capo  E,  D, farà  alto  quattro  piedi  co  fi  da  *4, al  E,  fari  f etite  piedi, dotte  la  tauola 
jt,E,E,  Di  farà  longa  fette  piedi,  &  larga  quattro ,  per  fupplure  al  bifogno  della  porticella ,  & 
anco  li  auangarà  vn  triangolo  C,  F,  &  vn’altro  E,  B,  G. 


jtccadefpsfse  volte  all’architetto  di  fare  vn’occbioad  vn  Tempio, ò  grande,  ò  pìccolo  che 
fta,& perauentura  egli  non  (apra  di  che  grandigia  lo  debbia  fare. Ma  a  fuo  proprio  parer  c,ZT 
a  compiacentia  d'occhio  lo  farà.  Ma  fe  portato  dalla  ragione ,  &  dalle  linee  lo  vorr à  fare ,  non 
farà  giamai  da  chi  intende  tal  cofa  bsafimato ,  &  però  forchi  tetto  mi  furerà  la  largherà  di 
quel  fpatio,  doue  vorrà  far  l’ occhio, &  in  quella  farà  vn  mrgo  cerchio, dipoi  quello  ferrato  da 
linee  rette ,  &  tirate  le  due  linee  a  febiancto ,  &  apprefso  due  altre  linee  dalli  angoli  dt  fetta 
alla  fommità  del  mt%o  cerchio,doue  le  due  linee  a  febiancto  fuperiori  inter fecher&nm  in  quelle 
che  vanno  alla  fommità ,  lì  farà  il  termine  di  fare  due  lime  a  piombo ,  le  quali  daranno  la  lar- 
ghegga  dell'occhio ,  fi  come  dìmofira  la  figura  qui  a  canto ,  &  con  l’ornamento  di  efso  fi  farà  la 
fefia  parte  del  fuo  diametro. 


DI  M.  SEB^STI^^SEÌ^LIO  LlBt{Ò  VIDIMO: 

Et  fimìlmente  fe  l'architetto  vorrà  fare  ta  porta  d’vti  tempio  proportìonata  al  iuògo,pren* 
derà  la  largherà  del  corpo  di  me%p  del  tempio ,  cioè  il  netto,òfra  gli  muri  fe'l  farà  piccolo,  & 
fra  i  pila  fri  fe  hauerà  le  ale  da  i  laf,&  a  quefla  larghezza  farà  altrettanto  di  altezza, eh  e  farà 
vn  quadro  perfetto  ,&  le  tnedefime  linee  che  s’è  dette  di  fopra  formeranno  l'apertura  della-» 
porta,  &  anco  dar  a»  modo  di  fare  li  ornamenti, come  fi  dimostra  qui  fotte,  &  fe  nella faccia  di 
vnttmpio  ci  andrà  tre  porte  &  tre  occhi , fi  potrà  ne  iluoghipià  piccoli  vfare  le  dette  propor- 
tieni.  Et  benché,  candidiamo  Lettore, le  coje  di  varie  interfecationi  di  linee  fan  infinite, tutta- 
ma  per  non  tffereprolijjoioglì  darò  fine» 
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BOLOGNES  E- 


Trattato  di  Profpettiua  ,  quanto  alle  fùperfìac^, . 

N  C  O  R  A  che  la  fottil  arte  della  Profpettiua  ha  molto  difficile  à 
fcriuer e,&  malfimamente  de'  corpi  rileuati  dal  piano  :  anzi  è  arte 
che  meglio  s’infegna  conferendo  prefentialmente,  che  in  fcritto3  & 
in  difegno  :  nondimeno  hauendo  io  trattato  nel  primo  libro  di 
Geometria ,  fenza  la  quale  la  Profpettiua  non  farebbe  :  io  mi  sfor¬ 
zerò  con  quella  più  breue  via,cheper  me  lì  potrà,  darne  tanto  di  1  Li¬ 
ceali’ Architetto, che  al  bifogno  fuo  farà  baftcuole  :  nè  mi  (tenderò  in  filofofare,ò  di¬ 
sputare  che  cofa  ha  Profpettiua,  nè  d’onde  lìaderiuata  .-percioche  il  profondiamo 
Euclide  ne  tratta  Sottilmente  con  la  Speculatone,  ma  venendo  alla  prattica  &  al  bi- 
fGono  dell’ Architetto, dirò  bene  che  Profpettiua  è  quella  cofa,che  Vitruuio  doman¬ 
da  icenografia, cioè  la  fronte,&  li  lati  di  vn'edificio,&  anco  di  qualunque  cofa,  òiii- 
perficie,  ò  corpo .  la  qual  Profpettiua  confitte  in  tre  linee  principali .  La  prima  è  la 
linea  piana,  dalla  quale nafconotutte le cofe.  La  feconda  linea  è  quella  che  và  al 
punto  :  altri  lo  dicono  vedere,  altri  Orizonte:,  ma  l’Orizonte  è  il  fuo  proprio  nome  : 
imperoche  l’Orizonte  è  per  tuttodoue  termina  la  veduta  noftra .  La  terza  linea  è 
quella  della  diftantia,  la  quale  è  Sempre  al  Jiuella  dell’ Orizonte,  ma  più  appreso,  ò 
più  lontano,fecondo  che  accaderà,come  al  fuo  luogo  ne  parleremmo. Qucfto  Orizon¬ 
te  l’altezza  fua  s’intende  al  liuella  dell’occhio  noltro ,  come  faria  à  dire ,  f  Architetto 
vorrà  dimostrare  vn  cafamento  in  vn  muro,  ilquale  hauerà  il  fuo  nafcimento  dal  pia» 
no,douepoferanno  li  piedi  dei  riguardanti:  in  queftocafo  farà  ragione  che  l’ Ori- 
zonte  fia  di  tanta  altezza  quanto  l’occhio  noltro,& fi  a  polla  la  diltantia  nel  più  coni 
modo  luogo  di  quella.  Sefari  in  capo  di  vn  giardino, ò  di  vn’andito.fia  la  ina  diftan 

tia 


V  ^  i  -  ‘ 

tia  all’entrata  di effo  giardino,  d  andito,  &  ùmilmente  in  vna  fida,  ò  altra  fianca  fia 
femprela  ma  diftantia  all  entrare  di  effe.  Se  fara  in  vna  fi  rad  a  in  vn  muro ,  la  fu  a 
diftantia  lì  porrà  dall’altro  lato  al  dirimpetto  di  effa  opera ,  &  fe  in  tal  cafo  la  ftrada 
fotte  ft retta ,  farà  beneimaginarfi  maggior  diftantia ,  acciò  li  feorei  faccino  meglio 
1  vinci©  loro ,  percioche  come  la  diftantia  è  piti  lontana ,  le  opere  che  fi  fìngeranno 
1  vna  dopo!  altra  sparerà  che  fì  aliontaninopiù  ;  ma  s*è  vn  cafamento  3  il  nafeimemo 
delquak  farà  piu  lena  to  da  terra  col  fuo  principio ,  come  fa  ria,  efì  empi  oraria, quat- 
tro  o  fei piedi  o  piu,  il  douer  verna  bene  che  l’Orizonte  Me  alla  veduta  noftra ,  co¬ 
me  dnopradifli  j  ma  perche  di  quello  tal  cafamento  non  lì  potria  veder  alcun  piano, 
òca  nco  le  parti  di  fopra  di feonuerrebbono  troppo  con  difpiaccre  de  riguardanti ,  in 
tal  accidente  fi  potrà  bene  prendere  licentia  di  mettere  i’Orizonte  alquanto  più  alto 
udie  baie  del  cafa  mento,à  diferetione  del  giudidofo  ;  ma  non  però  come  certi  licen- 
tiou,u  dipocogiudicio,che  in  alcune  facciate  di  palazzi  in  vna  altezza  di  piedi  tren 
ta,o  quaranta  fìngeranno  vna  hiftoria,ò  altra  cofa  con  cafamenti,Ja  veduta  de’cuali 
iara  a  tale  altezza  >  ma  in  quefto  errore  non  fon  giamai  caduti  i  giudiciofi  &  in  ten¬ 
denti  nuommi,  cornee:  flato  M.  Andrea  Mantcgna  »  &  alcuni  altri  ancora,  che  dono 
han  fatto  alcune cofe  fuperiori  a  gli  occhi  noftri ,  non  sè  veduto  di  quelle  alcun  ph- 

nHnPr?nfneJa^Ur0n?,artr  de?a  PvrofPettJUa  gp  tenuti  à  freno  -  Et  però ,  fi  come  da 

non  fara  cofa  alcuna  fenza  l’Architettura ,  nè  l’Architetto  fenza  Profpettiua  f  &  che 

Vnpv0?  §h  Architetti  dd  Secolo  noftro,  nelqualela  buona 
Architettura  ha  cominciato  a  fiorire.  Bramante  limitatore  della  bene  accompa¬ 
gnata  Archjtettura,non  fu  egli  prima  Pittore,&  molto  intendente  nella  Profpettiua 

SÌ  1  ea,dCira0arK?  1i,diUÌ"?  da  V.bino  non  wvniJhM- 

iO  Pittote,  &  molto  inftrutto  nella  Profpettiua  prima  che  operafie  nell’Architettu¬ 
ra  -  Il  confumati/finK)  Baldeffar  Peruzzi  Sancfe  fu  ancor  lui  Pittore,  &  nella  Pro- 
ipcttiua  tanto  dotto,che  volendo  intendere  alcune  mifure  di  colonne,  &  d’aftre  cofe 
àiHitneper  tirarle  in  Profpettiua ,  fi  e.  cede  talmente  di  quelle  propor  rioni  &  mifuil 

^laAreBitetmiaa  r^ofidiedè  .nella  quale  andò  Luto  ^uaLi,  chea  niuncìat 

te  & rS  Z óÌ?;nte?den5G-iai-  Gcng^  non  ancoi a  lui  Pittor  eccellen¬ 
te,  Snella  i  .ofpatiua  efpertiftìmojcome  ne  han  fatto  fede  le  belle  Scene  da  lui  fa  tre 

per  compiacere  al  fuo  padrone  Francefco  Maria  Duca  di  Vrbino  fotto  l’ombra  del 

ArchÌKt“  1  Roma„overoaIIicùodddiuinL& 
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2#  perche  dalle  cofe  mìnime  fi  và  alle  mcggiorì,comi»cierò  a  dar  il  modo  dì  collocare  vn  qua 
irò  perpetuo  in  f cordo ,  dal  quale  nafeeranno  poi  tutte  Valere  cofe .  La  bafa  di  efso  quadro  fard 
À,G,  Valuta  deU’Orvzpnte,come  s  é  detto  j'imagttierà  a  Ituella  dell’occhio, <&  effo  farà  hai’ 
quale  concorreranno  tutte  le  linee:  ma  prima  fian  tirate  le  due  linee  da’ lati  A,G,&  dipoi  con 
tinuata  ialine, a  piana  CSK,  inlmgbt^a ,  &  cosi  la  linea  deU‘Ori%pnte  parallela  a  quella ,  & 
quanto  fi  vorrà  fiat  lontano  a  guardar  efso  quadro  >tanto  fi  dif co  fler  à  da  H,che  fard  come  al  ■ 
punto  I,  &  quello  farà  la  difiantia  :  ma  da  >4, fin  al,fia  tirata  vna  linea  :  &  ione  quella  inter 
fecaràja  linea  a  piombo  H,  G,  che  farà  B,  lì  farà  il  temine  del  quadro  in  f  conio ,  come  fi  di’ 
mofìra  nella  figura  qui  apprefso  :  &volendofi far  pià  quadri  Vvn  dopò  l’altro  par  tendo  fi  dal' 
l’angolo  primo  fopra  A, fin  al  punto  hdoue  quella fegherà  la  linea  del  piombo  ,cbe farà  C, lì  fard 
il  termine  del  fecondo  quadro:  &  così  dall’angolo  fuperiore  del  fecondo  quadro  fopra  A,  fi  tire 
rà  vna  linea  fin  alla  difiantia,  &  doue  quellatoccherà  la  linea  a  piombo  che  farà  D,  lì  farà  il 
temine  del  ter%o  quadro,  <5F  coti  fi  potrebbe  feguitate  fin  fotto  all  Oriente  con  quefia  regtna. 


la  regala  che  ho  dato  quìfopra,è  probabile, &  buoniffima  per  virtà  delia  linea  11,  G,  eoe  fi 
..Ridomanda  la  linea  della  (quadra  :  nondimeno  per  efsere  motto  intricata  di  linee ,  &  anco  piu 
Ungamela  qui  a  canto  é  pià  breue,  &  piùfacil  ria  dell altra.  Tercbe  tirato  ,1  lato  del  qua¬ 
dro  A.G,&  le  due  linee  dalli  lati  ail'Orv%mte,ancbora  continuate  le  due  linee  parallele,  me 
cucila  del  piano, &  quella  dell’Oriente  :  &  quanto  fi  vorrà  fiat  lontano  a  mirar  l’opra, tanto 
fi  allontana  dalVangolo  G,doue  farà  1,  K,&  lì  farà  la  fua  difiantia, dalla  quale  fi  tirerà  vna  li¬ 
ma  fin  all' amolo  A,  &  doue  quella  fegherà  la  linea  G,  T,  li  fard  il  termine  del  primo  quadro : 
&  volendone  far  degli  altri  vn  dopò  l’altro,  fi  farà  come  è  detto di fc  fra.  Et  becche  per  dtuer* 
fe  vie  fi  tirava  piano  in  profpetiiua:io  nondimeno  ho  eletto  quefio  modo  per  il  piu  breuey&fifi 

facile  da  mettere  infcrittura . 


31  Ai,  SEàyiSTlidì^SE^LlQ 

E  nectffam  batter  dìutrfi  piani,&  diuerfe  difiantte  familiari, &  perciò  il  pianò  qui  i  canto', 
ilqual  è  di  ptà  quadrinosi  fi  fari.  Sia  tirata  la  linea  piana  *4,  B,  di  quella  lunghetta  che  bari 
da  effere  l'opera ,  &  fia  diuifa  in  tante  parti ,  quanti  quadri  vorrai  fare  in  larghetta ,  &  tutte 
quelle  tirate  all'Or  idonee,  che  farà  T.  dipoi  fi  metterà  la  difìantia  quanto  lontana  ftvorrà  :  ma 
qui  non  fi  troua  il  termine  di  effa  difìantia  per  non  ci  effere fpatio  :  ma  effa  è  tanto  lontana  dall 
l'angolo  jit  quanto  è  vna  volta  &  me%a  Unga  la  linea  piana ,  la  qual  linea  effendo  di  quattro 
quadri  in  Ungheria*  il  primo  quadro  contiene  in  fefedici  piccoli  quadri, &  così  tirata  vna  linea 
dall  angolo  B,  alla  difìantia  doue  quella  interfegherà  le  linee  che  van  all’  Oriente tlì  faranno  li 
termini  de’  quadri  in  ( conio,  che  far  anfedici  :  onde  formati  i  detti  quadri  con  le  linee  parallele 

a  quella  delpiano.Et  volendone  formar  de  gli  altri  in  piàiontanan^dalla  quarta  linea  fopra 

il  Btfia  tirata  vna  linea  alla  difìantia ,  &  doue  quella  toccherà  le  linee  che  van  all' Oriente,  lì 
faran  ti  terminici  altri  quattro  quadri  per  ogni  lato,  che  faran  purfedici‘,  &  il  medtfimo  farai 
dalla  ottaua  linea  fopra  il  B,  tirando  vna  linea  di  lì  a  fta  difìantia,  &  formerai, come  ho  detto  di 
fopra  t  altri  fediti  quadri ,  feguendo  pià  oltr  aquanto  vorrai ,  &  le  linee  in  capo  delle  quali  HI 
B,  tutte  concorrono  alla  difìantia .  * 


c 


,-  ■* . ,  i/iito  jÉcoìti &: 

vorrà  fare  vn  piano  di  quadri  grandi  circondati  dafafcie  ,fia  fatti  Vna  linea  pianai 
>A,Bì  &  [opra  effafian  partile  lefafi cie,& i  quadri  a  volontà  dell'huomo  ,  &  tutte  quelle  linee 
finn  tirate  all1 0  rimonte.  Dipoi  imaginata  la  difiantia,cotì  dall'angolo  B,alla  difìantiafu  tirata 
vna  linea  che  fata  D,B ,  &  doue  quella  interfecherà  le  linee  Orientali ,  ini /arem  li  termini  de ’ 
quadri ,  &  delle  fafcie  :  &  fimilmente  volendo  fi  fare  più  quadri, fia  tirata  vna  linea  dall'an¬ 
golo fuper me  della  quarta  fafcìa  all’ Oriente  ;  &doue  quella  legherà  le  linee  che  vanno  al- 
»  1  faran  li  termini  di  effe  fafcie,&  de1  quadri,  &  il  mede  fimo  fi  farà  de  gli  altri}  & 

la  di/l  unti  a  di  quejìa  figura  è  tanto  lontana  dal  *A,  quanto  è  lunga  la  linea  piana  :  &  in  quejlì 
quadri  volendo]} fare  diuerjx  forme  come [xtia  mandorle ^eioè  vn  quadro  nell* altro  quadro >  ero 
ce,  otto  facete, onero  fei  :  io  dimofirerò  più  aitanti  il  modo  con  breuità . 


TSà.  B 


La  figura  qui  auanti  dimofìrata  è  un  quadro, den 
tro  del  quale  è  vn1  altro  quadro  nella  medi  finta  gra 
dezza,  ma  li  angoli  di  quel  di  dentro  toccano  li  lati 
di  quello  di  fuori  :  ma  pofìo  in /cordo  respprefenta 
vna  mandorla  .  Il  modo  da  formare  ejfa  figura  è 
quello.  Trimo  fi  farà  vn  quadro,  comedaprincipio 
ho  dimo firato  ,  prendendo  quella  difiantia  ,  che  fi 
vorrà, &  in  effo  quadro  fi  tireran  le  due  linee  a 
[chi  andò, ciò  è  da  angolo  ad  angolo:  dipoi  le  linee  in 
croce,  &  dal  me%o  de’  quattro  lati  faran  li  angoli 
del  quadro  interiore ,  &  in  ogni  quadro  in  fcorcto  fi 
potrà  accommodare  qutfla  figura  fenza  cercare  al 
tra  difiantia,  né  Oriente . 
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pellet  figura  profilata  fi  iimoìlrà  vna  trote  di 
quattro  lati  vguali  >  &  è  poiìa  in  va  quadrata 
perfetto,  la  linea  piana  di  effo  quadrato ,  è  diuifa 
in  cinque  parti ,  &  vna  di  effe  èia  larghezza  del¬ 
la  croce  donde  fon  tirate  all’ Oriente, &  appreffo 
tirate  le  linee  a  [chiancio ,  &  quelle  dimo brano 
chiaramente  la  ero  e  e  fo  rmata,laqual  croce  fi  può 
aceommodare  in  qualunque  quadro  che  [corda. 


La  forma  ottagona,cioèdi  otto  facete ,/?  mette 
in  profpettiua  per  diuerfe  vie ,  &  ciafcbeduns  af- 
fai  difficile  :  ma  perche  in  quefìa  mia  fatica,  fi  co¬ 
me  ancora  nelle  altre,  voglio  effsrsì  breue  &  fa¬ 
cile  quanto  a  me  farà  poffibile,  io  ne  ho  eletto  vna 
molto  facile.  T irato  adunque  vn  quadro  in  pro¬ 
fpettiua,  fian  fatte  della  linea  piana  dieci  parti, & 
lafciandone  tre  periato ,  &  quattro  nel  mego, 
fian  tirate  le  linee  aU’Origonte ,  dipoi  le  linee  a 
febianeio  fi  tireranno  ,  &  doue  quette  che  vanno 
aU,Ori%onte,  s'interfecheranno  con  le  linee  a  {chi- 
andò  ffian  tirate  le  due  linee  di  nego  parallele  al 
la  linea  piana  ,  &  doue  queUe  toccheranno  li  lati 
del  quadro  y&  così  doue  giungeranno  le  linee  di 
me%o  che  van  all' Oriente ,  la  linea  di  f otto  & 
quella  di  (opra  di  tffi  quadri:  qui  ui  faran  li  termini 
degli  angoli  di  otto  faccie ,  corno  chiaramente  fi 
dìmofira  qui  folto . 

là  vìa  breue  per  tirar  in  profpettiua  la  figu  ra 
effagona,  cioè  di  fei  faccie, farà  quefia .  Sìa  prima 
tirato  vn  quadrato  perfetto  »  tome  se  detto  di  fo- 

5 rat  a  quella  difiantia  che  alpropofito  tornerà ,& 
ella  linea  piana  di  effo  quadro  ne  fian  fatte  quat¬ 
tro  vguali,  due  fi  daranno  atta  parte  di  mego ,  & 
vna  per  lato  fi  lafcierà  tirando  le  linee  alvo  rimon¬ 
te, &  appreffo  fi  tireranno  le  linee  a  fehiancio,ncl 
metto  delle  quali  fi  tirerà  vna  linea  parallela  a 
quella  di  folto,  &  toccando  il  lato  defìre,  &  fini- 
firo  del  quadro,  lì  faran  due  angoli  &  doue  le_s 
due  linee ,  che  van  alVOrigpnte, toccheranno  le  li¬ 
nee  inferiori  &  fuperiori,  iui  faran  gli  altri  quat¬ 
tro  angoli,  &  così  farà  formata  la  forma  efsago- 
na, tirando  polli  lati  dell’efsagonoda  vn  punto 
all'altro . 


I 
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Similmente  fi  farà  della  forma  ottagè- 
ria  >  laquale  farà  formato  dentro  vn  quadra¬ 
to  ,  &  quello  circondato  di  vna  fafcia  di 
quella  latitudine,  che  vorrà  l’huomo  »  &  di 
poi  da  tutti  li  angoli  di  cfsn  ottagono  firn  ti¬ 
rate  linee  al  centro, e  doue quelle  toccheran¬ 
no  le  linee  interiori  della  fafcia ,  lì  faranno 
U  termini  de  gli  angoli  dell’ ottagono  interio¬ 
re  $  &  cefi  da  angolo  ai  angolo  ftan  tirate  le 
linee,  &  farà  formatala  fafcia  che  circon¬ 
da  e  fsa  forma.  Qutfle  forme  fi  pofsono  ac- 
cemmodare  in  qualunque  quadro  che  fia  in 
vn  piano  tirato  inprofpetuua ,  nè  fa  di  me- 
fiero  cercar  altra  dtfiantta ,  ma  fo  lamento 
feguitare  la  regola  data  qui  fopra ,  &  que¬ 
lla  forma  ettagona,  e  cofi  le  fafeie  che  la  cir¬ 
condano  fi potrebbono  ridurre ut  rotondità,  . 

prendendo  il  di  tutti  li  lati,  &  con  la  definii  dell*  mano  tirare  efss  Unte  circolari 

cefi  didentro,  comi  di  fuori,  onde  la  forma  prenderla  lafua  rotondità,  $  ^ 
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Qui  adietro  k$  dimofirato,  come  fi  deb¬ 
bo  tic  fare  le  fupevfi eie  f  empiici,  cioè  quadra¬ 
tini  p  à  modi  effagoni,  &  ottagoni  ibo r/L* 
dimofirerò  come  fi  debbono  fare  doppi ,  cioè 
tire  odare  ogni  forma  f empiite  da  vna  fafcia » 

Formata  adunque  lafemplice  fuperficie  effa- 
gona,come  qui  a  dietro  ho  dime  frate, quan¬ 
to  vorrai  che  fia  largala  fafcia ,  tanto  larga 
la  fermerai  dalia  difira  &  fintfira  banda  del 
quadro ,  nel  quale  è  la  ferma  tffagona ,  &  ti¬ 
rerai  le  dette  linee  all  Oriente  tutte  di  pun¬ 
ti  ,  che  fi  dicono  linee  occulte, &  di  ne  quelle 
interfegberanno  le  linee  a  fchiancio  fimumen 
te  fopra  l’mterfccationi  tirerai  due  altresì 
linee  parallele ,  vna  da  baffo ,  &  l’altra  da 
alto, nelle  parti  interiori  d’effo  quadro  ,  & 

finn  tal  linee  di  punti  doue  il  quadro  farà  di  .  _ 

già  circondato  da  vna  fafcia ,  &  appreffo  da  tutti  li  angoli  dell' esagono  al  centro  tira  linee  oc* 
tulle  dì  punti ,  &  doue  quelle  interfecheranno  fopra  le  quattro  linee  interiori ,  che  circondano 
il  quadro,  ìui  faran  li  termini  de  gli  angoli  interiori  dell' e (j agono ,  &  cofi  da  termino  à  termini^ 

tirerai  le  linee  3  rifarà  formata  la  fafcia  che  circonda  detto  efsagpno. 
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Vènche  qui  adietro  ho  dimostrata  come  della  forma  ettagona  fi  potrebbe  fare  ma  rotondi- 
tà,laquale  nel  vero  faria  bene  l  vfficio  fuo  :  nondimeno  c<  è  vna  via  più  ficum,&  che  tende  più 
alla  perfettwne:  percioche  quella  forma  circolare,  la  qual  farà  di  più  lati,  prenderà  meglio  U 
fua  rotondità .  Ma  per  formar  quefìa  è  neceff arto  faro  vn  mi  go  cerchio  ,&di  quella  tir  con¬ 
ferenti^ farne  tante  parti  vguali ,  quante  vorrai ,  pur  che  fi  in  pari ,  &  quanto  faran  più  parti , 
Ja  rotondità  prenderà  più  perfetta  forma .  Ma  in  quella  quìa  canto  il  mexo  cerchio  farà  dt  otto 
partii  onde  il  tutto  farà  fediti .  Tirata  dunque  la  linea  piana  fopra  il  mega  cerchio ,  &  tuttt^j 
quelle  parti  di  e  fa  circonferentia  portate  à  piombo  fopra  offa  linea ,  &  effe  parti  tirate  all' Ori¬ 
nante  ,  &  fatta  elettione  della  dfiantia  ,fia  formatovn  quadrato  fenato  da  quattro  linee  ;  di¬ 
poi  finn  tirate  le  linee  àfchiancio,&doue  effe  linee  interfecheranno  l’ 0 ricontali,  fi an  tirate^ 
tante  linee  rette  parallele ,  lequah  former  annoio  effofcffar.taquattro  quadri, liquali  faran  mag¬ 
giori  nella  parte  interiore ,  &  minori  alti  lati  cfìremi  di  effo  quadro  :  fin  cominciato  nel  mtgo 
poi  d’vn  de  i  lati  di  effo  quadro  à  fare  vn  punto ,  che  farà  l’angolo  di  vn  piccai  quadro ,  &  vn‘ 
altro  punto  all' oppofito  angolo,  &  cefi  da  angolo  ad  angolo  facendo  punto  ,fempre  per  linea  à 
fchtancio ,  verrà  formata  di  punti  la  rotondità  perfetta  ,  e  da  punto  à  punto  »  con  la  diligente 
mano,  fitan tirate  le  linee  circolari  :  percioche  col  compaffo  non  fi  peffonefare ,  &  farà  perfetta 
effa  rotondità  in  profpettiua ,  &  quefìa  figura  ,  difeuto  Lettore,  ti  conni  ene  hauer  famiUariffi - 
ma»  delinquale  a  molti  cofe  ti  potrai  feruire ,  fi  come  a  i  fuoi  luoghi  ne  parlarò . 


L  IB  KO  SECONDO:  _  tx 

Ma  ti  èoàttien  procedere  pià  aitanti, & circondare  effa  rotonditi  da  una  fa  foia,  brattale.* 
quanto  la  vorrai  larga  tirerai  il me%p  cerchio  nella  parte  interiore  ,&  le  medefime  parti  an¬ 
dando  al  centro  farai  nel  cerchio  minore,  &  quelle  portate  à  piombo  f opra  la  linea  piana  :  m& 
ftan  di  punti  per  non  confondere  le  altre  linee ,  &  quelle  medefime  tirate  all' Ondante,  ione  toc 
cheranno  le  linee  à  fchiancio,m  farà  il  termine  della  faf eia,  che  circonda  il  quadro,  &  così  da 
tutti  gli  angoli  della  prima  rotondità  ftan  tirate  le  linee  al  centro  pur  di  punti ,  &  dotte  quellt 
intersecheranno  le  linee  di  pumi  thè  vanno  all’ Or  fronte, lì  faranno  li  angoli  da  formare  la  inte¬ 
riore  circonfcrentia,  tenendo tlmodo  thè  fi  è  detto  di  /opra,  come  ftdmoftra  qui  di  fotta.  7ié 
ti  nnerefea ,  ò  fluito fo  di  quefi’arte  di  faticarti  bene  intorno  à  quefte  due  figure,  lequali  fon  cer¬ 
to,  che  à  molti  far  an  Ufficili:  percioche  fewga  quefte  non  fi  poffono  fare  molte  cofe  che  accaglio* 
not&con  quefìeft  faran  tutte  le  cofe  debile  batterà  ben  familiari. 


% 
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dì  ti.  sEèJi'riWft  sonito  \ 

Ztetude  molte  Volte  di’ architetto  di  voler  dimoftr  are  vn’edificio  dt  fuori  ,&  didentro  » 
pertiche  farà  ben  cof a  futura  &  butte ,  batter  primieramente  fdtpo  tutta  la  pianta  idi*  edificio 
inprofptttiua ,  &  dipoi  lemrsk  dal  piano  quelle  parti  che  egli  vorrà  ih?  fi  vegghmo ,  &  l'alt 
tre  parti  lafciare  fui  piano  per  dinotare  il  rimanente  dell'edifìcio  :  onde  Volenuìffmtistein 
profpettiua  vna  pianta  Jarà  neceffario  ,  volendola  far  bene  ,di  fare  tffa  pianta  in  propria fot* 
ma>&da  quella  tirarla  in  profpettiua  :  però  io  ho  formato  vn’edificio  tutto  vacuo, accioche  fin 
piti  facile  à  comprenderlo  per  queflo  rapporto:  ma  hauendo  l’huomo  familiare  quffia  vìa, 
potràben  poi  altre  cofe  più  difficili  tirarle  in  profpettiua .  il  modo  à  tirar  quello  in 
fcorcio  non  mi  affaticherò  molto  à  defcriuerlo  :  per  ciò  che  gli  è  cefi  facile  e'f 
chiaro,  che  ben  fi  comprende  :  perche  portate  tutte  le  linee  che  fi  porta. 
v  no  da  gli  angoli ,  &  da'  lati  delle  cofe  in  propria  forma ,  fepra  la 

linea  del  piano  che  vorrai  fare  in  fcorcio  ,  &  dipoi  quelle^ 
tirate  all’ Orv%onte ,  &  fatta  elettion  della  dtfiantia ’j  , 
poi  ferrata  la  quadratura  del  quadro  in  /cor- 
ciò ,  &  appreffo  tirate  le  due  linee  d  fchian- 
do  :  quelle  dimagrano  la  via  di  for¬ 
mar  tutte  le  colonne  ,  <&  pila- 
firì  di  maniera,  ch’egli  è 
imponìbile  à  fallire  » 

'  &  majjtmamen 

,  tea  colo¬ 
ro  che.  . 

faran  bene  inHrutti 
-  delle  cofe  dima- 

firate  pià 
à  die¬ 


tro. 
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La  feguente  figura  è  alquanto  p  ù  difficile  della  paffuta ,  perche  procedendo  per  gradiypiàfa~ 
cilmente  fi  comprendono  le  cofe,&  f opra  il  tutto  chi  vorrà  bene  ammaefirarfi  di  tal’arte^on  è 
da  lafciare  :n  dietro  ccfa  alcuna ,  augi  metterci  ogni  fuo  fìuiio  per  intendere  bene  il  tutto ,  eJr 
prenderne  diletto  &  piacere  :  ma  chi  vorrà  paffarequeita  &  quell’ altra  figura  doue  tvcuerà 
qualche  paffo  difficile  da  intendere  j  benché  però  mi  fon  fempre  sformato  di  fuggite  le  dfficoltày 
egli  farà  poco  profitto  in  quefl'arte.  Il  modo  adunque  di  tirar  la  prefente  figura  in  profpettiua » 
fi  comprende  chiaramente  fengj  dirne  più  oltra  :  ma  fi  dee  feguitare  il  modo  che  fi  è  detto  della 
p affata  carta ,  &  auuertir  fempre  a  quefìo,  che  le  linee  a  fchìancio  fon  quelle  che  reggono  ogni 
cofa  interfecandole  con  le  Orientali .  Et  benché  molte,&  diuerfe  piante  intorno  aquefio  fug¬ 
hetta  fi  potrebbono  fare  ;  nondimeno  per  hauer  da  trattare  di  molte  cofe,  quelle  due  faran  ha- 
fieuoli  circa  a  tal  materiarfetcioche  il  fiudiofo  Architettore  con  quefìa  poca  lucetne  farà  dell'- 
altreal  fuoprop  fito  fecondo  gli  accidenti  :&  co  fi  volendo  egli  dir  fugare  su  quelle  parti  eh’ ei 
vorrà  dmoflrare>farà  neceffaric  fare  il  diritto  in  pròpria  forma  mif arato  con  la  iflejfa  mifura, 
con  laquale  fu  fatta  la  pianta^  dipòi  còti  [quadra  (opra  là pianta  in  [coniò  di  libare  tutte  le 
parti3  come  più  chiaramente  ne  parlerò  al  fuo  luogo •  '  - 
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Trattato 
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Tiattato  di  profpcttiua  quanto  sili  corpi,  ?, 


yuicirionaataaavnafajcia  :  ma  vorrà  l'architetto,  efscmpi  gratic.di. 
mofìrarem  profpettiua  vna  f  orma  ottagoni  t  come  faria  vn  p,  ??o,farà  prima  il  fondo  di  e  {sa 
ferma  nel  modadimoflrato  piu  a  dietro  :  &  quanto  vonà  che  fu  altoifso  porro  dal  fuo  fondo , 
cioè  f opra  terra ,  faccia  la  mede fima  forma  a  tale  altera, & tirata  al  mede  fimo  Orbante  :  di - 
pota  tutu  li  angoli  di  efsa  forma  ottagona  (uperiore  ;  co  fi  quei  di  fumicarne  quei  di  ditto  fiato 
la f ciati  cadere  le  f uè  linee  a  piombo  fopra  li  mede  fimi  angoli  della  forma  di  f otto ,  &  tosi  farà 
formato  il  corpo  ottagono  tranfparente^cme  fi  dimofira  nella  figura  qui  aitanti. 


\ 
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Id  bafian%a  fi  è  detto  circa  al  corpo  ottagono  trasparente,  tlquaìe  è  ben  necefsarh  fapa  1  > 
formare  prima  chi  fi  venga  a  fare  tl  corpo  [alido, come  è  quefto  qui  a  canto,  ìlqualeèilme  defi- 
mo  di  forma,  &  dì  mifiira  :  ma  tutte  le  linee  che  non  fi  pofsono  vedere,  fono  occulte  :  nè  altra 
di  ferentiaèda  vn  corpo  trasparente  a  vn  corpo  folido,  che  fia  a  vedere  l'ofi atura  di  vn  cor¬ 
pomorto  priuo  di  carne ,  &  uedere  vn  mede  fimo  corpo  uiuo  conia  fila  carne ,  laquale  cuopre 
quella  0 [satura  quantunque  ella  fia  là  dentro  nafeofa.  Et- a  fi  come  quei difegnatori,che  ban  ve 
(luto  le  anatomie  degli  huomini,®  di  animali,  fon  pià  valenti,  &  intendono  meglio  l’arte,  che 
non  fanno  quelli  che  [e  ne  pafsano  uia  così  fupcr fetalmente, feruende fi  foiamtnte  di  quella  ap- 
paratia  di  fuori  ;  cefi  quei  profpettiui  che  uorran  bene  intendere, & mettere  a  memoria  le  li¬ 
nee  occulte  Stenderanno  meglio  l’arte, di  quelli  che  folamcnte  fi  contenteranno  di  prendetele 
parti  apparenti.  Ben  è  il  uero,(be  battendo  l’huomo  afsat  frequentato  >  &  po fio  alla  memoria  . 
U  dette  parti  occulte  ;  operando  poi,  fi  fornirà  delle  principali,®'  di molte  cefi  farà  di  p  rat  ti- 
cafiaqual  però  [ari  nata  dalla  teorica-  » 
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Le  tre  figure  qui  Minti  Amo  sìrate  ogn’vna  di  effe  è  canata  dal  quadro  nel  modo  qui  piu  à 
dietro  dima  firato  ,&  tutte  tre  concorrono  ad  vno  Oriente  come  è  douere  :  delle  quali  figure 
l  huomofene  feruirà ,  come  io  iiffi,  à  molte  cofe  :  angi  chi  hauerà  ben  quelle  familiari  ,faprà 
fare  qualunque  rotondità ,  <&  finga  effe  [apra  far  poco  nelle  cofe  circolari  :da  quelle  fi  potrà 
cauarev  rf  edificio tondo  foUdo., sferico,  con  colonne, &  fenga  colonne,  &  ancora  vna  f cala 
à  Lumaca .  'Parche  quefle  mofireran  la  via  di  far  li  gradi  in  rotondità,&  da  quefle  trouerai  la 
viqdi  fargli,  però  con  liindufìri*  tua.  P'na  ruota  in  fcorcio  fi  vede  già  formata  :in  fomma , 
infinite  fon  le  cofe,ehe  da  quefie  fi  catteranno,  pur  che  non  ti  flagrane  la  fatica  di  farle  à  te  ben 
familiari ,  percioche  nel  voltare  de  gli  archi  in  fcorcio ,  come  più  auanti  dimofirerò ,  farà  affai 
più  difficile, nondim  eno  tutti  nafeono  da  quefle  :  ma  fevn  nouitio  fiudiofo  in  quell’ arte,  voleffe 
al  primo  tratto  intendere  quefle  come  volonterofo  :  io  credo  bene  che  reiìarebbe  confufo  :  ma 
s'egli  farà  paffuto  per  tutti  li  gradi  qui  à  dietro  dimoflrati,sì  della  Geometria, come  di  que  fi’  ar¬ 
te,  egli  farà  bene  d' infelice  &  obtufo  ingegno,  fe  non  intenderà  quefle  cofe  ,&  anco  le  altre  che 
feguiramo.  Queflenel  vero  fono  tre  fuperficie, nondimeno  cadute  le  linee  dalli  piombi  da  tut¬ 
ti  i  termini, così  dentro  come  fuori,  [opra  i  termini  ielle  inferiori, eUe  faranno  vn  corpo  tranfpa 
rente ,  &  coperte  le  linee  occulte  farà  poi  vn  corpo  folido ,  <&  tal  volta  fi  vorrà  fare  vn  corpo 
biffo,  di  quale  fi  vegga  il  fondo  j  farà  neceffano  formare  due  di  quefle  fuperficie  l’vna  fopra 
faitra-.dt  quella  alttgjj.  che  hauerà  da  effert  il  corpo,  &  occultare  quelle  parti,che  non  fi  poff 
fono  v  edere, &  così  fard  formato  quel  corpo  baffo, delquale  fi  veder  à  ilfondo.lfè  ti  ammirare. 
Lettore,  s’io  fcriuo  molto  talbor  fopra  vna  cofa  ;  percioche , come  da  principio  io  diffi,quefìa  è 
un’arte  che  meglio  s'infegna  conferendo  prefentialmente, che  in  ferino, &  in  difegno. 
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La  maggior  parte  de’  fumi  mpèìueft,chè 
difendono  damonti, giunti  nelle  pianure  tal 
vtìtta  mutando  il  lettorato  terreno  tolgo 
no  ad  vti  vicino,  tanto  ne  donano  all’altro  : 
così  fa  la  profpetiua  nelle  cofe  angolart^cbe 
quanto  di  quell’angolo  fi  ptrie  dal  cito  deU 
la  veduta  de’  riguardanti ,  tanto  ne  accrefce 
dall’altro  di  fuorulaqual  cofaft  dimoflra  ni 
la  prefente  figura  qui  apprefio.T^ota  duque 
bene, Lettore, che’l  quadro  perfetto  di  me%p 
rapprefenta  la  groffe^a  di  vna  colona  qua 
ira  ,  &  quella  parte  minore  che’l  circonda 
dinota  la  grojJ’e%‘%i,&  il  fporto  sì  della  ba- 
fa, come  del  capitello  :  la  figura  fotta  quefla 
è  la  bafa ,  &  quella  di  f òpra ,  il  capitello  :  il 
modo  dt  far  [cordare  le  dette  cofe  fard  qus- 
fto  :  prima  farai  la  colonna  in  faccia  fen^a 
gr  offesa,  &  li  formata i  lab  afa  il  capi - 

fello, facendo  lifuot  f  'porti  uguali, tato  dalla 
defira,  quanto  dalla  fimftra  parte ,  &  tutto 
quefio  farà  di  linee  occulte, cioè  di  punti, co¬ 
me  dimoflra  la  figura-Àipoi  tirato  all’Ori^o 
te  quel  lato  della  colonna  che  s’ha  da  vede¬ 
re, &  trottato  quanto  deue  efjer  greffa  quel 
la  parte  che  f  corda ,  come  al  fuo  luogo  ne 
parlerò  :  poitrouato  il  fondo  di  effa  colon¬ 
na,  fiano  tirate  da  angolo  ai  angolo  le  linee 
afchiancio  che  fiano  occulte  dall’angolo 

della  bafa, perche  di  quella  parloèora,che  è 
verfo  la  vedutala  tirata  vna  linea  all’ Ori 
%onte,  laquale  fi  flenda  tanto  più  bafso,che 
tocchi  quella  linea  a  fchiancio, che  ènei  fon 
do  della  colonna:  lì  farà  il  termine  quanta 
perda  quell’angolo  :  cefi  dal  detto  angolo 
che  diminuitali  altro  che  crèfce,  fia  tira¬ 
ta  vna  linea  piana, laquale  farà  alquanto 
più  bafsa  che’l  fondo  della  colonna ,  come  è 
il  douere,&  cefi  lo  aggetto  della  bafa  dimo¬ 
flra  quanto  fiftendesà  peni  pìano,& quah 
to  fi  f  corda  vn’ angolo, &  quitto  crefce  Isti 
tro:  dipoi  dalla  linea  fuperiore  della  bafa 
al  lato  verfo  la  veduta  fia  tirata  vna  linea 
(tU’Ori<%pnte:&  eofì  dall’angolo  di  fotto,che 
perde ,  fia  tirata  vna  linea  all’Oriente ,  & 
doue  quella  interfegherà  la  linea  a  fchian¬ 
cio  del  fondo  della  colonna,!}  farà  il  termi¬ 
ne  dell’altro  angolo ,  come  fi  vede  cffirefso 
nella  figura  qui  auanti,&  quello  che  io  dico 
della  bafa, s  intende  del  capitello, 

. . 


1 1  è  iio  secondo: 

.  tetre  figure  qui  ipprefso  fon  le  meiefime- 
puf sate  :  ma  quelle  fen%a  membri  &  ignuda* 

*2f  quefìe  con  tutti  h  fuoi  membri  &  ornate 
Bora  perche  nelle  pafsate  non  ho  dimostrato 
some  fi  debbono  formare  li  membri  ,  che 
vero  faria  flato  co  fa  molto  confa  fa., &  per¬ 
che  ancora  è  molto  diffìcile  d  mettere  in  fcrit- 
io  ,  ho  voluto  folamente  dtmofìrare  li  primi 
termici ,  acciò  s'imprimano  bene  nelfinteUet * 
io,  &  apprefso  ho  voluto  dtmofìrare  le pre • 

/enti  figure,  come tiefeono  all’occhio ,  acciò  fi 
vegga  lo  effetto  che  fanno  :  ma  più  aitanti  per 
tfsere ,  come  ho  detto,  cofa  ben  difficile,  io  ne 
formerò  vn’ altra  con  tutti  li  fuoi  membri  di  li¬ 
neeocculte  dando  dipoi  il  modo ,  quanto  per 
me  fi  potrà  ,  di  trouare  ti  termini  de'  detti 
membri  à  vno  per  vno ,  perche  tutti  crefcono 
alquanto  ;  ma  in  quefìo  mvgp  è  da  confiderar 
bene  quefìi  feorniaamenti  della  bafa  &  del  ca¬ 
pitello  ,  &  come  diminuì (c uno ,  &  crefcono  » 

Poi  mandargli  bene  alla  memoria  acciochcs 
nella  feguente  lattione  ,  l'huotno  fi  a  bene  in * 
ftrutto  della  cofa  laqual  vorrà  fare  :  perche 
nel  vero ,  la  teorica  ftà  neh'  intelletto  ,  ma  la 
prattica  confiate  nelle  mani ,  &  perciò  lo  in- 
tendentiffimo  Leonardo  Vinci  non  fi  conten - 
taua  mai  di  cofa  ch’ei  facefse  ,  &  pochiffme 
opere  condufse  a  per  feti  ione ,  &  diesila  f clien¬ 
te  la  caufa  efserquefìa,  che  la  fua  mano  non  _ 
poteua  giungere  aliante lletto .  Et  inquanto  à 
me ,  fe  io  faceffi come  lui ,  non  hauret  già  mai 
mandato  fuori  cofa  alcuna  delle  mie,  nè  man¬ 
derei  per  I’auuenire  :  percioche  à  dire  tl  ve¬ 
ro  ,  cofa  ch'io  faccia ,  è  ch’io  ferina  non  mi  con¬ 
tenta;  ma  (  come  diffi  nel  principio  del  mio 
quarto  libro  per  me  mandato  fuori  J  quel  pie -  ' 
coltalento  che  alla  bontà  di  Dio  piacque  do¬ 
narmi  io  l'ho  voluto  ,  &  voglio  pià  prefio  ef - 
fercitare ,  che  laf ciarlo  marcire  fotta  il  terre-  / 

no  fen%a  alcun  frutto  ,  Che  fe  io  nongiouerà 
aìli  curiofi  di  faper  cofeafsai ,  <&  di  toccare  il 
fonde  di  ogni  cofa  rgiouerò  almeno  à  quelli  che 
fan  nulla  ò  poco,  chequefìa  fu  fempre  la  mia 
inientione » 
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Ver  che  come  ho  detto  più  à  dietro  parlando  di  quegli  aggetti  in  profpetthta  egli  è  molto  iiff 
fiale  à  trottare  il  termine  di  tutti  li  membri  per  cauja  dell’ accrefcimento  fuo  ;  sì  à  mirargli  di 
/opra, come  di  f otto  in  sà  :  io  non  ho  voluto  temere  la  fatica  di  farne  vn' altra  figura  per  effere 
megliointefo ,  &  formarla  con  tutti  li  fuoi  membri .  Qffella  paffata  catta  penultima  k  quella» 
ho  datoti  modo  dì  trottare  li  termini  de  gli  angoli  fervga  li  membra  bora  darò  la  viadi  trottare 
lo  accrefcimento  di  tutti  li  detti  membri .  "Primieramente  fi  formerà  la  prefente  bafa  con  tutti  i 
fuoi  membri  con  li  fuoigiufti  aggetti  »  come  ella  f off  e  in  faccia ,  &  ftan  tutte  linee  occulte  :  di¬ 
poi»  come  prima  ho  dmofirato ,  fian  trottatili  fuoi  perdimenti  & accrefamenti  »  la  onde  la  li¬ 
nea  piana  fotta  ejfa  bafa  verrà  p  àà  baffo  quanto  guadagna  del  fuo  fondo,  ftan  dagli  angolidel 
plinto»  ò  specolo  che  dir  vogliamo,  leuatedue  linee  alquanto  più  alte  del  primo  zoccolo  :  dipoi 
dalli  detti  angoli  del  primo  ftan  tirate  due  linee  all'Orizpnte  ,  le  quali  tocchino  le  due  linee  le¬ 
vate  del  zoccolo  più  baffo ,  &  lì  faran  li  termini  dei  zoccolo  alquanto  maggiore  che  ftan  termi¬ 
nati  di  linee  ferme: &appreffo  dall'angolo  del  zoccolo  verfo  la  veduta  fi  a  tiratavna  linea  al 
fuperiore  termine  della  bafa  ,  fopra  la  quale  fi  tetmmeran  tutti  li  membri  in  quello  modo:  dall * 
Onzonteà  tutti  li  angoli  de'  membri  della  bafa  fatta  di  linee  occulte  ftan  tirate  linee  che  toc¬ 
chino  la  detta  linea  che  fi  parte  dall'angolo  delzoccolo  maggiore  ,& gtugne  alla  fuperiore  linea 
della  prima  bafa,  doue  adunque  le  linee  Orizzontali  toccheranno  offa  linea ,  lì  faran  li  termini  di 
tutti  i  membri,  hquali  faran  tutti  accrefciuti  alquanto  :  cofi  formati  tutti  li  membri  sù  l’ango¬ 
lo  verfo  la  veduta  ftan  tirati  tutti  all'  Oriente  ,  &  formato  l'altro  angolo  ,  come  appare  nella 
detta  bafa ,  &  Urne  defimo  fi  farà  dell'angolo  che  crefie ,  &  quel  ch'io  dico  della  bafa ,  s  inten¬ 
de  delia  cornice  t  ma  auuertifii  bene»  Lettore  ,che  tutte  le  linee  à  piombo  fi  hanno  da  interfe¬ 
rire  con  lefopradette  linee  Orizzontali ,  come  dimoflra  la  figura  dalla  quale  s,mpara  più ,  che 
dalla  finltura  per  effere  cofa  difficile  à  firiuere,  nè  fi  date  però  Rancar  i'hucmo  fi  ne’ primi 
Sìudyncn  potrà  comprendere  quefta  lettione  :  per  cicche  praticandola  più  volte ,  la  trottar  à  : 
questa  cornice  [cruna  à  tutti  li  angoli  più  alti  &  piùbaffì ,  tirando  fetnpre  le  cefi  alt’ Orizò  n- 
te»  ancora  chef  affino  di  altri  membri  variatu  J 
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Bìucrfe  vie  ci  fono  a  collocare  le  colonne  fopra  vn  piano  l'vnadopò  l’altra.  K  per  far  porìica- 
li,  archi ,  ’ò altre  cofe  fìmilt:  ma  quella  farà  la  più  facile.  "Primieramente  fi  farà  vn  piano  dà 
Suona  quantità  di  quadri ,  come  nel  principio  ho  dtnto firato ,  a  quella  difìantia  che  àli’huom 
parrà  meglio  imaginandofi,  effempi  grafia ,  vn  di  quei  quadri  due  piedi ,  &  co  fi  le  colonne  faran 
groff ?  tanta  :  benché  ne’ firn  fianchi  non  faran  più  a’ vn  piede,  per  eff ere  quefìe  congiunte  con 
li  miri  della  defìra,&  finìflra  banda  fra  l’vna  &  l’altra  di  qmfie  prime  colonne  farà  otto  qua - 
dri,& cofi  tirataall’Ori^onte  la  groff (.%%ad'  effe  colonne ,  &  alzate  quelle  à  quella  altezza, 
che  vorrà  1‘ buono  firn  terminate,  &  fopra  effe  tirato  ilmezo cerchio,  iiquale  farà  partito  in 
tante  parti,  quante  ali’fmomo  parrà ,  &  quelle  finn  tirate  al  fuo  centro,  ilqual  farà  ndme%a 
della  linea  fupenor  e  fatta  di  punti  fopra  effe  colonne  :  l’altro  centro  da  formare  la  gr  offe  zza 
del  fotta  ateo  farà  nel  mezp  della  linea  fatto  quella,  &  cofi  tutti  quei  termini  dal  primo  arco  fi 
tireranno  all’Orizonte,  &  farà  fcrmatoilprimo  arco  j  l’altre  colonne  piùlontane  faran 
tnedt fimame me  otto  quadri  l’vna  difiante  dall’altra  che  faran  vn  quadro  per  tutti 
i  lati  &U  m  de  fimo  fi  farà  come  deile  prime »  &  cefi  delle  terz?&  delle  quar « 
te.  Qui  non  ho  aneora  voluto  fare  li  fuot  archi  in  (cordo  per  non  ti  fati¬ 
car  tanto, Lettore, in  vnalettione,ma  ben  lo  farò  al  fuo  luogo. Quel 
le  due  porte  quadre  dalli  lati  fon  coperte  vr.a  parte  d’ejjc*> 
dalle  prime  colonne ,  ma  la  fua  apertura  viene  ad  effe- 
re  quattro  quadri  ,  percioche  dall’angolo  di  vna 
porta  alla  colonna  fon  due  piedi ,  &  altro 
tanto  dall’altra  banda  ,&cofi  la  por * 
ta  occupa  quattro  quadri.  Quei 
trauicelli  che  fon  (opra* 
li  archi  ben  fi  com¬ 
prendono  affai 
fenza  che 
io  mi 

f*' 

fichi  à  dirne  in  fcritto ,  alle  colonne  non  ho  vo->. 
luto  metterle  bafe ,  nè  i  capitelli  per  mjtt 
confondere  l'buomo  ;  ma 
nella  fegu ente  catta 
dimoiìrerd  il 

’ ,  tutto. 
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£>uèfii  tegnenti  archi  fon  fatti  folamente  per  accommodtrui  f  opra  lefttebafe,&  capitelli. 
Le  quali  cofe  come  ballino  à  diminuire ,  ò  crefcere ,  l’ho  dimo  firato  pià  adietro  in  due  letttoni 
ft paratamente  ,  acciò  l’buomo  fta  meglio  preparato  a  porle  qui  in  opera  :  perche ,  nel  vero  ,fe 
pcrf analmente  fi  poteffe  conferire ,  meglio ,  &  con  pià  facilità  sdegnerebbe  :  ma  in  fermo,  & 
in  difegno  aili  abf enti,  &  all’età  futura  è  ben  ragione  à  dilatar ft  più  ampiamente ,  per  e]] ere 
meglio  intefo,  acciò  che  li  angoli  fi  difeernino  meglio  ( cioè  quei  delle  linee  occulte  da  quei 
dette  linee  ferme  )  ho  fatto  la  difiantia  affai  corta, &l’Origonte  baffo, &hopofio  le  colonne  fo- 
pfa  il  piano '  in  vn  altro  modo ,  che  per  via  di  quadri,  ilquale  è  quefio  .  "Pofic  le  due  prime  co* 
lonne  fopra  la  linea  piana  di  che  grofft^a  fi  vorrà,  che  faran  folamente  le  due  linee  per  coloni 
na  :  ftan  tirate  quelle  all’ Oriente ,  &  appreffo  fia  imaginata  la  fua  difiantia ,  comedo,  prima 
diè  &  fia  polla  quefìa  difiantia  da  due  lati,  dipoi  dalla  parte  di  fuori  della  colonna  defira  alla 
difiantia  della  parte  fìnifirafia  tirata  vna  linea,  &  il  mede  fimo  fia  fatto  dall’altro  lato.  Quelle 
due  linee  à  fchiancio  daran  Icgrojfeg^  delle  prime  colonne  interfecandofi  fopra  le  linee  d'effe 
colonne,  &  anco  troueranno  fopra  il  piano  il  ter  mine  dell' altre  due  colonne  più  lontane, come  fi 
vede  di  linee  occulte  fopra  il  piana.  Delle  groffeg^e  de  ìfotto  archi  s' è  detto  qui  a  dietro ,  &  in 
quefìo  ftguente  fi  dimofira  nelle  quattro  linee  diritte  fatte  di  punti  fopra  le  colonne,  nel  me m 
delle  quali  faran  li  centri  de  gli  archi .  Quel  quadro  sfondato  /opragli  archi  fi  vede  efprefjo  \l 
modo  dafarlo,  il  quale  feruirà  quando  trn  fi  farà  volta,  ò  crociera. 
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Làfeguerité  figura  è  come  ta  paffuta ,  ma  vi  fono  di  più  li  membri  delle  bafe  &  de ’  capitelli  , 
pèr  auertir  più  l’huomo  conte  ha  da  riufcir  la  co  fa  quando  farà  finita  &  terminata  :  benché  pe¬ 
rò  l’ho  dimostrato  più  à  dietro  :  nondimeno  quando  l’huomo  haurà  queZìe  tal  cofe  familiari ,  fi 
feruirà  molto  della  pratica,  vfando  fempre  vnadiferetione  &  ricordanza  delle  cofe  già  impr  ef¬ 
fe  nella  memoria  :  perche,  nel  vero  ,  tenendo  queZìa  via  che  fi  addomanda  la  via  del  piano ,  la- 
qual  è  la  più  breue  :  molle  cofe  fi  psffono  fare  di  prattica ,  che  s’elle  faran  fatte  con  buona  di- 
fcrettione  &  da  mano  e ffer citata  neldifegno  ,  faranno  fempre  Pvjficio  fuo  beniffimo ,  come  al 
frefente  quefio  folto  arco ,  ilquale  è  compartito  à  quadri ,  &  è  fatto  in  quefio  modo .  Due  centri 
fono  per  formare  la  grofftgga  &  quefio  arco  ;  farà ,  ef sempi  grafia ,  dimfo  il  folto  arco  in  otto 
parti  3  &  fei  parti  farà  lo  sfondo  del  quadro  ,  &due  partili  fuo  r i cinto  che’ l  circonda  bifo- 
gnerà  me  de fintamente  dali’vn  centro  all'altro  fare  otto  parti,  ma  che  diminuì f chino  ,&  così 
vita  parte  piùgiùdelprimo  centro  fi irtngere  il cornpafso ,  &  formare  l’altro  ricinto  fuperiòre  » 
&  anco  vna  parte  più  sù  dal  centro  inferiore  firingere  il  cornpafso  ,  &  formare  l’altro 
ricinto  più  bafso ,  &  dipoi  compartire  li  quadri  adoppiando  le  fafeie,  &  facendoli  la 
fuagref segga  quanto  fi  vorrà ,  laqual  grofst  gpga  fi  forma  al  centro  poco  più 
alto  di  quel  di  / otto ,  &  con  qtsefia  regola  fi  potran  fare  diuerfe  forme , 

&  compartimenti,  fempre  però  aiutando  fi  da  vna  buona  diferettio » 
ne,&  però  tutto  quefio  potrà  fare  l’huomo  ben' infirutto, ope¬ 
rando  (olamente  li  primi  termini,  &  il  rimanente  fare 
di  prattica.  Ma  mi  pare  di  fentire  alcuni  rigore  fi 
in  tal  arte  che  riprenderanno  quefla  mia  ii- 
centia,  &iogUrifpondo,che  doue  ìq 
manco  ,  loro  fupplif chino  ,  & 
prouino  vn  poco  che  dìffe- 
t enfia  è  da  detti 
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fi  moia  di  far  quella  crociera  è  fiato  fempre  diffìcile  ad  infegriavto  prepatiàlmente ,  non  che 
ai  fcriuerlo  &  volerlo  infegnarea  quei  che  hanno  à  venire  ",  nondimeno  effendo  molto  necrfa- 
rio  mi  sformerò  di  mofirarlo  quanto  io  potrò.  Trimier  amene-  fatta  elettione  della  larghe z- 
>%a, & dell'alte%za  dell’arco ,  &  appreffo  fatto  nelpì^'oVn  quadro  perfetto ,  come 
tra  quattro  angoli  de  pilaflri  :  fia  ditti  fo  l’arco  ma?6,ort*nftto  putti  vguali ,  &  quelle  tira¬ 
te  aU’Orizpnte  fin  ali’ arco  minore ,  dipoi  con  qt^de  parti  fìa  fatto  vn  cerchio  dentro  dal  qua¬ 
dro  con  quella  regola  più  a  dietro  dìmofirat -  »  ^  termini  delinquale  faranno  su  la  linea  pianau 
J.4..3.Z.  1.  quei  mede  fimi  termini  ftanpptat*  dal  principio  del  rnezp  cerchio  in  sù ,  f òpra  la  li¬ 
nea  fini  Sìra  che  farà  ì.q.y.z.i.&r  quei  tirati  aU  Orizpnte  ,&  fian  mede fintamente  r Usuate  in 
alto  tutte  leMnee,  le  quali  n^/cono  dal  cerchio  del  piano  .  "Poi  doue  fi  trotteranno  le  mede  fimo 
intérfecationi  che  fon  saetto  cerchio,  iui  fi  formerà  quel  mezo  cerchio  che  fi  vede,  cefi  dalla 
de/ìra ,  come  dalla  finifira  parte.  Formati  che  faran  lì  dueme%i  cerchi  :  prima  alla  fommità  di 
e  fi  che  farà  5  .fia  tirata  vna  linea  diritta,  &  doue  quella  toccherà  la  linea  di  mc^  che  cade  dal 
zercbso  maggiore ,  li  farà  il  termine ,  &  il  mezo  della  crociera ,  &  così  da  tutti  li  termini ,  che 
han  formati  li  duemezj  cerchi  tirando  le  linee  diritte,  doue  quelle  interfegheranno  le  linee  del 
gran  mtzp  cerchio  che  faran  fette,  iui  faran  li  termini  da  formare  li  due  me%i  cerchi,  che  fi  par¬ 
tono  da  li  angeli  per  far  la  crociera  :  onde  con  la  gentilezza  della  mano  ,da  termino  a  termino 
£onli  minuti  punti  fi  andr  à  formando  la  detta  crociera  come  fi  vede  apertamente  nella  feguente 
figura,  &  il  mede  fimo  fi  farà,  [e  ben  la  veduta ,  &  l’Orizonte  faran  da  velato  e  ma  prima  è  da 

hauer  quella  in  faccia  bene  alla  memoria ,  che  poi  più  facilmente  fi  fatati  quelle ,  la  veduta  del 
ie  quali  farà  da  vn  lato. 


V 


“N 


* 


«•  »  «  nstaaw?»  a  s  »  a  1  «t»  a  fin*  *  *  »»■**■  »  » 


niui««tH 


star* 


èì  u:  séìjì  sfili  %  stolto 

Tot  che  qui  adietro  nella  crociera  ho  dimofirato  l’arco  in  f cordo  ,  ma  J empiici  :  io  vorrò  ap£ 
prtjfodmoftrare  Parco  in  corpo,  &  il  fuo  modo  di  f cordare .  Ma  prima  ch'io  venga  à  tal  dima- 
ftratione  laqual  è  ben  difficile:  io  dimofltetò  li  pilafiri  che  han  à  foflenere  li  detti  archi ,  liquai 
pilafiri  fon  coft  chiaramente  dìmofirati ,  che  io  non  mi  affaticherò  molto  à  fcriuere  il  modo .  In 
quefia  figura  non  ho  voluto  fare  l'arco  donanti  ,nè  quelli  daziati, per  non  impedire  le  altre  par- 
t  i  :  mafolamenìe  ho  co  fi  accennato  li  archi  da’  lati  :  liquali  fèmpre  fi  cauano  del  quadro,  come  fi 
vede  il  fuo  ordimento ,  che  è  quadro  i  ma  bene  ho  fatto  l’arco  di  dietro ,  ilquale  non  impedifce  le 
altre  parti  :  &  quella  forma  circolare  di  foprq  dà  il  modo  come  fi  farebbe  vna  cupola ,  ò  vn  ca¬ 
tino,  &  anco  feruirebbe  per  effa  forma ,  ma  sfondata  alquanto .  Il  nafcimento  de’  pilafiri 
è  tutto  guidato  dalle  due  linee  à  fchiancio ,  &  effo  pilaftro  viene  ad  effere  tre  qua¬ 
dri  perfetti  congiunti  infime:  il  quadro  dell’angolo  feguitafu’l  cantone, &foz 
pra  li  due  fi  leuan  li  archi ,  li  quali  vengono  ad  effer  quattro ,  che  fanno 
nel  cielo  Vn  quadro  perfei  to  :  neiquale  fi  potrà  fare  crociera,  cupo- 
,  la,  catino ,  ò  qual  fi  voglia  cofa,&  valendofi  feguitare  in  lon 
tanan^a  più  di  quefli  ordini ,  fila  fempre  off  emetta  quefia 
regola  ,  &  clone  la  fcrittura  non  foffe  cefi  bene 
iute  fa ,  la  figura  è  tanto  chiara ,  che  affati- 
tandofi  vn  poco  l’huomo  da  fe  trone- 

ria  il  modo  fen^a  fcrittura  ~u  * 
alcun**  * 
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Tu  vedi  bordi  Lettore}  la  via  che  fi  conuien  tenere  i  voler  far  quefli  archi  in  [coniò  i  &  per 
prima  nelle  tre  fuperficic  in  rotondità ,  dimostrai  molto  à  pieno  la  via  che  fi  deue  tenere  à  for - 
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f cordo  f opra  VOrifònte  ,&  le  medefime  linee  che  fono  della  metà  del  corpo  f opra  il  piano  alti 
angoli, quelle  ifleffe  fi  han  da  portare  dal  lato  deflr0)&  dal  fimflro, come  ben  fi  comprende  nella 
figura  :  &  auuer ti  bene  che  nel  corpo  fui  piano  quelle  due  croci  fon  li  centri  di  effe  rotondità. 
La  croce  più  à  baffo  è  il  centro  della  circonferentia  da  baffo,  &  quella  fopra  effa  è  mede  [ima- 
munte  il  centro  di  quella  di  fopra,  le  quali  vengono  ad  effere  dell'  alteiga  dell'arco,  &  formano 
vn  corpo  .  Ma  nota  bene,  che  le  linee  ferme  fon  quelle  che  formano  le  cir  con  ferenti  e  di 
fuori,  &  le  linee  occulte  di  punti  fanno  le  parti  di  dentro di  maniera ,  che  li  archi  fi 
veggono  coirne  trasparenti  fatti  di  pe%%i  :  dalliqualinel  fondo  d'ejjì  archi  fi 
può  imparare  a  far  diuerfi  compartimenti ,  &  quefit  archi,  hauendoli 
l'huomoben  familiari,  non  accader  à  far  femprequefìa  fatica:  ma 
con  due  linee  principali  feruendofi  della  pr attica, formerà  effi 
archi, Ó  masfimamente  che  L'arco  donanti  viene  fem- 
pre  ad  occupare  talmente  quefìi  in  [cordo, che  po¬ 
co  fe  ne  vede  ,  il  quale  non  ho  voluto  fata 
perciochehauerebbe  occupato  li  due 
in  f cordo .  Da  quefto  corpo  ro¬ 
tondo  ,  come  più  à  dietro 
disfihfi  potrà  fa 
re  diuerfe 
co/e. 
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Circa  al  collocar  colonne  (oprali  piani  con  li  (noi  archi  (opra ,  voglio  bàuer  detto  a  bafìan- 
Za  :  &  tinello  che  ho  detto  delle  quadre,  io  intendo  delle  tonde  :  percioche  Putte  le  cofe  tandem 
fi  cattano  dal  quadro  ,  &  cefi  le  bafe  come  i  capitelli  tondi .  Chi  batterà  ben  familiare  il  corpo 
qui  à  dietro ,  (apra  feruirfene  non  fclamente  à  quelle ,  ma  ad  altre  cofe  ancora  :  lequali  je  io 
tutte  le  voUJJì  dimagrare  ,d'vn  picciolo  trattato  ch’io  pettfai ,  farei  vn  grandi  (fimo  volume, & 
forfè  mi  mancherebbe  il  tempo  à  far  gli  altri  libri  già  promeffi  :  percioche  quante  fono  le  cofe 
che  pcffono  accadere  ne  gli  edificij ,  tante  ne  conuerria  dimofirare  in  profpettiua .  Ma  vegnia - 
me  bora  à  lottar  dal  piano  gli  edificij  che  fi  veggono  in  fatta  ,&  da  vh  iato  »  come  più  adietro  io 
difft .  La  pià  breue  ,  &  più  ficura  via  fi  è  fare  vn  piano  di  molti  quadri  ,prefupponendo  che  fian 
piedi  ^bracci,  ò  altramfura  :  ma  diremo  ogni  quadro  cjjere  due  ptedi,  &  cefi  come  quàin  fac¬ 
cia  fon  quattro  quadri  da  vna  colonna  all’altra,  &  la  colonna  occupa^  vn  quadro  :  cefi  in  lonta¬ 
nanza fetnpr  e  far  an  quattro  quadri  da  vna  colonna  all’altra  ,  come  fi  vede  nella  figura  feguen- 
te,  Leuate  dunque  le  colonne  a  quell’ alte%%a  che  parrà  all’ intorno,  fian  fatti  lì  fuoi  archi  :  il 
modo  de  i  quali  fi  vede  cfpreffa,  &  benché  gli  archi  più  adietro  non  fi  poffono  vedere, bo  volu¬ 
to  però  farli,  aceto  fi  vedine  li  termini  fuoi ,  parte  di  linee  ferme ,  &  parte  di  occulte .  Sopra  li 
archi  fi  farà  l'architraue, fregio,  &  la  cornice,  lo  aggetto  della  quale  fi  farà  nel  modo  già  dima- 
Strato, sì  come  accennano  le  due  linee  à  fchiancio  all’aggetto  di  effa  cornice ,  &  cofi  l’altra  cor¬ 
nice  fuperiere  à  quella,  con  la  medefima  regola  fi  farà  ,  come  fi  vede  dall’altro  angolo , 
r,slme%p,&di  fepra,  doue  fon  quelle  linee  a  fchiancio  :  le  porte  che  fon  (otto  il  portico  fon  lar¬ 
ghe  due  quadri ,  &  alte  quattro .  Qjù  dauanti  nel  piano  quei  due  che  paion  chiodi  dinotano  la 
larghezza  della  finiflra  in  faccia  f opra  la  cornice ,  laquale  fefuffe  integra  faria  alta  quattro  :  li 
mede  fimi  chiodi  nel  piano  fra  le  colonne  che  diminuifeono  fon  la  larghezza  delle  finestre  che 
f cor  demo,  lequali  fon  alte  quattro  quadri:  ma  fon  occupate  dalla  cornice,  il  pezzo  dell’ arco  pià 
lontano  è  (sparato  da  queho  portico ,  come  dinota  il  piano .  Io  non  ci  ho  fatto  le  bafe,  nè  i  capi¬ 
telli  per  non  confondere  L' altre  cofe  :  ma  s’intende  che  ci  radino ,  come  più  adietro  dimoflvai , 
&  con  quella  regola  fi  potrà  leuare  dal  piano  diuerfi  edifici 'j ,  come  nella  carta  feguen  te  ne  da¬ 
rò  diuerfe  forme .  Li  centri  degli  archi  tutù  fi  veggono  (opra  la  linea  Cri%pntalc ,  che  fi  parte 
dal  primo  centro  dell’arco  in  faccia . 
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O  ul  adìetro  ho  dimofirato  la  ria  di  fate  rn  portico  di  archi  con  le  colonne ,  &  aliti  cofefer* 
tinniti  ad  effo.  Ilota  dima  Arerò  confacil  modo  di  leuare  sù  dal  piano  qualunque  faccia  di  ca¬ 
ia,  o  altra  cofx  fintile .  Sia  fatto  r  n  piano  di  quadri  continuati  in  gran  lunghezza  :  liquai  faran 
due  piedi  l'rno,  &  per  prima.  Al  principio  di  quitta  prima  facciata  farà  ma  portala  larghe, 
%a  della  quale  farà  cinque  piedi,  percioche  occuperà  due  quadri  &  mc^o  nel  f cor  cto,  l'altera 
jìia  farà  piedi  dieci,  per  occupare  cinque  quadri  pel  trauerfo  del  piatto ,  le  fue  pilastrate  faran 
di  vn  piede  per  occupare  mez°  quadro  in  [cordo,  il  fregio  farà  altrettanto ,  &  la  cornice  farà 
tanto  più  r  quanto  impoterà  il fuo  crefcimento  per  lavedutapiùbaffa ,  &  farà  fatta  con  la  re¬ 
golagli  dimoflrata  .Il  pogginolo,  opergolo,  che  fi  fiajifuoi  modiglioni  firan  fui  viuodelle  pi¬ 
la  sìrate  di  ejja  porta,  &  cefi  la  particella  farà  nel  mtzo  fopra  la  porta,  &  farà  larga  due  pie¬ 
di  .  '~Ne  IT  altro  angolo  di  qutfla  prima  magione  farà  m’ altra  porta  ,  la  fua  larghezza  farà  fei 
piedi  ,&  potrà  ejfere  quadra  :  &  tonda  come  fi  vorrà .  Ma  à  che  tanto  faticarmi  per  fendere 
quefle  mifure,lequali  fi  veggono  cefi  efpreffe  neldifegno  qui  auantif  Solamente  ho  da  ricorda - 
dare  al  (ludiofo  di  qutfla  cofat  che  tutte  te  co fenafeono  dal  piano ,  che  fon  tre  principali.  Lun¬ 
ghezze*  £i°è  tutta  vna  facciata  di  tanti  piedi.  Larghezze ,  cuèporte,fimRre ,  botteghe  ,&eo- 
fe  fimi h  .  Altezze* cì0£  porte,  fineflre, pogginoli,  cornici,  tetti,  colonne ,  &  ccfefimili .  Ma  ce 
riè  vn*  altra,  cbt  è  la  greffezz*  dei  muri,  delle  colonne ,  &  alcune  pilafirate .  Le  lunghezze  fi 
prenderanno  dalli  quadri  che  f cor  ciaro.& anco  le  latgbizZS »  &  co  fi  le  pilafirate ,  che  fonpur 
larghezze*c£mf  s  è  detto .  Lealttzzs  fi  prenderanno  dalli  quadri  pel  trauerfo ,  come  furiala 
porta  è  alta  piedi  d<eci,ella  fi  mìfurerà  dall’angolo  pi*  prefsodi  qua  fopra  la  medefima  linea 
oue  nafee  l'angolo,  &  quefla  fi  dimanda  linea  retta:  &  prenderaffi  cinque  quadri  &  quella  mi* 
fura  fi  teucra  sù  &  farà  la  fua  altezza  :  &  quel  ch'io  dico  della  porta  ,  s  intende  di  tutte  l  altre 
cofe .  La  groffezz *  d£l  muro  farà  due  piedi ,  perche  fi  vede  efprefso ,  ch'ella  occupa  vn  quadro. 
Ilfporto  della  feconda  cafa  è  fei  piedi  mi  furati  fui  piano,  &  lo  trouarete  occupar  tre  quadri.  In 
f omma  tutte  quejìe  cofe  (  come  ho  detto  )  nafeono  dal  pianno  per  tutti  i  lati .  In  quiRa  figura 
non  ho  voluto  mettete,  (cornici  amenti, ne  colonne, o  altri  ornamenti,  accio  la  co  fa  fi a  ben  faci¬ 
le  dajntendere,  ma  ileopiofo  Annuendone  col  fuo  buongiudicio ,  f apendo  ti  termini  ,faprà  ben 
poi  accommodarft  di  belli ,  &  bene  inttfi  edificij ,  &forfe,fe*l  tempo  non  mi  manca,nè  farò  dot* 
no  ncll’eftremo  di  qptefio  libro. 
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Ze  [cale  ne  gli  edifìci]  fon  molta  neceffarie,  &  però  intendo  di  moflrarnè  di  pìàjbrti  ,&  cò* 
mìnciare  dalie  più  facili .  Ter  1‘ ordinario  vn  grado ,  è  mvzo  piede  in  altezza  >  &  W  piede  in 
larghezze)  cioè  il)  no  piano  .  Diremo  adunque  li  quadri  di  queSìo  piano  efferevn  piede,  &  vor 
remo  fare  vna  feda  di  cinque  piedi  in  altezza ,  &  la  fua  larghezza  tre  piedi .  Sà  la  prima  li *. 
ma  del  fimo  prenderemo  la  mifura  della  larghezza  ,  &  appreffio  fi  mifureran  f opra  effa  linea 
li  cinque  piedi ,  liquali  fi  drizzeranno  alti  due  angoli  d  effia  feda ,  &  partiranfi  sn  dieci  parti, 
&  quegli  faranno  ^i,B.Toi  tutte  quelle  parti  finn  tirate  all' Orizzonte  con  linee  occulte  ;di  poi 
fian  numerati  none  quadri  in  longbezx '?  >  &  drizzata  vna  linea ,  laquale  interfegberà  quella 
dtlB,  li  fard  l'angolo  ddl’vltimo  grado  ,  alqùqlefiarà  vn  ripofo  di  tre  piedi  per  quadro  :  li  an 4 
goti  del  quale  far  ah  C,D,  di  poi  fi formerà  il  primo  grado  ,  &  dalli  funi  angoli  del  ripofo  fi  tire-* 
ranno  due  linee,  &  appreffo  fi  lettorati  tutte  le  linee  de’  quadri ,  &  doue  quelle  toccheranno  le 
dette  linee ,  iì  faran  tutti  li  angoli  de  i  gradi ,  come  fi  vede  efpreffo  nella  figura .  Quella  ficaia  è 
in  fcorcio  per  fianca,  l’altra  ficaia  viene  ad  efifiere  in  profilo  ,  &  è  alta  vn  grado  manco,  che  fiori 
quattro  piedi  &  mezo,&  è  medefimamente  larga  tre  piedi,  come  dinotano  le  linee  occulte  del 
piano  fiotto  effa  ficaia ,  &  con  que  Sìa  regola  fi  pofifono  fiate  le  ficaie  di  tanta  altezza ,  quanto  fi 
vorrà ,  &  farcì  alcuni  tipo  fi  nel  me%p ,  togliendo  fempre  la  mifuta  da  i  piedi  del  piano ,  &  per 
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Qutfìe  f  cale  in  profilo  hanno  gran  prefintia ,  &  fono  ben  facili  da  collocare  in  aghi  luogo  , 
dico  ni  difegno,&  à  più  cofe  pofsono  firuire,ancora  ne  gli  edifici]  doue  fi  h abbia  à  montare  dofi 
cernente, fon  molto  commode  é  agiate, & danno  a’ riguardanti  nonsò  che  di  contentezza  itoci 

cbio, &maf imamente  a  luoghi  pubhci  -.per  cicche  ef tendo  ftmpre  due, per  vna  fi  può  falire  dà 

vna  banda, &  per  l’altra  afcendere,  fen%a  impedimento  delle  perfine  à  rif contrai  fi.  Rt  co  fi  co - 
me  fin  due  filite  filamente,l’hu  omo  da  fi  con  qutfia  tnuentione  potrà  farne  deUc  altre,  &  va~ 
riandò  ancora.  Come  quelle  [cale  fian  fatte,& con  che  ragione,  ben  fi  comprende  il  tutto  fin- 
<^a  che  altrimenti  fi  firma  :  perche, come  altre  volte  ho  detto, li  quadri  fin  piedi  comuni, &  li 
gradi  fon  di  altera  me%o  piede,  &  il  fio  piano  vn  piede  :  la  larghila  d’efse  fiale  è  piedi  «»• 
que,ccfi  le  prime,come  le  feconde  :  il  fio  Oriente  fi  troua  molto  alto, acciò  meglio  fi  vegghino 
li  fioi  piani:  la  portai  tifica  non  è  larga  più  che  tre  piedi, & alta  fei,&  benché  paia  efser  chiù - 
fa,  fi  potrà  nondimeno  farla  aperta,  &  feguitare  più  oltre  con  altre  cofe ,  &  anco  li  due  angoli 
dalla  deflra,&  fini  lira  banda, do  tt  è  il  tet%o  grado  &  rptfo  vuole  efsere  largo  cinque  piedino 
me  la  fiala, ma  qui  finofolamente  vn  piede, per  Vangufiia  del  foglio  &  della  ftampa,&  quelle 
linee  dirizzate  sù/opra  efii  gradi,rafpr(  fintano  ferri  per  li  appoggi], onero  balauftt, liquali  att* 
tota  ftaran  bene  qua  dauanti  per  appoggiar fi,&  anco  per  non  cadere  à  tempo  di  notte, non  cì 
ef senio  lumi  :  ma  non  gli  ho  fatti  per  non  confondere  l’altre  cofe^ . 
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fra  le  cofeche  hanno  gran  forza  nelle  dimofiratiem  delle  prof  pettine  :  io  trouole  fcale  tor¬ 
nar  molto  bene, & quanto  han  più  ritorni  fanno  l’effetto  migliore, & perciò  ho  voluto  far  que¬ 
ste  due  (cale  che  nuoltano,le  quali  fono  in  profìlotmoSirando  però  il  fuo  piano.  Quefia  prima 
{cala  faglie  tre  piedi ,  &  è  ancor  larga  tre  piede, come  dimostra  U  piano  di  linee  occulte  f otto  il 
pianerottolo ,  ilqualeper  ritornare  è  benneceffar'tOyche  ei  fia  di  due  larghezze* che  ccl*  dinota 
il  piano  di  fei  piedi  fotta  il  pianerottolo, {opra  liquide  fi  troua  vna  porttcellafia  larghezza  del 
h  qual  è  di  due  piedi, &  le  fue  pilafiratefondimezppiedeperlatojcheviene  ad  tf sere  in  tutto ■ 
tre  piedi,  per  occupare  tutto  il  pianerottolo  •  Quelle  linee  dirizzate  da  quefìa  delira  banda  del. 
pianerottolo,, dinotano  il  parapetto  per  appoggiar fi, ò ferri, òbatauSli,&  il  mede  fimo  fi  farà  da- 
uantiycicè  ad  ogni  grado  v  n  diritto,  ma  non  l'ho  fatto  per  non  confondere  la  figura  :  l'altera. 
fua  è  due  piedi  &  mt%o,cbe  cefi  è  commodo  à  fcftenere  la  mano .  llmodo  come  fia  leuata  dal 
pianoquefia  prima, &  anco  la  feconda  {cala, f e  bene  jenza  J  intìnta  s  intende, che  non  accade  a 
fcriuerlo  :  tpa  quifio  è  folamente  per  alcuni  che  non  fono  cofì  capaci.  La  porta  ruSiica [otto  il 
fecondo  pianerottolo ,  non  pafsa  più  oltra,che  la  larghezza  dell*  fca^a  >come  dtmofìrail  piano 
(otto  tf  la  porta.  Entro  la  porta  {opra  il  fecondo  pianerottolo  dimoflra  efserni  vna  {cala, che  ja- 
hfee  più  alto,&  è  infaceta, laquale  volendofi  fare  ben  giu  Sìamente,conuerìà  continuare  il  pia 
no  de’ tre  piedi  f  otto  la  porta  ru$bca ,  &  da  quello  leuare  sù  la  detta  {cala ,  nel  modo  che  qui 
«dietro  atU’  altra  {cala  ho  dime  firato. 
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J)i  quefia  diu  e  r fila  di  f cale  fon  certtffimo  che  vna  parte  fard  intefa fetida  fcrìtiùrà  \maffma~ 
mente  quella  di  me%et,cbe  faglie  da  due  lati,&  anco  lafuperiore  a  effa  che  faglie  piò  su:  perciò - 
che  quella  è  Ituatadal  piano  come  tutte  l’ altre, &  quefia  viene  ad  e  [fere  dt  largherà  fei  piedi, 
come  fi  vede  fotta  l’entrata  quadra  del  primo  pianerottolo  nel  pauimento  che  occupa  fei  piedi* 
Li  due  archi  fatto  la  feconda  fcala  ,  le  fue  groffegge  fono  Vn  piede  ;  &  però  la  fcala  che  fctnde 
fatto  terrai  larga  quattro  pii  di,  & è  cauata  dal  piano  come  le  altre. Quella  cb’è  piò  oltre  fuori 
de  gli  arch'^  fi  vede  il  modo  come  è  fatta  molto  chiaramente ,  &  cofiqutfii  due  gradi  chea  man 
finìftra  fi  veggono, fi  conofce  in  che  modo  fon  fatti, &  fe’l patimento  vemffe  più  in  qud,fi  vede- 
r  ebbe  meglio  ilfuo  finimento.  La  fcala  più  lontana  à  canto  la  porta  runica,  fi  conofce  aperta¬ 
mente  come  è  leuata  dal  piano  :  laquale  troua  vn  pianerottolo  che  viene  inquà ,  &  vna  fcala, 
daquale  faglie  inalto,&  viene  m  qua, laquale  è  pur  tolta  dal  pauimento  come  l’ altre, citi  li gru 
di  aitimelo  piede  ,& il  fuo  piano  vn  piede  :  ma  in  co  fi  piccola  cofa  mal  fi  può  mtfurare,ma  ria¬ 
mane  nella  intelligenti  a  del  ‘bienne, che  poi  facendola  grande  Ja  trouatà  riufeire.Sotto  quefia 
fcala  paffa  vna  porta, laquale  è  larga  c  nque  piedi. Sopra  qutflo  piane, &  super  queSìe  f cale  il 
buon  "Pittore  batteria  ben  /aggetto  da  trauagharfi  in  collocar  figure  in  diuerftmodi,in  piedi.,  a 
federe  f oprali  gradi, &  difiefi  per  terra  in  fcorcw,mqutfio  mcdo,& con  quefia  mifura.  Siala 
'figura  dotte  fi  voglia  con  li  piedi,  prendi  cinque  di  quei  quadri  per  linea  rat  a, e  tanto  farà  alta 
la  figura  :  percioche  vna  perfona  commune,  ò  mediocre  che  dir  vogliamo,  è  di  Pale  altera,  & 
cefi  farai  da  preffofin  mt^o,& da  Lontano.  Se  la  figura  farà  j opra  vna  fcala, prendi  iamìfura  di 
quel  grado  doue  ella  fi  troua,&  la  farai  di  quelle  aitegge  che  fon  cinque  piedi, & cofi  s’ ella fa¬ 
rà  à  giacer  e,fia  il  medefimo.Se  vorrai  delia  fcorcia,  giacendo  fi.  prati  piano,  fa  ch’ella  fiac.n- 
que  di  quei  quadri  che  feor  ciano,  &  veduta  dal  mode  Ilo, ò  dal  vero  farà  l’vfficio  fuo. 
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,mave  ne  fono  ancora  dell' altre  lequalt,ncl  vero,  ci  chi  noti 
e ,  poco  ò  nulla  intenderà  le  due  che  qui  auanti  voglio  imo- 
jlr&re.Quefta  prima  farà  vna  lumaca  quadra, ma  chi  f apra  far  quella,  farà  ancora  la  tonda,che 
è  tutto  vno,  feruendoft  di  quella  regola  che  àfar  li  corpi  tondi  ho  àimosìrato.La  figura  fegna • 
ta  Vièta  piantad’effa  lumaca, modi  formaminore, acciò  capire  fi  pcffd.Quefia  medtftma  pian¬ 
ta  fi  metterà  in  f conio , &s'maginerà  quel  primo  piano  aito  mego  piede  dal  patimento ,  ap - 
preffo  fi  leniranno  fui  diritto  tutti  li  angoli  de’ gradi  ad  vna  altezza,  fognando  f  opra  efse  linee 
li  mi  "gì  piedi  di  quella  altera  che  farà  il  primo  piano  doue  efse  linee  nafceranno  :  quelli  dauan 
ti  che  fon  cinque  anderanno  tutti  ad  vna  altezza, eh  e  fon  none  gradi  col  primo  piano,  liquali  fi 
tireranno  all’ Orinante,  &  termineran  quei  dal  defilo,  &  dal  finìfiro  lato,  &  cefi  anche  quelli 
nella  faccia  di  là  faran  all'altera  de  gli  angolari .  Terminati  adunque  tutti  li  gradi  fopra  le 
linee  dirigete,  fi  leuerà  il  termine  di  mego,  partendo  fopra  efsa  linea  tanti  forgi  piedi  di  quel - 
ìa  altegga,che  fi  trouarà  il  primo  piano  nel  mtgp  ;  dipoi  fi  leuerà  su  il  primo  grado  mego  pie* 
de ,&  enfi  al  centro  altrettanto,  &  tirate  le  due  linee  farà  formata  l'altera  del  primo  grado 2 
•Al  grado  fecondo, il  termine delquale  è  all  angolo  fin>firo,fi  farà  il  mede  fimo, &  dall'angolo  del 
fecondo  grado  fiatiratavna  linea  all'Origpnte,  laqualc  trotterà  il  termine  del  tergo  grado ,  & 
da  quel  termine  fia  leuato  il  tergo  grado  mego  piede,  &  da  quello  al  centro  fiano  tirate  le  due 
linee, doue  farà  formata  l’altegga  del  tergo  grado ,  &  dal  fuo  angolo  all’Origonte  fi  tirerà  vna 
linea  che  toccherà  il  termine  del  quarto  grado ,  &  leuata  la  fua  alttgga  poi  tirate  le  due  linee 
al  centro  farà  fatta  L'altigga  del  quarto  grado.  Co  fi  dall'angolo  fuo  all’Origpnte  fi  tirerà  vna 
linea  che  trotterà  tl  termine  del  quinto.  Leuata  adunque  la  fua  altegga ,  &  tirate  le  due  linee 
al  centro  fa* à  trottata  l'altegga  del  quinto  grado, &  dal  fuo  angolo  fi  tirerà  vna  linea  all’Gri- 
Sjji  nte, laquale  trouerà  il  termine  delfefio  grado, che  farà  sii  l'angolo, &  leuata  la  fuaaltegga 
fi  tsreran  le  fue  linee  al  centro,  co  fi  farà  ttouato  il  piano  del  fefio  grado,  &  dal  fuo  angolo  al  ter 
mine  del  fettimo  grado  fi  tirerà  vna  linea  à  lineilo  ,non  all'Origpnte  per  efser  quello  su  l'altra 
faccia,&  il  medefimo  fi  farà  di  grado  in  grado,  &  rimltandofi  da  qutfio  lato  defiro  li  gradi,  fi 
tetterà  femprequefiaregola,laqual è  infallibile^) . 
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far  non  lafcìare  à  dietro  di  quante  maniere  di  fcale  ft  p off ono  fare ,  &  mnffimamcnte  di 
quelle  che  fouente  accaggiono,  ho  voluto  dimostrare  questa  che  da  tutti  li  lati  fi  montarla  pian 
ta  dellaquale  è  qui  [opra  à  man  delira.  Benché  però  è  di  minor  forma  della  propria  :&  quefìa 
montata  così  fi  farà  .  Sia  lutato  dal  piano  vn  corpo  quadrato  perfetto,  ma  in  [cordo,  l’altc?- 
%a  de.lqna.le  farà  mi%o  piede,  &farà  vn  piano  fpatiofo.  Sopra  queHo  piano  fiano  tirate  le  li¬ 
nee  à  fchiancio,& dalli  angoli  nella  parte  interiore  fia  laf ciato  vn  piede  per  lato  f opra  l,a  pri¬ 
ma  linea  di  quefio  piano,&  quel  termine  fia  tirato  ali’Qrigpnte  di  linee  occulte, &  dous  quelle 
toccheranno  le  linee  à  fchiancio, quitti  faran  li  quattro  angoli  del  fecondo  grado.  Leuati  adun¬ 
que  su  diritto  li  quattro  angoli  all’alterna  di  megp  piede  (  cioè  in  quel  luogo  otte  fi  trotterà  d 
fondo  del  primopìano  )  farà  tirata  vna  linea  da  angolo  ad  angolo ,  &  l* altre  due  linee  ali’ Or  i- 
%onte,lequàli  "troueran  gli  altri  due  angoli  più  oltre,  &  così  farà  formato  il  grado  fecondo, & 
il  mede  fimo  fi  farà  dd  ter^o,  <&  così  del  quarto ,  &  ancora  à  maggior  [alita  fi  potrà  andare . 
Stuella  piramide  vi  è  pofia  cosi  pervn  capriccio,  per  empire  quel  campo  della  fiampa.^Alcuna 
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tonde ,&  ancora  di  otto  faccie,òdifei,CQme  più  à  dietro  dmo  Sdrai  in  effe  forme*; 
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ìo baueuopmoifteffo  ttinflruire  tanto  nella  profpettiua  il  ttudtcfio  di  quitte  mie  fatiche  che 
egli  fapefifie  dimottrare  in  profpettiua  li  fuoi  concetti  di  qualche  edificio ,  che  egli  v ole  fife  fare, 
p  enfiando  darne  alcuni  fi empiici  termini ,  come  fiaria  di  formare  vn  piano  femplice ,  ò  doppio  » 

&  Iettar  sù  qualche  corpo  ,  &  che  quettohàtteffe  à  buttare .  Ma  trafiportato dì  vna  cofa  nel¬ 
l'altra,  io  fono  entrat  o  in  vn  pelago  forfè  troppo  profondo  alle  forge  mie ,  &  quefto  hanno  cau - 
fiato  li  prieghidi  quale!)  vno  che  mi  può  commandare  ;  &  perciò,  bora  ch’io  voleuo  dar  fine  à  "■ 
quefto  libro ,  incomincio  à  trattare  delle  cofe più  difficili  t  le  quali  fe  addimandano  fuori  di  qua-  ' 
dro,  benché  però  fi  tirano  ali’ 0 rigante ,  &  alla  dijìantia,  come  la  prefente  figura  qui  di  fiotto , 
laqual  dimofira  vn  quadro  perfetto,  l'angolo  delquale  è  pofto  fopra  la  linea  piana ,  &così  co¬ 
me  fe  ne  vedono  due  lati  vgualmente ,  così  ancor  le  diflantie  fono  vguali ,  le  quali  fono  al  D. 

Et  quanto  fi  vorrà  far  ficorciare  più  effio  quadro  filano  pofie  le  diflantie  più  lontane, &  quanto  fi 
vorrà  far  larga  la  fafic'-a  intorno  a! quadro,  fila  dall'angolo  C,  verfio  l’angolo  jl,  terminato  :  & 
tutti  li  termini  di  quefiìo  quadro  vanno  alle  diflantie  $  &  ninno  và  all’  Origonte,  eccetto  il  qua¬ 
dro  dotte  e  collocato  quello.  '  ~  '-J< 
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Qua  fopra  ho  dìmoUraio  U  via  di  porr ey  na  fuperficiem  [cordo  fuori  dì  quadro,  bora  di-* 
mofireràilmodo  di  leuare  il  fuo  corpo  di  quella  ifiefsa  grandina,  col  mede  fimo  Oriente..  t 
&Ìe  iftefse  diftantie  :  il  qual  corpo  è  vacuot&  fi  può  Iettare  à  tanta  alpe  quanto  parrà  al* 

i’buomo:  ma  io  l'ho  tenuto  copi  b.xfso  acciò  fi  *egg*  il  fondo  [ho,  &  da  questa  medefimz  figura 
fi  comprende  à  quante  cofe  ella  potrà  feruire,&  tanto  pìà>ò  menp  feruird,  quanto  l’buomo  fa* 
làpiùyb  meno  giudiciofo,& qutflo  fu  bafieuole  quanto  (tilt  corpi  quairitma  voglio  ancora  di* 
mefitan  il  modo  di  corniciargli  nella  feguente  carta. 
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La  pref ente  figura  è  formata  col  medefimo  Oriente ,  &  con  le  niedtfìme  dittanti^  ru„  r 
fo,mau fc  ,*) riterrò  ;  vero  é che tOnXl„e,  0  Ufilnl  ,onoa7{nj,7p™7"  Ì't? 

IT "?* *' ‘°fr4 ’ & «  f‘“> ’fi t«ì 'Union, Iella  gLàJr.meZ'. 

Jllrn  JTÌeemerf  ffh!TÌ0  ’ C6fidi  fopra,  come  nel  fondo  del  corpo  }}J0  prima 

tHrH  IH  i  fUpeJl0n  fl  dara  l\  f‘?a  Miniente  {porto,  &  cefi  dalli  fuoi  angoli  cadranno  linee 
p  ipendicolari  {opra  le  parti  da  bafso,&  termineranno  h  aggetto  delle baf se  cornici  le  au*n 

ingoiti  r(to  c orpo  vanno  chi  a  fi  dentro  del  quadro, co/i  fi  vede  il  fondo,&il  di  / opra  itile  cor- 
ma  vare  fuori  del  quadro,&  qtiefìo  èfolamente  per  le  cornici  fanti  membri  pìt  non  confon - 

im  ìbuomo;  ma  appre  so  fi  dirà  de’ membri.  ?  f  z 
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«y  é‘  [opra  fi  è  ragionato  delle  cornici  fetida  membri, che  hanno  afemrea  quesìt  corpi 
quadri  f ttcri  di  qmdro,& era  ben  neceffario  a  darne  qualche  termine.  Hora  qui  a  canto  fi  d>- 
incerano  in  Urna  kfopradette  cornici  con  li  membri  loro, UquaU  fava» fatti  ancor  d  altra  ma- 
mera  a  libertà  iclT  ■Architettore  fecondo  li  fuggetti  ,&  con  quel  diminuire  &  accrcfcere  di 
membri , che  ne  gli  altri  corniciamcnti  più  adietro  fi  è  detto ,  come  ancora  fi  può  comprendere 
nella  pronte  finir  affando fempre  vita  cena  difcretiione,&  giudici e  m  far  elettane  di  quei 
merJnihe  nelle  onere  habbino  à  tornare  più  beUi  a  gli  occhi  :  perche  nel  reto  faranno  alcune 
corniciati  veduta  delle  quali  farà  così  alta, che  li  membri  fotta  la  corona  fi  perderanno, &  alai 
ne  baie  così  fuperati  dall’ occhio, che  li  membri  accrefceran  di  forte, che  atti  riguardanti  parran¬ 
no  ditbiaceuolh&però  in  quefti  tai  accidenti  farà  da  fare  li  membri  piàminuti,  &  fatto  Uco- 
rone membri  più  graffi, acciò  tornino  poi  megho,& più  grati  $’  riguardanti. 


Zè  "quarti 
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■  te  quattro  figure  p  affiate  fuori  di  [quadra  han  la  diflantia  vguale,cioè  tanto  dà  un  laio,qnan 
io  dati* altro ,& fi  ueggono  li  lati  pari  :  ina  la  figura  qui  di  fotte  è  in  altro  modo,  cioè  che  li  Ori-  - 
saputi  fevrnno  per  difiantia,&  per  Ongonte.Trima  fia  fatta  la  linea  piana  A>B,&  fia  diuifa  in 
quattro  parti  uguali, che  farà  C,D,E,  la  linea  C,u,fia  tirata  ali' Orinante  a  man  defira,&  la  li  « 
nea  A,C,fia  tirata  att’Orìgpnte  a  man  finifira,&  quefie  formeranno  un  quadro  perfetto  in  fcor - 
.ek,Uqual  fi  vede  prùda  un  lato,cbe  dall'altro.  Li  f ubi  angoli  farà  F,G,H,C,fe  narrai  ac  cr  ef ce¬ 
re  quefio  quadro  in  lunghezza  mtgo quadro, la  parte  D,E,fia  diuifa  per  mego,&  fia  tirata  quel 
la  linea  all’ Origente  dtfiro,in  capo  della  quale  farà  una  Beila, &  qutfìa  accrefcerà  mego  qua- 
dro.Toi  fe  narrai  crefcere  l’altro  mego  quadro  tira  la  linea  E, all’ Ongonte  defìro,& farà  acero 
f cinto  un'altro  quadro  al  primo, & tutta  quefla  fuperficìe  farà  dì  due  quadri  perfetti, &  que- 
fio  allo  ingcgncfo  Architetto  femraà  molte  cofe,lcquali  per  abbreviare  io  pifferò  »  il}  ^ 


-  Il  corpo  qui  fòtto  di  fognato  è  leuato  dalla  fuperficìe  fuperioreà  lui,&  è  fatto  co  li  medefimi 
Orinanti, ■&  vengono  ad  effiere  due  quadri  in  longheg^a,  &  un  quadro  in  atterga,  percioche  la 
linea  piananetta  fu  perfide  che  è  fognata €,D, &  illato  F,C,  che [corda  fonouguali-,  così  Balte? 
gadel  primo  angolo  di  queflo  corpo  è  quanto  quella  parte  di  effa  linea.  Seguita  adùque  che  que 
fio  corpo  è  quadro  pfetto  addopiato:  dico  in  longbigga,che  non  intHefìe  il  cubo  addopiato,& 
quefto  corpo  ( com’ho  detto  di  (opra)  feruirà  a  diucrfe  eofe:&  fe  ancora  vorrai  veder  più  quadri 
in  loghegga,cotima  la  lìnea  piana  i n  tante  parti  di  pià,&  troverai  fempretl  nero  di  quefta  co 
fa,e  fimtlmfoe  fe  vorrai  [corniciare  quefti  corpi, terrai  la  ma, eh  e  nel  principio  di  qfti  dmoftrai* 
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Ala  fe  ft  vorrà  farediuerfe  cofe  [opra  vn  piano  :  farà  bene  e  formar  primi  V»  pàuimeiP 
io  ,come  fi  vedequì  di  fotto  dime  firato  :  &  ( opra  quello  per  via  di  quadri  andar  formando 
qualunque  cofa  frotta,  &  quanto  li  quadri  faran  più  piccoli  &  di  maggior  quantità, le  co¬ 
fe  formate  [opra  tffi  verranno  meglio .  La  croce  fatta  {opra  queflo  pianoè  {diamente  per  apri* 
re  la  lìrada  alio  ftudiofo  ima  di  quella  fi  formerebbe  vn  Tempio  moderno  al  co  fiume  Chri- 
fttano.  L'altra  forma  Ha  canto  dinota  vnpe^o  di  fondamento  di  vno  edificio.  Ma  tutte  que- 
fi  e  coft  ftpofsono  poi  in  vna  gran  forma,& di  molti  quadri  augumentare  in  ornamenti ,  &  an¬ 
cora  in  forme  diuerfe,  &  tal  voltamutare  li  Orinomi,  &  far  vedetele  ccfe  più  da  vn  latOf  che 
4all’ altro ì  ma  ebefempre  gli  On^pnti  fune  di  vgual  altc^ou  9 


Di  quelle  fupetficie  quà  di  {opra  ho  ancora  voluto  letture  dal  piano  li  futi  Corpi  ,  acciò  ft 
vegga  come  nefcono,&  anco  per  dimofirare  ebe  li  mede  fimi  Oranti  feruono  ad  JJì  corpi,  sì 
come  trouerai  facendone  efptrien^  ,& veramente  quelle  cofe  fuori  di  f quadra  vrrtbbcno 
Vn  libro  per  [e  fole  :  manti  vero  io  (come  ho  detto)  ci  fono  entrato  per  farne  tre  ,ò  quattro 
figure  :  nondmeno  veglio  compire  fino  à  dieci  figure,  iafeiando  poi  faticar  falli  fiuiiofhhquali 
fon  certi  fimo  che  hauendo  alcuno  più  occhio  dirne  ,  &  anco  più  patientia ,  muer  annodi  molte 
ccfefch'io  non  jenuo,  nè  pongo  in  diftgno? 


Sopra 
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Sèprà  qùefii  p Aumenti  di  quadri  fuori  di  quadro,  come  ho  detto  ,fi  può  formafecìòch,  fi 
m0le ma  in  quefio  qui  à  canto  fi  vede  vna  colonna  di  otto  facete,  la  quale  occupa  tre  quadri 
Per  grcjTf  7$a>&  in  lunghezza  ne  occupa  quattordici. Quesl*  e  fendo  di  otto  faccio  è  nòe  e  fa¬ 
tto  canaria  delquadro ,  come  quadro,  come  da  principio  dtmoflrai, &in  quefto  quadro  fi  veg¬ 
gono  le  Unte  occulte ,  &  poi  li  termini  detti  otto  angoli  di  linee  efpreffe .  Ma  perche  quella  fi 
vede  troppo  per  fianco  ne  ho  formato  vn’ altro  pczpfi,  che  per  effer  pii ì  vicino  al  fuo  Oriente 
fi  vede  più  in  maefià  :  benché  però  non  è  di  tanta  lunghezza, ma  è  per  la  metà  di  quefia,che  fin 
fette  piedi  :  nella  fronte  del  quale  fi  vede  la  forma  ettagona,  &  le  altre  parti  trasparenti  dì 
tffa  colonna ,&  fi  ancora  quesìa  colonna  fife  più  vicina  all’angolo  ftnijìrodel  patimento ,  la 
groffi'gjafua  fi  vedrebbe  più  in  faccia,  ma  non  giamai  tanto  ch’ella  vi  mofirafe  lafua  perfet¬ 
ta  firma,  per  effer  jempre  fuori  di  quadro* 


Quefie  colonne  qui  à  canto  fino  le  medeftme  di  fipra,ma  quelle  fino  trasparenti  &  quelle 
folide, dalle  quali  taccono  Architetto  tr  onera  diuerfe  cofe  effer  citando  fi  sùquefia  via, benché 
tifino  altre  vie, come  quella  del  telar, è  del  portello, che  vogliamo  dire,  laqual  è  dimoftrata  da 
Alberto  Durerò  :  ci  è  ancor  quella  della  propria  fot  ma, via  veramente  buoni ffima,  &ficura  : 
ma  molto  difficile  à  mofìrarla  altrimenti ,  che  alla  prefentia  deU'huomo  :  perche  quella  ho  io 
detta  per  la  più  facile  di  tutte  i altre.  Et  fi  non  cheto  voglio  rifìringermi,an<gi  dar  fine  à  que¬ 
llo  libro ,  per  dar  opera  à  gli  altri  di  maggiore  importanza  :  io  hauerei  tirato  diuerfi  corpi  ,  & 
taf  amenti  sù  quefia  via, la  quale  veramente  non  è  tanto  difficile  quanto  la  tenevano  gli  buomi 
ni  qualche  anni  fino .  Ma  perche  delle  Scene, &  apparati  di  Comedie, &  T ragedte,cbe  à  tem¬ 
pi  no  Uri  fi  cofiumano, & minimamente  in  Italia, voglio  trattarne  alquanto  :  io  farò  fine  a  que 

Qa  via  fuori  di  quadro,lafci*ndo  (come  io  difsi)  faticarli,  ftudiare,& inuefiigare  all’ huomo, che 

io  fon  certi  fsimo  che  qualcb’vnone  trarrà  gran  frutto . 


! Perche 
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Ter  che  nella  feguente  carta  io  trattar  ò  delle  Seti* 
nt,&  de’Teatri  che  a'  noflri  tempi  fi  cefiumano, onde 
fari  difficile  i  comprendere  doue ,  &  come  fi  debba 
porre  i 'Oriente  delle Scene,per  e  fiere  iiuerfo  modo 
dalle  regole  pafiate:ho  voluto  far  prima  quello  profi 
to,accioche  la  pianta  infi  me  col  profilo  l  "»«  per  Val 
tro  fi  pofiino  intendere ,  ma  farà  bene  à  Studiare  pri¬ 
ma  fu  la  piata, & (e  quelle cofe  no  s' intender  ano  nel¬ 
la  piata, ricorrere  al  profilo  doue  meglio  s'intéderà» 
TritMeramUe  dunque  io  comincierò  dal  fuolo  dauan 
ti  ,  il  quale  farà  all’altera  dell’occhio ,  &  voglio 
che  fin  piano, &  è  fegnato  C,&  da  B,fin  all’ U, farà  il 
fuolo  leuato  dalla  parte  di  >A,la  nona  parte,  &  quel 
diritto  ptàgroffo  f opra  dei  qual  è  M,  dinota  il  muro 
nel  capo  della  fala.Quel diritto  pià  fattile  dou’è  V,fa 
rà  il  muro  della  Scena, cioè  l’ vltimo.il  termine  èque 
èl’0,è  l’Orizpnte.La  linea  di  punti  che  uiene  ad  effer 
àltuelloda  L,à  O,dou’efia  finirà  nelmiirovltimo  del 
U  Scena, iui  farà  l'Oriente,  ilqual  però  ferutrà  fola- 
mente  per  quel  muro,& quella  linea  farà  quella  che 
farà  fempre  Orinante  alle  facete  de'  caf amenti  che  fa¬ 
ranno  in  maefià.  Ma  quelle  parti  de  i  cafamentifche 
feorceranno  ilfuo  Oriente  farà  quel  pià  lontanò  le¬ 
gnato  0,  &  è  ben  ragione  fe  ì  cafarnai  in  effetto  han 
due  facete,  lequai  f quadrino  à  due  lati ,  che  ancora 
habbtno  due  Qrvgpnti ,  &  questo  è  quanto  al  profilo 
della  Scena.Ma  la  piar*  Scena  è  quella  fegna 
ta  D,la  parte  E,rapprefenta  la  p’a%ga  delT  catto  le > 
Unta  da  terra  mezo  piede.  Doue  fi  mie  F, fon  le  fedie 
de  p  ii  nobili. Li  prim.  gradi  fegnatiG,faran  per  le  do 
né  pià  nobili, e f adendo  pà  alto  le  men  nobili  v  fi  mèt 
teram.Quel  luogo  piàfpatiofo  dou’è  H.è  vna  fìrada, 
e  così  la  parte  I  va’ altra  fìrada, onde  fra  lvna,el’ai 
tra  quéi  gradi  faranno  per  la  nobiltà  degli  huàminh 
Da  Vi  in  sà,lt  gradi  che  vi  fono, li  men  nobili  fi  met- 
tefanno.  Quel  gran  [patio  fegnato  K,farà  perla  ple¬ 
be  farà  maggiore  &  minore,  fecondo  la  grandi -Zj 
?a  del  luogo, &  il  Teatro, &  la  Scena  ch'io  feci  fin  f'i 
centra,  furono  eirca  à  quesio  modo,  &  dah'vri  corno 
all  altro  del  Teatro  era  da  piedi  ottanta,  per  e  fiere 
quello  fatto  in  vn  gran  cortile,  doue  trottai  maggior 
[patto, che  doue  era  lancetta  per  effete  quella  appog¬ 
giata  ad  vntfaiè&é'.Zifipnameptt  &  legature  de’ 
legnami  furono  nel  miào  éinoSìrato  qui  auanti 
per  e  fiere  quello  Teatro  [eriga  appoggio  alcuno  ,iio 
volfi  (  per  maggior  fortezza  )  farlo  à  f carpa  nella 
circonf crentia  di  fmru  '/-""-yf. 
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me  &  lunghe  firade  incrociate  da  altre  vie, archi  trionfali, alttffime  colane, piramidi, obelifchr, 
&  tattile  altre  cofe  belle, ornate  d’infiniti  lumi,  grandi, me'^ani)& piccoli,  fecondo  che  l’arte  lo 

omportafiiquah  fono  cosi  artificiofamente  ordinati, che  rapprefentano  tante  gioie  lucidi (Urne, 
come  fatta,  Diamanti,. Rubini,. Zafìri, Smeraldi,  &  cofefimili .  Quiui  fi  vede  la  cornuta,  &  lu¬ 
cida  Luna  leuarfi  pian  piano, &  efferfi  malnata, che  gli  occhi  de  gli  filettatori  non  l’han  vtdtt- 
ta  muouerfi  :  in  alcune  altre  fi  vede  il  leuare  del  Sole, &  it  fuo  gir  are, & nel  finire  della  Comò- 
Afa  tramontar  poi  contale  artificio ,  che  molti  fpettatori  di  tal  co  fa  flupfcono.  Con  l’artifìcio 
a  qualche  buon  propc fitto  fi  veder i  difccnder  alcun  Dio  dal  Cielo, correre  qualche  T, anela  per  * 
l‘tr‘a  :f’enir  Pù!  m  la  Scena  diuerfiinterrnedij  ricchi ffimamente  ornati, liuree  di  varie  forti  con -, 
habm  frani, sì  per  moref che, come  per  mu fiche .  Taihor  fi  vede  firani  animali,  entro  de ’  quali 
fon  huomm,&  fanciulli, atteggiando,  fallando, &  correndo  così  bene,  che  non  è  fon*  a  mar  am- , 
guade  '  riguardanti, lequai  tutte  cofe  dan  tanto  di  contenterà  all’occhio, &  all'animo, che  co  fa 
materiale,  fatta  dall’arte,  non  fi  patria  imaginare  più  bella  ,  &  di  quelle  cofe,  poi  che  finn»  m 
prcp  ijtto  dell’ arte  della  Trof pettina, io  ne  trattari  alquanto .  Ture  quantunque  quello  modo 
Ai  Tro)  pettina ,  di  che  io  parlerò  ,fu  diuerfo  dalle  regole  paffate  per  e  [fere  quelle  imaginat  e  fa-' 
pra  te  mura  piane, & quella  per  ejfere  materiale, & di  rHieuo,é  ben  ragione  à  tenere  altra  fra- 
'da .  Trioni  tram  ente  per  ii  dramme  vfo  fi  fa  vn  fuolo  Iettato  da  terra  quanto  l’occhio  noflró, 
cioè  dalla  parte  dannati, &  di  dietro  fifa  più  alto  la  nona  parte,  partendo  in  none  parti  tutto  il 
piano  ,  &  vna  di  quelle .  Sia  leuato  il  detto  fuolo  dalla  parte  di  dietro  verfo  l’Orironte ,  &  fin 
ben  piano  ,  &  forte  per  caufa  dellemorefche  :  quella  pendentia  io  l’ho  troiata  commoda  con  la 
tfimsntia,  perche  m  Vicenda  ( Città  molto  ricca,& pompo ftffima  fra  l’altre  d’Italia )  io  feci 
vn  Theatro,& vna  Scena  di  legname,  per auentura  (amfifenqa  dubbio  )  la  maggiore  chea1 
tioUri  tempi  fi  fin  fatta, dotte  per  li  marauìghefì  intermedi f  thè  vi  accadeuano  ,  come  carri  tre. 
Elefanti ,  &  diuerfe  moref  che ,  io  volfit  chedauanti  la  Scena  pendente  vi  f offe  vn  fuolo  piano  * 
la  larghezza  delqualefu  piedi  dodici, &  in  longhezzp  Piedl  fiffanta,doue  io  trono  tal  eofa  b  n 
commoda,& di  grande  a  fieno .  Quello  primo  fuolo  effendo  piano  il  fuo  pauimenie  non  vbuiiua 
all’ Oriente, ma  li  fuoi.quadri  furono  perfetti,  &  al  cominciare  dal  piano  penfintr ,  tutti  quei 
quadri  aniauano  all  Orienti  ,ilcbe  conta  fua  debita  diftantia  fminuì .  Et  perche  alcuni  han 
pollo  l’Orante  all'vltimo  muro,  che  termina  la  Scena  ,  ilqual  è  nttefiana  metter  lo  (ttl  prò- 
prio  fuolo  al  nafamento  di  e  fio  muro,doue  dimoTxra  che  iute;  li  caf amenti  fi  adunano  :  io  mi  fo¬ 
no  imaginato  di  trapaffare  più  oltre  con  l  Ornante, laqnal  cofa  mi  è  così  bene  nufcita,che  à  fare 
tal  cofe  ho  fempre  tenuto  quella  firada ,  &  cefi  confi  gito  coloro  che  di  tal  arte  fi  diletteranno  à 
tenere  quello  camino, come  nella  feguente  carta  dimcfira  ò,& come  ne  ho  trattato  auì  à  dietro 
etcì  profilo  del  Theatro,& della  Scena-, 

Et  perche  gii  apparati  delle  Scene  fono  di  tre  maniere,  cioè  l.i  Comica ,  la  Tragica,  &  la  Sa¬ 
tirica:  io  tratterò  al  prefente  della  Comica,  i  caf  amenti  della  quale  vagitoti  ejfere  di  per  fon,  g- 
gi  prillati,  Itquah  apparati  perla  maggior  parte  fi  fanno  al  coperto  in  qualche  fata,  che  nel ca¬ 
po  di  effa  vi  fia  camere  perla  commodttà  dei  dicitori,  &  iw  fi  fa  il  judo,  ceni*  qui  più  à  die¬ 
tro  io  dpfi ,  <&  ne  dtmofìrai  il  fuo  prò  filo, gir  qui  auanti  dimostrerò  la  pian;  a.  T  rimi  et  amente 
la  patte  C,è  quel  fuolo  piano,  &  poniamo  cajo  che  vnquadn  fu  due  piedi,  fir  medefimamente 

qu  cui 
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(incili  del  piano  pendente  fon  due  piedi  per  ogni  lato,&  èfegnato  B,& (come  ho  detto  net  prò * 
nio  )  io  mnintenio  di  mettere  l'Oriente  al  muro  vltimo  iella  Scena, ma  quanto  farà  dal  prin¬ 
cipio  di  elfo  piano  B,  fin  al  muro  fia  tra  p  affato  altrettanto  di  là  dal  muro  con  V  Oriente, & 
rotelle  due  linee  di  punti  dinotano  il  muro  in  capo  di  e [fa  [ala  :  &  coft  tutti  li  cafamenti,&  altre, 
coje  baurannopiù  dolcezza  ne  gli  fcotci,doue  tirati  tutti  li  quadri  ad  efjò  Oriente ,&  diminuì 
ti  fecondo  lafua  difiantia,firileueramo  siili  cafamenti,liquali  fon  quelle  lineegroffe  fui  pia¬ 
no,  per  diritto,  &  per  trauerfo,  &  quefh  tai  cafamenti  io  gli  ho  fempte  fatti  di  telati  ,fopra  li 
quali  ho  poi  tiralo  tele , facendogli  le  fue  porte  in  faccia  &  in  f cordo  fecondo  le  occaftont ,  & 
anco  ci  ho  fatto  alcune  ccfe  di  baffo  rilieuo  di  legnami ,  che  han  asutatomclto  le  pitture ,  come 
al  fuo  luogo  ne  tratterò .  Tutto  lo  fpatio  dalli  te  Uri  al  muro  fegnati  ai,  feruiramo  per  li  di¬ 
citori,  &  fempre  il  muro  vltimo  vuol  efftre  difcoFio  dal? altro  mure  almeno  due  piedi,  accio  li 
dicitori  pedino  pafsar  coperti  :  dipoi  quanto  fi  troverà  alto  i  Ovante ,  fia  tan  to  aliato  vn  ter¬ 
mine  al  principio  del  piano  B,che  farà  L,& da  Hall' Ori%onte  fta  tirata  vna  linea  eh  e  di  punti, 
tsquale  farà  alliutUo\& dove  quella  ferirà  nell* vltimo  murofiui  farai  Orinante  di  efsomuro, 
&  non  firuirà  però  ad  altro  telar  o  :  ma  la  detta  linea  fta  vna  cofa  (labile,  perche  quefìa  feruirà 
à  tutti  quei  filari,  che  faranno  in  mae(ìà,pertrcuare  le  g  rcfsezzf  di  alcune cofe  :  ma  il  primo 
Ori^ontedt  là  dalmuro  feruirà  à  tutti  li  (corei  dt*  cafamtntu  Et  perche  à  far  quefio  faria  ne « 
tefsarioà  tempere  tfso  murc,Hche  non  fi  può  fare  :  io  ho  fempre  fatto  vn  modello  piccolo  di  cat 
toni,  &  legnami ,  ben  mfurato  &  traportato  poi  in  grande, di  cofa  in  cofagmUamente  confaci - 
lità.Ma  quella  lettione  forfè  ad  alcuno  fata  difficile, nondimeno  fata  necefsano  faticar  fi  nel  far 
de’  modelli,&  tfi>erìen^e,che  Hudiando  trouerà  la  via. Et  perche  le  fate  (per  grandi  ebefianej 
non  fon  capaci  di  Teatri  :  io  nondimeno  per  accodarmi  quanto  io  pofso  à  gli  antichi ,  ho  voluto 
di  tfso  Teatro  farne  quella  parte  che  in  vna  gran  fata  pofsi  capire  :  però  la  parte  D,  feruirà  per 
la  piazza  della  Scenata  parte  circolare  fognata  E,  farà  la  piazzatici  Teatro  tìleuata  vn  grado 
dalla  piazza  della  Scena,<ntorno  laquale  fon  fedie  per  li  più  nobili,  che  fon  F,li  gradi  primi  C, 
fon  per  le  donne  più  nobili  :  la  parte  ti, è  firada,  &  ufi  la  parte  I,G,  gli  altri  gradi  fon  pergh 
‘mommi  men  nobili,  fra  hqualt  vi  fon  (cale  perfalire  più  agiatamente.  Quei  luoghi  fpatio  fi  fe- 
•mati  K,faran  poi  perla  plebe  &  faranno  maggiorità  minori fecondo  li  lisogbh&eemetl  luogo 
farà  maggiore,  il  Teatro  prenderà  più  della  fua  perfetta  forma-  « 
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Bella  Scena  Comica. 

Qu  amo  «ila  dtfpc fittone  de’  Teatri ,  &  delle  Scene  circa  alla  pianta  io  ne  ho  trattato  qui  à 
dietro:  bora  delle  Scene  in  profipettiua  ne  tratterò  particolarmente»  &  perche  ( come  io  disfi) 
le  Scene  fi  fanno  di  tre  forti  ftieè  la  Comica  per  rapprefentar  Comedie  :  la  Tragica  per  le  Trage¬ 
die,  &  la  Satirica  per  le  Satire  :  quefia  prima  farà  la  Comica ,  i  enfiamenti  della  quale  uoglio- 
no  e  fiere  di  perfionaggi  primati ,  cerne  faria  di  cittadini ,  auocati ,  mercanti ,  parafiti ,  &  altre 
Umili  perfione  :  Mafepra  il  tutto  che  non  ui  manchi  la  cafa  della  ruffiana ,  nè  fila  fien%a  bolla¬ 
rla  »  &  uno  Tempio  ui  è  molto necefiario  ,  per  difipone  li  cafiamenti  / opra  il  piano,  detto  [no¬ 
lo  \io  ne  ho  dato  il  modo  piu  a  dietro ,  sì  nel  leuare  ì  cafamenti  fi òpra  i  piani,come  nella  pian 
la  delle  Scene ,  muffirne  »come  &  clone  fi  dee  porre  l Oriente .  Njentedimenq  accjocbe  I’huq- 
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mo  ftà  meglio  infinito  circa  alle  forme  de’  cafamenti  :  io  ne  diniofìró  qui  à  late  vnau 
figura  la  quale  potrà  effere  vn  poco  di  luce  à  chi  di  tal  co  fa  vorrà  dilettarli .  Tur  in  quella  of¬ 
fendo  cefi  piccola  non  ho  potuto  off  cruore  tutte  le  mifure .  Ma  folamente  ho  accennato  alia  ini 
utntìont  per  auuertir  l’huomo  à  faper  fare  elcttione  di  quei  cafamenti  ,  che  pofti  in  opera  h ab¬ 
bino  a  riufeir  bene ,  come  faria  vn  portico  traforato  :  dietro  del  quale  fi  vegga  vn’ altro  cafa~ 
mento,  come  qucfto  primo,  li  archi  del  quale  fondi  opera  moderna.  Li  foggimi),  altri  gli  dico* 
no  pergoli,  altri  Ringhiere  :  hanno  gran  forate  nelle  facete  che  fcorcìdno,  &  cofi  qualche  corni¬ 
ate  che  gli  fuoi  finimenti  vengono  fuori  del  fito  cantone  tagliati  intorno ,  &  accompagnati  con 
l’ altre  cornici  dipinte ,  fanno  grande  effetto  :  cefi  le  cafecbe  hanno  gran  [porto  in  fuori  riefeo- 
no  bene ,  come  l’ho  fierta  della  luna  qui  preferite ,  &fopra  tutte  le  altre  cofe  fi  dee  fare  eletti o» 
ne  ieUecafe  più  piccole,  &  metterle  dauanti ,  ac  cicche  fepra  effe  fi  fcuoprano  altri  edificai 
come  fi  vede  / opra  lacafa  della  ruffiana ,  l’infegna  della  quale  fono  li  rampini ,  ò  vogliamo  dire 
barai  j  onde  per  tal  fuperiorità  della  cafa  più  adietro ,  viene  a  rapprefentar  grandezza ,  & 
riempie  meglio  la  parte  della  Scena ,  che  non  farebbe  diminuendo ,  fe  le  fommità  delle  cafe  dimi- 
uuifferol’vna  dopò  l’altra,  &  benché  le  cofe  qui  difegnate  habbmo  vn  lume  folo  da  vn  lato  j 
nondimeno  ternano  meglio  a  dargli  il  lume  nel  mtgo  :  percioche  la  forga  de’ lumi  fi  mette  nel 
nego ,  pendenti*  fopra  la  Scena ,  &  tutti  quei  tondi  ,ò  quadri  che  fi  veggono  per  gli  edifici j  fo¬ 
no  tutto  i  lumi  artificiati  di  varij  colori  trafparenti ,  de  i  quali  io  darò  il  modo  di  fargli  nel  fine 
di  quello  libro:  alle  fineftre  che  fono  in  faccia  farà  bene  a  mettergli  de*  lumi  dietro ,  ma  chefia - 
no  di  vetro ,  &  anco  di  carta ,  onero  di  tela  dipinta  torneran  bene .  Ma  s’io  voleffì  fcriuere  dì 
tutti  gli  auuertimenti  che  mi  abbondano  circa  a  tal  cofa,io  far  et  f or [ t  tenuto  proli jf o,  però  io  le 
Infoierò  nell’intelletto  di  coloro, che  in  tali  cofe  fi  vorranno  esercitare» 


Della  Scena  Tragica^ 

La  Scena  Tragica  farà  per  rapprefentare  Tragedie .  Li  cafamenti  d’effa  vogliono  effere  di 
grandi perfonaggi  :  percioche  gli  accidenti amorofi,  &  cafi inopinati,  morti  violente ,  &  cru¬ 
deli  (  per  quanto  fi  legge  nelle  Tragedie  antiche,  & anco  nelle  moderne  )  fono  fempre  interne- 
nute dentro  le  cafe  de  Signpri,Duchi,ò gran  Trentipì, angt  di  Rè,  &  però  ( come  hodetto  )  itt 
cotali  apparati  non  fi  farà  edificio  che  non  habbia  del  nobile,  sì  come  fi  dimoUra  nella feguente 
figura ,  dentro  la  quale  (  per  effercofa  piccola  )  non  ho  potuto  dimostrare  quei  grandi  edifici# 
Regij,  &  I ignorili ,  che  invn  luogo  fpatiofo  fi  potrebbono  fare  .  Ma  bafìi  folamente  all’or- 
chitetto  che  intorno  a  cofe  fintili  fi  vorrà  effercitare  ,  perhauer  vn  poco  di  luce  circa  allain- 
uentione  ;  &  dipoi  fecondo  li  luoghi,  &  ancora  li  /oggetti  faperfì acccmmodare,  &  ( come  ho 
detto  nella  Scena  Comica  )  ftmprefi  dee  fare  elettróne  di  quelle  cofe  ,  che  tornano  meglio  a  ri¬ 
guardanti,  non  hauendo  rifpetto  a  mettere  vn’edificio  piccolo  dauanti  ad  vno  grande,  per  le  già 
dette  ragioni .  Et  perche  tutte  le  mie  Scene  ho  fatte  fopra  li  telati  :  ci  fono  tal  volta  alcune  dif¬ 
ficoltà  ,  che  è  ben  neceffario  a  feruitfi  del  rilieuo  di  legname  ,  come  quello  edificio  al  lato  fini - 
Siro:  li  pilaftri  del  quale  pofano  fopra  vn  bafamento  con  alcuni  gradi,  in  qucfto  cafofaràda 
fare  il  detto  bafamento  di  baffo  rilieuo  leuato  fopra  il  piano  ,&poi  fi  faran  gli  due  telar i ,  cioè 
quello  in  faccia,  &  quello  in  /cordo ,  &  Stanno  folamente  fin  alla  fommità  del  parapetto  che 
i  fopra  li  primi  archi .  Bora  perche  gli  archi  fecondi  fi  ritirano  per  dar  luogo  al  parapetto:  cefi 
gli  due  telati  di  fopra  fi  ritireranno  :  di  maniera  che  tal  opera  verrà  bene  ,&  quello  ch’io  di¬ 
co  di  quefto  edificio  s'intende  ancora  de  gli  altri,  quando  qualche  parte  fi  ritireranno  ,  maffi- 
mamente  di  quei  cafamenti  che  fono  qui  dauanti.  Ma  quando  tai  cofe  foffero  di  lontano,  vn  te¬ 
lato  fole  feruiria ,  facendo  tutte  le  parti  ben  lineate,  &  ben  colorite .  Circa  alto  lumi  àrtipeiafi 
ti,  Si  detto  à  ba  fianca  nella  Scena  Comica .  Tutte  le  fuperficie  fopra  li  tetto  come  faria  ì  cami¬ 
ni,  campanili,  &  cofe  fìmili  (benché  quiui  non  fiano)  fi  faranno  fopra  vna  tauola  fotti  le  ,  ta¬ 
gliati  intorno  ,ben  lineati,  &  colorito.  Similmente  qualche  ftatote  finte  di  marmo ,  ò  di  bronco, 
"rr . -  -  •'  ’  G  a  fifa- 
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metteranno  alli  firn  luoghi  :m  a  fimo  talmente  difcofìe,&  lontane  che  gli  fpettatori  non  le  posfi 
no  vedere  per  fianco. In  qutfìe  S  cene  fienche  alcuni  hanno  dipinto  alcuni  perfonaggijbe  rappre 
f emano  il  viuo ,  come  faria  ynaf emina  ad  un  balcone ,  ò  dentro  d'una  porta  ,  etiandio  qualche 
animale  :  qutfìe  cofenon  cqnfiglio  che  fi  faccino, perche  non  hanno  il  moto  &  pure  rapprefenta * 
no  ilmm  :.  ma  qualche  per fona  che  dorma  a  buon  propofito,  ouero  qualche  cane,ò  altro  anima* 
le.che  dorma ,  perche  non  hanno  il  moto  .  Ancora  fi  poffono  accommodare  qualche  Statue ,  <f 
.altre  co f e  finte  di  marmo ,  ò  d'altra  materia,  ò  alcuna  hifioria,  òfauola  dipinta  fcpra  un  muro, 
fbe  io  loderò  fempre  fi  faccia  così.  Ma  nel  rapprefentare  cofe  uiuefiequali  babbino  dinoto  :  nel- 
i!eSìremc  di  quello  libro  ne  tratterò ,  &  darò  il  modo  come  s'habbino  a  fare* 
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Della  Scena  Satirica. 
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La  Scena  Satìrica  è  p  rapprefentar  Satire, nelle  quali  fi  repredono(an%i fi  mordono)  tutti  co  s 
oro  sbe  licentiof amento  uiuono,  &  fen^a  rifpetto  :  nelle  Satire  antiche  erano  quafimofirati  a 
ditoglkhuomini  ni  t  io  fi  &  mal  Hiuenti.  Terò  tal  licentia  fi  può  comprendere  che  foffe  conceffa  a 
personaggi  >  che  fen%a  rifpetto  par  laff ero ,  come  faria  a  dire  gente  ruflica  :percioche  Vitruuio 
trattando  delle  Scene ,  vuole  che  quefla  fi  a  ornata  di  arborirfasfi,  colli,  montagne,  herbe,  fiori, 
& fontane  :  uuole  ancora  che  ui  fiano  alcune  capanne  alla  ruflica ,  come  qui  appreffo  fi  dimo¬ 
stra.  Et  perche  a’ tempi  noSìri  queSìe  cofe  perii  più  delle  uolte  fi  fanno  la  inimitata,  doue^j 
pocbiarbori ,  &  herbe  con  fiori  fi  ritrpuano ,  fi  potranno  bene artificiofamcnte  fare  cofe  fimi* . 


li  d  ì 
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ii  ( li  ftt&ylt  quali  faranno  ancor  a  molto  pii'*  lodate,  che  lenaturali  :  pìniòche  ,Coft  comtJ 
nelle  Scene  Comiche ,  &  Tragiche ,  fi  imitano  li  taf  amenti ,  &  altri  edtficij  con  l'artificio  iel¬ 
la  pittura  :  cefi  ancora  in  quefia  fi  potranno  bene  imitare  gli  arbori  &  l’ herbe  co'  fiorì.  Et 
quelle  cofe  quanto  faranno  di  maggior  fpefa  tanto  più  lodeuoli  faranno  :  perche ,  nel  vero , 
f on  proprie  di  genere fi,  magnanimi,  &  ricchi  Signori  ,nimici  della  brutta  auaritia  .  Quello 
già  ridderò  gli  occhi  miti  in  alcune  Scene  ordinate  dall'intendente  Architetto  Girolamo  Gen - 
ga,ad  mfiantia  del  fuo  padrone  Francefco  Maria  Duca  di  yrbinq,doue  io  ccmprefi'tanta  libera¬ 
lità  nclTrenctpe ,  tanto  giudicio  &  arte  nell'Architetto ,  &  tanta  bellezza  nelle  cofe  fatte, 
quanto  in  altra  opera  fatta  dall’arte ,  che  da  me  fia  Stata  veduta  giamai .  (  0  Dio  immortale  ) 
che  magnificentia  era  quella  di  veder  tanti  arbori, &  frutti ,  tante  herbe,  &  fiorì  diuerfi,  tutte 
cofe  fatte  difiniffimu  { età  di  variati  colori ,  le  ripe  gir  i  faffi  copiofi  di  diuerfe  conche  marine  ,di 
lumache ,  &  altri  animaletti ,  di  tronchi  di  coralli  di  più  colori ,  di  madreperle ,  &di  granchi 
marim  infetti  ne' faffi,  con  tanta  diuerfità  di  cofe  belle, che  a  volerle fcriuere  tutte, io  farei  trop¬ 
po  longo  in  quefia  parte .  lo  non  dirò  de *  Satiri,  delle  ninfe,  delle  Sirene ,  &  diuerfi  monSiri,ò 
animali  ftrani ,  fatti  con  tal  artificio ,  che  acconci  fopra  gli  hmmìni  &  fanciulli ,  fecondo  la 
grandezza  Uro ,  &  quelli  andando,  &  mouendofi  fecondo  la  fua  natura,  rapprefentauano  esfi 
animali  viui.  Etfe  non  ch’io  farei  troppo  proliffo  :  io  narrerei  gli  habiti  fuperbi  di  alcuni  pafio- 
ri ,  fatti  di  ricchi  drappi ,  d’oro  &  di  feta ,  foderati  di  finisfime  pelli  d'animali  feluatici . 
pirei  ancora  de’  vestimenti  d' alcuni  pefeatori ,  liquali  non  furono  men  ricchi  deglìé 
‘  altri ,  le  reti  de'  quali  erano  di  fila  d'oro  fino ,  &  d'altri  fuoi  firumenti  tutti 
dorati.  Direi  di  alcune  pafiorelle  &  ^inf e,  gli  babiti  delle  quali fprez* 
zauano  l’auaritia.  Maio  lafeierò  tutte  quefie  cofe  ne  gl’mteUetti 
de’ giudi  ciò  fi  Architetti,  liquali  faranno  fempre  di  qucSìe 
jtofe ,  quando  freneranno  fimili  padroni  conformi  alle 
Sor  voghe ,  &  gli  dono  pienalicentìa ,  con  larga 
mano  di  «pepare  tutto  epe  vorpanno» 
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De5  lumi  artificiali  delle  Scene: 
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r .  &  o  pronìt/f o  più  à  dietro  tte'  trattati  delle  Scene ,  di  dare  il  modo  conti  fi  farmi  i  limar  tifi* 
ctalt  di  variati  colori  tranfparenti  :  perche  primieramente  dirò  del  colore  celefle,  ilquale  rapi 
pre/enta  il  %afiro  &  anco  affai  piu  bello*  "Prendi  vn  pezzo  di f  ale  ammoniaco  .*  &  babbi  vn  bai 
cino  da  barbiere  ò  altro  vafo  di  ottone ,  mettendogli  dentro  vn  dito  d'acqua .  Tot  queflo  perro 
di  [ale  và  ben  fregando  nel  fondo ,  &  intorno  quello  bacino,  tanto  chefe  confami  tutto',  aggiu- 
gnendoh  dell'acqua  tuttauia ,  &  quanto  vorrai  più  quantità  di  quest'acqua,  &  che'l  colore  fix 
più  bello  fa  maggiore  la  quantità  del  f ale  ammoniaco .  Fatto  adunque  vn  bacino  pieno  diquefl* 
acqua  falla  poffare  per  il  feltro  in  vn’altro  vafo ,  &  queflafarà  di  color  celefle  belli ffimo .  Ma 
volendolo  più  chiaro  vi  aggiungerai  dell'acqua  pura ,  coft  di  quello  fol  colore  ne  farai  di  molti 
piu  chiari  &  piu  [curi,  quanto  vorrai ,  &  fc  di  queSla  medefima  acqua  %a firma  vorrai  fate  Co - 
lore  di  Smeraldo  :  mettili  dentro  alquanto  di  •zafferanno ,  tanto  più  ò  meno,  fecondo  che  la  vov, 
rat  piu  ofeura  ò  piu  chiava.  Di  quelle  cof t  non  ti  dò  le  porp  or  tieni  :  ma  con  la  efperientia  ne  fa- 
raì  di  più  forte,  ò  chiare,  ò  pur  o fair  e.  Se  vorrai  fare  del  colore  di  Rubino  ,fe  farai  in  luogo  do^ 
ut  fiano  vini  vermigli  carichi  di  colore ,  &  chiaretti ,  quefli  faranno  de  flubin  maturi  &  gai, 
cioè  ac erbi ,  &fe  non  baurai  de  vini, prendi  del  verzino  tagliato  in  pezzetti,  mettendolo  in  vnx 
saldare  piena  d‘acqua,con  alquanto  di  lume  di  rocca,  &  la  farai  bollire  spumandola, & poi  puf - 
fare  pel  feltro, & aggiungendoli  acqua  pura  fe  vorrai  colore  più  chiaro ,  <&  fe  vorrai  colore  di 
BalajJiOfil  vinogoro,  bianco,  &  vermiglio  infteme  ,farà  tal  colore .  Coft  ancora  li  vini  bianchi 
pm  &  meno  carichi ,  faranno  colore  di  Grifopatio ,  &di  Topatio.  Ma  {fenza  dubbio  alcuno ) 
l  acqua  pura  paffatapei  feltro ,  contrafarà  li  Diamanti ,  Ture  per  farli  ,farà  neceffario  ado¬ 
perare  alcune  forme  in  punta ,  &  in  tavola,  &  alla  fornace  de  i  vetri  fare  delle  boccic ,  cbe_j 
prendano  tal  forma,  &  quelle  tmpire  d'acqua .  Mail  modo  di  dìfporr  e  quefli  calori  tranfpa¬ 
renti  farà  que/lo.  Sarà  didietro  alle  cole  dipinte,  doue  nuderanno  quefli  colori,  vna  tavola  fat¬ 
tile  traforata  nel  modo  che  faran  compartiti  quefli  lumi ,  folto  laquale  farà  vn' altra  tavola 
per  fofìenere  le  boccie  di  vetro  piene  di  quelle  acque,  poi  dette  boccie  fi  metteranno  con  la  par 
te  più  curua  appoggiate  a  quei  buchi, &  bene  afjìcurate,  che  non  calchino  per  i  ftrepiti  delle  mo 
refche ,  &  dietro  le  boccie  fi  metterà  vno  cefendelo,outro  lampada,acciò  il  lume  fin  fempre 
vguale,  &  fele  boccic  verfo  la  lampadafaranno  piane ,  anzi  concaue,  ricca  era  n  n  om  eg  li  o  la 
luce ,  &  li  colori  faranno  più  tranfparenti  :  cofi  ancora  per  quei  tondi  ,liqualì  faranno  in  feer- 
ciò, farà  dafare  le  boccie  dì  quella  forte .  Ma  fc  a  c  cader  à  tal  fiata  vn  lume  grande  &  gagliar¬ 
do,  farà  da  metter  ut  di  dietro  vna  torcia,  dopò  laquale  fia  vn  bacino  da  barbiere  ben  lucido  & 
nuouo,la  refiesfione  del  quale  farà  certi  fplendori,  come  di  raggi  del  Sole.  Et  f e  alcuni  luoghi 
faranno  quadri  come  mandorla,  ò  altre  forme,  fi  prenderà  delle  piafìre  di  vetri  di  variati  colo¬ 
ri  pofli  à  quei  luoghi  col  fuo  lume  di  dietro .  Ma  quefli  lumi  non  faran  però  quelli  che  allumi  ris¬ 
tanno  la  Scena,  percioche  gran  copia  di  torcie  ft  mettono  pendenti  davanti  alla  Scena.  Si  potrà 
ancora  fu  per  la  Scena  mettere  alcuni  candelieri  con  torcie  fcpra,&  ancora  fopra  effi  candelie¬ 
ri  vi  fra  vn  vafo  pieno  d’acqua  dentro ,  ncllaquale  metterai  vn  pezzo  ài  canfora  ,  ilquale  ar¬ 
dendo  fa  beìiiffimolume,&  è  odorifero .  alcuna  fiata  accadeva  a  dime firare  qualche  ccfache 
abbruccia  (finche  fi  voglia)  fibagnerà  ben'ffmo  di  acqua  vite  dellapiù  potente  ,& appicea- 
togliil fuoco  convna  candeletta ,  arderà  per  vn  pezZ? .  Et  benebe  quanto  alli  fuochi  fi  penna 
dire  affai  più,  voglio  queflo  fia  bafleuole  pel  prefente.  Ma  parliamo  di  alcune  cofe ,  lequali  fono 
dì  gran  diletto  a  gii  Spettatori .  Mentre  la  Scena  è  vuota  di  dicitori  potrà  l’architetto  hauer 
preparato  alcune  ordinanze  difigurette,  di  quella  grandezza  che  fi  ricercava  dove  franeranno 
à  paffute ,  &  quefte  faranno  di  graffo  cartone  colorite  &  tagliate  intorno, lequali  po far  anno  fo¬ 
pra  vn  regolo  di  legno  a  trauerfo  la  (cena  ,  dove  fia  qualche  arco ,  fatto' fopra  il  [volo  vn’inca « 
/ire  à  coda  di  fondina,  entro  ilquale  fi  metterà  ietto  tegolo ,  &  c  efi  pianamente  vna  perfonx 

dietro 
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dietro  aliato  drcoie  faràpaffare, &talfiata  dimostrare  cbe  ftano  muffici  ccnìnfftr  omenti  & 
yoc'h  onde  dietro  alla  Scenafaràvnamuficaafomiffavoce.  Tal  volta  farà  correre  vn  [qua¬ 
drone  di  gente  chi  à  piedi,  &  chi  a  cauallo,  Iequali  con  alcune  -voci  ò  gridi  fordi, /Ir epiti  di  tam¬ 
buri,  &  fuono  di  trombe ,  pafcono  molto  gli  fpettatori .  Et  fe  tal  volta  accaderà  cbe  vn  Tia- 
neta,ò  altra  tal  cofa  per  aria  fi  vegga  paffute,  fta  ben  dipinta  quella  cofa  in  cartone  &  taglia¬ 
ta  intorno, poi  dietro  la  Scena  (  cioè  à  gli  vltimi  caf amenti  )  fta  tirato  a  trauerfo  vnfilo  di  ferro 
lottile.,  &  con  alcuni  anelletti  in  effo  filo  attaccati  dietro  il  cartone, neiquale  fi a  vn  filo  negro , 
,&  dall  altro  lato  farà  vna  per  fona  cbe  pian  piano  lo  tirerà  a  fe,  ma  farà  di  forte-lontano, cbe  nè 
l'vnonè  l’altro  filo  farà  veduto.  Tal  fiata  accaderà  tuoni,  lampi  ,& folgori  a  qmhhepropo- 
fico,  lituoni  cofi  fi  faranno .  Sempre  ( come  ho  detto )  le  [cene  fi  fanno  nel  capo  di  vna  / ala  fi i- 
pra  laquale gliè fempre  vn  fuolo,  [opra  delquale  fifara  correre  vnagroffa  palla  dì  pietra, taqua 
le  farà  bene  il  tuono  .Illampo  cofi  fi  farà  .  Saràvno  dietro  alla  Sccnain  luogo  alto ,  battendo 
pella  mano  vna  [cotoletta,  entro  laquale  vi  fia  polueredt  vernice  :  &  il  coperchio  fia  pieno  di 
bufiinelmego  del  coperchio  farà  -dna  candeletta  accefa\& aliando  in  fu  la  mano,  quella  poi- 
nere  falirà  in  alto  ^percuoterà  nella  candela  accefa ,  di  maniera  cbe  farà  lampi  affai  bene. 
Circa  al  folgore,  farà  tirato  vn  filo  di  ferro  lontano  a  trauerfo  la  S  cena ,  cbe  de  fionda  a  baffo , 
dentro ielquale  farà  acconcio  vn  rocchetto, ò  raggio  cbe  fi  fia  ,  ma  quefìo  [ara  ornato  di  oro 
[indente  ;  &  mentre  fi  farà  lo  tuono,  nel  finir  di  quello  fia  fiancata  vna  coda ,  &  nelmedefimo 
dato  il  fuoco  al  folgore  t  &farà  buono  affitto  .  Mas’io  v  ole ffi  trattare  di  quante  cofi  fi - 
i  abbondano,  io  fatta  tròppo  lungo,  però farò fine  quanto  aUaptofpettiua. 


Il  fine  del  Secondo  Libro.. 
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DEL  LE  -ANTICHITÀ'.  CAP.  IIII. 

\<A  gli  Antichi  edifici  che  fi  veggono  in  I{oma,ifimo  che  il  Tantbeon  per  v» 
còrpo  fole  fin  veramente  ilpiù  bellori  più  integro ,  &  il  meglio  intefo  :&è 
tanto  più  marautgliofo  de  gli  altri,  quanto  che  battendo  egli  molti  membri  i 
cefi  ben  tutti  corrifpondono  ai  corpo, che  qualunque  perfona  vedendo  tal  cor 
rifpondentiane  rimanfatisfatto.e  quello  auien,cbe  quel  prudente  Architetto 
che  ne  fa  inuentoreffece  elettìon  della  più  perfetta  forma, cioè  della  roto  Ut  ài 
onde  volgarmete  fegli  dice  la  ritondaiperciocbe  nella  parte  interiore  tanto  è 
l’alterza  fua,  quanto  la  fm  larghe^.  &  forfè  il  prefato  Architetto  confìderando  chetuttele 
cafe  che  procedono  ordinatamente, hanno  vn  principale, &fol  capo.dalquale  dipendono  gli  altri 
inferiori,  volfe  che  quello  edificio  haueffe  vn  lumefolo  ima  nella  parte  fuperiore,accioche  per 
tutti  i  luoghi  fi  poteffe  vgualmente  dilatare, come  in  effetto  fi  vede  che  fa.  perche  oltra  V  altre  co 
fe  che  hanno  il  fuo  perfetto  lume, le  fei  captile, le  quali  pereffer  nella  gr  offesa  del  muro  douenet 
no  effere  tenebrofeihanno  nondimeno  il  fuo  lume  conueniente  per  vigor  d' alcune  finefire  [opra  le 
dette  capette, che  gli  porgono  il  lume  fecondo,  tolto  dall’apertura  di  f opra ,  siche  non  et  è  cofa , 
per  mìnima  che  fia,  che  non  habbia  la  fua  parte  del  lume .  Et  nonfolamente  le  cofe  dell’edificio 
materiali,  e  j labili  hanno  vna  gratia  mirabile:  ma  le  perfone  che  fi  veggono  quiui  dentro ,  anco¬ 
ra  che  h  abbino  mediocre  afpetto  &  prefengaje  gli  accrefce  vn  non  sò  che  di  grandetta,  &  di 
venustà  ;il  tutto  nafee  dal  lume  celeSle,  che  da  cofa  alcunanon  è  impedito  :& ciò  non è  fatto 
tenra  gran giudicio,  perche  effendo  queSìo  Tempio  anticamente  Stato  dedicato  a  tutti  li  Dei,on 
de  ci  intraueniuano  molte  flatue,del  chene  fan fede  diuerfi  tabernacoli,  niobi,  &  finefire  Ile,  bi - 
fo°naua  che  tutte  haueffer  ola  loro  accommodata  luce .  Et  però  quelli  che  fi  dilettano  di  tenere 
daterie  Statue ,  &  altre  cofe  di rileuo , deueriano  hauere  vna  Stanca  fintile,  che  rìceuefje  il  lu¬ 
me  difopra  j  percioche  non  accaderia  mai  andar  mendicando  il  lume  alle  cofe, ma  in  qualunque 
luogo  Mero  pofie,  dimofireriano  la  fua  perfettione.  Sarebbe  ancora  molto  al  propefìto  per  le_j 
pitture,  pur  che  fuffero  fiate  dipinte  a  tal  lume .  llchs  juol  fare  la  maggior  parte  de’ giudi  tic  fi 
pittori, che  mentre  voglion  dare  gran / òr ga>  &  rilituo  alle  figure,  pigliano  il  lume  da  alto;  ma 
le  pitture  fatte  in  cotal  maniera  vogliono  effere  guardate  da  huomim  intendenti, che  altrimen¬ 
ti  doue  fuffero  degne  di  lode, [ariano  bìapmate:  perche  le  ombre  efeure  offendono  quelli  che  non 
intendo n  l’arte  :  benché  le  pitture  del  gran  Titiano  fiano  pur  fatte  a  che  lume  fi  voglia,  hanno 
nondimeno  tanta  dolcetta,  &  fon  cefi  ben  colorite,  che  fatisfano  a  tutte  le  perfone  ,& hanno 
grandifjìmo  rilieuo.  Hor  per  tornare  al  mio  primo  ragionamento  dico, che  effendo  u  Tantbeon, 
fecondo  il  giudicio  mio,  la  meglio  intefa  Architettura  di  tutte  l’altre  che  io  ho  vedute ,  &  che 
fi  veFgon0,  mi  è  parfo  metterlo  nel  principio  ,  &  per  capo  di  tutti  gli  altri  edifici ,  &  ma/fma- 
mente  effendo  Tempio  S acro, &  dedicato  al  culto  diurno  per  Bonifacio  Tontefice.  Il  fondatore 

di  quefio  Tempio, per  quanto  metteTlinio  in  piùd’vn  luogo,  fu  Marco  Agrippa,  adempiendo 

però  la  volontà  di  Augufio  Cefare ,  che  interrotto  dalla  morte  non  lo  puote  fare .  &  fu  questo 
Tempio  edificato  circa  all’anno  di  ChriSìo  quartodecmo,che  viene  ad  effere  gli  anni  del  mon¬ 
do  cinquemila  &  dugento  &  tre,  in  circa .  nel  detto  T empio  (  come  ferine  Timo  J  a  capitelli 
erano  di  rame.  li  detto  ferine  che  Diogene  Scultore  Athentefe  fece  le  Cariatide  ne  Le  colonne 
molto  approbate,& che  le  fiatue  pofie  [opra  il  f tonte fpicio  erano  molto  lodate,  oenebe  per  Sai- 
tetta  del  luogo  non  [uff  ero  celebrate .  Quefio  Tempio  fu  percofso  dalli  fulminh&fi  abbruccte 
circa  l'anno  duodecimo  di  Traiano  Imperatore,  che  viene  ad  efsere  l’anno  di  Chnfio  cento  t re¬ 
deci,  &  del  mondo  cinque  mila  trecento  vndici .  &  Lucio  Settimio  Seuero,  &  Marco  Aure¬ 
lio  Antonino  lo  ristorarono  con  tutti  lifuoi  ornamenti, come  appare  fermo  neh  arbitrane  dei 
fronttfpìcio.  li  quali  ornamenti  fi  può  credere  chefufsero  fatti  tutti  di  nuouo  :  percioche  le  Ca¬ 
riatide  nelle  colonne  che  fece  il  f opradetto  Diogene  doueanoftare  m  altro  modo:  ma  veramen¬ 
te  t’ Architetto  che  gli  ordinò  fu  molto  giudieiofo ,  &  tiferuato  ;  giudiciofo  perche  jeppe  m- 
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eòmpagnate  lì  membri  molto  bene,&  fargli  corrifpondere  a  tutto  il  corpo, &  non  volfe  confoni 
dere  le  opere  con  molti  intagli:  ma  gli  feppe  compartire  con  gran  gtudicio,  come  alfm  luogo  ne 
tratterò  diffufamente  :  fu  rifiruato,cbe  volfe  off eruare  l’ordine  Corinthio  in  tutta  l’opera,  nè  ci 
volfe  mefeoiare  altro  ordine  :&fono  co  fi  bene  off  erbate  le  mifure  in  tutti  li  membri,  quanto  in 
altro  edificio  io  habbia  veduto  &  mifurato.  &  veramente  quefìo  tempio  fi  può  dire  che  fia  v*’ 
eff  empio  di  » Architettura  :  Ma  lafcìando  da  banda  quefle  narraiioni ,  le  quali  poco  importano 
all’  Architetto,  verrò  alle  particolar  mi fare  di  tutte  le  cofe .  Et  per  procedere  ordinatamente 
in  quefie  antichità .  Laprima  eofafarà  la  Ionografia,  ciocia  pianta.  La  feconda  farà  ['Ortogra¬ 
fia, che  è  il  diritto,  altri  lo  dicono  il  profilo.  La  terga  eofafarà  la  'Sciografia,  cioè  la  fronte,  & 
li  lati  di  qualunque  cofa .  La  feguente  figura  fi  è  la  pianta  del  Pantheon,  la  quale  è  mif arata  col 
palmo  Bimano  antico .  Et  prima  parlando  delportico  J  le  colonne  fon  gr off è  palmi  fei,&  minu¬ 
ti  xxix.  lifpatijfra  l’vna  &  l’altra  colonna  fon  palmi  otto, &  minuti  none,  la  larghezza  del  ve 
fhbolo  daue  è  la  porta  èpaimi  xl.  la  fronte  de  i  pilastri  delportico  è  come  le  colonne .  La  lar¬ 
ghezza  de  i  nicchi  fra  li  pila  Sin  è  palmi  dieci,  &  i  membri  alle  bande  fon  palmi  due.  La  larghe s* 
%a  delia  porta  è  palmi  xxvi.  &  rnego.  la  larghezza  di  tutto  il  Tempio,  cioè  il  netto  fra  muro  e 
muro  è  palmi  exciiij.  &  altrctanto  è  la  fua  altezza  cioè  dal  patimento  fin  fatto  il  labro  delta ■ 
pentirà  di f opta .  La  larghezza  dì  eff  a  apertura  è  palmi  xxxvi.  &  me%p.  le  fei  capelle  che  fono 
nella  graff  e zza  del  muro ,  ogn’vna  d’effe  è  in  larghezza  palmi  xxvi.  &  minuti  xxx.  &  entra - 
no  nel  muro  per  la  metà  della  fua  larghezza,  falcando  lagroffezz#  delle  colonne  quadre  ango¬ 
lari  :  ma  la  captila  principale  è  palmi  xxx.  in  larghezza,  &  è  mezp  cerchio ,  faluando  le  dette 
colonne  angolari,  la  grcffezZP  delle  colonne  di  tutte  te  captile  è  palmi  cinque  manco  tre  minu¬ 
ti  ,  &  cofile  colonne  quadre  angolari  delle  dette  capelle  •  le  colonne  delti  tabernacoli  che  fono 
fr  a  le  c  ape  Uè  fono  greffe  palmi  due.  la  groffizz *  del  muro  che  circonda  il  Tempio  è  palmi  xxxL 
benché  in  effagroffezz*  ctfono  affa‘  vacui,che  altra  le  capeUc  che  vacuano  affai, ci  è  ancora  fra 
dvna  &  l’altra  capeUa  alcuni  vacui, che  molti  dicen^eff ere  fatti  per  fpiracoli  per  caufa  de’  ter¬ 
remoti:  ma  io  mi  dò  a  credere  che  Jìano  fatti  per  non  ci  metter  tanta  materia  :  perche  ad  ogni 
modo  pereffere  in  forma  circolare  fonofortijfimi.  lafcala  che  fi  vede  dal  lato  finifiro ,  era  me- 
defimamente  dallato  defiro  per falire  fopra  il  portico,  &  anco  fi  andana  dì  quitti  intorno  al 
T  empio  fopra  le  capelle  per  vna  via  fiere  t  a ,  che  ancora  ci  è  al  pref ente, per  laquale  fi  và  fuori 
aUi  gradi  per  falire  fino  allafommità  delTedificiotper  molte  fiale  che  vi  fino  intorno,  il  fonia- 
damento  di  quefìo  edificio  fi  tiene  che  fujfe  tutto  vna  malfa  fida ,  &  che  0  c  dipana  gran  (patio 

di  fuori, per  quanto  s'è  comprsfo  per  alcuni  circonuicm,  che  volendo  fabricare  hanno  itofiua 
tal  fondamento .  ’  '  ■ 

/  '  * 
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Ae%o  “Palmo  Romàno  antico, &  è  partito  in  dodici  digiti, &  ogni  digito  in  parte  quattro  chic 
muti  minuti ,  la  metà  del  quale  è  qui  di  f otto ,  &  con  quello  è  mifurato  il  preferite  edifìcio,  con 

tutte  le  fue parti  feguenti,  '  * 
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La  forma  del  Pantheon  dalla  perte  di  fuori. 

Le  folto  dima  firata  figura  rapprefenta  tutta  Inferma  delVantheon  nella  parte  di  fuori  guaf 
dandola  nella  faccia:& benché  al  preferite  ft  difeenda  a  baffo  alcuni  gradijera  nondimeno  quan 
io  fu  fatto  rileuato  dal  piano  fette  gradi  :  &  è  ben  ragione  fe  quefìo  edifìcio  tanto  antico  è  co fi 
integrai  per  ciocbe  il  fuo  fondamento  non  fu  fatto  con  (par  agno:  anzi  fi  tiene, cbt  quanto  era' la 
Juacitconf erti  tia, altrettanto  de  f patio  di  terreno  ne  f uff  e  occupato  per  quanto  s'è  veduto  da  al¬ 
cuni  circonuieini,  che  fabric andò  hanno  trouato  di  quello  fondamento  dì  buoniffima  materia, 
Ma  regniamo  alle  mfure  pmicolarifopra  terra .  lodiffi  qui  adietro, che  la  gr offesa  delle  co¬ 
lonne  del  portico  era  palmi  fet,& minuti  xxtx.ma  l’alt eg^a  fua  è  palmi  liiij.&  minati  xxixfen 
%a  le  baftj&i  capitelli  .  Le  bafe fono  alte  palmi  tre ,  &  minuti  x  x.  Li  capitelli  fono  in  altezza 
palmi  fette, &  minuti  xxxvq.  L’altezza  dell’  architr  (tue  è  palmi  cinque, il  fregio  è  alto  palmi  cin¬ 
que, &  minuti  xiij.la  cornice  è  alta  palmi  quattro, & minuti  none.  Il  fpatio  di  quefio  frontifpi- 
sio  fi  tiene  chefuffe  ornato  di  figure  d’argento, quantunque  io  non  f  ho  trouato  in  fcrìttura  '.ma 
confider  andò  alla  grandezza  di  quelli  Imperatori,  mi  dò  a  credere  che  ccfifufie  :  perciocheje  ì 
Gotti, &  i  Vandali, et  altre  natìoni  che  fpogliarno  più  volte  Roma  haueffero  voluto  detti  bron- 
Zjrpoteuano  feruirfidegli  arcbitraui,&  altri  ornamenti  del  portico ,  douene  è  gran  quantità: 
ma  fia  come  fi  voglia, ci  fono  li  vefttgi,che  Ci  erano  figure  di  metallo.  Dall’vltima  cormceinsà 
fopra  la  cupolafi  afeende  per  affai  luoghi  con  i  gradi  commoiifin  alla  fcmmttà,comefi  può  som 
prendere  nel  difegno  qui  folto. 
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La  parte  di  dentro  dei  Tempio  « 

QutHafcguente  figura  dimcftra  la  parte  di  dentro  del  Tantheon,l*qual forma  é tolta  dalli 
rotonditi  perfettasperciocbe  tanto  è  la  (ssa  larghetta  da  muro  a  muro, quanto  è  dal  punirne  n- 
to  fin f otto  l’apertura,che  come  bo  detto  più  adutro,è  per  diametro  palmi  cxtiiij.  &  è  tanto  dal 
pauimento  alla  fommità  dell’vltima  cornice, quanto  da  quella  alla  fommiti  deha  volta doue  è 
l’apertura. Le  riquadrature  che  fono  in  effa  volta ,o  vogliam  dire  Cielo, fono  tutte  nel  modo  cb’è 
quel  dime%o,&  è  opinione  che  feffero  ornati  di  lame  di  argento  lauorato,  per  alcune  ve /ligie» 
che  ancora  fi  veggono’.perchefe  di  b/on\ofo(fero  flati  tali  ornamenti ,  per  le  ragioni  dette  pii 
adietro, (ariano  flati  fpogliati  gli  altri  bronci, che  ancor  fono  nel  portico. 

T^on  fi marauigli  alcuno  fein  quefte  cofe  che  accennano  alla profpettiua,  non  vifivedefeor »  ' 
ciò  alcuno, nè gro]j'e'ZJt>nè  piano :ptrciocbt  hò  voluto  leuarle  dalla  p  atita  dimoflrando  filarne» 
te  le  altere  in  mifura  acciocbe  pe  r  lo  (cordare  le  mifure  non  fi  p  sedino  per  caufa  de  i (corei  :ma 
ben  poi  nel  libro  di  profpettiua  dmofìrerò  le  cofe  ne’fuoi  veri  [cor  ci  in  diuetfi  modi, infuper fide 
&tn  corpi, in  varie  f or  me, &  gran  copia  divari j  caf amenti  pertinenti  a  tal  arte  :  ma  nel  dimo- 
firare  qutfie antichità  per  feruare  le  mifure  non  vferò  tal  arte.  Dalla  cornice  in  giù  non  dir ò  bo¬ 
ra  le  mifure  delle  cofe, perche  più  auanti  a  parte  ptr  parte  dimostrerò  le  figure,  &  ne  daròlcA 
mifure  minutamente. 

La  capella  di  mt%p  ancora  eh*  ella  fi  a  beniffimo  accompagnata  con  tutta  l’altra  opera;nondi 
meno  è  opinione  di  molti  che  non  fia  anticaspercbe  l’arco  di  offa  viene  a  r opere  le  cinque  colon 
ne,cofa  che  non  vfarono  li  buoni  antichi,  ma  che  al  tempio  de’Chrifliani  ella  fia  fiata  crefciuta , 
some  fi  conuiene  ai  Tempij  de  Chrifiiani  di  bauer  vn’altar  principale:  &  maggior  de  gli  altri * 
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Ì3  E  l  L  E  A  KfT  I  C  H  I  T  Jl 
ì Qutftù  ornamento  fi  troua 
in  effe  re  al  prefenie  [oprati 
portico  del  1 Pantheon  3  &  è 
tutto  di  tauole  di  brogp  come 
éimoflra  la  figura .  il  cerchio 
ìton  ci  è  ,  ma  ci  era  vna  me%a 
bette  di  bro%o  molto  ornata: 

«i  anco  fi  tiene  per  l'opinione 
di  moltiicbe  vi  f offe  ornamé- 
ti  di  argho  per  le  ragioni  det 
te  più  adietro:  ma  di  che  ma¬ 
teria  egli  fi  f offe  non  fi  sà:  cer 
fa  sofà  è,  che  denta  effer  ope¬ 
ra  bèlli  fiima  tconfiderando  a 
quello  che  al  prejentt  fi  vede. 


Za  figura  qui  [otto  dimostra  lafaccia  détto  del  portico, Uguale  è  molto  ornato  dimarmi,  cofì 
ne' fianchi  del  pertìcorCome  nella  faccia,& anco  di  fuori:  ma  la  parte  di  fuori  è  molto  confuma¬ 
ta  da  gli  anni, &  per  effer  e  al  di f coperto  :li  quattro  pilaSlri  fono  f cartellati  nel  modo  che  qui  fol¬ 
to  fi  vede ,  &  con  quel  numero  di  fcaneUature  :  &  perche  le  colonne  tonde  diminuifeono  mila 
parte  difopra,doue  il  fondo  dell' avchitraue  è  della  grò ffeigx  della  colonna :  &  volendo  accom. 
f  ignare  con  li  pilastri  quadri  che  non  diminuifeono, effo  fondo  deWarchitraue  non  hautria  tro „ 
nato  ilfuo  diritto :  anfi  faria  rt  fiato  da  ogni  lato  tanta  di  morto  dell’architrauef  quante  è  il  di¬ 
minuire  della  colonna  tonda:  i'^trebitett+prudentefece  tanto'dirifaltoncU’architraue, quanto 
è  la  dminuticne  della  colonna, sì  come  nella  figura  qui  fotte  fi  comprende  ",  onde  tal  co  fa  corri- 
fponde  molto  bene.  Quanto  alle  mi  far  e  della  porta ,  l'apertura  fu  a  è  in  largherà  palmi  venti 
&  minuti  due,&  è  l' altcgga  palmi  quaranta  ,  &  minuti  quattro. delie  mifute  più  particolari  mi 
la  tegnente  carta  pià  chffufauente  ne  tratterò  * 


vèti. . 


QutSìtt 


ti  «ne:  ristia: 


iafa  I  t>*M  di  quél 
Ss  <èh%  fom  Mtcohnm  pims9 
defu  ptlajfri,  che  fon»  mlter 
dine  fesendc  per  smammi® , 
Uquai  b»fe  furon  falle  con 
Buon  giudici©  ,  che  per  efer 

lontano  dall' occhio  hanno  fo- 
lamsHie  vn  baroncino  in  tuo 
go  di  dm:  pevcioch©  due  Usuo 
rìm  fatta  l’opera,  troppo  mi* 
mia.  0»  tmfufa* 


W  L&  proportion  di  qttefia  porta  circa  al 
l'apertura, ite  ho  dato  qui  adietro  notitia 
mala  fua  pilafirata  è  in  fronte  l’ottaua 
parte  della  largherà  del  lume ,  &  anco 

va  che  Fttruuio  fata  pilaflrata  ietta  Bo 

rica,  &  della  Ionica  circa  alla  fefia  par¬ 
te:  nondimeno  qtttfta  per  effer  opere  Co- 
rinthia,non  iifdice ,  per  efjere  le  colonne 
Corinthie  più  gracili  delle  Doriche,  & 
anco  delle  Ioniche  :  &  tanto  dimohra 
maggior  grò fec^a,  quanto  il  fianco  fuo 
è  di  buona  gr offesa ,  dotte  che  Cocchio 
mirando  l’vna  &  l’altra  parte  viene  ad 
abbracciare  il  tutto:  di  maniera,  che  tal 
opera  torna  bene.  Quello  telaro  detta 
porta ,  cioè  le  pilastrate  dalle  bande ,  & 
l’archi  tr  aite  (opra  efse,fi  dice  che  è  di  vn 
pcXXr  r°10  :&io  per  me  non  ci  ho  troua 
to  comnt:ffura:dclle  mifurepiù  particola 
vi  fi  veggono  qui  [opra  più  minutamente 


ce  Salta  quanto  l’architraue  circa  ai  membri  particolari  egli 
ione  sol compaffo  fi  potrà  trottare  tutte  le  parti . 


Quella  cornice, fregio, & arth% 
trauiiè [opra  la  porta  delPatbrffa 
circa  alle  fue  mifure  l’architraue 
è  per  l’ottaua  parte  della  larghe r 
%a  di  efsa  porta  :  il  fregio  perche 
è  fen%a  intaglio  è  la  ter%a  parte 
minore deU’architraue  sia  corni- 
fimo  proportionati  all’opera  grande  ' 


__  t.  è  e  iti  ti  nìfjt 

•Per  dimoBrdri  tutte  le  petti  di  quelle  btlhJfimo,&  ben  inufo  edificio  è  neetffario  dì  furio  uè 
dere  in  piti  lati:  &  però  battendo  io  qui  a  dietro  dime  firato  U  faccia  dettanti  in  mtufià,e$ .tutte 
quelle  cofe,che  in  faccia  ft  poffon  vedere,bora  dimoRrtrò  il  portico, &  lo  antiporto, &  Ventrata 
del  Té  pio  per  fianco, come  ftà  a  puto  circa  atte  mi  fare, la  grof[t%$a,& altera  delle  colonne, & 
de'pilaftri  di  fuori, & altri  fuoi  ornamSti,bo  detto  piò  a  dietro, &  $  ài  no  replicherò  pittai  mia 
fare’, ma  badi  folamente  il  vedere  la  difpofition  delle  cof:, le  quali  fon  però  ceftpicciole  tirate  in 
mifura,proportionata  alle  gr adille  eolont  pià  pieciole  nell’entrata  del  Tépiofono  cotone  piane 
a  vfo  di  pilaftri’Ja  mi  fura  delle  quali  darò  pià  aitanti, perche  feruono  ancora  aUe  capette  quato  i 
qfìo  (patio, di  qftt  tre  intercelmi  era  la  me%a  botte  di  bro^, della  quale  ho  parlato  pià  a  dietro » 


Circa  Scattali  delle  colonne ,  che  molti  ce  ne  fono  nel  Pantheon,  non  m’affaticherò  in  deferii 
Mere  tutte  le  loro  m.fure:ma  di  quelli  delle  colonne  della  capella graie  al  dirimpetto  della  porta 
per  effere  molto  belle,&  arttfictofe  io  ne  ho  voluto  dare  qualche  notitia:  per  ilche  la  . figura  qui 
[otto fegnata  A,&  B,rapprefenta  l’opera  d'effa  cotona, cioè  in  pianta, &  in  diritto. L%  figura  A, 
dinota  il  diritto  della  colonna.  La  figura  B,rapprefenta  la  pianta  d'effa  colonna.  Quanto  alla  for¬ 
ma  ft  è  dimcflrato  a  baRan\a:ma  quante  alle  mifure  bt fogna  trattar  e.Li  canali  fonoventiquat 
tvo,&  vn  canale  è  minuti  notte,&  me%o.IÌ  tondino  con  i  due  quadretti  è  minuti  quattro, <&  me 
%p.ll  tondino  è  minuti  tre,lo  auan^o  è  vn  minuto  &  me^o  ,ilqu al  minuto  &me%p  effendodi - 
uifo  in  parti  vguah,vienead  effere  ogni  quadretto  a  canto  il  tondino  tre  quarti  di  minuto.  Que- 
Ra  fcanellatnra  è  molto  grata  a  t  rìguar  danti,  &  vna  ftmile  opera  è  alla  bafilica  del  foro  tran • 
fitorio  per  ornamento  di  vna  porta.  La  bafa  fegnata  C,  è  delle  dette  colonne  della  capella  mag¬ 
giore  del  Pantheon, l’alte'^a  della  quale  è  palmi  due, &  minuti  xi.&  mt^o.è  cofi  diuifaiil  <goc- 
coloyo  dado  inferiore  è  minuti  xx.in  altera.!  I  macchio  inferiore  è  minuti  xvij.il  quadretto  fo 
pra  effe  è  minuti  tre  &  me%o.Lafcocìa  prima, eie  è  il  cauetto  c  minuti  otto, &  vn  ter’go.  Il  qua¬ 
dretto  di  [otto  j  bafioncint  è  mc%p  minuto, &  cefi  è  quel  (opta  i  baftoncini'.li  due  bafìoncini  fono 
fei  minuti  &  me%o,&  ciafcuno  d'effi  viene  a  effere  tre  minuti, &  vn  quarto.  Il  cauetto  difepra  i 
baroncini  è  minuti  fei, Il  regolo fotte  il  ma^ofachio  fuperiore  è  minuto  vno.  Il  maogpcbto  fupe- 
riore  è  fette  minuti, &  due  terxi.il  regolo  fopra  il  mao^pebio,  che  è  il  collarino  della  colonna  è 
pinuti  tre.Lo  aggetto  di  qutRa  bafa  è  minuti  ig.proportionata  nel  modo  qulfottò  dimagrato. 


La  fegunitt  figura  rapprefenta  vna  parte  di  dentro  del  Pantheon,  cioè  dal  pauimfto  fin  aUd 
f munita  itila  cernite, che  f  ottiene  / opra  di  fe  la  tribma,ò  cupola ,  che  dir  la  vogliamo,  &  anco 
in  detta  figura  fi  vede  [opra  la  cornice  il  naf cimento  dei  quadri  della  tribuna:& cofì  detta  figu¬ 
ra  dinota  rulla  parttda  baffo  la  larghetta  di  vna  delle  [et  caprile ,  delle  quali  ce  nefonoduedi 
tne%o  cerchh,& quattro  di  forma  quadrilunga  :ma  tutte  fei  nella fua faccia  fono  conformi:  & 
aafeuna  di  quatte  espelle  hano  due  coione  tonde, & glt  angoli  d'effe  caprile  beino  le fue estone 
quadre, come  fi  può  vedere  nella  pianta  paf]ata,&  anco  nel  difegno  qui  acanto, bench'ei  non  [tu 
in  profpettiua,e  che  non  fi  vegga  il  girare  della  captila  s'ella  è  tonda, è  quadra:  &  non  s' è  fatto 
in  [cordo  per  fìare  fui  termine  delle  mifure',ma  quefiaè  in  effetto  quadrataiperche  vi  fi  vede  la 
forma  delle  [incrinile, che  fono  nella  parte  interiore  d’effe  caprile.  La  gr  offesa  delle  colonne  è 
paini  $. manco  tre  minuti. V altera  delle  bafe  èpaimi  due,&  minuti xxi.l'altegpta  della  colon 
na  ferrea  tl  capitello  è  palmi  xl. l’alt  egfi  dei  capitello  è  palmi  v.  e  minuti  xxx.  &  co  fi  tutta  la 
colonna  con  la  bafa,&  il  capitello  è  da  palmi  xl  viij.  l’altera  dell'ar  chitraue, fregio, &  cornice 
è  palmi  xiii.&  mego.  tutta  qui  Jh  altezza  è  diuifa  in  patti  x.  tre  parti  fono  per  l’ ar  chitraue, tre 
parti  fi  danno  al  f  regio, &  le  quattro  parti  fi  daranno  alta  cornice,  delrimanente  dei  membri 
non  dico  altrimenti, per  effere  quella  dalla  propria  proportionalmeiite  trafportatafiaqual  è  qui 
aitanti  legnata  B,&  veramente  in  quitta  cornice  fi  comprende  il  buon  lindi  ciò  ieìl‘  Architet¬ 
tore,!!  quale  mettendoti!  lemenfole  non  cì  volf e  metterei  dentelli  intagliati ,  per  no»  cadere  in 
quel  comune  errore,nelquale  fono  caduti  tanti  antichi, &  ancora  boggidì  molti  moderni. L’erro 
re  ch'io  dico  è  qflo,che  tutte  le  cornici, lequali  hano  le  menfole,&  i  dentelli  intagliati  fono  uitio 
fi, e  reprobate  da  Vttruuio  nel  quarto  libro  al  fecondo  cap.  &  benché  in  quella  cornice  ci  fia  la 
forma  del  ientello",nondimeno  per  non  effere  intagliati,  non  fi  poffon  dannare  in  quetto  cafo.  So 
pra  quitta  cornice  è  vn  parapetto,  l’altezX*  del  quale  è  palmi  fette,  &  minuti  fei,  &  è  di  baffo 
rilieuo:  percioche  le  colonne  fono  anco  loro  di  baffo  rilieuo.i'  altera  delle  quali  con  l’architra- 
u  fregio, e  cornice  è  palmi  xxx.  &  minuti  xxx  vi.  laqual  altezza  è  diuifa  in  cinque  parti ;  vna 
d'effe  è per  rarchitraue,fr  egio,& cornice,  laquale  farà  qui  auanti  fognata  M,proportionata  al¬ 
la  propria .  1  n  quefia  cornice, &  neU’architràue  fono  cefi  bene  compartiti  imebrì, parte  intaglia 
ti,&  parte f civetti, che  la  fua formi  non fi  confon  ie:anzfl  per  efferui  quei  membri  fidi  interpofìi 
fra  gl’intagliati, fi  comprende  in  tff a  vna  gratta  mirabile.  La  finettra  / opra  la  capeila  è  per  dar 
luce  affi  a  casella,  laqual  luce  benché  non  fia  principale  ;  nondimeno  per  effere  perpcniicola- 
re, tolta  dall' aperturadifipra, viene  a  dargli  conueniente  lume  .  Lecolonne(  come  ho  detto) 
fono  di  baffo  rilieuo, zs  cefi  fra  effe  colonne,*?  anco  {oprale  finettre  ci  fono  diuerfe  pietre  fine 
incaflrate  j,&il  fregio  della  prima  cornice  è  di  porfido  buomffim. 
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tanto  fuori  del  muro, 
che  ci  potefse  capire  £ 
tutto  lo  aggetto  d’efi  f 
fa  cornice,  fece  fola 
mente  la  gola  dritta: 

&  il  refìat  e  de  i  tnem 
bri  conusrfe  in  una  fa 
(eia }  onde  tal  opera  è 
molto  gratiofa,&  ac¬ 
compagna  l’ordine. Le 
duefineftrelle  non  da 
no  luce >  ma  fifa  giudi 
cto, che  fof sero  luoghi 
da  Idoli .  L’altezza-- 
del  piede  dei  taberna 
colo  è palmi  none,  & 
minuti  dodici,  la  gref- 
fegga  delle  colonne  è 
èpaimi  due,  &  la  fua 
altera  è  palmi  fedi 
Ci  fetida  la  bafe  ,  &  i 
capiteli:.  Le  bafe  fono 
di  aletta  palmo  uno 
l’altera  de  i  capitei 
li  è  palmi  dtte}& ntc- 
‘ZpJ’architraus  èpai¬ 
mo  vno}& co  fi  il  fre¬ 
gio  che  corre  intorno 
&  è  turno  di  porfido, 
l’altezza  della  corni - 
ceè  vn  palmos&  me- 
%o.  l’altezza  del  fron 
ttfpicio  è  palmi  cin¬ 
que.  l'architraue,che 
ritinge  il  tabernacolo 
è  palmo  vno ,  &  tre 
quarti. Deli’ altre  mi 
fure  più,  mimtamitc 
qui  4  canto  farà  dìmo 
firato ,  &  di  quefii  ta¬ 
bernacoli  ne  fono  tre 
afrontifpicio  diritto s 
&  tre  a  frpntifpictc 
tondo ,  cioè  circa  alla 
quarta  parte  d’vn  cei 
ehio . 


Le 


blllZ  A'H.T  iCHlT  ji  _ _ _ 

Z&cfùatito  figutc  qui  fotti  fono  membri  del  tabernacolo  (fui  a  c#ntot  come  dinotano  le  lette- 
re  v4,  B,  Ci  Dt  che  fi  rifpondono.  circa  alle  mifure  delle  alte%$c  è  detto  quìadietro.  Ma  bafìt 
hloaliUrcbitettOi  che  tutte  le  cofe  a  membro  per  membro  fono  trafpomte  dalle  grandi  con 
diti?  cn?a>&  ridotte  a  quella  forma  proportionatamente  ;  &  benché  forfè  agli  lìudwji  dtp - 
trullo  parrà  troppoalta  quefia  cornice  alla  proportene  dell’architrme ,  &  del  fregio  :  &to 
per  me  mula  faria  cofi  alta:  nondimeno  a  vederla  in  quel  luogo  che  ha  gran  diflantia,&none 
molto  aitai  ella  rapprefenta  buona  proportione .  Il  capitello  s’allontana  molto  da  gli  fcritti  di 
Fitruuio, Perche  egli  è  di  maggiore  altezza  fen%a  la  cimafa ,  che  non  lo  defcriuc  yitrumo  con 
tutta  la  cimafa }  &  nondimeno  per  la  comune  opinione  fono  i  più  bei  capitelli  che  [tana  in  Ro¬ 
ma  :  &nonfolamente  quefli  de  itabernacolh  ma  ancora  quei  delle capeUe  fono  di  talforma>& 
anco  quei  del  portico;di  maniera  che  iogiuiicotsì  come  da  principio  io  diffi ,  non  hauer  trottato 
(edificio  fatto  con  maggiore  ofseruanz*  dell’ordine ,  quanto  è  quello  :  &  s’io  voltffifcriuere  tan¬ 
te  beile  ofseruanze  che  vi  fono,  cefi  dentro  come  di  fuori ,  io  parrei  forfè  troppo  prolpoi^ 
però  di  qusiìomarauigliofo  edificio  farò  fine>feguitando  dell  altre  antichità . 
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Quzjltì  T empio  di  Bacco  è  molto  antico, & è  affai  intero *& ricco  di  lattari}  &  di  bèlle ,  &  di- 
usrfe  pietre ,  &  di  mufaichi,  sì  nel  pauimento  come  nelle  mura,  &  ancora  nel  cielo  di  mero ,  & 
nelle  botte  che  gira  intorno ,  &  è  di  opera  compofita.Tutto  il  diametro  dentro  da  muro  a  muro  è 
palmi  cento ,  &  il  corpo  di  me%p  mimo  dalle  colonne  è  palmi  cinquanta*  nell)  /patii  da  colonna 
a  colonna  io  a  trono  gran  differenza  dall’vno  all’altro  :  pcrciocbe  il  /patio  di  mio  all’entrare 
dello  antipGi  to  e  palmi  none  *  &  minuti  trenta  ,  &  l  altro  all’incontro  è  palmi  notte ,  &  minuti 
none  :  quelli  all’ incontro  de  i  nicchi  maggiori  fono  palmi  otto,& minuti  trentino:  gli  altri  quat 
tro  recanti  fono  aUum  palmi  fette  &  minuti  otto  >  &  alcuni  palmi  fette  &  minuti  dodici .  La 
largherà  dell  antiporto;  &  cefi  quella  della  capella  alCincontro  ri/ponde  allo  /patio  fra  le  co¬ 
lonne  :& il  mede fimo  fanno  i  due nicchi  maggiori ygli  altri  nicchi  minori  fono  palmi  fette  *  & 
minuti  cinque.Le  rnifure  del  portico  fi  pojjon  pigliare  da  quelle  del  Tempio  Jlqual  portico  è  vol¬ 
iamo  a  bùute%d(xumt\  del  quale  ci  era  i m  cortile  in  forma  Quale ,  ilquale  era  lungo  palmi  588.  & 

era  in  larghila  palmi  1 40.&  per  quanto  fi  veggono  le  vs$ìigie,era  molto  ornato  dì  colonne, 
tome  fi  può  comprendere  nella  feguentc  figura*  ~  ~  ~  ~  ~ —  - 


•  Teltch!iUe^i  edl^  aetichi  f°no  &ati  alcuni  a  palmi  antichi, altri  a  piedi, &  a  hai 

eia  aliai  difj  et  enti  ;  perciò  ne  è  par/o  bene  à  metter  tutte  quefle  rnifure, tra/pertate  con  molta  di* 
lignei  acciò  che  con  maggior  facilità  ifluiioftfe  ne  pcffmo  feruire. 


La  metà  del  palmo  Romano  diuifo*  in  onde  dodici  nominato  à  Fac.  5  o  « 


La  quarta  parte  di  vn  braedo  comune  diuifo  in  onde  quattro  nominato  à  Fac.  Voi il 


La  metà  del  piede  Romano  diuifo  in  onde  fei,e  dita  difdotto  nominato  à  Fac.^.t. 


La  terza  parte  di  vn  braccio  comune  diuifo  in  vinti  minuti  nominato  à  Fac.  58.  t. 


neta  dei  piede  modernojOueroVenetlano  diuifo  in  onciefei^e  minuti  trenta  :nominatoàFac.7r.r, 
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Pianta  del  Tempiodi  Bacco, 
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MèdùmfiuUquì  adtrtfò  la  pianta  eon  le  fine  mifiure s  &  qui  feito  fi  vedrà  tl  diritto  mila  putti  di  détiffòtpmhe  di  fteert  no» 
J  ornato  s  L'altera  fu*  dal  pauìrmnto  fin  fiotto  il  cielo  e  palmi  ottantafei .  La  grofifezza  delle  colonne  e  palmi  due,&  minuti 
matterditì  &  la  fitta  altezza  spalmi  ventidfis,&  minuti  vndict >  L  altezza  delle  bufi  ì  palmi  vnc9&  minuti  fiette .  L  altezza 
de  i  capitelli  e  palmi  due,&  vn  quarto.  V altezza  dei?  architraue  e  palmo  vno  &  vn  quarto, & cefi  il  fregio .  L  altezza  de  1  a 
cornice  e  palmi  due9&  mezo .  /  membri  più  particolari  fi  peffono  vedere  qui  j otto ,  perche  fono  propor  honait  à  *  grandi  >  & 

queflo  Tempio  è  fuori  di  Rema  dedicato  à  Sant9  Agno  fa , 


.  . ___  #  '  11*110  t  t  \  z  a:  $% 

Za  pianta  qui  folto  Bw&n  cottile  dauanii  al  Tempio  di  Bacco  con  vn  portico  intorno»  per  quanto  fi  comprendi  pèt  alcuni  ve - 
fU g#  molto  rcuinati»  0  ali  incontro  di  tutti  li  fparij  fra  le  colonne  era  vn  nicchio  ornato  di  colonnelle  »  dentro  del  quale  denta 
tjjere  vna  fìatua  »  Era  quefì  o  cortile  in  forma  oh  ale  molto  Ih  nga,  0  la  fua  lunghezza  era  palmi  einqueoento  »ttant  fiotto, 0  tra 
in  IwgbtXAa  palmi  cento  quaranta „ 


^  >c  \  •  «  ■ 


%  © 


CORTILE  BACCANARIO 


Jl  Timpìo  dì  Bacco  (come  ho  detto)  e  ricce  di  molti  or n Amenti ,  0  di  compartimenti  vari)  ;  ma  io  non  tutti  »  ma  parte  ne  hù 
'voluto  di  me  fi  rare, 0lt  tre  irnienti  ani  qut  fitto  di  fognate  fieno  nel  detto  Tempio,  parte  di  belle  pietn>0 parte  di  muffite o\ 


Qus/t  oT empio  dell*  Paté  fece  fare  Vefpafeano  Imperatóre  apprese  tifi»  ^vlffifiddefio  lanute*  di  Serene  vi 

a  malto  ornato  di  /edace-.  &  di  opere  di  fiacco:  &oltrag  tornane  ..  f  houeì  raccolte  in  dttt<rfi  luoghi/^  tran*»*» 
esporre  dentro  tutte  h  fatue  cefi  di  bronzo  comedi  marmo,  «*«■»»#*  £  marmo'?****  trottato  m 

Jolo  numero,  ^mi  ancora  Vefpafiano  fece  porrei  fuontr^o  am  efm^ 

ibicpia  di  colar  di  ferro  detto  B  epa.  co  fa  m  olio pt ezza*’. ,  in  quei  jm  *  ^  ^  Q  ^0gU*  &  fra  gli  altre 

tolto  grande  di  marmo  fatta  de  pttptwM.  q  ?  ,  fidato /opra  Ccmìmdammte.C^iq-atuifipw  cWm- 

ievn  piede, thè  T  vnghia  del  dito  grò  fio  e  tante  grande,  cb  to  su  fono j tate.  j  /. 
tre  U  granfa  de  tal  fiateeajaqml  fi  vede  efier  fatta  de  mano  de  buon  otuewta . 
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DELIE  'AtìTlCniTA 
Pianta  di  Templura  Pacis . 


Il  dette 


'LIBRO  TERZO»  _ t  _  .  j 

Il  detto  Tempio  è  mìf arato  a  braccio,  &  il  braccio  è  partito  in  parti  dodici  àddimakdate  cw- 
de  ,&  quella  linea  che  è  nel  me^o  della  pianta  d’effo  Tempio ,  èmt%o  braccio  :  &  prima  la 
lungbeT^za  del  portico  è  circa  braccia  cento  ventiduc  ,  la  fua  larghezza  c  braccia  quindici  s 
la  larghezza  de ’  nicchi  ne  capi  d’effo  portico  è  braccia  dieci .  La  groffezz*  de  i  pilattri  deli’en* 
trata  è  braccia  cinque,  fra  Ivo  pilattro  &  l  altro  e  braccia  dieci  •  Le  aperture  dalle  bande  , 
sì  del  portico,  come  del  Tempio  è  braccia  fedici .  La  lunghe ZZ*  di  tutto  fi  T empio  è  circa  brac¬ 
cia  cento  fettanta-  La  fua  larghezza  è  braccia  exxv.  Il  capo  di  mezp  e  braccia  Hi-  La  front®, 
de'  pilaftri,  doue  fono  appoggiate  le  colonne  tonde ,  è  braccia  noue  &  mez°  •  Lagroffeiga  d’ef¬ 
fe  colonne  è  braccia  quattro ,  &  onde  quattro  &  mezza,  &  fono  [candiate  ,&le  fcanellature 
fono  xxiiip  11  cauo  a’vna  fcanellatura  è  onde  cinque ,  &  la  fua  cottola  è  onde  vna  &  meza. 
La  larghezza  della  captila  principale  c  braccia  trentadue  m  circa  ,&èdi  mezp  cerchio .  quel¬ 
le  delle  bande -A,  &  B,  fono  larghe  da  braccia  xxxvij.  &  entrano  nel  muro  braccia  xvi.  che  t 
manco  di  mezp  cerchio .  La  grotj  czpp  delmuro  intorno  al  7  empio  e  da  braccia  dodici, benché 
in  molti  luoghi  è  piàfottìleper  caufa  de  fotu  archi  ,&  co  fi  te  circonferentie  delle  captile  fono 
graffe  da  fei  braccia  :  fra  l’vn  pilafiro  &  l'altro  è  da  braccia  quarantacinque •  Dimoiti  nìc- 
chi  &  fnettre  ,  &  altre  cofe  particola* 'perle  dette  mtfure  fi  potranno  comprendere ,  perche 
ildifegno  è  proportionato  ,  e  quanto  alla  pianta  .  Circa  aldiritto  per  effer  coperto  molto  il 
piano  dalle  rottine,  non  potei  mifurare  dal  piede  alla  cima:  ma  per  quanto  ho  comprtfo  da  par¬ 
te  della  pianta ,  &  anco  dalle  rottine  che  fi  veggono ,  ho  fatto  quefio  diritto .  non  fon  ben  rifoht- 
to  fe  le  colonne  hanno  fotto  il  piedifiallo  ò  nò,  per  non  fi  veder  il  piede  delle  colonne ,&  anca  a 
che  "Plinio  lodi  molto  quefio  edificio,  ci  fono  alcune  cofe  male  accompagnate,&  maffmamentc 
la  cornicefopx  ile  colonne, alquale  non  accompagna  cofa  alcuna,  ma  rejìanuia  per  fe  fola- 


\ 
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DELIE  WXfìtmtJt 


QueSto  edificio  fi  ad - 
dimanda  templum  pietà - 
tis  y  &  è  appreffo  il  car - 
cerf  Tuliano  y  &  è  tutto 
di  treuertìno  :  ma  era  co¬ 
perto  di  fiucco,  &  è  mol- 
R t°  rouinato ,  «è  ri  fi  veg- 
^B^gono  veSligij  di  finestre  ; 
nondimeno  io  le  ho  pofie 
nella  pianta  in  quei  luo¬ 
ghi  doue  [ariano  più  con- 
uenienti  :  lo  edificio  è  mi- 
furato  con  rn  braccio 
partito  in  minuti  feffan- 
ta.  La  linea  permegp  que 
Sto  tempio  è  la  quarta. -> 
parte  d'vn  braccio  :  & 
&  prima  le  colonne  fon 
graffe  braccia  rno  ,  & 
minuti  diciotto  .  L’inter¬ 
colunnio  è  braccia  tre_j  y 
&  minuti  quattordici.  La 
larghezza  della  porta  è 
braccia  quattroy& minu¬ 
ti  quattordici  t  &  mcgo- 
La  grojfegga  del  muro  è 
braccio  vno  y  &  minuti 
venti.  La  lunghezza  del 
tempio  è  braccia  diciotto , 
&  minuti  venti  .  La  lar¬ 
gherà  è  braccia  ottOy  & 
minuti  trenta .  Il  portico 
intorno  al  Tempio  tra  la¬ 
cunari  ato  ,  cioè  fatto  a 
quadroni:  ma  laparte  da- 
uanti  fpatiofa  non  fi  com¬ 
prender  che  modo  fuffe 
coperta ,  per  effererouì- 
nata.  Le  colonne  di  quefio 
Tempio  non  hanno  le  bafe 
nè  ance  tl  fu  o  quadretto» 
&  erano  di  treuertìno  co¬ 
perte  di  jìuccO)&  il  Tem¬ 
pio  banca  il  frontifpicio 
d aitanti ,  &  di  dietro. 


t  !  B  KO  TERZO. 

L* altezza  della  calotta  cól  capitello  è  braccia  dieci, maco  tre  minuti.lafuagrcffez^dda  baffo  è  brac 
ciò  vno,&  minuti  diciotto, &  nella  parte  di  f opra  è  braccio  vno,&  minuti  qumde  ci.  l'altezza  del  capi¬ 
tello  è  minuti  quarantafette  col  baroncino, &  il  collarino.  L’altezza  dell’architraue  è  minuti  36.I’ al¬ 
tezza  del  fregio  è  braccio  vno,& minuti  cinquantafei,  l' altezza  della  cornice  è  braccio  vno,&  minu¬ 
ti  otto.  Il  netto  del  fronti fpicio,cioè  dal  piano 
della  cirnafa  fin  fatto  la  cornice  è  braccia  due  & 
minuti  due.  I  membri  particolari  fono  me  fura¬ 
ti  minutamente, &  traf por  tati  m  forma  maggio¬ 
re,  sì  come  peri  caratteri  fi  può  vedere  ,  f-quai 
mt  rubri  fono  con  fomma  diligenza  dai  granai  prò 
portionaimtnte  trafportati. 
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Oucfiù  Tempio  è  a 
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il  piume  oiniene. alcuni  lo  dicono  il  Tempio  ài  v  cita, gran  parte  roui 

nato è  di  opera Corinthia  ben  lane « 
rato,  &  eleuato  dal  piano  di  terra  dalia 
parte  dauanti  quant'è  il  bafcmexto  :  ma 
dalla  parte  di  dietro  è  eleuato  più  di  fei« 
te  braccia  di  f otto  del  bafamentc . 


L  I  B  R^O  T  E  R  Z  0 2  6t 

ìl  Tè'pìs  qui  adietro  è  mifurato  col  braccio  paffuto  di  I  x. minuti.  &  prima  le  colonne  fono  grof 
l 'e  braccia  vno,& minuti  vvij.& lo  [patio  fra  le  cotone  è  braccia  due,& minuti  xxxiiij.fr a]le  co 
lohne,  &  il  muro  è  braccia  due ,  &  mego»  La  groffezX.*  del  muro  è  braccia  vno,& minuti  xij.ll 
netto  del  l’empio  dentro  è  braccia  xij.& me^i.ll  piedflallofegnato  jL>con  la  colonna, &  con  li 
[mi  ornamenti  ferite  per  tutto  l'ordine  del  t  epio.l'altegga  della  bafa  delpiedijìallo  è  alta  minuti 
■xxx vij.& mt%o .  Paltegx*  della  ba[a  è  minuti  xxxviij. &  me%p.llfu[o  della  colonna  è  in  alte? 
%a  braccia  x.  l'alt  del  capitello  è  braccio  vno,  &  minuti  xxitij.  l’architraue ,  il  fregio  &  la 

tornici  è  d'altana  arca  a  due  braccia  &me%p.  la  porta  qui  fatto  fegnata  S,&  T,  è  alta  braci 
eia  none,  &  la  larghezza  da  baffo  è  braccia  quattro  ,  &  minuti  quattro .  la  larghetta  del  lume 
nella  parie  dijcpra  è  braccia  tre,&  minuti  hiij.  che  viene  a  efferediminmta,come  lamette  Vii 
trmió.la  fua  pila  firata  è  minuti  lij.& mvzpima  Parcbitraue  difepra  è  minuti  cinquantino  ,?at 
teglia  del  fregio  è  minuti  xxx.l' altezza  della  cornice  è  minuti  xlij.  La  fintjìra  T ,  X»  è\  largai 
braccio  vno,  &  minuti  xl  vi.&  me%o  ,  &  la  fua  altezza  è  braccia  v.  &  minuti  tre ,  &  è  imi - 
nuita  come  la  porta.  La  fua  pila  firata  è  minuti  xxxì.  &  mtgì  ,  l'altezza  della  cornice  è  altre» 
tanto .  i  membri  pià  particolari  fono  difegnati  in  forma  maggiore  ben  proportionati,  accampa - 
guati  dalle  fue  lettere)  lequali  chiamane  ogn’vna  d'effe  la  fua  compagna.  Quella  fìiteftra  èìauo» 
rata  dentro,  &  di  fuori,  la  parte  di  dentro  gira,  ma  la  parte  di  fuori  è  diritta * 


^  VELLÉ^'HTlCmTjt 

QtteHo  T  empio  è  fuori  di  Re  ma  molto  rouinato,  &  è  di  pietra  cotta  la  maggior  pirteinèvì 
fi  vede  però  alcuno  dtqueSli  ornamenti  che  fono  qui  in  piede  :  ma  per  quanto  fi  può  compren¬ 
der  e  per  la  pianta  ,&  confiderare  la  proportionata  alterai  potrà  Stare  nel  modo  difegnato 
*A,&B,&  folamente  della  pianta  ci  fono  le  mifutt ,  dalle  quali  mifure  fi  può  comprenderci 
l’opera  in  piede .  La  pianta  qui  fotta  è  mtfurata  col  palmo  Bimano  antico ,  la  metà  del  quale 
fi  vede  a  car.  59  &  prima  la  porta  del  Tempio  è  larga  palmi  xxij.  &  il  diametro  di  tffo  Tempio 
è  palmi  xcvu  &  mego.  Li  due  nicchi  dalle  bande  fono  larghi  come  la  porta ,  &  fimi  Intente  lau 
porta  del  Tempio  pià  picciolo  è  iella  medefìma  larghezza ,  &  fimilmente  le  Quattro  captile 
nella  entrata  fono  della  medefìma  larghezza  :  ma  elle  fi  allargano  poi  nella  parte  interiore, & 
i  muri  dalle  bande  concorrono  al  centro  d’effo  Tempio .  Et  quefie  quattro  cape  Ile  per  quanto  fi 
comprende  ,  ricettano  il  lume  per  fianco,  &  paròla  circonferentia  di  quefio  Tempio  fi  ritira 
nella  parte  interiore  dalle  due  bande  &  B,  laqual  forma  non  mi  dtf piace.  Il  diametro  del 

Tempio  pià  picciolo  è  palmi  fefiantatre .  Le  capellette,  cefi  le  concaue ,  come  le  curtu  fono  in 
larghezza  palmi  quindici,  delle  due  captile  curue  io  non  mi  poffo  imaginare  come  elle  fini  fiero 
pomella  parte  fuptriore tperchenonci  è  tanto  del  diritto  (he  fi  pofia  vedereil  fuofineimaben  . 
quefio  appare  alquanto {opra  terra  :& benché  (come  ho  detto  difoprajnon  cìfivtgganoi  ve* 
fitgìf , come  l’edificio  Sìaua  {opra  terra,  ho  voluto  nondimeno,  fecondo  il  parer  mio,  leuare sii¬ 
ti  diritto:  &  cefi  la  parte  à  mandtfirafegnataB ,  rapprefenta  vna  parte  del  Tempio  grande,  & 
la  parte  fegnata  ji,  dinota  vna  parte  del  Tempio  più  picciolo. 


I 
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‘  IlTttHpìoqut  f«tit  dirttoJifAit  e  fusrt  dì  R>m%  molto  totùnat»,&  la  maggior  pmté  di  fieint  Hty'l  molti  punii, ni 

fi  comprende  c* ’hauefi  e  luce  fe  non  dall*  portai  dalle  finefire  alte  per  tejfafiopra  le  corniti  tutti  gli  altri  fori  eran  luoghi  da  fio* 
tutù  daidtltyO  cofefimili*Lamifura  di  quefto  Tapto  fi  perdette per  il  viaggio,  Ó*  pero  io  non  la  pongo  altrimenti:  maV  Architetto 
fi  potrà  valer  della  imi  tono:  mahè  tego  m  memoria  ch&H  Te  pi  ode  tre  eravn  quadro  e  me^P»  cefi  nella pi4  tacente  tHWaluxxa, 


L  !  B  KO  T  E  B,z  OC 


Qùefto  Tempietto  è  affai  picciolo,  &  è  di 
pietra  cotta,  mìf arato  co'l  palmo  Bimano 
antico.  La  lunghetta  del  portico  è  da  pal¬ 
mi  quaranta,  &  la  fua  larghetta  è  palmi 
fedici ,  La  porta  è  targa  palmi  dieci .  I  nic¬ 
chi  fono  tutti  dima  largherà,  la  quale  è 
da  palmi  quattordici.  Il  /patio  fra  f nìcchi 
è  palmi  fei .  Circa  le  altere  io  giudicai, che 
dal  patimento  fotto  l’ architrave  ci  fuff e  da 
palmi  quaranta ,  &  che  l’architrave,  il  fre¬ 
gio,  &  la  cornice  f  uff  e  da  palmi  nou e  :  di 
maniera,  che  dando  vn  palmo  diritto  alla 
cupola  venia  ad  effere  la  fua  altera  da 
palmi  fettunta  in  tutto  per  altera  j  la  mi - 
fura  del  palmo  è  à  carte  5 o. 


<? 


li 
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f  II  prefcnte  tempio  è  fuori  di  Ro¬ 
ma  >  parte  di  pietra  cotta ,  &  parte 
dimarmo  »  ilquale  è  vcumato  affai  9 
&  ft giudica  che  fuffe  vnfepolcro>& 
è  di  forma  quadrata  perfetta  pero¬ 
rili  v erjo  :  da  muro  a  muro  è  circa 
palmi  trenta.  La  gr offesa  del  muro 
é palmi  due  &  mt%p .  La  larghetta 
delle  captile  è  palmi  dieci.  La  porta  è 
larga  palmi  cinque  .  Vaitela  delle 
colonne  con  le  bafe  ,  &  ì  capitelli  è 
palmi  ventidue  &  mt%p.  Lagrcffe ^ 
d’effe  è  poco  più  di  due  palmi. Uar 
cbitraue,  il  fregio ,  &  la  cornice  è  al¬ 
ta  dapalmi  quattro>dalia  cornice  al¬ 
la fommità  della  yoita  è  da  palmi  un - 
.  deci.  Vaitela  de  gli  archi  delle  ca* 
pelle  è  palmi  venti. 


r 


i  J  b  K  Ó  r  I  n  e  o:  <4 

il  Tempio  qui  fette  dimoflrato  è  a  Tiuoli  appreso  il  fiume ,  molto  rouimto  ]  battìo,  il  fronti - 
fpicio  dauanti  &  di  dietro,  &  le  colonne  dalle  bande  fono  manco  della  metà  fuori  del  muro .  Lo 
larghezza  del  Tempio  da  muro  a  muro  è  braccio  vndici,  &  è  mifurato  col  braccio ,  col  quale  è 
m [furato  templum  pietatis .  La  quarta  parte  del  quale  è  a  carte  5  8,  la  lunghetta  del  Tempio 
è  da  braccia  diciotto .  La  groffeiga  del  muro  è  braccio  vno  &  minuti  vndici ,  la  grcffe%%a  del¬ 
le  colonne  del  portico  è  vno  braccio ,  &  vn  ter%p.  La fua  altera  con  le  bafe ,  &  i  capitelli  è  cir 
ca  braccia  dodici,? altera  deli’architraue,del  / regio, & della  cornice  è  da  braccia  tre, il  fremii 
fpicio  è  dal  piano  della  cornice  alla  fommità  d'effo  braccia  trefi’alteoga  del  bafamento  rileimo 
dal  piano  è  braccia  tre  &  me%o,  nella  faccia  donanti  non  ci  è  vefligio  di  porta ,  rè  di  nicchi ,  per 
ejfcrrouinato  :  ma  io  l'ho  cefi  difegnato  per  ornamento ,  che  ancor  cefi  patria  fiate,  &  anco 
nelle  mura,  nè  dalle  bande  didietro  fi  veggono  alcune  fenefìre;  io  nondimeno  le  ho  voluttà 
porre  nella  pianta  in  quei  luoghi,  dotte  elle  per  mio  parere,  Cariano  bene .  la  mifura  de’  mem¬ 
bri,  sì  del  b  ifamento ,  come  della  cornice  difopra,  io  non  le  narrerò  in  particolare  ;  ma  elle  fa- 
no  prcpomonate  alle  proprie,  che  ancora  fette  vede  alcun 
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Pianta  del  Tempio  deferitto  dauanti  ì 


Benché  nel  ptincipio  di  quello  libro  io  habbia  detto  di  trattare  folamente  delle  antichità  * 
non  voglio  però  rimanermi  di  trattare  di  alcunexofe  moderne  fatte  à  tempi  noSìri  &  maxima- 
inamente  battendo  battuto  queSlo  nofiro  fecolo  tanti  bellt/fimi  ingegni  nell’ -Architettura .  Fu 
adunque  al  tempo  di  Giulio  Secondo  Tonte  fice  majjìmo  vn  Bramante  da  Cajìeldurante ,  nel  Du¬ 
cato  di  Vrbtno,  huomo  dt  tanto  ingegno  nell’ -Architettura,  che  con  lo  aiuto  &  auttorità  che 
gli'detteil  fopradettoTonte fice,  fi  può  dire  ch’ei  fufeitaffe  la  buona  -Architettura  , che  da  gli 
antichi  fino  a  quel  tempo  era  Hata  fepolta ,  il  qual  Bramante  al  fuo  tempo  dette  principio  alla 
Stupenda  fabrica  del  tempio  di  fan  Tietro  di  Roma  ima  interrotto  dalla  morte  lafciò  non  fila- 
mente  la  f&brica  imperfetta  ,  ma  ancora  il  modello  rimafe  imperfetto  in  alcune  parti  :  perilche 
dìuerfì  ingegni  fi  affaticarono  intorno  à  tal  cofa  ;  &  fra  gli  altri  Rafaello  da  Vrbtno  pittore,  &• 
anco  intelligente  nell’  Architettura  ,fegmtando  però  t  veStigij  di  Bramante ,  fece  queSìo  dife- 
gno  ;  il  quale  al  giudicio  mio  è  vna  belliffima  compofitione ,  &  del  quale  lo  ingegmjo  -Archi¬ 
tetto  fi  potrà  feruir  e  in  diuerfe  cofe.  nè  vi  porrò  tutte  le  mi f uve  di  effo  Tempio  :  percioche  effen- 
do  ben  proportionato ,  da  vna  parte  delle  mifure  fi  potrà  trarre  il  tutto .  Il  detto  Tempio  è  mi- 
furato  a  palmo  Romano  antico ,  che  è  a  carte  50.  eJr  /’ ambulatane  di  mego  è  larga  palmi  no- 
mntadue,&  quelle  dalle  bande  fono  perla  metà  di  queSla .  Da  quefle  due  mifure  adunque  fi 
potrà  comprendere  il  tutto» 


•| 
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<  _  t.  DElLÈ  J^iTlCHlT^ 

Nè!  tempo  di  Giulio  fi  trouauatn  Roma  Balde jfar  Tetrucci  Senefe,non  follmente  pittore  gr  a 
de, ma  molto  intelligente  neU‘uircbitettura,il  quale,  feguitando  però  i  vefligi  di  Bramante  ,fece 
t  n  modello  nel  modo  qui  fotta  dimo/ìrato,volendo  cbe’l  tempio  bauefse  quattro  porte ,  &  l'&l. 
tar  maggiore  f uff  e  nel  mego  :  &  a  i  quattro  angoli  ci  andauano  quattro  facrifì;eyfopra  le  quali 
fi  potevano  fare  i  campanili  per  ornamento  maffimamente  nella  faccia  dmangì,  che  guar¬ 

da  vérfdteeiitJk,  Il prefente  Tempio  è  mifurato  a  palmo  antico  Romano  :  &  primo  nel  megp 
dall'vnpàlaHr o  all'altro  èpalmt  cento  &  quattro,  il  diametro  della  cupola  di  megp  è  palmi  cen 
to  ottantaotto  «.  Il  diametro  delle  cupole  picciole  è  palmi  feffantaciuque.il  netto  delle  facrifìie 
è  palmi  cento .  i  quattro  pilaflri  di  mtgo  fanno  quattro  archi,t  quali  foflengono  la  cupola ,  &  i 
quattro  archi  fono  già  fatti,  l'altezza  de’ quali  è  palmiccxx.  &  (opra  qutfh  archi  ci  andana 
nana  tribuna  molto  ornata  di  colonne  con  la  fua  cupola  (opra  :  &quefìo  ordinò  Bramante 
prima  eh'  et moriffe  ,la  pianta  della  quale  è  qui  nella  feguente  carta. 


La  figura 
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fuifotìo  dìmòfiraiaè  la  pianta  dellq£tibuna,cbe andana  /oprai quattro  tirchi  ,'j| 
come  ho  detto  nella  pafsata  eartai.perlaqude,ftpifòcomprendere  che  in  tal  cafo  Bramante  fu f 
fepiù  animofo,che  tonfiieratmoiperdocbe  ’vnd  tinta  mafsa,&  di  tanto  pefo  vorria  buomfjimo 
fondamento  afarlaficuratnon  che  a  farla  f opra  a  quattro  archi  dt  tanta  alt to^d.  &  a  confima- 
tione  del  mio  dettoti  pilaflrigià  fatti  con  tfuoi, ferina  altro  pefo  f opra, già  fi  rifentono,& fon  erì¬ 
gati  in  alcuni  luoghi:  nondimeno  perche  la  inuentione  è  bella  &  ornata ,  &  è  per  dar  gran  Ilice 
all’ Architetto, io  t’ho  voluta  mettere  qui  difegnata  ;  &  per  non  efserprolifso  in  narrare  tutte 
te  mifure,io  ne  dirò  alcune  delle  principali, ma  il  rimanente  fi  potrà  trouare  con  i  palmi  piccioli, 
che  fon  qui  fotta  dentro  della  piantala  qual  mifure  è  partita  in  patti  Cinque,  &  ogni  parte  fonò 
dieciiComefi  dimoflra  nella  parte  di  mc%p,cbe  fono  in  tutto  palmi  cinquanta .  Lagtofstzga  del¬ 
le  prime  colonne  di  fuori  è  palmi  cinque .  La  groffèiRa,  delle  feconde  più  interiori  è  palmi  quat¬ 
tro.  La  groffezga  delle  ter^e  colonne  più  interiori  è  palmi  tre  &  tre  quarti, il  netto  della  tri¬ 
buna  dentro  è  palmi  cento  ottamaotto .  il  diametro  della  lanterna  di  mego  è  palmi  trsntafei . 
il  rimanente  delle  cofe  fi  potrà  com,  tendere  ,&mifurarc  coi  palmi  piccioli* 


* 


.Jjtcjic  è -il  diritto  dì  dentro  $  e  dt 
fuori  della  pianta  paffute, dal  qual  fi 
può  comprendere  la  gran  maff a,  & 
il  gran  pefacke  farla  quefìo  edifìcio 
f òpra  à  quattro  pilafiri  di  tanta  al- 
$e%zai  la  qual  ntafsa(  sì  come  iodffi 
auant')doneria  mettere  penfìero  ad 
sgm  prudente  Architetto  à  farla  al 
piano  di  terra  ,  non  che  in  tanta  al - 
però  io  giudico,  che  l’Ar- 
chtt etto  dee  efser  pii  presto  alquan¬ 
to  umido  che  troppo  animofo  :  per¬ 
che  fs  farà  timido ,  egli  farà  le  fu  e 
tcofe  ben  fiottìi  &  anco  non  [degne¬ 
rà  di  volere  il  coniglio  d’altri, e  co  fi 
facendo ,rare  volte  perirà:  mdfe  fa 
rà  troppo  animofo, egli  no  vorrà  l’al 
trai  con  figlio  :  ar,Xd  fi  confiderà  fo 


delle  antichità 


lamenti  nel  fuo  ingegno  J  onieD 
fpefse  volte  precipitar  anno  le  ccfe 
da  lui  fatte ,  &  però  io  concludo 
che  la  troppo  ammofìtà  proceda 
dalla  prof  unti  one,  &  la  profusio¬ 
ne  dal  poco  fapere:ma  chela  timi¬ 
dità  fìa  cofavirtnofa,dandcfi  fem- 
pre  à  credere  di  fapere  ò  nulla ,  è 
poco .  Le  mi f ure  di  quella  opera  fi 
trotteranno  con  i  palmi  piccioli 
che  fono  quid  dietro  , 


la  pian- 


.  .  ..  _  usuo  tèrzo:  67 

lh  piatita  qui  fotte  dìfegnàU  fu  muenticne  di  Bramante ,  bench'ella  non  fi  feci  in  opera  damale 
andana  accordata  con  l’opera  vecchia.  La  parte  fognata  B,  è  la  Cbiefa  di  San  -Pietro  in  montoni  fuo - 
n  di  Roma. La  parte  fegnata  A,  è  va  chiotto  veccbio.Quefia  pane  di  me %o  adunque  coli  ordinò  Bra¬ 
mante,  accommodandefi  con  l’opera  vecchia .  La  parte  fegnata  C,  dinota  vna  loggia  con  quattro  c&- 
peUettene  gli  angoli.  La  parte  D,d  cortile.  La  parte  E,  è  vno  tempietto  iiquale  fece fare  ilprefa- 
^  to  Bramante .  Le  mtfure  del  quale  in  più  dijfufa  forma  nelle  Seguenti  car- 
H  te  [i  dimoieranno.  Delle  mifure  di  quefia  pianta  non  dico  cofa  alcuna ,  ma 

Il  Solamente  io  l’ho  fatta  per  l’imcntione ,  della  quale  l’Architetto  fi  potrà 
feruire  * 


bmit  jt%ricniT>A 

Nella  paffuta  carta  ho  detto  di  dimostrare  quel  tempietto  di  Bramate  piè  dìffufamentf,ilqua 
le  non  è  molto  grande:  ma  fu  folamente fatto  per  eommemoratione  di  San  Tietro  *Apcflolo,per 
ebend  proprio  luogo  fi  due  ,che’l  detto  apostolo  fu  crosipffo.  Il  detto  tempio  è  mifurato  col 
piede  {{ornano  antico }  ilqual  piede  è  fedici  digiti  ,  &  ogni  digito  e  quattro  minuti  :  laqual  mi* 
fura  fi  tremerà  nel  palmo ,  col  quale  è  mifurato  il  Pantheon,  &  è  a  carte  cinquanta,  il  diametro 
di  queSìo  tempio  è  piedi  venticinque &  minuti  vemidue .  La  largherà  del  portico  intorno 
al  tempio  è  piedi  fette  .  La  gr offesa  delle  colonne  è  piede  vno  ,&  minuti  ventiti*  que .  La,., 
larghezza  della  porta  è  piedi  tre ,  &  mezp ,  Quei  quadretti  con  quei  tondi  dentro  che  fonò  in¬ 
torno  alportico,  dinotano  ì  lacunari  f opra  le  colonne.  La  grofft^a  del  muro  è  da  piedi  emcne, . 

Il  rimanente  delle  mijure  fi  potrà  comprendere  per  le  prime . 


;  1  1B 

Qtiesìo  è  il  diritto  Tempio  qui  à  canto 

dimostrato  in  pianta  ,  il  quale  rappresen¬ 
ta  la  parte  di fuori  f&  è  tutto  di' opera  Do¬ 
rica  sì  come  per  il  difegno  fi  può  compren 
dere:  Circa  alle particolar  m.fure  io  non 
mi  lìendero,  perciocbe  dalla  pianta  fi  po¬ 
trà  comprendere  il  diritto  per  efsere  que¬ 
sto,  quantunque  egli  fia  picciolo,  propor ^ 
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tionatùmtnte  difegnato ,  &  traportato  con  le 
proprie  rnifure  da  grande  a  picciolo . 


j  4 


Ho  imo- 

'  ** 


DEL  in  UnjlC  IUTA 
Ho  dimoUrato  nella  pa fatta 


sanala  parte  di  fuori  del  Tem¬ 
po  di  San  "Pietro  in  memoria,  il 
quale  fece  Bramante .  Hata  qui 
fatto  dimagrerò  la  parte  dì  den¬ 
tro, laqml  ( come  ho  detto  io  qui 
a  dietroj  èfatta  con  tal  propor¬ 
tene  ,  che  l'architetto  potrà 
trottare  tutte  le  mi  fare  col  me zz 
della  pianta  :  &  benché  que¬ 
llo  Tempio  paia  di  troppo  altezj 
Za ,  &  che  ecceda  l’altera  di 
due  larghezze  :  nondimeno  in 
opera  per  le  aperture  de  le  fine» 
Hre,&  de  i  nichi  che  vi  fono  ton¬ 
de  la  Vifta  ft  viene  à  dilatiate-;* 
tale  altera  non  offende  ,  anzi 
per  le  addoppiate  c ornici ,le qua¬ 
li  girano  intormsche  rubano  af¬ 
fai  de  l'altezza  >  H  Tèmpio  fi  di- 
moflraafsai  più  bafso  à  i  riguar¬ 
danti  *  ch’egli  non  è  in  effetto. 


è 


5  *  t . 
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rezza  delle 

~  - -  —  r— , - -d™ . - . j  r.«ww,.,  -spalmi  i  z.dallequal  mifute  fi  potrà  comprendere  il 

rimanente*  Circa  1*  edificio  di  tmfyja i  parie  legnata  B,e  difcoptrtai&'è  in  lunghezza  canne  7  e  palmi  6.Ó*  tn  larghezza  canne 
tre>Ó>  palmi  quattro  La  parie  C>e  /coperta, &  viene  ad  ejferedi  quadrato  perfetto e  canne  quattro*  l  quattro  pilaftroni  fono  di 

ì  eAlTltHA  i/\Virl/\  ■hnl'-sni  •»  A  1  fi  -h/xirio  ( ’ùrtV)  ai  A  7?  mal 4  /t4  f*  ti  ìtaHa  tfhrì,  /  M  4/t 


' 


DELLE  A  KfiT  I  C  HI  TA 


Queslo  teatro  fere  fare  Auguro  / otto  il  nome  di  Marcello  fuo  nipote  ,  &  però  fe  gli  dice  il 
teatro  Ut  Marcello,  &  è  in  Roma:  delquale  fi  vede  ancora  vna  parte  in  piede ,  cioè  della  parte 
del  portico  di  fuori,  &  è  folamentcdt  due  ordini ,  cioè  Dorico ,  &  Ionico,  (pera  veramente^ 
molto  lodata,  benché  le  colonne  Doriche  non  hanno  ltfuebafe,nè  anco  lafua  cinta  difotto,ma 
pofano  f  òpra  il  piano  del  portico  cofi  femplicemente  fenepa  cefa  alcuna  f  otto .  Della  pianta  di  que¬ 
llo  teatro  nanfe  ne  hauea  troppo  notitia  ima  non  è  molto  tempo  che  i  M  affimi  Taltrìtij  Romani 
voleanofabricare  vna  cafa ,  il  fitto  della  quale  veniua  ad  e  fière  f òpra  vna  parte  di  quefìo  tea¬ 
tro,  &  effondo  la  detta  cafa  ordinata  da  Baldeff  are  Sane  fe  raro  Architetto  &  facendo  eauare 
i  fondamenti,  fi  trouarono  molte  reliquie  di  corniciamenti  diuerfi  di  queBo  teatro ,  &  fi  feoper- 
fe  buono  inditio  della  pianta ,  &  Baldeff  are  per  quella  parte  fcopcrta  cnmprefe  il  tutto ,  &  cefi 
conbuona  diligenza  lo  mifuvò,  &  lo  pofe  in  quella  forma ,  che  nella  carta  feguente  fi  dimofira, 

&  io, che  nel  tempo  medefimo  mi  trouaua  in  Roma ,  vidi  gran  parte  di  quei  fcorniciamenti,  & 
bebbi  commodità  dimorargli  ,&  veramente  io  ci  trouaicofi  belle  forme ,  quanto  io  vedtfji 
mai  nelle  rouine  antiche  &  maff  manente  ne'  capitelli  Dorici,  &  nell’impofts  degli  archi ,  le - 
quali  mi  pare  che  molto  ftcon  formino  con  liferitti  di  Vitruuio,  &  cefi  anco  il  fregio ,  i  corren¬ 
ti  &i  vani  corri [psndeuano  affai  bene»  Ma  la  cornice  Dorica, quantunque  ella  fiaricchiffima 
di  membri ,  <&  ben  lauorata  ’,  nondimeno  io  la  trouai  molto  lontana  dalla  dottrina  di  Vitruuio , 

&  affai  licentiofa  dì  membri,  &di  tanta  altezza  che  alla  proportione  dcU’àìchitraue  ,&  del  > 
fregio, i  dueterziditalealtfzxafarianoàbalìanza .  Nómi  pare  perciò  che  con  lalicentiadel- 
l’efi  empio  di  queUìa.ò  di  altre  cofe  antiche  alcuno  architetto  moderno  dt  bbia  errare  ferrare  in¬ 
tendo  il  fare  cantra  i  precetti  di  Vitruuio)  nè  efierditantq  prtfuntione ,  che  faccia  vna  corni - 
ce,  ò  altra  cofa  appunto  di  quella  proportione  che  egli  l'ha  veduta, &  mi  furata ,  &  poi  metter¬ 
la  in  opera  ’,  percroche  non  bafia  dire  io  lo  poffo  fare,  che  anco  l'antico  l’ha  fatta  fen^a  confide • 
rare  altrimenti  fe  ella  fia  proportionata  al  rimanente  dell' edificio,  oltra  di  ciò  fe  quell*  Archi¬ 
tettoantico  fu  licentiofo,  non  dobbiamo  effere  noi ,  iqnali ,  mentre  la  ragione  nonci  perfuade 
altrimenti,  Gabbiamo  da  tenere  la  dottrina  di  Vitruuio  come  guida,  &  regola  infallibile,  per- 
cioche  dagli  antichi  per  fino  alla  nollra  età  niuno  fi  vede  che  dell’Architettura  habbìa  ferino 
meglio ,  &  più  dottamente  di  lui .  Et  fe  in  ciafcun’ altra  arte  nobile  veggiamo  (  fiere  vn  primo ,  ! 

alquaìe  è  attribuita  tanta  auttorità  che  à  i  fuoi  detti  fi  preSìa  piena, &  indubitata  fede  -,  chi  ne-  ( 

g beri ,  fe  non  è  temerario ,  &  ignorante ,  che  Vitruuio  nell’architettura  non  fia  nel  fupremo  j 
grado  ì  &  che  i  fuoi  fcritti  fdoue  altra  ragione  non  ci  fia  )  debbiano  effere  facrofanti,  &  inuio- 
lab.  h  ?  &  credergli  più  che  ad  alcune  opere  de’  Romani ,  i  quali  benché  da  Greti  im  par  afferò  il 
vero  ordine  dell' edificare  ;  nondimeno  poi  come  de’  Greci  dominatori  forfè  alcuni  di  loro  ne  di¬ 
vennero  licentiofi  »  Et  certamente  chi  poteffe  vedere  le  marauigliofe  opere  che  fecero  i  Greci , 
le  quali  fono  tutte  e  flint  e ,  &  abbattute  dal  tempo,  &  dalle  guerre  :  giudicar  ebbe  le  cofe  Gre¬ 
che  dt  gran  lunga  fupetare  le  Romane  *  Si  che  tutti  quelli  Architetti  che  danneranno  gli  feru¬ 
ti  di  Vitruuio ,  '&  maffmamente  in  quelle  parti  che  s’intendono  chiaramente ,  come  l’ordine^ 
Dorico,  di  ch’io  parlo ,  faranno  ber  etici  nell’architettura,  negando  quell’ autiere ,  che  da  tanti 
anni  in  quà  è  flato  approbato,  <&  è  ancora  da  gli  huomini  f àpi  enti .  Hor  battendo  fatto  queflo  di» 
feorfo  che  era  necefiario  à  beneficio  di  coloro,  che  per  lo  adietro  ciò  non  hanno  confideratoitor-  ' 

nando  al  propc fitto  dico ,  ebe  quefia  pianta  fu  mifurata  col  piede  antico  Romano ,  &  prima  la 
parte  di  me^o  notata  A,  ietta  piagga  del  Teatro,  è  per  diametro  piedi  194  &  è  di  mero  cer¬ 
chio  »  dall'vnó  all’altro  angolo  de  corni  notati  H,  ci  fono  piedi  417  .la  parte  notata  B,  detta 
piazz*  della  [cena  è  tutta  fpatiofa  »  ^  doue  è  lalettera  C,èil  porticodella  fcena,nel  mrgo 
ddquale  era  ilpulpito.  Laparte  fegnata  B,  era  vn’ antiporto  con  le  ficaie  dake  due  bande  che 
andavano  d  i  luoghi  fegnati  E,  detti  camere ,  quei  portici  dalle  bande  fognati  C,  fi  v funami  per 
Poggiare, &  fidicene)  verfure  Acquai  cofe  non  fi  veggonopù  fepraterra  per  efièrcopene 
v  „  ~~  .  d’altri 
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d'altri  edifici.  Delle  mifiure  più  particolari  sì  della  f cena ,  come  del  teatro ,  &  de' gradi  notimi 
offenderò  più ,  perciocbe  nell’  Anfiteatro  detto  il  Colifeo  ,  io  ne  tratterò  pià  minutamente ,  dal » 
quale  fi  potrà  comprendere  come  Sìauano  qutfii:  ma  la  parte  difuori,cbe  giraua  intorno  il  tea¬ 
tro,  la  dimoffrarò  nella  carta  feguente,  &  mifiurata  primadt  auefia  pianta  con  vn  braccio  com¬ 
muti  e,  tlqutle  è  qui  fiotto .  Il  braccio  è  diuifio  in  parti  dodici  dette  onde ,  &  ogni  oncia  è  cinque 
minuti,  &  queffo  è  la  quarta  parte  di  vn  braccio. 


DECXE  yiH.TtcmT  JÌ 

In  fsgmntt  figura  rapprefenta  la  parte  di  fuori  del  teatri  di  Marcello  ,&è  mifurata  col 
braccio  detto  di  {opra .  Et  prima  la  graffe  gga  delle  colonne  del  primo  ordine  è  braccio  vno,  & 
minuti  xlivj.  &  la  parte  di  [opra [otto  il  capitello  è  braccio  vno,&  minuti  xvi.  t'altera  del  ca¬ 
pitello  è  per  la  metà  della  colonna,  cioè  da  baffo  ,  ilqual  capitello  fi  trotterà  difegnato  più  diffu - 
[mente  nel  quarto  libro  nell’ordine  Dorico  fegnato  B,  la  imposta  del  primo  arco  fegnataB ,  è 
dell’altera  del  capitello  nel  mede  fimo  luogo.  La  pilajìrata  dalle  bande  della  colonna  è  mi¬ 
nuti  xtx.  l’apertura  d’vn  arco  è  braccia  fette, manco  minuti  noue,&  la  fua  altera  è  braccia 
xi.  &  minuti  xvi.  l’altera  deli’arcbttraue  è  minuti  x!:x.  l’altera  del  fregio  è  braccio  vno,& 
minuti  otto.  L’altera  di  tutta  la  cornice  è  braccio  vno,  &  minuti  xl.  la  larghila  dell’arco 
fecondo  è  come  quel  di  f  otto  :  ma  l’altera  fua  è  braccia  x.  &  minuti  xlviij.  l’altera  del  pie- 
di fallo  [opra  la  prima  cornice  per  inalbare  le  colonne  è  braccio  yno ,  &  minuti  quattro,  lau 
graffetta  della  colonna  è  braccio  vno  ,  &  minuti  xx;ij.  &  la  fua  altezza  è  braccia  xi.  &  mi¬ 
nuti  xxv  jj.  cioè,  fen^a  la  bafa  el  capitello .  l’altezz *  delia  bafa  è  minuti  xliiifJ’altegz*  del  ca¬ 
pitello,  cioè  dal  collarino  delbafloncino  f oprala  colonna  fin  alla  fommità  d’effo  è  minuti  xxxvi. 
ma  il  cartoccio  pende  f otto  il  baroncino  minuti  xx.  &  mego,che  viene  a  effere  di  f  otto  al  car¬ 
toccio  fin  alla  fommità  della  cìmafa  minuti  xlvt.  &  mego.  la  largbegga  della  cimafa  d’effo  ca¬ 
pitello  è  vn  braccio  &  megp,ma  la  larghezza  de’  cartocci  è  braccia  due .  la  larghegga  dell’ar - 
chitraue  è  minuti  hx.  la  larghezza  del  fregio  è  minuti  Iviii.  i’àltegga  della  cornice  è  braccio 
yno  &  minuti  xlviìi.la  qual  cornice  è  veramente  per  la  metà  più  che  non  doueri a, f e  alla  dot¬ 
trina  di  Vitruuio  vogliamo  predar  fede .  Ma  ti  prego  difefeto  Lettore ,  che  non  mi  vogli  impu¬ 
tare  di  pYofuntione,  nè  limarmi  temer ario,\ nè  feuero  rìprenfore,  &  cajìigatore  delle  cofe  an¬ 
tiche,  dalle  quali  tanto  fe  impara,  perche  i  intento  mio  è  di  far  conofcere  le  cofe  bene  ìntefe_j, 
dalle  male  intefe  :  &  non  come  da  me .  ma  con  le  auttorità  dì  Vitruuio ,  &  anco  delle  buonora 
antichità,  le  quali  fono  quelle  che  fi  conformano  più  con  la  dottrina  d’effo  auttore .  La  bafa  dì 
queflo  fecondo  ordine,  che  è  Ionico, & il  fuo  piedtfallo fiotto  effa,&l‘impo§ia  dell’arco,  &  au¬ 
lì’ or  dine  ionico  »  0*  faranua 
&Javà  fegnato  M. 


co  l  arcbitraue,  n  fregio,  &ia  cornice  ft  trotterà,  nei  principio  a 
fegnate  T»  &  cej 
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di  vt  £  affittì  ir  x 

Vola' ciitiMticà'n'eUa  Dàlmatia  propinqua  ai  Mare  fi  Irena  gran  parti  i*vn  teatro  dotte 
ìgegnofo  ^trchìutto  fi  accomodò  del  montefferuendofi  d’tffo  monte  per  vna parte  de’ gradì  : 
&  fece  nel  piano  la  piaggi  del  teatro,  la  f  cena ,  &  gli  altri  edificij  pertinenti  à  tal  bifogtio .  Et 
veramente  le  rottine,  le  fpoglie ,  che  per  quei  luoghi  fi  veggono,  dirnofiram  che  qaefio  era 

•Vti edificio,  &  di  opere,  &  di  pietre  ricchiffimo  :  &  (opra  fatto  vi  fi  comprende,  gran  ritmerò 
di  colónne,  <& jok  $  ó  accompagnate  ,&  alcuni  àngoli  con  colonne  quadre ,  &  mege  totide_j , 
legate  miti  in  vno ,  &ben  iamrate  di  opera  Comtbia  :  per  cieche  tutto  il  teatro ,  co  fi  dentro, 
sòme  it  fuori  era  di  opera  Corinthia .  Quello  edificio  fa  mi  furato  con  piede  moderno  diuifo  in 
patti  dodid ,  adivi andate  onde ,  la  terga  parte  dei  quale  farà  qui  [otto':  La  fegu ente  figura^ 
rapprefema  la  pianta  ,&  anco  il  profilo  del  fopraiem,  teatro,  le  mifure  del  quale  fono  queSie. 
La  larghegga  della  pianga  del  teatro ,  laquale  è  dinego  cerchio,  il  fuo  diametro  è  circa  cxxx. 
piedi .  I  gradi  che  girano  intorno  con  qmfie  due  firade  fono  di  piedi  fettanta  -,  La  firada  notata 
T,  viene  ad  efferepl piano  del  pulpito  della  (cena  al  quartodecimo  grado  .  La  largheggia  del 
portico  intorno  al  teatro  è  da  piedi  xv.  &  In  frante  de*  pilastri  intorno  al  portico  con  iò  colonne 
è  circa  cinque  piedi  :&  daldvn  pilaflto  all'altro  è  circa  piedi  x.  queSìo  è  quanto  alla  pianta 
del  teatro  .  I  dui  quadri  maggiori  fegnati  0 ,  fono  camere ,  del  qual  luogo  s  entrava  nell'andito 
T,ilquale  mette  capo  fu  la  lìrada  di  megò  de"  gradi,  come  fi  può  comprendere  nel  profilò dove 
è  il  T,  &  ii  di  folto  quello  è  parte  dell'andito,  l’bafpitalia  è  da  piedi  xlv.  la  larghetta  della  (ce¬ 
na  è  da  piedi  xxi.  la  larghetta  dei  portico  è  da  piedi xxvij.  la  fua  lunghezza  è  quanto  l'edificio 
fopra  la  pianta  del  teatro  dinota  il  profilo  d'effo  teatro .  L'arco  fegnato  *4,  dinota  il  portico ,  i 
dui  archi  C,  B,  fono  fato  i  gradi.  Quella  cornice  D,  è  l’impoSìa  de  gli  archi .  ui  queSlo  teatro 
non  bì  fognatm  fede  per  (dire  :  perciocheil  monte  preSìaua  la  cqmmoiità  d'andare  fui  teatro » 
fànco dalla però  i  gradi  ci  erano  di  bifegno,  ■  .  ~  ’  V" 
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,  D'ELLE  ■A'HT ICBIVA  _ 

teatro  (  carni  ho  detto  )  era  molto  ricco  di  ornamenti  tutto  di  pietra  vi  uà  >  &  di o- 
iera  Corintia,  molto  bene ,  &  riccamente  Lmorato,  &  per  quanto  fi  vede  nelle  reliquie  [parte 
per  qitel  luogo,  la  [cena  eramolto  ricca  di  colonne  [opra  colonne,  &  doppie ,  &  fole  :  cefi  ne  fi  e 
parti  interiori,  come  nelle  parti  di  fuori  con  diuerft  ornamenti  di  porte ,  &  difinefire  .Le  parti 
interiori  dell’edificio  fono  molto  ratinate,  &  circa  alle  mfur£  d'effe  ne  darò  poca  notitia  ;  ma 
delle  farti  di  fuorine  darò  mi  fura  in  parte .  Il  primomdine  ritfìico,  neiquale  non  fono  colonne, 
è  rilcuato  da  terra  con  tutta  la  cornice  fegnata  E,  circa  à  piedi  fediti .  Vaitela  de’  primi  pie - 
dijlalli  è  da  piedi  cinque ,  l’altera  delle  colonne  con  le  bafe,&  i  capitelli  è  da  piedi  venti * 
due.  la  groffes^a  de’pilaftri  con  le  colonne  è  da  piedi  cinque,  la  gr offesa  d'effe  colonne  è  da 
piedi  due ,  &  mesto .  L’apertura  de  gli  archi  è  circa  à  piedi  dieci ,  &  la  fu  a  atleta  da  piedi 
-pentì,  l’alt  toga  dell’arcbitraue, fregio  ,&  cornice  c  circa  piedi  v.  Vaitela  de’  piediftalli  fe¬ 
condi  fegnati  X,  è  da  quattro  piedi, &  mesto,  l’altezza  delle  colonne  è  circa  a  piedi  xvl.l'archì- 
trauè,  il  fregio ,  &  la  cornice  è  piedi  iiij .  Le  mi  fare  de' membri  particolari  io  non  le  dico  ,  ma 
nelle  figure  dimoiate  qui  dinanzi  fi  potranno  comprendere, lequali  fono  proportionate  alle  prò 
prie  dèlia feena ,  &  deli’ altre  parti  di  dentro  io  non  dò  mi  fura  alcuna  :  ma  f Diamente  ho  dima » 
firato  qui  auanti  ma  parte  del  portico  i’effa  feena,  laquale  è  fegnata  V>&  cefi  la  cornice,  ihfre- 
gic,&  l’arcbitrauefegnato  F,era  aUafommità  di  efsa.  I  capitelli  fegnati  S,  eranondle  parti  di 
dentro  con  alcune  colonne  di  mesto  tondo  fuori  di  alcuni  pilafiri  quadn,cofe  molto  ben  lauera.- 
te,le  quadrate  cofefcome  ho  detto )  fono  di  tanta  ricchezza, &  di  pietre,& di  edificio,  che  po+ 
tì/rrf  enn  aupl le  di  R  ama.  al  nato .  La  cornice,  il  fregio,  ì  architi atie  fognato  , A.,  era  L 


la  comic  e  legnaia  c*e  ia  coti****  jv?*  »•?'***•  t**»''**  Quella  fognata  D,  èl  impella de  git  archi 
ptiìfti*  La  cornice  fognata,  E} cotte  fopYct  il bafumefito  rufuco  ititOYtio L  ed*fìciQ*ìl piede  con  che 
fa  miJuY&to  fluefìo  edificio  è  la  linea  epu  fotto^lucjHule  è  la  terrei  patte  dei  piede:  &  non  tì 
rare*  Lettore  ,fe  io  non  ti  dico  tutte  kmifuYe  affermatiimmente,  &  minutamente  i  percioche 
rpefìe  cofo  4j  Toh  furono  mifurate  da  yn  miglior  di  fognatoti  che  intendente  di  mifme  »  &  è* 
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DELLE  xAlfTlCHlTJ 

•A  Perento  città  molto  antica  preffo  à  Viterbo  fono  li  vcfiigi  d*vn  teatro  molto  rovinate,  ($• 
nnco  di  poca  opfra  ,&  di  pochi  ornamenti ,  per  quanto  fi  vede  :  per  cicche  reliquie  non  afono, 
delle  quali  fi  poffano  comprendergli  ornamenti  :  augi  fi  vede ,  che  al  portico  del  teatro  erano 
filaUfiqùadrì ,  &  anco  le  fcale  erano  molto  [empiici  benché  mal  fi  comprende  come Jtefftro 
ferie  rouine  loro .  La  feena  di  queflo  teatro  è  molto  differente  dalle  altre ,  come  fi  vede  nella 
feguerite  pianta ,  ni  (opraterrà  vièin  piede  tanto ,  che  fi  peffa  comprendere  come  fleffe  la  [ce¬ 
na,  nè  il  pulpito .  quella  pianta  fu  mifuratacol  piede  antico,  &  prima  parlando  della  piaggi  del 
teatro  -A,  laquale  è  di  mego  cerchio,  il  fuo  diametro  è  piedi  exii.  &  mego,  tutto  il  corpo  del  tea - 
troycioè  i  conij  con  tutto  il  portico ,  &  il  pilaflro  angolare  è  piedi  xxv.  il  pilaflro  dell'angolo  è 
pieiicinque  per  ogni  lato.  I  entrata  del  portico  verfo  la  feena  è  piedi  otto ,  il  conio  è  piedi  xxij. 
la  groffegga  del  muro  circa  la  pìagga  del  teatro  è  piedi  tre  &  mego.  le  camere  fognate  X,fcno 
in  lungi)  egga  per  ciafeuna  piedi  xl.  &  mego,  &  in  larghegga  piedi  io  la  larghtgga  del  por¬ 
tico  circa  ài  teatro  è  piedi  vndici .  i  fuoi  pilaftri  fono  grò  fi  per  ogni  lato  tre  piedi  &  v  n  tergo . 
l'apertura  de  gli  archi  è  piedi  noue  .  il  netto  della  larghtgga  del  teatro  B,  è  piedi  xx.  e'I  luogo 
del  pulpito  C ,  è  in  lunghegga  piedi  quaranta ,  &  mego.  la  fua  larghegga  è  piedi  xij.  &  la  futi 
porta  è  piedinoue.il  luogo fegnato  D^doueria  effere  il  portico  dopò  la  feena',  nondimeno  non  ti 
fono  vtfhgq  alcuni  di  colonne,  angi  dinota  che  cifuffe  vnmuro,  ilquale  è  [opra  vna  ripaUa  lar¬ 
ghegga  di  queflo  luogo  è  piedi xix.  &  mego*  jL  canto  queflo  teatro  a  man  finiSlra  ci  fono  li  ve* 
Sligididue  edtfici,ma  tanto  rouinati,  che  non  fi  trottatici  fuoi  finimenti:  nondimeno  l'edificio 
F,per  quel  che  fi  vede,  accenna  eh' et  foffe  circondato  da  altri  appartamenti,  la  larghegga  doue 
èia  F,  è  piedi  xxxi.  le  duepicciole  flange  fono  piedi  otto, &  mego  per  vn  lato,  &  dieci  &  me- 
go  per  l’altro,  le  loggie  doue  fono  le  quattro  colonne,cbe  per  talcofa  io  te  tolgo,  fono  in  lungbeg 
ga  piedi xxvij.  &  vn  quarto, &in  larghtgga  piedi  cinque,  &  mego .  la  larghegga  dell' edificio 
notato  E,  è  dapiedi  xx.  i  nicchi  dalle  bande  fono  piedi  xvii.  la  lunghegga  del  tutto  è  piedi  Ixì  & 
è  tedfro  i  difeofiq  dall'altro  edificio  piedi  Ixxxvù  &  mego* 
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L*  figtita  spi)  ftiicfignmJje  giudicai  che  f uff  e  U  Scena  di  vn  Teztrc,&  è  tra  Vónds,è  Tctracim.  Ma  del  T tatto  ci  frte 
tifi  pothìvcfttgffhe  ionolmifuraùne  anco  mifmat  quejia  parte  di  Scena  JaqaaU  ì  affai  più  rcuinata  thè  nùndimofita  quì.ma 
cefi  à  cmaUo  ne  fcìf  folanintc  in  Aifegno  U  inuenikm.  lapcua  fognati  B  *  à  Spole  ict&  e  amica  di  cpm  Dorica,  io  non  lo  mi 


frigie  inondimene  non  mi-dìfpiacque  la  mueniicnt>nì  mi  curai  dì mif tirare fi  non  la  larghezza&la  ItitjghezzhJacpwhì pie¬ 
di  xviijt&>  piedi  xxi.  vjtzc.ò»  giudicai  che  quetfo  fufìevn impiato  fo  veramente  un  fi pelerò  :  ma  fi  a  eie  che fi  voglia,  che 
ina  f*  è  mollo  grata  alia  vHIcLj  •  *  v'. 
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ice  eh  egli  era  il  portico  di  "Pompeo, altri  lo  dicono  là  cafa  di  Mafioamàdalvolgo 
i  detto  cacaberio,  ilquale  edifìcio  fi  comprende, che  empiamente  pernegotìare  :  perche  non  ci  è  habi  - 

fattone  alcuna  ,ma  era  di  molta  grandetti, 
benché  al  prefente  è  qua  fi  tutto  ratinato ,  ma 
tiene  gran  paefe ,  e  per  molte  cafe  fi  vede  di 
quefio  edificio  nelle  parti  terrene  :  &  doue  è 
quella  linea,  è  al  prefente  la  via,  che  và  d^ 
campodi  Fiore  a  piatta  Giudea.  & dou  e è  la 
croce  fono  le  cafe  di  S.  Croce,  doue  è  il  G}  i 
piagga  Giudea,  doue  è  lo  M.fono  i  macellavi . 
doue  è  il  C,  è  il  Cimiterio  di  S.  Saldatore,  do* 
uè  è  ile,  tagliato ,  è  a  fronte  la  cafa  di  Cefis.  Si 
che  di  qui  fi  può  comprendere  lafua  grandi 
SJfi.  Lette  rotondità  erano  fcale per  falire  di 
f òpra .  le  due  rotondità  vacue ,  perche  non  a 
fono  v  efiigi  di  fcale ,  fi  può  comprendere  che 
erano  luoghi  difcopsrti  per  la  ccmmodiìà  del 
pifeiare,  perche  tal  cofe  fono  necefj arie .  La 
pianta  di  quefio  è  mifurata  col  mede  fimo  hrac 
ciò,  col  quale  fi  mi/urò  il  teatro  di  Marcelle , 
laqual mifurafi trouerà  nella  feguente  carta 
fra  gli  oh  eh f chi,  &  farà  il  tergo  del  braccio 
di  venti  minuti .  Et  prima  lagroffegga  de'  pi - 
•  lafiri  è  braccia  tre  '&'mc'gplLagróffegga  del * 
Irtmpnns  è  braccia  due.  Gli  fpatij  fra  le  co- 
tonno  fono  braccia  none ,  &  mtgp  per  tutta 
verfì.  I  pilafiri  de  gli  angoli  fono  tanto  mag¬ 
giori  degli  altri ,  quanto  è  quell’angolo ,  che  è 
fu  la  cantonata ,  ilquale  veramente  fu  fatto 
con  buomffimo  giudicio, perche  ei fofhene  tut¬ 
to  quell’angolo  ,  &  con  forteti ,  &  con  bel - 
hg&a  di  opera:  &  di  qui  potranno  imparare 
molti  -Architetti ,  come  fi  poffano  fare  gii  an¬ 
goli  con  le  colonne,  &  con  I pilafiri  legati  in¬ 
fime,  acciochs la  cantonata  venga  al  diruto 
delle  colonne,  laqual  dà  pi à [adegua  all’ augi  « 
le,  che  fe’l  detto  angolo  fufie  ritirato  al  dirit¬ 
to  de’pilaSìri  di  mrg^:  ptrcioche  quelli  ango  > 
li,  onero  cantoni  che  faranno  ritirati  in  den¬ 
tro  ,  fe  la  faccia  farà  guardata  per  iima  à 
J chian ciò , doue  che  la  colonna  tonda  occupi 
l’angolo ,  parrà  à  i  riguardanti  a  tal  veduta  , 
che  detto  angolo  fia  imperfetto.  &  però  ( co  - 
me  ho  detto  di  fop-'a  )  :o  lodo  molto  quell, i 
cantonata  per  effe*  maffimamente  veduta  per 
tutti  i  lati. 
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VÉLLZ  J%rìCkìfj£  ^ 

_ ....  r . .  z ..  Jo  edificio  ho  detto  a  bastanza ,  bora  famefììero  ch'io  Uà  qui- 

ehe  notitia  della  [ua  forma  [opra  terra ,  quantunque  non  ferie  veggono  troppi  ve  Siigli  noniime 
no  fe  ne  è  pur  troualo  tanto  in  piede ,  benché  nafcofo,ehe  (t  è  comprefo  almeno  la  fcorzadifuo* 
fi,  la  qual  veramente  è  ingegno  fa  inuentionepervna  opera  foia ,  &  maffmamente  l'ordine_j 
primo, ilqual  fi  può  dir  Dome, quantunque  egli  non  habbìa  nè  architrave,  nè  correnti ,  nè  cor¬ 
nice  i  ma  ben  Ci  è  la  forma, & fatta  molto  ingegnofamente ,  &  con  gran  fortezza,  &  con  belle 
fregature  sì  di  pietra  viva,  come  di  pietra  cotta,  come  fi  vede  nella  figura  feguente .  Circa  Ics 
groffezge  de’  pilafìri,  &  delle  colonne ,  &  anco  la  larghetta  de  gli  archi  s’è  detto  qui  adietro, 
ma  delle  altezze  dirò.  L'altezza  delle  colonne  conia  bafe  e’I  capitello  è  braccia  xvij.l’ altezza 
degli  archi  è  braccia  xv.  l’altera  del  conio ,  outro  chiave ,  che  è  fopra  l'arco  è  braccia  due.;. 
Valte^Ta  di  quelle  legature, che  fono  in  luogo  d’architraue,  è  braccia  due  fcarfe,  &  altrettan¬ 
to  è  lafafcia  fopra  effe .  Quello  fecondo  ordine  pare  incomportabile  per  effervn  fodo  di  pila¬ 
stro  foprà  vn  vano,cofa  veramente  falj'a  quanto  alla  ragione  :  nondimeno  per  effere  l’ordine^ 
primo  cefi  fodo  ,  &  per  il  conio  fopra  l’arco ,  &  quel  contraconio  fopra  effo  con  quella  fafeia 
foda  difopra,&  per  le  fpalle  de  gli  archi  molto  gagliarde  ,  lequai  tutte  cofe  rafprefcntanó  tal 
fortezza, come  è  in  effetto,  che  ipilafiri  che  vi  pofano  fopra ,  pare  che  non  gravino  cofi  Varco 
difotto,  come  f ariano  fe  fuffe  v  n'arco  (empite  c  eoi  fuo  architrave, fregio,  &  cornice  :  fi  cheper 
tal  ragioni  in  tal  f  oggetto  io  non  biafimo  quefla  inuentione.  la  larghezza  di  quejìi  archi  difopra 
è  braccia  quattro,  &  l’altezza  è  braccia  non  ir.  la  groffezz '?  de'pilafiri  è  braccia  due,&vn  ter- 
ZpJa  groffezz '*  delle  colonne  è  braccio  vno,  &  vnfcRo .  lafua  altezza  è  braccia  vndici ,  & 
vn’ ottano  con  la  bafa,  e’I  capitello ,  &  è  opera  Corinthia.  l'altezza  dell’ architrave,  fregio ,  & 
cornice  è  braccia  due &tre  quarti  :  benché  de’  membri  di  quella  cornice,  fregio ,  &  architra¬ 
ve  non  poffo  date  particolar  mifure  per  non  ci  effer  tal  cofe  in  opera  :  ma  folamente  ci  è  tanto  dè 
muro,  per  ilqutl  fi  può  comprendere  Vaitela  della  detta  cornice,  fregio,  &  architrave , 
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'Pii  talliti  belle  antichità  che  fono  in  B^pma,  ci  fono  duecolcnni  dirti  Armo  tutte  hi  Ber  iute  di 
buowjfime [culture",  vna  fi  dice  la  colonna  Jlntomana  ,.t ultra  fi  addimandàla  colonna  Traia - 
riarma  di  quefta  Traiar.a  per  effer  più  integra  ne  darò  qualche  notitia.  Quefta  colonna  ( per 
quanto  fi  dice)  la  fece  fare  Traiano  ìmpnatore,laqucà  è  tutta  di  marmo,  &  dipià  pt%gi,ma 
tanto  ben  c  emme f sa,  che  ella  pare  tutta  di  vn  pezzo.  &  per  darne  minutamente  le  particolar 
ntìfure ,  incornmincierò  dal  piede  delfuo  imbaf amento  •  &  prima  il  grado  che  pò  fa  in  terra  è  al- 
to  palmi  tre.  il  zoccolo  della fuab afa  è  alto  palmi  vno,&  minuti  otto,  la  bafa  lauorata  è  alta 
altretranto.il  netto  dell’ Imbaf  amento  è  alto  palmi  dodici,  &  minuti  fei.  La  fua  cornice  lauora- 
ta  è  alta  palmo  vnp,&  minuti  dieci,  &  mr^o .  La  parte  doue  è  il  feftone  è  alta  palmi  due ,  & 
palmo  vno,  &  minuti  dieci ,  &  metto.  La  parte  doue  è  il  feftone  è  alta  palmi  due,  &  minuti  dies¬ 
el.  tutta  la  bafa  della  colonna  è  alta  palmi  fei ,  &  minuti  vent’otto  partita  cefi .  Il  dado  doue  è 
l'aquila  che  ve  ne  fono  quattro ,  vna  per  angolo ,  è  alto  palmi  tre,  &  dieci  minuti .  1 1  mazz?- 
cbio  fopra  efso  è  alto  palmi  tre ,  &  minuti  otto .  Il  collarino  è  alto  dieci  minuti ,  l’altt  zza  della 
colonna,  cioè  il  tronco  netto  èpaimi  cxxivf.  &  minuti  noue.ilbaficne  con  i  fuoi  quadretti  fotta 
sivuouolo  è  minuti  x.  l’altezza  delvuouolo  è  palmi  due,  &  minuti  due.  l’altezz*  del  dado  fo • 
fra  il  vuouolo  è  palmi  due,  &  minuti  vndicì.  fopra  quefta  colonna  vi  è  vn  piedtftaUo  in  for¬ 
ma  tonda,  per  ilquale  fi  sbuca  della  lumaca,  &  fi  può  andare  intorno  effe  commodamenteiper  • 
cicche  il piano  è  due  palmi  &  mez[>  ,&l’  altezza  di  quefìo  piediftalloèpalmi  vndicì  in  tutto  : 
malafuabafa  è  palmi  due  ,& la  cornice  dtf&pra  èpalmovno.la  cupola  dicffoè  alt:it  palmi  tre 
&  mezp,  la  gròffezz*  di  quefta  piediftallo  è  palmi  dodici,&  dicci  minuti .  La  gre jJtZZ1  delia 
colonna  ne  llà  parte  difopraèpalmi  viti},  la  fua  groffeg ga  da  baffo  è  palmi  xvifla  rotondità  fo¬ 
gnata  jt,  dinota  la  fuagroffeZZ1  dtfopra,&  quella  fegnata  B,  dinota  quella  difètto,  la  larghe^ 
padella  lumaca  è  palmi  tre,  &  il  mafebio  è  palmi  quattro.la  larghezza  dell’  imbafamento  è  pai 
mi  xxtiéj.  &  minuti  feitnel  qual  [patio  ci  [ono  [colpite  due  vittorie,  che  tengono  vn’  epit  a fio,. fot 
codette  quali  [orto  [colpiti  molti  trofei,  nello  epìta  fio  fo  no  l'infr  aferitte  letterg . 
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Quefta  colonnafcome  ho  detto )  è  tutta  hiftoriata  di  buoni  film  e  [culture,  &èa  vite,&  fcan 
nettata  nel  modó  Dorico ,  &  nelle  f cannellature  fi  vengono  à  collocare  le  figure }  di  maniera 
cheirilieui  ielle  figure  non  tolgono  la  forma  alla  colonna , frale  qual  figure  ci  fono  alcune  fi- 
neftre ,  che  danno  luce  alla  lumaca,  nè  per  ò  offendono  le  hiftorie,  quÀnUinqHecelle  fiano  poftt_j 
per  ordine  i  &  fono  di  numero  xliiij.  come  dimoftrerò  tutta  la  colonna  integra  nella  fegutnts 
carta  :  ma  quefìi  feno  tfuoi  membri  piàdtffuf amente  difegnati,  &aneo  defentti .  Tutti  quefìi 
membri  fono  mi  furati  col  palmo  antico  Bimano  sfatto  di  dodici  digiti ,  &  ogni  digito  è  quattro  i 

minuti,  che  fono  in  tutto  minuti  xlviij.  T'Zff  j 
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Ilo  trattato  qui  adietro  della  colonna  Troiana,  &  delle  mifure  dei  fuoi  membri  particolari 
affai  dijfufamente  :  bora  qui  auanti  dimoslrerò  tutta  la  colonna  prcportionata  alla  propria ,  ni 
mi  fionderò  più  in  replicare  le  tmfure,ma  la  fcguente  colonna  fognata  T,rapprefenta  la  colon¬ 
na  Traiana .  Onde  ieriuafftro  le  aguglie,&  come  f uff  ero  condotte  a  Roma,  &  a  che  feruiuann , 
io  noti  mi  affaticherò  a  narrarlo  :  perciocbe  Tlinio  ne  fa  mentione  ampiamente  :  ma  io  ne  datò 
bene  le  mìfure ,  &  dimagrerò  la  forma  d'alcune,  ch'io  ho  vedute ,  &  mifurate  in  Roma,®  pri¬ 
ma  la  agugha  ,  ò  idsbelifco  fegr.ato  0,  è  fuori  di  porta  Capena  nel  Circo ,  &  è  tutto  f colpito  di 
bi%zarie  Egittie .  Lafuagrofftzz*  nel  piede  è  palmi  dieci  &  mego  -  La  fua  altezza  è  palmi  ot¬ 
tanta,  &  quello  fk  m '.furato  col  palmo  antico  Romano,  ilquale  è  a  carte  $  9.  ma  gli  altri  tre  fo¬ 
glienti  furono  mfurati  con  vn  braccio  moderno  dì  minuti  (effanta,  il  tergo  del  quale  è  quella 
linea  fra  gli  obtlifchi  diutfa  in  parti  venti .  Uobelifco  fegnato  T,  è  in  Vaticano,  cioè  a  San  V  te¬ 
tro',  &  è  di  pietra  Egittiayin  cima  del  quale  fi  dice  eff ere  la  Cenere  di  Gaio  Ce  far  e.  La  fua  gre f- 
fegga  da  baffo  è  quattro  braccia ,  &  minuti  42.  la  fua  al  terga  è  braccia  41.  &  mego .  La  par¬ 
te  difepra  ègrojffa  tre  braccia ,  &  minuti  quattro ,  &  nella  parte  da  baffo  fono  le  infrafcr.ttcj 
lettere  notate  tn  epitafio .  •  '  ' 
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L'obelifco  fegnato  Q^è  a  San  Rocco  nel  mego  della  ftradd,  retto  in  tre  peggi ,  &vn'altro 
compagno  a  quello  fi  dice  effere  li  preffofepolto  in  terra  a  canto  alla  jiuguila.  La  fua  greffegga 
d a  baffo  è  braccia  due,®  minuti  ventiquattro.  La  fua  altcgga  è  braccia  xxvi.  &  minuti  xxitij. 
La  juagvoffegga  difepra  è  braccio  vno ,  &  minuti  xxxv.  il  fuo  imbaf amento  era  tutto  d'vn  peg^ 
g°.  l'obeltfco  fegnato  R,  è  nel  circo  di  u Intonino  Caracalla-,&  è  rotto  come  dime  (ira  la  fua  for¬ 
ma  .  Lajuagrojfegza  da  baffo  è  braccia  duer& minuti  xxxv.  la  fua  alt(g£a  è  braccia  vendet¬ 
ta,  zr  minuti  xvi.  &  è  graffo  nella  cima  braccia  vno,&  minuti  xxxìiii.  &  tutti  i  fusi  piedifìal- 
li  fono  prcportionati  aiproprii.  Benché  in  Roma  ne  fono  forfè  degli  altri ,  cheto  non  gli  ho  ve- 
duci, nondimeno  io  ho  voluto  darne  netiùa  di qwjìi  conofciutì ,  &  veduti  darete , 


o 


Ili 


ito  TEI 


L  Z 


L'Anfi- 


* 


V 


hiLLÈ  jtirìicàirj 


V 


V An fite atro d s  R o itfa 
•dal  vulgo  detto  il  Coli- 
'  4èo,lo  fec&fare  Vefpafià- 
310  Imperatore  à  meza 
della  Città  ,  fi  come  ha- 
uea  giàdeftinato  di  fare 
Augufto  :  la  ichnografia 
del  quale,  cioè  la  pianti 

10  rito  diftmta  in  quat- 
•  tro  parti,  fi  come  l’edifì¬ 
cio  è  di  quattro  ordini, 
accioche  Iacofa  fia  ma¬ 
glio  ìntefa  per  il  grande 

■  artifìcio, che  vi  è  dentro. 
-iQnefta  piatita  è  mifnra- 
ta  col  pai mo  antico  Ro- 
mano  agnato  a  car- 
,&  prima  parlando  della 
parte  di  fuori  i  pilaftri 
fono  in  fronte  palmi  die 
<ci,&  minuti  l’ex  •  la  grof- 
fczza  delle  colóne  è  pal¬ 
mi  quatro,&  la  pilaftra- 
ta  dalle  bande  è  palmi 
tre,&  minuti  due*  il  va¬ 
no  fral’vn  pilaftroel’al 
tro  è  palmi  vinti ,  ma  le 
-quattro  entrate  pnncipa 

11  fono  palmi  vinti  due. 
^a  grolferza  de’ pilaftri 
per  fianco  è  palmi  dodi¬ 
ci  .  la  larghezza  del  pri¬ 
mo  portico  è  palmi  ven- 
tidue.  iLpomco  più  inte^ 
fiore  è  largo  pai  mi  vinti 
&  tutti  due  fono  à  botte. 
IPelTaìtre  .mi fare  verfo 
il  centro  per  non  con  fon 
.dere  io  non  le  narro,  ma 
"daqueftedi  fiori  fi  po¬ 
trà  comprendere  il  tutto 
per  efler  tutteproporùo- 


nate  alle  proprie-  Xa  parte  di  fuori-"- 
della  pianta  feconda  e  cornei  api. 
ma,  mai  portici  crèfcónovn  palmo 
in  larghezza  ,  perche  i  pilaftri  fono 
meri  grofìi  per  fianco, &  i  portici  .in¬ 
tcriori  fono  à  crociere  ,  e  nel  portico 
interiore  ci  fono  alcune  tnbunette 
legnate  X,  nel  mezo  delle quaiifo- 
no  fp  ir  acoli  quadri ,  &  credo  anco 
per  dar  luce  à  quoi  luoghi.  La  piana 
terz  aèdi  fuòri  co  me  la  fet  «oda,  ira , 
i  portici  fi  allargano  tanto  piu, quea 
to  fono  men  grofìi  li  pilaftri ,  &  ;! 
portico  di  fuori  e  à  crociere.  &  il  piò 
interiore  è  à  botte,  tutte  leponeii- 
gnate  V,  metteuano  capo  in  i  gradii 
perla  conili)  od  ita  di  and  tremitìi, 
no  al  luogo  fao  forando  il  grado. ,i 
La  quarta  pianta  è  di  fuori  come  le, 

lom>e  fono  piene .  &  ne  i  fpatij  ci  li 
no  iineftre,fl  come  pò;  nei  ilio  m  j».; 
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5  vedrà  Quella  pianta  qmm% 

Stima  di  molto  da  dubitare  le 
v  il  fpatio  quanto  tengono  i  dne 
nei  era  coperto  ,  ò  nò  :  perche  è 
io  routnato  ,  che  non  fi  vede  ve¬ 
to  alcuno  di  piìaitri  nelle  parti 
fiori  :  ma  ben  nelle  parti  di  fuo- 
Ingiuntecol  muro  fi  vede  T  indi¬ 
ai  alcune  crociere,  &  lunghe, & 
fi  come  dimoftra  }a  pianta  .  & 
quelle  leale  che  fi  veggono  ap¬ 
riate  al  muro, per  quanto  fi  com 
ide,fi  fàliua  alle  fi*eltre  di  fuori 
•a  ad  alcuni  mezadi,  come  fi  po- 
neglio  comprendere  nel  profilo 
lefcale  nella  feguéte  carta, i]  Ipa- 
«ivanto  tegono  le  due  flette  era- 
gradi  per  ledere, ma  di  tanta  Iar 
izza, che  fedendo  vna  perlona  eo¬ 
liamente, fi  potea  caulinare  per  i 
ìefimi  gradi  lenza  impedire  al¬ 
io  »  fra  quelli  gradi  in  molti  Info¬ 


rni  erano fcale  per  tacòm*. 
snoditi  d  .  andare  ai  luoghi 
iuoi,  fi  cornee  dimoilrat® 
nella  figura  G,  &  nella  fi¬ 
gura  H,  ne’quai  gradi  ci 
ipno  alcuni  canaletti  da  al¬ 
to  a  baffo  per  feo  la  re  le  ac¬ 
que,  &  anco  perle  orine,  le 
quali hauendo buona  com*. 
mediti  di  correre  al  bah® 
non  impedimmo  alcuno: 
Veicmpio  di  quelli  è  nella 
figura  H.  Quelli  gradi  pe* 
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Ho  dimostralo  qui  adìetro  la  pianta  del  Colifeo  di  Bjtmain  quattro  modici  come  l'edificio  è 
si  quattro  ordini  :  voto,  fa  di  bifogno  dimostrare  il  fuo  profilo,  per  il  qual  fi  potrà  comprendere 
gran  parte  delle  ccfe  interiori}  &  però  lafeguente  figura  rapprefenta  tutto  Vedi  fido  [opra  ter - 
r a, come  fi  egli  / offe  fegato  per  mezp,nel  qual fi  comprendono  prima tutti  i  gradicene  fede  nano 
gli  Spettatori:  fi  veggono  gli  anditi  fecrcti  come  flauano,  fi  comprende  come ,  &  in  quanti  modi 
faltuano  lefcale,  che  fono  veramente  molto  accomodate  &  afalire,&aUofcendere,di  modo 
che  in  poco  [patio  di  tempo  CiAnfiteatros' empiva  di  gran  numero  di  perfone,&  anco  con  mag 
gtor  prefitta  fi  votava, fenza  impedir  fi  l’vno  &  fa  Uro.  Si  comprende  ancora  laparte  difuo- 
ri,  come  diminuiva  la  groffezz*  del  muro  %  ritir  andò  fi  nelle  parti  interiori ,  ilqual  ritirare  dà 
maggior  fortezza  ali  edifìcio,  &  che  fia  il  vero ,  fi  veggono  fin' aldi  i'hoggi  alcune  parti  della 
faccia  dì  fuori  ancora  integre  dal  piede  alla  cima,  nondimeno  le  pam  interiori  fcnorcuinate , 
&  quefio  ha  caufato  (  come  ho  detto)  il  ritirar  fi  ver  fi  il  centro  con  l'opera  pià  fittile  di  men 
pefo,  Isqual  dafe  pgha  forma  piramidale  .  Ma  quello  non  è  offeruato  nelle  comuni  fabriche  di 
V  enetia,anzi  fifa  il  contrario  :  percioche  i  muri  delle  parti  di  fuori  fono  a  piombo, ma  diminuì - 
[cono  nelle  parti  interiori ,  &  quefio  fanno  per  guadagnare  maggior  [patii  nelle  pani  Superiori. 
Ma  quel  che  dà  grande  aiuto  a  quefie  fabriche  è,  che  non  ci  fono  archi,  nè  volJdi  fine  alcuna, 
eoe  fpìnghino  imuri, angela  gran  copiale  i  travamenti,  che  ne  i  muri  fi  mettono, vengono  ad 
vnire  i  muri  con  detti  legnami ,  &  cefi  quelli  edifici  fi  mantengono  tanto, quanto  durano  i  legna 
mi,  i  quali  jt  rimettono  di  tempo  in  tempo:  nondimeno  quelle  tal  fabriche  non  hanno  perpetui¬ 
tà,  come  le  antiche  fatte  con  L'ordine ,  che  fi  vede  nella  faccia  del  Colifeo ,  del  quale  io  torno  a 
parlare.  Etperchef  come  io  diffi)  le  parti  interiori  fono  tanto  rovinate, che  non  fi  vede  cola  al- 
cuna  di  quella  parte  interiore. , laquale  è  diuifa  da  la  linea  che  ha  le  fanterie' capi, & perche  non 
fi  vede  vefiigio  alcuno  ,fe  quella  parte  fuperiore  dal  finimento  de  i  gradi  fin' alla  parte  di  fuori 
era  tutta  coperta  con  i  portici  dopij,oueramentefc  et  era  vn  portico  folo ,  &  l'altra  parte  f offe 
iifcopma-,  io  l'ho  dimoiato  in  due  modi,vno  è  come  fi  vede  nel  proprio  profilo  vnito  con  tut¬ 
ta  l'opera, e  l’altro  modo  è  quello  che  è  difegnato  appartatamente  fopra  i  gradi, laqual  fi  aveom - 
moda  con  quella  polla  in  opera  [centrando  i  due  gigli  che  fono  ne  i  piedifialli.Ma  per  quanto  fi 
veggono  alcuni  vefiigndi  crocierebbe  ancora  fono  vnite  con  laparte  interiore  del  muro, fi  co¬ 
me dinota  la  pianta  quartato  per  me  giudico  chevifoffe  vnportico  foto ,  &  che  l'altra  parte 
foffe  difeoperta  per  locarvi  la  plebe  :  &  effondo  cefi ,  vi  potria  capire  affai  maggior  numero  di 
perfine,  che  fi  i  portici f off  ero  Siati  dopti.  Hot  per  tornare  al  princìpio  de  i  gradi, per  non  latra¬ 
re  cof  a  alcuna  cb'io  non  tocchi,  per  quanto  io  faperò,  dico  cheperleroume  ,  &  rompimenti  di 
materia,  che  la  piazza,  cioè  [patio  di  megp  è  tanto  ripieno  che  non  fi  comprende  come  fofsero  i 
primi  gradi  nleuati  dal  pianoima  per  la  notitia  bauuta  da  chi  ne  ha  veduto  il  fine, il  primo  gra¬ 
do  era  tanto  alto  dal  piano, che  le  fiere  &  altri  animali  indomiti  non  poteffero  nuocere  a  gli  fbet 
latori ,  &  vi  eravn  podio  detto  parapetto,  con  vna  firada  di  commoia  larghezza  per  ondami 
intorno, come  fi  dmofir  a  dotte  è  ilC.lt  due  arcbi,ilminore  &  il  maggiore, che  hanno  quella  ape  r 


Sfatilo  pezzetto  và  con- 
giunto  qui  all’incontro. 


PROFILO  DELL’ANFITEATRO 
DI  ROMA,  DETTO  IL  COLISEO^ 
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La  parte  dì  fuori  del  Coiifeo  dì  tymà  è  compofia  di  quattro  ordini,  il  prirnomdìne  (oprater- 
tfit  è  Dorico:  benché  nel  fregio  non  vi  ftano  i  correnti,nè  i  vani,  nè  anco  chiodi, nè  anhitraue,  nè 
fotte  il  gocciolatoio  i  fulmini,  nè  chiodi  ',  nondimeno  jfe  gli  può  dire  opera  Dorica .  il  fecondo  cr¬ 
edine  è  Ionico,  benché  le  colonne  non  fono  fi  ria  te ,  cisèfcdnetlaie  ima  fiera  pré  fi  può  dire  Ionico 
in  effetto,  il  terzo  ordine  è  Corinthio,raa  dì  opera  (odafenza  intaglio,  eccetto  i  capitelli,  iquali 
per  la  fua  altezza  non  fono  molto  delicatamente  fatti.  L’ordine  quarto  è  Comporto, altri, lo  dico 
no  Latino  per  effer  flato  trouato  da  Romani .  alcuni  lo  dicono  Italico  ,  ma  veramente  fe  gli 
può  dire  Compofito  ,fe  non  peraltro ;  almeno  per  le  menfole  che  fono  nel  fregio  :  per  cicche^* 
nìun’ altro  or  dineba  fatto  nel  fregio  le  menfole.  Molti  addim  and  ano  la  ceufa,  perche  i  Ifomanì 
fecero  quefìo  edificio  di  quattro  ordini ,  &  non  lo  fecero  d'vn  [oh  ordine,come  gli  altri, cioè  quel 
lo  di  Verona,  il  quale  è  di  opera  rufiica ,  e  quello  di  Vola  il  medefmo.  Si  può  rifpcn dere, che  gli 
antichi  Romani,  come  dominatori  dell’vniuetfo ,  &  msffmamcnte  di  quei  popoli ,  da  i  quali  i 
tre  ordini  haueuano  battuto  orìgine  j  volfero  mettere  quefte  tre  generatiominfìeme  ,&  fcpra 
quelle  metterai  bordine  Comporto  franato  d-a  loro  :  volendo  dinotare  che  come  trionfatori  di 
«quei  popoli  volfero  ancora  trionfare  delle  opere  loro ,  difponcndole ,  <&  mefcolandole  a  loro  be¬ 
neplacito  .  Ma  lafciando  quefio  ragi  inamente  vigniamo  alle  mifure  di  qiufìa  parte  di  fuori. 
Sjtefìo  edificio  era  rilettalo  dal  piano  due  gradì,  il  grado  fecondo  era  largo  palmi  cinque ,  &  il 
primo  palmi  due .  La  fua  altezza  manco  d’vn  palmo.  La  bafa  della  colonna  non  è  due  palrni,& 
anco  'non  è  come  la  Dorièa.  La  colonna  ègreffa  quattro  palmi,  &  due  minuti .  La  fua  altezza  è 
palmi  ttentaotto,  &  minuti  cinque  con  la  bafa  el  capitello.  L’altezza  del  capitello  è  circa  pal¬ 
mi  due.  La  pila  firata  dalle  bande  d'effa  colonna  èpaimi  tre  <ù  minuti  tre.  La  larghezza  dell’at 
CO  è  palmi  venti, &  la  [uà  altezza  è  palmi  trentatre.  Di  fotta  l'arco  fin  fatto  l'architraueè  pal¬ 
mi  cinque,  &  fei  minuti,  l’altera  dell'archìtraue  è  palmi  due,&  minuti  otto  fi  altezgzffdèl  fre¬ 
gio  è  palmi  tre ,  &  minuti  due,  &  altrettanto  è  la  cornice.  Il  pisdijìallo  del  fecondo  ordine  Ioni¬ 
co  è  d’altczz*  palmi  attó  i  &  minuti  vndici ,  l'alttzxf  della  colonna  con  la  bafa  e’I  capitello  è 
palmi  xxxv.  la  fua  groffezjta  è  palmi  4.  le  pilafirate  j  &  l’arco  fono  come  quel  di  [otto .  Ma 
l’altezza  dell’arco  è  palmi  xxx.  da  ( òtto  l’arco  fin  fiotto  l'architrave  è  palmi  v.  &  minuti  6, 
taltezZP  deli’ architrave  è palmi  3.  l’altezza  del  fregio  è  palmi  due,  &  minuti  p.  l’altezza  del¬ 
la  cornice  è  palmi  tre ,  &  minuti  p.  il  piedi  fililo  del  terzo  ordine  detto  Cpmpofito  è  paimidodi- 
£t.  fiquadretto  fopra  e  fio  è  palmi  quattro,  l’altezza  della  colonna  con  la  fua  bafa  e’I  capitello 
è  palmi  $8.  &  fei  minuti .  V  altezza,  dell'arcbitraue ,  del  fregio ,  &  della  cornice  è  circa  palmi 
x.  compartita  in  tre  partì ,Vna  parte  è  la  cornice, vna  parte  per  il  fregio,  doue  fono  le  menfole, e 
l’altra  parte  è  l'architvatie.  Ma  per  qual  caufa  quegli  Architetti  pone ff evo  le  menfole  nel  fregio, 
cofa  perauentura  non  piu  fatta  auanti  ;  io  ne  ho  detto  il  mio  parere  nel  mio  quarto  libro,  al  ca¬ 
pitolo  S.  nel  principio  dell’ordine  Ccmpofito  .  Le  colonne  di  quefio  quarto  ordine  fono  piene  dì 
baffo  rilievo, &  tutte  f altre fono  tonde,  cioèi  due  terzi  fuori  deipdafiri .  Quelle  menfole  fopra 
le  fineflrefofleneuano  alcune  antenne,  che  per  alcuni  fora  mi  eh’ erano  nelle  cornici  fi  calauano , 
adequali  fi  tiravano  le  tende  per  coprire  tutto  l’Anfiteatro, per  il  Sole,  &  per  vna  fubita  piog¬ 
gia  .  Ver  qual  cagione  le  colonne  fiano  tutte  d’vna  groflezga  ,  &  che  non  diminuif chino  I’vna 
(opra  l’altra,  come  pare  che  voglia  il  douere ,  &  anco  Vitruuia  vuole  che’l  fecondo  ordine  di- 
minuìfea  dalprimo  la  quarta  parte }  io  dico  il  mio  parere  nel  quarto  libro ,  nel  trattato  delizi 
colonne  »  Et  perche  i  membri  particolari  s'intendono  meglio  ,  io  gli  ho  difegnati  qui  auttnttal 
J'"“  uf"~  atti  propri \  cotti  fuoi  caratteri ,  che  li  chiamano  » 
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Spelte  città  Antica  in  terra  ii  Pronuba  vna  porta  veramente  antica  &  è  di  opera  Dorica 
Quantunque  non  vi  (inno  corrsuti,nè  vanì)  n e  anco  chiodi , nt  ì  &t  cn.tr  aue  $  ma  per  te  cotenne 
lafc»&capitelli,  &  per  lave  tufi  à  io  la  giudicai  antica ;  benché  te  due  torri  dalle  bande  ji  pof- 
fono  dir  moderne  quanto  à  gli  ornamenti  difopra:  nondimeno  te  torri  [opra  terra  fetida  quelle 
"  gime  potriano  effer  antiche  :  mafia  come  effer  voglia ,  la  porta  è  antica  ,  la  pianta  usua  quale  è 
«Ut  fotta  dìmofìrata,  &  il  fuo  dritto  farà  qui  a  canto .  Fu  mifurata  quefla  pianta  col  piede  cinti¬ 
lo  la  terga  parte  del  quale  è  qui  fotta,  dall*  vna  all’ lira  torre  fono  piedi  Ixx.  &  la  porta  di  me¬ 
ro  è  piedi  xx.  in  largheggi,  ciaf  cuna  porta  delle  bande  è  larga  piedi  x.i  pilafìrifra  l'vna  ,  & 
Ultra  porta  fono  in  fronte  piedi  x.  te  aiterete  non  le  mifurai  :  ma  tolfi  la  inuentione  Solamen¬ 
te  indifeso,  perche  mi  piacque.  Le  torri  (  come  ho  detto)  per  la  bontà  de  muri, &  per  le  due 
lumache^  che  vi  fono  molto  benfatte ,  &  veccb[(fme;io  vò  credendo  chef  ano  antiche,  lequal 
torri  fono  per  diametro  piedi  xxx.  &  vi  è  vna  lumacadentrp  larga  a  a  jet  te  piedi,  canto  que 

fie  torri, nella  parte  interiore  della  città  fono  due  flange,  vna  per  banda, peffona  effer  ape  t 

xxv,  per  lungbegg*  >  &  in  largbegga  dapiedi xij. lequali  fono  congiunte  con  tanto  caccio, 
&  hanno  te  mura  di  affai  buonagrofjegga,  vna  delle  qualiil  volgo  la  chiama  lapngion  m 

Orlando . 
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Tri  le  molte  Se  belle  antichità,  che  fono  in  Ve- 
rona,  ci  è  va  anfiteatro  di  opera  radica  dettali, 
rena  dal  vulgo  :  la  pianta  delquale  è  quella ,  che 
dinota  anco  parte  del  diritto  per  fianco ,  &  come 
ftauanoi  gradi:  quelle  aperture  che  fono  (oprai, 
«radi  erano  porticeile  ,che  dalle  fcale  di  fuori  meli 
tettano  capo  l'opra  i  detti  gradi ,  per  lequal  poi  li 
-  ndeua  a  i  luoghi  deputati, fecondo  i  gradirle 
dignità.  Quella  figura  legnata  A,  dimoftraco- 
me  franano  le  dette  porticeile  ne’  propri  gradi.  la 
figura  legnata  B,  rapprefenta  come  erano  le  fa-.- 
!  e" latte  ne’ gradi  da  fcendere,&  dafitlire  a’  luoghi 1 
fuói-  &  anco  fi  vede  come  i  gradi  erano  inca firati. 
&  cuci  certi  canaletti  che  vi  fono  ,  eran  perfcohr  ; 
l1  acque,  &  anco  per  le  orine  del  popolo  lenza  mio-  j 
cere  ad  alcuno, &  anco  i  gradi  erano  alquanto  pen  j 
denti, (opra  1  quali  mai  fi  nteneuano  le  acque- nel- 
le  parti  interiori  dell* edificio  ci  fono  molte  porti- ' 
celle  firn  ili  alle  due  qui  giù  balio,  &  anco  di  altri 
forte  tutte  di  opera  rii  dica  .  la  pianta  di  quefio 
edificio  fu  mifur.ita  col  piede ,  che  è  cuiurato  il 
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teatro  dì  Foia  ,  &  prima  parlando  delle  parti  di 
fuoti  :  lagroflezzade  1  pilaftri  e  piedi  otto  &  va 
terzo .  la  colonna,  la  quale  e  piana,  è  pied ì  tre  & 
vn  terzo .  la  pilaftrata  che  foftiene  l’arco  c  piedi 
due  &  mezo.  la  larghezza  de  gli  archi  e  piedi  vn- 
dici8c  mezo,  ma  i  quattro  principali  fono  mag¬ 
giori  :  i  pilaftri  per  fianco  fono  piedi  lèi  :  il  porti  - 
co  che  gira  intorno  e  largo  piedi  tredici,  &  è  rol¬ 
lato  à  botte  :  il  portico  di  mezo  e  largo  piedi  no- 
ue&r  mezo  pur  à  botte  :  il  portico  piti  interior?  e 
largo  piedi  otto  Se  mezo,  &  e  à  botte  :  ma  alle  due 
entrate  ci  fono  cinque  portici  fpaciofi  voltati  fo- 
pra  i  pilaftri ,  come  appare  nella  pianfa,  Se 
quello  di  mezo  come  io  dilli,  è  più  lar¬ 
go  de  gli  altri.il  rimanente  circa 
le  mifùre  li  potrà  comprende¬ 
re  da  chi  ha  giudicic. 
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Qjtjntò  alla  pianta  dell' Anfiteatro  qui  adietro  io  ne  &o  dato  le  principali  fai  furi ?  &  anco  bs 
trattato  parte  del  diritto .  Hora  darò  nòtitia  della  parte  di  fuori,  la  qual  opera  non  fi  può  dire 
altro  che  rufiica:&  hauendo  detto  delle  grofsezze, ór  larghezze ,  più  non  replicherò:  ma  delle 
altere,  per  quimto  io  potrè.t  ne  darò  notitia .  Et  prima  i  altezza  dell'ureo  primo  è  piedi  2j. 
l'altera  delle  colonne  è  piedi  2. 7.  la  forma  deli' are  bit  rane,  il  fregio,  &  la  cornice  è  piedi  fei.  il 
parapetto  f opra  tifo  è  piedi  due  &  me%o .  L’altezza  del  fecondò  arce  è  piedi  24  &  la  fua  lar¬ 
ghetta  è  piedi  1 2. l’altezza  della  colonna  è  piedi  ,  l'duxjCa  delle  cornici, del  fre¬ 

gio ,ór  delia  forma  dell' archìtraue  è  piedi  cinque  ór  mezp .  il  parapetto  del  terzf>  ordine  è  pie¬ 
di  4.  ór  mezp,  la  Larghezza  dell'arco  è  piedi  noue  &  vn  texcto  ,la  fua  altezza  è  piedi  1 7.  & 
mexp.  l' altera  de  pila  fìroni  i  li  quali  fono  più  larghi  è  piedi  venti  &  mezp  :  a  i  quali ,  per 
quanto  fi  comprende ,  erano  appoggiate  fatue  di  buona  grande  zza  •  terrei  &  rlttma  corni¬ 

ce  è  alta  piedi  cinque. io  non  tratterò  le  mifure  particolari  delle  cornicìtpercioche  con  diligenza 
ioleho  trdfportate  cefi  ptcciole  dalle  proprie, prcportictiate  a  quelle  :  &  faranno  le  prime  nella, 
feguente  carta  ;  &  dopò  quelle  farà  il  profilo  della  parte  di  fuori  dell'anfiteatro  :  apprefso  del 
quale  feguita  la  fronte  d'vnptxgo  della  parte  di  fuori  d’efso  Anfiteatro ,  ilquale  ètutto  lauo - 
ratoouftscamente',  ór  è  di  pietra  V eroneje  molto  duratma  le  cornici  fono  lauorate  vn  poco  più 
delicatamente,  lequali  hanno  forma  diuerfa  da  quelle  di  Roma, ór  paicn  della  maniera  di  quelle 
dell’ Anfiteatro  di  Vola.  Della  piazza  di quefìo  Anfiteatro,  ilquale  fi dke  Arena. ,  tatto  quel 
nome  dalla  Rena,  che  ci  fi  fpargeua  dentro  per  idiuerfi  giochi  ebe  fi  f ac  cu  ano:  io  non  ho  veduto 
il  fondo  :  ma  per  quanto  mi  fu  riferito  da  alcuni  vecchi  Veronefi ,  finiti  quei  giuochi  terrcflri 
che  vi  fi  facciano,  preferiti  gltfpeltatori,  veniuano  acque  per  alcuni  acquedotti,  ór  riempiux- 
no  in  poco  fpatio  tutto  quel  luogo,  di  acqua  come  vn  lago ,  &  con  legni  fatti  a  gufa  di  barche 
in  diuerfe  maniere ,  &  non  troppo  grandi,  faceuano  battaglie ,  &  giuochi  nauali  :  &  cefi  finiti 
i  giuochi,  &  partiti  i  legni,  aperte  alcune  pontile',  le  acqueinbreue  fpatio  fi  dfipcrdsuano,  & 
il  luogo  rìmaneua  afeiutto  come  prima  :  &  quefia ,  ór  maggior  cefo,  fi  può  credere ,  fe  noi  vo¬ 
gliamo  confiderà}' e  la  grandezza  ^e’  Romani.  Mapoi  che  dtllagraniezz*  loro  parliamo,  fino 
in  Verona  f opra  Puiice  fiume  molto  celebrato,  due  ponti  antichi,  douefra  vn  ponte,  &  l’altro 
et  era  vn  belli/fimo  &fuperbo fpettacclofopra  ilquale  poteuafiare  gran  numero  di  perfine^ 
per  vedere  i  giuochi  nauali  che  nel  fame  fi  faceuano:  &  qutfìo  talfpettacolo  eralungo  la  [ripa 
del  fiume  appoggiato  a  vn  monte ,  &  alquanto  più  sii  nelmonte  era  vn  teatro,lafcena  del  qual 
fi  congiungeua  col  fpettacolo  più  fiotto:  ór  perche  (  come  ho  detto  )  il  teatro  era  nel  mcnte^> 
fatto  con  molto  artificio  fotta  efso  monte  era  vn'  edificio  grande  jlqnal  fuperaua  tutti  gli  altri : 
ma  le  tonine  di  quefii  edifici  fono  tìinte,  &  cefi  abbattute  dal  tempo ,  che  faria  grande  fpefa ,  & 
confumamento  dì  tempo  volerle  ritrouare:  ma  battendone  io  veduto  alcuni  membri  in  più  par 
ti  dslmonte,mi  dà  fiupore  foto  à  penfarui.  Et  è  ben  ragione  fe  i  Promani  fecero  tal  cofe  à  Ve¬ 
rona:  perciocheegli  è  il  più  bel  fico  d’Italia  per[mio  parere,  ór  di  pianure, &  di  colli, &  di  mon¬ 
ti, &  anco  di  acque:  &  /opra  tutto  gli  buomini  di  quefia  città  fino  molto  genere  fi  ór  ccnutr- 
feuoli. 
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Qjuéfte  comic;)bafamentI,&:  bafe  fono relhftùèdi  antichità .  Quella  qui  fotto  le- 
gnata  A,  cioè  vna  parte  di  colonna,  i’architraue,  il  roiogio,  &  la  cornice  con  il  ba¬ 
iamente»  iòpra,era  tutta  di  va  pezzo,  &  la  fu  a  altezza  è  da  piedi  x  i  •  antichi  coli  pro- 
portionatajfo  trouato  fuori  di  Roma  iopra  il  fiume  Amene  dettoTeuerone  al  ponte 
Aumentano.  La  cornice  fegnata  B,  fu  trottata  nei  fondamenti  di  S.  Pietro,  &  Bra¬ 
mante  la  fece fotterrare  nel  medefimo  luogo ,  tutti  i  membrterano  di  vn  pezzo  ,  & 
«a  ni  altezza  da  lèi  piedi  antichi, &  quella  è  proportionata  alla  propria.  La  baia  fe¬ 
gnata  C,  è  à  s .Marco  molto  ben  lauorata,&  è  di  opera  Corinthia non  molto  gran- 1 
de, può  eflere  m  altezza  circa  vn  piede, e  mezo  ;  ma  quella  e  proportionata  alla  prò 
Pna  Il  baiamente  fegnato  J>s  fu  trouato  in  piazza  Capramca,&  fu  disfatto;  ma 

"  era  molto  ben  lauorato .  L’altezza  della  bafa 
fenzAil  zoccolo  è  da  palmi  due,  &  tutti  i  Tuoi 
membri proportionati.  Labafalbgnata  E, non 
era  molto  grande, laqual  fu  trou  ata  fra  certe  rea* 
itine,  e  perii  baroncino  ch’ella  ha'fopra  il  maz 
cocchio  fuperioreio  la  giudico  Compofiu,  & 
benché  di  tutti  i  membri  io  non  ne  dia  notitia, 
fono  nondimeno  da  grandi  4  |>ifCÌ9U  trafpOIU® 
li  proportionatameme» 
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A  Fola  Citta  in  Dalmatia  c  quello  Anfiteatro  ne! 
mezo  della  Città  ,  &  c  ancora  molto  integro,  ilqualc 
edifìcio  non  ha  altro  che  l*ala  prima  di  fuori  con 
quei  quattro  contraforti  di  tre  pilaftri  t’vno,  li  quali 
per  quanto  io  credo  furono  fatti  per  fortezza, per 
eflere  quefta  ala  di  mare  coli  abbandonata,  ma  quan- 
to  alla  veduta  eglino  fono  grati  airocchio  ,  fi  che 
dell’ edificio  non  fu  fatto  cola  alcuna  fe  non  i  muri 
fegnati  A,  ma  per  l’indmo  di  alcuni  forami,  che 
fono  nei  muro  di  dentro  fi  può  credere  ch’eifaceflcro 
i  gradi  di  legname  quando  faceuano  le  lue  felle,  & 
giuochi  ;  nondimeno  per  ornamento  della  figura  ho 
voluto  dileguare  la  parte  di  dentro,  come  fi  potri*  B 
fare  per  mio  parere.  Q«efto  Anfiteatro  fii  milurato  | 
con  vn  piede  moderno  ,  la  terza  parte  del  quale  farà  | 
q  ui  fotto  la  pianta .  La  larghezza  de  gli  archi  c  pie¬ 
di  noue  ,  &  oncie  due,  ma'i  quattro  archi  principali 
fono  in  larghezza  piedi  quindici ,  &  oncie  quattro, 
la  fronte  de  i  pilaftri  è  piedi  quattro  ,  &  oncie 
due.  la  colonna  è  piedi  due ,  &  oncie  due . 
le  pilaflrate  dalle  bande  fono  ciafcuna 
piede  vno.  i  pilaftri  per  fianco fò= 
r.o  piedi  cinque, &  oncie  tre» 
fra  i  pilaftri  per  contra- 
forti  à gli  altri  pi- 
laftri  è  piedi 
tre,  & 

6Bcie  quattro» 
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j.  DELLE  ICHITiA 

Quanto  alla  pianta  dell’ Anfi  teatro  di  Pola  ho  trattato  a  diffidenza  qui  adietro,  hora  è  nc 
cellario  trattare  del  diritto.  Ss  cominciando  nelle  parti  da  baffo  quanto  al  imbafaméto  egli 
non  ha  termine  di  mi  Aire:  Che  per  caufa  del  monte  non  ha  equaìita ,  armi  nel  monte  fi  vie¬ 
ne  a  perdete  non  fola  mence  il  piediftallo  j  ma  fi  perde  tutto  l 'ordine  primo  de  ©li  archi  con 
tutta  la  Sua  cornice  fuperióre,  onde  il  monte  è  l'altezza  del  piano  del  fecondo  ordine;  &  pe¬ 
rò  dell  altezza  dell  imtìafamento  non  darò  mìfura  alcuna  j,  ma  cominciando  da  l’imbafa* 
mento  in  su,  1  altezza  del  piediftallo  fotto  la  colonna  è  piedi  due  &  me  so.  l’altezza  della-» 


r  .  :~zzr  r:  ;  ;  Y  »*****•»*«*  -cuiu»*  yyi  augzea  czm  cornice 
èpieuivno&oncicx.  rattezza  del  parapetto  fopra  la  cornice  è  di  tanta  altezza,  quanto 
ia  cornice,  i’altezza  della, colonna  è  piedi  2. 1.  &  onde  9.  computando  il  capitello,  l’altezza 
dell  arco  è  piedi  18.  &  oncia  vna.  l’archiuoko  è  al  to  piedi  vffò,  (k,  onde  9.  l'altezza  déH’ar- 
chitraue,  del  fregio,  della  cornice,  è  come  l’altra  di  fotto .  Lo  imba&nento  fegnato  X  e 
pie-iqu«it(Q,  &  oncìe  4*  da  gli  imbafamenti  fin  lotto  la  cornice  è  piedi  1  g,  i’altezza  della 
cornice  e  pieni  vno  &  mezo,&  quefto  e  quanto  al  diritto  dell’  Anfiteatro  iìciuale  è. nella  car 

ta  legucritc  legnato  P.,&  perche  (come-hò  detto  nel  trattato  della  pianta)  quefto  Anfitea¬ 
tro  ha  da  quattro  lati  alcuni  pilaftri  i  quali  furono  fatti  per  fortezza,  6t  per  contraforti  del 
muro  co.fi  abbandonato  lènza  cofa  alcuna  dentro,  ho  voluto  dimofirarc  come  efli  Sanano: 


r - -  ,  wiui,  «v  Muuu  nus  <ucuiu  uàiuu  qi  pietre  aauanti  ad  alcune  hùc- 

lire.  Va  perone  le  cornici  d  i  quefto  edificio  fiano  meglio  in  tele ,  io  le  ho  fatte  in  forma  vn 
poco  maggiore  qui  a  canto  al  contraforte acciò  fi  poflìno  mifurare,  5^.  anco  ceno  ledei 
membri,  perche  coli  fian no  le  pioprie  a  punto.  La  maniera  diquefti  fcornidamenti  è  rad- 
to  differente  da  qudledi  Roma,  ma  come  fi  può  vedere,  &  io  per  me  non  Tana  cornici  co¬ 
me  quelle  dell-  Antiteatro  di  Roma  nelle  mie  opere:  ma,di  quelle  dell’edificio  di  Polafi  be¬ 
ne  me  nc  fcrmriaé  perche  elle  fono  di  miglior  maniera  ,  &  meglio  -intere  :  &  tengo  per  ccr- 
to  che  epe,  fufte  vn'altro  Architetto  differente  da  quefto,  &  perauentura  fu  Teddco  per- 
cioche  le  cornici-  del- Colifeo  Hanno  alquanto  della  maniera  Tcdcfca».  4  " 
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»•£  monte 
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Ùtili  JVJ1C HIT A 

A  Meni*  CdualloÌH  *m»>  diue  ni  prefentefino  quei  candii  de  Prajfitele,&  di  Fidia  foni  ivtfiigi  £vn  fuperlopaUfi, 
•una  tane  del  quél»  tra  fui  monte,  ma  U  parìe  delle  (cale  era  appoggiai*  al  monte  ,  fi  come  nel  perequi  a  canto j  fona  vene, 
te  la  Mania  di  quello  ed, fitto  fu  mifutat»  con  vn  braccio, la  quarta  parte  delqualefar a  qui  fitto,  &  puma  ntuaccht  T  e> 
il -fu  trottato  il  Tenere,"  il  Silo, che  al  prefentefino  in  3  elut  dere.  Quel  luogo  A, e  vnaftrada.la  largherà  delibale*  hot 
.  _  _ _ _ _ intatte  C  è  braccia  Zó.tn  Un  oktla&br  accia  1 8  in  ljtrghtza.il  cottole  Q. e  br-*cn 


zelarthebractia  x  $  .le  fiale  maggiori  perjaure  a,  piano  uet  p- i^jm  *  .  ;  f  1  /  a  ,  r  , 

in  larghezza  braccia  1 1.& mezo,& in  lungheza  braccia  1 6  &mcxo.  Quelle  parti  H,  fino  conir  fiora  perjcftenen  le  fiale. 
Ja  parie  G.evn  eortile.che  daua  luce  a  i  luoghi  di  dentro,  lo  due  aperture  l.jono  l'entrate  delle  fiale ,  &  l  edificio  commetterne 
doue  d  appoggiano  le  fiale ,  &  il  frontifpicioeofi  fupetbo  era  nel  meno  dell'edificio  di  tanta  larghezza, quanto  tiene  la  parte  dì 
■mtXofenza  i  cortili,  &fenza  le  leggio,  le  due  figure  K,  &  Croce, che  fono  tifino  appartarne  ut  e;  vna  dtneta  vn  angolo  delie, 
d  fido  ptù  diffufamentt  dif ignota,  &  l'altra  dinotavi  angelo  del  cortile  di  melo  . 


it  m 
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le  hi  figuri  fui  futi  fini  mimiti  dd  palalo  eh*  e  qui  a  esen¬ 
to  f  li  para  di  /ita  *H  forni*  piccielet  rapprefenta  il  profilo  dell se 
parìe  dinanzi  dd  p&lz&o ,  etcì  le  f**l$K per  lequali  fi  faltu*  al  pia 
'no  dell*tdificie}  ptr  èjfm  quello  nel  menu ,  Oberano  molto 
ih?,  £>  zomtnodtj  * 


8 
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ta  parte  fopra  il  monte  doue 
fonde  colonne  fegnate  F,  vie¬ 
ne  ad  elfere  il  fianco  dell’edifi¬ 
cio  di  mezo,  cioè  le  loggie  fuo¬ 
ri  del  corpo  di  effo  edificio  :  quefta  colonna 
fegnata  F,  in  forma  maggiore  è  la  colonna 
dell’angolo  del  frontifpicio  dauanti,la  qua¬ 
le  è  quadra,ma  tutte  T  altre  fono  tonde,  per- 
cioche  nell’angolo  non  fi  comporta  vna  co  » 
lonna  tonda,  hauendo  fopra  l’ architraue  co 
gli  altri  membri ,  gli  angoli  de  i  quali  non 
pofano  fui  viuo  della  colonna .  Quefta  co¬ 
lonna  quadra  nella  parte  da  baffo  è  grofla 
braccia  tre  ,&  nella  parte  di  fopta  è  grofT* 
braccia  due  ,  &  due  terzi .  l’altezza  fua  con 
la  bafae’l  capitello  è  braccia  xxix.  &  è  fca- 
neilata  da  alto  àbalfo  .  l'altezza  dell’ archi- 
traue  è  braccia  due  &  mezo  ,  Se  altretanto  è 
il  fregio,nel quale  e  fcolpito  vn  bel  fregio  di 
buonifF.mfo  nlieu» .  l’altezza  di  tutta  la  cor 
nice  che  corre  per  fianco  è  braccia  tre,&  vno 
ottano, &  tutti  i  membri  fono  proportionati 
al  prò  prio  cornicione ,  il  fregio  delquale  c 
lungo  cento  braccia .  il  cornicione  col  fron- 
tifpicio  è  tutto  di  vn  pezzo  di  marmo  quan 
to  tengono  tre  modiglioni ,  il  frontifpic-io 
aìzauanel  mezo  la  fella  parte  di  eifa  aitei- 
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Gran  cofe ,  0  in  diuerfie  ferme faseuano  i  Romani,  dalle  quali  perle  rouine  loro  non  fi  può  Comprendere  à  che 
tcfa  ellèjiruijfewy  0  maffimamente  quefio  prefente  edificio,  ilqualefi  addimanda  le  fitte  zone  di  Seutvo.  Del- 
edificio  fi  nevede  ancora  vrì angolo  in  piede ,  0  è  di  tre  ordini  tutto  di  opera  Ccrinthia,  ma  fi  comprenda 
tk'éifuff e  fatto  difpoglie  d'altri  edifici:  percioche  ci  fieno  delle  colonne  fcanellaie,& delle fchiette>0  anco  i  capi¬ 
telli,  0  altre  opere  che  non  fieno  tutte  di  vna  maniera ,  le  altezze  di  quefio  edificio  jr-  -  ■ 

non  le mifurai,ma  la  fiia»tafibene}0 le grofiezze  delle cafe:0  per  quanto  io  com  jmjm.  .1 

prendo  gli  ordini  dimtnuificono  la  quatta  parte  Ivn fi  opra  V  altro,  come  dice  Vitru  -  "" 

uio  ne'Teatri,  la  figura  qui  fiotto  rapprefienta  la  pianta  dell' edificio,  0  anco  rappre 

fi mia  il  Cielo  de  lacunari  [opra  le  colonne  0fu  mifiurata  col  piede, col  quale  e  mi-  1 

furato  il  teatro  di  Pofa  0 prima  la  grofiefza  del muro  e  piedi  tre  0  mefo .  Ira  A. 

ivn  mure  0  (altro  e  piedi  iiij  0  le  colonne  e piedi  cinque  0  tre  quarti ,  0  cofii  e  |jflÌ|-. _ 

lo  interne  Ilo  da  colonna  a  colonna .  la  gr  off  e  zza  di  vna  colonna  e  piedi  due,  0  vn 

quarto »  In  quefio  edificio  non  ci  fi  vede  habitatione  alcuna,  ni anco  vefiigio  di ficaie  ^W\  £,  /  - -, 

per  falbe  ad  alto  :  ma  ben  fi  comprende  che  coni  inuma in  maggior  grandezza  s 

doue  in  altro  luogo  eipoìeuano  efifiere  ficaie ,  0  habkationl,  0  veramente  quefio  WZémaffis 

edificio  integro  douea  hauere  prefenza  grande  per  il  gran  nùmero  ielle  colonne  che 

rierano  a  0  per  i  ricchi  filmi  ornamenti*  ' 
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$  Romani  te?  la  grandezza  deli*  anime  femprectrcarono  di  far  eofejequali  dimofirajfero  quaio  eglino  fodero  potè  ni  he  gens- 
refi  in  tutte  le  anioni  in  mare  &  in  terrai  onde  per  il  commodo  di  Roma  fecero  qtiefio  mar  mìglio  fa  porto  di  OfJia^lquak  ver a 
mente, pirla  comodità. ,&>  perla grandezza  degli  edificio /opra  tutto  per  la  fortezza fuaffeglt  può  dire  mirabile^  e  di  fot 
ma  ffagma .  cioè  di  fai  faccio  :  &  ogni  faccia  è  periti ghezza  cxvi .  canne  &  ogni  cannai  palmi  xja  queftepnncipal  mifure fipo 
tra  comprederela  grandezza  fuayogni  faccia  Inuma  vn  fpaiiofo  cortile  con  le  loggie  intorno quattro  afpartcmehtì  di  maga- 
%jxi  ctrcond ridalle  loggi  e  c  oh  vno  andito  nel  mezo lungo  la  ripa  fu  le  acque  eranoper  ordine  tronchi  di colonnina  é  fualt  je 
légo  unno  le  nani,  &>  alla  bocca  del  portò  erano  affai  iorrioni  per  guardarlo  dagli  rómici  btfognanào,& perche  in  cefi  biechi#  fot 
tna  mai  fa  peffoné  comprendere  gli  appartamenti  do  gli  ho  difagnatì  inmaggior  forma  qui fette  appartatamente  «- 
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btit  e  À^rì ciurli 

Fra  le  rolline  di  Roma  fi  trouano  molte  cofe ,  per  kquali  non  fi  può  èottfpfehdere  elio 
cola  fodero  :  &  nondimeno  ci  fi  veggono  alcune  rouine  abbattute  dal  tempo»  dalle  quali  fi 
comprende  la  grandezza  de  gli  animi  Romani  »  Onde  la  leguentc  antichità  è  molto  bene 
intefèj  per  quello  che  ancora  fi  vede  :  laqual  fi  chiama  la  Bafilica  dei  forctranfitorio.-  &  fua 
grandezza  fi  può  imaginare  dall’altezza  di  quelle  colonne  ,  ancora  che  non  fi  vegga  il  fini* 
mento  fuo ,  perche  la  cornice  fupcriore  non  vi  è ,  nè  anco  fi  troua  lì  intorno  cornice  alcu¬ 
na,  che  fi  poffa  cnmprendere  che  fuffe  (opra  tale  edificio .  Quella  rouina  fu  mifurata  con 
vn  braccio  moderno  diuifo  in  minuti  lx.  il  terzo  del  quale  è  fra  gli  obelifchi.  Quelle  colon¬ 
ne  erano  rileuate  dal  piano  fette  gradi  di  commoda  altezza .  La  groffezza  della  colonna  re¬ 
gnata  C,  è  tre  braccia  nella  parte  da  baffo,  &  «ella  parte  fuperiore  fotto  il  capitello  è  braccia 
due,  &  minuti  xl.  l’altezza  d  effa  colonna  fcnzala  bafa  c’1  capitello  è  braccia  xxiiij.  &  mi¬ 
nuti  lv.  l’altezza  della  fua  bafa  è  braccio  vno  Si  mezo.  L’altezza  del  capitello  è  braccia  tre, 
&  minuti  xxvi.  l’altezza  de  l’architraue  è  braccia  due ,  &  minuti  xxii  j.  la  cornice  fra  la  co¬ 
lonna,  e  la  contracolonna ,  laqual  cornice  è  notata  D,  è  in  altezza  braccio  vno,  ÒC  minuti 
xlviij.  la  cornice  difopra  ('come  ho  detto  )  non  vi  è,  la  contracolonna  è  piana ,  &  è  dclla_* 
medefima  proportione  della  tonda ,  diminuire  difopra  medefimamente.  il  capitello  è 
come  vno  di  quei  del  Pantheon .  La  bafa  fegnata  C,  è  polla  li  a  canto  in  maggior  forma, 
&  proportionata  di  mifure  alla  propria ,  &  Umilmente  la  cornice  notata  D,  fi  vede  ancora 
in  maggior  forma .  Ho  narrato  le  mifure  della  colonna  maggiore  :  hora  io  tratterò  della 
minore  fegnata  B,  laqual  colonna  ha  fotto  vn  bdlifiìrao  imbafamento ,  l’altezza  del  quale 
è  da  fei  braccia .  La  groffezza  della  colonna  è  braccio  vno  &  vn  terzo ,  &  è-  diminuita  alla 
proportione  dell’altra,  la  fua  altezza  con  la  bafa  e’1  capitello  è  braccia  tredici,  &  due  terzi  » 
l  altrzza della  bafa  è  per  la  metà  della  colonna ,  &  è  di  quei  medefimi  membri  della  gran¬ 
de  propor  tionata  a  quella .  L’altezza  del  capitello  è  braccio  vno,  &  mezo,  ilqual  capitello 
è  molto  ben  lauorato,  &  la  fua  forma  più  diffufa ,  &  in  maggior  grandezza  fi  troucrà  nel 
principio  deli’ordin:  Compofito  nel  mio  libro  quarto  ;  quella  colonna  è  di  millo  molto 
duro,  &  è  fcanellata  come  dinota  la  figura  lì  preffo ,  Si  ha  la  fua  contracolonna  di  baffo 
rilieuo  delia  medefima  forma,  l’architraue,  il  fregio  ,  &  la  cornice  fopra  quella  colonna  è 
circa  quattro  braccia:  laqual  cornice  ha  le  menlòle  fenza  i  dentelli ,  &  è  limile  a  quella  del 
Pantheon,  &  per  quanto  io  coWprefi  quelle  colonne  minori  feruiuano  per  ornamento  di 
yna  porta  della  Bafilica»  ’•  *  ^  ^ 
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Quefto  pente  già  fi  diceua  de ’  Senatori »  altri  lo  di  ce  a  ano  ponte  Valutino  l  mal  al  preferite  fi 

diceponte  Santa  Maria  >& anco  ponte  Sifto. 


volgarmente  / egli  dice  ponte  molle .  ] 


LIBRO  T  E  R  Z  Q  l 

In  Roma  fono  molti  ponti  fatti  da’ Romani  antichi^  anco  fuori  di  e(fa,&  in  pià  partii  Italia 
ne  fono  in  dmerfi  luoghi ,  de  i  quali  io  non  tratterò:  ma  folamentt  mojìrerò  la  imuntione  di  quat 
tro,  da  i  quali  fi  potrà  comprendere  il  modo  che  imitano  gli  an  ichiafare  ifuoi  ponti  :  Il  pon¬ 
te  qui  fatto  fi  dice  ponte  Sant'angelo  ;  perciocheèfopra  tl  Teuereappreffocafiel  Sant' Ange¬ 
lo, ilquale  fu  ilfepclcro  d’ Adriano,  &  a*  tempi  moderni  è  fiato  ridotto  inforteog*  t  &  fi  chia- 
Viana  anticamente  ponte  Elio  >  tolto  il  nome  da  Elio  Adriano . 
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Fral'altnThsrme  shs  fono  in  Roma  io  trono  quejls  ^ infornane 
tffere  meglio  intefe delle  aitre,psr  tnto  parere:  &  benché  qu  die  d 
Dìocteticmo  fimo  maggior:  ;  noni  meno  io  trono 
in  quefte  più  btlli  accompagnamenti  corri- 
[pondentie  in  tutte  le  parti ,  u 
non  fono  nelle  altre  ;  peraocb 
nella  pianga  Bt  €,  fi  patena  fi 
re  ogni  belli/ - 
fimo  giuoco  t 
&  trionfo  f eit 
%a  impedirne 
to  alcuno .  Et 
perche  le  ter¬ 
me  eran  fatte 

principalmen 

te  per  t  bagni , 
altra  che  a  di 
ver  fi  gmochi 
fi  adoperafje- 
ro .  la  confer - 

,  -a  ' 

net  delle  ac¬ 
quetta  di  die 
tra  l’edificio 
fegnato  ^itdo 
acche  da  gl*-, 
acquedotti  sÉ 
pre  ripiene^) 
fitmmna  «u 
Si  bijljgDQ. 
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Queflq  pianta  è  mifurata  con  vn  braccio  modèrno  »  la  ietta  parte  del 
quale  farà  qui  a  lato  dell'edificio ,  &  la  linea  che  è  pev  m?%o  della  pia%- 
r—*~ — — _  ^aèdi  braccia  cento ,  mediante  laquale  fi  potranno  tra 

K  nate  quafi  tutte  lemifurcjdelle  quali  per  non  effer  prò - 
'"TP5!  ftff°  nen  wrerò  ti  tutto  ima  j claman¬ 
te  dirò  dalcu- 


4.  » 


ne  cofe  princi¬ 
pali  :  eìr  prima 
di  quei  luoghi 
della  conftrua 
delle  acque  è 
tengo  braccia 
$o.e  largo  bra 
eia  1 6.  la  par¬ 
te  fegnat  a  X,è 
lunga  braccia 
8i.  e  larga** 
braccia  44.  lo 
edifìcio  tondo 
fegnato  d,  è 
per  diametro 
braccia  48.  la 
pia^a  B,  C,  è 
in  longhc%$a 
da  brada  yoo . 
La  parte  di  me 
%o  fognata  G,i 
in  lunghetta.} 
circa  cento  e 
cinque  brada, 
&m  larghe %■ 
%a  da  braccia 
60. 
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Tcnhe  nella  pianti  pajfata  per  la  minu¬ 
terà  da!!  e  cofe  mn  fi  pejfoao  cefi  ben  cono 
{cere  i  membri  particolari. ho  voluto  in  que 
fle  due  facete,  dimofitarne  a  parte  per  parte 
alcuni  membri  più  d  ffttf amente  ,  sì  Comes 
V ingegno fo  ji rcbitetto  per  via  de’  caratte¬ 
ri  gli  faprà  conofeere,  [centrandogli  con  la 
pianta  intera. 


L  I  S  ^0  T  £  K.  Z  o: 

Quantunque  le  figure  qui  / otto  furto  coft  difordinate ,  &  di  pià  pe%gì ,  il  prudente  Archi¬ 
tetto  auuertirà,  che  fono  membri  delle  Therme  paffute ,  battendo  riguardo  alle  lettere,  che  vi 
fono  pofie  dentro,  che  [centrandole  ritrouerà  qual  parte  fono ,  &  auuertifca  bene  che  la  parte 
qui  fotta  H,&  X.  vàfeparata  da  quella  parte  fegnata  F,&che  le  figure  qui  f otto  fi  intendo¬ 
no  tre  pam  di  membri  [epurati ,  quantunque  fiano  appreffo  l’vn  l'altro  per  accommodarli  nelle 
Slampe  :  &  quefioafine  che  i  membri  fi pojfino  meglio  conofcere  ,  &  intendere  :nèvi  ho  poflo 
le  ntifure  particolari,  imperoche  l'Architetto  fi  vaierà  più  dell’ muent  ione ,  che  delle  mifitre. 
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LeTheme  dìTito fono  mìnoù  ielle  altre, &pm  dal  volgo  fono  dettele  Thermo  minori :  nondimeno  permtopsme 
«Ue  Uno  bene  ordinate  .  Laptant*  dt  qmfte  Thsrrne  è  mifmata  a  l  palmo  antico,  il  quale  e  qui  «dietro  ,&  Pr‘m*>  ** 
diametro  dell  fo  m .  tonda  f  onata  4,  è  circa  el.  palmi .  la  parte  3  'eia  lunghezza  da  palme  ottanta, &laUrght\?M 
palmi  l  l .  U  parte  C, èpaimi  80.  in  lunghezza  &  larghezza  palmi  Ix  la  forma  De  m  lunghezza  palmi  cento  per 
diametro  &l  antiporto  g,  «  area  palmi  cinque  ite  LapartF  e  lunga  dacxx.  palmi.  La  jua.arg  e{~ae  a  pa  « 
milxx.  lupa- te  G,dt  ottofacete  è  circa  palmi  Cento  la  parte  tu.  da  H,e  dapalmi  cl  per  diametro  laparre  i,  e cento  p  te* 
di  &  è  di  due  quadri  incirca  le  duepartt  K.  fm’palmixxx  per  ogni  lato  laparie'L.  è  in  lunghezza  da  palmi  cxxv. 
lifua  a  ghezlaè  palmi  xxx, la  rotondità  M,  è  per  diametro  circap  Imitxx  la  fané  S,ì  lunga  palmi  cxhttj  &  larga 
palmi  ivij .  Upartt  0,ì  il  mede/imo.  la  confitti*  delle  acque  farà  quia  canto. 
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la  (inferita  ielle  acqui  ielle  Tbetme  di  Tito  è  mirabile ,  &  dì  granite  artificio  .♦  perche  gli 
archi  di  queflc  conferite  fono  pofii  con  tal  ordine, che  fiondo  vna  per  fona  nel  mego  di  vno,gli  ve¬ 
de  tutti  a  filo.  Quefio  è  quel  luogo  cbe'l  volgo  lo  dice  le  fette  faleiper  che  in  (fato  gli  fpatij  fono 
di  numero  fcttenarioy  &  co  fi  le  porte  per  traguardo  fono  fette  per  ogni  verfo .  La  grò  [segga  de* 
muri  é  piedi  quattro, &  mego.  La  Urgacgga  de  gli  archi  è  piedi  fei.  daWvno  alt  altro  arco  è  pie¬ 
di  trentafei.  la  largbegga  da  vn  muro  all'altro  è  circa  piedi  quindici ,  &  fono  voltati  a  botte  di 
vna  conueniente  altegga.  I  muri,  &  le  volte  fono  [multate  &  vna  duri ffi ma  materia. 


Circa  fette  miglia  apprefso  ìl  Cairo  fi  troua  vna  piramide, delinquale  io  ne  dimoftterè  la  fsr 
ma, df  anco  ne  darò  le  ntifure  per  quanto  io  hebbi  da  M.  Marco  Granano gentil'huomo  dióucfìx 
città  di  genetta, m  quel  tempo  : Patriarca  d’^iq micia, &  bora  Cardinale  silquale  in  perdona  prò 
pria  le  mifurò,  &  vi  fall  fopra,& anco  vi  andò  dentro .  Quella  piramide  fu  nv furata  a  varchi, 
cicè  con  lo  giu  fio  pafseggiare,  &  un  uarco  uiene  ad  efsere  alquanto  più  di  tre  palmi  antichi.  L i 
bsfa  per  ogni  lato  è  da  uarchi  cclxxx.  &  è  di  quadrato  perfettoxquefla  è  tutta  di  pietra  uiua,&‘ 
molto  dura,&  li  peggi  fono  afsai  lunghi, &  fono  poflt  di  modo  in  opera, che  ut  fi  puote  [altre  fino 
allifommità ,  ma  con  dsfcomraodo grandeipercbe  l'altegga  d’ogniprggo  è  da  tre  palmi,  &  me- 
gp,  &  non  hanno  tanto  di  piano  che  ut  fi  pofsa  comntodamente  pof are  il  piede .  Il  numero  de’ 
peggi  dalla  bafa  fino  allafommità  fono  da  ccx.efono  tutti  d' una  altegga, talmente  che  l'altegga 
di  tutta  la  mafst  è  quanto  lafm  bufa.  Quella  piramide  fi  tiene,  chefofs:  un  fepolcro  :  perciocoe 
dentro  ui  èunafìanga,nel  mego  iella  quale  è  una  gran  pietr  atonie  fi  profumi  che  lì  / opra  u<fof 
fe  qualche  fepolcro  di  ualore.  m  qnefix  franga  fi  uà  con  gran  difficoltà,  perche  neUentratafi  tra 
uaamxnfinifìra  una  [cala  di  pietra, laqmlt  fi  uo.lge  dentro  della  piramideima  rimane  nel  mego 
«nprecipitio  grande,  ilquale  mette  [piueto  a  chi  lo  confidera,per  lequalfcale  fi  uà  alla  detta  fi  a 
%* .  Circa  alla  metà  diquefta  piramide  è  un’altra  entratami  ferrata  di  forte  che  non  ut  fi  può 

P  andare  ^ 
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andare.  Isella  fommltà  di  queliti  vi  è  vn  bel  piano  dì  circa  etto  varchi  per  ogni  quadro,  dout-  fi 
conofce  quello  efjere  il  piano  che  fu  fatto  nel  tempo  che  fu  finita  la  piramide  >&  che  non  era  atti 

m  l  .  A  4  V  1  V  «4#  _ i  *  fi  4r  ■ 


te  la  faccia  fitta  è  da  dieci  varchi, la  qual  figura  è  di  brutto  afpetto,& dif placatola  in  vièta,  &  in 
quefta  ci  fono  alcune  grotte  con  lame  Egit:?,per  lequah  fi  comprende  che  f bfjerofepotturc^  . 
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T  rouaft  in  Cierufalemme  in  vn  mote  di  [affo  affai  fio  do  fin  canato  per  artificio  di  mano  &  con 
•ferri,  vn’ edifìcio  di  buona  grandezza  >nci  modo  che  qui  fiotto  è  difegnato:& acci  oche  per  la  gra¬ 
della  della  fianca  dimeno  ella  non  baueffe  a  rouinare  ;  gli  furono  la  fidati  quei  due  pilajìroni 
maggiori  nel  me%o  ,  &  quii  due  ».  eganì  dalle  bande,  &  i  du e  minori  dinanzfipqualipilaSlri  itgo 
no  vna  volta  ( come  ho  dettojfattapsr  forza  di  f carpello  cefi  graffami* te. Ideila  prima  entrata 
ci  fono  quattro  capellette.  Nella  parte  di  mego  ci  fono  diciotto  capellette .  Nell* altra  parte  più 
interiore  ci  fono  due  capellette, &  vna  porta  chiufadaqual  dinota  che  fi  anima  più  innanzi, & 
quefie  capellette  erano  luoghi,  deut  fi  fepe limano  i  I{e  di  Gierufalemrne,per  qualo  mi  difft  il  Va 
inarca  di  s iquileia  a  queltepo,&  bora  Cardinale  piquale  di  quella  cofa  mi  dette  nctitia ,  &  d 
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difegnodifua  mano  ideile  mifnre  non  teiteua  memoriaima  la  minima  eapelletta  non  dee  effendi 
minor  larghezza  c^e  ^  lunghezza  ^  VB'buomo>&  di  qui  fi  può  comprendere  la  grandezza  di 
tutto  l'edificio .  Le  capellttce  canate  nel  monte  fono  nel  modo  dimostrato  qui  fotta  nella  figura. 
A,&  B,&  questo  luogo  non  ha  luce  alcuna,  nè  fi  comprende  che  per  alcun  tempo  vi  fuffe ,  per 
efter  quefto  fotta  vn  monte  di  buona  grandezza  * 


Le  Tberme  T>  miniane  fono  veramente  vn  ricchtffimo  edificio, per. quanto  fi  comprende  nel¬ 
le  tonine, che  ancora  fi  veggono  / opra  terra, &  oltragli  appartamene  grandiffimi  >  &  di  vane 
forme,  che  vi  fono  con  ricchi  ornamenti ,  il  gran  numero  di  colarne  ,  &  di  buona  grofftzzz  £he 
vi  erano ,  è  gran  teflmonio  della  grandezza  (“*  •  Et  cert0  dei  compartimento  di  quefia  pianta 
V  ingegnofo  Architettore  ne  potrà  cauate  buon  conflrutto  per  le  dm  et fe  forme  che  vi  fono.  Ma 
negare  non  fi  può, che  quitti  non  c>  fi  modi  molte  éf cordame, lequali  a‘noftri  tempi  non  fi  com- 
parteriano.&  queSì.o-nondtco  per  correggere  vn  tanto  Imperatore ,  &  anco  co  fi  gran  copia  di 
Architettori,  chea  quei  tempi  fi  trouauano,  benché  iti  quella  età  non  furono  molto  intendenti 
appo  gli  altri  tempi  :  ma  folamente  a  commuti  beneficio  di  coloro,  che  non  fi  fdegneranno  leg- 


T 
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gerei  mìei  ferititi  che  con  geni  r  inerenti  a  degli  antichi, dici  il  parer  mio. 
Certa  cofaèche  la  pi  à  bella  parte  d’ un' edificio  èia  corrifponientia,& gli 
accompagnamenti, &  che  non  fu  impedito  da  cof a  alcuna  che  offenda  l’oc 
chiù  :  &  però  dico, che  fela  Strada  A,  B,fufse  ugual  a  quella  C,  D,  tutto 
l’edificio  di  me%o (aria  meglio  collocato  nell’eftemreidi  maniera  che  tut¬ 
te  le  fìrade  f  ariano  libere >  nè  / ariano  impedite  da  cofa  alcuna, &  cofi  quel¬ 
la  parte  dell*  edificio  di  megp  notata  Atcbe  efee  di  fuori  del  diritto  usrfo  il 
teatro ,  non  impedì 
ria  la  fi  rada,  an-%i 
ut  rimarria  quel 
(patio  fra  efso,&  tl 
teatro  che  fi  addi - 
manda  piazza  del 
teatro  ne'  neri  tea¬ 
tri, &  a  qu  e  Sio  mo 
do  tutte  le  Sìrade 
intorno  furiano  fpa 
tiofe,doue  che  tut¬ 
to  l'edificio  haue - 
ria  piè  bella  corri- 
fpondentia.  io  non 
dirò  de  gli  feontri 
A,&  C,&  B,& 

D,  i  quali  difeor- 
dono  di  forma, nel 
le  parti  di  fuori , 
che  l’ingenìofo  Ar 
chitettore  conofa 
rà  da  fe  quanta  di - 
{cordatta  ui  fi  tro¬ 
tta,  nondimeno  co¬ 
nte  ho  detto  di  fo- 
pr a, ci fono  tante, 

&  cofi  beile  ime » 
doni  di  apparta¬ 
menti,  che  non  fa- 
ramo  di  piccioh» 
gieuamito  al  giui> 
tufo  Architetto 
re  .Et a  noi  foden 
datori,  ór  difetfor 
ielle  soft  antiche 
ui  piacerà  ài  bauer 
mi  p<  r  ;  fot  fato ,  fe 
parlando  io  ui  h  i 
offtfoi  però  al  giu - 
iicioie  gli  inten¬ 
denti  femore  mi  ri 
metto  » 
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preferite  pianta  è  mi  furata  col  palmo  antico,  ma  perche  in  quefia  pian¬ 
ta  ho  più  attefo  alta  inuentione  che  ai  altra  cofano  non  ni  pongo  le  mifurc^ 
p&rticolariychein  utro  ci  [aria  troppo  da  narrare  ima  co  ogni  diligenza  io  l’ba 
trafportata  m  picciota  forma  proportionata  :  di  maniera,  cbe’l  diligente  cir¬ 
chi  lettore  prefso  a  poco  potrà  trottare  la  mifura  delle  cofe  adoperando  i  pal¬ 
mi  piccioli ,  che  fono  nel  mego  cerchio  in  quella  linea  partita  in  parti  dita , 
&  ogni  parte  è  palmi  dieci ,  &  la  linea  è  in  tutto  palmi  cento  :  fi  che  piglian¬ 
do  il  compaio  in  ma¬ 
no  fi  potranno  com¬ 
prendere  in  parte  le 
mifurc  di  qutfto  edi¬ 
ficio  ,  circa  il  diritto 
delqual'io  non  ho  no 
luto  difegnare  eo[*-> 
alcuno  per  tre  cagio¬ 
ni.  Trima  per  le  gri» 
rouint ,  che  poco  a' tu 
tero  fi  comprende  • 
Seconda  per  la  di  (fi 
coltà  del  mi  furarle . 
Terga, per  che  in  ur¬ 
to, per  quanto  fi  ne- 
dt, quest* edificio  non 
fufatto  a  quel  felice 
le  colo  de '  buoni  jìt 
chitettori,angi  fi  uff 
gono  di  molte  iifior 
dange,  &  difordmt , 
ma  ben  gtandiffim* 
riccheg^t  di  orna¬ 
menti  .  S  perche  i» 
queSìa  afi  minuta 
pianta  non  fi  può  ben 
mofirart  la  forma 
de ’  membri ,  nella  [e- 
guente  carta  dime- 
ftrerò  la  parte  di  me- 
go  piè  di  fuj unente . 


DILLE  iAUTlCHtrU. 

Ver  efsen  (  come  ho  detta  qui  adietro  )  la  pianta  delle  Thsrme  Dìoeletianh  ridetta  in  cefi 
paiola  forma,mal  fi  pcfsono  comprendtre  le  cofe  amemhro  per  membro  :  &  però  io  ho  volu¬ 
to  dim  offrati te  almeno  vna  parte  in  firma  poco  maggiore  >  laquale  è  qui  fotto,&  viene  ad  ef- 
fia  là  parti,  di  rneto  come  dinota  la  lettera  Jf,  <&  cefi  quella  linea  che  è  nel  me\o  è  cento  pal¬ 
mi,  onde  si  diligente  architetto  potrà  col  cotnpafso  trottar  quafi  tutte  le  mifure , 
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LeTherme  Disdettane  (  cime  fi  è  detto  )  fi  adoperauano  adiuerfì  piaceri  publici,  &  [opra- 
tutto  per  bagni, doue  era  Ubi  fogno  batter  gran  copta  d'acque,  lequah  fi  conducemmo  di  lontano 
per  acquedotti ,<&  poi  le  conferuauano  in  alcune  fue  conferite  molto  grandi, &  di  buoni (firn a  ca¬ 
pacità  .  La  conferita  delle  Tberme  Diocletiane  fiaua  nel  modo  qui  f otto  dimojlrato ,  doue  erano 
pii afìroni,  /opra  de  i  quali  era  voltato  a  crociere,  con  i  fuoi  muri  intorno  bene  incrociati  di  bue- 
niffmamateria,& coft  le  volte,  &tmcoèlpauimento  di  materia  di  tal  perpetuità,  che  ancora  è 
in  efiere  aldhi'boggù  Lagrofse%%ade3  pilsfiri  per  ogni  lato  è  piedi  4.  Fral’vn  piladro,&  l’al¬ 
tro  è  piedi  dodici,  &  s'intendono  piedi  antichi  Romani,  hencbe  le  Tberme  fono  mifurate  a  pal¬ 
mi  :  qntfla  ccnferua  nondimeno  è  mi  furata  a  piedi.  La  linea  qui  fottoèla  terza  parte  del  pie¬ 
de  antico . 


3  exmUrX*’ 
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Quantùnque  ;  Greci  fufsero  i  primi  inuentori  della  buona  ^AtchìtetturufcomtWi  ttfiitnents 
il  nofiro  precettore  yitruuie, &  anco  diuerfi  autori  nondimeno  per  le  gran  gnerte,&  per  efser 
fiati  dominati  quei  popoli  da  più  potentati,  &  nationi ,  fono  cofifpogliati  quei  luoghi  ,[che  nella 
Grecia  poche  cofefi  veggonofepra  terra .  Ma  per  quanto  mi  è  riferito  da  alcuni ,  ci  fono  ancora 
tvefiigi  £vn’ edifìcio,  ilquale  per  quanto  fi  comprende  era  di  cento  colonne^ altezza  delle  qua 
li  era  tanta ,  che  ancora  a  no  Siri  tempi  per  efserne  alcuna  in  piede,  vn  gagliardo  braccio  d'vn* 
buomo  non  ha  potuto  cacciare  tanto  vna  picciola  pietra,  che  quella  fia  giunta  atta  fommita 
d’ vna  colonna ,  la  grofsizga  della  quale  due  buomminon  la  pofsono  cingere  co'  bracci  loro  i 
perche  ad  vn' angolo  fi  vede  vn  falò  cinto  da  quattro  colonne  :  ma  poco  fopra  terra,  molto 
ro minato,  fi  confiderà  chefufsero  fcale ,  per  lequali  fi falifse  fopra  queBo  edificio, ilquale  fi  com¬ 
prende  cbefiofse  vn  portico, fopra  del  quale  fi  faeefsero  alcune  cerimonie,  acciò  meglio  foftero 
vedute  da  tutto  il  popolo,  la  pianta  del  quale  edifìcio  iquìfotto  dimoftrata. 
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Banche  di  questo  edificio,  come  ho  detto ,  non  fe  ne  vegga  [opra  terrà  altri  che  aìcmèìolon- 
ne,&  che  anco  io  non  habbia  battuto  mifuret  alcuna  particolare,  nè  veduto  coirgli  occhi  miei  tal 
cofa-, nondimeno  ho  io  voluto  mettere  in  difegno  questo  edificio ,  fe  non  come  egli  /latta ,  almeno 
come  io  lo  intendo-, & ancora  che  tal  co/a  non  f uff  e  mai  Hata  m  q  ue fio  modo, chi  lafacefie  in  una 
campagna, &  alquanto  dettata  dal  piano  dì  terrario  crederla  che  tal  cofa  face  fi  e  vn/uperbo  ue 
dcre,&  ma/Jimamente  con  quei  quattro  obelifcbi  fu  gli  angoli  .La  graffila  delle  prime  colon¬ 
ne  io  la  imagino  palmi  cinque  almeno, & lafua  altera  da  palmi  tiij.  con  le  bafe  ,&i  capitelli.' 
L’alteg%a  dell' architrave,  del  freg  io,  &  della  cornice  può  e  (fere  da  dieci  palmi',  &  perche 
bafe  delle  colonne  feconde  non  fc  fiero  occupate  dalla  cornice ,  che  i  riguardanti  da  baffo  le  po » 
teff  ero  vedere, faria  neceffario  vna  eleuatione  di  gradi  di  quella  akegga,cbe  profpetttua  lo  con» 
portafse ,  &  queiìo  fecondo  ordine,  io  faria  di  parere  cb’ei  diminuifse  dal  primola  quarta  pòrte , 
sì  cerne  in  più  luoghi  ho  detto  nel  mio  libro  quarto.  Et  quelli  che  non  accetteranno  quefia  cofa  per 
vera, perche  io  non  l’ho  veduta, onde  per  vera  a  fermar  e  non  la  pofso,  la  piglino  per  vna  chimo- 
ra,&-pexvn  fogno  :  ma  bene  è  il  vero  che  in  Grecia  fi  trouaua  vn  portico  di  cento  colonne 
alcuni  vogliono  dire  che  le  colonne  del  portico  del  Tanthe&n  fufsero  dì  quelle . 


r  f»  S  9mà 
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In  Hj>ma  fono  moki  archi  trionfali  antichi ,  fra  iqaa.li  quello  prefente  edifici?  è  tolto  per  "un1 
arco  dalla  maggfor  parte  del  vulgo  :  nondimeno  per  quanto  fi  ha  notitia,egli  ere  vn  portico, co 
me  un  ridotto  di  mercanti,  &  forfè  fu  fatto  da  vna  natione  fola ,  come  anco  al  dì  d’boggi  nelle 
città  grandii  mercanti  hanno  certi  luoghi  appartati,  quantunque  einon  fiano  diuifi .  Quello 
portico  era  nel  foro  Boario, & da  gli  antichi  era  chiamato  li  Tempio  di  lana ,  ilquale  fu  mifu* 
rato  a  palmi  antichi,  &  ha  quattro  aperture,  come  dimostra  la  pianta  qui  fatto ,  &fra  l’vn  pi- 
iafiro  &  l’altro  fono  palmi  zz.  intorno  queSìo  portico  ci  fono  48.  nicchi  :  nondimeno  ce  ne  fono 
fellamente  16.  per  locare  Statue ,  tutti  gli  altri  fono  finti  :  cioè  poco  canati  nel  muro  :  iquali 
nicchi  erano  ornati  di  colonnelle  di  bafsorilieuo  per  quanto  fi  comprende ,  &  erano  di  ordine 
Ionico  :  ma  è  tutto  [pagliato  di  tali  ornamenti , 
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rattezza  de  gli  archi  è  palmi  xltiìj.  fattala  della  bafa  difetto  fegndtì  E,  è  palmo  va» .  & 
J»  terzo,  lafafcia  D,che  ne  gli  angoli  fa  cornice  è  di  altrettanta  altezza .  Et  ilgiuiicio  di  aueì 
fio^Architettore  molto  mi  piacque^' ei  noi  factfse  aggetto  di  cornice  nelle  parti  inferiori,  ac* 
ciò  non  impedì f se  i  negocianti.  L‘ altezza  dell'  altre  cornici  non  furono  mifurate»  mabmtolAk 
tua  forma  con  diligenza  >  lequah  dimostrerò  nella  feguente  carta  .  . ~  ~ — 
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Lì  cinque  pezzi  di  fcoruiciamenti  qui  fatto  dime {irati  fono  gli  ornamcntidel  portico  qui  adii 
tre. LabafaE,& la  faccia  D, furano  mifurate,come  hò  detto  qui  adietro, &  in  queSìa  forma  da 
vrandi  piemie  propórtwnalmente  traf portate:  ma  le  altre  furono  difegnate  col  traguardo  pev 
l’altezza  ìcro,  &  ci  è  poca  differenza  dalTvna  all’altra  di  altezza,  &  anco  di  membri .  I  fregi  . 
erano  infondi  come  nella  figura  *A,jì  può  comprendere.  La  figura  qui fatto feguatd  C,  è  qutUtu 


fafeetta  che  corre  {otto  i  primi  nìcchi . 
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L'arco  fegmntt  fi  addimania  l'arco  di  Tito.  La  pianta  dei  quale  è  qu  ì fitto ,  &  è  mifurato  coi 
mede  antico.  La  larghe  ZZ*  ^  Il  arco  è  piedi  dìciotto,&  minuti  dt  ciaf  ette.  LagrefseZKP  delìCJ 
colonne  è  piede  vno,&  minuti  irentafei,&  mz$.  'Hata  che  il  piede  è  minuti  fef santa  quattro » 
0rè  a  carte  nouantatre. 
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*toel  Reame  di  T^poli  cicèfrà  Roma  &  napoli,  ci  fono  di  molte  antichità: perctochei  Rpmi 
ni  antichi  fi  dilettarono  molto  di  quei  luoghi.  Ma  per  efser  qnefl'arcocofa  a  sa i  wf  j , 
intero  &  in  veduta  grande:  mi  è  parfo  metterlo  nel  numero  degli  altri  archi  famdax  Proma¬ 
ni  OueSìo  prefentearco  è  à  Beneuento  di  qua  da  napoli ,  &  fu  mifuvato  con  vn  braccio  mo- 

„W7,  dell' arco  è  braccia  S.  la  grofse^%a  delle  colonne  è  braccio  vno .  lapidata  dell  ance 
altrettanto.  Fra  l’vna  &  l’altra  colonna  è  braccia  i.C  altezza  dell  apertura  dell  arco  e  qua  fi  du 

plicata  alla  fu  a  larghezza-  l’alt*  *&  della  bafa  del  P^diflaUo  c°l  Zoccolo  fi  bfiacc:0  1  'f'PV* 
x  #  minuti 6.  il  netto  del  piedistallo  è  braccia  due ,  oncie  x.  &  minuti  6A  altezza  dedafua 
cornice  è  onde  p.  l’altezza della  bafa  della  colonna  è  oncu  7. 1  a/fe^t  della  colonn^cicefin- 
%a  la  bafa  e’I  capitello  è  braccia  p.  &  onde  4,  &  In  fuagnfsezz*dabafsaq  vn  braccio  ,  &  f 
diminuita  f opra  lafejìa  parte.  l’altezz *  dd  capitello  è  braccio  vno ,  &  oncte  v.  &  me^a.  l  ai- 
tezzadell’qrchitraue  è  onde  xv, l’altezza  del  fregio  è  oncte  1 7  .Mttz%*ddlA  cornice  èvn  bra 
ào%r  tre  onde  &  meza.  Il  zoccolo  f Opra  efsa  cornice  è  oncte  1 9.  &  vn  quarto,  la  bafa  [opra 
efso  è  onde  xi.  l’altezz «  dell’epitafio  è  braccia  4.  &  onde  due.  l’altezz ?  ddì>  ritma  cornice  è 
yn  braccio  $  &  tre  minuti .  l'aìtt%g*  deWimpofta  dell  arco  è  me%o  braccio  . 

Il  braccio  con  che  fu  mifurato  quefi’arco  è  partito  in  dodici  oncie,&  ogni  oncia  è  cinque  mi¬ 
nuti,  che  fono  onde  xij.  &  minuti  lx.&  quejlo  è  la  quarta  parte  del  braccio, che  fono  minuti  x. 
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Gli  ornamenti  detfar£%  dì  Beneuento,  ilquale  hodimoflrato  neUà  carta  qui  adietro,  faranno 
sai  Auanti  dmofirati  proportionatamente  come  fono  i  proprij .  La  bafa  del  piedi  patio ,  &  anco 
la  fHa  cornice  è  qui  auanti  fegnata  F,  &  queHi  due  membri  fono  veramente  dt  buona  maniera* 
&  belli  membri  di  f conci  amenti  La  bafa  d’effopiedifìalto  con  il fuo  zoccolo  fato  è  alta  braccio 
vnOìOnzie  dieci ,  &  fei  minati  .La  cornice  d’effo  piediftallo  è  inaitela  oncie  notte,  labafa  dell a 
colonna  è  onde  fette  in  altezza,  &  è  opera  Corintbia  pura,  &  molto  ben  proporìtonata  alla a 
colonna  ,&  è  qui  auanti  fegnata  E,il  capitello  non  ihopofte  ;  percioebe  vn  fintile  fi  troutrd 
nel  principio  dell’ordine  Compofitonelmio  quarto  libro  ;  percìecbt  quell’arco  è  di  opera  Com- 
pefaa.  L’anbitraue,  il  fregio, &  la  cornice ,  che  vanno  fopra  la  colonna  fono  qui  auanti  fegnatt 
C,  temi  membri  fono  molto  ben  proportionati  al  rimanente  dell’edifìcio:  &  benché  la  cornice 


U  alquanto  più  alta  dell’ordine  dato  da  Vitrumo j  nondimeno  ella  è  ben  proportionata  di  mera- 
"bri.  'nè  vi  è  quel  vitto  che  è  in  molte  altre  cornici, lequali  hanno  le  menfole ,  &  i  dentelli ,  cof&j 
(  come  altre  volle  ho  detto)  molto  vitiofa.  Ma  queiìo  Architettore  fu  molto  prudente ,  eh 
àncora  che  indetta  cornice  vi  metteffe  la  forma  del  dentello ,  non  volle  però  intagliare  ideiti 
dentelli  per  fuggire  tal  vitio .  Qjteiìa  medeftma  confiieratione  bebbeV  Architettore ,  che  n- 
sìaurò  il  'Pantheon  ,  nella  cornice  prima  fono  le  capello  intorno  al  Tempio  nella  parte  inteno - 
re:& però  fta  auuertito  l’architettore  a  fuggire  tal  vitio,  nè  fi  doglia  fondare  fopra  le  co,  e  de 
licentioh  Architettori,  &  if cu far ft,  dicendo  ,gli  antichi  l’hanno  fattoio  ancora  lo  poffo  fare. 
Et  benché  alcuni  dicono,  che  hauendo  tanti  &  dtuer fi  Architettori,  &  in  più  parti  del  mondo » 
non  che  d’Italia,  fatto  le  cornici  con  le  menfole, &  co'dentelli  intagliati ,  tal  vfo  fi  è  conuerfo  m 
eonfuetudine,&  legge ;  nondimeno  non  l' offerirei  nelle  mie  co f e, nè  anco  con  figlierei  altri  che 
i’offrmaffe.  Il  zoccolo  della  bafa  deU’epitafio  fopra  la  cornice  fognato  B,  è  altro  onde  xix.& 
Me**-  l’altezza  MI*  H*  è  oncU  dodici, l’altera  dell’ epitxfìo  è  quattro  braccia, <&  onde  due . 
l’altezza  della  fua  cornice  è  braccio  vno,&  oncietre.la  bafa  di  (otto  toma  bene  con  fi  poco  ag¬ 
getto  per  la  veduta  da  baffo.  Et  la  cornice ,  della  quale  io  parlo  ,e  di  troppo  aittztga  ada  pr^* 
pardon  deU’epitafìc:  &  sellafuffe  di  minore  altezza,  &  che  il  giacchiatolo fuff e  maggiore ,  er 
di  più  [porto,  io  crederia  che  tornaffe  meglio,  &  io  la  loderei  anco  più,  che  non  ci  [afferò  tanti 
intagli:  ma  che  i  membri  fuff  ero  cefi  compartiti ,  vnofebietto ,  &  l’altro  intagliato .  Ma  fono 
molti  Architettori,  &  majfimamente  al  dì  d'hoggi,  che  per  piacere  al  vulgo,  &  per  adornare  le 
fue  male  intefe  Architetture,  ci  mettono  molti  intagli  di  maniera ,  che  tal  volta  con  questi  in¬ 
tagli  confondono  l’architettura,  &  le  tolgono  la  bellezza  della  forma:  &fe  mai  per  alcun  tem 
po  le  cofe  fede,  & f empiici furono  in  illima  appreffoigiudiciofi,  elle  fono  nel  [eco  lo  prefente .  La, 
figura  fegnata  D,  rapprefenta  l’impofla  deli  arco,&  è  bene  intefa  per  fmil  membro,  la  qual  cor 
nice  fi  eonuerte  poi  in  vna  fafcia,laqual  corre  intorno  l’arco  ,fi  come  fi  vede  nella  dmofiration 
fua,  &  è  mezo  braccio  in  altezza:  &  amara  che  quefla  impoiìa  dell’ arco  non  dimofiri  intagli , 
sUa  è  però  intagliata,  &  de  gl’intagli  mi  dimentitai  nel  difegnare . 
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"Uppreflo  C anfiteatro  ii  l{oma  detto  dal  volgo  il  Cohfeo  ,  è  vn  hellifjlmó  arco  molto  rìdo  di 
ornamenti, &  dì  Statue, &  d}hiflorie  dìuerfc,efu  dedicato  a  CcJhmtino,&  volgarmente  fi  chia¬ 
ma  l'arco  di  Trafi .  Quello  bell'arco  ancora  che  al  preferite  fia  fepoltoingran  parte  per  le  rem- 
ne,  &  accrefcmcnto  di  terreno •,  nientedimeno  egli  è  di  grande  altera  ,  i  fuoì  iranfìti  tra- 
f affano  Paltcg^a  di  due  quadri,  &  ma  film  am  ente  quei  delle  bande.  Quest'arco  (come  ho  det¬ 
to  )  èbelliffìmo  all'occhio  ,  &  molto  ricco  di  ornamenti  &  d’intagli  ;  bene  èil  vero  che  li  corni - 
iìamenti  non  fono  di  molto  bellamaniera,  quantunque  fiano  ricchi  (fintagli,  de  ì  quali  tratterò 
■poi  nella  feguente  carta.  Fumif arato  col  palmo  antico  Fumano ,  cioè  a  palmo  &  a  minuti  ;  il- 
quàle  ènotatoa  carte  pi,  la  pianta  del  quale  è  qui  fatto  dimofìrata.  la  largherà  dell’arco 
maggiore  è  palmi  ventidue ,  &  minuti  ventiquattro .  la  larghetta  d’vn  artominov  e  è  palmi 
vndici,  &  minuti  vndici,  &  me%pja  grofjizz*  de’pilaSìri  è  palmi  noue,  &  minuti  quattro, 
la  grcfft%xa  dell’arco  per  fianco  è  palmi  venti  du  e ,& megp,che  viene  a  effere  preffo  di  vn  qua¬ 
drato  perfetto  la  parte  interiore  dell'arco .  La  grofjigga  de  t  piedi  falli  è  palmi  tre  ,  &  minuti 
ventinone,  lagrcffcgjia  delle  colonne  è  palmi  due,  &  minuti  ventifiì  ;  Icqual  colonne  fono  [ca¬ 
ndiate  da  alto  a  baffo,  &  fono  di  tutto  il  fuo  tondo  con  le  fue  contìacolonnc. 
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tir  cale  larghtvge,  &  le  grofft  ^  di  quefi'arco  ho  detto  il  bifogno,bora  tratterò  delle  fue 

trenta  , 


tir*. 


cornice  e 

minuti  45.  l'altezza  del  zoccolo  fatto  là  bafa  della  colonna  è  minuti  'l‘altezza  della  bafa  è 
minuti  feffanta.  l’altezza  della  colonna  finga  la  bafa,  e‘l  capitello  è  palmi  trentafei ,  &i filmiti 
2  5.  l'altezx*  ^1  capitello  è  palmi  due ,  &  minuti  $5.  &  è  Compofito,  l’altezza  dell' architra¬ 
ve  è  palmo  vno,  &  minuti  vndici  %  ma  il  fregia  è  affai  manco ,  &  è  intagliato .  l’altezza  della 
cornice  è  palmo  vno,  &  minuti  ventano .  l’altezza  dei  zoccolo  fitto  l’altro  ordine  di  /opra  è 
palmi  tre,  &  minuti  noue.  daidettogi  cedo  alla  firn-  uà  della  cornice  Superiore  piedi  dodi* 
si,  ma  l’alttzza  di  offa  cornice  è  minuti trentatre  .  ì  piediflalli  /opra  effa  cornice  non  furono 
tnifurati  ,fopra  1  quali  erano  Statue ,  &  anco  (opra  la  cornice  Segnata  B,  erano  Statue  appog¬ 
giate  à  i quattro  ptiajìri , lequali  rapprefintauano  i prigioni  de  i  quali  fi  trionfaua.Le  lettere^ 
che  fino  qui  fitto ,  fino  fiora  l’arco  nel  luogo  Segnato  *4,  olita  molte  altre,  che  ne  fino  in  di* 
net  fi  luoghi  dell’arco.  .  “  .  "  '  ~ 
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ì)?lle  proportìonì,  &  Mìfure  delCarco  di  Consìantino  ho  trattato  qui  adì  tifò}  bora  io  trat¬ 
terò  dei  tornici  am  enti  particolari  &  delle  fue  mifuYe  J  la  bafa  fognata  F,èdd  piedifflalló  del 
detto  arco?  Pàlli  z*K?-  itUaquafo  è  palmo  vno,  &  minuti  trenta  ,  V  altezza  del  specolo  fatto  ef¬ 
fe  bafa  è  minuti  vtnEoUo,  il  rimanente  è  per  li f noi  membri  partito  proportionalmente,come  la 
propria,  f  altera  delia  cornice  del  piediflallo  che  è  folto  la  bafa  fognata  E,  è  minuti  quaranta* 
due  cefi  propor  lionata*  il  zoccolo  fattola  bafa  della  colonna  ,ilquale  mi  penfo  cheaccidentai «= 
mente  vi  f uff  e. po  fio  per  inalbare  le  colonne  è  in  alteiga  minuti  tren  tadue  •  tutta)’ altezza  del - 
iaìrafotì  minuti  cinquantatre.  deli  altera  delie  colonne  s  è  detto  qui  adie'tro,  &  fornimenti, 
del  capitello ,  la  forma  delquale  non  è  qui, per  e ff et  ne  di  fomìli  nel  quarto  libro  nell  ordine  Ceffi 
pofoto ,  delia&exxp  deli architrauefeel  fregio ,&  della  cornice  s’è  detto  qui  addetto, & la  corni¬ 
ce  è  molto  modefta, nè  vi  è  quella  li centia  che  è  in  alcun’aitrain  queflo  arco  ,  come  è  V impella 
dell'arco  dirazzo  fegnataCy  laquale  impofiaviene  a  efjere  maggiore  ,& dì  piumembrì  della 
fuperiore  ,  &  prtncipal  cornice  ,  &  è  tutta  confufe  di  membri  ,  &  maffimamente » 
dt  inombri  incomportabili ,  cioè  dentelli  >,&menf ole  l'vn  fopraialtro ,  che  quantunque  non 
cifuffero  i  dentelli ,  non  fi  conuìene  però  tal  cornice  a  leuar  sù  vn'arco  :  &  in  queflo  fu  più  atte*» 
dutol'JLrchitettor  del  teatro  di  Marcello ,  leimpoSlede  gli  archi  del  qual  teatro  fono  lepià 
belle,  &  meglio  intefoche  mai  io  habbia  viHo ,  &  dalle  quali  fi  puh  impai  dtp  come  fi  debbon 
far  fìmil  cefo .  Vimpofia  degli  archi  minori  fognata D,  è  di  altezza  palmo  vno  ,&  minuti  vet  * 
ttducy&mezp  :  laquale impofla  diaria  molto  meglio,  fe  quei  due  piani  che  fono  fral  tondino  dì 
fopra,  e  L  vuquoIq  di  folto  fuffero  conuerfiinvn  piano  folo  ,  ilquale  forueria  per  aado ,  oper 
gocciolatoio  hauendo  tlfuo  debito  aggetto. la  bafa  fottoil  fecondo  ordine  fognata  Jl,  è  di  die%- 
%a  minuti  fedici.  {'altezza  dell' vitina  cornice  è  minuti  quarantatre,  laquale  altezza  faria  po¬ 
ca  a  tanta  dìflantia,fe  il  [ho  aggetto  gagliardo  non  l'aiutafje :  percioche  effendo  guardato  difet¬ 
to  in  sù ,  rappre fonia  affai  maggiore,  &pCYÒin  tal  cafo  io  lodo  molto  quefta  cornice  ,  &  vera¬ 
mente  tutte  quelle  comici,  il  gocciolatoio  delle  qualiha  maggior  aggetto  delfuo  quadro, rifpon* 
dono  fompre  meglio,  &  fi  poffon  fare  di  minor  gr  off eZZ*  di  pietre,  &  gli  edifici  patifoonmanco 
pefoMondimenononfì  deonfare  di  troppo  licentiofo  aggetto  .  Ma  di  ciò  leggafì  VMXHuio  nefe 
corone  Ioniche^&  nelle  Doriche ,  che  egli  ne  ìftruifce  chiaramente* 
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Fuori  di  cincona  fi opra  il  porto  è  vn  braccio  di  vna  molt ,  cbe  fi  dfiende  buon  piggp  ne^  ma“ 

te, laquale  non fufattafengtgranfpefaper  cenferuareinauilijdalmaredi  Leuante .  Neifine 

di  effa,  fcpra  l’acqua  fi  troua  v  n’arco  trionfale  tutto  di  marmo,  &èdi  opera  Corinthia  pura ,  nè 
-  vi  fono  intagli ,  eccetto  che  i  capitelli, molto  bene  inufi  :  &  veramente  queflo  edificio  è  di  tanta 
'  venuftà,&  corri fpondenga,  &  fono  tanto  bene  accordata  membri  c$n  tutto  il  corpo,  che  achi 
•  non  intende  Parte  gode  almeno  della  fua  belltgga  :  ma  quei  che  l'intendono  non  folamente  ve- 
'  dendo  tanta  concordanza  rimangono  fati  sfatti:  ma  rendono  gratìeal  buono  ^Architettore  ,  thè  J 
diede  occafione  al  fecolo  noflro  di  poter  imparare,  &  acquiftare  affai  da  queflo  bello ,  &  bene  ! 
Unte  fi  edificio:  negli  ornamenti  del  quale  è  cofì  bene  offeruato  l’ordine  Corintbio ,  quanto  in  al¬ 
tro  arco  che  fia,  &  è  per  ia  buona  vnion  fua  ancora  tutto  intero, { e  non  ch’egli  èfpogliato  di  mol 
ti  ornamenti.  Qutfto  bell’arco,  per  quanto  fi  comprende,  il  fece  fare  Nerua  Traiano,  laflatua 
del  quale  ( per  quanto  fi  dice  )  era  in  cima  dell’arco  fopra  vn  cauallo  in  gefio  minacciante  ver- 
fo  quei  popoli,  che  egU  hauea  debellati,  acciò  non  fi  rtbellaffero ,  &  queflaftatua  eradi  bron- 
%o  di  opera  belUJfima .  Erano  frale  colonne  fopra  la  cornice  fegnata  E,  alcune  fìatuedi  bron¬ 
co,  per  quanto  dinotano  le  lettere  ferine  in  quei  luoghi.  Vi  fono  ancora  certi  veftigij  di  forami, 
i  quali  dinotano  che  vi foff ero  felloni  pur  di  bronco,  o  altre  cofe  fimi  li ,  lequali  furono  tutte_j 
fpogliate  da  quei  Gotti,  &  Vandali,  &  altre  nattoni  a  noi  nimiche.  Quello  fu  mifurato  col  pie¬ 
de  antico ,  la  terga  parte  del  quale  fi  potrà  trouare  a  carte  96.  la  pianta  del  qual  arco  èqui  fot 
to.  La  larghgg*  del  vano  dell’arco  èptedi  v.  la  fua groffegga  nella  parte  interiore  è  piedi  no- 
ue,  &  minuti  due  .la  grò  ffegga  delle  colonne  è  piedi  due,  &  minuti  vndici .  Fra  l vna  colonna 
&  l’altra  è  p  edt  7.  &  minuti  5  le  colonne  fono  di  fuori  piede  vno ,  &  minuti  xi.  l’altiggadel 
vano  dell’arco  è  piedi  xxv.  &  vn  tergo, &  qutfla  altegga  che  è  più  di  due  quadri  non  offende 
però  chi  mira  tutta  la  mafiatnfitme.  l’altegga  de’piedtflalli  con  tutte  le  fue  cornici  è  piedi  f.la 
fua  larghegg a  è  piedi  tre,  &  minuti  xv.  &mtgo.  C  altegga  della  bafa  col  goccolo  fitto  i  piede 
vno ,  &  minuti  xxxvi.  l’ altegga  della  colonna  fin  fitto  il  capitello  è  piedi  x  x  minuti  xxtj.  & 
mego.  la  fua  groffegga  fitto  il  capitello  è  piede  vno, &  minuti  Ivi.  l’alugga  del  capitello  è  pie¬ 
di  due,  &  minuti  xx/iif.  con  la  fua  cmafa,  &  la  eimofa  è  minuti  x.  il  detto  capitello  fi  trouerà 
difegnato  nel  principio  dell’ordine  Corintbio  nel  quarto  libro,  l’ altegga  dell’architraue  è  piede 
;  vno, &minutt xij.  Palteggadel fregio  è  piedevno,&  minuti  1 8. I’aittgga  della  cornice  è  pie-  f 
de  vno, &  minuti  ti.  I’altegga  del  goccolo  fopra  la  cornile  è  piede  vno,  &  minuti  fei&mego . 
l’altegga  della  bafa  fopra  il  detto  goccolo  è  minuti  30.  in  altegga  .  L’altegga  dellf  epitofio  fili 
fitto  la  cornine  è  piedi  fei,  &  minuti  zx.  la  cornice  di  fopra  non  fumifurata  « 
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DELLE  ^VJl  CR1TA 

■  "'Quanto  alle  mi  fu?  e  dell’arco  di  cincona  penfo  batter  detto  a  ba fianca  :  ma  perche  ì  membri 
t/àfì  corniciamentiftam  meglio  intefi ,  iòglidìmofirarò  qui  aitatiti ,  &  comincierò  dalie  parti  da 
.  v  bafso  sicome  quelle  che  fono  le. prime  pofte  in  opera  f òpra  terra.  Vaitela  del  piediflalio  fogna 
to  G,  è  piedi  5.  con  tutte  le  fue cornici:  l' ditela  del  Roccolo  della  bafa  del  piedistallo  è  mina  - 
...  isMxvifyM  bafa  f opra  efso  specolo  è  minuti  xix.  &  va  tet^o.  l’aiuola  della  cornice  del  piedi- 
palio  è  minuti  xxf &vn  terzo,  &  altrettanto  è  quel  Roccolo  fatto  la  bafa  fegnata  F,  ilquale 
Spermio  auifo  è  fatto  per inalbate  le  colonne :  nè  però  torna  male ,  an-gi  per  e fstr  adornato  d’vr.a 
opetettdiniornoy  làquaìe  diùide  quello  dal  dado  della  bafa,  che  è  Cprinthia  pura ,  molto  bella  f 
algiudìciomio.  l'altera  della  quale  è  minuti  xUij.  col  colarino,  cuero  cinta  della  colonna,  lo 
aggetto  d’efsa  bafe  è  minuti  xvi.&  me%p.  lagrofstz^a  delpiediftallo  è  piedi  3.  <&■  minuti*  x\ 

&  meotp.  lagrofseTga  della  colonna  è  piedi  due,  &  minuti  xi.  i  canali  della  colonna  che  fonfuo 
ri  del  unt  o  fono  xHj.  la  larghezza  d’vn  canale  è  minuti  vij.  &  mt-zj ,  e'I  quadretto  che  gli  diui- 
de  è  due  minuti ,  &  mezp.l' altezza  del  capitello  è  quanto  è  grofsa  la  colonna  nella\parte  da 
bafsoyckè fenza  la  cimafa  :  ilqual  capitello  ha  vna  belli ffima  forma ,  per  ilqual  pojjìamo  crede¬ 
re  che  il  te  fio  diVitrumo  fta  corrotto,  &  che  Vitruuio  ìntendefse  l’aluzga  del  capitello  fenza 
lx  cima  fa:  perciochela  maggior  parte  de  i  capitelli  ch’io  ho  veduti ,  <ó  mifurati,iogli  trcuo  di 
tale  altezza,  anzi  qualche  cofapmaltifenzala  cimafa,  che  non  è  grofsa  la  colonna,  &  masft-  -  j 
inamente  quei  capitelli  che  fono  nel  Tantheon,  vno  de  i  quali  nel  principio  di  quefìo  libro  fi  fu  è 
vedere  à  carte  56.  fegnato  B,  l' altezza  del  fregio  è  piede  vno,  &  minuti  xviij.  l’altera  della 
cornice  è  piede  vno ,  &  minuti  xxij.  &  il  fregio  fegnato  jl.  il  zoccolo  fopra  efsa  cornice  è  piede 
vno,&  minuti  fei  &  me%p.  la  bafa  fopra  efso  è  minuti  xxx.  e’I  fpatiodoue  fono  ferine  le  lette¬ 
re  è  alto  piedi  fei,  &  minuti  xxij.  neiquale  è  vna  croce. l’tmpojìa  dell’arco  è  notata  D,  &  lafua 
altezza,  è  fede  vno ,  &  minuti  xv.  la  cornice  di  fopra  noti  fu  mfurata.l'  altezza  della  in¬ 
foia,  ò  conio  che  dire  lo  vogliamo  ,  laquale  è  fopra  l’arco  è  piedi  tre,  &  minuti  xxx.  &  uienfuo 
ri  del  usuo  piede  «»o ,  &  minuti  xìiij.  nella  parte  fuperiore ,  &  nella  parte  di  {otto  vien  fuori 
piede  vno,  laquale  è  qui  a  canto  fegnata  B,  i  quattro  quadretti  bislunghi  con  quelle  cornici  fo¬ 
pra,  iqualt  fono  fra  le  colonne ,  fi  può  credere  che  fopra  vi  fuffero  mt%e  figurerà  forma-» 
de  iquali  è  qui  a  canto  fegnata  E,  &  vi  è  il  profilo  còme  fono  Lucrati  :  percioche  fono  tutti 
pieni  di  opere  fin  prefso  il  centro .  l’altezza  della  cornice  che  vi  è  fopra  è  alta  minuti  x xxij.  lo 
non  htrnarrato  minutamente  a  membro  per  membro  tutte  l’ altezze»  nè  anco  gli  agetti  '.mabin  1 

con  fomma  diligenza  le  ho  trafpor tate  dalle  proprie  in  quefiafoma,& furono  furate  col  pie- 

df  Aomam anfkOì  k  terza  parte  del  qualt  è  notata  a  carte  ^6,  ;  “ 
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DELLE  sA^yiCHlTa 

Tela  città  in  ùalmatia  appreso  il  mare  è  dotata  di  molte  antichità  :&  olir  a  il  teatro fan 
fiteatro,  de.i  quali  $' è  trattato  qui  adietro,  ci  fono  ancora  de  gli  altri  edifici},  dei  quali  io  non 
tratterò  per  bora.  Ma  ci'è  Vnyarco  trionfale  dt  opera  Corinthia  molto  ricco  di  ornamenti ,  sì  di 
figure  come  anco  di  fogliami,  &  altre  binarie,  talmente  che  da  i  piedtftalli  in  sà  non  vi  è  opera, 
riè  f patio  che  nonfia  intagliato,  cefi  nelle faccie,  come  ne  i  fianchi, &  ftmilmente  nelle  groffe%~ 

%e  interiori, &  anco  fatto  far  co,  nelquale  ci  fono  tante, &  diuerfe  opere  d’intaglio, che  occupai 
riano  gran  fpatio  i  volerle  dimostrare  tonde  folamente  dimcjìrerò  quelle  parti ,  che  all’Mrchi «  J 

tettoie  fi  conuengono  circa  la  inuentione,&  le  mfure.  la  pianta  dell'arco  feguehte  è  qui  fotto  ,  I 

«$•  fu  mifurata  con  vn  piede  moderno,  il  terzo  delquale  farà  qui  fotto.  la  larghezza  del  vano 
dell’arco  è  piedi  dodici, & me%o ,  &  fattela  fua  è  circa  piedi  venirne .  la  groff e^a  de  i  pila-  ] 

Siri  per  fianco  nella  parte  intertojtt  è  piedi  quattro =  lagrcfftzza  di  vna  colonna  è  piede  vno  & 
onde  none,  &mt%a.  Fra  f  vna  Colonna ,  &  l’altra  è  piede  vno  &  oncìe  tre ,  &mc%a.  la  pi¬ 
lastrata  delfarco  è  piede  v no ,  &  onde  due.  l'altera  del  specolo  fotto  la  bafa  del  piediftallo  è 
piede  vno,  la  bafa  è  alta  onde  quattro .  il  netto  del  piediftallo  è  piedi  tre ,  &  la  fua  cornice  è 
onde  quattro .  Il  specolo  fotto  la  bafa  della  colonna  è  onde  quattro,  l'altera  della  bafa  della 
colonna  è  onde  dieci  &  vn  quarto. l' altezza  della  colonna  è  piedi  fedtcì,  &  oncia  vna,  &tre 
quarti,  l’altera  del  capitello  è  piedi  due,  &  oncia  vna.  I  altezza  dell’arcbitraue  è  piede  uno , 
tronciavna.  l’altezza  del  fregio  è  piede  vno  &  onci*  due.f altezza,  della  cornice  è  piede  Uno, 

&  onde  dieci.faltezz?  del  zoccolo  fcpral*  cornice  è  piede  vno,&  onci  e  due.  L'altezza  della 
bafa  del  piediSìallo  col  zoccolo  f òpra  e  fa  è  piede  vno,&  onde  due .  Ma  l’alt,  zza  della  bafa ,  & 
la  bafa  fola  è  onde  dieci  a  £  altezza  del  detto  piedistallo  ,ctcè  d  netto  è  piedi  due  &  oncia  vna, 
la  fua  Cornice  è  onciefei .  Quel  cauetto  fopra  efsa ,  lì  quale  Vitrumo  lo  dice  corona  hfts  per 
quanto  io  credo  è  onde  cinque,  &  quello  è  quanto  alle  mfure  del  feguente  arco . 


La  linea  qui  fotto  è  la  terza  parte  del  piede .  il  piede  è  partito  in  parti  dodici 
dette  onde ,  &  quefto  è  oncte  quattro  »  che  è  la  terza  parte  del  piede  . 
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Le  mi  futi  del  pi  tf ente  are»  fono  notate  qui  adietro  :  nella  feguente  tana  faranno  t  particolari  membri  più  dìff ufi amento 
muti,  &  demolitati  in  figura.  Quelle  lettere  matufcolefeguenù  fono  ferine  nel  fregiofegnato  t, 
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Ho  trattato  nella  catta  pallata  delie  mifure  vniuerfali  dell’arco  di  Pola ,  &  afico  dftóo- 
lìrato  la  forma  d’cffo  arco,  &  anco  narrato  in  parte  de’  belli  dirai ,  &  ricchi  ornamenti  fuoi; 

,  bora  tratterò  delle  particolar  mifure  de5  membri  del  fopradctto  arco ,  &  prima  Comincierò 
neH’vnaparte,  fi  come  quella  fu  la  prima  polla  ih  opera  fopra  terra  .  L’altezza  del  zoccolo 
fotto  la  baia  del  picdiftalio  è  piede  vno,  benché  lotto  di  quello  ve  n’è  vn’altro  di  aliai  mag¬ 
giore  altezza,  ma  è  fepolto.  l’altezza  della  cimafa  fopra  alo  col  fuo  tondino  è  oncie  quat¬ 
tro,  il  netto  del  piediftallo  è  di  altezza  piedi  tre ,  e  la  fua  cimafa  di  fopra  è  onde  quattro,  il 
zoccolo  fotto  la  bafa  della  colonna  è  onde  quattro,  l’altezza  ddìabafa  di  dia  colonna  è 
oncie  dieci.  Si  è  molto  ben  lauorata  d’intagli,  &  benché  la  forma  fua  fia  Dorica,  gl’intagli 
delicati  la  dinotano  Corinthia.  Le  colonne  fono  fcanellate  da  alto  a  baffo.&Vcngon  fuori 
del  viuo, quanto  dimoftrala  figura  quìauanti .  L’altezza  del  capitello  con  la  fua  cimafa  è 
piedi  due,  &  oncie  vna,  ilqual  capitello  è  di  maggiore  altezza  dèlia  groflezza  della  colon¬ 
na:  nondimeno  egii  è  molto  gratiofo,& corrifponde  bene  all’occhio, & è  ricchi Ìììraamcnte 
lauorato,  come  quì  auanti  fi  di  moftra  nella  fua  figura  :  &  Tempre  chef  capitello  Corinthio 
farà  di  tal  proportione  alla  fua  colonnato  lo  giudicherò  più  grato  all’occhio,  che  s’egli  foi- 
fe  con  tutta  la  cimafa  di  tanta  altezza,  quanto  è  graffala  fuacolonna,  &  benché  Vitruuio 
lo  defcriuacofi  :  nondimeno  (  come  in  più  luoghi  ho  detto  )  il  te  fio  potria  edere  corrotto, 
hauendo  rifguardo  a  quella  naturalità,  che  fidi  capitei  Corinthio  (come  dice  Vitruuio)  è 
•tolto  dàlia  tefta  di  vna  vergine;  ceatacofaè,  che’l  volto  di  vna  vergine  ben  porpor  lionato 
.  è  di  maggio»  altezza,  ch’egli  non  è  in  larghezza ,  &dce  effere  tanto  più  alto ,  quanto  era 
quei  eaneftrò  di  fructi  con  quella  tegola fopra, che  lignifica  la  ornala.  Si  che  perni  ragione, 

•  &  anco  per  tanti  antichi ,  che  tutto’!  dì  .fi  veggono  in  diuerfi  luoghi,  io  loderò  Tempre  tal 
proportione.  l’altezza  delTàtchitraue  è  piede  vno.  &  oncia  vna.  l’altezza  del  fregio  è  piede 
vno,  &  oncie  due.  l’altezza  dt  ila  cornice  è  prede  vno,&  oncie  dieci,  làqual  cornice  è  molto 
f  centiofs,  quantunque  eilafia  ricca  di  lauori:  percioche  tal  riccht  zza  la  con  fon  de:  ma  quel 
lo  che  è  più  vitiefo  fi  è  lo  vuoaolo  fopra  la  gola ,  cofa  che  veramente  di^iacé  all'occhio ,  & 
quello  che  più  dee  efit  ?e  degno  di  biafimo,  è  quel  vuouolo  intagliato  nella  parte  fupenore 
lenza  membro  alcuno  lopra ,  che  lo  copra,  acciò  non  fia  rigato  &  confumato  dalie  afcque. 
Ma  fempre  furono  de  gli  Architettori  licentiofi,  come  ancora  ne  fono  a’  no  Uri  tempi,!  qua¬ 
li  per  piacere  al  volgo,  mettono  di  molti  intagli  nelle  opere  loro,  non  hauèdo  riguardo  alla 
qualità  dell’ordine,  &  metteranno  cofidi  molti  intagli  nelle  opere  Doriche,lcquali  ricerca¬ 
no  grauità,  &  fodezza,come  fariano  nelle  opere  Corinthie,  lequali  vogliono  dsuerfi  orna¬ 
menti  per  la  tenerezza  fua .  Ma  gli  intendenti ,  &  giudiciofi  Architettori  feruaranno  Tem¬ 
pre  il  decoro,  &  fe  faranno  le  opere  Doriche, imiteranno  i  buoni  antichi, iquali  fi  conforma 

no  piu  con  la  cottrina  dfVitruuio  :  &  fe  anco  faranno  opere  Corinthie ,  le  vclìiranno  di 

quelli  ornamenti,  che  a  tal  ordine  fi  richiede,  &  quello  ho  io  voluto  dire  per  annerar  duelli 
òhe  non  fa  nno,  pere  li  e  quel  fi  che  fan  no,  non  hanno,  bi  log  no  dei  mio  parcrc.Hor  per  minare 
à  propoli to,  fopra  quella  fornice  vi  è  vn  bafamento,  che  fa  tre  piedilìalli ,  il  auaie  pcf  non 
efere  occupato  dalla  cornice ,  il  fporto  della  quale  per  la  veduta  da  baffo  occuparli  la  bafa 
lua,  ha  fotto  vn  zoccolo  dialtezza  di  piede  vno.  Sopra  di  quello  è  la  fua  bafa,  l’altezza  della 
quale  è  oncie  dieci,  il  nettò  deltùmbafamento  è  piedi  due,&  vn’oncia  in  altczza.La  fua  cor 
mee  di  fopra  è  di  altezza  meio  piede ,  laqual  cornice  è  gratiofa,&  fi  di  (cernono befic  i  fuoi 
mébiijpcreffer  fra  li  due  inebri  intagliati  vn  membro  netto.  Sopra  quefia  cornice  vi  è  quel 
1.  «uetto  ,  ilquale  fi  dice  eorona  lifis,  per  quanto  intendo  io  Vitruuio,  l’altezza  della  quale  è 
f  *ìncl®  cinque.  Sopra  di  qhefta  fono  alcune  pietre,  lequali ...non  hanno  finimento  alcuno  ima 
?  J  fopra  altj^cofc .  1  altezza  di  quelle  pietre  è  oncie  dieci,  rattezza-* 

;  -  imppfta  delParco  è  onde  dicci,  laquale  è  pur  fatta  liceatidfamente:  &  benché  i  tre  mem 

:  brU'vn  lopra  faltro  fian  diuerfi,  fono  nondimeno  conformi  affai  di  proicttum,  dòtie  che  ih 
opera  non  ianno  buono  effetto .  Li  membri  feguenti  fi  conofccranno  per  ì  fuoi  caratteri  » 

quai  membri  fi|ao  dell'arco  paflato.  ' 


fi  ... 


prende,  era  cofi  ornato  dauanti  come  dì  dietro ,  &  anco  per  i  fianchi  banca  due  entrate ,  come 
Se  può  conoscere  per  ì  vefìigi,  che  ancora  fi  veggono, benchequì  f otto  ho  dimofìrato  la  piantade 
yn  tato  folamente .  Quefio  fu  mifurato  col  mede  fimo  piede ,  coi  quale  è  mifurato  l'arco  di  To- 


quefto  è  quanto  alle  larghe gge*  &  alle  gr offese.  Ma  dicendo  delle  altere ,  la  bafa  del  piedi - 
ftallo  della  collonna  col fuo  Roccolo  è  iflta  piede  vno,&  oncietre.  il  nettodel  piedifìalìo  è  piedi 
Hi].  &  oncie  tre,  &  mega .  Lafua  cornice  è  oncle  x.  &  mega  .l' atteggi  della  fua  bufa  della  co¬ 
lonna  e  piede  t.  l'altegza  della  colonna  fenga  la  bafa  ,& il  capitello  è  piedìxvij.  &  onde  tre. 
t  alletta  del  capitello  epiedidue ,  &  oncie  4.$*  mega .  I  altegga  deli drchitraue  è  piede  vno, 
■%S'  megp.  I  altezza  del  fregio  è  piede  vno,&  onde  vi]  &  mega .  i altezza  della  cornice  è  pie¬ 
de  vno,  &  onde  x .  &  benché  nel  difegno  qui  a  canto  vi  fìa  il  fronti]  picio ,  non  fi  vede  però  nel - 
i  arco , perche  nonvi  e  cofaalcuna dalla  prima  corntcvinsu  :  nondimeno  ancora  che'lmuro  fia 
con  fumato  da  gli  anni,  fi  veggono  alcuni  vefìigi ,  per  iquali  fi  può  comprendere  che  vi  fufie  il 
froHtìfpicio.  La  cornice  fuperiore  non  vi  è,  &  però  non  dico  mifura  alcuna  tolta  dall'antichità  s 
tnaoenlhoio  difegnata  con  quella  mifura,  <&  di  quella  forma,  cheio  la  farei  ,hauendo  per  re¬ 
gola  generale  che  le  cofe  fuperiori  diminuiscono  alle  inferiori  la  quarta  parte .  Oucfìa  cornice 
adunque  f ara  la  quarta  parte  minore  di  quella  di  fatto,  <&  fia  cefi  diuifa.  tutta  Calti  gga  fia  par¬ 
tita  ir.  quattro  parti,  &  mega.  La  mega  parte  farà  per  il  tondino  e’i  fuo  quadretto .  yn'altrtLj 
parte  fi  darà  al  fregio.  Vna  parte  farà  per  il  membro  [otto  Ugiocciolatoio,  ilquale  puòtfferz^a 
vn  dentello,  ouero  vnyuouolo ,  &  vna  parte  farà  per  il  gocciolatoio  col  fuo  quadretto.La  quar 
t  a  par  te  fari  per  la  cima  detta  gola  dritta.  llt  fuo  aggetto  fia  quanto  l' atteggi ,  &  cefi  farà 
fatta  la  cornice  fuperiore  con  la  regola  fopr  adetta.  Fra  le  colonne  ci  fono  alcuni  tabernacoli, do 
ne  erano  jiatue,  la  larghezza  de  i  quali  è  piedi  due ,  &  onde  x.  t'atteggi  fua  è  piedi  7.  &  fono 
profundi  nel  muro  piede  vno ,  &  onde  x.  Paltegga  del  fuo  imbafamentc  è  piedi  4.  con  la  bafa, 
&  Ugola.  Le  colonnelle  fono  groffe  per  ogni  lato  mego  piede.  l'archìtraue  è  onde  v.  &  mega 
?.n  altegga.  h  fregio  èalto  oncievì.  l' altegga.  della  cornice  fenga  la  gola  è  onde  4.  l’ altegga 
del  netto  dei ,  rontifp-cio  è  onde  8.  Sopra  quefio  tabernacolo  è  vn  riquadramelo  con  vna  cor¬ 
nice  fopra,il !  riquadramelo  è  in  larghezza  piedi  due,  &  in  altegga  piede  vno.  l’alt  tgga  di  que¬ 
st  acormce  6  onde  xi.fopra  laquaici  era  vna  mega  figura,  per  quanto  fi  comprende,  l’altezza 
d;,  vano  de*  arco  oench  egli  fiafepolto  qualche  parte  da  baffo,  è  nondimeno  più  che  addoppia - 
ta:  perche  la  fua  larghezza  è  piedi  x.&vn  quarto,  &  la  fua  altezza  è  da  piedi  i$.&mcgo • 
Deha  larghezza  della  pilastrata  dell’arco  fi  è  detto  ;  ma  il  capitello  è  dèlia  medefima  altezza  , 
&  viene  a  e  fiere  quadrato  per  ogni  via.  L’opera  di  quefio  arco  è  Compcftta,&  era  molto  orna¬ 
ta  di  dame  di  brongo,&di  marmo,  per  quanto  fi  comprende  ne’  luoghi  vacui .  "  • 


QUESTA  E  LA  PIANTA  BEL  SEGVENTE  ARCO. 


l  1  B  K  O  TE  l{  Z;ó:  ij£ 

.le  ferma  del ‘arco  di  Cafitl  Vecchi  m  Verona  e  cefi  difptfia,  come  fi  di  moftra  qui  foffo  »  «$>  lentie  dal  frette  in  sii  non  é 
fta  •vestigio  di  ornamenti, nondimeno  cefi  paria  ffare.-  &  perche  i  membri  di  qtotfit  fono  tante  piccioli,  che  mai fi  peffene  cor, . 

-hVG’Sì  A r  *  a  *r,nìì  t.  AAViet  forttACVtiC  (ì  t*tsAv/S  YT  W  A  *  ÀoJ  AìfPaj  /'/»  ìa  A  -  j  1  /Ti  .  .  t*  .  l  di  ' 


- - -  "  "tuv  w  iirft&io  ine  lejgce;  C  altra  ptU  fJJlCaCe  rot^tOìtt fi  £  ,  che 

Vintimi  Volitene  ne  i  firn  ferini  di  Archittetura  danna  le  mtnfelt,  &  i  dentelli  in  vna  (Beffa  cornice ,  <&  vna  tal  comic* 
fi  troia  in  quell'arce,  pai  io  non  affermo  che  Vitmteie,  io  dico  il  grande  Architettore  »  hi  bit  a  ordinato  quefi’mc ,  Ma  fta  co 
me  efler  veglia  sl’ar co  ha  vna beli*  forma»  ■  - 

fdtufie  lettere  fono  fotte  ilTabormut -  guejìe lettere  fono  fcritte  nel  fianco  del-  Quefte  lettere  qui fotte fono ferine  nklpfo 

A  1  *  A  .1  ~r  _ ..  ■  ^  r  .  v* 


lo  del  piedifìallo . 

G A V  IO#  C.  F, 
STRABONI. 


Varco  nella  parte  interiore . 

L.  VITRV  FIVS.  L .  L.  OER- 
CO  ARCHITEC1YS. 


disi  allo  del  Tabernacolo  qui  fono 

M.  GAVIO.  e  F* 

magro. 
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DELLE  aiiTllRIT J  .  :  _  ^ 

vv /tritio  à  pieno  le  mifure  particolari  de  i  mintiti  deli1 arco  paffute  ,  nè  untò 
gii  ho  dime  fi  tati  in  tal  forma,  che  fi  pofino  ben  comprendere:  però  nella  figliente  carta  fi  veg¬ 
gono  dtmoflrati,  &  in  queìia  forma  dai  propri  trafpprtati,&  prima,  l’altegga  del  piedi flallst 
il  Roccolo  delquale  è  fegnato  C,  è  Vn  piede s  &  tre  onde.  L" al  legga  della  bufa  [opra  effa  è  oncie 
fei,  Il  nétto  del  piediflallo  fegnato  F,  è  piedi  quattro ,  &  onde  tre ,  &  mtga,  la  fua  cornice  di 
fjfcpra  è  ìn  altegga  oncie  dieci,  &  mtga.  Palleggia  della  bufa  della  colonna  è  piede  vno,ia  cima¬ 
la  dellaquale  fi  connette  nella  corona  lifis  ,  cioè  in  cauetto .  Laquel  cofa  molto  mi  piace  per 
hauer  io  veduti  alcuni  piedtjìalli  Greci,  iquali  hanno  tal  forma  .  La  colonna  flriata,  cicèfca - 
nettata  da  baffo  ad  alte.  V allegra  del  capitello  di  quefìa  colonna  è  piede  vno,  <£r  oncie  quattro 
<&mega ,  ma  la  fua  forma  non  è  qui ,  per  effere  dimoflrata  nel  principio  dell’ordine  Compì  fi- 
to,ilqual  capitello  è  in  effetto  Compofìto,  benché  tutto  l’arco  fi  può  dire  di  opera  Corinthia.  Et 
queflo  Capitello  nel/opradetto  luogo  farà  fegnato  C,&  fmilmente  nel  mede fimo  luogo  fitto- 
ttail  capitello dell’mpofld  dì  queftoarco,  ilquale  è  fegnato  D,ma  il  capitello  de  i  tabernacoli  fra 
le  colonne  è  qui  alianti  fegnato  H,&  cofitla  cornice  con  la  bufa  fegnata  E,  viene  ad  effer  quella 
fiotto  i  tabernacoli ,  La  figura  C ,  è  quello  riq  nadir  amento  fiopra  i  detti  tabernacoli.  Quella  fegna¬ 
ta  D,è  l’architraue  ,il  fregio ,  &  la  cornee  del  fronufpicio  de  i  tabernacoli .  La  fegnata  B ,  è 
l’opera  che  gira  intorno  l’arco .  La  cornice  fognata  jl,  è  la  cornice  principale  [opra  l’arco  >  la¬ 
quale  in  effetto  è  molto  grata,  &  è  ben  lauorafa ,  nondimeno  ella  patifce  quel  vitto ,  che  altre 
volte  qui  adietro  ho  detto ,  cioè  che  le  menfóle  ,  &i  dentelli  in  vna  cornice  fono  reprobati  da 
yitruuio  con  ragioni  efficacifiìme .  Ma  a  queflo  pafso  filieua  vn gran  grido  da  molti ,  iquali  di¬ 
cono  ,  che  dopò  yitruuio  tanti  jlnchifèttori  hanno  fatto  delle  cornici  coti  le  menfoie ,  &  con  i 
dentelli  per  tutte  le  parti  &  d’Italia,  <&  ancofuort,che  ho-rmai  non  ci  è  più  cantra  dittane  alcu¬ 
na  ,  augi  è  lecito  à  ciaf cuno  di  fare  nelle  fue  opere  quel  ei  e  vede  neli’antico,\A  /quali  fi  può  ri- 
(pendere,  che  negando  i  principi 'j faranno  vincitori  a' ogni  cofa  :  ma  fe  covfefseranno  l'nruuio 
tfser  flato  quel  grande  Architettore  fcientifico  ,coms  confefsa  la  maggior  parte ,  e  (fi  propri 
leggendo  Fitruuio'con  buon  fenfc, da  loro  ifieffi  fi  condanneranno. 
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'BÌZlt  Jfb{TICHtrJ  _ _  ;  _  _ 

8  Vettnd alla  paria  de'  Leoni  è  vn’arco  antico >iìquale  ha  due  aperture  :  ìlcbe  in  luogo  alca 
no  non  ho  trottato  *  cioè  che  finto  due  archi  »  ma  tre  fi  bene .  ilquai’arco  quantunque  egli  habbia 
quelle  fa  finefìretnon  erano  però  aperte ,  nè  anco  molto  canate  nel  muro,  dotte  comprendere  fi 
f-fidiche  vifoffero  Zìatue  di  tutto  tilteuo .  Sopra  la  prima  cornice  nel  mi%o  è  incettato  à  mo¬ 
do  di  nicchio ttnad’vna  incauaturaiche  poco  entra  nel  muro  :  nondimeno  con  i‘ aiuto  del / porto 
della  cornice  vi  poteuano  fìat  per  forte  à  fare  qualche  officio  mentre  fi  trionfano  imaqutfio  pc- 


~ «u.piHiwww  c  vtm  iti  ji,a  uuja  ut 

il  netto  deipiediiìallo  è  piedi  duty&  oncia  vna .  la  fu  ci  cornice  è  onde  tre  in  alte^au'  altera 
delia  bafa  è  onde  otto  &  mt\a.  della  colonna  fendala bufaci  capitello  è  piedi  dodici 

<Ùr  yn  ter%o  da  fua  gr  effe  tra  è  piede  vno  &  onde  quattro .  l'altera  del  capitello  è  piede  rno9 
&  onde  otto.? alte1^  delfardntraueé  piede  vno  &  onde  cinque .J’alceigt  del  fregio  è  piede 
y  no  &  onde  otto .  l*altc%%4  delle  cornice  e  altrettanto  9  dalla  cornice  al  fecondo  ordine  è  piedi 
tre  &mc%0.  Sopra  questa  cornice  fono  certe  menfcle ,  [opra  U  quali  erano  flatue  per  quanto 
fi  crede, &  quefie  erano  fette  pila  Aironi  di  baffo  riluuo9d*  quali  stanano  appoggiate  le  dette  Sìa 
tue  :  fra  iquat  pila ft ri  fono  quelle  finestrelle  ornate  di  colonne  di  baffo  ritieuo .  laAargheZfga  dì 
yna  fine/ira  e  piedi  due  &  onde  due .  baitela  fua  è  piedi  quattro  &  onde  tre .  l'altera  delle 
colonne  maggiori  è  piedi  cinque  <&  onci?  quattro  con  le  bafe,&  i  capitelli, &  fono  di  baffo  nlie~ 
uo  pianeA  aitfgga  del  fecondo  arebitraue  è  onde  fei  &  tnc%a  .  l\dit\¥a  del  fregio  è  vn  piede, 
&  mt%o .  I  altera  dilla  cornice  è  onde  dieci  &  tnt%a .  la  corona  bfts ,  cioè  il  cauctto  è  lo  fgu 
/ ciato  [opra  offa  cornice  e  alta  onde  dieci  .la  bafa  del  fecondo  pitdiflallv  è  piede  vnc.ll  netto  del 
pi  editi  alle  e  aito  piedi  tre  &  oncie  fette.  &  la  bafa  della  colonna  feconda  è  dia  o  noie  otto.  l*ab 
?fZ\a  della  colonna  è  piedi  otto,&  oncte  tre  &  mt%a ,  la  fua  graffila  è  onde  dieci  &  me%a9 
l’altera  dèi  capitello  è  piede  vno  &  oncia  vna  &  mt%a .  Caluma  de  tarthiiraut  è  piede  vno 
&  oncia  vnarl*aite\ga  del  fregio  è  piede  v no  &  oncte  due.  f  altera  della  cornice  è  piede  vno, 
f  'pra  laquale  era  anco  d  à  muro  9  ma  non  fi  vele  cofa  che  s  intenda  .  Quest'arco  non  è  molto 
graffo ,  ne  vi  fi  vede  Pulirà  banda  ornata  :  per  cloche  di  dietro  qu  fi* arco  a  ft  trotta  vn*  altro  , 
i  ne  con  f  atica  fra  i* vno  &  i* altro  vi  fi  può  andare  ^come  p*à  dauanti  ne  diìò9&  dimofìrerò  quel 
l  arco  nafccfto  dietro  à  q  ce  fio  .  le  fiat  Sire  di  q -re fi* arco  non  fono  cefi  ordinate ,  ma  di) ordinaria 
Alquanto, ne  vengonojc  fine  Sire  a  piombo  deila  femmità  del  ftonttfpicio,  vengono  da  vna 

banda ,  cofa  che  di  piace  all  occhio  :  &  io  che  n%n  ho  potuto  patire  tal  dijCGfdanga ,  le  ho  po§ìt 
con  ordine  .  l  capitelli  di  qutfl'arcc  parte  ne foìki  C  wpffjtti& parte  Ccrinthi  i  come  nelle  taf* 
tefeguenti  io  tratterò >  &  li  dmofiu rò  in  difegno . 

x 

Sopra  quefl  arco  z  Hian  delira  ncl^&rchitrauc  ci  fl-nclcinfiafcrittc  lettera*/ • 
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T.  FLAVIVS  P.  F.  N  ORI  CVS.  IIII.  VIR.  ID.  V.  F.  BAR  VIA. 
Q.  L.  PRIMA  SIRI,  fc  T  POLICLITO  Si  VE  SERVO,  SIVE 
LIBERTO  MEO,  ET  L..  CALPVRNIO  VEGETO. 
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DELIE  »4%Tì  C HIT  J. 

Qui  aiietro  ho  trattato  delle  mi  fare  vniuerfali  dell’arco  pafsato ,  &  anco  ho  àimoflrato  la 
fua  forma  proportionata  alla  propria:  ma  de’membri  particolari  non  ho  potuto  in  cefi  picciola 
forma  darne  notitia  :  bora  nelle  feguentì  carte  io  ne  tratterò }per che  in  vero  cifonomolti  &  di- 
uerfi  ornamenti»  Delle  alt  ,  &  dette  grò  fi  (%ge  ho  trattato  >nè  più  le  replicherò  :  ma  fola- 

mente  farò  convfcere  quali  ette  filano .  La  figura  notata  G,  è  il  primo  piedistallo  con  la  fua  bufa 
fopra,  &  anco  lo  inditto  della  colonna,  la  quale  èfcantllata,&  tutti  li  membri  fonoproportio- 
nati  atti  propri}.  Il  capitello  fegnato  E,  con  l’ architrave  [opra  rapprefenta  quello  che  è  [opra  la 
prima  colonna  ,  come  dinotano  le  fcanettature.  La  figura  fegnata  D,  viene  ad  efsere  l' architra¬ 
ve,  il  fregio,  &  la  cornice  che  vàfopra  la  detta  colonna  neiprimo  ordine:  la  qual  cornice  perle 
auttorità,  &  per  gli  eftmpt,  che  in  più  luoghi  ho  allegati  qui  adietro, il  prudente  Lettore  potrd 
conofceres  ella  è  vitwfa,ò  buona»  li  capitello  fegnato  F,  è  quello  che  fofìitn  l'arco  atte  colon¬ 
ne  quadre»  &  queSìi  due  capitelli)  fono  di  opera  Compo fitta ,  &  molto  belli  squali  fono  afiai 
conformi  a  quei  dell’arco  pafsato  della  porta  di  CaSìel  vecchio .  Et  come  ho  detto ,  io  non  trat¬ 
terò  dette  mijur  e  ?  per  batterne  detto  qui  adietro  :tna  fonoqueSìe  figure  proportionate 
propri .  “  . . 
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DELLE  unric  HIT  A 

Varco  trionfale  paffato  (come  io  d  (fi)  è  molto  ricco  di  ornamenti, &  fra  tanti  ve  ne  fono  de 
i  "bene  intifi,  &  anco  dei  vìtiofi.Et  veramente  nel  detto  arco  io  non  citrouo  cofa  che  mi  c  fen¬ 
da,  eccetto  lacornice  paffata  fognata  D,perleeaufegià  dette:  ma  tutti  gli  altri  membri  pa fati 
fono  di  buona  marnerà, &  giuntagli  &  anco  le  cornici,  i  membri  pafati  fono  del  primo  ordine 
da  biffo,  quefìi  feguentt  fono  del  fecondo  or  dine.  Il  modiglione  fegnato  H,è  nelpnncipio  del  fe¬ 
condo  ordine  fopralt  frontìfpictfilquale  (cometa  dfft)  erano  figure  appoggiate  a  quetpilafiri 
piani.  La  fintflranùtataI,èlaformadivnaddls  fei  fine  sire  con  quella  cornicetta  fopra,cofi 
propriamente  imitata  ,&m  furata .  Il  capitello ,  &  la  bafa  notata  K,  è  la  mede  fimo,  finefìra 
dimoHrata  in  maggior forma,  acciò  filano  meglio  inteft  li  membri.  La  bafa  ,  e'I  capitello  fegnato 
L,  dinota  la  colonnella  fra  i  piUfir; ,  &  le  fine  fife  :  &  veramente  in  quelle  bafe ,  cioè  in  quella  \ 

della  colonna  maggiore  congiunta  con  la  umore, P^frcbitettore  fu  molto  ingegno fo  adaccor-  ! 

darel’vna  con  l'altra  con  quelbet  modo, {eriga  difumrle,  battendo  rifpetto  chela  colonna  mag¬ 
giore  haueffe  la  fua  bafa  conuemente  ,&  la  minore  baueffe  aacor  lei  minor  bafa  conueniente  a 
ki  ,laqual  cof aio  lodo  molto.  L’arcbitraus, il  fregio, &  la  cornice  fegnata  C,  rapprefenta  quel- 
ìadell’ordine  fecondo  ,laqual  cornice  è  molto  modefta,&  maffimamentechenon  è  confu  fa  da 
intagli ,  ma  è  ben  f compartita.  Il  piedi  Hallo  fegnato  B,  dinota  quello  iell’vltimo  ordine, /opra 
del  quale  vi  pofa  la  bafa  notata  M,&  cofi  il  capitello  die  vi  è  {opra,  è  fuo  compagno  ,  &  è  Co- 
trintbio  puro^lquale  è  conforme  al  proprio ,  &  di  opere,  &  di  gracilità, &  è  molto  gratiofo  per 
mìo  parere .  L’architraue,  il  fregio, & la  cornice  fognata  Jl, dinota  l' ritma  cornice .  Varchi- 
tr sue  non  è  Viticfo,per  batter  folamente  due fafce,angi  fé  f afferò  tre ,per  la  fua lontananza  fi 
confonderiano.  Ma  la  cornice  molto  mi  piace  effendo  ella  con  le  menfole ,  &  finga  dentelli ,  & 
anco  ben  {compartiti  li  membri,  &  non  è  confufa  d'intagli ,  &  ha  vn  gratiofo  aggetto , liquale  é 
alquanto ptò  della fua altezza. 
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fÌLefi  ml>  t>  itnfde  fu  fatto  prima  dell'arce  f  affalo,  pticiptht  quefto  è  coperto  da  quello,  g»  vi  è  tinto  £  intintali»  fra  l'v% » 
&  l  tdite.cke  con  faticavi  può  entrare  vn  bucino  ptrmtf urtar  le  cefo  i.lequati  fono  ancora  in  (fiere,  cerne  dimoftra "la  httr* 
qui  joito .  Et  qtteflo  penjo  so.efiendc  q.tufl'  arco  in  vn  bel  luogo  della  Città  j  &  volendo  tricnf ire  vn  altro  linptfame  che  à 
jua  memoria  faetfierol’altro  arco  f opra  quello,  pirnon  hauti  luogo  più  commodo. & cefi  con/iruarono  quello. .  ilakalt  e  mtfu- 
•rato  con  ktnedeftme  mfùreddt  altro.  L’apertura  d'vnarco  è  piedi  xi.in  largbezza,&  in  altezza  e  piedi  xvii.  la  piladratade 
gii  archi. e  ptedt  vn».  &  oncieviffra  le  due  pìlafiratt  fono piedi  v.  &  oncte  iiij.li  cantoni  fono  piedi  tre  per  lato, la  iota  fernet* 

ì 'ah  fiala  Ia**jo  -he*  A+rLiuv»*.*  \  A.'  _  i»  / . tir  •  \  •  li  ^  .  1  ..  *  è>  J  é> 
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jtcne  e  on  eia  ym ,  la  gola  folto  il  goccici  tdo  e  oncia  vn a,  e  tre  quarti .  il  gocciolatoio  è  alto  onde  ere, e  meza .  la  fui  trota  l  on- 
ae  due, & ytt  quarto .  la  gola  diritta  è  alta  onci»  tre, &meza .  ilfuo  quadretto  e  onde  due, lo  aggetto  del  tutto  e  àmnt»  fai. 
ttzxuj.ua.  Il  bsf amento  fopraquefla  cornice  è  in  altezza  piede  vno.& vn  oncia  &  meza .  La  grcfiefza  della  colonna  fca- 
xeLttpa  e  piede  vno  &  ondi  tre  la  (ita  elteiza  fenza  tlcapìtelUÌ  piedi  vip  &  oncia  vna& meza  .  l’ altezza  del  capitello  e 
tnctex,  fftefa  colonna  non  ha  bafa.xè  anco  laftta  tìnta  da  baffo, ma  pofa  cefi  nuda  /opra  vn  itetele,  fra  le Piim  finche  (tane 
temici  in  Luige  di  colonne  i  L  vlttma cernict  ne» fi vedetheì  murata,  * 
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fcict  delVar~ 
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cneie,&tre 
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foia  feconda  e  alta  onde  9.  e  *z»i£4  /a  te¬ 
ff**  quadretto  e  alta  onde  tr e,  V al¬ 
tezza  del  fregio  e  vn  piede ,  e£»  4 . 


7/  quadretto  fcpra  il  corrente  e  ir  tu 
quarti  d'oncia,  l altro  fopr  a  effe  e 
inda  vna%evn  quarto  la  cima  J°*~ 
to  il  dentello  e  onde  duet  Ó 0  ^n  4  * 
L* altezza  del  dentello  e  onde  4  ^ 
tre  quarti  &  il  emetto  f opra  e  fio  & 
oncia  vna.  gli  afirogali  fono  ire  4 
d'onda  *  U  ema  /opra  efsi  e  onda 
•una  &  v  n  quarto,  dalie  {za  dilla 
Corona  e  onde  quattro,  la  fu  a  ama 
ì  onci*  due  l  «li* %**  della  cima  è 
onde  4 ,  tl  fu 0  quadretto  e  oncte  z« 

del  tutto  è 
l  ecito  que 
Dorica  \ 
all' Ai*  ’ 


m%\a  « ’  £a  proteìtura 

C!»  ^  j;  quanto  la  jua  altera 

■  J  r  ^ arto  fi  può  dire  d  operà 

l regali  intagliati. cb  fono  vtypoco  licentiofi>  ma  egli  fu  vn  capriccio  cne  venne 
e .  Di  molte  altre  cofe  che  fi  uu.  in  V  tona  iè  non  tratterò ,  per  ejferui  delle  antichità  ? 
&  ma  [sin;  semente  Varco  trionfali t  che  fi  due  de  i  Beffar  i  ;  per  effer  **/*  b,u^h 
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Jìàuendo  io  trattato  di  tante  cefe  antiche,  &  dime  finitele  in  difegno  viabile  J  ccfa  ragione '* 
mie  ch'io  tratti ,  &  dimofìrt  qualco’vna  delle  moderne, & maffmamente  di  quelle  di  Bramante 
* Architettore »  benché  però  non  l’ho  lafciato  adieiro ,  battendo  dimoftt&to  il  Stupendo  edificio  di 
San  Ttetro ,  &  altre  cof e  trattando  de  iTempq  fàcri  :  &  veramente  fi  può  dire  ch'egli  habbia 
rifiatata  la  buona  Architettura  colmerò  però  di  Giulio  ll.Vnnttfice  Muffirne  :  come  fanno 
fede  tante, &  cofi  belle  opere  da  lui  fatte  in  Flcmi,  delle  quali  la  figura  qui  f otto  ne  è  vna.Quefia 
è  vna  loggia  fatta  a  Beluederene  ì  giardini  del  Vapa,  nella  quale  fi  comprendono  due  belle  co - 
fe:  vna  la  fortezza  fua,  che  accenna  alla  perpetuità,  perefjerei  pilaftront  ditanta  larghezza» 
&  grojjegz"-'  l’altra  tanti  belli  accompagnamenti,  &  cofi  bene  ornata,  Coltrala  bella  inuen 
itone  ella  è  ancor  molto  ben  proportionata.  L’opera  qui  folto  è  mifurata  a  palmo  antico »  cioè  a 
palmo,  &  a  minuti  :  tlqual  è  a  carte  50,  la  larghezza  degli  archi  èpaimi  xviq.  &  altrettanto 
fono  li  pilastri ,  cioè  tanto  il  pieno,  quanto  il  voto.  La  fronte  delpilaHroè  iiuifa  m  parti  xi.  vna 
parte  farà  la  pilastrata  che  fonitene  su  l'arco,che  fono  due  parti:  due  parti  fi  daranno  a  vna  co¬ 
lonna  ,  che  è  quattro  parti:  due  parti  alle  pilastrate  del  nicchio ,  &  tre  parti  fi  daranno  al  nìc - 
chio,  &  cofi  faranno  di  flribuite  levndici  parti,  l’altezza  del  piedistallo  farà  per  la  metà  della 
larghezza  del  pilaflro .  l’altezza  della  bafa  d’effo  piediftallc  farà  quanto  è  la  pilefirata  dell'ar¬ 
co.  l’altezza  della  cornice  del  piediflallo  fiala  nona  parte  manco  della  bafa.  l’ altezza  della  co¬ 
lonna  con  la  bafa  e’I  capitello  fia  none  groffezZf  d'effq  »  &  la  fettima  parte  di  più.  La  bafa  farà 
per  mezagroffezz*  di  colonna,  e’I  capitello  farà  ptrvnagrcffezza>&é  baurà  la  fettima  patte 
dipiùper  lacimafa.  l'altezza  dell’ architraue, del  fregio,  &  della  cornice  fia  quanto  è  tl  piedi¬ 
stallo  fendila  fua  bafa,  &  quefi’ altezza  ftadiuifain  parti  vndici  :  quattro  parti  faranno  per 
V  architraue:  tre  parti  fi  daranno  al  fregio ,  perche  èfenza  intaglio:  le  quattro  parti  restanti  fa¬ 
ranno  per  la  cornice, &  dipjtì  tirato  il mezfs  cerchio  aUa  groffizza  della  pilastrata .  l'altezza 
del  vano  farà  duplicata  alla  fua  larghezza >  &  tirata  l'impoSìa  dell'arco  al  fm  luogo ,  I’alu  7- 
Z*  della  quale  fia  per  mezagroffezz*  di  colonna  nicchi  &  i  quadri  fopraeffi  batteranno  la 
fua  peritone. 
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Ver  che  qui  adietro  non  ho  potuto,  per  la  piccolezza  della  figura,  ditnofirare  dìffuj amenti 
tutti  li  membri  della  ioggta  paffuta, ho  voluto  qui  fi otto  dimofìrargli  in  maggior  forma .  La  parte 
notata  C,  dinota  il  pitd’fìallo  di  effa  loggia, &  anco  vi  è  f opra  la  bufa  della  colonna  tutti  propor-l 
Lionati  alle  opere  grandi.  La  figura  fiegnata  B,  rapprefenta  l’impofia  degli  archi  colfuo  arcouol 
to,&  contattili  juoi  membri.  La figura  notata  A,  dinotai’  architraue,  il fregio,  &  la  cornice 
f opra  le  colonne .  Le  mi  fare  generali  circa  le  altezze  ho  detto  qui  adietro,  nè  più  replicberò,per 
effer  tutti  i  membri  ben  proportionati  alle  proprie.  Main  quefiìa  cornice  l' Architettar  bebbo 
giudicio  nel  far  correre  il  gocciolatoio  tutto  intero,  &  far  ribaltategli  altri  membri  da  queUo  in 
giù ,  laqual  cofa  torna  tutta  gratiofa ,  &il  gocciolatoio  viene  ad  efferepiù  fotte  ,  &  conferita 
tutta  l’opera  dalle  acque  :  della  quale  inuentione  il  prudente  Architettore  fi  potrà  molto  va • 
leve  in  diuerfi  accidenti,  perche  non  Stanno  fempre  bene  i  rifiliti  delle  cornici  :  ma  in  qualcbcJ 
luogo  tornano  bene,&  in  alcuni  tornano  male  :anzj  fono  incomportabili  i  rifatti ,  doue  la  co - 
lonna  non  ha  due  mt%e  colonne  dalle  bande.  Ma  di  quefìi  rifalti,ne  ho  trattato  piùdiffufamente 
mi  quarto  libro,  nel  trattare  delle  colonne. 
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Q«\  alk'trò  ho  Sià.ofiràfè  va' opera  di  Bramante  Architettore ,  &  cefi  nella  feguìntì  cWfà 
ne  dmaSlrzrò  va' altra,  non  men  bella  della  paffata,  fatta  dal  fapradetto,  dallaquale  l’ArcbÌT 
tettare  prudente  ne  potrà  estuare  cofìrutto  grande,  perla  dmerfità.de  gli  ornamenti'cbe  vi  fo • 
no.  In  quelli  loggia  l'architettóre  volfe  dimagrare  tre  ordini  l’vmfapra  l'altro ,  cioè  Dorico  , 
Ionico,  &  Cor  ini  ino .  Et  veramente  gli  ordini  furono  belli ,  &  molto  bene  ornati ,  &  accompa¬ 
gnati  :  nondimeno  perche  i  piiaftri  del  primo  ordine  Dorico  furono  troppo  deboli ,  &  gli  archi 
troppo  grandi  alla  proportione  de’  pilafiri,  &  anco  alla  fodera  del  muro  dell’ordine  Ionico  fo- 
fra  effe,  in  proceffo  di  tempo  quefla  opera  cominciò  a  rouimre  :  ma  B  diaffare  Sanefe  ^Archi¬ 
le  tiare  raro  &  intendente,  riparò  à  tal  rouinaffacendogli  alcune  pilaflrate  dalle  bande,  a  i  dei¬ 
ti  pilastri  affai  bene  accompagnate  con  li  [mi fatto  archi ,  &  però  io  diffi  che  l’Architettore,^ 
prudente  patria  da  quefla  fabrica  imparare  :  imparare  dicono*  ftlamente  ad  imitare  le  cofe_j 
belle  &  bene  intefe,  ma  guardar fi  da  gli  errori ,  &  hauet  fempre  conftderatione ,  che  quantità 
dipefo  habbino  a  fofìenere  le  co  (e  inferiori:  &  fìa  fempre  l'Architettore  piàpreéù  timido ,  che 
animfo  :  perche fe  farà  timido  andrà  fempre  riferustto  ,  &farà  le  fue  cofe  confiieratamente,  & 
cm  con figlio  ancora  de  i  minori  di  fe,da  i  quali  fpeffe  fiate  s' impara  :mafe  farà  troppo  animo  fo, 
&  che  fi  confidi  troppo  nel  fuafapere  ,egli  non  vorrà  eoe  figlio  d’altrui ,  perlaqual  esfa  fpeffe 
‘  volte  perirà,  cioè  che  le  fue  cofe  gii  riuniranno  male.  Ma  torniamo  aU  a  loggia  di  ch’io  parlo  » 
&  diamo  qualche  regola  delle  fue  proportioni.  La  largherà  dell’arco,  cioè  il  vano  fi  partirà  in 
; ,coa-  otto  parth  tre  di  quelle  faranno  per  la  fronte  del  pilaflro,  &  l’alteg^a  dell’arco  farà  parti  fedi¬ 
ti.  la  fronte  del  pikflrofia  diuifa  in  quattro  parti,due  fi  daranno  alle  pilaflrate  dell’arco,  &  due 
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Lf  fo'/;  deila  colonna .  L’ordine  fetondo  farà  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte ,  cioè  dal  patimento 
del  primo  ordine  fino  allafommità  della  fua  cornice  fia  ditifo  in  parti  quattro  ,&tre  di  quelle 
rewnei  faranno  pèrl’altexga  di  tutto  l’ordine  Ionico,  &  cofi  tutti  li  membri  faranno  dimintiti  la  quar¬ 
ta  parte  in  fe  § Irffi  .Et  cofi  fi  farà  del  tergo  ordine,  ilquale  è  Corinthio  :  ma  non  ci  è  finimento 
nùnpQtenio  cap.re  nella  fiampa:  ma  pernon  lafciar  eonfufo  il  Lettore  come  le  due  colonnelle, 
che  fono  nel  vacuo  di  mego, babbi  ano  battere  il  fuo  finimento',  vna  fintile  inuentione  fi  treuetà 
nel  quarto  libro  nell’ordine  &mco,&  benché  le  colonne  filano  Ioniche, nondimeno  fi  potranno 
far  Corinthio  «  Etaccicche  l’Architettore  poff ameglio  intendere  i  membri, &  i  corniciamenti 
di  quell' opera, io  gli  ho  dimorati  informa  maggiore  proportionati  d  i  propri), dico  di  quelli  del 
primo  ordine  :  perche  de  gli  altri  non  fi  hebbe  commoditd  di  mifurargli ,  &  fia  auuertito  alla 
cornice  Dorica ,  che  / opra  il  corrente  fu  dimenticato  per  errore  di  fargli  la  menfola  [opra  le 
wo»o/o .  Ma  ben  fi  iimofira  nella  forma  minore  [opra  l’arco. 
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Zi  Seluedere  iti  capo  del  giardino  del  "Papa ,  altra  le  loggie ,  che  qui  adietro  ho  dìmoBralò  » 
perche  il  fitto  và  fempre  falendo ,  vi  è  vna  /cala  molto  bella ,  per  laquale  fi  faglie  à  vn  piano,  che  j 
ha  forma  di  Teatro ,  la  pianta  iella  quale  è  qui  fatto  dmoflrata,  &  anco  ci  hò  pò  fio  il  profilo  per 
eff'er  meglio  intefo,sì  come  per  i  caratteri  corrifponienti  fi  può  vedere.  Qui  non  ho  tenuto  con¬ 
to  delle  mifure,  volendo  folamente  dimofìrare  la  inuentione  della  ficaia,  &  del  me%o  cerchio, co¬ 
me  egli  fìia.  Quefio  me%o  cerchio  viene  ad  effere  molto  rìleuato  dal  primo  giardino  verfo  il  pa • 
la^jo  Papale,  &  dietro  detto  meo^p  cerchio  fi  trouavn  piano  molto  grande  con  belli  apparta¬ 
menti,  &  ameni  giardini:  a'quai  luoghi  fi  và  per  le  due  porte  ,  che  fi  veggono  ne*  lati  di  quefìo 

cerchio, nelqual  luogo  vi  fono  molte  fiatue,  &  fra  l’altre  il  Laocoonte,  lo  A polline ,  il  Te*  j 

atrofia  Cleopatra, la  genere, ilbelliffimo  torfo  di  Hercole,  &  molte  altre  cofe*  j 
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Cuffie  fai  fato  e  il  imito  iella  pianta  fa  a  canto  dimoftrata  &(come  ho  detto)  io  no»  trattevi  delle  mtfute ,  attendendo 
fcl  amente  a  Ila  inueniione .  &  benché  qui  fi  di  mefiti  vn  {oh  pila  Pirone  per  banda  con  le  colonne  doppie  .egli  fi  accompagna  con 
alcune  loggie >  dellequati  ho  trattato  qui  adistro .  come  appare  per  Ì ordine  delle  colonne  doppie.#* per  $  nicchi  fra  efie  #  anco 
per  i  quadri  {opra  i  detti  nicchi .  Aquefio  luogo  detto  Belusdere  ci  fono  molte  altre  cofe .  lequali  io  non  le  dimofiro ,  #  fra  Sal¬ 
ire  cofe  vi  e  vna  {cala  a  lumaca,  nel  fondo  delinquale  vi  \vna  fontana  molto  abondante  di  acque  :  laqual  / cala  e  tutta  cir¬ 
condata  dalle  colonne  nella  parie  interiore ,  Uqudl  colonne  fono  di  cinque  ordini.  cioeTofcano ,  Dorico .  Ionico >  Corimbi »  # 
Compefito :  ma  quel  che  e  dt  ammiraiione >&  ingegno fifimc. e  che  fra  vn' ordine.  #  T altro  non  vi  fi  interpone  tofa  alcuna. ma 
ir  tra  del  Dorico  .nel  Ionico .&  del  Ionico  nel  Corimbi*.  #  del  Corimbi  o  nel  Compefito  con  tanto  artificio  ?  che  thuomo  non  fi 
etuede  dotte  vn' or  dine finifca>& entri  nell'altro  *  di  maniera  che  io  giudice  che  Bramarne  non  Mbiafate  nè  hpè  beiU9 
h  più  artficicfa  archi  mini  a.  di  qtte&* . 
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Fuòri  di  R  Qflià  poco  dìfcofto ,  a  Monte  Mario  è  vn  bellìffimo  J ito  con  tutte  quelle  parti  »  chi 
ai  vn  lu  ogo  di  piacere  (ì  ricerca:  lequal  parti  frugolar  i  io  tacerò  pià  toSlo,che  dirne  poco, ma  So¬ 
lamente  io  tratterò ,  &  dimo Arerò  ma  loggia  con  la  fua  faccia  ordinata  dal  diuino  Rafaello  da 
yrbinoibenche  egli  fece  altri  appartamenti,& dette  principio  grande  ad  altre  cofe.  Quefia  par¬ 
te  che  fi  chiama  cortile,  bench'ella  fu  quadrata ;  nondimeno  egli  hauea  ordinato  il  detto  cortile 
in  tondo ,  per  quanto  in  parte  dinotano  i  fondamenti .  l'antiporto  notato  A,  &  li  due  luoghi  B, 
&  Ct  non  fanno  coft ,  ma  per  accompagnare  la  pianta  io  gli  ho  co  fi  poftt  in  corrifpondentia  :  per¬ 
che  la  parte  C,  finifce  in  vn  monte ,  sì  come  anco  la  parte  della  loggia  fognata  E,  ma  nell'altro 
capo  della  loggia  notata  F,  non  vi  è  il  me%o  cerchio ,  &  quefio  fu  per  non  diminuire  alcuni 
appartamenti  :  ma  io  per  accompagnarla  ee  l’ho  poBo .  L’ordine  di  quefia  loggia  è  bellici- 
mo,  il  cielo  de  ilaquale  è  variato  concordantemente :  per  cicche  la  parte  di  mego  è  a  tribuna  fon¬ 
dai  &  le  due  dalle  bande  fono  a  crociera,  nelqual  cielo, &  anco  ne’parieti  Giouan  da  Vdcne  ra¬ 
ro  t  an\i  vnico  a'  tempi  no  A  ri,  fi  efssrcitò  molto  nel  far  conofcere  l’ingegno  fuo  sì  nelle  opere  di 
Bue  co ,  come  nelle  grottefche  colorite,  &  in  diuerfi  animali  &  altre  binarie  f  che  fra  la  bella$ 
&  intefa  Architettura,  &  gli  ornamenti  di  fine  co, &  di  pittura,  &  le  Barn  e  antiche  che  vi  fo¬ 
no,  quefia  loggia  fi  può  addimandare  bellijfma.Et  perche  doue  non  è  il  me%a  cerchio  corriffon- 
dente  all’altro,  l’Architettore  non  volfe  mancami  di  ornamento  ,fece  che’l  fuo  degno  allieuo 
Giulio  Romano  iipinfe  in  quella  faccia  il  gran  Tolifemo  con  molti  Satiri  intorno,  pittura  vera¬ 
mente  molto  bella  :  &  tutte  queff  opere  le  fece  fare  il  Cardinal  de’  Medici,  che  fu  poi  Taptui 
Clemente.  Tdjm  porrò  ne  gli  Scritti  la  mifura  di  queBa  loggia,  baiti  Solamente  la  inuentione 
all’Architettore:  benché  tutte  le  cofe  fono  proportionate  alle  proprie, & la  Seguente  figu  ra  di¬ 
nota  il  diritto,  &  la  faccia  di  cfsa  loggia:  ma  non  vi  fono  quei  nicchi  dalle  bande ,  liquali  Vi  b* 
pollo  per  ornamento. 
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fi*  1*  pMte  miti  t  fegnata  E,  &  jt,  fi  può  comprendere  tutti  il  cielo  della  loggia  }q. 
P  W  narrata:  la  bellezza  deUaqnale  confi/le  tutta  nell' angolo, clone  è  la  croce,  ilquale  fi  acconti 
pagna  molto  bene  nelfoSìenere  la  tribuna  dì  megp,&  vàfempre  legando  con  lo  addoppiamelo 
delle  colonne  ad  ogni  faccia  di  pilajìrodcqual  colonne  per  il  gocciolatoio  che  rimane  intero, no» 
vengono  àfar  parer  deboli  i  pilailri,an^  tal  leggiadria ,& rompimento  delpilaflro  ccnuerfo  in 
due  colonne  fa  vago  vedere,ncndimenoJlà  nel  temine  del  pilaP.ro  [odo, perche  il  medefimo  fa 
ia  bafa  d  ejj'o  pilastro.  Et  perche  nella  figura  qui  auanti  non  è  dimostrato  fe  non  vna  colonna-, 
piana  nel  piiaftroi& la  parte  d'vn’ altra:  per  effer  meglio  intefo  dìco,che  ogni  faccia  dipiURrù 
nella  parte  interiore  della  loggia  va  diutfoin  tre  parti ,  delle  quali  fi  faranno  due  colonne  piane 
fu  gli  angoli, & vna  farà  per  la  dìnifione  ielle  due  colonne ,  &  benché  (come  ho  detto  di /opra) 
elle  fsano  due  colonne  piane  col  fuo /patio  fra  le  colonne  -,  nondimeno  viene  ad  efftre  vn  pilalìro 
jolo,  &  q  ne  fio  è  per  far  la  cofia  più  gracile  ne  i  fuoi  ornamenti .  '  ~ .  e 


•  Fra  l* altre  a  ttà  i' Italia  Napoli  è  detto  gentile  ,&  mnfolamente  iigtntilisfime  cr cange  ,  & 


°  ,  7  *  "  5  ÌW9*  uzua  una  ,  vi  e  vn  palarlo  yCfte  li  cmamxj 

f.  °^l°  ,R eaie  3  Ap  Ifanfo  fece  edificare  per  fuo  diletto  nel  tempo ,  che  la  vii  fe - 

ice.  Urna  era  piu  vinta ,  &  bora  infelice  per  le  fue  difeordie  .  Quello  palazzo  per  cofa 
•moderna  ha  hedis.ima  forma,  &  è  molto  Ben  compartito  ,  dimaniera  che  iti  ciaf  ermo  de  gli 
Ahgon  vi  puote  alloggiavi1  vn  capo  nobile  :  percioche  vi  fono  fei  buone  camere  fen%a  le  flan- 
ge^ottcrranee ,  &  alcuni .  camerini  fecreti.  la  forma  dell'edificio  in  pianta ,  &  in  diritto  è  qui 
us  OijO .  Lsmfurc  non  vi  pongo ,  percioche  ho  foUmerite  tenuto  conto  della  inuentione ,  per * 
f  Pìl‘e!:e%/^rthitettore  potrà  imagìnarfi  di  che  grandezza  vorrà  che  fìa  vna  camera, effen 
o  u  te  »  vna  gràdezz$,& <ta  quella  tor  tutte  le  altre  mi  fare  del  rimanete  dell' edifìcio.!!  qual 

T  {cane 

i  * 


Di Hit  jt'HTICHiTJ. 

y  eom  ho  ietto)  qudnobihffimo  Bj  tfaua  per  le  (uè  delitie  :  &  perche  i  luoghi  dì  villa  fi  afa»* 
Devia  State*  &  maffimamehte  perii  caldi  grandi  il  cortile  di  quefio  palalo  è  circondato  da 
lovvie  fcprà  loggie,  &  nella  parte  di  me%ofegnata  E ,  fi  difcendeua  parecchi  gradi  in  vno  bello 
piatto  mattonato ,  nelqual  luogo  fi  conduceuail  Hj  con  quelle  Madame ,&  Baroni  che  g^i  piace¬ 
va  &  quiui apparecchiate  le  mcnfe,ccn  diuerfì piaceri fimangiMa:& quando  pareva  al  Et  tal 
volta  nel  pià  bel  del  piacere,  faceva  aprire  alcuni  luoghi  fecreti,  dove  che  in  vn  momento  s’em 
piena  quel  luogo  di  acque  ;  di  modo  che  le  Madame,  &  i  Baroni  rimanevano  tutti  nell  acqua, & 
co  fi  ad  vn  tratto  quando  pareva  al  Ee  fiacca  rimaner  quel  luogo  afciutto ,  nè  vi  mancavano  ve¬ 
stimenti  diuerfi  per  rìueflirfi ,  nè  anco  ricchi/fimi  letti  apparati  per  chi  vcleffe  ripofarft.  Q  deli¬ 
re  Italiane  come  per  la  difcordia  vofira  fiate  efiinte  i  De  i  beluffimi  giardini,con  dimtfnopar- 
tinsenti »  de  gli  bortaggi,de’ frutti  d'ogni  forte  in grandifiima  copia, dille  pefchtere  di  acque  vi* 
uè,  de *  riui,  de’luogbi  per  diuerfi  v  cetili  graffi,  &  minuti, delle  fialle  ben  fornite  d'ogni  forte  di 
cattala,  &dt  molte  altre  cofe  belle  io  non  parlo:  per  cieche  meffir  Marcantonio  Michide  pa¬ 
ttino  nobile  di  quella  città,  molto  intendente  di  Architettura,  &  che  ha  veduto  affai,  &  dal 
aitale  io  hebbi  qticfid,&  altre  cofe'.  ne  ha  trattato  a  pieno  in  vna  epifilla  Latina  dritta  ad  vm 
tuo  amico.  Ma  per  tornare  alle  parti  del  palalo,  tlqudtè  di  quadrato  perfetto  ;  nella  parte.; 
interiore  è  circondato  da  loggie  fcpralcggte  ,a  gli  angoli  dell t quali  nella  gufi i%ga  del  muro 
yt  fono  le  {cale  a  lumaca  per  faine  alle  parti  di  fopra,  &  tanto  è  di  {opra  quanto  di  lotto .  Lt; 
mattro  leggi  e  di  fuori  fignate  D,  non  vi  fono,  ma  per  maggior  c&mmodità  ,  &  ornamento  del¬ 
l'edificio  vi  fiariano  bene,  &  /ariano  fortifiìme  perle  buone  fialle,  ebehaueriano  da  i  lati', nè  per 
questo  fi  pnuaruno  le  ftan?e  della  Jua  commoda  luce,  &  le  dette  loggie (ariano  iifcfe  da  venti, 
0  dal  Sale  ne’ fianchi .  * 
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In  Uefa  i kìra  qui  fotta  ho  voluto  dimofirare  la  parte  di  fuori,  &  di  dentro .  la  pàfiemotaté 
Lf  dinota  la  parte  di  fuori .  La  parte  B,  rapprefenta  le  loggie  interiori .  La  parte  notata C,  di - 
nota  le  Bonze  nella  parte  interiore  J»  quefia  figura  qui  / otto  non  ho  notato  U  coperto  dell'edt? 
fido  ;  percioche  al  mio  parere  io  vanta  tale  edificio  / coperto  ,4i  m  anitra  ,che  fi  poteflc  vfare 
per  jftffQ  a  [guardare  la  campagna . 
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Lmiftimnàò  al  btW edificio  del  Toggio  reale,mi  è  venuto  in pen fieri 4i difpmìvìtó  eìndamtlld 
ripone  :  r»&  m  altra  forma  di  appartamenti  ,&  forfè  eon  miglior  commodità:  per  dock  e  le  fan?  e  dicnfd 
f  *******  Vfta  grandegga,  laqual  cofa  non  fi  ccnuiene:angi  è  dibifognoche  le  prime  Ciano  maggiori 
nelle  seconde.  In quell'  edificio  non  rifaccio  conile  ,nè  aere  di  dentro:  percioch  e  effondo  cafaper  la  vìi- 
lavila  non  e  impedita  da  neffun  lato,doue  i  quattro  angoli  hanno  la  luce  apertiffima.Ma  alcuno  poiria  di 
rc>  che  la  f ala  con  le  quattro  camere  faria  tenebro  fa  per  non  hauere  la  luce  fe  non  dalle  logrie,  lacuale 
non  e  luce  perfetta,  A  quefio  fi  nfp  onde ,  che  effondo  fatto  quefio  edificio  per  viario  necton  caldì,&  no 
hautnio  cortile  nel  mego,ia  fata, &  le  quattro  camere  far  anno  fempr  e  freghe, per  non  vi  potere  il  Sole • 
hquah  appartamenti  faranno  buonigmi , &  godateli  nel  megp  giorno.  Et  dato  che  non  h  lue  Pero  mila 
pecetta  luce,  che  hanno  le  altre  flange',  nondimeno  elle  bar  amo  tanta  luce,  che  fupplirà  al  bifoeno ,  & 
queHo  fi  vede  in  Boognafiaquate  èfmilmente  porticata ,  &  anco  dentro  le  cafe  vi  fono  cortili  con  log¬ 
ge,  &  le  flange  fi  habitano  pur  continouamente.  Quell' edificio  è  talmente  difpofio  ,cbe  fe  li  muri  anco- 
*an  faranno  di  buona  groffegga,  tutto  il  rimanente  d'ejjo  farà  fortigmo, quantunque  i muri  frano  di  meà 
diocre  groffegga,  per  effer  contraforti  l'vn  dell'altro  :  talmente  che  le  forge  dì  quefio  edificio  faranno 
tutte ymte.  lonon  Matterò  delle  mifure,  perche  effondo  quefio  proportionato  :  lo  efperto  Architettore 
potrà,  fecondo  la  volontà  del  padrone,  ìmaginarfi  la  grandetta d'vn  luogo  ,&  di  quella  fare  tanti  piedi, 
ò  atre  mtfure ,  fi  potranno  conofcere  tutte  l’altre  parti  dell'edificio .  &  f opra  il  mito  quefio  edifici  o  fia 
collocato  di  forte,  fe  gitolo  comporta, che  l  Sole  Leuante ,  prima  batta  in  vn' angolo ,  accioche  tutte  U  j 
parn  dell  edificio  vengbmo  a  participar  del  Sole  :  perche  f e’  l  Leuante  battere  per  vm  faccia,  &  il  io- 

7c^£& faria  mal  fanT^  **  che  -*  lo^*a  P9®*.  *  Settentrione  non  hauma  mai 


ÌZTZZZmEZZ**"  '  KmJyert  rm  ™g»e  w  farlo  ai  opera  Corinthia:  nè  mi  affaticherà 
?n  trattato,  cbefupplirà  perquefie  mifure  col  l  <»on  giudi  ciò  dell’ ^Architettore  Et  ^ 
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5  d.òtf  rjlieuo,da  baffo  ad  alt  oda  parte  di  mecche  è  più  beffa, s'intende  loggia  fo  ora  loggia, 
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IrhZfZ1  «  u  Di  moltae  altrf  cofe  fi  patria  trattare,  le  quali  faranno  nell'arbitrio  dcW- 
ZfaLihtiZh  Pi  hZl”  qUen°  VC!iTe  h°  yoÌUio  trattare follmente  delle  inucntiom .  Ma  nel 
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TRATTATO  DI  ALCVNE  COSE  MARAVIGLIOSE 

DELL*  EGITTO. 

BRAMENTE  le  cofede  gli  antichi  Romani  fono  tmrauigliofe  a 
gli  occhi  noftri  :  ma  chi  potcffe  vedere  le  colè  de  i  Greci»  lequali  hormai 
fono  tutte  eftintc ,  Si  delle  cui  fpoglie  Roma ,  &  Venetia  ne  è  molto  a- 
doma.forfc  che  fupersrtano  le  cofe  de  i  Romani.  Ma  chediremo  noi  del¬ 
le  marauigiicfifilme  cofe deli’ Egitto , 1  squali  paiono  più  torto  fogni  & 
chimeriche  cofe  vere  ?  nondimeno,  perche  Diodoro  Sicoìo  confeffadl 
haucrne  veduto  alcuni  veftigi ,  mi  fa  credere  che  fuffero  vere,  &  fra  l’al- 
trecofe  mirando  egli  narra  di  vna  fepoltura  d’vn  Rcd’Egitto  chiamato  Simandio ,  ilquale 
nei  grandi,  &  generali  fatti  non  hebòe  pari.  Era  dunque  quella  fepoltura  la  più  fu  oerba, 

&  più  sai;  abile, che  mai  peraltro  Re  edificata  fulfc»la  cui  grandezza  era^dieci  dadi,  che 
ridotti  nella  nolìra  mifura,  fono  vn  miglio, &vn quarto.  Primieramente  la  portatua  era 
ornata  di  variata  ,  St  bella  pietra,  dentro  laqualc  era  vn’andito  di  lunghezzadidueiugc* 
ri,  che  fono  braccia  ccxx.  &  la  f*a  altezza  era  cubiti  quarantacinque,nel  capo  del  quale  an¬ 
dito  fi  trouaua  vn  periftilio,  cioè  vn  cortile  quadrato  con  le  fue  loggie  intorno  »  9Sn| 
loggia  era  lunga  quattro  ingerì ,  che  fono  braccia  ccccxl.  nellequal  loggie  in  luogo  di  co¬ 
lonne  erano  ammali  in  vn  pezzo  di  pietra  {colpiti ,  l’altezza  de  i  quali  era  braccia  xvi,  fo- 
pra  di  quelli  in  luogo  di  architraus  erano  pietre  larghe  due  palli ,  SÌ  erano  ornaci  di  vana» 
tc  lidie  di  azurookramarino.  Eraui  ancora  vn’akro  andito  limile  al  primo,  midi  feoitura 
più  grolla  mente  ornato ,  ali’entrare  del  quale  fi  vedeuano  tre  gran  ftitue  di  marmo,  opera 
di  Me  non  :  l’vna  delle  quali  fcdeua,&  la  mi  fora  del  fuo  piede  palfaua  braccia  (ètte .  Onde 
di  grandezza  palla  tutte  l’akre  ftatue  di  Egitto.  Appreftb  quelle  erano  due  altre  ftatue,  che 
di  altezza  nongiunpeuanoaì  ginocchio  della  prima,  l’ vna  alla  figliuola ,  l’altra  alla  madre 
di  Siraandioeradccueata .  Qaeft’opera  non  folo  per  la  grandezza  fu  amiranda  :  ma  pet 
mirabili  arti, &  per  varie  forti  di  natura  di  pietre  fu  eccellente ,  quando  fra  tanta  mole ,  nè 
fclfura  di  forte  alcuna  fi  vedeiTe,  nè  macchia  in  alcun  luogo  della  pietra  foffe.  Il  fuo  fcritto 
diceua,  IO  SON  SIMANDIO  RE  DE  L  RE,  S  E  ALCVNO  DESIDERA 
CONOSCERE  OVALE  IO  SIA  STATO,  E  DOVE  HOR  GI  ACCIO, 
GRANDEMENTE  TRAPASSI  ALCVN  B  DELL’OPERE  mie. 
Vi  è  ancora  vn’altra  ftatua  tutta  d’vn  pezzo,  della  madre  di  Simandio,&  è  in  altezza  brac¬ 
cia  vinti, laquale  ha  fopra  la  teda  tre  fegni  regij,per  dimoftrarc  sè  elferfigliuola,  moglie ,  & 
madre  di  Re.  Oltra  paifando  la  porta  vi  è  vn’altro  cortile,  ma  più  nobile  del  primo,  per  le 
vàrie  {colture  che  vi  fono ,  neiquale  fi  vedea  fcolpita  la  guerra  fatta  da  Simandio  contri-, 
de  Battrianirebclli,  a  i  quali  li  figliuoli  del  Re  fignoreggiauano,  contra  de’  quali  cotidufiè 
vn’eflcrcito  di  quattrocento  mila  perfonc,e  venti  mila  cauallieri,  ilquale  era  diuifo  in  quat¬ 
tro  battaglie .  Nella  jsrima  parte  era  fcolpito  l’affcdio  della  città  da  quella  parte,  che  la  ba¬ 
gna  il  fiume  :  8r  poi  fi  come  combattendo  il  Re  con  vna  parte  de  i  nemici, con  l’aiuto  di  vn 
fuo  leone  domeftico,aI  principio  della  battaglia  haueua  porta  gli  nemici  in  fuga.  Si  vede¬ 
uano  nella  f  conda  parte  i  prigionieri  con  le  mani, &  con  i  genitali  tagltati,cofi  dal  Recè¬ 
duto,  yolendo  inforirs.  quelli  efier  flati  di  ànimo  vile ,  (Sedi  corpo  debile.  Erano  nella  terza 
parte ,  con  varie  fc  alture  St  ornate  pitture  ritratti  li  facrifici ,  &  il  trionfo  del  Re ,  fu  nera  ti 
gli  nimici.  Vedcfi  poi  nella  parte  di  mrzo  due  gran  ftatue  intere  di  altezza  di  braccia  xxvi. 
l’v  'a, a  i  le  quali  del  cortile  fi  andaua  per  tre  anditi.  Appreffo  quelle  figure  era  vna  cafa  rile- 
o  -a  colonne, ogni  1*  t  a  della  quale  dal  piede  era  due  iu^cri,che  fono  braccia  ccxx.  Se 

vi  erano 
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ri  erano  dentro  affai  (latne  di  legno,  rapprefentando  quei,  che  nelle  caufe  dubbie  disputan¬ 
do  difcordano ,  onde  afpettano  il  parer  di  quelli,  che  ne  i  giudici  j  danno  le  feti  tentiti  liqua 
li  erano  trenta,  nel  mezo  de  »  quali  fedeua  tl  Principe  per  giudicare, dal  collo  del  quale  pen- 
deua  vna  imagine  della  verltà.laqual  haueua  gli  occhi  ferrati,  &  hauea  intorno  vn  gran  fa¬ 
ccio  di  libri  :  lequali  imagini  voleuano  inferire  li  Giudici  douereffr  interi,  &  i!  Pretore  fo¬ 
la  mente  guardare  alla  verità,  t  afeiando  quello  luogo  adietro,  pur  nella  detta  cafa  fi  ritró- 
uaua  vna  Cala,  che  da  ogni  lato  vi  erano  molte  danze,  nelle  quali  erano  appara  te  diuerfe  for 
re  di  cibi  penmangiare;  doue  più  eminente  de  gli  altri  era  fcolpito,  &  di  vari  j  colori  ornato 
il  Re,  ilqual  faceua  offerta,  &  dono  a  Dio  di  tutto  l’oro ,  &  argento ,  che  ogni  anno  hauca 
dii  ttibutarij  rifeoffo.  La  qual  femma  tutta  ridotta  m  argento  era  ferina  tre  milioni ,  &L. 
ducento  mila  mine.  Dopò  feguitaua  la  Libreria ,  nella  quale  era  Copra  ftritto  ANIMI 
MEDICAMENTVM,  cioè  la  medicina  dell’animo.  Seguiuano  poi  le  imagini  di 
tutti i  Dei  di  Egitto,  &  i  doni  da  effergli  offerti,  fecondo  che  a  ciafcun  d’du  più  aggradi  - 
fce.  Poco  più  oltre  fi  vedeua  Offri,  &  gli  altri  Re,  che  dominarono  Egitto,  purchehauef- 
ferogiouato  alla  vita  de  mortali,  quando  nell’infegnargli  i  facrificij  diurni,  Sbanco  per 
giuftma  feruata  fra  gli  altri  hùomim .  All  vltimo  della  cafa  già  detta  era  vn’edtficio  regio , 
nelqaale  erano  vinti  letti  facrati  à  Gioue ,  &  a  Giunone  :  nella  parte  di  Copra  del  quale  era- 
noie  ftatuedelReSimandio.&iuierafepoltoil  corpo  fuo.  D’intorno  a  quefto  edificio 
erano  più  ftanzette,  nelle  quali  fi  vedeuano  dipinti  tutti  gli  animali  atti  alli  facrifidj  d’ Egit 
to,  i  quali  tutti  afeendeuano  verfo  la  detta  fepoltura, laquale  era  circondata  davo  gran  cer¬ 
chio  d’oro,  il  circuito  del  quale  era  trecento  fcflsntacinquc  braccia,  Steravn  braccio  di 
grofièzza  :  nel  qual  cerchio  perogai  braccio  era  deferitto  vn  dì  dell’anno,  &  il  naie  e  re ,  & 
il  tramontar  delie  {Ielle,  &  il  loro  lignificato,  fecondo  la  dottrina  Egittia.Si  dice  che  il  dee 
to  cerchio  fu  portato  via  al  tempo  che  <  ambile,  &  li  Perii  dominarono  in  Egitto.  Et  que¬ 
lla  fepoltura  del  gran  Siimddio  non  folamente  fu  la  più  ricca  di  tutte  le  altre ,  ma  di  arti¬ 
ficio  ancora  più  eccellente.  Fu  dopò  moki  a  uni  MirisRcin  Egttto,ilquaiein  Mentì  edili- 
còri  Propileo  verfo  tramontana ,  opera  fra  tutte  l’altre  più  eccellente.  Quitto  medefirao 
Re  fu  quello ,  che  poco  più  d’vn  m  glio  fuori  di  Mentì  cauò  vn  lago  di  marauigliofa  vtili- 
tà  &  incredibile  per  grandezza  d’opera  :  perche  fu  grande  tre  mila  feicento  fia  li ,  che  fono 
miglia  quattrocento  cinquanta,  &  di  altezza  in  molti  luoghi  era  profondo  cinquanta  vì- 
ne,  cioè  cinquanta  volte  quanto  l'vna  &  l’altra  raan  deli’huomo  fi  può  (tendere.  Talmente 
che  chi  auertifee  alla  vcilità  donata  a  tutto! 'Egitto,  &  alla  grandezza  delia  cafa,  &  alia-» 
profondità  &  intelletto  del  Re,  con  tutte  le  lode  non  fi  potna  lodare  a  pieno.  Con  fi  de¬ 
mando  adunque  il  Re  Minslo  Remare  del  Nilo  eflcrc  incerto,  &  inftabtk  :  &  che  fecondo 
tal  feemamento  la  terra  produciti  bene,  male  i  frutti  j  cauò  il  detto  lago ,  onero  /lagno  * 
ricettacolo  delle  inondano, n  del  Nilo  :  acciochccrefcendo  fopra  modo,  1=  acque  Tettando 
alte  oltra  1  folito  fu  la  terra ,  la  patria  iua  nond  ueniffo  inutile.  Et  ancora  che  per  difetto 
di  acqua  i  frutti  della  terra  non  m  in  fiero; fece  vna  fotta  dal  fiume  ai  lago, 'unga  nadì  ottan- 
tacinque;che  fono  miglia  dieci, &  m»zo,&  profonda  centofeffanta  braccia  :  per  laqual  fof- 
fa  l’acqua  del  fiume  tolta,  &  data  conferua  vtile,&  abbondante  il  paefe:  &  ciò  col  mezo  di 
vn  fcrraglio  alla  bocca  della  fotta ,  non  già  fènza  grande  fptfa.*  perche  non  u  apre,  >,e  fi  i?  li¬ 
ra  mai, che  non  vi  mteruenghi  fpefa  di  cinquanta  talenti.  Quello  /lagno  cr  i  in  tSèrealtéa 
podi  Diodoro  Sicolo,  &  fichiamaua  Mifide  dell'autor  Miri  siliqua  {.nel  mezo  vi  lafdò  va 
luogo  rileuato  fuori  dcll’acque ,  neiquale  edificò  la  fua  ieppltura,con  ouc  pitamididt  aitcz 
zad’vnottadio,  l’vna  per  fc, l’altra  perla  moglie,  fopra  delle  quali  collocò  due  /lame  di  pie¬ 
tra  ,  chc  fedeuano  in  trono.  Et  quello  tutto  fece, perche  pcnia  ua  col  mezo  di  tan  opere  alla 
poflcrità  lafciar  della  fua  virtù  memoria  immortale .  Mirisouer  Maroncdopo  molti snui 

fu  Re  d’Eeitto.ilqualc  fi  edificò  vn  monumento ,  &  eh;  a  mollo  Labsrinto ,  edificiocerta 

- -  ®  -  -  *  - --  - . .  “  aurata* 


rr 


marauigiioio  non  tanto  pcf  la  grandezza  ddl,opefa,quanto  ancora  per  Vaiti  difficile  da  eft 
kre  imitata  :  perche  a  chi  vi  entraua  non  era  facile  il  ritorno,  fc  non  con  guida  buona.  De¬ 
dalo  poi  ritornato  in  Egitto, &marauigIiatofi  di  queft’opera, pigliata  la  forma  diqucftone 
icce  vn  tale  in  Creta  al  Re  Minos,  il  quale  a  noftri  tempi,  o  per  malitia  d  ’huomini  ,ò  perii 
tempo  e  rouinato  ;  quel  d'Egitto  imo  ai  preferite  intero  dura.  Chemidopò  fette  altri  regnò 
in  Menu,  oc  fu  quello,  che  fece  la  maggior  piramidesIa  quale  è  annumerata  fra  le  fette ope 
re  marauiglioft  del  mondo, &  e  lungi  da  Meni!  verfo  Libia  dadi  cento  venti,  che  fono  mi¬ 
glia  quindici,  &  dal  Nilo  dadi  quarantacinque ,  che  fono  miglia  cinque ,  &  m*?zo  laoual 
per  artificio,  &  grandezza  d  opera  rendeua  ftupido  chi  la  miraua» Quella  piramide  era  qua¬ 
drata.  Lolpatiofuq  nella  bafe  era  per  ciafcun  lato  ingerì  fette,  che  fono  braccia  fate  cento 
lemma,  &  era  alta  iugeri  lei ,  che  fono  braccia  ncueceoto  feffanta.  la  cima  era  poi  braccia 
lx  v.  laqual  machtna  era  tutta  di  fallò  duriffimo,&  diffidi  dalauorare:  ma  durabile  in  cter- 
no.  liqaali  fam  dicono  cflerui  flati  condotti  fin  di  Arabia ,  &  furono  polii  in  opera  con  li 
aigani .  perche  affilerà  non  erano  ancora  trouaci  gli  Uro  menti  per  il  fabricarc  :  opera  certo 

*  •  r»  •  «  •  ^  ^ .  .  pad  e  arene fq, nel  quale  non  è  our  forma  di  ar¬ 

gini,  ne  vefli  gio  ai  pietre  lui  mai  tagliate,  tantoché  non  dagli  huomini,  ma  dalli  D«i  ben 
pare  vna  tal  mole  ener  nata  ccmpofta .  Dicono,  che  a  fornir  quella  machina  vi  furono  de¬ 
putati  trecento  kffanta  mila  huomini,  hquali,  per  compirla  vi  fletterò  quali  vent’anni.  Li 
danari  fpefi  in  cauoli,&  herbe  per  pafeer  detti  operati  j  furon  mille  feicento  talenti,  perche 
que flora  ihorcibc.  Fu  i  condì  tor  della  feconda  piramide  Cabreo  Re  d’Egitto, laquale  era 
lui  modo,  &  materia  deila  prima ,  ma  non  di  tanta  grandezza;  perche  per  ciafcun  de’ lati 
non  li  bende ua  piu  d’vn  ftadio,  &  folamenteda  vna  parte  era  l’andito,  &  la  porta  fua.Mi- 
cermo,  ilquale  ancor  fu  detto  Checino  dòpo  Cabreo  regnò  in  Egitto.  Da  coffui  fu  ccmin- 
ciata  la  terza  piramide  :  ma  non  fornì  l'opera:  perche  morte  vi  s'interpofc,  laquale  era  nella 
iua  bara  per  ciafcun  de'  Iati  tre  iugeri,  che  fanno  braccia  quattrocento  ottanta,  SS  eraui 
Icntto  fufo  verfo  tramontana  il  nome  delittore  MICERINVS.  Oltra  quefle  tre  pira¬ 
midi  ve  ne  fono  altre  tre  d’vna  medefima  forte ,  &  fu  la  fattezza  delle  prime ,  fuori  che  di 
grandezza:  pcrcioche  ciafcun  de’ lati  non  patti  due  iugeri,  che  fono  braccia  trecento  ven- 

c . l „  —  13  1*1,  *  ,*  .  ..  *  '  f«a  di  Mafo  tutti  Re  d'Egitto. 

Dopo  Sabacco  Red  Egitto  li  dodici  gouernatori  del  Regno,  ha.uendo  per  anni  quindici, 

con  vmto  animo,  d  accordo  inficine  con  poflànza  regia  am  mini  Arato  lo  flato, ordinarono 

per  decreto  che  gli  fofie  edmeata  vna  comune  fcpoltura ,  acciochc  sì  come  in  vita  con  vni- 

covai  ore  A  pari  honore  hauca  gouernato  l’ Egitto, cofi  dopò  la  mortela  gloria  di  vn  fol  ft- 

ff"TnC  a  t-ttl,°ndc  fi*for2!rono  di  Operar  l’opcre  de  i  Re  paffati .  Era  con 
tanta  fpefa,  &  tal  magnincenza  quella  mole  lauorata,  che  fe  prima  della  lor  difeordia  folle 

I;;;;??'3’  hauerla  dl  lunga  per  eccellenza  dell’opera  fuperato  gli  altri  regali  mo 

3™;"  *  L^“al  tuttc,c°fe  furo£°  rPcfc  veramente  inutili,  benché  marauigliofe  ,  nè  mai 

1  °daÌV  'fl,cnJ’/?n'  *  ?  *»»ofe  •  Ma  farà  da  me  calcano  dona. 

b  'f  «fc,  palazai ,  &  limili  edifici  pei '  1  vfo  de  gli  huommi ,  con  quelle  forme ,  &- 

di  vo?.  »  “nul'“  =  P."che  nCjVfr0Ja  commod.u ,  &  la  bellezza  de  gli  edifici  è 

d;iV«  d,““‘“toa  * 1  habnann  ;di  laude,& ornamento  alle  città  i  Sedi  piacere, 
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L-AVTTÒRE  ai  lettori. 


I  Z(5' 


.  ..  _  •  i 

E  N I G  N  O  Lettore ,  hauendo  io  apparecchiato  alcune  regole  nell’Ar¬ 
chitettura,  prcfupponédo  che  non  pur  gli  eleuati  ingegni  l’habbino  ad  i»* 
tendere, ma  ogni  mediocre  ancora  ne  polla  effer  capace ,  fecondo  che  piu 
&  meno  farà  egli  a  tal  arte  inclinato:  le  quai  regole  fono  in  cinquelihri  d|- 
uife,fi  come  qui  difetto  farà  notato  }  poi  che’l  fuggetto  il  comporta, ho  vo- 
.  luto  incominciar  da  qucfto  quatto  libro  a  mandare  fuori ,  che  è  piu  a  prò- 
polito,  &  più  neceffario  de  gli  altri  perla  cognition  delle  differenti  maniere  de  gli  edifici/, 
&  de’  loro  ornamenti.  Di  tutto  quello ,  che  voi  trouarcte  in  quello  libro  che  vi  piaccia,  no 
dsrete  già  laude  a  me:  ma  fi  bene  al  precettor  mio  Baldaffar  Ferruccio  da  Siena  :  il  qual  fu 
non  folamente  dottiamo  in  qucft’artc& per  teorica,  &  perpratica:  ma  fu  ancor  cortefe,# 
liberale  affai;  infegnandola  a  chi  fe  ne  è  dilettato:#  mafiìmaraente  a  me ,  che  quello  quan¬ 
to  fi  fia, che  io  sò,  tutto  rico nofeo  dalla  fua  benignità,#  col  fuoeisempio  intendo  vfarla  an 
ch’io  con  quelli ,  che  non  fi  fdcg  nera  n  no  a  prenderla  da  me  .•affinché  eia  icuno  polla  hauer 
qualche  cognition  di  queft’arte ,  che  non  è  men  diletteuolc  all’animo, peniando  a  quel, che 
fi  ha  a  fare,  che  ella  fi  fia  a  gli  occhi,  quando  ella  è  fatta .  La  qual  a  rte  per  la  virtù  de  famofi , 
&  eccellenti  ingegni,  che  ho  nomina  ti, così  fioiifce  in  quello  noftro  lecolo,  come  fi  faceffc 
la  lingua  latina  al  tempo  di  Giulio  Cefare ,  &  di  Cicerone.  Prendete  adunque  con  animo 
allegro,#  gentile, fe  non  l’effetto  :  almen  la  volontà,  che  certo  ho  hauuta  grandiflima,di  fa 
tisfarui  in  quefta  fatica  :  &  doueconofcereteche  le  mie  forze  deboli  non  habbiano  potuto 
Apportar  tanto  pefo,  pregherete  i  più  robufti,che  per  me  lo  foflenghino ,  &  fupplifchtno 

in'quello,  doue  io  farò  mancato .  .  .  ....... 

Nel  primo  libro  tratterò  de’  principi]  della  Geometria,#  delle  varie  mterfccatiom  di  li- 
ree,  in  tanto  che  l’Architetto  potrà  render  buon  conto  di  tutto  quello,ch’egli  opererà , 

*  Nel  fecondo  dimoftrerò  in  difegno,#  in  parole  tanto  di  profpettiua ,  che  volendo  egli  > 

pctrà  aprirli  fua  concetto  in  difegno  vifibile.  ... 

r  Xslcl  terzo  fi  vedrà  la  Icnografia, cioè  la  pianta:  la  Ortografia,  che  e  il  diritto:  la  Sciogra- 
fia.chcviensa  dir  lo  fcorcio  della  maggior  parte  de  gliedificij,  che  fono  in  Roma, in  Italia, 
&  fuori,  diligentemente  mifurati,  &  poftoui  in  fentto  il  luogo,  doue  fono,  e  1  nome  ioro 

Nel  quarto.che  è  quefto,fi  tratterà  delle  cinque  maniere  deli’cdificare,&  de  gli  orname¬ 
li  fuoi  ;  Tofcano,  Dorico,  Ionico, Corinthio,#  Compofito,  &  con  quefte  s’abbraccia  quafi 

tutu  l’arte  per  la  cognitione  delle  Cofediucrfe.  .  .  , 

Nel  quinto  dirò  de’  molti  modi  de’  tempii  difegnati  in  diuerfe  forme ,  cioè  tonda ,  qua¬ 
drata  di  lèi  faccie,  di  otto  faccie,ouale,  in  croce,  con  le lor  piante}  i  diritti  ,&i  Icorqdu- 

^  Hor*  per  meglio  proceder  eoa  ragioneuol  modo, darò  principio  dal  più  fodo ,  &  meno 
oro™ oK'cioè «tal  Tofcano, che  4 ,1  più  mitico ,  e‘i  p  ù  fortt  &  d,  minor  fot., 

&  GUanuchi  dedicarono  gli  edifici)  a  gli  Dci,»cK>mroodandofi  a  qudii  fecondolalor  na 
tura  robufia,o  delicata:  come  l’opera  Dorica  a  Gioue,  a  Matte,  &  ad  Kerto^quefie  si  at¬ 
te  forme  Doriche  dall  huomo  togliendo:  &  la  1  onlca  a  Dia°a,ad  A  polline,  &  a 
pera  togliendo  dalla  forma  matronale, che  partecipa  del  robuflo,#  del  de**«*o.  D*t w»P« * 
la  nato®  femùùie.  è  tenera, ma  per  l’efercitio  della  caccia  è  foboft*  :  cosi  A pò lime per  h  fua 
bellezza  è  molle ,  nondimeno  è  poirobufto  per  effer  huomo .  il  medefim J 'dico  d i  B» c  - 
ma  la  maniera  Coririthia  tòlta  dalla  forma  verginale,  volferoche  foffe  dedicata  alla  D 
Vetta  prèndente  delle  Vergini.  Ma  in  quelli  moderni  tempi  a  me  par  di  per  al  tro 

modo, non  deuiando  però  da  gli  antichi  :  voglio  dire, che  fluitando >  i  coffuna i  noft.i  Chn- 
ftiani  dedicherò ,  in  quanto  per  me  fi  potrà,  gli  edifici  facn,  fecondo  le  fp-«-  lo‘  »  '  > 


»  ,r  ...  v  ET^TO  RFSTICO 

&  a  firn -i  I  bui,  &gh  edifici  j  profani ,  sì  pubìicfcome  priuati;  darò  a  gli  huoraini,  fecondo 
jo  jfatojor  le  proh:  filoni  loro.Dicono adunque,che  l’opera  Tofcana,  al  parer  tnio,conuicne 
Sif ìoxi* zze»  some  farebbe  a  porte  di  città, a  rocche, a  cartellila  luoghi  da  confcruar  tefori , 

adoni  itinwnn  Ifmimifìoni  Sr  «l! _ _ *»  .T _  o  _  •  /,  ... 


“**“w  U4UUlu,Sìl  Jcunon,e  talvolta  usta  raschiata  da  gii  antichi  nell’opera  Do. 
nca,  et  tal  nor  anco  neiia  Ionica,  &  nella  Connthia  :  nientedimeno ,  per  efier  veramente»; 
i  opera  i  oicana  lapiu  rozi,&  meno  ornata  di  tu  ttc  faltre,a  me  pare ,  che  la  ruftica  fi  con - 

Ilenia  D!U . fiT  fin  fìMl  f-nnlbsrm.  o]  1  •,  ^ ...  3  ....  m  *  _ :  f  r_  r* 


“V *  muri  per  te  vaie, ì  tanti, Ci  cosi  beili  editici, &  ricche  fabriche  pur  fat 

te  doperà  mitica,  quante  fi  pofiòno  veder  nel  rimanente  della  Chriftianità  :  mifte  però  di 
quella  iuftichczza,  &  dehcatura,che  a  gli  Architetti  è  piaciuta  :  &  per  quefto  dirò  fimd’a- 
pere  conuenirfi  più  alla  Tolcana,che  ad  altra  fpccie .  Il  perche  raccogliendone  qualch’  vaa 
dCii  an  tiene,  or  alcun’arra  delle  noftre,dimoftrerò  in  diuerfi  modi  di  tali  opere,  come  fi  pof 
la  tar  porte  di  città  &  di  fortezze:  Stanco  per  luoghi  public», &  prillati,  Facciate,  Loggie, 
i  tcni,  *  ineftre,  Nicchi,  Ponti,  ftquidotci,&  altri  diuerfi  ornamenti ,  che  al  buono  Ar¬ 
chitetto  potrebbono  accadere.  Si  potrà  ben  anco,  non  ci  difeoftando  da  quella  che  han  fat¬ 
to  g,i  antichi, macinare, Sr  communicare  quell’opera  Ruftica  con  la  Dorica,  &  con  la  Ioni¬ 
ca  ancora,*  tarhor  con  la  Connthia, a  voglia  di  chi  voleffe  contentar  vn  fuo  capriccio,  di¬ 
to  hfd^n  t0/°  fi  P,0trcbbf  ?lr’ ahe  fufie  dl  Ifcenda>che  di  ragione:  perciochc  l’Architet 

5 ***%  dÌ  qUeft° ]i  1 bf°  TUn- i  Coraici  antichi:alcun  de’quali  volendo 
S/!oiir  ,  v'“Tu!a  ’  man,fau!vn  fuo  «unno  innanzi,  che  in  fuccinfe  parole  daua 
ucndnfmn?  n  ,dl tUtt°  quelIo'£he  nd3a  Comeàk  fi  haucada  trattare .  Il perche  ha- 
ri?ToSrn  nea°  l0lu*e^  tratta*c  ddJe  cinSue  maniere  de  gli  edifici, cioè  Tofcano,Do- 
OMi  fnetie  ^10r?  C,°rapOu£0  5  Parfo>che  nel  principio  fi  vegghin  le  figure  di 

fifnòtSr-lt  mnn  C,C  {  H  df  m“ar€ •  Et  bcnchc ndle colonne, & ne’fuS  ornamenti  non 
n V P P?™ ‘°m  >&  k  mUure  notatc> ma  Solamente  le  principali ,  per  regola  eenc- 

f-M Imf.fr -f  "?  *  f/°‘  Iuog>  Tnfì  ™ancherà  che>1  tutt0  «enfia  notato  più  micatamen- 
fola  -  &qSfSvi01°  ^°me  b° dctt0^  pet dimoftrar  vna regola  generale  ad  vna  guardata 
trnii’in  „  v.  vJvr  meg3i0  mfdo  da  tutti,  io  porrò  ne’principij  degli  ordini  i  vocaboli  di  Vi- 

ftX To£ ^^'^fta^mods,:nfico«I«««3atnttaìtflia.  Et  per  prima  il  piedi- 
df  SS?  hn  dl,vn  q»*dro perfetto,  il  piedistallo  Dorico  farà  tanto  pia 

Là  d’vn  ÒVad^'i f  pedlftdloi°mco  £ara  d’vn  quadro, &  mezo.il  piediftallo  Gorimhio 
pCrfcttl  dlrf°f  *uadto  * 11  Piediftallo  Compofito  fi  farà  di  due  quadri 

E  *cS  * “ fi  ‘  ,  d  ne  to  {ec? ic3ue  hzk>& le  cime.  Nè  vi  mai  auigìiate  le  il  fe. 

quinto, che  altri  lo  afpettana  no  per  il  primo;  imcerochcil  primo  li- 
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DEL'L'O RK-^MEUTO  ^pìtico 

DELL’OPERA  TOSCANA,  ET  DE  l  SVOI  ORNAMENTI. 

CAP.  V. 

TEjpuafine  gli  fittiti  di  yitruuio  al  4 Mbto  nel  j. capitolo .  La  colonna  Tofeana  douerfi  fati 
di  fette  parti  lafua  altera  con  la  bafa,&  il  capa  elio  togliendo  talmifura  nella  graffe gga 
(nadabaffo  : L’altera  della  bafafia  per  la  metà  dellacolonna  :  &  diuifa  iti  due  parti,  vnafa- 
Vi  perii  c  colo  >l' alt  rafi  partirà  per  tergo, & due  parti fi  daranno  al  mazzocchio, l’altra  fard 

perii  coUannoJ  aggetto  à'effa  in  queflo  modo  fi  farà  iprima  fia  fattovn  cerchio  quàto  ègroffa  la 
lonna  da  baffo ,<&-  poflo  quello  in  vn  quadrato ,  &  fuori  del  quadrato  tirato  vn  cerchio  (oprai 
quattro  anici  ,&  quello  farà  il  fuo  aggetto }  &  perche  tutte  Patire  bafe  hano  ifuoi  Roccoli  qua 
drati,nc»imeno  quefìo  della  Tofeana  dette  effer  tondo  per  il  teflo^  di  Vitruuio.l  alteggadelca- 
pittilo  fta  come  la  bafa,&  fatto  tre  parti  di  effo  capitello, vna  farà  la  cimafa,  l’altra  fi  diuideu 
in  quattro  parti, di'  le  tre  fi  daranno  al  V  uouolo,  l’altra  far  a  la  fua^  intaccatura  •  la  teiera  parte 
rifrante  fta  per  il  fregio,  il  tondino  co'l  fuo  collarino  fia  per  la  metà  del  fregio  :  ma  fatto  d’effo 
tre  partii  due  faranno  per  il  tondino ,  Patita  fi  darà  al  collarino  ,  &  fia' tanto  il  fuo  aggetto 
quanto  l’altegga  fua ,  &  ancor  che  ei  fia  congiunto  co’l  capitello, è però  membro  della  colon¬ 
na  i iaqual  colonna  nella  parte  di  fopra  dee  efjtr  diminuita  la  quarta  parte,  &  cosi  tl  capitello 
nella  parte  difopra  non  farà  maggior  della  colonna  da  baffb.il  modo  di  diminuir  la  colonnafara 
que fio, che’l tronco  dellacolonna  fiadiuifo in  parti  tre  ,  &  laurea  parte  da  baffo  fia  a  per- 
pendicohycicèa  piombo%&  i  due  tergi  re  fanti  finn  diuifi  in  parti  yguali  quanto  fi  vuole ,  dipoi 
alla  terga  parte  della  colonna  tirato  vn  mego  cerchio ,  &  dalle  linee  che  pendono  dalli  tflrtmi 
lati  del  capitello  tirato  dentro  Pottaua  parte,  che  farà  in  tutto  la  quarta  parte .  S otto  il  colla¬ 
rino  qui  fi  tireranno  due  linee  a  piombe  cafcati  fopra  il  mtggo  cerchio, &  quella  parte  del  cer¬ 
chio, che  reflerà  da  effa  linea  all’eRrtmo  lato  della  colonna  fia  diuifa  in  altrettante  parti  v gua¬ 
ti  quanto  quelle  de*  due  Sergi  della  colonna, &  così  fatto  dalla  deflra,&  finiHra  banda, fian  tira 
teda  i  due  lati  del  mtgo  cerchio  le  fuc  lince  a  trauerfo ,  &  ad  ogni  linea  polloni  il  fuo  numero 
per  ordine  venendo  a  baffo, &  così  alle  linee  che  partono  la  colonna  poflo  i  numeri  con  il  mede  fi 
mo  ordine, certa  cofa  è,  che  la  prima  linea  del  cerchio  fi  accorderà  con  la  linea  f  otto  il  collari¬ 
no, poi  fi  porterà  la  linea  feconda  del  cerchio  fopra  la  feconda  linea  della  colonna, &  poi  fia  por 
tata  la  terza  linea  del  cerchio  alla  terga  linea  della  colonna, &  dipoi  la  quarta  linea  del  cerchio 
ha  portata  fopra  la  quarta  linea  della  colonna,  &  fatto  queflo  dalla  bafa  del  mego  cerchio  alla 
linea  quarta  fia  tirata  vna  linea,  &  dalla  linea  quarta  alla  linea  terga  tirata  vna  linea, &  dal¬ 
ia  linea  terga  alla  linea  feconda  tirata  vna  linea,  &  dalla  linea  feconda  alla  linea  prima  ne  fia 
tirata  vn*altra,&  fatto  così  da  i  due  lati  della  colonna, ancora  che  dette  linee  in  fefiano  rette} 
nondimeno  creano  vna  linea  curua, Iaqual  poi  il  diligente  artefice  con  l’operadimano  viene  a 
moderare  tutti  gli  angoli  che  fono  nel  congiungimento  delle  linee.  &  ancor  che  quefla  regola  fia 
fatta  alla  colonna  Tofeana ,  che  è  diminuita  la  quarta  parte  :  nondimeno  potrà  feruti  e  ai  ogni 
forte  di  colonne,  &  quanto  le  parti, &  della  colonna ,  &  del  mego  cerchio  faranno  in  maggior 
numero,  tanto  pi  à  giu  fta  verrà  la  diminutione . 
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A.  PlIntho,detto  abaco,©  cimala  l 

B.  Echino  detto  vacuolo,  o  botacelo. 

C.  Anulo  detto  quadretto,  o  regolo,  ©in¬ 
taccatura  . 

B.Hipotrachclio,detto  fregio . 

E.  Adragalo,detto  tondino ,  o  mazzocch  io. 
P.Quadretto>  detto  collarino . 

G.Sommo  Scappo, cioè  la  grodèzxa  della  co 
lonna  nella  parte  di  fopra . 
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Rimo  Scapo, cioè  lag  radezza  della  colon¬ 
na  nella  parte  da  bado . 

^Quadretto, detto  gradetto,  altri  lo  dicono 
liitcllo, altri  cinta, altri  collarino . 

K. Toro,  detto  baffone ,  altri  lo  dicono  maz 
zocchie» 

L. Flinto  detto  zoccolo. 

M.  Aggetto  della  bafa, detto  ifporto . 

N. Imo  fcapo  della  colonna, cioè  la  graffe z- 
za  di  ella  nella  parte  da  bafso . 

\  G.Sommo  fcapo  della  colonna,cioelagrof 
fezza  di  eda  nella  parte  di  fopra . 

Le  fopra  difegnate  colonne,  o  pilliti  che  fi  f 
fiano, hanno  da  edere  della  mifura  che  % 
no  Pantecedenti,rifenato  però  di  che  or¬ 
dine  che  elle  faranno  » 


il 
\  : 


ve 'A  - 


.mvc  'pp'T 


finite 


|  <  . 

'-è." 


. .  -j  • .  •  +■ 


:•.* . . 
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Finita  la  colonnaicon  la  fua  bafa  &  il  capitello; [opra  effoèda  collocar  f  archìtraue, fregio, & 
cornice .  l’architraue  fta  di  tanta  alte^a^qiianto  il  capitello, & lafefta  parte  dì  effofarà  la  fa- 
fcia.il  fregio  fta  d’altrettanta  altezze*®" ùmilmente  la  cornice  con  ifuoi  membri:& fatte  di  ef- 
fa  quattro  par titrna  farà  per  lofuo  vmmlo,&  due  per  In  corona,  &  la  parte  tettante  fidar à 
ella faf eia  [otto  effa.  lo  f porto  del  tutto  fta  almeno  quanto  l'altezza  fua,&  nel  fondo  della  coro¬ 
na  fi  hanno  a  fare  alcuni  canaletti, &  minori, &  maggiori  fecondo  le  opere,  ad  arbitrio  dell’or- 
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quefio  farà  quando  l’opera  fi  vorrà  far  più  delicata, fi  come  fi  vede  nella  parte  fepàtataqu  ì  fiot¬ 
to.  Io  lodo  ancora  quelle  corone  che  hanno  maggior  fporto  delfino  quadrato, pur  che  le  pittre_j 
ftano  atte  afofiener fine  gli  edifici:  i  quali  fporti  preflano  commodità,&  decoro.  commodità,fe 
{opra  effe  accaderanno  ambulationi,  perche  farà  più  fpatiofa,&  anco  confermerà  l' opere  dalle 
acque.pretterà  decoro  perche  alla  fua  debita  diflantia  l’opera  fi  mofirerà  più  grande  ,& dotte, 
mancherà  la  pietra  per  la fonigli  ezz$  Jupplirà  lo  fporto  maggiore  in  apparenti  a . 
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Cimano ;  detto  vacuolo,  o  ci  ma  fa 
i  Corona»  detto  gocciolatoio. 
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^  Benché  io  habbia  delie  qui  di  f opra  ohi 

U  colonna  Tofana ,  quanto  al lofio  di  Vi- 
truuio ,  da  cffere  di  certe  parti  con  la facLj 
mm  bàfa  ,  &  il  caputilo  :  Uqual preportieney& 
■»  forma , }  certamente  Buona ,  tè*  af prebaia  ; 
nondimeno  pereioche  le  prime  colonne  furo¬ 
no  fatte  di  fei  parte ,  pigliando  quefia  mifu- 
^  ra  dal  pie  detl'huomo ,  che  è  la  ffia  parte  di 
*■  (fio  $  0*  perche  ancora  le  colonne  Doriche 
faranno  di fette  parti ,  battendo  gli  antichi  a 
quelle,  per  darle  più  altezza,  aggiunta  vna 
partii  a  me  par  che  per  tali  auttontà ,  &per 
efftr  quetta  colonna  di  più  rebufla  maniera 9 
che  ella  fi  debba  far  di  più  bafitfza  in  [e  che 
la  Dorica .  il  perche  per  mio  auif&fi  farà  di 
J*  i  par  ti  con  la  fua  bafa  e  il  capitello'.^*  tut¬ 
to  fia  per  regola  generale  ,  o/feruando il  ri¬ 
manente  delle  mtfure  »  chehabbiAtno  detto 
mila  pafatacolonna,0 ne  i  fuoi  ornamen¬ 
ti  .  Et  perche  ne  Vi  truuio  ni  altro  Archi¬ 
tetto,  per  quanto  ho  veduto,  non  ha  mai  da¬ 
to  alcuna  regola  de*  ttiUbatixdttti predittai 
ì li  :  perche  neW  antichità,  per  quanto  fi  vede , 
quitte  tal  cofe  furono  fati  e  da  gli  Architetti 
fecondo  i  loro  accidenti ,  Ó*  bifgni,  oper  aU 
zen  le  colonne ,  e  per  fendere  a  portici  coni 
gradi ,  oper  altri  loro  accompagnamenti^  gito 
dicherei  mentre  che  non  fi  amo  affretti  dets 
mceffità  ,fi  dejfe  a  ciaf  che  duna  maniera  di 
colonne  il  fuo  acc  emme  dato piedtftallo,  con 
alcune  ragioni  probabili  .  manifefta  eefa  è  * 
ehel  pie  difi  allo  vuoi  t fi  er  almen  quadrato, 
intendo  del  netto  Jtnza  la  b*fa,&  la  cima* 
Effondo  adunque  la  colonna  Tofana  la  più 
feda  di  tutte  le  altre  farà  il  fuo  -piefiaSo  di 
quadrato  perfetto, la  fronte  del  quale  dee  \ef 
far  quanto  il  Roccolo  della  bafa  della  colon¬ 
na >  0*  altezza  fua fia  diuif  in  quattro  par 
ti  $  0*  vna  parte  fi  aggiungerà  per  il  zoccolo 
da  baffo,  altrettante  fi  darà  alla  cima  :  è 

quali  membri  fian  finza  intaglio  alcuno , 

O*  così  effondo  la  colonna  di  fei  parti,  il  pte- 
dtfiallo  farà  in  fedi  fi  parti,  prcp  or  t  tonato 
(Ma  cima* 


/ 


lo 
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in  questo  preferite  uolume  di  trattar folament e  de  gli  ornamenti, &  delle  dif 
*'■  ^  *'1:  il  perche  non  dirò  bora, (finte  n  J-LL—  !•.**.*• 
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ì&ttfi  ffiifMe'forUzZ?  con  i  loro  fianchi,  &  canottiere# 
ijcmMtal  carico  all* Architetto  di  guerra,  fecondo  i  fèti, &  gli  accidenti, che  occorreranno  :  ma 
dirò  ben ,  collocata  la  porta  della  città ,  ò  della  fortepga,  ilmoio ,  neiquale  ella  fi  ha  da  adornar 
per  mio  auifo ,  dima  Tirandone  alcune  figure.  Ogni  portadi  città  ha  bifogno  della  porta  che  fi 
chiama  del  foccorfo, altri  la  dicono  porticella  :  ma  perferuarUfmmetria,  che  vuol  dir  corri- 
ffonden^a  proportionata,  è  neceffario farne  vn'  altra  finta.  Lamifura  della  porta  così  è  da  fare, 
che  quanto  farà  la  largherà  dell'apertura,  fia  la  metà  di  effa  aggiunta  all’ altezza,  l’altezza 
fi  a  ditti  fa  ihfei  parti, &vna  farà  la  pila  firata  delia  defìra,&fmsìra banda,  la  fronte  depila- 
fin  fìa  la  terza  parie  della  larghezza  della  Porta>  &Ml*  fua  *lt(ZZa  cinque  Parti  con  le  ba" 

fe,  &  capìfeUi,  &  I’altezzaàelle  baf  fialateizzparte  del  pilastro ,  &  così  i  capitelli ,  eter¬ 
nando  tuttauia  la  regola  data  nella  prima  colonna .  lo  arebitraue,  fregio,  &  cornice  fia  di  tanta 
altezza  >  guanto  la  fronte  delpilaflro,con  la  regola  data  nel  primo  ordine,  fra  ivn,&  l  altro  pi 
Ufìrofarila  porta  del  foccorfo, &  lafua  larghezza  [inguanto  la  fronte  delpi!aflro,&  Mitez¬ 
za  fta  duplicata  alla  larghezza-  lefue  parate  hanno  da  effet  per  la  terza  parte  di  effa  porta, 
la  eleuatitìn  fopra  la  porta  farà  ad  arbitrio.dell’ Architetto’,  ma  laproporiicn  del  faSìigiOìdctn 
io  frontifpicio,dimoftreremc  indite  modìnsU' ordine  Dorico» 


lì  3  R  0  Q^V  >A  IL  r  0.  '  ,  fjù 

Èt  perche  Architetto  deeefjer  copio  fa  d'inuentiqne  perfatisfare  a  fa  &  ad  altri, fi  potrà.,  au 
'corti  in  quie Sì' altro  modo  adornare  la  porta  dima  città ,  ò  foriera ,  offeruando  quefta  regolai 
che  quanto  farà  larga  l'apertura  di  cffa  porta,  fiala  fua  altera  mafefquialtera,cicè  due  parti 
iklat£ht%za,&  tre  in  altezza*  la  fua  pilafirata  fìa  l'ottaua  parte  delia  larghezza,  della  porta, 
&ìa  colonna  fiala  quarta  parte  di  cffa  porta.  Ma  per  efferla  colonna  lattrza  parte  dentro  del 
mitro  legata  con  l' altre  pietre,  pofte  piu  per  ornamento  che  per  foflegno  Ai  pefo ,  ella  fi  farà  di 
fette  parti  in  altezza,  &  anco  fi  comporteria  di  otto  in  tal  ceffo,  quando  Architetto  voleff 
far  la  porta  di  più  gracilità,  l'apertura  delle  porte  dalle  bande  farà  per  la  metà  della  porta  pria 
tifale,  &  lefue  filaSlrate  come  quelle  della  grande,  la  fua  largbeZZffarà  che  la  fafcia,  che  fa* 
flien  l'arcbìtraue  fiali  fuoàrchitrdue.Etfe  non  fi  trotterà  pietra  di  rn  ptZx°Per  tal  infogno, 
fiano  fatti  i  conij  come  è  difegnato ,  &  così  la  proportiene  di  effe  porte  fatàdt  fuperbi  patiens 
tertias,  cioè  tre  parti  in  larghezza>&  cinque  in  altezza  i  conij  dell'arco  faranno  quindici.  Nel¬ 
le  bafe ,  capitelli ,  architraue, fregio,  &  cornice  fia  offe  mata  la  regola  data  nella  prima  colon • 

;  na,& così  la  cleuation  di  me\o  farà  ad  arbitrio  dell' Jtrcbìtetto,come  è  detto  dell' alt ret&  fimi- 
li  6pW e  quàm'f ararne  abbicate  più  goffamente,  temeranno  U  decoro  iella  fortezza» 
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In  ditto  modo, &  più femplice,  &  anco  più forte  fi  potrà  far  la  porta  d'vnà  città,*  di  in  fài2 
fiello,offeruandotl  dfegnoqut  d^fotto  notato,  &  la  [uà  propor  tion  fia  tanto  nella  largbe%zaJ 
del  vano  di  effa  porta,  quanto  i’ altera  fin  f otto  la  fafeia,  ebefoftiene  la  volta ,  lafua  altez¬ 
za  fia  dalla  fafeia  iti  sà  tanto  di  più,  quanto  farà  il  mvgo  cerchio  ;  ma  fempre  è  nell'arbitrio  dei - 
l'architetto  di  più  &  dimeno  fecondo  il  bì fogno ,  &  m  almamente  quando  egli  è  afiretto  da-, 
qualche  accidente  :  &  così  da  fuoi  lati,  dalla  dtftra  &  dalla  finifira  parte  due  minori  parti  fono 
da  fare  come  ho  detto  dell’ altre,  lafua  larghezze  fia  per  la  metà  della  porta  di  mero,&  altre - 
tanto  di  fodo  fia  laf ciato  fra  la  grande,  &  le  due  picciole,  l'altera  delle  quali  fia  duplicata  all* 
largherà:  così  la  fafeia,  chefofiìen  l’arco,  farà  ancora  fefiegno  a  i  coni)  di  effe  porte:  &  an¬ 
cora  fi  patria  fare  che  lafafcia  fuffel'iftefjo  archttraue  ad  effa  porta ,  laqual ,  come  fi  è  detto, 
può  farfi  &  minore  &  maggiore  come  parrà  all' Architetto  ,non  demando  molto  peròdaUe-j 
formedate. 


La  dmrfità  delì'inuentìon  fa  talhor  prender  partito  aà' Architetto  di  cofa,  che  egli  non  heb 

a  /u.a  Pejfie*?‘  il  Pfrche  la  fotta  dimojìrata  figura  prt fiera  molto  commodo  &  vtilità 

gli  edipea  fecondo  gli  accidenti,  che  all'architetto  potrebbono  accadere ,  come  faria  nel  mu - 

anforf*fbe  lc  mura  fuff ero  di  buona  groffe  %ga, facendo  quella  opera  nella 

di  l°ggÌA  Peyfiare  al  coperto, faria  più  larga  l'ambulation 
rar  tutti  ì  -»  °  *  ’ll  *  \  &  temP°  ^  vna  batteria ,  &  per  più  ficurtà  fi  potriano  atter - 

9tr  affi  curarti  j  .otrebbe  tal  y°lta  occorrere  all*  Architetto  di  fabricarprejso  vn  monte  :oue, 
caducanti  ZrfJH  7?*°  montf> c be  Per  le  acque, che  di  continuo  dalle  pioggie  corrono  all’ingiù , 

Per  il  duale  nonna*  P*rtt  P[M  b(lfse>bifogna  appoggiar  fi  a  tal  mote  co  fimile  edificio:, 

? - P  da tal  fofpetto  tmafaria  grande  ornamento  alla  tua  fahrica: 

. .  0  di 
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&  di  fittoti  e  itiuitottQfiB  fi  accommodo  Rafael  da  Vtbino  a  monte  Mario  ùn?ìi 

yiim  di  Cimiate  fettimo  da  lai  principiata  ad  CardhdZ .  cfieolZo UZZZT-  ’ 

rialt  fatr  di  Tifato  poco  difeofio  ad  va  beWffimo  edificio  pctcmmdo  del  Può  e  !ì* ’f? 

ina, alio,  fi  fera)  per  fofi, geodi  eoa  confi, "a  dace.,,  ZaZmlaCc  alal^TJ  J‘ 
u  Uteritìa  molto  delicata ,  ” — *  —  - 2 *  ™  «  1»  WW  •  m  Ìl  °ffz 


j£ 1fath/ma  7/"'°  mii  i‘  ^idmtétf df qntfp eperdruflìca,  cleome  pai  fotte  dii 

aubnriu  eclì^Zp  f  i apertMra  fia  la  lua!ta  Parte  mi»°r  di  quella .  il fu  per  dio  detta 

ritto  cefo  { *  cccl%Zs7.2ZZl?xt:!nUo 
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0l  quefia  porta  lo  ingegnofo  Architetto  fi  potrà  feruìre in  diuerfi  luoghi ,  come  fé  detto  da 
principio  una  non  a  porte  di  fortezza  :  perche  l’andito  ò  veftibulo,che  dir  lo  vogliamo, non  fa- 
tiaalpropofitoper  maneggiar  artigliane, nè  arme  grandi  da  d<fefa:nondimenola  parte  di  fuori, 
potrà  feruìre  a  qualùnque  porta  :  la  proportion  della  quale  farà ,  che  quanto  è  l’apertura  fua  ir, 
iargbe%%a  due  Volte  tanto  (la  inl’altelg*.  icortij  del  mt%o  cerchio  faranno  di  numero  p.&fian 
tirate tutte  le  fue  linee  al  centro  del  cerchio,  la  fafcia  piana ,  che  fofiien  l’arco ,  fia  perla  [etti- 
ma  parte  della  larghetta  della  porta,  dalla  fafciain già  fin  al  pauimento  fi  partirà  in  parti  fet 
te  &  me%a  &  fifaran  fei  corfidi  pietre, tre  di  quelle  faranno  di  vm  parte  &  me%a  ciafcuna}& 
ff altre  tre  faranno  di  vna  parte  per  vna,&  cosìfaran  difiribuite  te  fette  parti  &  metta.  l’alteZj- 
del  conio  di  me%o  fia  per  la  metà  della  larghezza  della  porta .  lafafcia,cbe  corre  foprai  co- 
nìjfia  dì  altera  quanto  il  piede  de’ conq  :  n tati  conio  dimetta  farà  U  quarta  parte  maggior 
de  gli  altri» 


Li 
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la  ftguente  pòrta  potrà  feruire  a  tutti  gli  edifìci  nominati  nel  principio  per  effer  opera  ru¬ 
nica',  f ma  molto  a  própofito per  Invitta  come  in  molti  luoghi  d'Italia  fi.  vede- lungo  le  firade  at'  ■] 

dirimpetto  di  alcuna  nobil  cafa ,  per  ferraglia  del  cortile:  percioche  fintili  danno  gran  puf  ingoi 
stai  luoghi  :la  proportion della  qual  farà  ,  che  l’ aitigli  dell’apertura  fiaper  il  doppio  dell*-, 
hrghtggafin  fatto  l’arco,  la  pila  tirata  fin  della  larghegga  del  lume  la  quinta  parte,  &  casi  fa¬ 
rà  l’arco,  il  p  li  fico  in  larghcgga  fia  per  il  doppio  alla  pilafirata,&  la  fuq  larghi  gga  fin  perpar 
ti f ti  dèlia  fua  fronte,  l’aìtfgga  della  bafafia  della  fronte  del  pilaSìro  per  la  quarta  parte.  H  ca¬ 
pitello  fai  à  in  altcgga  la  terga  parte  del  pilastro,  la  fafeia  piana,  eh' è  in  luogo  dell’arcbitraue, 
fia  quanto  it  capitello, &  fimilmente  il  fregi(>,& altrettanto  la  cornice  :  ma  de’  f  articolar  mem 
bri,  come  fari*»  le  bafe,  i  capitelli,  &  la  cornice  fia  offerte  ata  la  regola  data  nel  primo  ordine  5  ,  , 

la  impali  a  che  fcfiien  l’arco  ,  fia  deU’altegga  del  capitello  partita  con  le  mede fimo  regole  fri -  ■ 

me:  ma  d’altri  membri  come  fi  vede, ciò  égli  coriq,&  ai  tre  pietre,  fi  potrà  facilmente  con  il  com 
piffj  vedere:  &feper  maggiore  ornamento  fi  vorrà  fare  il  frontifpicio  ,  cofa  veramente  OS- 

nato  grande fi  vedrà  il  modo  nel  Domo  ordine  in  due  modi  dmpHwp  » 


DEI L\0 MENTO  \VST1CQ 


'xmmmssmii 


'ù& 


mmsmmrn, 


•:. . .  •  -  -•- 


mmmwi 


immm» 


^WWwvww.vwvW 


xdaforà 


L  I  B  K  o  Q^y  A  K  7  d.  tjg 

Zéncotìi  che  la  pitia  qui  fotta  diftgnata,fta  molto  lontana  dalle  altre  forme  ì  nondimeno  per 
'effer  cofa  accommodata  al  Tofcano,  &per  ejfer  antica  per  mia  auifo,  ibo  voluta  fare  :  laqual 
gid  gran  tempo  era  in  campo  della  mi  liti  a  Troiana  incorna,  benché  per  alcune  tonine,  al  pre- 
fente  ella  non  ci  fi  veda .  I  due  nicchi,cbe  fono  a  canto, fon  fuori  del  /or  luogo  :  ma  per  dimagrar 
la  diuerfitd  de’mccbi,cbe  a  tal  opera  fi  poffono  accommodare,gli  ho  pottt  in  luogo,  doue  lo  Ar« 
thitetto  giudiciofo  fe  ne  potrà  feruire  per  porgli  poi  a' luoghi  fuoi  :  la  proportion  de *  quali  per  la 
regola  data  nel  principio  farà  facile  ali’ Architetto  da  feruirfene ,  &  della  porta  non  dirò  mif»- 
ra  alcuna,  perocché  d'effa  co’l  campa ffoin  mano  facilmente  ft  potrà  trottarci  •  % 


Quello  modo  di  pòrta,  arco  fcemo,  che  viene  a  effere  la  fetta  parte  del  cercato ,  è  opera  fot- 
ima-.  nondimeno i  coniano»  fi  poffono  accompagnare  con altre  legature di  pietre ,  ma  con- 
nefferfolafenza  legarle  con  altre  legature  continuate:  il  perche  volendo  fi  fare  tal  opera, 
ria  bene  in  vnpariete  di  opera  latentia.  Circa  lafua  proportene, non  mi  ttenderò  altrmtn 
percioche  facil  cofa  farà  co’l  compaffo  trouar  le  fue  mifure  :  mai  nicchi, che  vi  f0™®1*** 
f  i  per  la  commoditi  del  campo  vacuolo  Architetto  a  fuo  beneplacito  gb  potrà  collocar  m 
ei  luoghi,  che  più  al  propo fico  gli  tornerà,  &  nonjolamente  potranno  feruir  per  nicchi ,  ma 
t  fintttre  ancora:  &fe  per  nicchi  batteranno  da  feruire  per 
Leftìrà  bene,  che  l’altera  ecceda  la  doppia  proportene, 

■tua  in  piedi, meglio  corrif pondi,  la  qual  cofafemprs  fi  riferita  algmchcio  dell  Architetto . 


l  L  filato 
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E*  siato  parer  de  gli  antichi  Romani  mefcolar  col  Pjifiico  non  pur  tl  Dorico  :  ma  il  Ionico ,  e*l 
Ccrintbio  ancoraci  perche  nàti  farà  errore  f e  avnafoLa  maniera  fi  fard  vnamefcelan^a,  rappre 
f tritando  in  qut  fiatane  opera  di  naturà,&  parte  opera  di  artefice :per cicche  le  colonne  fafetate 
dalle  pietre  ruflicoc*  &  anco  lyarchitraHe,&  fregio  interrotti  dagli  Conij,  dimcjìrano  opera  dì 
natura >  ma  i  capitelli;  &  parte  delle  colonne ,  &  così  la  cornice  co'l  fronti/picip  rapprefentanù 
opera  dt  mano:  laqttal  mtfiur a,  per  mio  auifa,è  molto  grata  alfe  echio, & rapprefenta  in  f e  gran 
§ ertela  •  Ver  tanto  io  giudicherei  conuenirfi  più  quella  ad  vna  forte\Za»che  alcun9  altra i  non • 
dimeno  in  qualunque  luogo  nell edificio  ruftico fard  poftajmpre  tornerà  bene ,  &  dì  tal  milìu * 
raje  ne  e  p  u  dilettato  Giulio  limano, che  alcun' altro, come  ne  fa  fede  [{orna  in  più  luoghi  ,  & 
anco  Mamoua  nel  oelliffimo  palazzo  detto  tl  Te,  fuori  di  e/fa  poco  dtfccfio,  effempio  veramente 
dì  rchitettura ,  &  di  pittura  a  nojìn  tempi  *  La  proportson  di  quella  porta  così  è  da  fare  ,  che 
ì  apertura  fia  di  doppia  proporzione  ,  cioè  due  largbexpge  in  altera  fin  f otto  Parco ,&  pattinala 
larghétti*  in  parti  fette,  ma  fia  per  la  fìlasìtata,<&  così  la  colonna fia  due  volte  tanto  graffa  , 
&  iajua  altezza  co  l  capitello  fard  etto  partici  capitello  ,P  arebitraue,  il  fregio>& la  cornice  fia 
conte  e  detto  da  principio,  c2r  così  il  fronti  [pici  o  fi  mirerà  come  è  detto  nel  Dorico •  Il  meg^o  cet 
chiù  àdi  arco  fia  partii  2  infarti  Xfaù-quifii  far  anno  1  coni^maquel  di  mtzgfarà  alquanto  mag 
giore,&  anco  è  in  libertà  dciPji  r  chi  tetto  farle  prendere  fatto  Parco  alquanto  più  fuor  de  gli  al 
*ri*  l*f*fci&*  che fotrUri  Parco, fia  per  tm%a  grtffczXd  della  colonna t& da  quella  ingiù  finn  fai 
te  ix,  parti,  dtUe  quali  due  faranno  perla  parte  più  buffa  della  colonna, le  fette  r elianti  partite 
ygualmente  faranno  per  le  pietre  che  legane  &  trauerfano  la  colonna  :  &  quanto  quePPcpera 
faraabb  ^tta  più  gremente,  ma  con  artificio  però,  feruerà  più  il  decoro  di  tal  ordine,  & 
mimarne ntt  ifa[ji  ,che  cingono  le  colonne,  &  anco  i  comi ,  ~  "  *  ~ 


X 
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Ncnbafta  all’opera  efferfortisfima,  ma  ancona  conuien  ejfer  grata  dÌoccbioi&  ingegnofa 
di  artificio:  il  perche  quefìo  modo  di  legature  di  pietre  non  Joloè  fortisfimo  ,ma  ingegnofo ,  & 
grato  a  riguardanti, itila  qmlinucntione  fe  ne  potrà  feruire l’architetto  a  più co[e .  La  miftt - 
rafarà  che  quanto  è  l’apertura  in  larghetta  ,fta  vna  volta  &  me%a  in  altera,  il  numero  de  i 
con'ì]  cosè fia  fatto, che  il me%o  cercho fìa  dtuìfo  in  parti  p.  &  vn  quarto ;  imperoche  il  conio  di 
(  mero  fari  la  quarta  parte  maggior  de  gli  altri, &  ogni  vn  de  gli  altri  occuperà  vna  por  te.  l’al- 

tezja  del  conio  di  mcgo  fia  per  la  metà  dell’apertura  lafafcia  piana ,  che  foSben  l’arco  >  fia  del « 
l’apertura,  la  fetttma  parte:  &  così  da  quella  in  giù  fitadiuifotl  pila{ìrone\m  fette  par¬ 
ti.  lafafciafoprai  coni]  fia  la  fua  altegja  quanto  è  largo  il  conio  nella  parte  d  f otto .  ilqual  conio 
fi  può  far  prender  pù  a  baffo  tot  tana  parte  della  fua  larghetta,  dei  legar  l’ altre  pietre  con  i 
coni], la  figura  il dimoftra apertamente. 


Et  perche  le  commoittà  fi  fon  conùerfe  in  ornamentò &  talvolta  l’ornamento  eccede  Uù 

flit*  * per  d‘™oft,r*re  i  *ne  *  &  *nco  l«  ricche^  di  chi  fa  fabricare  j  qucfìa  inuentione  è 
J*  Ptrfamrmodità,petfont-zzx,<ér  per  decoro:  per  commodità ,  rifpetto  alle  aperture ,  che 
tJ*°:Pe[f°ftc,ZZ?>Pe,aC£bt  da  vna  all’altra  apertura  è  gran / odo,  &  ben  legato:  per  il  do- 
mjfrJ  è  Trfar  di  °™ammt0>deU*  qual  inuention  il  giudiciofo  Architetto  fi  faprà  accom- 

laaullJrf,'Trlì  b,{0Zm'LaPrefmim  Ma  quale  farà,  che  tanto  fia  il fedo ,  quanto  l’aperta, 
M  quale  fia  due  volte  tanta  in  altera,  le  piumate  faranno  della  larghezza  dell' apertura 

Sottana 
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fati***  parte,  &  le  colonne  della  quarta  parte,  fra  lvna,&  V altra  Colonna  fta  quanto  è  grof. 
{a  vna  colonna,  &  l'altera  fua  con  la  bafa,& il  capitello  fta  di  otto  farti .  neU'architraue , 
fregio, cornice, bafa,  &  capitelli  fta  effettata  la  regola  data,  i  conij  &  altre  legature  fi  reggono 
nella  figura:  &  ancora  che  le  colonne  eccedino  di  due  gr offese  la  mifuradata  per  regela,per 
effer  quelle  vnapreffo  l'altra  ,& parte  d’effe  incafsate  nel  muro ,  pofìe  pili  per  ornamento  che 
perfoftegno  dell’opera}  in  tal  cafo  fi  comporta, per  L’auttorità  di  molte  cofe  antiche. 


v_  • 


Belìacofa  è  nell’architetto  l’ effer  abbondante  d'inuentionì ,  per  la  diuerfità  de  gli  acciden¬ 
ti  ,  che  occorrono  alfabricare  :  il  perche  tal  volta  fi  truouerà  buon  numero  di  colonne  :  ma  di 
tal  bafs  sega  che  al  bifogno  della  fabrica  non  fuppliranno  ,  fe  l’architetto  non\faprà  pren¬ 
der  partito  di  [emine  :  'per  quello  fe  la\  colonna  non  farà  di  tale  altera  che  aggiunga  a  fa - 
fletterla  fafeia  ,  laqual  farà  al  lineilo  del  cielo  di  quella  loggia  ",  fi  potrà  con  quello  mo« 
dodi  conij  arrivare  a  quella  altera  che  farà  bl fogno  ",  mentre  però  che  dalla  deflra  &  dalla 
finifìra  banda  di  tal  ordine  fi  ano  buonifjfime  fpatle  per  contraforti ,  che  quanto  al  pefo  di  fo - 
fra,  farà  fortiffima  :  bene  è  il  vero  che’l  fuo  /«o/o  non  faria  ficuro  in  volta  f eriga  buonif- 
firae  chiatti ,  ò  di  bronco,  òdi  ferro  :  ma  pii*  fi  cura  farà  fe  detta  loggia  non  fta  di  tal  lar - 
gbt^ra  che  di  pietra  di  vn  pe^go  fi  poffa  far  il  fuolo  :  ouer amente  di  buoni  traui,o  di  larice  ,  0 
di  rovere,  0  pino ,  tutti  Ugnami  chefenon  fon  perpetui ,  durano  almen  gran  numero  di  anni  s 
fe  con  diligenza  fono  pvfli  in  opera ,  0  abbruciar  le  fuperficie  di  quelle  tifi  e  che  van  posici 
ne' muri ,  onero  faf ciarle  di  Urne  di  piombo  ,  onero  impegolarle  .  La  proportion  di  quefi  ti¬ 
ferà  farà ,  chef  apertura  della  volta  fia  in  largheggi  quattro  groffeoge  di  colonne ,  &  /<*=» 


fyffj* Sjjjj  22 S Si  fe lf  ;®'  nt!nf^^nù  in Urghi&aìrt ^ ceiem^ 

per  foUenet gran  p?fo faranno  della  prima  mifura.  de'  comi  &  dell’ altre  legature  fi  vede  molte 
}  a  o  nella  figura:  ma  delle  bafe}  &  de*capiielli  nella  prima  colonna  fi  è  detto  perfethpre* 


pi»iwy8iii 


Mitili» 


di  tal’otert'm*  *  «»  *  s  e  1 V  '  *H,nUonf-nmf*l*«u**t  potrà  feruire a  loggie,&  a  portici 
mltocZmTdtl  % fìitmh&  i%  t9rrem»&Pgr  coniar  acqua  da  vn  monte  all’altro  faria 
7-neoZrTd  *?Cnf'rTri4  per  w  w  lunga  via .  la /m  proportene  è, che 


Tafcia  che  foft iene  l’arco . 


lisi io  u  sr  o:  ìU 

.  ttimaparte,  &  da  quella  in  già  fi»  partiti  in  fei  parti,  &  il  mero 

terchw  fia  partito  tn  pam  tx.  &  vn  quarto j  imperoebe  il  conio  di  me%?  vi  maggior  de  gli  ih* 


me 
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D  E  LL*0  EJ^A  M  ET^T  0  KV  ST  l,CO  ... 

no  fi  potran  fare  fecondo  i  bi fogni  t  &  parer  del  modello  Architettore  >  e!?1  di  furiti  opere  fiveg* 
gotto  al  prefentein  F{pma,  cofenon  [blamente  antickijfime ,  ma  Ancora  al  dì  d'boggi  forhf/ime  $ 
le  quali  fono  a  fanto  Cofmot  &  Damiano . 


Si  veder  difterie  inuéntiòni  fa  fptffofar  dì  quelle  ìofe  che  forfè  non  fi  f ariano  a  non  vederle 
infatti  j  perche  tal  volta  fi  trotterà  vna  fafciadi  vn»  edificio  fen^a  alcuna  apertura  »  oin  vn 
giardino ,  o  in  vn  cortile  >  o  in  altro  luogo ,  che  ricercherà  di  eff  er  ornato  riccamente  di  qutfi' 
opera  rufiica  >  doue  il  prudente  Architetto  potrà  feruirfi  di  quella  inuentione  »  &  in  quei  luo* 
ghi  fi  patria »  collocare  fiatue,&  altre  reliequie  di  antichità.  Della  preportione>&  delle  fue  mi 
furenon  mi  fionderò  ,  perche  fari  in  arbitrio  dell'  Architetto  ai  allargar  fi  >  &  inalxtrfi  fecon¬ 
do  gli  accidente  '  . ------ .  - 


*  ■?  c 


ii  maggior  pane  ne  jupcrtiliìj,0  aribitrauì  che  d'it  vogliamo,  thè  fono  pofii  fopzts  j 
ifOuiro  botteghe ,  per  la  larghila  dell'apertura  }[fu  Vretra  ■  on  4  dibuonifjima  > 

j.  i  *o*«+,.rr«  jsttmtx:  fi  vtaìg a  rcffìùtfc «  f/ COtftC 
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jtntor* che nt gli fcritti,& nei Jift  putidi  yitruuioncn fi babbi* nótitiaàkms Urne gli an% 
tubi  vfauano  i  fuochi  per  [caldai fi  nt ‘  iucgtn  neh, li,  nè  fi  iitruoua  negli  ciificjj  V effigio  alcun 
di  camini, &  dar  vjcita  per  efalar  il  fumo ,  nè  da  Architetto  alcuno ,  per  eonfumatijfmochtfut, 
Hato,  ho  mài  potuto  intendere  il  vero  di  tal  co  fa, nondimeno ,  perche  da  molti  &  molti  anni  i» 
«uà  s’è  coturnato  non  pur  di  far  i  fuochi  nelle  / ale ,  &  nelle  camere  perii  eemmodo  de  gli  bua* 
mini,  ma  ancora  hanno  vfato  di  far  a  t ai  luoghi  diuer fi  ornamenti  :  trattando  ioin  quefft  volte* 
me  di  tutti  gli  ornamenti  che  all’Architetto,  &  allefabricbt  peffono  accadere  ;  non  lafcierbdi 
dima  firare  alcune  forme  di  camini, che  così  fi  dicono  vagamente,  per  tutta  Italiai  lequalifot 
me  &  modtfo  no  accommodate  all’ordine  Tofcano,  quando  pur  faran  bifogno  tai  cofe  in  fimiti 
edificij,  l’vno  è  fatto  di  opera  Tofcana  delicata  fuori  del  muro ,  &  l’altro  è  di  opera  raffica  tut¬ 
te  nella  grofft^a  del  muro. 


le 
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,  i  DELL'  il  [{'SIA  M  UNTO  EjA 

Le  tri/tie  opere  liuti  uhi  furono  fatte-in  q.ofitmetio  .citi  pe-z.zi  dfbUire  at>l 
tmme/fure forte f  lite  cen  fommadìirg'ntici. 


?  Ti  CO 

vZ&tfecest  gr'cffamente  :  male  /ut 


S 


Dipoi  con  td  quarti*  più  delie  Mezza  compartirono  i  qu  i- 
d/i  con  nudi  opimo  che  gli  dìuide  facendogli  con  più 
diligenti  a  lettorati ,  <&  zppttfjo  gli  aggiun  fero  quegli 
(pigoli  incroci  ili  per  più  ornamento. 


Alt  i  Architetti  volendo  imitate  diamanti  '  huo- 
rati  i  fecero  m  qu fi o  modo  laH'Oìàyi dogli  con  più 

pulitezza , 


Li  ecs,  di  erà  in  im  fi  ìvonu, ovattando  tal  opera.  quando  ai ,  muaaon  di  diamante  in., a  edipea*  ,  ©.  ,s!i*n 

do  con  rmgt’.oruli  ,u> .  ji  come  fi  vede  qui  fono  di  ferri. aio .  '■ 


Alcune  Airi  Architi  hanno  *n/^a,y(K«  -,  &  f*  ordinate  compattimene  :  nondimeno 
tH!U  •■doPt,*™h*tt*toc’ig™--ril  »ptra%*fttc»  ,a  neom  che  communemtntt  fi  dice  a  punte  di  diamante . 
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cedere  con  altro  ordine  :  perciocbe  hausndofi  ad  edificare  vn  tempio  conf aerato  a  Giefu  Chriflo 


luogo  ne  parleremo,  bora  vegnamd  alte  pdrticoìar  opere,  &aìleiorFporpomoni.  Di 


neDoriche  non  barn  {fero  le  baie,  ‘battendo  riguardo  a  molti  edifici]  antichi ,  cornea!  teatrodì 


Marcello  in  Roma  opere  beUiffima ,  è  dalmego  m  già  Dorica  :  le  colonne  del  qual  Teatro  non 
hanno  bafs,ma fi  vedeil  tronco  diqueile  pofarfopra  vn  grado ftngct alcun' altromembro.  fonfr 
ancora  al  career  Tulliano  le  vefìigie  di  vn  tempio  Dorico  le  colonne  ddqual fono  fenga  le  bafe. 
Si  vede  in  V erona  yn’arco  trionfale  di  opera  Dorica, doue  le  colonne  fon  priue  delle  bafe  ;  non¬ 
dimeno,  perche  ili  antichi  Romani  fecero  le  bafe  Corinthie  in  vn’altro  modo, come  al  fuo  luogo 
mo tirerò,  dico  la  baffi  Atticurga  deferitta  da  yitruuio  nel  tergo  libro ,  efftr  la  Dorica  :  &  que¬ 
llo  fi  vede  haaer  off  erbato  Bramante  Architetto  nelle  fabricht  da  lui  fatte  in  Roma:  al  qual  Era 
mante, effondo  egli  flato  inuentort  &  luce  della  buona  &  vera  Architettura, che  dagli  antichi 
fin  al  /no  tempo /otto  Giu  io  1 1.  "Pontefice  Màjfimo  era  fiata  fepolta,fi  deue  prefiare  piena  fè¬ 
de.  Lab  ifa  Dorica  adunque  farà  alta  per  m  egagro fftgga  della  colonnari  Tlintho  detto  Zoc¬ 
colo  fia  per  la  terga  parte  della  fua  altegga ,  del  rimanente  ne  fia  fatte  parti  quattro ,  &  vna 
farà  per  lo  Toro  fuperiore  detto  Tondino,  le  tre  re  flauti  fiandiuife  indite  parti  vguah ,  vna 
farà  perla  T  oro  inferiore  ditto  Bacione,  &  l'altra  fi  darà  al  TrochÌto,o  alla  Scotio, che  altri  di 
sono  Canotto:  ma  fatto  poi  di  effo  parti  fette ,  vna  farà  per  lo  quadretto  fuperiore ,  &  vn' altra 
perla  inferiore  .la  protettura  delia  baf a  detta  Sporto  fia  per  la  metà  dell’ allegra  fua  ,&  così 
ilPlmthofarà  per  ogni  faccia  vnagroffegga  ,.&mega  di  colonna  :  &  fe  la  bafafarà  juperata 
dall’occhio  nofiro, il  quadretto  fatto  ilToro  fuperiore  occupata  da  effo  dee  e ffer  alquanto  mag¬ 
gior  dell’altra  :  ma  s'ella  farà  fuperiore  a  gli  occhi  no  Ari ,  il  quadretto  fopra  il  Toro  inferiore  9 
che  è  occupato  da  quello,  fi  farà  maggior  dell’altro  :  &  anco  la  Scotia  occupata  dal  Toro  in  tal 
cefo  fi  fari  maggior  delle  date  mifure,  &  in  quefìi  tai  accidenti  lo  Architetto  dee  effer  molto  ac 
torto  &  diligente:  perche  yitruuio  pnfuppone  cheifiudiofi  de’  {uoi  feruti infirutti  nel U 
(efcicntic  Matematiche ,  le  quali  fanno  accorto  l’bucmo  in  molti  accidenti / 
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7  ero  fupore,dttto  baftone,ouer  t  odino >0  mo^pchie 
Quadretto  Jetto  Itftetto to  regolo. 

Scoti» f  onero  trocbilotdetto  conetto . 


T'oro  fnperiore  detto  bafione»onero  tedino ,o  m»  %&ebio 


•sm 


Tlintbo  f  detto  specolo»  o  dado < 


a  in  gràffi  gga,& la  [un  altera  con  la  bufa,  &  U  capitello  di  xiiif .  offendo  la  bafa  alta  vita  par - 
te, il  tronco  della  colonna  farà  di  dodici  parti, il  fuo  capitello  di  vita  parte  fola, che  faranno  xiiif. 
in  mio,  toltela  del  capitello  fu  iiuifa  in  tre  parti, delle  quali  vna  farà  per  il  Vlintbo  detto 
abaco, &  t»  qasfta  s' intende  la  cim  ifa.  l'altra  il  vnonolo  con  gli  anelli,  la  terga  fu  data  al  fra» 
gio,ouero  collo,  la  grafferà  del  quale  fta  la  fella  parte  minore  della  colonna  nella  parte  di 
fatto,  la  largitegli  del  capitello  nella  parte  fuperiore  fu  per  ogni  faccia  ine  parti,  tir  della  fa - 
fta  parse  di  vna  di  dette  parti, &  quelli  è  quanto  al  telilo  di  Vitmuio  :  benché  io  mi  dèa  credei 
re, che  d  te  Ho  fia  corrotto  circa  lo  aggetto  detto  fpotto,  ilqual  in  effetto  torna  molto  patterò  a  ri 
fpttto  de  gli  antichi  che  ft  veggono:  perciò  allo  incóntro  di  que/lo  capitello  ne  formerò  vn’altro 
fecondo  il  parer  mio  con  lefue  particolar  mfure  piò  minutamente  defcrimiperciocht  Pitruuio 
nonmtttele  particolar  mifure  de  i  membri  :  ma  la  paffa  con breuità .  Dirò  adunque,  che  fatta 
tre  parti  del  capitello ,  come  è  detto  di  fopra  -,  il  Vlintho  ha  da  tffer  diuifo  in  tre  parti ,  vna  fi* 
per  la  cimafa  co’l  fuo  regolo:  ma  fatto  d'effa  tre  parti  ;  vna  farà  il  regolo ,  &  le  due  fi  daranno 
alla  cimafa.  il  vuomlofìamedefimamtnte  partito  per  tergo ,  &  i  due  tergi  panò  per  tffo  vuo¬ 
ilo.  il  recante  per  li  anelli  ietti  regoli  fe  ne  farà  tre  perticandone  vna  parte  per  anello,  il  fre 
gio,o  collo, fia  come  è  detto  di  fopra.  lo  aggetto  (t ogni  membro  fi  a  quanto  lafua  atteggia:  perche 
con  facendo  farà  la  cofa  con  qualche  ragione  probabile ,  &  fari  anco  grata  a  gli  occhi  de’  rh 
guardanti,  '  - 


HyotmdieUo,  detto  fregio*. 


T  fi  tifo  détto  Abaco 


-Astmtiffgfo  o  l  ondino 

-ajojfim  tfetticofkm  ■.  ~ 
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Sopra  il  capitello  è  da  collocar  lo  epìftilio, detto  architrave  , Vaitela  del  quale  farà  vna  por- 
tiene,  &  diuifo  in  parti fette, vna  farà  la  fafcia,i  chiedi  con  il  regolo,  [otto  lafafciafia  lafefirut 
parte  di  vna  pontone, laqualdiuifa  in  quattro  parti  ,tr  e  faranno  perii  chiodi ,  &  vna  per  il  re - 
«oh,  i  quali  chiodi  fiati  di  numerò f et, pendenti fotto  i  correnti,  l'alur&ade  quali  fari  vna  por- 
itone  &  metto,  &  la  fua  larghezza  vna  portione ,  laqualdiufa  in 

te  da  ogni  banda  per  ti  me%icat4alettii&  delle  dieci  parti  reftanttjet  iene  daranno  a  t  piani  del 

corrente, &  quattro  faranno  perii  due  canaletti  di  me%p,&  così  fral'vn  corrente, &Valtroft* 
di  fpatio  vna  portione  &  me%o , ilqualjfaùo  farà  di  quadrato  perfetto ,  &  i  detti  fpatìf  fori a 
ferirà  figntjìcatc:  imperoche  battendo  gli  antichi  f acrilato  i  tori,  a’ quali  fatnfici  fi  adoperava 
vn  piatto;  ponevano  fienili  ccfe  in  fai  luoghi  per  ornamento  intorno  di  tmpqfacri.  f opra  i  cor¬ 
renti  fi  hanno  da  fare  ifuoi  capitelli,  l'aitegza  de  i  quali  fu  la  fc  Sìa  parte  di  vna  portione.  fo- 
prai  correnti  fia  poflala  corona  conte  due  cimafe ,  vnadi  fipra,&  l  altradijotto  :  &  partito  il 
tutto  in  parti  cinque,  tre  faranno  per  la  corona ,  &  i  due  per  le  cimafe  :  ma  i  altc7sga  del  tutto 
fìa  permea  a  parte,  {opra  la  corona  fiapoSlolafcma  deità  gola  diriua:l'alte\gafitafara  m%x 
portione,  aggiunta  la  oltana  parte  di  effa  per  lo  fuo  quadretto  di  [opra  io  aggetto  della  corona 
fià delle  tre  parti  le  due  di  vna  parte ,  &  nel  fondo  d’effa  fepra  i  correnti  frano  f colpite  di  bafo 
rilievo .  i  chiodi,  fi  comò  è  dimoSìrato  nellafigura  pendente  da  effa ,  &  anco  fra  l  vn  corrente  & 
l’altro  io  fi  ano  la  [ciati  li  vati]  piani,  onero- fcolpit*  a  fulmini. lo  aggetto  della  gol!  a  diritta  fa  quan 
to  tatua  allegra,  &  così  tutti  i  membri  eccetto  le  corone,  il  jua /porto  fi  farà  fempre  quanto 
l'altezza:*»*  quanto  alle  corone  bttueranno  maggior  aggetto, pur  che  te  pietre  lo  comportino, 
$  rapprenderanno  più  gravità  :  e  queflo  fi  vtdt  hauer  rffexvato  gli  antichi  Romani ,  cerne  al 
fuo  luogo  ne  darò  qualche  notiti  a  in  dtftgno,  &  mi  fura. 
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S*  là  colonna,  hauti  dà  effer  fttiata ,  cioè  fcaneìkia, 
le  /Irti  faranno  di  numero  xx ,  */*  modo  cauate ,  «fo 
va  lato  all'altro  del /patio  della  fitta  fi  a  tirata  vn  a  li¬ 
nea  diritta ,  laquale  farà  il  lato  d'vn  quadrato,  &  for¬ 
mato  il  quadro,  al  centro  di  quello ,  ponendoui  il  com - 
puffo  con  vnct  punta  >  Ó*  con  l1  altra  toccando  Vvno ,  & 
l'altro  lato  dilla  linea ,&  circuendo  farà  la  fungi  ufi* 
fcanatu  va,  laqual fari  la  quarta  parte  del  cerchio ylo  ef 
/empio  di  quefta  e  qui /otto  al  piede  della  colonna, 

Mtfeper  alzare  della  colonna,  o  per  altro  ùf petto  gli 
fari  dibifogno  lo  fi  ilobate ,  detto  pi  odi  fi  allo ,  non  br¬ 
uendo  ad  vbidire  a  cofa  alcuna ,  di  pii  o  meno  altez¬ 
za:  fia  di  qutfio piedifiallo  il  latùfuo  quanto  il  zocco¬ 
lo  della  bafa  della  colonna ,  &  la  fua  altezza ,  ciò è  si 
netto  fari  di  quefta  largherà ,  fi  a  fatto  vn  quadrato 
perfetto  y  &  da  angolo  ad  angolo  tirata  vna  linea  per 
fchiancio ,  che  f emiri  per  la  fusa  altezza  >  la  qualdi- 
uifa  in  parti  cinque,  fi  aggiungerà  vna  parie  per  la  fua 
cimafa ,  &  altri  membri^  vn' altra  parte  fi  darà  alla 
fua  bafa  :  &  coti  queflo  piedifiallo  farà  di  fette  parti , 
come  la  colonna,  propor  ticnato  a  tal’ altezza .  Et  benché 
il  prefenie  aggetto  del  capitello  fi  allontani  molle  dagli 
fctitfi  di  Vitruuio  per  effer  a  piombo  al  Roccolo  della  ba¬ 
fa  :  nondimeno  per  batterne  io  veduto  alcuni  antichi , 
&  anco  nt  ho  fatti  porre  in  opera  di  tal  forte:  mieparfo 
metterlo  in  diffgno ,  a  ccmpiacentia  di  chi  fe  ne  vorrà 
feruire  :  benché  i  fludiofidi  Vitruuio  fola  fenza  hauet 
maneggiato  altrimenti  le  cefo  antiche,  negheranno  que¬ 
fta  opinione*  ma  fe  verranno  h.imr  riguardo  allefafcie 
de  capitelli  Corinthij ,  lo  aggetto  delle  quali  e  a  piombo 
agli  da  di,  ì>  zoccoli  delle  b  afe,  non  danneranno  così  fa¬ 
cilmente  lai  aggetto. 
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ti  per*  he  io  ir  tuo  gran  differenza  dalle  cofe  di  Roma,  0  d'altri  luoghi  d' Italiana  gli  ferini  dì  Vìtruuio  ,  ho  volu  * 
io  dimoftrarne  alcune  parti ,  delle  quali  fi  veggono  ancora  in  opera  eon  gran  fatisfatti  on  de  gli  Architetti  :  0  benchtj 
.  ... .  elle  (tane  dì  picciola  forma, 0  fenza  numeri  0  fenza  mifure  $  nondimeno  fono  propor  lionate  alle  grandi ,  0  con  gran 
diligenza  da  grandi  a  picciole  traportate  •  Il  capitello  R,  fu  frenato  fuor  di  Roma  ad  vn  ponte  fepra  il  fiume  dettoTe - 
uerone.  il  capitello  V,  e  in  Verona } opra  vn'arco  trionfale,  il  capitello  T,  e  ad  vn  tempio  Dorico  al  career  Tulliano  in 
Roma .  il  capitello  ?,  futrouaio  a  Pefaro  con  molte  altre  effe  antiche  degne  di  lode  lo  Aggetto  del  quale,  ancor  che  fia 
grande  :  nondimeno  e  molto  grato  a  riguardanti  il  bafamento,la  bffa,  ti  capitello  A,  fono  al  foro  Boario  in  Roma .  la 
cotmce, il  capitello  0  la  impella  d'vriarco  B,  fono  al  teatro  di  Marcello  ,  la  cornice,  fregio,  0  architraue  A ,  fono  al 
foro  Boari?  in  Rema  ;  le  quai  tutte  effe  ho  voluto  dimofirare,accicche  lo  Architetto  pofsa  fare  elettiondi  quel  thè  fin 
gli  aggrada  in  qutfio  ordine  Dorico;  bora  feguiteio  m  tal  fpetie  alcune  particolar  mffure  necefsarie  all*  Architetto, 


1 


i 
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:  ,  Mjjtndo  la  difiributìon  deterrenti, #  delle  metope  molto  neceffiari a,  & '  «neo  difficile  in  que 
..  fio  ordine  Dorico:  mi  sforzerò  darne  quella  chiarezza*^  a  me  farà  poffihile .  Dico  primiera¬ 
mente,  che  ancor  che  nell’opera  hef afilla ,  cioè  difei  colonne  in  vnf  ortica,  il  te  fio  di  Vìtruuio  di 
;  sa,  che  le  portiera  dì  tal  di sìnbution  vogliano  effer  di  35.  io  non  trono  però  che  lo  [comparti- 
j  mento  poffa  fìarcosì :  percioche  volendo  dar  allo  [patio  di  me  %o  quattro  metope,  &  agli  altri 
!  fpatfi  tre, tl  detto  numero  non  può  fupplire.Ma  per  quanto  io  confiderà, vogliono  effer  quaranta 
’}  due, fi  come  nella  figliente  figura  fipuòvtdere:& far  conto,#  così  ancora  nell’  opera  tetrafti- 

•  là,ckè  di  quattro  colonne ,  il  te  fio  dice ,  che  la  fronte  di  tutta  l’opera  ha  da  effer  diutfa  in  par- 
!  ti  23.  il  che  cesi  non  può  Rare  ,  volendo  dare  allo  [patio di  metto  quattro  metope  ,  &  a  1  duo 

[patii  tre  metope  per  rno  ;  ma  per  mio  auifo  hanno  da  effer  17.  fi  come  nella  figliente  figura 

•  medefimamente  fi  può  vedere  ."Partita  adunque  la  fronte  del  tempio  in  portioni  aj-  due  por - 
5  noni  farà  la  gr offesa  della  colonna .  lo  f patio  di  mt%o farà  di  otto  ponioni,  quelli  dalle  ban - 
‘  de  di  cinque  &  metto  per  ciaftheduno ,  #  così  faran  distribuite  le  27*  pòrtioni ,  #  poSìo [opra 

ogni  colonnati  fuocorrente,&  compartita  correnti,  &  le  metope  nei  modo  dato  nel  principia 
di  tal  ordine,  lo  [patio  dimeno  bara  quattro  metope,#  quei  da’ lati  ne  batteranno  tre  per  uno. 

•  dell’altera  delle  colonne, bufa, capitelli,#  altri  membri  fio.  eternata  la  regola  data  da  prin- 
.  cipio :  ma  l’altera  del  frontìfpicio  fia  la  nona  parte  della  lunghe z$a  d£^a  cimafa,che  è  [opra  la 

corona, togliendo  tal mìfura  ne’piedi dell’ut,  finfottola  cìmafa  della  corona. Dico  qùelfotto  of¬ 
fa  corona ,  le  ^ icroteree ,  dette  pilaflrelli ,  f òpra  il  frontifpicio  fiati  di  alter?  Per  ^  me{d  del 
netto  del  frontìfpicio,#  fiala  fua  fronte  quanto  la  colonnanelia  parte  difopr  a,#  quel  dime- 
;  %p  fia  Cottaua  parte  più  alto  de  gli  altri .  &  perche  questa  porta  Dorica  è  molto  difficile  da  in¬ 
tenderemo  ne  dirò  in  fentto,  &  dimoSìrerò  in  difegno  quanto  io  neinttndo .  llttfio  diyitrunio 
dice, che  dal  pauimento  a  i  lacunari],  cioè  dal  piano  del  portico  fin  f  òtto  il  cielo  a’piedi  dotici, 
fia  partito  in  tre  parti  #  mix?,#  due  parti  fia  per  l'altezza  del  lume  ,  che  cefi  dice  il  te  Ho  ai 
parer  mio .  Ma  perche  in  picctola  figura  non  fi  pojjono  ben  dimoiare  le  particolar  mif  uve  pie  L 
la  feguente  carta  dirò  piu  minutamente,  &  àmofireralle  in  figura  maggiore . 
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Fatte  Adunque,  ccmeho  detto, tre  parti &mcgo  del  patimento  fin  [otto  i  Ueùukrsftdtiè  par 
ti  faranno  per  l’altera  del  lumefia-qd'al'Ìittifà:inpart$j^..vpa  farà  per  la  fronte  de  »  jLntipa- 
pnenti  de  tu  pilastrate ,  &  cinque  parti  &  mego  fio.  la  larghetta  del  lame  :  &  f e  farà  da  piedi 
1 6.  da  baffo, nella,  parti  di  {opra  fin  diminuito  la  ter%a  parte  della pilaSlrqta ,  &  e jf a  pilefirata 
nella  faperìor  parte  fia  diminuita  la  quartadectma  parte.il  fupercilio, detto  ar  chi  tratte,  ftadd’ 
Umide  finta  altera  :  nel  qual  èdafarefa  cimafa  Lefsbida  coniò  jifir agàio,  laqualctma fa  farà 
per  la  fé  Sla  parte  di  effà  pilastrata:  intendo  lo  jiflragalo  Lesbio  nel  modo  dimostrato  nella  figu¬ 
ra  ji.  Etil  téfio  par  ben  che  accenni  che  la  cimafa  fi  fàccia  folamente  [opra  l’arcbitraue  :  ma-* 
per  quanto  ho  veduto  nell’antico,  io  l’ho  voluto  far  intorno  la  pilastrata,  [opra  Varcbitraue  è 
da  porre  lo  Hipertbiro  in  luogo  di  fregio,  di  altrettanta  altera,  nelqual  dice  il  tefio,  che  fi  f col 
pifea  la  cimafa  Dorica, &  lo  astragalo  Lesbio  nella  fcimafcalptura ,  ilqual  paffo  è  molto  con- 
fufo,  ma  in  questo  mi  dò  a  credere  che'l  tefìo  fìa  corrotto,  &  doue  dice  [cima  fcalptura  che  vo¬ 
glia  dir  fine  fculptura,  cioè  la  cimafa  Dorica ,  &  lo  astragalo  Lesbio  fenga  f cultura i  la  forma, 
&proportion  del  quale  è  nella  figura  D,  &  jd.il  teSlo  par  che  la  cimafa  della  corona  piana 
fta  a  liuellodeUi  fommi  capitelli, & fecosì  è, la  corona  viene  ad  effer  molto  grande, aìlaqual  ho 
dato  tanto  di  [porto,  quanto  è  l'alt  toga  dell' architraue, come  dice  il  tefto:benche  non  f aria  mai 
tal  corona  in  opera  alcuna',  nondimeno, per  trattar  degli  ornamenti,  ho  voluto  in  quefio  dir  il 
x  mio  proprio  parere,  &  dimostrarne  apparente  figura. 

•  *  .  •'  •« 

COR  RETTI  ONE  DELLA  PARTE  SOPRADETTA: 

lo  conpìà  maturo  configlio  ho  confiderà  to  quel  paffo  di  Vitruuio ,  doue  egli  dice  che  fi  (cui - 
pìfea  la  cimafa  Dorica ,  &lo  ^ ifiragalo  Lesbio  in  la  f cima  fcalptura,  &  anco  io  l’ho  conferito 
con  alcuni  greci,  doue  fi  conclude ,  che  [cima  fcalptura,  voglia  dir  e  [cultura  di  baffo  rilieito, 
cioè,  che  le  opere  non  habbian  tanto  aggetto ,  quanto  le  altre, & cosile  [culture  non  potranno 
hauere  tanto  rilieuo,&  io  per  batterne  veduto  nello  antico  di  cofe  fintili  ,che  gli  dragali ,  & 

foglie,  &  vuouoli»&  altre  opere  fono  di  baffo  rilieMOt  affermo  che  cosi  voglia  dire,  cioèfcultu 
fa"'  ~  . —  - 
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Ter  che  in  vero  a  nofìrì  tempi  non  fi  costumano  le  porte  diminuite  nelle  parte  di  fopra, com  e 
fi icemnogli  antichi ,  laqual  cofa  ncn  btafimo  per  pii*  rifpetti:  nondimeno  alcuni  Architetti  in 
ttllì 'lenti  ne  hanno  fatte  alcune, lequah  non  fono  piaciute  alla  maggior  parte  delle  perfoneion - 
defe  par  l’Architetto  vorrà  fare  vna  porta  Dorica  femplice  &  di  poco  ornamento,  potrà  off er 
uar  /ordine, 6"  proportene  della, feguente  figura,  l’apertura  della  quale  farà  per  due  volte^f 
tanto  in  altera, quanto  è  la  fua  larghetta-  l*  pilafìrata  farà  lafefla  parte  della  larghezza  del 
Urne, intorno  alla  quale  fi  farà  vn  vuouolo  di  baffo  con  i  fuoi  quadretti, ilqual  farà  per  la  quin¬ 
ta  parte  della  pìlaftrata, ancora  che  quel  dellapaffata  porta  fia  della  fefia  parte’, nondimeno  per 
batterlo  io  veduto  nell’antico,  della  quinta  parte  in  vna  porta  di  mediocre  grandezza ,  C’ho  vo¬ 
luto  fae  in  cotal  modo  i  &  come  ho  detto  di  fopra ,  queSlo  vuouolo  non  fi  dee  far  della  quarta 
parte  del  cerchio ,  ma  perla  metà  più  baffo  :  ilqualmembro  Vitrwio  dice  cimafa  Lesbia ,  a 
confrontar  il  teSlo  con  le  cofe  antiche,  il  rimanente  della  pilafìrata  fia  diuìfo  in  parti  noue,  cin¬ 
que  fi  daranno  allafafeta  maggiore, &  quattro  alla  minor  e. fopra  effa  pilafìrata  fia  collocata  la 
cornice  di  tanta  altera,  quanto  effa  pilafìrata ,  &  fia  diwfain  tre  parti  vguali ,  la  prima  fa¬ 
rà  per  la  cimafa  dettagolla  roucrfa,co’l  fuo  tondino,  &  con  i  quadretti,  la  feconda  per  la  coro¬ 
na  detta  gocciolatoio,  con  la  fua  cimafa  minore.  Interza  farà  perla  cimafa  detta  galla  dritta  s 
ma  fiaui  aggiunto  l’ottaua  parte  dì  più,  &  nel  fuo  aggetto  detto f porto  ,fia  effcruata  la  regola 
data  nel  principio  di  quefi’or dine. 


DEI  L’ORDINE  tO%l€Ò 

incora  che  Vitruuio  ne  gli  fuoi  ferini  faccia  mention  di  vn  fai  i mode  di  porta  neWordineCj 
Dorico;  &  anco,  comehodmojìrato,  molto  contamente  al  parer  mio  ;  a  me  far  tenuemente 
tcfa,cbe  non  foto  di  vita  forte  ft  debbia  vfare:  ma  dinotiate  maniere ,  per  arricchir  unafabrica  , 
&  perfatisfareadiuerfi  voleri:  &  però  quando  farà  da  farvna  porta  di  qualche  afpetto,&gr* 
uità;  in  que fio  modo  feguente  fi  potrà  fare ,  ofieruando  qutRa  regola ,  cioè,  che  l'aiuola  del 
yano  della  porta  fi  a  per  il  doppio  della  largherà  ,&  fiala  fua  pilafirata  per  Sottana  parte 
iella  larghe o^a  del  lume ,  &  la  colonna  perla  quarta  parte  ,  laqual  verrà  vn  poco  altetta  ; 
&  ancor  che  fia  più  delie  date  m;fure,non  i  viticfa ,  per  ejftr  parte  nel  muro ,  &  anco  hauen - 
do  riguardo  alle  antiche ,  alcune  delle  quali  infimil  f oggetto  fon  di  maggior  gracilità  f òpra  le 
t  donne  fia  pofìo  l'anhitraue  ,  <&  la  fua  altera  fia  quanto  la  pilafirata  .il  fregio  fia  di  alte %- 

t  trequarti  della  grrf  padella  colonna  ,&  cesi  f opra  ogni  colonna  fia  pofiovn  corrente, & 
dall'vno  all'altro  fian  compartiti  quattro  correnti,  &  cinque  fpati):  &  degli  altri  membri  par 
titolari,  come  fono  bafe,  capitelli,  fregio,  correnti,  &  cornice,  fia  cf semata  la  regola  datanti 
principio:  &  perche  alcuni  fcfiigìi  détti  frontif pici,  fono  di  maggior  altera  che  quelli  ieferittì 
da  Vitruuio,  alle  fronti  de' tempii  :  laregola  fua  farà, che  dtfegnata  la  cornice  dall’ vno  all'altro 
lato, la  linea fuperiore  fia  diufa  per  me%p  da*A,  aB,&  la  metà  di  efsa  dee  cafcara  piombo  nel 
tuttoché  farà  C,&  così  polla  vna  punta  del  compafso  al  punto  C,&  l'altra  al  lato  della  cor¬ 
nice  jl,  &  circuendo  fin  al  lato  B,  la  fommità  della  linea  circolar  farà  la  debita  altera  del 
frontifpiaa ,  &  anco  con  tal  regola  fi  può  fare  il  frontif  fido  diritto ° 
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Talvolta  ma  me  (colatila  per  modo  di  dire,  torna  più  grata  perla  dìuerfità  a  riguardanti  , 
che  ma  pura  fempiiotà  di  jua  propria  natura:  onde  è  poi  più  lod.  bile ,  feda  diuerfi  membri  di 
vnmsicffa  nanira  fa>  a  formato  vn  corpo  proportionato ,  come  fi  può  vedere  nella  feguente 
figura,  nella  quale  fono  correnti  ,  &  menfoie  in  vno  ifUffo  ordine  tl  che  tn  effetto  non  ho  ve¬ 
duto  nè  l’antico, né  trouato  Jcritto .  Ma  Baldaffar  da  Siena  confumauffimo  nelle  antichità  for¬ 
fè  ne  vidd e  quali he  vesiigio,outrocùifuo  belli ffmc giudicio  fu  iltrouatordiquefta  varietà, po - 
nenio  i  correnti  [opra  alla  apertura,  perche  patifconomen  pefoilemejole [opra  il fodo  delle  pi¬ 
lo  firate,  h  quali  f  fiengono  tutto  itpefo  del  frontijp!C’.c:&  quefta  cofa,  al  parer  ntic,  ferita  il  de¬ 
coro,  &  è  granala  all’oc  ch'io,  &  fu  mo  Ito  iodato  da  Clemente  feiumo,che  fu  certo  giudicioff  mo 
tn  tulle  te  arti  nobili .  La  proportion  di  quefta  porta  così  farà ,  che  Caper  tura  fta  di  doppia 
prcportiane .  la  fronte  della  pilaf  ratafsa  perla  (estima  parte  dell’altera  .V  architrave  perito 
metà  di  quella,  la  largherà  delle  menfole,&  de’  correnti  fta  perita  metà  de!Tarchitraue,&  la 
fua  altezza  fta  per  il  doppio  della  targherà  :  &  così facendo  due  menfoie  {opra  ogni  pilastra¬ 
ta,  &  quattro  correnti,  [opra  l’apertura,  compartiti  ;  fpatij  vguaìmente ,  &  effi f patij  verran¬ 
no  quadrati  perfetti  f  òpra  le  tnenfcle  &  correnti  fono  da  collocar  i  capitelli ,  o  abachi ,  che  dir 
gli  voghamo:&  tal  volta  in  vna  cornice  Dorica  fi  dicono  mutoli,  la  fua  altera  fta  la  quarta 
parte  mmor  della  fronte  del  corrente:  ma  la  cim afa  fta  la  ter^a  parte  di  quello,  l’altezgadel 
gocciolatoio  con  Ufua  cimafa  fta  quanto  la  fronte  del  corrente,  &  la  fama  detta  gotta  diritta 
altrettanto .  lo  aggetto  del  frontifpicio  in  fronte  fta  tanto  ,  che  i  fpatij  fra  l'vn  corrente,  & 
l’altro  ,  nel  fondo  di  efia  fatto  quadrati  perfetti  :  malo  aggetto  di  ef sa  corona  dalla  desìra,& 
dalla  fintftra  banda  fta  per  lametà  di  quella  della  fronte,  lo  aggetto  della  gotta,  &  della  cima- 
fa  fta  ogn’vna  di  tfse  quanto  l’altezza,  fua.  il  frontifpicio  farà  alto  nella  fomma  parte,  che  dal - 
l’vno, &  l’altro  lato  della  golla  per  dritta  linea,  fiadiuifo  in  parti  cinque, &  vna  d’efse farà  la 
fua  altezza:  &  di  quella  tnttentione  lo  Architetto  non  pur  fi  potrà  fetfuir  per  vna  porta;  ma  a 
dine  r fi  ornamenti  ancora  fecondo  gli  accidenti. 
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Benché  di  pià  miniere  di  porte  fi  potmnfare  nell’ordine  Dorico", nodiminò,percbefitta  mdg 
gior  parte  de  gli  huomini  fempre  piacque ,  &  anco  al  dì  d* foggi  piace  la  nouità ,  &  le  cofe  non 
troppo  vfate  ;  &  maffimamente  quelle  fono  di  pikfattsf Attiene  fiequali  ancora  che  fiano  mifie 
[tanno  ne’  termini  fuoi ,  come  qnefta  porta  qui  apprefso.  laquale  ancor  che  le  colonne,  &  il  fre¬ 
gio,  &  gli  altri  fuoi  membri  fiano  interrotti ,  &  coperti  di  opera  Ruflica,  nondimeno  fi  vede  in 
tfsa  tutta  la  forma  terminata,con  tutte  le  fue  proporzioni ,  lequali  fono  qucfte ,  che  l'apertura 
dilla  porta  fu  di  doppia  propor  ti  one ,  &  la  fua  larghezza  fia  diuifa  infei  parti  &  me%o,&  vna 
parte  fi  darà  alla  pilafirata  intorno ;  la  porta  la  colonna  ftail  doppio  di  quella  :  la  qual  colon - 
na  col  fuo  capitello  verrà  ad  efsere  1 4-  portioni ,  fecondo  la  mifura  data  da  principio  :  &  farà 
detta  colonna  dal  capitello  in  già  diuifa  in  parti  1 1.  &  mt%o.  &  ciaf  cuna  dette  faf eie ,  che  cin¬ 
gono  la  colonna  di  opera  Runica, fiano  per  vna  parte  &  me^o ,  eccetto  quelle  che  fono  nella 
parte  inferiore  che  coprono  le  bafe,  vogliono  efserdi  due  partii  ma  le  cinque  parti  della  co¬ 
lonna,  che  mofirano  il  viuo  d'efsa ,  faranno  di  vna  parte  ciaf  cuna ,  &  così  faranno  difiribuite 
le  parti  £j,  &m%?>  f oprale  colonne  fi  collocherà  l’architraue.  il  fregio  ,&  la  cornice  col 
frontifpicio,ofseruando  la  regola  data  da  principio .  i  chiodi  che  occupano  i  detti  membri  faran¬ 
no  in  numero  fette  tirati  al  fuo  t entro ,  iquali  fara  in  arbitrio  dell  Architetto  da  non  li  fare:  ma 
feguitare  l  ordine  de 9  correnti ,  &  delle  metope  nel  modo  dato  nella  porta  pafsata  a  carte  i  xp» 
Et  benché  io  habbia  detto  thè  atte  fortezze  fi  conuenga  il  opera  Rufflca ,  nondimeno  dentro  ad 
vna  fortezza  io  loderiajtal’opera  per  variare  :  ma  di  fuori  non  già  per  efser  opera  chefacilmen 
te\riceueria  le  per co f se  dell’ artiglierie  per  il  fuo  gran  rilieuo .  Dico  ancora  che  quefia  porta  fin 
fì 4  bene  per  mio  auifo,  al  palaofgp  di  vnfoldato,fi  nella  citta ,  come  alla  vstta* 
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Tu  mfa  perfìer  da  principio,  nel  quarto  libro  dì  trattar  folamente  de  ili  ornamenti  delle  tini* 
que  manici  eie  gli  edifìci ,  cioè  di  colonne, piedifì«tti,arckitramfS^i,  &  tentici ,  d' alcune  por 
te  variate,  fineSìre,  &  nicchi  ,&  altri  fimlli  membri  f epurati ,  .Olendo  poi  ne  gli  altri  libri  a 
luoghi  fuoi  trattar  de  gli  edifici  interi,  &  de  gli  ordini  tuoi:  ma  dap  cimi  fon  deliberato,  per  ar- 
ticchi r  più  qutfio  volume,  dì  dimefìrar  diuerfe facete  di  edifìci,  fidi  tempij ,  come  dicafe  ,  &  di 
palaci  ,acctocbe  maggior  conftmtto dital  tperafipofìa  trarre  Etpercheficome hoiettonel 
principio )  fimpre  che  le  colonne  bar  anno  il  fino  pofamento  nel  piano  dello  edificio,  faranno  eUe 
più  lodabili,  chefefufìerofopraìlpiediHa'lo  :  è  pcfììbilc che  talvolta  lo  Architetto  non bab- 
bia  colonne  di  tal  gro(fexza>cbe  al  (ho  bifogno  filano  bacanti;  onde  farà  neceffario  metter  fotte  di 
quelle  i  loro  piedi  dalli  :  il  perche]bo  fatto  qusHo  ordine  feguente ,  delquale  l’Architetto  a  di- 
nerfi  ornamenti  fi  potrà  feruirc.  La  proportion  farà  che  l’apertura  fia  doppia  di  altera  alla 
fu  a  largh  roga  la  pilaflrata,  &  così  l’arco  fia  vna  duodecima  parte  della  largherà  d’efìa  aper¬ 
tura, &  la  colonna  fia  d’effia  larghezza  l<*ftRa  parte,  lo  (patio  fra  l’vna ,  &  l’altra  colonna  fia 
perla  metà  d'efìa  apertura,  la  largheggia  del  nicchio  fia  per  due  groffee^e  di  colonna, &  la  fua 
altezza  fia  doppiatila  larghezza .  l'altezza  del  piedistallo  fia  per  tre  grefìezze  di  colonne . 
Infila  larghi  *ltri  membri  filano ,  come  è  detto  nel  principio  di  quell’ordine .  la  co¬ 

lonna  farà  di  notte  parti  in  altezza  con  l*  bafa,  e'I  capitello,  ofìeruanio  la  regola  data,  l’arcbi- 
tenue  fia  per  migagrcffiezza  della  colonna ,  &ccsì  la  fronte  del  corrente  fia  altrettanta  :ma 
la  fua  aUi?zd  co’l  capitello  farà  doppia  alta  Urghtzza  .  Et  così  ponendo  i  correnti  a  piom¬ 
bo  delle  colonne ,  &  due  correnti  fra  l’nna  ,  &  l’altra  colonne ,  &  cinque  correntinel  (patio 
dì  mezp  partiti  venalmente  :  tutti  gli  fpatq  verranno  di  perfetta  quadratura,  il  gocciolatoio  t 
&  aitrimembri  firn  come  è  detto  nel  principio .  l’altezza  del  frontifpicio  fi  allontana  alquan¬ 
to  da  i  precetti  di  V  Uranio  :  perche  di  tali  ,&pik  alti  ne  ho  veduto  nell’antico .  laqual  altez '• 
Zjt  farà  che  datt’vn  lato  all’altro  iella  cornice  nella  fommità  d'efìa,  per  linea  retta  fia  dinifo  in 
fei  parti,  &  vna  d’tffe  farà  l’altezza  del  frontif fido ,  cioè  dalla  cimafa  del  gocciolatoio  fin  alla 
fommità  d’efìa.  le  Acroteree ,  o  pilaftreUi,’»  zoccoli  che  dir  gli  vogliamo,  i  quali  non  j opra  il 
frontifpicio  ;  filano  in  fronte  quanto  farà  grofìa  la  colonna  di  f opra  ,  &  altrettanto  la  fua  altez¬ 
za  fenza  la  fua  cornice  :  ma  quel  di  mtzp  fia  pik  alto  la  fefia  parte, &  non  è  cofa  vitiofa ,  che  le 
colonne  fian  di  parti  none ,  per  efìer parte  nell’edificio  legate  con  altre  pietre. 
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Diquefìa  fogliente  figurati  gtudiciofo  Architetto  fi  potrà  acccmmodare  a  dtuerfe  cefo ,  & 
infamarla  fecondo  gli actiienti  che  gli  occorreranno ,  &  mojfimamente  per  ornare  vn  a  pittu¬ 
ra  (opta  vno altare, come aldìd’hoggim  molti  luoghi  d’Italia  fi  cofluma  :  potria  ancor  feruire 
per  vn’arco  trionfale  leuando  via  il  bafirnemo  di  mt%o ,  fimlmente  fi  potria  ornar  vna  porta-* 
ferirà  l’ale  dalle  bande,  &  con  effe  ancora  :  &  per  ornamento  di  vna  fineftra  tal  volta ,  o  di  vn 
nicchio, ò  tabernacolo,  &  cofefìmili.  La  [ita  proportion  così  farà,  che  l’apertura  in  larghezza 
fiadiuifainpartieinqHey&vnad’effefaràlagrcffezZ*  della  colonna.la  fafcia ,  cuerorianto 
dalle  bande ,&  difopra,&  difetto, fia  per  la  metà  della  colonna.  l’altcgX a  de“  apertura  per  J et¬ 
te  partidella  colonna:&  così  effendo  la  bafa  e’icapitello  per  vnagrofft%%a  dl  colonna, effa  ver 
ràadefferediotto  partiin  alte^7iA'alug%a  del  piedistallo  fia  per  tre  parti  della  colonna ,  & 
la  fua fronte  quanto  ilzpccolod’ejj à  colonna,  lo  /patio  frale  colonne  per  fianco  fia  quanto  egro/ 
fa  yna  colonna,  &  nell'angolo  d’effe  fianco  fia  la  quarta  parte  di  vna  colonna,  l’ale  dalie  bande 
dotte  vanno  inìcchifian  per  vna  colonna  &  mega:  ma  il  nicchio  farà  quanto  è  graffa  la  colon¬ 
na:  &  fiala  fua  altezza  triplicata  alla  larghezza.  L’altezza  deli’arcbitraue  fia  per  mega  colon 
na,così d  corrente  fia  altrettanto  in  fronteima  la  fua  altezza  JenZ*  U  capite  liofila  vn  quadro, 
&  due  terzj  :  perche  ponendo  i  correnti  dalla  dtftta,  &  dalla  fini fir  a  banda  a  piombo  della  co¬ 
lonna,  fra  l’vno,&  l’altro  corrente  metterci  cinque  rnetope,  è  vani,  quattro  correnti  •,  la  di- 

fìribntion?  verrà  giufla, cioè,  che  gli  fpatij  verranno  di  quadrato  perfetto,  il  gocciolatoio ,  & 
ilffontifpicio ,  &  tutti  gli  altri  membri  così  da  baffo ,  come  difopra  filano  fatti ,  corne  e  detto  da 
principio  :  &  perche  icorrenti  de’  fianchi  fiallontanano  da  gli  fentti  di  V itruu‘0,benche  da  gii 
antichi  ne  bb  veduto  fu  gli  angoli  iqùeSìo  fia  pctòà  beneplacito  .de  gl  iytrchiittii,  di  far  li ,  o  di 
Infoiarli  :  &  benché  in  quejlo  quatto  libro  non  era  di  mio  penfieto  fare  alcuna  pianta ,  per  ha- 
uerne  atrattare  gli  'altri  libri,  nondimeno  quelle  faccie  che  faranno  difficili  da  intendere ,  logli 
far  è  la  fua  piatita  per  più  chiarezfZ?^  fat‘sfatti0n  tmt*  • 
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rincora  che  gii  antìeui  ,per  quanto  fi  vede  ,hauendo  pofìo  gli  architravi  (opra  le  colonne 
non  gli  hanno  poflo  altro  ordine  [opra  che.il  frontì/picio,vfando  quefto  tal  ordine  filo  a’tempul 
&  non  ad  altri  edifici, non  voglio  perciò  refiare  di  non  fare  alcun’ordine  di  eafe  fenza  arcbiUm 
perochefe  vorremo  far  archi  con  ifroi  pdafiri  quadri,  &  metterci  ancorale  colonne  tende 
per  piu  ornamento;&  volendo  vn  portico  luminofori  archi  &  i  pilatiii  occuperanno  afsai  del 
lume, ma  fe  vorremo  c  6  colonne  fole  metterci  li  archi  f opra, farà  cofa  falfifmaipercioche  i  quat 
tro  angoli  deh  ureo t  opra  V/.a  colonnatonda  poferanno  fuori  del  vmc:& però  non  lolo  in  atte» 

ftfs  Ardivi  e.  *vt/t  alt  nltvi  nvirn  v*  ***  +  ***,1*  -  „•  -  7 _  .  r  \  t .  *  .  .  J 
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architrave,  fregi  os  z?  la  cornice, & aitrimembri  fan  fatti  conte  è  detto  da  principio .  l’apertu - 
ra  delle  finestre  fa  per  duegrofse ^  di  colonna ,  &  Ufua  altera  fa  vn  quadro  ,&  due  ter - 
“gié  kfis  c  pii  a  ci  rat  e  la  fefta  parte  del  lume ,  &  la  cornice  difopra  accordata  con  i  capitelli .  /<*-> 
portati  tne%o  fa  in  largherà  per  tre  parti  di  colonna  &  l’altezza  fa  per  fette  parti,  che  così 
vena  il  lume  delle  finefire,  <&  della  porta  tutto  advn  piano,  i  covrenti, & i  vani  fan  così  com¬ 
partiti, cerne  fi  vede,  &  verrà  la  fra  giufia  diftrtbutione.  il  fecondo  ordine  fa  minor  del  primo 
la  quarta  parte, cosi  1’ architrave,, fregio,  &  cornice  fa  minor  del  primo  la  quarta  partitimi- 
mito  per  rata  parte,  lefntftre  d'efso  ordine  fa  lafua  larghezza  quanto  quello  difetto  con  tut¬ 
te  k  ut  pilaf  rate.  Gli  ornamenti  dei  nicchi  fiano  a  piombo  delle  colonne  ,&  cesti  vati  d’tflì 

nicchi  fiano  quanto  t  vani  d’efse  colonne,  &  la  altezza  fra  farà  due  quadri  &  mez* .  Il  terzo 

&  vlttmo  ordine  fa  minor  del  fecondo  la  quarta  parte,  &  fmilmente  l’ architrave  .  il  fretio, 
&  la  cornice  fa  diminuito  porrata  parte:  ma  partito  per  terzo, vna  parte  fi  darà  alFarchUm • 
ue,vna  al  fregio,  coni  modiglioni, l’altra  fa  per  la  cornice  :  ma  di  quefia  le  particolar  mifure 
fi  troveranno  neh  ordine  compostoti  fineHve  faranno  tanto  in  larghezza, quanto  quelle  di  fat¬ 
to:  ma  t  nicchi  fiano  minori  di  quei  dimeno  la  quarta  parte,&  l’altezza  fra  fi  a  due  quadri  & 
mt^pi  del  refio  degli  ornamenti  far  a  facile  dq  trovare  col  compafso  in  mano. 
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Benché  nell'ordine  Tcfcano  a  carte  135  .nella  faccia  feconda  io  babbitt  dime  Unita  una  limile 
inuentionetma  di  opera  l\ufìica',qut(la  è  però  affai  differente  da  quella  :per  cieche  quella  loggia 
è  portico, che  vegliamo  dirlo, vuole  effer  voltato  a  botte, ma  doue  faranno  gli  archi  faràdìbifo - 
gno  che  fi  facciano  le  crociere,  fi  come  appare  nella  pianta  qui  difetto \  &  perche  le  colonne  non 
potrebbonofofìenere  i  fianchi  &  delle  crocierete  quali  fempre  fpingetto  in  fuori ,  farà  neceffario 
[opra  ogni  colonna  ne’  fianchi  della  botte  metterci  le  chiatti  di  ferro ,  ma  di  bronco  furiano  più 
perpetue  fe  pur  fi  faranno  di  ferro  per  difenfarle  dalla  ruggine, fi  potrà  vernicarle  al  fuoco, 

&  cuocerle  fopra la  vernice, &  anco  il  faf dar  di  lam  e  di  piombo,  ò  di  rame  quella  parte  che  fa¬ 
rà  pofianelmuro,darà  grande  aiuto  alla  durabilità.  Ma  la  proportion  di  qnefia  faccia  così  farà 
da  fare,  che  lo  fpatio  fra  le  colonne  maggiori  fia  per  quattro  grofsegge  di  colonna ,  &  il  minore 
di  due  .  l' alti ’zjpi  delle  colonne  con  le  bafe  &  capitelli  faranno  di  fette  parti.,  l'archi  frane  fia  tre 
:fi  quarti  deUagrefs  gga  di  vna  colonna, f  opra  ilqualc  farà  tirato  vn  mego  cerchio, la  fronte  dei- 
fi  quale  fia  per  mtga  colonna  nella  parte fuperiore:  f opragli  archi  fia  pefìa  la  cornice  di  tanta  al* 
tegga, quanto l’architraue, fra  l'vno  &  L’altro  arco  fia  fatta  vna  fineftra  »;.&)*  fu*.,  larghegga 
-  farà  quanto  lo  fpatio  delle  colonne  fott’ejjay&.ilfuo  ricinto  fia  quanto  la  fronte  dell’arco ,  il  en¬ 

fi.  netto  &ilv  muoio  (opra  efsa  fintfira,  membro  della  cornice, rifaltarà  alquanto  in  fuori  fopra  le 
fi  fintflreper  fuo  ornamento,  la  largbegga  della  porta  farà  per  due  colonne,  &  aggiunta  la  quar- 
parte  di  più', la  pila  (Irata  fua  farà  del  lume  la  fella  parteima  l’ altera  del  lume  farà, che  poflo- 
ui  /opra la  ptladìrata  per  architraue,  aggiunga fin [otto  il  tondino  de’  capitelli,  &  così  la  forma 
fi  fi-  d’efjì  farà  per  cornice  alla  porta ,  &  anco  alle  finejlre  dalle  bande  ,  le  quali  faranno  in  luce  per 
fi  grofséggedi  colonna, togliendo  la  mifura  iifopra ,  <&  non  da  bafso  in  quello  cafo.  Palletta  del 
lume  farà  vn  quadro  &  mego,  &  co  sii  nicchi  faranno  della  medefìma,altegga  .  L’órdine  di  fo¬ 
pra  fia  minor  la  quarta  parte, tn  queiìomodo  diuifo,cht'l  parapetto  (opra  la  cornice fia  di alieg 
ga  di  vna  grofsegga  &  me%a  di  colonna,  il, Rimanente  fia  partito  in  parti  cinque,  &  vna.  d’effe 
farà  per  l,anhitraue,fregio,&  cor  ni  cefi  nicchi  coni  fuot  ornamenti  faranno  a  piombo  delle fi- 
ne lire  fra  gli  archi  :  ma  fatto  della  largherà  parti  cinque, le  colonne  ne  haueranno  due  parti  ; 

■  l’auangp farà  per  lo  nìcchio, &  per  lefue  pnàfìrate.  la  cornice  fopra  e (fi  nicchi  fia  quanto  è  graf¬ 
fi  fa  vna  d'efse  colonne, & le  fue  bafe  permetta  colonna  ,  le  finestre  fra  i  nicchi  faran  in  luce  la-» 
fi'  quarta  parte  meno  della  porta, & faran  di  doppia  prcporticne:  ma  del  recante  degli  ornamtn 
:  ti,  per  efser  tal  opera  alquanto  mifla,jl  trotterà  nel  Ionico,&  nel  Corinthio  ptà  chiara. i  corren 
-fi  in  quefla  compc  fittone  fral'vn  &  l'altro  non  far  annoi  fuoif pati»  quadrati  perfetti, per  cicche 

io  attendo  a  dar  fopra  ogni  fine  fìra,& [opra  ogni  nicchio  tre  correnti ,  fi  come  fi  può  veder  e_j> 
nel  difegno  apparente:  &fe  altra  mifura  de’  membri  ci  refìa  ; fempre  mi  riporto  alla  reto  la  da- 
,^  ta  da  principio. 
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Et  pèrche  tal  volta  farà  qualch'vno ,  che  vorrà  fai  vn  portici  ouer  loggione  fi  vorrà  ptìustt  della  tu  co  che  rictu  i  fa 
edificio /etto  detti  archi  :  &  anco  perche  tome  h  abbiamo  detto  in  quefio  capitolo  a  carte  i$\.ì  cofa  vitto  fa  il  meitter  a?~ 
chi  [opra  colonne  tonde}  fi  potrà  ben  far  vna  colonna  quadra  con  la  fua  ha  fa  &  capitello  nel  modo  qui  dammi  dmofira 
io  benché  tal  figura  dimoftra  vna  cafa  intiera  in  qutfti  tre  archi ,  cofa  che  in  vero  par  che  fiapcca ,  &  ma!  bafiante 

per  vna  cafa:  queRo  intendimento  efottoptr  vno ,  c'baueffe  poco  terrene :  ma  quando  il  terreno  farà  maggi  or  e  fi  a  faccia  fi 
potrà  partire  in  cinque  archi,  &  tal  volta  in  fette ,  che  quefio  medtfimo fuggetto  Rara  fempn  bene  .  llquale  f comparti - 
m'-ntefi  (aràiche  lagrofféfza  di  quattro  colonne  entrino  invn  vano  l'altezza  della  colonna  farà  fot  parti  dyefia  con  li 
h*fa  &  capitello: &fopra  eJfepoRoui  Parco*  la  fronte  del  quale  farà  per  mtza  colonna *  verrà  il  vano  dipropmion  do?* 
pia, /opragli  archi  è  da  collocar  l architi anefitl  fregio >&  la  cornicefi' altezza  del  tutto  fia per  due groffizze  di  vna  colon¬ 
na:  &diuifo  in  tre  parti &me‘(pi  vnafì darà  all,*rchitraue,vna& mtza  al  fregio,  &  vna  alla  cornice,  de  glialtn 
membri  fi  efieruerà  la  dat  aregola,  la  porta  fi  a  larga  per  due  colonne*  &  la  fua  piUftvata  la  feftapxtte  dfitffa  \  mala  cor¬ 
nice fua fia  à  lineilo  de  capitelli  fatta  de  medtfimi  membri ,  &  così  accompagnerà  le  [mefite  ancora:  la  larghezza  del- 
Itquali fia  per  vna  colonna  &  mtfijt.  V  altezza  di  otto  parti  &  meza .  Cordine  fecondo  ,  che  và  fi opra  queRo  fia  minor  la 
quarta  parte .  le  colonne  angolari ,  t  archinone ,  il  fregio,  &  la  cornice  fia  diminuito  la  raiapartt:  ma  le  fineRre  f opra  gli 
archi  frano  della  medefima  larghezza  dell*  altre  di  fiotto ,  mafia  la  loro  altezza  dì  due  quadri ,  &  le  loro  pilaf!  rate  cernì 
ietto  dell  altre,  il fregio (opra  effa  fia  quanto  la  pilafirata  &  la  cornice  altrettanto ,  le  fineftre  picciole  [opra  effe fon falle 
per  due  rif petti*  l'vm  ì  che fe  la  fianzet  farà  di  tutta  t altezza  che  moflra  di  fuori,  il  cielo  di  efia  ftanza *  &  anco  tfia  fa- 
ràpià  lumino/ a  :  l'altro  rifpetto  e*  che  volendo  ammezzare  alcuna  Ranza  per  piu  commodità,  quelle  firumano  per  la 
fua  luce.  Il  ter(o  or  dine  fi  a  min  or  del  fecondo  la  quarta  parte,  &  poi  fatta  d'effo  cinque  parti  ,vna  farà  per  l\ architrave,, 
fregio*  &  cornice :  partitoper  terzo*dando  vna  parte  all*  archi  tr  me  *vna  al  fregicela  terza  alla  cornice^  nel  fregio  fia 
no  compartiti  imodiglionifi  come fi  vede,  la  luce  delle  fineRre farà  come  1' alternala  fua  altezza  farà  la  duodecima 
pam  di  piu, per  efferpiù  dtRanti  dalla  vifta.  lapilafiratafia  come  t  altre  t&  così  i! fregio, &  la  cornice ti  front if pici. & i 
frontifpicfj  tondi  fi  faranno  come  ì  detto  più  a  dietro  nelle  parte  Doriche ,  Et  per  ornare  >  &  per  feguitare  vn  ordine  nella 
fommttà  della facciata  fi potvan fare  quefti  pilaRrellfafi  come  ì  compartita  quefia  faccia  :  &  in  quei  luoghi,  che  t  orne¬ 
rà  più  commodo  fi  potr  anfore  i  camini  per  t'vf  cita  del  fumo  ifpatij  fra  lefinefiretehe  reftano  bianchi,  fon  riferuati  per 
le  pitture  ad  arbitrio  dell*  Architetto, &  a  volontà  del  padrone  della  cafa.  Et  per  più  ficurtà  della  fobrica  farà  buon  mst 
uni  le  chiauiìOlmen  per  il  trauerfo  del  portico ,  ne9 fianchi  delle  eroder  e,nel  modo  che  fi  è  detto. 
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^  que/ta  nohiliffi  macia  à  di  V metta  fi  vfa  di  (sbriciti  in  mode  molto  differente  da  quello  di  tutte  le  litri  £  Italia  t 
rcho.effendo  ella  popolofiffima,  bifogna  chi  il  terreno  fia  firetto,  (fr  compartito  con  grata  diferettièm , pero  che  non  bafla% 
%*  è  capinole  negli  edifici  di  gran  cortili,ne  di  molti  giardini,  parlo  per  la  %tmr  alita*  per  oche  pur  jt  vede  in  qualche  fa * 
ìa\£p  particolare  Vvnoy  (fr  V  altro;  che  feti  poteffero  capire  i  lumi  delle  habitationi  /ariano  maggiori, (fr  da  diuètfe  ban¬ 
di;  il  che  fi  riti  ringequafi  nelle facciate  ,  ò  niUepiaffe  che  effi  chiamino  campi ,  o  fipraJ  canali,  o  nelle  firade, lequalt 
ìa  maggior  parte  fono  flrette,(fr  angufle  :  con  tutto  quello  dico  che  quelle  facciate  fi  pofiòno  ancor far  topiofe  di  lumi ,  of - 
feruandoàt  fabrìcare  antico  nel  modo  qui  limo  tirato  :  ilqual  farà,  che  partito  il  vano  dyvn arce  in  due  parti  (fr  mt\0 , 
vna  d  effe  farà  per  la  fronte  del  pilaflro ,  la  grofezza  del  quale  fra  per  la  metà ,  (fr  la  colonna  tonda  fia  altrettanto ,  Val - 
rezza  dell*  arco  fia  due  terzi  della  fua  larghezza  aggiunti  ad  effa  per  la  fu  %  altezza,  che  farà  vn  quadrato  do  due  terzi, 
&  ancora  fi  potrà  fare  di  due  quadri  facendo  la  colonna  vn  poco  più  fonile  ,  (fr  alzar  V  arco fin  fotta  V  archi  traue .  le  b  fi¬ 
fe  (fr  i  capitelli  fian fatte ,  come  e  detto  da  principio .  la  impatta  de  gli  archi  fia  per  me  za  colonna ,  firuend  ofi  de  i  rmm * 
bri  di  quella  che  ì  al teatro  di  Marcello  dtmottrata  più  a  dietro,  la  porta  (otto  l  portico  farà  in  larghezza  per  tre  grojf iz¬ 
ze  di  colonna ,(fr fia  la  /tea  altezza  vn  quadro y  (fr  due  terzi  proportionato  all* ateo  U  fuapilafirata  fia  per  Vottaua  par¬ 
ie  del  lume,  il fùo  gocciolatoio  farà  a  lineilo  dei  capitelli  :  ma  aggiuntoui  la  golladirìta  »  fi  farà  il  front  tf fido  nel  tnó  * 
do  che  fi  e  detto,  con  quella  più  tir  mtn  luce /opra  effoy  che  alla  fabrica  farà  bifogno :  &  (e  quella  farà  in  qualche  piaz* 
\a,oin  altro  luogo  frequentato ,  fi  potrà  far  botteghe  nelmodo  dimoflraio >  córri] fondenti  al  rimanente  della  frbric  a  .So¬ 
pra  le  colonne  fia  petto  Par  chitraue,  (fr  V  altezza  fua  farà  per  meX*  colonna  la  fronte  de  i  correnti  fia  altrettanta  ,  ma 
la  fu*  altezza  fata  tanta,  che  compartiti  effi  nelmodo  Umili  rato ,  i  fuoi  fpatq  venghino  di  quadrato  perfetto  :  / opra  è 
quali  fi  menerà  la  cornice  della  fella  parte  maggiore  dell  ar  eh  itraut,  de  i  mcmbii  pirtrcalari  fia  off  erutta  ìa  regola  da¬ 
ta  Verdine  di  [opra  fia  minor  la  quartaparte ,  ma  fatto  vn  zoccolo  f otto  Le  colonne  dì  tanta  altezza  quanti  tfurparà  il 
j peno  della  cornice j  fia  il  rimanente  diuifo  in  parti  v .  (fr  vn a  di  effe  fia  per  Varchitr  sue,  fregio,  (fr  cornice ,  (fr  partito 
per  terzo,  vnaparte  farà  per  l  archiiraue,  vn a  per  $  modiglioni ,  V  altra  per  la  cornice  ,  le  colonne  >  che  fili  erigono  Varchi* 
traue,  farà  di  ix.  parti  in  altézza  le  colonne  minoriychef ottengono  gli  archi  di  mezofon  minori  delle  altre  la  ter\a  paf 
ee  in  grcfftz{a>  &  cosi  polì  ole  meze  colonne  minori  appoggiate  alle  magggiori,  il  (patio  di  mef&doue  e  Varco,  farà  dop¬ 
pio  a  quei  dalle  bande. Così  pofta  la  cornice,  che  foli  ien  gli  archi  (oprale  colonne ,  &  fattoli  mefo  cerchio  fin  fono  V  ar¬ 
chi  traue  dà  (opra, con  quegli  occhi  da  i  lati  de  gli  archi  la  faccia  farà  luminofiffima,  (fr  feruerà  il  decoro  :  (fr  rosi  con¬ 
tinuando  taV ordine,  in  quei  luoghi  doue  ci  andaran  lecametefi  potran  chiudere  i  vani  di  mezo  (fr  i  due  dalle  bande 
bruiranno  per fineflre  :  nondimeno  V ardine  non  farà  rotto  di  fuori ,  (franco  dentro  non  romperà  L'órdine  :  perche  quel 
luogo  chiufo  farà  per  li  camini,  i  quali  fi  dice  che  fi  vetriati  far  fempre  fra  due  finettrt,  rappr  e  fintando  la faccia  del - 
'htiomo,  che  lefinettre  fon  gli  occhi  per  la  luce,(fr  tl  camino  rapprejenta  il  nafofilquxl  riceue  fempre  lefkmcfità* 
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Ter  compartir  la  feguente  facciata,  fi  diuideri  la  fu  a  larghezza  in  partì  i  q.&  vna  d’ effe  fa* 
fi  per  vita  colonna:  la  parte  di  mego  frtà  l’vna,&  l’altra  colonna  farà  di  fei  grò fftgge  di  colon 
na.  gli  altri  (pati)  faranno  ciafcun  d'efjì  per  tre  colonne, la  fintfìra  fia  per  r  na  colonna  &  megas 
lafua  altezza  farà  due  quadri  &  mego  *  le  pilaHrate  per  la  fejia  parte  del  lume .  le  finefire  del 
*  primo  ordine  fiano  della  medefima  larghezza .  quelle  di  folto  perle  flange  terrene  faranno  d’ r  n 
quadro perfetto  :  ma  quelle  di  mego  per  le  flange  de  megadi, che  così  fi  dicono ,  (arati  d’vnqua- 
dro  &  mego.  la  porta  farà  in  largheggi  per  cinque  grotftgge  di  colonna  ,  accioche  le  colonne. J> 
’  habbiano  il  fondamento  fodo.  la  (uà  altegga  farà  vn  quadro ,  &  due  tergi .  de  i  confi, &  dell* al¬ 
tre  legature  delle  pietre  fi  può  vedere, &  mi  furar  e /opra  ildifegno \  dal  baffo  fotta  l'arco  della 
porta  fin  /opra  la  fafeia  del  primo  ordine  ftanduegroffegge  di  colonna.  Tuttigli  altri  ordinifo - 
fra  ordini  vogliono  diminuire  la  quarta  parte  in  altegga:  ma  in  queflo  cafo,  per  mio  auijo,  co¬ 
minciando  lo  f compartimento  delle  colonne  (opra  quello  fodo, vuol  ella  cfjer  di  altretanta  altcg 
%a, quanto  ilprimotpercioche  fe*l  fljnfiìcofoffe  laquartx  parte  maggior  del  Dorico  di  mego ,  e’I 
tergo  ordine  la  quatta  parte  minor  del  fecondai  (aria  queflo  tergo  ordine  troppo  minuito,e’l  pri 
mo  faria  di  troppo  altegga.  Fatto  adunque  il  primo  ordine  con  la  f  uà  faccia  ,  fi  farà  vn  Tedio 
detto  Tarapettodi  tanta  altegga,quanto  fia  graffa  vna  colonna  &  mega,fopraiÌqualefi  collo¬ 
cheranno  le  colonne  con  quel  ordine, che  s'è  detto  di  f  òpra  :  l’ altegga  delle  quali  farà,che  emen¬ 
do  l’ordine  fecondo ,  di  tanta  altegga ,  quanto  il  primo ,  &  leuata  la  parte  del  Todioj  il  rima  - 
nente  fia  diuifo  in  parti  5  .delle  quali  quattro faranno  per  la  colonna, &  l’altrafarà  per  l’archi - 
traue, fregio, &  cornice:  le  qual  parti  faranno  compartite  conte  (li  il  dtfegno  ,offeruando  la  pri¬ 
ma  regola, &  cosile  colonne  verranno  di giuflz  proportione.  Il  (patio  di  mego  fia  partito,cbe  le 
colonnelle  fian  per  la  metà  delle  grandi  ,&  lo  (patio  di  mego  fia  due  volte  tanto  in  larghegga  9 
quanto  quei  dalle  bande:  i  quali  (pati)  faranno  a  lineilo  dell’ altre  finestre,  (opra  lequal  fincHre, 
fi  faranno  per  maggior  luce  gli  occhi  come  fi  vede:&  (opra  i  due  minor  fpatij  di  mego,o  fe  gli  fa¬ 
rà  quel  che  fi  vede  in  opera  ,  onero  per  più  accompagnamento  gli  occhi  mede  fimi  a  tal  lineilo. 

'  &}e  gli  altri  membriparticolari  ci  refiano,fempre  fi  ha  da  ricorrere  alla  prima  regola .  Il  ter  - 
go  ordine  fia  diminuito  del  fecondo  la  quarta  parte ,  cioè  tutti  i  membri  per  la  rata  partema  le 
r finefire  tutte  van  larghe  come  quelle  di  (otto,  &  cosi  la  fua  altegga ,  &  gli  altri  membri  fi  po¬ 
tranno  col  compaffo  diligentemente  ritrouare.  la  eleualion  di  mego  ,  fengx  il  frontifpicio  farà 
per  la  metà  dell’altegga  del  tergo  ordinerei  refiante  de  i  mcmbri,come  ho  detto,  fempre  lo  in 
gegnofo  Architetto  potrà  accommodar fi,  &  crescere,  &fminuira  fuo  beneplacito,  quella 
facciata  è  fatta  al  costume  di  Ventila.  J 
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Ho  dimostrato  qui  adietro  in  due  medi  comt  fi  pcjjan  farle  facciate  delle  càfeal  co  fiumi  di 
I  tnetia'.ma  perche  in  cotali  facciate  fi  dilettano  i  Ven  etiani  d’ alcuni  pogginoli, chtfportano  iti 
fuori  delle  fintflre  ,  i  quali  in  tffa  città  fi  chiamano  ptrgoli,  &  qucfio  fanno  per  poter  piò  con - 
indamente  goder  delle  acque  de'  canali ,  &  il  frefcoche  di  continuo  fif ente  in  quelle  :  perche 
per  lo  piò  le  cafe  loro  hanno  le  facciate  fopra  i  detti  canali ,  &  anco  perii  trionfi,  &ftfle  natta - 
Iti  chefpcffe  volte  fi  fanno  in  effafeliciffima  città  ,preftanogran  commodità  al  vedere, &  rapi 
fre/entano  ornamento  grande  in  effe  fabriche ,  &fono  nondimeno  eofe  vitto ft ,fnor  della  vtilitè 
delle  fabriche,  &  fuor  dell'ornamento  ;  perche  ponendole  fuori  qua  fi  cerne  in  aria ,  non  hanno 
altro  foflegno  che  le  menfole  :  &  perche  ancora  quella  cofa  che  non  ha  il  fuo  pofamento {labile, 
nuoce  alle  mura,  fi  come  preuiddero  gli  antichi,  che  non  fporfero  mai  in  fuori  d’effe  [porto  alcu¬ 
no, fe  non  cornice  fofìenuta  da'  lor  membri,  o  dalle  menfole  :  dico  che  fein  tal  fabriche  vorremo 
farfimili  cofe  con  qualche  ragione,  farà  dibifogno,cbe’l primo  muro  fiadi  tanta  groffctga,  che 
nel  fecondo  muro  ritirato  nella  parte  interiore  della  cafa,ci  rtfh  il  piano  de’peggiuoli,fi  come  fi 
dmofira  qui  [otto  nella  pianta:  &  così  nella  parte  di  mexp,U  muro  dee  effer  fatto  piò  in  fuori, 
per  effer  il  poggiuol  di  me%o  piò  largo  di  quei  dalle  bande :&  ancor  che  detto  muro  di  me^o  non 
fi  vale ffe  far  di  tonta  gr offesa,  fi  potrà  però  nella  parte  dentro  della  cafa  fare  vn'arco  di  buoi 
na  fortéqfta,  ilqual  fo  fangaia  parte  dimeno,  che  và  però  tutta  vactta,&  di  poco  pefo,&  que 
fta  pianta  s’intende  [opra  la fa{ eia  del  Rjifiico,  il  qual  ferua  molto  il  decoro  [opra  le  acque. Fatto 
adunque  C  ordine  primo  nel  modo  dimagrato, la  compartitiondi  quella  faccia  [opra  ejjo  fi  farà, 
chef?  la  parte  dimeno  per  la  fua  larghezza  farà  di  tre  parti ,  quelle  dalle  bande  fian  di  tre  & 
metto,  dico  dentro  da’muri.  L’altera  di  quefto  fecondo  ordine  fia  quanto  il  primo,  per  la  ragion 
detta  nella  paffuta  cartai  &  prima  fi  farà  tlpodio  detto  parapetto,di  commoda  altera  all’ ap¬ 
poggiar, quel  che  refia  fia  diuifo  in  parti  cinque, &  vna  d'effe  farà  per  l’architraue, fregio,  &  cor 
nicefia  partito  nel  modo  che  fi  è  detto  da  pr  in  ripiova  larghezza  della  parte  di  mr^o  fia  partita , 
che  l’apertura  daue  èilme%o  cerchio  [opr a, fia  per  il  doppio  a  quelle  dalle  bande,  &  fiala  [ua 
altera  di  due  quadri;  &così  pollo  l’anhitraue  [opra  le  colonne  per  foflegno  dell'arco  :  tutte  le 
fintflre  andranno  a  quel  liuello;&  per  piò  commodità  di  luce, & anco  per  ornamento  della  f ac¬ 
ri*  fi  faran  quegli  occhi, &  anco  le  fintflre  quadre, fi  come  fi  è  dimofìrate .  Gli  ornamenti  di  mol¬ 
te  cafe,  fé  per  lafptfa  non  fi  vorrmfare  di  marmi  e  d’altre  pietre,  fi  potrà  ben  con  pittura  fup- 
plire, imitando  il  vero  con  l'artificio .  l/ordine  ter%o  fia  diminuito  per  la  quarta  parte  del  fecon- 
do,&  così  tutti  i  membri, ciafcmo  in  fé  per  la  rata  parte, offeruando  la  regola  data  nelle  cofe  paf 
fate;  &  benché  [opra  queflo  Dorico  fia  pollo  lo  Ionico, cofa  che  gli  antichi  han fatta  in  piò  edifici , 
la  fua  propor  tiene  però,  &lafu*  mifura  fi  ritrouerà  nell’ordine  Ipnico. 
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Zinco?#  che  il  gÌHdkiofo  » Architetto  ,  battendo  veduto  tante  imentioni  nelle  coft  paffute  dì 
quift’opera  Dorica, faprà  feruendcfidi  quelle ,  acccmtnodat fi  a  diuerft  ornamenti  per  li  camini  , 
doue  ft  ricercherà  l’opera  pone  a’,  nondimeno  di  qu  e  fi’  or  dine  ne  formerò  duerno  ferii  bifcgno 
di  due  Plance  di  buona  grandezza, fatte fuori  dei  muro  con  le  fu  e  menfole,  l’altro  per  vna  Pian- 
%a  mediocre  o  picciola  ,  tutto  nella  grò  fretta  del  muro  ;  perche  vna  fianca  mediocre  o  pic¬ 
chia, fari#  tal  volta  occupata  da  vn  camino  ccmenfolti&  anco  perche  f  opra  effa  ci  potrebbe  an¬ 
dare  vn’ altro  camino, che  dalla  medefima  canna  due  fuochi  fipotran  feruire  :  quello  di  fatto  fa¬ 
ta  neeeffartojia  tutto  nella  grofft%^a  del  muro',  il  perche  fe  d'opera  Dorica  [ibernerà  dafare, 
ConUìtuita  i*aite%%a  dell’apertura  fecondo  l'alt  tuga  della  fianca ,  come  che  all’Architettore 
fan  ài  fia  detta  altera  diuifa  in  quattro  parti  e  me%p><$-  vna  d'effe  fsa  la  fronte  della  ptlajìra» 
te:  ma  i’grchitrauefaià  per  la  metà .  */  quadretto  eyer  regolo, che  ricwge  intorno,  fta  la  fettina 
farce,,  0-  coti  tutti  gli  altri  regoli  ftandtlla  medefma  largherà ,  la  fronte  delle  menfole ,  & 
decorrenti  [fa  per  la  metà  delfarcbitraye:  ma  la  fya  alte\%a  far à,cbe  fatta  la  larghezza  del  cu 
mine)  quanto  farà  il  bi fogno  della  fianca,  &  poSìo  le  menfole  fepra  le  pila  filate  nel  modo  che  fi 
pedo  |  lo /patio  di  mi%o  fa  partito  nel  modo  che  fi  vede, (he  gli  fpatfj  fra  l’vn  corrente  &  l'al¬ 
tro  fan  quanto  1‘  archìtraue ,& fta  la  fu  a  alu%%a  di  ahrettantc:& a  queSìo  modoijpatq  faran¬ 
no  di  quadrato  perfetto,  cofa  che  Sìà  bene,&  i  correnti  verranno  di  doppia  proportene, cicè  di 
due  quadri-ma  ghfpatij  angolari  fra  le  menfole  non  potran  venire  di  perfetta  quadratura,  i  ca¬ 
pitelli  decorrenti,#  delle  menfole,  iquah  da  fé  dicono  modiglioni,  l'alt  e-g^a  fua  farà  per  la  metà 
d  effa  min  fola,  il  gocciolatoio  conia  golla,  &  la  cimafa  fta  la  fua  altegga  quanto  l’ architi  atte , 
&  fatto  di  quella  due  parti  vgmli,vmfarà  per  il  gocciolatoio,  &  del  rimanente  f atteneteci 
farti,  vna  fi  darà  alla  cimafa  col  fuo  quadretto, lo  auan%e  fta  per  la  golla,  #  il  quadretto  fuo » 
il  /porto  del  gocciolatoio  così  farà, che  l  fondo  d’effa  venga  fra  l’vn  cerréte  &  l’altro  di  vnqua 
dro  perfette,  accioebe  volendo  fi  in  e  fio  fondo /colpire  alcuna  cofa, che  tal  Jpatio  fi  a  capinole  di 
tal  cofa  Jo  aggetto, euer  fpmo  delta  golla ,  &  della  cimafa  fta  quanto  la  fua  alte%xa»gli  orna¬ 
menti  [opra  la  cornice  [faranno  a  beneplacito  àell'Anbitettete,# anco  fi  può  farfen%a.  Qu* 
fle  mifure  dateffe  l’opera  farà  e  mtdiocr  e, o  grande  temer  un  baie:  ma  $' ella  farà  di  pUciolofov- 
ma  per  vna  fianca  picciola ffìharanno  da  fare  le  pilastrate  in  fronte  per  la  fettina  parte  delTal 
W05?  il}  irntfr.  così  tutti  gli  altri  membri  propor  tmati  a  quelle  con  la  regola  data  di  (opra. 
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QfeHo  camino fuori  del  muro  così  è  da  farebbe  fecondo  la  capacità  di  ua  sz^a 
zonueniente  altera ,  &  l  irgheg^afia  mifurata  tal  altera  dal  [nolo  fin  [otto  P  architrave  in 
.farti  quattro,#  ria  d'effe  fi  darà  ali  architrave fregio,#  cornice :  partiti  fai  membri  con  la  ti 
%oh  data  da  principio ,  &  benché  quefta  figura  dimofìri  tal  membri  di  maggiore  alte%%d,  què - 
fio  caufa  dalla  vifìà/più  buffa.,  per  veder  tal' opera  difetto  in  sù,  l'occhio  ne  abbraccia  piu  delie 
datemifu  e  Lx  fronte  ielle  menfolefu  della (ua  altera  lafettima parte, e’I  capitello  perla  me 
ta  di  effafrotite}&  fi*  partito, come  è  detto  del  capi  tei  Dorico .  la  grafferà  di  quefia  menfola 
nella  parté  di  [otto  alcuni  la  iimnuifcono  la  quarta  parte:  percioche  il  piede  fi  allarga  infuori 
quella  quarta  parte  di  maniera,  che  il  Roccolo / otto  tl  piede  viene, ad  tjfere  in  iarghe’gga  quan 
to  luparie  dì  [opra .  Ma  fe  ancora  talmenfola  la  vorrai  far  e  tutta  divnagroffczjta,  io  loderò 
queSìa  in  vna  opera  grande:  percioche  da  fe  quella  parte  .che  fi  ritira  più  verfo  tl  muroffi  allon • 
tan api u  dalla  vtfìa,  #  dafe  par  che  diminuì fc a*  Et  perche  quella  parte  che  riceue  il  fumo,  che 
va  su  piramidale  fin  vna  grande  alttg^a  non  [aria  grata  ali*  occhio  j  fi  potrà  fare  queSl'vrdine 
[opra  la  prima  cornice ,  &dip  ù&  meno  altera  che  all'architetto  parerà ,  &  etneo  fecondo 
l  alte^ga  della  fianca.  Et  questi  tai  termini  fipoffono  tenere  in  vna  forma  grande  :  mafe  di  me* 
diocre, o  pìcciola  forma qutflafi haueràda  fare:fìa  lafuaalte'gza  dall' architrave  alfmlo  diui * 
fa  in  parti  cinque, &  vnafia  data  alVarchitraue ,  al  fregio ,  &  alla  cornice  con  la  msdefima  re¬ 
gola  che  di  fopr  a  s  è  detto:  &  PalteT^ga  della  fronte  della  menfola fiala  nona  parte ,  # 
anco  il  capitello  per  la  metà  d'effa  :  &  cesi  quefìa  in  forma  mediocre  ,o  picchia  tornerà  più 
gratiofa .  Et  queflo  dico  per  efperien^a  ,  che  battendone  fatto  fare  alcune  di  forma  picciola  per 
camere,#  òfferuata  la  regola  prima, fono  dette  opere  tornate  troppo fede:  ma  con  queflaftcoB 
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DELL’ORDINE  IONICO,  ET  DE  I  SVGI  ORNAMENTI, 

CAP.  VII. 

DI  quefi'cpera  Ionica  Vitruuìo  tratta  nel  quarto  libro  al  primo  cap.laqualgen,  -atione  gli 
antichi  tolfero  dalia  forma  matronale, et  la  dedicar  ono  (come  s'è  detto  da  principio  di  qve 
jio  libro)  ai  ^polline, a  Diana, & a  Bacco. Ma  noi  Cbrijìianì,fe  batteremo  a  far  alchn  tfpic  f acro 
di  quefì' ordine, io  dedicar  emo  a  quei  fantina  vita  de  iquah  fia  (lata  fra  il  rcbufìo  &  il  tener  01& 
così  a  quelle  fante}che  di  vita  matronale  far  anno  Sìate.Et  fs  alcuno  edìficio,o  publico,o  privato 
ft  batterà  da  fare  ad  huomìni  letterati) &  di  vita  quieta,  non  robuHi,vè  anco  teneri, fi  converrà 
a  ior  quo  sì’or  dine  Ionico  :  &  anco  fe  per  matrone  fi  bavera  da  far  e  cofa  alcuna, queSìa  maniera 
\  farà  convenevole,  bora  veniamo  atte  mifure  &  propcrtioni  di  quefta  fpetie .  La  colonna  Ionica 
i  per  regola  generale  fi  farà  di  otto  parti, con  la  fua  bafa ,  &  il  capitello, ancora  che  Vitruuìo  la~> 
f deferiva  di  otto  &  mtgo,  tal  volta  fi  farà  di  p.&più3fecondo  i  luoghi  ,&  le  compofitioni  de  gli 
edifici  :  ma  quefì  come  ho  detto, fi  dee  far  di  otto  parti, vna  delie  quali  farà  la  fua  grò  figga  da. 
bajfo,& così  la  fua  bafa  fi  farà  per  la  metà  d’effagroficg^a,  laqual  bafa  Vitruuìo  la  difenuedi- 
agentemente, nel  3. lìb.al  $.c.in  qutflo  modo, che  detta  bafa  fia  per  la  metà  della  colonnaima  il 
dado  fia  per  la  terga  parte  d't  fia, levato  il  dado,del  rimanente  fian  f atte  fette  parti,  tre  di  quelle 
fi  daranno  al  meggoccbio,tir  le  quattro  faran  per  ì  due  cavetti ,&  i  firn  bufonchi, &  i  quadret 
ti  in  quello  modo, che  le  dette  quattro  parti  fian  diuife  vgualmente,&  ciafcuna  d'effe  parti  Pa¬ 
nerà  vn  baftoncino  con  i  fuoi  quadretti,  il  bafionciuo  fia  l’ottaua  parte.  &  il  quadretto  per  la 
metà  d’efj'o  baftoncino:  &  benché  ciafcun  cavetto  farà  d’vna  alt  cggavnonditncno  quello  difetta 
parrà  maggiore  per  lo  aggetto  fuc,chefpertsrà  più  in  fuori  dell'altro,  lo  agetto  detto  [porto  fa 
rà  da  ogni  banda  l’ottaua, &  feSladecìma  parte  :  &  così  il  dado  farà  per  ogni  lato  la  quarta  & 
l'otttaua  parte  di  più,  con  la  gre  figga  della  colonna, &  perche  il  quadretto  fatto  il  toro  è  oc¬ 
cupato  da  tanta  groffeggad’effo  toro  i  ame  pare  etici  fi  debba  far  due  volte  maggior  de  gli  al- 
hbcfieruando  in  tutti  i  membri  quella  difer  ottiene ,  che  nella  bafa  Dorica  ft  è  detto . 
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TercbTlaLaf a  Ionica ,  deferii  taàay  it  r  uni  o9n  o  n  fatisfa  a  Ih  maggior  parte  degli  bucminii& 
fer  tffer  il mazzocchio  molto  grande^&poi  i  bafioncìni  molto  piccioli  / otto  così  gran  membro 
per  il giudicio  di  molti  iniellige tinche  più  volte  fopra  tal  u fa  hanno  deputato  con  gran  riuercn 
tia>&  molto  rifpctto  d*vn  tanto  auttore^ne  formerò  vna  fecondo  il  mio  parere «  fatto  adunque  il 
dado^come  è  detto  dell* altra yil  rimanente  fia  dìuifo  per  terzo  *  &  vna  parte  il  darà  al  Tna'zgoc* 
$hio  l’altra  fotta  UmaTgocchioipartita  in  parti  fei,vna  d'effe  parti  farà  per  il  baroncino  [ho 
quadretto  fia  per  la  metà  del  detto  baroncino;  il  quadretto  fotto*i  toro  fia  quanto  i'afìragalo .  il 
rimanente  (ari  per  la  f cotta  detta  trocbilo>ouero  canotto  Aa  ter%a  parte  refiante  fia  diuifa  in  fei 
pattinino  farà  il  baHoncino>&  il  fuo  quadretto  per  la  metà  $  effo  ha?*oncind}&  altrettanto  fia 
il  quadretto  iif otto /opra  il  dado  Al  rimanente  fia  per  il  sonetto  dì  folto .  lo  aggetto  fia  come  è  dei 
lo  fall* dtia> ■&  fi*  fatta  n el  con  quelle  lineeÀchs  è  qui  (otto  dimoftrato\ 
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Il  capitello  Ionico  ft  fard  a  queflo  modo,  lafua <  Itt^afia  per  la  terza  parte  della  wfTerza 

dìuUofTt'&l<t  fTre  Udla  C'mafafu W quanto ,1  dappiede della  colonna  ^ma 
dmifo  iti  parti  xvttj.  gltfia  poi  aggiunto  per  li  due  lati  vna  patterò  è  metta  per  bandure  faran 

no  in  tutto  parti  xix.  ma  rimato  nella  parte  interiore  vnaparte,&  meza  per  banda-fia  tirata 
vna  linea  detta  catetofiaqualfarà  parti  ix.  &  me^o,  che  yitn  a  effer  la  metà  della  larghezza 
dejjocapitdlo,  partito  in  effe  parti  ,x.  &  modelle  qual,  vna  &  me^afard  per  la  cimajafaì- 
nel  modo, che  all  Architetto  parra,o  nella  deflra,ofinifìra  banda, che  ambedue  fono  antiche, 
le  otto  parti,  folto  la  ctmafa  faranno  per  la  voluta  detta  Viticio  da  gli  Tofcani ,  &  altri  la  d’- 
cono  Cartoccio.  Et  perche  in  quella  così  picchia  figura, &  maffimamente  nell'occhio, far, a  dif¬ 
ficile  a  metterai  numerici  modo  di  far  lamella  fegueme  carta  pià  chiaramente  dima  arerò  in 
fermo,  &  ,n  difegno :  &  anco  dimostrerò  ,1  modo  di  far  i  canal,  d’effa  colonna ,cL  è  le  barila¬ 
ture,  &  fi  veder  a  degnato  il  fianco  (Beffo  capitello.  Mala  colonna,  s'ella  fard  da  piedi  xv  in 
giu,fia  diminuita  la  fetta  parte fuperiore,  con  quella  regola ,  che  nel  Tofcano  s'è  data  per  tutte 
le  colonne:  &  sella  farà  da  piedi  xv.  in  su  fin  a  piedi  xl.  leggi  Vitruuio  nel  terzo  libro  al  ii.  ca¬ 
pitolo -che  diligentemente  lo  dimostra.  ■ 
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Formata  che  farà  parte  del  capHel  Ionico, come  ho  dimò(ifàio,ci  refla  il  cartòccio, il  quale  fi  farà  tosi, 
i  a  tinta  detta  cateto  folto  la  trionfi  fin  ditti  fa  in  otto  parti  diala  cima  fa  ingiù  )  delle  quali  vna  farà  per 
l’occhio, &  quattro  parti  rimarranno  {opra  L'occhio, & tre  parti  di  fotta  dall'occhio ,  che  in  tutto  vengo¬ 
no  a  effer  otto.  L'occhio  fìa  di  ufo  in  parti  [et ,  &  poUo  i  numeri  come  fi  vede  nella  figura  :  fi  mette  vna 
punta  del  compaffofoprail  numero  i.  &  l’altra  punta  folto  la  cimafa, circuendo  in  già  fin  al  cateto, &  là 
fermando  la  punta  del  compaffo, &  l’altra  mettendo  fopra  il  numero  i.&  circuendo  in  sàfin  al  cateto, & 
Lì  fermar  vna  punta  del  campa (fo,& l’altra  mettere  fopra  il  numero  %.&  circuendo  in  già  fin  al  cateto , 
ZT  /à  fermare  vna  punta  del  compaffo, & l’altra  mettere  fopra  il  num.q.&  circuendo  in  sàfin  al  cateto, 
&  là  fermando  vna  punta  del  compaffio,& l’altra  punta  metter  fopra  il  num.%.&  circuendo  in  già  fin  al 
cateto, & là  fermare  vna  punta  del  compaffo,&  l’altra  punta  ponendo  fopra  il  num.  6  gr  circuendo  in 
suiverra  a  congiungerfi  con  la  linea  circolare  dell’occhio, neiquale  occhio  formato  il  cartoccio, dalla  de¬ 
lira  &  dalla  fintflra  banda  fe  gli  farà  vna  rofetta  di  baffo-rilieuo  per  ornamento. Ma  nota  qui  lettore  che 
molte  cofe  fon  quelle  che  teoricamente  mal  fi  poffon  dime  firare, fe’l  prudente  Architetto  non  fi  aiuterà 
conia  prattica,  hauendo  però  il  principio  dalla  teorica  :  &  però  hauendoti  dtmojìrato  teoricamente  il 
modo  cu  farcii  cartoccioici  rimane  bora  da  fare  la  fua  cinta  fegnata  B,  &  falla  diminuire  proportional 
mente  come  il  cartoccio .  il  modo  di  fare  quefìa  cinta  è  qutflj ,  che  la  detta  cinta  fìa  larga  per  la  terza 
parte  dell’occhio, cioè  la  parte  B,fotto  la  cimafa.&  nell’occhio fra’lnum.i.  al  num.  flap  otto  vna  pun 
la  dei  compaffo ,  &  l’altra  punta  fotta  la  cinta,eircuendo  in  giù  fin  al  cateto ,  &  là  fermare  la  punta 
del  compafso, &  metter  l’altra  punta  fra’l  nu.i.al  num.q..&  circuendo  in  sà  al  cateto,  &  là  fermato  la 
punta  del  compaffo,  &  l’altra  punta  fin  pòfla  fopra  il  numero  I.  &  circuendo  in  già  fin  al  cateto,  &là 
fermare  la  punta  del  compaffo, &  l’altra  mettere  fopra  il  numero  4.  &  circuendo  in  sàfin  al  cateto,  & 
ia,  ternate  La  puma  del  compaffo ,  &  l’altra  metter  fopra  il  numero’).  &  circuendo  ingiù  fin  al  cateto, 
est-  ia  fermare  la^  punta  del  compaffo, &  l'altra  mettere  fopra  il  numero  6.&  circuendo  in  sà  fi  contunde¬ 
ranno  le  linee  alla  fommità  di  U’occUo:& quefta  cofa  ( come  ho  dettefeonfifie  più  nella  praticale  nel- 
.  arte, per  che  il  farla  diminuire,  &  più  &  meno  Uà  nella  dfcretion  dell' Architetto  in  mettere  la  punta 
dei  compafso  vn  poco  più  altc,o  vn  poco  piàbafso.la  mifura  di  queUa  cinta  non  fi  farà  fempreadvn  mo 
doimajt  l  capitello  fata  di  buona  grandi  o^a:  la  cinta  Uarà  bene  della  quarta  partedell’occhio.fefarà 
di  mediocre  grande^la  anta  fiata  bene  della  terrei  parte  dell’occhio.fe  farà  di  picchia  forma, la  cin¬ 
ta  ji  potrà  fare  per  la  meta  deli’ occhio, &  quefìa  farà  fempre  alla  volontà  del  giudiciefo  Architetto ;  per 
che  neile  antichità  quanti  cartocci  io  ho  veduti, tutti  fon  variati  &  di  mi[ure,&  di  opereil’ altre  parti- 
colar  mifureji  pofson  comprender  chiaramente,  &  co’l  compafso  m  mano  mifurar  il  tutto,  le  Urie  della 
«nonna,  dette [cagliature  far  anno  Z4.  &  vna  d’efse  parti  fìa  partita  in  parti  cinque, quattro  fi  daran- 
noalcana.e,&^  vna,ara  ilfuo  pian6:&  così  iall’vno  all'altro  piano  fi  tirerà  vna  linea  diritta,  ilme-zo 
dellaquale  fata  il  centro  d  efsafcanellatura,  mafe  tal  volta  perlafottigliezpr a  vna  colonna  fi  vorrà  far 
PfZro(sayyan  faranno  2  8.  per  cicche  la  linea  vifiua  dilatandoci  per  più  numeri  di  canali  fi  vie 
.  far  parer  quella  coja  maggi  or,  che  non  è  con  l'artificio.la  cimafa  di  queflo  capiteUo,co- 

-  «*  fronte,  ma  ,1/ho  fianco  è  qncSio  quìa  calco  fognato  X,  il - 
'■omfAZno  dirn.fura,&  di  propor  itone  a  quel  della  pafsata  carta.  Difcreto  lettore  io  ho  condotto 

da  cabi^sJT Z  ^  term'™  fhe‘l  mw febile  inSeZ»°  ha  potuto, per  efser  il  te  fio  di  Vitruuio  difficile 

nel4ìti™iTrod«m?“  Ckr  ** '”/ÌeWC  C0H  altre  co^e  bdle  *  efso  auttore  le  promette 

Molti  dicono, che  al  tempo 

noUrZmlì . V°*h  T  ^rfihltmi!&n6ffi»U,&  più  fortunati  che  intendenti,  come  ancorane  fono  a 

i*11*  ^fffirantiaha  tanta  fot^*  fra  la  moltitudine  di  quei 
cauta  Vitruuia  >C  '/“P1™*1  rtTtfungomfcppreJfi  da  quei  tali,& in  poca  fiima  tenuti  ;  &  che  per  tal 

noÌheaHt7JLTny°le{Se  d*L»?2?P0  ^  ^  co(e  fn  non  mHnare  Moli  furi.  Altri  dico 

furanaf>fìft.f<nl  u™?0  w-”*°  bfb,e,fr  ^  rantafodisf attiene,  (he  furono  ritenute  apprtfso  di  coloro  che 

fcriuen  &da  m*tt  M™*jaltrih**no  voluto  dire  che  le  figure  erano  tanto  diffìcili, &  da 

IhntvìZtàTnlIU*  dtfe&no:‘heiat*ttorefi  rimafe  di  non  le  fare  negli  fcrittifuoi  :  ma  quefìa  ra- 

fh’ei  non  haueria  tcrnta7or  fi*  ^  ^‘truf!0Jtt  tant0  intendente ,  fi  come  ne  fanno  fide  i  feruti  fuoi » 
— ~  /cr,{fe  cofa  che  non  hauejse  intefa)&perfe,& per  infognarla  ad  altri , 
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mdtmoBraU qui  adktro  di  fare  il  capirei  Ionico  per  ii  tetto  di  Vittimo  ptr  quanto  i o  lè 
menno, bora  dmcftrero  come  ttar.no  alcuni  fatti  da  gli  antichi  Bimani.  Del  capitello  M,qua- 
l  e  ancora  m  opera  al  teatro  dì  Marcello, ne  darò  alcune  mifufe  generali.  La  fronte  della  cimafa 
quanto  e  la  co  io» a  da  bolso. i  cartocci  (portano  in  fuori  la  fejìa  parte  di  ef sa  cimafa, &  pendono 
mmkmeta  deBa  cimafa.  Pattila  del  capitello  è  per  la  ter%»  parte  della  colonna  dabafso  : 
&  perche  cotat  capitelli  paruero  ad  alcuni  Architi  tti  poueri  di  ornamenti  Mi  aggiunfero  que¬ 
llo  fregio  che  nel  capitello  V.ft  dimofìra, facendo  l’altera  del  capitello  per  due  tei  eri  delia  co- 
lonrn  *4  bafso;  ilqual  capitello  fi  vede  al  prcfente  in  ì{pmatoltra  moli'  altri  dital  fpctie. 


Et  perche  talvolta  potrebbe, a  ccadere  all'architetto  di  fare  vn  chiottro  quadrato  con  colon 
ne  Ioniche, onero  vn  cortile  di  vn  palanche  s’egli  non  farà  auuenito  aUe  colonne  angolari  , 
parte  d  ef  se  colonne  haueranm  la  fronte  de *  cartocci  verfo  il  cortile,  &  parte  d’efse  haueranr.  o 
i  fianchi  de  cartocci  pur  verfo  iltortile  .&  quefio  è  interuenuto  ad  alcuno  Architetto  moder¬ 
noima  per  non  caf care  in  tale  errore,glifarà  necefsariodifari  capitelli  angolari ,  come  èqui 
fotta  nella  pianta  A,  &  iitax  capitelli  ne  fu  trouato  Vno  in  Scorna ,  ilqual  daua  da  penfalea 
molti, ne  fi  poteua  comprendere  a  che  fine  fuf se  fatto, di  maniera  che  lo  diceuano  il  capitei  del- 
U  confusone  ‘.pur  dipoi  molte  difpute, fu  conclufo  efser  ttato  in  opera  ad  vn’ ars  gaio  interiore 
divn  colonnato  ,come  ho  detto.Etfefi  haueranno  da  fare  colonne  piane  fu  gli  angoli  di  fuori 
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lo  e  piglio, detto  ar  chitraue, così  fi  ha  da  farete  la  colonna  farà  da  piedi  dodici  a  piedi  quin¬ 
dici  in  aiutai  l’àvchitraue  fia  de  la  metà  della  colonna  da  baffoi&feda  piedi  quìndici  a  piedi 
•pentì  fura  la  colonna  m  alt  ggafta  mifurata  in  parte  tredici,  &  vnafarà  l’alterna  dell’ archi- 
tratte,  ancora  fs  da  t  icdt  vini t  a  piedi  vinttcinque,fia  diuifa  la fua  altiera  in  patti  dodici  &  me 
go,&  vnafi  darà  all' archi  tratte,  ancora  fe  da  piedi  venticinque  a  piedi  trenta, farà  la  fua  alteg- 
'ar  chitraue  fi  farà  la  duodecima  parte  di  tale  altera  :  &  così  come  le  colonne  faranno  di 
maggior  al  egga.  l' architrave  fi  farà  maggiore  per  la  rataparte:  perche  quelle  cofe  che  fi  allori 
tonano  dada  nfia,  tanto  più  perdono  della  loro  grandigia  circondate  dall'aere  fpatiofo  .  Fatto 
adunque  l  acchittane  deila  fua  debita  allegra, quella  fia  diuifa  in  parti  fette,  &  yna  d’effe  farà 
la  cimafa, detta  gola  rcuefcia,&  fia  il  fuo  aggetto  altrettanto,  il  rimanente  fi  diuiderà  in  parti 
dodici .  tre  fi  daranno  alla  prima  fafeia ,  quattro  far  an  per  la  feconda,  &  cinque  fi  daranno  alla 
terga,  la  groffegga  <f  tffo  ai  chitraue  nella  parte  di  fatto farà  come  la  colonnanel  fuo  da  capo: 
ma  la  grò  (figga  dell  ar chitraue  nella  parte  difopra ,  farà  come  la  colonna  da  piede,  ilgoforo , 
detto  fregtQ,ft  fìhauera  da  J colpire  in  effo  alcuna  cofa,fi  farà  più  alto  dell’ ar  chitraue  la  quarta 
parte  :  mafe  fenga  f culture  &  fchietto  fi  farà,  deeefferla  quarta  parte  minor  dell’ ar  chitraue. 
fopra  il  fregio  fia  fopra  la  fua  galla  rouefeia,  l’altegga  della  quale  fia  d’effa  la  fettima  parte ,  & 
fia  il  fuo  aggetto  quanto  l’alt  egga, fopra  la  golla  rouefeia  fia  poflo  il  dentello, &  fia  la  fua  alti  g: 
ga  quanto  lafafcia  di  mego.  lo  aggetto  d' effo  fia  quanto  è  la  fua  altcgga.  la  fua  fronte  fia  iue^> 
volte  in  altegga  alla fua  larghe  gga,  &  il  cauofra  l’vno  &  l’altro  fia  la  terga  parte  manco  del 
la  fua  targhegga.  il  cimatio  di  qutfìo  habbia  d’effo  la  fefia  parte.il gocciolatoio  con  la  fua  golla 
rouefaa,  eccetto  la  golla  diritta, fia  quanto  e  alta  la  faf dadi  mego .  lo  aggetto  del  gocciolatoio 
col  dentello  fia  quanto  l’altegga  del  fregio  con  la  fua  golla  rouefeia.  la  feima  detta  golla  diritta 
fia  quanto  il  gocciolatoio, &  l’ottaua  parte  di  più.  il  fuo  quadretto  farà  d’effa  la  fefia  parte  ’,  & 
il  fuo  aggetto  fia  quanto  l’altegga, &  così  ogni  membro  di  cornice,eccettoil  gocciolatoio, ftm- 
pre  tornerà  benebbe  quanto  è  la  fua  altegga, tanto  fia  lo  aggetto . 
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Et  perche  le  cofe  di  Roma  fon 
molto  diuerfe  da  gli  fcritti  di  Vi- 
truuio»  io  formerò  vn’altra  colon¬ 
na,  fopra  la  quale  fi  farà  l’architra- 
ue ,  il  fregio  >  &  la  cornice  :  &  l’al¬ 
tezza  del  tutto  fia  per  la  quarta  par¬ 
te  dell'altezza  della  colonna, &  parti 
ta  in  parti  io.  tre  faran  per  l’archi- 
traue  partito  nel  modo  cnes’è  detto, 
tre  fi  datano  al  fregio  Puluinato  cioè 
colmo, &  quattro  alla  cornice,laqual 
farà  diuifa  in  fei  pani ,  vna  fi  darà  al 
dentello, vna  alla  gola  rouefcia  che  io 
ftiene  le  menfole,due  fi  faranno  alle 
mentale, &  vna  al  gocciolatoio , 
l’altra  alla  gola  diritta,  &  fia  lo  aggct 
to  del  tutto  almeno  quanto  è  alta  $ 
&  vna  limile  cornice  fu  trouata  a 
Santa  Sabina  in  Roma  ad  vn’ordine 
Ionico. 

\ 

Et  fe  tal  volta  farà  dibkbgno  di 
inalzare  le  colonne,  &  non  effendo 
affretto  da  necefiità  di  alcuno  accora 
pagnaraentojla  proportion  del  piedi 
Hallo  farà, che  la  fua  fróte  fia  a  piom¬ 
bo  della  cimafa ,  &  l'altezza  del  net. 
to  fia  vn  quadro  &  mezo ,  laqual  di- 
uifa  in  fei  parti,  vna  fi,  darà  alla  fua 
bafa,&  vn’altra  alla  cornice  di  fopra, 
che  faranno  in  tutto  parti  otto.- 
così  quello  piediftallo  farà  di  otto 
parti  proportionato  alla  colonna , 
che  è  ancor  cfla  d’otto  parti ,  il 
tutto  s’intende  fempre  per  regola  ge 
serale,  lafciando  fempre  molte  cofe 
nell’arbitrio  del  prudente  Archi¬ 
tetto. 
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Ter  la  gran  differentia  ch’io  trono  dalle  cofe  di  Rj>ma,t *  quelle  che  difcriuì  Vìtruuìo,ho  volti 
io  dimojìrare  alcuna  delle  più  note, parte  delle  quali  fi  veggono  ancora  in  Rjoma  pofte  in  opera , 

La  cornice, il  fregio  t& l’architraue  fegnato  T,èal  teatro  di  Marcello  nell’opera  Ionica  f opra 
l’ordine  Dorico,  il  pilafìrello  con  la  bafa  f opra  fegnato  T,  è  al  medefimo  ordine  f otto  le  colonne 
Ioniche,  la  cornice  con  le  menfole  fegnata  jlfu  trouata  fra  fanto Adriano, & fan  Lorenzo m 
Roma,  l’architraue fegnato F,fu  trouato  a  yderzp  nel  Friuli  :  il  qual  architraue  per  hauerl&j> 
tre  fafciefenza  i  bottoncini, io  lo  giudicai  Ionico.  Le  mifure  di  quefle  cofeionon  le  pongo  altri • 
menti:  per  cicche  io  le  ho  trafportate  da  grandi  in  qutfia  forma  con  grandifftma  diligenza  :  1<lj 
quai  mifure  fi  potran  co’l  compafso  fcmpre  ritrovare, 

.  1  *  ,  '  •  V  •  i 

,  .  -V  j*  r  ■-  .  -  ,*•.  ■  -.-4.  >•■  ..  .  %  ■  y  j  -  •.  -ì\  \  <r  ~  .  -  .  / 


Quan- 


2>£irò&D/^£  IODICO 

Quantunque  al  parer  mio  la  porta  Iontca  defcritta  da  yitruuio,non  torni  a  quella  corrifpon » 
dente  propor  tiene,  che  all’edificio  fi  ricchiede ,  io  non  refìerò  di  trattare  quanto  io  ne  intendo. 
Dico  che’l  ttsìo  dì  yitruuio  ft  riporta, quanto  all'alt ey^a  del  lume  alla  porta  Dorica ,  cioè  dal 
p  aumento  ai  pakò  fiatto  fatte  tre  parti,  &  me%a,  &  doue  è  la  croce  s’intendono  i  lacunari, o  il 
palco,cioè  il  cielo, &  due  parti  ftan  date  aU’alte^a  del  lume:  detta  qual  cofa,il gocciolatoio  re¬ 
fi a  molto  grande, fi  come  quella  della  Doricama  ne  (egue  vn’ahro  errerebbe  facendo  fi  la  porta 
nella  parte  da  baffo  tre  parti, &  lafua  altera  di  parti  cinque,come  dice  il  tefio ,  &  diminuita, a 
nella  pane  [opra, come  la  Dorica ;  io  trouo  che  la  larghezza  di  quefia  vien  più  larga,ehe  lo  (pa¬ 
tio  fra  le  colonne  dimetto ,  facendo  vn  tempio  con  quelle  mifure  che  nel  ferino  libro  lo  deferiue 
yitruuio  di  quattro  colonne ,  del  quale  qui  f otto  ne  he  formato  vna  figura, acciò  fi  vegga  la  cor 
rifpondentia  di  queSla  porta  al fuo  tempio .  la  qualper  mio  parere  non  corrifponde  :  percioche 
fe  l’ordine  Dorico, le  colonne  del  quale  fon  più  bafj e  delle  Ioniche,  &hala  fua  porta  di  altera 
di  due  quadri, &  alquanto  di  più",  dico  che  la  porta  lonica,cbc  le  fue  colonne  fon  di  maggior  al - 
teoQta,doueria  bautte  la  fua  luce  infe  di  più  altezza  della  Dorica:  nondimeno  ella  ne  ha  manco 
quanto  al  te  fio,  laquale  è  parti  cinque  in  altera, &  parti  tre  in  larghetta  :  ma  il  tutto  però 
con  gran  riuerentiadi  vntanto  autore.  Nondimeno  pigliando  quelle  parti  che  al  propefito  fa¬ 
ranno  nel  tefio  di  yitruuio,  ne  formerò  vna  qui  a  canto ,  [cn%a  diminuirla  nella  parte  di  f òpra  : 
muchi  per  fatìsfarfila  vorrà  diminuita,  tenga  Cordine  della  porta  Dorica .  ma  il  tutto  però  fi 
è  detto  con  gran  riuerentìa.  -  ~  ----  — — - r 
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Via,  che  la  luce  di  acuita  fetta  farà  almeno  di  due  quadri .  la  pilaftratafia  dell' altezza  del  lume  la  duodecima 
parie,  fatta  nel  modo  che  s'e  dette  deil’arckitraue  Unico,  li  [tane  aggiunti  i  lafloncini  allo  f afide  ,ct  me  fi  dimflra  nella 
figurai,  il  fregio  /opra  tfifiafit fi  ■verrà  feci  pire  d' alcuna  cofia,fia  la  quatta  parte  più  alte  d’effapilallrata  j  mafie  fi  farà 
(ehiette, fiala  quatta  parte  minore,  t  alni**  dei  gocciolatoio, & di  altri  membri  fi  a  quante  la  pilafirata, pattila  nel  me * 
de  chs  fi  vede  nella  figura  F.  Gli  anconi,cuere  Proibir  idi ,  ì  quali  fi  dicono  menfiele ,  ditti  le  dicono  cartelle ,  fia  la  fiuti 
f>  onte  quanto  la  piiafirata  :  ma  la  parte  da  baffo  a  lineile  della  lucefiepra  la  porta  fia  diminuita  la  quarta  parte,  dallu 
finali  pendono  le  foglie,  fi  come  fi  vede  nella  figura.  La  pam  del  cerchio /opra  cffapom,tlqualfi  dicefrontifipicio  tondo,  * 
farà  1  alterne  t  fiua  fatta  cosi-,  filano  pofie  le  punte  del  compaffe  a  i  due  lati  della  golla  diritta  nella  fiommità  d'efia,  &ah  . 
beffato  vna  punta  fin' al  punto  Croce, & con  l'altra  punta  fia  matite  da  vn  lato  all'altro  della  goladiritta.quefio  farà 
la  fina  alt  eterea  ;  ilqual  fiontifipicio  da  farlo  ano»  farlo  farà  fitnpn  nel  parer»  deli'  Architetto)  &  mefite feruirà  ancora 
perfinire  &  altri  ornamenti  » 
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la  luce  deila  porta  feguente  farà  di  doppia  proporttcne,cioì  dt  due  quadri  ila  fronte  della  pìlaRrata  faril'oiUm  far 
te  della  larghezza  del  vano:  &  la  colonna  farà  grafìa  due  volte  tanto  nella  parte  da  bajfo,  &  farà  diminuita  nella  para¬ 
te  di  fopra  la  fefta  parte:  la  fua  altezza  farà  di  parti  ix.  con  la  bafa  e'I  capitello  efi  tritate  quelle  mifurt  thè  da  principio 
f  editto,  Etbenche  le  colonne  fiano  vna  parte  di  più  che  le  date  regole,  noni  pero  cof a  vitiofa.per  effer  folamerttei  due 
terzi  fuori  del  muro,&  non  portando  altro  pefo  chel  frontifpicio  :  anzi fi per  qualche  accidente  queftt  colonne  paff afferò 
parti  ix.  non  f ariano  da  biafimart  per  effer  pofle  per  ornamento folo,  &  anco  perche  le  fono  legate  nel  muro:  l'alttZzadeU 
i’nrchiiraue  farà  quanto  la  pilafìrata.  il  fregio, o  intagliato^  fchietto  fia  fatto  comesi  detto  degli  altri,  la  cornice  [ìa  la 
fua  altezza  quanto  l' atchitraue.  de  gli  altri  membri  fia fatto  come  da  principio  ridetto:  il  frOntìfpicio  farà  in  arbitrio 
dell ’  Architetto  di  farlo  più  alte, & più  baffo  con  vna  delle  regole  date  nell' ordine  Dorico  &  di  quella  inLnùon  fi  potrà 
T  Architetto  prudente  accemmodare  a  più  cofe.  &  anco  tal  volta  fecondo  la  necesfità,  &  altri  accompagnameli  ••  fi  potrà 

la  luce  di  queflafar  vn  quadro  &  mezo,tal  volta  vn  quadro  &>  due  ferii,  ma  s'eglt  non  farà  forzato  da  ntc**fità  aliti  - 
n*i  io  lederò  più  quefla pteportione  * 
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>o  deliberato  metterlo  ancora  nella  Ionica  :  &  queflo  non  è  peròdamettere  coti  in  ogni  edifi¬ 
cio  Ionico,  fe  non  con  buon  propofito}come  faria  alla  VìUa,vn  tal' ordine  non  è  da  biafimarty,n- 
eora  nella  città  ad  vn  edificio  di  vn  letterato  o  mercante  di  vitarobufìa  fi  potrìa  comportarci 
ma  in  qualunque  luogo  c h' ella  fi  vorrà  fare,& volendogli  far  f  opra  quell' altro  ordine  a  vfo  di 
pogginolo ,  bisognerà  vfeir  fuori  del  muro  tanto  che  la  groffejga  del  muro  faccia  il  piano  del 
pogginolo,  come  fi  dimoHra  nella  pianta  qui  fotta.  La  proportion  di  quell'opera  farà,  che  la  in* 
sefia  di  due  quadri  fin  [otto  l'arco ,  &  la  pilajìrata  dalle  bande  della  colonna  fin  della  larghez¬ 
za  del  lume  i’ ottano  parte,&  la  colonna  fìa  la  quarta  parte  di  efsa  luce -,  ma  l’altezza  {uà  fard 
di  x  I.  parti  con  la  bafa  e’icapitello.  l’arco  di  mezp  cerchio  fia  diuifo  inparti  i  J.  &  vn  quarto, 
i  conij  dimeno  farà  vna  parte  &  vn  quarto, & gli  altri  1 2  .faranno  eguali,  per  li  confi:  l’archi - 
traue,fregio,&  cornice, fia  dell’altezza  della  colonna  la  quinta  parte,deUa  qual  fi  farà  parti  Hi. 
quattro  faran  per  l  architraue,tre  per  ilfreggio ,  &  quattro  per  la  cornice .  l’altezza  del  para¬ 
petto^  del  pogginolo  fìa  perla  metà  della  larghezza  della  porta, de  imembri  fuoi  particolari  fi 
potrà  trarre  la  mifura  dal  piedilìdio  di  quell'ordine ,  de  iparticolar  membri  delle  bafe,capitel 
Iharchitraue, fregio ,  &  cornice  fi  farà  come  è  detto  nel  princìpio.  Ma  de  i  conij  che  vanno  a< 
centro,  &  di  qua  che  cingo»  le  colonne, fi  farà  come  fi  dimokranel  diftgno  feguente. 
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Benché  foltezza  di  quelli  archi  non  fi*  di  doppia  proportione,  cerne  la  maggior  parte  degli  al 
trinche  ho  dimoiato-,  non  è  però  tal  cofa  mendofa,an'Zi  è  fatta  con  arteipercioche  tal  volta  po 
irebbe  accadere  che  nella  copartitton  di  vna  faccia  per  vbidire  ad  vna  neceffaria  alte?7ai&  an 
co  per  far  gli  archi  di  numero  caffo, che  così  voglionfempre  tffer,per  collocar  la  porta  principal 
nel  me%o,cbe  in  tal  cafo  non  potrebbono  venire  a  quella  altera  :  ma  fe  non  faremo  forcati  da 
necefjità  alcuna  io  loderò  fempre  pià  la  addopiata  larghetta  in  altezza,  che  altra  proportione . 
La  larghezza  adunque  fra  l’ vn  pilafiro,&  l'altro»  farà  parti  tre  :  &  l'altezza  parti  cinque  »  ma 
fatto  della  larghezza  poi  parti  cinque ,la  fronte  de  t  pilastri  farà  parti  due,&  la  greffezza  del* 
ti  colonna  farà  per  vnaparte,&  così  da  i  lati  della  colonna  faranno  le  parafiate,  dette  pila - 
firate, di  meza  groffezza  dì  colonna, ,  &  così  sarà  l'arco  :  ma  l’ impolla  che'  l  fcftiene  fia  detta  me - 
de fima  altezza  fatta  nel  modo,  che  è  quella  deltheatro  di  Marcello  fegnata  T,a  carte  162 .  le 
colonne  faranno  in  altezza  parti  9.  con  le  bafe,  &  i  capitelli,  fatte  con  ia  regola  data  in  princi¬ 
pio  di  queflo  capitolo.la  porta  di  mezp  farà  per  la  metà  del  vano  de  i  pila  fui:  &  l'altezza  fina 
fara, che  fatta  la  [uà  pila  firata  della  fefla  parte  del  lume  ,&  la  cornice  [opra  la  porta  a  tinello 
dell  impofia  de  gli  archi, &  agggiuntogli  la  golla  diritta  di  fopra  facendo  poi  il  fregio  la  quarta 
parte  minore  dleffa  pila  firata,  tanto  fia  la  fua  altezza,  l*  qual  verrà  poco  men  dì  due  quadri,  il 
frontifpicio  fia  fatto  con  vna  delle  regole  date  nel  Dorico.  Varckitraue ,  fregio ,  &  cornice  fian 
dell'altezza  della  colonna  la  quarta  parte  fatta  con  le  fopradette  regole. L’ordine  di  fopra,  che 
è  il  fecondo, fia  pià  baffo  del  primo  la  quarta  parte,&  cesi  l’arcbitraue, il  fregio, &  la  cornice  fia 
di  tutta  l’altezza  la  quinta  parte, che  verrà  ad  effere  la  quarta  parte  dell’altezza  della  colon  • 
m',  ma  del  partire  i  particolarmembri  fi  trouerà  più  a  pieno  nell’ordine  Campo ftto.le  finefire 
fatte  con  gli  archi  faranno  di  larghezza  quanto  la  porta, &  così  lefue  pilafìrate ,  &  l’arco  an¬ 
cora, ma  la  fua  altezza  farà  due  quadri, &  mezp  :&  que  fi’ è  per  dar  maggior  luce  alle  fi  anzp  le 
colonne  Corinthie  faran  piane,  diminuite  (  come  ho  detto  )  la  quarta  parte  a  quelle  da  baffo,  la 
larghezza  de’niccbi  fra  le  colonne, & le  finefire  fia  per  vna  colonna  &  mezp  >  &  fia  la  fua  al¬ 
tezza  per  quattro  grojfczz?  di  vna  colonna, &  s’ altri  membri  ci  refiano  ;  fempre  fi  può  ricor¬ 
rere  alla  regola  prima  del  fuo  ordine '.perche  di  quella  colonna  Corinthia  fi  troueranno  le  mifiu- 
re  nell’ordine  Corinthio .  Sopra  quell'ordine  fipotriafar  chi  voleffc  fopra  la  faccia  vna  ambu- 
latìcne ,  ma  ben  accurata  dalle  acque  con  lafire  ben  incaflrate  con  diligenti^!.  l’altezz^  del  para 
petto  fiaalla  commoda  altezza  per  appoggiarli,  la  qual  cofa  faria  grande  ornamento  alla  fac¬ 
ciata,  &  anco  prefiaria  gran  commodità  per  gli  habnanti . 
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Tal  volta  ( come  ho  detto  più  adietro )  l’architetto  batteri  buon  numero  dì  colonne }  ma  dì 
tal  baffegga,  che  al  fuobifogno  non fuppliranno,  fe  non  fi  [apri  accommodare,  &  applicare  taì 
membri  albifogno  dell’edifìcio  che  vorrà  fare,  il  perche  fe  l’ altezza  del  portico  farà  maggior 
delle  colonne',  fi  potrà  fare  nel  megp  di  vna  faccia  vii  arco  fofìenuto  dalTarchitraue,che  faràfo- 
pra  le  colonne:  ilqual  architratte  fia  per  l’impofìa  di  vna  volta  a  botte,  ma  dotte  farà  l'arco  ,fia 
fatto  vna  crociera  ,&  per  fortegga  d’effa  botte  fu  pofìo  fopra  ogni  colonna  una  chiane  di  fer- 
ro,o  dibrongo,nelmodo  che  ho  detto  nell’ordine  Dorico  in  vn  fimil  foggetto.  Ma  lo  [comparti' 
mento  di  quefìa faccia  così  farà ,  che  lo  [patio  di  m  ego  fra  l’vna  &  l’altra  colonna  fi  a  per  fei  grof 
fegge  di  colonna, &  la  colonna  fta  otto  parti  là  fua  atteggi  con  ia  bafa  e’I  c  apit  elio, l’ architraue 
fia  quanto  ègroffa  la  colonna  di  fopra, &  così  l’arco,  fopra’l  quale  fi  farà  la  cornice ,  l’altegga 
della  quale  fta  per  la  quarta  parte  maggior  dell’  architraue  fenga  il fuo  baftoncino,&  il  quadret 
to',  la  qual  cornice  farà  capitello  ai  pilaflrelli ,  che  faranno  della  groffegga  delle  colonne  nella 
parte  difopra.i  fpatij  da  i  lati  fra  l’vna  colonna, & l’altra  finn  per  tre  groffegge  di  colonne  d’ al- 
tegga  della  porta  farà ,  che  t’ architraue,  che  fofìienela  botte  fi  a  per  cornice  a  detta  porta  ,  mu * 
tando  parte  de  imembri,come  fi  vede  nel  difegno  .  fatto  la  cornice  fia  pofìo  vn  fregio, ilqual  fta 
deli’ architraue  la  quartaparte  minore:  &  fattala  pilafirata  d’altrettanta  altegga, quanto  fa-  , 
rà  da  effapilafìrata  al  grado  della  porta',  fia  fatta  lafua  largbegga  per  la  metà,  &  cosila  luce 
di  quefìa  porta  farà  di  due  quadri.  Le  finefìre  ftan  fatte  a  lineilo  della  porta,  &  la  loro  largbeg 
ga  fia  per  due  colonne,  1‘ altegga  farà  di  propor  tione  a  fchiancio.  L’ordine  fecondo  fiala  quarta 
parte  minor  del  primo, &  il  parapetto  fia  fatto  alla  commoia  altegga,  il  rimanente  fia  dluifo  in 
parti  cinque,  quattro  faranno  per  l’altegga  delle  colonne ,  &  l’altra  parte  farà  per  l’architra- 
ue, fregio, &  cornice, offeruando  le  date  mìfure  di  tal  ordine.  La  larghetta  della  finestra  di  me - 
go  fu  con  le  pilafirate  quanto  è  largo  il  vano  della  porta  ,  l’altegga  (ua  farà  doppia  alla  lar- 
ghegga,arca  il  fuo  ornamento  fopra  fia  offeruata  la  regola  data  in  fintili  porte.  Le  fine  Sire  dal¬ 
le  bande  faran  di  largbegga  come  quelle  da  baffo,  &  la  fua  altegga  fia  a  lineilo  di  quella  di  me- 
go.  la  eleuationdi  mego  fopra  que fi’ or  dine  fia  minor  della  feconda  la  quarta  parte ,  diminuita 
per  lafua  rata  di  membro  in  membro, & dalle  luci  di  queSìa,  fia’  tenuto  l’ordine  cb’è  nella  par¬ 
te  prima  di  fotto  :  ìlqualeè  vno  iSìeffofuggetto .  Ma  di  fare ,  o  non  fare  quello  tergo  ordine  è 
in  libertà  dell’ circhi  tetto  . 
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EffendeCcome  ho  detto  nel  principio  di  queflo  libro)  l’opera  Ionica  tolta  dalla  forma  matto- 
naie' è  ancora  comeniente  co  fa  hauendofiafare  alcuno  camino  di  cotalordme,df imitar  pià  che 
a ,„u Z°Mp“rì,  :  pcjtar,  i  ummi  iMordine  fendei  iacro .  U  preporti,*  Mfc 
guentc  camino  faranno  quefle,che  conWtuita  la  conueniente  altera  deU* apertura  ideammo » 
dal  f  uolo  all’architraue  (iadiuifoin  parti  otto  »  che  faranno  ai  imitation  della  colonna  Ionica  » 
della  qual  fi  trarrà  qutfta  forma  monSìruofa,o  mefcolata  che  vogliamo  dire, conforme  a  tal  ma 
nieraUaqual  feruirà  permenfola.  Varchitraue,  fregio ,  &  cornice  fia  dell* altera  della  menf§-, 
la  la  quarta  parte, partito  nel  modo  che  da  principio  s’è  dettoi  benché  quelli  tai membri  rap» 
intentino  maggior  altera,  quello  auiene (come  altre  volte  s’è  detto)  dalia  veduta  baffo  $  kj 
qual  abbraccia  de  i  membri  due  parti, cioè  la  fronte,  &  parte  del  fporto .  Quella  tauolafipra  $ 
capitelli, che  occupa  I’architraue ,  &  il  fregio,  alcuni  antichi  l’hanno  vfata, credo  per  bmtn 
maggior  (patio  daferiuer  lettere ,  &  anco  perche  fi  dilettarono  molto  di  nomtà  »  laqual  tanok 
farà  tempre  in  arbitrio  deli  architetto  di  farla, o  di  laf ciarla.  Il  fecondo  ordine  douc  fono  t  Del¬ 
fini  è  fatto  per  due  rifpetti:  l’vno  è  per  far  la  bocca  che  riceue  il  fiume  più  aperta, r  altra  Jt  ipet 
leuar  via  quella  formapiramdale.cbtfa  la  galla  del  camino  in  vna  fianca  di  buona  aUe%g*d§ 
quali  cof e  faranno  femprc  in  libertà  dell’ -Architetto  di  farle, &  maggiori,  &  minorit&W  HOk 
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Qutfla  fotte  di  camini  torna  molto  commoda  per  luoghi  piccioli,&  fi  vfapià  baffa  iella  fac - 
ciódell’kuomo,  accioche  il  fuoco, che  è  molto  nocino  a  gli  occhi  per  la  vifia,fen%q  offender  quel* 
la  poffa  fcaldare  tutto' l  retto  della  perfona,  &  marinamente  Stando  in  piedi,  l'apertura  dime 
Ho  camino  fia  di  quadrato  perfetto,  la  pilafirata  farà  d'effa  apertura  la  fetta  parte,  la  gotta  ro- 
uefcia  fi  farà  la  fettima  parte  di  quella,  del  rimanente  fi  faran  parti  dodici  ,  tre  fi  daranno  atta 
fafcia  prima ,  quattro  faran  per  la  feconda,  &  le  cinque  che  auan\eranno  fi  daranno  atta  terza 
f af  eia, &  anco  per  pii*  ornamento  fe  gli  potran  fare  i  bafioncint, come  fi  vede  lì  a  canto.l'alter- 
Zq  del  cartoccio  fia  quanto  le  tre  fafciefehzq  lagolla  r  ouef eia, & d'effa  fatto  tre  par ti,vna  fari 
per  il  fregio, don  e  è  lafcanellatura,  l’altra  farà  per  lo  vacuolo  co’l  fuo  bafioncino,  e’I  pianetto à 
la  terga  fidata  al  cartoccio, ilqual  cartoccio  penderà  dalle  bande  a  lineilo  della  gotta  rouefeiat 
le  foglie  penderanno  fin  fotta  l’arcbitraue  al  fuo  iiu  e  Uo. l’altezza  del  gocciolatoio  con  le  duri 
gotte  rouef  eie, & la  gotta  diritta  fia  quanto  la  feconda  &  terza  fafcia  con  la  golla  :  ma  il  fporto 
del  gocciolatoio  fia  quante  è  tutta  l’altezza  &  il  fporto  della  golla  diritta,  &  gotta  rouefeiafia 
fempre  quanto  lafua  altezza, &  quella  cotal  forma  ho  fatto  porre  in  opera,laqualtornamolto 
per  ogni  verfo,doue  occupa  gran  [patio ,  fi  potrà  fare  la  pilastrata  delTotta.ua  parte  dell'aper¬ 
tura, &  con  quelle  tteffe  proportionifar  tutti  i  membri  minori, &  così  tutta  l’opera  verrà  prò - 
portionata,  &  di  pii*  gracilità  in  fe.  la  parte  difoprafattaui  per  ornamento  potrà  l'architet¬ 
to  far  come  gli  piacerà:  perche  queSlo  camino  s'intende  tutto  nella  groffezza  del  muroi& que¬ 
ll' ornamento  f  ma  commodo  per  vna  porta ,  o  finestra  di  tal  ordine. 
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Dell’ordine  Corinthio,  &  de  gli  ornamenti  luoi.  Cap.  Vili- 

NUllì opera  Corintbia  vitruuio  tratta  folamente  del  capitello  nel  4.  lib.  al  i.cap.quafi  ch'ei 
voglia  dire, che  poRo  quello  f opra  la  colonna  Ionica, ella  fia  opera  Corintbia  s  bencbe  nel 
i.cap, dinota  la  deriuation  delle  menfole  f  otto  i  gocciolatoi, nè  per  quello  dà  regola, nè  mifura  al 
cuna  de  gli  altri  membri .  Magli  antichi  {{emani  dilettandoli  molto  di  quella  fpetie  Corintbia  , 
come  dell' altre  ancora  ; fecero  le  bafe  di  quella  colonna  molto  ornate,&  copiofe  di  mtmbriidel - 
le  quai  bafe  per  darne  qualche  regola ,  ne  feieglierò  vna  nel  pii  bello  edificio  di  {{orna ,  che  è  il 
Tantheon,  detto  la  Ritonda ,  ponendo  in  Regola  tutte  lefue  mifure . 

La  colonna  Corintbia  per  regola  generale  fi  farà  d'alte 3^4  di  parti  noue ,  con  la  bafa  e'i  ca¬ 
pitello, ilqu  al  capitello  farà  d'altera  quanto  ègroffa  la  colonna  nella  parte  da  baffo:  ma  la  fua 
bafa  fta  per  la  metà  d'effa  colonna, & fatta  di  quella  quattroparti,vna  fi  darà  al  plintho ,  detto 
eccolo, &  delle  due  parti  refianti  fian  fatte  parti  cinque ,  &  vna  farà  per  il  macchio  fupe - 
pericre,& il m*  ogpcbioirferiore  farà  la  quarta  parte  maggiorenti  rimanente  fia  diuifo  in  due^a 
parti  vguali,vna  delle  qua  i  fi  data  al  cauetto  di  f  otto  cclfuo  bafioncino,&  con  i  due  quadretti: 
ma  il  baroncino  farà  la  feRa  parte  d'effo  cauetto ,  &  ciafcun  quadretto  fia  per  la  metà  del  ba- 
fioncino,e'l  quadretto  (oprali  maigpcbio  inferiore  fia  peri  due  terzi  del  baftoncino,&  così  l'al¬ 
tra  parte  fia  diui(a,  cke'lbaRoncmo  fia  la  fella  parte  del  tutto, &  il  fuo  quadretto  fia  per  la  me¬ 
tà  d'effo  bafioncino,  &  il  quadretto  fotto  il  maogocbio  fuperiere  fia  la  terza  parte  maggiore  del 
i'altro.lo  agetto  detto  fporto,fe  farà  fopra  ad  altro  ordine  di  colonne  fi  farà  come  quello  della  lo 
nicaima  fe'lfuo  pof amento  farà  fopra  il  piano  da  baffo ,  fia  il  fuo  aggetto  per  la  metà  d'effa  bafa , 
come  la  Dorica  :  ma  fecondo  t  luoghi, doue  le  bafefaran  pofie,fa  dtbifogno  che  l'architetto  fia 
molto  recorto:  percioche  quando  le  bafe  faranno  fuperate  dall'occhio  de'riguardanti', quelle  mi - 
fure  torneranno  bene:  ma  s'elle  faranno  pofìe  più  alte  chela  vifla  degli  huomini,tutti  quei  meni* 
bri, che  per  la  di  Ranfia  faranno  occupati  da  altri  membri,  farà  neceffario  che  fi  facciano  mag¬ 
giori  delle  mifure  date.  &  quando  le  bafe  faran  pofìe  in  maggior  altezza ,  fi  faran  di  minor  nu¬ 
mero  di  membri .&  più  formo f e:  &  in  quello  fu  accorto  l' -Architetto  della  Ritonda, che  alle  co¬ 
lonne  piane  f oprali  primo  ordine  dentro, fece  le  bafe  con  due  cauttti  sì  :  ma  con  vn  bafione  falò 
in  luogo  di  quelli  due. 

j  Imo  (capo ,  cicè  il  piede  della  colonna. 

^  Quatti  Ititi  efefifo  al  tri  dicmo  cinta 
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Scoila 
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Taro  inferiore 

Tlinthodettozpccolo,  0  dado 


La  deriuation  del  capitei  Corinthio  fu  da  vna  vergine  Corintbia, nè  altrimenti  mi  affaticherò 
di  narrare  la  fua  origine.-perche  Vitruuio  la  deferiue  nel  quarto  libro  al  primo  capitolo  .  Dirò 
ben  che  hauendofi  da  far  vn  tempio  facro  di  quello  or  dine, ei  fi  debbia  dedicar  alla  vergine  Ma¬ 
ria  madre  di  Giesù  Chriflo  redentor  noflro,laqual  non  pur  fu  vergine  innanzi'. ma  fu  reWn<-> 
nel  parto, &  dopo’lfarto  ancora.&  così  a  tutti  quei  Santi, & a  quelle  fante ,  che  hanno  tenuto 
vita  verginale:  quello  tal  ordine  fi  conuiene  anco  a  monafieri, & a  cbiofiri ,  chc  rinchiudcn  /o> 
vergini  date  al  culto  diuino  ,ft  farà  di  quella  maniera.  Ma  fe  cafe  publiche,o  priuate,  c  fepclcri 
fi  faranno  a  perfone  dì  vita  boneRa,&  ca  Raffi  potrà  vfare  quello  modo  di  ornamenti  perferuar 
il  decoro  del  capite l  Corinthio.  l'altezxa  farà  quanto  è  frodala  colonna  da  baffo, &  la  cima  fa 
fia  la  fettitna  parte  di  tutta.l' altezza  del  rimante  fian  fatte  tre  parti,  vna  per  le  foglie  da  baffi i, 
l’altra  fi  data  càie  fogli  e  di  rni%ù,  la  terzi1  fia  co  Rutta  per  li  Cauicoli  0  viticci, che  dir  li  voglia¬ 
mo s  ma  fu  effi  viticci, &  le  foglie  di  mez?fi<*  lafciatq  vn  [patio  per  le  foglie  minori  ,dalUquali 

nafeono 
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nafcono  i  viticci .  Fermilo  il  capitei  nudo  ^ 


fegnatoB ,  ilqualfarà  nella  parte  di  fatto 
quanto  è  groffa  la  colonna  nella  parte  di 
j opra :  fatto  la  cimafa  fta  fatta  vna  cinta, 
onero  vna  correggia ,  Caltela  della  qual 
fiaperla  metà  della  cimafa,  della  qual 
cimafa  poi  fatte  tre  parti, vna  farà  la  gol- 
li  rouefeia  col  fuo quadretto ,  l’altro  due 
fianoperla  cimafa) [otto  le  quattro  cor¬ 
na  della  cimafa  fi  infatti  i  viticci  maggio¬ 
ri,  &  nel  mezo  della  cimafa  fia  vn  fiore 
di  tanta  grandetta ,  quanta  è  t’altag*-/ 
della  cimafa, fatto  il  quale  fi  faranno  i  vi¬ 
ticci  minori,  forn  i  viticci  maggiori ,  & 
anco  fatto  i  minori  fi  faran  le  foglie  dime 
Zp,  frale  quali  nafeeranno  le  foglie  mino¬ 
ri  ,  &  da  quelle  nafcono  i  viticci,  le  foglie 
di  mez?  faran  otto ,  &  altrettante  faran 
quelle  difotto  >  pefie  nelmodo  che  fi  dimo- 
jtra  nella  figura  C.La  larghezza,  della  ci¬ 
mafa  da  angolo  ad  angolo  per  linea  a  È 
fchiancio  farà  per  due  diametri  delia  co *  J 
lonna  da  baffo,laqual  pofla  in  vn  quadra¬ 
to  ,  &  fuori  di  quello  tirato  vn  cerchio 
maggiore, che  tocchi  i  quattro  angoli,  & 
fuori  del  maggior  cerchio  fatto  vn* altro 
quadro  àiuifo  per  linee  a  fchiancio  dimo- 
ftrarà  dette  linee  efser  in  lunghetta  per 
due grofsezge  di  colonne, come  dice  il  te¬ 
tto  di  Vitruuio.  Ma  nella  linea  B,  C,  fi  fa-  r 
ri  vn  triangola  perfettO>&  all’angolo  T,  > 
farà  il  punto  da  fc  aitare  la  cimafa  :  &  di 
quella  parte »  che  è  fra  il  cerchio  maggio 
re,&il  cerchio  minore, ftan fatte  quattro 
partì, vna  refterà  fopra  l\.4%&  tre  ne  yan 
Iettate  viain  quefìo  modo ,  che  patto  vna 
punta  dei  ccmpaffo  al  punto  X,&  l'altra 
punta  fopra  1**4,  &  circuendo  da  B,  a  C, 
‘dotte  interfechetà  la  lìnea  curua  ne 5  due 
lati  del  triangolo. lì  farà  il  termine  delle 
cornice  del  capitello,  l’ef  empio  di  quetto 
è  nella  figura  D,&  a  quefìo  modo  la  cima 


D.  Diametro  della  cè 
lonna  da  baffctOue 
rogr  offesa. 


G.  Fiore 

t  cz<:  (  *****  - 

Jfr  CguIÌCKÌQ  ,  Viticcio 
~J*  Foglie  minori. 

'  ,  Foglie  di  mtzp. 
j  Foglie  di  fatto. 

C.Groffezga  della  colon 
■  na  dì  fopra» 


fa  verrà  a  piombo  del  zoccolo  della  ba- ! 
fa  :  di  maniera, che  non  ci  farà  linea  alcuna  fatta  a  cafo,  anzi  tutte  faran  portate  dalla  ragione 


Quanto 
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gitani  6  alf  arthttfaue, fregio,  &  cornice  Corinthia  (  come 
ho  detto  mi  principio  di  quitto  capitolo  )  Vitruuio  non  dà 
mi  fura  alcuna,  benché  nomini  la  derìuaiion  delle  menj ole  , 
le  quali  fi  poff enfiare  in  ogni. maniera  di  cornice ,  come  fi  vede 
nell9 antichità .  M a  per  proceder  modicamente,  non  deman¬ 
da  molto  dai  tifi  odi  Vitmuio  5  porto  {opra  il  capitei  Cor  in - 
thio  gli  ornamenti  Ionici ,  aggiungendo  i  bottoncini  all*  ar¬ 
chitrave^  vuouolo  fiotto  il  gocciolatoio,  cerne  fecero  alcuni 
modttti  Architetti  Romani .  Dico  che  fatto  che  farà  l'archi - 
ir*ue>come  e  detto  nell'ordine  Ionico  :  fiotto  lafafcia  di  mene, 
fia fatto  vn  baroncino  dell' citaua parte  della  fiaficia  dimezo , 
e  fiotto  la  fiaficia  di  {opra  fi  farà  vn altro  bafioncino  dell'  otta- 
m  parto  della  fiaficia  di  /opra,  lavorati  come  qui  fiotto  e  dimo- 
ttratopoi  fatto  il  firegioccn  la  fina  gotta  rouefcia,&il  denti¬ 
celo  con  il  cimano  fuo ,  fopra  quello  fi  metterà  lo  vuouclo  di 
santa  altezza  quanto  e  la  prima  fiaficia^  ilqual  per  ilfuo  fpov 
so,&anco  per  la  fina  f cultura  fi  dimofirerà  maggiore  della  fa 
fida  di  mtzo .  Sopra  lo  vuouolo  fia  poflo  il  gocciolatoio ,  &  la 
gotta  diritta  con  la  gotta  rcuef ciaf  come  nel  Ionico  se  detto  • 
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Alcuni  Architetti  Romani  procedendo  vn  fòco  piu  lite  ft* 
ùofamente.non pur  fecero  lo  vuouolo  fopra  il  dentelloima  fece 
ro  ancora  le  menfole ,  il  dentello  in  vna  ifiefsa  cornice ,  la - 
qual  cofa  e  molto  dannata  da  Vitruuio  nel  quarto  libro,  al  fe  » 
condo  capitolo:  percioche  i  dentelli  rapprefentano  le  tefte  di  al¬ 
cun  t  travicelli  :  detti  afiseri  da  Vitruuio  $  &  anco  le  menfole 
fon  fatte  ad  imitation  d*  altreiette  di  ligi  nominati  Canteri / 
da  efso  auttore,  lequali  due  forti  di  travicelli  non  pofson  tia¬ 
re  l'vn  fopra  V altro  in  vn  medefimo  luogo  :  Ó*  io  per  me  non 
comporterò  mai  in  vna  cornice,  men f ole, & dentelli  quantun 
qvt  Roma  ne  fia  copiefiffima,  &  anco  in  diuerfi  luoghi  d'Ita¬ 
lia.  Ma  procedendo  medeftamente  in  tal  ordine ,  io  trcuo  vna 
regola  generale ,che  l'altezza  della  colonna  con  bafia,  &  il  ca¬ 
pitello  fi  divide  in  quattro  par  ti.  &  vna  d'efse  fi  dà  all' orchi 
iraue ,  fregio ,C*  cornice  5  Ó*  tale  altezza  cerrifponde,  &  que- 
fto  fi  accorda  con  -l' opera  Dorica,  che  detti  membri  fonola 
quarta  parte  dell' altezza  della  colonna ,  Sfvefia  quarta  par¬ 
se  adunque  fi  dividerà  hi  parti  dieci,  tre  faran  per  lo  archi- 
trave  {compartito  nel  modo  detto  di  fopra ,  tre  fi  daranno  alfre 
gio,0*  delle  quattro  refianti  fi  farà  la  cornice  in  quefio  modo -3 
dette  quattro  parti  fiati  fatte  parti  ix.  vna  parte  fiata  per  la 
gotta  toueficia  fopra' l  fregio .  due  parti  fi  daranno  al  vuouolo 
col  fiuò  quadretto,  due  altri  parti  finn  per  la  men/ola  con  la  fu « 
gotta  l' altre  due  parti  far  an  per  $1  gocciolatoio. le  due  farti 
refi  arii  t  faranno  per  la  polla  diritta  con  la  fu  a  gotta  roueficia, 
la  quàl  farà  per  la  quarta  parte  della  gotta  diritta  lo  aggetto 
di  tutti  i  membri  fia  come  è  detto  dì  (opra ,  &  fi  potrà  ancora 
far  qmtto  architrave,  fregio  &  camice  la  quinta  parte  dell'  al 
tozza  detta  colonna ,  comgdice  Vitruuio  del  ih  tatto  nel  libro 
hbto  m  ino  al  /ottimo  cape  toh. 
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La  diminution  della  colonna  Corinthia  farà 
fattamente  sè  detto  dell' altre, fecondo  la  fua  a 
tema  ima  da  piedi  i  6.  in  già  fid  diminuita  la 
feSìa  parte ,  con  la  regola  data  nel  principio  del 
l'ordine  Tofcano:  &  s'eìia  farà  firiata,cicèfca - 
nellata,fi  farà  come  la  Ionica, ma  le  (cane  tintu¬ 
re  faran  piene  dalla  terza  parte  in  già ,  come  fi 
dimoSìra  qui  a  canto.  Varcbitraue , fregio ,  & 
cornice  di  queHa,fcnz*  menfole ,  per  dimofirar 
la  dtuerfità  delle  mifure  ’,  il  fuo  arebitraue  è 
perme%a  grofftzz*  della  colonna.ilfregio  per - 
che  và  f colpito  :  è  la  quarta  parte  maggior  del- 
l’ arebitraue,  &  la  cornice  fenza  la  golletta  del 
fregio,  è  alta  come  F arebitraue .  L'altezza  del 
tutto  è  manco  della  quinta  parte  dell'alt t  ZZI1 
della  colonna ’,  nondimeno / ’e lo  aggetto  delgoc- 
ciclatoiofarà  gagliardo, dmoflrerà  di  maggior 
altezj^a,cbe  non  farà  in  effetto, &  farà  di  man¬ 
co  pefo  all’edificio .  Onde  ilprudente  Architet¬ 
to  può  fempre  far  elcttione  dt  quelle  parti ,  che 
pittai  fuo  commodo  tornano  i  pur  ch'egli  non  fi 
allontani  molto  da  gli  ferità  di  Vitruuio ,  & 
dalla  buona  antichità,  laqual  fi  conofee  per  gli 
ferità  d'effo  auttore .  Et  fe  per  alcun'accidente 
la  colonna  Corinthia  baurà  bifogno  del  fuo  prò - 
portionato  piedistallo ,  non  hauendo  ai  vbidire 
a  cofa  alcuna  ;  la  fua  proportion farà,  che  la  fua 
larghezza  fia  quanto  il  dado  della  bafa ,  laqual 
larghezza  fiadiuifa  in  tre  parti,  &  due  parti 
faranno  aggiunte  alle  tre,& quefte  faranno  per 
la  fua  altezz*  »  cioè  il  netto  fen%a  le  fue  corni¬ 
ci  :  lequalì  così  fi  faranno,cbe  l'altezza  del  net 
to  del  piedistallo  ftadiuifoin  parti  7.  &  v«<e-> 
d’effe  fi  darà  alla  fua  bafa,  &  l’altra  fi  darà  alla 
fua  cimafa ,  che  verranno  ad  e  fiere  parti  p.  & 
così  quefio  piedi fiallo  farà  proportionato  alla 
colonna, laquale  è  ancor  lei  di  parti  g  ma  de  gli 
particolar  membri  sì  della  bafa,  come  della  cor 
nice ,  dim ofirerè  qui auanti  diuerfe  antichità, 
delle  quali  il  giuditiofo  Architetto  fi  potrà  fer « 
utreima  pià  abondante  nel  terzo  libro  ielle  an¬ 
tichità,  doue  faranno  molti  &  diuetfi  piediSlel- 
li,  tutti  mifuinti  da  gli  antichi  « 
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p  7~  l'tltft  antichità  ài  opera  Corinthia.  che  fi  veggono  in  1  talia,  a  me  pare  chel  Pantheon  di  Po  nix,  &  Parco  trionfa- 
le. eh' e  fui  porto  d*  Ancona,  fian  delle  più  belle,  &  delle  meglio  inte/eulel  qual*  arco,  il  capitello  qui  J otto  A>  e  proporne - 
nato  al  tvoprio  traffortaic  da  grande  a  picciolo  con  gran  diligenza,  l'altezza  del  quale  fi  allontana  dagli  /crètti  di  Vi- 
truuio:  nondimeno  ha  pero  buoniffima  ccrrifp  cadenza,  o  forfè  che  Vitruuio  intefe  che  l'altezza  dal  capirei  Qcrmthio  [of¬ 
fe  per  la  grofsezza  della  colonna  fenza  la  cima/a:  ma  che'l  ttfio  in  quetta  parte  fi  a  fallato ;  perche  non  fol  quetto  preferite 
capitello  irono  di  quitta  proportene  :  ma  molti  altri  n'ho  fremii ,  che  l'altezza  fua  è  pervna  grofsezza  della  colonna 
ferina  la  cimafa .  le  colonne  di  quello  arco  fono  / candiate  nel  modo  qui  dimoflrato ,  &  vengono  alquanto  più  di  mé\t 
fuor  del  vino,  il  piedistallo &1*  bafa  f  opra  efso  e  membro  del  medefìmo  arco,  fatto  con  la  fua prcporùone  minutamente} 
le  cornici  qui  a  canto  furono  irouate  al  fero  tranfitcrio  in  Roma  *  quella  fognata  A  e  molto  modtfia per  cornice  Corix~ 
thia  fenza  menfcle .  quella  fegnata  Rfi alquanto  più  licentìofa,per  e/sere  t  due  membri  d'vna  ifttfsa  naturatma  quella 
fognata  Q,  e  lic.ntiofiffima ,  &>  per  li  membri  addoppiati .  che  dal  gocciolatoio  in  giù  hanno difgratia grande ,  &  anco 
perche  il  gocciolatoio  a  tanta  cornice  ha pochi] 'fimo [porto.  Lxbafad'vn  pieditt  allo fognata  D>ebelliffima  férmio  auì- 
f0 .  &  ance  Uba] amento  fegnato  E,  bmche fufse  vn  baf amento  che  continuaua  lungo  vno  edificio  :  nondimeno  puotefer 
uire  per  U  ha fa  d'vn  piedi  fi  allo,  Uquai  tutte  ecfe  fi  pofsono  applicare  all*  opera  Corinthia >Ó*  etneo  alla  Ionica  ne  ho  vedté 
te  di  filmili .  V  architi aue  fognato  V,  e  in  Verona  ad  vri  arco  trionfale,  le  cui  f afide  fan  contrario  effetto  di  quel  che  deferì * 
ue  Vitruuio:  nondimeno  io  l’ho  voluto  porre  qui  per  dimcftrar  tal  differenza.  &  ben  ch'io  non  dica  qui  tutte  le  panico* 
lar  mi  furo  di  qnette  antichità, elle  fon  pero  prefon  ionate  alle  proprie  antiche ,  &  in  queftaficciola  forma  ridotte . 
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Di  il  a  porta  Corimbi  a  Vìttuuio  no»  tratta  cofa  alcuna, ma  io  ricorrerò  alle  antichità,  chc~? 
ancora  fi  veggono.  La  porta  qui fitto  fegnata  S,èa  Ttuoli  f opra  il  fiume  Teuerone,  ad  vn  tem¬ 
pio  tondo  d’opera  Corintbia:  laqual  porta  è 
diminuita  nella  parte  fuperiore  ,  la  decima 
i  ot  tana  parte,  l’altera  fuapaffa  due  quadri., 

S  r  I  il  rimanente  de  i  membri  è  tutto  proportip - 

nato  alla  porta.  La  fine fir a  fegnata  T,&  X,è 


Lafeguente  porta  fegnata  V,  Z,è  quella  del  Tantbtbn, detto  la  Ritonda  in  R  oma ,  opera  Co¬ 
rintbia:  laquale  è  in  lanbeoga  palmi  io.  antichi,  è  la  fua  altezza  palmi  40.  &  fi  dice  ebe  è 
tutta  i'vnpexX?*  cioè  il  telaro  dette  pilastrate,  &  io  per  me  non  cibo  veduto  commeffura  al¬ 
cuna,  la  pilastrata  di  quella  porta  è  della  larghetta  del  lume  pèr  l’ottaua  parte ,& quell’ è  per 
tffer  detta  pilaflrata  perii  fuo  fianco  di  buoniffimagr  offesa  ;  la  fronte  della  quale  non  fipuo- 
te  guardare  fey^a  che  fi  vegga  parte  del  fianco  ancora,  ilqual  la  fa  parere  a  i  riguardanti  di  mag 
gior  groffrg^a  in  fronte,  che  effa  non  è  tn  effetto  :  &  quella  porta  per  effer  di  tanta  altera  è  a 
piombo, & non  diminuita  come  l’ altre  qui  a  dietro. Tutti  gli  altri  membri  fon  proportianati  alla 
porta  con  diligentia  trasportati  piccioli.  La  bafafopr a  la  porta  è  come  quella  dette  colonne  pia¬ 
ne  fi  pr  a’ l  primo  ordine, laquale  ho  allegata  nella  bufa  Corintbia  nel  principio  di  quell'ordine. 
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La  potU  qui  f  otto  dimojlrata  è  a  Taleftìna ,  che  hot  fi  chiama  Tele  film,  '&  è  opera  Corin¬ 
ti}':*:  l’ apertura  della  quale  idi  due  quadri,  la  fua  pi  lafirata  è  per  la  fefla  parte  d'ejjfa  larghez¬ 
za,  partita  nelmodo  che  s’è  detto.  il  fregio  è  la  quarta  parte  mnggtor  d’effa  pilafirata.il  goc¬ 
ciolatoio,  &  gli  altri  membri  fi*  quanto  la  pilajìrata,  partiti  nel  modo ,  che  qui  fi  ve  de.  le  mem- 
fole  pendono  così  a  baffo,  come  fi  dimotìra.  il  fronti fpì  ciò  fia  fatto  come  sè  detto  nell* ordina 
Dorico  a  carte  14J.  nella  feconda  faccia .  —  - 
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e  da  tutte  le  altre,  che  nell’antichità  io  habbia  mai  vedute ; 
,  &rapprefcnta  grandezza,  laqual  è  fuori  di  Spoleto,  circa 
mt^omeglio  fuor  di  firada, a  vn  tempio  antico  d  opera  Corintbia.  delle fueproportioni,&  de 
gli  membri  particolari  non  mi  fionderò  più  altra  ;  percmhe  col  compaffo  fi  potrà  trottami 
tutte  di  cbt  diligentemente  lo  cercherà. 


Qttefia  pòrta 


ren 


i  nondimeno  molto  orata  adocchi 
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Di  q  li;  ({' opera  Co'mtbiafiaqual  dilttta  molte  vniuerfalmente  a  tutti, ancóra  ch'ella  fu  di  più 
membri, dandone  alcune  regole  generali  ,perfatisfar  piàa  tbi  di quefiamia  fatica  fi  diletterà , 
formerò  io  più  forti  d'edifieij.  Et  perche  quegli  Architettori  antichi, che  volfero  che  le  fabricht 
loro  aniaffero  a  perpetuità >  fecero  i pila  fìri,cbe  fojìengono gli  archi  di  buomffima grojfegg** . 
Dico  che  la  feguente  faccia,  la  qual  potrà  fruirà  diuerfe  cojfe ,  ft  come  il  giudieiofo  Architetto 
potrà  con  fiderare  a  i  pila  Siri  di  tanta  larghezza  in  fronte  quanta  è  l'apertura  de  gli  archiima  la 
futi  groffeZX*  ^  ^  quarta  parte  d’effa  apertura .  La  grofftxZf  delle  colonne  farà  lafefia  partcA 
della  fronte  del  pilaSìro.  i  nicchi  fra  l'vna ,  &  l'altra  colonnafianfatti  per  due  gr  offese  di  co¬ 
lonna.  lafua  altera  farà  poco  più  di  due  quadri,  l'altezza  del  piedi  fidilo  fia  per  tre  gr  offese 
di  colonnaÀ'altezW  dell'arco  fi  farà  di  due  quadri,  l'altezza  delle  colonne  co  le  bafe,&  i  capitei 
lifaran  di  parti  y.&mtzo.lc  pilafirate  de  gli  archi  fi faranno  per  mez*  colonna, &  così  l'arco . 
l'impofta  che  fofiien  l'arco  fia  della  medtfima  altezza ,  fatta  nel  modo  ch’è  quella  del  teatro  di 
Marcello , nell'ordine  lonicoa  carte  161.  La  qual impofìafer ubi  per  cornice  alla  porta,  l'al¬ 
tezza  della  qual  porta  così  è  da  fare,  che  lotto  detta  cornice  fia  fatto  l’architraue  dal  tre  tanta 
altezza.  &  da  quelle  in  già  fian  fatte  due  parti  fin  a  i  gradì,  vna  delle  quali  farà  lafua  larghez¬ 
za,  &  così  la  cornice  della  porta  farà  a  lineilo  di  quella  delle  finefire,&  la  etmafa  del  piedi  fal¬ 
lo  farà  per  piana  delle  dette  fiueflre:  la  luce  delle  quali  fia  di  proportion  a  fchiancio ,  &  la  pila- 
flrata  lafefia  parte  del  lume,  i  piedi  Stalli,  bafe,  &  capitelli, cioè  i  membri  particolari  fian  fatti 
come  nel  principio  di  quefi'oriine  s'è  detto .  Sopra  le  colonne  fia  po  fio  l'architraue ,  il  fregio, 
&  la  cornice,  partite  nel  modo  che  da  principio  s’è  dimoflrato.  L'alttzz <*■  del  fecondo  ordine  fi 
farà  perla  quarta  parte  minor  del  primo ,  diminuiti  tutti  i  membri  per  lafua  rata  parte  fi  come 
nella  figura  fi  potrà  v edere, &  anco  mifurare.  La  eleuation  di  me%o,la  quale  non  ho  per  vn' or¬ 
dine  intiero, ma  affai  più  baffi  ;  l'alt  ezza  fuafarà  quanto  è  l’apertura  degli  archi  da  baffo,  &  l* 
fua  cornice, laquale  fa  vffìsio  d'architraue  ,&  fregio  ,&  farà  la  quinta  parte  di  tutta  l’altez^ 
Za,  le  mifure  dellequalt  fi  potranno  trar  dal  capitello  Dorico ,  &  anco  per  ornamento  maggio¬ 
re  fegli  potrà  fare  il  faShgio,  0  frontifpicio ,  che  dir  lo  vogliamo,tlqualefacendofì  nel  mez<>,  i 
in  e / opra  i  nicchi  farian  vitiofi  :  ma  fegli  potran  fare  due  frontifpicij  tondi  :  perche  così  l'ope - 
ta farà  variata,  &  pii*  dilettene  le  all’occhio . 
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Ogn'hora  che  V  Architetto  vorrà  edificar  vn  tempio f 'acro , quanto  il  fui  pianò  farà  più  riletta 
to  da  terra ,  tanto  lo  edificio  batterà  ptà  maefià,cbe  così  ban  fatto  i  buoni  antichi  s  bencbe  d'al¬ 
tre  forme  di  tempi j  v  far  orto  gli  antichi  molto  differenti  da  i  nofìri:  perciocbe  efjif attuano  vn  cor 
po[olo,ma  noi  Chrifiiani  facciamo  la  maggior  parte  de  i  no  Siri  tempij  in  tre  parti  j  unapartedi 
mezo,&  due  parti  per  banda ,  &  anco  tal  volta  le  cappelle  s’intendono  nelle  due  parti ,  &  alcu- 
navolta  le  cappelle  fi  fanno  di  fuori  deidue  lati  ,, fi  come  ftdimoflra  nella  pianta  qui  [otto .  La 
larghezza  di  quella  faccia  farà  di  parti  trentadue  vna  delle  quali  farà  la  gr offesa  d'vmui 
colonna,  a  gli  fpatij  di  me%o  fi  daran  fette  parti,  a  gli  /pati}  maggiori  dalle  bande  fi  daran  quat¬ 
tro  partì  &  meza,  fra  l’vna  colonna,  &  l'altra  doue  fono  i  nicchi  faranno  due  parti ,  &  così  le 
parti  xxxq.faran  diH  ihuìte  i  le  pilafirate,  chefofiengon  l'arco  faran  per  la  metà  della  colonna, 
l'apertura  della  porta  farà  in  larghezza  ite  parti,  &meza ,  &  lafua  altezza  Parti  fette- 
l'impofìa,  che  /offre»  l'arco,  farà  d'altezZ*  quante  è  la  pilaftrata,&  farà  per  cornice  non  foto  al 
la  porta, ma  alle  fineHre  ancora,  l’altezz?  del  piedtsìaìlofarà  per  tre  parti.  l'altezZ la  della  colo 
na  fta  diparti  ix.  &  mt%a  con  la  bafa,e’l  capitello  :d‘architraue,fregìo,&  cornice  finn  fatti  per 
ta  quarta  parte  dell'altezza  della  colonna  :  &  così  de'particolar  membri  che  ci  refìanofia  offe* 
nata  la  regola  prima,  delle  fineHre,  &  de  i  nicchi,  &  de  gli  altri  ornamenti  fi  può  nella  figura 
comprendere ,  &  anco  mifurare .  L'ordine  fecondo  farà  m  altezza  l*  quarta  parte  minor  del 
primo ,  &  fitan  diminuiti  tutti  i  membri  per  la  fua  rata  parte  ;  ma  L’architraue,  fregio, &  corni - 
cefaràdiuifoin  tre  partì  vguali, vna  farà  per  l’architraue,l’ altra  per  il  fregio  iouev  annoici 
menfole.  la  terza  fia  data  alla  corona, & alla  Scima ;  il  frontifptcio  farà  fatto  nel  modo, che  nel 
Dorico  perPitruuio  s’è  dmofirato.  le  due  ale  dalle  bande, le  quali  fono  per  ornamento  della  f ac 
data,  &  anco  per  foflegno ,  faranno  la  quarta  parte  d!vn  cerehioni  centro  d'effe  farà  ripun¬ 
to  jì,  &  B ,  delle  qual  eofe  poi  f opra  ogni  arco  chediuide  le  capellefe  ne  potrà  metter  vna, che 
farà  gran  fofìegno  alla  parte  di  mtzp  *  &  anco  da  quelle  potranno  fendere  le  acque  dal  tett9 
di  {opra  nelle  parti  pià  baffe . 
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Za  diutfton  delia  feguente  opera  farà,che  del  vano  fra  l'vn  pila  Tiro  &  l'altro  Jìan  fatte  trt_j 
parti,vna  d  effe  fa  per  la  largherà  del  pila  tiro ,  &  la  fitagrofftzja  fia  per  la  metà  d’iffo.  !» 
grojjf^a  della  colonna  farà  per  la  metà  della  fronte  del  pilafìro.  l' altezza  fa  a  fi  farà  diparti 
10.&  me%o%e  con  la  oafa ,  cìr  il  capitello  ,  &  così  le  pilafirate ,  che  fofiengono  l'arco  far  an  per 
mera  colonna .  Cimpofìa  dell'arco  fia  altrettantofie  mifure  della  quale  fi  poffon  cauav  dal  capi « 
j*  o*  muiando  i  membri ,  &  quella  feruirà  per  cornice  alla  porta,  &  anco  per  [oflegno 

*■  efineftre  [opra  le  botteghe .  l'altera  dell’arco,  perche  tal  volta  alcuni  compagnamenti  lo 
comporteranno  così  baffo  come  è  dtmofìrato ,  farà  di  tre  parti  in  larghezza,  &  di  cinque  in  al- 
te\Zs ,  &  ccss  la  porta  hard  la  medefima  proportene,  la  pilafirata  dellaqual  farà  d'effa  lar- 
l.Ft  Jfnafarte  » &  f*  Architetto  vorrà  far  l'altezza  degli  archi  di  addoppiata  alter- 
tk.JLJ***  porta  verrà  ancor  e  fi  a  di  tal  proportene  :  ma  le  colonne  haueran  bi- 

JZ°  ----  quadrato  [otto  le  bafe,  che  di  tal  cofe  gli  ami  chi  fi  fono  accommodati .  Val - 
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terra  deWarchitràue,  fregio, &cornicefia  per  due  groffeg^e  di  colonna ,  partite  còme  è  detto 
nella  regola  prima,  onci  modo, che  fon  alcune  delle  antiche  nelle  paffute  carte .  Et  perche  il  fuo - 
lo  del  fecondo  ordine  al  piano  della  cornice  del  primo,  da  [otto  l'arco, fin  folto  il fuolo faria gran 
f patio  per  far  crociere }  io  intendo  in  tal  cafo  al  diritto  d'ogni  colonna  far  vn'arco,  &  ogni  [pa¬ 
tio  voltare  a  catino,  o  a  cupola  che  dir  la  vogliamo.  L'altera  del  fecondo  ordine  fi  farà  perla 
quarta  parte  minor  del  primo,  diuifa  in  quello  modo  :  il  Todio  detto  Tarapetto  fia  di  altera 
per  due  graffe %ze  ivna  colonna  da  bafso ,  &  da  là  in  sù  fian  fatte  parti  cinque,vnafidarà  al - 
-  l’architraue,  fregio,  &  cornice, &  le  quattro  faranno  per  la  colonna  :  &  le  pilaftrate,che  ten- 
gon  sàgli  archi  fian  per  meta  colonna, &  cosigli  archi.  Del  rimanente  dc'membr;  fia  òfferuaté 
la  regola  generale; &fe  quefia faccia fi farà {opra  ad  alcuna  pianga,  come  per  le  botteghe  fi  di¬ 
mostra,  tornerà  molto  commoda,  &  farà  ornamento  vn  parapetto  {opra  l'vltima  corniceima 


Sire,  con  ifuoi  incastri  ben  fìgillati  con  buoniffimi  fiacchi ,  &fopra  tutto  che  fia  di  buona  pru¬ 
denti,  accioche  le  acque  non  fi  ritengbino  :  ma  pii »  ficura  farà  ,fe  di  buone  lame  di  piombo  fa- 
ran  coperti  taifuoli.  Et  benché  tutti  i  buoni  Architetti  dannano, & fuggono il  porre  vna  colon ^ 
na,o  pilafiro  f  opra  vn  vano, ilche non  lodo  anco  io:  nondimeno  per  hauerne  io  veduto  vnfimi - 
le  [aggetto  al  portico  di  Tompeo  in  Roma, ma  d'opera  Dorica}  però  io  ho  prefo  tal  ardire  fc  al¬ 
cuno  volefje  di  tal  cofaferuirfi  di  farlo  • 
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Ter  che  i  Venetiani  fi  dilettano  molto  nelle fuefabriche  d'opera  Corintbia,&  copìofa  di  fine- 
Bre,&  di  pogginoli  affai  fio  ne  ho  formata  vna  copio fiffma  di  lumi,&  dì  poggiuoli',& ho  vola¬ 
to  far  loggia  {opra  loggia,  lequal  cofe  preSìaranno  più  commodità  che  ì  pogginoli,  &  lafabri- 
ca  baiierd  maggior  prefentia  :  per  cicche  tutte  quelle  cofe, dentro  adequali  la  vìiìa  fi  può  dila - 
tare,fonofempre  di  più  fatisfattione . 


Lo  {compartimento  dellafegucnte facciata farà,  che  la fua  larghetta  fi  a  diuifa  in  partigli 
vna  delle  quali  farà  lagroffegna  d’vna  colonna, lo  {patio  di  megofra  le  colonne  farà  per  quat¬ 
tro  cotonne.ma  tutti  gli  altri  faran  di  tre,&  così  far  an  dijìribuite  le  trenta  parti.  l'alterna  della 
colonne ,  farà  di  parti  dieci  &  mega  con  le  bafe ,  &con  i  capitelli,  l’architrauefil  fregio ,  & 
la  cornice  fia  deli’ altegga  della  colonna  la  quinta  parte  .Vaniti  i  membri,  come  s’è  detto  più  a 
dietro ,  la  luce  delle  finefirefiain  larghetta  per  vna  colonna  &  metta,  tutteapiombo  da  alto 
a  baffo, ma  l'altcgga  delle  prime  da  baffo  fia  di  tre  parti  in  attenga,  &  di  quattro  in  larghezza, 
quelle  di  {opra,  che  {Bruiranno  alle  Sianole  menade,  fi  faranno  di  proportion  a  fchiancio.  La  lar « 
ghegxa  delia  porta  farà  per  duegroffeoge  di  colonna,  &  per  l"alteg£a  dì  quattro  la  pilafiratai 
il  fregio,  &  la  cornice  fia  come  è  detto  dell' altre.  &  così  la  cornice  U'effa  porta  farà  a  lineilo  di 
quella  delle  finefire  da  baffo .  L’ordine  fecondo  fia  più  baffo  del  primo  la  quarta  parte ,  ma  fatto 
il  parapetto  con  i  balaufti  di  tanta  altera  quanto  è  larga  la  luce  d’vna  fine  dira, il  rimanente. J 
dell’alterna  fia  diuifo  in  parti  cinque,  vna  fi  darà  all’architraue,al  fregio, &  alla  cornice,  /o* 
quattro  faran  per  la  colonna  con  la  bafa,e’l  capitello .  l’alterna  delle  finefire  fia  di  due  quadri, 
del  rimanente  de  gli  ornamenti  fia  fatto  come  le  cofe  paffatedi  fimtlfuggetto  :  &  così  la  porta 
della  loggia  fia  come  quella  da  baffo,  &  fimilmente  le  finefire.  L'ordine  tergo  fia  diminuito  dai 
fecondo  la  quarta  parte,  a  membro  per  membro  la  fua  rata  parte,  eccetto  l'alterna delle  fine¬ 
fire,  lequalt  fi  faranno  di  due  quadri,  &  più  prefio  di  più,  che  di  meno  per  la  fua  aiterà  che  da 
fe  fminu  fee  affai,  la  eleuation  di  mero  fia  di  alterna  mmuìta  il  quarto, come  dell’ altre  è  detto . 
l’arcbitraue,  il  fregio,  &  la  cornice  fia  d'effa  alterna  la  quarta  parte ,  &  il  frontifpicio  fi  farà 
nel  modo  che  s’è  detto  a  quel  tempio  Dorico  :  &  s’ altre  mifure  ci  re  Siano  ,[empre  { idee  ricor¬ 
rere  alla  regola  prima.  Et  quefia  fabricanon  pur feruiria  per  vna  al  cofiume  di  venetia:  ma 
alla  villa  {aria  molto  al  propofito,e  di  grande  affetto, &  fe  per  la  villa  s’bauerd  da  fare,quanr 
to  ella  farà  più  eleuata  da  terra,harà  maggior  prefentia,  &  le  fian^e  fotterranee  faran  più  fa¬ 
né  .Qui  fotta  non  dimofireròpianta  alcuna  di  queSiafeguente  faccia, perche  la  prof  pettina  del¬ 
le  Icggie  dimofira  il  tutto  chiaramente . 
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TÓffibìl  co  fa  farà,  come  ho  detto  altre  volte, che  vn‘ Architetto  baierà  gran  copia  dì  colon* 
pe  di  tal  fottiglitzz* ,  che  volendo  egli  fare  vna  compofitione  d’vno  edificio  per  commodo  & 
per  bifogno  di  chi  vorrà  {pendere, &  ornare  detto  edificio’,  quefie  tai  colonne  non  faranno  al  prò 
pofìto  di  cotal  fabrica,fe  l'ìndufiria,  &  l’arte  dell'Architetto  non  farà  tale ,  che  di  tal  cofe  tifi 
f appio  feruirr.La  compofitione  di  quefla facciata  farà, che  il  vano  d’vn’arco  fia  di  doppia  altez¬ 
za  alla  fua  largheggi  &ilpilafiro,chefoftien  gli  archi  fia  infronteperla  metà  di  tal  larghe %■ 
%a,  ma  fatte  d’effa  tre  parti  &  meqt:  vna  farà  per  la  grofsezz*  d'vna  colonna:  il  fpatio  fra  le 
due  colonne  farà  per  me%a  colonna’,  &  altrettanto  le  pilastrate:  P altezza  del  piedifiallo  fen%a 
il  dado  da  bafso  ietto  zoccolo,  farà  quanto  la  fronte  del  pilafiro, partiti  i  fuoi  membri ,  come  è 
ietto  del  piedistallo  Corinthio .  L'altezza  delle  colonne  con  le  bafe,  &  con  i  capitelli  farà  di  par¬ 
tili.  nè  farà  tal  altera  vitiofa  per  efser  due  colonne  addoppiate  ,&  qua fi  congiunte  in  vna, 
&  pofie  in  tal  luogo  più  per  ornamento,  che  perfoftegno  d' alcun  pefo.  L'altezza  delFarchitra- 
tte,  fregio, &  cornice  fi  farà  dell' altera  delle  colonne  la  quarta  parte,  &  a  piombo  delle  colon 
nefian  rifaltati  tuttti  i  membri,  eccetto  il  gocciolatoio, &  la  getta  diritta, che  voglio n  correre 
ftn%a  efser  interrotte, che  così  hanno  v fatai  buoni  antichi, & anco  Bramante  luce  della  buona 
Architettura  di  quefto  fecola,  ha  fatto  vna fìmil  cofa  a  Belucdere  in  l{pma .  La  larghezza  del¬ 
la  porta  farà  per  quattro  grofsezz*  ài  colonna, &  due  volte  tanto  in  altezza .  la  pilafirata,  & 
il  fregio  fian  tali,che  la  cornice, che  fofiien  l  arco,fupplifca  per  quella  della  porta.  &  /Umilmen¬ 
te  per  le  finefìre’,  la  larghezza  delle  quali  fi  farà  per  tre  grofsezze  di  colonna,  &  l’altezza  per 
cinque .  L'ordine  fecondo  fia  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte ,  ma  tutta  V altezza  diuifa  in 
parti  vi.  vna  fi  darà  al  podio, detto  parapetto,  quattro far  anno  per  lo fpatio  delle  fine fir  t, l'altra 
farà  per  l’architraue,  fregio,  &  cornice,  partita  nel  modo,  che  nell’ordine  compofito  fi  trouerà. 
La  larghezza  àclle  fine  fir  e  fia  a  piombo  di  quelle  di  {otto,  &  la  fua  altezz*  due  volte  tanto.  Del 
rimanente  de  gli  ornamenti  così  delle  finefire , come  de  i  nicchi,  fiafatto,come  èdimofirato  nel 
la  porta  ionica, filmile  a  quefie :  le  quai  lauoratepoi  con  più  delicatczza»&  con  più  ornamenti, 
farà  opera  Corinthia .  La  larghezza  del  nrccbio  con  le  pilafirate  farà  a  piombo  delle  colonne. ^ 
nella  parte fuperiore, ma  fatto  d'efsa  parte  vij.  cinque  faran  perii  nicchio ,  &  le  due  re  fiatiti 
per  le  pilafirate,  l'alt ezza  fua  far*  ài  tre  larghezze  per  efser  in  grande  altezza  »  Hqual  per  la 
difiantiafi  viene  a  far  più  corto,  i  pila  fir  elli  {opra  la  cornice  fon  fatti  per  ornamento  ,&  anco 
per  vtilitàfper cicche  doue  andar an  camini,  quefii  potran  feruire  al  bifogno  » 
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Grulle  enft  che  fi  forno  ftWfdò  il  cemmmtvfo, ancora  che  don  tuàe'lefroporticni,  &  tnìfunfian  fotte,  fenolodate 
ammirati  non  giamst  :  ma  quelle  cefo  che  fono  snufitatefo  forar,  fotte  con  qualche  ragione, &  ben  proportionate  5 


faranno 


•un  lempio  ftCtOj-  j . r —  ..  ^  ^ 

fi  a  di  minor  altezza  che  di  due  huomini .  {oprai  qual  piano  fi  f alita  cominciando  del  grado  A ,  cLJarà  nell*  entrata , 

Olendo  fin  al  B}  lì  farà  il  piano»  doue  il  tempio  hrnerà  vn4  larga  ambulation  intorno »  con  If^podfi  ditti  para¬ 
petti.  stanai  tempio  farà  Iettato  dal  dotto piano  fopr  a  l'altezza  del  podio  tregradi3  &ptr  faine  a  quello  s incomincierà 
al  nradoC.  &falendo  fin  al  piano  D,  che  farà  l’altezza  del  parapetto  ,con  vn' altro  parapetto ,  il  qual  farà  fuptriore  a 
quel  difetto:  &  da  quefio  piano  a  quel  del  tempio  faran  tre  gradi.  La  larghezza  di  quefia  facciata  farà  diuifa  in parti 
xxiiij .  vna  d' e/se  firn  per  la  grefsezza  d'vna  colonna  allo  fpatic  di  mezo  fi  daran  quattro  parti  >  a  quei  dalle  bande  do¬ 
tte  van  lefineftre  fi  dora»  tre  per  uno, a  quelli  doutgu anno  i  nicchi  fia  datovm.&mezo  per  vne,&ccsì  U parti  xxiiij. 
faran  difiribu  ite  >  l  me  de  fi  mi  piedi  fi  allochi  fono  d  parapetto  di  fuori  fi  faranno  ancor  fato  le  colonne  della  faccia  f  al- 
tozza  de  i  quali  fenza  il  zoccolo  della  firn  bufa  farà  di  tre  parti ,  l’alt  ella  delle  celcnne»con  le  bafe  »  &  con  i  capitelli 
farà  dipani  x.  &  mezo.  l' archinoti  e, il  fregio.&U  cornice  farà  per  la  quarta  parte  / come  e  dettomi  primo  ordine  :  & 
fi  an/c  impartiti  tatti  è  membri  in  quel  modo:  La  largherà  della  porta  farà  di  ire  parti.  I  alt  e\zafua  fata  dtfetteparti 
&  mzv.  chefeM  due  quadri  &  mezo  y&queft'htheper  lafmaln\zafi  viene  a  far  più  corta  alla  vifìa  di  chi  è  da 
b.ifso .  Za  larghezza  d  Ile  fin  e  fin  farà  vna  patte  &  mezo  :  ma  l9  altezza  fua  farà  più  di  due  quadri ,  per  Ufcpradem 
P  ; rdita. .  h  làtghtzfiji  di  nìcchi  fia  per  vna  parte.  &  altezza  fua  farà  triplicata  per  ledette  ragioni ,  Vordine»chefofiien& 
\l  frontifiicik  fia  di  altera  quanto  il piedifìallo  da  bafso  :& la  cornice  la  quarta  parte  d'efs*  altezza,  &  quella  al 
vaf cimento  della  cupola  fia  altrettanta  altezza  ila  cupola  farà  tantofih  del  melo  tondo, qua*  n  ne  tuberanno  gli  xggeu 
u  delle  comici  Ad  quattro  angoli  del  tempio  per  fuo  grande  ornamento  fi  potran  fare  quanto  Gbelifchi  :  l'alt£\z*dzj 
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Uncora  che  ano  Uri  tempi  non  fi  faccian  più  archi  trionfali  di  marmo, o  d'altre  pietre ;  mudi 
meno, quandi  alcun  perfonaggio  fa  l’entrata  in  vna  città, o  per  piaggio,  o  pertorilpoffefio  di 
quella  re  oli  fanno  ne'  più  bei  luoghi  d’efsa  citta  alcuni  archi  trionfali  di  dtuerfe  maniere  orna¬ 
ti  di  pittura.  U  perche  fe  alcun’arco  di  ordine  Corinthiofi  vorrà  fare  di  qualche  afpetto,  la  fu* 
proportione  ,  &  forma  farà, che  l’apertura  fia  di  due  quadri, & la  fe/ìa  parte  di  più,  lagrofse^ 

L  vdeaa  colonna  fia  della  larghegga  del  vano  la  quinta  parte,  l'alterga  del  pi  e  tifi  allo  fia  per 
tre  grof serre  di  et  lonna.t  atterga  della  colonna  farà  parti  dieci  &  mgod’arcbitrau  e,  <1  fregio* 

&  la  cornice  fia  per  la  quarta  parte  deU'alterga  della  colonna:& così  da  fotta  farce  fui  fono 
larckitraue  farà  vnamenfaU  d'alt  erga  per  due  grò  finge  di  colonna,  &  fian  tirate  le  fut  linee 
al  centro  deh’ drco.Dt'  parti  colar  membri,  cioè  delpiedtflallo,bafa,capitello,arcbitraue,fregio* 

&  cornice, fi  ofieruerà  la  regola  data  da  principio  di  quell'ordine  :  ma  la  pilafirata  dell’arco  fa¬ 
rà  per  mega  colonna,  fra  l’vna  &  l'altra  colonna  farà  vna  colonna .  &  mero  il  nicchio  fiatar-  , 
go  per  vna  colonna, & la  fui  ah  erga farà  per  tre  larghezze, &  cefi  farà  capace  d' vna  figura  in 
piede.  V atterga  dell'ordine  fecondo  farà,  che  partita  la  colonna  fenrg  il  piediftallo  in  parti 
quattro  fin’ alla  fommità  della  cornice, vna  parte  farà  detta  altergg.ma  fatto  di  e  fia  alt  erg * 
poi  quattro  parti,vnafarà  per  la  cornice  di  [opra:  lo  {compartimento  della  quale  fi  potrà  trae 
re  dal  capitei  Dorico, variando  i  membri.t  atterga  delle  baf e  fia  eleuata  dalla  cornice  quanto  è 
grafia  la  colonna  da  baf  so',  percioche  lo  aggetto  della  colonna  ruba  tutto  quel ,  che  refi»  fotte 
if se  baie  •  Le  cornici  rif aiteranno  come  fi  dimoSìra  neldifegno .  l'altera  del  fronti/ p.cio/t  /ara 
con  vna  delle  regole  date  nel  Dorico:  Et  quefto  prefinte  arco  è  in  parte  filmile  a quel  d  cincona: 
con  riuttcntiadtvn  tanto  Architetto  ho  ridotte  le  mifure  ad  vna  regola  generale ,  acctoche 
ciafeuno  con  facilità  pofia  tali  mifuré  apprendere . 
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fi  patria  trattare:  ma  de  gli  ornamenti  de*  camini  è  molto  neceff ario  perii  bifogno  continuo  dei 
quali  non  fi  può  fare  fenica,  anzi  in  ogni  piemia  fianca  fi  cofiuma  fargli  il  fuoco  ,  doue  in  fai 
luoghi  angufti  fi  ufanoquefii  camini  tutti  nel  muro,  detti  camini  Frane  efì ,  a  i  quali  fi  potrà# 
fare  diuerfi  ornamenti  di  opera  Corinthia.  Ma  fe  in  quefia  forma  fi  batterà  da  fare ,  lafua  aper¬ 
tura  fi  farà  di  quell*  grandezza ,  che  al  luogo  doue  farà,quefio  fìa  capace. La  pilaftratafi  farà 
la  fetta  parte  della  larghezza  del  vano",&  ancora  delhttaua  pam  fari  tutta  l'opera  più  gen¬ 
tile  :laqu  al  pilafirata  fu  diuìfa  nel  modo  che  s'è  detto  delParcbitraueCorinthio.il  fregio  fopra 
e ff a, perche  và  [colpito, fi  farà  la  quarta  parte  maggior  d'effa  pilattrata,  tutta  la  cornice  con  la 
parte  che  rifalta  fopra  le  menfole/i  farà  quanto  la  pilattrata,  diuifa  in  tre  parti ,  come  s'è  det¬ 
to  della  cornice  Corinthia:  benché  perlaveduta  fua  di  [otto in  sùdimoflra  maggior  altezza . 
La  fronte  delle  menf ole,  o  cartelle,  che  dir  le  vogliamo, farà  nella  parte  fuperiore ,  quanto  la 
pilafirata  :  ma  la  parte  di  [otto, che  farà  a  limilo  dell’apertura  di  fotto,fia  la  quarta  parte  mino¬ 
re,  delle  quali  menfole  ponendo  due  foglie, come  fi  dimofira  nel  difigno,il  fuo  aggetto  farà  in  ar¬ 
bitrio  dell'architetto  del  ornamento  / opra,  la  cornice ,  da  farlo  a  no’l  fare  non  importa  molto, 
quefia  inuentione  non  folamente  feruìrà  per  ornare  vn  camino ,  ma  per  vna  porta ,  o per  altro 
ornamento  potrà  effer  adoperata  ,&  ancora  il  frontifptcio  fopra  gli  tornerà  bene ,  quando  per 
vna  porta  fi  adopererà . 
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•perche  in  vnfalotto  ,  o  in  vna  gran  camera  fi  ricerca  ancora  vn  camino  proportionato  ai 
e  fa  fianca, laqual  btfogna  grande  apertura ;  perilchefi  fi  vorran  fare  le  menfole  {ufficienti  a  tal 
[porto, occuperanno  due  Iftogbi  dalle  bande, ma  in  talfugetto  io  imUovna  colonna  piana  di  baf 
fo  rilieuo,& fiparata  da  quella  vna  colonna  tonda:  di  manierai  he  fra  I’vna  colonna, &  l’altra, 
ci  rimanga  vn  luogo  ;  &  a  quello  modo  prefìerà  commoiità,  &  ornamento.  Et  perche  [come 
ho  detto  nel  principio  dt  qusfìo  capitolo) la  mamera  Corinthia  hebbe  origine  da  vna  vergine  C§ 
tinthia’,ho  voluto  imitarla, ponendola  per  eolonna.ConHituito  che  farà  l’altto^a,&  larghi jj- 
%a  del  camino, fecondo  il  luogo  doue  fi  farà  fia  mifurata  l’altezza  in  parti  ix.&  una  i'tfafa 
rà  per  la  iella  dellagiouine  :così  formata  tutta  la  figura, & fafciata,  come  fi  dimofira,la  colon 
na  piana  fi  farà  della  medefima  proportione,oferuando  le  date  mifure  da  prmcipio.Sopra  le  co 
tenne  fia  collocato  t’architraue, il  fregio, la  cornice. Vaitela  del  tutto  fia  la  quarta  parte  del¬ 
la  colonna ,  partita  nel  modo  detto  da  principio  della  cornice  in  sà fecondo  la  fianca,  &  l’altez¬ 
za  fua  fi  potrà  ornare  nel  modo  dmo  Sìrato  qui  auanti .  Et  chi  dubita, che  tal  volta  quefla  in - 
ucntione  non  fufse  a  propo  fitto  per  ornar  vna  porta? appoggiando  quefle  filmili  colonne  al  mure» 
&  ma  finamente  per  la  porta  d'vn  giardino,  o  per  luoghi  di  trionfi,  &  ancora  altri  ornamenti 
de’qualiilgwdiciofo Architetto  fi  nefaprà  fimpre  accommodare, 
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DELL’OPERA  COMPOSITA.  CAP.  IX. 

Quantunque  yitruuio  ci  babbia  infegnato  effer  quattro  maniere  di  colonne ,  cioè  Dorica 
ionica,  Corintbia,  &  Tofcana  ;  dandoci  quafi  dell’ Architettura  i  primi ,  &  {empiici  ele¬ 
menti :  nondimeno  ho  io  voluto  accoo  pugnare  alle  predette  vna  quafi  quinta  maniera  delle_j 
dette  femplici  mefcolata,moffo  dall'auttorità  delle  opere  de' Romani,  che  con  l’occhio  fi  veggo¬ 
no,  &  in  vero  la  prudenza  dell’artefice  :  dee  effer  tale ,  che  fecondo  il  bifogno  deefpeffe  volte 
ancora  delle  predette  femphcità  farvna  mefcolan^a, riguardando  alla  natura  del fuggetto:  & 
ancora  in  quella  pane  tal'hor  l’ Architetto, algiudicio  delquale  verranno  diuerfifuggetti,farà 
abbandonato  da  configli  di  yitruuio  ,  ilqualenonha  potuto  abbracciar  il  tutto.  Il  perche  farà 
aSìretto  di  metter  mano  al  fuo  proprio  parere:  impero  che.  yitruuio  non  ragiona  ir.  alcun  luogo, 
per  mio  auifo,di quefi’ opera  Compvfita,  detta  da  alcuni  opera  Latina, altri  la  dicono  Italica: la¬ 
quale  i  Romani  antichi ,  forfè  non  potendo  andar  {opra  alla  inuention  de ’  Greci  trouatori  della 
colonna  Dorica ,  ad  imitatkne  delVhuomo  .&  dilla  ionica  all’efempio  delle  matrone ,  &  della 
Corintbia  prendendo  forma  dalle  Vergini , fecero  del  Ionico,  &  Corinthio  vna  compofition^j , 
mettendo  il  cartoccio  Ionico  co’l  vuouolonel  capitelo  Corinthio,  &  di  queSìa  fi  feruirno  più  a 
gli  archi  trionfali  che  ad  altra  cofa.  Et  qucSìo  fecero  con  buon,  {fimo  con  figlio  :imper  oche  trion¬ 
fando  di  tutti  quei  paefi ,  da  i  quali  quefi’ opere  haueano  battuto  origine ,  poteuano  a  fuo  bene¬ 
placito,  come  patroni  di  quelli ,  mettergli  infume ,  come  fecero  alla  gran  fabrica  del  Colifeo  di 
Roma,  che  pofioglitre  ordini  l’vn  fopra  l’altro,  cioè  Dorico,  Ionico,  &  Corinthio  ipofero  [opra 
tutti  quefi’opsr  a  Campo  fitta,  che  così  è  detta  da  tutti:  benché,  per  quanto  fi  vede,  i  capitelli  fono 
Corinthij.  Ma  bel  giudicio  al  parer  mio  fu  quello ,  che  hauenio  po  fio  que fio  tal  ordine  nella  fu- 
prema  parte  del  Colifeo ,  ilqual  molto  fi  allontana  dall’occhio  de’  riguardanti,  farebbe  auu avu¬ 
to, chef  t  del  Ionico, &  Corinthio  haueffero  po  fio  fopra  la  colonna,  ì'architraue,  fregio,  &  cor¬ 
nice,  faria  tal’opera  tornata  pouera  per  la  lunga  dtSìantia .  Ma  ponendo  le  menfole  nel  fregio  , 
veniua  a  far  l'opera  ricca, &  aiutaua  lo  aggetto  del  gocciolatole,  &  faceuaqueSì’altro  affato , 
che  di  architrauc, fregio, &  cornice,  par  tua  vna  cornice  fola  per  le  menfole,  che  s’interponeua- 
no  nel  fregio  talmente, che  rapprefentaua  grandeggia ,  ofieruando  la  fua  proportione. 

L' diteggia  di  que{ìa  colonna  Compofìta  farà  con  la  bafa,e'l  capitello  parti  dieci,  la  fua  bafe  fia 
per  la  metà  della  colonna ,  <Q  fi  farà  Corintbia ,  con  le  mifure  date  nella  Corintbia ,  &  quefìa  fi 
vede  ancora  tu  li’ arco  di  Tito  yefpafizao  in  Roma,  la  colonna  fi  pub  far  [c  antidata  come  la  Ioni¬ 
ca, &  tal  volta  come  la  Corintbia, a  beneplacito  dell’ Architetto.il  capitello  fi  potrà  fare  con  le 
regole  date  nel  Corinthio , facendo  i  cartocci  alquanto  maggiori  de’  viticci  Corimbi},  ilqual  ca¬ 
pitello  fi  vede  nell'arco  fopradetto,  &  èquìa  canto  dimostrato,  l’arcbitraue,  fregio,  &  cornice 
farà  lontano  dalia  v.fia,  l’architraue  farà  in  altezza  quanto  è  graffa  la  colonna  nella  parte  di 
fopra,  il  fregio  douefono  le  menfole  fh  di  altrettanta  altezza,  la  golletta  delle  menfole  fi  farà 
d’effi  lafefia  parte,  l'aggettò  delle  menfole  fia  quanto  la  fua  altczZa-^a^czXfi  del  gocciolatoio 
con  la  golletta  fia  quanto  l’krcbitraue,&  diuijatn  due  parti, una  farà  il  fregio, l’altra  fia  per  la 
golletta. lo  aggetto  del  qual  farà  quanto  la  fua  altez%p,&  que  fio  è  per  vna  regola  generale^  : 
benché  nella  figura  [eguente  fegr.ata  C , fi  veggono  i  m tmbri,  &  le  mifure  di  quella, che  è  al  Coli- 
feo  fepradetto.  Et  perche  quella  colonna  è  ptù  fottìi  di  tutte  l' altre ,  f egli  conuien  an&ra  il  fuo 
p:edifiallo,di  più  gracilità  degli  altri  per  confegiiente  regola  generale  :  1‘  altera  del  quale  farà 
di  doppia  proportione  alla  fua  larghezza,  cioè  il  netto, & della  fua  alti  z&a  ne  finn  fatte  parti  oe 
to.  vna  delle  quali  fi  darà  alla  fua  b afa,  &  altrettanto  alla  fua  cimafa .  Made’membri  partico¬ 
lari  fi  potrà  prenderlo  ef empio  qui  a  canto, i  quali  fon  proportionati, tolti  da’  piedi fi  aUi  del  fe- 
pradetto  arco,& così  e  fendo  la  colonna  parti  dieci, tipiedifialio  farà  in  fe  parti  dieci  proporti» 
nato  alla  colonna:&  ancora  che  tutti  i  piediftallt  fi  facciano  a  piombe,  nodìmeno  in  Atene,anà 
anticb'ffmStnefono  alcuni  diminuiti  alquàto  nella  parte  dt  fopra, laqual  cofa  io  non  la  biffano, 
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‘perche  gli  antichi  Romàni  han fatto  diuerfe  mefcc  latice -, io  ne  /ciglierò  alcune  delle  più  note , 
<&  ancora  meglio  ìntefe ,  accioche  l'architetto  poffa  col  fico  bel  giudici ,  fecondo  gli  accidenti 
fare  elettion  dt  quello,  che  più  al  propostogli  tornerà.  Il  capitei  qui  [otto  fegnato  T,è  ccmpofìo 
di  Dorico, Ionico, &  Corinthio  .  il  daio,&  la  golletta  è  Dorico,  lo  VuoUolo,&  le  f cagliature  fo 
no  loniche.t  baroncini, &  le  foglie  fon  Corintbie,&  ftmilmente  la  fua  bufa, per  li  due  mazzoc¬ 
chi  è  Dorica,  ma  per  li  duo  cauetti  &  t  baSìoncinù& ancora  i  lauori  delicati,  la  dinotano  Corin - 
thia:  le  quai  cofe  fono  in  Trajìeuere  in  Roma.  Il  capitei  fegnato  X,  &  ftmilmente  la  bafa  fon  di 
due  fpecie, Dorica, &  Corintbia.il  dado  del  Capitello, &  ancora  la  bafa  è  Dorica:  ma  la  bafa  per 
la  delicatezza  ^  1  Ettori  fi  p’uote  dir  Corintbia ,  &  così  le  foglie  del  capitello  fon  del  Corin * 
thio,&  perche  il  dado  è  quadrato:  ma  tutti  gli  aitrimembri  fono  in  rotondttà,alh  quattro  ango 
li  f otto  il  dado  fi  [cuciranno  le  rofette ,  come  qui  fatto  fi  dimostra .  il  capitei  fegnato  A.  per  il 
monflro  cannilo,  in  luogo  del  viticcio  fi  può  dir  Comporto ,  &  è  alla  Bafilica  del  Foro  tranftto* 
rio.  Lefcanellature  della  colonna  fon  diuerfe  dalle  altre,  come  fi  vede  folto  l'A.  &  la  bafa  fo¬ 
gnata  X ,  è  Compofìta,&è  in  Rema.  Il  capitel  fegnato  B,è  Corinthio  puro,&  è  alle  tre  colonne , 
opera  beihfjìma  acanto'l  Cclifeo .  Il  capitel  fegnato  C,_è  campo  fio  di  Ionico, &  Corinthio  a  vw 
arco  trionfale  in  Verona.  Il  capitei  fegnatoo  D,  è  a  l'arco  mede  fimo  di  baffo  rilieuo  ad  alcune 
colonne  piane.  La  bafafegnatg  X,  è  compofita  per  il  baroncino, ch'èfopty'l  mazzpchiofuperio- 
re  ,&  è  antica  in  Roma. 
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Dì  qucfl’opera  Comporta  non  (e  ne  vede  molti  edtfìcif,  eccetto  che  archi  trionfali,  &  ancori 
la  maggior  parte  di  quelli  fon  fatti  difpoglie  d'altri  edificij:  nondimeno  bauenione  data  vna  re 
gola  generale, non  farà  altre  muentioni  di  edifictij  dt  talfpetie:  imperoche  il  prudente  ^Archi¬ 
tetto,  fecondagli  accidenti  fi  potrà  feruire  delle  paffute  inuentioni ,  tr  anf mutandole  nell’opera 
Compofita .  Ma  perche  d'ogm  ordine  vogliamo  dtmo  firare  due  forti  di  camini ,  vna  tutta  nel 
muro,!’ altra  fuori  del  muro  :  quetto  prefente  camino,  ilqual  dee  eff ere  tutto  nel  muro, fi  fi  farà 
in  vn  luogo  picciolo ,  l’alt  toga  fua  farà  alla  fpalla  deli’huomo,accioche’l  vifo  ,  &  gli  occhi  non 
fumo  offefi  dal  fuoco,  &  la  largheg^afarà  fecondo  il  bifogno  del  luogo .  Valtegja  fotta  l’archi * 
trauefiadiuifain  quattro  parti, &  vna  farà  la  fronte  della  pila  firata,  lauorata  nel  modo  che  fi 
yede  difegnato  perche  quefl’opra  Compofita  è  pià  li  centi  of a  dell’altrci  ho  fatto  qtttfie  pilafirate 
molto  dtusrfe delle  altre,  pià  per  vn  capriccio  che  per  ragione,  a  beneplacito  di  chi  fe  ne  vorrà 
feruìre,  togliendo  però  parte  di  quefla  inuer.tioneda  vna  catedra  antica  che  è  a  San  Gìouanni 
Later ano  inl{pma.  L’architraue  farà  perla  metà  della  pilafirata  .  la  fua  golletta  fi  farà  la  fe¬ 
tta  parte,  il  rimanente  fi  diuiderà  in  parti  7.  tre  fi  daranno  alla  primafaccia>&  quattro  faran¬ 
no  per  laftconda.il  baroncino  fi  farà  di  megaparte,participando  dell’vna,  &  dell'altra  par- 
te.il  fregio  perche  và  f colpito ,  fi  farà  la  quarta  parte  maggior  dell'architraue.  la  cornice  fia 
quanto  l'architraue,  &  fi farà  d’effa  parti  7.  due  fi  daranno  alla  galletta  fotta  il  gocciolatoio , 
due  fi  daranno  al  gocciolatoio,  vna  farà  per  la  golletta  fopra  eff  a ,  le  due  reftanti  fiano  per  la 
golla  diritta, &  lo  aggetto  del  tutto  farà  quanto  l'altera  fua.  Ma  fe  la  pilafirata  fifaràdel- 
l'alsegga  fua  la  fetta  parte  ,&  gli  altri  membri  minori  per  la  rata  parte  ;  l'opera  tornerà  pià 
gratiofa,maffìmamente  effenio  l’opera  di  picchia  forma,  gli  ornamenti  /opra  la  cornice  fi  po¬ 
trà»  fané,  &mnU  fare  a  voglia  del  patron  dell’opera. 


ZIE  \  0  Q^V  tt~T  0. 


l$ó 


editti  ornamenti  da  ca« 
mini  fi  potrebbon  fare  di 
quell'opera  Compoftta,  & 
in  diuerfe  forme  per  effer 
quella  più  liantiofà  delle 
altre  maniere  da  edificar  e > 
&  così  per  variar  dall' al¬ 
tre  forme  fi  potrà  fare  /<«-» 
prefente  con  quefta  regolai 
che  effendo  l'altezza  del « 
l'archi  trans  quanto  vno 
butano  di  giu  ila  Slatura  ; 
l'altezza  fi  diuiderà  in  par 
ti  8.  &  vna  di  effe  farà  per 
la  fronte  del  menf olone  ,o 
cartellai  che  dir  la  voglia - 
mo.  l'altezza  del  piedijìal- 
lo  fa  al  commodo  federe. 
L’ordine  fopra  i  menzioni, 
ìlqualenon  offerua  regola 
alcuna  ,  farà  due  parti ,  & 
meza  della  fronte  del  nten- 
/ olone  :  per  effer  (  come  ho 
detto  )  quefta  cofa  fuori  di 
regolai  le  foghe ,& gli  altri 
membri  faranno  in  arbitrio 
dell'architetto .  Si  potrà 
ben  ancora  fopra  quefti 
menfoloni  collocare  l’opera 
Dorica, & la  Ionica, &  tal’ 
bora  la  Corinthia,  con  quel, 
le  regole  date  ne’prmciptj 
fuoi  :  &  acctoche  la  galla , 
che  riceue  il  fumo ,  fia  più 
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fpatiofaffe  gli  potrà  farcir 
quel  poco  d’ordine  fopra,il 
qual  viene  a  dargli  più  bel¬ 
la  forma,  che  quella  vfita- 
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Gran  giudicio  veramente  conuicn  hauer  r  A  rchitteto,  per  le  diuerfità  delle  compofitio- 
ni,  &  de  gli  ornamenti  de  gli  edifici j;  perciochc  fono  alcuni  luoghi  nell’ Architettura, a  i  qua 
li  poffon  effer  date  quali  certe  regolerperche  non  fonoaccidenti  cheinteruengono  fuori  del 
la  noflra  opinione,  anzi  tutto  dì  fi  veggono  alcune  colonne ,  che  con  le  varie  polmoni  loro 
dimoftrano  in  fe  varie  mifure,  fecondo  i  luoghi  doue  fono .  Quelle  varietà  fi  danno  a  gli  e- 
difici  j  in  vn  de  quattro  modi,  ponendo  quella  quali  in  ifola,  fenza  alcun  compagno  per  fo« 
ftegno  da  lato  o  di  dietro, &  quelle  veramente  portano  gran  pefo ,  &  non  eccedono  l’altez- 
za  delle  regole  date:  l’elTempio  di  quella  è  dimoflrato  nella  prima  colonna  A,o  appoggian¬ 
dole  al  muro  di  tutto  rilieuo  ;  dal  qual  appoggiamene  foftentate  poffon  leuarfi  fopra  alle 
predette  vna  groffezza  :  &  quello  lì  dimoftra  nella  feconda  colonna  B,  ouero  tirando  quel¬ 
le  folamente  due  terzi  fuor  del  muro ,  6^  quelle  potrebbono  andar  pih  alte  ddl’altre  vna 
groffezza,  Stanco  più;  conciolia  cofa ,  che  in  qualunque  edificio  li  veggono  di  così  fatte 
afeender  all’altezza  d’intorno  a  noue  groflezze  &  meza ,  &  malfimamente  nel  Colifco  di 
Roma  nell’opera  Borica ,  fi  come  li  dimollra  nella  terza  colonna  C,  &  tanto  più  fono  aiu¬ 
tate, quanto  hanno  da  i  lati  le  parafiate, ouero  pilalìri:  i  quali  portando  tutto  il  pefo, danno 
commodita  all’Architetto  di  far  le  colonne  più  gracili ,  anzi  di  tanta  gracilità ,  che  poffon 
effer  giudicate  tener  quel  luogo  più  tofto  per  ornamento,  che  per  foffegno.  Si  puote  anco¬ 
ra  tirar  vna  colonna  fuori  del  muro  due  terzi,  Stmetterui  meza  colonna  piana  per  banda.  : 
le  quai  meze  colonne  daranno  tale  aiuto  a  quella  di  mezo,ehc  la  fua  altezza  lì  potrà  leuare 
vna  groffezza  più  dcli’altre:  Sfin  quello  cafo  l’a  rchitraue, il  fregio, St  la  cornice  potrà  rifai-’ 
tare  in  fuor  iopra  la  colonna  tonda ,  o  piana  che  li  fuffe  ;  percioche  le  meze  colonne  fofter- 
ranuo  l’architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  dalle  bande  :  ma  fopra  vna  colonna  fola  è  cofa  ui- 
tiofa  far  rifaltare  tale  opera  in  fuori,  perche  l’altre  parti  dalle  bande  faranno  abbandonate 
fenza  effer  foftenute  da  colà  alcuna,  l’cfsempio  di  quella  fi  dimoftra  nella  quarta  colonna 
D.  Ma  quando  le  colonne  haranno  afoftencrealcun  pefo  fenza  l’altrui  aiuto ,  &  haranno 
i patii  tra  le  colonne conucneuoh:  non  farà  lecito  vfcirde'  termini j anzi  fiharannoa  fofte- 
nr re  ordine  fopra  ordine,  ragion  farà  di  farle  più  robufie,accioche  l’edificio  vada  a  maggior 
perpetuità  :  &  ancor  che’l  piediftallo  fìa  gran  foftegno,&  aiuto  in  folleuar  le  colonnc:non- 
dimtno  s’clle  da  fe  faranno  di  tale  altezza ,  che  al  bifegno  della  fabrica  fupplifchino;  io  lo¬ 
derò  ,  che  elle  fian  libere  de  i  piedistalli ,  &  maflìmamente  quelle  de  i  primi  ordini .  Ma  de 
gli  ordini  fecondi,  terzi,  per  cagion  de  i  podi  j,  detti  parapetti ,  &  anco  per  alzare  le  co¬ 
lonne  a  maggior  altezza,  fi  veggono  riufeir  meglio  co  i  piediftalli:&  fi  vede  che  gli  antichi 
Romani  l’hanno  offeruato  ne  1  teatri ,  &  nc  gli  anfiteatri.  Ma  della  pefition  delle  colonne 
fopra  colonne  ci  fon  diuerfe  ragioni,  St  autorità .  La  prima  ragion  farian  che  l’aggetto  del 
piediftallo  della  colonna  fopra  pofta  non  andaffe  più  fuori ,  che  la  gtcfftzza  della  colonna 
di  fotto:  St  che  l’aggetto  della  bafa  della  colonna  pofaffe  in  fui  vino  del  fuo  piediftallo, 
quefta  veramente  faria  molto  ficura, St  fondatiflìma  ragione  :  ma  perche  diminuirà  molto 
quello  fecondo  ordine  del  primo, non  fe  gli  conuerria  altro  ordine  fopra  la  gran  diminution 
che  ne  feguiria.  l’altra  ragione ,  &  più  al  propofito  farà  quefta ,  che  la  fronte  del  piediftallo 
debba  efser  almeno  a  piombo  della  colonna  da  baffo ,  &  fopra  effo  piediftallo  collocami  la 
colonna  diminuita  la  quarta  parte  di  quella  da  baffo ,  così  in  groffezza  come  in  altezza , 
l’aggetto  della  bafa  fia  quanto  la  fronte  del  piediftallo ,  St  quefta  regola  fi  confà  con  quella 
ehedà  Vitruuio  nel  teatro,  laqual  fi  dimoftra  fopra  la  colonna  A.  Erfefi  vorran  farleco- 
lonnemen  diminuite  fi  potrà  farla  colonna  di  fopra  nella  fua  parte  da  baffo  della  groflVz- 
za  di  quella  di  fotto  nella  parte  di  fopra  ,mainquefto  cafo  il  viuodel  piediitallo  verrà  più 
fuori  che’l  viuo  della  colonna:  nondimeno  quelli  del  teatro  di  Marcello  fanno  tal’cfktto  . 
refiempio  di  quefto  fi  vede  fopra  le  colonna  £,  &  quefte  tre  ragioni  fono  affai  probabih.Ma 
gh  antichi  Romani  alla  gran  labri ca  del  Colifco  fecero  la  colonna  Ionica,  la  Corinthia,  & 
U  Ccmpofita  tutte  tre  di  vna  groffezza,  Stia  Dorica  fotto  effcfcccro  fidamente  più  grolla 
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circa  la  vigefiraa  parte: &quefto  per  mio  auifo  fecero  con  buoni  Almo  coniglio  percioche 
fc  tutte  le  colónne  fuffero  diminuite  la  quarta  parte  vna  fopra  l’altra  ;  qucll’vltimc  di  fopra 
Tarlano  per  la  lu  nga  diftantia  diuenute  a  riguardanti  molto  pieciole  in  quella  così  alta  fa¬ 
brica, nellaqual  fi  veggon  ccrrifponder  molto  bene  per  l’altezza  fua.  la  dimoftration  di  que 
Ita  fi  vede  fopra  la  colonna  C.  Et  così  la  colonna  fopra  la  colonna  D,è  diminuita  da  quella 
di  fotto  la  quarta  parte  :  per  ilche  fe  vna  fabrica  mediocre  fi  harà  da  fare  di  tre  ordini  di  co¬ 
lonne;  io  lodarò  Tempre  che  ogni  ordine  fi  fminuifca  la  quarta  parte ,  come  ho  detto  nelle 
facciate  pallate .  Ma  fe  la  fabrica  farà  di  grande  altezza, fi  potrà  tener  l’ordine  del  C  olifeo: 
che  l’ordine  Dorico,  il  Ionico ,  &  il  Gorinthio  fon  circa  vna  altezza  :  ma  l’ordine  di  fopra 
crefce  in  altezza  circa  la  quinta  parte.&  qucft’è  (  come  ho  detto  )  per  la  fua  lontananza,la- 
qual  parte  per  la  diftantia  grande  viene  a  parer  dell’altezza  de  gli  altri  ordini,  &  ancor  che 
la  dimoftration  di  queftc  colonne  fia  Dorica  ;  nondimeno  qucfto  ragionamento  s’intende 
iopraa  tutte  le  maniere  di  colonne  proportiqnatamcntc . 
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lìauend’ìo  trattato  di  tanti,&  diuerfi  ornamenti  di  pietrai  ccja  couenier, te, ch’io  tratti  anco 
ra,come  fi  debbiati  mettere  in  opera ,  &  tnajjimamente  kauendoft  da  compagnare  pietre  viue  co 
pietre  cotte', le  quai  cofe  vogiion  gran  diligenza  ,<&  arte  :  percioche  le  pietre  cotte  fono  la  carne 
della  fabrica,&  le  pietre  viue  fono  le  off  a, che  la  fofiengono ,  le  qual  due  ccfe ,  s’ elle  non  faranno 
ben  collegate  inficine, in  proceffo  di  tempo  mancheranno  >  &  però  fatto  il  fondamento  con  quei 
debiti  mediche  al  fito  fi  ricerca:  btfogna  che  ì’autduto  Architetto  habbia  fatto  preparare ,&  la 
notare  tutte  le  pietre  viue,&  anco  le  cotte, con  l'altra  materia,  per  il  bifogno  della  fabnea  & 
così  ad  vn  tempo  venir  murando ,  &  collegando  le  pietre  viue  con  le  cotte  infieme.Le  pietre  ui- 
ite  fa  dì  bifogno  ch’entrino  tanto  nel  muro, che  quantunque  non  cifuffe  calcina  che  le  teneffe  in 
fumé,  fi  po fia  far  gìudicio ,  che  dafe  Sitano  falde  nel  muro  :  il  che  facendo ,  le  opere  andranno  a 
qualche  perpetuità.? efempio  di  queSìoji  vede  quìa  canto  nella  figura  A, doue  fi  dimofira  come 
fi  pcfsonfari  poggioli  fuori  delle  fineftrefienga  menda  alcuna, facendo  fi  il  primo  ordine  d’opera 
ruflica:&fe  anco  di  opera  delicata  fi  farà, fi  potrà  tener  tal  modo,pur  che’ì  primo  muro  fio.  di  tal 
groffegga,  eh’ ei  faccia  il  piano  a  detti  poggiuoli.  Et  fe  i  baf amenti, o  piedifiaUt  con  le  colonne  fo- 
prafthaueranno  da  far  e  doue  interuengbin’pietre  viue, &  cotte,  come  di  fopra  difji.  fele  pietre 
viue  non  faran  ben  legate  ,&  incantate  con  le  cotte, come  fi  vede  nella  figura  ftgnaxa  B,le  ope¬ 
re  non  dureran  molto  tempo.  Et  (e  le  colonne  faran  di  più  peggi,  alcuni  d’effi^ioè  daminoti,  fa¬ 
rà  ben  che  entrino  pi ù  nel  muro ,  per  foSìenerpiù  ficur amente  gli  altri .  Ma  fe  le  colonne  faran 
d’vn  peggo  folo  vogiion  efii et  per  lo  meno  la  terga  parte  nel  muro,  ma  le  baf  e ,  &  i  capitelli  finn 
fatti  dimaniera, che  entrinoafiai  più  nel  muro:  &  fopra  tutto  i  gocciolatoi,  &  altre  cornici,  che 
fport  ano  fuori  del  muro,conuerrà  che  entrino  tanto  nel  muro ,  che  la  parte  nonlauorata  fia  di 
maggior  pefe,che  la  lauorata,acciòche  dafe  quefie  cofe  poffin  fiate  in  opera  finga  altro  fi firgno. 
Ma  fe  per  careflia  é  pietre,o  per  la  gran  fpefa  de’marmi,  &  d’altre  pietre  fine,  fi  vorrà  veSìire 
alcuna  facciata, o  muro:  farà  neceJJario,cbe’l  prudente  Architetto,  prima  che  incominci  amu¬ 
rare  fopra  terra ,  habbia  fatto  preparar  tutte  le  pietre  viue ,  &  lauorate,  infteme  con  altre  ma¬ 
terie  per  tal  bifogno, &  così  venir  murando, &  collegando  le  pietre  viue  con  le  cotte.  Dico, che 
alcuni  peggi  farà  neceffario  ch’entrino  tanto  nel  muro, che  fojìenghino  gli  altri  peggi  fattili  per 
virtù  d’ alcuni  incafìrt  a  coda  di  Rondine, o  di  Gaga,accioche  per  alcun  tipo  non  poffino  ufcirlfuo 
ri  degli  altri  :  le  quai  cofe  bifogna  venir  ponendo  in  opera, mentre  che  fifa  il  muro  di  pietra  cot 
ta,per  nf petto  delli  incaHri  fopradettt.Ma  perche  il  muro  di  pietra  cotta  no  uenga  calando, che 
calando  egli  fi  frangevano  le  pietre  viue  opprefie  dal pefo  di  fopra,bifognerà  che  di  pietre  cot¬ 
te  ben  f quadrate ,  &  di  buowjjìma  calcina  ritratta  fia  fatto  il  muro, &  fra  le  pietre  fia  poca  cal¬ 
cina  ,  &  ben  calcate  l’vna  fopra  l’altra ,  &  fopra  il  tutto  queSle  tali  opere  non  vogliono  effe * 
fatte  con  vìolentia,nè  co'l  giunger  pefo  fopra  pefo  così  toflo:  ma  fianlafuati  pofare  alquanto  di 
corfo  in  corfo  :  perche  fe  con  preSleggaft  vorrà  fare ,  ponendoui  pefo  fopra, certa  cofa  è ,  cbe’l 
muro  cader  à  alquanto,  &  le  pietre, non  potendo  reggere  il  pefo, fi  frangeranno .  Ma  fe  di  tempo 
in  tempo,  tali  opere  fi  verranno  faticando ,  le  cofe  refieran  ne’fuoi  termini  :  nondimeno  io  lo¬ 
derò  fempr  e  più  le  opere  collegate  tutte  ne’muri,cbe  le  inuefltgioni,o  incrofiationi  che  dir  le  vd 
gliamo,è>  maffimamente  nelle  facciate  di  fuori, che  a  quefio  modo  non  fi  deurianfar  per  mio  aui 
fo:percioche  quei  pochi  edificij,  che  fur  anfani  dagli  antichi,  coperti  di  marmi, & d’altre  pietre 
fine  :  fìveggonhoggidì  fenga  la  feorga,  doue  è  refiato  folo  la  maffa  delle  pietre  cotte  ,  & 
anco  confumate  da  gli  ami.  Ma  quelli  edificij,oue  le  pietre  viue  fon  legate  con  le  pietre  cotte, 
fi  veggono  hoggidl  ancorain  e  fiere  :  nondimeno  fe  pur  tali  opere  fi  vorran  fare,quefia  mi  par 
la  via  più  ficura:  benché  alcuni  Architetti  in  diuerfi  luoghi  d'Italia  han  fatte  alcune  fabriebs 
di  muro  femplice,lafciandoui  i  luoghi  delle  pietre  viue,&  da  là  ad  vn  tempo ,  poi  ci  han  poflo  i 
fuoi  ornamentiituttauia  per  non  efier  tai  cofe  ben  legatene’  muri: ma  quafi  attaccate  con  la  col 
la  :  fi  vede  in  molti  luoghi  efier  caduti  de’  peggi»  &  °Zn*  giorno  minacciar  mina . 
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Belle  porte  di  legno  ouero  di  bronzo.  Cap.  X. 

...  v'  .  •  ■ 
f  \  VcMù  mi  i  parato  e  fiere  dibì fogno  ho  trattato  de  gli  ornamenti  d’ogni  maniera  dì  edifi- 
V*£  emxirca  k  pietre,  bora  io  tratterò  di  porte  che  chiuderanno  gli  edificio  di  legname, o  di 
brongp;&  ne  dima  tirerò  alcune  figure ,  ne  mi  e  fionderò  altrimenti  in  trattar  de  i  cardini  detti 
arpioni *  9  gangheri ,  che  le /ottengono  :  percioche  in  tutte  le  parti  del  mondo  non  che  d’Italia , 
ogni  fabro  fine  sà  render  buon  conto  i  nondimeno  quei  cardini ,  che  fi  vfauano  anticamente ,  i 
quali  tene  nano  le  portò fofpefe,  come  fi  dimpflra  qui  f otto  nella  figura  *A,  dauano  minor  carico 
a  gli  edifici, &  erano  più facili  al ferrare,&  aU’ aprir  e, eh  e  quelli, che  al  dì  d’hoggi  per  tutta  Ita 
Ita fi  vf arto  nel  modo  dtmofirato  nella  figura  B.  Ma  fian  quefie  porte  o  di  bronco,  o  di  legname  : 
i  loto  ornamenti  faranno  dì  modo, che  quanto  l’ornamento  di  pietra farà  più  fedo,  tanto  ancora 
<^«ei  della  porta  dee  efier  della  mede fmafodegga, per  fìat  ne  i  termini  fuot.Et  così  f e  l’ornamen¬ 
to  di  pietra  fard  delicato, quel  di  legno  ancora  o  di  bronco  fi  farà  fimile  a  quella  delicatezza,  la 
quale  e  let  tiene  farà  nell’arbitrio  del  prudente  Architetto ,  &  per  alcuna  luce  di  tali  ornamen- 
Ife  tb  *  cant0_ ne  'vedrete  iimqùc  inmntioni  per  la  maggior  parte  tolte  dalle  antiche  « 
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£f  porfé  rfj  biondo  non  fi fanno  fempre  d’vn  pe%%p,  che  a  quelle  di  tal  forti  non  bìfogna  fe- 
gname,  nè  ferro  >  anzi  Ci  fanno  mede  fintamente  i  cardini  deU’ifiefla  pezzo,  quelle  che  fi  fanno  di 


legname ,  &  fon  poi  coperte 


le  quiai ,  fé  elle  faranno  di  tauole^j 


congiunte  vita  a  canto  l’altra,quantunquef afferò  bene  incaflràtei& fortificate  infieme  mondi- 
meno  fempre  la  natura  de ■*  legnami  è  di  calare ,  &  di  crejcere  fecondo  i  tempi  f cechi ,  o  burnì  dù 
Se  fi  vorrà  fare  quefta  tal  porta, che  vada  coperta, o  di  bnnzp,o  di  altro  metallo,  la  via  più  Pl¬ 
eura  fi  dimofira  qui  a  canto  nelle  figure  \A,  &  B,  percioche  i  legnami  non  crefcor.o  mai  per  la 
loro  lunghezza  ima  fempre  Hanno  ne’loro  termini  :  le  quai  opere  fipotranfare  di  quella  grof- 
ftZ£a,  &  fottigliez&a  che  all’  Architetto  parrà  fecondo  il  pefo  che  bar  anno  da  portare ,  così  i 
vacui fi  potranno  riempire  de  i  medefìmi  legni  :  ma  fempre  incrociati  per  ogni  Via,  accioche 
non  crefehin  più  per  vn  verfo  che  per  f  altro.  Et  perche  tutte  le  porte  antiche,  &  publiche ,  & 
priuate  fono  di  forma  quadrata,  eccetto  che  quelle  delle  città,  &  degli  archi  trionfali  che  fon 
voltate  :  nondimeno  a  nofìri  tempi ,  molti  le  fanno  voltate, forfè  per  maggior  fortezza,&  an  • 
co  perche  a  qualche  propofito  dell’edificio  tornano'bene  :  io  ne  ho  voluto  dime firare  almeno 
vnainuentione  :  perche  invero  non  fipuote  fempre  abbracciare  il  tutto  >  concio fia  che  acca - 
febino  molti  accidenti ,  oue  all’architetto  conuiene  effere  accorto  ne  gli  accompagnamenti 
fo  ifuggettifCht  occorrono  alla  giornata» 


L  l  B  K.  0  URTO' 


BELV0RD1\E  CùMTÒSlTO 
Degli  ornamenti  della  pittura,  fuori,  &  dentro  degli  edifici;.  Cap.  XI. 

P  Er  non  taf  dar  alcuna  forte  d’ornamenti,  de '  quali  io  non  dia  qualche  regolatosi  nella  pitta 
tadorne  nell’ altre  cofe",  dico  che  l'  ^Architetto  nonfolamente  dee  prender  cura  de  gli  orna¬ 
menti  circa  le  pietre ,  &  circa  i  marmi,  n,  a  dell’opera  del  pennello  ancora,  per  ornare  i  muri:& 
conni en  che  egli  ne  fia  l’ordinatore, come  padrone  di  tutti  coloro, che  nella  fabrica  fi  adoperano: 
feràochefono  fiati  alcuni  pittori,  ralenti  quanto  alla  prattica:nel  rimanente  di  così  poco  giu- 
diete, che  per  mostrare  la  vaghtggade  i  colori ,  &  non  battendo  riguardo  ad  alcuna  altra  cefi, 
hanno  di  f conciato, &  tal'hor  guafio  alcuno  ordine, per  non  hauer  con  fidirato  di  collocare  le  pit 
tute  a  i  luoghi  loro  .  Et  perciò  hautniofi  ad  ornare  alcuna  facciata  di  edifìcio  co’l  penneUotcer  < 
toì,che  non  fe  le  conuiene  apertura  alcuna  che  finga  arta,o  paefr.le  quai  cofe  vengono  a  rompe 
re  l‘edificio,&  d’vna  forma  corporea,&  fidafia  trasformano  in  vna  trafparcnte, finga  fermeg. 
ga,come  edificio  imperfetto,o  rouinatoxnè  fi  le  conuengono  mede  fintamente  perfonaggi,  nè  ani 
mali  coloriti ,  eccetto  fi  non  finge ff e  alcuna  fine  lira,  alla  quale  fuff ero  perfine  :  ma  piktofìo  in 
attitudine  quiete, che  in  gàgliardàmouimentr,  &fimilmente  fi  può  in  quella  far  animali conve¬ 
nienti  a  tai  luoghi, come  ho  detto  a  qualche  fineflrat  ofopra  ad  alcuna  cornice .  Et  fe  pfijr  il  pa* 
itone  dell’opera, o  il  pittore  fi  vorranno  compiacer  della  vagbtgga  de  i  colori, per  non  rompe - 
re,oguafìar  l’opera, come  di  fopra  diffi:  fi  potranno  finger  alcuni  panni  attaccati  al  muro,come 
sofà  mobile  :&  in  quelli  dipingere  ciò  che  piace’, perche  così  facendo,  non  romperà  l’ordine  j  & 
fingerà  il  verojtruando  il  decoro ■  'Potrà  ancora  ad  vfo  di  trionfo, &  di  fefta,con  bella  fittione 
attaccar  fettoni  di  fronde,  di  frutti,&  di  fiori,  feudi, &  trofei, &  altre  cofe  fintili  colorite,  le_> 
quai  rapprefentano  cofe  mobili je’lfuo  campo  ha  da  effer  del  proprio  color  del  muro,&  a  quefio 
modo  le  pitture  in  tai  luoghi  potranno  flare  finga  riprenfione  alcuna. Ma  fe  con  giudicio faldo  fi 
vorrà  ornar  co  i  pennelli  vna  facciata’,  fi  potrà  finger  di  marmo ,  o  d’altra  pietra  ’,  f colpendo  in 
efja  ciò  fi  vorrà:  di  bronco  ancora  in  alcuni  nicchi  fi  potrà  fingere  delle  figure  di  tutto  rilieuo, 
&  ancora  qualche  hihorietta  finta  pur  di  bronco, perche  così  facendo  mantener  à  l’opera  foda , 
&  degna  di  lode  appreffo  di  tutti  quelli, che  conofcono  il  vero  dal  falfo.  Et  in  ciò  bellifjìmo  giu¬ 
dicio  htbbe  (come  fempte  in  tutte  lefue  opere  )  Balda (farPetrucci  Senefi:  tlqual  volendo  or¬ 
nare  col  pennello  alcune  facciate  di  palagli  in  Roma, al  tempo  di  Giulio  II. fece  difua  mano  in 
quelle  alcune  cofe  finte  di  marmo,  cioè  factific>,battagkc,biSìorie,&  architetture:  le  quai  non 
folamente  mantegono  gli  edifici  fodi ,  &  ordinati  :  ma  gli  arricch  'fcono  grandemente  di pref en¬ 
ti  a  .  Che  dirò  io  del  beilo  accorgimento  dimoiti  altri ,  che  fi  fono  dilettati  d’ornar  gli  edifici  di 
Roma  co  i  pennelli, che  mai  in  tali  foggetti  non  hanno  adoperato  altro  colore  che  chiaro:&  fiu¬ 
to?  nondimeno  le  cofe  loro  fono  di  tri  bcnta,& di  tal  vagheggi,  che  dannomarauiglia  a  qualun 
que  ingegnoso  le  mira, come  è  flato  "Polidoro  daCarauaggio,vr  Maturino  fuo  compagno :i  quali 
con  honor  di  tutti  gli  altri  pittori  hanno  così  ben  ornata  Rema  di  sì  fatte  pitture ^  che  niffun  al¬ 
tro  a  no  Siri  tempi  è  aggiunto  a  tal  figno.  Redo  antiuederfu  quello  ancora  di  Doffo,&  del  fratti 
•OiChe  valido  adornare  co  i  pennelli  alcune  ficciutc  del  pdlaxxp,  Dutnlc  di  Ferravate  ornarono 
folamente  iì  chiaro  &  [curo,  fingendoci  architetture  foflenute  da  figure  fatte  con  grande  intelìi 
gent  a%&  con  mirabile  arte .  Io  non  mi  eflendetò  di  molti  altri  pittori  Italiani  giudiciofi,i  quali 
in  ^4*  lu*  non  hanno  mai  adoperato  alti o  colore  che  chiaro >  &  f diromper  non  rompere  l’or* 

ime  4mU  Architetture .  Ma  (e  dentro  gli  edifici  fi  vorrà  ornar  con  la  pittura  di  diuerfi  colori: fi 
po.ran  con  buon  g'udicio,  moffo  dalla  ragione  &  nelle  mura  di  toggie  intorno  a  giardini  ,&  ai 
cor  ih  fingere  afeme  ip- rture,&  in  quelle  far  paefì  da  prtffo,& di  lontano,  aere ,  cafamenti , 
pgun,anmali,&ctòthc  fi  vuole,  tutte  cofe  colorite :  perche  così  fi  finge  il  vero,  che  guardai! 

e  gli  edifici ,  fi  poffono  vedere  tutte  le  f opradette  cofe .  Et  futilmente  hauenioficon 
*.  krf  a.  Jffn*refale,camere,Q  altre  flange  terrene,  è  conceduto  al  pittore  ne  i  muri  con  ale» 
*>  wrfm»  *  ^ribimmafingfre  aperture  di  aere,  &  di  paefi ,, fecondo  lealtegZf  però  di  tali 

aptr- 
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iptrìurr, perche  s' elle  faranno  fupcriori  alla  veduta  dell’huomotnofipùìrèveàeriettro  (he  ac 
retouero  fommità  ai  monti, &  cime  d’edifici .  Et  fe  ne’ luoghi  di  [opra  fi  vorrà  fare  alcuna  cofa, 
che  finge  effe  r  aperta,  nelle  mura  [ode:  non  fi  potrà  veder  fuori  di  quelle  altro ,  che  atre, ma  fe 
figure  in  tai  luoghi  fi  far  annodi  loro  pof amento  farà  [opra  vna  lin(a:perche  in  tal  cafo  non  fi  po¬ 
trà  vedere  il  piano  ragioneuolmente  ',  &  in  quello  fu  molto  aueduto,&  ricco  digiudicio  mefftv 
jlndrea  Mantegna,ne  i  trionfi  di  Cefare,cb’ei  fece  in  Mantoua  al  Itbtraliffimo  Mar  chef  e  Fran- 
ctfco  Gonzaga,  nella  qual  opera  per  eff t  r  i  piedi  delle  figure  fupcriori  alla  veduta  noflra  non  fi 
vede  pianura  alcuna, ma  le  figure(come  ho  dettojpofanofopra  vna  linea, ma  tanto  bene  accora « 
modale  che  fanno  f  vfficto  fuomirabilmente:& certo  quefia  pitturaci  che  io  parlo, è  da  eff tr  ce 
lebrata ,  &  tenuta  in  pregio  grande  :  nella  qual  fi  vede  la  profonditi  del  difegno,la  profpettiua, 
arttficiofaja  inuentione  mirabile, la  innata  diferetione  nel  componimento  dtUtfigure,&  la  di¬ 
ligenti  a  tfirema  nel  finire .  Et  fe’l  pittor  vorrà  tal  volta  con  l’arte  della  profpettiuafar  parere 
vna  [ala  ,o  altra  fianca  più  lunga:  potrà  in  quella  parte, che  guarda  all’ entrata, con  alcuni  ordì 
ni  d’architettura  tirati  con  tal  arte ,  farla  parere  affai  più  lunga ,  di  quel  che  tUanonfarà  in 
effetto .  Etquefiofece  Baldafiar  così  dotto  in  quefia  arte ,  come  alcun’altro  che  fia  fiato  a  que - 
fio [tcolo,  che  volendo  ornare  vna  [ala  d'Agoftin  Gbifì, (ignorile  mercatante  in  Roma',finfe  con 
lotte  alcune  colonne, &  altre  Architetture  a  tal  propefito,cbe’l gran  Tictro  Aretino, così  giu 
diciofo  nella  pittura, come  nella  poefia,hebbe  a  dire  non  effer  in  quella  cafa  la  più  perfetta  pittu 
ra  nel  grado  fuo, quantunque  a  fono  anco  delle  cofe  di  manodel  diuin  Bufatilo  da  Vrbino .  Ma 
che  dirò  io  in  quella  occafione  delle  fiupende,&  artificiofe  Scene,  fatte  in  Roma  dal  detto  Bai - 
daffar  <*  le  quai  furono  tanto  più  degne  di  lode,  quanto  fu  minore  la  fptfa  in  farle, delle  altre  fat¬ 
te  prima  di  quelle, &  dopo  ancora,  mcreè  del  [opere,  &  della  intelligentiafua.  Ornate  dunque 
che  faranno  le  muraffe  fi  vorrano  ornare  i  Cieli  voltati  in  diuer fi  modi’, farà  daffeguitare  le  ve- 
j ligie  degli  antichi  Romani, iquali  ccflumaronodt  far  diuer fi  [compartimenti, fecondo  ifugget- 
ti,&  fecondo  anco  il  modo  delle  volte,  &  in  quelli  f ac  tuono  diuetfe  binarie,  che  fi  dicono 
grottefcbclle  quai  cofe  tornano  molto  bene ,  &  commode  ’,  perlalicentiacbe sbadì  far  ciò  che 
fi  vuole, come  [ariano  fogliami, [rondi,  fiori,anmali,vccelli  figure  di  qualunque  forte, \ me/ cola 
te  però  con  animalì,&  fogliami  tal  volta  feparati  in  dtutrfe  attitudini, faceuano  alcuni  panni  te 
nuti  da  effe  figurerai  volta  attaccati  ad  altre  cofe,&  in  quelli  dtpingeuano  quel  che  gli  piace - 
ua. Qualche  fiata  fi  pub  fare  vna  figurata  finta  di  carneo, o  altra  cofa  difimile  materia, qualche 
tempietto, &  altre  architetture  fi  pofson  mefcolare  con  quelle, le  quali  tutte  fi  potran  fate  ne  i 
cieli,  o  di  pittura  colorite,  o  di  ftucco,o  di  chiaro  &  [curo, a  volontà  del  pittore ,  &  quelle  fa¬ 
ranno  (entri  riprenfìone  alcuna, che  così  hanno  vfato  i  buoni  antichi,  come  ne  fanno  fede  le  anti 
cbità,&fra  l’ altre  Roma,  Tcg,gudo,&  Baie,  doue  ancora  boggidì  fe  ne  vede  qualche  vefiigio ; 
tT  affai  più  fe  ne  vederiano  fe  la  maligna ,  &  inni  la  natura  d’alcunt  non  le  bautffinoguafìe,  & 
diftrutte,acciochc  altri  non  baueffe  a  goder  di  quello ,  di  che  effì  erano  fatti  copiofi  :  la  patria,  il 
nomedeiquali  voglio  tacere, che  pur  troppo  f  no  noti  fra  quelli  che  di  tali  cofe  fi  fon  dtlettatia 
noRri  tempi .  Horfra  coloro,  che  fanno  dipingere  a  quefia  maniera,  è  Giouandaydene,ilquale 
è  Rato  &  è  ancora  tale  imitatore  dell  antichità  in  quefìe,  &  inuentor  dafr,  che  nella  per fettion 
del  tutto  le  ha  ritornate  :  anifi  ardtfeo  a  dir  che  in  qualche  j>arte  habbta  fuperatal’antichità , 
come  dt  lui  buon  teRimomo  fanno  le  logg  e  (opra  ilgiardm  fecreto  del  Tapa  a  Btluedtre  in  Ho 
ma, la  vigna  di  Clemente  Vii-  a  monte  Mano, la  beUifiìma  cafa  dt  Medici  in  Fiorenza,  ornata 
da  lui  m  diuer  fi  luoghi  talmente,  che  ccn  honordt  tutu  gii  alir,qu;  fio  fi  può  dire  più  tofìo  viti - 
co, che  raro  in  tal  prò  fi  filone,  olirà  che  egli  è  ancora  intelligente  Architetto ,  &  difiuonfifimo 
gtudiclo,come  tngegnofo  allieto  del  diuin  Rafaelle.Ma  ft’l  pittor  fi  vorrà  compiacer  di  far  nel¬ 
la  fommità  delle  volte  qualche  figura  che  rapprefenti  il  vitto,  farà  dib  fogno  ch’eifia  motto  giu 
diciofo,&  molto  efser  citato  nella  profpettma:  giudiciofo  mfar  elettionedi  ccf e, che  filano  al  prò 
pofìto  dellmgo,&  che  fi  conuenghino  m  tal  [oggetto, come  (ariano  più  tofio  cofe  celt(h,aer<  e,& 
volatili, che  cofe  terrene  :  e fer  citato, per  faptr  fare  talmente  [cordar  le  figure,  che  quantun- 
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"ff’-ss  riti  luogo  dàlie  far  anno  idi  e  futno  cortiffime ,  &  monfirucfe  :  nondimeno  Alia  f uà  debita  di - 
Manti*  fi  veggono  allungate,  &  rapprefentare  il  vino  proportionato  .  Et  quello  fi  vede  bau  et 
efferuato  Melo%z?  da  Forlì  pittar  degno, ne  paffati  tempi, in  più  luoghi  d Italia, &  fra  gli  altri, 
ridia  facreHia  di  Santa  Maria  di  Loreto jn  alcuni  .Angeli  nella  volta  di  colai  facrefìia.  Meff 'er 
Mhirca  Mancego*  ancora  nel  cafìcllc  d:  Montoni  ha  fatte  alcune  figure  &  altre  co fe,  che  fi  veg 
gotto  di  [otto  in  sà,còn  l’arte  della  profpettiua ,  accompagnate  dalla  difcrctiondelgiudicio  ,che 
certamente  rapprefeniane  il  vero ,  nondimeno  intai  [oggetti  fi  poffono  male  accommedare  ki~ 
storte  cori  figure  confufe  &  vnitc,che  chi  lefaceffe  diferetaraente  (sparate,  furiano  l'ufficio  lo¬ 
ro',  nondimeno  gU intelligenti  pittori  del  noflro  tempo  hanno  fuggito  tali  andamenti  :  perche  nel 
vero  (come  ho  detto)  la  maggior  parte  di  ciò  che  io  dico  torna  dtfpiaccuole  a  gli  occhi  de’ tignar 
danti.  Et  però  Rafaillo  da  Vrbinofilquale  in  quella  parte  della  copofitionefufrai  rari  rariffmo, 
di  piirabil  giudicio, in  tanto  che  fi  giudica  in  quella  parte  nonhaucr  bauuto  pari, non  chefupe 
riore, & pittcr  nel  rimanente ,  comefempre  lo  chiamerò, diuino, volendo  ornar  di  pittura  la  uol 
ta  di  vna  loggia  del  detto  Mgofiino  Glnfi,fece  nelnaj cimento  delie  lunette, figure  piaceuoli,  fug¬ 
gendo  ifcorci,qttantunque  eine  (apejje,&  ne  intendeffe  quanto  alcun’alt/o  .Ma  quando  fu  alla 
fommità  della  volta, ancor  che  egli  v oleffe fare  vn  conuito  degli  Dei,ccfa  celeri e,&  a  talpro- 
po  fitto',  nondimeno  per  dar  vaghegga  a  chi  miraua, togliendo  via  la  duregga  di  tanti  if cor  ci, fin- 
fe  vn  panno  di  color  celeJìe  attaccato  ad  alcuni  f ’< fiorii, come  cofa  mobile, nelqual  fece  il  conui¬ 
to  f opradetto,  con  tal  difpofitwne  & giudicio,con  tai  mouimenti  diuerfi,&  colorite  variate, che 
rapprefentano  il  vero  : &é  tantobene  accommodatatutta  quell’ opera  mfiems, che  fi  puògiudi- 
car  quella  loggia  più  tofio  vno  apparato  per  qualche  trionfo  ,  che  vna  pittura  perpetua,  fatta 
nel  muro,&fe  quefia  opera  non  fuffe  fatta  con  talgmdicio,mafemplicemente  dipinta  nella  vol¬ 
ta  Mando  tn  quel  modo  fi  potria  comprendere  che  tutte  quelle  figure  minacciaff ero  di  cade¬ 
re.  Ter  tanto  l’Mrcbitetto,chefen%a  profpettiua, non  può, nè  ieue  effere,non  ha  da  comportare , 
come  fuperìore  a  tutti  gli  artefici,che  nella  fabrica, nella  qual  Uuorano,che  ci  fu  fatta  cofafen- 
%a  giudicio,  &  fenga  con  figlio  fuo. 

.  -  .  .  ;  •  •  .  ’  ;  \ 

De  i  cicli  piani  di  legname, &  de  gli  ornamenti  fuoi.  Cap.  XII. 

ET  perche  in  molti  luoghi  nelle  fabriche  è  neceffario  far  i  cieli  piani  di  legname,  iquali  hanl 
no  diuerfi  nomi,  gli  antichi  gli  diceuano  lacunari),  bora  i  Romani  gli  dicono  palchi,  &  così  a 
Fiorenza, a  Bologna, &  per  tutta  la  Remagna  fi  dicono  tuffi e  Ili, a  Vcnst\a.,&  ne’ luoghi  ctr  conni 
cini  gli  dicono  trau amenti, onero  foffittadi:&  così  la  diuer fitta  de’paeftfa  dmerfi  nomi ,  de’quali 
è  ragioneuol  cofa  trattarne, & per  conto  dell’opera  di  legname, &  per  conto  della  pittura.  Dico 
adunque,  che  fe’l  Cielo  df vna fala,o  d’ altra  fianz*  farà  di  grande  altezza,  il  fuo  compartimento 
dee  cjfer  d’opera  foia, & di  forme  fpatiofe,&  di  gran  fondo, &  di  buonrilieuo ,  accioche  per  la 

fualontartanz*.ei  venga  a  diminuire  alquanto  ,  &  a  corrifponder  all’occhio  dabaffo ,  &  fmil- 
raentefe  fi  vorrà  ornar  di  pitturatila  vudefferdi  cofe foie  conforme  atal  grandezza, &  lon¬ 
tananza  ',  &  quefia  pittura  fi  dette  far  più  tofio  di  chiaro  &  [curo, che  di  più  colori :  perche  le^r  > 
opere  hanno  maggior  forza, &  quello  hanno  cofiumato  tutti  i  giudicio  fi  pittoriche  han  fatte  fil¬ 
mili  co f e, ne’ luoghi  nobili, in  Rotna,in  F'iortz***  Bologna, &  majfimaméte  in  quefia  nobili filma 
mtà,nella  quale  fi  eofiuma  più  opere  di  legnami ,  chenel  rimanente  d’Italia  :  pertiche  la  mag¬ 
gior  parte  de  i  (ojfittadi  nobili  fono  fatti  di  chiaro,  &  fcuro,&  nel  mez<>  delle  forme, o  quadra¬ 
telo  fian  che  forme  fi  vogliono, fe  gli  mette  vna  rofa,ouero  vha  bacinetta  dorate:  &fe  per  dar 
più  vaghezza  all’opera  fe  gli  vorrà  metter  alcun  colore  farà  toler  abile  che  le  forme  sfondate  i 
fuoi  campi  fian  di  azurro  come  cofa  trasparente, ù"  che  fi  vegga  l’aere:  ma  che  le  refe  fiano  ri¬ 
tinte  da  qualche  / ogliamho  grottefche, acciò  non  paia  che  le  Miano  fofpsfe  in  aria ,  &  femprtLs 
i?  cornici, &  altre  cofe  thè  ricingono  i  quadri ,  o  altre  forme,  far  anno  ricche  di  oro,  torneranno 

dei  pr?pm  colore  nel  rimanente  dell’opera.  Ma  fe  per  accidenti 

alcuno} 
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alcuno  )}  l  Citi  di  qualche  fianca  fard  di  minore  altera, che  non  comporterebbe  la  ragione,  & 
l'arte, in  qutjìo  cafo  l’Architetto  dee  effer  aueduto  adoperando  l'arte  della  profpettiua,col  giu- 
dicio,  &  con  la  diferetione  infume .  Dico  che  non  è  altro  che  dia  lontananza  aUe  cofe  fatte  in 
profpettiua ,  che’l  diminuir  vna  dopo  l’altra  :  il  perche  fe  la  cofa  propìnqua  all'occhio  fi  vorrà 
far  parer  più  lontana ,  farà  nccejfario  di  aiutar  fi  con  l'arte .  Tacendo  le  forme  più  lontane  dal 
centro  di  opera  mediocre,  &  appropinquandofi  al  centro  di  operapiù  minuta, &  a  que fio  modo 
la  ccfa  s' allontanerà  più  dalla  veduta  nofira  chefe  le  opere  fuffero  fode.Et  fimilmente  le  pitture 
voglio n  efser  conforme  alle  opere  di  legname, che  doue  fatano  forme  mediocre, fian  fatte  pittu¬ 
re  di  mediocre  grandetta, &  così  approjfmandofi  più  al  centro  fian  diminuite  ancor  le  pitture. 
Onde  fi  far  anno  tali,  cheper  tutte  le  vie  fi  potranno  comprendere  fenza  faticar  troppo  la  vi - 
fia,&  ad  vna  fola  occhiata  fi  comprenda  tutta  l'opera, la  qual  farà  di  fogliami  diuerfi,di  chioc¬ 
ciole  di  più  maniere,  di  variati  greppamentr,  difigurette ,  di  fogliami,  &  di  animali  mefeo  lati 
infume .  &foprd  il  tutto  inerii  compartimenti  vi  vuole  gran  diferetione ,  &  grangiudicio  per 
non  collocare  due  fregi  à! vna  forte  l’vno  a  lato  l’altro.  Ma  apprefso  vn  fogliame,  è  da  metter 
vna  chiocciola, onero  vn  gropp  amento, poi  vnagrottefea  di  figure, &  animali  a  canto  ad  vn  fo¬ 
gliame, &  così  venir  variando  le  cofe  per  non  confondere  la  vifìa.Et  quefie  cofe  ch'io  dico, fen¬ 
do  fatte  di  chiaro,  &  feuro  ne'ior  propri  campi  ben  embreggìate,&  illuminate, far  anno  più  lo- 
unte  da  gli  intendenti ,  che  s’ elle  fof sero  colorite  j  percioche  le  cofe  colorite  fi  ricercano  ne' cieli 
voltati, & ornati  di  grottefche ,  come  habbiam  detto .  Et  queSi'oriìne  tenni  io  nel  Cielo  della-* 
grande,  &  copiofa  libraria  nel  palazzo  di  queSìa  inclita  Città  di  Venetia,  al  tempo  del  Sere - 
niffimo  Trencipe  Mefser  Andrea  Critti,  che  quello  Cielo  per  efser  afsaì  più  bafso  di  quello, che 
ricercheria  la  krgbtzza,& lunghezza  di  quella f ala, feci  io  fare  di  opera  af sai  più  minuta,  che 
fe  l  Cielo  fufse  stato  della  fua  debita  altezza , per  le  ragioni  fopradette  :&  fempre  che  iddi 
faranno  più  baffi, le  opere  fe  gli  conuengono  più  minute.!!  ef empio  di  quefio  fivedrà  nella fegutn 
te  carta  altra molte  altre  inuentioni,&  diuerfi  compartimenti ,  &  fregi  variati, & altre  cofe, 
tolte  la  maggior  parte  dell’ antichità, per  arricchir  d’inuentiomqueUi ,  che  ne  faranno  poueri . 


DELVà^ì>ltKncOMTQSìr& 

Opera  di  legname  per  ornamento  del  Cielo  della  Libraria  fopradetta  ‘ 
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I*  ornamento  della  fabrica, pertiche  qutSì  e  quattro  figure  differenti  qui  /otiti  >  fette  ,pt/ 
altre  eefe  potrebbonofiruire, olirà  li  due  taberinpi  qui  dietro.che  a  tal  propefiie  ,f>no. 
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IfELVORDIT^E  COMPOSITO 
Deiformi  delle  calate  nobili,  &  ignobili.  Cap.  XIII. 

Ahi?  Architettore  fi  contitene  ancora  lohauer  cognitione  nel  generale  delle  ami,  che  fonò 
parte  dell’ornamento  della fabrica, acciò  non  fi  facciano  falfe,  &  che  le  fappi  dar  il  luogo 
vonuementecpercioche  fe  per  quefio  difetto  erraffe  nelle  armi  de’Tnncipi,che  potfuffe  neceffa- 
rio  Iettar  le, & mutarli  luogo, non  faria  fen^a  preiudicio  dell’architettura  già  ftabilità,& delibo 
mr  dell’Architettore.  Gli  antichi  ns’ primi  tempi  v farcitole  Piatite ,  che  fi  donauano  in  premio 
di  virtù,per lequali fi dìnotaua  la  nobiltà  di  quella  cafata.Colui  che  non  haueua  fìatue, come  non 

da 

Trinctpi,nel  modo  che 

'ita* 
dire 

poter  fi  far  fi  di  ragione:  ma  non  cefi  indistintamente,  come  molti  fanno  -.perche  ad  vnfuddito  no 
è  lecito  pigliar  fi  psrfua  l’arma  del  [no  Signore, & facendolo  meriteria  cafìigo.'Wp  può, nè  deue 


buffa  vfare  arme  ,comt  feudi,  &  altre  fonili. quefli  tali  hanno  battere  fegni,& marche  differenti 
dalle  armi  nobili:&  in  ogni  cafo, quello  che  non  è  nobile  ,fopra  dell’arma  fuanon  deus  v fare  il 
cimiero, fegno  conueniente  fole  alia  nobiltà.  Deue  l’architettore  ancor faperquePìo,che  volen¬ 
do fi  far  vn’armancua,non  la  comporti  falfaipcrcioche  hauendefìa fare  sbarre,  olifie,o  altre  co 
fe,non  fi  comune  metallo  f opra  metallo,nè  colore  fopra  colore, come  faria  l'oro  fopra  l’argento, 
o  argento  [opra  l’oro,o  refio  fopra  abiuro, nè  verde  fopra  negro. Se’l  feudo  adunque  farà  “dime- 
tallo, & quello  che  ci  và  dentro  deue  ejjer  di  colore,&  ccfiffir  il  contrario,  gli  vccelh,  i  pefei, 
gli  animali  terrejìrt,che  vanno  nelle  armi  deueno  efierpofìi fecondo  la  natura  loravno  recedo 
non  aquatile ,in  a&quanon  fi  conuiene,nè  vn  pefcefopravn’arbore,oin  aere,  non  è  lecito  di  fa* 
re  vn’ aquila  fopra  vn  fiore,  quefionon  è  tlfuo  luogo:  ma  fopra  la  preda  fi  bene,  oucro  con  l’ali 


li  atti,& in  quelli  che  mo  tirano  tl  vigor  loro.  Fediamo  gli  antichi  figurare  li  Trcnapi  ir.  mat¬ 


to  mordace, &  il  piu  feroce  conueniente  alla  natura  fitafil  Cauallo  f  aitando,  o  correndo  ,& in  eia 
fcunmoto  di  animali,  chcfempre  il  piede  de  fico ,  come  parte  più  nobile  vada  innante', lo  agnello 
m  terra, &  andando  piano >&  cefi  con  il  confrontar  fi  con  la  Natura, non  fi  farà  l'arma  falfa. 

Ter  dare  i  luoghi  firn  agli  colon  nelle  armi  deur fi  hauer  cognitione  della  nobiltà,  d’ejfi ,  che 
quello  che  precede ,  de-ue  eff ere  collocato  in  più  nabli  luogo  dell’altro  che  è  meno  nobile  .quel 
colore  che  piu,  rapprejenta  la  luce ,  quello  è  più  eccellente  :&per  l’oro  figuriamo  il  Sole,  chi  è 
corpo  piuluminefode  gli  altri. perciò  deus  collocar fi  in  più  nobil  luogo’, per  il  refio  il  fuoco,  ete» 
mento  ptu  nobile  di  tutti.  &  più  lumino  fa  dopoiil  Sole',  per  l’agjirro  lo  elemento  aereo  per  il 


...  £,*  *  \  *  but  tfLcTl  ftVUHc  di  TtilSl,  USUI  CpiltpQZCTt 

tz  degli  altri  per  e jfn  atto  ad  efìufcar,<&  cancellar  tutti  i  colori ind  fferentemente.  I  luoghi  piu 
ili  ne  gli  edifìci  per  collo  carni  Carmi  fono  tre>  qmìlo  che  è  più  alto  verfo  il  Cielo,  quello  che 
e  verfo  la  man  deflra$  &  quello  dì  me%o ,  neimuto, quella  èia  parte  deflra  5  che  a  nei  mirando 
fa  la  fi  d^ra}qnelle  dentro  degli  edifìci  van  di  altro  modo .  Carme  del  Vrincìpe  deue  ponerftfo* 
fra  quella  del  padron  della  cafa  verfo  il  Cieloyin  fegno  di [uperioritàfie  altre  fono  honor  aie  più 
che  hanno  il  luogo  dt  mc%p,o  U  lato  dejìro .  Danno  le  armiyoltra  l'ornamento  aU'edificio>que$ìa 

ytiM&>che  fiottano  quella  parte  d'effoydoue  è poflt^effer  del  padron  dell'arma,  &  con  quella 

l  Architettore  non  errard  in  quella  parte  » 
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qvinto  LIBRO  D’ARCHITETTVRÀ 

DI  SEBASTIAN  SERLIO  BOLOGNESE, 

Nel  quale  fi  tratta  di  diuerfe  forme  di  Tempi  j  fieri,  fecondo  il  co- 

fiu  me  Chriftiano,  &  al  modo  antico. 

ifiifuit  chv  [(fluofto  a  situi  li  ordini  dt  coponiméti,  tht  vi  fi  tottzoìio 
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di  m.  sebjìStijìw  snello: 

Libro  Quinta  chili  Tempi;  di  M.  SebaftianSerlio; 

Enche  molte  &  diuerfe  ferme  di  Tempi;  antichi  &  moderni  fi  veglino 
in  tutte  le  parti  del  Chriftianefimo:  nondimeno  hauédo  io  piu  anni  fono 
proni  e  no  di  farne  vn  picciolo  volume, per  aicóoagnaregli  altri  miei,  trat^ 
tcto&dimoftreronneindifegnodi  quante  maniere  fi poffono  fare, alme¬ 
no  fin’al  numero  di  dodici, tutti  diuerfi  l’vn  dall’altro.  Et  perche  la  forma 
rondarla  più  perfetta  di  tutte  le  altre  dada  quella  comincierò .  Ma  co  n- 

•  •'  rM-  r  ,lt.sn^f,,°ptr^P0.ca^luotJone><^Pefl,aliaritiadelihuominiJnonficomin 
eia  pai  Chida  che  .ubala  del  grande,  nè  anche  fi  finifeono  le  già  cominciatejio  difporrò  que 

.  nuei  T empi)  di  quella  piccolezza  che  farà  poffibile,acciocheeon  minor  fpefa,&  piu  bre 
ulta  di  tempo  fi  pollino  condurre  al  fife  11  diametro  adunque  di  quello  qui  a  lato  dimoftra 
to  in  pianta, fara  piedi  Ix.  &  altrettanto  la  fua  altezza  nella  parte  intcriore.  La  grofiezza 
de  muro  la  ra  Inquarta  parte  del  diametro  cioè  piedi  x  v.  accioche  commodamente  in  ella 
grollczza  vipofiìno  capir  le  capello ,  la  larghezza  delle  quali  farà  piedi  dodici  fenza  li  nic- 
c  1  calli  lati,  o i  ia  lunghezza  con  tutto  il  nicchio  gradendone  è  l’À ltare,fi  farà  di  piedi  svi. 
Ma  per  riiparraiar  che’l  muro  non  lìa  coli  materiale, vi  fi  faranno  quei  nicchi  dileguati  nel- 
a  parte  di  moti  fra  le  capello  ,  la  larghezza  de  i  quali  farà  de  piedi  xv.  Quello  Tempio  farà 
jenato  da  terra  cinque  gradi  per  lo  meno, nè  fi  farà  errore  leuaodolo  affai  piìnpcrche  di  tesa 
po;u  tempo  la  terra  fi  inalza, come  veggiamo  a  nolìri  tèpi  nella  maggior  parte  delle  Chie- 
H  vecchie,  non  che  antiche,  perche  vi  fi  difccnde,  douc  già  fi  faliua .  Quanto  alla  politura 
*■‘5  empio, li  antichi  metteuano  l’Altare  al  Sole  £euante,alia  qual  cola  noi  Chrilliani  non 
riguardiamo  :  ma  in  qualunque  luogo  fi  farà  il  Tempio,  la  fua  faccia  principale  fi  metterà 
verro  la  piazza, oucramente  fu  la  firada  piu  nobile.  Quanto  alli  fondameli  ti, non  fi  può  erra 
re  a  .arli  graffi  &  profondi:  ma  la  minore  grofiezza  farà  quella.  Si  prenderà  la  groficzzadel 
muro  che  và  foprà  terra,  &  quella  polla  in  va  cerchio  ,iàquale  ancora  farà  polfoin  vn  qua¬ 
dratola  gli  angoli  di  elfo  fi  a  tirato  vn’altro  cerehie, poi  fuori  del  cerchio  maggiore  fia  far 
to  vn'altro  quadrato,  &  il  diametro  di  quello  farà  la  grofiezza  del  fondamento, che  coli  in* 
tcnd’io  che  voglia  dire  Vitruuiodoue  parla  de  gli  fondamenti.  Quella  figura  fi  trouerà  nel 
mio  Quarto  Libro,  alì’ordiacToicaao,  nella  bafa  Tofcanà .  Ma  quanto  alle  materie ,  &  a  i 

luoghi  foli  di,  ò  paludofi  ,cuer  aquatili, vedete  che  ne  dice.Vitruuio  nel  Primo  Libro,  al 
quarto, &  quinto  capitoli.  •  . . —  — 

Ho  imo  Finto  qui  adietro  la  pianta  del  Tempio  tondo, bora  m  aitanti  fi  vedila  patte  di  fuo 
rì>& ancora  qu  ella  di  dentro, per  effer  cefi  rotto  efpreffamente ,  La  patte  dì  denteo  è  Carìathia, 
mCi  tu‘ta  foltezza  fin  dai  pammentofinfmo fitto  alla  volta ,  dimandata  da  qualcb’tmo  cupola, 
&  da  certi  altri  catino  far  4  piedi  feffanta.La  parte  meqt  di  que fi' altera  farà  per  e  fifa  vòlta, & 
l’altradmfa  in  cinque  parti  &mc%a,&  vita  teff*  fard  per  la  cornice, fregio, &archìtranc~ 

Tot  le  quattro  parti  &  mì%a  restanti, faranno  per  l’altera  delie  colonne ,  con  li  fusi  capitelli 
&  bafe.  La  mi  fura  del  tutto  fi  troua  nel  detto  quarto  mio  libro  ,  alTordine  Corinthio .  Li  nicchi 
fra  le  colonne  faranno  in  largherà  piedi  quattro »  &  in  altera  dieci .  gli  altri  che  fono  all’en- 
trar  della  porta,  &  anche  alle  tre  capelle,faranm  piedi  fei,&  mesto  larghi.  &  in  altera  piedi 
xv.  L’apertura  per  dar  luce  al  T empio, fari  lafettéma  parte  deldiatnetro  di  efso  Tempio  ,&  fi 
fra  nella  f orami  tà  della  volta,fopra  laquale  fu  fatto  vna  lanterna  inuetriata ,  &  quella  luce 
b  alierà  perii  corpo  del  Tempio,percioche  le  capelle  hanno  la  fua  luce  appartata ,  come  fi  vede 
nella  pianta ,  &  nel  dritto,  cefi  di  dentro  come  di  fuori .  La  copertura  di  efso  Tempio  fi  farà  di 
quella  materia  che  tornerà  più  commoda  nelpatfe,ma  di  piombo  farà  fempre  migliore, facendo 
li  gr adi di  quella  pietra  che  nel  luogo  farà  più  in  vfo .  La  cornice  di  fuori  farà  come  quella  di 
dentro, ma  piùfimofa  di  membri, acciò  più  lungamente  fi  confimi  dalle  acque ,  &  dalli  venti» 


tinto  OfinTo  fitta  ituf  lì _ — 

che  là  captila  aiT  incentro  della  porta  pojfi  feruire  per  aitar  maggiori  : nondimeno  fi 

«of  mero  del  Tempio  lemme  vn> altro ,  ilquale  farà  veduto  da  tutti  come  fi  vede  neUau 

‘manta  Et  perche  queSlo  Tempio  non  ha  campanile,facrejìia,nè  anche  fian%e^ perrmniftrhfipO'- 

irà  bene  con  buono  accompagnamento  fare  vn  campanile, fotto  deiquale  fata 
_ 1. 1_  rtj  c/mrAf>*i.aualì  faranno  talmente  propinqui  al  T  empio, che  per  vna  via 


>  colonne  C  ae  «rapir.  »  nanna  uujurjfjivu"-»  *«-  -  —  »  - 

no  allignati  alle  colonne  fa  k  el  principio  dii  quoti,  mio  libro .  Ter  che  *f"*'!*“™*£ 
Domalo  Ionica, o  Corintia jo  Comporta  farà  neceffario  ricorrere  al  detto  quarto  hbrot&  con, 

(et  mr  nelle  cofflpofitioni  l’OYdina  delle  dttti  tftiftiTc  • 


3i  M -s E èZ sfiati  'Si ìlio:  _  aoj 

tacila  paffuti  edita  ho  dimoiato  vn  Tempio  tondo,  affai  copiofq  dì  capelli,  luì  qui  datanti 
t»e  formerò  vn'altro,pur  ancora  tondo, ma  con  quattro  captile  fuori  d'effa  rotondità, cioè  tre  ca 
fette, &  l'entrata  fu  a  che  fa  il  mede  fimo  effetto.  Tra  quelle  quattro  capette  ri  fono  quattro  nic¬ 
chi, quali  feriranno  per  capette  chi  vorrà, fi  che  faranno  fette  altari.ll  diametro  di  quefio  Ttm 
thè  piedi  xlviij.&  altrettanto  la  fua  altera.  La  groffez^a  del  muro  farà  la  fettima  parte  del 
diametro.la  larghezza  delle  capette,] piedi  xij.  pt  -vgm  lato,ùttm  gli  nicchine  squali  fono  li  al¬ 
tari.  le  quattro  capette  picciole  faranno  in  larghe %%*  piedi rx.le  cgf\  ’?e  quadrate  batteranno  la 
luce  loro  dalli  lati, ma  quanto  a  quella  del  Tempio .fi ,  ara  netta  f  fkwzà  dei- %  cupola  riaperta 
ta  il  diametro  iellaquale  fi  farà  della  quinta  parte  di  quella  del .  ^io ,  facendoli  dipoi  [opra 
yna  lanterna, & come  ho  detto  degli  altri.  Sempre  farò  di  parere  ch'ogni  edificio  fta  leuato  da 
terra, cioè  ilfuo  pauimento,fin  a  qualche\gradi,che  quanto  farà  piàleuato,tàto  farà  meglip.ma 
hifogna  che  li  gradì  ftano  difpari,aeciocheglifuppltcàti  comincìado  afalire  col  piede  defiro,effi 
ancora  col  piede  defiro  fi  ritrouino  al  piano  del  Tempio.  Quefio  vuole  y  inutile  nel  fiso  Tergo  U 
broJoue  parla  di  Tempij  facri.  Hora  fe'l  paefe  farà  priuo  d’acque  &  humiditati ,  fotta  quefio 
Tempio  fi  potrà  fare  alcuni  oratoria  chefia  efpreffmente  fotta  gran  pena  pnhbito  al  feffo 
muliebre  a  non  entrami  dentro, perche  io  sò  quel  che  mi  dico, ma  fiano  quefii  luoghi  riferuati  a  è 
Sacerdoti, ò  vsrfone  diuote,già  attempate.  Et  perche  gli  angoli  multano  fempre  a  motte  immcn - 
disiefio  lodo  fi  riquadri  quefio  Tempio  da  vn  muro  di  tanta  altezza  quanto  faranno  li  gradi, ac- 
doche  facilmente  non  vi  fi  poffi  entrar  e, &  quefii  luoghi  femranno  per  cimiteri  > 


Za  parte  di  fuori  anco  dì  dentro  del  Tempio  tondo  qui  a  dietro  dimofirata  in  pianta, fi  ve» 
de  qui  dottanti)  di  fuorì^r  di  dentro }per  ejjer  cefi  rotto  a  pò  sìa*  Vaitela  di  quefio  dal  pani-» 
mento  fin  [otto  la  volta  ?  farà  quanto  la  fua  larghetta 9  piedi  xlviij*  la  meta  fi  darà  alla 
voltaiche  farà  di  m  cerchio ,  nella  fommità  de  Ila  quale  fi  farà  vn*  apertura, per  la  luce  ali  e  dì 
ficio.il  diametro  di  qlla  fia  fatto  la  quinta  parte  del  fuo  diametro.  Etfopra  e ffa  apertura  fi taccia 
una  lanterna  (errata  di  vetri  coperta  di  piobo^è  altra  materia  come  qui  a  lato  fi  dimofifa.S  otto 
il  naf cmeto  della  -pò Ita, farà  la  cornice  formata  a  punto, come  è  l’itnp'  fia  de  gii  arem  Ionici  aet 
teatro  di  Mar  celio  Mquaìe  fi  troua  nel  mio  Quarto  L'b.a  bordine  Icnico>L9alte7^adiqucfia  cor 
nìce  farà  due  piedi  me%o%  &  girar  à  intorno  al  T  epio  *tna  dotte  far  ano  gli  pìlanrì  di  oaffo rthe 
uo  fi fard  rifatture  dal  gocciolatoio  in  gìn,& feruirà  p  capitelli  il  g0(cìol4t?{0j&  fa  i* 


) 
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ritta  vogliono  correre  fenzanfalto, quantunque  io  per  inaiuerten%a  l’babbia  fatto  rifattati 
con  tutti  li  membri.  La  larghe z%a  de'  pilafiri  fi  farà  di  tre  piedi,  &  me^o  »  La  largherà  delle 
captile  maggiori, farà  di  piedi  xij.  &  l'altera  piedi  xxì.  &{arà  (come  ho  detto}  di  quadratu¬ 
ra  perfetta  ,  fenica  li  nicchi  douefono  gli  altari.  1  lumi  di  effe  captile  fono  dalli  lati,  come  fi  ve 
de  nella  parte  di  dentro, &  in  quella  difuori.le  quattro  pìcciole  espelle  fatano  in  largherà  pie 
di  i  x.  &  in  altezza  piedi  xitj.é"  mezp,&  faranno  di  me^o  cerchio.  Sopra  le  tre  cape  Ile  &  i* entra 
ta,che  fon  quattro  farà  vn  f  ;rrazz?  alquanto  pendente',  fopra'l  qual  fi  potrà  montare  pcrvna 
picciola  lumaca  praticata  nella  gr  offesa  del  muro,&  fopra  le  cornici  fi  potranfare  li  parapet 
ti  di  verghe  di  ferro,  onero  a  balauW.  La  copertura  del  Tempio  fi  farà  di  quella  materiafiaqua 
le  farà  piti  commoda  nel  patfe:ma  di  piombo  farà  fempre  migliore,& doue  la  fera  tur  a  mancai 
(tigli  piccoli  piedi  che  fono  nella  pianta  del  Tempio,  fupphranno  a  tal  difetto . 


DÌ  M.  SEBASTI SEI^LIO.  _  l0~4 

Uppiejfò  la  rotondità  perfetta,  le  forme  ouali  fono  più  vicine  a  quelle',  eS5  però  m'è  parfo  di 
formar  vn  Tempio  f  opra  tale  figura ,  la  larghe g%i  del  quale  farà  piedi  xlvi.  &  la  lunghezza 
piedi  fejfanUfii.lagrojfegga  de ’  muri  fi  farà  di  piedi  otto ,  dentro  de' quali  faranno  le  capeUe, 
benché  non  molto  fpatiofe,mafemr anno  affai  per  non  effer  ferrate.  L'apertura  delle  due  capei * 
le  maggiori ,  piedi  venti  &  mego,  entro  dellequali  dalli fuoi  lati,  vanno  due  nicchi, che faran  lai 
ghi  piedi  quattro.  Quella  apertura  è  dluifa  da  due  colonne  tonde, &  due  mege  fono  dalle  bande* 
la  gr  effegjta  dellequali farà  vn  piede  &  mego.  lo  fpatio  di  mego  fra  le  colonne  fi  farà  di  piedi 
fitte, &  mego.  Quei  dalli  lati  fian  piedi  quattro,&  vn  quarto .  QueSìe  capelle  haranno  tre  fi¬ 
nestre  per  ciafcuna, quella  di mego  farà  larga  fii  piedi,  quelle  dalli  lati  piedi  tre.  la  capello  in 
fronte  all’altare  farà  in  larghegga  piedi  dieci ,  &  entra  nel  muro  piedi  fei ,  hauendo  li  nicchi 
come  le  maggiori,  &vna  finestra  fopra  l'altare  larga  piedi fette,  le  quattro  capelle  fra  quefie 
faranno  di  mego  cerchio, larghe  piedi  dieci, con  li  mede  fimi  nicchi, &  vnafineflra  fopra  l'alta¬ 
re,  larga  piedi  quattro ,  effendo  quefie  Capelle  tutte  illuminate  da  fe,quefta  luce  potrebbe  balla¬ 
re  a  dar  lume  al  Tempio:  nondimeno  acciò  ch’ei  fia  ben  chiaro, fi  li  faranno  dell' altre  finefire  fa » 
pra  le  capelle, &  questo  tempio  farà  rìleuato  da  terra  cinque  gradi  almeno ,  &  effendo  piu  ri¬ 
levato,  harà  pià  bello  afpetto.  La  largheggi  della  porta  farà  fii  piedi, &  farà  ornata  da  quattro 
colonne  piane ,  di  opera  Corinthia\  \&  all'entrata  di  effa faranno  due  nicchi ,  come  nell' altre  ca¬ 
pette,  &  fecondo  quel  che  fi  vele  nella  pianta  qui  difotto . 

J  f  ■  k 


\ 


Listo  QJinfO  BELLI  T EMPII. 4;  _ 

La  fonia  qui  {otto  dimostrata  rapprefenta  la  parte  interiore  del  Tempio  citale, la  pianta  iti 
quale  èqui  [otto.  Vaitela  di  quefto  dal  pauimento  fin  fotta  la  volta  fi  f ara  di  piedi  xlvi.  che 
tanto  è  la  f ita  larghetta,  &  cefi  dal  patimento  allafommità  della  cornice  farà  piedi  xx  fi.  iqua 
li  faranno  diut  fi  in  cinque  parti  vguali,&vna  di  effe  fi  darà  alla  cornice, fregio,  &  architraue, 
pòi  le  amino  relìantifaranno  per  l'altera  delle  colonne  piane  cbediuidono  le  Captile. Le  par 
titolar  mifure  fi  trotteranno  nel  mio  Quarto  Libro  all'ordine  Corintbio ,  per  tffer  qucSìoTem- 
pio  tutto  d'opera  Corinthia .  Quanto  alle  captile  maggiori  l'apertura  loro  farà  ccfidiuifa .  Lo 
(patio  di  mno  fra  le  colonne  farà  piedi  fette,&  me%p,quei  dalli  lati  piedi  quattro ,  &  vn  quar¬ 
to  .  La  groffc-xx*  deile  colonne  tonde  fila  vn  piede  &  me^o,&  le  mt%e  colonne  faran  per  la  me* 
tà, che  farà  in  tutto  piedi  xx.&  me%o.  Et  benché  nella  pianta  io  non  babbia  dimostrato  quelle 
me%e  colonne  tonde,  qutflo  è  flato  per  inauerten%a .  L'altezza  diqutfie  colonne  farà  piedi  xij. 
Val  terza  ielTarcbitraue  fi  farà  d’vn  piede,  &  quello  fofierrà  l’arco,  la  fommità  delqualefarà 
fin  fatto  l’architraue  che  cinge  intorno  il  tempio,  &  dalfopradetto  ordine  Corintbio, fi  prende» 
rà  la  forma  con  le  mi fur e 

di  quelle  colonne  tandem.  V  '  *  J 

La  porta,  come  ho  detto 

difopra, farà  ornata  di  qua  _^gpiljj8l8gp  ^  y  |p|||§p^l§^ 

tro  colonne  piane  ,  della 

mtitma  forma  &  gran-  M// 

dcZZa  che  fono  quelle  di  ^*sÉk 

ditto,  fopra  le  quali  fi  met  JjP  / 

tcrà  la  medema  cornice.  ^  ramili, 

La  forma  della  porta  farà 

vn’ arto  [oprali  due  pila-  iìpssg 

firi  piani  a  canto  le  colon-  §F:^H  W  j| 

ne  piane.  Il  cielo  di  quefto  plj  fi*  ^  ^ 

Tempio  fi  potrà  ben  orna¬ 
re  come  fi  dimoftra  »  anco 
più  riccamente,  facendo  le 
fineftre / opra  le  cornici  nel 
modo  dimostrato ,  &  con 
quelli  ornamenti  che  di 
giudiciofo  ^Architettore*? 
patron  conueneuoli »  co¬ 
prendo  effo  Tempio  di 
piombo  »  laqual  copertura 
tornerà  meglio  che  d'altra 
materia ,  per  coprir  bene 
le  fineftre  che  in  detta  co- 
ptrtttw  tengono  a  finirei 


la 
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La  forma  Tentagona,cioèdi  cinque  lati ,  è  molto  diffìcile  a  farne  cofa  WrrifpoUentfbercil. 
cbefe  in  vno  de ’  lati  fi  farà  porta,  all’incontro  di  quello  vi  fi  trouerà  vri  angolo,™ fa  che  non  è 
importabile  nella  buona  arcbitemra.hfondimcno  per  volermi  feruire  di  quefla forma  ho  vc- 
luto  che  la  parte  di  fuori  fia  di  cinque  lati ,  &  quella  di  dentro  di  dieci .  Laqual  cofa  torna  afidi 
bene :  perche  nel  lato  cbefcontra  la  porta  viene  vna  delle  capelle  maggiorici  diametro  di  que 
fio  T  empio  farà  piedi  Ixii.  la  larghe <gga  delle  capelle  maggiori  farà  piedi  xv.  per  ogni  lato, feti, 
gali  tre  nicchi  ,la  largherà  de’ quali  farà  piedi  x.le  capetle  minori  fi  faranno  della  raedeftma 
lergbegga.  or  entreranno  nella  groffegga  del  muro  piedi  UH.  di  diritto ,  &  altra  fi  farà  vn  ne¬ 
go  cerchio,  la  larghegga  del  quale  fi  fard  piedi  vii.  &mego.  Fuori  d’effa  farà  vn  portico ,  U 
fua  largbegga  fi  farà  piedi  x.  &  in  longbtgga  piedi  xxiiii.  Quefìo  hard  quattro  pilaflri,lagrof- 
fegga  de  quali  far  a  piedi  due,  lo  [patio  infra  i  pilastri  fi  farà  piedi  x.quei  dalli  lati  piedi  iiii.  li 
fianchi  d’effo  portico  faranno  a  balaufìi  per  appoggiarli.  ^ illi  lati  della  porta  faranno  due  luma¬ 
che  per  montar  fopra  quello  portico,  &  anco  per  gire  intorno  al  Tempio.Tfel  mego  della  fom- 
mità  della  volta  farà  vna  lanterna, &  ilfuo  diametro  dentro  farà  piedi  xù.quefla  farà  di  dieci 
lati,& la  parte  di  fuori  di  cinque  come  il  T  empio,  il  piano  del  quale  farà  rìleuatoda  terra  noue 
gradi, &  difotto  (  fs’l  non  farà  paluiofo,nè  humido)  fi  potrà  far  vn’oratorio.  L’edificio  ne  fari 
pinfano.  Et  perche  (  come  ho  detto  degli  altri  )  quello  non  ha  campanile,  faereflie,  nè  loggia- 
menta  alcuno, fi  patria, quanto  al  campanile, accommodar  due  campane  fopra  la  porta, con  qual 

che  ornamento ,  fuori  dslTempio  con  bello  accompagnamento  accommodaruì  tutte  le  cofe^r 

predette.  _  '  ...  -V  ’ 


dmn«*Tuul!l  dd  Temf>‘!>  ^utfla  figura  qui  atlanti  rapprefentale  far, idi  fuori , &  ance  erudir  di 

7h7L  Z  r?f*  /""V* t!Jtt  U  fWe  *  *  d»  l>  altera  di  Zìi,  fi  ì  Za”  Sul 

ZhScfJS’S*  t  T'aUa  ^n,°  *  larl°  fi”*11'  '***  ■  *  fittile  la  fica  copertura  domito 
pio.  G>utt?afZ'/*U>meU'C^  M*femnttià  dtlla  cornue.fi farà  piedi  xxxi.  che  farà  la  metà  dell' altex.U  dtlTtm- 

U  Tutu  l'alt  ‘  r^rf°"  Zr  a  "a  comf*Zn*a  dl  freSig‘  ”*d‘  archiiraue.fi farà  di  piedi  due  &  m*t.e  &  fia  co  fi  dieci- 

li  ..a  cornee  fa.  a  t  vffeto  d  arehtmue, fregio. .&  cormee.  La  forma  &  le  mi  fiere  fue  fi , reneranno  nell' ordine  lo- 

ZZ  n.cc 


ifZiòrotlezx.*  fi*  due  piedi  &  mezo,  &  ilfuo  architrduepe,  la  met'a  della  colonna: fcpra  dclquatfojera  i  «w»< 
amie  fi  farà  vna  cornice  ce»  li  medefimi  membri  àdl'ahra,  ma  la  quarta, parie  mence }&feru,ra per 
?  fi  !JrAiia  li  catiiilli  delle  colonne  dd  portico  faranno  Dorici,  &  cefi  le  fue  baf Sopr *  la  cornice  fi  far  a  vn  pa- 

i  fòlla  tane  di  fuori'.  Circa  la  parte  di  dentro,  quella  parte  dotte  e  la  croce,  dinota  una  de.le  captile  maggiore.  *  %. 
tàedelh  duali  (piedi  xxv.  &  quella fognata  L,  rappre/enta  vna  delle  capello  minori  lequali fono dellamedefimaalim 
%a  li  pila/iri  piani  quali  diuidono  le  captile,  fitran  ire  piedi  per  larghezza ,  l  altezza  loro fora  piedi  xtx.  &vt  fi  f 
vna  cornice  che  tirerà  intarmai  T, mpio,& fruirà  ptr  capitelli  a  detti  pilafirt.  Lafua  forma  fi  fata  come 
iti Vorico>m»  variato  in  qualche  membro  dalli  altri. 
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la  forni  iffagìnì,tioé  di  fei  facete,  è  affai  perfetta:perche  la  metà  del  fuo  diametro»  è  vna  di  effe 
facete:  &  di  qui  è  venuto  cbe’lcompaffo  in  molti  luoghi  d'Italia  fi  addimanda  fello,  i  quali  hauendo 
fatto  vn  cerchio,  fenga allargarle  nè  Stringerle ,  vengono  ai  effere  la  fella  parte  d’effo  cerchio  .  La 
pianta  adunque  delfeguente  Tempio, farà  di  fei  faccie,o  latice  cofili  vogliamodire,  &  il  fuo  diame¬ 
tro  per  lo  meno  piedi xxv.  lagrofie^a  del  muro  fia  de  piedi  v.  la  larghe %%a  delle  captile  fi  farà  de 
piedi  x .  &  entrerannonel  muro  piedi  iiii.  la  larghezza  de'ni  echi  fia  de  piedi  due .  La  porta  del  Tem¬ 
pio  farà  larga  piedi  v.  &/arà  ornata  di  colonne  doppie  con  lefue  contracolonne ,  la  groffeiga  delle 
quali  farà  vn  piede  &  vn  quarto, allaqual  porta  fi  monterà  pevtregradi,&  ancor  più  fe  il  fito  il  con » 
porta .  Ciafcuna  capella  harà  vna  finestra  di  piedi  iiii.  &  me%o  larga,  &  però  non  fi  farà  lanterna 
a  quefio  Tempio, per  tffer  le  eapelle  co  fi  luminofe.^illi  angoli  di  fuori  fi  farà  vn  pilastro  piano, la  lar 
l  betta  del  quale  farà  due  piedi  &  vn  quarto .  Et  ben  cbe’l  diametro  di  quefio  Tempio  fia  piedi  xxv. 
fi  potrà  però  accrefcerlo  in  proportene  quanto  fi  vorrà  :  imo  duplicarlo ,  che  fempre  to  rnerà  bene. 
&fe  in  tale  accrefcimento  le  colonne  tornaffero  troppo  graffe,  & che  non  vifuffe  materia  di  talgrof 
feg^afi  potrà  far  elettione  di  colonne  €orinthte,o  Ioniche:  oueramente  fiar  nel  Dorico, mettendo  fot 
to  effe  colonne  li  piedifialli ,  &  farle  più  fot  fili.  La  mi  fura  del  quale ,  &  altri  membri  ,fi  trouerà  nel 
mio  quarto  libro  aUifuoi  luoghi,  &  ordini, dotte  fono  fcritte  &  difegnate  dtffufamente  tutte  le  mi  fu* 
re.  De  campanili, facrefiie,&  altri  alloggiamenti  fi  potrà  fare  come  ho  detto  degli  altri . 
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‘Nella paffuta  catta  ho  dimoftrato  la  pianta  del  Tempio  efiagono,Ó*  qua  dauanti  fi  vede  la  pane  di  fuori ,&  anche  fo- 
■pta  effo  vna  delle  parti  di  dentro $  per  cicche  tutte  le  capelle  fono  conformi ,come  ancorai* entrata  della  porta  ..  Ma  partane 
do  della  parte  de  fuori,  dico  che  dal  piano  fin  fopra  la  cornice  vi  fono  piede  1 3 .  T  altezza  di  offa  fornice fi  fard  d'vn  pie¬ 
de  &  mezo ,  m*  li  fuoi  membri  faranno  compartiti  come  il  capitello  Dorico  perche  emendo  tutta  la  cornice  intorno  al 
al  Tempio,  &  rif aitando  fopra  lì  pilaflri  pian  ivm  ci  a  feruti  e  per  capitello, pur  che  il  gocciolatoio  &  la  gola  diritta  cor¬ 
rine  continuandolo  me  fi  vede  nel  difegno.La  larghezza  de  i  pilaflri  angolari  fard  dui  piedi  rnt\o  La  parte  dauanti 
fard  ornata  di  colonne  tcnde>con  le  fue  contracolonne  li  f patto  fra  le  colonne  di  mezo  fi  fin  de  piedi  fette  &  mezo  .  La 
groffezza  delle  colonne  fard  vn  piede  &  vn  quarto.  Tra  l'vna  &  C altra  colonna  fard  per  mezo  colonna  L'altezza  d'effe 
colonne  fard  piedi  ovo>&  ite  quarti  facendo  li  capitelli  Dorici ,0  le  bafe  Tofcanejequal  bafe  forniranno  alli  pilaftri  di 
fuoriì&  ricingeranno  intorno .  t  altezza  dell'  archi  travet  fard  di  vn  piede  fopra  del  qual  fi  metterà  l'arco,  ornando  pai  la 
porta,  come  dimcftra  il  dtfegnt»  rileuando  quefloT  empio  piedi  cinque  da  terr*>copvendclo  pei  di  piombo  fi  d'altra  mate¬ 
ria  commoda  nelpaefe:  0  quefio  ì  quanto  alla  putte  de fuori* Circa  alta  parte  di  dentro,  vna  captila  ferue  per  tutte:  la 
firma  dellaqual  fi  vede  qud  fepraf  Tempio >,  (fi  quella  cornice  di  fuori  ferite  ancora  per  dentro ,  parche  gira  intorno >  Ó* 
tifalta  fopra  li  pilafitì  come  l  altra  :  la  larghezza  delle  captile  e  piedi  dieci,  l'altezza  piedi  tredici^  mezo,  0  entrano 
nel  muro  piedi  quattro  Vanendo  dalli  lati  vno  nicchio,  &  vi  e  vna  fintftra  nel  me\o»  V  altezza  dellaqual  è  piedi  fette  * 
0  la  larghezza  piedi  quattro .  Et  perche  gli  altri  T  empij  qui  edutro  fono  in  altezza  quanto  in  larghezza, qu'Bo  (per  ef¬ 
fe*  cefi piccolo  )faràptà  alt 0.  del fuo diametro,  cioè  dyvn  diametro ,  0  mezoxche  viene  a  off  ere piedi  xxxvf  0  mtzoc 

.  •  -  ..  .  .  *  -  ..  '  •  •  -  >  v  ?  :  <  •  .  V  .<%  ...  -  -  -2 

.  -  -  S 


L» 


vi  m.  seb^sti^^  $  è  n  lì  di  2  ©7 

La  figura  ettagona  è  molto  comma  data  agli  edifica  maffim  amente  ad  vn  Tempio ,  &  però 
U  preferite  pianta  fard  del  Tempio  ottagono, co  fi  di  dentro  come  di  fuori .  Il  diametro  delquale 
fi  farà  di  piedi  xliii.  dico  nella  parte  interiore .  la  largherà  delle  capellefarà  piedi  dieci ,  on-  - 
de  tre  rifaranno  voltate  ad  archi,  entrando  nella  grofse%%a  del  muro  piedi  cinque ,  &  quattro 
ne  faranno  di  tingo  cerchio ,  ciafcuna  d'efse  hard  due  nicchi ,  che  faranno  larghi  piedi  quattro. 
Le  tre  voltate  ad  archi,  haueranno  le  finefìre  colonnate ,  &  faran  tanto  larghe  quanto  le  capei - 
le  .Le  quattro  di  mego  cerchio  barannole  fue  finefìre  quadre ,  di  piedi  quattro  in  larghetta» 
Centrata  della  porta  fard  ftmile  alla  captila  dell'incontro  fuo,&  la  porta  farà  in  larghetta 
piedi  cinque,  ornata  di  colonne  piane, & cefi  intorno  al  Tempio  tanto  dì  fuori  come  di  dentro , 
vi  faran  colonne  piane.  Ma  perchein  quello  Tempio  non  vi  è  capella  principale ,  io  intendo  di 
far  vn’ altare  nelmego,  coperto  da  vna  Tribuna  fopra  otto  pila fin ,  la  largheggi  della  quale 
fi  fard  di  piedi  dodici.  Et  benché  a  quello  Tempio  fi  monti  con  tre  gradi ,  io  lauderia  però ,  che 
fé  ne  mont  afferò  pià:  &  se’l  loco  il  comportaffe,cauar  f otto, per  farui  medefìmamcnte  otto  ora- 
torij,  l’entrata  de  i  quali  farla  a  canto  della  porta,  douefono  li  nicchi ,  &  che  nella  grò fftgga  del 
muro  fi  faceffero  due  lumache,  lequali  ancora  mont  ariano  fopra’l  Tempio  cofi  difuori, cornea 
anche  per  la  grofftggt  del  muro  :  ilquale  andito  hard  diuerfe  vfeitefipra  effa  cornice,  dotte  fa¬ 
rd  di  f patio  piedi  due  &  megp.Et  bi fognando  fare  quefio  Tempio  maggiore,  fi  potrà  proporla- 
nalmente  accrefcere  quanto  fi  vorrà, &  ancora  mantenere  il  muro  di  pià  grofJ(gga,acciocbc le 
espelle  venghino  maggiori .  De  campanile,facrefiie ,  &  altri  loggiamenti ,  fi  potrà  fare  come  è 
detto  de  gli  altroché  di  belli  foggetti  &  inuentioni  non  mancheranno  ne  gli  altri  miti  Itbjri,  |*r* 
cloche  ogni  mediocre  ingegno  potrà  fempre  applicare  yak  cofa  con  l’altra» 
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Della  forma  oitagona  qui  adietro  dimoftrata  in  piantala  figura  qui  fiotto  ràpprefienta  il  dirit 
to  fin  nella  parte  di  fuori.  &  così  dal  pauimento  alla  fiommità  della  cornice  farà  piedi  xxi.  &me 
Xp  :  che  viene  adejjere  la  metà  di  tutta  l'alte%$a  di  dentro .  L'alt  ex^a  della  cornice  fila  piedi 
due  comperata  copte  il  capitello  13  or icoyrij aitando  fiopra  li  pilaftri,ccme  dìmolìra  la  figura:& 
così  fi  farà  vna  bafia  femphce ,  alta  tre  quarti  d'vn  piede  .  La  larghe x%a  de  i  pi  la  Uri  angolari 
farà  di  tre  piedi  ,&  quelli  di  me%o  due,  la  larghexXP  della  porta  fi  farà  di  piedi  cinque,  i 'altezza 
fitta  piedi  fiei,& me%p  :  per  cieche  tale  alttxja  viene  al  lincilo  delle  fine jìr  e. L'ornamento  di  que¬ 
ll  a  porta  fi  trotterà  nel  mio  Quarto  libro, all'ordine  Ionico  :  ma  quel  delle  finejìre  fi  comprende 
ajfai  bene.  Quanto  alla  luce  di  quefto  Tempio, le  fine  lire  pottrebbon  fieruire-.mndmeno  chi  vor 
rà  maggior  luce  potrà  fare  vn’apertura  nella  fiommità  della  volta,coperta  così  piramidalmete. 
di  vetri  acciochele  neui ,  &  li  ghiacci  non  vi  fi  rittnghino .  Quefto  Tempio  quanto  fiarà  piu  rile¬ 
ttalo  da  terra,  tanto  farà  meglio  come  ho  detto  de  gli  altri.  ' 
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La  parie  interiore  del  Tempio  ottagono  è  qui  f otto  dimostrata  »  la  cornici  &  le  colonne  pia¬ 
ne  fon  come  quelle  di  fuori, & della  medefima  altera,  dalla  cornice  comincia  la  Tribunato  voi 
la  che  fi  dica,  &  è  di  me%p  cerchio,  cefi  il  Tempio  è  di  tanta  altera,  quanto  è  il  fuo  diametro . 
Le  capslle  fono  in  largherà  piedi  dodici ,  &  in  altera  piedi  diciotto ,  le  captile  maggiori  batti, 
no  le  flmftre  colonnate,&  tonde,  la  gr  offesa  loro  farà  tre  quarti  d’vn  piede.  &  T atterga  pie* 
difei,& merto.  altrettanto  farà  farchitraue :  j opra  del  quale  fi  metterà  l’arco, &  due  mexje  co¬ 
lonne  faranno  dalli  lati.  Il  fpatìo  di  rntxpfra  le  colonne  farà  piedi  quattro ,  &  me%p .  Quei  dalli 
iati  faranno  piedi  doi,  &  vn  quarto .  Le  capelle  di  mertp  cerchio  haranno  la  medefima  alterga, 
tutti  li  nicchi  faranno  alti  piedi  dieci.  La  Tribuna, laqual  va  nel  merco  col  fuo  altare,  e  qut  à 
canto  dimoiata, & dal  pauimentoallafommità  della  cornice, farà  piedi  diciotto, tre  piedi  fard 
ejfa  cornice  col  fuo  fregio, &  arebitrauc ,  il  rimanente  per  li  pilaflri  %  dentro  de' quali  fi  faranno^ 
gli  archi  fopra  li  mtrQ  pilaflri,  &  fìa  tutta  l’opera  Dorica, come  fi  vede  neldifegno,ilqual  dime* 
Lira  la  parte  di  dentro, &  anco  quella  di  fuori  :  come  meglio  dinota  la  pianta.  Sopra  la  comics 
fi  metterà  la  cupola  di  me%p  cerchio:&  doue  la  fcrittma  mancaffe  di  qualche  mfitra,  gli  piedi 
piccoli  quai  fono  in  effa  pianta  potranno  fupplir  a  bafìan^a. 
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•Perche  nella  forma  ottagono,  pafsata  non  vi  è  capello  alcuna  di  honefia  grandigia  :  per 
tfstre  quelle  folamente  nella  grofstxp^a  del  muro  :  ho  voluto  difegnar  qui  vn' altra  forma 
ettagona  di  dentro, ma  di  fuori  quadrata,  per  trottar  [patio  di  quattro  gran  capello,  alla  pro¬ 
porcene  del  Tempiotil  diametro  del  quale  farà  piedi  Ixv.la  grofsegp^a  de’ muri,p:edixvì. Paper 
tura  di  tutte  le  captile  vguale,  cioè  pitii  dodici  ciafcuna  :  &  haranno  nella  prima  entrata  tre 
piedi j  &  megp  di  muro, le  capelle  de  gli  angoli  faranno  di  quadrato  perfetto ,  di  piedi  xvi.  ba¬ 
ttendo  a  gli  angoli  i  fuoi  pilajlriperfoflenere  la  crociera.  Ciafcuna  captila  barrì  tre  nicchi  con 
tre  altari  Ja  larghetta  dei  nicchi  farà  piedi  dodici.  Le  tre  capelle  minori  faranno  in  larghetta 
piedi  vndici,  &  tre  piedi  &  mego  entreranno  nel  muro,  la  lunghezza  loro  farà  piedi  xxij.  fen¬ 
dagli  nicchiti»  largheggi  de3  quali  farà  piedi  ix.  Qutfle  capelle  haranno  vna  finestra  largai 
piedi  fei,ma  per  le  maggiori  captile  ogni  nicchio  hard  duefineSìre:  eccetto  li  due  nicchi  da!lc.j 
bande ,  che  haranno  vna  fine  tira  morta,  la  largherà  di  effe  farà  piedi  tre  &  mego.  Vna  delle 
minori  capelle  fetnirà  per  antiporto  al  T empio,  cofa  che  torna  molto  bene .  La  faccia  davanti  è 
ornata  di  colonne  piane  :  oltra  che  nella  parte  dimeno  vi  é  vn  portico  :  la  lunghezza  del  quale 
fa  piedi  xvij.  la  fua  larghe gga  piedi  cinque  il  netto .  &  oltra  le  quattro  colonne  tonde ,vi  fono  le 
contracolonne .  La  gr offesa  delle  colonne  è  vn  piede  con  trequarti .  la  largherà  della  porta 
farà  piedi  fei,aUa  quale  fi  monterà  per  fei  gradi  :  &  ancora  più  fe’l  luogo  farà  [ecco.  Et  perche 
aWincontro  della  porta  non  vi  è  captila  grande, fi  potrà  fare  vna  Tribuna  col  fuo  altare  [otto, fa 
ìendoui  tre  gradi ,  il  diametro  d'effa  Tribuna  farà  piedi  venti,  la  grofftgga  de  i  pilafln  piedi  tre, 
li  megi  pilaSìri  piede  v no .  Li  pilastri  angolari  piani  haranno  per  largherà  piedi  tre .  Quefìo 
Tempio  non  ha  Sacresììa,campanile,né  anco  hggiamento  per  i  mmfiri,ma  vi  fe  ne  potrà  fare, 
ime  ho  detto  de  gli  altri. 
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Della  pianta  qui  adietro  del  Tempio  ottagono, queSìa  è  la  parte  difuori:Dal  piano  del  porti¬ 
co  fin  alla  fommità  della  cornice, farà  piedi  xxxti.  & me%p,poi farà  diuifa  infei  parti, vna  ielle- 
quali  farà  per  la  cornice, fregio, &  arcbitraue.le  altre  cinque  per  l’altera  delle  colonne  pianti, 
che  faran  grofse  piedi  due, e  fi  freneranno  nelTordine  Ionico, al  quarto  mio  libro .  Sopra  la  cor¬ 
nice  fi  metterà  la  Tribuna  ,  azeramente  cupola  fopra  laquale  farà  vna  lanterna  per  dar  luce  al 
corpo  del  Tempio.  La  mifura  fua  fi  trouerà  con  li  piedi  piccoli  nella  pianta  fegnati .  Vaitela 
delle  colonne  tonde  del  portico, fi  farà  dì  piedi  xiii.  fopra  lequali  farà  l'arcbitraue  d'vn  piede, 
fopradelqitale  poferà  l’arco ,  &  fopra  quello  farà  vna  cornice  di  tanta  altera  quanto  è  grofsa 
la  colonna  partila, come  li  capitello  Dorico:  ma  le  colonne  faranno  Doriche. La  figura  qui  fotta 
degnata  jl,  rapprefenta  vna  di  quelle  capelle  che  efeono fuori  del  muro  tre  piedi, &  quefla  rap 
preftntaiapqrte  di  fuòri, iaquale  và  coperta  dimeno  tondo  come  fi  vede. 


1 1SK0  QJ'I'WJO  DELL!  TEMPII 
Qui  à  canto  ho  dimoftrato  la  parte  di  fuori  del  Tempio  d’otto  facete ,  bora  qui  fottofi  com} 
-  prende  la  parte  di  dentro  ,  laquale  manfefla  ancora  come  alli  quattro  angoli  del  T empio  fo- 
pra  la  cornice, vi  è  vno  fpatio,  alqttal  fi  potrà  falire  per  le  due  lumache  che  ft  veggono  nell&j 
pianta,  l’altegga  di  quefto  Tempio  è  quanto  il  fuo  diametro,  la  copertura  adunque  ne  prender 
la  metà,  &  dall’altra  fene  farà  parti  fei,vna  dellequali  farà  per  la  cornice ,  fregio ,  &  archi* 
traue>&  il  rimanente  per  li  pìlaftri  piani,  la  larghetta  de’ quali  farà  due  piedi  &  mego,&  tut 
ta  l’opera  farà  Dorica .  Le  fue  mifure  fi  troueranno  nell’ordine  Dorico ,  al  quarto  mio  libro .  la 
larghegga  delle  capelle  è  piedi  xij.  la  fua  attenga  piedi  xxiiii.  l'alttgTa  di  tutti  li  nicchi  fi  farà 
di  piedi  xv.  la  fua  larghetta  è  descritta  nella  pianta .  L’apertura  della  lanterna  fari  per  dia « 
metro  piedi  xiiu  &fe  altre  mifure  accaderannofli  piedi  piccoli  fi*pptir*™o  in  tal  cafo , 
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Quanto  atti  Tempìj  d’vn  corpo  filo  ,ione  ho  trattato  dì  quante  maniere  mi  è  venuto  nella-» 
mente.  Mora  comincierò  a  trattare  &  dime  Sìrare  de  quelli  di  piàmembrì,  &  con  tutte  le  parti 
che  ad  vn  f  empio  Chnftiano  fi  contitene .  "Primieramente  lafeguente  pianta  fard  d’vno,ilquale 
fi  può  dire  in  croce .  La  parte  principale  di  meoy  è  piedi  xlviij.  laquale  ha  quattro  nicchi  di  x. 
piedi  in  larghezza,  &  ha  quattro  antiporti  della  medrfima  larghezza ,  che  in  longhe^afino 
piedi  xv.&  pafiano  a  quattro  T empietti",  tlfuo  diametro  è  piedi  xxxvi.  &  hanno  tifi.  nicchi  con 
duegran  finefite  .Quefii  fei  membri  poffvno  fermre  d’iAltaripereffere  la  fua  larghezza  piedi 
vii.  Queào  Tempio  ha  tre  portela  quei  cinque  membri  tondi  debbono  hauer  le  fu?  cupole  con 
le  lanterne  di  fopra.  Quella  ài  mezpfarà  perdiametro  piedi  x.& le  altre  quattro  in  fimile  pie 
di  viii.La  quadratura  della  parte  di  fuori  farà  piedi  xcviii.Alh  quattro  angoli  le  quattro  forme 
quadrate  feruiranno  per  campanili, il  fuo  diametro  è  piedi  x  vii.  &  qucfhpernon  e  [fere  impedi¬ 
ti  da  fcale,  potran  feruireper  loggiamenti  de  Sacerdoti,  &  a  ciaf  cuna  fuolole  lumache  a  canto 
d'effi  vi  metteranno  capo.  Le  quattro  formetonde  dauanti  ai  eff  campanili,  potran fermre  per 
facreflie ,  &  altri  luoghi  nel  bifogno  del  T empio .  La  porta  principale  farà  in  larghezza  piedi 
vii.  alla  quale  fi  monterà  ix.  gradi  :  &  tutto  queflo  edificio  alquanto  fi  potrà  cauare  ai  fitto  sì 
ancora  per  la  fanità  degli  habitanti.  &  perche ftmprtnelli  angoli  fi  fanno  diuerfecùfspocoho 
ntfie,farà  bene  riquadrare  tutto  ? edificio  con  vnmuriciuolo  dell’ alt  etQQt  dei  gradi  ",  mettendo 
però  di  fuori  la  fiala  principale, &  co  fi  quelle  per  fianco,  che  per  queflo  non  fi  leuerà  la  vedute 
del  Tempio,  e  (fendo  egli  co  fi  rileuato  da  terra.  Di  quei  quattro  angoli  vacui, ti  primi  dauanti  fir 
uiranno  per  cimiterio,&  li  altri  duepià  adietro  potran  eff  ere  giardini  perigli  habitmtt.ee fi  que 
fio  Tempio  hauer à  tutte  le  commodttà,che  fi  ricercano .  Ma  fe  vi  farà  poi  terreno  dalla  parte 
di  dentro, fe  ne  potran  fare  clauftti,  giardini ,  &  habitationi  ancora ,  fecondo  la  neceffità  degli 
habitanti . 


ItèKò  .UfiKTO  tolti  li  riMTU  . 

Beila  pianta  del  Tempio  qui  adietro  dmofìrata,qucfìa  è  vnafaccia,cioèla parte  dentanti t benché 
I però  tutte  le  quattro  fi  potriano  ornar  cefi.  l’altezza  del  primo  ordine  fin  dal  piano  de  gradi  infimo  al 
iafommità  della  cornice  farà  piedi  3 8.  de'quali  fifaràfci  parti  vguali,onde  I’vna  d’effe  fora  per  la 
cornice,  fregio, &  architraue,quefia  cingerà  tutto  l’edificio .  Da  quefia  prima  codice  fin  all'altra  fa¬ 
rà  piedi  xiii .  &  quello  perche  la  detta  cornice  reggerà  la  cupola, &  la  lineila  d'efjaferuira  alle  qual 
tro  lanterne ,  Di  quefia  altera  fi  faranno  cinque  parti, vna  delle  quali  farà  per  cornice, fregio, & ar - 
cbitraue.L’ ordine  terzo  farà  vnafafcia  a  liueUo  della  fommità  della  cupola, L'altera  della  lanterna 
farà  piedi  xvi.fen%a  la  cupoletta .  Jt  lincilo  di  quefia  cornice  fi  farà  il  quartoordsne  de7  campani* 
li:  &  cefi  quefia  cornice  farà  la  quinta  parte  dell'altezza  della  lantsrna’.facendo  poi  e/fa  cornice  con 
le  colonne  d’opera  Corinthia .  Da  quefia  cornice  in  già, gli  ordini  de*  campanili  hanno  vbidito  alle  al 
1 1 z'ZS  de'membri  del  Tempio,  onde  potrà  parer  a  qualche vno  che  queBi  ordini  mnfeguitino  lafua  di 
minutione.  fieramente  io  confeffb  che  gli  è  il  vero,ma  è  difeordia  concordante.La  parte  dunque  fu- 
periore  del  campanile  quale  non  è  obhgata  a  lineilo  alcuno. hard  d'altezza  quanto  ègroffo  il  campa¬ 
nile,  facendo  cinque  parti  dyeffa,&  vna  farà  per  le  cornici, il  rimanente  per  le  colonne.  Circa  l’crdi' 
ne  ionico, [opra  le  cornici  li  balauHi,&fopra  quei  le  cupole  fi  faranno .  Della  porta, finefìre,  &  al¬ 
tri  ornamenti, fi  può  comprendere  l'ordine  fuo ,  &  ricorrere  al  mio  Quarto  libro. 
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La  parte  interióre  del  Tempio  qui  ottanti  dimcfirato  è  qui  fotto, laquale  rapprefentaU  par - 
te  di  mc7o:  &  accioche  quella fio  lumino  fa, è  fiato  neceffario  che  la  cornice  di  fuori  fia  piò  alta 
che  quella  di  dentro ,  per  prender  i  lumi  quafi  a  piombot  che  da  noi fi  dice ,  a  tromba .  Dal  patti* 
mento  allafommitàjfiMa  cornice ,  vi  faranno  piedi  xliiii.  &  la  cornice  (per  non  vi  effere  colon * 
ne)  fi  potrà  dire  bafiarda.  L'altera  fua  farà  piedi  due  ,&mt%o  :  ma  vi  farà  dato  poco  f porto  , 
per  non  rubar  e, laquale  fi  farà  di  mt%o  cerchio.Etqutfìa  cornice  fia  diuifa  come  il  capitello  Do - 
ricotperche  feruirà  d'arcbitraue  confregio,&  harà  poco  aggetto .  Valutati  di  tutti  li  nicchi 
farà  piedi  xv.  f opra  liquali  regnerà  vnafaf eia, laquale  ricingerà  tutte  le  parti,  co  fi  delle  capei - 
le, come  del  T empio  di  mrgp,fopra  laqual  fafeia  fi  rileuaran  le  cupole  delle  quattro  captile  ton 
de, thè  faranno  di  mt%o  cerchio  &  ancora  / opra  di  effe  capette  farà  vn  piano,ntlquale  fi  farà  vn 
lafìricato  nel  terragno  pendente  alquanto, con  li  fuoi  parapetti  intorno.  Et  quefii  luoghi  faran¬ 
no  di  gran  contento  atti  habitanti,  fe  quefio  Tempio  farà  in  luogo  ripofio.  Queflo  edificio  farà 
far  ti  fimo, per  cicche  tutte  le  parti  di  fuori  fono  fpalle,&  contraforti  alle  parti  di  dentro,  lequall 
fono  piò  rileuate.  E  fendo  quell'edificio  cofi  vnito,le  acque  ancora  vi  fi  prenderanno  feney  diffi¬ 
coltà, pur  chefopra  tutto  li  terrazzi  fiano  ben  commefjì,ben  cimentati ,  &  pendenti ,  Ma  nel 
tempo  dette  ntui,&  de’ ghiacci  non  vi  fin»  lafciate  le  neui  di  f opra, per  che  molto  penetrano, & 
mQcenqafsaiagli edifici!.  '  7  '  . *  "  • 
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tafeguente  pianta  rapprefenta  veramente  vn  Tempio  in  croce-.onde  prrniir  amente  parler  e 
mo  della  prima  entratafiaquale  fupplirà  per  tutte,  tffendo  di  vna  ifleffa  forma ,  &  mifura .  La 
larghezza  fua  farà  piti  xxx.  &  in  lunghetta  xx^vij.  T^el megp  dalli  lati  faran  due  nicchila 
larghezza  de’ quali  fifa  à  di  piedi  x.  dentro  di  effi  faranno  altari,  fra  li  nicchi  &  gli  angoli  uer 
fo  la  parte  intrnor et  fif  ranno  due  porte,  &  coifi  fra  li  nicchi, &  angoli  di  fuori  faranno  ancora 
due  fiatftre.’ìfella  parte  dauanti  s’edificherà  la  porta,  la  cui  larghezza  fi  farà  dipiedi  viij.Ver 
fola  parte  dimeno  quella  entrata  fi  riflringerà facendo  vn  pilaBro  nell’  angolo  di  piedi  iiij.  ma 
l’altro  lato  farà  pieds  vij.doue  farà  vn  nicchio  largo  piedi  iiij.  onde  le  quattro  entrate  faran* 
no  alti  angoli  fmili  detti  pìlaBri,che  poi  congiunti  in  fumé  fanno  vn  pila  tiro  di  buona  groffe1^ 
%a,&  (opra  d’effi  fi  netterà  la  Tribuna.  La  groffeiga  de  i  mitri  farà  piedi  v.  Et  acciecbe  li  pi - 
lajm  fumo  pià  fmms  &  forti  a  [ottenere  la  cupola,  ne’  quattro  angoli  fi  faranno  iiij.  captile  di 
viifi  facete, ti  diametro  delle  quali  farà  piedi  xviij.li  fuoinicchi  &  finestre  concentrata,  faran¬ 
no  piedi  v  di  largherà.  La  graffetta  de  i  muri  piedi  iiij.& dentro  li  pilaBri  faranno  le  luma- 
cbtperfalire  ad  alto.  Qjtejìo  Tempio  harà  tre  porte,  &  all’incontro  dellaporta  principale  fi  fa 
rà  l’aitar  maggiore.  La  porta  principale  farà  ornata  di  colonne  piane, &  nonfolamente  quella, 
ma  tutti  li  angoli  faranno  vediti  di  colonne  piane, le  cui  largheggi  faranno  piedi  tre.  Nella  par¬ 
te  dauanti  alla  deBra,&  fini  lira  della  porta, faranno  due  nicchi,alla<ptal  porta  fi  falirà  v.gra 
di,  &  ancor  pià  fecondo  il  luogo.Et  benché  qui  non  habbia  dimoflrato  campanile,  fi  potrà  nondi 
meno  [opra  le  duecapeUe  angolari  farne  di  commodi,&  le  fatrefiie  da  baffa,poifopia  efftilog 
giamenti  per  minifìri  del  Tempio  .  ^Ancora [otto  terra  (  leu  andò  l’edificio  in  alto)  fi  faria  di 
molte  commódità,  in  quefli  luoghi  tanto  da  alto  quanto  f otto  terra, le  quattro  lumache feruiria 
no.Etper  euitare  che  tanti  angoli  nonfiano  ricettacolo  d'immonditie:  fi potrà(come  ho  detto  de 
gli  altri  )  fare  de’muriciuoli  all' alteg'gde’  gradi, r, è  per  queBoi’ edificio  perderà  la  fua  forma . 
y£m(*  tal  terreno  farà  vtile,  &  commodo, come  de  gli  altri  s’è  detto . 
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U  pitie  dtfuondel  Tempio  quadrato,#  in  croce, qui  fono  fi  dimofira.  la  taf  ghetti  dell** 
dì.  ledi  xiij.  I  altera  gtadi  infimo  allafommità  della  cornice  i  piedi  tre», 

ta .  Quella  cornice  con  il  fuo-f regio ,  &architraue  ,farà  cinque  piedi ,  il  rimanente  fi  darà  aÙ 
l  ditela  delle  colonne  chefir anno  Ioniche ,  come  appare  nel  difegno .  V ordine  fecondo  far* 
piedi  venudue ,  &  partendolo  in  parti  fei,  vna  fi  darà  all' architrave,  fregio,  &  cornice:  le  et 
tre  parti  faranno  perle  colonne  Corinthie ,&  queSli  due  ordini  cingeranno  l'edificio  intorno,  & 
troueraofi  lefue  parttcolar  mifure  nelmio  quarto  libro, aUifuoi  ordini.  Lafommità  del  tetto  fai 
ti  piedi  dieci  (ione  però  non  fian gran  venti  )  ma  come  in  queHa  Francia, vorrebbe  effere  pii I 
piramidale .  Sopra  l  estremità  ielfrontifpicio  regnerà  vna  cornice ,  t'atterra  delinquale  fari 
piedi,  &  f0P,*?ff<i  P^fttà  la  cupola,  hauendo  nella  cima  la  fua  lanterna  ,  l* atterra  dellamals 
(eri  piedi  dieci  fenga  la  cupoletta.  La  parte  piccola  qui  a  lato  defiro  dinota  la  copertura,#  i 
fegnata  C.  la  parte  a  lato  fi  ni  Siro  fognata  L,  rapprefenta  vna  delle  captile  angolari  fiotto  i ac* 

C*!'  1,  rr  ? trouer&n™  co”  spiedi  piccoli,  i  quali fono  nelme^o  dello  firn 

l^namento  delle  porte  fi  tr  onera  nell'ordine  ionico ,  al  quartomio  libro»  ~  ■— 
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fté  qui  davanti  dimoftrato  la  parte  di  fuori  del  Tempio  quadrato  in  croce  :  bora  qui  [otto  ( ì 
vede  la  parte  di  dentr  o.come  s’eglif ufi e  fegato  per  me^o .  'Prima  adunque  parlando  della  parte 
mediana  f opra  laquale  và  la  cupola, la  largherà  daU’vnpilaflro  all’altro  è  piedi  xxx.  dal  pa¬ 
timento  allafommità  della  cornice, altrettanto.  L’altera  della  cornice, fregio, & architrave  è 
piedi  cinque,  [opra  laquale  fi  voltano  li  quattro  archi ,  &  questa  ricingerà  per  tutto  l’edificio. 
Ma  perche  quella  Tribuna  non  può  riceuer  e  lume  fe  non  di  [opra  li  tetti  dalli  lati ,  è  nect fi arto 
/ opragli  archi  girare  vna  faf eia,  &  [opra  effa  alzar  fi  piedi  xv.  &  lì  fare  vna  cornice  alta  piedi 
due  pure  di  poco  f porto  per  non  impedire  la  cupola, laquale  fi  dee  voltar  [opra  effa,& dalla  cor*5 
nicealla  fafeia  che  ho  detto,prendere  otto  lumi, come  fi  vede  nel  difegno,cbe  quel  dar  à  lume  af¬ 
fai,  majfime  conia  lanterna.  Vaitela  di  qutfiaTrtbuna  fin  fotte  la  volta, farà  piedi  Ixxvij.  La 
parte  dou’è  l’altare  foprailqualefià  quel  gran  quadro,dtnota  la  banda  all’incontro  delia  porta, 
ou’-èla  piazza  dell’ aitar  maggior  e, f opra  deiquale  farà  vn*occbio  che  darà  gran  luce  ;  di  quefti 
vene  faranno  quattro.  I  fianchi  delle  quattro  parti  fi  veggono  efprefjo,fenza  ch’io  gli  deferiua: 
percioche  con  li  piedi  piccoli  fi  trotteranno  tutte  lemtfure .  Et  benché  ogni  lato  dimoflrt  bautte 
quattro  finefìre, pur  non  ve  n’èpiù  che  due,  ma  1‘ altre  fon  cofi  finte  per  fol  accompagnamento* 
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'Di  qui  indietro  bo  trattato  di  vane  forme  di  Tempij  accomodati  al  cofiunte  Chrifliàno, ,  &  oi 
?f  r  nandù  le  maniere  de  gli  antichi ima  flancto  petòsepre  nella  rctondità,0  nel  quadrato. Il  or  a  io 
tratterò i  alcuni  piu  conformi  alCvfo  comunc,fiando  pur  fcmpre  nella  maniera  antica.il  TUpio 
quìa  iato  dimcHraio  in  pianta  jnqutftemodo  fi  compartir  à.Trima  fi  farà  elettione  di  che  gran 
de zz*  fi  vorrà  fare  l’andata  di  m(%o,o  voglia  dire  cirpo,qutfio  farà  due  parti.lt pilafiri, che  fa 
tanno  quattro, altrettanto  le  andate  dalle  bande  che  fono  fei,due  parti, & li  muri  dalli  lati,  che 
jar  anno  otto  ,due  parti  ancora.  Ma  riduciamo  qutfle  cofe  a  piedi, acciò  meglio  fi  petti  m,  furar  e  il 
tutto.  Diremo  adunque  l’andata  di  mego  effer  piedi  xxx.lt  pi  la  tiri  piedi  xv.co  tutte  le  colonne 
piane, &  altrettanto  il  netto.Le  andate  dalle  bande  faranno  di  quella  rmfura,& parimfte  timi* 
re.  i  irate  dunque  tutte  le  parti, fi  compartir an  li  pilafiri  per  vgual  diflantia,  di  modo  che  nel  cor 
po  dauati  vifiano  tre  crociere, al  diritto  dellequali  far  ano  le  capelle  di  mt%o  cerchio, la  larghtT 
•v1  a,  eilaffrtt  piedi  xxv.&  vfeirano  alquanto  fuori  del  mure.  tato  gli  vltimi  pilalìri  uerfola 

Tribuna  fi  metteran  altri  due  pilafiri  difeofii  da  qfii  piedi  t  poi  gli  altri  due  difeofii  piedi  20  .et 
zppreJJoglt  altri  due  difeofii  piedi  1$.& iuinel  maggior  f patio  fi  farà  la  Tribunali  diametro  del 
taqualc  fata  piedi  3  6.  per  entrare  tre  piedi  per  pilafiro.  Quei  pilafiri  faranno  archi  di  fei  piedi  in 
grafi eggay&f opra  effafarà  vna  mega  botte  voltata, detta  tefiudine  da  vitruuio,et  aUi  quattro 
angoli  quefie  volte  a  botte, vi  far  ano  quattro  tributiate, il  diametro  dellequali  farà  piedi  zi. 

7v;e  pero  quelle  cupole  vfciranno  fopra  il  tetto  :  ma  prenderanno  la  luce  dalli  lati,& cefi  fuori 
del  diritto  de ’  muri  del  Tempio, far  anno  due  crociere,  ciafcuna  dellequali  bara  due  capelle ,  del 
medefimomego  cerchio, &  li  fianchi  del  T  empio  faranno  due  porte  come  dtmofira  la  pianta.Ma 
nel  capo  del  T  empio  farà  vna  crociera,  &  quella  parte  potrà  feruire  per  il  choro,in  capo  della- 
quale  far  a  l  editar  maggiore  nel  mego  cerchio, che  bara  di  diametro  piedi  2 1. dalli  lati  del  choro 
vi  faranno  due  facreHie  di  otto  faccie,il  fuo  diametro  farà  piedi  z  1  .la  faccia  del  Tempio  hard 
tre  porte, la  pnncipal  farà  12 .in  larghetta,  &  quelle  dalli  lati  piedi  6.  Dalli  Iati  di  quefiafac 
ciaf  si  per  fortegga, come  per  ornamento)  fi  faranno  due  campanili, la  larghezza  de' quali  farà 
piedi  zj.  Dentro  vi  fata  vna  lumaca, laquale  hard  vnfpatiofo  diametro, dal  quale fìpotran  ti¬ 
rare  le  fune  delle  campane, &  ancora  tirar  fu fo  le  campane  accadendo .  *A  quefio  Tempio  jifa- 
hra  permeiti  gradittuttauia  fi  farà  fecondo  il  luogo  .  ¥  ' 
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La  Mura  qui  [otto  è  la  faccia  del  Tempio  dimoftrato  m  pianta  nella  paffuta  carta.  Voltala 
delle  prime  cornici  fard  piedi  ót.delUqualefi  faranfei  parti.vna  per  l’arcbitraue,  fregio, &  cor 
nìce,  &  il  rimanente  fard  per  le  colonne  piane,  la  fronte  de  Ut  quali  hard  piedi  j. &fard  d’ope¬ 
ra  Dorica.  L’altezza  della  gran  porta  fard  piedi  24.  &  btfogna  ornarla  come  fi  vede  ,  cofi  le 
piccole  ancora,  la  larghezza  d’effe  fard  1 4.  La  eleuatione  di  mtzp  alla  cornice  feconda  fard  pie 
di2f-  Quella  fi  fard  la  quarta  parte  minor  della  prima,  &fia  partita  come  il  capitello  Dorico t 
acciocht  fiano  variati  alcuni  membri  dalgocciolatoio  in  giù.  Dalla  cornice  all’ angolo  fuperio - 
re  delfrontifpicio  fard  piedi  1 S  &  queSìo  fard  il  colmo  del  Tempio  .  Ma  quantunqutla  cupo¬ 
la  paia  efferfopra  quefta  faccia  davanti,  ella  è  nondimeno  nel  mi ^0  del  Tempio,  ma  qutfio  rep- 
prefenta  l' altezza  fua,come  ancor  meglio  fit  vedrà  nella  parte  interiore.  Sopra  la  prima  cornice 
fi  leuard  vn  bafamento  alto  piedi  5.  [opra  delquale  fi  fard  Perdine  fetondo  de’  campanili ,  tal- 
tezza  delquale  farà  piedi  xlij.  &  mezp  ,  facendo  le  cornici  la  quarta  parte  minori  delle  prime , 
&  fiano  Doriche.  L’ordine  terzo  fard  vna  quarta  parte  minore  del  fecondo,  &  cofi  lefue  cor¬ 
nici  per  la  rata  parte .  L'ordine  quarto  farà  minore  del  terzo  ancora  la  quarta  parte,  &  cofi  le 
cornici  per  la  fua  proporti  nata  dim  nutioneJs  parapetti  f opra  le  cornici  faranno  piedi  quattro 
&  da  quelli  fin  allafcmmità  della  piramide, farà  piedi  36.  Ter  gli  altri  ornamenti  fi  fard  ricor- 
fo  al  mio  quarto  libro talli  fuoi  ordini. 
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La  facciata  del  Tempio  bislungo  dalle  tre  andate,  s’è  dimofirata  qui  a  canto}& in  quella  prò 

fente  fi  rapprefenterà  la  parte  interiore, come  fe  aperta  foffe per  me^o.  Delle  mifure, larghezze, 

&  ltt  nghé%ge,s'è  trattato  nella  pianta>&  anche  nella  faccia,  ancora  s9è  delle  cornici  detta  Tal * 
tf  x^a, le  quali  faramfo  la  fcjìa  parte  di  tuttaT  alteep^a%&  le  colonne  piane  fi  faranno  Ioniche, 
cefi  li  ptlafiri  mincrt  balleranno  le  fue  impofie  I onìche ,lequai  forme  (5*  mifure  fi  trotteranno  nel 
quarto  mio  libro  all’ordine  Ionico .  T utte  le  capelle  haranno  la  luce  da  fe  tnedefime,  come  fi  ve* 
de,&  anco  daranno  luce  alle  due  andateci’ altere  delle  quali  farà  come  le  capelle  voltate  a  hot 
te.Maaìl  incontro  di  effe  captile, la  botte  farà  interrotta  da  vna  lunetta,  accioche  la  copertura 
delle  andate  venga  co  fi  baffa, che  nelle  iunettefopra  la  cornice  fi  poffì  riceuer  lume  per  le  forme 
ou  ali, quali  [opra  effì  tetti  fi  veggono .  Et  accioche  la  cupola  di  me%o  fita  lumtnofa,farà  da  farli 
vn  fregio  d’occhi  che  prendine  la  luce  (opra  il  tetto,  &fopra  quel  fregio  leuar  la  cupola  con  la-* 
jua  lanterna, la  mfura  dellaquale  dalle  altre  paffute  fi  potrà  prender  e, &  accioche  li  pilafiri  fin • 
no  meglio  inteftyio  ne  ho  qui  (opra  del  T  empio  formati  due  di  maggior  forma .  Quella  picciola 
figura  [opra  il  T  empio  a  man  finiStra, dinota  vna  delle  porte  per  fiancoffaltezz?  fua  è  piedi  20* 
la  fua  largherà  lo.le  altre  altere  delle  cornici  Raccordano  con  quelle  demanti ,  &  anco  con 
quelle  di  dentro .  Et  perche  di  quello  Tempio  non  fi  moHra  alcune  parti  occulte, come  faria  Tal 
delle  andate  dalli  lati ,  &  come  s’accordano  le  capelle  con  effe  botte ,  &  anco  che  effetto 
f  iranno  le  quattro  cupole  piccole ,  con  molte  altre  cofe,  farà  ben  neceffario  a  chi  vorrà  canore 
confìrutto  di  quello  Tempio ,  farne  vn  modello  atteramente  dirizzare  tutte  le  partì  in  profilo 
tento  di  dentro  come  di  fuori* 
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In  altri  modo  fi  potrà  fare  rn  Tempio  bislungo  differente  dal  paffuto'.  Trimà  dunque  Smar¬ 
ginerà  la  largherà  d’effo  effere  piedi  30. &tireranfile  due  linee  equidtftanti ,  cofi  per  lungo  , 
/  come  per  trauerfo,doue  fi  fard  vna  croce ,  nel  mtgodtUaquale  farà  vna  Tribuna  portante  del 
diametro  piedi  30.  &  appreffo  fi  ritirerà  tre  piedi ,  dalli  quattro  pilaflri  nella  parte  interiore ,  di 
maniera  che’l  diametro  delli  quattro  archi  che  (astengono  la  Tribuna, farà  piedi  24.  lagroffeg? 
j ra  de’  pilastri  nelle  parti  ouefono  li  nicchi  farà  piedi  cinque  Ja  grofsegga  de’  muri  altrettanto , 
ma  nelle  braecia,&  cofi  verfo  la  te  Sì  a  del  T empio ,  per  cagione  d’ alcuni  pilaflri  angolari  piani 
fi  allargherà,  Stringendo  li  muri  vn  piede  per  banda,  cheverrà  ad  efferepiedi  32. cofi  ciaf  cuna 
delle  braccia  farà  lunga  piedi  38.  La  parte  verfo  l’aitar  maggiore  tornerà  di  quadrato  perfet¬ 
to,^  farà  piedi  3  2.  Ha  facendo  poi  li  fuoi  pilaflri  dalli  lati ,  con  li  fuoi  nicchi ,  faranno  piedi  $. 
in  gr offesa,  poi  ritirandofi  da  ogni  lato  piedi  4.  farà  dall'vn  pilaflro  all’altro  piedi  ventiquat¬ 
tro.  &  falciando  appreffo  mego  piede  per  banda  di  ejji  pilastri ,  per  formar  il  nicchio  della  ca¬ 
ptila  maggiore, effo  nicchio  verrà  in  largbegga  piedi  24.  nelqualfifarà  l’ aitar  maggiore.N eli* 
due  angoli  di  quefla  croce  fi  f  iranno  due  Sacrtjhe,il  diametro  dellequalt  farà  piedi  1J  dalli  due 
latidel  TcmpiOtfaranno  due  p irte, &  tutti  questi  m  m  bri  faranno  affai  luminojt,  come  dinota 
lapianìa.  DellaTribuna  verfo  laporti  prnqpale  fi  faranno  cinque  captile ,  la  larghétta  di 
ciafcuna  farà  piedi  1 5.  La  groff  tgga  de’muri  fi  farà  piedi  4.  la  lunghegga  d’effe  capelle  farà 
piedi  15.  &harannovna  finestra  dipiedi  fei  m  larghezza, t perche  iui  farà  l’altare.  Lagroffeg? 
ga  del  muro  per  tefla  (cioè  della  facciata)! ara  piedi  v.rna  nella  parte  di  megp  farà  piedi  4.  Da- 
uanti  aquefla  faccia  farà  vn  portico,  in  larghetta  piedi  1 4.  la  lunghegga  piedi  ixviij.  &harà 
ne’capi,&  anco  in  fronte  li  nicchi  tondi, &  quadrici  diametro  de’ quali  fit  porterà  piedi  S.  ela¬ 
fe  uno  .TfjUi  lati  del  portico  faranno  li  campanili ,  quali  verran  tanto  fuori  quanto  le  braccia 
del  Tempio, il  loro  diametro  farà  piedi  18.&  fifaran  ottagoni, onero  quadrati  chi  vorrà.  Dalli 
loro  lati  faranno  le  fu  e  lumache, & queflo  è  quanto  alla  pianta.  La  faccia  d’tffo  Tempio  è  qui  a 
man  destra.  Vaiteli,  delle  prime  cornici  farà  piedi  xlvij.  l’arcbitraue, fregio,  &  cornice, farà 
piedi  3.  &  girerà  intorno  al  Tempie.  L’ordine  fecondo  farà  piedi  if.le  fus  cornici faranno  /<*-> 
quarta  parte  minori  delle  prime, &  quefla  alteggaferuirà  pel  fecondo  ordine  de'campamli.La 
fommità  del  frontifpicio  farà  piedi  x.  &  queflo  farà  il  tetto  di  mego.  L’ordine  tergo  de’campa- 
nili,farà  la  quarta  parte  minore  del  fecondo,  &  cefi  le  cornici  diminuiranno  la  fua  rata  parte, 
[opra  laquale  fi  farà  la  cupola.  La  figura  qui  a  man  destra  [opra  il  Tempio,  dinota  la  parte  in¬ 
teriore  delle  cinque  capelle.  L’altegga  delle  prime  cornici  dal  pauimento  alla  fommità ,  è  pie¬ 
di  if.&le  dette  cornici  faranno  in  allegra  piedi  4.  fatte  come  il  capitei  Dorico .  Le  altre  cor 
itici  fuperiori  faranno  come  quelle  di  fuori.  Et  fra  le  prime  alle  feconde , faranno  colonne  Ioni¬ 
che  di  bafsorilieuo, fra  le  quali  faranno  finestre  per  dar  luce  alTempio .  Quanto  a  II’ nr din  unga 
del  portico,  tanto  per  la  pianta,quanto  per  la  faccia, fi  comprende  l’ordine  fuo ,  mafopra  d’effo 
fi  farà  vn  terraggo,  tlquale  non  impedirà  lume  alcuno  nella  facciata  ,  ungi  farà  ben  abandante 
di  lume  .La  figura  qui  a  man  destra  fegnata  ^4,  rapprefenta  le  braccia  del  Tempio  con  la  Tri- 
luna  nel  mego  .  L' alpeggi  delle  cornici  è  come  fono  l' altre  ,fopra  le  quali  poferà  l’arco  della 
Tribuna,  & /opra  effo  farà  vna  cornice  bastarda,  che  fofìerrà  laTribuna  con  la  fua  lanterna. 
La  parte  che  fi  dimoflra  rotta  dinota  le  Sacre  Stic .  La  piccola  figura ,  qual  ha  la  croce  in  cima 
viene  ad  effere  vna  delle  porte  per  fianco,  &  và  cofi  coperta  in  forma  tonda .  La  porta  è  larga, 
piedi  p.  &  alta  piedi  1 8. 
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Molte,  e  diuerfe  inuentiom  fi  potrebbono  fare  di  quefìi  Tempi]  bislunghi  in  croce,  de  iquaìi 
Vè  pieno  il  Chrifiianefimo,&  m  almamente  de’moderni,che  in  Italia  ( per  la  maggior  opinione ) 
fi  dicono  opera  Todefca.  Et  nonfolamente  hanno  tre  andate, con  lefue  capelle  appartale  che  fi 
ferrano>ma  ancora  le  andate  che  circondano  il  coro, con  le  capelle  intorno.Et  ancora  di  pii  quà 
nella  Francia  vi  fono  de'  Tempij  riccbijjìmamente  fatti, benché  moderni,  li  quali  hanno  cinque 
andate  :  nondimeno  (come  da  principio  diffij  ho  voluto  trattare  di  cofe  che  a  noflri  tempi  fi  pof- 
fino  condurre  alfine.Etperò  l'vltimo  che  in  quefio  piccol  volume  barò  a  dimofirare,&  in  ifcrit 
to  trattarne,  farà  queflo,ptrche  altre  cofe  mi  afpettano,  forfè  dì  più  commodo  ,  &  contentezza 
alla  maggior  parte  de  gh  huomini .  Veniamo  adunque  alle  mifure  della  pianta  del  Tempio  qui 
a  Iato .  La  largherà  d’efso  farà  piedi  trenta  fei .  la  lunghetti  piedi  cinquanta  quattro.  Dal » 
l'vn  &  l’altro  capo  vi  faranno  due  gran  nicchi ,  il  diametro  de' quali  farà  piedi  24.  v  no  per  la 
espella  maggiore, hauendo  duefineftre  dalli  lati ,  di  largherà  piedi  6.  !  altro  all’incontro  hard 
li  mede  fimi  ordmi,  ma  vi  fard  la  porta,  la  fua  larghezza  comprenderà  piedi  8.  Dalli  lati  di  que¬ 
fio  Tempio ,  nel  me%o  faranno  due  capelle ,  la  cui  larghezza  hard  piedi  1B.&  entreranno  nel 
muro  oltra  le  colonne  piedi  1 2»  hauendo  vna  fineflra  nel  mezp  ,  larga  piedi  6.  Datti  lati  di  effa 
capotta, vi  faranno  due  nicchi  di  fei  piedi  in  larghezza  -  Quella  espella  fard  partita  da  colonne 
tonde  di  due  piedi  in  groffez&a.  lo  fpatio  di  mezp  fra  le  colonne  fa™  piedi  fei.  quelli  dalli  lati 
piedi  3 .  &  mez»  dafeuno .  Fra  le  capelle  &gli  angoli  vi  fard  vn  nicchio  ornato  di  colonne 
tonde,  la  larghezza  fua  fard  piedi  fei.  alli  quattro  angoli  faranno  quattro  nicchi,  la  larghezza 
de’  quali  fard  piedi  tre.  Fuori  del  Tempio  farà  vn  portico  a  pilafìri  quadri ,  con  li  fuoi  mez}  pi- 
lafiri. la  larghezza  del  portico  farà  piedi  lo.  la  lunghezza  piedi  $t.la  grofjczgadei  pilafìri  • 
Mali  pilafìri  angolari  faranno  in  fronte  piedi  fei.  &  quefio  è  fatto  per  maggior  fortezza  >ouer 
per  contraforti  de  gli  archi .Tfe  gli  fpatijfra  le  colonne  dalli  lati  faranno  nel  muro  due  nicchi, 
la  cui  larghezza  fari  piedi  feL  quefio  portico  fi  f altri  noue  gradi, &  nella  gr  off ezga  del  mu¬ 

ro faranno  due  Lumache.  Ma  perche  in  quefio  Tempio  non  vi  e  campanile, fe  ne  potrian  dalli  la 
ti  del  portico  accommodarne  due  detta  medtfima  larghezza,  attiquali  fi  anderia  per  le  lumache 
U  propinque,  e  quefìi  campamlifariano  ornamento  alla  facciata  del  Tempio, perche  coprivano 
quei  due  cantoni  che  e f cono  fuori  delle  capelle  dalli  lati,  &  in  effe  far  ebboyo  le  habitationi  per 
i‘Pfeii,conlecomnioditàfotterrane^a  , 
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Imbàtte  interiore,  &  anco  tifiamo  del  portico  del  T  empio  quia  canto  dime  firato  in 
sui  fatto  ft  comprende  affai  bene,  ma  le  particolarmifurefaran  quefte .  Dal  patimento  fin  alla 
Sommità  ielutZToliceffarì  piedi  &  quìHuff  in  parti  feivna  farà  per  l’arcbitraue, 
freno  &  cornice, poi  il  rimanente  fin  al  patimento  ,fara  perle  colonne  toniche .  Quanto  aUt 
nkchi  il  (uo  piedifiallo,  o  voiliam  dire  bafamento  ,fara  la  quinta  parte  del  recante,  ^ 

T»ìo  6  a!£nZlonie  Corimbi'.  Li  frontifpicq  fi  faranno  alti  iallacornicc  piedi  tre,  opra 
li  quali  fon  due  fineflre  cieche  per  ornamento ,  ma  chi  vorrà  fi  potran  far  aperte.  Sopra  le  co¬ 
lmine ionie  he  fi  potrà  aprire  la  capella  per  piu  chiarezza  del  Tempio .  Quanto  allijumt  iella 
evan  capellaft  vede  come  vanno,  &  co  fi  queidella  faccia  dauantt  [opra  li  portico  >fifar*  v» 
terrazzo  alquanto  pendente, col  fuo  parapetto, che  farà  laifteffa  cornee.  Qg'fio  Te rnpiofivol 
tlràfbmlcome  dime  tira  la  figurala  nelle  teSle  farà  bene  a  far  e  li  nicchi ,  + 
f uori  tirare  fu’  Imuro,  come  ho  accennato  nella  parte  dauantt,  quantunque  vtrefierà  gran  lue 

,go  morto*  ma  tornerà  bene* 
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la  parie  interior  e,chi  la  capelli  maggior, è  qui  fono  a  man  fin  >flra,&  V altézze  delle  corni, 
et  faranno, come  s’e  detto  qui  a  lato  .fi  vede  ancora  la  forma  de1  nicchi  piccoli, la  larohertadé 
quali  porta  piedi  tn,&  Valuta  loro  è  piedi  fette,  &me%e.  Il  quadro  f opra  Pattar  e,  farà  ber 
vna  pittura, &  hauereì  la  luce  molto  accomodata, la  fua  larghezza  è  piedi  x.l'alieT7 a  Diedi  r  *. 
La  faceta  dauanti  è  qui  fotta  a  man  de  tira.  Quanto  alle  altere  delle  cornici, s'è  detto  nella  par 
te  interiore, perciocbe  tutte  vanno  ai  vn  liuello.Ma  notate  che  la  prima  cornice fopra  il  porti - 
to  viene  ad  tflere  vn  parapetto  f opra’ l  terrazzo.  Quelle  cornici  dunque, fregio, archìtraue^ 
pittili, bafe,& anco  le  impone  degli  archi,  fono  tutte  opere  Doriche1,  le  qual,  al  quarto  mio  IV 
bro  nell  ordine  Dorico p  treueranno.  La  parte  douefono  li  pila  flr  dii  del  fecondo  ordine ,  viene 
ad  e  fere  fui  diritto  cella facciata,  come  dinota  il  profilo  del  portico  congiunto  con  la  parte  in*- 
fenow  .La  larghezza  de  ptlaftrelli  farà  due  piedi,  l'altezza  della  loro  cornice  altrettanto  »  & 
binerà  li  membri  che  fi  veggono  aMmpoSta  de  gli  archi  Ionici  nel  teatro  di  Marcello, al  quar¬ 
to  mie  libro.  Et  per  eoe  fopra  l'vltima  cornice, al  cominciare  la  copertura ,  vi  farà  piedi  tre  di 
f patio,  fipojran  fateli  parapetti  a  balau  m  fopra  effa  cornice, tanto  per  ornamento,  quanto  per 
cmmodità.  alhqualt  luoghi  fi  monterà  perle  lumache  chemontanoal  terrario .  La  copertura 
di  qut{ìo  Tempio  ( acciò  non  vi fia  legname) fi farà  fopra  la  volta, o  di  embrici ,  odi  piombo  e 
ma  qui  nella  F  ranfia  farebbe  molto  bella  di  atduofa&kè  in  lamine  fottili  d'vna  pietra  aiurri- 
na.  Uquefìo  Tempio  fi  monterà  noue  gradi,  &fipotr*cauar  fotto.  Flora  quiuifarà  il  fine  del 
libro  de  Tempij  Sacri,  acciò  ch'io  poffafeguitaregli  altri  due  libri,  l’vno  di  tutte  le  babitatio- 
nt,l  altro  di  molti  accidenti  che  fopr  attengono  fpeffe  volte  a  gli  Architettori,  d  poi  ancora  ffe 
la  bontà  di  Dio  mi  prillerà  vita  &  fanità  infieme  )  metterò  in  luce  molti ,  &  dìuerh  edifictigiè 
preparati  informa  grande, &  ne  farò  partecipi  tutti  coloro  che  di  coft tal,  fi  dilemmni 


Q 


il 


ibko  fi  DtiivrÉmn  vi  m. 


* 

«  » 


e 

®  « 


© 

I  « 


é 

3  a 


■  «si 

I  N  E. 


/ 


-A 


VWVWXVS.V 


DI  SEBASTIAN< 

SER.LIO  BOLOGNESE, 

Nel  quale  fi  deicriuono ,  e  metton< 
in  difegno  cinquanta  porte  s 

CIO. 

Trenta  di  opera  Ruftica  mifta  con  diucr 
fi  crdini,  c  Venti  di  opera  più  deli- 


Inclini 


V" 


■ 


T 


SEBASTIANO  SERLIO 

A  I  LETTORI- 


.C* 


A 


Ifcretiflìmi  Lettori  ,  la  cagione  perche  io  Zìa  flato  così  Ifceff 
tiofo  in  molte  cofe,hora  ve  la  dirò.  Dico  che  conofcendo, che 
la  maggior  parte  de  gli huomini  appetifcono  il  più  delle  vol¬ 
te  co fe  nuoue,  &  maflìmamente  che  ve  ne  fono  alcuni  ,  che  io 
ogni  picciola  operetta3che  facciano  fare3  gli  vorrebbono  luo¬ 
ghi  affai  per  pomi  lettere3  armi  3  imprefe,  &  cofe  limili  :  altre 
hiftoriettedi  mezorilieuo,  ò  di  baffo  :  alcuna  fiata  vnatefta 
antica,  o  vn  ritratto  moderno,  &  altre  cofe  limili .  Per  talea- 
gione  fono  io  trafeorfo  in  cotai licentie,  rompendo  fpeffe  fiate  vn’Architraue,  il  Fre 
gio3  &  ancora  parte  della  Cornice:  feruendomiperòdellauttoritàdi  alcune  anti^ 
chità  Romane.  Talvolta  ho  rotto  vn  Ftóntifpicio  per  collccarui  vna  riquadratura^, 
o  vna  arme.  Ho  fafeiate  di  molte  colonnella  Arate,  &fuperdlij  rompendo  alcuna 
volta  de  gli  Fregi,  &  de’  Triglifi,  &  de’  fogliami .  Le  quai  tutte  cofe  leuate  via ,  6s 
aggiunte  delle  Cornici,  doue  fon  rotte ,  &  finite  quelle  colonne  che  fono  imperfèt¬ 
te,  le  opere  rimaranno  intere,  &  nella  fua  prima  forma .  Et  perche  quanto  ai  deferì - 
uereleroifureiofonflatomoitobreue  :  il  diligente  Architettole  trouerà  tutte  mi- 
.  nutamente,facendo  così,  s’immaginerà  di  quantipiedi  hauerà  da  efler  larga  la  por- 
ta, facendo  di  vno  di  quei  piedi  parti  dodici}  che  faranno  onde,  &  di  vna  oncia  far¬ 
ne  fei  parti  detti  minuti ,  dipoi  comincierà  a  mifurare  vna  colonna ,  laquale  trouarà 
(  efTempio  grafia  )  vn  piede,  &  fette  oncie,  &  tre  minuti ,  &  mezo  :  &  la  pila  Arata 
farà  perla  metà  di  efìa  colonna, &  così  la  colonna  farà  otto  groffezze  in  altezza,^ 
farà  diminuita  la  fefta  parte  nella  fcmmità.Con  quella  regola  trouerà  tuttele  mifii 
re  a  parte  -a  parte.  Et  volèdo  poi  ridurre  l’opera  in  forma  grande, farà  del  piede  giu- 
'fio  tante  oncie,  Se  d’vna  oncia  tanti  minuti.  Et  così  hauendo il compaflo picciolo 
per  l’opera  picciola,  &  ilcompafio  grardeperla  giarde,  nafpc.it  era  la  ccfa  piccio¬ 
la  in  forma  grande  che  non  fallirà  punto .  Ma  o  voi  Architettori  fondati  fopra  la^ 
dottrina  di  Vitruuio  (laquale  fommamentc  io  ledo ,  &  dalla  quale  io  non  intendo 
allontanai  mi  molto)  Sabbiatemi  per  ifeufato  dì  tanti  ornamenti  ,ditanre  riquadra 
ture, di  tanti  cartocci, volute  &  di  tanti  fuperflui,  &  h cibiate  riguardo  alpaefe,do- 
ue  io  fono,fuppler.do  coi  doue  io  hauerà  mancato  i  &  fiate  fa  ni  . 
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RIMI  ERA  MENE  E  ia  por  fu  qua  riattanti ,  come  b& 
dettole  alla  cu  fa  del  Reuerendifi .  &  Illufirifi.  Cardi¬ 
nal  dì  Ferrara  Don  H Ippolito  da  Elie:  laquale  è  dio  - 
pera  Tofana  rvefìtu  di  rufiico  3  le  colonne  della  quale 
uorrebbon  ejfere  di ftte  dtametn3cioe  grò jfezxe  > pren¬ 
de  n do  tal  mifur a  da  baffo  3  fe condo  i  precetti  di  cZJi— 
truuio  :  ma  ejfere  effe  colonne  incafate  nel  muro 3 
anco  cinte  dalle  f afide  ni  Biche  ,  &  non  effendo  fopra 
effe  gran  pe fi 3  elle  fi  far  anno  di  notte groppe  alte  con  le  b  a  fi  3&  il  capitello. 
Lafitagrojfezza fi  immaginerà  <vn piede. 3&  mezp .  Le  fuepilaBrate  dai  la¬ 
ti  faranno  per  la  metà  della  colonna,  l'altezza  del  pìediftallo  farà  piedi  tre . 
V apertura  della  porta  in  larghezza  farà  piedi  otto .  L’altezza  fin  fitto  l’ar¬ 
co  fura  piedi  fidici.  Le  colonne  nella  parte  di  fipra  far  un  diminuite  la  quarta 
parte .  U  Mrchitraue farà  per  la  metà  della  colonna  3  così  il  fregio ,  &  anco  la 
cornice .  Il  frontifpicio  farà  dal  regolo  della  cornice  fin  alla  fu  a  acutezza,  piedi 
tre .  Iconìj  dell’arco  faranno  talmente  compartiti ,  che  quel  di  mezo  fia  la  quar 
U  parte  più  largo  de  gli  altri,  guanto  all'opera  dì  legname fi  aprirà  dalla  fa- 
foia  ingiù  :  ma  dalla  fafeia  in  sù3  ella  farà  fermttaneU’operadi  pietra.  Per - 
cieche  l  altezza  dell  apertur a  farà  piedi  -undici ,  &  -un  quarto.  Et  chi  vorrà 
ftefiaporta*  o  maggiore  3o  minore  >  accrefia)  o  dmmui fi  a  i  piedi. 


\\v.v^f 


là  pifinti 

perlài dt  0- 
piva  Tifa¬ 
va  ,  ma  di 

hjfo  filimi 
diva  Rufii 
additato  : 
la  larghez¬ 
za  dtllaqua 
U  è  piedi  fai 
&  mtzo  im 
maginaii • 
L'altezzéLJ 
za  fua  fard 
piedi  indici 
la  freme  di 
una  coténna 
farà  un  pie¬ 
de .  la  pila- 
latitata  me- 
Xo  piede  .Tra 
le  due  colon - 
ne  vi  e  vn 
piede,&  mt 
zo .  V altez- 
\adel  piedi 
ftallo  e  piedi 
tre .  l'altez- 
Xjt  deUe  co¬ 
lonne  è  piedi 
dieci  ,& me 
Kf*  nè  pereto 
fono  vitiofo , 
per  tffere  di 
baffo ,  &  ap¬ 
preso  l'vna 
all'altra .  Lo 
architraue* 
il  fregio ,  & 
la  cornice  fa 
rà  la  quin¬ 
ta  parte  del 
la  colonna . 
in  leuatio  di 
tné{o  fatata 
folta  col  fio 
lifpicio ,  qua 
%o  è  larga  la 
porta  la  fua 
UtgheXJjL* 
con  le  colon¬ 
nelle  è  quan 
io  contiene 
le  piUftrate 
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della  porta.  Et  tnejf  *  leuttiene*  fé  la  porta  fard  d  vnt  cafa  pritéttà,&ch*  l  entrata  fua  habbìahìfogno  di  luce^ellafermrd  perfine- 
lira»  Et  fa  anco  le  accader#  luce  fi  po  trdio  tfia  mettere  qmlnmm  eofafi  vorrà* 


* 


Stufiti  fw 

m  €  tutta  de 
<§ptra  Tcfc * 

nu  errmadi 

\ 

runico.  U 
solenne  dì 
tifln  fono  di 
dieci  groffe^ 
%o  in  tilnz.- 
Xtiicke  cose 
ti  do  ferite* 
'vìtmuioml 
Tempio  ton¬ 
do  ntlPcpt- 
m  Tofcana. 
Zafutigrofi 
fexxti  farà 

di  vnpitde9 

&  meteo  Et 
far  ano  idei 
terzi  fuori 
del  mure . 
Irti  Punti , 
et  Patirti  fa 
rè  lo  fpticìo 
di  me\a  co¬ 
lonna.  Vai 
teXjcnditm 
piodiftal- 
lo  farà  trtj 
piedini  due 
OerXj.tti  al - 
léfXp i  della 
foriti  farà 
piedi  fette 


&  vn  quar 
Ì0  2  PtiluXr 
za  fua  farà 
piedi  quat * 
Cordici  ,  & 
ire  quarti. 
P Are hi  tra* 
uè, fregio, & 
cornice,  fa¬ 
rà  la  quarta 
parte  dell  al 
rezza  della 
colonna.  'Et 
fatto  deltut 
io  dieci  par¬ 
ti,  tre far an 
per  l'Arcbi- 
rraue  :  quat 
tre  (ilafe  ti¬ 
ranno  per  il 


fregio*  &  quattro  fi  daranno  alla  cornice  .  Dai  quadretto  di  effa  cornice  fin  alla  fommità  di  ì  fronti  [pi  tic  farà  piedi  qt  ti  yiro.  Li  toni]  del 
Parco  faranno  talmente  compartiti  ,ckti  quel  di  mezo  fiala  quarta  parte  più  de  gli  altri  la  riquadratura,  che  rompe  il  frogie,  &  l' Archi 
itane  lucrai#  antiche  per  materni  grani  umsro  dì  laute.  Et  ehi  nenia  vetta  la  Uni,  &  rimarrà  Peperà  integro. 


la  prefinti 
piriti  tutta 
Eterica ,  ini* 
fi  a  col  Mufii 
iot  et  coltine 
ro  per  Capric 
ciò.  Tenero  e 
quel  cufctm 
ftpra  i  capi- 
ullifattopif 
vna  bì\za- 
ria .  Eia  chi 
non  piacer à, 
facci  correre 
ìafafcta,  & 
f opra  off amti 
tavn  cima» 
loie .  It  mi 
latiquadra * 
tuia,  che  ra¬ 
pi  il  Fregio , 
chi  non  loUè 
vorrà,  la  le - 
uh  vìa. 


fei  correre  la 
Cernite  » 

Fi  il  medefi L 
mo  farà  di 
quei  pezza 
Fu  fi  tc  hi  fra 
le  cornici  del 
frcntifpicio * 

iquali  vi  fi# 
ronopoftg  per 
care  fita  di 
cornice ,  Or 
parliamo  del 
IcmifitreXa 
larghezzoLj 
della  porta  & 
piedi  otto:  & 
è  Saltella 
fua  piedi  tre 
diti,  me* 
xo,  Lagrof- 
fi\za  di  w- 
na  colonna^ 
vnopiede,  a 

altezza  pie* 
dt  dodici  che 
fono  otto  grò  f 
fezze,  li  pie , 
diftallì  fono 
alti  piedi 

dua,  &  mé{f  *  ZAP$t**fttie  da  è  lati  et*  fetenti  tre  quatti  à%  £#■>*  hhà»  p  4,rlu»AtA»  n  f  ^  »  .  ,  , 

Mazza  deUaeeknna.  t>aUafafeUMmtedi  lehitram  attacLa  tl^  &U  ******{*****  l"m*  tm*  *' 


f 


Parrà  fot f 


ud  alcun? 
thclkfrefen 
te  fotta  fi* 
semel*  paf¬ 
futa  >  per  ef - 
fet  le  colon¬ 
ne  fafciatcj 
di  Ruftio* 


Pome  l' altrui 
ma  chi  ben 
confedererà 
tutte  le  pani 
htrmeràaf 
fai  differite, 
guelfa  por* 
ta  adunque 
e  tutta  Dori 
ta  tramena* 
ta  di  Runi¬ 
co  la  larghe* 
Xjt  di  offa  ì 
piedi  otto ,  e 
ire  quarti  • 
ta  fua  altez 
xafarà  pie¬ 
di  quatordì- 
ci  ,  e  vn  ter- 
no .  la  grof 
/*«  d'vna 
colonna  farà 
piede  vno:Ói 
m^oJalteX 
'{a  della  colti 
na  farà  pie¬ 
di  dodici  &> 
meno .  bat¬ 
tezza  del  pie 
diftallo  farà 
piedi  tre»  & 
vn  quinto • 
le  pila  tirate 
faranno  per 
meza  colon * 
na*  l' Archi* 
itane»  il  Fre¬ 
gio  ,  &  Ia~s 
Cornice  fa^ 
ranno  per  la 
quarta  par/e 
della  colon* 
na  »  Mante* 
umifci ,  qui 

lettore  »dì  far 
arà  tre  quarti  di  off*  colonna  ;  {$* 


V  piombe  delle  colonne  i  due  mtn fotini la  fronte  de'  quali  farà  per  tr.tza  colonna,  &  la  loro  altezza  f 

ZuT  ”ftlM  (?*»*•  «W  T-  U  *"*  "*&”  "”*»“•  /•  vf™  AiUgml»  nel  compartirete  nel  mi  furari.  » 

J  totLrìZ!  V*  V/ì  m™*\  nU/C"*  *  f*¥?‘iont  ào'i'tedieiof.  Il  frcntif pitie  farà  aho  da  fono  u  fendo  alla  fua  cima  pie. 
WbiW.j  coni)  del  mtzo  cerchio  faranno  dtotaf et  te^na  quel  di  mzo  farà  la  quarta  parte  maggior  de  gli  altri,  -  ~  " 


Gli  ì  puf 
gran  taf  a  il 
voi  tr  y aria* 
in  unti  mo¬ 
di  quelle  te* 
fede  fiali  hM 
Po  in  fe  po - 
C biffimi  ut -• 
mini  i  ebtj 
quando  fi  ha, 
fa  fatte*  v* 
mfinefir*>$, 
yna  pena  fa 
fra  è  fi*  IoLj 
fu*  comico 
pur* $  iilfi  I 

tifpich  »  l&- 

«  fiotto 
$0#  x'i  /ar4 
da  variarti 

altrimenti « 
£?  io»  che  mi 
fon  dato  a  f* 
ne  cinquanta, 
fono  »  tutto 
differenti 
dsuerfi  l’y- 
na  dail’ltvt* 
non  faro  poco 
*  Jan  sfare* 

miti  2  puro 
andrò  facon* 
do  manto  té 

ai 

/apro.  La  pre 
finte  porta  | 
tutta  Verse* 
ma  &r*u*fti 
m  »  &  fatta, 
mafcheY*ì  co 
me  fono  le  co 
tonno  non  fi¬ 
nite  9  ma  vi 
fon  pero  h 
fm  wfure$ 
quei  dot  qua 
derni  fft* 
effe  colonne, 
che  tompm 
fAnhìt  ta* 
mi  il  freghi. 


(Ó»  pane  dell*  t  cinico:  quei  tre pe^zi  tuffici*  ìquM  tfàmrfm&il  fregio,  e  V  Architi aue><&  si  Super  ciglio  >  le  qual  tutte  cefi  lutate  ui*% 
ì*  porta  rimarrà pur  a$(&  vi  fi  trotteranno  tutto  fa  mifureiÓ'  l*  difi*  ihutime  de*  trsgliphi delle  metope  *  Ma  tal  fiata  vn  huomo  che 
vorrà  variare  dagli  altri  fi  contenterà  di  quoti*  inumitene  »  Spanto  alle  mifure  s  ìm*gintrd<he  vna  colonna  fia  grcjfavn  piede}& 
del  piede  fatto  dodici parti  M  quello  fi  traranno  tutte  famìjum 
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HttSuJjfl 


Jfo fon  putt-ì 
fu  quiffOL-* 
f anta  fi  a  del 
le  coline  im 
perfette >  /'ir 
variare  da 
gli  Mitri,  Ó* 
delle  quali 
io  ne  farò  vu 
ateo  trionfa* 
le  lalarghe- 
%a  denteale 
farà  piedi 
vndiei  :  & 
(altexxa  fa 
hfrrà  venti  dui, 
F  Vaitela  de 

piedifiallifa 

rà  piedi  fet¬ 
te:  &  le  per- 
ticelle  fatare 
no  fei  piedi 
in  altezza,  e 
larghe  tre  .la 

grojftX*  del 

le  colonne  è 
piedi  due,  la 
Uro  altezza 
piedi  dieta - 
none,  &vn 
terzo .  La  pi - 
laHrata  del 
Sano  farà 
vn  piede  }ira 
le  colonne  vi 
e  piedi  cin¬ 
que  ,  &  vn 
quarto ,  bat¬ 
tezza  del - 
r  Architra¬ 
ve,  Fregio,  et 

Cornice,  fa¬ 
rà  la  quarta 
pane  dell* al 
te\za  delia 
colonna .  tt 
perthot  vn 
Arce  ci  acca¬ 
de  fritture 
a  fi  ai  impre- 
fe>  &armi, 
ci  ho  voluto 
fan  le  tre  ri 
quadrature, 
oltre  allodi 

ma  quet  di 


fe'm  6u*U  nella  parte  di  fopra.  Laquale  altezza  con  tutte  il 
mzo  farà  Vn  quarto  piu  de  gli  altri • 


fronti fpi  ciò  farà  piedi  ir  e  di  ci;  &  me%otLi  cenij  diciafette  » 


gap  ma  qj4% 

tifiti  Gii  €  tt4  ' 

ta  'Borica  di 
baffo  tilieuo 
pìifta  di  m- 
fitto  delie#- 
lo*  L*  aperta  • 
%adi  ejfain 
IfifghtKza  e 
piedi  fei,  0» 
à  àli#  dedi¬ 
ti  •  le  colon - 
fon  pi  otte 
€l*  le  due  in 
fieme  fanno 
*vn  pilaftto . 
Ma  per  far 
l’opera  più 
paiiofa  /} 
in  cattato  fra 

off*  colonne 
guanto  %  U 

ptetà  dì  iuta 
l'altera  del 
piedistallo  l 
piedi  ncue  9 
d/architra- 
**e> fregio  >& 
cornice  fono 
in  altezza 
piedi  quat- 
ito*  Ut /opta 
le  colonne  uè 
fono  liniere* 
felini  in  luo 
go  dt  triglifi 
fra  squali  uè 
b  vn  riqua¬ 
dra  top  tr  rmt 
ietti  ì  delltj 

leUtrt  ,  Jgf 
Chi  ro  U #ùv 
tà  ,  lo  leug 

0J  gli  com* 
■pztnfcai  m 
gbfi*  £tfi- 
tnilmenn  f$ 
quei  duo;  tè 
quadrati  *  t- 
t arcati  aUe 
colonne ,  0* 
curile  fafcìe 
rustiche  ein 
gotto  h  Ccl*n 
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tit  fyht  p,  i  idrata  non  piaceranno)  le  letti  via ;  &  la  porta 
■asu-a  cornice  fin  folto  lo  ni  a f chete* 


rimarrà  tutta  netta.  V altera  del  funtìfpim  farà  piedi  ir  e  dal 


cimati* 


7 


M$9 primi  it 
pi>  quando 
vt»$'t7A  m» 
Gòra  adopera 

0ò  mrmi}  tie 
Altra  piar* 
fi  fattuanc 
flitdifitydi 
hgnami;  & 
per  £  io  la  pn 
finto porta-? 
dimàRra  *f* 
fot  fatta  df 
tignati#» 


§)uetf  à  por¬ 
ta  partUiptè 
del  Dorico* 
tt  del  Ionica 
ftìiflo  colBjs 

fiico>&  *n~ 
co  di  opera 
latenti a.  Li 
celonnefono 
Dotichtj  » 
quaiunqut 
non  vi  fi** 
no  tutti  è 
membri  del- 
le  bafe  5  0* 
decapitela * 
Vi  *  (trcià 
U  manna 
da  fagli  s 
cjjeruàdo  le 
mtfae  .  Li 
qu«i  colon» 

71  e  >  *f[enda> 
queRa  opera 
f  oda  »  fin* 
fette  (*rti  > 
0»  mezo  in 
altexx Ut  II 
conio  fipra 
l'arco  e  ioni 
co ,  per  non 
ejfere  Magli* 

1  conij  dei¬ 
pare®  fin0 

Iterati  >P«* 
tifoni**#9, 
cut*™  Ut 

pietra  cotta*. 
pf  varice 

toperatÓ**9 
si  le  pilaflra 
se  me  de  firn* 
menti  fono 
•variatilo fu 
che  torna  he 
ne  in  opera  & 
come  ne  di • 
mùRt*  f ned 
che  vfftigia 
tl  portico  di 
tempo®»  d§* 
ut  fi  video» 


pera 

eia*  Ó*  pie- 

9  • 

tra 

fnm$t 


s 


^Uifla  rap 
prefenta  effe 
fi  di  legna- 
fne,ofi erutti# 
fero  il  coftu- 
m$  Dorica,, 
L*alte%z,jLj 
dille  colonne 
e  otto  parti % 
&  meza,per 
efferduepro» 
pinqut  vna 
ali' altra:  Ne 
vi  fono  le  ha 
fe,  ne  i  capi¬ 
telli  i  ma  per 
per  più  forte - 
oca  fono  cinte 
te  di  ferroso 
sì  da  alto, co* 
me  da  beffe • 
Et  come  ho 
ditto  deir  al 
tra  feque/la 
farà  fati  a  di 
m*rmo  Gre¬ 
co  verseggia¬ 
to  per  io  Un¬ 
go  til  t  torni 
rà  bene:  e  di 
qualche  pie¬ 
tra  gialetta , 
tome  io  riho 
veduto  in  al 
curri  luoghi 
minerali ,  a* 
doperàdo  poi 
lanificio  dei 
lo  /carpello  t 
fargli  le  ve¬ 
ne  ,  potrebbe 
fati  sfar  e  ouj 
quctlch‘vfto; 
&  anche  ptr 
1* entrata  d 
vn  giardino * 
ella  riufii- 
ria  a  farla  di 
legname  nel 
modo  a  piito 
che  qut  fi  dì 

neofita La 

ti  ce  dt  Pino» 
dr  Cefi  agno, 
odi  Reni' ti# 
ds  altro  le¬ 
gnami  refi* 
Binde  ,  alla 


pioggia  9  0* 
alì  tifi* 


^uefla  fefm 
ta  e  Dar  tea 
ti  elicala  spe 
Sia,  &  lega* 
te  di  optiti 
infitta  >  con 
Ufuagiufiee 
difiributio- 
ne  dei  itigli 

fi  %  0»  dell» 
miope*  hn 
thè  ptm$  dì 
efie  miope 
&  trìglifi  sa 
coperto  delle 
riquadrai#* 
fi  /opra  effe* 
per  eolico  al¬ 
ni  gli  nume 
ti  di  leu  sto. 
le  colonne  di 
quelle  fona 
di  dio  grò/- 

/$$*>&&* 
%e.  Mi*  teme 

%se  detto  del 
Jt  altre*  elle 
fono  compor¬ 
tabili  per  tre 
legioni.  Prè¬ 
ma*  pet  ef¬ 
fe*  la  tet\fl 
pine  mftvìe 
mila  mura¬ 
glia  fom/or 
tìffnmfeem 
do  ptf  efier 
vinto  da  quel 
li  fafcieru- 
§ich$  *  gli  ì 
Imam  quel 
ia  gracilità* 
Terza  pere/ 
fee/ cane  Ha¬ 
te  dimefifa 
m  maggia 
pcffeXpUpto 

tagline  del¬ 
la  virtù  vifi 
ua,  laquale 
fivd  dilata 
de  per  U  con 
Muità,  dem 
ìa  tofa  pan 
piugrofieU* 
che  fieni m 
f fette* 


tfrttìsìZ 


w&f9fBèM9f/e*dx  *t  stai  fi  stenta1 
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£4  pr e  finir 
porta  è  Uni - 
£4  mifia£ 
legata  col  m 
Ìlice,  Le  co¬ 
tenne  »  *W/4 

f  W4& /#/#/- 

^r#  4i  ; 

Ó*  f  » 
ifela  9  ver* 
f  ebbene  e  fi  e* 
re  di  etto  pat 
ti>  o  al  più  di 
otto i  Ó*  me** 
X?i  ma  per - 
che fono  vnst 
parte  nelmu 
é»  anco 
ette  da  quel 
le  fafcie>elle 
fono  vndici 
groffi efye  in 
altezza*  Ter 
la  quale  co» 
fa  Cocchio  fi 
ne  appaga  d 
Et  chi  li  HO? 
ih  piti  grò  fi 
fi t  chi  non 
fianot  che  di 
numi  grcfi 
fizzele  po » 
trhfariiOfier 
uando  tutti 
Ialite  ffiifte 
re.&depii- 
divalli-  & 

corniciame» 
ti  ma  facon 
do  pero  le  pi» 
Ufi  rati  per 
la -metà  del 
U  gnJftlfM 
dilla  colon» 

— y 

na. 
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Qutfia  for¬ 
za  per  non 
èfiuere  colon 
m%  legnali 
fono  la  vera 
ugnitimt-* 
delle  fpe  eie 
deli*  edificio 
mn  fi  può 
din  tk'e  rté 
fiica,  Ko di¬ 
meno  V  Ar¬ 
thur  atte  ha 
del  Ionico  • 
Et  così  il  fri 
gio,  per  ef¬ 
fe?  puluina 
io>  &  la  Cor 
nieee  anco¬ 
ra  ionie  ùUì% 
La  pam  di 
tntx.0  fopra 
tffa  per  ca¬ 
gione  doliti 
fnenfùle>  che 
fono  nel  fre¬ 
gio.  »  viene  a 
efier  operaci 
uwpofita  » 
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Za  preferita 
porta  è 
ni  e  a  accom^ 
pugnata  ;  & 
legata  con 
l'opera  R?4~ 
Elica.  Ceco* 
fanne,  delie 


7~rrr  fa* 
ditti  parti 
h  % 


z  1, 


tn  atte\ 

Et  come  m 
detto  delibi 
altre,  per  '% fi¬ 
fa  cosi  ap ~ 
preffo  l'vna 
aldaùrdt  & 
ùnti  del  tu - 
fliéo  in  tar± 
n  luoghi  si  - 
le  non  fonò 
punto  vitto- 
fé.  Li  capi¬ 
telli  di  efftj 
fi  difetti  ano 
dai  precetti 
diVitruuio* 
Kondimen  e 
io  ne  ho  ve * 
àuto  affai  an 
ti  chi  di  fimi 
le  forma,  che 
riefeono  he* 
nt%mzì  loe 
chio  più  fé 
ne  contenta 
per  la  ric¬ 
chezza  dzj 
gli  ornarne» 
ti  )  che  di 
quelle  che  è 
fai uo  da  vi 
tr  fiuto. 
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Sutfta  ì  lut 
iaCet  inibite 
mi  fi  a»  &h 
gaia  daìVo- 
p  *7  a  tufi  tea. 
Le  colerne* 
di  ejfa  fono 
in  alteXjL* 
dieci  parti 
&  tn&Xp  %  ca¬ 
le  fue  bafe  * 
&  capitelli » 
JEt  antera 
che  elle  non 
pffero  cinte 
da  quelle  fa 
fm%  nanfa* 
rtbbono  vi* 
ùefe%  uden¬ 
do  feruirfi 
dxlt  autieri 
ih  delti  an~ 
mhì  Roma** 
nt  per cicche 
in  alcuni  af 
ibi  trionfali 
in  Roma  ve 
ne  fono  di 
vndki  dèa** 
patri  in  al* 
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%  • 

ta  pnfent* 
peri*  *  di  0** 
pen i  ruflica 
delimiti)  & 
piana  %  veflè 
tei  dì  tri  or  di 
ni)  cioè  Bori 
€0)  Ioni €0)0* 


colo >9 no  dal* 
li  Isti  fon® 
Doriche .  Et 
bombe  paia» 
no  mi  gretti 
li  in 

%£  {  dìe  noto 
fono feròdi- 
HÌfttmziui 
gono  *  effetti 
dm  pilaftri 
all’alto  léLs 
porta  ,  tome 
dinotano  la 
betjS)  &  capi 
teUi.  Ma  è 
fatta  quell# 
fepar  attenta 
per  più  Vtid 

ghetta  »  & 
ptr  prenderà 
/opra  effe  U 
min] al  e  piti 
ci c>fc un  lata  * 
le  quali  fon ti 
Ioniche ,  per* 
non  e  fere  itti 
tagliate,  Ca& 
chinane';  fre 
gìo}  &  corni 
ce  /opra  effe 
tnwfde  diJ^ 
tr.cftrano  opti 
ra  Compofi- 
ta ,  per  effetti 
li  mensoloni 
nel  Fregio. 


Tnc  Archi- 
tg'tore  bfifir 

to  ritrmm - 
do  frate  an~ 
tkhità  vna 
porta  Cori n~ 
ehi  a  i  cioè  le 
fdaflrate s  e* 
il  fupeniho 
tutta  di  un 
fezlpienn 
•contratta  la 


tfuattordice 

/ima  pscftg, 

come  dt  ieri* 

• * 

Me  Viti  nulo 
ia  Voti c^i  et 
ia  lenita 
Sìueiio  fir- 
chitettcu  de 

lìbero  fem  ir 

do  fra  molti 
frxgmèn  di 
antichità  * 
trou\  du^> 
Colonne  pia 
fó.e  di  opera 
borica,  Ma 
fer  non  effty 
di  queliti, 
chea 

**l  porta  fi 
poti  usai  u.a  , 
gli  pofe  [etto 
cue  fedt  III  : 
O  di  fop  ra 
trono  ducj 
'fotoni  Do 
ticichefup- 
pitie  no  al-, 
taUefrcoLa 
del  fuperck 
lio ,  Et  così 


per  compire 
il  rimanen 


$e  di  ejf  i  per 
ta  fiaccami 


snodo  di  al. 


c  u  ni  pz&zti 
d  t  fifi  rufit 
tZ&>  &  di  al- 
mni  pezzi 
di  cornice 
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Il 


Sta  $ez&  frm 
vaniglia  dei 
tinte  dente 
{Architetto- 
te}cke  Paper 
WM  di  que- 
fla  fona  fia 
tosi  piemia* 
&l*cYmmé 
io  così  gran¬ 
de  •  Per  èw 


/egli  s  fare 
vn  pente  li- 
mme  hifo* 
gnàu al  e  due 
piaghe  /opra 
tjfa  di  tan*> 
u  altezza  » 
thè  le  fret¬ 
titi  thè  ima 


no  effo  ponte» 
hmtffero  fpa 
tèo  da  fft*. 


tran  nettai 
muraglia:  et 
il  detto  fon* 
ufi  uenne  & 
intafirare  $ 
quello  mem 
hréithe  ì  in¬ 
torno  Paper- 
tura  di  tfia 
porta ,  Per- 
cicche  li  hez 
zi  intorno  a 
offa  fono  dè 
granrilieuo » 
Et  perche  il 
giudiciofopo 
nta  danna¬ 
re  tal  ordini 
a  vn®foìt€Z 
za,&  haue- 
tèa  ragione t 
che  alle  fot - 
/é{£*  fi  con- 
uiene  opera¬ 
re  Tcf canai 
ó  Dorica,  & 
non  eptra  ài 
ite  aia,  come 
quefia  t  ma 
$o  gU  rtjpc& 


\  * 

%&e  l  ordinai  per  la  entrata  di  vno  bell  [fimo  giardino  circondato  dati*  acque  viste* 
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Za  frefenie 
porta  e  diptà 
/erte  RufH- 
co:ma  ilfro - 
lifpìcio  e  Do 
fico .  Et  in 
luogo  di  co- 
ione  fono  ter 
mini  ve  fitti 
di  giunchi 
teffuti,  et  cir 
tendati  dot^j 
quelle  faf eie 
jRuflicheu  . 
la  cornice  tH 
quella  fetta 
*  cosi  retta 
fet  metterfi 
quellariqua 
dr  a  tur a ,neU 
laqualftmtt 
ter  a  qualun¬ 
que  feritite¬ 
la  fi  verrà  • 
&ertrouarla 
mifura  del 
tutto, l e  im¬ 
maginerà  di 
quanti  pie¬ 
di  babbi  et 
ejfer  Urgetu 
la  por  sa, par¬ 
tendo  vn  pie 
de  in  dodici 
jptrti,  &cep 
quelle  trous 
fa  la  mi  fura 

del  ime.» 
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§fuefi&  p&\ 

in  per  le  cc 

lonne,  &  a 

€o  pet  qui 

pizzi  di  a 

nici>  fi  poti 

dammara 

Dorica  mi 

fta  &  dm 

di  più  fon 

Rufino ,  l 

quale  e  fati, 

difragmem 

tome  fi  vede 

Et  Ut  non  e 
*  * 

fere  le  colo? 
m  dell  a  fu* 
tenue  nienti 
filte\  za>  efi 
fendo  rotitj 
nella  parte 
da  bafio  ,  fk 
gb 'è  accorr*- 
modino  quei 
piedrfiah  cd 
le  fùnebri. fi 
:  imperfetto* 


Quefls  tor¬ 
tai  tutta  Ca 
rinth$a  mi- 
rta  di  ducj 
< etti  Rufiico 
Le  ccltnntu 
non  fono  nn 
torà  finiti: 
ma  vii  h lj 
materia  a  ha 
(ta^a^vi  fi 
vede  la  fua 
mi  fura  da lj 
baffo  mi  mi 
xo&da  al¬ 
to.  JEt  così  li 
foglie  de  i  w 
pulii  no  so 
ancor  finite* 
Mt  per  ejf eri 
il  frontifpi - 
€Ìo,  &  la  cor 
nice  rotti  in 
piu  luoghi , 
vi  ho  accotn 
anodato  quel 
la  forma  et¬ 
tagona  ,  per 
metterai  v- 
na  arwàèm 

m* 


H 


ttapft  Ó*  dot 
Dorico  O 
dèi  Corèa- 
ihfù  Do¬ 
rica  per  li 
due  ptUfiri 
piani  a  -txn 
io  lepiUfltà, 
te ,  LiquxU*  \ 

per  farli  pìm 
grati* fi  ,  h* 
fatto  qu*  II? 
diuifiont,  fa. 

tendone  tre 
partì &meè 
tede  ì  ciafcw 
na  vna  fica- 
ntlUturcL-» 
ndmtx<o  &* 
dalli  lati  v-  I 


no  incarn 
del  triglifo 
Dorico  :  Ó9 


poi  le  ho  etri- 
te  da  quelle 
{afide  di  Rté 
Hico  deltca ~ 
to .  Sopra  jt 
que&e  colori 
ne  vi  fon® 
due  tmnjole 
Corìntht-CLJy 
fra  le  quali 
vi  è  l'X  metù 
pe  Dorica  » 
Et  il  fregio  e 
Corimhio  » 
ma  interrot¬ 
to  da'  quei 
conti  t  per  fi® 
guani  ordine 
delle  piiflin 
frate. 


%ueffa  fìip> 
a  è  tutta  Io 
ticamiftoLj 
U  Hufttco  9 
Slegata  di 
Infìtto  •  Lo 
donno  del¬ 
ti  quale  j  fo- 
ip  della  fua 
j  dftuinnnte 
f tetta,  c&» 
(sì  il  fu ear 
kitr atte, fre¬ 
sie,  &iorni 
e ,  fono  !&j> 
quarta  parte 
idi*  alttìjjo 
i li  effe  colon 
ne*  Laquale 
reporiiontj 
torna  hmtj, 
nr  regola  ge 
corale  lifu- 
! torci  Ho  di 
ruefta  for- 
‘a  non  e  pia* 
w>  nè  di  me 
y  cerchio  j 
pa  è  la  qftar 
a  tarh  del 

A 

rondo,  &  fi 
\idimtndeLj 
remenatù  4 
'[empi  nofìri, 
p\  è  antico * 
tt  d  fintj 
■he /opra  $[• 
r4  pòrta  ft  pof 
fi  mentre  v- 
na  grado  47* 
\*ne ,  je  gli  I 
Gceomnoda- 
ro  nel  Tim* 
fe.no  quella 

ferma  4*  fe» 
J  tette* 

■-M 


i wrrrmr 
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Dipoi  effe 
mi  fon  dito 
a  far  cofe  li * 
et  n  ti  o fe, ,  io 
ne  faro  pure 
vna,  che  al* 
li  intenden¬ 
ti  parrà  li  d 
ticfijji  ma  , 
wafer  auéd 
tura  a  ehi  la 
vedrà  pofia 
in  opera  nel 
modo  ch'io 
la  intendo 
ne  rimava  fa 
tisfatto  .  Le 
pilafttate  di 
quella  fino 
Ioniche ,  & 
(osi  il  fre~ 
gic,&lacor 
noce  ,  &  e 
contratta  la 
qu  art  aderii 
ma  parte  nei 
fimo  ài  e  fi 
fa.  li  me  fi  * 
Ioni  da  ila- 
ti  in  lucCo 
di  tnéfiitfi 
no  Dorici,  $ 
f  quali  barar* 
no  tanto  di 
aggetto ,  età 
èf  di  [porte  » 
quanto  e  la 
[aa  altercai 
Sopra  i  quali 
farà  la  cor¬ 
nice,  che  ver 
rà  a  fare ee* 
fertura  alla 
porta ,  Ver  * 
nanttnto  del 
la  fi  ne  firn  fi 
pra  ejfa  fifà 
di  baffo  rii  ss 
uo.  le  colon¬ 
ne  da  i  lati 
fono  Dori - 
che dipo 
co  rìlieuo* 

Et  quella  por 
tra  f emina 
vna  enfi  fri 
uata:  l'an¬ 
dito  ddlotLà 
quale  predò 
rà  luce  dal* 
bfem&t# 


\ 

\ 


'§}#  e  fta  por¬ 
ta  è  di  vn 
Rufttcc  box* 
ni  colmi yce- 
medimgrfira 
il  dtfegno . 
le  celane  del 
la  quale  fa 
no  di  opera 
Dorica, An^i 
fono  piluftti 
diuifi  in  co¬ 
lonne)  come 
fi  vede  «Ih 
hafs>&  a'ca 
piatii .  Par- 
shttrauiyfre 
gto  *  c&*  cor¬ 
nice  fono  dì 
opera  compo 
fifa  :  Altri 
la  dicono  La 
lina;  Altri 
Italica*  Per 
sii  che  fu 
irouata  da 
Romani*  Ó* 
fu  pofia  nel¬ 
la  fommoLj 
pane  del - 
tamphitea - 
fàoàìJkomet* 
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Scuffiai  itti 

sa  Dorica, 
cptta  di  baf 
forinomene 
vi  è  puto  di 
Huftic&i  ma 
iseonif.ebo^ 
Zi  fono  pia- 
ni  >  ma  file* 
uatè  due  di- 
taf  noti  del 
muto.  L'al¬ 
tezza  delle 
colonne  »  per 
*Jftr  piane» 
Ó*  non  por¬ 
tando  pefi 
alcuno  9  fi¬ 
no  in  aiisz* 
\a  none  par¬ 
ti*  j Et  per  ha 
mr  anco  le u 
fue  pilaftm 
te  da  è  lati» 
non  fono 
mende  fi  >  an 
zi  fi  in  tal 
cafo  f off  ero 
di  fitte  par¬ 
ti  i  far  imo 

vana  tutta 
V  opera* 
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T3S£ 
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yijjv 

la  bizzaria 
il  sili  burnì 
tn^non  fi  co* 
yiùfcmbhzj 
la  mcdtflU 
dilli  aliti . 
Ripeto  io  po 
imo  fare  co 
ufi  a  porta-* 
Doma  pu¬ 
ra  ,  come  in 
cffsm  firn- 
deJtnX*  an 
darla  rem» 
fendo  con  fa 
/eie  *  &  con 
li  conij ,  Ó* 
tempii  e  leu 
bellona  fua. 

Ma  percht-j 
fempre  fu» 
tono  »  Ó *  fi» 

2:o>  &*  faran 
noperquan» 
to  io  credo , 
ddli  huemi 
vi  binari  * 
che  cercano 
ncuità  »  io 
ho  voluto  tù 
pere  &  guct» 
Bare  label* 
la  forma  di 
qmflapott* 
Borica.  Del 
la  quale  il 
prùdente  dir 

chi  tenore  fi 

ne  potrà  fi?» 

& pedinan¬ 
do  da  binda 
U  ale  Rutti 
che  da  i  Ut  è 
dello  oùUn» 
*n£d 
Lutare  via  l  % 
conìf  chtj 
t  afono  £  JLf 
ikitr&uh  & 
Ìlfs4p€YCÌlh> 
j&ì  cesi  leuar 
via  quella 
fafcis  »  chtj 
cingono  Itj 
Colonne,  do» 
fida  ps&tóL.» 

farà  Dorica 
fura,  &  di 
opera 
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tra  Mima,  hunndo  via  ti  Mafiit«,i&  intuiti  fin  i  triglifi  U  itili  di  iuiifitfht,  &  ifiattì.  tèi  tt«jeu  a*  ttj*  dittata  t,J*ti*p*i  • 
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gfetj fa  pstr 

ta  tìen  do’ 
Dorico ,  dtt 
Corinthio 
dii  Rutti cc 
&anco(pf& 
dir  il  nero] 
dii  bettiale. 
le  colonne  fo~ 
no  Doriche  I 
fu  01  empiiti¬ 
li  fono  mi  fi¬ 
di  Dorico  ,Ó* 
Corinthio  fa 
pii  affata,  in 
torno  la  por¬ 
ta  è  Cor  in- 
thia  9per  gli 
intagli  :  & 
coste  lo  dr - 
Mirane  ,  il 
%*tgio»  & 
cornice  . 
Tuttala  por 

ta  e  c ir  con- 

« 

data  di  Rei¬ 
fico»  Come  fi 
vede .  §lu*n 
Co  aW ordine 
b fiale  non 
fi  può  nega* 
n»  che  ejferf 
doui  alcuni 
/affi  fatte  da 
natura ,  chi 
hanformad 
heflityche  %  - 
fia  opera  fo< 
fliale* 


c 


?er  finte  èì 

nnmtre  del - 
U  trema  por 
U  Kufiich #• 
io  nh&  fat¬ 
to  di  iktia* 

te  forti ,  cm 
fa  fono  hot * 
mai  fianco, 
deut  fono  co 
-fittiti  di  im 
magi  B  aimi 
vnaréo  irto» 
falidi  opera 
2  ofcana  ma 
!luflica»ll- 
quale  ano  po 
nrà  femirtj 
per  la  porta 
di  vna  città, 

&  fortézza  t 
ftmendófi  di 
vna  atU*j 
porte  per  la 
por  tic  eU  olj  , 
etti*  altra  fi  a 
finta  .  Et 
quella.  per* 
ta  mi  vero 
farà  molto 
grata  a  gli 
éuominiyptr 
la  varietà 
delie  afu , 
che  vi  fono. 
IPrimieramè 
tei  coni]  del 
la  porta  prin 
€Ìpah  fono 
'variati,  uno 
dipi#tra,vi- 

ma ,  &  Val* 

« no  di  pietra 
cotta .  Elfi 
mìlmentc* 
quelle  dello 
porti  pìccole 
ai  con  ancor 
Me  duefine 
diro  chiuft 
di  operanti 
colare  di  pie 
tira  cotta  hM 
teoi  fimi  c o - 
varia**, 
snideftma-  - 
mente  quel 
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io  /patio /oprala  porta  hai  f noi  tonìj  variatile!  quale  fi  potrà  fare  ogni  bell a  kifioria  di  mzzo  tilieuo,oltra  $  nìcchi  da  i  lati.no 
à  quali fi  meneranno  qualche  [tatua.  Et  apprefio  vi  e quella  leuaùone  di  me\o  co  l  fronti fpicìo,&  quelle  da  i  Uti>douefi  potràn* 
wmm  dm&rfi  go/e  a  volontà  del  patrone  Et  qui  fi  ;/,  cs  il  mtmero  delle  trenta,  pene  di  opera  dmerfi  orimi» 
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HOr-a 

che  io 
fot  fattoi* 
binaria  nei* 
h  cefo  mi- 
*  &  li 
Gemella  »  l 
btf*'  ragiona 
*k'i*  tratte 
filammo  dd 
ìcj  re  gel  ario 

&  p*eio  la 

pr* finti  por* 

t*  e  tmttu j 

Corimhiaxti 
>  chiatta  U 
qmttadtep- 
tft*  patttj  , 
some  la  de- 
ferini  Vitm 
mi  n$Ua  De 
rie*  fintila 
lentia.  La 
cornisi  fata 
offa  fard  di 
tanto  /patte  * 
f  uMtofopper 
ttranm  /o 
menfok: 
farà  copiti  & 
rs  à  tffa  por¬ 
ta  •  Sopra  la 
cernite  farà 
wnafineftra» 
per  dar  tace 
all' adito  del 
la  taf  a:  l*er~> 
namento  del 
la  quale  fard 
di  baffo  rilic 
uo,  Ó*  così  le 
ale  dSeffa  per 
ta>&  U  miti 
foli  antera 
faranno  di 
è  afié 


> 


'Soffia  por* 
i*ìU  mag¬ 
gior  patto  le 
nieat  maio 
colonne  de  i 
lati  fono  Do 
fiche ,  di 
baffo  rileuop 
talmente  , 
che  fipoffono 
dire  pilaftri 
per  le  bafe.et 
capitelli;  He 
quali  fono 
nicchi ,  e£»  ri 
quadrature 
di  pietre  mi 
fio,  Sopra  le 
colonne  fono 
menfole  i0m 
Miche  p  li  qua 
Ufofiengono 
la  cornice ,  fo 
pra  laquale, 
ì  vna  fine - 
lira  per  dar 
luce-  nll’an* 
dito  delitti 
£  afa:  la  qual 
fine fira  e  or* 
nata  da  i  la- 
ti*  O  di  fo* 
fro  t  iquali, 
ornameli  fo¬ 
lio  dì  baffo 

nliem. 
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§lu$ftappY* 
ta  ì  tuli a  di 
fyira  Uni¬ 
ta:  ma  Ita* 
lonnt  d*ejfrt9 
por  offerta 
duplicate  fi 
ne  piu  gra¬ 
tili  Ai  quel¬ 
iti  chi  deferì 
ueVitruuio * 
maìnquefto 
luogo  per  lo 
ragióni  eh* io 
ho  ditto  più 
adietro ,  elle 

non  fonò  da 
eflero  hiafm 
mate,  lo  ha 
occupato  ti 
fregio  in  tra 
luoghi 'Per¬ 
che  fono  al - 
cune  perfi¬ 
ne»  ohe  han¬ 
no  piacere  di 
fermere  af - 
fakei  cofidi 
tur  fi .  Ma 
ehi  verrà  il 
fregio  fehita 

affi  pittàf* 

w • 

'«■Ma* 


c 
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ta  nel  vero  e 
tutta  Viti* 
ca  quantun 
qui  il  fregio 
fia  occupato 
in  patte  da 
quella  riqua 
tiratura ,  per 
mtiUrutdtn 
irà  della 
fcriiturn. ->  . 

Ma  Uuato 
via  tjfa  ri¬ 
quadratura, 

fi  potrà  toti~ 
rimani  tri¬ 
glifi  »  tà*  ItJ 
metopi  •  Li 
ptlafironi  da 
Hat)  fon  pia 
ni ,  ma  fono 
ciafcunod'ef 
fi  co/i  ditti™ 
fi  fanoni 
due  cdomnl 
U  di  baffone 
ero  che  l  epe - 
ra  {lapin  pia 
ctuole  a  ri¬ 
guardanti  . 

Ni  fi  lena  pi 
rè  via  la  fot 
ma  di pila- 
iìri,  contino 
fiondò  $ 
èri  del  Ita 
bufi  »  Ó*  ca • 
pialli . 

Fife  A  chi  fé 
ì  filanti  fóf 
fero  così  lar¬ 
ghi,  fenXfi  o- 
pera  alcuna 
dentro  non 
faria  tanto 
artificio %  ni 
unta  bollite,  ■ 
[a  ned*  orna 
mito  di  quo 
fi  a  porta* 
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Hft'rikirrfMf* 
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li I  pn finte 
firn  l  tm 
sa  Ionica,  be¬ 
chi  /opra  U** 
colofoni  vs 
fi  a  h  firma 
del  capitello 
Derise  9  cofa 
che  per  aneto 
mm  farà 
biafmotada 
i  hmni  Ar» 
shiutoriper 
ciechi  è  bto* 
ni  muchi  » 
ti  èhm 
-ni  medino 
vombbom  * 
che  h  mieti¬ 
ne  màcere 
fin  fimi*  At 
ihimmj  « 
ida  'è  da  fa** 
pere*  cheti» 
trote  fido  fi  v *> 
m  Ambissi™ 
ior$  quàitm 

belliffimt  co¬ 
lonne  lenir- 
chiVatnXf* 
delle  quali 
tra  piedi  8® 
&  entie  ix0 
&ne  haut * 
ust  altrei  an¬ 
se  afai  pi» 
piccole  di  fi* 
ni f simo  ala* 
baftto ,  Sal¬ 
sezza  delle 
quali  era  pie 
di  iiij  9  €T 
7MZo.  live 
l  e  do  fan  v  - 
na  portati 'a* 
pittura  del¬ 
la  quale  fu  f 
Je  piedi  vii» 
&  meno  in 
larghezza  • 
Ó*  xv  piedi 
in  altezza  \ 
fi  vrlfe  fiv- 
ture  di  qk(- 
fi  e  colon»  3 
mettendo  fit 
io  le prin.zj 
c  donne  v»  n 
fotte  bafi  di 

»  «''Mi  un;  - - -  .  . 

piedi  i  \  &  onde  \  \  .  &  [opra  tffo  la  ferma  di  l  capitello  Votico  per  Sitnpofi*  deli.  *rcot  l  altezza  fu  a  fu  quanto  lagT^Jjsyza 
lonne  nella  parto  di /opta  Dipoi  fifra  ledette  donne  vi  colloco  halite  minor  (donne,  melando /opra  effe  l' Arthur  aut  ti 
u  inaio,  &  la  cornice .  l'altezza  del  tuttofa  la  i  tij.  par  te  deli9  altezza  di  vna  tolonnp»  It  cesi  di  quelli  fuprn  tu  ccn.fejti*t  j*>  - 
pitta,  llquale  aic'tdinre  potrebbe  accadere  all  Ardùteitcre  vn  qualche  giorno,  ^ 
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ht 

fi  *  ima por- 
fimi 
quid* , 
f **nu  aIU 
**h$cn$  :  che 
gufino  lo 
x*chi:  nondi 
mino  qutfta 
pesiti  ì  tncl 
*°  dimr/tUt 
dalValtrtj  „ 
le  colonne  di 
qu iella  fono 
altcj  ncutj 
patti,  &  me 
za  :  &>  fono 
dtitj  terzi 
fiori  del  mu 
rp  •  Et  anco 
chi  li  vorrà 
di  tutto  ton¬ 
do  con  le  fui 
colonne  fla¬ 
ve  l' opera  ha 
r&  maggio? 
P*f ernia,  <& 
lifrontìfpici 
/opra  effe  tot 
veranno  me¬ 
glio,  rimane 
dola  parte  di 
mexofopra  il 
% iuo  del  fri¬ 
gio. 
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SI&R*  par* 

14  ì  tHttx 

Ccmpefit*  tQ 
ine  fi  ved<Lj 
nelle  celeri** 
m  ,  db  mU 
t  Architi  a -« 
ue,fngiot& 
cernie* .  £3 
tolonntj  di 
quitta  fono 
di  baffo  rili& 
no  fra  le  qua 
li  vi  }  luogo 
da  metter  di 
uerf*  pian 
misti  :  {opta 
la  quale  nel 
timpano  dd 
fronti/ pietà 
farà  aperte 
per  dar*  In* 
et  atC  andito 
della  taf** 


u 


è  tUi 
la  Ct>rin 
ih  in,  U  f ut 
eolénm  pi? 
e  fiere  bina 
te cerne  bù 
ditto  doliti 
almeno  in 
giteli*  die¬ 
si  grefezza* 
i  rr>e%,a\  mr> 

chi  1*  fanti 
farà  fi  me- 

fileranno  di 

msggi**grcf 

faxa*  pitie 

f&pqni  dei- 
n  ftà .*die- 

pof 

fa  farà  più 
ficea  Si  fan 
thè  qut  fleto 
fanne  ceppale 
$8  tfiew&j 
parte  mi  mu 
ufi  pàit&*$ 

dmtn$  farle 
de  tutta  re- 
tóxdiià  »  & 
unti ws de  di 
Mnn  U  fa 

ipuit#wlcn- 
35# pinne  « 
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wmtm 
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E zzasse 


Vili 
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Migrila  per* 

8*ì  tutta  li- 
*****  •  Li J tee 
**lonno  fon a 
it*  *ìi$\x m 


lite  diàme¬ 
tri  •  Le  fue 
fcantlUmu 
per  efftr  duo 


tirai  fuori 
dii  T»UTO>V$ 
gitone  off  evo 
fediti  >&  of¬ 
fe  fnafcen * 
iene  nel  nm 
ro9  thè  fine 

venfiquain 
2 1  capitello  i 
più  ritto  dt 
quello  y  chi 
deferita  Vi • 
truuio ,  *i* 
perche  /*-> 
più  grato  aU 
{ occhio  ,  io 
gli  ho  aggio 
io  quel  fi  èr¬ 
gi  if  otto  l  •va 
nolo  Perche 
di  firn  ih  ne 
ho  veduto 
gran  nume¬ 
ro  di  antichi 
Et  ftl  pa¬ 
drone  del  he 
taf  a  non  fi  , 
fureria  di 
meiure  mol 
le  lettere  jo  - 
fra  la  fu * 
porta ,  potrà 
far  correre  la 
tornite  &  (t 
fregio  ,  dona 
t opera  farà 
più  perfetta* 
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Sfati Ì4  pò?* 
ta  ì  tutta  D§ 
ma  putsu  » 
ma  fi  pitta 
Arrkhin  di 
ornamenti  » 
intagliando 
U  tapinili 
mi  moda  » 
'thtfitvidiè 
'toin  alcuni 
aliti  più  0- 
td&tifó  »  Hi 
tufi  Belli  in - 
Unitili  dei 
triglifi  mti - 
muti*  ufte 
de  hmi  >  Ó* 
le  immite» 
ì  qualunque 
alita  €*>/<*  fi 
wmà,ftgu$ 
do  fandan¬ 
ia  del  padr® 
$?*« 
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Quitta  ha 
diir  are  otri# 
foli?  non  db* 
men&  elite* 
potrà  ferule 
per  la  porta 
àivn  Tem¬ 
pio  facro>  per 
effetti  i  fei  lo 
chi  da  met¬ 
terai  diuer « 
{e  fi  a  tue,  ol¬ 
irà  la  parta 
di  mszo  fo~ 
pva  effa ,  do- 
uà  fi  farioLj 
vna  hi  fi  ori  a 
di  biffo  vi  - 
lituo  \  tir  e 
tutta  Corta- 
thia .  le  fm 
colonne  fono 
di  altezzoL* 
dieci  p^rti9 
&  mtxo*  & 
chi  U  /canti 
larà  dimo » 
ftnran  mag« 
g:oy  grofftz- 
za  per  lem* 
gioni  anu* 
dette» 


^3  .  ^6i  dbV  l  fe 


•aHiimazà 
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Qui  fi #  €  iUÌ 
ia  Cor  inibì# 
li  solenni  di 
$fa  fono  die* 
ti  diametri 
in  alteX%#>e 
■pojfono  effe? e 
dei  terzi  fuo 
fa  àdtriWH 
0*  ante  di 
tutto  tondo 
t$n  U  fette 
ionmtdon- 
ne  "piane  ® 

f&r& 

%  vm  eaf#% 

f andito  dii 
la  qtwlte 
babbi  a  hifù * 
frio  di  luti» 

u  a  ‘vn&j 
Cbief&ìUfi- 
mfira  fopsk 
tff*  feruirà: 
#»  non  ha* 


mttwh  vn* 
ki  fioria  mi 
luogo  jnede* 

firn  ♦ 


i indo  hijo- 
90  di  ime  fi 
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SfaifiàètHf 
Corimbi*  » 
mm4'*lm% 
«mi  diuerf* 
di  formai 
0®  d$  opera 
*neor*.lec& 
tmm  detta 
quale  fim 
dieci  diami 
crii  Ó*  me* 
Kp$  &  fona 
ioi  terzi  fu» 
ri  del  muro. 
Le  due  mezé 
colonne  da  è 
lati  la  aerici 
eh tf cono  af- 
faunondime 
no  fi  potete* 
fare  fenza  ef 
ft .  Et  chini 
vorrà  quelle 
riquadrami 
re  di  /opra  * 
Infoierà  cofr 
tire  l  Optra  * 
&  farà  pm 
perfetta*  Et 
h&nche  i  fato 
ni  antichi 
non  hannp 
vfato  di  cm~ 
gire  le  colon 
ne  per  il  tr&~ 

uerfo>ma  se  * 
pre  le  hanno 
J candiate  da 
biffo  ad  alte 
noUnuno  i® 
piglio  tate  U 
centi*  dall® 
colonne  Hie 
roj olimi  tane 
le  quali  era¬ 
no  al  portici 
diSalcmom* 


rr 


Tir 


r  la  pena 
di  vn  Tem » 

“pio  &j ti  £  ft 

potrà  femi- 
fètdcueci/& 
yioliioghiptr 
immagini  , 

&  tyfi 

rilitui  >  & 
per  petti fi¬ 
ne  »  &  €~fe 
fintili » 
fa  è  tUtt&Lj 
Ionica  Ce 
solenne  da 
"tuffo  fono 
dusUfKj  fa0 
■ti  del  muro» 
0*  fono  in  al 
tezfL-  none 
parti* 

iedt  foprafo 
no  piane»  Ó* 
di  bafie  ri  Ite 
Ufi  •  anco» 
wa  quoti  a  po 
ma  fruire 
pervm  arco 
trionfale»  Ó* 
tffpcnderi# 
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Accadrà  tal¬ 
volta  a(l'  A? 
chi  tei  ter  e  dì 
voler  fartj 
vnapcttaM 
larghezza-* 
della  qu  tl e 
fi  a  piedi  x, 
Ó *  l'altezza 
piedi  xx  ma 
hard  alcuna 
colonne  di 
minor  altez 
za  che  laeru 
là  della  por 
t  a, volendo  fi 
fornire  d' e f** 
fe  colo  ne  po- 
tra  far  Tim* 
pcfla  dell'at 
co  [opra  ItJ 
colonne  di 
tanta  aktff? 
zat  quato  la 
quinta  par « 

-  te  di  vna  co 
tonnati  fu* 
cornice ,  Ó* 
fregio  pului 
rtato>Ó*Ar- 
chitraue ,  Ó* 
/otto  effe  co- 
lonne  mette 
rà  uno  piedi 
Ballo ,  chtj 
pofi  fu  lafo - 
glia  d'effm 
po  tal altez, 
za  del  piedi 
giallo  farà 
piedi  iij  o®*> 
ceix  l'altea 
za  della  co*» 
tanna  farJt 
piedi  ix.oa - 
ctetq.l  Ar- 
chitraue  >  il 
fregio  >&  la 
cornice  fo¬ 
pra  le  coU/» 
ne  farà  pie 
di  ij,  che  fo 
no  in  tutto 
piedi  xv, Ó* 
irnzo  cer* 
ehi  e  c$e  fa- 
rane  xx, pie 
di.  i  mene* 


ì  nel  mezo  dell' arco  vna  menfcla  divn  piedi  &x  onde  & [oprale  colonne  tondi fi metteranno  Colonne  piane*  la  fa  a  altezza  far  a  pie* 
6,  &  onde  i  o.  ponendo  fopra  effe  l’Architraue ,  fregi &  cornice^  l'altezza  del  tutto  farà  U  quanti  parie  minor  di  quella  di  fitto: 
f*  quefia  potrà  fruire  per  la  porta  di  vn  T  empio  ì  come  l'altra  qui  a  canto ,  ci 


'xggruaai 


VKXXX 


rnrnmTii 


§iutft»fi  fe 
irà  din  Co- 
tirchia,  ptt 
afferui  ini  et» 
gìiato  *vn* 
gtà  parte  da 
*Jhoì  mem¬ 
bri.  ifaltez  + 
\*  fua  fari 
due  vclttj 
quanto  e  lar 
gala  fu*  pi 
la f  rata  farà 
V ottftua par¬ 
ie  della  fu* 
larghezza  « 
X*  fronte  di 
*vna  menfo- 
la*  Lo  fpatia 
fra  le  dutj> 
menfole  fa~ 
tà  quanta 
^nami fola* 
La  altezza 
del  fregio  fa 
va  la  quarta 
parte  più  dii 
la  pi  loft  rat * 
ehe  fata  il 
jiipercilia & 
l'altezza  dg 
laeornice  fa 
quanto  il  fu 
penili 0 ,  ^ 
1* ottau a pat¬ 
te  di  più.  li 
altri  om&* 
memi  fané 
fatti  a  btm ® 
placito  < 
k**W*m. 


MmiiiHMimnm.uiimcp 

Sr  l 


ili 


f 


te  è  Derisi 
ma  vn  p$e$ 
Uehiofatpw 
mgiem  M 
nfdte»  §k$ 
fa  t  dnhèm 
0*hì, fregia* 
stia  emise. 
Maquefie  I 
èm  muffa** 
rie  persagli 
m  d$Ih  due 
meze  selen* 
m  piane»  h* 
quali  fi  firn 
gene  l’Ar* 
ehi  tram.  Il 
qHtflù  I  fìfr* 
to  pzr  ante* 
chite  la  per ® 
ta  da  è  lati. 
&>  ante  di 
/opra,  Pente 
thè  i*  aperta 
ra  della  per 
ta  non  ì  mel 
te  grande  « 
bendimene 
il  padrene 
uorràlafua 
porta  ritta 
di  ornamene 
io  da  i  lati  » 
&  da  alta 
antera.  E  fi 
Ventrata  dì 
c fmfia  tafa 
haràb  fogni 
di  luce  (  co* 


diretta  fine 
(Ira  di  /opra 
porgerà  luce 
all*  andito  » 
&  farà  or~ 
nameniefo» 
prala  porta  % 


2 


XlittUadofi 
uno  Archi¬ 
tettile  dui 

belle  colon* 

* 

zie  di  ordine 
Compcfito  -, 
taluna  di 
ciaf  cuna  fa¬ 
ta  piedi  xìf* 

&  farà  la 
fua  gsojfeza 
Vvnàecim* 
parte  della 
fua  altezza 
0  ctfa  (  nel 
*veye)vnpù* 

€ó  licerti  io- 
fetta  .  Non- 
dimeno  e  per 
U  [ua  bel - 
le  zza  0  an 
coperta  ne- 
cèfità^  egli 
tene  vorrà 
ferutre  per 
ornare  vna 
portaM  lar¬ 
ghezza  del 
la  qu  ale  fa¬ 
rà  piedi  vip. 
porlo  meno: 
ì  f  v  orràaco 
ra  che  deita 
por  tei  fi#  ric¬ 
ca  di  orna¬ 
meli»  Se  que 
sia  porta  ha 
rà  a  corrifpo 
deve  alle  co¬ 
lonne  ,  bifo- 
gneràehefia 
di  quella  al - 
**Xfa>  che  è 
c  mceduta  ci 
tninemete  9 
aioe  di  dui 
&uzdriidóm 
che  [etto  effe 
colonne  bifo 
gnerài  pie- 
diftalli'J al 
ft  zzadiqutl 
li  farà  piedi 
*  &mezot 
€  he  farà  in 
'Sfitte  fratte^ 


xa  piedi  Vj*0tmzo  fin  fotte  l*  Architrave  mezo  piede  bara  f arco,  0  cosi  l*  altezza  della  porta  farà  piedi  xvL  Sopra  le colonne fi  menerà 
$  Architrave,  il  fregio ,  0  lacomice .  il  altezza  dei  tuttofata  la  quarta  parte  della  colonna  con  le  bafe  ,  0  il  capitello ,  facendo  il  front 
/pitie,  come  fi  vede»  ornato*  Et  accioche  la porta fi  a  bene  ornata  (come  ho  detto  di  fopra  )  fi  metterà. le  fue  contracolonne  piane  dietro  le  ton 
decuplicando  effe  colonne piane è0  mettendovi  dei  nicchi  fra  tffe4  come  fi  vede  nella  pianta  qui  fotte» 


Quefla  per 
s  ab  in  gran 
$arte  fimile 
Ma p  affata 
almeno  di  t 
Menitene  t% 
forme  alla 
piata:  mai 
4 ifferete  dì 
jpeciey&  di 
mi  far  e:  di 
fpecie  per * 
che  le  colon 
ne,  Ó*  altri 
ornarne  ti  fo 
no  corinth ij 
Di  mi  furo, 
qtfefie  colo 
ne  fon  in  al 
tt\za  dieci 
groffe&t,  et 
mt\c ,  citta 
che,  quella 
ha  il  fron~ 
ti  [pìtie , 
li  finif 
fe  :  quefla 
tiene  [opra 
ync  Cìdine 
kaflardo,  4» 
me  accader 
do  [opra  ef> 
fa  pena  al - 
cuna  hifto* 
ria,ogra  nm 
mero  dii  ei^ 
iere,ui  farà 
luogo >&  fa 
rà  dimerfa 
dall'altra  t 
alcune  par* 
ti , 


fot  empiti 
il  numeri 
delle  venti 
perle  tegola* 
ri*&hauen 
dona  fatto  di 
ime  fòrti  » 
cìò  io  era  flM 
co  hormaiho 
pur  voluta 
fitmevna,l* 
-quale fi  peffi 
e cnofcere  di 
uerfa  dalle 
altre,  Ugua¬ 
le  e  tutta  di 
òpera  Com- 
pofita.  la  lav 
gbeyta  di 
quella  farà 
(efsè piegra 
tiaSpèedidie 
cit  &  inai • 
ull*  piedi 
vèti. Ciaf  cu 
ria  pilattrà 
faràvn  pie* 
de.  lafron* 
n  divna  co 
lonna  farà 
piedi  i. 
ffiésj.  Vìn » 
ter  colofònia 
farà  pervna 
cotenna  %  & 
me&às  Val* 
te{fa  de  l'af 
chitraue  fa - 
rà  la  fetta 
parte  meno 
della  colon* 
tea.  AltrotM 
tù  il  fregio  i 
&  altra  àio 
la  cernì  ce.  Lè 
capitelli  de * 
meri [cloni  f& 
no  inebri  del 
la  umico  » 
ne  quali  pi  f 
ptìt  ornami 
to  vi  fono 
quelle  foglie 
intagliate  : 
ta  eleuatio 
ne  di  meno 
j'am  vn  qua 


a?c  perfetto t  cuce  frale  colonne  faranno  al  diritto  de  ima? fotoni ,  ornando  poni  rimanente^  come  fi  vedi .  Et  qui  finìjfe  ilnumero  dtlle 
ferri  tutte  variate  *  • 


IL  FINE. 


T 


^  IL  SETTIMO  LIBRO 

DI  SEBASTIANO  SERLIO 
BOLOGNESE. 


Mclquslefì  tracta^emcteono  In  difcgao  molti  nobili  ff 


WÈMi 


eaihcij ,  canto  publici ,  come  prillati,  e  vari j 
accident^chc poffono  occorrere  nello 
edificare,  come  fi  narra  nella  Te¬ 
gnente  pagina 
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DELLE  COSE  CHE  SONO  NEL 


,  SETTIMO  LIBRO. 
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Rimieramente  vi  fono  XXIitl.  Cafe  per  edificar  nella  villa, con  le fué 
piante ,  e  i  diruti  di  fuori*  e  di  dentro. 

V na  cafa  per  far  nella  città  ne’  luoghi  nobili ,  douc  è  caro  il  terreno,  e 
con  botteghe  dauanti,  fetta  al  coftumedi  Roma. 

Vn  numero  d’ornamenti  da  Camini, sì  per  le  fale,  come  anche  per  ca¬ 
mere,  camerini,  oluoghifopra  a  tetti  -.parte alla  Francefe,  parte  alla.» 
Italiana,  e  tutti  mifurati.  : 

Due  diuifioni, cioè, che  diuidonoil  corpo  d'vna  Chiefa  dal  Coro  fatte  di  beila  architet¬ 
tura:  la  qual  potria  feruire  all’Architetto  ancor  per  altri  ornamenti .  ' 

Quattro  porte  di  Città,  ouero  di  fortezza,  d’opera  Radica,  Tofcana  ,e  Dorica,  orna- 

tiffimc/  »  • 

Seguitano  dipoi  alcune  propoli tioni  accidentali ,  che  mal  fi  poffono  narrare  in  fcritto  p 
«hi  non  vede  le  figure,  ma  farà  per  efempio  vn  numero  di  colonne ,  altra  volta  fiate  in  ope¬ 
ra  ,  o  antiche ,  o  moderne  :  delle  quali  fi  vorrà  fare  vna  loggia ,  ouero  vn  portico ,  o  altro 
ornamento. 

Qui  fi  vede  difegnato  con  bel  modo  di  molti  edifici j, in  varie  forme. 

Si  vede  il  modo  di  far  vna  loggia,o  altra  cofaalta  piedi  XX1I1.  e  di  più . 

Si  trouara  alcuna  volta  colonne  non  molto  alte,  e  nondimeno  fi  vorrebbe  fere  vna  ha* 
bitatione  di  due  fuoli  :  il  primo  alto  piedi  XVIII.  &il  fecondo  XV.  fi  vederi  modo  di  fer* 
uirfi  d’clTe  colonne  con  belli  ornamenti,  e  di  Amili  cofe  ve  ne  fono  affai. 

Vi  fono  ancor  gran  numero  difineftre ,  lequali  feruiranno  per  particelle ,  &  altri  orna¬ 
menti,  tutte  inuentioninuoue  al  modo  Romane . 

Ci  fono  fimi i mente  di  molte  fineftre  per  fer  fopra  all’vltimc  cornici  de  gli  edifici; ,  che 
in  Francia  fi  chiamano  locarne, tutte  fette  al  modo  antico ,  e  varici  nucn  tioni. 

Seguita  dipoi  di  molte  inuentisni  di  ftra  ni  accidenti  :  cioè  lìti  diuerfi,di  diuerfi  angoli  » 
Arane  forme ,  tutte  fuori  di  fquadro  :  e  nondimeno  fi  vede  il  modo  di  ridurre  ogni  co  fa  a 
quadro ,  e  farne  commoda  e  bella  habitatione,  e  di  Amili  propofitioni  ve  ne  fono  moire  e 
diuerfi . 

Vi  è  ancora  modo  da  febricare  in  colle,o  monte,e  raccogliere  acque, e  condurle  a  baffo, e 
cofe  Amili,  e  molto  vtili,e  belle  che  faria  lungo  a  narrare  il  tutto. 

Vi  fono  ancora  alcune  diTpute ,«  tifolutioni  figurate  da  far  conofcer  la  bellezza,  la  dol¬ 
cezza, la  crudezza, la  fodezZa  delle  cole  di  Architettura,  e  molte  altre  cofe ,  ch’io  non  di¬ 
co  ì  balla ,  che  in  quello  libravi  fono  cento  venti  due  carte  con  la  fua  fcrittura  accompa¬ 
gnata. 

Nel  fine  vi  fono  aggiunti  fei  Palazzi»  con  k  fue  piante  e  fazzate  *  in  diuerfi  modi  fatte* 
per  febricar  in  villa  per  gran  Prencipi . 


* 
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DI  SEBASTIA  NO 

S  E  R  L  I  O 

A  L  L  I  LETTORI. 


EL  mio  quatto  libro  delle  regole  generali  d’ Architettura,  chefu*!  pri¬ 
mo  dato  fuori,  dilli,  che  nel  fettimo  volume  io  tratterei  de  gli  acciden¬ 
ti, cioè  di  diuerfi  fiti.Srdi  Arane  foimei&dirifìoraméti  di  cofe  vecchie: 
&  di  fetuirfi  di  cofe  che  altre  volte  foffero  fiate  in  opera,  dellequal  cofe 
ne  fermerò,  &  nedimoftrerò  in  apparente  difegno  buona  quantità .  Ma 
hauendo  io  già  dato  fine  al  fefto  libro,che  è  fiato  delie  habitationi  di  tut 
ti  i  gradi  de  gli  hucmini;doue  e  accaduto  gran  numero, &  varietà  d'habi 
tationi,  nondimeno  hauendo  quella  mia  fatica à  vfeire,  deliberai  darricchirla  dinuentio- 
ni ,  prima  ch'io  venga  à  trattare  de  gli  accidenti.  Anzi  tutto  quello  ch’io  metterò  in  quefta 
volume, potrebbe  accidentalmente  accadere  aH’Arehitctto.  Prima  io  difporrò  alcune  cafe 
per  fare  alla  villa ,  o  nella  città,  in  quei  luoghi  fpatiofi,  lontani  dalle  piazze,  doue  fono  più 
ortaggi,  che  cafamenti  :  pcrcioche  tali  edifici)  vogliono  efser  ifolati  :  &  di  tali  habitationi 
ne  farò  fin'al  numero  di  24,  Dipoi  difporrò  vn’habitationc  nobile  in  luogo  a ngu fio, ferrata 
da  i  lati  da’vicini.  Apprelfo  dimoftrerò  diuerfe inuentioni  di  camini  al  modo  Italiano,  & 
al  coftume  di  Francia  :  sì  per  fale,&  camere, come  anco  per  fare  fopra  i  tetti .  Farò  ancora 
diuerfe  inuentioni  di  ornamenti  appartenenti  aH’Àrchitettura,dei  quali  Tingerne  fo  Ar¬ 
chitetto  fe  ne  potrà  feruire.  Non  mancarò  di  metterci  alcune  porte  di  città ,  &  fortezze* , 
non  refterò  di  dsmoftrare  più  forte  di  fineftreal  modo  d’Italia, &  anco  al  coftume  di  Fran¬ 
cia, per  far  fopra  1  tetti,  citeruandoil  coftume  antico.  A  pprefiò  darò  il  modo  di  mettere  in 
opera  diuerfe  colonne  ,  &  di  varie  altezze  :  doue  tal  volta  d’alcune  colonne  piccole  fi  fa¬ 
rà  vn’opera  grande.  Tal  fiata  alcune  colonne  grandi  fcruirarmo  a  vno  edificio  jnediocre. 
Dipoi  tratterò  di  molti  lìti,  diuerfe  &  ftraneferme,  in  ridurre  ogni  cafa  quadrata .  Dimo- 
ftrerò  alcune  uie  da  riformare  la  faccia  d’vna  caia  difordinata ,  &  a  ridurla  a  corrifponden- 
«?a,  &  a  parità.  Et  finalmente  dimoftrerò  in  più  modi,  come  fi  polli  edificare  ne’monti,ne’ 
colli,  nelle  cofte ,  &  ne’piani  &  dimoftrerò  molti  armamenti ,  &  ordimenti  di  legnami  al 
modo  Ita!iano,&  al  coftume  Francefe.  Nel  fine  ho  aggiunti  fei  palazzi  con  le  loro  piante , 
fasciate  in  diuerfi  modi  fette  per  febricarc  in  villa  per  gran  Principi ,  &  Signori. 


Della 


4i  &I  SUR  LIO  \A  HC  HIT  UT. 

Della  prima  Gafa  fuori  delia  Città.’  Cap.  i. 

HMùJniiÒ  a  trattare  i’  alcune  cafe,  per  fare  alla  V?Ma  ncomincierò  a  formarne  vr,a  affai 
differente  dal  esftume  commune.  'Primieramente  il  intendo ,  che  quefta ,  &  tutte  l’altre, 
th'to  ordinerò)  ftano  lemte  dal  commun  piano  per  lo  tp;  m  piedi  5.  Montata  dunque  la  [cala,  fi 
troua  la  porta  M.  della  quale  s'entra  nella  fata  B.  di  piedi  2.4.  larga ,  &  di  31.  lunga .  Quefta 
prenderà  la  luce  dalle  quattro  finefìre  C.bauendo  da  ogni  lato  ma  camera  D.di  piedi  zo.  per 
ciafcun  latO)  al  feruitio  della  quale  vi  è  la  fua  dietro  camera  E .  d'altro  tanto  in  lunghetta ,  & 
farà  larga  piedi  16.  Le  due  [ caffè ,  le  quali  entrano  netta  groffer*  del  muro  f  allargar  anno  la 
pofta  del  letto  y  a  fine  che  la  camera  rimanga  più  fpatiofa:&  ilmuro  non  farà  tanto  graffo.  Ml- 
Vvfcir  della  fatavi  è  queBavfcita  F.  doue  l'entrate  delle  finefìre  la  fanno  più  fpatiofa,&  non 
va  tanta  materia  nella  muraglia.  Mll’vfcir  fuortvi  è  il  ripofo  della  fcaia  G-  fono  al  quale  fa¬ 
rà  la  porta)  che  feendea  i  luoghi  fotterranei ,  doue  farà  la  cucina ,  &  flange  per  diuerfi  offici], 
pananti  a  quefta  cafa  io  intendo)  che  vi  fia  vn  conile  d'vn  quadrato  perfetto  ,  quanto  è  larga 
la  eafa.  Et  dietro  ad  effa  farà  il  giardino  a  volontà  del  padrone. 

La  figura  [oprala  piantai  il  dritto  d’effa  :  laquale  è  leuata  da  terra  piedi  5.  l'alt  coffa  iella 
fala  farà  quanto  è  larga:  che  viene  ad  efferefotto  la  fafcia,ch'è  f òpra  i  più  baffi  tetti:  &  le  fine- 
ftre  fotto  effa  faf eia  daranno  luce  alla  fcala:&  faranno  a  sbiafeio  fin  da  baffo  nella  partedi  die¬ 
tro.  Sopra  la  f alavi  farà  vn  luogo  quanto  ef sa  fala  :&farà  alta  piedi  S.  Mi  qual  luogo  fi  mon¬ 
terà  per  la  fala  delle  camere  E.  L’ altera  dette  camere  farà  piedi  16.  attrai  granari.  La  lar¬ 
gherà  detta  porta  è  piedi  6.  &  alta  1  z.  la  largherà  dette  finefìre  piedi  t.lafua  alter* 1  e'  Pie 
di  8.:  nicchi  faranno  il  medefimo ,  ma  di  pittura  :  le  finefìre  di  f opra  faranno  di  tanta  alter* 
quanto  fono  larghe:  &  così  quelle  difotto  per  i  luoghi  fotterranei , 


i 


l  1  B  o  SETTIMO. 
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#  ®1  SEB  SE^LIO  HIT  ET, 

Della  feconda  Cafa  fuori  della  Città.  Cap.  z. 

XJ  ®  detto  dì  volermi  allontanare  più  ch'io  potrò  in  que  fio  mio  libro  dal  commune  coSìume 

e£  1  Altri  :  fi  come  veramente  fi  potrà  vedere  nel  mio  procedere .  QueSla  faràvna  cafa 

ai  buona  grandetta, fenica  alcun  cortile  dentro:  &  pur  farà  lucida  a /ufficienti, ella  bauerà  un 
cortile  aauanti, quanto  farà  larga  tutta  la  cafa,  &  effa  farà  alta  da  terra  piedi  3 .  &  me^o.ùa. 
mfi  monta  alla  loggia  Lafua  larghetta  farà  piedi  8.  &  megp ,  &  in  lunghetta  piedi  30. 
Jv*  caV9  il  eli*  farà  vna  camera  B.  di  piedi  zi .  per  ogni  lato ,  al  feruitio  dellaquale  farà  vna 
tetro  camera  C.  di  piedi  1 8.  lunga, &  1  q.  larga  :  &  paffando  per  vna  limaca  s'entra  nella  co* 
mera  D.  piedi  1 2.  lunga, & di  1  o.  larga  :&  vi  è  vn  ptcciol  camerino  E.  Tarando  della  loggia 
per  vn  an  tto,$  entra  nella  fala  F.  di  forma  cttangola.  llfuodiametro  è  piedi  30.  battendo  ai 
quattro  angoli  quattro  nicchi,  ciafcuno  de’  quali  è  piedi  9.  m  larghetta.  Da  quefii  fi  ha  due  vt> 
ua,  vna,cbe  in  ciafcun  d'effì  ci  dar  à  quattro  perfone  a  federe,  fenga  impedir  la  fala  .  L'altra, 
che  non  entrar à  tanta  materia  nel  muro .  Tfel  mt%o  della  fala  faranno  due  anditi  G.  nel  capo 
de  quali  farà  vn  fineJìronc,pcr  prender  lume,  &  vento.  UU'vfcir  della  fala  vi  è  vn' andito  lì. 
.  oppo  1  quale  vi  e  vna  loggia  I.  della  forma,  &  mifura  della  prima  :  doue  più  auanti  fi  troua 
la  j cala  K,  la  quale  feende  al  giardino .  Et  in  quello  alloggiamento  vi  fono  quattro  apparta¬ 
menti  sparati  :  cioè  in  ciafcuno  vi  è  vna  camera  grande,  &  quattro  camerette  :  perche  le  due 
faranno  ammerate,& vene faranno  anco  due  piccole, olita  i  due  anditi  lunghi  dai  lati.&i  due 
J  tf  due  Ioggie,  &  la  fala  D.  Dipoi  vi  fono  i  luoghi  fotterranei,  che  feruiranno  per 

diuerji  bi fogni  della  e  afa. a  i  quali  fifeenderà  per  le  quattro  limache:  ma  l'entrata  principale  fa 
ra  jotto  lafcalaK.  La  figura /opra  la  pianta  è  la  parte  dauanti  di  quello  edificio.V  altezza  del - 
a  cggia  e  piedi  16.  &  cosi  le  camere  :  &  le  camerette  (  come  ho  detto  )  faranno  ammezzate, 
L  attera  della  fala  farà  piedi  30.  laquale  prenderà  la  maggiore  fua  luce  dalle  fineflre  di  fo - 
pra,  le  quali  daranno  la  luce  perpendicolare  nella  parte  di  dentro,  le  colonne  delle  Ioggie  faran - 

*•»  m  V*u* 1  °,a  lp  fAfAnno  groffe  l'ottaua  parte  della  fua  altezza.  Effe  altre  miftt- 

re  mancbemtnofpicdt,  che  fono  nel  mego  della  fala  ifuppliranno  » 


I  ?  I  XO  SE  r  T  ì  ti  o: 
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hi  SEBASTI  ANO  SEB^LlO  ARCH1TET. 

Della  terza  Cafa  alla  Villa.  Cap.  3, 

LA  preferite  cafa  haueran  forma  di  croce ,  &  bauerà  quattro  giardini ,  &  quattro  apparta¬ 
menti, altra  la  fata  che  farà  nel  me^o,come  vn  padigitone.il  piano  di  effa  farà  alto  da  ter¬ 
ra  piedi  cinque.  Montata  la  fiala  fi  troua  -va' andito  A.  la  cui  largherà  è  piedi  6.  &  è  lungo 
piedi  14.  a  lato  del  quale  fono  due  camerette  gotta  ( opra  effe  farà  vna  camera  continente  per  via 
di  trameni  i  tre  luoghi  detti.  Tuffando  pù  auanti  vi  è  vna  camera  B.  di  piedi  20.  per  quadro- 
Ma  dira  alcuno ,  quefìo  effere  al  paffaggio  [oggetto.  Egli  è  il  vero,  ma  quelli  fono  luoghi  da  pia » 
cer e, ne*  quali  fpeffo  fi  trottano  di  molti  buoni  compagni,  che  kolentien  dormono  in  compagnia'. 
&  quiut  fono  le  polle  per  quattro  letti .  Tuffando  auanti  vi  è  la  fala  C.  di  piedi  3  §.  perognila - 
to,  la  quale  è  alluminata  da  otto  fine  lire.  A  gli  angolinel  me%o  di  effa  al  lato  deliro  vi  èia  ca¬ 
mera  D .  di  piedi  20.  per  ciafcun  lato ,  al  feruitio  della  quale  è  vna  cameretta  E.  Quella  per 
ogni  lato  è  piedi  1 j.  a  canto  allaquale  ci  è  vn’altra  cameretta  F-di  piedi  io.  &  5.  lequah  fi 
tramenar  anno:  &  altro  tanto  farà  dall'altro  lato  ,&  ciaf  cuno  de' quattro  appartamenti  baue¬ 
rà  vna  limaca,per  la  quale  fi  montata  di  fopraaUi  melati. Tuffando  più  auantiperla  falas'en - 
tra  nella  camera  G. de  Ila  grandezza  delle  altre:  dellaquale  fi  puff  a  per l'andito  H.ilquale  ha  da 
ogni  lato  vna  cameretta  I.K.Sopra  lequalifarà  vna  camera.  Fuori  dell'andito  fi  troua  la  fiala? 
che  difetnde  al  gran  giardino ,  percioebe  ciaf  cuno  di  quefli  appartamenti  ha  il  fuo  giardino  L. 

La  figura  fipra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  della  cafa, laquale  (come  ho  detto )  è  alta  da 
Serrapiedi  5.  fittola  fiala  è  la  porta, che  feenie  alle  cantine  :& altri  luoghi  da  baffo.  Dal 

piano  della  fcala  fin  fotta  l'architraue  vi  fono  piedi  1 7.  ch’è  l'altezza  delle  camere,  ma  le  ca¬ 
merette,  &  gli  anditi faranno  tramenati,  &f opra  effe  camere  vi  faranno  i  granari ,  mai  affi  : 
iy altezza  della  fala  farà  piedi  xo.&  farà  illuminata  da  otto  altre  finefìre,  le  quali  daran  la  lut¬ 
ee  piovente  per  effer  quelle  fmucciate  all' ingiù,  infin  da  baffo ,  la  larghezza  della  porta  è  piedi 
%.&  è  alta  io.  le  fine  lire  fon  larghe  piedi  4.  &  in  altezza  fino  piedi  8 .  altra  le  fine  lìr  elle  fa- 
pr<t  effe, che  daranno  luceaUì  mezati.  Et  le  finefìre  della  fala  f òpra  la  prima  cornice  fon' alte 
<$ .piedi»  . . 
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Della  quarta  habitatione  fuori  della  Città.  Cap.  4. 

Q  Veti  a  habitatione  fi  potrebbe  commodamente  rapprefentare  alla  Campagna  con  cinque 
padiglioni  legati  infieme.  Trima  fi  monta  da  vn  cortilettc  bafso  a  vn  lafiricato  con  lofuo 
parapetto  a  balaniti ,  &  s'entra  nella  loggia  Jl.  la  cui  larghezza  è  piedi  lo.  &  è  lunga  piati 
$6,Ba  vnlatod'efsa  vi  è  una  camera  B.  di  piedi  22.  per  ogni  lato,  ji  lato  ad  efsa  ci  è  la  carne- 
taC.  dipiedi  19.  &  12. oltra  la  poiìa  d’un  tettuccio.  Diqutfta  fi  pafsa  per  una  limata  alia  ca- 
mera  D. di  piedi  12. &  1 5. &tuui  una  cameretta.  Ter  la  medtfima  hmaca  fi  uà  adunacap- 
pelletta  E.  di  piedi  1 3.  per  diametro  :  &  altrettanto  farà  dall'altro  lato .  Tafsando  la ;  loggia 
s'entra  nella  [ala  F.  laquale  per  ogni  lato  è  lunga  quanto  la  loggia .  Fuori  delia  fala  ui  è  la  log¬ 
gia  G.  della  proportene  delta  prima  .  'bici  capo  di  efsa  uè  un  paf saggio  H.  del  quale  fi  uà  ad 
ma  [aletta  I.  di  piedi2$.lunga>&di  zz.  larga  :  battendo  al  fuoferuitio  una  camera  K.  di  pie¬ 
di  iy.&  iz.  al  jeruitio  della  quale  è  una  cameretta  L.di  piedi  12.&  io.  &  è  il  fintile  dall'al¬ 
tro  lato.,  &  accadendo  il  gire  da  camera  a  camera  Jen'gapafsar  per  la  fataci  è  una  loggietta  Al - 
fuori  d’efsafala,  per  la  quale  fi  pafsa  al  coperto.  Fuori  della  loggiaui  è  la  [cala  T^fotto  la  qua¬ 
le  farà  la  porta  psr  difendere  alle  canone,  &  altre  Fiamme  a  bafso.  Il  luogo  O-farà  ferrato  da 
un  muricciolo  di  tanta  alte%jta,quanto  è  il  piano  della  loggia . 

La  figura  qui  difoprarapprefentala  parte  dauanti  dell  habitatione .  "Prima  il  piano  della 
loggia  è  alto  da  terra  piedi  cinque,!  altercategli  archi  della  loggia  è  piedi  i8.<Jr*  così  faran¬ 
no  le  camere  :  ma  i  camerini  faranno  tutti  ammezzi,  la  larghezza  di  ciafcuno  arco  è  piedi  1  o. 
chi  uorràlafala  dell'altezza ,  che  fi  conuiene ,  la  farà  fin  f òtto  l’ultima  cornice  :  che  faranno 
piedi  30.  &  chi  non  uorrà  tanta  altezz*  »  la  farà  piedi  18  .&  [opra  efsa  farà  dtUe  camere j, 
adequali  fi  montar à  per  le  due  limaci) e ,  per  le  quali  ancora  fi  fcenicjà  alti  giardini ,  &  anco 
più  bafso  ai  luoghi  fettcrranci.  I  giardini  fonofegnati  P» 
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Della  quinta  habitationc  pet  fare  alla  Campagna.  Cap.  f. 

L'Edificio  qui  dauantifarà  rn giardino tche  dii  quattro  angoli  bauerà  quattro  appaf  tamii 
ti,  &  nel  me%o  vn  padiglione  bahilabile:&  farà  tutto  il  giardino, & l'edificio  alto  da  ter» 
ra  piedi  f.  per  lo  meno,  per  cioehe  il  terreno ,  che  fi  leuarà  dalli  fondamenti,  &  dalle  cantine, 
farà  ballante  a  quella  eleuatione  :  &  fe  per  cafoquiui  farà  vn  poggetto,o  vn  monticalo  »  farà 
tanto  più  inalbato /opra  i  circonuictni.  Montato  il  giardino  A.  vi  è  dal  dxfiro  lato  vna  camera 
J5.  di  piedi  24.  penogni  lato,  dopo  la  quale  vi  è  la  dietro  camera  C.  di  piedi  venti  quattro, e  2©. 
bttuendo  al  fuo  feruitio  vna  cameretta  D.  Circondando  il  giardino  da  quello  lato,  fi  trotta  vna 
camera  E.  di  piedi  24-  e  2  $.Al  feruitio  della  quale  è  vna  cameretta  di  piedi  vndici,  &  none » 
All'incontro  di  quella  vièvnafala  F.  lafua  longheiga  è  piedi  qo.&  è  larga  24.  A  lato  di  effé 
vi  è  vna  camera  C.  di  piedi  24.  lunga, &  venti  due  larga, &  quefia  per  più  commodità  fari  tre 
melata.  Dall'altro  lato  di  quefio  giardino  vi  è  vna  faletta  H.  di  piedi  24.  &  22.  Ad  vn'angoh 
tteffa  vi  è  vna  limata,  per  laquale  fi  paffa  alla  camera  1.  di  piedi  venti  quattro  e  venti  .  &  pev 
effa  limata  fi  paffa  alla  camera  K.  di  piedi  diciotto, e  fediti, & ha al  feruitio  fuo  vna  cameretta 
Z,dipiedtiì.&  1  x ,  Continuando  aitanti  a  quella  mano  fi  truoua  vna  camera  M.  diquadro 
perfetto ,  Il  fuo  diametro  è  piedi  24.  A  lato  a  quella  vi  è  vna  camera  N,  di  piedi  z*.e  2%.  die » 
tro  liquale  ci  $  vna  camera  0.  di  piedi  %q.<&  i$.  Dietro  a  quella  fono  due  camerette  T,  0.  le 
quali  fi  ammaniranno .  7fel  me%o  del  giardino  farà  vn  padiglione  di  forma  ottogona  didietro, 
&  di  fuori  quadrato:  &  èfegnato  Il  fuo  diametro  è  piedi  24.  fopra'l  quale  farà  vna  camem 

del  medi  fimo  diametro $  ma  prenderà  forma  quadrata.  Fuori  del  giardino  vi  è  lafcala  S.  &  peti 
difendete  all'altro  giardino  più  baffo s &fotto  effa  feda  vi  è  la  porta  per  difendere  alla  cm « 
fina,  &  altri  luoghi  baffi,  J 

la  figura  qui  difopra  dinota  i  diritti  de  gli  appartamenti.  La  feda ,  &  tutte  legran  camere 
fono  in  altezza  piedi  24. 1  luoghi  piccioli ,  &  metani  faranno  per  la  metà  di  effa  mi  fura  :  il  pa - 
iiglione  da  baffo  far*  dell a  medtfima  altezza.  La  camera  fepraeffo  farà  piedi  1 6.  in  altcTra.la 
cupola  prenderà  la  forma  ottogona ,  comeàmofir a  i  &farà  bene  farla  di  legname ,  coperta  di 
piombo,  pet  mengrauez$*,  effondo  tanfo  alta*  r  - 
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Della  fefta  habitatione  alla  villa .  Cap.  6. 

/  '  7?  '  ,  /V 

Empre ,  che  fi  fabrica  di  nuouo  alia  campagna,/!  tede  antera  cercare  nnoiit  inutn  ti  orti, 
che  da  lontano  babbino  iella  villa  :  come  batterà  in  effetto  la  prefente  cafa .  La  quale  fe 
farà  [opra  vn  paggetto,*  [opra  ma  collina,  fari  tanto  meglio.  Dal  piano  conmune  fi  monterà 
perla  [cala  rifonda  al  piane  *4.  douefarà  vn  lafìricato  di  mi  s'ó circolo, co’l  fuo  parapetto  a  ba- 
iaufli.  Dal  deliro  lato  v'èvna  camera  B.  d,  piedi  14.  per  ciafcun  lato .  JL  canteo  ad  effa  vi  è  la 
guatdatùbba  C.  ài  piedi  1 8.  per  quadro.  *41  feruitto  di  effa  vi  è  vna  cameretta  di  piedi  1 1.  & 
7.  DaU  altro  angolo  della  camera  è  vna  limaca,  per  la  quale  fi  paffa  alla  camera  E.di  piedi  vsn 
$tctnque,& quatord'd,  deUa  quale  s'entra  ad  vna  faletta  F.  di  piedi  z$.  larga  :  e  di  3  x.  lunga  : 
al  feruitto  della  quale  vi  è  vna  cappella  G.  Il  fuo  diametro  è  piedi  quatordui,&a  lato  di  effa 
vi  è  vna  cameretta ,  ma  0 fiuta,  di  piedi  1 4.  &  7.  &  dietro  ad  effa  capella  è  vn  camerino  H.  di 
piedi  6.  per  <fiadro .  Tf{el  mego  del  mi  %?  circolo  è  vno  andito  I.  di  piedi  25.  &  l8.a  lato  del 
quale  e  vna  fata  k.tanto  larga,  quanto  è  lungo  l'andito,  &  due  volte  tanto  lunga .  allato  di 

CJ**  ?’/  vna  camera  L‘  ti  piedi  1  z.  lunga  >&  14.  larga.  Da  vn  lato  di  efsa  ci  è  vna  cameretta 
M.dt  formaottogona.il  fuo  diametro  è  piedi  13.  Hel  capo  della  camera  vi  è  U  dietro  carne- 
**>?'  Ple4'f  1 8.  Ml'vfiire  dell'andito  vi  è  la  fiala  0.  per  dementare  ai  giardino* 

&fom  efsa  vi  è  la  porta  per  difiendere  a  i  luoghi  fotterranei  ;  doue  fino  tutti  1  firuitij  dtllaL 

La  figura  (opra  la  pianta,  è  la  parte  iauanti  d* efsa, laquale  è  alta  da  terra  piedi  < .  Dal  Piano 
del  fdìgatù  fin  fitto  l  arcbitraue,fono  piedi  1 8.  Qutflafarà  l'altera  di  tutte  le  camere,& fa¬ 
te.  Ma  tutti  t -luoghi metani, &  piccioli  fi  amme^aranno.  Soprale  file,  camere ,  &  camerette 

te  di  dritto  ver  fi il  giardino :&  baie  mtdtfime  allegre,  che  s' è  detto  dauanti.Ma  lefinesìrej 

(jn™^g]0th  U  larZhtp&  di  ciafihtdunaè  piedi  $.&in  altezza  fino  io.  Laporta  èlar*a  pie 
di  6.  &  alta  1 3.  accio  (he  fi  accordi  con  le  fine/ire.  P  *  p* 
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Bella  fettima  habitatione  alla  Villa.  Gap.  7. 

LiA  preferite  habitatione  [irà  molto  fuori  dell’vfo  comm  un  e.  in  prima  hauerà  net  mtgp  Una 
graffala,  affai  riporla  dal  Sole ,  &  dai  venti ,  &  fard  lumincfijjìma,  &  goderà  di  quattro 
giardini:  hauendo  ai  quattro  angoli  appartamenti f eparati .  Trirna  s’entra  nel  giardinetto,  f 
ndqualefi  monta  al  piano  alto  piedi  Di  quefto  s’entra  nella  [ ala  od.  Il  diametro  deftaquale 

è  piedi  36.  &  fono  [puntata  quattro  angoli  per  l’entrare  delle  camere .  Quella  fola  haurà  vn 
camino  da  vn  lato  :  &  dall’altro  farà  la  credenza.  angolo  primo  dal  deflro  lato ,  viè  vna 

entrata  B.  cfje  paffa  aUa  camera  C.  di  piedi  lunga  larga  1 6.  e  mego,& è  al  ferultio  dì  tf- 

fa  la  camera  dietro  D.  «  +.&  9 ,&  megp  :  quefta  farà  ammesta.  La  limata  B.farà  tre  feruitij: 
vno  farà  per  montare  al  melato,  1‘  altr  0  per  montar  e  (opra  la fala:  il  tergo ,  che  difenderà  al 
giardino .  AlP angolo  di  là  da  quefto  s'entra  nella  camera  di  forma  rotonda  E.  di  piedi  26.  per 
diametro ,  la  quale  ha  tre  fine  Sire  da  tre  venti ,  vn  camino ,  &  la  polla  di  tre  letti  fegnatì  L. 
&  tffa  camera  rimane  tutta  Ubera.  ^ ill’incontro  di  queftaperdiagono  ve  riè  vna  fintile  a  que 
fia,& èfegnata  F.  le  polle  peri  letti  fono  L.  ^iU’ altro  angolo  della  f alavi  è  /’  entrata  G.dbue 
fi  pdfsanella  camerali,  al  feruitio  della  quale  è  la  camera  dietro  I.  con  il  camerino  K.  delle 
iftefse  prcpèrtioni  della  prima.  All’vfcire  della fala  fi  trouala  fiala  M.per  la  quale  fi  f monta  al 
giardino:  fotte  la  quale  vi  è  la  porta  per  difendere  afte  flange  fotterranee. 

Li  figura  di  [opra  la  pianta ,  dinota  la  parte  dauanti  dell’edificio:  ilquale  è  alto  da  terra  pie¬ 
di  5.  &  dal  piano  della [cala  fin  fatto  far  cbitraue  vi  fono  piedi  20.  Quella  farà  l'alt  egra  deS 
la  f ala, &  delle  camere  :  mai  luoghi  medio  cri,  &  piccioli  fi  arnmegaranno .  La  pofta  della  fala 
farà  larga  piedi  y.&alto  10.  e  tnegp.  L'altegga  delle  fineftre  farà  piedi  7.  Le  fineflre fcpra  efsa 
fonti  di  perfetta  quadratura.  Quelle  [opra  la  cornice  faranno  alte  piedi  8.  &  megp.Qucfte  fine¬ 
ftre  daranno  luce  al  luogo  [opra  la  fala ,  il  quale  fi  potrà  partire  in  camere, &  camerette.  Hora 
parliamo  dei  due  lati  dauanti,  dotte  fono  fei  fine  lire  finte,  &  due  folamente,cbe  feruino  :  douc 
fat’à  il  meglio,  che  alla  camera  €.  fi  faccia  vnafineftra  verfo  il  giardino,  f  Et  ferrar  quella  da¬ 
uanti  :  &  le  due  faccie,chereftan&,  fiat»  nette, &  fpaciofe,doue  fi  faranno  di  belle  pitture,  fat- 
tt- m  detta  mano . 
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Della  ottaua  Cafa  per  fere  alla  villa .  Gap.  8. 

>  -,  ' 

QVefla  cafa  è  ben'babitabile,  &  commodat&  fra  l’altre  parti  buone  per  la  fiate:  lafalafarà 
ftsdiiffima  per  effer  poco  battuta  dal  Sole:  Sarà  alta  da  terra, comeialtr  e, piedi  s.  per  lo 
meno.  "Prima  fi  monterà  ad  vn  ladri cato  <d.cbe  bauerà  dauanti  tlfuo  parapetto  per  appoggiar 
fi,  dalquale  s  entrata  nella  fala  B.  laquale  è  d’otto  lati  eguali .  "Nel  primo  lato  vi  è  la  porta,  ne 
i  due  lati  dal  deliro,  &  fini  tiro,  faranno  due  nìcchi,  nel  me^p  de’ quali  faranno  l' entrate  delle 
camere:  &  dai  lati  faranbenebe  per  federe.  La  larghezza  di  ciafcbedun  nicchia  farà  piedi  li. 
jt  gli  altri  due  angoli  farà  la  mede  filma  forma  di  nicchi:  ma  in  vno  farà  la  limata ,  nell’altro  il 
camino  per  lo  fuoco. 1^1  primo  nicchio  a  man  deflra  farà  l'entrata  della  camera  C.  la  lunghe s'- 
Z/i  della  quale  è  piedi  14.  &  larga  15.  *41  lato  di  effaèla  camera  dietro  D.  di  piedi  1 5.  &  10. 
Dietro  di  quefia  è  vna  cameretta  E.  di  piedi  14.  per  CSafcun  lato  :  a  lato  di  effa  vi  è  l’altra  G. 
della  medefima  lunghezza,  &  larga  piedi  19.  emezp ,  battendo  al  fuo  feruitio  vna  cameretta 
H.  di  piedi  8.  &\%.  Dietro  la  quale  è  vn  camerino  1.  di  piedi  8.  &  7.  Oltra  la  lìmaca,  altri  tan 
ti  appartamenti  fono  dall'altro  lato .  fuori  della  fala  vièvn  faticato  K.  del  qual  fi  feende  nel 
giardino ,  &  all  t  fianchi  fiotto  la  ficaia,  fi  feende  alle  caneue,& altri  feruitij  della  cafa. 

La  figura  qui  di  f opra  dinota  la  parte  dauanti  della  cafadalpiam  del  lafìricato  fin  fiotto  l’ar 
thitraue  è  piedi  2 q.  che  farà  l’altezza  di  tutte  le  camere ,  &  i  luoghi  piccoli  faranno  per  me¬ 
tà.  Ma  la  fala  fi  farà  alta  dal  cielo  fin  fiotto  la  cornice ,  che  farà  piedi  xj.  &  fopra  effa  faranno 
*  granari ,  come  alle  camere  ancora .  L'ordimento  delle  traui  per  lo  cielo ,  fono  nel  piano  della 
fala.  La  porta  della  fala  farà  piedi  6.  larga ,  &  10.  alta  .  Et  perche  detta  fiala  non  bauerà  luce 
dai  lati ,  hauerà  bifogno  di  gran  copia  di  fiueflre  ,& per  ciò  la  finefira  / oprala  portaba  così 
traforato  il  frontifpicio.  Laqual  cofa  non  farei  in  luogo  ciuile ,  &  nobile  :  ma  alla  campagna  fi 
comportano  di  fimiU  licenze.  V altre  mifnre ,  eh’ io  laff 1  nella  pennati  trouaranno  ne'  piedi  qui~ 
ni  fiotto  la  pianta. 
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Della  nona  Gafa  fuori  della  Città.  Gap.  9. 


V  A  piànta  qui  dauanti ,  fan)  p«r  variata  dall’altre, oltre  che  hautrà  quattro  ap par t amen - 
\  Ai  a(l ai  commodi  e  buoni,  che  tutti  goderanno  de' giardini.  EUa  bàtterà  ma  tirata  a  >p  • 
io  di  3  54.  piedi  fra  la  fata,  e  gli  due  anditi ,  e  farà  lumnofa  Si  monterà  primieramente  alian- 
dito  A.  piedi  17.  lungo ,  il  quale  bauerà  quattro  arconi ,  che  lo  faranno  affai  maggiore  >  &  g  t 
daranno  grande  ornamento .  Due  ne  faranno  dai  lati,  che  entreranno  nel  muro  due  piedi  ,dou« 
faranno  banche  per feiere.Vno  farà  nell  entrare  della  porta,efara  grefjc  piedi  6-due (*'*”*  , 
particelle  de  i  due  primi  appartamenti.  La  larghi  5 di  ciaf cun’ arco  far  a  piedi  lo.  L  anjtt0J 
ri  voltato  a  conca:  &i  quattro  arconi  entreranno  nella  volta  ,&  faranno  lunette  in  efla  v  - 
ta.  Davn  lato  dell’andito  farà  vna  anticamera  B.  piedi  1^.  larga  ,&$*■•  longa.  Doppo  que  a 
V’è  la  camera  C.  piedi  20.  lunga,  &  16.  larga  :  al  feruittò  d'tffa  è  vna  cameretta  D.  di  pie  1 
l%.& il»  Zaffando  l'andito  s’entra  nella  fala  E.  piedi  zB.  targa, &  lungapiedt  57.  &la 
hen  lucida, hauendo  cinque  finefìrefopra  i due  giardini  G.  che  per  lafcala  F.ftfcende  a  tjjt.  A 
'l’vfcir  della  fala  s'entra  nell’andito  H.  piedi  a8.  lungo,  &  12.  largo  :  a  canto  tlquale  a  e  vn  ca¬ 
merotto  I.di  perfetta  quadratura,  ciafcun  de’ lati  28.  Doppo  quefto  ve  vna  camera  K.  ai  qua 
ito  perfetto.  Il  fuo  diametro  è  piedi  1 6.  e  mezp  1  alferuitio  della  quale  ci  e  vna  cameretta  L. 
di  piedi  12.&  8.  &  altrettanto farà  dall’altro  lato.  Vfcenio  dell’andito  Jt  truoua  lafcala  M.  la 
quale  dolcemente  feende  al  giardino  N  &fotto  lafua  volta  è  la  fcala  ,cbe  feenie  alle  canti - 

ne,  &  altri  fermiti  di  cafa.  .  .. 

\  Guanto  aUa  grandezza  del  giardino,  ella  farà  à  volontà  del  padrone ,  &ccsl  dinanzi 

tafa  k  intendo  che  vi  fia  vn  cortile  almeno  di  tanta  larghezxa  >  q^nto  e  la  fronte  di  tutta  ta 
cafa:  &  banche  da  i  iati  di  effa  cafa  vi  f off  ero  due  portoni, con  due  anditi ,  per  poter  pacare  per 
la  cafa,  farebbe  bene  :  perche  cosi  il  cortile  faria  maggiore,  &  la  cafa  baueria  piu  bcu’af petto. 


S 


.  ) 


( 


I 


L  l  B  KO  S  %  T  T  1  M  0. 


«► 


B  2  De 


•  iwit’*'  • 


* 


f  %o  ÙI  SEB^STIui'tlO  SEl^LIO  U^CBITÈTi 

De  i  diritti  della  pianta  nona . 

LI  diritti  della  nona  babitatione  fono  qui  davanti.  La  parte  di  fopra  od.  /igni fica  la  fatti*  * 
davanti  gr  e  alta  da  terra  piedi  5.  che  così  fetnpre  farò  in  tutti  gli  edifici]  tfolati  ,  fiotto  la-, 
.fifala  v  e  la  porta  per  calare  a’  luoghi  baffi.  Dal  piano  delia  ficaia  fin  fiotto  i'arcbttraue ,  è  piedi 
io.  che  farà  l’altixx*  dt  tutte  le  camere,  &  dell'entrata  ancora.  L'arthitrake,il  fregio,  &  l*J 
cornice  ,  faranno  piedi  4.  in  altera .  Tarlando  della  torre  di  mc^o,  dati’ architrave  fin  fiotto 
■a  altra  cornice,  vi  fono  piedi  20.  che  (ara  £ altezza  della  fianca  di  f opra  :  ma  chi  vorrà  traiti* 
mexarla  con  fargli  qualche  camerino,  lo  potrà  fare.  Vaitele  dei  lati  fono  piedi  18.  La  porta 
ditntxo  è  larga  piedi  6.  &  alta  ii.gr  altre  tanto  la  finefìr  a  fopra  effa .  Le  fine  Sire  da  i  lati  fio - 
;  no  larghe  piedi  4.  &  in  altera  piedi  8. 

La  figura  qui  nel  mexp  fognata  M.  è  la  parte  di  dietro  dell'edificio ,&  ha  le  ntedefìme  alter* 
X«  di  quella  davanti :  <&fi  monta  à  queSio  piano  con  vnaftala  piana  da  cauallo.  La  porta  è  lar¬ 
ga  piedi  6.  &  è  alta  10.  Tutte  le  finefìr  e  fon  larghe  4.  piedi.  La  fina  altexga  è  piedi  8.  Gli  occhi 
fono  piedi  3.  per  diametro, fiotto  la  ficaia  v'è  la  porta  per  difendere  alle  filarie  da  bafifoibenche 
e  ancora  davanti:  &  per  lelimache  ancora  fi  può  ficendere  fiotto  terra . 

La  figura  qui  più  baffo,  rapprefentala  parte  didentro  dt  tutta  la  cafia  :  &  ha  le  medefinte  al- 
tt%£e,cbe  s  è  detto  di  fopra  j  eccetto  la  fiala, che  per  tfifer  gran  corpo, è  ben  ragione  ch’ella  bab- 
.  via  maggior  altexga,  la  quale  far  a  piedi  1 1.  Della  larghexxa  della  porta  s'è  detto.  Quefia  fiala 
\  C come  dinota  la  pianta)  ba  due  porticele ,  che  vanno  fopra  vna  loggia  F.  la  quale  Iparge  fo¬ 
pra  tl giardino  piedi  5.  dalla  quatte  fi  feende  ad  effo  giardino,& al  qual  giardino  po (fono  ficen- 
1  «ere  quelli ,  che  fono  nelle  camere  come  fi  vede  nella  figura .  U 
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m .  *  DI  SEBJST I*41{0  SEJQLIO  UrCBITET: 

Della  decima  habitationc  alla  Villa.  Gap.  i  o. 

LU  prefente  babitatìone  qui  dimoflrata  in  pianta  &  in  diritto,  bautta  vna  granfala,e  quat¬ 
tro  camere  principali,  con  lefue  dietrocamere,  e  [ara  alta  dal  piano  del  giardino  piedi  5.  e 
monteraffi  da  due  lati  al  felicato  M.  Del  qual  s'entra  netta  f ala  B.llfuo  diametro  da  lato  a  lato 
farà  piedi  48.  e  farà  di  quadrato  perfetto:  ma  batterà  quattro  angoli, ebe  verranno  nella  par  te 
interiore  detta  [ala,  e  le  otto  linee,  le  quali  trauerfano  la  fala,dinotano  quattro  traui  per  [cilene 
re  il  cielo  di  effafala,  che  faranno  piedi  3  o.  in  lunghetta  :  sfarà  di  mefiiero  che  fiano  armati 
per  cagione  del  lungo  tratto. . All'entrare  della  fata  vi  farà  a  man  de/ira  vna  camera  c.  di  piedi 
%4.  per  ciafcun  lato, dietro  laquale  v'è  la  dietro  camera  D.  piedi  16.  per  quadro,  all’altro  an¬ 
golo  della  [alarvi  farà  la  camera  E.  con  Udietrocamera  F.  della  tfìeffa  prcportione  :  &altre_j 
tanto  farà  dall’altro  lato:  e  le  camere  picciole  faranno  ammette  :  e  [opra  lafala  vi  farà  vn' al¬ 
tra  [ala,  oueramente  più  camere.  %AlTvf tir  della  fala  fi  trouarà  vn  lafiricato  G  piedi  30. lungo t 
e  largo  piedi  8.  dal  quale  fi  f monta  al  giardino:  la  grandezza  del  quale  farà  a  volontà  del  padro 
ntte  così  iauanti  la  cafa  farà  vn  gran  cortile . 

Qui  [opra  la  pianta  v’è  il  diritto  della  cafa:cioè  la  parte  dauanti  :  benché  tal  ordine  feguita 
all' intorno:  la  qual  figura  è  fatta  con  maggior  mifura  di  quella  della  pianta.  Monta  fi  ( come  ho 
detto )  da  due  lati  al  piano  di  tutta  la  cafa.  L’altera  dfvna  colonna  con  la  bafe ,  &  il  capitello , 
è  piedi  1 8.  che  così  faranno  tutte  le  camere, e  lafala.  La  groffeo^a  d’vna  colonna  farà  L  ottani 
parte  della  [uà  altera.  L’anhitraue,  il  fregio ,  e  la  cornice  faranno  in  altera  la  quarta  parte 
della  colonna.  La  larghetta  della  porta  è  piedi  6.  la  fua  alt  toga  piedi  io- Le  finestre  faranno 
larghe  piedi  5.  doue  fi  potrà  far  più  camere ,  e  camerini ,  chi  non  vorrà  fala  :  a  iquali  fi  potrà 
montare  feparatamente  per  le  quattro  lmache,e  farà  molto  commodo  alla  cafa:  per  effe  lima- 
thè  fi  potrà  [tender  e  a  i  luoghi  fotterranei  :  &  anche  perla  porta  dauanti  [otto  la  [cala . 
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*4  sÈÉJsfii47iO  se^iio  aiìcnitet: 

Della  vndccima  Cafa  fuori  della  Città  •  Cap.  1 1 

L>A  tafa  qui  dauanti  perauuentura  parerà  ad  alcune  filmile  aUapaffata$trkauere  àgli  an¬ 
goli  quattro  camere  principali:  &  nei  m(7io  ma  (ala  :  nondimeno  ella  è  affai  diuerfa  dal* 
l  altra •  In  prima  dauanti  ad  ejja  cafa  s' immaginar à  yn  cortile  di  per fetta  quadratura ,  quanto 
contiene  la  cafatcon  le  due  porte  da  i  lati  :  &fi  jahrà  per  la  f ala  rifonda  al  piano  A*  dal  quale 
$  entrata  alla  loggia  B .  piedi  io*  larga}e  lunga  $0.  J sfel  capo  d’effa  y*è  vna  camera  C.  dì  piedi 
3*0.  per  quadro  >  ai  feruitio  della  quale  è  la  dietro  camera  D.  dt  piedi  i  j.  per  ciafcun  lato .  Di* 
poi  s  entrarteli#  [ala  E.  piedi  larga  yo.e  $o.  lunga*nelme%o  della  quale  è  il  c  amino  *  &  allon* 
contro  di  efjo  fara  la  credenza.  'All'angolo  della  f aia  y’è  vn* altra  camera  F.  con  la  fua  dietro 
Camera  G.  fintile  alla  prima.  AlVyfcir  delia  [aia  fitrucua  yn  corridore  fretto  *del  quale  fi  truo 
ua  il  pof amento  della  (cala  H.  per  difendere  al  giardino  :  (otto  del  quale  y'è  la  f cala  *  donde  fi 
fmontaa  i  luoghi  fotterranei:  doue  fono  tutte  le  flange  per  li feruitij  della  cafa. 

La  figura } opra  la  pianta  rapprefenta  la  parte  dauanti  della  cafa .  Trima  fi  monta  piedi  %.al 
piano  dell'edificio .  L’altera  delle  colonne  è  piedi  1 8.  La  fua  gr  offesa  è  piedi  2.  l' attenga  del * 
l  architraue*  fregio^  cornice ,  è  piedi  4.  emt%o  :  ntlqual fregio  faranno  lefineSìre  per  dar  lu¬ 
ce  a  i  granari.  Tutte  le  fine  fìre  fon  larghe  piedi  y.  le  prime  da  baffo  fon  piedi  9.  ledi  (opra  fono 
alte  piedi  i  o.  e  mc%p.  La  porta  è  alta  piedi  1 2.  e  larga  5.  l'altrgga  delle  flange  da  bafso*  e  cesi 
Idfalayfara  piedi  25»  ma  le  dietro  camere  faranno  ammette  •  Dalla  prima  cornice  fin  fotto  la 
fecondai  farà  piedi  e  piedi  $.diparapetto.Fra  la  cornice  &  il  fregio*  che  farà  piedi  16. farà 
l  alte^^a  della  [ala  d'alto :  della  quale  fi  potranfare  corner e*e  cameriniinè  yi  mancherà  luce 9 
per  battere  la  (opra  fata  quattro  faccie  libere*  e  [opra  la  loggia  farà  vnlaiìricato  f coperto  :  & 
anche  potrà  efsere  coperto  cbiyorrà,  e  farà  pià[ano:nèvt  mancherà  luce  alle  camere *&  da 
1  lati*  &  di  dietro •  Le  due  porte  da  i  lati  della  cafa*fono  fatte  per  arricchire  la  faccia ,  &  il  cor - 
tile,  per  le  quali  fi  pafsa  atti  giardini  * 
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%6  Di  SÉBA  $TtAìi&  SERLIO  A  R^HITETl 

Della  duodecima  Cafa  fuori  delia  Città.  Cap.  li» 

L  A  tegnente  (afa  farà  di  perfetta  quadratura,  battendo  nel  me^o  di fevn  Cottile  rifóndo  ,  e 
dauanti  là  taf  a  vn  cortile  di  perfetta  quadratura,  quanto  tiene  tutta  la  faccia .  'Primie¬ 
ramente  fi  monta  piedi  5.  all’andito  -d,  lafua  lunghetta  è  piedi  a  4.  &  è  piedi  8.  in  larghetta» 
Dal  defilo  lato  è  l'anticamera  B.  delia  medefima  lunghezza,  &  è  larga  piedi  14.  Dipoi  Yè  la 
camera  C.  di  perfetta  quadratura,quanto  è  lunga  l'anticamera.  Tuffando  l'andito  s'entra  fotta 
vna  loggiettaD.  piedi  quattro  larga, laquale  circonda  vn  cortile  ritondo.  Il  fuo  diametro  è  pie 
di  30.  cioè  il  netto.  Continuando  la  loggia  da  quello  lato  ft  troua  vna  cappelletto:  a  lato  di  effe 
Yèvnalimacbetta  per  mon  tar  difopra  a  vn  camerino.  "Più  lineimelo  della  loggia  v' è  vna 
f ala  E. di  piedi  40.  ndcapodella  quale  Yè  vna  camera  ftmile  all'altra:  &  è  fognata  F.bauen- 
do  al  fuo  feruitio  la  dietrocamera  G.  della  proportione  della  prima  :&  fuori  d'effa  Yè  l’andito 
H.  della  ferma  del  primo:  fuori  dei  quale  Yèla  fcala  donde  fi  [monta  al  giardino  :  e  fotte  effe 
Yè  la  f cali  per  difendere  a  i  luoghi  fotterranei.  Dall'altro  lato  vi  fono  altre  tanti  appartamene 
ti  :  &  il  rqcde fimo  farà  di  f opra ,  deue  fi  montarà  per  le  due  limaebe.  Il  diametro  di  ciafcuna  è 
piedi  6.  ma  potrà  effer'otto,thi  vorrà, perche  Yè  luogo, per  arricchir  la  faccia,  &  aggrandirli 
cortile ,  [egli  faranno  le  due  porte  da  i  lati. 

Come  fi  vede  (opra  la  pianta  figurato  il  tutto, doue  fi  monta  prima  la  fcala  da  tre  lati  al  pia¬ 
no  di  tutto  l'edifìcio,  da  effe  piano  fin  fatto  l'architraue  è  piedi  zz.  che  è  l'alt e%^a  delle  camere 
principali,  e  de  le  f ale :  ma  l’anticamere,egli  anditi  faranno  ammesti.  Ter  due  cagioni  fi  fan¬ 
no  tale  alticce  ,la  prima  perche  cotai  alloggiamenti  s'hanno  adoperare  la  fiate,  peri  caldi  gran 
di:  e  però  vogliono  effer' alte  le  flange  maggiori .  L’altra  cagione  è ,  che  andando  ammestatiti 
vna  gran  parte  delle  fian%e:  faranno  piàalte  ad  efalare  il  caldo:e  finalmente  chi  non  vorrà  tan¬ 
ta  altezza,  abbofferà  il  tutto  proportionatamente  a  voglia  fus.  L’architraue  ,il  fregio, e  la  cor¬ 
nice  faranno  in  altegp^a  piedi 4.  Dalla  prima  cornice  fin  fotta  L'vltimo  architraue ,  piedi  1 6. 
L'architraue,  freggio,  e  cornice  del  fecondo  ordine  faranno  3.  piedi  in  altegTgga.  il  parapetto 
delle  finelìrt  è  piedi  3.  che  faranno  le  fiale, e  camere  maggiori  alte  piedi  19.  tuttte  le  fine flre  fo¬ 
no  larghe  4.  piedi.  L’apertura  della  porta  è  piedi  6.  e  9.  e  fe  altre  mìfure  mancheranno,  vi  fono 
i piedi  nell  andito. 

La  [gara  p-  à  [opra  rapprefenta  la  parte  di  dentro  dell’edificio,  almeno  da  baffo,doueftvede 
il  modo  delle  loggictte,fcpra  lequqli  farà  vn  lafiricato  feoperto ,  per  poter  circondar  il  cortile 
fuori  degli  appartamenti .  Si  vede  da  i  lati  la forma  delle  camere, con  i  feci  camini  vno  alla  lite 
liana  diro  alla  Erancefe ,  per  dimoftrar  la  varietà  de’  modi .  Si  vede  da  baffo  l'effetto  che  fa¬ 
ranno  le  due  porte  da  i  lati  della  cafa ,  per  paffute  a  i  giardini .  Si  vede  ancora  il  modo  di  dar  lu¬ 
ce  a  i  granari,  con  bello  ornamento » 
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DI  SEB^STI^V,  Sibilò  UìtJCHlTlT: 

Della  deci  tua  ter  za  Cafa  fuori  della  Città.  Cap.  15. 


.  .  »  *  ’  ir 

IO  andana  penfando  di  che  inufitata  forma  fi  potè ffe  fare  vn’habitatione  alla  campagna ,  la 
quale  fofft  piaceuole  a  riguardanti  da  lontano:&  mi  cadde  nell'animo  che  vn  molino  da  yen 
to  par  bella  cofa  da  vedere .  Terilche  deliberai  dìfporre  vno  edificio,  che  haueffe  in  parte  dt 

quella  forma  :  quantunque  quello  fia  mobile,  &  que fio  fìabile . 

Due  fio  edificio  farà  circondato  da’  giardini, &  aliato  da  effi  piedi  $.doue  fi  monta  au  andito 
^fa'lato  del  quale  è  vna  camera  B.  Di  quefìo  s’ entrar à  nel  cortile  di  otto  lati  eguah.Il  fuo  d  a 
metro  è  piedi  80.  Andando  all'intorno  di  effo  cortile  prima  fi  truoua  vna  gran  falaC.  dipoi  fi 
tritona  vna  camera  D.alferuttio  della  quale  vi  fon  due  camerini  E.  F.  Zaffando  piu  la  v'e  vna 
camera  G.  dietro  la  quale  è  la  camera  H.  Taffando  più  oltre  v’è  vn  paff aggio  I.  a  i  lati  del  qua¬ 
le  fono  due  camere  K.  L.  venendo  più  in  qua  v’è  vita  camera  M.  Dietro  di  effa  vela  camera 
U.  battendo  al  fuo  feruitiovn  camtrinoO.  yenendotpiù  qua  fi  truoua  vna  camera  T.  al  ferm - 
tic  della  quale  vi  fon  due  camerini  !{.  Venendo  ancora  più  qua  v’è  vna  faletta  S.  che  ha  al 
fuoferuttio  due  camerini  T.V.  Et  aU'vfcire  del  cortile ,  è  l'entrata  dell’andito  ette  è  vna  came¬ 
ra  X.  Tutti  i  luoghi  mediocri,  spiccioli  fi  ammezziranno  per  piùcommodità.  1  [empiici  linea¬ 
menti  intorno  l’edificio,  dinotano  i  giardini . 

Lafìgurafopra  la  pianta  rapprefenta  il  vero  dell'edificio  leuato  da  terrari  quale  fi  mo  Arerà 
così  ne  i  quattro  lati  principali  :  ma  quefìo  rapprefenta  laparte  dauanti ,  nella  qual  fi  vedcA 
l’ortograpbia,  che  èia  fronte.  Vi  fi  vede  anche  lafciographia,  che  fono  le  parti  in  if cor  ciò,  &  le 
fronti  infieme.'Hpn  s’è  parlato  delle  mifttre  particolari,per  effer  più  breue  :  ma  t  piedi  fono  al- 
C entrar  del  cortile  :  i  quali  fupplir  anno.  Ma  parliamo  in  quefìo  delle  generali.  Il  luogo  è  leua¬ 
to  [opra  terra  piedi  5.  e  così  farà  il  cortile.  Dal  detto  piano,  fin  [otto  i’architraue,è  piedi  zi. che 
farà  l’àlttzx*  de,le  camere  principali,e  delle  falette, e  fala,\ perche(come  s’è  dette )  gli  altri  tuo 
ghi  fi  ammezziranno .  L’altezpzLdelTarchitraue,fregioy&  cornice, è  piedi  5 .  &  nel  fregio  faratt 
no  i  fori  per  dar  luce  a  i granari .  La  parte  dettanti ,  per  più  bellezza  dell'edificio ,  farà  aleuto 
vn'altro  ordine,  l'altezza  del  quale  farà  piedi  20.  doue  faranno  camerini ,  è  tutto  vn  luogodt 
f opra  chi  vorrà.  La  figura  più  ad  alto  denota  la  parte  interiore  del  cortile,&  anche  le  parti  in¬ 
teriori  d'alcuni  luoghi ,  come  dinotano  i  fuoi  caratteriima  non  fi  vede  più, che  il  primo  ordine * 
per  non  v' effer  luogo  nella  f lampa. 
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Bella  quaradecima  Cafa  fuori  della  Città.  Gap.  1 4. 

LA  pianta  dilla  quartadecima  cafa  ,  è  qui  dauanti  dime  firata  ;  neltaquale  faranno  quattro 
appartamenti  commodiffimi,& -vita  graffala  come  a  tutti:  così  vn  cortile  informa  ouale , 
ilqual  edificio  farà  alto  piedi  5.  &  anche  affai  pià:  accioche  fi  a  p’à  magnifico .  Si  monterà  pri¬ 
mieramente  ad  yno  andito  A.  di  piedi  1  %  .largo  ;  &  dt  24.  lungo,*  lato  del  quale  è  vn*  antica¬ 
mera  B.  della  ìfleffa  lunghetta»  &  larga  piedi  1 8.  nella  quale  è  vna  capelletta  C.  di  forma  ct- 
togona.  llfuo  diametro  è  piedi  i$.& euut  al fuo  feruitio  vn’  oratorio  non  mtnodi  piedi']. per 
diametro.  Dopo  l’anticamera  v’è  la  camera  D.  di  piedi  24  per  quadro ,  &  diettro  ad  effa  è  la 
dietro  camera  E.  di  piedi  24 .&di  20.  &  non  è  fenga  vn  camerino  fecreto  con  lafua  limaca,die 
tra  laquale  vi  fono  dueguariarobbe  F.  G.  di  piedi  12  .&16.&  faranno  ammette,  u ill’vfcir 
dell’andito  fi  truoua  vn  paffaggio  H.  a  lato  al  quale  v’è  vna  limaca  publica  per  montar  fopra  il 
mede  fimo.  Vaffando  quello,  s'entra  nel  cortile  I.  di  forma  ouale.  La  lunghezza  fua  è  piedi  6  4. 
eJr  è  la  largheg^a  piedi  48.  Dall’altro  capo  del  cortile  è  vn  paffaggio  fìmile ,  &  vna  ftmile (ca¬ 
la:  &  è  fognato  K.delquale  s'entra  nella  fata  L.  piedi  24.  larga ,  &  lunga  piedi  5  4.  TSfel  capo 
di  eff*  v’è  vna  camera  di  perfetta  quadratura ,  di  tanto  diametro,  quanto  è  larga  tafala  ,&  è 
fegnata  M.  hauendo  al  fuo  feruitio  vn’ altra  camerali  della  mede  fiata  lunghezza ,  ma  quattro 
piedi  meno  in  larghezza  :  &  al  fuo  feruitio  due  guardacamere  0.  T.  non  meno  di  piedi  if.  & 
io.  l’vna.  Ideila  mede  firn*  camera  è  vna  cameretta  Q^di  piedi  1 per  quadro  ,  al 
lato  alla  quale  v'è  vna  capelletta  di  otto  lati,  non  meno  di  9.  piedi  per  ogni  lato.  Et  altrettan¬ 
to  d’appartamenti  farà  dall’altro  lato .  Ali’vfcire  dalla  fala  al  piano  me  de  fimo  v’è  vn  giardi- 
dinetto  di  tanta  lunghegg* guanto  è  larga  la  cafa  è  in  larghi  gja  piedi  $6.  &  è  fognato  S. 
hauendo  vn  muriamolo  interno  :  &  fuori  di  quello  v’è  il  ripofo  della  f cala  T.  perlaquale  fi 
feende  al  gran  giardino  y.&è  (caia  piana  per  caualli  :  &  f òtto  la  volta  di  effa  farà  la  porta 
per  difeendere  alle  flange  fotterranee:  benché  per  le  timachefipuòfcender’ancora .  Qui  non  fi 
tratta  d’acque  viue,  nè  di  condotti,  perciocht  fecondo  l’ acque  che  fi  truouano,  il  prudente  Ar¬ 
chitetto  fi gomma, &  douc  non  forgono  l‘acque,oue  fi  conducono  da  altri  luoghi, [e  fi  può,  oue- 
vo  nel  luogo  ifieffo  fi  conferuano  quelle  che  piouono }  come  faria  nel  giardinetto  S.  tlquale  è  ai¬ 
tato  dall' altro  giardino,  non  effendo  in  quel  luogo  acqua  alcuna, vi  fi  potrìafare  vna  conferut , 
raccogliendo  tutte  l’ acque  che  cadono  dal  cielo:  &  nel  giardino  pià  baffo  fi  potria  fare  di  bellif- 
fime  fontane,  f emendo  fi  di  quelle  acque  medefime  :  &  farebbenofanifiìme,  &  purgate . 
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Della  cafa  quartadecima  fuori  della  Città.  Cap.  14*  " 

LE  tre  figure  dime  finte  qui  Attuanti, fono  i  diritti  delta  paffuta  pianta  :  la  quale  di /apra  di¬ 
nota  la  parte  Attuanti,  che  è  alta  dal  cortile  piedi  5.  dal  piano  della  fcala  fin  (otto  la  fafeia  » 
eoe  farà  il  primo  folate,  è  piedi  18.^*  dalla  fafeia  fin  fotta  l’arcbitraue,  pieni  1 6.  che  farà  il  fe¬ 
condo  f  alato.  Varchi  tratteci  fregio ,  &  la  comic  e,  far  anno  piedi  4.  in  altera  :&  nel  fregio  fa¬ 
ranno  i  lumi  del  granaio.  La  larghezza  di  tutte  le  fineBre  è  piedi  J.  Vaitela  delle  prime  è  pie 
di  io  .&  le  feconde  fono  vn  piede  di  più  in  altezza .  La  larghezza  deUa  porta  è  piedi  6  &  è  pie 
di  1 4.1»  altezza:  ma  farà  ferrata  it  ferri)  &  vetri  dalla  fafeia  m  sà .  Lt  due  porte  da  i  lati  fono 
per  poffare  a  1  giardini ,  &  fanno  ornamento  grande  alla  cafa . 

La  figura  di  mezofegnata  U.H.I.K.L.  rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  tutta  la  cafa  per  la 
fua  lunghezza »  come  ella  fuffe  fegata  per  wt^a.  La  parte  Jt.  dinota  Centrata  iauanti  :  ioue  è 
Lì.  lignifica  doue  fi  entra  alla  hmaca  :  <ér  diffide  Candito  dal  cortile .  La  parte  1.  viene  ai  effere 
la  lunghezza  del  cortile)  nel  quale  fi  vede  il  corridorio  intorno  f opra  i  modiglioni .  La  parici 
K.  i  ioue  s'entra  all’altra  limaca  :  &  che  diuìde  ti  cortile  dalla  falat  che  è  f (guata  L.nella  qua¬ 
le  fi  veggono  due  camini)  vno  al  modo  di  Francia $  l'altro  al  coSìume  italiano  :  &  le  mede  fimo 
altezze >  che  s  è  detto  nella  parte  dauautitfono  in  quella  di  dietro:  &  quello  che  è  da  baffo  s  in¬ 
tonie  da  alto  .  ; 

La  figura  qui  già  pià  baff«)  è  la  parte  dietro  verfo  il  giardino  :  &  ha  le  medefme  altezft** 
ma  le  finefire  di  forme  diuerft:  &  così  la  porta  è  diuerfa  dall'altra:  alla  quale  fi  monta  per  vna 
fiala  piana:  &  fatto  effav'i  la  portat  che  feende  ai  luoghi  fotterranei  1  ne  iqualt  faranno tut¬ 
te  le  kanze  per  il  emmodq  della  cafa  •  * 
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Della  quinta  decima  Cafa  fuori  della  Città.  Cap.  i  j, 


'f  predente  cafa  farà  di  perfetta  quadratura, hauendo  nelme^p  vn  cortile  i'vn  quadro  per 
/etto,  &dauanti  effa  (ara  vna  loggia:  &  dentro  nello  entrare  vi  farà  va' altra  loggia:  ma 
(ta  talmente  fituata  quafia  caja,  che  vna  loggia  ferua  per  la  mattina ,&  l'altra  per  la  fera.  Da- 
uanti  a  queto  edificio  fi  prefuppme  vn  cortile  di  quadro  perfetto,  quanto  è  larga  la  cafa:  &  fe 
anche  da  t  lati  s  egli  faranno  due  portoni ,  per  puff  are  a  i  giardini  fenza  impedire  la  {ala  .farà 
bene. Si  monterà  primieramente  dal  cortile  piedi  falla  loggia  la  fua  lunghe-ira  è  piedi  50. 

&€  larga  piedi  1 1.  nel  capo  della  quale  v*è  ma  faletta  B.di  piedi  z  j.  lunga>& larga  piedi  1 %m 
.A  lato  ad  ejfay  e  vna  camera  C.  di  piedi  1 4.  lunga:  &  9.  larga ,  dietro  alia  quale  ci  è  vna  ca~ 
meretta,D.ii  piedi  9.  &  la,  *4ll'entrar  della  porta  v’è  vn’ altra  loggia ,  della  lunghezza  del- 
l  altra,  &  cosi  larga  ancora  :  <&  è  fegnata  E.  della  quale  s'entra  in  vn  cortile  F.  di  tanta  lar¬ 
ghezza  quanto  e  lunga  la  loggiaicioé  piedi  jo.  &  è  in  lunghezza  piedi  1 1.  &  mero  di  pià.per 
cagione  della  muraglia ,  che  diuide  le  due  camere  C.H.  Le  quali  fono  di  perfetta  queir  atura. 
I  fuo  diametro  e  piedi  1  f  Taffando  il  cortile  fi  truoua  vna  fala .  1.  di  piedi  2f  larga,  &  lunga 
5°' battendo m  vno  de' capi  vna  camera  K.  piedini  f  lunga:&  larga  piedi  zo.  Quefia  farà  mcl 
0  commoda  .  T rima  vi  farà  luogo  per  tre  letti ,  &  vi  farà  vn  camerino  Al.  vi  farà  la  limaca 
Ti,,  con  1  neceJJ  arij.  Quefia  fi  potrà  ammezzare  :  douein  vn  membro  fola  vi  faranno  due  came¬ 
re, &  due  camerette, &  faranno  lumino f e,  per  cioche  la  finestra  L.farà  grande,  &  mede  (ima¬ 
mente  fi  potrà  ammezzare  la  faletta  dauanti  con  le  due  camerette.  ^iU'vfcìre  della  fala  fi  tuo 
ua  vnfelicato  Q.  dtpiedi  $0.  lungo  :  &  di  f  6.  larga,  ilqnale  hà  i  fuoi  parapetti  a  balaufii .  Da 
quello  fifeende  al  giardino  Q.  per  la  {cala  T.  &fotto  la  volta  di  effa  fcalavi  farà  la  porta  per 

mi  appari^  ione  fono  tutti  gli  officìji  &  così  dall’ altro  rifar  anno  i  mclfi- 
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Della  quintadecima  cafai  tre  diritti.  Gap.  15. 

LE  tre  figure  qui  dauanti,  fono  ì  diritti  della  pacata  pianta.  Qjtella  di  [opra  fognata  A.  è  la 
parte  dauanti:  laquale  è  alta  dal  piano  del  cortile  piedi  5,  percioche  dauanti  la  cafavi 
farà  vn  cortile  di  perfetta  quadratura,con  groffi,&  aiti  muri  merlati  :  battendo  nella  parte  da- 
Mariti  vna  porta ,  non  meno  di  piedi  8.  tn  largheggi.  Montato  dunque  piedi  5 .  fi  trucua  la  log¬ 
gia;  la  cui  altezza  dauanti  è  piedi  18.  cioè  dal  piano  fin  [otto  i'archuraue.  ha  fronte  di  ciaf  cu¬ 
rio  pilaflro  è  piedi  3.  La  largbeggs  <?  v  n'arco  è  piedi  7.  la fua  altezza  è  piedi  \6.  &  mt%oi& 
ri  farà  vn  muricctuolo  da  ptlafiro  a  pilafìro.h’architraue,  il  fregio ,  &  la  cornice  è  piedi  4.& 
mego.  ha  fronte  d'vn  pilafìro  piano  da  i  lati  della  loggia  ,  è  piedi  3.  ha  larghetta  di  eia  fama 
p  ne/ira  è  piedi  ha  fua  alleggi  è  piedi  io.  in  apparenza  :  ma  perche  fono ammegate  le  calne- 
?e, effe  fiotftre  fono  fmucciate  all’ ingiù  due  piedi  :  &  [opra  effe  vi  fono  finefìrelle  ouate3per  dar 
luce  a  1  megat’. Dalla  cornice  prima  fin  / otto  l’ archi  tran  e  fecodo,m  fono  piedi  1  f.doue  faranno 
colonne  Ioniche  piane  di  tale  altegga,&  la  fua  fronte  farà  la  nona  parti ,  &  le  finefire  faranno 
della  medefima  proportione  di  quelle  di  fotto'.hattendo  /opra  effe  le  finefire  bafiarde  per  dar  lu¬ 
me  a  i  megati,fopra  le  quali  faranno  1  granari . 

ha  figura  nel  megp  fognata  B.  dinota  la  parte  di  dentro  dì  effa  cafa  ,  doue  fi  vede  nel  mego 
la  loggia  di  colonne  rotonde, [opra  le  quali  farà  Tarchitraue  di  legno  :  &  così  il  cielo  di  effa  log 
già  fata  di  legname.  Da  i  latidiquefìa  fi  vede  l’altegga  delle  camere ,  che  fono  dauanti  j  & 
come  i  luoghi  più  piccoli  fi  ammegaranno  per  più  commodità,  &  come  fi  armar à  di  legname  la 
copertura  doue  faranno  i  granari,  ha  figura fegnata  C.  più  a  baffo  ,  rapprefonta  la  parte  di  die - 
troyquajì  fintile  a  quella  dauanti  :  &  è  della  medefima  altegga>&  largheggia  :  &  le  flange  fa 
gli angoli,  per  piu  commodità, faranno  ammeggate:  mala  fata  farà  d’altegga  piedi  1 8.leme- 
defime  finefire  bafìarde  daranno  maggior  luce  alla  f ala :  &  feguirà  l'ordine  della  faccia;  ma  h 
quattro  camere  G.  H.  per  efjere  di  buona  larghegga, faranno  in  allegra  piedi  1 8.  g?  fe  ditela 
mtfure  fi far  anno  dimenticateti  piedi nel  mego fra  le figure  fupplirannq. 
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Della  fcftadeciraa  cafa  fuori  della  Città.  Gap.  1 6. 

L'Habitatime  qui  dxuanti  farà  grandemente  differente  dall'altre:  per  cicche  la  fuafala  pùn 
tifale  farà  di  mez$  circolo ,  &  molto  grande  :  &  ai  capi  di  effa  vi  faranno  due  camere  , 
due  dietro  camere, con  due  camerini  ;  ma  io  prefuppongo  d manti  alla  cafa  vn  cortile  di  quadra 
to  perfetto ,  vn  lato  del  quale  fi  a  quanto  contiene  la  faccia  donanti ,  &  tanto  di  più,  quanto  fa¬ 
ranno  due  vie,chevannoa  i  giardini .  Tutto'lpiano  diquefla  cafa  farà  alto  da  terra  piedi  r. 
Del  cortil  grande  s'entra  in  vn  piccolo  cortile, la  muraglia  del  quale  non  farà  più  di  piedi  5.  in 
altezza  :&  il  diametro  di  quejìo  cortile  farà  piedi  48.  dal  quale  fi  monta  al  lafìrìcato  dì  forma 
teatrale,  hauendo  ifuoi  appoggi  aia lau Sii.  Da  vn  lato  di  quello  per  vn  paffaggio  C.  s'entra  in 
vna  gran  falò  D.  informa  di  mezp  circolo ,  &  la  jua  larghezza  è  piedi  24.  Quefta  è  fatta  per 
la  imernata ,  percioche  al  nafeere  del  Sole,i  fuoi  raggi  ccmìnciaranno  a  ferir  e  la  prima  fine  fra: 
&  andari  girando  intorno  effa  falò  fin  al  fuo  tramontare ,  di  maniera  che  tutto  il  giorno  la  fiala 
fenttra  del  beneficio  f dare :  oltra  che  in  effa  fiala  vi  farà  vn  camino  per  fare  del  fuoco  :  &  an¬ 
che  fe  farà  di  meSìiero  ve  ne  faranno  tre.  TSfa  i  capi  di  queSìa  falafereffergroffa  lamuraglia , 
vi  far  anno  due  nicchi  con  le  fue  banche  da  federe.  Delmedefimo  paffaggio  C.s  entrain  vna  ca¬ 
mera  F .  di  piedi  24.  per  ogni  lato-delia  quale  s'entra  nell'anticamera  F.  di  piedi  1 5.  lunga  -,  & 
IO,  larga,  dietro  la  quale  ci  è  la  camera  G.  piedi  I 8.  lunga,  &  1 4. larga:  i  quali  due  luoghi  più 
piccioli  s' ammezziranno',  &  altretanto  d’alloggiamento  farà  dall’altro  lato  :  &  ilfimilefarà  di 
[opra .  Di  forte  che  oltra  la  gran fata  vi  faranno  quattro  buone  camere ,  &  otto  camere  meza- 
ne,  &  otto  camerini.  Li  camini ,  cucine,tineUi,  falua  viuande,&  altri  officij  far  anno  nelle  flan¬ 
ge  fotterranee:  La  figura  {opra  la  pianta  rapprefenta  la  faccia  dauanti  di  effa  cafa,  &  il  mede  fi - 
mo  ordine  feguiterà  intorno  ad  effa  :  la  quale  ( come  s'è  detto  )  farà  alta  da  terra  pied:  5.  & 
dal  piano  fin  fiotto  il  primo  architraue ,  fono  piedi  x  8.  L'altezza  dell' architraue, fregio,  &  cor - 
ni  ce, e  piedi  J.  Dalla  cornice  fin  fatto  al  facondo  architraue,  è  piedi  1  j.  il  detto  architraue,& 
la  cornice  faranno  diminuiti  la  quarta  parte  da  quelle  fatto  effe.  La  larghezza  di  tutte  le  fine¬ 
nte  farà  piedi  $ .  Lefinefìre  da  baffo  faranno  piedi  3 .  in  fronte ,  &  faranno  Doriche .  Quelle  di 
[opra  faranno  la  quarta  parte  minori, &  faranno  ioniche.  Et  s'altre  mi  far  e faranno  rimale  nel 
fa  penna,  i  piedi  piccoli  fatto  Impianta  fapplìr  anno. 
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Della  decima  fettima  Gafa  fuori  della  Città.  Cap.  1 7. 

Ljt  prefcnte  kaòitatione  farà  di  perfetta  quadratura, battendo  nel  mc^o  vn  cortile  d*vn  qua 
ito  perfetto  :  e  dauanti  a  efsafarà  vn  gran  cortile  pur  di  quadrato  per  fette  filati  del  qua¬ 
le  faranno  quanto  la  faccia  di  efsa  cafa,  con  le  porte  da  i  lati.  Da  quello  cortile  fi  monta  per  vna 
/cala  pian  a  piedi  5.  &  quiui  farà  il  piano  di  tutto  1’ edificio, ilquale  farà  tutto  voto  fotte,  eccet¬ 
to’ l  cortile .  M’entrar  della  porta  fi  trcua  l’andito  *A.  di  piedi  1 4.  largo.  &  14.  lungo.  >A  can¬ 
to  di  effo  v'èvna  camera  B.  di  piedi  zf.&zq.  dietro  la  quale  è  la  dietro  camera  C. della  mede- 
finta  grandezza,  manco  vnpiede,hauendo  alfuoferuitio  vna  cameretta  G>  di  piedi  10.&  2  4. 
Taf} andò  l’andito  s’entra  nella  loggia  D.  di  piedi  io.  larga, &  40.  lunga  :  nel  capo  della  quale 
è  vna  limaca  S.  T  affando  per  e(fa,feguitando  la  loggia  nelmego  di  e  [fa  v’è  vna  f ala  F.  di  pie a 
di  2  3.  larga ,  e  lunga  piedi  40-  Nel  capo  di  effa  v’è  vna  cameretta  H.  di  piedi  1 0.  larga  :  &  è 
lunga  piedi  2,0.  altra  che  v’è  vna  limaca, &  la  pofla  d’vn  letto  :  ^ill’vfcire  del  cortile  v‘ è  l’an¬ 
dito  l.  della  mi  fura  del  primo  ^  canto  alquale  v’è  l’anticamera  K.di  piedi  zf.  &  24.  Dietro  ad 
efsa  ci  è  la  camera  L,  della  mifura  &  forma  dell’altra,  ma  vn  piede  manco, &  all’vfcire  dell’an 
dito  v’è  la  [cala  M.  per  dtfeendere  al  giardino:  &  [otto  efsa  vi  farà  la  fcalaper  dtfeendeve  a  gli 
officij,  che  tutti  faranno  [otto  terra.  Et  altre  tanto  d’alloggiamento  fava  dall’altro  lato  :  ma  chi 
vorrà  vnafalapìà  lunga ,  prenderà  vn’ andito  con  le  due  camere  da  i  lati  nella  parte  di  f  opra , 
&hauerà  vna  [ala  di  piedi  56.  lunga . 

Lafigurafopralapiantarapprefenta  la  faccia  dauanti  la  cafa.  Dal  piano  della  [cala  fin  [otto 
l’architraue,vi  fono  piedi  37.  perche  le  flange  da  bafso  farannoalte  piedi  18.  &  il  mede fimo 
faranno  quelle  di  [opra,  &i  camerini  faranno  ammezzati .  1  pedelìalli  [otto  le  colonne  faranno 
in  altera  piedi  8.  L’altera  delle  colonne  farà  piedi  }0.  &  la  fua  fronte  farà  piedi  3.  Tutte  le 
fineflre faran  larghe  piedi  $ .  L’altezza  di  ciafcuna  farà  piedi  1  z.  L’architraue}&  fregio  è  cor¬ 
nice  faran  piedi  7.  &  nel  fregio  faranno  i  lumi  del  granare,  la  figura  più  di  f opra  raprefenta  la 
parte  di  dentro  della  cafa:  nel  mego  della  quale  fi  veggono  le  loggie  con  i  fuoi  archi,  [opra 
squali  faranno  terrazzi  [coperti.  Quefia  ha  le  medeftme  altezze  di  quella  di  fotto,&  da  i  lati  ci 
fi  vede  la  forma  delle  camere, &  f opra  camere ,  &  f opra  efse  vi  faranno  i  granari  :  &  fe  altre 
tnìfure  mancheranno,  i  piedi  piccoli >  che  fono [otto  la  pianta,  fuppliranno  a  molte  mi f ureo 
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Dì  SEBASTI SE^Ll'O  *A\CflITE Tl 
De'la  decitnaottaua  habitatione  fuori  della  Città.  Cap.  12, 


Ctìì  fi  vuole  allontanare  dalla  commune  vfanz*  nel difporre  alcuna  habitatione  è  ben  ni- 
cefsario  di  trottare  nuoue  inuentioni,  come  al  parer  mio  fatala  prefente  habitatione  :  la- 
quale  batterà  forma  di  croce  :done  faranno  quattro  giardini  :  S’intende  per  fempre ,  che  vna 
taf  a  da  villa  babbia  dauanti  a  fe  vn  cortile  di  tanto  diametro  ,  quanto  contiene  la  fronte  del¬ 
l’edifìcio  perla  meno.  St  montar  à  primieramente  ptedt  5.  dal  cortile  alla  loggia  M.  la  lunghez¬ 
za  della  quale  farà  piedi  5  6.  &farà  piedi  13.W  larghezza.  Di  queHa  s’entra  nell’ andito  B.  di 
piedi  14.  &  29.  nel  quale  fi  potranno  far  e  quattro  letti  per  noce jfìtà.  Da  quello  fitruouavna 
fola  C.  di  perfetto  quadrato.  Ilfuo  diametro  è  piedi  5  6.  ma  perche  i  trauamenti  non  potrebbo - 
no  re  filiere  alla  copertura,  fe  gli  faranno  otto  colonne,  dotte  che’ l  corpo  di  mezo  della  fata  fa¬ 
rà  largo  piedi  Z4.  &  da  i  lati  faranno  due  anditi  di  piedi  15.  Davn  de’ lati  farà  vna  faletta  D. 
di  piedi  z 3.  &  zi.  della  quale  s’entrar  à  nella  camera  E.  di  piedi  19.  per  quadro.  A  canto  di  efsa 
èladktrocameraF.di  piedi  19. &  14.  Dipoi  fi  paffa  per  vna  Umaca  alla  camera  C.  delitti 
grandezza  dell’altra, hauendo  al  fuo  feruitio  vna  cameretta  H.  Mll’vfcir  della  fala  s’entra 
m  vn’ andito  I.  della  grandezza  del  primo  :  fuori  del  quale  v’è  la  fcàla  Lf.  per  difmontare  a  i 
giardini:  fotta  la  quale  farà  la  {cala  per  difendere  ai  luoghi  fotterranei .  Ritornando  nella  fa¬ 
ta,  dall’altro  lato  v’è  vna  faletta  0.  della  proportione  dì  quelladi  D.  al  feruitio  della  quale  fo¬ 
no  i  tre  membri  p.jQ.  co’l  piccolo  camerino:  &  quiui  s’ha  da  co* fiderare  che  tutti  i  luoghi  me- 
%xnì  j  &  piccoli  sgabbiano  à’  ammezzare,  perciò  chef.’ altezza  delle  camere  principali  farà  pie¬ 
di  1 8.  le  mtzane,<&  le  piccole  faranno  piedi  io.  alte,  cioè  quelle  da  baffo  :  &i  luoghi  di  {opra 
faranno  piedi  7»  in  altezga>&  vn  piede  per  lo  riempimento  del  [dato,  che  faranno  piedi  1 8  Ì>«e 
fio  edifìcio, per  battere  i  muri  di  mediocre  groffezga  >  &  le  ftanze  di  buona  altezza,  non  farà  in 
volto ,  ma  il  tutto  farà  di  legname:  &  {otto  terra  jarà  m  volto  doue  faranno  tutte  le  cffìune_j 
pe’l  feruitio  delia  cafa.  Ma  k  due  loggiefaranw  voltate,  per  bauer e  le  mura  graffe .  La  figura 
{•opra  la  pianta  ftgnata  nel  mts'o»  rapprefenta  la  parte  dauanti:  &  le  parti  da  i  lati,  ancor  a 

luparie  di  mtzpM.  viene  effere  la  loggia  dauanti, doue  che  etafeuno  arco  è  in  altezza  piedi  18. 
&  fono  larghi  piedi  9 .  La  greffezz*  d’vn  ptlafìro  in  fronte  è  piedi  z.  ma  per  li  fianchi  fono  pie¬ 
di  4.  Soprala  loggia  farà  vna  faletta,  che  in  Francia  fi  dice  galeria ,  per  fpaffeggiare .  L’altezr 
%afua  farà  piedi  l  z. altra  il  granaio:  &  così  faranno  l’ altezze  miai  quattro  luoghi  B.DJ.o. 
faranno  d’vna  altezza  fòla-,  cioè  piedi  1 8.  ultra  i  granari.  La  parte  G.  pìà  alta ,  dinota  la  tira¬ 
ta  de’ quattro  luoghi  G.H.E.F.  La  parte  D.  figntfica  la  f aletta  £>.  la  parte  0,  figa  fica  l’altra  fa¬ 
lsila  Q.  La  parte  ^dinota  la  tirata  delle  ftanze  Q^T.  t{.  i  quali  luoghi  (  come  ho  detto  )  fi  pò- 

tramo  ctmmeza*e  *  . ”  *  "  f  " 
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DI  SEÈJtSfl^illO  SER LIO  RCHITETI 


Della  cala  decimaottaua  babitaiione  fuori  della  Città .  Gap,  i  8. 

LE  tre  figure  qui  daitanti  fono  parte  de  *  diritti  della  pianta  pià  adietro .  La  più  di  fopra  è  ti 
part e  di  dietro  verfo  il  gran  giardino;  dette  fi  fcende  aefsopcrvna  fi cala  firn a  :  / òtto  l<u 
quale  è  la  porta  per  def seniore  a  i  luoghi  fotterranei, ma  ancora  per  le  limache  vi  fi  potrà  fcen- 
dere.  Quanto  a&’ altezze,  fe  n’è  detto  nella  faccia  dauanti.  Ma  parleremo  della  loggia  ,e  delle 
fine(lre,e  porta.  L’altera  d'vna  colonna  è  piedi  i}.  lafuagr offesa  è  la  fettima  pane  deli’ al¬ 
tera.  L'intercolonnio  dimeno  è  piedi  7.  I* altezza  dell’arco  è  piedi  16. gli  inter colonnij  da  i  lat¬ 
ti  fon  larghi  piedi  J .  le  fine  lire  fopra  effi  fono  larghe  piedi  4.  &in  altera  7.  quelle  da  1  lati  fo* 
no  larghe  piedt  5 .  quelle  da  baffo  fono  piedi  io.  in  altera, e  quelle  di  fopra  7.  piedi  in  alti  zzi: 
fopra  le  quali  vi  fono  quelle  dei  granari  nel  fregio . 

La  figura  di  me%p,  dinota  la  parte  interiore  di  tutto  l’edificio .  Variando  prima  della  fala  ,  la 
fua  allegra  è  piedi  34.  Li  trauamenti  fuoifono  fofienuti  da  colonne  tofeane ,  lequali  batteranno 
/otto  gli  ptedeftalli  di  6.  piedi  m  altezza, e  faranno  alte  piedi  z&lafuagrofsezz*  farà  la  deci¬ 
ma  parte  della  fua  altezz*.  Quanto  agli  armamenti  di  legname, fi  vede  nel  difegno  conte  fifa- 
ranno  :  e  la  mi  fura  del  tutto  fi  trouerk  con  li  piedi  nella  parte  più  bafsa .  A  i  lati  della  fala  fi 
dimcftranole  duelimache  :  lequali  feruiranno  e  per  lì  mtzati,e  per  montarfopra  la  fala  ;  e  fono 
ftgnate  R.  le  due  parti  D.  O.fono  gli  anditi,  l’altezza  de'qu  ali  è  piedi  1 8.  Lo  parti  più  alte  fopra 
g  li  angoli  G>  Q>  dinotano  come  fi  ammezziranno  le  fue  altezze »  &  larghezza  • 

La  figura  quà  giù  più  baffo  rapprefenta  pure  la  parte  di  dentro ,  ma  per  la  lunghezza  della 
e&fa,  come  fella  fu  fife  fegata  pe‘l  we^o.  La  parte  A.  dinota  la  loggia  con\il  battuto  di  fopra.  la 
parte  B.  lignifica  il  primo  andito.  La  parte  C,  fi  vede  eh' è  la  fala  1  &  delle  fue  mifure  s'è  detto  di 
[opra.  U  parte  I.  all’altro  andito,  che  fornirà  per  camera  da  dormimi  per  necejfità .  La  parte 
K.  viene  à  sfere  la  loggia  verfo  il  giardino:  fopra  la  quale  farà  vna  camera,  e  due  camerini  ;  e 
fuori  di  efft *  rifarà  la  f cala  jq.  per  difeendere  algiardtno.Con  quefle  figure  il  prattieo  Architet¬ 
to  potrà  condurre  l’edificio  fin’ al  fine, fen%a  altro  modello  materiale, &  anco  decorretela  fptfia 
a,  preffopoco.  '  '  '  .  '  ,  * 
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t)I  StEJ.  srYAlUp  SEKL1Ò  \A\CtìlT£T, 

Della  cala  dee;  ma  nona  fuori  della  Città.  Gap,  rpl 

LÈ  lozgìe  all*  campagna  fanno  affai  più  bel  vedere,  che  le  facciate  :  percioche  la  virtù  vi  fi 
và  dilatando,  &  entrando  nella  ofeuritàfra  quelli  archi,  con  più  dUetto,che  non  fa  a  mira 
re  vna  facciata  tutta  piana,  ione  non  può  penetrare  più  oltra .  ‘Pertiche  ho  voluto  dmefirare 
vna  cafa  di  poco  alloggiamento  ,mabeUain  apparenza.  Primieramente  f  come  fempre  ho 
detto  )  dauantì  la  cafa  farà  il  cortile  di  perfetta  quadratura ,  quanto  contiene  tutta  la  faccia 
della  cafa,  Dico  per  lo  meno,  ma  fe  farà  piùfpaciofo ,  che  fi  poffi  andare  allontorno  della  cafa, 
farà  meglio,  &  più  bellezza, 

Ba  quelle  cortile  adunque  fi  monterà  piedi  6.  alla  loggia  Jl.  la  lunghetta  della  quale  far  a 
piedi  J  $.&  farà  larga  piedi  io.  Di  quella  s’entra  nell'andito  B.  ai  lati  del  quale  vi  fono  due 
altre  C.la  larghetta  dt  ciaf cuna  è  piedi  2$.  &  in  lunghetta  2^.  (eruitio  di  ciafcuna  v’è 
vna  camera  D.  di  piedi  19.&  di  1 2.  dalla  quale  paffando  per  la  cameretta  F.s'entranellaca- 
merettaG.dipùedi  ii.  per  quadro.  *All'vfcire  dell’andito  fi  truouavn  lubricato  di  piedi  if- 
targo,&  piedi  56.  lungo  ;  ne  i  capi  del  quale  faranno  due  camere  E.  di  perfetta  quadratura .  il 
fuo  diametro  è  piedi  2 1 .  Quefio  laftricato  farà  alto  dal  giardino  al  piano  deli’ edifìcio ,  bruendo 
i  fuoi  parapetti  a  balaniti  :  doue  per  la  fcala  ritonda  fi  feende  al  giardino  1.  della  grandette* 

che  il  luogo  comportar à .  ' 

La  figura  qui  (opra  la  pianta,dinota  la  parte  dauantì  della  cafa.  Prima  ciafcun  pilaftrofarà 
grò  fio  p,edi4.  con  la  colonna  piana ,  la  quale  farà  piedi  2.  &  meger  in  fronte ,  &  faranno  predi 
20.  in  aketta:& così  la  loggia.  Et  le  camere  grandi  faranno  di  tale  altezza  :  ma  i  piccoli  ,& i 
mettavi  luoghi  tutti  fi  ammegaranno .  La  larghezza  degli  archi  farà  piedi  1  o.  &  me%o .  Val* 
tetta  [uà  farà  piedi  18. dr  tre  quarti.  Varchitraue,  fregio, &  cornice  fopra  le  colonne  faranno 
piedi  5 .  j»  altezza .  Tutte  le  fine  dire  faranno  piedi  5 .  larghe  :  &  nel  fregio  faranno  i  lumi  dei 
granari:  Per  arrichirò  l’afpetto  della  cafa  fi  faranno  le  tre  torti  celle ,  &  dalla  cornice  prima 
fin  fottoil  fecondo  architraue  farà  piedi  1 5.  Varchitene,  fregio ,  &  cornice  faranno  la  quarta 
p  arte  meno  alti  di  quel  di fotte;  &  nel fregio  faranno  ì  lumi  dei  granari ,  Et  fe  altre  mi{ure_s 
mancheranno  ,i  piedi  fotte  la  pianta  fuppUr  anno  al  tutto. 
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DX  $'E  jf  AS  TIA^  SE^LlO  A  BS  H  I  T  ET, 

Delia  vigefima  habltatlone  fuori  della  Città.  €ap.  2 


w  » 


IV  altro  modo  fi  potrà  fan  vna  cafa  quefi  al  modo  dtUa  pafiata,ma  fentga  loggia  ".magm&n^ 
do  fi  che  dauctnti  a  offa  fu  vnofpachfo  cortile  murato  intorno,  dal  quale  fi  montar a  piedi  5. 

per  lo  meno,**  rntcrraz&tò /etimo, che  dir  lo  vogliamo^ 

*  za  farà  piedi  <58. &f*rà  largo  piedi  26.  battendo  il  fno  parapetto  a  halaufix.  Invno  de  capi  vt 
%  là  vna  camera  3.  di  piedi  24-  per  clafcun  lato .  Dall'altro  capo  vi  [ara  vna  camera  C.daltrc^ 
tanta  lunghezza  :  &  larga  piedi  io.  battendo  al  fuo  fermilo  vn  camerino  di  piedi  1  o.  &5.  &- 
vna  limata, la  quale  f emiri  per  montare  ad  alto,  &  anche  [opra  d  camennOfCbefarà  amine* 1  - 
to  Dipoi  /intra  nell'andito  D.  di  piedi  IX.&t*  Dal  defìro  lato  v’è  vna  ala  E  di  piedi  2  4» 
#40.  al  ftruitio  della  quale  ci  è  vnacamerettaF.  di  piedi  11.&  18.  Al  lato  di  ef) a  v  e  vt» 
picciolo  camerino,  &  vita  limata.  Dall'altro  lato  dell'andito  vi  fon»  due  camere  C.  H.  di  per¬ 
fetto  quadrato",  il  diametro  di  eiafeuna  è  piedi  2.4 .  Fuori  dell  andito  a  e  la  fcala  per  tfcen  ere 
al  giardino  fognato  1.  La  grandezza  delquale  fari  a  volontà  del  padrone.  ... 

La  figura  [opta  la  pianta  dinota  la  parte  (lattanti  della  capi  ma  e  da  fu  per  e  che  le  due  came¬ 
re  B.  C.  barn»  fi opra  effe  due  altre  camereima  i  luoghi  D.E.F.G.H.  che  fono  vna  tirata  atmtm 
bri  appartati,  non  baueranno  foprafe  altroché  i  granari.  Tnma  fi  monterà  dal  terrazzo  per 
laficaia  a  mi  limaca  da  due  lati, come  fi  vede  al  piano  di  tutta  a  cafas&  da  (fio  piano  fi»  fot¬ 
te  il  primo  a  rchitraue  fono  piedi  io.  che  fari  l'aleezZ*  di  mteh  camere, & fiala, &,  andito  : 

mai  camerini  s'ammezaramo.Valtez^aden'archnraue  fregio^  cornice,^  Dal- . 

la  cornice  fin  fotta  il  fecondo  anhitraue  fono  piedi  15.  eJr  il  parapetto  delie  finche  spiedi  j. 
L’altezza  adunque  delle  feconde  camere  farà  piedi  18.  Il  fecondo  arcbiivaue,  fregio ,  &  corni¬ 
ci  farà  ?.  piedi:  &  nel  fregio  faranno  le  fimftre  del  granaio  .Tutte  le  fi»  e  fin  faranno  larghe 
piedi  5 .  le  prime  faranno  alte  piedi  io.  Le  feconde  faranno  piedi  IO  Le  fineflre  bafiardefopra 
effe  fieno  per  render  maggior  luce  alle  flange:  &  fediranno  a  i  mcgati.  La  larghezza  dettai 
pmrytfarà  piedi  6  l'alteag^a  farà  piedi  1 2.  fiotto  la  volta  della  fcala  faro,  la  porta  che  feerie 

4  i  luoghi  fotterranei . 
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?o  DI  SEB^STl^X  S-E^LIO  UtijCHlTET. 

Della  vigeSmaprima  habltatione  fuori  della  Città.  Cap.  % 1 .' 

« 

L’Hihitatione  qui  damati  dimottrata,  hautrà  quattro  appartamenti  feparatil’vtio  datici- 
tro:  nondimeno  per  vie  fecrete  fi  potrà  poffare  daìl'vno  all’ altro  ;  &  vi  farà  vna  corte  nel 
me%o4’ótto  lati.  Donanti  ad  e  {fa  babitatione  rifarà  il  cortile ,  come  ho  detto  deh,' altre:  da  lenta 
le  fi  montarà  non  meno  di'),  piedi  alla  loggia  A.  La fua  lunghezza farà  piedi  $o.  &  larga  tx. 
Di  quejìa  s’entra  nell’andito  B.  di  piedi  $6.  crii,  a  canto  alquale  è  ma  camera  C.iipoifitruo • 
uala  dietro  camera  D.  al  feruitio  della  quale  è  vn  camerino  E.  &  la  limaca  :  de  i  quali  luoghi 
pt  r  via  fecreta  F.  fi  paffa  alla  fala  G.  di  piedi  *)Z.&  14.  al  feruitio  dellaquale  fono  tre  luoghi 
H.I  K.  &  vna  limaca.  All’vfdrdi  effa  fola  s’entra  nella  corte  di  forma  ottogona  fegnata  L.  di 
piedi  5  o.  per  diametro.  Quefla  corte  haurà  quattro  arcani  f .  iquali  faranno  per  federai  f otto  al 
coperto.  Taffando  lacorte,fitruoua  vn’  andito  M.  della  proportene  del  primo:  a  la  to  dei  qua 
le  vi  fono  due  luoghi  Tf.0.  Fuori  dell'andito  v’è  vna  loggia  T.della  tnifura  della  primatma  va¬ 
riata  di  forma.  Ritornando  in  quà,dalPaltro  latóri  fono  due  luoghi  da  i  quali  fi  paffa  alla 

camera  S.  &di  quella  s’entra  nella  camera  T.  dalla  quale  fi  paffa  alle  camere  y.  X.  Della  ca¬ 
mera  T.fiva  atìidue  luoghi  T.  Z.&  euui  vn  catnerino,&la  limaca.  Outui  è  da  notare, che  la  fa¬ 
ta,  &  le  due  camere  T.V.  far  anno  di  piedi  Zq.  in  altera.  Tutti  gli  altri  luoghi  faranno  ammed 
\ati  :  1  x.  piedi  faranno  alti  ì  primi.  7.  piedi  quei  di  f opra ,  &  vn  piede  per  il  [olaio,  che  fon  IO. 
Tfè  vi  mancano  hrnacbe  per  f olire  a  ejfi  melati. 

Le  tre  figure  qui  [opra  la  pianta,  dinotano  tre  appartamenti,  percioche  l’altro  non  fi  può  ve- 
aere.  Quello  di  me%o  A.  è  la  parte  qui  dauanti ,  la  quale  (  come  ho  detto  dell’ altre  )  è  alta  dal 
cortile  piedi  5.  per  lo  meno  .  L’altera  delle  colonne  angolari ,  che  fono  Doriche ,  è  piedi  so. 
&  fono  in  fronte  lafettima  parte,  la  fronte  de’ pilaflri  è  piedi  2.  ma  fono  per  fianco  piedi  3.  fiotto 
iquali  v  è  vnmuriccwolo  d'vn  piede  &  rnego  alto,  la  larghetta  di  ciaf cuno  ateo  è  piedi  8.  l'al 
fuaepiedii6,&m^o.  L’architraue, fregio^  cornice  farà  piedi  5.  in  alte%%a ,  &  net 
fregio  faranno  le  fine  frette  del  granaio,  le  finefìre  fiotto  la  loggia  fono  larghe  piedi  3,  ma  quelle 
delti  due  appartamenti  da  i  lati,fonopiedi  quattro  in  largherà .  Di  molte  mifiure,  ch’io  non 
ho  fcritte,  fi  trouarà  il  tutto  co’ l  compaffo,  &  con  li  piedi  piccoli  fotta  la  pianta,  la  figura  più 
alta  fegnata  V.  dinota  la  loggia  di  dietro  verfo  ilgiardino:  laquale  è  molto  differente  dalla  pri¬ 
ma.  la  figura  minore  fegnata  •{• .  rapprtfenta  vnodi  quegli  arcani,  che  fono  nel  cortile, perflar’ a 
federe  al  coperto. Tutto  edificio  farà  cattato  [otto ,  eccetto  tl  cortile  :  dotte  farannotutte 
officine  della  cafa ,  la  figura  piccola  fegnata  *  dinota  vna  di  quelle  faccie  del  cortile  dotte  s’en¬ 
tra  nella  fiala  G-  - - 
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Della  cafa  vigefinaafeconda  fuori  della  Città.  Cap.  iil 

QV'efia  habitat  ione  qui  dauanti  la  pianta  della  cafa,hauerà  forma  di  H.ptrcioche  gli  appo,? 

tementi  da  i  lati  fediranno  per  le  due  gambe,  &  la  loggia  farà  per  la  parte  che  trattevi  al 
Sì  pre [appone  vn  cortile  dauanti  la  cafa ,  del  quale  s'entra  in  vn  giardinetto  si.  Di  quello  fi 
monta  piedi  q.  a  vn  [eli  tato  B.  al  piano  delquale  v'è  la  loggia  C.  piedi  48  lunga)  &  li.  largar 
battendo  in  vn  de  i  capi  vna  fata  D.  dì  piedi  24.  &  36.  Da  vn  lato  di  offa  v'è  yna  camera  E.  di 
tanta  lunghe zza ,  quanto  è  larga  la  [ala ,  &  in  larghezza  è  piedi  18.  alfemitio  della  quale  ci 
fono  i  due  luoghi  F.G.  Dall'altro  capo  della  [ala  v’è  vna  camera  H.  con  due  luoghi  I.K.  &  vm 
limata.  Tuffando  la  loggia  fi  truoua  vn  laftricato  L.  7fel  capo  di  effo  v'è  vna  camera  M.  &  di¬ 
poi  s’entra  nella  camera  ìq.  che  al  fuo  feruitio  ha  la  camera  0.  cc’l  camerino  T.  &  la  limatasi 
Dall'altro  capo  dì  quefia  tirata  v’è  la  camera  .(K  ccn  i  due  luoghi  \.S.  &  alTvfcire  del  laflrica - 
to  L.  fi  truoua  il  ripofo  della  f cala  T.  che  feende  da  tre  lati  al  giardinetto  y.  Quanto  a  diuerfe 
mifurs  ( ch'io  ho  lafciato,per  non  ejfer  lungo  in  fcriuere  ogni  minutezza)  i  piedi  f otto  la  pianta 
[oppieranno  al  tutto. 

La  figura  dotte  è  la  loggia  fegnataB.èla  parte  dauanti  della  cafaùl  piane  della  quale  è  alto 
da  terra  piedi  5  dal  qual  piano  fin  fette  l'archìtraue  fono  piedi  18.  che  farà  l'altezza  della  fa- 
la,& camere  principali)  &  della  loggia  :  ma  le  camere  minori  ,&  i  camerini  faranno  ammenci¬ 
ti.  Tarlando  della  loggia ,  ciafcun  pUafiro  è  gr  off 0  in  fronte  piedi  2.  &  me%p\&  per  fianco  è  pie¬ 
di  3.  la  larghezza  d’vn'arco  è  alquanto  più  di  7.  piedi ,  &  la  fua  altezza  è  intorno  a  piedi  1 8. 
L'altezza  dell’ architraue ,  fregio,  e  cornice  è  piedi  5.  &  qui  paffarà  la  copertura  della  loggia: 
mai  due  appartamenti  da  i  lati, fi  habitaranno  anche  di  f opra .  le  colonne  ioniche  faranno  alte 
piedi  1S.&  in fronte  piedi  1  r.  Quelle  di  [opra  fono alte  piedi  l$.&  in fronte  piedi  i.&mezp: 
la  cornice, freggio,  &  architraue  f 'opra  effe  farà  la  quarta  parte  minori  del  primo  .siquefii  due 
lati  non  ci  accade  fine  sirena  vi  faranno  quattro  belli,  &  fpacècfi  luoghi ,  per  mettenti  pittu » 
re,mafiano  di  dotta  mane:  0  fìa  laffato  la  muraglia  bianca,  per  cicche  dotte  fi  vedranno  pitture 
goffe)  &  lorde,  fi  potrà  con  f, aldo  giudicio  giudicare,  che’l  padrone  di  quella  cafa,ò  chil'ha  fat¬ 
te  dipingere,  fia,ò  dipoco  giudi  ciò  ,ò  auar  0  :  perche  ibuoni  pittori  non  fi  poffono  battere  fe  non 
con  larghi  doni,  &  pezzi  grandi.  Et  perciò  ■Ag°ftin°  Chigi  Senefet  principe  de'mer canti  afitoi 
giorni,  fù,&farà  fempre  riputato  di  huowffim  ?  giudicio,  per  efiers  nella  fu*  cafa  in  TQpma  bel - 
Ufjìnte  pitture,  dt  mano  del  diurno  Bufatilo  da  Orbino  ,&  dtlT intendente  BaliaffarreTern%xì 
§entft>  &  d'altri  ancora.  -  .  ~.T 
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Della  habitatione  vigcfimaterza  alla  Villa,  Cap.  if. 

Q  Vetta  habitatione  batterà  forma  del  1.  quanto  alia  pianta  :  nè  vi  faranno  molti  apparta-  ' 
mentì.  Tutto  il  luogo  infume  farà  affai  piaceuole  &  artificiofo .  "Prima  fi  prefuppone  vna 
muraglia  intorno  a  quetto  fito,con  vna  larga  prateria ",  intorno  dellaquale  è  vna  fontana:  &  fo¬ 
no  giardini  intorno  all'edifìcio .  Da  quefìi  giardini  fi  monta  5.  altri  piedi  al  piano  B.  per  vntu 
f cala  dp  tre  lati ,  doue  è  vn' andito,  ne  t  capi  del  quale  puff  andò  per  vna  limaca,  s'entra  in  due^> 
camere  C.  di  piedi  15 .  per  ogni  lato  ,  battendo  al  fuo  feruitio  i  camerini  D.  All’entrare  della  ca- 
fav'è  l'entrata  E.  piedi  io.  lunga,  &t8.  larga.  Dallato  deliro  vi  fono  anticamera  &  camera 
F.  0*di  piedi  30,  per  quadro.  Dipoiv'èladietrocameraH.di  piedi  30.  &  15.  Dall’  altro  lato 
dell’entrata  ci  è  vna  fola  I.di  piedi  $  o.&  62.  al  feruitio  della  quale  è  la  camera  K.Iunga  quan * 
to  è  larga  la  fala:&  effa  è  larga  piedi  24.  A U’vf tir  dell'entrata  fi  truoua  vn’ andito  L.  in  vn  ca¬ 
po  del  quale  paffandoper  vna  camera  M.co’l  camerino! L'altra  O.co’l  camerino  V.  Lequali 
fini  dellagr  anitra  delle  prime.  Dall'andito  L.fifmonta  piedi  $. al  giardino  [h  dotte  è  vn' al¬ 
tra  fontana.  Ai  quattro  angoli  del  giardino  vi  faranno  quattro  tribunette  !{.  per  ritirarft  al 
coperto .  Il  diametro  di  ciafcuna  è  piedi  15.  Ali’vfctr  del  giardino  v’è  la  fiala  S.  per  dtfiendere 
cinque  altri  piedi  al  piano  della  prateria.  Se  in  quetto  fito  vi  farà  acqua  forgente ,  farà  benc.J  : 
quando  non  ve  ne  fia.fi  faranno  due  confirue  ai  lati  dell’edificio:  &  raccogliendo  i  acque  da  tut 
ti  i  tetti  in  effe,  fi  faranno  le  mede fime  fontane  artificiali  :  le  quali  acque  feriranno  alla  cuci¬ 
na, laquale  farà  fitto  l’edificio  con  tutte  l' altre  flange  pel  feruigio  della  cafa . 

La  figura  f opra  la  pianta  fignata  B.  rappre finta  la  parte  dauanti  della  cafa:  doue  la  fata  & 
le  due  camere  non  baueranno  altro  che  il  granaio  dì  fopra  :  ma  l’entrata  con  le  due  camere  C. 
con  i  fuoi  camerini ,  batteranno  fopra  effi  luoghi  altrettanto  d’appartamento  :  &  così  batteran¬ 
no  l! altre  due  camere.  M.O.  perciocbe  quelle  cinque  eleuationi  faranno  bella  vittaaUa  campa¬ 
gna.  L’edificio  primo  farà  aliato  dall’altro  piano  piedi  1  o  Dal  piano  della  porta  fin  fitto  l’ar- 
tbitraue  farà  piedi  24,  L’architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  faranno  piedi  6.  in  alte%ga,&  nel 
fregio  faranno  i  lumi  per  il  granaio:  ma  l’altera  della  fala,& delle  camere  maggiori  farà  pie¬ 
di  lO.Tuttigli  altri  luoghi  minori  faranno  ammesti. Dalla  prima  cornice, fin  fitto  l’architraue 
fecondo  vi  fino  piedi  18.  il  fecondo  arcbitraue,  fregio,  &  cornice  farà  la  quarta  parte  minore 
del  primo  :  &  fi  altre  mifure  faranno  fioriate  con  i  piedi  f otto  la  pianta  fitrouara  il  tutto.  La 
figura  più  ad  alto,  fognata  H.  dinota  Vna  delle  tette  dell’ed>ficio:doue  fino  le  medefme  mifure  9 
&  nel  me^o,doueèkf  v'è  la  conferua  delf  acque  piouane . 
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Della  cafa  vigefima  quarta  fuori  della  Città.  Gap.  a  4. 

* 

\ 

QVefta,  cafa ,  laquale  compìffe  il  numero  de  >  ventiquattro  »  non  farà  tanto  fuori  del  com- 
mane  vfo,  come  fono  fiate  /altre, ma  per  tanto  io  non  n‘bò  peròmai  veduto  vna  fimtle . 
EgU  è  ben  veto  1  che  10  ne  ordinai  vna  a  Fontanableo,che  hà  di  quella  mamera  :  ma  la  preferite 
itene  piu  perfetta  forma.  "Prima  all’  entrar  delia  porta  fi  tru'oua  vn  cortile  di  perfetta  quadra¬ 
tura,  il  diametro  del  quale  è  piedi  133.&  èfegnato  vd.  all’intorno  del  quale  farà  vnfelicato  dì 
piedi  9.  piano:  il  rimanente  farà  pendente  a  quattro  acque, iout  fi  raccoglieranno  tutte  tacque 
per  vn  condotto .  Dal  deliro  lato  vi  farà  la  cucina  B.  a  canto  alla  quale  è  vn  luogo  per  bifogno 
d’effa  C.  dall'altro  lato  ve  n’è  vn’ altro  D.  "Più  oltre  v’è  il  tinello  E-  &  qua  nell'angolo  a  è  vn'al 
tra  luogo  F.  v ipprtffo  fi  monta  piedi  5.  per  la  fiala  G.  ad  vna  loggia  H.  della  quale  s’entra  nel¬ 
l'andito  l.di  piedi  2.4.  perciafiuno  lato.  vi.  canto  a  queflo  v  è  la  fila  K.  piedi  5  0.  lunga:  &  nel 
capo  di  effa  v’è  vna  camera  L.di  piedi  xo.  &  1 8.  che  hà  al  fuo  firmile  vn  camerino  M .  Dal¬ 
l’altro  lato  dell'andito  è  l’anticamera  "Ef.  &  la  camera  0.  dt  piedi  24.  etafeuna  per  ogni  lato,  ha 
Mando  al  fuo  feruitto  la  dietro  camera  V.  Da  quella  fipaffa  ad  vn  luogo  da  pafjeggiare  Q.che 
in  Francia  fi  dice  galeria:  nel  capo  del  quale  è  vna  cappella  .  ^ ili' vf ciré  dell’andito  fi  truoua  la 
fiata  R.  perla  quale  fi /monta  al  giardino  S.  &  fitto  la  fua  volta  v’è  la  porta  per  difiender 
alle  canute. 

La  figura  f opra  la  pianta  dinota  la  parte  dauanti  ver  fi  il  cortile  :  nel  m  ego  delinquale  u'è  la 
loggia  alta  dalla  corte  piedi  5. I  pilafìrt  f opra  gli  angoli  fon  graffi  piedi  3.  per  ogni  lato  :  que  1  di 
mego  fono  il  medefimo  per  fianco,  ma  in  fronte  fino  per  la  metà .  l'altegga  loro  è  piedi  12.  dai 
capitelli  fin  fitto  larchitraue  fino  piedi  7.  l’architraueff regio, &  cornice  è  piedi  4.  tutte  le  fine - 
fire  fin  larghe  piedi  5.  le  prime  fin' alte  piedi  1 2,  Quelle  f opra  la  cornice  fin  alte  piedi  7.  & 
mego:  ma  quelle  a  canto  alla  porta  fin  pii*  firette.  la  portaèlargha  piedi  6.  &  alta  lo.  la  patte 
sà  l’angolo  fegnata  L.  dinota  come  jìaranno  le  officine-, ,  le  quali  faranno  ammegaie,eome  fi  vede, 
perciocbe  f opra  effe  officine  faranno  camere,  olita  quelle  che  fino  ingalata  fopra  effe  :  ma  l'al¬ 
tro  angolo T.  &  la  parte  doue  è  la  galeria:  laquale  èleuata  dalla  corte  piedi  5.  &  fitto  effa  è 
sanato:  &  ha  di  fipra  vn'ahra  galeria,  come  fi  vede,  l'alttgga.  di  effa  galena  farà  piedi  1 8.& 
così  farà- la  fala,&le  camere  principali:  ma  ltmegane,&  t  luoghi  piccoli  s’ammegaranno.So 
fra  la  fata,  il  vefìibulo,  &  le  camere  vi  faranno  tutte  camere  per  la famiglia.  Uff andoui  vn’ an¬ 
dito  ver  fi  la  cortei  &  fipra  la  loggteìta  di  mego  vi  farà  vn  terragno  f coperto,  per  uff  icciaifi 
/opra  la  com  . 
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D  una  habitaiione,per  far  dentro  alla  Città,  in  luogo  nobile ,  vèntefimaquinta  * 

Gap.  15. 

/  •  '  >  • 

H  fluendo  dimo  tirato  indifegno,&  in  [critturafin’al  nnmtro  din.  habitationi ,  per  far 
fuori  dilla  città, ouero  in  effa  Città, in  quei  luoghi  fpaciofi  lontani  dalle  piagge  fra  gli  or- 
1  aggi:  &  abbondandomi  ancora  non  sò  che  d 'ornamento  per  cofe fintili ,  per  ornare  le  città ,  mi 
fono  imaginatovnfuo  in  luogo  nobile  fra  due  vicini,  doue  non  fi  pofff  hauer luce  dai  lati ,  ma 
dzuanti,&  di  dietro  fi  bene,  la  larghezza  di  quello  [ito  è  piedi  lìi.&èm  lunghezza  1 50.  ba¬ 
ttendo  dauanti  vna  firaia  nobile,  &  affai  larga ,  &  di  dietro  vna  via  frequentata  :  &  per  effer 
queSìo  luogo  (come  ho  detto)  moltonobile, è  ncceff aria  dì  farci  dellebotteghe,lequali  fonogra¬ 
fie  ornamento  della  città, &  rendono  vtile  al  padrone  della  cafa.  Sì  farà  primieramente  vna  en¬ 
trata  nei  mezo  della  faccia  di  piedi  xz.  larga,  &  fiafegnata  Jl.  Dal  de  tiro ,  &  fini  (irò  lato  vi 
faranno  quattro  botteghe  B.di  piedi  1 5.  in  larghezza  ciaf  cuna,  lagroffezz '*  del  muro,  che  le  di - 
uide, farà  piedi  $.&mezo,&  a  gliangoli  di  effa  facciavi  faranno  due  altre  botteghe  dipiedi 
io  ciafeunain  larghezza.  ItgroffiZZ)  de  i  muri  agli  angoli  è  piedi  4.  ciafcuno',  &  così  fon  dì- 
firibuiti  1 2  a.  piedi,  la  lunghezza  dell’entrata  è  piedi  z$.  &  così  faranno  le  botteghe,  &  in  eia. *■ 
f cuna  vi  farà  vna  f cala  per  montar  (opra  effe  :  doue  faranno  mentri  per  più  commodità  degli 
habitanti.  Fuori  dell'entrata  v’è  vna  loggia  C.  di  piedi  io.  larga ,  bauendo  a  ciafcun  capo  vna 
(cala  D.  Quefìa  circonda  va  cortile  di  quadro perfetto.il  fuo  diametro  Spiedi  46. Dal  deliro  la 
io  della  loggia  fi  truoua  prima  vn’anticamera  F.  piedi  1 9.  lunga,  &  di  14.  larga.Dipoi  v’èuna 
fala  F.  di  piedi  z  j,  lunga,nel  capo  della  quale  è  la  dietrocamera  G.  della  mi  fura  dellaprima,& 
tanto  manco  quanto  è  la  /calette.  Tuffando  la  loggia, fi  truoua  vn' andito  H.  piedi  1 5.  largo,  & 
è  lungo  33.  vdl  lato  del  quale  ci  è  vn  f alotto.  I.  di  piedi  23.  per  ogni  lato ,  &  bauendo  al  fuofer 
aiuo  la  camera  K.  d’vn  piedemanco  per  vn  lato’,  nella  quale  è  vn  luogo  fenza  luce  viua ,  doue 
0  metterà  il  lettonel  luogo  L.  Sonnoui  ancora  alfetuìtio  del  falotto  due  camerette  M.  ìsf  idei 
capo  dell’andito  vi  fono  due  limache  0>per  montare  ai  alto  per  più  commodità  :&  att’vfcire 
dell’andito  v’è  la  via  T.  Ut  altre  tanto  d’appartamento  farà  dalFaltro  lato .  £  t  quiui  è  da  nota¬ 
re,  che  tutti  i  luoghi  doue  fono  le  [cale,  faranno  ammezati:&  chi  0  contenterà  €  vna  /cala  prin 
cipale, potrà  nell’altro  luogo  farvi  vna  cappelletta,ò  vn  camerino. 


s 


Della 


4®  *>i  stt\As  fì\À^p  sTkiìo  UtjtnlTZT» 

D’una  habitat  ione  déntro  alla  Città,  in  luogo  nobile ,  ventefimaquirtta . 

Onp®  9 

Ljl  figura  qui  dauanti,  è  la  pianta  di  f opra  della  pianta  qu  1  adietrt  :  fondata  però  su  le  me¬ 
de  fme  muraglie:  ma  variati  »  compartimenti  nella  parte  dauanti /opra  le  botteghe <  Mon-_ 
tato  dunque  la  f cala  D.  s’arriua  {oprala  loggia ,  douefarà  vn  terraggo  E.  loquele  è  dif ccper- 
io,  perciochefe  vi  f'offero  loggie  ancora  difopra ,  la  corte  faria  tenebrofa .  per  non  effere  ti  cortt- 
lè  molto  (paciofo.  Gli  appartamenti  da  alto  faranno  come  quei  da  baffo:  ma  faranno  tanto  mag¬ 
giori,  quanto  le  muraglie  diminuiranno  in  groffegga  :  ione  il  terragno  farà  largo  piedi  i  al 
mego  delquale  è  lafaletta  F.  Diquà  da  effav’è  lacctmera  G.dall’altro  capo  ts èia  camera  H. 
Andando  più  auanti  fi  truoua  l’andito  I.  a  lato  del  quale  v’ è  il  falotto  K  dipoi  s’entra  nella  ca¬ 
mera  L.  nella  quale  è  vn  luogo  M.  il  quale  non  hà  luce  altronde  che  dalla  camera  :  ma  farà  mol¬ 
to  commodo  per  le  donne,  per  cieche  detto  luogo  farà  ammegato  :& ponendo  illetto  piùaManti 
verfo  la  camera,  vi  rimane  buono  fpacio  perle  commodtià  donnefche  :effendoui  vna  cortina 
dietro  il  letto, &  altrettanto  d’alloggiamento  farà  dall’altro  lato.  T{elcapo  dtU'  andito, ibe  for¬ 
nirà  per  loggiati  faranno  le  limache  Q^Fra  lequali  vi  far  a  vna  fintflra  Venendo  in  qua  per 

il  terraggp,vi  farà  vna  cappelletta  S.  Et  fe  pure  il  padrone  fi  contenterà  d’ vna  ficaia, come  è  il 
dovere  in  luogo  così  angufio,fi  farà  della  forma  ouale  vn  camerino.  Qjuafopra  l’entrata ,  &  le 
botteghe ,  v’è  vnafala  T.  piedi  a .6.  larga ,  &  lunga  5  z.&in  vno  de’  capi  ci  è  vna  camera  V • 
piedi  2 6.  lunga ,  &  1 6.  larga,  kauendo  alfuoferuitio  vna  cameretta  X.piedi  z6.lunga,& lar¬ 
ga  piedi  i  j.  Siali  altro  capo  della  fala  u’è  ma  cameretta  z.  della  propottione  dell’altra ,  con  i 
mede  fimi  membri .  Da  quejla  camera  Y.  fiutdrà  dentro  la  cappella  chi  mfatà  un  fine  Sirino . 
Et  qui  s’auuertifca ,  che  tuttii  luoghi  megani  &  piccoli  faranno  ammegati.  Io  non  ho  parlato 
de’ luoghi  {alteranti,  ne’  quali,fe’lluog<Hocmportarà, fi  faranno  tutte  le  flange  pe’l  fcruìtio 
iella  cafà. 
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D  «a  altèa  habitatione  déntro  alla  Città,  in  luogo  nobile ,  ventefimaquintà  « 


O  ti*?/0'  aJ!e.?[attte  di  Wjft*  htbitatione  io  voglio  bauerne  detto  a  bastanza. Ma  de  i  Uriti 
tezza  di  dentro  all'andito  jt.  &  così  di  fuori,  fin  fatto  U  A  v*,  j- ? Ct  .f  .  ,  °*  1  al~ 

in duzgafanppudi  1 1.  o,eH< &b,rar.L ?“«  V*. 


F=«te5S^  ** 

{cuna  fura  piedi  4.  &  in  altezza  piedi  z.  firmi™.  l>»i,Jt~  ,a.n.  r.r...  -  / 


la  f ala  fi  potrà  aliare  fin  atta  cornice  ?  chetiti  ti.  fi  ^  V, *** 16  Came?  :m,a  il  Palcof°Pr<i 
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gl  saklio  ZXCHtTET. 

v  ♦  V 

Della  vigcfimaquintahabitatione  nella  Città.  Cap.  15, 


f  0  mutato  a«ì  adietro  della  parte  dauanti, bora  io  tratterò  della  parte  di  dentro.  £ f  pri- 
a.  i.  «4  parlerò  della  parie  dewiro  della  corte  fognata  H.  che  rapprefenta  le  toggie ,  f  opra  te - 
«sai?  v’è  il  terrazzo  {coperto,  la  larghezza  d’vn’ar  co  è  piedi  1  o.  la  groffez^a  d’vn  pilaflro  con 
U  colonna  piana,  è  piedi  5.1’altezZià'vn’ arco  è  piedi  io  .Incolonna  piana  è  piedi  z.  &  melo 
larea.  Le  pilaflre  che  foftengono  gli  archi,  fono  per  la  meta  di  e  {fa:  &  cosi  l'arco.  L  arcmtraue, 
il  fregio, &  la  cornice  è  piedi  $.  in  altezza.  La  parte  di  {opra  tiene  le  medefme  mifure  ,  che  s  e 
detto  dauanti  :  ma  i  cormciamenti  adatto  fono  compoftti  j  battendo  lì  modiglioni  nel  fregio,  le 
fintare  fono  della  larghezza  medeftma  che  s’è  detto  dauanti.  la  porta  dell’andito  e  piedi  6.& 
1  z.  le  finefìre  di  {opra  con  le  f opra  fine  are,  &  le  fine  {ire  piccole  feruono  alh  mez&ti:  le  finefìre 
foptà  l $  cornice, per  variare  dedi' ditte,  fono  in  fottftd  ritonidxon  le  wiedefìtne  mìfure*  le  parti  a 
man  deftra  fegmte  K.  dinotano  le  camere  K.  nella  parte  di  dietro  :  fopra  le  quali  fi  vede  gli  ar¬ 
mamenti  di  legname,  che  fofiengonoil  tetto.  Le  parti  a  man finifira  fegnata  M.rapprefentanole 
medefme  camere  nelle  parti  di  qua, dimofir  andò  come  quei  luoghi  alquanto  tenebro  fi  fi  ararne- 
zaratmoidoue  ancora  fi  metteranno  i  letti  fegnati  M.Qu  efie  tali  camere  parranno  ad  alcuno  co- 
fa  ottona, &  non  buona  i  ma  chi  lefaprà  accommodare,le  tr usuerà  commodi fjimet& mafjima 
mente  per  le  donne.  Et  perche  meglio  Sintendino  alcune  finefìre,  &  la  porta, &  così  la  cornice 
'(talco,  io  ne  ho  dmofirato  cinque  figure  quitti  {otto  con  maggior  mifura. 
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DI  SEBASTIJHP  SEK.L10  jÌKCHITZT, 
Della  vigefima  quinta  cafa  nella  Città.  Gap.  25. 


'<T  U  parte  di  dietro  della  cafa  paffuta, farà  nelmeio  della  prefenie  figura  qui  dauanti  pofia: 
L  &  cesi  come  nella  parte  davanti  fi  (ale  tre  gradici  mede  fimo  fi  farà  in  quefìa.Dal  piano 
delta  1 porta  fin  folto  Ufafcia  vi  fono  piedi  25.  Il  parapetto  dette finefìn  piedi  3. &  mez?, fopra 
la  faccia.  Dal  parapetto  fin  fattoi’ architrave  fono  piedi  14.  &me%o.L  architraue, fregio ,  O 
la  cornice  fono  come  quei  datanti.  La  larghezza  della  porta  è  piedi  6.& alta 1 2.  Tutte  infine- 
tire  fono  piedi  4.  in  larghezza.  Quelle  da  baffo  fono  piedi  8.  alte .  Quelle  di  fopra  fo  no  m  t^o 
piede  di  più  Perla  lontananza  •  Le  luccarne  fopra  la  cornice,  far  anno  come  se  detto  dell  altre . 
'Et  a  fine  che  i  membri  particolari  s'intendano  meglio ,  ho  voluto  dimagrare  tn  forma  maggiore 
la  porta,  le  finefire,  &  anche  1  corniciamenti  di  fopra ,  i  quali  fon  quiui  fotte  la  parte  di  dietro: 
&  anche  vi  fono  i  fusi  piedi  in  maggior  forma-.cioè  i  piedi  di  doppia  proportione  a  quei  di  fopra: 
ma  la  cornice, </ fregio, &  l'architrauefono  ancora  di  maggior  mifura:  laqual  e  cosi  partita, che 
effondo  l’altezza  del  tutto  piedi  4 fi  partirà  in  tre  parti  eguali:vnafarà  per  l  architrave  :  il  ci¬ 
ma  t  io  del  quale  farà  lafefìa  parte  del  tutto.  Del  rimanente [e  ne  farà 12.  parti.  Trefarannopir 
la  prima  fafeia,  quattro  per  la  fafeia  di  le  cinque  re  flauti  fi  daranno  alla  faf eia  di  ,o- 

pra.  La  parte  feconda  farà  per  il  fregio,  la  parte  terza  farà  per  la  cornice:  laquale  cosi  fi  com¬ 
partirà.  Sia  fatto  del  tutto  tre  parti  eguali:  vna  di  effe  farà  per  lo  denticelo  zo'i  fuo  quadretto 
di  [otto  :&U  cimatio  di  fopra.  l'altezza  di  effo  denticelo  farà  quanto  la  fafeia  di  mtz°  delL  ar~ 
chitrauc.  llfuo  cimatio  farà  la  quarta  parte  della  fua  altezza:  &  il  quadretto  farà  periamoti 
del  cimatio,  l’altra  parte  farà  per  la  corona.  La  terza  parte  reflantefarà  per  la fama,  cioè  go 
la  diritta  co'l fuo  cimatio, 0  cavetto,  partita  cosi,  fia  fatto  del  tutto  quattro  parti:  vnaj  ara  per 
il  cimatio  ;  delrefiante  [e  ne  farà  quattro  parti,  dandone  tre  aUafcima,&  vna  al  fuo  quadretto 
fopra  effa.  La  proiettura  del  tutta,  cioè  lo  fporto  ,farà  quanto la  fua  altezza  •  f tant0  dl  P,u* 
quanto  è  largo  vn  denticelo  :  perche  quelle  cornici, che  fportano  alquanto  di  più  detta  fua  alte ^ 
Za,  fidimofìrano  più  grate  a’  riguardanti  per  la  ofcurità ,  che  fa  la  corona  fopra  i  membri  fqt- 
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t>I  5ÉB  A  STIst'HO  SERL1Q  '^R^BITET. 

J,  ^  ^ 

De  gli  ornamenti  particolari  appartinenti  all’Architettura.  Cap,  i6. 

Camini  veramente  fono  di  grande  ornamento  alle  babitationi ,  &  perche  accidentalmente 
—  ne  potrebbe  accadere  alcuno  a  diuerfe  perfone ,  io  ne  dimoftretò  auìdauanti  fin’alnumtro 
di  quanto,  tutti  differenti  di  forma  &  d’ordine .  Il  primo  fegnato  è  d’opera  Corinthia  nella 
pane  da  baffo:  ne{t  marauigti  alcuno  di  quella  tauoletta ,  che  vien  p  ù  a  baffo  dell' architrave, 
percioche  in  queflo  &  in  ogni  altro  camino  fatò  fempr  e  il  mede  fimo,  &  non  f entra  cagione  .-per- 
coeva  vna  camera, òfala,doue  fi  vorrà  fare  l'ornamento  d'vn  camino ,  farà  noce ffario,  che  la 
jHa  forma  jia  magnifica  di  prefentia:  ma  poi  quanto  alla  commodità ,  l’apertura  vorrebbe  effer 
cesi  baffa,  che’i  vifo  non  foffe  offefo  dal  fuoco  :  &  perciò  la  fopradettà  tauoletta ,  è  così  buffa . 
Et  per  eoe  qua  nella  Francia  fi  co  fiumano  le  gole  de’  camini  andare  a  perpendicolo  fino  alla  co¬ 
pertura,  &  vna  gola  ferve  ap.it  camini ,  è  ben  neceff ario  d'ornare  quella  tanta  alt  17 7 a  con 
qualche  ordine.  Et  però  oltra  il  frontefpicio,  finimento  del  primo  ordine,  [egli  farà  l’ordine  fe- 
condo  che  fata  opera  Compofta:  &  queflo  andari  fin  fotto  il  cielo  di  legname  :  &  la  cornice ,  il 

;l  TZ  fi  itUf  ?  ue*lct"&eranf0  lnffrno  la  camera,  ouero  fata .  Et  fe  cotali  luoghi  faranno 
in  volta,  tl  prudente ^Architetto  fapra  ben  trouargliil  fuo  finimento  fotto  la  volta .  il  fecondo 

camino  fegnato  B.  e  d  opera  Dorica  bastarda  :  percioche  ne *  luoghi  de’  triglifi  piani  vi  fono  ma - 

dighom  :&  fopra  queflo  ordine  vi  far  a  il  compofto  di  baffo  rilevo,  il  camino  C  è  pur  opera  Do - 

f0CYdiZa*?ì%ClTe  dauaf° **  &{7P,U  Chef0tt0  Mitrane  vifia  Ino  guardavi- 

fo,  òdi  legno,  ò  di  lamina  di  ferro ,  ò  i  altro  metallo  :  &  in  quello  fi  vede  il  profilo  dell’opera 

PZaZCL  TT°  camin°tenan  D;  è  d’°£er*  Tofcana  n>fl*  >  &  legata  cU  Ruflico  t  opera 
veramente,  che  fi  comune  a  vnaperfona  rebu  Sìa:  fopra  il  qual  ordine  v'èlacpera  D»ricaùia 

ìa  ‘  l»attro  ornamenti  di  camini  non  ho  voluto  deferiuere  le  mfure ,  perche  troppo 

1  ZZtTZlVVJ"*' Ma  fgUrre  ^omcosì^uAamente  d, fognate,  Jr  con  m, fura, che vo'l 

Tda  baffo  Pff  fi  tr0lteTanm  k  m,fHre  Vnmfrf«li  ^  U  ™V>  M  W  >  che  fono  fotti  /  cm» 
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De’  msdefirai  ornamenti.  Cap.  27. 

ISeì  camini  qua  dauanti,  fono  nel  modo ,  che  fico  fi  urna  in  Francia .  Egli  è  il  veto  che  per  Por* 
dinario  dentro  la  città/fi  fanno  molto  [empiici:  fi  cornea  Tarigi  fifa  {opra  ì  tetti  vna  cofa 
f obietta fen%a  ornamento  alcuno, nè  cornice  alcuna.  nondimeno  hò  voluto  dimofìr&rne  alcuni 
qua  dauanti,  come  fi  potrebbono  ornare,  ftando  ne’termini  del  coftume ,  come  fono  itre  E.F.G . 

1  tre  camini  qui  più  baffo  H.I.  K.  fono  nelmodo  d.’ alcuni,  che  fi  veggono  nel  ricchi ffimo  pam 
lagjco  di  Fontanableo  :  &  fono  tutti  di  Mattoni.  Quello  fegnato  H.è  tutto  ornato  d’opera  di 
éaffo  rilieuo,  nel  quale  v’è  opera  Dorica: f opra  la  quale  è  opera  Ionica  :  &fopra  effa  v’è  l’or « 
dine  Corintkio:  &  il  quarto  ordine  è  opera  b&flarda . 

il  camtnofegnato  I.  è  tutto  d’opera  Corinthia:  la  parte  nel  me%p  è  tutta  di  baffo  rilieuo ,  che 
Viene  a  ornare  la  gola  del  camino:  ma  t  due  lati,  doue  fono  due  colonne  tonde ,  fono  per  arrichi¬ 
te  detto  camino,  pere  ffer  [oprala  camera  regia. 

Il  camino  H.  è  d’opera  Corinthia ,  cioè  i  due  ordini  1  mà  il  tergo  è  d’opera  Baftarda ,  tutto 
di  baffo  rilieuo. 

Ma  non  crediate  però ,  difcretifjimi  Lettori ,  che  quei  camini ,  che  hò  detto  di  fc  pra ,  fatti  di 
Mattoni ,  habbiano  la  proportene  forma ,  che  hanno  i  qui  dauanti  dimofìrati  :  ma  fonodi 
quella  maniera ,  che  può  hauer  fatto  vn  muratore ,  il  quale  non  babbia  ì  termini  delia  buona 
•Architettura . 
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De'  camini  per  Tale ,  &  camere  al  coll  urne  d’Italia  *  Gap.  af . 

V-  ,  v 

I  Quattro  campi  qui  dauantijono  al  coliume  vniuerfale  d'Italia.  Il  primo  fcgnato  L.  è  d'o*_ 
pera  Borica  ha  Ft  arda:  &  è  per  fare  in  vnafalaiperciò  vi  fono  da  i  lati  gli  ornamenti  larghi 
per  arricchirlo  :  quali  ornamenti  io  gl' intendo  di  baffo  rileuo  :  ©“  cht’l  fornello  fia  tutto  nella 
muraglia  .  Et  auuertifcaftbcne,  che  a  tutti i  camini  da  me  ordinati  ,io  ci  vorrei  vna  lamina  dì 
ferro  tò  d' altro  metallo ,  acciò  che' l  fuoco  non  cjfendeffe gli  occlùdi  coloro ,  che  fono  al  fuoco 
per  [caldai  fi. 

Il  camino  fegnato  M.  fi  potrà  fare  in  vna  (ala:  &  anche  in  vna  camera ,  perche  ifuoi  orna¬ 
menti  po fon’ e  fere  in  due  modi  ,‘Hjl  primo  fi  potrà  fatela  colonna  dimeno  due  terzi  deU^j 
mete  colonne  piane  appoggiate  al  muro.  In  altro  modo  il  mede  fimo  camino  fi  potrebbe  fare  m 
vna  fala  :  cioè  difcefiarft  tanto  dal  muro,  che  dalle  pi  latrate, altequali  è  appoggiata  la  colonna 
tonda  alla  murnglia ,  vi  rimanga  vn  luogo  per  vna  perfona,comefi  vede  nel  prò  fio  iui  a  canto. 
Et  è  opera  Ionica  . 

Il  camino  fegnato  è  d’opera  Dorica  mifla  con  il  Bufi  co:  &  feruirebbeper  vna  fala.efftn - 
do  così  larghi  gli  ornamenti  dai  lati  :  Benché  però  il  faggio  Architetto  fe  ne feruiràd'  vna  co¬ 
lonna  per  banda : &(larà  ancora  bene :  &  maffimamente  doue  non  farà  grande  fpacio .  Egli  è 
vero,  che  lagola  piramidale  per  il  commune  vfo  comincia  fopra  la  cornice  :  ma  perche  in  vna 
altezza  grande  e  fa  gola  tornarla  tro  ppo  lunga ,  m'è  parfo  di  far  quelle  eleuationi  per  dar  più 
gratta. 

Il  camino  fegnato  0.  è  d’opera  Dorica  pura:  il  quale  potrà  Jeruire  a  fala  >&a  camera  :  & 
A  camera  :  &  fi  potrà  far  e  in  vno  di  due  modi .  0  la  colonna  appoggiata  al  muro  sàglt  angeli 
del  camino,  oueramente  difeofiarfi  tanto  dal  muro  con  la  colonna  tonda,  che  vi  rimanga  luogo 
per  vna  per  fona, & fatui  la  contracolonna  piana  infettanti  muro ,  come  fi  dimofìranel  profi¬ 
lo  quiui  a  canto.  Le  mifurt  di  qnefii  camini  io  non  l’hi  narrate  ,percioebe  io  faria  fiato  troppo 
lungo.  Ma,  i  piedi  con  che  fono  fatti,  fono  (otto  e  fi  camini  «  ~ 
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si  sèèastiA^ó  sei {Lfd  "A^cèitet: 

De’camini  foprai  tetti  al  coftumed’ Italia .  Capi  if, 

I  Cinque  camini,  che  fi  veggono  qui  dauanti  fono  al  oc  il  urne  d*  Italia  :  non  già  al  modo  di  Fer¬ 
rara:  perche  fono  di  fmifuratopefofopra  le  muraglie :  nè  anche  al  co  fiume  di  genetta, per- 
cieche  Ufua  alterami  mette  paura,  per  cagione  de  i  venti.  Ma  hò  voluto  tenere  vn  certo  m® 
do  di  mediocrità  &fimplicità  gratipfa  :  come  fi  vede  ne* quattro  camini  V.  S.T. 

li  fognato  T.  è  d'otto  faccìe  :  la  mìfura  del  quale  farà  a  libertà  deU'^ircbitetto  :  pur  che  la 
fommità  fuperi  il  tetto  :  &  il  fumo  hauerà  lafua  vfeita  nella  fommità. 

Il  fognato  farà  quadrato  nel  primo  ordine  foprail  tetto:  ma  l'ordine  fecondo  farà  di  fei  la¬ 

ti:  &  fra  gli  modiglioni  faranno  buchi, i  quali  fpingeranno  il  fumo  alla  fommità  fua . 

Il  fognato  S.  è  ritondo ^compartito  di  fopra  à  otto  cartocci,  fra  i  quali  vfcìrà  il  fumo  caccia¬ 
to  da  f  otto  buchi,  che  faranno  fra  gli  modiglioni  fatto  la  tefta  del  camino. 

Il  fognato  T.  è  pur  di  forma  rotonda :  ma  variato  d'ordini  &  d'ornamenti.  Il  fumo  del  quale 
vfcìrà  fra  i  cartocci.  Ma  diranno  alcuni, &  marinamente  de’noOìri  Italiani,  che  la  pioggia  ca¬ 
dendo  dà  alto  fmorgarà  il  fuoco.  Si  rifponde,che  cotal pioggia  fi  confuma  per  Ugola  del  cami¬ 
no,  prima  che  cada  a  baffo :  &  quello  veggo  io  in  quelle  bande  ,douefono  le  gole  de'  camini  af¬ 
fai  pìàlargbe  di  quelle  d'Italia  .  , 

Quello  camino  nel  me%p  fignato  Q^è  alla  Francefe:  an%i  io  non  ne  vidi  mai  fimile:  ma  acca¬ 
dendomi  già  in  Tafigi  d’ordinare  la  faccia  i’vna  cafa  non  piU  larga  di  circa  a  piedi  i  p.  nel  me- 
5(0  della  quale  v’andaua  vn  camino:  &  perche  li  tetti  fi  cofiumano  molto  acuti  &  alti ,  &  bifo- 
gnaua  dare  la  luce  aUi granari, io  vi  accommodai  le  due  finefire  da  ilati  della  gola  del  camino  , 
facendo  in  effe  vn'hor  elogio  foiarei  &  così  effondo  quefla  cofa  trouata  buona,  deliberai  metter 
la  fra  quefli  camifti;  la  qual  cofa  potrebbe  accidentalmente  far  feruirio  a  qualcb’uno . 
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t  audtiro  figure  qui  dauantidmofirate, potranno  fertére  accidentalmente  per  finì8K,& 

pgr  ytc  j  ancorasi  da  camere, come  da  fate :  &  etìam  ciaf  cuna  dì  qutfie  potrebbe  fertiire  per 

U  porta  principale  d’vnacafa^  mede  finamente  d’vn  tempio* 

La  Ji  ma  ima  adunque  jl.  farà  d’opiraConnthta.  L  apertura  deffq  fata  di  due  quadri 
«effetti*  La  fua  pilafìrata  da  i  lati, &  così  il  fupercìglio  farà  l’ottaua  parte  della  larghe^ 
Sopra  il  fuper  ciglio  fi  metterà  il  fregio.  Vaitela  del  quale  farà  la  quarta  parte  di  piu della  pt- 
lafkrata:  (e farà intagliato,  &fefarà  fchietto  ,fara  la  quarta  parte  minore  di  effa  pila  firata,  la 
cornice  foora’l  fregio  farà  deU’alte^gqdefia  pilafìrata  .  *4  i  lati  della  porta  penderanno  due 
menfole:  altri  le  dicono  cartelle,  fitto  le  quali  faranno  due  foglie  decanto ,  detto  Branca  orfi¬ 
ca  11  fronti fpìcio  fi  farà  in  quel  modo,  ebe  nel  mio  quarto  libro  bo  dimcjìrato  . 

'la  feconda  figura  B.farà  pur  d’opera  Corintbia:  per  effere  intagliati  tutti  1  membri.  Lepiia* 
firate  d'effa  faranno  la  fi  fi  a  parte  dell’apertura  della  porta  :  laquale  farà  due  allegre  alla  u  a 
larzbi  TX*  .  Il  fregio,  perche  è  pulumato,  &fentga  intagli  ,farà  la  quarta  parte  minore  dell** 
pila  Fin  ta.Et  l’altera  della  cornice  farà  quanto  la  pilafìrata  t  facendo  il  remenato, Cioè  il  quat 

to  tonde,  con  quella  regola ,  che  fifa  il  fronti f paio . 

La  terra  figura  C.  è  d’opera  Cortnthia,\come  fi  conofee  efprefl amente  alla  fpecie  de  capitelli » 
L’apertura  d’effa  porta  è  due  quadri .  L'altezza  d'vna  colonna  farà  la  duodecima  parte  delti t 
fuaaltezZW*  U  bafi,&  il  capitello,  le  pilafirate  da  i  lati  fino  per  mega  colonna.  L*  architra¬ 
ve  fregio,  &  cornice  faranno  in  alterala  quinta  parte  di  tutta  l’ altezza  della  colonna:  fa¬ 
cendo  del  tutto  tre  parti  eguali:  vna  farà  per  l’architraue:  vna  perla  fregio  »  la  terga  fi  darà 

alla  cornice,  facendo  il  rimenato  %  come  s  e  detto  delf  altro  •  .  .  , 

La  quarta  figura  D.  è  d’ordine  Ionico  :  &  è  la  fua  altegga  duplicata  alla  larghezza  :  la  lar¬ 
ghezza  d’vna  colonna  con  le  due  pilafirate  da  i  lati ,  farà  per  la  terza  parte  della  largbezz* 
dell’apertura,  facendo  del  tutto  quattro  parti *  Due  parti  faranno  per  la  colonna ;  &  le  due  re¬ 
nante  faranno  per  le  pilafirate  :  cioè  vna  pilafirata  interno  la  porta  :  &  vna  me  za  colonna  a  i 
lati  delta  porta.  L’altezza  demarchinone,  fregio, &  cornice  fari ,  come  hò  detto ,  dell’altra  : 
cioè  la  quinta  patte  dell’altezza  della  colonna  partita  in  qutfio  modo *  S ifari  del  tutto  tre  par¬ 
ti  &  vn  quarto .  Vna  parte  fi  darà  nll’arehitraue,vna  parte  &  vn  quarto  farà  per  lo  fregio, 
mafia  intagliato  ;  l’altra  prte  farà  per  la  cornice  ;  facendo  il  frontifpicio ,  come  s  è  detto  ds 

f opra . 
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E  quattro  figure  dimojìrate  qui  davanti ,  potranno  fornire  per  finefire, &vfei ,  &  anco* 
rapa  porte  principali  di  cafe ,  &  di  tempi}  i  facendole  &  maggiori  ,&  minori ,  fecondo 

gl  La  wma  fegati*  E.  fi  potrà  dire  d’opera  Dorica  bafiarda:  &  come  s' è  detta 

aiL  L  è  duplicata  alla  largherà,  la  fronte  d'unapilaftrata  fi  fara  l*fe*™*f**'WfJ"* 

t  %fu%e  (Lino  por  li  modiglioni,  &  Col,,*  por  f  in,,. mallo  frffi  : Xt.TZu&"è 

comprende  le  tefle  de’modiglioni .  Li  cartocci  fopra  la  cornice  fi  faranno  proportionati  au  , 

La  figura  fegnata  F.  è  pur  d’ordine  Dorico  bafiarda,  l’apertura  della  quale  e  com*sèd f 
delire .  li  fronte  ietti  colonne  con  le  fue  pilafìrate  è  la  ter* *  prie  Calamo 

perle  pilafìrate.  V  architrave,  fregio,  &  cornice  far  anno  la  quinta  parte  dei^^te^f 
lonna:. facendo  del  tutto  tre  parti  uguali  :  una  farà  peri  architrave,  una  per  lofi tg,  *  v 

per  la  cornice ;  rompendo  poi  quella  parte  di  me^o  per  locarne,  la  tabella  &  1  cartocci  fopra  la 

C0' ™§ìica  perii  pezzi grandi  che  fono  tramezzati 

d'epen laterizia,  le  pilafìrate,  &  il  (uper  ciglio .  Il  timpano  del  remenato  e  d 

re.  L’apertura  di  effa  come  s'è  detto  dell' altre’,  la  targhe^  4  una  pìlafìrata  e  la  quatta  parte 

dellalargbezz*(liefsaporta.IlremenatofifaYà,comehodetto,deglialtri. 

La  porta  fegnata  H.  fi  potrà  dimandare  mica,  ornata  di  cornice Doriche ,  tf *  did^na 

altezza  alla  larghezza  fua  :  &  nel  modo  che  fono  compartiti  1  pe%Zl  ^  fa(fl  > u  dcUe  t,*rr* 
te, come  dell’ano  fi  vede  efpreff amente.  Il  fronte fpicio  fi  farà  Comes' e  detto  altrove. Il  tmps 
no  del  quale  è  trameno  di  pietra  viva, e  d’opera  latentiaivna  regola  generale  s  off per 
l'ordinario,  che  i  cunei  de  gli  archi  fiano  talmente  compartiti,  che  quel  àimezs  fia  la  ‘l*"}** 
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Delle  fineftre  ne  i  tetti  al  coilume  di  Francia.  Cap.  js, 

NElla  Francia  fi  coliumano  i  tetti  {opra  L’vltime  comici  molto  alti,  deut  fi  fanno  babitatio 
ni.  Verta  qual  ccfa  bifognando  dar  luce  a  tai  luoghi, fi fanno  fopra  le  cornici  alcune  fine- 
fife  dette  Lucc&rne  :  &  chi  più,  &  chi  meno  ornate,  fecondo  i  luoghi. 

Quefta  prima  fegnata  A.  laquale  è  grande  &  ornata ,  fi  metterà  tal  volta  nel  metto  d’vna 
facciata  fra  t*  altre  più  picciole.  Metter  affi  anco  a  tal  fiata  a  vn  pauiglione  tutta  fola:  &  fi  fa¬ 
rà,  &  maggiore  &  minore,  fecondo  che  accaderà .  Quefta  luce  am  a  è  d’opera  Corintbia  b  a  fi  ar¬ 
da,  &  mi  Ha  co’l  Dorico. 

La  feconda  fegnata  B.  è  d’opera  Corintbia  pura:  V apertura  della  quale  è  di  due  quadri-, la  pi¬ 
lastrata  interno  di  effa  tara  la  nona  parte  della  larghetta  del  lume .  la  fronte  di  cafcuna  co¬ 
lonna  farà  per  due  pilaftrate .  F?à  vna  colonna  &  l'altra  vi  farà  mega  colonna .  l’altegga  dd 
piedi  flallo  farà  il  giu  fio  appoggio  dell’huctno  giufto ,  l’altera  delle  colonne  che  farà  dal  pie- 
difiallo  fin  fotta  l’architraue,  faranno  vndicigroffegge.l’alttgga  dell’ architraue, fregio, &  cor 
nice  farà  la  quinta  parte  dell’ altera  d’vna  colonna  :  &  fattone  tre  parti  eguali ,  vna  fi  darà 
all’ architraue,  vna  al  fregio ,  &  la  terga  farà  per  la  cornice,  l’ altegga  di  mero  farà  in  arbitrio 
deS* Architetto,  <  t;  ; 

La  terga  fegnata  C.  è  Coriuthia  pura .  la  luce  farà  tre  parti  in  larghegga,  &  cinque  in  altig- 
ga .  la  groffegga  d’vna  colonna  è  la  ft fia  parte  della  larghegga  dd  lume  :  &  U  pilafirata  per 
nnegx  colonna.  1‘ ar chitr aue,f regio ,&  cornice  farà  per  la  quarta  parte  dell’ altegga  d’vna  colon¬ 
na,  facendo  del  tutto  tre  parti, &  vn  quarto  :  vna  parte  farà  per  l' architraue, vna  &  vn  quarto 
fi  darà  al  fregio }  l’altra  parte  farà  per  la  cornice ,  fopra  la  quale  fi  metterà  il  fronttfptcio  nel 
modo,  che  s'è  ietto  altreue . 

La  quarta  luccarna  D.  informa  ouale  non  è  altro  che  opera  baSarda ,  magratiofai  le  mifure 
della  quale  non  le  dirò  altrimenti,  percioche  il  pr attico  Architetto  le  farà,  &  minori ,  &  mag¬ 
giori  fecondo  che  accaderà.  s 

La  quinta  finefira fegnata  E.  perla  fuafebiettegga,  &f empiici  tà  fi  può  dire  Ionica.  ? aper¬ 
tura  della  quale  è  tre  parti  in  larghegga,  &  cinque  tn  altegga  :  la  qual  proportene  è  molto  lo¬ 
data  da  Vitruuio .  La  fua  pilafirata  fi  farà  per  la  fefia  parte  della  larghegga  del  lume:  &  così  il 
fuperciglio  >  ma  il  fregio  puluinato,  &  fenga  intagli ,  farà  la  quarta  parte  meno  -,  &  la  regola 
già  deU’ altegga  del  [uptrcigUo,  volgarmente  detto  Sopralimitare  t  facendo  il  rimenato  con  te 
tegola  già  dotta.  ~  ~  .  ~ 
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Delle finefire nell!  tetti .  Cap.  3$. 

QVefis  fette  figure  qui  dauanti  dìmofirate,  feruiranno  tutte  per  lucarne.  Ma  perche  i  tetti 
fono  di  tanta  altera,  che  vi  vanno  due,  &  tre  folari,è  neceffario  farui  alcuni  fìnefirini, 
la  maggior  parte  dt’ quali  fi  dicono  occhìf  di  bue  :i  quali  fit  fanno  di  terra  cotta,  &  alcuni  di 
piombo, come  è  quefio  primo  fognato  F.  alcuna  volta  fi  fanno  per  più  bellc^ade"  feneflrini  di 
pio  mbo ,nel modo  che  fi  vede  nella  figura  (egnata  G.  ^Ancora  fe  ne  potrà  fare  di  più  honoreuoli, 
ne’ luoghi  piùnobilt.nel  modo  che  fono  i  qui  dauanti  H.K.  Et  per  non  effere  fcarfo  d’inuentioni 
in  quefio  libro ,  ho  voluto  dimoflrare  vn' altra  forte  di  lucarne ,  ricche  di  lumi  e  d'ornamenti 
ancora,  come  fi  vede  nella  prefente  qua  nel  me%p,  (egnata  I.  la  quale  è  d'opera  Ionica .  Et  par¬ 
lando  cosi  fuccintamtnte  delle  mifure ,  potremo  imaginare  che  al  liuello  della  cornice  fia  l'vl - 
iimo[olaio,fopraH  quale  farà  il  parapetto  delle  lucarne :  &  quella  farà  V  altiera  de'piedi  Hal¬ 
li, (oprai  quali  farà  la  finefira  di  mezp  a  i  due  quadri  in  altera .  Le  fue  colonne  che  faranno 
Ioniche,  fi  faranno  d'otto  groffezzf  e  mtz*, facendo  le  due  finefire  da  i  lati  per  due  groffezz? 
&  me%a  in  largherà:  &  gli  occhi fopra  effe  il  mede  fimo , facendo  poi  gli  ornamenti  dì  [opraci 
froportionati  a  tutto  il  corpo  dell’opera. 

Le  due  figure  qmui  pìà  baffo, fono  ben  bierre  &  licentiofe,ma  pure  coiai  licenza  è  tolta  da 
alcune  antichità  Romane, ma  traueflite  da  mafehere. 

Lafegnata  L.fi  potrà  fempre  conofcere  per  Dorica',  la  quale  è  due  volte  tanto  alta, quanto  è 
txjua  largherà,  le  pi lafirat  e  faranno  della  larghezza  del  lume  la  decima  parte  :  &  le  colon¬ 
ne,  che  fon  piane ,  la  quinta  parte  del  lume ,  &  faranno  m  altezza  con  le  bafi  e  capitelli  otto 
grcffez$e.  l’architraue,  fregio,  &  cornice  faranno  la  quarta  parte  dell’altezza  della  colonna . 
Il  mezo  circolo  farà  partito  nel  modo  che  fi  vede,  parte  di  pietra  viua ,  parte  di  pietra  cotta  t 
mettendoui  poi  fopra  il  fronte fpìcio . 

La f egnata  M.  e  fatta  con  la  medefima  licenza,  &  autorità:  ma  è  d’opera  Corinthia:&  è  me- 
dtfìmamente  due  quadri  in  altezza .  la  fronte  d'vna  colonna  è  la fi fia  parte  del  lume,&  la  pi - 
laftratafara  per  iametà  della  colonna’,  laquale  è  alta  dieci  groffe'gzf.  L’archìtraue,  fregio ,  & 
cornice,  faranno  la  quarta  parte  della  colonna:  e  partiti  i  cunei  deli  arco, fe  gii  metterà  fopta  il 
fimmtOt&fe gli [colpirà quella  tabella,  chi  la  vorrà. 
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>  D'alcuni  ornamenti  appartenenti  all’  Architettura.  Cap.  3* 

NEUa  maggior  parte  del  ChriUianeftmo ,  dotte  fono  tempi)  (aeri ,  frequentati  da  preti ,  e  da 
frati  nelle  continue  orationì  &  ferititi)  al  culto  dittino, i  più  regolati, &  men  licentiofi,ban 
no  vfàtovna  diuifione,  che  parte  il  gran  corpo  della  Cbiefa  dal  Choro :  &  ciò  han  fatto  per  fug¬ 
gire  la  tentacene  delfeffofeminile  ,  il  quale  non  babbia  d  paffare  il  detto  termine .  .Quello  m 
Francia  s'appella  Chafone,  &tn  Italia, chili  dice  Barca,  chilo  dimanda  "Pulpito  ,&  chi  per 
altro  nome  lo  cbiama.Ver  la  qualcosa  trattando  d’accidenti, non  voglio  mancare  didimoftrar- 
ne  alcuni ,  i  quali  potran  feruire  a  tali  effetti,  &  anco  a  diuerft  ornamenti  accidentalmente  . 

Sarà  per  auntura  vn  tempio,  la  largherà  delquale  farà  circa  otto  pertiche  ,  di  f.pitdi  eia - 
feuna,  che  faranno  piedi  40.  in  circa.  Si  farà  la  porta  di  megp  larga  piedi  5.  lagroJJez&a  d’vna 
colonna  (ara  piedi  ì.&vn  quarto,  le  pilafirate  iella,  porta  faranno  per  me%a  colonna .  Gli  in¬ 
tercolonni j  minori  faranno  piedi  x.  I  maggiori  piedi  7.  Quefio  è  quanto  al  compartimento  della 
largherà,  come  dimofira  la  pianta. 

Parliamo  bora  del  diritto ,  che  è  opera  Dorica .  l’ altezza  de* piedtfialli  farà  piedi  f.  &  tre^s 
quarti .  l’altezza  d’vna  colonna  farà  piedi  1  o.  con  la  bafe  &  il  capitello.  L’ architrave ,  fregio» 
&  cornice  faranno  in  altezza  lo-  quarta  parte  della  colonna:  ma  il  fregio  fia  talmente  altOycbe 
compartiti  i  triglifi  co’l  numero  che  fi  vede,  le  metope  ftano  di  quadrato  perfetto.  "He  gli  in¬ 
tercolonni)  minori  fi  faranno  i  nicchi,  &  ne’  maggiori  fi  faranno  due  altari  :  gli  ornamenti  <?«_/ 
quali  faranno  I  ont  chi  :  &  faranno  a  tinello  de’  ptedilialli  :  [oprai  quali  faranno  le  colonne  di 
piedi  7.  in  altezza '.della  quale  altezza  (e  ne  farà  IO.  parti,vna  di  quelle  farà  lagroffezga.  Ef 
«0»  è  cófa  vitiofa  cotal  fottigliezfZa  per  effer  colonne  piane  :  &  anche  per  non  hauer  grauezz* 
di  pefo  fopra  di  fe.  L’altezza  dellarchnrauey  fregio, & cornice,  fi  farà  la  quinta  parte  della  fua 
altezza, facendone  tre  parti  eguali :  vna  per  l’architraue  :  l’altra  per  il  fregio  :  la  terza  per  la. 
cornice:  fopra  la  quale  fi  metterà  il  frontcfpicio  nel  modo  che  fi  vede .  Sopra  la  cornice  cbt  fa¬ 
rà  il  paumento  del  pulpito,  fi  farà  il  parapetto  non  meno  di  piedi  6.  in  altezza  »  acciò  i  mini¬ 
stri  delle  lodi  di  Dio  nonfiano  veduti  da  baffo:eccetto  quelli, che  annunciano  la  buomffima  mio - 
ua  del  fante»  Euangelio:  i  quali  è  ben  ragione  ebe  montino  tre  gradi  perlomeno  fopragiialtri 
in  quel  luogo:  &  per  ciò  per  le  due  limaebe  montar  anno  i  due  minifiri  delfantiffimo  yeiboyvno, 
per  le  fante  lattoni  *  &  epifille:  &  l’altro  per  fEnangelio  , 
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D  alcuni  ornamenti  appartenenti  all’Architettura.  Gap.  35. 

0  dimcftrerò  ancor  avnafeparatione  d’vn  tempio  bordine  Connthio  :  la  quale  fata  per  1*-» 
J.  largbtxX' a  circa  a  piedi, &  farà  la  porta ncimt%p, larga  piedi  6. La gr offesa  di cìafcu 
na  colonna  farà  1.  piede.  La  pilaflratadellaporta,mezo  piede.Gli  intercolonni)  minori  faran¬ 
no  me  xp  piede .  Fra  le  colonne  binate  vi  farà  vn’ aitar  e.  Lafua  larghe ZZ*  con  tutte  le  colonne 
fi  farà  piedi  <$.&mez?  :  &fra  l’altare  &  le  colonne  faranno  nicchi  per  mettenti  fiatile.  lafua 

larghezza,  farà  piedi  i.  Quefìo  è  quanto  alla  pianta. 

Tarlando  del  diritto,  l’altezza  de’ piedifìallt  farà  piedi  y.&  mezp  :  alla  quale  altezza  fa¬ 
ranno  gli  altri.  rattezza  delle  colonne  principali  farà  piedi  io.  &  me^o>cc»  lebafi,&  i  capitei 
h.L'altiZZ ?  dell' architraue,  fregio  ,  &  cornice  farà  perla  quartaparte  deli’altezz 9  deliaco- 
Urna  :  facendo  del  tutto  tre  parti  &  vn  quarto,  vna  parte  farà  ptr  l’ architraue ,vna  &  vn 
quarto  fi  darà  al  fregio,  &  la  terza  fi  a  data  alla  cornice.  Ma  il  fregio  farà  intagliato ,  per  effe- 
re  la  quarta  parte  maggiore  dell’ architraue .  L' altare  (  come  ho  detto )  farà  largo  piedi  6.  & 
mezpscon  lecolonne:& effe  colonne faranno  alte  piedi'] .  &vn terzo ,  con  le  bafi  &  capitelli. 
Et  di  effa  altezZ *  fi  fata  io.  parti  &  meza:  vna  delle  quali  farà  lafua  gref) izZa  :f°Pra  le  qua¬ 
li  fi  metterà  l’ architraue,  fregio, &  cornice, co’l  fuo  frontefpiciofopra,come  fi  dimofira.  Sopra 
la  cornice  ,la  quale  farà  al  piano  del  pulpito  A me  pofaranno  i  piedi  de’  preti,  fi  farà  il  parapet¬ 
to  di  tanta  altezza»  chefuperi  le  teSìe  di  effi  preti.  Et  tal  fiata  potrebbono  tffer  Monache ,  che 
faria  bene  a  farlo  vn  piede  pià  alto ,  per  cagion  della  ttntatione ,  laqiial  penetra  per  ogni  pie- 

ciol  bucce . 
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U  DI  SlBA$flut%p  SUBJLIQ  ABJCUITÉT, 

D’alcune  porte  di  Citta  io  fortezza»  Gap.  37» 

fE5»& 

SE  mai  fù  tempo  di  ritrouar  nuoue  foggio  di  porte  dì  città ,  &  di  fortezze ,  bora  è  il  tèmpo  » 
poi  che  i  primi  capi  de'Cbnftiani,i  quali  dourìano  cercare  di  mantenere  la  concordia  fra  di 
iato, fon  quegli,  che  muouono,& fufeitano  ogni  giorno  nuoue  guerre.  Laporta  dunque  qui  da» 
t. tanti  dmoiìrata  potrà  feruire  a  vna  città  fortificata,  quanto  però  agli  ornamenti.  Ma  quan¬ 
to  alfituarla  più  in  vn' angolo ,  0  in  vn  gombìto,o  a  [quadro, 0  fuor  di  fquadro,queflofarà  officio 
deibuon  Architetto  di  guerra.  : 

Ma  parliamo  bora  delle  mifure.  Trintieramente  l’apertura  della  portanonfarà  meno  di  pie* 
di.  i  o.  larga,  &  in  apparenza  :  &  farà  alta  io.  "Nondimeno  dalla  fafeia  in  su  farà  murato  per 
piuforttgxp.  la  pilastrata  dai  lati  farà  z.  piedi  &  mt%p‘.& altrettanto  farà  groffa  vna  colon 
n«.  Et  nette  parti  di  fuori  fra  l’vna  &  l'altra  colonna ,  vi  farà  piedi  5 .  doue  farà  vna  porta  del 
foccorfo  da  vno  lato:  &  dall’altro  farà  finta.  Et  così  da  i  lati  delle  colonne  a  gli  angoli  ,vi  farà 
z.picdi,&  vn  quarto.? alte^ta  de’piediflxMfa'à  piedi  6.? altezza  d'una  colonna  con  la  bafa,e’l 
capitellofarà  p  odi  iq..efarà  diminuite  la  4. parte  nel  fommo  f capo  fotto  1  capitetti.l’alttTza  del 
Varcbitraue  farà  quanto  è  groffa  la  colonna  nellafomma  parte.Ccsìfarà  il  fregio  &  co  si  la  cor 
nicejopra  la  quale  farà  il  parapetto :  doue  faranno  cannoniere  per  fpazzp-re  la  campagna  :  & 
poi  nel  mezpfarà  vn  torrifino  ritondo,  con  più  bocche  da  falconetti, [agri ,  <&-  mochetti.  ' 
Quanto  al  ponte  leuatoio,  egli ft potrà  leuare  con  lefrezzpdi  legno,  con  le  fue  catenesi  po 
trà  ancor  leuare  co' l  molinello,  con  le  catene  entrando  in  due  bucchi.  Ma  io  lodo  le  fr  triodi  le* 
gno,  per  più  efpcduntì.  Et  queSia  porta  è  d’opera  Tofcana  mi  Sìa  co’l  RjffiicQ ,  - 
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BI  Sti'-ASTIAVJ)  SE^llO  C  Hit  ET'. 
D’alcune  porte  di  Città  in  fortezza.  Cap.  37* 


L*A  porta  qui  donanti  dimolìrata,è  Dorica, mìfla  con  l’opera  Pxufhca  :  la  quale  poh à  ferititi 
ad  ogni  porta  di  città  nobile  m  fortezza .  Ma  parlando  delle  mifure ,  la  larghe ZZ*  diefia 
porta  farà  piedi  io  .&  in  alte%zafarà  piedi  io .  cioè  in  apparenza  :  ma  dalla fafeta  m  su  jard 

m  **1  ^ cunei  ^dParcofarann  o  i  J.  ma  quel  di  mezpfarà  la  quarta  parte  più  largo  de  gli  altri,  l’al¬ 
tezza  de’ pmì  fiotti  farà  piedi  j.  fopra  i  quali  fi  coUocaranno  le  colonne,  la  gr  offesa  di  ctafcu- 
mfarà  piedi  sfaranno  in  altezza  Piedi  2  4  con  le  baf*  » &  capitelli.  Le  pihfìrate  dtha  por - 

sfaranno  piedié&mezp.  Le  pilotate  fu  gli  angcltfono  per  mtz*  colonna. 

Fra  vna  colonna,  &  l’altra  vi  fono  piedi  4.  &  vn  terzo ,  che  cosi  comporta  la  difiubumne 
'ie*  triglifi,  &  delle  metope.  Fra  i  piedtftallt  faranno  due  porticeli  :  vna  per  lo  ponticello  ,  & 
l’altra  farà  finta.  Sopra  le  colonne  fi  metterà  l'arehitraue  di  tanta  qltezza>^fnt0  la  meta  di 
<vna  colonna.  Valtezz *  del  fregio,  doue  vanno  i  triglifi,  farà  per  tre  quarti  dela  grefj  \  ZZ? 
yna  colonna,  l'altezza  **  triglifi  farà  altrettanto :  &  faranno  larghi  per  rnezf  colonna  :  tcpra 
i  quali  farà  il  (uo  capitello  di  tanta  altezz*,fiuant0  è  laMa  Predella  larghezza  d  vn  wZn 
'  fo.  Sopra  effi  triglifi  farà  la  cornice  di  tanta  altezza  <1***0  l’arcbitraue  :  aggmgnendout  fo - 
pra  V Ottawa  parte  di  effa  altezz*-  Dalla  cornice  in  su  farà  il  parapetto  di  piedi  6.  in  altezz*  * 
son  le  fue  piaghe  per  l’artigliar  ia  mez<tna:  &  poinclmezo  rifarà  vn  torneino  d  otto  lati, eia 
feuno  de’ quali  batterà  laftta  piaga  per  l’artigliaria  minuta. 
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DI  S  E  HA  ST  1*4  VfÓ  Stolto  UK  CHITET* 


D'alcune  porte  di  Città  in  forte  zza.  Cap.  3  8* 

LlA  varietà  delle  co/e  e  di  gran  contenterà  all' occhio  bum  ano  ,  &  di  fedi  sfattone  alt  ani* 

1 no.  Et  però  la  prefente porta, quantunque  ella  fa  d'opera  Tofana  trnSìa  co'l  fasico,  ope 
ra  veramente  per  vna  forte%xa:le  quattro  colonne  imperfette  così  ruftiebe ,  la  fanno  ancora 
pià  robufia,&  forte  in  apparenza. 

La  largherà  di  quefìa  porta  è  piedi  io.  &  l’altera  è  piedi  16.  &  tre  quarti ,  che  viene 
A  Cj (fere  tre  parti  in  lunghe ,  &  cinque  in  altera.  La  fua  pilafirata  è  piedi  &  me%p.  La 

groffettjca  d’vna  colonna  tè  altrettanto.  Fra  Pvna  &  l’altra  colonna  vi  fono  piedi  J.doue  è  una 
particella  aperta,  &  vna  fata.  Gli  angoli  fuori  delle  colonne  fono  quanto  è  la  colonna,  l’altea 
di  eiafeuna  colonna  con  la  bafe  &  capitello  è  piedi  24.  &fono  diminuite  la  quarta  parte  nel 
fommof capo  fotta  il  capitello.  Se  quefa  colonne  fuffero  finite  come  dimofira  la  parte  da  baffo , 
di  me^s,  &  di  fopra,dmoflrarebbonofottiglitg^a,  &  psrderebbono  la  Mae  fìà  della  fortetga . 
Ma  quella  parte  non  finita ,  &  così  gufile  a, le  prefìa fermerà  &  graffetta.  S  opra  quelle  co¬ 
lonne  fi  metterà  l’architraue:  l'altera  del  quale  farà  quanto  è  graffa  la  colonna  nella  foprem* 
parte.  Ma  il  fregio  fard  tanto  maggiore, quanto  è  la  metà  dtll’architraue:  percioche  in  effo  fre¬ 
gio  rifaranno  tre  tefledi  Leone  :  le  bocche  &  gli  occhi  de  i  quali  faranno  forati,  &  [fruiranno 
per  archibugieri,  l’altezza  della  cornice  farà ,  come  l’architraue  :  / opra  la  quale  farà  il  para¬ 
petto  di  tanta  alletta  che  cuopra  vn’huomo ,  (landò  alle  difefe.  Et  poi  nel  megp  vi  farà  vn  tor¬ 
ri  fino  di  quattro  latì^iafcun  de’  quali  bauerà  tre  aperture  per  artigliarla  minuta  .  I  tre  peduc¬ 
ci,  che  fono  fopra  la  tabella  vengono  a  fojlenere  l’architraue:  il  quale  effendo  groffo,  quanto  ap¬ 
parse  la  colonna  fuori  del  muro ,  batteria  poca  grafia ,  per  effer  tagliato  dalle  piaghe  del  ponte 
leuatoh . 
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H  DI  StB  ASTIALO  SE^LfO  AKCUìTÉT. 

a 

D’alcune  porte  di  Città  in  forte»?!.  Gap.  f£. 

GRan  cofa  è  veramente  il  voler  uariare  in  quelle  cofe  ,  c'hanno  in  fé  pocbiffimi  termini . 

Nondimeno,  poi  ch'io  fon  intrato  in  cosìgranpelago,cbeoltraafei  libri,  ch'io  homanda - 
t,  in  oublico, ione  fono  accadute  tante  &  così  diuerfe  inuentioni,  io  voglio  ancora  in  queflofet - 
timo  libro  dimoiare  fin' al  numero  di  C.carte,  io  dimoierò  nondimeno  la  prefente  porta,  Do- 
rica  piana :  per  poter  poi  procedere  piè  auanti,  &  ifprimere parte  di  quelle  propefitiom,  che  io 

ho,  prima  che  bora  propóstomi  nella  idedt  -  ....... 

La  preferite  porta  platinale  è  ornata  di  opera  Rufìica  piana,  farà  larga  piedi  tyialtey* 

va  piedi  1 6.  &  tre  quarti,  la  pilafirata  da  i  lati  è  piedi  i.  &  mezp.  la  fronte  d’vna  colonna. *  $ 
iJrbe  fon  piane  &  di  baffo  rìlieuo  sfarà  piedi  Fra  l’vna  &  l’altra  colonna  fono  piedi  6.  do¬ 

ve  farà  vna  particella  aperta,&vna  finta .  Vaitela  d’vna  colonna  fare  ptedtx 4.  con  la  fra 
hafa,  1 1  capitello.  V  aiterà  dell’  arebitr  aue  fìa per  la  metà  della  colonna  .L’altera  del  fregio 
farà  'manto  è  mffd  la  colonna  :  fi  compartiranno  i  triglifi  nel  modo  che  fi  vede .  la  larghe 
fua  farà  osvlametà  della  colonna:  &  farà  due  volte  tanto  alto,  altra  il  fuo  capitello,  che  fard 
Idfefié  parte  delia  larghezza  del  triglifo  vfopra  i  quali  fi  collocatala  cornice,  di  tanta  altezza, 
manie  è  l’architraur.  ma  vi  s’aggiugnerà  l’ottaua  parte  di  piè,  per  lo  regolo  f opra  la  f cima.  So 
pra  U  cornice  fi  farà  vn  parapetto  curuo  di  piedi  6.  in  altezza  ,  con  le  aperture [per  l’arttglta- 
Zia.  Etnei  mezo'poi  fi  farà  vntorricinoin  forma  triangolare,  doue  in  ognilats  batterà  due^j 
becche, per fagrì,falconetti ,  &  mofebetti ,  per  difeoprìra  la  campagna . 
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k  D’vno  accidente  accaduto  in  fatti  lopra  i  cafi  d*  architettura  « 

v  ■*  “  Gap.  .  40. 

’r-r* 

IL  ricch  iffimo  palalo  di  Fontar.ableo  è  Rato  fatto  in  àiutrft  tempi,  &  è  di  piu  membri,  di- 
uerfi  l'vno  da'ti' altro.  Doue  nel  fecondo  cortile,, (opra  del  quale  guardano  le  camere  reali » 
fà  ordinata  vna  loggiasvna  parte  della  quale  ha  il  (no  riguardo  fopra  effo  cortile,  &  l'altro  la¬ 
to  mira /opra  vn  gran  giardino.  Da  vn  capodiquefta  loggia  ri  fono  appartamenti  d  l 'Principi: 
dall'altro  v'è  vna  cappella.  QueRa  loggia  è  così  dtfpofta,  che  ha  cinque  archi  di  piedi  1%. in  lar * 
gheiza, &i  pila/ìridi  piedi  6.  in  groffeiga:  ma  nonfapreigid  direè  cheordinefia  fattaque- 
%a  Architettura.  Dirò  ben  qucflo,  che  quefla  loggia  è  larga  da  30.  piedi  ,&può  e  fere  alta  da 
piedi  16.  &  vi  fono  itrauidi  legname.  La  parte  di  [opra  era  Rato  ordinato  che  foffe  in  volto  » 
&  erano  di  già  podi  in  opera  i  peducci  &  le  impoRe  di  pietra  .  Ma  fopr agiungendo  vn'hucmo 
d’au  t  ter  ita,  di  piùgiudìcio  del  muratore,  che  haueua  ordinato  tal  cofa, fece locar  via  quei  pe¬ 
ducci  di  pietra, & ordinouui  vn  cielo  di  legname, &  così  fu  finita  detta  loggia  fopra  loggia .  Ma 
so, ch'era  in  quel  luogo, &  v'babitaua  di  continuo,  Ripentiate  dal  magnammo  Rè  Francefco,  nè 
mi  fu  pur  dimandato  vn  minimo  conftglto,bo  voluto  formare  vna  loggianel  modo  eh  io  l  batte 
rei  ordinata  ,feame  foffe  fiata  commeffa  cotale  imprefa  :  per  far  conofcere  alla  futura  età  la 
differenza  dell'vna  &  dell'altra  a  chi  hauerà  veduto  quefla  #  quella.  Dalla  cui  pianta  già  fat 
ta,io  nonmimuouo. 

Trmìeramente  vorrei  mmtare  tre  gradi  dal  cortile  alla  loggia  :  la  larghezza  della  quale  e 
piedi  3  q  .  Ciafcuno  arco  è  piedi  1  x.  &  ogni  pila  Rro  è  piedi  6.  in  fronte  :  ma  per  fianco  piedi  5. 
&  altre  tanto  è  graffa  la  muraglia  verfo  il  giardino.  Quanto  fune  forti  le  teRe,  la  pianta  lo  di - 
mofira.  Et  perche  il  1{e  Francefco  haueua  condottto  da  Roma  di  molte  Ratue ,  fi  vede  in  quefla 
loggia  moltiluogbi  per  allogarle.  Ma  ne'quattro  nicchi  maggiori  v'andauail  Laoconte,ilTe - 
Mere, il  Jfilo,elaCUcpatra.Etnel  me%o  v'è  vnafinefira,  che  mira  fopra  il  giardino.  Et  per¬ 
che  il  diritto  èdìfegnato  diligentemente  con  gran  mifura ,  io  farò  breue  nel  defcriuerlo ,  man¬ 
candomi  lo  fpacio. 

La  fronte  d'vn  pilaRro  è  piedi  6.  La  colonna  è  piedi  3.  Vaitela  d'vn'arco  è  piedi  14.  che 
farà  (altezza  della  volta .  l'altezza  de  gli  archi  di  f opra  è  piedi  20.  efc  4<  di  parapetto,  che  fono 
a4*  la  grofftZZa  delie  colonne  di  fopra  è  piedi  i.&  fon  piane.  l' altezza  fua  è  piedi  1  8.  i  piedi¬ 
stalli  folto  effe  fono  alti  piedi  4.  l'architraue,  f regio, &  cornice  è  la  quarta  parte  dttl'altezz* 
di  vna  colonna,  partita  fecondo  l'ordine  Dorico .  Sopra  la  cornice  v'è  vn  parapetto  a  balauRn 
percioche  la  muraglia  è  tanto  greffa  che  ritirando  fi  la  copertura  di  legname  nelle  partiinterio 
ri, vi  r  imane  vn' andito  fopra  la  muraglia,  per  paffare  da  vn  pauiglione  all'altro.  I  pilaflri  di  fo¬ 
pra  fon f orrati  da portk(Ue,acciocbe  fefteggiandcft  nel  me%p della f ala,  fi  pofft  paffare  fen%a 
impedimento. 


z  i  ~é  i'ó  s  è  f  f  ì  m  o: 
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ornare  &  fortificare  gli  edifici; .  Propoli tione  prima  ? 

Cap.  41.  ;  . . 

"p  Ccfamanifetta  che ilpiunobtle  &  piùbello  ornamento  ne  gli  edipei]  fono  le  colonne  .  "Et 
ejjendo  cosi,io  proporrò  alcuni  accidenti  al  proposto  di  colonne.  Sarà  per  eff  empio  vn’^lr 
chitetto,  il  quale  hauerà  gran  numero  di  colonne,  fiate  per  altro  tempo  in  opera.  La  groffezz* 
di  ciaf  cuna  fata  piedi  i.  &  e  altera  fua,  con  le  baft  &  capitelli,  farà  piedi  k  o.  &  mtzo,&  fa¬ 
ranno  d  opera  Cormthia.  Ne  hauerà  poi  della  medefima  opera'.  &  la  groffeTra  di  ciaf  cuna* fa- 
ta  ^cq^yrtid'vn  piede,  &  l'altezza  fua  farà  piedi  J.  &onze  io.  &  meza.  Qui  fio  ^ìrchitet 
to  vorrà  fare  vna  loggia,  l  altezza  della  quale  hauerà  da  eff  ere  piedi  venfvno  ,&  in  larghez¬ 
za  piedi  dodici.  Volendofi  dunque  feruirediquette  colonne,  &  far  la  loggia  forte,  farà  necef- 
fano  metterne  quattro  infieme,  tanto  dtfeofta  vna  dall'altra, che  i  plìnthi  fi  tocchino.  Le  duali 
quattro  colonne  feruir anno  dì yn  pilaUro  :  fi  metterà  l’architraue  tutto  d'vn  pc rro .  l'altezz* 
fua  far  a  onze  io.  che  cosìfaràgroffa  vna  colonna  nella  fuprema  parte  :  &  da  vn  pilaftroall’al- 
trofara  1 2*  &  a’itrettantofarà  larga  la  loggia ,  come  fi  vede  nella  pianta  :  la  quale  ne  di- 
moj  vavn  pezzfi  con  n>na  delle  te  fi  e.  S  otto  le  colonne,  perche  non  faranno  alla  neceffaria  alt  et? 

/  m\ttaa  vn  pudtttaUo  :  l’altezza  del  quale  farà  piedi  3.  &  onze  2.  che  farà  il  piedi - 
ftaUo.la  colonna  con  l’architraue  piedi  1 4.  &  mezp-.fei  piedi  del  mezo  circolo^  mezo  piede  di 
diritto,  chefara  in  tutto  piedi  21  .in  altezza»  dal  p  aumento  fin  fotto  l’arco. Sopra  l’arco  fìmet 
tera  vna  cornice, [opra  efsoyn par, apetto.U  altezza  fua  farà  piedi  z,&  mezo  :/ opra  ilqualefi 
metteranno  le  colonne  a  balaufli  minori  di  piedi 7.  &  on^  Io  .& mzo, mettendole  con  quell’ 
fràine, che  fi  dimoflra  nel  dtfegno.  Qutfìafopra  loggia  nonfa*à  in  volta  di  pietra:  mafe  oh  farà 
iifuo  cielo  di  legname  bene  inchinato  nel  muro:  nè  anche  quella  da  baffo  farà  fuma  fenL  le 
cbiaut  di  ferro  dall  vn  pilaflro  all’altro.  Et  fi  deano  fare  le  volte  di  materia  leggera, come  fatta 
di  mattoni,  ò di pomice.  Et  fi  patria  anche  ordire  le  volte  di  legname,  &  poifmaltarle  di  geffo, 
coperto  poi  di  buona  calcina,  &  dipinte  ancora.  Et  farà  opera  durabile  di  gran  tempo .  Della - 
qual  cofa  n  ho  io  veduto  tre  ifperienze  aggiorni  miei,  la  prima  fà  in  Bologna  patria  mia  :  cfco» 

Z°„lS°r  rafCGnc‘are*lcu”e™Mfre  pe'l  confalonieri ,  trouai  vna  camera  veccbiavoltatadi 
c  ne,  Jmaltata  di  geffo, affai  frefca& forte.  Nondimeno  era  circa  a  trecento  anni  che  fu  fatta. 
Trouai  dipoi  tn  Tcfarola  cafa  d*vn  cittadmoyche  hauea  patito  incendio  grande:  di  forte  che  vii 

Z™??!!  de  Ca™tn!dl  P{etra  vi“a  erano  calcinati,  &  in  più  parti  crepati, &  nondimeno  le  co, 

ZullTJn  Zi  C*”"e,  dl ,  hauer fatto  refiflenza  al  fuoco .  Finalmente 

bruendomi  dato  alloggiamento  il  %  Franiefco  nelle  Tornelle  in  -Parigi volendomi  io  accom 

modare  m  alcune  fìanze,  trouai  alcune  volte  ordite  di  legname, & coperte  di  geffo  duto  &  fot 
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Seconda  propoli  tionc  intorno  à  gli  ornamenti ,  C&p.  4 1 , 

DFlie  tmdefme  colerne,  che  s’è  detto  nella  fropofitione  paffuta,  l’architetto  ne  potrà  or¬ 
nare  la  faccia  d’vna  cafa  :  difponendola  nel  modo  che  nella  pianta  fi  vede .  Etaccìolhe 
delle  colonne  la  parte  di  dietro  non  fia  nafeofa  nel  muro  ,fe  gli  farà  vna  piaga  tanto  indentro , 
che  la  colonna  rimanga  fuori  i  due  tergi  :  pcrcioche  fe  le  colónne  fusero  tutte  fuori  del  muro , 
votrebbom  ancora  le  fue  contracoionne  ;  &  co  fi  gli  arebitraui  fartbbcnc  molto  graffi, & l’ape 
?a  mal  forte .  Olirà  che  da  i  lati  delle  colonne  vornbbon  lemege  colonne  per  [ottener e  gli  ar¬ 
chi.  Si  farà  dunque  nel  modo  quitti  apparente, mettendo  i  piedipiatti  fotto  le  colonne,  di  piedi 
quattro  in  atteggili  &  [opra  effe  colonne  fi  metterà  vn‘  arebitraue  di  tanta  altegga  quanto  è 
graffa  la  colonna  nellaparte  di  fopra, &  fopra  effo  fi  volteranno  gli  archi;  la  largbegga  de3  qua 
li  farà  piedi  otto  &  mego  ;  ma  la  fua  altegga  farà  piedi  20.  &  [opra  <  j]ì  archi  fi  metterà  vna 
cornice  baflarda,  fopra  la  quale  farà  il  parapetto  del  fecondo  ordine,che  fornirà  per  piedifiallo 
delle  colonne  minori  :  le  quali  fi  metteranno  in  opera  nel  modo  detto  di  [opra  :  fopra  le  quali  fi 
allogherà  l’architrauefit  fregio, &  la  cornice .  L’ altegga  del  tutte  farà  la  quarta  parte  della  co 
lonna  :& fopra  fivoltaranno  gli  archi  fecondi.  La  brghegga  de'  quali  farà  piedi  nuone,& 
Valtegga  fua  farà  piedi  16.&  mego.  Sopra  gli  archi  fi  porrà  vn arebitraue, fregio,  &  cornice 
d  opera  compofita .  V  altegga  del  tutto  farà  piedi  due  *  Et  perche  la  copertura  di  queSìa  habi- 
tationefarà  alla  Francefe,  come  anche  dimosìrano  le  finestre  à  croci,  fopra  la  cornice  faranno 
le  lucarne .  La  figura  qui  davanti  rapprefenta  vna  parte  della  faccia  della  cafa:  &  è  la  parte 
di  megp,  con  la  porta  &  delle  fine  sire, che  dinotar  anno  il  tutto  :  Et  prima  parlando  della  por¬ 
ta, la  fua  largbegga  è  piedi  fei,&  è  1 2  .in  altegga  ;  fopra  la  quale  vi  è  vna  forma  ouale,per  dar 
luce  all’andito .  La  largbegga  delle  fine  Pire  è  piedi  cinque, le  quali  hanno  quelle  foprafinepìre 
per  due  cagioni :  vna  è ,  per  concordare  l’ opere  de  gli  ornamenti  :  l’altra, per  che  accadendoli* 
alcuni  fflegati,  le  f oprafine  flre  feruiranno  à  effi  megati .  Quanto  alle  lucarne  fopra  l’vltiraa 
cornice, quà  nella  Francia  elle  fi  ac  cofiumano  così  larghe, come  quelle  da  baffo.  Ma  io  in  quefia 
opera,che  ha  del  baPìardo, voglio  le  lucarne  alquanto  puh  Pìrette .  Elle  faranno  dunque  in  Iar- 

ghegga  piedi  tre,&  in  altegga  piedi  cinque .  Et  fe  altre  mtfiire  mancheranno  fi  piedi  qumi  fot * 
tolafianta  fuppliranno  al  tutto.  -  —  ' 
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Terza  propoli  tfone  fopra  d’alcune  colonne.  Gap.  43* 

Porranno  per  accidente  v  enir’alle  munì  d’vno  Architetto  alcune  colonne ,  Hate  altre  voite 

in  opera, con  gran  parte  de*  fuoiccrniciamenti  :  le  quali  colonne  faranno  d’opera  Compo- 

fita,&iì  tergo  di  effe  colonne  farà  fiato  fepolto  nella  muràglia  ;  delle  quali  fpeglie  potrà  orna 
re  la  fàccia  i’vna  cafa .  Quefie  colonne  faranno  piedi  vent’vno  in  alttgga  :  ma  verrà  in  det • 
l  a  Cafa  habitationi  da  baffo, òr  da  alto  .  L’altezza  d’vna  colonna  farà  troppo  per  vnfolaro,& 
poca  per  due .  In  quello  accidente  b  fognar à  che  l’Architetto  fìa  molto  auueduto  in  trottare 
modo  di  feruti  fi  dt  colali  colonne .  Egli  batterà  vn  fitto,  la  larghegga  del  quale  fora  piedi  csr- 
carj9<&  vorrà  (come  ho  detto)  fatui  habitationi  da  baffo, &  da  alto  •  Fara  dunque  primiera¬ 
mente  vna  entrata  nel  mego,  dt  piedi  quattordici,  battendo  da  i  lati  le  fue  muraglie  di  piedi  tre 
■&  mego  ciaficuna .  Dal  defìro,& dal  finiflro  lato  vi  faranno  due  camere  dì  piedi  2  per  ogni 
lato .  Ciafcun  muro  da  i  lati  farà  groffo  piedi  quattro  &  mtgo,aggmgntndoui  da  ogni  lato  del 
iamuragliamego  piede  ,&  così  farà  difìribuito  tutto  il  terreno .  Et  all’ incontro  di  ciaf  cuna 
muraglia  metterà  vna  colonna,  &  nel  mtgo  d’ogni  camera  fi  porrà  vn’ altra  colonna,  che  fa¬ 
ranno  fei  colonne .  Ciaf  cuna  camera  b  unirà  la  fua  dietrocamera  piedi  venti  lunga.  Fuori  del¬ 
l’andito  vi  farà  vna  loggietta ,  ne' ' capi  della  quale  faranno  due  Imache  per  montare  ad  alto] 
Quanto  poi  alla  lunghegga  del  [ito, ve  ne  farà  àbaftanga. 

Tarliamo  bora  della  faccia  di  questa  cafa .  Se  ella  farà  fuori  della  Città,  io  lodo  che  fìa  al¬ 
zato  il  piano  di  effa  per  lo  meno  piedi  cinque  da  terra  :  sì  per  l'afpetto,sì  per  la  famtà,òr  sì  per 
molti  altri  rifpetti .  S’ella  farà  nella  Città, fìa  alta  pià  che  fi  potrà .  Ma  poniamo  cafo,cbe  fìa 
fuori  della  città .  Si  algarà  dunque  piedi  cinque  dalla  firada  :  doue  f otto  effo  pieno  faranno 
tutte  le  officine  :  &  f opra  effo  piano  per  inalgar  le  colonne, acetiche  feruino  à  due  folari  fe  gli 
metterà  fattoi  pie  divalli .  L’altegga  fua  farà  di  piedi  otto ,  [oprai  quali  fi  pofaranno  le  co¬ 
lonne  di  piedi  vent’vno  in  altegga:  f opra  le  quali  fi  pofarà  l’architraue,  fregio,  &  cornice  di 
opera  Compofìta .  L’altegga  fua  farà  di  piedi  cinque.  Dal  piano  della  [cala,  fin  [otto  la  fafcia, 
farà  piedi  diecifette,ch’è  l’altegga  del  primo  [ciato.  Dalla  faf eia  fin  [otto  la  cornice  farà  pie¬ 
di  quattordici  &  mego, che  farà  l’alttgga  del  fecondo  folaro  ',  doue  che  lefineftre  nel  fregio  fi  a 
i  modiglioni  aumentar  anno  la  lue  e  per  pendicolate  alle  flange  di  fopra  :  òr  cosile  colonne  fer- 
uiranno  à  due  babitationi,con  matfià  &  decoro.  La  porta  di  quefìa  cafa  farà  larga  piedi  fette, 
Òr  alta  dodici .  Tutte  le  finefire  faranno  larghe  piedi  quattro, òr  la  fua  altegga  farà  piedi  otto. 
Sequefiacafa  farà  alla  villa,  farà  ( come  fi  vede)  alta  dal  piano  piedi  cinque ,  doue  l’entrata 
delle  flange  fotterranee  farà  [otto  la  [cala .  Mastiti  farà  nella  città,  non  potrà  efj  ere  tanto 
alta  da  terra, per  rifpetto  de’  vicini .  Et  in  que(lo  cafo  fifeendtià  alle  flange  fotterranee  per 
Je  Umache  dai  capi  della  loggietta-  »  ) 
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Quarta  propofitione  fopra  d’alcuae  colonne  fuori  d’opera ,  di  metterle  in  opera 

con  commodo, &  mifura.  Gap.  44. 

.•*  .  r  *  '  •  '  r  '  ^ 

VN’ altro  accidente  potrà  accadere  nelle  mani  dell'architetto  :  che  rìtrcuàndt  fi  alcune 
colonne  Cariatine ,  delle  quali  vorrebbe  ornare  la  faccia  d’vna  cafa  :  &  l’altezza  di  eia * 
feuna  colonna  farà  piedi  31,  & me%p,con  le  bafi,&  capitelli:  nondimeno  egli  hauerà kfogno  di 
maggiore  altezza  >  volendo  far  e  habitationi  da  baffo  ,&da  alto .  Il  fuo  terreno  farà  in  lar¬ 
gherà  intorno  91, ma  lungo  grandemente .  Et  è  ben  ragione  ,che  ogni  cofs  nobile  labbia  la 
porta  nel  me%o  con  il  fuo  andito, la  cui  larghila  farà  piedi  quìndici ,  battendo  dal  deliro  &  fi - 
■nifìro  lato  vna  muraglia  di  piedi  tre  &  me%o  graffa  :  a  i  lati  del  quale  vi  faranno  due  falette  dì 
piedi  trenta  ciafcuna  in  lunghezza ,  &  in  larghezza  farà  piedi  vinti ,  i  muri  angolari  faranno 
'greffi  piedi  quattro  &  mez?  ciafcuno,aggiugnendcui  mezp  piedi  per  banda, &  così  fari  difpen 
fata  tutta  la  larghezza  del  terreno .  *Al  feruitio  di  ciafcuna  faletta  farà  vnacamera}&  vna 
dietrocamera  ;  dipoi  fi  entrar à  nel  cortile, doue  non  mancheranno  hab.tationi. 

' Parliamo  bora  del  diritto  di  quefìa  cafa .  S’ella  farà  fuori  della  città, io  lodo  che  fta  alta  da 
terra  più  che  fi  potrà, per  molti  rifpetti  altre  volte  detti .  Sopra  di  quello  piano, per  inalzar  e 
te  colonne, fi  metteranno  alcuni  dadi  per  piedifiaUi  :  l'altezza  dc’quali  farà  piedi  cinque, [opra 
i  quali  fi  metteranno  le  colonne, che  farà  tutta  l'altezza  piedi  trentafei &mezo.Dal  piano  fin 
fotto  la  fafeia  faranno  piedi  difdotto ,  laqual  fafeia  farà  vn  piedi  &  mezo  ;  che  è  il  ripieno  del 
primo  folaro .  Dalla  fafeia  fin  fotto  l’arcbitraue  faranno  piedi  fediti  &mezo,  ma  fediti  piedi 
farà  l’altezza  del  fecondo  folaro .  Sopra  le  colonne  fi  metterà  l’architraue,fregio,&  cornice. 
L’altezza  del  tutto  farà  per  la  quinta  parte  della  colonna,  fopra  la  qual  cornice  fi  faranno  le 
luc  'arne,lequalì  fono  di  grande  ornamento  à  vn’ edificio. 

La  porta  di  quella  habitatione  farà  larga  piedi  otto,&  in  altezz *  P‘e^  fediti ,  fopra  la  qual 
farà  vna  finefira  per  dar  luce  all’andito .  Tutte  le  finefìre  faranno  larghe  quattro  piedi ,  &  in 
altezz?  otto,oltra  lefinefire  bafiarde  fopra  effe.  Et  la  cagione  perche  fono  fatte,  io  Tho  detta 
piò  fiate.  Ma  quelle  menfole, che  fon  fotto l’architrauc  alato  alle  fineftt e, non  fon  fenza  cagio 
ne  :  pereioche  elle  fofiengono  l’architraue ,  &  ornano  le  fineftre ,  La  larghezza  delle  lucami 
farà  piedi  tre,#  in  altezz?  ftttdnno  piedi  cinque . 


\ 


L  1  BKO  SETTIMO. 


Qui  affisi 


icé  Di  SEBASTIANO  SE^LIO  AKCHlfET* 

Quinta  propofitione  d’alcune  colonne  picciole.modo  di  metterle  in  opera 

in  luogo  grande  »  Gap.  4  5  • 

SArà  tal  volta  va’ Architetto  ,  ilquale  batterà  gran  numero  di  colonne  dì  finiffinfu  pietra , 
ma  piccole  al  bifogno  [no  :  perctoche  l’altezx*  l°ro  no*  paffarà  piedi  fette  &  mvgo  :  &fa 
ranno  Doriche ,  &  la  groffeoga  loro  farà  vn  piede,  li  qual  colonne  faranno  picciole  al  bi fogno 
dell' Operario .  Si  trouarà  ancora  di  molte  flattte  di  marmo  poco  minori  del  naturale, &  hauerà 
gran  quantità  d'incroftationidi  pietre  fine, & di  diuerfe  mijìure,&  ancora  di  gran  pcc^i  di  mar 
mì,&  fragmenti  affai.  Ma  vorrebbe  ordinare  vna  loggia  [ignorile ,  l'altera  della  quale  non 
fuffe  meno  di  piedi  venti .  Si  potrà  dunque  fare  in  quo  fio  modo ,  che  la  largherà  d’vn’arco 
fta  piedi  dodici, &  l'alteTga  vinti,  facendo  i  pilafìrcni  di  piedi  fei  per  ogni  lato,  &  far  colonne 
piane  sugli  angoli  al  co  fiume  Dorico .  Vaitela  delle  quali  farà  piedi  quattordici  con  le  bafi 
&  capitelli,  &  la  fua  fronte  farà  piedi  vno  &me%p .  Frale  quali  s’tncafj areno  diuerfe  pietre 
mifienel  modo  che  fi  vede .  Sopra  di  quefie  colonne  piane  al  perpendicolo  del  me%p,  fi  mette- 
rannoledette  colonne  :  fra  le  quali  fi  faranno  nicchi  per  metterui  delle  Fiat  ue .  Sopra  i  capi¬ 
telli  de'  pila  firati  fi  mouerà  l'arco  davn  pilaftro  all'altro  :  che  farà  quattord’ci  ,&  fei  venti, 
&farà  detta  loggia  ornati ffima,&  ricca.  Sopra  le  colonne  s’allogherà  l’architraueìfregio,& 
cornice.  L'altera  del  tutto  farà  la  quarta  par  te  della  colonna  .  Sopra  laqual  cornice  farà  il 
parapetto  delle  finefire  f opra  la  loggia -  . 

Quefia  figura  dunque  rappr e finta  vna  parte  di  tutta  la  loggia, perche  farà  tutto  vn’ ordine: 
ma  immaginiamoci  che  la  porta  fia  nel  me%o  :  la  larghezza  della  quale  farà  piedi  fei,&piedi 
dieci  in  altera  :  quefia  farà  f  apertura, la  quale  fi  vede  ferrata  di  legname .  Le  pilalìrate  & 
il  fupercigUodt  tffa  porta,  fono  l’ottaua  parte  della  larghetta  fua.  Il  fregio, per  che  faràfen- 
%a  intagli,  farà  la  quarta  parte  minore  del  fuperctglio  :  ma  la  cornice  farà  dcll'altt  ega  del  fu- 
percigiso .  le  menfole, che  pendono  dalla  cornice  fuori  delle  pilafirate,  faranno  in  fronte  quan 
to  le  pilalìrate  ;  &  penderanno  fin  fotte  il  fuperciglio  della  porta.  La  firn  lira  /opra  la  porta 
farà  per  alluminare  l’entrata ,& dipoi  la  loggia  »  Quefia  loggia  hauerà  di  fe  vn* altra  loggia  fi- 
ntfirata,  ò  veramente  hahitatìonì  diuerfe , fecondo  cht  ordinar à  l'Architetto .  Ma  l’apertura 
di  quefia  porta  farà  dlmìnuitaneUa  parte  di  fopra  la  quartadecima  parte  della  fua  largherai 
sì  cqme  la iefcmeFitruuiqnell'opera  Dorica, & nella  ionica  ancora . 
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Seda  propofitione  di  gran  numero  di  colonne  ictiole  :  di  metterle inój^ra 

grande, &  riufeir  bene.  Gap.  46- 
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DE  He  meàefme  colonne,  delle  fìattte,  dette  mcroRationi,& d’altri  fragmenti  che  s’è  dettò 
nella  propofitione  paffatafi’ accorto  Architetto  fe  ne  potrà  feruire  in  altra  eompofitione 
differente  dalla  paffata,  facendone  vna  ambulatione ,  cioè  luogo  da  paffeggìare ,  come  fi  vede 
nella  pianta  :  la  larghe della  quale  è  piedi  otto ,  &  così  farà  la  larghetta  d'vn’arco .  Le 
colonne  binate  faranno  tanto  appreffo  vna  all’altra,  che  i  plintbì  delle  bafi  fi  tocchino,  &  nel- 
t’intercohmiomaggicre  nel  muro  dell’ ambulatione  (ò  vogliamo  dir  portico)  fi  farà  vn  nicchio 
permettimi  delle  flatue .  Queftoporticotò  loggia, io  non  l'afficuro  a  farla  in  volta  ftn%a  le^j 
chiatti  di  ferro,ò  voltarla  di  canne  &  goffo. 

Faranno  fi  prima  i  piediftalli  fotta  le  colonne, l'altera  de *  quali  farà  piedi  tre  <&me%p  •  Le 
colonne  faranno  alte  piedi  fette  &  me%p,Varchitraue  farà  alto  on%e  dieci  .11  me\o  circolo  ba¬ 
tterà  due  onc(e  di  diritto, &  quattro  piedi  pe’l  me%o  diametro, che  farà  tutta  l’alt  ezz*  dell’arco 
piedi  fedici  duplicato  alla  larghezza  detta  loggia .  Si  farà  poi  fopra  l’arco  vna  corn  ice  baftar- 
da,la  cui  altezza  farà  di  vn  piede  &  vn  quarto,  fopra  la  quale  fi  farà  il  parapetto  a  balaufìi  di 
tre  piedi  in  altera, doue  farà  vn’ altra  ambulatione  ò  terrazzo  fe  aperto ,  ma  tanto  pendente , 
thè  pioggia  alcuna  non  vi  fi  poffa  ritenere  :  &  il  patimento  fia  bene  incapato,  &  co  mmeffo  di 
tuona  flruttura.  Sopra  del  quale  patimento  feguitarà  altro  edificio. 

Nfl mega  di  quettaloggiafarà  vna  porta  per  entrare  all’edificio.La  fua  larghezza  farà  pie 
di  cinque, &  in  altezza  piedi  dieci, facendo  la  cornice  fopra  effa  porta  à  liuello  dell’architraue. 
Sopra  laqual  portafari  vnafinefiraouale,perdar luce  att’entrata.Et  coslquefi’opera farà  or - 
ndtjfdi  tutte  quettt  cofe^W  erano  in  fragmenti,  <&•  fuori  doperà* . 
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Settima  propolìtione  del  modo  di  mettere  in  opera  alcune  colonne  antiche4allai 

faccia  dyn  Tempio.  Gap.  47. 

YN' Architetto  haueìà  alcune  colonne  d'opera  Ionica, fiate  altre  volte  in  opera,  lyalte\xfi 
delle  quali  farà  piedi  z$.&  me%p,&  faranno  greffe  piedi  4.  &  ne  batterà  anche  qualcn* 
nadi  minóre  altera, &  piùfottile  :  cioèin  attenga  piedi  ip,  &ìn  groffe%%a  la  decima  parte 
della fua  altera:  &  batterà  ancora  di  molti  fragmemi)&  gran  peggi  di  marmi  &  altre  pietre 
mifìe.  Delle  quali  cofe  vorrebbe  ornare  la  faccia  d'vntempio ,  lauti  largherà  non  fiameno 
di  piedi  3  o.  lungo  &  alto  quanto  comporta  cotal  largherà,  lagtofsex^a  de *  muri  da i  lati  non 
farà  meno  di  6. piedi,  &  mego:  percioche  in  talgrofsc fi  faranno  de* nìcchi ,  che  feruir anno 
per  cappelle*  Quefie  colonne  Ioniche  entreranno  la  ter%a  parte  nel  muro,&  haueranno  dai  la * 
ti  le  fuems^e  colonne  piane:  doue  che  vna  colonna  con  le  due  me^e  faranno  piedi  6.  in  larghe^ 
%a*  Metteraffi  a  ciaf  curi  angolo  vna  colonna s  con  le  due  mc^e ,  &  lafsando  lo  fpatio  di  mtgp 
largo  perii  ufi  metteranno  V  altre  colonne  con  temere  da  1  lati  della  porta. Dotte  fra  le  mtge 
adorine  vi  rimarrà  tre  piedi ,& mtgo  •  quali  fpatij  jì  faranno  de'  nicchi  per  mettenti  del* 
le  fatue .  Et  così  li  quarantatre  piedi  della  larghetta  dì  quefta  faccia  del  tempio  faranno  di* 
Slribuìtì .  Il  piano  di  quello  tempio  farà  alto  dalla  pia^a  piedi  cinque  per  lo  meno ,  / opra  il 
quale  fi  metteranno  le  colonne  Ioniche, &  fopra  efse  l*arcbitraueifregio,&  cornice.  U  allegra 
del  tutto  farà  la  quarta  parte  deli*alte%ga  della  colonna,  facendo  del  tutto  ditee  parti  eguali: 
tré  faranno  per  l’arehitraueiquattro  pc’l  f  regio,  &  le  tre  parti  reflanti  fi  daranno  alla  cornice , 
fopra  la  quale  farà  vn  bafamento  di  piedi  due  alto .  Quello  lo  fporto  della  cornice  lo  diuo - 
rerà  :  &  tanto  più  ò  meno ,  fecondo  la  dtfianga  doue  farà  guardato  il  tempio .  Sopra  il  bufa - 
mento  faranno  le  colonne  Corintbie  :  fopra  le  quali  fi  metterà  i’architraue,  fregio ,  &  cornice 
proportionata  alla  colonna, come  ho  detto  dell'altra  :  mettendoui  poi  fopra  il  fuo  frontifpicìo , 
nel  modo  che  fi  vede .  Ma  auertifei  qui  lettore ,  che  la  volta  del  tempio  farà  appunto  alla  metà 
del  fróntefpicio,nel  me^o  della  forma  ouale,ò  fila  coperta  la  volta  di  piombo s  ò  di  tegole  fenga 
legname ,  ò  fia  coperta  di  legnami ,  rimarranno  i  due  angoli  della  muraglia  in  aria  :  doue  bifo -  ^ 
gnarà  coprtrbene  i  due  angoli .  QueSìo  tempio  prenderà  la  fua  principal  luce  dalCocchio  fo- 
fra  là  porta  :  ma  vi  faranno  tre  cappelle  per  lato, di  me%o  circolo  nella  muraglia, che  ciafcuna 
di  effe  hauerà  due  finefire,  oltra  la  captila  maggiore ,  che  farà  di  me^o  circolo  :  il  diametro  del 
quale  farà  piedi  vìnti,  che  hauerà  due  finestre  :  doue  che'l  tempio  farà  lucidtjjìmo .  La  porta 
di queflo  tempio  farà  larga  piedi  fette  &me%o ,  &farà  piedi  quindici  in  altera  :  ma  farà  di - 
minuita  nella  parte  di  fopra  la  quartadecima  parte  •  La  fua  antepagmenta ,  detta  ptlasìrata, 
farà  i’ottaua  parte  della  targhegga  della  porta  :  &  farà  diminuito  per  rata  parte .  L’alteyga 
del  fregio  farà  la  quarta  parte  di  più  della  pilafirata  1  ma  farà  fcolpito ,  ò  vi  faranno  lettere . 
La  cornice  farà  quanto  la  pilafirata, facendoci  poi  fopra  il  quarto  tondo  :  fopra  del  quale  fifa - 
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Balla  pianta  del  tempio  qui  adietf  o, propofiùone  fettina.  Gap.  48. 

ET  perche  alcuno  vorria  fapere  come  faria  difpoflo  il  temfìo,del  quale  fi  è  dimoflrato  la  fac 
eia  qui  adietro ,  io  ne  dimoHrerò  la  fua  pianta  quìdauanti.  Trmier amente  fi  montar à 
dalla  ftraàaib  pi&%gji>  fette  gradi .  La  gr offesa  del  muro  damati  farà  piedi  %  citrale  colon¬ 
ne.  La  larghe^  del  netto  del  tempio  farà  piedi  30*  &  farà  lungo  piedi  60.  fen^a  vn’arcon  e 
àW  entrare  della  porta, che  farà  lungo  piedi  4*nc’  ptlaflrcni  del  quale  faranno  duenicchì.I  muri 
da  i  lati  faranno  graffi  piedi  8.&  nella  fuagroffezz?  faranno  tre  captile  per  ogni  lato.  La  lar¬ 
ghezza  di  ciafcunafarà  piedi  iz.  Nel  capo  di  effo  tempio  farà  la  captila prìncipaleffa  cui  lar¬ 
ghezza  farà  piedi  zo.  Da  i  lati  di  fuori  di  effe  tempio  faranno  quattro  nicchi  per  banda  :  per  i 
quali  le  capelle  prenderanno  la  luce,&  i  nicchifaranno  ornamento  di  fuori  :  nè  per  tal  conca¬ 
vità  farà  debole  la  muraglia,ehe  non  poff  mutare  il  psfo  della  volta  :  la  quale  farà  à  botte,  ò  è 
conca’,  altri  tadicono  à  fehijfo ,  &  ancora  à  lunette  fi  potrà  voltare  :  &farà  opera  più  piace¬ 
vole, &  di  manco  pefo.  Et  à  fine  che  i  nicchi  di  fuori  non  fiano  ricettacolo  di  fporcitiaffo  inten 
do  che'l  fuo  cominciamelo  fia  alto  da  terra  piedi  j.doue  perfona  facilmente  non  vi  potrà  [alt¬ 
re  :  &  il  baf amento  farà  pi  A  forte .  Le  due  limache,  che  fono  nella  groffezz*  del  muro  ,femi- 
?anno  à  più  cofe .  Trima, fotta  barcone ,  che  è  largo  quattro  piedi  fi  potrà  fare  vn  ccrridoro, 
'entrando  vn  piede  nel  muro  :  doue  fi  cantar  anno  le  Lettioni,Qr  il  fanto  Euangelio  :  &  nel  me 
Zo  vi  fi  metterà  l'organo .  Ter  effe  limache  fi  montata  al  tetto, & [opra  la  prima  cornice  fi  po 
tra  fare  vn  corridore, che  vada  all'intorno  del  tempio. 

Le  due  figure,  che  fono  à  lato  della  pianta ,  dinotano  vn  nìcchio  di  fuori,  &  vna  cappella  di 
dentro .  Quella  di  [otto  rapprefenta  vno  di  quei  nicchi  fuori  del  tempio.  Quella  di  [opra  [igni- 
fica  vna  delle  (et  cappelle  dentro  detta  Chìej a, fatte  con  l'ifteffa  mifura,che  è  nel  tempio » 
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Ottauajsropefitione  da  porre  in  opera  alcune  colonne  fiate  altre  volte 

in  opera.  Gap.  45». 

SI  traudrà  l'Architettore  gran  numero  di  colonne ,&  ne  vorrebbe  fare  vna  loggia  non  me¬ 
no  di  piedi  14./W  altiigi,per  abbellire  alcuno  edifìcio  fatto.  Ma  le  colonne  faranno  apun¬ 
to  piedi  17./»  altex^a>&  piedi  due  in  groffezza  :  &  volendo  fare  qutfìa  loggiaforte, farà  be¬ 
ne  di  mettere  le  colonne  à  ducàdue,&  che  i  plintìn  delle bafi  fi  tocchino.  Et  per  fuppltre  ella 
necejjaria  altezza  fi  metterà  vn  piedistallo  f otto  à  due  colonne  :  Caltela  del  quale  farà  piedi 
fei,&  le  colonne  dicifette,che  fono  ventitré  :  &  l’architraue  sfondarà  vn  buon  piede, che  faran 
r,o  piedi  24  .Gli  intercolonni]  maggiori  faranno  piedi  noue,doue  gli  atebitraui  non  reggerebbe • 
nod’vn  pezzo  ima  fi  faranno  di  ptù  pezzj,  come  fi  vede  neldifegno .  Et<perche  l'architraue 
furia  debole  per  fe  fola,  fi  farà  di  vn  pezzp  c°l  fregio  •  L’altezza  deli’ architraue  ,  fregio  ,  & 
cornice, farà  la  quarta  pane  della  colonna,  partito  nel  modo  che  fi  è  detto  più  adietro.  La  lar- 
g  bezzadi  questa  loggia  non  farà  piùdi  piedi  notte  ,accioche  i  quadri  dèi  fuo  cielo  circondati - 
da  gli  architraui  venghino  di  quadrato  perfetto .  Ma  gli  atebitraui  dalle  colonne  alla  mura¬ 
glia  della  loggia  faranno  di  legname  del  più  durabile, perche  di  pietra  non  farebbono  forti.  Ba- 
fia  bene, che  l’architraue  di  fuori  fiadi  pietra  :  sì  pe’l  decoro, come  anche  per  refìftc  re  alla  piog 
gia,&  4’  venti.  Sopra  di  quefta  loggia  faranno  habitationi, oueramente  vna  loggia  fìneSìrata 
per  pafftggiare,  che  di  qua  fi  chiamano  Galerie .  QueSìa  rapprefenta  vn  pezzo  di  loggia ,  nel 
mezp  della  quale  fi  vede  vna  porta, che  entra  nell”  edifìcio  .  La  fua  larghezza  è  piedi  etto,  & 
é  in  altezza  pi(d * 1 7*  'Nondimeno  dalla  impofìa  in  su  non  fi  aprirà  mai ,  ma  farà  il  mqo  cir¬ 
colo ferrato, &  vetriato, per  dar  la  luce  all'entrata.  Et  così  à  ciafcuno  intercolonnio  farà  vna 
fineflra.  La  fua  larghezza  far*  piedi  fei,&  in  altezza  farà  piedi  dodici,&  nella  parte  di  (opra 
fra  le  fineflre  faranno  nicchi  per  allogami  fiatue ,  &  incroilationi  di  pietre  rnifle,  feguitando 
l’ordine  della  faceiadt  fuori  con  belli  ornamenti, de’  quali  non  ne  mancano  in  qua  fio  libro . 
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Nona  propoli  ti  onc  del  mettere  in  opera  alcune  colonne  con  buono  ordine» 

Gap.  50. 

•\ 

NElie  Città  nobili  in  molti  luoghi  del  mondo  tutti  i  m  er  canti  ,&  artefici  hanno  vna  loggia: 

anzi  vna  cafa  per  ndurfi  à  diuerft  negocij  pe’l  fatto  loro  :  doue  tengono  vn  tribunal^ 
&  vn  Confale  per  amminifìrare  la  giuftitiafra  loro  :  doue  oltre  vna  loggia  publica, hanno  vna 
faladi  [opra,  pe’l  ridotto  particolare, per  li  fatti  loro  .  Tetra  per  auentura  venire  alle  mani 
dell’architetto  vn  tal  f oggetto ,  doue  hauerà  vn  fito,la  larghetta,  del  quale  farà  intorno  à 
piedi  cinquanta, &  hauerà  buon  numero  di  quelle  colonne  che  fi  è  detto  nella  propofitione  paf- 
fata,  lequali  (come  io  diffi )  faranno  piedi  dìfdotto  in  altezza,  &  faranno  groffe  piedi  due  :  ba¬ 
ttendo  apprejjodi  molti  marmi ,  &  diuerfi  fragmenti  ,fra  i  quali  farà  affai  colonnelle  piane  di 
opera  Compofita  :  l’altezza  delle  quali  farà  piedi  tredici, & faranno  groffe  la  decima  parte  del 
lafua  altezza  :  della  qual  cofa  vorrà  ornare  quefiafabrica,con  buona  proporzione .  Quiui  co¬ 
minciar  à  alla  parte  principale  &  publica  che  è  la  loggia ,  &  farà  lo  intercolonnio  di  me%o,pie 
di  dieci  in  larghezza,  &  *  quattro  inter  colonnij  di  piedi  fette  ciafcuno:  mettendo  à  gli  angoli 
due  colonne,  &  due  fra  le  angolari  ,&le  mediane , faranno  distribuiti  t  piedi  cinquanta .  La 
larghezza  di  quefla  loggia  farà  piedi  dodici  &  mezj) .  La  groffe z%a  della  muraglia  farà  duo 
piedi  &mezp  da  baffo .  >4.11’ entrar  della  porta  nel  we^o  della  loggia  vi  farà  vn’andito,piedi 
dieci  largo, &  lungo  piedi  vinti, hauendo  dal  deliro  &  finifiro  lato  due  camere  di  piedi  quindi¬ 
ci  ciaf  cuna  in  lunghezza ,  &  piedi  dieci  in  larghezza ,  olir  a  che  vi  faranno  due  limache  per 
montare  alla  fata .  Et  vi  far anno  due  camerini .  La  faladi  fopra  farà  larga  piedi  vmtiquat- 
tro,&in  lunghezza  piedi  quarantafei,& percht  il  fitto  è  molto  lungo, vi  farà  pei  vn  cortile, & 
giardino  >&  altre  commoditàpubliche» 
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Nona  propoGtione  per  feruirG  delie  colonne  vccchie>3t  d’altri  fragtsentì. 

Gap.  jo*  -»»■  ' 

QV'i  adietro  ho  dimofìrato  la  pianta  della  nona  propo fittone .  Mora  in  quella  qui  dausnti 
dimostrar  ò  la  faccia.  Ho  detto  nella  pianta ,  che  l’intercolonnio  dimeno  della  loggia  è 
piedi  dieci, &  che  i  quattro  dai  lati  fono  ciafcun  di  effi  piedi  fette, &  che  ogni  colonna  ègroffa 
piedi  due, che  fono  in  tutto  piedi  cinquanta.  L'altezX*  delle  colonne  è  piedi  diecifetu.  Varchi  - 
tratte, fregi0i&  cornice  faranno  per  la  quarta  parte  dell' altezza  della  colonna  :  ma  i' architi  a- 
ue,accioche  fìa  più  forte, fi  farà  di  percome  dimoftra  il  difegnoi &farà  bene, che  effo  archi - 
tratte  fnrutto  d'rnpe^ocon  il  fregio, per  maggior  fontina.  Soprala  cornice  fimttterà  vna 
fafeia  d’vn  piede ,  che  tarite  ne  robbarà  lo  [porto  della  cornice .  Soprala  fafeia  fi  metteranno 
quelle  colonnelle  piane  che  io  diffi  t fiere  fra  quei  frammenti  :  ? altezza  delle  quali  è  p  edi  tre - 
dici,&  il  parapetto  delie  fineflre  farà  tre  piedi,  che  farà  l' altezza  della  fai*  ;  ma  chi  vorrà  la 
f*la  più  alta,  potrà  mettere  il  fuo  cielo  fin  f otto  la  cornice, &  farà  due  piedi  di  più.  L'arcbitra- 
ue,ìi  f regie,  &  la  cornice  faranno  piedi  tre:  vn  piede  farà  l‘architraue,vn  piede  far  a  il  fregio, 
dotte  fi  metteranno  i  modiglioni, &  vn  piede  farà  la  cornice, & i  capitelli  de'  modiglioni  faran¬ 
no  membro  della,  cornice  :  le  luccarne  nel  tetto  fi  faranno  à  volontà  dell’arcbitettore,&  più  & 
meno,à  volontà  de  t  padroni .  La  porta  di  quefla  babitatione  farà  larga  piedi  fette  &  mez<h 
&  alta  quindici  :  ma  la  parte,cbe  fi  aprirà,  farà  alta  piedi  dieci  &  mtz? .  limerò  circolo  fa¬ 
rà  di  pietra ,  ò  di  metallo  traforato ,  per  dar  luce  all'andito .  Tutte  le  fintfìre  faranno  larghe 
piedi  quattro .  Quelle  da  baffo  faranno  alte  piedi  fette, e  mtz? .  Quelle  di  f opra  faranno  alte 
piedi  otto,oltra  ìef opra  fine ftre,  per  dar  più  luce  alla  fala .  Ma  lafinefira  nel  mtz?  farà  larga 
piedi  cinque .  Tutti  glitedificij ,  il  piano  de'  quali  non  è  alzato  alquanto  dal ]  commune  piano , 
perdono  affai  di  maeftà,e  di  magnificenza .  Et  perciò  quella  babitatione  farà  alta  da  terra  per 
lo  meno  piedi  due  &  mtz°  •  fe  far*  più, fempre  farà  lodata .  Fra  le  colonne  al  lungo  del¬ 

la  loggiavi  faranno  de  imuricciuoh  per  federe  anche  dalle  tede  della  loggia  :  &  così  alla 
muvaglia,pcr  commodità  degli  huomini ,  fi  faranno  de’ fediti .  Gli  architraui  dalle  colonne  al¬ 
la  muraglia,  che  trauerfano  la  loggia ,  non  potranno  effer  di  pietra  :  ma  fi  faranno  di  legnami 
durabili, come  faria  di  larice,di  pìno,ò  di  rouere  :  ma  tagliati  à  buone  ftagioni,  come  n'tnfcgnail 
buon  Vinuuio$Columella,&  modernamente  Ltoi}  Battifta  Alberti. 
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Decima  propofitione,  anzi  difputa  &  definitone  d’alcuni  termini  d* Arshitettura  l 

Cap.  "  \ 

'  j  -  £ 

E  Gran  difputa  fra  moltije  l’huomo  fi  porta  da  naf cimento  quella  bella  parte$ehcfi  chiama  il 
Giudicio :  Queramentt  s  egli  se’l  i>à  acqutfiando  co  7 tempo, conuerfando  &  confe  rendo  con 
tiìtterfe perfone.  Maio  per  me  non  hogiamai  potuto  rifoluermi ,  in  che  modo  l’huomo  ftd  lodato 
di  quefìa  belhjjima  parte:  percioche  ho  conofciuto  molti  huemmi  dettarti  nobili  effer  valentsffi - 
mi  in  quettarte,  nella  quale  fi  fono  sì  longamente  affaticati ,  &  nondimeno  hauer fatto  le  fue_j 
cofe  con  pocb  ffimo  giudicio  :  &  altri  ho  veduto,  che  poco  hanno  Hudiato,&  faticato  foco,  & 
nondimeno  quel  poco  che  hanno  operato, s’è  veduto  riufeire  con  giudicio  grande .  Douemiva- 
do  rifoluendo  che’l  giudicio  s’acquffia  ben  co’l  tempo, &  conuerfando  &  conferendo  a  lungo  an 
dare .  Ma  io  concludo »  ch’egli  ha  vn  gran  vantaggio  colui, che  fe’l  porta  dalle  fafee.  Ma  poi  Ch’io 
fono  a  trattare  d’accidenti  diuet fi,  voglio  vn  poco, come  per  intermedio, parlare  deU’Architet - 
tura  giudiciofa,  &  maffìmamente  degli  vrnamenti,& del  decoro, &  far  conoscere,  per  quanto 
potrà  il  mio  piccolo  intelletto, vn’ Architettura  foda,femplice,fchietta ,  dolce  &  morbida ,  da 
vna  debole,  gracilejelieata,  affettai  a,cruda,anxi  ofeura  &  confufa:  fi  come  io  darò  ad  intende 
re  nelle  quarte  figure  fequenti .  -primieramente  la  figura  qui  dauanti  fegnata  A.  che  è  d’opera 
Ionica ,  fi  potrà  dir  foia  ,  per  non  effere  indebolita  de’  intagli .  Et  anche  fi  potrà  dire  morbi¬ 
da  e  dolce ,  per  non  vi  effer  unto  di  crudezza .  Et  ancora ,  che  fi  cannellal] ero  le  colonne  , 

&  s'intaglia  fiero  i  capitelli,  &  ineaua fiero  i  denticoli  ,giamai  non  fi  potfia  dir  cruda .  Et  qui  fi 
vede  tali' opera  effer  fatta  con  buon  giudicio  .  Et  affine  che  coloro  che  non  fanno ,  peffiano  da-> 
queHa  imparare  qualche  co  fa,  quanto  alle  rnfure ,  l’altera  d’vna  colonna  è  otto  parti  con  la 
bafe  &  il  capitello.  I  piedi]ìallì,ehe  vi  fon  fiotto, fono  in  altera  per  la  gr  offesa  di  tre  colonne  » 
L'architraue,ilfregio,&  la  cornice, fono  per  la  quarta  parte  dell’altezza  della  colonna  E.  fatto 
dì  tale  altezz*  io.  parti  eguali:  tre  fi  daranno  all' archiiraue:  quattro  faranno  per  il  fregio,  & 
le  tre  recanti  fiano  date  alla  t  ornice.il  tabernacolo  di  mezp  farà  largo  per  tre groffezZf  d’vna 
colonna:  &  farà  alto  due  quadri.  Quelli  dai  lati  faranno  larghi  per  due  groffezze  di  colonne*, 

&  faranno  alti  due  volte  quanto  larghi:  [oprai  quali  faranno  due  quadri  per  metterai  o  pietre 
mifie,o  pitture ,  o  (colture  di  baffo  nlcuo,ò  altra  cofa  à  volontà  del  padrone.  Etfimil  cofe  fs 
metteranno  ancora  ne’ tabernacoli  :  la  qual  opera  potrà  feruire  per  vn’ altare,  à  per  vna  fé  ad* 

tura,  fi  come  l’Architetto  fe  ne  fapràferuire.  '  “  j 
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Difputa  &  dìffinmontdi  alcunecofe  d*Archit«ctura.  Vndecima  propoli  tione  1 

Gap-  **• 

L*d  figura  qui  dammi  fognata  I»  fi  potrà  dimandar  e  foia,  f empite  t,€? anche  nel  vero  mot - 
bida.  Sì  dirà  / oda  per  lafpecie,cbe  è  Dorica,  Sarà  fompUce,  per  non  vi  effere  intaglio  alca - 
no: &fo  pure  vi  fodero»  come  faria  nel  cannèUar  le  colonne,& intagliare  i  capitelli ,  non  fo  gli 
lena  pa  ò  la  fodera:  ma  lafemplicità  fi  bene»  Ma  quella  parte  douenon  fono  intagli ,  èfompre 
foda  :  &  è  ancor  morbida, per  lafua  vaiane, come  fi  vede  netta  parte  f obietta. 

Et  ac  et  oche  da  quella  figura  fi  poffa  imparare  qualche  cofa  dette  mifure,  altra  il  giudicio ,  io 
ne  darò  qualche  termine  »  Qjte  fle  colonne, per  effere  la  terza  parte  inforte  nel  muro ,  &  anche 
per  effergl  intercolontiij  affai  tiretti,  ette  fi  allontanano  alquanto  da  i  precetti  di  P'itruuioiper 
cicche  quelle  colonne, che  portano  gran  pefo,&  fono  infoiate,  fon^a  alcun  fo  Regno  t  vuole  che 
fiam  di  fette  groffe%£e  in  altera,  con  lefue  bufi,  &  capitelli.  Ma  qutHe ,  per  non  portar  pefo 
grande ,  &  per  e  fiere  fitte  nel  muro,  che  dà  loro  gran  fofiegno, faranno  di  otto  grojftzre‘,  con  le 
fue  oaft,  &  capitelli-,  fopra  le  quali  fimetterà  l'architraue,  il  fregio,  &  la  cornice ,  di  tanta  al - 
tez$a<  quanta  è  la  quarta  parte  della  colonna:  facendo  i'archttraue,  quanto  è  mtza  colonna*  s 
&  il fregio  alto  per  li  tre  quarti  di  effa  colonna  :  facendo  poi  tl  capitello  de' triglifi  perla  fofict 
parte  deU'arcbttraue,&  la  cornice  quanto  l,arthìtraue>&  mettendo  fopra  ogni  colonna  vn  tri- 

glifo, &  nel  mtz?  de  gl'intercolonni)  maggiori  verrà  vna  certa  compattinone  di  difcordia  con¬ 
cordante, che  non  farà  éfpiaceuole  à  riguardanti.  " 

Ne’  maggiori  intercolonni)  fi  faranno  nicchi,  per  metterai  fìatue .  La  larghezza  di  ciafcunó 
fot  d  per  lagroffezz*  didue  colonne .  Et  farà  la  fua  altezza  duplicata  alla  larghezza  >  &  fi  Po* 
tri  fare  ancora  delie  fine  Sire  quadre  nella  muraglia ,  che  così  hanno  vfato  gii  antichi  Romani . 
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Duodecima*  propofitione ,  &  difputa  diffinitiua  d’alcuni  termini  d’ Architettura, 

Gap.  5*. 

j  jt  figura  qui  Attuanti,  fegnata  E.  è  d'opera  Compofita.la  quale  fi  potrà  dimandare  gracile 
1  ,  delicata,  & anche  cruda  &fecca, farà  gracile  per  la  fottiUtà ,  &  fueltezz*  delie  colon¬ 
ne:  che  coti  comporta  però  con  tale  ordine .  Sarà  delicata  per  la  politeama  dell’opera ,  &  per 
gl'intagli ,  che  vi  fono ;  fi  potrà  dir  cruda  per  la  of entità  delle  colonne,  &  per  le  pietre  mifie  in¬ 
capate  ne  i  piedifiaUi.  Etfecca  fi  dirà  per  tffer  contraria  alla  morbidezza .  Et  queflo  fi  vedaj 
nella  parte  ione  fono  le  colonne  di  pietra  mifìa.  Ma  la  parte  fchietta  fenza  intagli ,è  che  non  vi 
fon  pietre  mifie,  quantunque  ella  fia  gracile,  come  l'altra, non  vi  è  però  crudezza,  rè  anche  ha 
del  f e  eco:  ma  fi  darà  morbida,  dolce, &  femplice  .  Et  per  dare  alcune  mifurt  generali  di  cotal'- 
opera,  le  colonne  fono  in  alttzza  dieci &rofffVie  &  »  con  le  bafì ,  &  capitelli .  L'altezza 

de^piedifìatii  è  per  quattro  grofftzZf  di  colonne,  Varchitràue,  ilfreggio,&  la  cornice  faranno 
perla  quarta  parte  dell'altezza  d'vna  colonna, par  tendo  il  tutto  in  dieci  parti.  T  re  faranno  per 
Vdrchitraue  ;  4./?  laffaramo  pt?l  fregio :& le  tre  re  flauti  fi  daranno  alla  cornice.  «4  canto  alle  , 
colonne  tonde  (  che  faranno  la  terza  parte  nella  muraglia  )  vi  faranno  le  colonne  piane  :  mt%a 
davn  lato,&  mezjt  dall'altro,  percioche r if aitando  i  corniciarnenti  f opra  le  colonne  tondelli 
archi  tram  fra  le  colonne  f ariano  priui  difcflegno,fe  non  vi  fofftro  le  meze  colonne, che  h  fofle- 
ntffero.  L'mtercolonniù  di  mezpfra  le  colonne  tonde  farà  per  cinque  greflezze  d’vna  colonna, 
&  quei  da  i  lati  faranno  quattro  groffezzs  dì  colonna .  La  porta  nel  mezp  farà  larga  per  due 
groffezz6  »  &  mtZa  d'vna  colonna ,  &  la  fua  altezza  farà  per  la  grofjezz a  di  cinque  colonne » 
&  me%a:  fi òpra  la  quale  farà  vti'occhiò  del  mede  fimo  diametro  della  porta  ,  per  dar  luce  nella 
parte  di  dentro,  che  potrà  effere  vn  T  empio ,  mettendo  fi opra  queflo  vn' ordine  bafìardo ,  che 
nonne  mancano  in  queflo  libro.  Et  ne  gfii  intercolonnij  minori  faranno  nicchi, & [opra  tffi  fine* 
fin,  come  fi  vede  nell’ opera. 
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Ter^adecinia  propofitione,&difpura  d’alcunccofcd’ Architettura', 

Cap.  54. 

Lji  figura  qu  ì  dammi  fognata  D.è  d’opera  Corinthia  :  la  quale  in  parte  fi  potrà  dimandati 
cruda, &  confufa  in  quella  parte  doue  fono  le  colonne  di  pietra  mifia,&  ofeuta  ;  per  cicche 
la  co  fa  di  rileuo  effendo  ofoura, viene  à  fate  contrario  effetto  fepra  la  cofa  chiara .  Ter  quefia 
ragione  gli  ottimi  Vittori  dipingendo  qualche  bifìoria,  è  fattola  doue  inter  uengano  più  figure 9 
vna  doppo  l’altra,  fanno  fompre  le  figure  più  vicine  à  gli  occhi  noSri  di  colore  più  chiaro ,  pew 
dare  pià  forza  all’opera  fua .  Et  fé  altrimenti  face fftro,cioè  facendo  le  figure  pià  vicine  di  co- 
lort  ofcHro,&le  più  lontane  di  color  chiaro  :  &  l’opera  loro  farebbe  cruda  ,■&  confufa .  Cosi 
auuiene  nell’opera  qui  dauanti  ,per  le  ragioni  fopr adette  *  Ma  non  voglio  però  che  f  ^Archi¬ 
tettore  rifiuti  le  colonne  di  pietra  mina  ofeura  :  nè  di  porfido,&  forpentino  :  nè  tante  belle, &, 
diuetfe  incrofìationi .  +A.n%i  che  fe  ne  ferua  grandemente, ma  con  buon  giudicio  »  Come  faria 
s'egh  hausrà  da  fare  vna  loggia, ò  vn  portico, che  le  colonne  fiano  circondate  dall’aere, io  loda - 
rò  fompre  cotal’opera ,  &  che  le  pareti  fiano  incroftate  di  pietre  fine  con  bell’ordine  :  ma  già - 
mai  non  comporterò ,  che  ne’  piediflalli  vi  fiano  incaffate  pietre  mifìe  :  per  cicche  quella  of cu¬ 
riti  gli  fa  parer  deboli  in  apparenza.  Quell’ opera  farà  confufa  &  affettata  doue  faranno  tan 
ti  intagli ,  come  fi  vede  in  quella  parte  doue  fono  intagliati  tutti  i  membri  dell’architraue  :  la 
qual  operai  molto  confufa  apprefjo  i  giudicio  fi .  Mafe  giuntagli  faranno  compartiti  nel  mo¬ 
do  che  fi  vede  fopra  la  porta ,  non  farà  giamat  biafimata  tal  opera  per  confufa .  Et  per  farne 
capaci  coloro, i  quali  non  intendono  quelle  ragioni,  io  metterò  loro  dauanti  due  * Architetture 
delle  più  belle  fra  l’ antiche.  Il  Tantbeon  di  Roma  d’opera  Corinthia  titne  in  fe  pochi (fimi  in- 
taglinell’opere(ue,mabeniffmo  compartito .  T^ell’ arco  d’ancona, pur  d’opera  Corinthia, cosi 
bene  offeruata , non  vi  fono  altri  intagli,  che  quelli  de’  capitelli ,  Doue  io  concludo  che  le  cofa 
fomplìei,ma  bene  intefo, faranno  più  lodate, che  le  confufo  &  affettate .  Ma  però  la  mediocrità 
mn  farà  mai  biafimata  :  come  la  parte  fopra  la  porta .  Et  perche  quejìe  ragioni  non  fono  cosi 
bene  intefo  da  coloro,  che  non  hanno  acuto  giudicio  d’ \Atchittttura ,  io  porrò  loro  dauanti  vna 
communi  compar atione  naturale .  Sarà  per  e ff empio  vna  bella  &  ben  formata  donna,  ches 
oltra  le  fue  bellezze  ,farà  ornata  di  ricchi  veementi:  ma  pià  grani  che  lafciut,  & hauerà  m 
fronte  vn  bel  gioiello ,  &  ali’orecchìe  due  belli  &  ricchi  pendenti  :  le  qual  cofe  tutte  aggiungo¬ 
no  ornamento  alla  bella  &  ben  formata  donna. Ma  fe  gli  metteffero  di  molti  gioielli  nelle  tem 
pie, &  fopra  leguancie,  &in  altri  luoghi  fuperf Inamente ,  ditemi  di  grafia,  non  farà  ella  mo- 
sìruefa  è  sì  certamente .  Ma  fe  la  bella  &  ben  difpofla  donna, oltra  la  fua  bellezza  fard  orna¬ 
ta,  come  io  diffida  prima,  fard  fompre  lodata  da  giudiciofi. 

Hora  che  à  me  pare  d’hauer  fatto  affai  capaci  gli  buomini  intendenti  della  differenza  di  que 
He  parti  d’Mrcbnetturajo  trattarò  delle  mifure  vniuerfali  di  que  si’ opera. Le  colonne  di  que - 
fi*  tnuentione  qui  dauanti,fono  in  alttzz*  dieci  diametri  con  le  bafi,&  capitelli.L’architraue , 
il  fregio,  &  la  cornice  faranno  in  altezza  la  quarta  patte  della  colonna  :  &  del  tutto  fattone 
diece  partile  tre  prime  faranno  per  l’architraue,  quattro  fi  daranno  al  fregio, & le  tre  reftanti 
farjtnno  per  la  cornice .  L'intercolonnio  di  mezo  farà  per  la  groffezz*  di  quattro  colonne^ . 
Quei  da  t  lati  faranno  per  tre  groffezz  •  La  porta  farà  larga  per  due  graffe  z%e  &  mez*  :  & 
la  fua  altezza  due  volte  tanto .  Ma  effa  porta  farà  contratta  la  quartadecima  parte,  come  là 
mette  Vitruuto .  Le  finente  &  nicchi  da  i  lati  .  Et  quiui  fon  finite  le  tredici  propofitioni fopra 
colonne.  Da  qui  auanti  io  trattarò  di  diuer fi  fitti,®- forane  forme, &  d’altri, (iti  ancora. 
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De  fi  ti  di  diuetfe  forme  fuori  di  fquadro.  Prima  propoli  tione.  Gap.  %  fa 

NE  i  tempi  paffati ,  da  gli  antichi  Romani  in  quà  s'abbandonò  la  buona  ^Architettura  :  la 
quale  fono  pochi  lufiri  che  s'incominciò  à  ritrouare.  iqondmeno ,  per  quanto  io  ho  ve¬ 
duto  in  molti  luoghi  d' Italia, &  in  altri  paefi  ancora  (dico  nelle  Città  nobili )  fi  truouano  diuer 
fe  cafe  fuori  di  fquadro  su  le  firade  maeflre  :  &  à  me  proprio  ne  fon  venute  alle  mani  di  flranif 
[irne  forme  :  &  quello  credo  io  da  pià  cagioni  fa  auuenuto  ,  ma  da  due  principali .  La  prima 
può  effer  fiata,  che  effondo  declinate  àpoeoà  poco  tutte  le  buone  arti ,  cadette  infeme  la  buo- 
na,an%i  la  mediocre  „ Architettura  :  doue  che  gli  huomini  di  quei  tempi  andarono  fabricando  à 
e  afa  \an%i  fi  può  dire  al  peggio  che  fapeuano,  per  quanto  io  ho  veduto.  La  feconda  cagione  è 
fiata  quefla  di  certo ,che  rimanendo  pià  figliuoli  heredi  di  vna  gran  cafq  copio  fa  d’appartamen¬ 
ti,  nelle  par  tit  ioni  fra  loro  chi  ba  pigliato  vita  parte ,  &  chi  vn’ altra,  di  maniera  chea  lungo 
andar  degli  anni  fi  fo.no  Stroppiati  di  molti  fitti,  doue  ione  proporrò  alcuni  di  frane  formerà  • 
Sarà  per  accidente  vn  fitto,  gli  angoli  del.quàle  faranno  *A.B.C.D.E.F»,tì.H.I.gli  angoli  «✓£./» 
faranno  sàia  firada  maeflra.  J.H.G.F.E.D.  faranno  vicinali,  doue  non  fi  potrà  Sperare  luce 
alcuna.  ^ i.B.C.farà  firada,  C.D.farà  vna  gradella  non  molto  larga, comune  à  pià  d’vna  cafa, 
Trimieramente  fi  prenderà  la  metà  da  M.  à  I .  tirando  vna  linea  à  fquadro  quanto  farà  lungo 
il  fitto,  formando  prima  la  porta  con  l’andito  .A .  à  i  lati  del  quale  faranno  camere.  Ma  dal  de¬ 
stro  lato  vi  farà  vna  camera  B.hauendo  al  fuo  feruitio  due  camerini.  ^Andando  pià  auanti  per 
l’andito  vi  è  vna  camera  C.  dietro  di  effa  ci  è  vn  camerino  D.paff andò  l'andito  fitruouavn 
cortile  E.  di  perfetta  quadratura, à  lato  alquale  vi  è  vna  faletta  F.  &  quella  ha  due  camerini 
G.H.al  fuo  feruitio .  Taffando  il  cortile  fi  entra  nell’andito  I.  à  lato  alquale  è  vna  camera  K. 
dietro  la  quale  vi  è  vn  camerino  L.doue  è  ancora  vn’ altro  camerino  ,&  vna  limacaper  falire 
ad  alto’,  per  ciochei  luoghi  piccoli  s’ ammestar  anno .  Dall’altro  lato  dell’andito  vi  è  vna  came¬ 
ra  M.al  feruitio  della  quale  è  vn  camerino  K(.  Venendo  in  quà  nel  primo  andito,  fitroua  la 
f  cala  principale .  Il  fuo  principio  al  montare  è  0 •  per  l’altra  porta  vtrfo  il  cortile  fi  feende  à  i 
luoghi  fotterranei,  vràquà.appreffo  alla  porta  vi  è  vna  camera  V.  nella  quale  è  ia  po Sla  per 
vn  letto  fegnata  £K&  altrettanto  farà  di  f òpra.  Ma  chi  vorrà  vna  gran  fata,  prenderà  l’an¬ 
dito  camera  B.con  la  fegnata  V.  &  brinerà  vna  fala  di  piedi  feffanta ,  ma  perche  cosi 

gran  fala  faria  molto  lunga  alla  fua  largherà, baflarà  bene  l’andito, &  la  camera  T.cbe farà 
vn  {dotto  piedi  35.  lungo,  &  %  slargo .  Io  non  ho  fcrittoin  queSìa  habitatione  le  mìfure  par¬ 
ticolari,  per  efjere  quella Scrittura  affai  lunga  1  nè  anche  ho  detto  doue  io  farei  la  emina  :  per- 
cioche  quato  alle  mifure  vi  fono  i  piedi  piccoli fdoue  fono  quattro  pertiche  di  piedi  dieci  l’vnai 
Et  la  cucina  fiaria  bene  nella  iamera  F.  &  G.H .  per  fatua  ‘viaande,&  per  dormire  le  f cruen¬ 
ti,  onero  i  cuochi.  .  ” 
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De  idiritti  della  prima  propoli  tio  ne.  Gap.  65. 

LE  quattro  figure  qui  davanti  fono  diuerfi  diritti  della  pianta  paffuta ,  quella  di  foprafigna- 
taf  .  è  la  faccia  dauanti  di  efja  ca  fa  :  il  piano  della  quale  fard  alto  dalla  firada  piedi  1. 
7BC70.  La  lunghezza  della  facciata  farà  piedi  64.  La  largherà  della  porta  farà  piedi  7. 
wezo:  i»  altera  1 5*  s'aprirà  dalla  fafeta  m  giù:  &  il  mago  circolo  farà  ferrato  &vs- 

triato.  Valtegga  del  primo  folaio  farà  piedi  zo.  che  è  dal  piano  >fi-i  fatto  i'arcbitraue:  &  l’ar- 
chitrauefarà  il  riempimento  del  primo  folaio.  Dal  detto  architrave  ,  fin  folto  l‘ altro  architra- 
ue  vi  fono  pièdi  1 8.  che  è  l’aiuta  del  fecondo  folaio  {opra' l  quale  farà  il  granaio .  il  primo  ar¬ 
chitrave,  fregio,  &  cornice  farà  alto  piedi  4  V  ritma  cornice,  fregio ,  <&■  architrave  farà  in  al- 
terza  piedi  5.  Tutte  le  fineflre  faranno  larghe  piedi  $.&  le  prime  faranno  alte  piedi  p.  &  me- 
70,  &  le  feconde  faranno  alte  vn  piede  di  più,  per  la  lontananza  dell'occhio, &  anche  perche  io 
fporto  della,  cornice  ne  ruba  affai .  Quei  occhi  {opra  le  finente  fono  per  dar  maggior  luce  all  e 
flanze  :  &  fanno  ornamento  grande.  1  fine  firmi  nel  fregio  daranno  luce  ai  granari .  La  figura 
iui  a  canto, fegnata  X •  dinota  vn  pezg0  della  parte  di  dietro.  L’alt  ezgefon  le  medi  fi/ne  dette 
di  {opra  :  eccetto  la  porta, Uquxle  è  targa  piedi  6.  &  altapiedi  1  x .  / opra  la  quale  v’è  vnafme 
ftra  per  dar  luce  all’andito. 

La  figura  fegnata  A.B.  è  a  punto  quella  parte  obliqua  da  JL.B.C.&  cosi  farà  la  parte  da-* 
B.  C.  l’ altezze  fon  le  mede  (ime  dette  di  f opra  :  ma  le  fineflre  maggiori  fon  larghe  piedi  4-  &  in 
alttzz*  Piedi  8-  &  HHeU*  P*rte  che  in  vede  fmHCCÌata  “U’Mg’ù:  è  fatta  per  li  megatida 

baffo- &  le  (opra  fine  lire  Jeruiranno  della  medefma  larghezza  <t  t  mi%ati  doue  faranno  :  &  al¬ 
cune fineflre  andaranno  ferrate  ,  &  finte  :  &  le  piccole  fineflre  tonde ,  &  quadrangolari ,  & 
gl’occhi  ancora  fruiranno  a  i  camerini  piccoli ,  &allafcala  privata. 

*  La  parte  fegnata  E.  dmota  la  parte  del  cortile  al  dirimpetto  della  porta  ,&hale  medefm^j 
altezze  che  s'è  detto  di  f opra :  ma  la  porta  è  larga  piedi  6.  &  alta  12  .Et  le  fineflre,  per  hauer 
bifogno  di  gran  luce,  fono  larghe  piedi  6.  &  le  prime  in  altezza  fonopiedi  lz.&  quelle  di  f opra 
fono  piedi  13.  perciochelo  fporto  della  cornice  ne  ruba  vnbston  piede:  &  fono  fatte  a  croce, 
per  efjer  così  grande:  laqual'vfanz *  è  molto  commoda,  perche  da  tali  fineflre  fi  può  prendere 
gran  luce, &  poca  luce  fecondo  che  fi  vuole.  Nel  fregio  poi  (come  s  e  detto  deli,  altro)  fi  faran¬ 
no  le  fine  flre  de  i granari,. 
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Della  propofitione  feconda  de’fiti  fuori  di  fquadro.  Gap,  £ 

Accader  a  tal  fiata  all' Architettore  un  fito  molto  ftrano,  &  fuori  di  fquadro  per  tutti  ì  la¬ 
ttali  angoli  del  quale  faranno  A.B.C.D.  douefarà  una  Sìradetta,che  hav.  età  i  muri  affai 
Sì  orti  .La  parte  di  dietro  farà  pure  obliqua,& i  fuoi  angoli  faranno  D.E.F.G.  fopra  una  firada , 
l’altro  lato  farà  uicinait:  &  i  fuoi  angoli  faranno  G.H.l.K.  La  parte  dauanti  farà  molto  fuor  di 
fquadro:  &  i  fuoi  angoli  faranno  A.M.L.K.  Qttiui  bifogr.arà  ,  che  l’Architettore  fia  Geome- 
txa »  &  Iurifconfulto.  Che  fia  Geometra ,  per  faper  dare  &  tornai  publico  :  che  fia  lurifeon - 
(ulte,  per  faper  giudicare  i  termini  ragicntuoli  del  pubi; co,  &  del priuato  .  Ecco  dunque  que • 
Sìa  parte  dauanti  come  è  dì/lorta  &  ftrana:&  nondimeno  bifogna  rifoluerfi  in  feruirfeneccn 
qualche  decoro ,  con  commodità  del  fabricante.  "puma  aii’angolo  A.  ft  ritirar à  un  piede  disù 
la  firada  macftra:  &  dal  mede  fimo  angolo  laffarà  un  piedi  al  publico .  Dipoi  per  angolo  retto  de  1 
l' angolo  C.  uerfo  ia  firada  tirarà  una  linea, entrando  sit’l  publico  piedi  6.  dall’angolo  B.  &  fa' 
rà  la  fronte  d’una  torricella  sà  quello  angolo!  la  quale  ufeirà  sù’i  publico  piedi  p.  come  di  pri¬ 
ma  :  la  quale  andarà  a  f  contrare  con  l’angolo  D.  ma  un  piede  più  in  dentro  :  &  quanto  farà  la 
fronte  della  formella  A  .B.  che  è  piedi  20.  tanto  farà  un'altra  torricella  dall’angolo  D.  uenen • 
do  nella  parte  interiore:  &ritirandofi  in  dentro  medefimamente  piedi  p.  uerfo  la  cafa-.a  tal 
chs  faranno  due  torricelle  agli  angoli  di  efsa.  Et  in  qutftocafo  il  fabricante  per  dirizzare  la 
[uà  facciata  dona  affai  più  al  publico, che  non  gli  tuole.  La  parte  D.E.F.G.  bifogna  che  Slia  ne’ 
termini, per  effer  uicinale. Ma  nella  parte  A.M.L.k.per  dirizzare  la  muraglia, farà  bene  a  tira 
re  una  linea  da  A.a  K.&  darà  tanto  al  publico  quanto  li  torrà:  ò  ui  farà  tanta  poca  differenza, 
che'l  publico  lotolerarà,per  dirizzar  la  ft  rada.  Euui  ancora  la  parte  di  dietro, che  è  Jìrada  uici 
vaiagli  angoli  della  quale  fono  k  .I.H.G.ma  tirando  una  linea  da  G.a  K.ritirandcft  in  dentro  un 
piede  dall’angolo  K.fi  dirizzata  la  (Ir addetta  fen^a  Crepito  alcuno .  regniamo  bora  al  com¬ 
partimento  della  faccia.  Ciaf  cuna  torriceUafarà  piedi  10.  m  fronte:  &  9.  per  fianco.  Da  u  na  tot 
re  all’altra  faranno  piedi  6^.  fra  le  quali  nel  mtzp  fi  farà  la  porta  ,  dentro  la  quale  farà  un’an¬ 
dito  fognato  A.hauenio  dal  deftro  lato  una  faletta  B.  al  feruitto  della  quale  u'è  una  torricella . 
Andando  più  oltra  u’è  una  fcala  C.  fuori  dell’andito  u’è  la  loggia  D.  che  ha  in  uno  de’  capi  un 
cortile  fegnato  f  .con  una  loggietta.  Dopo  la  loggia  u’è  un  cortile  E.  in  faccia  del  quale  è  un’ al' 
tra  loggia  F.la  quale  in  uno  de’  capi  ha  una  camera  G.con  la  fua  dietrocamera  H.  Vaffando  là 
loggia  s'entra  in  unafala  i.che  ha  m  uno  de’ capi  una  carnet  a  k.  &  nell'altro  ui  è  una  camera 
L.  Venendo  piùin  quà  u’è  una  cucina  M.  con  la  fua  guarda  uiuanda  Isf.  &  rientrando  nel¬ 
l'andito  ft  truoua  una  camera  0.& più  quà  uerfo  la  porta  u’è  una  camera  T.  alfermtio  della a 
quale  ui  fono  due  luoghi  QJ^da  ì  quali  fi  uà  al  cortile  f  ,doue  è  un  puzzo.  ui  marauigliate 

Lettori  di  quelli  due  cortilnche  fen^a  ejfi  ui  f ariano  de’ luoghi  tenebro  fi.  Altrettanto  d’ alloggia 
mento  farà  di  fopra.  Et  chi  uorrà  una  f  àia  maggiore ,  prenderà  l'andito  A.  &  la  faletta  B .  & 
qauerà  una  fala  lunga  piedi  56.  t  '  — -  - 
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De  i  diritti  della  feconda  propofitione  fuori  di  fquadro.  Capi  $ 6, 

LE  due  figure  qu  ì  dentanti  fono  i  diritti  della  paffata  pianta  :  &  prima ,  quella  di /opra  è  Ida 
parte  dauanti  :  a  gli  angoli  della  quale  vi  fono  le  moflre  di  due  torricelle.  La  fronte  di  eia - 
(cuna  è  piedi  20.  &  fra#  vna,& l'altra  tórre  vi  fonopiedi  jq.&la  porta  detta  cafa  è  nelme- 
Zpi  l’apertura  della  quale  è  piedi  p.  in  largherà, &  piedi  i  o.  in  altezza,  olita  ilme%p  circolo, 
che  darà  luce  all'andito.  Ma  il  portello  di  me<%p,  che  fi  aprirà  di  contìnuo,  farà  largo  piedi  4.  & 
1 me%o  :  &  in  altezza  farà  piedilì.  Tutte  lefineflre  faranno  larghe  piedi  4.  &  me%o  :  &  le  pri¬ 
me  voltate  faranno  larghe  piedi  9.  &  mt%Q:  &  quelle  di  fopra  faranno  piedi  9.  olitale  fopra 
fineflre  baflarde ,  per  dar  maggior  lume . 

Quefla  caf à farà  alta  dalla  firada  fin’a  quattro  piedi ,  &  me%p,fen%a  offendere  il  publico . 
L’altera  del  primo  folaìo  farà  piedi  1 8.  che  farà  dal  piano  ,fin  fotto  lafafcia  :  la  quale  farà  il 
rompimento  del  primo  folaio.  Ilparappetto  della  cornice  fin  fopra  la  faf eia, farà  3. piedi:  &  dal¬ 
la  fafeia  fin  fotto  l’architraue  farà  piedi  18.  che  è  la  mcdefma  altezza  di  queldi  fotto .  L’ar- 
chitraue ,  fregio ,  &  cornice  faranno  piedi  4,  &  nel  fregio  faranno  i  fineftrini  per  dar  luce  ai 
granari . 

La  figura  qui  più  baffo  rapprefenta  la  parte  di  dentro  di  quefia  cafa .  La  parte  dinego  fignè- 
fica  la  loggia  all’incontro  della  porta  dauanti,  la  quale  ha  la  fua  loggia  di  fopra .  Et  così  alTin- 
contro  di  que Ha  ve  n’è  vnafimile.  La  larghezza  d’ vn’ àr  co  è  piedi  io,  &  in  altera  fon  piedi 
16.  due  piedi  d’arco,  che  fono  1 8.  &  quiui  è  l’ altezza  della  loggia.  L’architraue,  fregio, &  cor 
nicefon  piedi  quattro  in  altera .  DaU’ar  chitraue  primo,  fin  fotto  il  fecondo  vi  fono  i  piedi  1 8. 
&  le  colonne  Doriche  piane  faranno  piedi  15.  L’architraue,  il  fregio,  &  la  cornice  faranno  3. 
piedi  in  altera:  &  nel  fregio  fi far  annoi  fineftrini . 

Le  parti  da  i  lati  dinotano  le  due  camere  atte  tefìe  della  fiala .  Di  dietro,  doue  fi  veggono  /o> 
fineflre,  così  da  baffo, come  da  alto,  &  il  modo  di  voltare  quelle  da  baffo,ftvede  ancora  il  mo¬ 
do  di  voltar  le  flange  fotterranee.  Ne’quali  luoghi  fi  potrà  non fidamente  tenere  ivini,  màfar 
cucine,  &  luoghi  per  bugate, tinelli,  &  altri  officij,  fecondo  cbe’l  luogo  farà  afeiutto  0  humido » 
Btfe  altre  mifure  mancheranno,  i  piedi  ini  nel  me^o  fuppliranno  » 
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Propalinone  terza  de’ fui  fuori  di  fquadro,  Cap.  5  7, 


ACcaderà  fiata  vnfito  fìrauagante ,  gli  angoli  del  quale  faranno  Jt.B.C.D.E.F.G.HJ. 

Et  ut.B.  {arala  faccia  dauanii  &  fata  diritta ,  ^i.B.C.D.  fata  vicinale ,  dal  quale  non 
fi  potrà  hauer  luce:  &  finalmente  l’altro  lato  farà  vicinale.  Et  anche  da  G.  F.  farà 

il  medepmo:  ma  da  E.F-farà  vna  piatita  ccmmune  a  pià  cafe.  Di  maniera  che  m  quefìo  fitto 
ci  vorrà  effere  vnlungo  cortile  :  nè  anche  vn  cortile  ballar  à  :  ma  ci  vorranno  efficre  tre  corti - 
letti.  ' 

La  prima  cofa  che  fi  farà,  fi  prenderà  il  mt%o  delle  faccia ,  menando  vna  linea  a  fquadro  con 
la  faccia  dauanti,  continuata,  fin’al  fine  del  filo  :  &  all’entrare  della  porta  farà  vn’andito^i. 
che  hauerà  daldeftro  lato  vna  faletta  B.  alfuo  feruitio  faranno  due  camerette  C.D.& aU’vfcir 
dell'andito  s' entrar  à  invn  cortile  E.  all  entrare  del  quale  vifaràvnaloggietta  F.doueè  vn 
eortiletto*  per  dar  luce  alla  faletta  :  &  anche  a  vn  camerino  :  &  nell'altro  capo  del  cortiletto 
v’è  vn’ altra  loggieta  per  gir  coperto  da  vno  all'altro  appartamento.  Di  quejlo  cortiletto  fi  paf- 
fa  nella  camera  G.  &  di  quella  alla  camera  H.  Nel  capo  del  cortile  nel  mego  s'entra  a  vna  li - 
maca  I.  per  la  quale  fipaffia  allafala  K.  doue  in  vno  de'lati  v’è  vna  camera  L.  Ter  l’altro  vfeio 
della  limacafi  paffa  alla  camera  M.  nella  quale  è  la  pofia  d'vn  letto  :  dietro  la  quale  v’è  vna-t 
dietrocamera  N.  conlapofla  d'vn  lettuccio.Di  quella  camera  M.  s'entra  in  vn  eortiletto  fe- 
gnato  il  quale  dona  luce  a  tre  luoghi.  Di  quefla  camera  ancora  s’entra  nella  cameretta  0.  Ri - 
tornando  nel  cortile  là  in  vno  angolo ,  s'entra  nella  camera  T.  al  feruitio  della  quale  v’è  vna 
dietrocamera  nell’altro  angolo  di  quàv'è  vna  cappella  R.  della  quale  s' entra  in  vncor- 
tiletto  di  forma  d’vna  mandola  fegnato  *  :  il  quale  dà  luce  alla  ficaia  per  tefta  :  Entrando  Poi 
nell  andito  a  venire  in  quà  fi  truoua  la  f cala  S.  &  pià  quà  uerfo  la  porta  u'è  una  camera  T 
dietro  la  quale  e  una  camera  V.  Et  auuerttfci  bene  che  tutti  i  luoghi  metani  &  piccoli  uanno 

ZulTn  T a  mu  UÌfT VV  montare' In  1»&***f*non  fifarà  maggiot 

faladaalto,persmbe  quella  da  baffo  edibuona  lunghetta,  cioè  di  piedi  45.  di  30.  in  Ut  ■» 
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Della  terza  propofitione  de’fiti  fuori  di  fquadro.  Cap.  %  7» 

LE  fette  figure ,  che  fi  veggono  qui  dauanti ,  fon  tutte  appartamenti  alla  pianta  paffata .  L& 
prima  fegnata  jl.  rapprefenta  la  parte  dammi  della  cafa.  La  porta  nel  me%o  è  larga  piedi 
7.  &  megp,  &  è  piedi  1 3 .  i«  altera  :  fopra  la  quale  nel  frontifpicio  farà  vn' apertura,  per  dar 
luce  all'andito. Tutte  le  finefìre  fon  larghe  piedi  4.  Le  prime  fono  in  altera  piedi  S.oltralefo - 
prafinellre.  Quelle  di  fopra  per  la  loro  diflan%a.  faranno  alte  vn  piede  di  più  :  ma  le  lucarne  fa¬ 
ranno  larghe  piedi  i.  &me%p ,  &  in  altera  piedi  3.  &  mrgo .  Dal  piano  di  / otto  fin' alla  fa - 
f eia,  farà  piedi  20.  Et  di  tal  altera  far  anno  tutte  le  fiamme  maggiori  :  &  così  l'andito.  Il  para¬ 
petto  delle  finefìre  farà  piedi  ^.L’architraue,  fregio, &  cornice  faranno  7.  piedi  in  altera . 

La  figura  fegnata  1.  dinota  la  fronte  del  cortile, doue  è  la  limaca ',  il  quale  ordine  feguita  in¬ 
torno  di  eff 0  cortile,  &  ha  le  medtfime  altere, che  fono  dì  fuori.  Egli  è  vero ,  chele  finefìre  fo¬ 
no  vn  piede  più  larghe  per  dar  maggior  luce  a  t  luoghi. 

La  figura  fegnata  *.lìnel  me%p  dinota  l’afpetto  del  cortiletto  fegnato  *.doue  faranno  luoghi 
per  federe, &  farà  ornata  dì  belle  pitture 1  &  potrà  effereanco  vn  giardinetto  fecreto. 

La  figura  fegnata  T.  dinota  come  fi  potrà  fate  il  cielo  della  cappella  di  fopra  :  perche  quella 
di  fotto  andar  à  involta:  ma  queUo  cielo  è  fatto  con  maggior  mifura  dell' altre  figure  ;  accioche 
s’intendameglio. 

La  figura  qua  più  baffo  fegnata  lignifica  la  cappella  da  baffo,  &  da  alto .  Et  s'il  padrone 
iella  cafa  non  vorrà  tante  cappelle, quella  da  baffo  feruirà  per  vna  camera  muficale ,  0  vera¬ 
mente  per  vna  ftuf  a. 

La  figura  fegnata  E,  viene  ad  eff  ere  l'altra  fronte  del  cortile  verfo  la  firada  :  doue  farà  laJ 
porta  più  larga,  per  dar  luce  all'andito. 

La  figuretta  iui  a  canto  fegnata  *.  dinota  quel  cortiletto,  doue  fono  quelle  loggìette  per  gire 
al  coperto  da  vn  appartamento  all’altro  :  &  quefia  è  la  parte  verfo  il  cortile  :  &  quella  all'iÈ- 
contro  farà  fintile  a  quefia*  ~  "  ‘  J 
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Propofitìone  quarta  d’vn  fito  fuori  di  fquadro.  Cap.  58. 

** — »  ^  ^ 

VErrk  per  forte  alle  mani  delf  Architettore  vn  fico  tale,  che  ì  fuoi  angoli  faranno  A.B.Ci 
D.P.F.G.H.I.K.L.M.7Ì-  la  parte  dau&nti  farà  A.B.C.  e*r  volendo  dirio^are  la  fua  fac¬ 
ciata  farà  bene  di  donare  vn  poco  di  terreno  al  pitbiicojl  quale  gli  tornar  à  bene.  Si  tir  ara  adun 
que  dall'angolo  C.  verfo  la  Sìrada  piedi  ì.&daA.  a  C.  menar  à  vna  linea  diritta ,  Uff  andò  al 
publico  all'angolo  B.  piedi  $.ma  gli  tornava  bene,  percioche  potrà  fare  4.  si*  il  fuo  terreno, per 
al^arfi  dalla  ftrada.  La  parte  C.D.E.  F.O.H.  è  vicinale  :  nè  fi  batterà  luce  da  quel  late.  La  parte 
M-l.K.L.  è sàvna  Brada  frequentata  :  &faràfacil  cofaadare,&  torre  al  publico  ritirandoli 
in  dentro  all'angolo  R.  piedi  %.  &  da  quel  temine  a  K.  fi  n.  enarà  vna  linea  diritta, &[arà  di¬ 
rizzatala  Sirada (enzga  contefa.  Tiratele  linee, &  pijìii  termini, fi laffarà  nelmodo  chefitruo  ~ 
uà  la  parte  L.M.Ìf.A.  Ma  fe  dall'angolo  A.  fi  pcteffe  vf or  fuori  alcuni  piedi,  che  le  firade  non 
fi  guàftaffero, faria  gran  bene  per  Hfabricante,&  ornamento  della  città.  Ma  non  potendo  farfi 
quello,  ftprcnderà  il  mt%p  da  A.  a  C.  &  tirando  vna  linea  a  fquadro  della  Brada  fin  all'altro 
capo  del  filo,  ini  nelrcego  fi  fata  la  porta  :  dentro  la  quale  farà  l'andito  A.  ebekauerà  dal  de¬ 
liro  lato  vna  falena  B.  A  lato  di  offa  farà  vna  camera  C.  la  quale  (aria  molto  lunga  fe  non  vi 
[offe  vna  feparatione  di  due  pilaflri,&  vn' arco, che  diuiie  la  camera  dalla  poSìa  d'rn  letto.  Al - 
l'vfcir  deli' andito  s'entra  nella  loggia  D.  che  circonda  vno  cortile  da  tre  lati,  fognato  F.  &  dal¬ 
l’altro  lato  V è  la  forma  de  gli  archi ,  &  de'  pilaSìri  ,&  per  accompagnare  il  cottile  intorno. 
Ma  prima  in  capo  della  loggia  D.  da  vn  lato  v'è  vna  camera  E.  nel  capo  dell'altra  loggia  v’è 
vna  iimaca  G.  per  la  quale  fi  pafja  alla  camera  H .  della  quale  s'entra  nella  fata  I.  Nel  capo 
delia  quale  v'è  vna  camera  K.  laquale  al  fuo  feruitìo  tiene  vn  camerino  .  T^c  II' altro  capo  del¬ 
la  loggia  fi  è  vna  camera  L,  co'l  fuo  camerino. Tfell’ altro  capo  della  loggia  D.  v'è  la  (cala  prin¬ 
cipale  informa  ouale,  per  laquale  s'entra  nella  [aletta  dietro  la  quale  è  vna  camera  con 

con  la  fua  dietrocamera  0.  Ritornando  nell'andito  v'è  vna  camera  T.  con  la  fua  dietrocamera 
£>.  &  più  quà  prejfo  la  porta  ci  è  la  camera  !{.  la  quale  ha  al  fuo  feruitio  la  dietrocamera  S.  Et 
altretante  d'alloggiamento  farà  da  lato .  Et  tutti  i  luoghi  mega*1’  &  piccoli  s'amme%aranno. 

Et  a  tutti  vi  fono  le  fue  f cale  priuate .  Delle  mifure  particolari  non  ho  fcritto  :  ma  ft  trotteran¬ 
no  t  piedi,  iquali  fono  nel  cortile . 


*4* 


di  se  busti ^  UB^CHifnr. 


Propofitionc  quarta  d'vnfito  fuori  dì  (quadro.  Cap.  58. 

LE  tre  figure  qua  dauantì  fono  i  diritti  della  pianta  qui  adietro .  La  priva  dtfopvafegnai a 
A.  è  la  faccia  dauantì.  Et  prima  parlari  della  porta:  la  cui  larghezza  è  piedi  8.  <&  *  6.  in 
altezza  '  mail  metto  tondo  non  fi  aprirà  giamai  :  ma  farà  ferrato  forte, &  vetriato,per  dar  lu¬ 
ce  ali’ andito, e  ffenio  ferrata  la  porta .  Tutte  le  fine fìre faranno  larghe  piedi  5-  Le  prime  volta¬ 
te  faranno  piedi  9.  in  altezza’oltra  le  foprafinefire  quadre.  Dal  piano  della  porta  fin  folto  l  ar- 
ehitraue  vi  fono  piedi  ao.  che  farà  t'altera  di  tutti  1  luoghi  maggiori.  V architrave,, fregio, & 
cornice  faranno  piedi  4.  in  altezza-  Dal  primo  architraue  fin  fatto  il  fecondo ,  faranno  piedi 
iS.cbeè  i’ altezza  del  fecondo  folaio .  la  corniceli  fregio, &  l' architraue  faranno  piedi  5.  in  al¬ 
tezza.  Le  finestre  di  f opra  faranno  alte  piedi  10.  altra  le  f oprafine  fìre  cuali .  le  lucrarne  f opra 
la  cornice, faranno  larghe  piedi  3.  &  il  fintile  in altezza.  11  Piano  dtlla  <afafara  cotanto 
dalla  Sìrada, quanto  i  gradi, che  verranno  fuori  su’ Ifuo  terreno. 

La  figura  nel  tnezp  fegnata  F.  rapprefenta  vna  parte  della  cafa  per  la  lunghezza  *  C!(ff  >  c0“ 
mudando  dalla  camera  K.  fin’ alla  loggia  ©.  le  quali  loggie  fono  piedi  9.  larghe  :&  in  altezza 
piedino,  lalargbezz*  d' vii  arco  è  piedi  io.  lagroffezz?  d’vn  pilastro  e  piedi  z.&  mt^o .  Md 
oli  angolari  fono  grò  (fi  piedi  g.&  vn  quarto.  L’altezX?  fono  come  se  <*ett0  dt“a  Pavte  dauantì. 
Et  fi  vede, che  f opra  le  loggie  vi  faranno  i  terrazzi  da  i  tre  lati,  pe’l  commodo  della  cafa .  Euui* 
pei  la  camera  K.  così  da  baffo,  come  da  alto  :  douefi  veggono  i  due  arcom  per  camera  :  vno  de 
quali  il  pià  profondo  nelmurojarà  lapofìa  del  letto:  &  l’altro  meno  sfornitalo  fata per  vna 
credenz*  0  armario.  Bafìa  che  s’offerui  la  forma  di  quei  arconi,  che  ornaranno  le  camere  affai. 

La  figura  quà  già  baffo  fegnata  I.  dinota  la  parte  di  dietro  della  cafa  :  la  quale  ha  le  mede  fi¬ 
nis  altezza  y  ebe  s'è  dett0  difopra .  Et  le  medefimc  mifure  fono  nelle  finestre,  &  ne’  cornicia » 
menti .  Et  perche  nella  fala  all’incontro  della  porta  della  loggia  v’è  vna  porticeli  che  efecs 
nella  firada, ma  non  è  nel  mezp  dellafacciata,fi  gliene  farà  vna  finta,  compagna  a  quella  per 
feruare  la  Simetria ,  &  il  decoro  :  &  fe  altre  mifure  accader  anno ,  vi  fono  i  piedi ,  che  fup « 

plir anno  al  tutto . 
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Della  quinta  propofitione  de’  liti  fuori  di  fquadro.  Gap.  59- 

Poti  ebbe  ancor  per  forte  uenire  alle  mani  dell’architettore  un  ftto,i  lati  del  quale  feffero 
molto  flotti:  cominciando  dalla  parte  dauantì  ^A.B.C.D.a  uoletladiriggare  yfarà  bene  ri - 
tirar  fi  in  dentro  piedi  3 .  all’angolo  D.&da  quel  termino  all'angolo  %A.  menare  una  linea  di¬ 
ritta,  E  così  fi  darà  tanto  alpublico,quantofe  gli  leuarà.  Ettui  poi  il  latoD.E.F.G.  che  è  f opra 
una  Uradacciafporca ,  &  pocofrequentata  :  &  ha  gli  angoli  come  fi  uede  :&  auoler  dirigga- 
re  quegli  angoli  y  eh  e’ I  public  0  fi  contenti ,  fi  tirata  all’angelo  G.  piedi  3.  in  dentro:  &  da  quel 
termine  all’angolo  D.fi  tirata  una  linea  retta  :  che  il  publico  brinerà  tanto,quanto  gli  farà  le¬ 
vato;  &lamuraglia farà  diritta  con  ornamento  della  città. L'angolo  da  G.H.farà  uisinale ,  & 
l'angolo  I.  K.farà  il  cantone  d’una  piagnette  publìca  :  &  gli  angoli  K.  L.  M.  jl.  fono  vicinali 
fenga  luce .  Diriggate  le  linee ,  fi  prenderà  tl mego  della  parte  dauanti ,  &  fe  gli  farà  una  por¬ 
ta  y  facendogli  dipoi  l’andito  ilquale  hauerà  dal  deSìro  lato  una  camera  B.  dietro  la  quale 
u’è la dktr ocamera C, Andando piùoltra dalmedefimo lato u’è una  camera  D.  conia  fuafer- 
ua  E.  v- dll’ufcire  dell’andito  s'entra  nella  loggia  F.  nel  capo  della  quale  urèun  ccrtiletto  G,  il¬ 
quale  è  neceff  ario  .  Dalmedtfimo  angolo  della  loggia  s'entra  in  una  camera  H.  della  quale  0 
paffa  alla  camera  I.neBaqualeu’è  lapoHa  d’ un  letto  K.  &  lalimaca  per  montar  di  fepra .  Et 
più  avanti  fi  paffa  alla  cantera  L.  che  ha  al  fuo  feruitio  un  camerino  M.  &  di  qutfìa  s'entra  in 
ma  gran  fata  0.  doue  in  un'angolo  u’è  un  puff aggio  T.  pe’l  qual  fi  uà  a  un  camerino  £>.  &  u’è 
rincora  urta  limacci  P\.  >/ tll’ufcir  della  [ala  fi  ritorna  in  un  cortile ,  ilquale  per  ornamento  ha  te 
loggie  fìnte  all'intorno  >come  la  nera  fegnata  F.  Ritornando  dell’andito  ver fola  porta,  doue  fi 
truoua  una  camera  $.  con  lafua  dietrocamera  T.  paffando  più  auanti  u’è  la  camera  V.  con  la 
f uà  ferva  X .  ^ill’ufcir  dell’andito,  nel  capo  della  loggia ,  u’è  la  fcala  principale  :  &  a  canto  ad 
efTa  u’è  una  camera  T.  al  feruitio  della  quale  è  un  camerino .  Sotto  la  f calai  ndmtro  del  conilo 
da  quel  lato  uyè  una  camera  Z.  dietro  la  quale  è  un  camerino .  Et  il  mede  fimo  alloggi  amento  fa-* 
xà  di  [opra.  Lo  [patio  m'è  mancato  per  la [crittura  :  &  per  tanto  non  ho  / crino  le  mtfure  par* 
titolari  delle  flange  *  Ma  nell9 andito  ni  fono  i  piedi  >  per  poter  mifurare  il  tutto . 
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Bella  quinta  Propofitione  de’iìti  fuori  di  fquadro.  Gap,  $f. 

:  ~  <• 

LS  tre  figure  qui  dauànti  iimo  firate,  fono  parte  de*  diritti  della  pianta  qui  adietro,  il  primo 
(  qu^i°prafegnato  fA.  rapprefenta  la  faccia  dauanti.  Ma  parliamo  prima  della  porta, /a  qua 
k  e  larga  piedi  8  .& è  in  altera  piedi  1 6.  ma  chi  non  vorrà  aprir  di  legname  tanta  aletta,  po 
fra  ferrare  il  me%n  circolo  :&  dalla  fafeia  ingiù  farla  di  legname .  Tutte  lefinefire  fon  larghe 
piedi  4*  Te prime jono  in  altera  piedi  p.  &  le  feconde  per  la  fua  lontananza  fon  lo.  piedi  m  al» 
*eV&:  L*  lutarne  f opra  la  cornice  faranno  piedi  3.  percgniiato.  ìlpiano  di  tutta  la  cafa  fari 
4i»£d  pui  che.  fi  potrà.  Dal  detto  piano  fn  fatto  la  fafeia  farà  piedi  1 8.  La  fafeia  farà  il  folaio.Dal 
tafaf eia  fin  folto  l'arcbitrake  faranno  piedi  18.  che  farà  l’altro  folata.  Larchitraue,  il  fregio, <& 
sortii  ce  [aranti  otpi  e  di  %,  in alttyga  • 

La  figura  nelyieza  fognata  F.  rapprefenta  la  parte  didentro:  doueè  la  loggia  F  verfo’l  eor- 

,/  C!)tè  loS&iaf°Pr*  l°WaJa  larghezza  d’vn’arcoèptedi  io.  la  fronte  d’vn  pilaiìro  è  piedi 
1. 1 altezza  de  gli  archi  è  piedi  ly  la  fronte  de’  ptlafirt  di  [opra  è  piedi  11.&  pr far  anno  f opra 
la  fafeia:  ma  fra  c  (fi  pila  fin  rifarà  vn  parapetto  di  3.  piedi.  Gli  archi  di  fopra  faranno  della  me - 
de  fimo,  altezz.a’ma  faranno  larghi  piedi  fi  .le  fineBre  faranno  larghe  come  1‘ altre:  ma  di  mag¬ 
gior  e  alcezz*,  per  eff sfotto  le  loggte , che  hanno  bifognodi  maggior  luce .  le  parti  da  i  lati  De 
V.  fono  il  diruto  delle  camere  di  quei  caratteri  mede  fimi. 

La  figuretta  quitti  a  bufi 0  J.&  K.fignifica  la  faccia  della  camera  fegnata  I.& quello  arsone 
fegnato  K.  viene  ad  e  fiere  per  la  poBa  del  letto:&  fopra  effo  arcane  rifarà  la  pofta  di  vn’altro 
ktto  .  I  finestrini  da  t  lati  due  ,fono  per  dar  luce  alla  limaca ,  che  monta  ad  alto  :  gli  altri  due 
fono  per  dar  luce  a  quel  piccolo  camerino.  Le  qual  luci  però  fono  di  lume  fecondo  :  ma  per  ifpe- 
ne»z*,  &  diveduta  cotali  camere  fon  commodi jfime,&  maffimamente  per  donne:  pcrcwbL* 

&Ua  parte  di  fopra  Bramo  le  figlie  fieurifimc*  F  ‘  ' 
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Della  feda  propofitionc  d’vn  filo  fuori  di  {quadro.  Cap.  6g< 

HO  valuto  in  molti  luoghi  alcune  eafe ,  quantunque  hahbiano  i  lati  tra  loro  eguali, nondìmo 
no effere  alle  ftrademaefìre fuori  di  {quadro.  Ma  quel  che  è  peggio  .che  tutte  leftan%e,te 
mendoft  egualmente  diftanti  alla  muraglia  dauanti,fegmtano  tutte  fuori  di  f quadro .  Il  qual^J 
%  randiffmo  errore,  non  con figliar  ògiamai  per  fona  alcuna  che  lo  faccia,  anzi  vorrò  fempres 
mettere  la  porta  nelmc%o ,  &  tirare  l’andito  a  / quadro  della  firada  ,&  finifca  poi  come ,  & 

ime  vuole.  fr  .  __  f 

11' preferite  fitó,  che  fi  dimofìra  qui  dauanti,è  fuori  di  fquadro  alla  firada  maeflra i  &  nondi¬ 
meno  ha  la  porta  nelme\o,  &  è  ogni  cafa  a  fquadro  :  &  ha  vna  veduta  diritta  di  poco  manco 
dì  iOo.  piedi.  Hor  regniamo  alla  narratione  de  gli  appartamenti. ^iU'entrar  della  porta  fi  truo 
narri  andito  J-.  piedi  la.  largo:  a  lato  del  quale  v’è  vna  faletta  B.  di  doppia  lunghezza  alla 
-pia  largherà, net  capo  della  quale  v’è  vna  camera  C.  feguitando  Candito  s'entro  in  vna  loggia 
D.  fitto  laqnale  v’è  la  [cala  E.  la  quale  circonda  rn  eortiletto  T.  nel  quale  è  rn  pozzp .  -4  can¬ 
to  a  quella  fcala  v’è  vna  camera  G.  Et  all’vfctr  della  loggia  fi  truoua  vn  luogo  H.  di  perfetta 
quadratura:  ilquale  è  ripofìo  da’ventt,  &  dal  Sole:  luogo  molto  commodo,  er  bello,  per  flàrui 
ta  fiate  a  piacere.  Di  là  da  qutflo  v’è  vn  giardino  1 .  Ritornando  in  qua  dall’ altro  Caio,  v’è  vna 
tamcra  K.  Dipoi  la  dietrocameraL.  al  feruitio  della  quale  vi  è  il  camerino  M.renendo  pià  quà 
a  è  vn  cortile  intorno  al  quale  vi  fono  le  loggie  finte  di  baffo  rileuo,per  accompagnare  il  cor 

gilè  d’vna  opera  medeftma  all’intorno .  Jl  canto  a  quefìo  cortile  vi  fono  tre  luoghi  O.T.Q^Riett- 
grondo  nell’andito  v’è  vna  camera  R.  conia  fua  dietrocamera  S. &  pià  quà  preffo alla  porta , 
ci  è  vna  camera  T.  al  feruitio  detta  quale  è  la  dietrocamera  V.  Ma  è  da  f opere ,  che  quefìo  fito 
è  circondato  da’ vicini  da  tre  bande, nè  pnote  riceuerlumefe  non  dafiflejjo,  &  dalla  firada  do¬ 
ttanti.  I  mede  fimi  appartamenti  faranno  da  alto,&  tutti  i  luoghi  me%ani,&  piccoli  iammezfi 
ranno :  &  chi  vorrà  vna  (ala  da  alto ,  prenderà  la  faletta  B.  e  l’andito  *4.  &  bauerà  vn  falotto 
piedi  %o.  lungo, &•  piedi  $?.  largo.  Et  fe  alcuno  mi  domandale, che  differenza  io  faccio  da  fila9 
a  falotto, &  /aletta, iogh  dirò,  che  fola  farà  quella  che  farà  di  doppia  lunghezza  alta  fua  lar¬ 
ghezza:  &  ancora  le  dirò  faletta  ,  s'ella  farà  tre  parti  in  larghezza  ,  &  cinque  in  lunghezza: 
ma  ch’ella  non  fia  minore  in  larghezza,  (he  vna  delle  maggior  camere  della  cafa.S alotto, dirò 
a  quel  membro  che  farà  lungo  alquanto  d’vna  delle  maggior  camere ,  ma  che  non  poffivn  qua - 
4re,&  ntezp  in  lunghezza  Dirò  ancor  faletta,  a  quella  fianca,  la  quale  fia  minore  in  larghe^ 
Za:  che  vna  delle  gran  «amerei  &  che  paffi  in  lunghezza  vn  quadro  ,&mez?  io  fiatre  parti* 
«Jr  cinque ,  è  fia  due  quadri.  Et  quella  è  la  mia  opinione 3  riportandomi  a  coloro ,  che  miglior  r& 
moni  di  meproéuranw  • 
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Della  fetta  Propofitione  dc’fiii  fuori  di  fquadro.  Cap.  é&, 

ìi:-  '  a* 

LE  quattro  figure  dimoflrate  qui  dauanti,  fono  i  diritti  della  pianta  qui  adietro .  la  prima 
fegnata  %A.  dinota  la  faccia  dauanti.  il  piano  di  queiiìa  cafa ,  fe  fi  potrà  ,  farà  leuato  dalla 
firada  tre  gradii  dal  qual  piano,  fin  fotta  la  fafcia  farà  piedi  20.  &  dalla  fafcia  fin  fotta  Parchi- 
trauefarà  altrettanto .  Quelle  faranno  l’alttxje  de  t  folai.  Ifarchitraue, fregio ,  &  cornice  fa* 
tanno  piedi  3.  in  altera  :  &nel  fregio  fi  far  anno  le  finefirelle  de‘  granai .  Tutte  le  finefire  fa¬ 
ranno  larghe  cinque  piedi:  quelle  da  baffo  faranno  alte  piedi  ie.  quelle  di  fopra  voltate  faranno 
piedi  11.  in  altera,  0  Itr  a  le  f oprafine  fi  re :  le  quali  feruiranno  a  i  melati .  La  porta  farà  larga 
piedi  S.&in  altejga  piedi  1 5. 

La  figura  D.  rapprefenta  vna  parte  della  faletta  dauanti  fegnata  B.è  la  lunghezza  della  log - 
già  fegnata  D.  &  quel  luogo  fegnato  H.  il  quale  ( come  to  dtffi  nella  pianta  )  farà  molto  piace¬ 
vole  &  ornato.  Et  al  trettanto  ne  farà  di  fopra .  Et  fopra  la  loggia  farà  v  n  terragno  /coperto  $ 
acciocbe  ileortile  fi  molìri  più  aperto  Et  anche  chi  vorrà  far  loggia  di  fopra,  la  potrà  fare,  & 
farà  pùfana  la  cafa.  Quanto  aWalttg^e,  fe  n’è  detto  qui  di  fopra. Ma  la  larghetta  de  gli  archi 
farà  piedi  lo.  Valteog*  loro  farà  piedi  19.  La  fronte  (Fun  pilaliro  farà  piedi  2 .  &  megp .  Et 
qu.flii  figura  rapprefenta  lalunght^ga  della  cafa  dalla  pianta  ,fin’al  giardino. 

La  figura  fegnata  I.  dinota  tutta  la  lunghezza  del  giardino:  douefonoi  quattro  nicchi  gran 
di ,  appreffo  1  quali  v’c  il  portone  I.  con  i  due  nicchi  piccoli  :  nel  qual  portone  vi  fi  dipingerà 
vna  profpettiua:  ma  di  dotta  mano:  ò  fi  laffarà  la  muraglia  bianca ,  perche  non  è  la  più  brutta 
cofa  in  vna  fabrica,  che  vna  pittura  goffa .  . 

il  portone  fegnato  X.  con  «  due  nicchi  da  i  lati ,  dino  ta  vna  delle  te  lì  e  del  giardino, che  tutte 
due  faranno  compagne  d’opera ,  &  quello  che  non  fi  farà  di  pietra  di  rilievo ,  fi  farà  di  pittura 
&  offeruarajffi  quel  commundetto:  Lodalo  [carpello  ,&  tienti  al  pennello»  che  colia  manco,  #* 
par  più  bello  .  . 
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Settima  propofi rione  d’vn  fiti  fuori  di  fquadro.  Cap»  é  s  - 

■  ■  '■  '  .  "  "  X 

IO  mi  frettai  pochi  anni  fono  in  vna terra  affai  nobile ,  dotte  mi  venne  aBe  mani  vn  fito  tutte 
rovinato  gli  angeli  del  quale  erano  *4.  B.C.D  E.F.G.ma  F.F.G.era  d’vn’altro  ricino  B.C.erct 
vicinale:  &  così C.D.tr a  ancora  vicinale.  Ma  da  D.  à  E.  era  vna  gradella vicinale  :  &  il  pa¬ 
drone  di  quello  fito  volata  pur  fabricarlo  tal  quale  egli  era ,  &  [pender tuffai  bene ,  per  efftr 
ricco.  Io, pur  come  foglio,  quantunque  la  faccia  [uff e  firctta.ubififate  la  porta  nel  mczpidoue 
tirai  vna  linea  a  fquadro  della  firada  -,  facendo  vn’ andito  A.  di  piedi  l«.  m  lunghezza ,  conti¬ 
nuato  fintai  confino  vicinale.  Facendola  fcala  all' entrar  della  porta ,  cominciando  a  montare  al 
carattere  B.  dietro  laquale  cauato  la  camera  £>■  paJJ'ando  per  la  portictlla  Creila  quel  came¬ 
ra  v’tra  la  p  (la.  d'vn  letto  .  Tiù  avanti  vi  rimattettaìl  triangolo  acuto  fognato  E.  ilqua » 
le  e  ra  prmo  di  luce  ,  eccetto  vn  piccolo  fpiraglio  .  Quefio  io  le  dedicai  per  tenete  delle  legna 
per  abbruciare.  Et  all'vfcire  dell'andito  feci  vna  loggetia  F.  ma  vn  poco  lieentiofa ,  per  efftrui 
quattro  archi  iperciochc  gli  archi  vantano  effer  difpari  ,per  mettere  la  porta  nelmczo.Que- 
fta  loggf  tta  io  la  continouai  con  un'andito  G .  per  andareal  viottolo,  &  alla  Sìalla.  Delquale 
andito  G ■  s'entra  nella  cantera  H.  dietro  la  quale  è  la  dietrocamera  / •  ~4ll'vj che  della  log¬ 
gia  fi  trueaa  vn  cortile  K.  di  quadrato  perfetto.  Ilfuo  diametro  è  piedi  43-  delquale  s'entra  al¬ 
l’andito  L.  a  lato  al  quale  è  vna  faletta  M.  con  la  fuacamera  ■>{.  dall'altro  lato  dell’andito  v’è 
vna  camera  0  Dall'andito  fi  paffa  per  (otto  vna  ( cala  al  giardino  "P.  all'incontro  delquale  v’è 
Vn'arcone  fegnato  Q.ilqual<  fi  vedrà  f landò  fu  la  porta  dauanti .  Sótto  la  [cala  v’è  vn  paffag- 
gio:  la  larghezza  delquale  è  piedi  %. all’ entrar  della  porta  v’è  vna  temerà  ì{.  che  ha  al  fuo  fer- 
uttio  vn  camerino  S.  Andando  più  ananti  v'è  vna  camera  T  .la  quale  hauerè  il  camerino  (opra 
S.  Per  effer  quello  ammesto.  Et  altrettanto  d'alloggiamento  farà  difopra.  vi  potrà  efftr  fa 

iomaggiore  di  quelloda  baffo  verfo  tlgtardino.  Ma  il  corpo  iella  ( ala  è  ben  di  commoda  gran - 
dezxa:  cioè  d-  piedi  in  lunghezza, &  in  larghezza.  In  queflo  fito  vi  fon  pochi  apparta¬ 

menti’,  percwchetl  padrone  vi  volf  e  vn  lungo  giardino, per  fuo  con  tento.  Quiuici  vuole  e  [fere 
vna  cucina:  nè  vi  truouo  il  più  commodo  luogo, che  la  fianca  fegnata  0.  per  effer  commoda  alla 
fata,  &  fi  potrà  ammezzare:  f opra  lacuale  dormiranno  le  feruentu  Et  dotte  la  fermai  a  hauerè 
mutato  in  narrare  lt  nnfuresi  piedi  Suppliranno*- 


sS4  sébUst  tritio  snidilo  uncnirtr:  ^ 

Della  fettima  propofitione  de’  fiti  fuori  di  fquadro.  Cap.  é il 

LE  quattro  figure  qui  (lattanti ,  fono  parte  de  i  diritti  della  pianta  paffata  ,  llfrimi  fogniti 
À.  per  la  faccia  donanti  :  il  piano  della  quale  fard  Ituato  dalla  flrada  quanto  comportar  è 
la  larghetta,  della  firada  ,  &  da  effo  piano  fin  (otto  lafafcia  farà  piedi  IJ.&  altrettanto  farà 
dalla  fafeta  fin  fatto  l’artbitraue;  tlquale  co’l  fregio, &  la  cornice  (ara  piedi  4.  in  altera.  T  ut 
te  le  fineflre  faran  larghe  piedi  4.  L'altezza  delle  prime  farà  piedi  8.  altra  le  fue  foprafinefire » 
Vaitela  delle  feconde  farà  piedi  9.  oltra  le  fue  foprafinefire  ouali .  Le  laccarne  faranno  lar¬ 
ghe  piedi  x.  &  mt%o,  &  in  altera  piedi  j.  &  me\o .  La  porta  farà  larga  piedi  6»&mt%r>  :  & 
inaitela  1$. 

La  figura  fegnata  F.  è  la  loggia ,  Bando  a  guardarla  nel  cortile  :  &  ha  le  mede  finte  altezze 
dette  dt  fopra  ,  &  farà  loggia  fopra  loggia.  Ma  dell’andito  G.  s’accrefferà  la  camera  H.  di  fo- 
pra:  &  del  rejlante  fi  farà  vn  camerino  fopra  il  viottolo .  Gli  archi  di  qutfia  loggia  faran  lar¬ 
ghi  piedi  9.  &  in  altezza  piedi  16. 1  pila  fin  faranno  larghipiedi  2.  Varcone  F.  farà  largo  pie¬ 
go  piedi  8.  tlquale  darà  luce  all’andito  abondantemeute.le  fineflre  fotta  la  loggia  faranno  più  al 
te  dell’ altre,  per  hauer  hi  fogno  di  maggior  luce. 

La  figura  fegnata  T.  dinota  la  parte  di  dietro  fopra  il  giardino’,  la  quale  ha  le  medtfime  altiz. 
<ge,  che  s’è  detto  dauanti,  la  porta  fegnata  7*.  farà  larga  piedi  f.  &  in  allegra  piedi  7  &  me%o. 

Il  portone  fegnato  Q^farà  nella  muraglia  del  giardino’,  ma  non  farà  aperto  per  effere  il  mu¬ 
ro  vicinale:  farà  bene  sfondrato  alquanto  ,  perdepingerui  vna  profpettiua  :  la  quale  in  appa¬ 
renza  farà  parer  lunga  la  cafa  più  che  non  farà  in  effetto .  Et  anche  l’ornamento  del  portone  fi 
potrà  far  di  pittura,  &  anche  ornare  le  muraglie  all'intorno  del  giardino  . 
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Propofitione  ottaua  del  «dorar  cafc  vecchie*  Gap,  6t. 

•  ■  5 v  ;  r-.“ 

Poiché  io  fé no  a  trattare  d'accidenti  ftrani ,  &  di  riformstioni  di  cafe  vecchie ,  io  nè  narrati 
pur  va*  accaduta  a  gtorm  miei.  Era  in  vna  città  d'Italia ,  doue  fi  fabrica  affai ,  vn’huomo 
riccbiffim»,  ma  auaro,  ilquale  haueua  vita  cafa,  la  quale  fùfabricata  dall’auo  fu  a,  in  quei  tem¬ 
pi  che  la  buono  Architettura  era  ancora  fepolta .  Ma  nel  vero  quella  cafa  era  affai  commoda» 
&  non  molto  vecchia :  delle  quali  commodità  il  padron  di  effa  fi  contentaua  affai ,  &  tanto  più» 
quanto  egli  era  nato  ineffa.  T utta  volta  per  bauer  quella  cafa  da  i  latì,&  all'incontro  fabriche 
nuoue,  fatte,  &  ordinate  da  buoni  Architettori,  quelle  per  il  decoro,&  proportioae,che  in  tfse 
fi  vedetta,  f accano  tanto  più  parer  brutta  quella  deU'auaro.  Douepaffando  alcune  volte  il  Tren 
cioè  della  città  per  quella  Brada,  &  vedendo  quella  cafa  tanto  difforme  deli' altre ,  gli  genera • 
uà  naufea,  &  faBidio',  la  onde  per  certi  cittadini  amici  deU’auaro  lo  fece  ej (fonare  a  r  fabricare 
quella  fu a  cafa  nel  modo  dell* altre  uicine.  Quefio  buon’huomo,  che  haueua  più  amore  a  la  caffo 
da’ danari,  che  al  itcorodella  città, ft  l'andana  p  affando:  dicendo  che  haueua  ben  animo  dtfat 
fo.-ma  che  al  pref ente  era  male  agiato  didanari.  Finalmente  paffando  vngiorno  ilVrtncipcs 
aspe  per  quefia  Brada,  & vedendo  che  à  detta  cafa  non  era  dato  principio  alcuno  éi  rinouare » 
almeno  la  facciata.ftce  chiamartafe  il  padron  di  effa  cafas&glt  dtffe  qua  fi  tiratamente.  0  me f 
fer  tale,  ò  voi  fate  ch’io  vegga  fatta  almeno  la  facciata  della  vofira  cafa  in  termine  d'vn’anno > 
eon  quella  Archi  tet  tura, che  fon  fatte  le  altre  a  voi  viùne:ò  io  ui  pagherò  la  volita  cafa  algiu- 
Bo  prc^go  ifiimata  da  huomini  inrendenti:  &  come  mia  la  farò  fabricare .  Il  buon  auaro ,  per 
nonfi  punir  di  quel  nido, nel  quale  eranato,  no  Anto  ,& allenato ,  deliberò  non  per  volontà, 
ma  per  non  cadere  indifgratia  delfìgnore,dt  voler  fabricare .  Terilcbt  fatto  cercare  il  miglior 
Architetto  iella  città ,  pregello  che  di  grafia  li  conferuaffe  la  fua  cafa  con  tutte  le  commoditi 
che  v’ erano:  ma  che  la  facciata  lafaeeffe  di  forte  ch'ella  potefie  piacere  al  Trencipe  ,  &  che  , 
non  guardaffe  a  danari .  QueBo  vero  fanno  gli  auari ,  che  quando  fi  conducono  a  fare  vna  cefi 
d’bonore,  tffi  la  fanno  fontnofamente :  &  fabriche, ò  nozze,  ò  b  ache  tu, ò  cofe  filmili:  ma  però  li 
fanno  di  rado.  Il  buono  Architetto  vide  ,  &  confiderò  ben  la  eafa  &  le  commodità,  che  erano 
grandi,  &  non  potendo  rmuouere  cofa  alcuno  di  dentro.  Et  vedendo  che  la  porta  non  era  nel 
mtzo  iella  facciata  (  cofa  che  è  molto  contraria  alla  buona  Architettura)  come  fi  vede  nella 
pianta  nel  mezp. A.B.C.D.E.  che  è  la  pianta  vecchia,  &  la  figura (opra  effa  è  la  fua  facciata, 
fi  rifoluette  nella  fala  C.fare  vna  muraglia fegnata  f .  &  dtUa\fala  fare  vn’andito ,  &  laffarui 
la  camera  C .  &  dell’andito  primo  fece  vna  camera  B.nè  mutò  altra  muraglia  :  &  la  faccia  da 
Manti  atterrò  del  tutto,  &  ne  compartii  vn’  altra  nel  modo  che  fi  vede  nell’altra  gii  fotte ,  com¬ 
partendo  le  finefire  nel  modo  che  fi  veggono.  I  quattro  nicchi  a  canto  a  la  porta ,  &  la  fine  lira 
di  (opra  non  fono  fenz*  propofito :  che  quantunque  il  padrone  detta  cafa  doue  u  a  mettere  nel  più 
ho  norato  luogo  l’auaritia,  radice  di  tutti  t  mah,&  inimica  di  tutte  le  virtùtnondìmeno  egli  uol- 
fe  ne' quattro  nicchi  le  quattro  virtù  morali  :  dandofi  forfè  ad  intendere, che  in  luì  f afferò  quel¬ 
le  belle  parti ,  vtBendcfi  La  velie  farifaica,ò  pure,  come  huomofcaltrito,  vuole  dar' a  crederi 
al  mondo  eb’egli  era  buono . 


* 


«J*  3l  SÉSJST  1<£$§0  Sibilo  jtKCniTZT' 

Nona propofitioncddriftaurarcofe, che rooinino*  Gap.  6j. 

Y  IV  altro  accidente  potrà  venire  alle  mani  dell'architetto .  ^ingi  accadi  in  Bologna  pai 
trìa  mia,  ne  miei  primi  anni,o  due  fi  fabncaua  modernamente  .  Horapercbeeffa  città  è 
la  maggior  parte  porticato, per  la  qual  cofa  fi  faceuano  affai  portichi  publici  con  colonne  ton¬ 
de  di  mattone  :  doue  per  la  debolezza  di  tal  materia ,  &  anche  per  lo  grande  interuallo  da  vna 
colonna  all'altra,  &  per  lo  gran  pefo  della  facciata  che  v'era  fopra ,  in  breue  tempo,  non  poten¬ 
do  effe  colonne  foflenere  tal  carico,  cominciarono  a  crepare,  &  minacciar  rcuina:  per  il  chefà 
neceffario  appuntellarle:  doueper  auentara  i  puntelli  ancora  vi  fono .  In  alcuni  luoghi  furono 
di  pietra  cotta ,  &  murati  digefso:  la  quale  appuntellatura  è  molto  al  prcpc fite,per cloche' i  gef • 
fo  non  cala  punto:  angt  gonfia  nel  feccare:  &  viene  a  f allenar  quella  co  fa, \ch  e  già  era  calata  al¬ 
quanto  .  L'ef empio  de  i  portichi  f opradetti  è  qui  fopra  figurato  in  pianta,\&  in  diritto  :&èfe- 
guata  *4. 

Il  modo  dunque  di  fortificare  tal  debolezza  farà  quefio ,  fenga  muouere  le  colonne  dal  fuo 
luogo .  Si  farà  da  i  lati  della  colonna  vna  pilafirata  di  pietra  viua,  ben  commefsa  con  pochiffma 
calcina :  la  qual  pila  firata  farà  per  mega  gref segga  d*una  colonna :  &  la fs  andò  i  due  tergi  della 
colonna  fuori  della  pilafirata,  fi  cingerà  detta  colonna  ancora  di  dietro, come  fi  vede  nella  pian 
fa  di  f otto ,  purfegnata  *A.  per  e f sere  una  cofa  mede  finta  :  ma  fortificata .  Sopra  lepilafirate  fi 
metteranno  i  capitelli :  fopra  i  quali  fi\leuaranno  gli  arthh  da  ì  pilafiri  alla  muraglia  fi  fa¬ 
ranno  i  foitoarchirdi  maniera  che' l portico  farà  fortiffimo.  Et  chi  non  uorrà  fare  i  fottoarcht,  nè 
quei  pilafireUifotto  effifperche  anche  a  canto  afe  la  muraglia,  che  uorrebbono  a  far  il  portico 
piè  Stretto fft&  anche  faria  maggiore  fpefa  )  fi  potrà  nonfarglimafare  fittamente  le  pilaflratg 
dei  Iteti  ielle  colonne ,  &  di  dietro  ancori? 
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Decima  propofitione  per  fafericare  in  colla,  Cap.  €4, 

IO  ho  trattalo  di  tanti  accidenti  firauaganti:&  non  ho  ancora  trattato  ài  fa.br  itati  nelle  tifi 
jìe :  co  fa  che  è  molto  nect frana,  &  piacenolijfma:  &  maffmamente  fefu’l  monte, 0  a  mego* 
tei  farà  acque  urne.  Sarà  per  accidente  un  monacello,  il  profilo  del  quale  farà  !{.  *A.  fatto  di  pom 
ti,  nel  modo ,  che  Amo  firn  la  fiuta  di  fopra.  la  fi  tu  atto  ne  della  cafa  farà,  ch'ella  non  fa  sà  la  ci* 
ma  del  monte, nè  anche  nel  piano  della  ualle  :  ma  fa  collocata  nel  mego  frali  batto ,  &  l'alto  : 
cioè  nella  cofla ,  per  le  ragioni,ch'io  dirò  uenendo  al  dtfporla .  Primieramente  dal  piano  fegnato 
*4.  s’incomincia  a  montare  dolcemente  fin’al  piano  B.  dotte  è  un  parapetto,  l’altera  di  quello 
primo  piano  farà  piedi  it.&  la  f alita  in  lunghegga  farà  piedi  <64.  eheuiene  a  montar  eque fa 
fiala  la  quarta  parte  della  fua  lungheria .  Il  piano  B.  è  altrettanto  in  largherà .  Dipoi  f  co « 
mine i 41  a  montare  al  piano  della  cafa:  doue  è  il  C.  eh’ è  a  canto  alia  muraglia  della  cafa ,  il  piano 
della  quale  è  D.  del  qual  s’entra  nell’andito  E.la  larghetta  del  quale  è  piedi  li.&è  in  lunghe 
%a  piedi  fi.  Dal  deliro  lato  è  la  camera  E.  dietro  la  quale  è  la  camera  G.  che  ba  al  fuo  feruitio 
un  camerino  H.  Tià  aitanti  fi  tritona  una  fala  Lk.al  feruitio  della  quale  è  un  camerino  L.E noti 
dell’andito  Centra  nella  loggia  M.  ne’ capi  della  quale  ut  fono  due  Imache ,  che  montano  di  fo¬ 
pra  a  i  corridoi  tf.  &  per  efjl  fi  uà  fopra  Sa  loggia  0.  Da  quefia  fopraloggia  fi  monta  per  cinque 
gradi  al  piano  V.  nel  quale  fono  due  fontane  di  quà ,  &  di  là  nella  f .  Da  quefto  piano  al  caratte¬ 
re  7>,  fi  comincia  a  montare  dolcemente  fin’ al  ilqual  e  farà  la  fchcnadel  monte  :  laqual  mon¬ 

tata  è  piedi  40.  in  altera:  &fe  quitti,  0  alquanto  ptà  baffo  nonni  far  a  fontana  urna,  sà  la  fche 
na  del  monte  fi  farà  una  eonferua  !{.  ntllaquale  fi  ragunaramo  tutte  l' acque  di  quel  monte:  & 
delinquale  tuttala  tafafiferuirè:  percìocbe,fc  la  eonferua  farà  fatta  di  buaniffima  (trattura  @ 
&  che  nel  fondo  tti  fia  grof sa  f abbia, 0  minuta  giara^' acque  fi  conferuaranno  purificate, &  chia 
re:  delle  quali  l’architetto  fe  neferuirà  grandemente',  facendole  poffare  per  tutu  i  luoghi  ne - 
cefsartji  &  finalmente  nel  piano  potrà  farne  una  pefcbicra  :  &  delle  meitfime  acque  ne  adac¬ 
querà  1  giardini,  &  ortaggi,  che  faranno  nella  ualetta . 

La  figura  qu  a»  a  canto  fegnata  0.  è  il  profilo  iella  loggia  in  faccia  doue  faranno  le  fontanti 
&■  è  loggia  fopraloggia  :  &  fopra  efse  un  terragno ,  del  quale  fi  monta  cinque  gradi  al  piano  T. 
ma  quello  profilo  è  fatto  con  maggior  mi  fura  di  quella  della  pianta  t  aceiocht fi*  meglio  intefo . 
L’ altre  tre  figure  iui  apprtfso,fon  parti  particolari,  fatte  con  la  medtftm  t  m  fura, con  maggio¬ 
re  mtelltgenga.  La  fegnata  O.  è  una  parte  della  pianta  della  loggia .  La  legnata  D.  è  la  por  tua 
principale  della  cafai  &  quella  fopra  efsa ,  è  vna  delle  prime  fine  fin  aie  quali  due  figure  fm 
fitffe  anche  con  maggior  tuffar*  di  quella  della  loggia .  ’ 
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Decima  propofitione  per  fabricare  in  cotta*  Cap.  6  4. 

LE  tre  figure  qui  dauanti  fono  della  pianta  qui  adietro .  Quella  di  [otto  ^d.B.C.D.  dinota  la 
parte  dauanti,  dou e  dal  primo  piano  vA -fi  monta  al  fecondo  B.&  f otto  la  porta  della  eaja 
"Vi  farà  quella  delle  cantine,  che  faranno  nel  monte:  ma  perfanità  di  effe  f  e  egli  darà  luce  dauan 
ti:  ma  perpendicolare.  Et  anche  nel  cortile  vi  faranno  fineflre  :  ma  i  vini  fi  metteranno  nella 
parte  Settentrionale  :  &ne  gli  altri  luoghi  faranno  diuerft  officij.  Dal  piano  B.  cominciando 
da  C.  fi  monta  dolcemente  al  piano  D.  che  farà  il  piano  di  tutta  la  cafa:  &  quiui  èia  porta .  La 
fua  Urgenza  è  piedi  $.& inaitela  piedi  13.  Tutte  le  fineflre  faranno  larghe  piedi  5.  lepri¬ 
ine  voltate  fono  piedi  11.  in  altezza.  Le  feconde  fono  piedi  12  .per  la  fua  lontananza.  Dal  pri¬ 
mo  piano  fino  fatto  la fafcia farà  piedi  18  ,&farà  l’alttzz*  delle  prime  fìanze ,  <&  dalla  fafcia 
fin  fatto  l’architraue  farà  altrettanto :  il  quale  architraueì& fregios& cornice  faranno  piedi  4. 
f opra  laqual cornice  faranno  le  luccarne  di  forma  ritonde.il  fuo  diametro  farà  piedi  $.& mezp 
La  figura  fognata  M.  Tsf.  viene  ad  tff ere  la  prima  loggia  .  L’alt  czZf  della  quale  fono  comelt 
fopr  adette:  mala  larghezza  d’vn’arco  è  piedi  1G.&  la  fua  altezza  è  piedi  1 7.  La  fronte  d’vn 
pilaftro  è  piedi  5. 1  pilafìridi  f opra  fon  greffi  piedi  2  .&mtzo,&  tanto  di  più  faranno  larghigli 
archi.  Le  finestre  faranno  come  l’aitre:  ma  le  lucarne  faranno  alte  piedi  $.  &  larghe  3.  Quefie 
toggie , per  tff er  così  frette, non  fi  voltaranno:  ma  di  lafìre  di  pietra  fi  faranno  if uoh:  &  quel¬ 
le  di  fopr  a,  che  faranno  alla  pioggia,  faranno  comm  tff  e  ceni  cafri ,  &  di  cimento  buoniffimo 
coperte  le  commiffure. 

La  figura  qui  di  raej'o  fognata  &.  fari  la  loggia  appoggiata  al  monte, dome  da  pià  nicchi  vfei 
rà  dell’acqua.  Le  medefime  larghezza  &  altezze  che  fono  nella  fronte  dell’altra  loggia,  fono 
in  quella:  ma  quanto  alla  larghezze*  *  quella  è  piedt  ix.  da  i  pìlafiri  alla  mur agita :la  qual  mu¬ 
raglia  è  graffa  piedi  6.  &  è  ben  ragione,cbevifiatalgroffezza,ptr  fofiener  il  terreno  appog¬ 
giato  ad  tff  a.  vdnzj  v’è  queSìo  di  pià,  che  ogni  pilafìro  di  tff  a  loggia  è  muraglia ,  &  ferue  per 
contraforte ,  ofperone  che  dirgli  vogliamo.  1  quali  [peroni  fon  tutti  forati  da  vna  porta  fegna- 
ta  0.  la  larghezz*  della  quale  è  piedi  io.  &  in  altezza  fono  pedi  18.  La  figura  fi  vede  nella 
carta  qui  adietro  fegnataO.& è  fatta  dtqueflamedefimamifura. 
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Per  fabricare in  colia  vnckeisna  propofilionc.  Cap.  6$ 


IN  altro  luogo  fi  potrà  fabricare  in  cotta,  quafì  in  vn  medeftmo  fito ,  ma  variato  di  forma 
&  di  mifHre.’Vrmieramente  dal  piano  commune  A.  fi  comincia  a  montare  piedi  S.  ma  la 
lambezz*  della  feda  è  piedi  21.  che  viene smontatela  quarta  parte  ,  che  è  al  piane  B.  &ial 
B.  a  C.  nericala  di  ritorno  s'arnua  al  piano  D.  dal  quale  fi  monta  ancora  per  cinque  grani  al 
piano  della  caf a,  dotte  s'entra  neU’aniitoiailatt  dei  quale  vi  fono  appaiamenti:  &  del  quale 
s’entra  nel  conile  di  perfetta  quadratura:  &  nella  fronte  di  effe  v’è  ma  loggia  , la  quale  eap- 
pomata  al  monte, al  quale  fi  monta  per  le  due  tonache  F,  polle  ne' capi  di  tya  loggia.  Ai  piano 
G.  nel  qual  vi  fono  due  fontane  H.  più  la  di  qmfio  v’è  vn' altro  monte  :  al  qual  fi  comincia  amo 
tare  da  I.al  npofo  K.&  da  quello  al  rtfpofo  L.  &  poco  pùalto  v’è  la  fchena  del  monte:  doue  ]ara 
la  conferua  A.  Quefiaferittura  è  fatta  [opra  la  pianta  qu  itti  nel  me^o  ,  è  s'accorda  co’lprofilo 
ini  [opra  :  il  qual  profilo  è  di  punti  minuti,  cominciando  dal  carattere  A.  &  montando  fin  a  M. 
Ma  auuertifcafi ,  che  la  pianta  qui  dauantiè  fatta  fen%qmifure  particolari:  ma  ho  abbraccia 
to  tutto l’vniuerfale  per  accordare  la  pianta  con’l  profilo  :  nendtmenonella  carta  piu  aitanti 
dmottrarò  particolarmente  ,t&  m  furata  la  pianta  della  eafa  foiatm  nte,  fendale leale, &  da- 
uanti  &  dietro .  Et  dimofiràrò  i  diruti  di  maggiore  importanza.  Le  tre  figure  a  i  lati  della  pian 
tavmuerfale,  fono  de’mmbn  di  effa  pianta  :ma  fatti  di  più  gran  forma:  perche  {uno  meglio 
tefe  :  come  in  fognar  inno  i  piedi  fotta  la  {cala  della  porta  D.  laquale  è  la. principale  donanti  la 
cafa.Et  la  finettra  fopra,e  la  forma  di  tutte  lefinefire  dei  primo  folate. 

L’altra  finefira  dall'altro  lato  rapprefenta  le  finettre  da  baffo, (opra  le  quali  fono  le  finejlre 
battarde  per  dar  luce  a  i  melati.  A  i  angoli  della  faccia,  &  doue  non  faranno  mozzati,  le  det¬ 
te  finefirclle  daranno  maggior  luce  dk  flange  granii  :  &  le  medefimefine/tre  forniranno  a  » 
due  lati  della  cafa. 
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PropofitionevncUcima  per  fabricare  in  cotta.  Gap,  6$, 

L'ji  pianta  qui  dentanti  dimofirata,  dinota  la  pianta  quà  adìetro-.ma  è  fatta  conmaggior  mi - 
ftiìa}acctocbe  meglio  fia intefa,&  chemegliofi  p offa  mifurare le fue particolarità  .  'Prima 
ì-  monta  piedi  3.  &  mego  dal  piano  £>.  al  piano  della  cafat  dotte  all'entrare  della  porta  fi  truoua 
l' àndito  A.  piedi  1 7.  largo,  &  m  lunghezza  piedi  5  1  .  Dal deliro  lato  all' entrar  della  porta  v'è 
i’ anticamera  B.  dietro  laquale  è  la  camera  C.  Dipoi  fi  tritona  vn  camerino  D.Dalf’altro  capo 
dell’andito  v'è  vna  camera  E.  Dipoi  s'entra  nella  [ala  F.  &  all' v [ciré  dell'andito  fitrmua  vn 
cortile  C.  di  perfetta  quadratura.il  [ho  diametro  è  piedi  71.  Queftonon  ha  loggia  :  maali'in- 
torno  al  primo  folaio  vi  fono  corridori  fopra  modiglioni  :  doue  da  baffo  s'andaràal  coperto ,  & 
pé  l  corridoio  s' andar  à  all’intorno  del  cortile, fen^a  impedire  gli  appartamenti  di  fopra, &  pe'l 
detto  corridoio  s' andar à [opra  la  loggia  ’P.All'entra? t  del  cortile  da  1  lati  v  è  la  / cala  H •  della 
quale  fipaffa  alla  camera  I.  dietro  laquale  è  la  dietro  camera  K.  Andando  più  auanti, nel  mtgp 
dtlcortile  v’èvna  camera  L.  conia  [ita  dietrocamera  M.Tiàlà  nell' angolo  ci  è  la  camera  N. 
co’l  [no  camerino  O- Nella  fronte  del  cortile  v’è  la  loggia  T.  laqualt  fefiitne  il  monte  dietro 
ad  effa:&  doue  faranno  delle  fontane  affai.  La  parte  fognata  Q^farà  alquanto  tenebrofa,mano 
importàmolto,  per  effer' [diamente  paffaggio  per  gire  alla  Itmaca  per  la  quale  fi  montarà  fo 

pra  la  prima  loggia, &  anche  [oprala  feconda  idoue  farà  vn  lastricato  [coperto:  del  quale  fi 
montarà  al  piano  G.  Et  altretanto  d’alloggiamento  farà  dall'altro  latoieccetto  che  all’incontro 
della  [cala  aritornivi  farà  vnalimacadibuonagrande'z&a» 

Le  quattro  figure  fopra  la  pianta  fegnate  G.D.T.Ojono  parte  de  i  diritti  di  effa  pianta.La  fo¬ 
gnata  D.  è  vn  pt  ‘zzp  della  faccia  dauanti.Ttima  fi  monta  alla  porta  spiedi  &  mt%pi& dal  pia 
no  di  effa  porta  fin  [otto  tarchitraue  è  piedi  20.  L’architraue ,  fregio ,  &  cornice  farà  piedi  y. 
Bali’ archi:?  sue  primo  fin  fottoilfecondo  v'è  piedi  20.  che  fono  T  altezze  delle  flange  maggiori, 
perche  tutte  le  minori?  ammenciranno. Tutte  le  fin  efir  e faranno  larghe  piedi  J. Le  prime  faran¬ 
no  alte  piedi  io.  Quelle  da  alto  faranno  alte  piedi  1 2.  L'architraue,fregio,&la  cornice  fuperio 
re  farà  la  quarta  parte  minore  di  quella  del  primo  folaio:  La  parte  G.  dinota  il  lato  del  cortile. j 
all'entrare  di  effo:  &  vi  fono  le  medefime  altezze.  Delle  finefire  così  fpeffe ,  il  compartimento, 
de'rnodigliom  bacau  fato  quello,  nè  fi  poteuafare  altrimenti. 

La  figura  Qjhmtall  profilo  della  loggia  f opra  loggia,  fopra  la  quale  è  il  t  erralo  idalquale 
fi  monta  al  piano  G.la  parte Jegnata  P.  è  vn  pe%go  delta  faccia  delta  loggia  appoggiata  al  mon¬ 
te, doue  è  neceffario  che  gli  archi  venghino  cesi  tiretti  &  alti, per  vbidire  a  modiglioni:  ma  que 
fia  loggia,  farà  tanto  piti  forte:  Ma  dirà  alcuno  che  non  faceui  tu  i  modiglioni  più  diflanti,  &  la 
cofa  faria  tornato  meglio  ?  Ioli  nfpondo ,  che  troppo  fono  diflanti  :  percioche  da  vno  alV  altro 
v’è  piedi  che  a  fatica  fi  trouar anno  laSìre  di  tanta  lunghetta:  perche  a  prender  xnezfi  pie¬ 

de  per  ogni  modiglione, la  lafira  conuiene  efftre  piedi  g. 
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Duodecima  propoli tionc  per  riflorar  cofc  vecchie.  Cap.  46. 

ì  _ 

HAurà  per  accidente  vn  cittadino  vna  cafa  affai  cottimo  da ,  &  anche  buona  di  muraglie  : 

la  faccia  della  quale  fata  ornata  sì,  ma  non  in  quel  modo  ,  che  comporta  la  buona  Archi- 
tettura:  percioche  il  piàmantfeSìo  errore  è  che  la  pottadieffa  cafa  non  ènei  mezp,  come  fi  con 
verrebbe:  &  anche  le  fiat  {ire  hanno  qualche  dtfpamià.  Hor  qmfio  cittadino, per  non  parere  in¬ 
feriore  a  i  vicini, che  vanno  pur  faticando»  con  buoni  ordini ,  ofjeruando  almeno  lafimtnetria: 
vorrà  rifiorare  almeno  la  faccia  della  fua  cafa,  con  manco  difcomrr^pdo  ,  &  fpefa  che  potrà .  La 
pianta  dì  efja  cafa  è  iui  nelmezp  fègnata  ^ i.B-C.D .  "Più  aitanti  vi  fono  luoghi  E.F.G.tì.Totrd 
dunque  far  così,  per  manco  f commodo, trauer far  e  la  fala  B.  d'vna  muraglia,  &  quitti  fare  l’an¬ 
dito  F.  che  verrà  adeffert  nel  mec(0s&  iui  farà  la  porta,  tir  così  all' entrata  nell' altro  lato,  co¬ 
me  dhnofhala  pianta  pìàbafso.  Et  quella  falaT.  delta  qual  fi  priua  per  farai  l'andito, la  potrà 
fare  delle  due  camere  G.u.  Et  farà  (come  dice  il  proverbio)  di  due  camere  vna  fala.La  faccia¬ 
ta  vecchia  è  qua  di  fopra, nella  quale  vi  fono  molte  fine  fi  re,  fatte  di  modo,  &  così  frefche,  che 
non  fono  da  rifiutare  :&  però  le  potrà  porre  m  opera  :  aggiungendovi  qualche  ornamento  :  & 
miffìmamente  fargli  vngran  finefìrone  fopra  la  porta  la  qual  farà  di  opera  Rufìica.  La  larghe^ 
•ga  fua  farà  piedi  8  &  l'aluzja  ló.ma  dalla  fafeia  in  fu'  Imego  circolo  fi  potrà  ferrare, per  /« 
ce  all’andito :  &  dalla  fafeia  in  già  farà  di  legname, per  aprire,&  ferrare.  Vaitele  della  faccia 
ta  vecchia  fono  off er  vate,  &  anche  gran  parte  de’  corniciamcnti  feruiranno .  Ma  lefineSìre  ba¬ 
tteranno  bene  mutato  luogo  per  la  commodità,&  anche  bellezza  delle  camere . 

In  que  sìa  facciata  non  fon  compartite  le  fine  Sire  d'eguale  difhwga, per  acctnimodar fi  olfat¬ 
to:  ma  è  vna  difeordia  concordante:  come  ancora  auuit  ne  nella  Mufica:  percioche  il  Soprano, 
il  ConTrabafs6,&  il  Tenore,^  il  Contralto, che  acconcia  il  tutto,  paiono  difcordi  vno  dall'altro 
nelle  voci :  ma  la  gvauità  d'una,&  l’ acutezza  dell'altro, con  la  temperatura  del  Te nvre>& l'ir.- 
terpo fittone  del  Contralto,  per  labelliffima  arte  delcomp<  fìtore ,  fanno  quella  grata  armonia 
all’ orecchie  de  gli  af coltami,  che  fard  ancora  nell' Architettura  la  difeordia  concordante,  f  m 
■tèe.  ri  fra  fimpre  pariti. 
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Propoli  rione  terzadecima  per  riftorar  colè  vecchie 


S^ri  per  accidente  vn  cittadino, ò  altro  ricco  perfonaggio,ilqual  batterà  due  cafe vecchie',  ì 
ciaf  cuna  batterà  lafua  entrata,poSle  nel  modo  che  fi  vede  qui  di  [opra, e  nella  piantale  nel 
diritto.  Et  vorrebbe  di  quelle  due  farne  vna,ò  almeno  la  facciata  [oprala  firada,  perche  è  mol¬ 
to  nob  le;  &  mettere  la  porta  nel  me%o,comeìdouere,&  diriggar  lamuraglia:  la  quale(come 
fi  vede  )  fa  vn  cantone  nel  confino  delle  due  cafe.  S’egli  però  potrà  impetrar  dal  publico  den¬ 
tear  tanto  tùia  firada  (ebe  è  cofa  ragionatole)  tir  ara  vn  filo  da  vn’angolo  aWaltro  i  &  iirigr 
%ata  che  farà  la  faccia  fi  metterà  la  porta  nel  mego.  Gli  appartamenti  delle  due  cafe  fono  A.B. 
C»  p.E.F.  Della  parte  ©.  fi  farà  Candito,  che  verrà  e  fiere  piedi  ia.  in  largherà.  DeUa  parte  B. 
C.  fi  farà  una  fala.  Della  parte  E.  fi  farà  una  camera  :  &  del  E. la  fua  dietro  camera:  &  dell'an¬ 
dito  tA.fi  farà  vn  camerino, ò  vno  àudio,  come  fi  vede  nella  pianta  pià  a  baffo .  Et  nella  faccia 
fi  compartirannolefinefire,&laporta,eomefivedenellafacciaiui  [opra.  Et  perche  idi  fere» 
sfa  da  vnfolaio  all’ altro  piedi  z.  &  me%o  i  fe’l  primo  folaio  della  parte  A.B.C.  farà  buono ,  fi 
laffarà  nel  termine  doue  fi  truouai&  così  la  copertura.Ma  il  pià  baffo, per  cagione  della  mura¬ 
glia, che  v à  rmoffa,bifognarà  ancora  rimouerlo,&  così  l’altro  folaio,&  la  Copertura,  riducen¬ 
do  ogni  cofa  nel  modo  che  fi  uede  nella  faccia  da  baffo.  Io  Uon  ho  trattato  delle  mifure  in  quefia 
f erutterà  ;  ma  per  li  piedi,  che  fono  qùiui  fatto,  fi  trouarà  il  tutto. 
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Propofitione  quartadecima  de’fiti  fuori  di  fquadro.  Cap.  6  8 . 

St  come  ho  detto  più  a  dietro, ho  veduto  in  più  Città  d'Italia, &  in  altri  pae/i ancora, di  tuoi* 
te  cafe  in  vna  lirada  nobile,  le  quali  fon  tutte  fuor  di  {quadrone  così  ancora  tutte  le  flange 
efferein  quel  modo  fuor  di  fquadro,  accordandoli  con  la  marauiglia  principale  della  Sìrada .  La 
qualcofa  è  brutttffma  &  incomportabile .  St  troverà  per  forte  vnterreno  vecchio,  angiroui- 
natO:  gli  angoli  delqual  faranno  A.B.C.!>.£.F.G.  Volendo  dunque  il  giudi  ciofo  Architettore  fa 
re  di  queHo  sì  lungo, &  Stretto  vna  r*fi  piacevole  a  riguardanti.  La  prima  cofa  hauerà  tignar - 
do  di  mttterlatutta  à  fquadro.  La  qual  cofa  non  potrà  far  e, fé  prima  non  taglia  la  radice  delCim 
perfettione:  che  è  la  parte  dauanti  sù  laffirada :  i  termini  della  quale  fono  A-  B.  Farà  primiera 
mente  la  porta  della  cafa  A.  a  fquadro  con  la  Strada ,  come  è  doucre :  &  così  le  finestre, facen¬ 
do  l’andito  piedi  6. largo:  ma  farà  lungo  quanto  il  fito:  accioche  la  cafa  habbia  lunga  veduta  & 
diritta:  ma  che  l'entrata  dell'andito  fta  a  fquadro  con  effo  andito  :  &  che  nell'aprire  della  por¬ 
ta, quella  cuopra  l’im  perfettione  :  doue  fi  truoua  a  canto  ad  effa  porta  vna  camera  B.  di  piedi 
25.  &  19.  nell'angolo  della  quale  V è  vn  piccolo  camerino  per  riguardarla  :doue  fi  monta  7. 
gradì,  per  dar  luogo  alla  porta  della  cantina ,  che  è  di  fuori .  Taffando  più  auanti  fi  truoua  vna 
limaca, per  laqual s’entra  nella  cucina  C.paffando  auanti  fi  truoua  il  cortile  D.  ma  v’è  vna  log¬ 
gia,  per  gir  coperto:  nel  qual  cortile  v’è  vn  pog'go  nell’angolo  che  ferue  alla  cucina  :  a  canto  al 
quale  v' è  vna  Stanca  E.  fuori  di  fquadro, per  tenere  le  Ugna  da  bruciar  e.  Tfclmr^o  del  cortile 
v’è  vna  fialetta  F.  per  due  caualli,&  la  camera  per  li  famigli.  TfjU’ altro  angolo  del  cortile  v’è 
la  portìcella,  per  la  quale  s'entra  nell'andito:  a  canto  al  quale  è  vna  faletta  I.  Tfel  capo  di  effa 
è  la  camera  K.  &  paff andò  per  vna  limaca  s’entra  nella  camera  L.alferuitio  della  quale  v’è  il 
camerino  M.  1 'fel  capo  dell'angolo, per  mettere  la  camera  in  fquadro, &  anche  per  darla  luce, 
v’è  vn  cor  filetto  perche  s’ha  da  fapere ,  che  queflo  fito  è  Stretto  da  vicini  da  tutti  i  lati ,  nè 

puote  hauer  luce  altronde, che  dalla  firada ,  &  da  fe  mede  fimo. 

Delle  due  figure  quiui  a  canto  alla  pianta, vno  è  la  faccia  dauanti  alla  cafa:  l’altro  è  la  loggia 
del  cortìletto  là  più  baffo  fegnata  A.  &  la  faccia  della  cafa, la  quale  uoglio  che  fta  accompagna¬ 
ta  per  pìccola  ch'ella  fia.  Et  però  per  compagnia  della  porta  A.  v’ho  fatto  la  porta  che  decen¬ 
ti  e  nella  cantina,  per  riporre  i  vini:  che  poi  continuamente  fi  feenderi  per  la  limaca  alla  can¬ 
tina.  La  finefira  di  mago  nella  parte  di  baffo  darà  luce  alla  camera  .  Delle  duefineflre  piccole, 
l'vM,cheèjcpra  la  porta  darà  luce  all'andito :  l'altra  [opra  la  porta  della  cantina  darà  luce  al 
Camerino  nell’angolo  della  camera .  Le  tre  fintfire  di  (opra  daranno  luce  al  f alotto  di  fepra  :  il 
qualfarà  di  pitch  z  j  .per  aafcun  lato ,  prendendo  l'andito  &  la  camera  g. La  figura  D.èlalog 
già  vtrfo  il  conile:  la  larghetta  d'un'arco  è  piedi  8.  &  la  fua  altera  piedi  1  q.la  quale  hauerà 
la  fu*  loggia  di  (opra .  Delle  mifure  particolari  fi  trac  starà  il  tutto  con  i  piedi  lui  fitto . 
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Propofiùone  quintadecima  pet  fabricare  in  torta.  Gap. 

H  Untici  per  accidente  vn  cittadine  rn  fuo  podere ,  parte  nel  piano, parte  in  coffa  ,  &  p&2 
te  sà  la  fommità  del  monte.  Il  profilo  del  quale  farà  quella  linea  di  punti ,  che  partendofi 
dada  lettera  và  fceniendo  fin’ alla  lettera  U,  'Per  mio  auifofarà  bene»  che  comincia  fabrica 

re  a  me%p  il  fitto  frati  monte ,  e’/  piano ,  cominciando  a  montare  da  U.  al  piano  B.  piedi  i  ©  & 
&t  B.  cominciando  da  C.  circondando  i  lati  del  cortile  fi  montar à  alripofo  D.che  faranno  piedi 
X2.&  nel  mexp  di  quefio  cortile  B.  vi  fari  vnapefchiera.  Bai  piano  B.  fi  camintra  odia  fcala 
£.  amontare  fino  a  F.  che  farà  piedi  io.  &  ini  farà  il  piano  nell’habitatione:  la  quale  farà  lun¬ 
ga  piedi  6o.&  hauerà  vn  cortile  di  quella  grandetta  che'lfito  comportarà.Dalla  cafa  alla  log 
già  che  foiliene  il  monte ,  vi  fono  piedi  3  La  qual  loggia  con  tutte  le  muraglie  è  piedi  11.  in 
larghezza, &  èfegnata  L.doue  che  per  la  fcala  J^fivà  montando  al  ripofo  O.doue  fi  monta  tre 
gradi  al  piano  P.Dal  piano  P.fi  monta  al  piano  Q^pa  quello  fi  monta  allafchena  del  monte  R  .Et 
fe  qui  non  faranno  acque  viue  fi  farà  vna  Conferitala*:  e  ho  detto  deU'altre.Qjttflafcrittura  fer 
ue  per  il  profilo, &  per  la  pianta  vniuerfale  fotte  e  fio:  per  effer fatta  l’vna  &  l’altra  figura  con 
diritti »  con  vn’iffeffa  ni  fura  molto  piceolamaiui  più  baffo  dimoftrarò  la  pianta  particolare  con 
ì  fiuoi  diritti  con  maggior  mtfura.  La  pianta  quiui  a  canto  più  b  affa,  è  per  la  caja  particolare  :do 
ue  alC entrar  di  effa  v'è  va’ andito  G.  piedi  1».  largo, &  lungo  piedi  5  6.  Dal  de  Siro  lato  v’è  vna 
faletta  H.  piedi  $$. lunga,  &  larga  piedi  2 1 .  Ifel  capo  della  quale  è  la  fua  cornerai,  diperfet 
fa  quadratura ,  quanto  è  larga  lafaletta .  MS vfeir  dell' andito  v’è  vn  cortile  K.la  lunghetta 
del  quale  i  piedi  %6.&  è  largo  piedi  30.  nella  fronte  del  quale  v’è  vna  loggtetta  a  pila Sìroni 
fegnata  L.  di  tre  anonima  i  pilastri  fon  contraforti'.perciocbe  detta  loggia  fofiiene  il  terreno  del 
mùnte:  la  qual  loggia,  con  tutti  i  pilaflri,  &  la  muraglia, farà  piedi  ìx.^ii  capi  della  quale  fo¬ 
no  due  limache  1^.  per  montare  fopra  le  loggie  fin’alterraogp  0.  uenendo  in  quà  all’ entrar  del¬ 
l’andito  v’è  vna  camera  M.  &  hauerà  vn  camerino  al  fuo  feruitio.  Sotto  la  fcala  N.  j più  qui 
verfo  la  porta, ci  è  la  camera  0.  &  altrettanto  di  fopra. 

La  figura  più  quà  fegnata  G.  dinota  la  faccia  dauànti  della  cafa:  laquale  è  alta  piedi  1  o  .dal 
piano  E.  Dal  qual  piano,  fin  fiotto  lafafcia  fon  piedi  1 7.  che  è  l’alt  e^ga  di  tutte  le  Stante.  Et 
dalla  fafeia,  fin  fatto  l'architraue  v’è  altrettanto.  Tutte  lefinefire  fon  larghe  piedi  5.  ejr  la  lo¬ 
ro  altet^a  piedi  9.  altra  le  foprafintftrc,&  quadre, 0*  tonde.  La  porta  è  larga  piedi  6,&  mero: 
&  è  in, alte  z^a  piedi  13. 

L’altra  figura  fegnata  L.  dinota  le  loggie  appoggiate  al  monte:  &  hanno  le  medefime  alte <£. 
%e,  che  s’ è  detto  di  fopra .  Et  da  i  tre  nicchi  vfeiri  dell’acqua, come  ho  detto  dell’ altre  .Le  due 
particelle  da  »  lati  fono  le  due  limache  per  montar  di  fopra  al  ferraio  ©.  Et  fe  mifura  alcuna 
farà  f  cordata,  i  piedi  iui  nel  cortile  fuppliranno. 
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Propofitione  fetta  decima  dc’fiti  fuori  di  {quadro-  Gap.  70. 

S^irà  v  n  terreno  fuor  di  (quadro,  gli  angoli  dei  quale  faranno  A.B.C.D.E.F.G.H.  La  linea 
B.  è  la  faccia  d aitanti .  Gli  angoli  B.C.D.B.F.G.  fon  tutti  vicinali  :  dout  non  s  batterà 
luce»  l'angolo  G.H.  è  vita  pi  affetta  publica.  l  angolo  H.A..  fon  vicinali  fetida  luce, 

VArchittttore  ( come  s'è  detto  dell’altre)  prènderà  il  mt%p  nella  parte  dauanti  :  &  mene¬ 
rà  ma  linea  a  f quadro  al  maro  dauanti,  fin' alta  parte  di  dietro,  facendo  vn’ andito  A .  piedi  lo. 
largo.  Dal  dtfiro  fato  farà  vna faletta  B.  piedi  $0. lunga, &  in  larghe^* farà  piedi  %i. metten¬ 
do  ileamino  nelme%o :  &  da  vn  lato  rifarà  la  pofla  dvn  letto  nella  graffitela  della  muraglia. 
Tià  auanti  fi  truoua  vna  gran  camera  C.  della  proportione  della  fialetta  :  ma  ambedue  potran¬ 
no  effier  camere:  perche  piàauantt  vi  farà  vn  falotto  Tuffando  per  vna  limaca  s'entra  nel  ca¬ 
merino  D.  di  piedi  il.  per  ogni  lato’,&  farà  ammesto.  Fuori  dell’andito  v'i  vna  loggia  E  .del¬ 
la  larghetta  dell’andito  :  &  è  luuga  piedi  3  a.  &  così  farà  il  cortile .  'Ffel  capo  della  loggia  vi 
farà  vn  falotto  di  piedi  32.  per  ciafcun  lato:  delqual  fi  entrarà  nella  camera  C.  piedi  i%,lunga, 
&  in  largb  piedi  20.  al  feruitio  della  quale  è  il  camerino  H.  ilquale  farà  ammegato  .'Dal¬ 
l’altro  lato  del  falotto  vi  farà  la  cucina  I.  piedi  28.  lunga,  &farà  larga  piedi  1 6.  nel  capo  del¬ 
la  quale  farà  vn  faluauiuande  f egnato*.  fopra’l  quale  dormiranno  i  cuochi, 0  le  feruenti:&  nei- 
l'angolo  del  falotto  vi  farà  una  credenza  :  fopra  la  quale  farà  un  luogo  commodo  alla  cucina. 
» All'ufcire  della  cucina  s'entra  nel  cortiletto  K.  doue  è  ilpoggo:  &  nell’entrare  dell’andito ue- 
nendo  in  qua  u’è la  fcala  L.  T>à  qud  uerfo  la  porta  u'è  una  camera  M,  di  piedi  1 8.  per  ogni  la¬ 
te.  ma  ci  è  lapofla  per  un  letto,iietro  la  quale  farà  un  luogo  N.  Èi  altrettanto  d'alloggi  amen¬ 
to  farà  di  fopra.  Ma  chi  uorrà  un  falotto  fopra  la,  firada ,  prenderà  l'andito  A.  &  la  camera 
■B-  sbatterà  un  falotto  piedi  33.  lungo  ,&  piedino,  largo. 
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DVfiti  fuori  di  fquadro  feftadecima  propofitionc.  Gap.  71. 

LE  due  figure  qui  dauanti  fono  i  diritti  della  pianta  pafsata.  la  disopra  dinota  la  parte  da- 
u  ami,  La  qual  farà  alta  dalla  firada  più  che  fi  potrà  .  Dal  piano  fin  f etto  l  architraue  farà 
piedi  18.  L’arcbitraue,  fregio,& cornice  farà  piedi  4*  Dalla  cornice  fin  f otto  l*  architraue  di  Jo^ 
pra, faranno piedi  1 3.  l,architraue,fregio,&  cornice  faranno  piedi  3.  nel  fregio  faranno  i  lumi 
del  granaio,  la  largherà  di  tutte  le  finefìre  farà  piedi  1 6.  La  porta  far  a  larga  piedi  6  &  in 
attenga  piedi  13.  Ma  ilmcgo  circolo  (opra  efsa  farà/ errato,  &  vetriato,pcr  dar  luce  ali  andi» 
tornei  tempo,  ebe  farà  ferrata  laporta  . 

La  figura  pi  à  da  baf so  fegnata  E.  viene  ad  efsere  Vafpetto  del  cortile  verfo  l’entrata:  doueft 
dimostra  la  larghegga,  &  l’altex%a  della  loggia:  fopra  la  quale  farà  vn  terragno  (coperto, con 
ifuoi  parapetti  dai  latiivno  de’quali  farà  verfo  il  cortile  principale  ,  l’altro  fopra  ilcortiletto 
K.  1!  quale  dà  luce  alla  cucina.  JL  quello  modo  nella  parte  di  fopra  l'aer’e  de  i  due  cortili  fi  aliar  - 
garà  :  ione  la  cafa  farà  piti  allegra  :  perciocbe  in  quello  cafo  non  ci  è  commodità  da  portare  le 
viuande  al  {alotto  di  fopra, per  effere  la  (cala  principale  troppo  lontana  dal  detto  falottoieccet 
to  che  fe  fi  priuafse  della  credenxa,che  è  nel  J 'alotto,  &  farne  vna  hmaca  per  montare  dalla  cu • 
cina  al  f alotto  di  fopra.  In  quefiomodo  fi  potrà  fare  fen^a  cucina  da  alto  :  &  auuertite ,  cbe_s 
quefle  due  figure  fon  fatte  con  maggior  mifura  di  quella  de  Ila  pianta  :accioche  meglio  fi,  peffi 
mifurare  i  membri  particolari,  come  per  i  piedi  (otto  efse  figure  fi  potrà  comprendere . 
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De’fiti  fuori  di  {quadro  propofitionc  dccinaafcttima.  Gap.  71. 

Potrà  per  [erte  capitare  afte  mani  d’vn’ Architetto  vn  fito  di  diuerfi  &  in  e  quali  lattili  angoli 
del  quale  faranno  A.B.C.&.E.F.G.I-1.I.&  gli  angoli  A.  B.  faranno  sàia  firada  ima  tutti 
gli  altri  lati  faranno  vicinali,  &  pnut  di  luce.  Dous  bi  fognar  à ,  che  i’aùueduto  Architetto 
s’accommoii  dentro  apprendere  i  lumi:  nè  perder  punto  vn  palmo  di  terreno .  'Prima  per  l'or¬ 
dinario  tirava  vna  linea  a  fquadro  con  la  muraglia  donanti  nel  megp  della  facciata:  &  iui  met¬ 
terà  la  porta.  All'entrare  della  porta  vi  farà  l’andito  A.  di  piedi  io-  iti  larghezza  ,  &  in  lun¬ 
ghezza  piedi  54.  a  i  lati  del  quale  vi  fono  quattro  camere  fegnate  B.  di  piedi  2 6.  lunghe ,  & 
ai.  larghe, &  ve  ne  fondite,  c’hanno  lafuapofladel  letto, &  inciafcuna  camera  rifarà  luogo 
per  quattro  letti ,  chi  vorrà,  yfeendo  dell’andito  s’entra  nel  cortile  fognato .  f  La  lunghezza 
del  quale  èpiedi  5  6.&  è  largo  piedi  18.  ma  è  trauerfatoda  vna  loggia  C.  per  gir  coperto  da 
baffo,  &  di  [opra  per  poffare  da  vno  appartamento  all’altro .  Dal  defìro  lato  di  queflo  cortile 
v' è  vna  cucina  F.  piein.i.lunga,&  I  z. larga.  A  lato  ad  offa  v’è  vna  fautauiuandal&  dall’al¬ 
tro  capo  il  po'gj'ù,  &  nell’altro  angolo  del  cortile  è  la  limaca  principale  D.  pafjandoil  cortile 
s’entra  ne  d’andito  G.  a  lato  dei  quale  è  vna  camera  H.  di  piedi  z$.  per  ogni  lato,  &  all’incontro 
di  effa  v’è  la  [aia  M.  ptedi  41,  lunga ,  &  larga,come  la  camera .  A  canto  a  quefìa  v’è  vna  ca¬ 
merali  di  piedi  7,1.  &  za.  Dietro  a  quefìa  v’èla  camera  0.  di  piedi  24.  &  16. &  baalfuo 
feruitio  vn  luogo  of curo .  Et  quefìa  s’amme’garà  .  Ifel  capo  dell’ andito  al  carattere  1.  vi  farà 
Tana  fìttila  K.  co’lfuo  cortiletto.  f  All’incontro  di  quefla  ci  è  vn  giardino  L.  piedi  21.  largo  ,& 
lungo:  ilquale  darà  luce  nel  capo  dell'andito  i  &  ancora  alla  fai» ,  &  ncreatione  a  tutta-* 
la  caf<t-> . 

Ifeda  parte  di  fopra  vi  faranno  i  medi  fimi  appartamenti,  eccetto,  che  delle  due  cameretta* 
uanti  fegnate  B.  con  vna  parte  deWandito ,  fi faràvna  fala’yó.  piedi  lunga,  &  larga  2$.  Mon¬ 
tatola  limaca  principale,  s’entra  nell’andito  E.il  quale  f corta  la  camera  Bidone  rimane  di  per 
fetta  quadratura :  la  quale  riceue  la  luce  feconda  per  lafinefira  del  cortile ,  Quefla  limaca  là  in 
vn  cantone,  &  quel  paff are  per  quell’ aniitetto  parrà  ad  alcuno  cofa  fonerà’,  ma  io  ho  bauuto 
riguardo  al  compartimento  da  baffo  ,&  alla  belltyga  di  tutta  la  eafa:perciocbe  chi  confiderarà 
bene  il  tutto,  trouarà  la  limaca  effer  pofìa  in  luogo  commodo ,  &  con  men  danno  di  tutto  l'e¬ 
difìcio:  &  majfimamente  bi  fognando  cbe’l  cortile  preftaffe  luce  a  tanti  appartamenti  intorno  a 
effe.  Ter  lamedefima  limaca  fifeenderà  alle  cantine  :  ma  del  riporre  i  vini  fi  farà  alla  France- 
feiòfifarà  la  porta  della  cantina  f otto  vna  finefira:ò  fi  farà  nell’ andito  vna  rebalta  di  legname \ 
U  quale  coprirà  la  [cala,  &  fi  algatà  volendofi  riporre  t  vini ,  . 
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Propofiiione  decimafettinna  de’fiti  fuori  di  fquadro.  Gap.  7 r 


LE  quattro  figure  qui  dauanti  fonò  de  i  diritti  della  paffuta  pianta .  La  prima  qua  di  fcpra-i 
fegnata  ^4.  è  la  faccia  dauantii  la  quale  quanto  farà  pià  alta  dalla  dirada, farà  meglio»  per 
più  ragioni.  Et  quefìa  cafa  io  l'intendo  alla  Francefe,la  quale  per  due  cognitioni  farà  alla  Fran¬ 
cete'.  cioè  per  le  finefìre  a  croce ,  &  per  la  limaca  publtcafuor  di  mano  :  perciocbe  non  tengo¬ 
no  conto  della  [cala  più  in  vn  luogo,che  nell' altro,  pur  thè  montino  ad  alio  alle  lor  commcdità. 
Hor  parliamo  di  quefìa  faccia,  la  porta  dilla  quale  èpiedió.  larga,  &  in  altera  piedi  u  .Tut¬ 
te  le  fine  tire  faranno  piedi  fei  largbe,&  in  altera  piedi  11  .Quefìa  tanta  grandezza  di  finterà 
fi  caufa  per  e  fere  vnafola  apertura  per  camera.L'altt\%a  del  primo  folaiofarà  piedi  1  y.&  del 
fecondo  fata  piedi  ij.  Le  lutarne  faranno  alte  piedi  7.  ©■  mero,  &  larghe  piedi  4,  &tnt%p. 

La  figura  fegnata  C .  rapprefcnta  la  lunghetta  del  cortile,  &  la  loggia  di  me%o’.fopra  la  qua 
le  e  vn  terrag^p.  La  porta  che  V è  f opra, entra  nell'andito  dì  fopra'.  &  la  foprafinehra  darà  lu¬ 
ce  al  detto  andito ,e fendo ferrata  e  (fa  porta,  le  fìne/ìre  fon  larghe  cornei' altre .  Quelle  da  baffo 
fon' alt  e  piedi?.  Quelle  di  fopra  fono  piedi  1  %.inalte%%a  :  l’altee^e  de  folai&  corniciamenti  > 
far  anno,  come  s' è detto  di  f opra.  Et  le  Incarna  [opra  la  cornice  come  l'altre. 

La  figura  già  più  baffo  dinota  la  lunghetta  della  parte  di  dentro  della  taf  a, cominciando  dal 
carattere  B.  che  è  la  porta  della  prima  camera  verfol  cortile .  La  parte  C.  è  la  lunghezza  del¬ 
la  loggia  :  &  la  porticella  entra  nella  camera  N.  la  parte  G.  fignifica  l’andito  :  &  la  porticela 
mira  nella  [ala  M.  la  parte  L.  e  al  diritto  del  giardino  ;  &  quella  è  porta  propria  di  efo  giar¬ 
dino.  Et  le  cinque  fintare,  così  da  alto, come  da  bufo,  guardano  nel  giardino,  &  danno  luczJ» 
all  andito,  la  figura  di  fopra  fegnata  L.  dinota  il  capo  del  giardino:  doue  farà  vn'ar  con  sfotto’ l 
quale  fi  federa  al  coperto,  con  ifuoi  nicchi  dai  lati,  doue  faranno  due  belle  fìatue  antiche .  Et 
così  luparie  di  fopra  farà  dipinta  da  detta  mano  ^accompagnando  le  mtdtfimt  cornici  aU’in- 


T  "•-«»»»» 


LIBRO  SETTIMO . 


ìi  •Dìu/*.M> 


$ZB*t$$ÌJi‘ÌÌÒ  SÈRLIO  vÌ^CHÌTE  T. 

Fropofitione  decinaaottaua dclfiti  fuori  di  fquadro.  Gap.  72." 

N  Ella  Città  di  Leone,  sàia  ripa  della  Son«,fra*l  ponte  &i  Celerini; V'  è  vn  filo  ifoUto,nel 
quale  vi  fono  dtuerfe  cafe,  botteghe, &  magagni,  tutte  cofe  vecchie.  Gli  angoli  di  quello 
{ito fono  1.» .3.4.5.  lllato  i.&ì .èverfoi  Cdefìini.  V àngolo  2.  &  da  $.a  4.èvna  fìradaftvr- 
taMquale  và  verfo  ruga  Merlar  a.  L'angolo  4  &  5 .  è  vna  firada,  che  paffa  verfo  la  Sona .  Gli 
angoli*;.  &  i.  ila  faccia  lunga  &  diritta  verfo  la  Sona  lungo  la  viuiera ,  dotte  farà  la  porta 

principale •  ; 

Di  queflo  fitto,  trattando  io  de' fitti  fuor  di  fquadro ,  fui  auuertito  da  vn1  amico  mio  dì  buon  in¬ 
telletto,  che  io  voleffi  fluitar  alquanto  fopra ,  &  vedere  che  cofìrutto  fene  patria  canate ,  & 
difporne  vna  pianta .  Et  io,  che  volontieri  m’affatico  in  cofe  fintili  in  queflo  mio  libro  jtttmo , 
midiediadifporre  laprefente  pianta '.pigliando  ilmt%o  della  parte  dauantì ,  cerne  pavtepiù 
nobile  CT  più  diritta . 

oill’  entrar  e  della  porta  v'è  l’andito  ^4.  a  late  del  quale  è  vna  faletta  R.  &  dopò  qnefia  v’è  la 
camera  C.  dietro  alla  quale  è  la  dietrocamera  D. Delia  camera  C. s'entra  alla  camera  E. ai  fer¬ 
milo  della  quale  è  la  dietrocamera  F.  Di  quei  luoghi  fi  paffa  ad  vna  loggia  G.  nel  me%p  della 
quale  è  vna  cucina  H.co’l fuoguardamangiare  I .  al  fermio  deila  cucina  èvn  cortiletto  K.(2e« 
tue  fono  de’neeejfatij.  Tuffando  più auanti  nell'andito  vi  è  la  /cala  principale  L.  Fuori  dell'an » 
dito  s'entra  nel  cortile  Ai.  il  quale  trauerfato  da  vna loggietta,  laquale  fa  due  buoni  effetti, vno 
che  dà  commodità  di  paffare  al  coperto  all'altra  firada,  do  ut  è  la  porta  Ff.  L’altro ,  che  viene 
a  troncar  quella  troppo  gran  lunghezza  del  cortile :  la  qual  conuiene  a  effer  così,  per  dar  luce 
a  più  luoghi.  Dall’altro  lato  dell'andito  pr  e  {fio  la  porte,  v’è  la  fala  O.Dipoi  fi  trouala  camera  V* 
dietro  laquale  è  la  camera  Q^che  ha  al  fuo  feruitio  il  camerino  R.  Alt’vfcir  della  camera 
fs  trttoua  vn’ andito  S.  dout  è  vna  porta ,  che  mira  a’  Cele  sìini .  Da  queflo  andito  s'entra  nella 
fìalla  T .  nel  capo  della  quale  v'è  vna  camera  per  li  famigli.  Andando  più  oltra  nell'andito, v'è 
la  cameraF,  dietro  la  quale  è  la  dietrocamera  X.  Dipoi  fi  truoua  vna  camera  7.  per  laquale  fi 
paffa  allalaggietta  Z.  Et  prrcheciafcuno  che fabrìca,ò  almeno  la  maggior  parte, tende  femprc 
alla  vtiliti,  queflo  luogo  farà  circondato  da  tre  lati  fida  botteghe,  &  magagni, i  quali  luoghi 
tutti  s' affitteranno ,  (  fon  fegnati)  ne’quai  luoghi  fi  potrà  habitare  di  fopra  per  gli  artefici ,  è 
mercanti. Et  a  fine ,  che  le  flange  da  alto  fopra  il  cortile, non  fiano  foggette  al  paffare  dall’andi¬ 
to  di  mf%o,alla  cucina  di  fopra, fi  farà  vn  corridoio  su  i  modiglioni  da  vna  loggietta  all’altra, do 
mfi  potrà  gire  all’intorno  del  cortile  da  tre  lati ,  pe’l  commodo  della  cafa .  Et  perche  non  ho 
narrato  le  mifure  particolari,  i  piedi  lui  di  fotto  fuppliranno .  -Ma  perche  appreso  l’acque  non 
fipuò  far  cantine fotterranee, s’al^arà  l’edificio  piedi  dalla  ripa  verfo  il  fiume,  &  anche^r 
verfo  la  ruga  Merita  s’ altari  di  più,ii  maniera  che  da  quella  banda ,  &  lontano  dalla  riuie- 
Ihfipotrà  canate  a  fufficien7^.  ~ 
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Fropofitionc  decimaottaua  dc’fiti  fuori  di  fquadro,  Cap.  j%, 

LE  fette  figure,  che  fono  qui  dauanti,fono  diuerfì  diritti  della  pianta  quì  adietro.  Il  primi 
dì  fopra, fegnato  A.  rapprefenta  la  faccia  principale  ver  fa  la  Sona  »  Il  piano  di  tutto  l’ edi¬ 
ficio  farà  alto  dalla  firada  piedi  y.  DaqueSlo  piano  fin  fiotto' l  primo  archìtraue  farà  piedi  2©. 
che  farà  l’altera  di  tutti  i  luoghi  principali,  l'architraue  fregio  cornice  farà  piedi  5 .  Dalla 

cornice  fin  fiotto  il  fecondo  architraue  v'è  piedi  iB.chevienead  effer-  p  e  di  20.  medefìmamcn 
te  il  fecondo  folaio .  la  corniceli  fregio, &  l’ architraue  di  fopra  farà  la  quarta  parte  meno  del • 
l'or  dine  primo,  la  porta  farà  larga  piedi  8.  &  alta  16.  Tutte  le  fineflre  faranno  larghe  piedi 
5.  tir  in  altezza  piedi  io.  Similmente  quella  di  fopra .  Ma  batteranno  le  foptafinefìre  ,per  dar 
piàlucealleftan^et&perlacommoditàde'mcxati . 

La  figura  fegnata  T^.  è  vna  parte  della  faccia  verfo  ruga  Merlar  a,  &hale  medefime  altc\ 
%e  t&così  la  porta  :  &  le  fineflre  fono  df  vna  ifiejfa  mifura ,  conforme  a  quella  dauantuma  vi 
fono  le  porte  de  magagni,  &  delle  botteghe . 

La  figura  fegnata  S.  è  quella  parte,  che  mira  a  i  celestini  :  per  la  quale  s'entra  nella  Ballai 
&  ha  le  medefime  altezze  dell’altre  :  percioche  tutti  gli  ordini ,  &  corniciamenti  correranno 
all'intorno  dell’edificìoima  farà  pià  ornata  vna  faccia  dell'altra ,  &  di  pià  belle  pietre  vna  che 
l'altra . 

La  figura  fegnata  M.  è  la  loggietta  per  fianco:  la  quale  trauerfa  il  cortile  :  &  hauerà  le  me- 
de  firn  e  alteige,  pereffere  congiunta  co'l  rimanente  del  cortile. 

Le  figure  pur  fognate  M.  vengono  ad  effere  la  loggia  iti  f accia, &  anche  i  due  lati  di  effai  do- 
ue fono  i  corridori fopra  modiglioni ,  &  le  fineflre fi otto  effi  corridori:  &  U  porti  celia  nelmegp 
fopra  i  corridori  verfo  l'andito .  vi  fono  ancora  le  due  figure  da  1  lati  fegnate  M.  vna  è  il  mode 
de  i  modiglioni  in  profpettiua,  con  ifuoi  corridori  fopra:  l'altra  è  la  medefima  in  profilo, purfe- 
gnata  M.  Et  vi  fono  f otto  di  e  fifa  i  piedi  piccali, coni  quali  Sfatta  tutta  l'opera . 
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DI  SÈ»'j$?ìl4‘ÌÌè  SEKLtÒ  ^ACUITE?; 

De’fiii  fuori  di  fquadro  pfopofitione  dccimaottaua»  Cap,  jx~, 

Si Oprasi  mede  fimo  fito  qui  adietro  mi  deliberai  di  far  altri  compartimenti ,  per  variare  al¬ 
quanto  dalla  piantapaffata:  facendo  però  la  porta  principale  dalla  banda  del  fiume  tlaquel 
le  entra  nell’andito  *A.  di  piedi  io,  in  larghezza.  Dal  deSlro  lato  è  rnaf aletta  B.  Dipoi  fi  truù- 
mvna  camera  C.  dietro  la  quale  è  la  dietrocamera  D.  Tarando  più  auanti  r’è  l’anticamera  E. 
Dipoi  et  è  la  camera  F.  Dietro  ad  effa  è  la  dietrocamera  G.  Vacando  l’andito  s’entra  nel  cortile 
H,  llquale  non  ha  loggie  all’intorno:  ma  ri  fono  i  corridori  fefienuti  da  modiglicni,che  faranno 
coperture  da  bafso .  Tià  là  del  cortile  r’è  rn’ andito  I.il  quale  pafsa  si  l’altra  Strada,  alato  del 
quale  è  la  camera  K.  dietro  la  quale  è  la  dietrocamera  i.  ^ilfmifiro  lato  dell’andito  prima  r’è 
la  (ala  M.  Dipoi  v’è  l’anticamera  N.  dietro  la  quale  è  la  camera  0.  riè  dipoi  la  camera  T.  per 
laquale  fi  pajfaaUa  ftalla.  nel  capo  della  quale  è  il  camerino  R.  per  li  famigli .  Ritornando 
nell’andito  ri  è  nel  me%o  lafcala  principale  S.  per  laquale  fi  pafsa  alla  camera  T.  che  ha  al  fuo 
jferuitio  la  dietrocamera  y.  Et  fiate  annettiti  Lettori,  che  i  due  luoghi fegnati  f  fono  cprtiletU 
per  dar  luce  alle  camere  circonuicìne  a  effi . 

•pafsando  il  cortile  all'andito  l,  quefio  dal  finifiro  lato  ha  la  camera  X.  conia  fua  dietroei 2 
mera  T.  Tutti  ì  luoghi  fegnati  Z.  faranno  per  affittare  a  diuerfe  perfone ,  sì  per  habitarui,  ccmè 
per  botteghe  &  magagni .  I  mede  fimi  appartamenti  faranno  di  [opra.  Ma  chi  rotti  una  gran 
fata,  prenderà  l'andito  * 4 .  &  le  due  falette  hauetà  rnafala  lunga  piedi  ottantadue 

laquqle  ftruiri  di  galeria  per  fpafseggiare,  al  cofiume  di  Francia.  Se  alcune  mifur e  particola - 
ri  non  fono  ferine,  eomefmo  larghezze,  &  lunghezze  di  fa  le,  carnet e ,  camerini ,  &  altre  <83 
fe  1  i  piedi  fotte  la  pianta  infegnatannq» 
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FropoGtione  decimaottaua  de’fiti  fuori  di  fquadro.  Gap.  71?. 

LE  tre  figure  qui  dauanti  fieno  parte  de  i  diritti  della  pafifiata  pianta .  La  prima  figura  fegna- 
ta  w/f.  dinota  tutto  l’ordine  della  fiaccia  maggiore  lungo  la  riuiera.La  quale  farà  alta  dalla 
firada  almeno  cinque  gradi  per  pià  magnificenza,  &  anche  per  la  fianità .  Ma  principalmente 
per  poter  cauare  (otto  terra  per  far  le  caneue  ,  &maffimamente  nella  parte  pià  lontana  dalla 
riuiera.  Da  queHo  piano  fin  fiotto  il  primo  architraue,  faranno  piedi  zo.  che  è  l’altezza  di  tutti 
i  luoghi  principali.  Mai  luoghi  mediocri,  &  piccoli  s’ammezaranno.  Et  però  vi  fon  quegl' oc¬ 
chi,  &  le  foprafineHre,per  dar  luce  a  i  wezati »  L'ar  chitraue ,  il  fregio,&  la  cornice  fon  piedi 
§.  in  altezza,  facendo  del  tutto  parti  10.  Tre  faranno  per  t* architraue ,  quattro  per  il  fregio  , 
&  le  tre  parti  refìanti  faranno  per  la  cornice  .  Dall’ architraue  primo  fin  (otto  il  fecondo  farà 
piedi  1 8.  che  è  l’altezza  del  folata  fecondo.  L’architraue  ,  il  fregio ,  &  la  cornice  faranno  l*-> 
quarta  parte  minori  di  quelli  di  fiotto:  partito  il  tutto  nel  modo  detto  di  fopra.  La  porta  farà  lar- 
ga  piedi  7.  &  mezp  :  &  fatto  di  effa  tre  parti  eguali ,  l’alte%ctafua  farà  cinque  di  quelle  pari*, 
<&  efifendo  ferrata  la  porta,  l’andito  prenderà  luce  dall’apertura  fopra  effa.  Tutte  le  fintfìre  fa¬ 
ranno  larghe  piedi  4.  Le  prime  faranno  piedi  g.  in  altezza:  &  le  feconde  faranno  rnpiede  più 
per  la  lontananza  dell’occhio. Il  granaio  farà  illuminato  dali’aperture,che  fono  nel  fregio  . 

La  figura  lui  a  canto  fegnata  H.  dinota  vn  pezzo  da  quella  parte  nel  cortile ,  dotte  fono  quei 
corridoi  fopra  i  modiglioni  :  &  baie  medefime  altezze  deìTaltro,quanto  alh  folai,&  cornicia - 
menti .  Ma  le  finefire  hanno  diuerfe  altezze,  &  forme  :  alcuni  modiglioni  fono  binati ,  Z?  al¬ 
cuni  folti  per  accommodare  le  finefire  che  feruino  bene  di  dentro  &  di  fuori:  come  meglio  fi  ve¬ 
de  nella  pianta  perle  parti  di  dentro. 

La  figura  piàbafso,  fegnata  Qj  la  faccia  piàpìccolaverfo  iCelefìini.  la  larghezza  della  qua 
le  è  piedi  54  .la  porta  è  larga  piedi  j.&mezpt&èalta  1%.  Ma  farà  ferrata  dalia  fafeia  in  sà, 
per  dar  lume  ali’ andito.  Le  fintfìre  fon  larghe  piedi  5.  &  in  altezza  faranno  piedi  io.  Lequai 
finefire  fono  così  fmucciate  ali’ingià  per  cagion  de  i  luoghi  piccoli.  Et  anche  la  Ralla  farà  bene 
ammezzirla,  per  metterai  la  paglia  &  il  fieno.  Quefta  porta  non  farà  molto  alta  dal  piano ,  per 
cagione  de’caualli .  Ma  dirà forfè  alcuno,  che  quefìe  due  piante  fono  fuor  di  propc  fitto,  <&  che 
perauentura  mai  vi  fi  fabrìcarà  in  tal  maniera,  tffenio  maffimamente  quel  fitto  di  pià  perfone. 
Et  io  gli  nfponio  hauer  fatto  quefto,  prima  per  compiacere  ad  vno  amico,  &  apprcfso  per  ef- 
fercitare  l’ingegno,  &  per  dare  occafione  ad  altri  d’efser citarlo .  Ideile  qual  piante  vi  far  anno 
de’  membri,  che  in  altri  luoghi  potranno  feruire,&  maffimamente  ne’diritti  vi  faranno  dì  mol 
ti  ornamenti, che  a  diuerfe  cofe  potranno  feruire .  Et  doue  la  fcrittura  mancherà  d1  baite?  nar¬ 
rate  molte  mifute  particolari,  1  piedi,  i  quali  fono  mi  nel  mezfi  fuppliranno.  / 
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i gì  fluido  sfótto  Zi\cÉirir. 

Fropofi  rione  decimanona  d’rna  loggia  per  mercanti  da  negotiare.  Capì  7J* 

Nulla  Città  di  Lione, dótte  fi  fauna  di  gran  negotij,  &  maffimameute  fra  mercanti  Italiani, 
la  maggior  parte  di  e/fi  fono  della  natione  Tofcana,&  per  lo  più  Fiorentini.  Ma  fé  bene 
i  negotij  fon  grandi  ,efji  non  hanno  fiabile  per  ridar ft  a  negotiare.  Ter  la  qnalcofami  fu  dato 
la  mi  fura d’vnbel  fitotfolato,nel  pià  bello, &  più  commodo  luogo  della  Città:  accioche  io  kc 
difponesfivna  loggia  accompagnata  da  botteghe ,  &  babitationi:  la  pianta  della  quale  è  quà 
dauanti.  La  lunghegga  del  {ito  è  piedi  Sj.  &  è  in  largherà  piedi  57.  la  larghetta  d’vn’arco 
i  piedi  io.  la  fronte  d’vn  pilaftro  è  piedi  3.  Ma  i  pilafìri  angolari  fono  in  fronte  piedi  5. 1  gradi 
importano  3.  piedi:  che  è  adempito  il  numerodegli  ottantafette  piedi.  Si  monta  duegradi  alla 
loggia  fegnata  *4.  La  fua  lungbegga  è  come  s’è  detto.  1  Inetto  fra  i  pilafìroni  è  piedi  io  fiaUar 
ga  poi  tre  piedi  fra  i  pilaflreUi.  Tutti  i  luoghi  B.  fono  botteghe  :  ogn’vna  d’effe  bautta  [opra  il 
fuomegato  .la  parte  di  megoC.  farà  libera  :  &  il  luogo  D.farà  per  pifeiar  e,  &  ancora  per  fa¬ 
re  altro.  Il  qual  luogo  farà  illuminato  da  gli  fpiragli  S.  &  dai  quali  sbarrata  il  mal’odore^i  . 
Balla  parte  di  dietro  fi  montar à  per  la  limata  E.  Bone  montato,  fi  ripofa  à  F.  Taffando  aitanti, 
s'entra  nella  f ala  G>  Dal  deliro  &  fimfìro  lato ,  per  ma  entrata  H  fi  paffa  nella  camera  l. nel¬ 
la  quale  v’èvn  luogo  per  vn  letto  K.  &  Copra  effofifarà  vn’altro  letto.  Di  quella  s’entra  nella 
/camera  L.  TfelCaltro  capo  della  fata  y'è  vna  camera  M.  con  le  commi  dirà  della  prima  :  della 
quale  è  ta  camera  0,  &  altrettanto  è  dall’altro  lato,  come  fi  vede  nella  pianta  di  f opra .  Io  non 
ho  narrato  le  mifute  particolari  delle  botteghe, [ale,  &  camere  :  ma  eo’l  compafj'o  fi  trottar à  il 
tutto:  per  cicche  s  piedi  fono  fotta  la  pianta.Tutto  quefto  luogo  farà  canato  [otto  per  Is  comma- 
dita  degli  b abitanti,  c  —  ■  *  ■  • 
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1P4  DI  SES-4ST  SE^LIO  -4^€lllTET. 

DVnaloggiada  mircantipernegotiare.  Cap.  73. 

Ljt  figura  qui  dauanti  è  la  faccia  della  pianta  paffuta:  dotte  tale  ordine  feguiterà  affintorne'. 

Vr mieramente  dauanti  alla  loggia  vi  farà  vn  piano  felicato  di  piedi  otto  in  larghegga  : 
tl  quale  farà  alto  vn  grado  dalla  firada.  Dal  qual  piano  fi  montar  à  dite  gradi  al  piano  iella  log¬ 
gia:  laquale  è  cinque  archiiu  tutto.  La  fronte  del  pilafìrone  sù  l’angolo  è  piedi  7.  T  utti  gli  altri 
fono  piedi  5 .  Et  fra  pilastro,  &  pilaHro  fono  pieduX.  l'altegga  fua  farà  piedi  16.  &  mtgo  :  ma 
la  ferrimi  tà  fatto  Involta  della  loggia  farà  piedi  18.  Lafafcia  fopra  ipilafìri  farà  piedi  1.  &vn 
quarto')  &  quefìafarà  il  ripièno  della  volta.  Sopra  la  fafeia  farà  il  parapetto  delle  fineHrc,  ihe 
farà  piedi  Hallo  alle  colonne .  l’altegga  fua  farà  piedi  3.  &  mtgo  .  Le  colonne  fopra  effe  con  Ics 
bufi,  &  capitelli  faranno  in  altera  piedi  6.-&  mego.  la  fua  groffegga  farà  l’ottaua  parte  di  ef- 
fa  altegga:  fopra  le  quali  fi  metterà  l’arcbitraut ,  il  fregio,#  la  cornice .  l'altegga  del  tutto,  fa 
rà  per  la  quarta  parte  della  a Itegga  della  colonna.  Sopra  queHo  ordine  faranno  altre  colonne , 
l’altegga  delle  quali  farà  piedi  12.  la  lor  groffegga  farà  così ,  che  fatto  dì  tal  altegga  otto  parti 
&  msga'.vna  di  quelle  parti  farà  la  lor  groffegga.  Sopra  le  quali  fi  metterà  l’arcbitrjiuc,  fregio, 
#  cornice .  L’altegga  del  tutto  farà  la  quarta  parte  meno  di  quello  f otto  effe .  Il  qua  le  ordine , 
quantunque  le  colonne  fimo  Ioniche ,  nondimeno  farà  Compofito:  per  batterci  modiglioni  nel 
fregio.  Et  queHo  è  per  dar  maggiore  f porto  alla  cornice,  per  cagion  Ma  pioggia  :  laquale  ca¬ 
ndendo  al  perpendicolo  conferita  tutta  l’opera.  Sopra  queFta  cornice  faranno  le  lucarne  al  coftu - 
me  di  Francia,  la  larghegga  loro  farà  piedi  3.  &  in  altegga  faranno  piedi  $.La  larghegga  di 
tutte  le  fineHre  farà  piedi  f. l’altegga  delle  prime  farà  piedi  iz.  &  delle  feconde  vn  piede  man 
co.  la  porta  nelmego  della  loggia  a  fronti fpicio  è  piedi  3.  &mego  largha,#  alta  piedi  7.  la 
larghegga  dell! apertura  i'vna  bottegha  è  piedi  9.  &  in  altegga  megoviegi  di  più:  l’entrata  fua 
è  piedi  3.  in  larghegga  .  Sopra  ogni  bottega  vi  farà  vn  megato ,  clfe  penderà  l^fua  Luce  dalle 
fineftre  fopra  effe  botteghe.  Quello  edificio  farà  di  tre  ordini.  Il  primo, che  è  la  loggia ,  è  Tofca- 
no.  Il  fecondo  farà  Dorico.  Il  tergo  farà  Ionico.  Ma  la  cornice,  fregio,#  l’archi  frane  farà  d’o¬ 
pera  Compo fitta, per  le  ragioni  fopradette.  Sopra  l’vltima  cornice  faranno  habitationi  al  cofiu- 
me  di  Francia.  Di  maniera, che  quefto  edificio  potranno  habitat  e  1 2.  famiglie :  benché  fini¬ 
tamente, _»>  *  / 
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Degli  armamenti  di  legnami)  per  feruirfcne  a  più  cofe.  Cap.  7|« 


PEr  no»  manente  in  parte  alcuna,  per  quanto  m’è  caduto  nella  mente, di  quelle  cofe  che  acci 
dentalmente  poffono  accadere  all'  ArchitttUinon  ho  uoluto  rtftart, ch’io  non  dimofìri  di - 
nerfe  inuentioni,le  quali  pótrebbono  accadere  per  coprire  quegli  edificij,  le  coperture  de  quali' 
faranno  pendenti  fofienute  da  diuerfe  armature  di  legnami:  come  poi  ilfabro ,  &  legnaiuolo  fe 
ne  [apri  feruire.Nè  m’ajfaticarò  in  narrare  le  mifure  di  tffi  armamenti} per  cicche  ejfendoipatjì 
diuerft,  &  chi  è  pià,  &  chi  meno  mole  fiato  da  venti, &  più  foggietto  vno  che  l’altro  a  i  ghiac¬ 
ci,  alle  neui,  &  alle  pioggie,  doue  bifogna,&  pià,  &  meno  pendentia  alle  coperturr.tuttauolta 
le  p.  figure ,  che  qua  dauanti  fi  veggono, fono  ntlmodo,  che  fi  accofiumano  in  Italia :  delle  qua¬ 
li  (  come  ho  detto  )  il  mafiro  di  legname  f e  ne  faprà  aecommodar  e  fecondo  i  luoghi, per  la  ami 
sofà  io  non  darò  altre  mifure  fopr*  ciè» 
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De  gli  ornamenti  di  legname.  Gap.  74* 


LE  màttro  figure  qui  a  cauto  fon  fatte, al  meno  due  di  efse  al  cofìume  Francefe  puro,&  mij 
fintamente  lafegnata  U.  &  lafegnata  D.  per  cieche  per  Minario  le  coperture  alia  Fra» 
cefe  fon  fatte  di  forma  triangolare ,  cioè  quanto  farà  larga  la  copertura, per  linea  piana ,  fi  fard 
dì  et sa  linea  vn  triangolo  di  tre  lati  eguali ,  compartito ,  &  armato  poi  nel  modo  che  fi  vede . 

lafegnata  B.  fornirà  a  diuerfipaefi,  &  maffimamenteper  lo  cielo  d  vnagranfala:  laquale  \% 
potrà  coprire  di  tegole  forate,  &  inchiodate  foprai  Ugnami.  Ma  fi  potrà  coprire  ancora  dila- 
mine  di  piombo,  che  è  co  fa  durahil  e ,  e  ficurijfima  dalla  pioggia .  Ma  qua  nella  Francia  v  luo¬ 
ghi  nobili  fi  cnoprom  H  alcune  f taglie  di  pietra  aerina ,  che  fi  chiama  Jtrdwf*,chee  cofamol 
to  piaccuolet& nobile.  Di  quefìo  modo  d'armamento  fe  ne  potrebbe  fare  vna  beUa ,  &  fortini- 

ma  pergola  in  vn  giardino,  ò  m  altro  luogo  ancora .  .  .  ,  ,  .% 

~  £a  figura  fognata  C.  viene  a  effere  fortiffma  per  fofienere  ogni  gran  pefo  quantunque  la  di., 
Banza  foffe  lunga  da  vno  all'altro  muro ,  {otto  il  quale  armamento  fi  poma  voltare  di  legna £ 
me  ogni  gran  f ala  con  tauole  di  legname  ,& farut  ogni  beflacpera  d'intagli, &dt  pittura ,& 
fopriil  tramammo  fi  farà  il  folaio  co'l  fuo  pauimsntofopra ,  atto  a  fofienere  ogni  gran  pefc 
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DI  SE* ASTIA  XO  SE\LlO  Al^CRlTE  T . 

-  '  1 

De  gli  armamenti  di  legname.  Cap.  75. 

L'Armamento  qui  dauantindla  parte  difoprajeruirà  per  ogni  lungo  tratto  da  vna  muta- 
glia  ali'  altra,  &farà  forttffimo  afoftettere  ogni  gran  psfo,per  virtù  di  quei  pontoni,  1  quali 
pendono  all’ ingiù, ciò  è  quei  diritti  fegnati  X.  perciocht  fono  fortificati  da  doppia  fortezza. Maf- 
ermamente  quello  di  mero  :  la  granforga  del  quale  è  dal  traue  ingiù  per  le  dueremme  che  con- 
tralìano  co’lgrantraue  tranfuerfale  dall'vno,  all’altro  muro.  Ma  quello  che  fa  piu  forte  que¬ 
sta  armatura,  fono  i  dritti  pendenti  fegnati  X.i  quali  fono  tutti  duplicati  &  inchinati  nel 
modo  che  fi  vede  nella  picchia  figura  iuifopra  fegnata  X.  nella  qual  opera  non  v  e  punto  ai 

ferramento  ,  ma  tutto  legno  .  .. 

La  figurapiù  àbafsofegnata  A.B.C.D.E.F.  è  canata  da  quella  di  f opra  :  delle  quali  fé  ne . 

potrà  fare  vn  ponte  in  ariafortisfimo:  mentre  però  che  alle  ripe  vi  fofsero  i  pilafìroni  di  pietra 
ben  fotti :  à  veramente  di  buoni  trattamenti  ben  chiauati  &  vniti  infieme  *  1  tre  diritti  fegnati 
A.  dalpiano  de  l  ponte  in  g?  ù ,  faranno  forati  di  piaghe  quadreientro  le  quali  entraranno  » 
tranfuerfah  di  tanta  brigherà  quanto  farà  largo  il  ponte  ,  &  s’inchiaueranno  nel  modo  che  fi 
vedette ’  due  peggi  là  f opra  fegnati  A.  affibbiati  con  quel  perno  :  il  quale  farà  pur  di  legno ,  ma 
forte,  &  non  fragile,  la  parte  fegnata  C.  dinota  le  tefte-de’trauicelli ,  i  (pitali  trauer faranno  il 
ponte  ;  ma  filano  bene  inchiauati  con  chiauelli  f òpra  t  traui ,  che  paffiano  da  vna  all’altra  ripa: 
acciò  che  le  forge  fitano  tutte  vnite.  I  traui  fegnati  B.fit  pofaranno  {opra  limodigliom  fegnatt 
E.  &  faranno  appoggiati  alle  muraglie  E.  &  pe’l  trauerfo  del  ponte  faranno  de’ traui  fegnati  D. 
ì  quali  entraranno  ne’trauiB.  à  coda  di  rondina  bene  incautcchiati,  &  ancora  che  nella  figura 
non  ve  ne  fia  altro  che  vno  per  banda,  nondimeno  farà  meglio  à  metterutne  tre  per  lato :  acciò 
che  vn  vento  impetuofo  non  gli  faccia  violenti.  Se'l  fiume  farà  nauigabile  ,farà  bene  a  tenere 
ilponte  tanta  alto,  che  i  legni  poffino  pafsarfotto,  quando  le  acque  faranno  piùin  colmo  .Etfie 
la  riuiera  (  come  fuole  per  fpemnza  de  gli  habitanti  del  paefe,  de’  quali  ve  n’èftmpre  de ’  vec¬ 
chi,  che  hanno  gran  ricordanza  .•  ò  per  lo  detto  de’  vecchi  pajfati  )  i  traui  da  i  lati  appoggia  ti 
alle  ripe  fuperaranno  il  ponte  di  io.  piedi,  quegli  di  mego  il  ponte  faranno  fopra  efifo  piedi  cin¬ 
que, quelli  fra  quei  di  mezp,  &  angolari  faranno  piedi  y.fopra’l  piano  del  ponte  :  a  i  lati  del 

quale  faranno  poi  appoggiato  ,accioche  gli  huomini,&  lebesìie  non  precipitino  nel  fiume  ,  & 
me  he faria  peticolofo  dalli  venti  ìmpetuofit. 
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DVn  palazzo  per  fare  alla  villa .  Cap.  i . 


Li  accidènti  ,  c&e  po/Jbwo  accadere  all’architettore  fono  infiniti ,  eJ*  così  tutti  le  ferme 
\,1  4’ h  abitati  oni,  fiano  pure  come  fi  vogliano ,  po/fono  accadere  all’architettore  acciden • 
talmente .  Ver  laqual  cofa  io  dimoflrerò  vna  taf  a  di  quattro  entrate  affai  differente  dal  comi 
emme  vfo .  la  pianta  della  quale  è  qui  damanti .  Quella  vuol' ej sere  alta  dal  piano  per  lo  meno 
piedi  6,  òfopra  vn  t  limolo,  ò  monacello  fatto  da  natura,  o  purefarevna  eleuatione  per  forza 
£  opere  di  mano .  Ma  vn  ftto  in  cofla  farebbe  ancor  meglio ,  &  che  la  ftala  di  dietro  falifcc  al 
tnonte.  Ma  regniamo  bora  alla  di fpo fittone  della  pianta. 

Trimier amente  alla  parte  dauanti  fi  monterà  piedi  6.  per  vna  [cala  piana  ad  ma  loggia  fe- 
gì tata  A.  la  lunghetta  della  quale  farà  piedi  $é.  &  farà  larga  la  metà  meno .  pi  quella  s’entra 
•nella  fata  B.  piedi  64.  lunga  ,&  jQ.  larga,  bauendoin  vn’ angolo  vna  f aletta  C.  di  piedi  24  .per 
vn  lato  di  tre  piedi  più  per  l’altro .  Al  feruitiodi  quefla  v'è  vn  camerino  D.  di  piedi  1  a.  per  ogni 
iato,  ma  faranno  due,  per  efserquefio  amme%ato,  al  qual  me%ato  fi  monterà  per  la  limata  E. 

per  efsa  fi  [tenderà  alla  cucina,  che  farà  fatto  la  [aletta ,  &per  la  medefima  fi  monterà  alla 
torretta.  Dall’altro  angolo  della  fata  v’è  vna  camera  F.di  piedi  24.  per  quadro ,  tenendo  al 
fuoferuitiovn  camerino  G.  di  piedi  ix.  in  quadratura,  oltra  vn  camerino ,  dotte  è  vna  limata, 
perlaquale  fifalirà  alla  torretta  E.  perche  la  loggia ,  la  fata,  &  la  faletta  faranno  in  altezza 
piedi  27.  quefft  luoghi  faranno  ammezatt.  Di  quefla  camera  fi  pafsa  all’andito  H.  piedi  1  t.lar- 
go,  &  due  tanto  lungo  :  per  lo  quale  s’entra  nella  camera  1.  di  piedi  24.  per  quadro ,  &  al  [et* 
uìtio  fuo  v’è  vn  camerino  K.  di  piedi  12.  &i%.  Nelmezp  della  f ala  v’è  vna  porta,  per  la  qua¬ 
le  s'entra  ai  vn  terrazzo  >  ò  Uffricato  che  fi  fia .  Quefìo  è  [coperto ,  per  dar  maggior  luce  alla 
f cala ,  &  è  di  quella  mifura,  che  è  la  loggia.  Quello  farà  molto  dilette  noie ,  per  cieche  alle  bore 
(alari  vi  farà  vna  tenda.  1(eìT  altro  angolo  della  f ala  farà  la  mede  firma  camera  &  camerino , 
&  nella  teda  della  f ala  il  mede, fimo  andito,  &  ciaf cuna  andito  hauerà  la  fui  entrataci  manie¬ 
ra  che  la  fola  farà  fempre  frefca,&  è  ripefìa  dal  Sole  da  ogni  lato.  Et  così  l’ìnuernata, ferrate  le 
porte, non  farà  fredda.  Tutte  le  officine  faranno  fotterranee  ,ma  faranno  faniffime ,  per  efsere 
} èi  piedi f opra  terra.  Ali’internQ  di  quefla  habitatione  faranno  giardini  delicati ,  ficome  fi  di- 
mofita  in  quei  principi!.  ~  V  .  , 
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Della  parte  dauanti  della  pianta  pattata  al  Gap.  i . 

LA  figura  qui  fotte  rapprefenta  la  faccia  della  pianta  paffata.  La  quale  ( cerne  fi  vede)  è  al 
ta  piedi  6.  L'altezza  de’ piedistalli  è  piedi  $.  Et  così  faranno  gli  appoggi  delle  fine  (Ite.  Val - 
tvzxA  <?vna  colonna  con  la  bafe  e’I  capitello  è  piedi  iB.&è  graffa piedi  li.  Et  non  i  viciofa 
tal  gracilità, per  tffer  Doriche  :  perche  non  v' è  altro  pefo  fopra,  che  i  corniciamenti,  i  quali  fa¬ 
ranno  di  legname',  perche  l’arcbitraue  piedi  tredici  lungo  non  reggerebbe.  Varchinone, fregio, 
&  cornice  fono  in  altezza  piedi  4«  Il  qual  or  dine  correrà  intorno  la  loggia  di  dentro,  è  il  legna¬ 
me  ,ò  di  pittura.  Quella  farà  l’altera  di  tutta  la  taf  a ,  eccetto  la  copertura  :  ma  vi  faranno  le 
due  torri  di  quell’ altezza  che  vorrà  il  padrone.  Ma  io  le  faceto  a  tre  ordini,  ptrpiù  magnifico» 
%a .  L'ordine  fecondo  diminuirà  la  quarta  parte  del  primo  per  rata  parte  proportionatamente • 
Verdine  tet%o  farà  diminuito  dal  fecondo  la  quarta  parte .  L’ordine  quarto  co’l  parapetto  fo- 
pral’vlt'ma  cornicela  minore  del  tergo  la  quarta  parte ,  che  viene  a  effeve  il  termino  rifon¬ 
do, nel  quale  finif ce  la  limata .  ^torniamo  a  baf io  ,V intercolonnio  dimeno  è  piedi  ri.  Eme¬ 
rgo. -Gli  intercalami]  da  ì  lati  ciaf cuno  è  piedi  lo.  Ogni  colonna  è  piedi  %.  Le  due  colonne  piane 
importano  megp  piede,  &  così  fono  diftribuite  i  36.  piedi  della  lunghetta  della  loggia  .  L*-> 
porta  della  fata  è  larga  piedi  6.  &  alea  li.  la  forma  ouale  fopra  ad  efsxè  come  efsa  porta,  per 
la  lunghezza,  &  è  alta  piedi  quattro,  &  me%p.  la  largherà  di  vna  fineftra  è  piedi  6.  &  è  in 
allegra  16.  le  prime  fine  Sire  delle  torrt  fono  in  larghetta  piedi  4.  &  metto ,  &  9.  in  altrgga: 
ma  l'ornamanto  monta  più,  per  accordar  fi  con  quelle  delle  camere',  le  quali  fon  larghe  5.  piedi. 
Le  fine  fittile  fopra  effe  fono  perlacea  tmegati,  &  così  l’altre  finefire  delle  torri  vanno  dimi¬ 
nuendo,  &\ciafcum  ordine  è  ammesto.  Mafe  le  torri  parranno  d'eflrema  allegra,  fi  potrà  le- 
uar  via  vn’ ordine,  la  figura  che  fi  vede  fopra  la  cafa  fra  le  torri, dinota  la  mede  finta  porta  dal¬ 
la  fala:  ma  fatta  in  forma  maggiore:  perche  i  membri  fi  conofchino  meglio.la  fineSìra  fra  la  tor¬ 
re  ,  &  la  colonna  ,èla  medefimache  è  fopra  la  porta,  che  dà  luce  al  granaio,  ma  è  più  regola¬ 
ta  della  piccola,  la  colonna  qui  dauanti  è  fatta  in  forma  maggiore  deU’altre ,  per  darla  meglio 
a  conofcere.  la  fine  Sira  fra  la  torre  ,&la  cornice  feruirà  per  le  camere  da  t  lati .  la  cagione  di 
queUa  fpallatura  all’ ingiù  è  perche  il  folaio  del  melato  è  così  bafso  :  ma  la  fineSìra  conferua  la 
fu*  forma  con  l’ornamento .  I  piedi,  con  i  quali  fon  fatti  i  quattro  membri  maggiori ,  fon  fatto 
la  porta  nel  rntgo.  Ma  i  corniciamenti  là  più  fori, fon  fatti  con  i  piedi  afsai  maggiori  ;  ilqual  or¬ 
dine  correrà  all’intorno  della  cafa . 
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Parti  di  dentro  pattenenti  alla  pianta  peflata,  a  numero,  L 
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PRjmd  parlarono  della  parte  di  [otto,  nel  fondo  della  quale  fi  d'mcfirano  parte  delle  Ban^e 
fotterranee,  cioè  la  parte  fopra  terra, & altrettanto  farà  [otto  terra .  Tutta  la  lunghezza 
della  figura  dinota  la  lunghezza  della  cafa.  Da  E.  a  C.  fi  dimostra  la  lunghezza  della  f  àia ,  & 
•piene  ad  efjere  la  parte  di  dentro  verfo  la  loggia.  Dal  pauimento  fin  f òtto  il  tratte, vi  fono  pie¬ 
di  1 7:  Ma  quelli  corniciamenti  cingeranno  la  [ala,  è  di  legno, è  di  pittura. 

Dal  primo  folaio  finfotto  la  copertura  fi  potran  fare  delle  camere  :  perche  v’èdi  piedi  1 1. 
2$’ capi  della  [ala  vi  fono  le  canterebbe  per  la  grande  altera  faranno  ammirate, come  fi  ve¬ 
de^  invnadi  effe  fi  dimofira  la  [cala, come  fi  monterà  di  fopra.  Et  (otto  ciafcuna  fcala  vi  fari 
tmfiudiolo.la  prima  camera  farà  alta  piedi  14.14  di  fopra  piedi  1 1  .&  mego.  yn  piede,  0  mt%p 
fari  il  folaio, &  costi  piedi  27. faranno  difiribuiti.  Ma  la  faletta  baveri  tutta  l’ altera  ,eon  il 
fuo  fregio  intorno.  Soprai  quali  luoghi  faranno  i  granai. 

La  figura  fopra  quefia  dinota  la  parte  di  dentro  per  la  larghezza  della  fala.  La  porta  H.figni 
fica  quella  dell’andito.  Le  due  muraglie  a  lato  di  efia  fatte  di  punti  con  l’arco  fopra, rapprefen- 
Sano  l'andito.  Varchitraue,  fregio,  &  cornice  corre, come  s’è  detto  intorno  la  fala.  le  due  por - 
ticelle  F.  I .  entrano  nelle  camere  F.  I.  Le  muraglie  fegnate  f  fono  quelle  della  fala  per  la  lar¬ 
ghe^.  Delle  altere  fe  nè  parlato  di  fopra  a  bafian^a . 

La  porta  fegnata  H.  è  lamedefima,che è  quinci  mtTtf:  ma  è  pii  grande  ,per  dimfirare  più 
chiaramente  ifuoìmembri ,  &  ancora  la  porta  di  legno,  l'altra  particella  F.  dinota  vna  delle 
otto,  che  fono  agli  angoli  della fala, parte  v  ere, &  parte  finte.  Et  benché  di  grandezza  quefia 
|S<*  conforme  a  quella  dell’andito,  ella  è  fatta  così,  per  non  iif ormare  le  figure  :  ma  nondimeno 
**»$$  «Medito  è  larga  piedi  6.  &  in  altera  iz.  Et  quella  è  larga  3.  piedi ,  &  alta  6. 
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D’vno  accidente  accaduto  a  me  pochi  anni  fono» 

Gap.  z. 

RItrouandomi  qui  in  Lione  ,  dotte  al  p re fìnte  dimoro  per  iSlanzj  da  chi 
in  ejjb  incominciarono  le  guerre,  fui  chiamato  da  <vn  gentiluomo  *Tro~ 
atenzale  per  confìgliarlo ,  anzi  per  ordinarli  vna  J uà  fabrica  ,  già  cominciata, 
ma  nel^ero  male  ordinata:  effóndo  majfimament  e  belliffimo  fìto ,  ftf  in  vna 
aria  fanijfima  :  del  qual fìto, prima  che  io  proceda  piu  innanzi,  ne  voglio  trai - 
tare  in  parte  così  j correndo .  Quefìo  è  *vn  monte  tutto  pieno  di  mirto ,  di  gi¬ 
nepri,  di  boffo,  &  di  rofmariniin  copia  grande s  &  perquefìo  è  chiamato  quel 
luogo  Rofmarino .  Alla  prima  che  fi faglia  a  quefìo  luogo,  s'entra  in  njna  val¬ 
le  circondata  da  colli fruttiferi ,  pieni  d’oliui,  cedri,  limoni  ,  aranci,  (fff  altri 
buonìffimifnitti,non  finzjtgran  copia  di  fontane  njìue ,  dalle  quali  nafeom 
diuerf  ritti,  che  Vanno  rigando  diuerfè  praterie,  c^*  finalmente  fi  riducono  in 
• uno  Slagno  copiofidi  pefci  di  tutte  le  fòrti.  Il  luogo, di  che  io  parlo ,  è  alto  dal¬ 
la  Strada  frequentata  circa  piedi  uenti,dj*  e  una  rocca  di  pietra  tùua,fòpr  a  la 
quale  farà  l’edifìcio,  che fi  vede  quà  da  lato,  fgfi  per faltre  fui  piano  fi  monte¬ 
ranno  le fiale ,  cominciando  da  gli  angoli,  sì  dal  de  Siro  come  dal  finiftro  : 
fi  monteranno  agiatamente  le  fiale  fin  al  rìpo fi  primo  fignato  I.  La  fitta  lar¬ 
ghezza  e  piedi  8 .  ma  e  la  larghezza  della  fiala  piedi  do  dici. Da  quefìo  fi  mon¬ 
ta  due  gradi  a  *vn  lastricato  IL  La  fùa  larghezza  è  piedi  fitte ,  e  lungo, 
piedi  cento  e  quattro.  'Dauanti  a  effa  ve  njn  parapetto  a  balaufii  per  appog¬ 
giar  fi  a  mirar  la  valle  piaceuole  Di  quefìo  felicito  s'entra  perla  porta  nel- 
l  andito  III.  La  cui  larghezza  e  piedi  i  o.  tfi)  e  lungo  piedi  ventiquattro.  sAl 
de  Siro  latodiqueSlo  v'e  nana  camera  IUI.  di  piedi  ventiquattro  per  ogni  lato. 
Di  queSla  paffando  per  l’anticamera  V.  che  e  piedi  dodici  ft)  menti  quattro 
$ entra  in  nan falotto  VI.  ilqualeedi  perfetto  quadrato.  Il  fio  diametro  è 
piedi  treni  atre  al  firmtio  del  quale  e  njna  camera  VII.  piedi  z  o.  lunga ,  fjf 
tredici  larga .  Di  quefla  fi  paffa  alla  tnbuneita  Vili .  'affando  da  c vnlato 
Vna  limaca , per  la  quale  fi  monta  a  piu  luoghi  :  ma  finalmente  alla  fimrnità 
della  trìbunetta ,  che  farà  vna  torri  cella .  rj Di  quefla  s'entra  nella  loggia  IX. 
La  cui  larghezza  e  piedi  fèjfantaotto,&  e  larga  dodici.  Quelle  fino  quattro 
loggia ,  che  circondano  njn  cortile  di  quadro  perfetto ,  dì  piedi  6  8  .Et  per  efier 

;  '  logge 
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boggie fi  gaffa  coperto,  come  appare .  Nel mezp  della  loggia  ~  al  deliro  lato  , 
\*v* è  urì andito  X  di  piedi quat or dici  &  vìntiqnattro  ,  del  quale  fi  gaffa 
mila  camera  XI.  quale  è  piedi  ruintiquattro  per  ciaf  un  lato  ,  dietro  U l. 
quale  è  la  dietrocamera  XII.  di  piedi  ruintiquattro  0  dodici  c. Val  mede  fimo 
andito  s'entra  nella  camera  fegnata  Xìl.  laquale  è  piedi  ruintiquattro  per 
ogni  lato .  Dipi  capo  della  medefima  loggia  ci  è  vna  limata  quadra  fegna- 
ta  XIII.  che  e  dìpiedi  vndicì  per  ogni  lato ,  (gf  monta  in  alto  piedi  quaranta¬ 
tre,  percioche  quella  è  nella  fabrica  ch'io  diffi  effer  già  fatta:  ftfi  inferni 
con  quefia  la  camera  della  f .  quella  del  XV.  l’andito  del  XIIII.  la  camera 
del XVII,  0  del  XVIII.  T utta  quefia  parte  e  murata ,  0  fioperta  ,  con 

mal’ ordine  ,  ftf>  il  rimanente  è  fpaciofi  ,  0  piano  fui  fafio  vino  :  ma  io  per 
conferire  il  fatto  n/aggiunfi  aan altra  limaca  quadra  alToppofito  della. 
fatta.  0  agli  algri  due  angoli  del  cortile  vi  feci  in  vno  vna  cappellata ,  & 
nell’altro  vna  trìbunetta ,  come  fi  vedenella  pianta.  Horper  tornare  al  mio 
primo propofito,  (ef  feguitare  i  compartimenti  della  pianta ,  io  vi  laffai  nel¬ 
la  limaca  quadra  a  numero  XIII.  della  quale  v fendo  s’entra  nella  loggia, 
nel mezo  della  quale  nJ è  wn  andito  al  numero  XIIII.  piedi  dieci  largo  ,  & 


piedi  dieci  ventiquattro  per  la  quale  s’entra  in  vna  faletta  di  numero 
XVI.  piedi  vinti  larga,  (fif  lunga  treni  atre,  al  firmilo  di  quella  fono  duc~.> 
camerini  ,  che  njoglwn  dir  quattro  ,  per  effere  ammezzati  :  nè  fono  minori  di 
piedi  do  deci  (fp  dieci  ciaf  uno .  Tf  tornando  poi  fuori  ver  fi  il  lato  finìfiro ,  fi 
troua  la  camera  al  numero  XVII.  dì  piedi  ruintiquattro  per  quadro  :  dietro  la 
quale  è  1 anticamera  al  numero  XVIII.  dì  piedi  dodeci  (fif  vintiquattro,  (fif 
per  laquale  fi  gaffa  al  f alotto  del  numero  XIX.  dì  piedi  trentaquattro  per 

I  i  a  |  «  j  ^  ®  ^  • 

tutti  i  lati  .  Et  perche  quello  falotto  farla  troppo  riporlo  ad  entraruì,fi 
potrà  per  la  cappella  dargli  vna  entrata ,  come  ne  atti  fremo  nella  pianta  di 
/òpra .  zAll'vfcìre  della  cappella  ( che  è  pure  al  numero  XVIII. )  s’entra  nella 
loggia  :  nel  mezj)  della  quale  è  nan  andito  al  numero  XIX.  per  lo  quale  fi p af¬ 
fa  ad  >-un  bellìffimo  3  fruttifero  giardino.  jQuefio  andito  è  piedi  dodeci 

Vintiquattro,  0  kauendo  da  Vn  lato  vna  camera  di  numero  XX  dì  piedi 
vintiquattro  per  quadro  ,  al  fermilo  fiov’ìla  dietrocamera  al  numero 

XXL  dì  piedi  vinti  ftj  tredici  la  qual farà  ammezata .  Venendo  in  quà  a  la- 

0  to  all'an- 
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to  all’andito  3ci  è  vna  camera  dì  numero  XXII •  dì  piedi  n/ìntiquattro  pìf 

quadro  ,  (jjf  al  fio  feruitìo  *vna  dietrocamera  a  numero  XXIII.  dì  piedi 
dodeci  (fif  'vintìquattro .  l?er  quella  fi  pafia  alla  limata  dì  numero  XXK 
tè)  s'entra  nella  loggia 3  &  della  loggia  nell*  andito .  Dauanti»  $  dal  fini- 
giro  lato  ci  è  vna  camera  al  numero  XXVL  dì  piedi  uìntiquattro  per  ogni  la¬ 
to.  ^Dì  là  da  e  fifa  ci  è  l'anticamera  del  numero  X XVII.  piedi  dodeci  larga  % 
&  lunga  uìntiquattro»Dìquefia  s'entra  in  vn a  faletta  dì  numero  XXVIII* 
%  o .  piedi  larga3trentatre  lunga  :  al  feruitìo  dì  quella  ut  fono  quattro  came¬ 
rini:  perche  le  due  fognati  XXIX.  0*  XXX.  fono  ammezzati  3  &  quefio  è 
quanto  alla  pianta  terrena  :  perche fuori  dell'andito  ha  numero  di frutti  rari >  • 
tè)  buoni  3  (gff  fitto  la  tirata  de  gli  appartamenti  dall'altro  lato  e  cauato  nel 
fi  fio  rdoue  fino  cantine }  cucine  3  tinelli  3  conferue  da  olio  ,  &  altre  officine» 
le  quali  uengono  a  efiere  J opra  terra  dal  lato  dì  fuori ,  per  tffer  da  quel  lato 
la  cofìa  del  mon  te.  ^  * 
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dì  risJsfiu^o  ìtklì6  Zitxmnti 

Della  medefìma  pianta  :  ma  difopra  al  Cap.  a. 

ì/  ..  ...  .,  .  '  .  ...  . . 

LA  piànta  qui  a  lato,  rapprefinta  la  medefìma  pianta  al  primo  folaio  »  &  bombi  gli  appai* 
lamenti  ftano  alquanto  diuerfi  da  quei  di f otto,  nondimeno  le  muraglie  pofano fopra  i  fedii 
Montato  di  f  opra  alla  limata  A.  per  efìa  $  entra  nella  gran  fata  B.  piedi  24.  larga ,  &  in  lun¬ 
ghezza  piedi  104  In  rno  de *  capi  vè  vn  falotto  f.  di  piedi  33.  per  ogni  lato,&  ha  al  fuo  ftr 
wtio  risa  camera  D.  piedi  1  slarga  &  lunga  pttdi  20.  della  quale  ft  vi  alla  tribunetta  E.  pei 
la  quale  fipafa  alleloggie  .  dell’altro  capo  di  ejja  gran  [ala  v’è  vna  Jaletta  F.  piedi  20.  lar¬ 
ga  &  33.  lunga,  &  alferuitio  di  efa  vi  fono  due  camerini ,  non  meno  di  piedi  ra.  ciaf  cuna, pei 
quadro  :  ma  faranno  quattro  per  ejjere  ammezzati.  Tarando  nella  loggia  a  man  finifira  u’è  vna 
tameraG.  di  piedi  24.  per  quadro,  dietro  la  quale  è  la  camera  H.  per  la  metà  dt  efa  in  larghe 2 
za:  ma  tanto  lunga.  Detta  camera  G.  per  taf  caletta  1.  fi  monta  ad  vno  mt%ato.  Tiù  li  da  qu£ 
fia  è  vna  camera  K.  dt  piedi  24.  per  quadro,  che  ha  alfuofiruitio  la  dietrocamera  L.  per  la  me 
td  di  efa  m  largbtzx*  *  &  in  lunghezza  pM»  *-».*{«/  capo  della  loggia  è  vna  cappella  ;  per  la 
qttau  fi  paff  a  al  falotto  M.  di  piedi  3  ?•  perciafcun  lato  ,&  ha  al  fuo  feruitiovna  camera  7J. 
piedi  io.  lunga, &  1 2.  larga,  dauci  vna  fiala,  perla  quale  fi  monta  allatorricella,  fopra  la 
cappella .  Ritornando  ad  efa  cappella, &  entrando  netta  loggia ,  s’entra  nell’andito  0.  di  piedi 
i$.& io.  A  lato  a  quefio  i  la  camera  T.di  piedi  30.&  Z6.  al  fiottio  della  quale  è  la  dietroca 
mera  QAi  piedi  14.  &  2  6.  Dall’altro  lato  dett’aniito  è  la  camera  R.  piedi  30.  lunga ,  &  lar»» 

3  4.  dietro  la  quale  è  la  dietrocamera  $.  di  piicdn$.& 30.  Di  quefia  fi  patta  atta  filettarci 
piedi  20.&  33.  che  ha  al  fuofiruitio  quattro  camerini.  Della  dietrocamera  S.  fi  patta  ancora  al 
la  limata  V.  &  dt  efa  limata  alla  camera  X.  di  piedi  12.^44.  Venendo  piu  qui  per  la  lorail 
v’è  vna  camera  Y.  di  piedi  24.  per  quadro:&  qui  finiffe  la  pianta  di  fopra.  ** 

Ma  le  tre  figure  fopra  la  pianta  in  forma  maggiore  fono  appartenenti  atta  prefente  pianta 
Quella  a  numero  iS.  c  la  cappella  nell’angolo  della  loggia.  La  ritonda  a  numero  8.  è  la  tribui 
netta  appofita  a  quella  per  linea  diagonale ,  &  i  poi  piedi  fono  itti fitto  efse  figure  in  maggior 
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Della  parte  dauanti  delle  piante  paffete  al  Òap.  a. 
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^  figura,  che  (i  vede  qui  (otto ,  rapprefenta  la  parte  dammi  delle  piante  qui  adietro ,  & 
come  io  habitatione  è  alta  datiti  Sivaia  tommuns  circa  a  piedi  20,  &  è  /opra 

vn  [affo  viuo:  doue  per  più  magnificenza  dell’edificio ,  fi  monterà  da  i  due  angoli ,  &  le  [cale 
riferiranno  qdvn  ripofofolo  dauanti  alla  porta ,  alla  quale  fi  monterà  due  gradi  al  corridore  a 

tea  .  ,  Piedi  quattro.  Quella  altezza  [erue  per  li  picdiflalUt& per  li  parapetti  del¬ 
le  fineflre,  L’altezza  dvna  colonna  è  piedi  ló.cbe  fono  piedi  :©  Quella  fard  l’altezza  delle 
prime flange.  La fronte  d’vna  colonna fard  piedi  2.  &  faranno  Doriche .  la  larghezza  della 
porta fia  piedi  %.&  l’altezza  fia  piedi  indico  quella  parte  che  s'aprirà,  perche  il  mego  circolo 
fara  ferrato, nè  mai  s’ aprir  d.la  larghtgga  di  ciaf  cuna  fine  [ira  è  piedi  5 .  L’alfegga  fua  è  piedi  lo. 
Le  fmejire  baftarde  [opra effe  fono  della  mrdtfima  lunghezza  per  la  fua  larghegga,e  fono  in  al - 
figga  piedi  3. L’architraue, fregio, &  cornice  fono  in  tutto  piedi  $  in  altezza, della  quale  fi  fard 
tre  parti  &  mega,vna  parte  fard  t’archttraue,vna  &  mega  fia  per  lo  fregio, la  parte  refiantefi 
d* s?1  cornice.Quejìo  primo  ordine  fard  in  tutto  piedi  24.  in  altezza,  l’ordine  fecondo  è  pie¬ 
di  1 8.  facendo  del  tutto  cinque  parti:  vna  parte  fard  per  l’architraue,  fregio,  &  cornice,  le  4,, 
parti  faranno  per  la  colonna:  la  fronte  della  quale  fard  piedi  i.&mtgo,&fard  Ionica.Lefine 
Sire  faranno  piedi  $.larghe, ma  lafuaaltegga  fard  piedi  vndici ,  perche  lo  f porto  della  cornice 
rubbera  quel  piede .  L’ordine  tergo, che  faranno  gli  torroni  a  i  angoli  fard  di  piedi  1 5  in  altez- 
ga, facendo  del  tutto  cinque  parti,vnafard  per  l’architraue, fregio,& cornicele  quattro  par¬ 
ti  far  anno  peri’ altegga  della  colonna ,  la  fronte  della  quale  fard  la  quatta  meno  della  ionica  - 
perche  questo  ordine  farà  Corinthio :  ma  per  dare  gran  [pòrto  alla  cornice, fi  metteranno  i  mo¬ 
diglioni  nel  fregio.  QueSìi  torroni  hanno  la  copertura  Francefe,dou  e  che  iaUa  cornice  fin  fatto 
tl  tornano  vi  fono  piedi  1 3.  Il  torneino  è  largo  piedi  IO.  &  altrettanto  d’ altezza, oltr  a  la  fua 
copertura  piramidale ,  che  fard  vn  triangolo  perfetto  [opra  la  cornice  del  fecondo  ordine  Tee 
ttàfcondere  le  coperture  rifarà  vn  parapetto-  l’altegz*  del  quale  fia  piedi  4.  ^ 
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Della  faccia  della  pianta  paffata  al  Gap.  5.  cioè  in  Padellai 

LA  faccia  qui  davanti  fame  alla  pianta  quì  adietro :  la  largherà  della  quale  è  piedini 
Montaft  dalla  corte  piedi\z.&  mestone  è  vn  nicchio.  La  cut  targherà  è  piedi  7.4?  me • 
20 tfanza  le  pilaftrate.  L’altera  fua  fin  fatto  L’arco  è  piedi  1 3.  &  meofa  •  la  porticella  in  rifa  J 
piedi  3.  &  mt%o  larga.  V altezza  fua  è  duplicata  alla  larghezza .  il  mt%o  circolo  fopra  eQa  e 
per  dar  luce  all’andito  offendo  ferrata  laporta.  Ciaf  cuna  fineftra  è  larga  3.  piedi ,  &  mtzp.  LCS 
prime  da  baffo  fono  alte  piedi  $.  ma  per  effere  beffe ,  accioche  chi  è  nel  ccrtilenon  vegga  entro 
le  camere, vi  fono  legelcfie  dipietra.  VJ  ti  mavauigliare  Lettore  di  tante  fintfire  fopra  fintfirts 
f  trctoche  in  qutfia  parte  dauanti  fono  tutti  i  luoghi  ammegati ,  come  meglio  veder  ai  più  innati* 
ti  nella  parte  di  dentro.  Le  faconde  fineflre  dunque  daran  luce  a  i  melati  secondi •  la  prima  alm 
Strafarà  10.  piedi  :  la  faconda  piedi  p.  &  vn  piede  di  folaio,  che  fono  dieci  :  di  modocbedal 
piano  della  porta,  fin  fatto  il  primo  architraue  fan  piedi  20.  che  farà  l’altezza  della  fala,&  deU 
le  camere.  Vaiteli*  dell’ architraue  farà  vn  piede.  L'altezza  del  faegio>  perche  è  intagliato ,  é 
piedi  t.  la  cornice  è  alta  vn  piede.  Ba  effa  cornice,  fin  fatto  il  facondo  architraue  fon  piedi  I J. 
.inala  parte  interiore  farà  amme%ata.  La  prima  fata  piedi  p.  alta.  La  faconda  farà  alta  piedi 
%8.Aggiugnevn  piede  di  folaio,chefon  18. E  così  farà  l’alttz%&  dtUc  faconde  fianze  nella  parte 
di  dietro.  L’alt  ezz*  dellt  fineflre  del  fecondo  ordine,  farà  in  luce  piedi  8.  ma  faranno  fmucciatt 
all’ ingiù,  per  cagione  delfolaio  che  vien  più  baffo,  le  fine  flre  fopra  queflc  in  forma  ouale,  da • 
ran  luce  a  i  melati  di  fopra.  l’altezza  del  facondo  architraue, fregio,&  cornice  farà  piedi  3 -par 
tita  nel  modo  diquclla  di  fatto.  Dalla  faconda  cornice, fin  fatto  l'vltimo  architraue, fan  piedi  tt, 
l’ architraue, fregio,&  cornice  faranno  la  quarta  parte  meno  di  quei  del  facondo  ordine}&  fatto 
del  tutto  tre  parti,  vnafarà  peri’ architraue:  vnafarà  per  il  fregio,doue  faranno  i  modiglioni : 
l’altra  fi  darà  alla  cornice.  Et  quella  è  opera  Compofita.Quefte  fineflre  dell’ordine  terzo, far  an 
noin  altezz*  Piedi  8-  &  mtzp,per  effer  difìanti  affai  dall' occbio.Et  perche  la  copertura  di  quel 
fio  appartamento  afeende  l’altezza  del  co  fiume  Italiano  fonde  farà  habitabile)vi  fono  le  fine 
flre  alla  Francefa,  per  dar  luce  alle  flange ,  tome  fi  veder  à  nella  fluente  carta  * 
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Della  parte  di  dentro  della  pianta  pallata  III.  cioè  in  Padoua» 

Vi  adietro  bo  dimcjìrato  la  parte  damanti  appartenente  alla  pianta  pa fiata  :  bora  Urne- 


tirerò  la  parte  di  dentro.  Ma  noi  c'imaginaremo  d’hauer  pacato  l'andito  jl.  &  le  dues 
camere  B.  &  i  due  camerini  C.  d'efier  giunti  nella  / ala  D.  a  lato  della  quale  vi  fono  ì  due  anditi 
E.F.  da  »  capi  dt  quali  viene  la  luce  per  illuminare  la  fata .  la  quale  to  vi  diffi  che  la  fiate  faria  i 
frefca,per  effer  riposa  dal  Sole.  Moravi dico,  cheVinuernata  farà  calda  ,  quantunque  non  vi 
fi  a  camino  per  fami  fuoco  :  per  cicche  fotta  il  pauimento  vi  farà  il  fuoco  al  co  fiume  degli  anta • 
chi  :  di  modo  che  gli  ftromentimuftcali  non  affordiranno  per  l'humidità  fnè  fi  fenderanno  pel 
violento  calore  del  vino  fuoco.  Tarliamo  bora  delle  mifure.  la  largherà  della  falaèpiedi  i 8» 
%'akeiga  è  piedi  io-  &  è  voltata  di  mattoni:  sì  per  la  leggiercxza,  sì  anche  per  lafanità:  per¬ 
che  smattoni  hanno  infe  qutfta  proprietà  di  tirare  a  fe  tutta  l'humidità ,  &  riceuerla  in  fcj 
mede  fimi .  Et  perche  a  gli  angoli  della  volta  v' andarla  gran  riempimento  di  materia foda ,  & 
caricaria  i  fianchi  delle  mura:  il  buon  gentiluomo  gli  fece  riempire  di  vafi  diuerfi ,  &  voti  t 
chetai  cofahaueua  veduto  nelle  rouine  antiche .  1  due  anditi  E.  F.  fono  piedi  12.  in  lunghe ^ 
%a>& in  altezza  piedi  io  .Quei  di  (opra  fon  piedi  9.  m  altezza.  Le  flange  di  f opra  F.C.  dino¬ 
tano  la  parte  di  dietro  verfo'l  giardino,  la  (ale  tta  P.  è  lunga  piedi  2 1 .  &  è  in  altera  piedi  1 8. 
Sopra  quefìo  ordine  v'è  l'altera  del  co  sì  urne  italiano:  vi  fi  potrà  fare  flange  habitabili  ,di 
piedi  6.  d’altera  :  &  f òpra  effi  granai  vi  farà  vn’altrofolaio,  facendo  gli  armamenti  di  legna- 
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Di  vna  grande  h&bitationc.  Cap.  quarto ,  cafa  4. 

Lsi  preferite  babitatione  farà  per  fare  àUa  campagna:  &  anche  fi  potrà fare  nella  città  ite 
quei  luoghi  [patio  fi  lontani  dalie  pianti  perche  le  flange  prendono  la  luce  di  fuori  intor¬ 
no  alla  caf a.Trìmitr  amente  fi  prefuppone  dauanti  la  cafa  vn  cortile  di  quadrato  perfetto, quan 
to  è  lunga  la  faccia  della  cafa*  Dal  qual  cortile  fi  monterà  piedi  5  .per  ma  / 'cala  da  tre  latuio • 
ne  farà  vn’ andito  si.  la  fua  lunhgeo^a  è  piedi  j  4*  &  è  largo  piedi  18.  DaldeSlro  late  dall’en¬ 
trata  v’è  l'anticamera  B.  di  piedi  15.  per  quadro.  Ji  lato  di  ejfa  per  lo  paffaggio  C .  s'entra  nel¬ 
la  guardar  obb  a  D.  di  piedi  dodici,  &i$.la  quale  farà  ammusata.  Et  per  ejfa  s'entra  nella  ca¬ 
mera  E.  della  grandezza  della  prima ,  &  è  al  feruitio  d'effaladietrocamera  F.di  piedi  \z,& 
16.il  netto:  perche  v’c  nel  capo  la  pofia  del  letto ,& farà  ammestata.  Dall’altro  capo  dell'andtto 
y'è  vna  vfcita  K.  perla  quale  fi  paffa  alla  camera  L.  di  piedi  %$.&  Della  vfcita  K.  s’entra 

nella  loggìa.Nel  capo  d’tffa  ci  è  la  f cala  I.Vjl  mego  della  loggia  y  'è  la  f ala  M.  piedi  Z$.  larga, 
&è  lunga  $6.Ncl  capo  di  ejfa  v’è  la  camera  N.  di  piedi  ij.pervn  lato,& dizi.perl’altro.Tqel 
l’altro  capo  della  loggia  y'è  vna  limaca  O.per  ejfa  fi  paffa  alla  camera  T.di  piedi  z'j  .per  quadro, 
battendo  al  fuo  feruitio  vn  camerino  Q^di piedi  iz.&  20.  &farà  ammesto. yfiendodi  que¬ 
lli  luoghi  s'entra  nella  gran  loggia  R.  piedi  z  5.  larga, &  1 04.  lunga.  Se  quella  fi  vorrà  fare  in 
volta  di  pietra,  ne  feguittrà  due  cofe  n^p  belle  :  vna  che  la  volta  farà  nana  icioèfcbiaceiata ; 
l’altra, eh  e  ci  vorranno  lechiauidiferro.  Et  però  io  loderia  fi  mette  fitto  pel  trauerfo  tratti  ar¬ 
mati  di  rouere ,  0  di  larice,  fecondo  la  ccmmodità  del  paefe.  Di  quella  fi  paffa  nella  (ala  S.  pie¬ 
di  30.  larga  ,  &  éo.  lunga.  In  un  capo  di  ejfa  v’è  l’anticamera  T.  piedi  25.  lunga  ,&  larga 
zo.  sii  feruitio  di  quefìa  è  la  camera  V.  di  piedi  1  z.& zo.  della  quale  per  lo  paffaggio  X. s’en¬ 
tra  nella  camera  Y.  piedi  30.  lunga, &  zf.  larga,  si  U’vfcir  della  /ala  fi  feende  nel  giardino, per 
la  fiala  Z.  ai  lati  della  quale  fono  due  banchetto  da  uerdura,&  fittoefsa  fiala  [arala  porta 
principale  per  dìfeendere  a  i  luoghi  fotterranei;  doue  faranno  tutte  l’cjficiiie  pel  feruitio  della 
taf a,fi’l  fitto  lo  comportar d.  E  per  tutte  le  limache,e  principalmente  per  la  fiala  I.  fi  potrà  feex 
derea  i  luoghi  fotterranei.  Dall’altro  lato  di  quefia  cafa  ut  fono  altrettanti  appartamenti:  ma 
variati  alquanto.  I  piedi  coniquali  è  fatta  quefia  pianta  fononel  cortile, &  ogni  tradito  da  un 
punto  alt  altro  è  piedi  6. 
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Di  SEÉA  STIAMO  SE  litio  JlQCHlTET. 
Della  parte  dauanti  della  quarta  cafa  al  Cap.  4« 


■/■jl  figura  qui  fotte  dinota  la  faceta  (lattatiti  d  ellay  tanta  f  affata ,  Trimafimpnta  piedi  era * 
_ Jqus  ai  piane  di  tuttcVediffìcio  :  perche  f otto  tffo  vifomtuttel’officinedellacafa.Dal  pia¬ 
no  delia  [cala  fin  [otto  il  primo  arebitraue  vi  fono  piedi  zo  .Effo  anhitraue, il  fregio, & la  cor - 
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cornice  fon  piedi  tre  in  altezza.  Sopra  la  cornice  farà  vn  parapetto  pirnafccndere  i  tetti  >  /'di¬ 
re^,*  de/  quale  farà  cinque  piedi  .la  larghetta  della  porta  è  piedi  òtto .-  L'altezza  iar^  piedi 
ló.'Ma  l'apertura  di  legname  farà  fono  lafafcia  :  perche  ilmt%p  circolo  farà  ferrato .  lalar- 
ghez%a  delle  prime  finefìre  é  piedi  fet.  L’altezza  è  piedi  il.  le  feconde  fineftre  fon  larghe  piedi 
cinque.  l'alte'Zga  loro  è  piedi  vndici,  &  più  :  perche  lo  fpòrto  della  cernite  ruba  quel  piede  .  Le 
serate,  fini  flre  fono  meiefimamente  larghe  piedi  cinque,  ma  fono  in  alt  cgga  piedi  \z.pcr  lamag 
gior  lontananza,  &  per  io  (porto, perche  tornano  tutte  d'vna  alttzV1  alta  fua  debita  difìantia , 
le  cinque  figure  f opra  la  facciata  s'appartengono  a  effa  facciata .  Quella  nel  m.e%o  ftgnata 
dinota  la  porta,  l'ornato  fuo  è  di  opera  pudica  ,&  cosila  porta  di  legno  farà  a' opera  Pjifìica, 
per  accompagnare  la  pietra,  lagrata  di  f òpra  nel  mezp  tondo  farà  di  ferro  ben  forte ,  &  farà 
ancora  vetriata.la  fegnata  B.fignifica  una  deile  fine  fìre  da  baffo, le  quali  fono  pure  d’opera  ptt 
fiica  ornata,  la  fognata  C.rapprefenta  la  findira  di  tnezp,  laquale  è  più  ornata  dell'altre ,  per 
bauere  il  frcntefpicio,&  le  mtnfole:&  V altre  tffer  più  f  empiici,  la  fegnata  D.  dinota  la  prima 
cornice,  ilfregio,&  l'architraue,&  del  mede  fimo  ordine  farà  la  feconda.  Ma  l'ordine  tcr%o  fe 
gnato  E.  è  per  l'ordine  di  (opra,  &  èoperaCompofita.  I  piedi, con  t  quali  fon  fatte  le  cinque  fi 
gare  in  forma  maggiore, a  fine  che  pano  meglio  intefe^ono  al  piede  iella  portal 
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ul  DI  SEBASTI  Js.  7 IO  SE .\L  10  j£ \ CHI T È 7*. 

Della  parte  di  dentro  della  quarta  cafa  al  Cap.  4. 

L*A  figura  qui  (otto  a  baffo  rapprefenta  la  porta  di dentro  nel  cortile,  dove  fi  vede  la  fronti 
delia  loggia  maggior  e, &  i  capi  delle  loggie  da  itati,  la  largherà  d’vn'ano  fra  i  pi  la  fri  i 
pcd;  1 2  {altezza /uà  è  piedi?.®,  la  front  ed' vn  pila flro  è  piedi  tre,  ma  per  li  lati  fono  piedi  ci» 
que.  la  largbeg^adelU  porta  di  mergo  è  piedi  otto,  l’altera  fua  è  piedi  14.  &  è  diminuita  nel 
lafommità  la qu  art  aie  cima  parte ,  come  dice  yitruuio  della  Dorica ,&  della  lonica.la  larghe z? 
%adeile\finifìrè  è  piedi  cinque.  Vaitela  è  piedi  lo.  tosi  le  due  particelle  ne’ capì  delle  loggia 
fcno  dell'ifieffa  grandezza .  iarchìtraue, fregio .  &  cornice  fon  piedi  quattro  &mezp  in  altez, 
%a.  Dalla  prima  cornice  fin  folto  l’architraue  fecondavi  fono  piedi  1  $.  Sopra  la  gran  loggia  vi 
farà  vnqfalax  micosi  copio  fa  di  lumi ,  cheferuirà  per  loggia.  Ogni  finefìra  è  larga  piedi  fei,  &  \ 
in  altera  piedi  x  2.  Fra  le  finente  grandi  vi  faranno  dell' altre  minori ,  si  per  piti  ornamento  $ 
il  anche  per  augumentare  la  luce.  Sopra  i  capi  delle  loggie  vi  faranno  le  medtfìme  particelle  » 
Queflo  è  quanto  all'ordine, fecondo.l  corniciamenti  del  fecondo  ordine  faranno  diminuiti  la  qua 9 
ta  parte  de  i  primi .  la  larghézza  delle  finefìre  dell'ordine  tergo  è  piedi  cinque  ,  l'altezza  loro 
fata  piedi  1 2.  c he  per  la  lunga  difianga  fi  inoltreranno  di  doppia  altezza-  l’architraue,  il  fregio, 

&  la  cornice  del  terzo  ordine  faranno  diminuiti  del  fecondo  la  quarta  parte .  Sopra  la  cornice 
fai  a  il  parapetto,  per  nafcondere  i  tetti,  l'altezza  fua  farà  piedi  5.  le  cinque  figure, lequali  fon 
fcpra  le  cornici,  fono  membri  particolari  appartenenti  alla  parte  dauanti  della  medefima  di  fot 
to,&la  porta  nel mezofra  i  due  piUfirtfi  vede  efpreff ' amente  effer  quella  fotto la  loggia  da  baf 
fo  :  ma  è  inforna  alquanto  maggiore, perche  fia  meglio  intefa.  Et  così  i  pilajìri  della  loggia.  Le 
due  finefìre  da  siati,  vnaftèperle  prime  finefìre  fotto  la  loggia, l'altra  ferite  perle  finefìre  del- 
l'ordine  terzo.  1  tre  corniciamenti  feruono  perii  tre  ordini  de  Ila  facciata.Il  primo  in  formamag 
giure  ferite  per  l’ordine  primo,di  che  l'altezza  del  tutto  è  piedi  quattro ,  &  mt%p.  l'altro  mino¬ 
re  diminuito  da  quello  la  quarta  parte, è  per  l'ordine  fecondo.  L'altro  minore  diminuito  dal  fe¬ 
condo  la  quarta  pane,  farà  per  l'ordine  terzo  :  il  quale  farà  d'opera  ba/ìarda,  effendo  i  modi¬ 
glioni  nel  fregio  :  &  quefìo  riufcirà  bene ,  perla  lunga  dijìanza ,  che  i  tre  membri,  cioè  l’archi - 
iraue,  il  fregio, & la  cornice,  fi  dimofirerannovn  cornicione,  '  " 
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di  sebUstt^ko  stKiio  JKcnirtr: 

DVnacofa  notabile  per  fare  alla  villa  numero 

LlA  prtftnlt  cafa  fi  potrà  fare  in  ogni  luogo  par  ch'ella  fia  ifilata ,  perche  da  tutte  k  bande  fi 
prende  la  luce .  Ma  fe  alla  villa  fi  bauerd  da  fare ,  fi  pn [appone  davanti  la  cafa  vn  cortile 
per  ogni  lato  quanto  è  lunga  la  faccia  della  cafa ,  &  anche  fe  a  i  tati  della  cafa  ci  faranno  due_j 
giardinetti  fegretti  cinti  di  mura ,  è  di  f affi  larghi ,  &  profondila  cafa  bavera  più  bello  afpetto, 

&  l’habitationi  da  i  lati  goderanno  della  veduta  di  quei  giardini.  Dal  piano  dunque  del  cortile 
fi  monterà  al  piano  di  tutta  la  cafa ,  per  vna  fiala  da  tre  lati  da  i  lati,  fi  falirà  per  una  fiala 
piana  da  caualli ,  &  davanti  per  una  fiala  a  gradi  fi  monterà  a  giatamente  all’alttggcui 
di  piedi  p.  doue  è  la  porta  principale  della  cafa ,  dentro  la  quale  fari  vn' andito  i  f  .piedi  largo , 

&  3  6.  lungo :a  lato  al  quale  v'è  vna  anticamera  di  piedi  xy.  per  vn  lato,&  due  piedi  meno  per 
l’altro, &  èfegnata  B.  dilato  ad  effa  v'è  vna  captila  ritonda;  Il  diametro  fuo  è  piedi  1 8.& è/e 
guata  C.Doppò  l  anticamera  v’è  la  camera  D.  di  piedi  2  7.  per  vn  lato ,  &  per  vn  lato,  &  due 
piedi  meno  per  l’altro ,  Nel  mego  dell’andito  vi  fono  due  nicchi) ,  »  quali  non  fon  fuori  di  prò • 
pofito,  percioche  in  ciaf  cuna  vi  capiranno  commondamente  fei  perfine  finga  impedire  chi  paf- 
fa,nèpcr  quello  la  muraglia  farà  men \ fot  te. 'dell’altro  angolo  dell'andito  v’è  va  camerino  pe'l 
porterò  ,&  all’ vf ciré  dell’andito  s'entra  in  vna  loggia  E.  piedi  IO.  larga,  laquale  circonda  vn 
cortile  ouale  piedi  so .  largo ,  &  lungo  67.  Li  pilastri  de  Ile  logie  fino  in  fronte  piedi  tre,  &  per 
fianco  piedi  quattro  &  mtgo.  Tfcl  megp  della  loggi  a  dal  deliro  lato  v’è  vna  fila  E.  piedi  2  J. 
larga, & 48.  lunga,  che  ha  in  vno  de  capi  vna  camera  G.  di  piedi  i$.&  ly.  Dall'altro  capo  v’è 
vn' altra  della  medtfma  mifura  Jegnata  H.  BJ  tornando  nella  loggia ,  &  pafj andò  più  altra  ,fi 
trotta  vn  pa/faggio  fognato  I.  del  quale  s'entra  in  vna  loggia  K.  piedi  10.  larga  ,  &  lunga  pie -  | 

di  76.  che  ha  da  ì  capi  due  camere  L.  dì  piedi  *4.  per  quadro  etafeuna .  Et  Tot  in  effa  log¬ 
gia  vna  camera  di  forma  rifonda  fognata  M.  di  piedi  24.  per  diametro ,  nella  quale  è  fiori  del 
circola  la  poRa  del  letto ,  &  delfuoco,  &  è  alferuìtio  fuo  vn  camerino  di  piedi  10.&  1  $.Euuì 
dall’altra  lato  va’ altra  camera  fegnata  9.  di  forma  ottogona,con  la  po(ìa  del  letto, &  d’vn  tet¬ 
tuccio  •  U[  fuo  diametro  è  piedi  uinttdo.  &  èalferuitio  fuo  vn  camerino  di  piedi  10.  &  tre- 
dece  lenendo  in  qui  dall’altro  lato  per  la  loggia ,  nel  mego  di  effa  ci  è  vna  filetta  fognata  T. 
piedi  X4.  larga,&  30.  lunga, che  ha  in  vnde’lati  vna  camera  fognata  Q.  di  piedi  24.  per  qua¬ 
dro  ",  alfiruitiodi  quefia  è  vn  camerino  di  piedi  11. largo,  &  20.  lungo,  ilquale  farà  ammes¬ 
to.  Dall’altro  lato  della  filetta  v’èvna  cameraB^di  piedi  24.  per  quadro,  &  ha  al  fuo  f erutti» 
vn  camerino  di  piedi  11.  &  zO  &farà  ammegatoima  v’è  ancor  vn  piccolo  camerino  di  piedi 
fci,&noue  ;  et  vn’ altro  maggiore di  piedi  12.  largo.&  20.  lungo,  i  quali  s’ ammegar  anno.  Ve¬ 
nendo  più  quà  v’è  la  fiala  principale  fegnata  S.  Il  diametro  fuo  è  piedi  1  deue  la  largbegga 
del  montare  viene  ad  efferefei  piedi ,  &  per  effa  fi  feenie  alle  flange  fotterranee,  doue  faranno 
tonfine, cucine, tinelli, (aluarobt,difpcnfc,  flange  da  legne ,  &  Infimma  tutte  leferuitù  pel  bi - 
fogno  della  cafa.  oingi  vi  fi  potrà  far  ftalle,  facendo  la  (ce fa  della  limaca  dolce, &  piana.Ter  la 
Umacafi  ritorna  nell’andito  douefitruoua  all’ entrar  della  porta  l’anticamera  T.di  piedi  25 .per 
tiafeun  lato .  Dipoi  v’è  la  camera  fegnata  v. della  medtfma  mifura .  Et  qHtfto'Jarà  bafteuole 
quanto  alla  piantafia  quale  è  quà  dottanti* 
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D  ella  facciata  dalla  quinta  cafa  la  numero  $ 

fanno  dentro  della  città, maffmmente  nt'lucghi  nobili  fi  contitene  offe? 
ntatfià  bonorata,  con  ornamenti  grani,  &  moderi,  fecondo  però  il  gra* 
do  del  padrone  di  effa  fabrica  .  Ma  in  quelli  ihe  ft  fanno  alla  villa  ,  o  pur  nella  città  ne' luo¬ 
ghi  aperti,  fi  può  btn  pigliar  qualche  licenza  :  ma  offeruar  fempre  parità ,  &  proportione  in 
tutte  le  cofe.  Tfè  vi  paia  difcordia,  benigni  Lettori,  di  quei  pilastri  binati.&  di  quelli  [olì, per- 
aochela  comportinone  delle  fine  Sire,  acumpagnate  &  dtftribuite  alla  commodità  delle  flan¬ 
ge  di  dentro, ha  comportato  que sìa  difcordia  concordante .  [devi  marauigliate  dt  quella  tic* 
uation  di  mtgp [opra  il  tetto  ’.percìocbe  colai  cofe  riefeono  bene  alla  campagna ,  masftmamen- 
te  di  lontano ,  [tritono  per  torre  da  [coprire  il  patfe, perche  il  torricinoft  tritona  alto  da  ter¬ 

ra  piedi  <)6.fiti%ala  piramide  fua, che  è  la  copertura. Nè  anche  vidouetemaramglìarecbemj 
qiiefta  fabrica  fiaà  tre  ordini ,  tfftnddo  ma} [imamente  tutte  le  offiiine [otto  terra,  che queSìo 
non  è  fenica  ragione:  perche  offendo  la  faccia  così  largatila  farebbe  nana  ,hauendo  due  ordini 
folamente.  Ma  veniamo  bora  alle  mifure.  Monta  ft  primieramente  al  piano  di  tutta  la  cafa  pie¬ 
di  cinque  per  lo  meno:  per  cicche  f  come  s’è  detto)  tutte  le  officine  faranno  Jctto  queSìo  piano, 
dal  qual  fin  folto  il  primo  anhittaue,  è  piedi  Z4.  l'arcbitraue, fregio  ,&  cornice  fen  piedi  cin¬ 
que.  Da  efsa  cornice  fin’ al  fecondo  arebitraue  u'è  piedi  \6.&mi%p.  l’ archittaue, fregio  ,& 
cornice  del  fecondo  ordine  è  diminuito  dal  primo  la  quarta  parte.  Da  effa  cornice  fin  fitto  l’ar - 
chitraue  ter^o  vi  fono  piedi  13.  Et  tfso  arcbitraue,fregio,&  cornice  fon  diminuiti  dal  fecondo 
la  quarta  parte.  Sopra  la  cornice  farà  vn  parapetto  per  nafeondere  le  coperture  noumeno  di 
piedi  cinque  in  altera.  Nel  mc%o  della  faccia  fi opra  l’ ritma  cornice  farà  vna  eleuatione  amo 
do  ditone  dt  piedi  15.  in  altezza, fsn%a  l'architraue,  fregio, &  cornice ,  il  tuttofata  la  quar¬ 
ta  parte  minore  di  quei  dell* ordine  teiyc.  Sopra  di  quella,  citta  la  copertura ,  farà  un  tonici- 
no  di  otto  piedi  in  altera,  &  hauerà  la  fua  copertura ,  come  una  piramide  d’vn  triangolo  d'e¬ 
guali  lati.  Q^eSìoèquato  all’ ditela.  Ritorniamo  borda  bafso  a  dir  della  por  ta,ie  Ile  fine (ire,  t 
delle  colonne.l’apertura  della  porta  è  piedi  p.larga,e  due  larghette  è  l'altera  fua.  le  colonne 
fino  in  fronte  piedi  tre.  le  fintfir  e  fino  larghe  fei  piedi,  &  12.  inaitela,  le  finefir e  dell’ordine 
fecondo  fon  della  medefima  larghezza, ma  di  piedi  13.  in  altera  per  la  lunga  di  fianca  .le  co¬ 
lonne  faranno  in  fronte  la  quarta  parte  minori  delle  prime .  Le  fineftre  dell'ordine  ter%o  faran¬ 
no  in  altezza  piedi  1 4.  perche  lo  [porto  della  cornice  ne  roba  quei  due  piedi ,  &  le  colonne  fa¬ 
ranno  in  fronte  la  quarta  parte  meno  delle  feconde .  le  finestrelle  / oprale  gran  finestre , fono 
per  dar  luce  alli  melati  &  doue  non  faranno  melati ,  eUeaugumenterannola  Ime  alle  flange* 
Ut fe  aktemifure faranno  [cordate,  ipiedi  fitto  la facciata fupplirannq , 
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Della  patte  di  dentro  della  quinta  cafa  ,  del  cortile  ouale  » 

L  A  figura  qu  ?  a  baffo  dinota  la  parte  di  dentro  itila  quinta  cafa,  cioè  del  cortile  ouale  j  con 
le  fue  loggie  intorno, il  qual  cortile  fi  dimoftra  per  la  lungamente  s' egli  f offe  fegnato  per  me 
•go  .  Della  lungkfzga,&  larghetta  fua  s’è  detto  nella  pianta:  ma  diremo  bora  dell' altezze ,  & 
anche  delle  larghezze  nel  primo  arcbo,per  effere  in  faccia, &  cosi  della  porta  ,  &  delle  finefire 
di  me^o  :  par  che  di  tutte  l' altre  parti  fi  perde  la  mifura,p$r  effere  in  ifcorcio  .  Diremo  dunque 
dell'arco  di  mc%?,  il  quale  fra  i  due  pilafìri  è  piedi  i  O  .in  larghetta,  &  l'altera  fua  è  duplica - 
ta  alla  larghetta.  Ciafcun  pilalìro  è  in  fronte  piedi  tre,&  per  fianco  è  piedi  quattro.il  fuo  capi 
Cello  è  per  la  metà  della  groffi dei  pila  Uro ,  che  è  vn  piede  &  mfgo.  la  bafe  è  alta  vn  piedi, 
la  particella  di  me%o  è  piedi  quatto  larga, &  due  tanto  in  altera, <&  cesi  fono  le  due  dai  capì, 
le  finefire  da  ì  lati  fono  della  medefima  largherà, &  fono  vn  piede  in  altera  :  ma  fono  fmuc- 
date  all’ ingiù  di  [opra,  &  di  fatto.  Le  finestrelle  che  ui  fono  [opra,  daranno  luce  ad  alcuni  me- 
%atì>& lafinefira  f opra  la  porta  dà  luce  all’andito:  gli  occhi  dan  luce  al  melato  [opra  l'andito. 
Sopra  a  quefie  loggie  fi  potriana  fare  le  [opra  loggie  ,&  [opra  le  feconde  loggie  farui  poi  il  ter- 
raglio  [copertola  f aria  maggior  fpefa,&  il  cortile  [aria  più  ofcuro,&  anche  le  Sianole  delfecon 
io  falcio  I ariano  malencontche-.per  la  qual  cofa  ho  fatto  ilferrax^o  (opra  le  prime  loggie  :  ma 
deuefi  far  pendente,&  di  buoniffma  firuttura .  Da  i  fatto  archi  alia  fommità  del  par  appetto  vi 
fono  piedi  sei.  le  particelle, &  le  finefire  fono  come  quelle  dabaffo  .  Dal  piano  del  terrazzo  fin 
f  otto  l'architraue  sono  piedi  20.  che  farà  Caltela  di  tutte  le  flange  principali:  &  le  mediocri \ 
&  lepicciole  s'ammegaranno .  Il  secondo  architrauefil  fregio, &  la  cornice  faranno  alti  la-> 
quarta  parte  meno  de  i  primi  corniciamenti.  Balla  feconda  cornice  fin  fatto  l'architraue  ter%ps 
fono  piedi  12.&  effo  architraue, fregio, &  cornice  faranno  la  quarta  parte  meno  dell'ordine  fe¬ 
condai  f opra  la  qual  cornice  farà  il  parapetto, che  nafeonie  le  coperture.  l’alte%ga  del  qualc^f 
fio,  piedi  f.per  lemmo.  le  finefire  dell'ordine  ter%o  fon  larghe  piedi  quattro.  I’ alteg^a  loro  /<§« 
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Bella  parte  di  dietro  della  quieta  caia 


LA  figura  titi  a  baffo, rapprefenta  la  parte  di  dietro  della  quinta  cafa, laquale  è  altadalgm 
dmo  comt<qù tifa  dinanzi  al  cortile ,  alla  quale  altezza-fi  monta  per  vnafcala  tonda  lame- 
tà  di  fuorint$teèffléi&  la  mela  di  dentro,  ha  vn  ìafirnaio  intorno,  il  quale  vi  fono  i  parapet¬ 
ti  a  balauSìi:  mqmn  fi  veggono  nella  figura,  per  non  impedire  la  loggia, la  quale  è  alta  dal  giar 
dino  piedicinque.  la  largherà  d’vn’arco  è  piedi  vndici,&  me%p.  L'altegga  è  piedi  \%.Lafron 
te  d’vn  pildBrù  è  piedi -quattro.  Il  colmo  di  megp  Parco  è  piedi  quattro  in  altera, che  fono  pie¬ 
di  ai.&quefia  è  P altera della  loggia.  L’ architraue, il  fregio ,  &  la  cornice  fono  piedi  cinque 
inaitela.  Dalla  cornice  fin  fotto  il  fecondo  architraue  fono  piedi  ij.  L’architraue ,  fregio  ,& 
cornice  fono  minor:  del  primo  ordine  la  quarta  par  te. Dalla  feconda  cornice  fin  fotto  P  architra¬ 
ve  ter%o  vi  fono  piedi  1 2.  Il  qual  architraue  co’l  fregio,  &  cornice,  fono  minori  del  fecondo  la 
quarta  parta  Sopra  la  cornice  per  nafcondereil  tetto  farà  vn  parapetto.  L’altezza  del  quale  è 
piedi  cinque.  Sotto  la  loggia  v'è  vna  porta  nel  me%o  piedi  cinque  larga, &  due  larghezze  è  Pai 
tezz?  faa.fya  i  lati  vi  fono  due  porticelle  piedi  tre  larghe ,  &  fei  alte.  Le  quattro  fineftre  da  ì 
lati  ciafcufiq  è  larga  pifdi  cinque  alta  iz.  le  fin  e  {ir  e  dell’ordine  fecondo  fono  della  mede fìma 

mifura.  QwtlledelPcfrdine  tèrzpfenovn  piede  manco  in  altezza-  Le  cinque  figure  [opra  la  cafa 
fono  memÉfipdriicqJan appartenenti  a  effa  faccia,  la  prima  fegnata  ^ l.ferue  per  l’ordine  pri¬ 
mo.  la  feconda  fegnataB.ferue  per  l’ornamento  delle  finestre  dell’ordine  fecondo:  ma  faranpoi 
variate, ccmedinotimo  le  più  piccole  nella  faccia,  la  figura  terza  è  per  l'ornamento  della  por¬ 
ta  di  mezpfotto  la  loggia, &  è  fegnata  C.  la  figura  fegnata  D.ferue  per  vna  delle  porticelle  fol¬ 
to  la  loggia  Mcorniciamenti  fegnati  E,  fon  quelli  dell  ordine  fecondo.  Quelli  dell’ordine  terzo  fa 

>a€òmpc fitaj,  diminuiti  da  qutfìi  la  quarta  parte. 
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DI  SEIILÌÒ  U^tniTET. 

De'  mwabri particolari  appartenenti  alia  quinta  cafa. 
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L  membri  partieolarhche  fi  veggono  qui  davanti  >  s' appartengono  alla  faccia  della  quinti 
cafa .  la  colonna  legnata  *4»  ferve  per  Vna  delle  colonne  piane»  che  fono  in  effa  faccia  :  cioè 
demordine  primo  cositi  capitello  fegnato  B.  &  il  fregio  C.  &  la  cornice  D  fon  tutti  membridel 
primo  ordine .  Li  corniciamenti  fognati  E.  fono  per  l'ordine  fecondo .  li  corniciameli  fegnati  E» 
feno  per  l’ordine  ferino.  La  bafe,&  il  capitello  fegnati  G.fono  per  le  colonne  dell’ordine  fecondo, 
la  porta  legnatali- ferve  per  la  porta  principale,  la  fine  lira  fegnata  l.è  perle  prime  fimfìre  da 
baffo, &  v’èfopra  lafua  finejìrella  bafiardadi  quali  membri  fono  proportionatamente  fatti  con 
li  piedi »  che  fi  veggono  qui  a  lato  alla  colonna ,  laquale  di  nuovo  brevemente  dirò  le  mtfurcj  « 
Ella  è  di  piedi  tre  in  larghe iga»  &  alta  piedi  44  con  la  bafe,&  il  capitello.  l’arcbitraue,il  fre~ 
P°*  &  la  cornice  fonò  fei  piedi  in  altera»  &  cosi  trovante  gli  altri  membri  propottionati ,  & 
soffermi  alla  defcrittme  della  faccia. 


4 


% 


S 


%  ■ 

* 


/*- 


\ 


« 


I  1  8  KO  SETTIMO, 


*>9 


\ 


DVna 


M*  II  SEBZstU^Q  Siili 0  zìkìHitbt: 

D’vn’altracafa  notabile  per  fare  alla  villa  Cap.  é» 

IO  diffii  nella  epistola  a  t  tenori >  che  trovando  cofa  che  mi  piaccia  d' altro  Architettore , non 
mancherei  metterla  sii  quello  mio  fettimo  libro, per  la  qual  cofa  cercando  fra  le  mie  carte f 
io  trovai  la  piantai  &  i  diritti  d’vna  cafa  per  fare  aUavilla,la  quale,  fece  già  vn  mio  difeepo - 
Io  ad  vn  gtntìlbuomoVenetiano  per  fare  a  vnafua  villa.  QttcSla  tanto  ni  è  paciuta  ,  che  io  ho 
voluto  metterla  quiuiper  la  fella  habitatione.la  pianta  della  quale  è  qui  di  fottOt  &  ha  quat¬ 
tro  entrate ,  polle  alli  quattro  venti  principali,  fecondo  che  il  fito  fi  trouarà.  Io  voglio  fempre 
xhe  le  mie  cafe  fianoalte  f opra  terra  al  liueUo  delì  occhio  per  lo  meno.  Quiui  s'entra  nell'andito 
A.  la  largbeoga  del  quale  è  piedi  gó.  &  è  così  per  la  lunghetta:  ma  perche  per  la  troppa  lar - 
ghe^a  ìtraui  nanfòfienerebbonoil  folaio  ,  vi  fono  le  quattro  colonne  quadre  per  fo  tenerli 
traui.  dell'angolo  dell’andito  amen  fìniUrav’è  vna  camera  B.  di  piedi  1 8.  &  24.  con  la  fua 
rietr  ocamera  C.  di  piedi  1  o.  &  1 8 .  Andando  per  l’andito  più  avanti  v'è  vna  porticela, che  per 
fotto  la  f cala  feende  alle  cantine  ,  &  è  fegnata  D.  Fuori  dell'andito  volgendo  fi  a  questa  mano 
nell’andito >  che  incrocia  l’andito  predetto,  fi  truoua  vna  fcàla  E.  Taffiando  più  auanti  v  èia  ca 
mera  F.  di  piedi  1  $.&  20-  di  netto :  ma  v’è  di  vantaggio  lapòSìa  d'vn  letto,  &  euui  vn  came¬ 
rino  G.  Alì  incontro  di  quella  ci  è  la  cucina  H.dipiedi  1 8.&20.&  v'èin  vn’  angolo  l'acquaio, 
altri  lo  dicono  fcaffa, altri fecchiaio.delTaltro  angolo  v'è  la faluarobba  I.  &  nell'altro  angolo 
v'è  vn' andito,  p e' l  quale  fi  paffa  coperto  dall’andito  cevimune ,  la  lunghetta  del  quale  è  piedi 
pi.  Volgendo  fi  pure  a  man  finini  lira  fi  truouavna  camera  K.  di  piedi  iq.  &  zo  con  la  fua-> 
rietrocamera  L.di  piedi  1  $.&  16.  Dipoi  s'entranel  portico.  M.  di  piedi  10.&  $1.  Quello  ferve 
per  loggia,  &  è  ripoSio  dal  rimanente  della  cafa.  Di  quello  s’entra  nella  camera  N.  il  netto  del 
la  quale  è  piedi  24.  oltra  la  po  Sla  del  letto  0.  miniati  della  quale  fono  due  camere, ma  nei  di¬ 
ritti  ne  dimostrerò  la  ferma  più  chiaramente  ;  perche  cotali  camere  fon  molto  commede.  Al  fer 
vitto  di  queBa  camera  v’è  la  rietrocamera  V.  di  piedi  1 8.  per  quadro.V enendo  in  quà  per  l'an 
dito,  preffo  a  vna  porta  v’è  vna  camera  Q^di  piedi  12.  &  1 8.  All’incontro  di  questa  u‘è  vno 
vfcioR.  per  lo  quale fotto  vna  fcala fi  paffa  al  camerino  S.  Venendo  più  quà  per  l’andito  fotta 
vnripofoT.  v’è  vn  camerino, ma  di  poca  luce.  Dipoi  v’è  la  fcala  y, perlaquale  fi  monta  di 
f  opra .  Euui  più  qua  la  porticella  X.  doue  ci  è  vn  camerino  .  Vià  qua  nell’angolo  dell’andito  v’è 
vn  f alotto  T.  piedi  30.  lungo,  &  %%.  largo,  al feruitio  del  quale  è  il  camerino  Z.  di  piedi  9.  & 

1 8.  Alcuni  dubiteranno,  che  queSla  cafa  non  fiaben  luminofa  nel  me%p,  per  la  gran  lunghe r- 
%a  dell’andito.  Di  queSìo  non  è  da  dubitare  ,  perche  le  porte  faranno  tutto  il  giorno  aperte u  1 
oltra  che  vi  faranno  le  fineflre  fopraejfo .  Voi  queste  habitationi  fon  fatte  per  babitarui  la 
fiate.  Di  che  quella  farà  frefchifjima,&  le  parti  di  me%o  ripofie  dal  fole.  Et  fe’l  fito  lo  comporr 
terà,  tutte  l’ officine  faranno  fottcranec.’Nè  voglio  qui  celare  il  nome  delì  Architettore, Uquate 
fi  adimanda  frate  Valerio  da  l>^dennara,4eti'Ordine  di  Santa  Maria  delie  grafie. 
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Della  parte  dauanti  della  fella  cafa  numero  6. 

L*4  figura  qui  fatto  rapprtfentà  la  faccia  itila  ftfia  habìtatìme ,  laquale  còme  Poltra ,  fari 
aita  da  terra  piedi  cinque  per  la  meno  :  fatto  la  quale  faranno  tutte  le  officine  della  eafa  $ 
tr  al  qual  piano  fi  monterà  per  ma  fcala  piana  a  paglione  :  &  dal  piano  della  fcala  fin  fotto 
V  architi  atte  faranno  piedi  x  4.  Di  qttefla  altegga  farà  l'andito  f diamente ,  per  effer  membro  di 
buona  grandezza:  ma  tutte  l’altre  parti  faranno  ammette,  cioè  le  prime  flange  da  baffo,  & 
[opra  l’andito  lugo,che  trauerfa  la  cafa  faratto  piedi  14,1  altera, che  viene  a  effere  la  cornice 
(opra  la  porta,efopra  le  prime  fineflre, qual  cornice  è  a  limilo  del  primo  folaio  eh" è  un  piede. da 
quella  cornice  fin  fotta  l’archìtraue  è  piedi  p.  che  è  l’altera  delle  i.  flange  dette  mtgati.fytor 
miamohora  alle  mifure  di  fuori.llbafamento  fotto  le  colonne  è  piedi  j.et  megp  in  alttgga.Vna 
colonna  con  la  bafe,&  il  capitello  è  piedi  xo&  megp  :  &  è  in  fronte  piedi  X.  eie  mtgo.l’ archi • 
Srauet  il  fregio,  &  la  cornice  fono  in  tutto  piedi  fei  ,  in  alugga.  L’architraue  farà  per  lo  riera» 
pimento  del  folaio  :&nei  fregio  fra  i  modiglioni  faranno  i  lumi  per  il  gran  aio.  Sopra  la  coper¬ 
tura  farà  vna  colombaia, la  quale  pofard  {oprale quattro  colonne  fegnatc f  f oprale  quali  co¬ 
lonne  faranno  tratti  armati,  &  offa  clomb aia  farà  ordita  di  legnami  ben  legati ,  poi  riempite 

te  pareti  di  mattoni:  ma  i  comic  lamenti  faranno  di  legname  colorati  di  colore  di  macigna  a  olio 
&  remica,  i  quali  re  fideranno  alle  pioggie, al  giaccio, &  al  Sole  gran  numero  d’anm.Ddlcs 
mifure  ch’io  laffo  indietro, i  piedi  quiui  fotto  la  fcala  fuppliranno.  le  quattro  figure  {opra  la  det¬ 
ta  faccia  fono  membri  particolari  appartenenti  alla  cafa.  La  fegnata  jt.  dinota  la  camera fe- 
gnata  N.  nella  quale  è  la  po/ìa  d’vn  letto  fegnata  O.  con  due  camerini  al  fuo  feruitio ,  &  {opra 
effi  camerini  ve  ne  fono  due  altri  :  cofa  molto  commoda  per  donne, perde  che  in  efja  camera  vi 
farà  vn  letto  per  il  padrone,  &  la  padrona:  {opra  i  due  camerini  faranno  due  letti,  &  da  baffo , 
&  di  {opra  dietro  il  letto:  fi  potrà  poffare  dall’uno  all’altro.  Tutta  quefla  opera  farà  di  legna¬ 
me,  ornata  di  pittar  a, &  d’oro  a  volontà  del  padrone.La  baft,  capitello ,  anhitraue ,  modtglio- 

nii& cornice  B.  s’appartengono  alla  facciata ,  ma  la  {uà  mifura  è  triplicata  a  i  piedi  della  fac¬ 
ciata. 

La  figura  fegnata  C.  rapprefenta  l’altera  ,  &  la  larghetta  deiveflibulo  dauanti ,  il  quale 
farà  in  altegga  piedi  24 .come  dimofirano  le  due  colonne, {opra  lequali  pofa  vn  traue  ftgnato  f, 
il  fopra  effofegno  *  dinota  il  riempimento  del  fatato,  f opra  tlquale  farà  il  granaio.  Tutto’l 
rimanente  della  cafa,  &  così  l’andito  lungo  faranno  piedi  14.  comedinota  la  porta  con  le  due 
fineflre  dai  lati  :  percioche  dal  patimento  fin  fotto  il  traue  *  fono  piedi  14.  fotto  effa  traueVe 
h  è  vn  altro  foftenuto  da  due  colonne  piane,  a  gli  angoli  del  portico  :  il  qual  traue  trauerfa  effe 
portico .  Sopra  il  quale  far  a  l’altro  portico ,  come  dimofirano  le  tre  fineflre  :  il  qual  melato  è 
d  altera  piedi  otto,  &  tu  ego,  &  di  tale  altera  faranno  tutti  gli  altri  melati.  La  figura  fogna 
ta  D.  è  la  porta  dauanti,  la  quale  è  fatta  con  la  mifura  duplicata ,  accioche  ftano  meglio  intefi 
i  membri  particolari.  I  piedi  piccioli  fono  fotto  la  fcala  della  facciata.  I  piedi  triplicati  fono ’ 
fotto  la  figura  A.  Et  s  altre  mifure faranno  {cordate,  fuppliranno  i  piedi  piccioli  • 


n  j  *  i  s  e? tt  m  $ 


<r)w~ 


0- 


f 


/ 


4 


« 

>  '  ' 


* 


* 


-ATl-JCT 


— -y — — — 


x. 


£ 


l 


* 


! 


) 


é 


£ 


i 


! 


j 


WS 


¥( 

4 


•  r  -  v  ■  .  ~t-  f  ..  4»«  .  ■/  *.  • 

.  v  ir&i 

-  -  .  ..,  r^nri 

m  ..,-ìJÉjÉ 

|g?  -■ 


Sii  -  J# 


■  V, 


\ 


\ 


' 


/ri 


i 


M  ' 


r" 


/ 


i 


x 


;• 


\ 


* 


> 


1 


•  J 


. 


i 


■j 


1 


